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RACCOLTA 

DI NOTIZIE 

STORICHE. LEGALI. 
E MORALI. 

r E R FORMAR IL VERO CARATTERE 
DELLA NOBILTÀ', E DELL' ONORE; 

PUBBLICATA DA 

AGOSTINO PARADISI 

COL TITOLO DI ATENEO DELL'UOMO NOBILE, 

ED ORA IN NUOVA FORMA RIPRODOTTA. 

TOMO Q_U <A "R T 0 
DELLE ARMI GENTILIZIE; 

Dove fi e fammi le Armi m che confifiano-, e lofi fieno i loro Scudi, S multi, t Figure: 
fi farla delle Leggi Araldiche-, e di tutte le fpezie e qualità delle Armi , e de' loro 
ornamenti : e fi -vede , com elle fi acquiamo , quali effetti producano, 
e come fi perdano. 



IN FERR^AR^i, 

A SPESE DELLA COMPAGNIA. 

M D C C X U 
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AWERTIMENm 



Q Uefto novello Parto, al ! d’ attenzione , o per foverchia 
folito informe , della | attenzione ancora un’altra fe ne 
mia Penna , benigno ' fcrive . Confeflò per tanto , che , 
Lettore , molto prima 'oltre i molti errori , così de’ 
alla luce fortito fareb-jCopifti , come degli Stampado- 
be , fe da varie occupazioni ,]ri , non pochi difetti miei , sì 
che anche per molto tempo dal- , d’ ommiflione che di commefiio- 
la Corte , e così dal mio ftu- ne al Lettore fi prefenteranno : 
dio , lontano tenuto mi hanno, 'onde , giufta il faggio infegna- 
non mi averterò fraftomato : il (mento degli Antichi , quelle fa- 
perchè , giufta il mio proclive tiche , per poterle correggere , 
genio , operare non ho potuto : ; molto tempo inedite confervare 
alla Repubblica de’ Letterati per- laverei dovuto ma , come in 
tanto ora il prefento : ma , co- ( propofito degli antecedenti Trat- 
me in ordine all'Eroe del Gra- tati già dirti , confluendo il mio 
ziano già dirti , le ore fpefe ,! Ateneo in una mole sì valla , 
per dargli l'ultima mano , rita-|che un Capricciofo Scrittore , 
gli del tempo ad altri affari a-|fenza fapere la diverfa qualità 
vanzati chiamar fi poflono : da ideile materie , che la compon- 
ciò forfè farà altresì proceduto ,jgono, il folo Frontifpizio vedu* 
che alcune cofe una volta dette tone, come fe di quella fola ma- 
altre volte replicate fi troveran- teria , che Kavallerefca fi chia- 
no così di altre alla mia in- ma ( di quella dico , che alla 
tenzione non conformi fuccedu- buona morale ripugna ) io trat- 
to forfè farà ; mentre , come a tare dovuto averti , a dire avan- 
qualunque Scrittore è noto, dal- zolfi, che io per conto di tale 
la diffrazione il penfiero è fa materia appunto più prometteva 
vente tradito : quando una cofa di quello S. Agoftino nelle fue 
fcriver fi penfa , per mancanza Opere divinamente ha fcritto : 

Ateneo Tomo IV. * Ma , 
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Ma , tali cicalecci pofti in non'foggetta , il di cui menomo all' 
cale , al noftro propofito toman-elfenza delle Armi , pregiudizio 

‘notabile reca, confelfar conviene, 
che efattezza d'ogni altra mag- 
giore richiegga. 

Che , facendo io menzione , 
così di diverfe Cafe di Monar- 


do, dico, che, fendo io, come 
ogni Genitore , ben avido di ve- 
dere in tempo di fua Vita i prò- 
prj Parti , quali fi fieno , nel 
Mondo comparire , il mio lavo- 
ro , quantunque alla perfezione I chi , e Principi, come di Fami- 
non condotto, alla luce efpongo: glie nobili di varie Clalfi , quan- 
Efpero, che quello Trattato da’Jtunque non poche altre venefie- 
Torchi ufcito quello itile Prece- no , che per antichità , e luftro 
delire nell’Anno profiìmo ad in- a quelle non ceder pretendono , 
contrare anch’elfo il fuo deftino ciò feguito non é, perché di Fa- 
s’ incaminerà; di quel deftino in- miglie , o Perfone accettazione 
tendo , che , dalla fovrana dif-.fare intenda ; ma che di quelle 
pofizione della Prima Cagione Famiglie , c Perfone parlo, le 
dipendendo , lafcia , che le le- cui memorie fotto gli occhi ca- 
condc, come da elfa dipendenti,; pitate mi fono ; Ben m’avveggo 
e della Natura mezzane, operi - 1 ancora , che per conto di alcu- 
no : mordine a che , coll’elezio- ne di quelle , di cui io parlo , 
ne dell’Uomo, tutto ciò, che può dirli, che ecceflivamente dif- 
Dio difponc , e permette , fuc- J tufo mi fia ; ma ho creduto po- 
ceda. Mentre, dato fine ad al- terlo , anzi doverlo fare; men- 
cune particolari applicazioni , al- tre, fe in un’ Opera, che la Sto- 
tro divertimento non cerco che ria ancora abbraccia, lo Scritto- 
quello , a cui quello geniale la- re, a chi la merita, non fa giu- 
voro mi chiama: ed allora, con ftizia , quelle Leggi offende , di 


Orazio (a) dico. 

Me jam fata meli patiimti’r ducere 
’v'ttam 

Ah] picnt , & J ponte mete comporne 
curai. 

Conviene però , che il Letto- 
re, per mia difefa , di varie co- 


ati elfo Profelfore fi vanta f di 
quelle Leggi dico , le quali im- 
pongono , che j'S fuum unicuifte 
rriiuatur ) fi aggiugne , che , co- 
me nel Capitolo XI. della Parte 
II. del Trattato dell’Onore già 
dilli , quando fi dà lode a i me- 
le avvertito refti ; e fegnatamen-jritevoli , ad altri di proccurare di 
te che quello Volume una feien- ' meritarla impulfo fi dà. In or- 
za contiene , di cui , come Scrit* | dine ad alcune Perfone fi aggiu- 
tori ben Dotti prima di me han-lgnc , che l'obbligo della gratitu- 
no detto, collo Audio di trenta, Jdine richiede , che, componen- 
e più Anni, alla perfezione non|dofi Opere , di quelle Perfone , 
fi giugne: E fendo Ella più che! che colle loro fatiche ad elle O- 
ogni altra Scienza a gli errori j pere hanno contribuito , con di- 

Itinzio- 
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flinzione fi parli : di tutte però, e prerogative delle Famiglie ho 
a cagione di mancanza di noti* detto , tanto per conto delle Ar- 

zie , parlare parimente non ho mi de’ Dominj parimente dico ; 

potuto i di alcuni per ciò 1’ hò poiché in ordine a ciò , che le 
fatto } ma non tanto , quanto il ragioni de’ Regni , e de’ Princi- 
loro merito richiefto avcrebbe : pati riguarda , io qui non trat- 
molto più dire averei potuto, fe to. 

il dubbio d’ecceder i limiti, che In alcuni luoghi mi fono fer- 
per conto di un libro , che Sto- vito di Voci da noi barbare chia- 
ria) principalmente non è , trat- mate , perche alcune materie , 
tenuto non mi avelie. come quelle , di cui in quello 

Protcllo poi , che , fc le me- libro fi tratta , con Voci a que- 

morie di qualche Famiglia difet- Ilo Audio appropriate molto me- 
tofe fi trovaffero , la colpa mia glio che con quelle de’ Dotti fi 
non farebbe ; mentri io , come 1 piegano . Non voglio tampoco 
da altri fono fiate ferrite, le rap- lafciar di dire , che , quantun- 
porto . Ho creduto , che alcune que molti termini , come il Dia- 
relazioni dalle Storie cavate, del- dentato , il Lampaffato , il ’R.am- 
le quali tutte prove autentiche patite ; X Abbuffato j e limili nel 
rinvenire non fi ponno, ometter Capitolo X. della I- Parte da me 
non li doveffero -, poiché , come fieno fpiegati come particolari di 
nel Capriolo XIX. della Parte I. certe Figure , nondimeno alcune 
del Trattato della Nobiltà acccn- volte per difattenzione ad altre 
nai , i Dottori ammettono, che Figure polfono trovarli applicati, 
in cali di tale natura alle Storie Molte Figure ancora , che , co- 
appunto ricorrer fi polla mcn- me mcn nobili , giufta la difpo- 
tre per conto dì non poche Fa- Azione delle Leggi Araldiche , 
miglic é fucceduto, ed alla gior- ad altre più nobili pofporrc do- 
nata fuccede , che in tempi di vuto avrei , in alcune Armi an- 
Guerre ,- in occafioni d’Inccndj, tepofte fi trovano ; ma avvertir 
o di minorità , per difattenzione conviene , che intanto così ho 
di chi i loro affari maneggia , gli fatto , in quanto i Diplomi del- 
Archivj , c le Scritture fi perdo- le Conceflioni di quelle così por- 
no . In ogni cafo è da rifletter tano. 

ancora , che molte cofe da gli Pollo , che di quanto fin qui 
Antichi per incontraftabili am- detto abbiamo il Lettore appa- 
nnile di tempo in tempo fofpet- gato rimanga , mi lufingo , che 

te fi rendono $ c fovente infufli- ne altri di rimproverare a me , 

fienti fi trovano : ond’ io con ne io a me Hello motivo avere- 
Curzio Rufo credo potermi no , folche s’ attenda il faggio 
difender , con dire : plura tran- fentimento del Padre Pictrafanta, 
fcrìbo , qua non credo j nec affìr- quando delle fue Teffere Gentili- 
mare fubftineo , de qu'ibus dubito : ^ie così parla : Improbus labor fa- 

nec , qua accepi , J ubducerc nolo . nè vifus ejt is , quem jam ego in 

Quanto in ordine all’antichità, hoc Volumine exeoi: E ciò, perche 
Ateneo Tomo IV. * * 1 
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Erycius Montanti* ( foggiugne egli) 
Vir diffcrtiffimus rem diffufam voca- 
vit : delicatam feientiam : Curio- 
fam Cenfuram ; indie avitque , in- 
telligere omnia , ordinare fingula ar- 
duutn effe ( e meglio dire non 
poteva ) ma collo fteflo P- Pic- 
trafanta io ripiglio : gratum fore 
hoc plurimi s opinor : quo enim pa- 
tio agnofeere Viros nobile s poffumus , 
nifi corum Stemmata teneamus ? E 
d’ aver giu fio motivo di fperarlo 
mi lufingo ; poiché , oltre la va- 
ghezza dell’ Erudizione maneg- 
giata da me in modo inferiore 
al P- Pietrafanta , e ad altri Ce- 
lebri Scrittori nel libro riferiti , 


la fatica può giovare eziandio 
per l’ufo di molti Regni , Pro- 
vincie , e Città , mentre contie- 
ne non poche fentenze , c de- 
creti , per decider le Controvcr- 
fie , così ne’ 1 ribunali Kavallerc- 
fchi , come ne’ Foranei fopra le 
identità delle Famiglie, tanto per 
conto de’ Fedecommcfiì , delle 
pertinenze de’ Padronati , delle 
prerogative onorifiche , ed altri 
diritti j quanto fopra le Ufurpa- 
zioni di effe Armi : J« ogni ca- 
fo , come nella Prefazione già 
dilli ; 

Il tentar grandi lmprefe è pur 
Trofeo . 



INDI- 
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A 


Bulenfc . 

Accaccio (Giorg. ) De fri- 
/ vileg. milit. 

£ Accolti ( Fr. ) Commentarla . 

Arcurfio , Opere. 

■Achcrio ( Luca ) Vctcr. Scriptor. qui in 
Callue Bibliotb.maximè Benediclinorum 


floruerunt , fpicileg. 

Adami ( Melch. ) Vita Muflr. Viror. 
Adimari ( Biaf. ) Memor. Jforic. di diver- 
fe Famiglie . 

Adone Viennenfe . 

Adriani ( Alf. ) Dijciflina militare. 
Adriani ( G. B. ) Jjioria . 

Aff'elmanno ( Ant. ) Opere. 

Afflitto CCcf. ) Rcfolution. 

Afflitto (Mat.) Opere. 

S. Agoftino . 

d’ Ajala (Bald.) De Jure Belli. 

Alberti (F. Leand.) Cronica. 

Albergati (Fab.) Opere. 

Alberti ( P. ) Confuetud. Catalon. inter 
Duce i , iS Vafallos . 

Albano (Card.) Opere. 

Albone (Ab.) Epitom. Rom. Pont. 
Alciati (Andr. ) Opere. 

Aldobrandino ( Silv. ) Opere . 

Alenfe . 

Aleflandrino (CIcmJ 
Aleflandro ab Alexandro , Dierum ge- 
nia l. 

AIclTandro Tartagna , Confitta . 

Alfano Monaco , e Arcivefcovo di Sa- 
lerno , m f. della Bibliot. di Monte- 
cafino . 
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Aicheri (Otton.) de Comit. Vetcr. Rom. 
Aizinger (Mich.) de Leone Belgico. 
Alicarnafleo V. Halicarnaflco. 

Alidofio ( Roder. ) Relazioni delle Corti 
di Vienna , e dì Polonia m. f. 

Alidofio Pafquali ( Nic. ) Delle Armi 
m. f. 

Vita del B. Niccolò Albergati. 
Almaggiore C Tobia ) Raccolta di No- 
tizie . 

Alovette ( Frane. ) De la Noblelfc . 
Altefferia ( Ant. Dand. ) Opere . 
Altogrado ( Lei.) Confilia. 
de Alzedo ( Maur.) De pr<ecm. & pr<e- 
lat. Epifc. 

d’Amaja (Fr.) Opere. 

Amadi (Fr. ) delta Nobiltà di Bologna . 
S. Ambrofio. 

d’ Amigrant ( P. ) De Nobilitate conce- 
denda Mortuo. 

Ammiano. 

Ammirato ( Scip. ) Delle Famiglie nobili 
di Napoli , delle Fiorentine . 
d’Anagni (Gio:) Opere. 

Ancarani fP. ) Opere. 

d’ Ancona ( F. Agoft. ) De potejl. Eccl. 

Andrea (Gio:) Opere. 

Andreantonio (Seb. ) Iftoria Afcalona . 
Andreoli (G.F. ) Controverfue . 

Angeli (Bonav. ) IJìor. di Parma . 
Angcloni ("Fr. ) ifior. di Terni. 

Catajìro antico di Todi. 
d’Anna (Fab.) Confi. Controv. 
d’Anna (Gio: VinJ Opere. 

Anguino (Ant.) De laud.Reg.potefl. 

S. Antonino , Cronaca. 

Antonio ( P. ) De dignìt. Princ. 
Appollinare (SidonioJ Epifi 
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d’Aquila (Gio:D. ) Opere. 

Aragonefe (Card.) Opere. 

Araldi , Italia notile . 

Arcidiacono . 

d’ Arena (Ciac.) Opere. 

Aretino (Ang. ) Opere. 

Aretino (Fr.) Opere . 

Argentei (Ber.) Opere, 
d’ Argote ( Gonz. ) De fa Notici* de 
Andalusi* . 

Arguelles, Decifion. 

Arias de Mefa ( Ferd. ) Variar. Re- 
folut. 

Ariofto ( Lod.) Orlando de Armi! . 
Ariftotele. 

Arfenio ( Tim. ) De notai. Fami/. Ro- 
man. 

Arfe d’ Attalora ( Gio: ) De Nobili- 
tate. 

Afaa ( Ciac. ) de Primog. 

Afinio (G B.) Opere. 

Atenagora . 

Ateneo , Cena de’ Sapienti. 

Attio (Tom.) Prerogative de’Curiali. 
d’ Auterj Iftoir. du Card. Mazarin. 
d’ Avendano (Pietro ) T befane, polit. 

A vendano Nunez ( P. ) De Exequen. 
mandai. 

Aventino Annal. Bojorum. 

A viano (Gio:Giac. ) De Jur. figiltop. 
d' Avila (Gio:) Opere. 
d’Azevedo (Alf! ) Opere. 

Azone . 

Azzorio. 

B 

B Accovio (Arn.) Opere. 

Baequet ( Jean ) Oeuvres, 
de Badoaureo ( Gio : ) de Armii . 

Bagni ( Biaf. ) De Princ. Rom. Eccl 
Dignit. 

Balbi (G.Fr.) Opere. 

Baldi ( Camil. J Confider. [opra le men , 
tite . 

Baldo Ubaldi. 

Baldovini ( Fr ) Opere ■ 

Balduzio ( Stefan. ) Capitular. Regnm 
Frane. 

Balzandone Patriarc. Nomac. 

Balzarano ( G. Paol. ) Interpret. Lit. 
Feud. 

Bar bazza ( Andr. ) Conftlia 


ICE. 

Barbofa (Ag.) Opere. 

Barchino (Gir.) Prat. Canctll. Apoft. 
Bardai (Gugl. ) Opere. 

Bardergenfe ( Lupol. ) de Juf. tramite. 
Barlaamo Monaco, de Principatu. 
Baronio (Cef. ) Anna!. 

Baronio ( Fr. ) Opere . 
da Barra ( Girolamo ) Blafon des At- 
moir. 

Barfcamps (Greg.) Radia Clauf 
Bartoli ( Dan . ) Ifloria della Cina. 
Bartolo, 

S. Bafilio. 

Bafnagio (Sam.) Annal. polit. Eccl, 
Baver ( Hund.J Stem matogr. 

Bayfio ( Laz. ) De re Vejhment. 

Bayle (P. ) Diélionaire. 

Beaziano (Giul. CeC.J Araldo Veneto . 
Becani ( Mart. ) de Reputi. Eccl. 
Becmanno Volckm (Gio:) Opere. 
Bcckinfan (Gio: ) De fapremo , 0 atfo . 

luto Reg. Imp. 

Bejero (Àdr.) Opere. 

Bellapertica (P. ) Opere. 

Bellarmino (Roberto) Opere. 

Bellino (P. ) De re militari. 

Bellone (G.Ant. ) Confida, 

Belluga (P.) Speculum Principum. 
Belinomi , Genealogia della Biiliotee. di 
Rimini . 

Beltrano ( Ott. J Deferì ?. del Regno di 
Napoli . 

Bclulio (Giac.) Apparami in Vfut , <5 1 
Confuet Feud. 

Benedetti ( P. ) Della Dignità delle 
Ceggi. 

Bemncafa (Card.) Decijion. 

Benio (Giac.) De privi! Jurifconf. 
Beraldo ( Nic. ) De Excel/. Jux. Ciò. 

Berò ( Agoft. ) Opere . 

Bertachino (Gio:) De Epifc. 

Befoldo (Criflof) Opere. 

Beutero (G. Mich.) Opere. 

Beyerlinck ( Lor. ) Jbeatrum Vtt. bu . 
man. 

Bichi (Cel.) Deci fon. 

Birago (FrJ Opere. 

Bilico (Edov.) Nota ad Upton de Stud. 
milit. 

Bla fu ( Guil . e Jean) Theatr du Mond. 
Bianca ( Gir. ) Rerum Ar agonia . 
Blondelli (David) Genealog. Frane. 
Boccaccio . 

Bodino ( Gio. ) De Rep, 

Boerip 
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Boerio (Nic. ) Decifion. 

Boezio . 

Bolle au . Satir. 

Bombaci (Co:Ga(p. ) Araldo. 

Bombini (Bernardo) Confili a. 

Bone» (Teof ) Sepulcretum . 

Bonfini (Fr. Ant. ) Supplem. ad Silvefirum 
Bonfini . 

de Bobadilla ('Cadili. ) Politica . 
Bonifazio ( Gio: ) De Partii . 

Bonoli , /fioria di Forfì . 

Borelli (Cam.) De Magifir. Edili. 
Borrelli ( Carlo) Vindex N capei. Nobil. 
Boflio ( Egid. ) T r aliatili varii . 

Boflto ( Flamin. ) Teatro della Nobil- 
tà . 

Boccalini Ragguagli di Parnafo / opra Ta- 
cito . 

Boccro ( Erric. ) Opere . 

Bordoni ,Teforo della Cbiefa dì Parma. 
Borghini ( Vinc. ) delle Armi delle Fa- 
miglie di Firenze . 

Delle Famiglie dì Venezia. 
Boxhom (Mar. ) de Urbib. Italia . 
de Brianvillc ( Oro»?. ) jeu d’ Armoi- 
ries . 

Brocktorften (Voi f.) De Jur. Armar. 
Bruko Difcurf. Politic. de Lìt. & Arm, 
Brunelli ( Gio: ) De Dignità! . & potefi. 
Legator. 

Brunetti (Andr.) Annuì. Bojor. 

Brufchio ( Gafp. ) de Germ. Epifc. 
Brufoni (Giro! ) Jfiorie . 

Baccellini (Gabr.) Notitia Princ.lmper. 

Rom.genealog. 

Budeo. 

Buratti (Matt.) Dccifion. 
da Butri (Ant.) Confilia. 

Bzovio ( Abr. ) De Ojf. & aulì. Summ. 
Pont. 

Vita di Papa Silvefiro U. 

c 

C Abedo ( Giorg. ) Opere . 

Cabeffucio ( G>o: ) Notitia Eccl. 
Hiftor. 

Cacherano ( Ott. ) Confilia . 

Calcaneo (Lor.) Confilia. 

Caldai (Fr. ) Opere. 

Calderoni (Ant. Gabr. ) Refolutiones . 
Calcfato (P.) de Equefiri Dignit. 
Calvino (Gio:) Opere. 

Camerata (Gir.) Opere. 
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Campana (Cef) De vera Nobilit 
Campani ( Fanuz. ) Delle Famiglie nobi- 
li d ’ Italia . 

Campanile (Gii.) Delle Armi delle Fa- 
miglie Napoletane . 

Iftoria della Famiglia di San- 
grò. 

Campanile ( P. ) Iflorie Napoletane del- 
le Armi dì quelle Famiglie . 

Campeggi (Gio:) Opere. 

Cancerio (Giac.) Refolut. 
du Cange (Carlo) Gloffarium. 

Cauonerio ( P. And. ) De Curiofa Do- 
ttrina . 

Cantelli ( P. Giuf. ) Metropol. Urb. 
Hiftor. 

Cantinuncola (Claud.) Opera. 

Capicio ( Ett. ) Opere . 

Capicio Latro Decifion. 

Capocci de’ Conti Bernardi ( Fr. ) lntro- 
dut. all’ Agrip. 

Capra (Fr. ) Catalogo de' K avai. della 
Nunziata . 

Caravita (Profp. ) Opere. 

Carena (Cef ) De Off.SS.Inquifit. 
Carlevalìe (Tom.) De Indie. 

Carpzovio ( Ag. Bened. ) Opere . 

Carrari Ifioria delta Cafa Rojfi. 

Carrero ( Alef. ) De potefi. Ponti/. 
Cartari, Imag.de' Dei . 

Cartari ( Ant. ) Prodromo gentilizio . 
Cafoni (Fil.) Ifioria di Lodovico UGran- 
de . 

Caflaneo (Bart. ) Catal.glor. Mundi. 

Ca fli odoro. 

Caftaldi ( Reftau.) de Imperatore . 
Caftaldi (Fi!.) Confultationes . 
Caftiglione (Co. Bald. ) Cortigiano. 
del Caftillo (Diego ) In Leg.Tam. Con- 
troverfite . 

del Caftillo (Gio.Fr. ) Decifion. 
Cavalieri ( Giac: ) Decifion . 

Cefalo (Gio: ) Confilia. 

Cellonefe ( Andr. ) Specchio Simbolic. 
Celfi ( Ang. ) Decifion. 

Cepolla ( Bart. ) De Imper. mi/it. de 
Jervitut. 

Cefura ( Fr. Ant.) della Nobiltà . 
de Cevallas (Gir. ) Opere. 

Chanterean ( Lovit ) des Fiefs . 

Chienfe ( Leon.) De vera Nobilitate . 
ChifHct (Cl. ) De antiq. Numi/m. 
Cbiffiet ( Enei. Tom. ) de Olìon. ari . 
C.hifflet ( Jean ) de Vexillo Reg 
De Jnfign. Equit. 
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Chimentello ( Valer. ) De honor. Si- 

fili-. 

Chiodino (G.B. ) De Nobil. Civil. 
Chriftineo fPaol ) Opere. 

Ciacconio delle Armi de ' Papi , e Car- 
dinal. 

Ciarlanti ( Vinc. ) Memoria Jfloricbc . 
Ciarleni ( G. B. ) Controv. 

Cicerone . 

Ciriaco Negri ( Fr.J Controv. 

Cirillo (M.Bern. ) Annali. 

Claro (Giul. Cef. ) Opere. 

Clementini . Iftoria m.f. 

Cliethoveo ( Jod. ) De vera Nobilitate , 
Cobarubia (P. ) Iftit unione de" Giochi . 
Coellio ( Giac. ) Notizia Cardinal. 
Coinco ( G. B. ) De Armii , (g Toga. 
Coiro ( Bern. ) Iftoria Milane fe. 
da Cordova ( D. Gonz. ) De re Milit. 
Cofmi ( D. Steli ) Memorie della Vita di 
Gio: Morofini . 

de la Colombiere ( M. du Wlfon ) fcienze 
heroique . 

Compagnoni ( PompJ Regia Picena. 
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ARMI GENTILIZIE- 


P A H TE P li I M A. 



CAPITOLO I. 

|Scito dall’intricato la- 
berinto del Trattato 
de’ Titoli , mi accin- 
go, per andar’ a go- 
dere 1’ amenità del 
Giardino delle Eru- 
ll dizioni ( delle Armi 
Gentilizie ) ('oggetto de’ pii nobili, de’ 
più inftruttivi , e grati , che le Penne 
degli Scrittori al buon gufto de’ Lette- 
rati portino fomminiftrare : Incontrere- 
mo ( non v* ha dubbio ) tra le Rofe 
le Spine : tra’ Fiori Bifcc ; Draghi ; 
Scorpioni , ed altri fieri Animali : tra 
le amenità delle pianure alpeftri Mon- 
ti : Le Spine però non altri , che le 
perfone de’ Vili , Invidi , Ignobili , e 
Maligni pungeranno : Cosi per conto 
del Veleno delle Bifce , e dell’alito de’ 
Draghi (decederà : anzi quelli alla vi- 
lla di quei , che da Eroi difeendono , 
piacere ben grande recheranno : Gli 
Scorpioni altri Pungiglioni non areran- 
no che quelli , che all’ Eroifmo incita- 
no : i Monti inaccertibili non faranno ; 
e fuperatc le difficoltà , che , in Tor- 
mentargli , s’incontreranno , in vede- 
re il proprio fplendorc non poco piace- 
re vi fi troverà. 

Verferà quello Trattato , come per 
contorti tutta l’Opera in genere ilFron- 
tifpizio indica ; e come per conto de’ 
già impreflì fi vede , fopra materie le- 
sali , (loriche , morali , politiche , e 
ìcavallerelche : riguarda il legale , così 
Ateneo Tomo IV . 


l’autorità di concederle ; toglierle , e 
rellituirle , come le prerogative , che, 
a chiunque le ottiene , feco recano : 
verfa Io Storico fopra il tempo , in cui 
furono inventate : il morale quelle vir- 
tù riguarda , medianti le quali fi otten- 
gono : indica il politico i motivi , per 
cui furono inventate ; per cui a’ Vir- 
tuofi fi concedono ; c per cui rifpetti- 
vamente a’ Delinquenti fi tolgono : Col 
Kavallerefco fotto l’occhio de’ Lettori 
fi mettono le regole della feienza Aral- 
dica , per infegnare , come effe Armi 
fi compongano: E perchè quella Scien- 
za , come lo Scojer offerva , anche quei, 
che , dopo avervi fatto un grande Au- 
dio per lo Corfo di trenta , ed anche 
di quarant’ Anni , delle notizie vi han- 
no trovate , che fino a quel tempo non 
avean fapute , a fine d' evitare , per 
quanto fia porti bile , la confufione , di 
tutti i termini fi farà diftinta fpieea- 
zione . 

Ed acciò tutto con chiarezza fia in- j 
tefo , anche quello Trattato, come gli 
altri , in quattro Parti fara divifo , 
nella I. delle quali fi vedrà, le Armi, 
di cui fi parla , in che confinano : per- 
chè così fi chiamino : da chi, e di che 
tempo la loro origine riconofchino : per- 
chè fodero introdotte : quando divenif- 
fero Ereditarie : Come avanti quel 
tempo le Famiglie tra di loro fi diflin- 
gueffero : Gli Scudi cola fieno : come 
fi formino , e di quante fpecie fieno : 
Cofa gli fmalti in genere; come in fpe- 
cie fi dillinguano: Le Figure inchecon- 
A lilla- 
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fidano : come le une dalle altre pari- 
mente fi did inguano : Da chi, e di che 
tempo le regole , per didinguerle, fod- 
fero adegnate. 

^ Nella II. Parte fi vedrà , in quanti 
generi , ed in quante fpecic le Armi fi 
diftinguano. 

5 Nella III. fi parlerà degli Ornamen- 
ti edrinfeci de’ Scudi: Come fi debban 
collocare : quali fien fidi : quali mu- 
tabili . 

6 Nella IV. fi vedrà , come le Armi 
fi acquidino : come tale acquido fi pro- 
vi : a chi permedè : a chi proibite : de 
fi prefuma , che il Principe , donando 
le Armi , conceda ancora la nobiltà : fi 
parlerà , di quelle, che cosi nelle Chie- 
de , e nelle Sepolture , come negli al- 
tri Edifizj fi edpongono : da chi podino 
edèrvi efpode : quali editti produca- 
no : quando fia lecito adumer quelle d’ 
altre Famiglie : quando , e da chi ciò 
fi podà proibire ; l’ identità de' Cogno- 
mi , e delle Armi coda operi : Come , 
e quando il precetto del Tedatore di 
adumer il di lui Cognome, ed Armi fi 
debba efeguire : Come , e perchè le 
Armi fi perdano : come fi podino ricu- 
perare . 

CAPITOLO H. 

Le Armi Gentilìzie cofa fieno : e 
perché così chiamate. 

i I j'Saminando i Profedori delle Leggi 
■ i Araldiche il propodo dubbio , tra 
di loro non fi accordano : alcuni dico- 
no , che , ficcome , per didinguer le 
Perfone dalle Perfone , e le cole dalle 
code , i Nomi furon introdotti ; e per 
didinguer i Parentadi da’ Parentadi , i 
Cognomi furon inventati; cosi, per di- 
dinguer gli Ordini militari , delle Ar- 
mi duccededc , mentre nella moltitudi- 
ne , gli uni , fenza le altre , non con- 
fondevi non potevano : Cosi tra gli al- 
tri il Dotto Dulange , nel duo Glofià- 
rio derive : il perchè, acciò da’Capita- 
ni , ed altri Ufliziali gli Stendardi di- 
dinguere , e feguitare fi potedero ; ed 


Gentilizie . 

' acciò , quando il bifogno così richiedef- 
fe , i Soldati sbandati , e i Corpi rove- 
feiati fi riunidcro , varj degni fodero 
introdotti : E tale invero pare , che il 
dentimento di Virgilio, quando ha detto: 

Mu temili clypeoi , Danaumque infama 
noti s 

Aptemui . 

dire fi debba : Tutti gli Ornamenti , 
che , per didinguer gli Ordini , i Ma- 
gidrati,i Regni, le Provincie, e le Cit- 
tà tra’ Romani , per Indegne s’ intende- 
vano : il perchè , come vedremo , le 
Armi anche Indegne da alcuni Scrittori 
vengon chiamate , le une dalle altre , 
come la fpecie dal genere, didinguer fi 
debbono . 

Gio: Guglielmo nella fua Arte Araldi - » 
ca ( a ) derive : Arma funt fana qui- 
dam infiituta ad fignificandam alìionem, 
aut conditionem deferenti i : Marco Gil- 
berto di Varemes , nella Prefazione del 
duo Re di Armi dice , edere come un Cor. 
po compofio di figure rapprefentate f opra 
un fondo , che Campo fi chiama , per 
didinguer le Famiglie dalle Famiglie 
defiinato : Filiberto Campanile nel duo 
Trattato delle Famiglie Napolitano da a 
quelle il titol dlnfegne d una,ò più Fi- 
gure in uno Scudo con fito , campo , e 
colore determinato. 

Il Cbiefa le chiama dichiarazioni del • j 
la mente de’ f noi Inventori , per fpiegare 
al Mondo qualche loro Concetto ( profe- 
guifee ) quante fono le Perfone , coli or- 
mai fono crejciutc in li gran numero det- 
te lnfegne : E dice benidìmo, mentre, 
quantunque invero le regole , e lemal- 
ume dell' Arte Araldica univerfalmen- 
te ricevute fieno la pratica nella mag- 
gior parte de’ Regni , e Provincie uni- 
iorme non è; Le Armi certamente non 
men varie , che gli Abiti dire fi ponno; 
e per riconofcer tale verità , baita da- 
re un’ occhiata a quelle degl’ Italiani , 
degli Alemani , de’ Franzefi , de’ Spa- 
gnuoli , de’ Portoglieli , degl’ Ingleu , 
de’Svedefi , de’Danefi , e d’altre Na- 
zioni ; mentre , come opportunamen- 
te vedremo , ne’ Pezzi , ne’ Scudi, ne‘ 
Cimieri , ò altre parti di ede notabil 
didérenza fi trova. 

I Ma, 


{ a ) 
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4 Ma, tornando al noflro affunto, dal 
Bomba ce : Infeste ereditarie delle Fa- 
miglie vcngon chiamate , dal Critio nel 
Cafliglione : poche figure corporee , ò fi- 
guramento compendiofo , con colore , ed 
attitudine determinati ; pofii in Scudo 
vero , ò finto , ed in campo determinato: 
definizione da Lefpinet ( a ) per fevera 
condannata ; e ciò perche la parola , 
Corporee , efclude le Armi d' un folo 
fmalto , fenza figure , compolle ; ab- 
benche probabil fin, profeguifce quello 
Scrittore , che gli Scudi fèmplici alle 
Armi abbian dato principio . 

5 Luca da Cortile dice , effer le Armi 
fegni , che rapprefentan nobiltà per me- 
rito di un folo a' defcendenti della fua 
cafa comunicata : Ma anche quella , 
come difettofa, dal Bombace al luogo 
citato , rigettata fi trova; perchè, non 
/blamente le Armi delle Provincie , e 
delle Compagnie non comprende , ma 
d’altri requifiti ancora è mancante . 

6 II P. Pietra/anta poi ( b ) dopo aver 
rapportate varie altre definizioni , ed 
aver ad effe fatta la guerra , la fua fen- 
tenza in quelli termini pronunzia : Tef- 
feras Gentilitiai expreffas idoneo lamine 
ad familiarum difcrìmen parìter , & or- 
ti ameni um , a cui il Bombace , affinchè 
anche le Armi , fenza figure , fienvi 
comprefe , vuole, che aggiunger fi deb- 
ba , di foli Colori . 

7 E Lefpinet , che al Bombace fa guer- 
ra , anche alla di lui definizione di di- 
fèttofa dà il titolo : e foggiunge , che 
dal P.Menetrier (c) è fiata corretta , 
chiamando l’Arme : Marque d’ honneur 
cf emaux , & de figtires determinees par 
le Prìnce pour la diflinBion det Famit- 
ies , oh det combattant : feguitato dal 
Moneta , quale dice, che le Armi dell' 
antica, e vera Nobiltà Franzefe di cer- 
ti Blafoni fono compofte, prefe per Ar- 
mi , ed Immagini particolari , che rap- 
prefentano Metallo, Colore , ò Fodera- 
ture fopra un piano di fimil materia , 
pollo nella fuperficie d’ una Bandiera , 
o Scudo di Figura determinata , e rego- 
lare , date dal Principe in ricompenfa 
d’ un Valore fègnalato in guerra , o d’al- 
tra Virtù notabile, per cilère continua 

Ateneo Tomo IV. 
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di Padre in Figlio in tutta la fua pofle- 
rità. 

La di fopra accennata voce, Blafon, 8 
come il P.Menetrier, ed altri fcrivono, 
altro non lignifica , che fuonar il Cor- 
no , che , come nel Capitolo IV. della 
Parte III. del Trattato della Nobiltà 
già diffi , da’ Gioflradori fi praticava , 
quando nel prefèntarfi alla Lizza , per 
effer ammeffi a gioflrare ne’ Tornei, efi- 
bivano i loro Npmi , e Cognomi , con 
le prove della loro nobiltà, le Infegne, 
i colori , e le divifioni,e le Figure fim- 
boliche de’ loro feudi: le quali cofe tut- 
te dagli Araldi per legittime riconofeiu- 
te , Gentiluomini di Nome, e d’Armi 
eran dichiarati : fuonavan elfi allora le 
loro Trombe , per far fa pere a’ Mare- 
fcialli del Campo , d’effer colà giunti ; 
Indi tutto in quei libri fi regillrava , il 
perche dagli antichi Franzefi la Voce 
Blafon prefa da Blafen , che in lingua 
Alemana deferizione parimente, o Ar- 
te di difeiferare le Armi lignifica , per 
deferizione delle Armi appunto fu pre- 
fa , di cui i Franzefi pretendono aver 
effi formate le regole; il perchè gl’ In- 
glefi de’ termini medefimi de' Franzefi 
fi fervono; E dicon, che noi altri Ita- 
liani non ce ne intendiamo; Che in Ale- 
magna , febbene l’ufo di quelle è anti- 
co , 1 ’ Arte ben intefa ancora non fia ; 
Che loSpencro nella Prefazione delfuo 
piccolo Trattato delle Armi della Cala 
di Saffonia con ingenuità il confèffa. 

Che la gloria della dilucidazione del- 9 
le regole dell’Arte Araldica al bel genio 
della Nazione Franzefe , ed a quello 
del degno P. Menctrier fegnatamente , 
tra molti altri Scrittori dovuta fia , io 
no’l controverto ; ma che tutte le altre 
Nazioni allo feuro debban dirfene , le 
tante opere, che di quelle trattano de- 
gni Teltimonj ne fieno , comunque pe- 
rò ciò fi fia , nell’opinione di quelli, che 
alle definizioni del P.Pietrafanta.e del 
P. Menetrier danno il primato , anch’io 
concorro , mentre con quelle viene ad 
indicarli , quanto veramente una defi- 
nizione appunto contener debbe, fervo- 
no per diftinguere , non folamente le 
Famiglie , ma le Perfone ancora , e le 
A 1 Virtù 
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Virtù di quelle , eie di tali fregi meri- 
tevoli fi refero ; onde a’ loro fucceflori 
d' imitarli danno impulfo : altramente 
fuccede, che come Lucano dice: 
perit omnis in ilio 

Nobilita! , cujui laui efi in origine 
fola. 

Felix , qui tanti! animata natalibui 
aquat. 

Et partem tifali non fummam ponit in 
illii . 

Il perchè Budeo , Girolamo da Bara , 
Francefco Alovette , Ciò : Scobier , ed 
altri dicon beniffimo , che le no fi re Ar- 
mi , portate da’ Maggiori , e da quelli 
a’ Polleri trafmefie, Armi chiamate , 
fieno , perche per premio di generofe 
gclla nell’ Arte militare da’ Imperado- 
ri , Re, o Generali di eferciti a’Valo- 
rofi concedute : ond’ elfi voglion , che 
Arillotele ad Aleflandro di diltribuire 
a’ più valorofi le proprie Infegne, e Ban- 
diere il penficro ingeriflè : E /’ Urte a 
nella II. Parte del fuo Trattato dell' 
Onore Militare fcrive , che cosi Aleflan- 
dro , come Filippo fuo Padre , volen- 
do onorare i più difiinti Kavalieri , or- 
dinaron , che ne’ confi itti di portare fo- 
pra le Armature un fegno da gli altri 
con oro , e gioje dillinto , folle permef- 
lò . E lo Hello Scrittore vuole , che il 
medefimo Aleflaodro due Leoni «eri in 
Campo d’Oro portalfe : e ciò , per in- 
dicare la fua nobiltà , e’I terrore , che 
come fopra il Capitolo II. dell’Eroe del 
Graziano già dilli , il di lui gran Nome 
mife al Mondo , e che col motto : necef- 
fe eji experimentum ad Virtutcm acqui- 
rendam folle dillinto , 

io Lafciar di dire però non fi debbe , 
che il rigorolo lignificato delle voci at- 
tender fi dovelTe , per le ragioni dì fo- 
pra addotte, le Armi , come il Carta- 
ri , da faggio, olferva, allora fidamen- 
te Gentilizie chiamare fi dovrebbono , 
quando di quelle delle Famiglie parti- 
colari fi trattalle, poiché la Voce Gen- 
tilizie altro non comprende , che ciò , 
che come proprio, una Famiglia riguar- 
da , da’ Latini Gente chiamata, da che 
la Voce Gentilizia- appunto la fua ori- 
gione riconofce : onde il Cognome , la 
fuccelfione , e tutto ciò , che da’ Mag- 
giori ne’ Polleri fi tramanda , Gentili- 
zio fi dice: pare per tanto, che Genti- 


Gemilìzje . 

I lizie quelle Armi folamente direfideb- 
| bano , le quali, per dillinguerlc Fami- 
glie dalle Famiglie, fi ufano. 

Ma, perchè fiotto il nome generico M 
di Genti , non folamente le Famiglie 
particolari , ma le Provincie, e le Na- 
zioni intere ancor comprele s’intendono, 
come, parlando de’Trojani , in Virgilio 
fi legge: 

Geni inimica mibi Tyrrenttm navigar 
tequor . 

Lo Hello chiamò i Romani Gente To- 
gata : parlandoli de’ Sacrifizj propri 
di qualche Nazione , Gentilizi vengon 
detti . I Principi , come opportunamen- 
te vedremo , le loro Armi per premi 
d’ Eroiche Gefla , non folamente a Per- 
fone , e Famiglie particolari , ma alle 
Città , Provincie , ed alle Nazioni an- 
cora , concedono , e con giuHizia le 
concedono , mentre , non meno a fa- 
vore di quefle , che a làvore di quelle, 
milita la medefima ragione : onde è ve- 
nuto , che , quando d’Armi Gentilizie 
genericamente fi parla , lotto quel no- 
me tutti i generi di eflè compre!! s’ in- 
tendano: e co’ lèguenti Vcrfi tutto ciò, 
che i loro Corpi concerne , a parte per 
parte fi efprime . 

Le Blafon compose de differem e- 
maux, 

N‘ à que quatte Caule un ; deux pa- 
ne! ; deux metaux 

Et lei marques et bonneur , qui fuivent 
la nai/fance, 

Diftingttcnt la Nobleffe , & font fa re- 
compenfe. 

Or , Argent ; Sable ; Az«r ; Gueules ; 
Sinopie; Vair 

Emine au nature! ; & la Couleur de 
Cbair , 

Chef, Pai , Bande , Sautoir , Face , 
Barre, Bordure, 

Cbeuron , Patrie , Or le, & Croix de 
diverfe figure 

Et plufieun autrei Corpi noui peigent 
le valeur 

Sani metal fur metal , ny Couleur fttr 
Couleur 

Suporti , Cimier, Bourlet , Crideguer- 
re , Devife, 

Collier! , manteaux , bonneur i ,& mar- 
ques de t Egide, 

Sont de t Art au Blafon lei pompettx 
or nemesi , 

Dont 
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Doni lei Corpi font tire% de tom lei 
Elemem 

Lei Ajlrei , In Rochen, fruiti , Fleuri, 
Arem , & Planter 

Et toui lei Animaux de former diffe- 
rente! 

Servent a dijìinguer lei Fiefi , & lei 
Maifoni 

Et dei Communatitn compofent lei Bla- 

fom, 

Dei I euri termei precii cnonce\ lei Fi- 
gura, 

Sclon q u ella auront de dherfei poftu- 
rei , 

Le Blafon plein ecboit en partage a 1 ' 
Aine, 

Tout mitre doìt brifer , camme il efi or- 
donne . 

Contengono i riferiti Verfi , come fi 
vede , tutti i termini delie parti , che 
le Armi compongono : fopra l’ intelli- 
genza di cffi a parte per parte oppor- 
tunamente parleremo. 

CAPITOLO III. 

Da che tempo ìe Armi la loro 

origine riconofcbino : iu qual 
luogo , e perche in- 
trodotte . 

i 1 ,'Ccoci al primo Scoglio , chealno- 
li flro propofito la diverfità delle 
opinioni de' Scrittori ci prefenta : pre- 
tendono gli uni , poter provare , da’ 
Moderni efTer quelle fiate introdotte : 
aftàticanfi gli altri , tra’ quali il Cello- 
nefe nel fuo Specchio Simbolico, per fo- 
denere l’antichità di edè fino dagli an- 
tidiluviani tempi : voglion quelli , che 
da Seth , figlio d’Adamo , la loro O- 
rigine riconofchino : Fautori della pri- 
ma opinione , Guglielmo Budeo , f Ai- 
ciato , ! Ammirato , il Padre Menetrìcr; 
il Kavaliero dì Beatiano , ed altri , di 
cui approdo faremo menzione, in Cam- 
po fi prefentano : All’opinione di que- 
lli varj Interpetri della Sacra Scrittu- 
ra fi oppongono , e con effi Erodoto , 
Strabane , Diodoro Siculo, e tanti altri, 
Ateneo Tomo IY. 
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che approdo per Campioni fi prefcnte- 
ranno , inficmc unifconfi . 

Vogliono i Moderni , che le Armi z 
non prima del tempo di Carlo Magno 
in luce fien venute : e ciò , perchè , co- 
me il Goevano apprettò il Tefauro (a ) 
oderva , così nella Storia Sacra , e nel- 
la profana, come nelle Opere de’ Jurif- 
confulti di quelle non fi faccia menzio- 
ne , come per conto delle Statue, edcl- 
le Immagini ne’ Tedi (b) vediamo: ma 
dicono , che quelle allora fòdero intro- 
dotte , quando quel gloriofo Monarca , 
per diilintivo della propria nobiltà, nel- 
la deflra parte del fuo Scudo mexff A- 
quila incider fece : i Gigli d’oro dì Fran- 
cia nella Anidra : Suppongon’ edi , che 
lo dedò Carlo , dopo l’ Riduzione de’ 
Pari , de’ quali nel Capitolo XV. della 
Partell. delTrattato de’Titoli già par- 
lai ; regolate le Cariche del Regio Pa- 
lazzo , e didribuite le dignità del Re- 
gno , prima d’ogni altro a quelli , che 
di tali onori eran fregiati, le Inlégned’ 
ogni Uffizio particolari donadè , affin- 
chè con tali ornamenti da gli altri di- 
dimi comparidcro : novità , che come 
i fautori della moderna opinione dico- 
no , da’ fuccedòri abbracciata , di tem- 
po in tempo a’nodri giorni in ufo è pad 
fata. 

Altri , che anche quell’ antichità ad $ 
effe Armi contradano, a Federico Bar- 
barofsa , che , come fappiamo , nel 
XII. Secolo l’Imperio governò, il me- 
rito ne attribuifcono : Il Bombace tra 
gli altri vuole , che quel Monarca il 

E rimo fòffe , che a’ benemeriti di quel- 
: il dono facefse , e che da effi ne’ lo- 
ro difcendcnti padaffero : Altri a gl’ 
Inglefi , che al tempo d’ Arturo vive- 
vano , la gloria ne danno : Vogliono 
quedi , eh’ effo Arturo nella parte de- 
lira del fuo Scudo tre Corone in Cam- 
po Roffo , nella Anidra i tre Leopardi d’ 
Inghilterra portadè . Voglion’ altri , 
che i Favolofi Kavalieri Erranti l’ufo 
di formare nello Scudo il Campo da’ 
Spagnuoli : delle Figure da gli Unni 
prendedèro ; ma che quella Cavalle- 
ria con Arturo , anch’ edò favolofo , 
nata , fepolta redadè . Che i Paladi- 
A 3 ni 


(4) j. ( b ) l.z.ff". àt bity qui funt [ni l vrl aiitrt.jur, I.AmfiJìut jf, de pri»il, Eredi. 
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6 Delle Armi 

ni fotto il Regno di Carlo Magno, del- 
le Armi la novità ravvivata , di effe 
gl’ Inventori giudicati fòfsero : Che Fe- 
derico , di quelle i Benemeriti fregian- 
do , con dichiarazione , che ne’ loro 
poderi pafsar dovedero , in ereditarie 
le convertiffe : Sentimento , dal qua- 
le il Cartari nel fuo Prodromo Gentili- 
zio pare non difsenta , mentre crede , 
che quelle da’ Campi Marziali 1’ origi- 
ne riconofehino : che quivi , per pre- 
miare i Valorofi introdotte fodero, af- 
finchè ne’ Scudi la memoria delle loro 
Eroiche goda fcolpita redadè , e che 
col mezzo di quelle , quando i loro 
Volti dagli Elmi eran coperti , dagli 
Amici riconofeiuti efser potedèro, che 
da tali principi gli Scudi 1’ aggiunto di 
Gentilizi prendefsero, opinione dal 77- 
raquello (a) molto prima riferita , 
quando fcrive : Locutus efi Bartolus , 
communcm ufum loquendi omnium popu- 
lorum , & ueterorum utriufque Juris 

Interpretum , Infama Armorum nomi- 
ne appellantium , ét forte non ineptè , 
aut certe non fine ratione ( ma è d’ av- 
vertire , che lo defso Autore foggiu- 
gne ) quoniam plerumque btec Jnfania in 
Armis infculpi , & antiquis , (J noflris 
temporibus , folebant , ut bine Armati , 
facie operta dignofeerentur . 

4 Attribuifcon altri 1’ invenzione di 
quelle , a varie altre Nazioni Euro- 
pee , in occafioni di Guerre contro gl’ 
Infedeli ; da’ Spagnuoli fegnatamente 
intraprefe : Altri parlan di God'redo 
Buglione , che nella parte dedra del 
fuo Scudo portava la Croce di Gerusa- 
lemme : nella finidra una Banda Rofsa, 
in Campo d“ Oro , con tre Aqnilette Ne- 
re , traverfando Io Scudo , 1’ una die- 
tro 1’ altra , in atto di volare : Altri 
di Giuliano Apodata : altri degli Un- 
ni , quando entrarono in Italia : altri d’ 
Arrigo I. detto l’Uccellatore . 

5 Ma la piti comune opinione de’ Mo- 
derni quella fi è , che le Crociade , ed 
i Tornei delle Armi le prime Epoche 
dire fi debbano , che prima in ufo 
giammai date non fieno : o che , per 
didingucr le Famiglie almeno , e co- 
me tali da’ Principi autorizzate con le 
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regole della feienza Araldica introdot- 
te , e co’fmalti determinati la vera na- 
tura delle Artpi confida , non fien da- 
te conofciute : Che prima di quei tem- 
pi altri fregi , che Divife , Infcrizzio- 
ni , ed Emblemi in ufo non fodero , e 
che quedi , per didingucr le Famiglie 
non già , ma per didintivo delle Perdi- 
ne bensì fervidèro : Difcorfo, che lèn- 
za apparente ragione , fitto dire non fi 
può . 

La Controverfia però a favore de’ 6 
Moderni sì chiara non fembra , che in 
contrario argomenti ben forti , e da 
autorevoli Scrittori fodenuti formare 
non fi poifino : E di Scrittori fognata- 
mente , come Erodoto , Filoftrato , 
Quinto Curzio , Z enofonte , Tacito , 
Dtodoro Siculo , Strabono , Virgilio , ed 
altri , che approdo , quantunque me- 
no antichi , come Girolamo Barra , il 
Ca/faneo , Tiraque/lo , il Padre Pietra- 
fanta , Nicola Ùpton , Morello , e limi- 
li, di fede tutti degni , opportunamen- 
te faran citati. 

Non fi pretende già , che le Bandie- 7 
re , le Divilè , le Infcrizioni , e gli 
Scudi di varie forte , ed in varie dif- 
pofizioni , tra gli Antichi in ufo dati 
non fieno ; come per conto delle anti- 
che Monete , de’ Sigilli , e de’ Monu- 
menti appreso opportunamente vedre- 
mo ,. di varie figure caricati , e con di- 
verfi Colori dipinti , che dal Panziro- 
lo ( b ) fino al numero di dicci fi fan- 
no afeendere : e che quelli da gli Abi- 
ti ne’ Giochi del Circo ufati fien dati 
prefi . 

Non fi dice tampoco , che le Città ; 8 
gli Eferciti , e di quedi le Legioni , i 
loro fegni d’onore avuti non abbiano , 
col cui mezzo , gli uni dagli altri didin- 
guevanfi : Che i Troiani portafiero una 
Troja, non v’è , chi noi fappia : I Parti 
un' Ala jìefa in faccia delle Jene , c de' 
Leopardi : o come altri vogliono , il 
Coltello Pcrfico , con un braccio alato , 
che in un Fulmine andava a terminare. 
Gli Egizi ‘ Cocodrilli : Gl' Ipopotami le 
Sfingi : Gli Sciti un Fulmine : Gli anti- 
chi Galli , Animali d' ogni fotta : 1 Sica- 
ni 2 Elemento Greco : Gli Smirnef , ed 
i Tef- 
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Parte I 

ì Telali un Cavallo : I Siri tre Travi, 
da merli interrotti : cioè il fuperiore 
dall’ una parte , e dall’ altra ; quel di 
mezzo dalla parre inferiore , 1’ ultimo 
fenza merli : I Romani Lupi, Cavalli, 
Draghi , Cignali , Minotauri , ed Aqui- 
le , le quali ( fendo /late da Mario tut- 
te le altre Figure rigettate , come op- 
portunamente vedremo) fole pofcia ri- 
tennero . 

9 Negli addotti e/èmpj quei tutti, che 
al noftro propoli to addurre li ponno , 
foli lono : Erodoto , feguitato da Stra- 
tone in Clh ( a ) fcrive , che le nollre 
Armi da’ Popoli della Caria foflèroufa- 
tc , che da quelli tra gli Aliatici paffaf- 
fero , da quelli negl’ Indi , pofcia tra’ 
Greci Diodoro Siculo ( i ) ne attribui- 
re la gloria ad O/iride , quale abbia- 
mo che nello Scudo portalTe uno Scet- 
tro Reale di Oro in palo , formontato da 
un occhio di Argento . Vuole quello 
Scrittore , che gli Egìzi , ne’ Conflitti 
fovente battuti , per poterli fàcilmente 
riunire , tre Armi in fafeia, con alcune 
fronde palujiri , o tre Fafce framezz atl 
da alcune piccole fiamme , per diftintivo 
portalfero; il Cafliglione predo il Grigio 
però fcrive , che quelle Infcgne confi- 
ftefléro in Figure Corporee, portate po- 
fcia nelle Armi Gentilizie : ufo , per 
quello il Pietrafanta (r) rifèrifee , per 
lunga ferie di anni ritenuto : altri , lpe- 
cificando le Armi di Elfi Egizj , dicono, 
che quelli alcune volte ufalfero ancora 
il Capo di un T oro ; altre di un Drago ; 
altre tre grandi Serpenti rampanti, e tor- 
tuosi , aggiuntevi le accennate fronde 
palujiri , con tre fafce frameggute da 
fammene , o onde dì numero ineguale . 
i o Abbiamo altresì , che gli Et oli la Fi- 
gura di Alcide , con le Corna di un To- 
ro in mano per Arme portalfero : gli 
Affirj una Colomba alluliva al nome di 
Semiramide , che in noftro linguaggio 
Colomba appunto lignifica . Gli Arca- 
di la figura del Dio Pane , o una Cuna : 
altri dicono»» Rofpo ; una Volpe , o un 
Sorce : Filoflrato nel fuo Temiflocle fcri- 
ve , che i Monarchi de’ Per fi, e de' Me- 
di portavano un Aquila : ed oltre ciò , 
che Filoflrato ne dice , anche Xenofon- 
Ateneo Tomo IV. 
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te , e fLCurgio ne parlano . Vogliono 
altri , che » Medi ulalTero anche tre Fa- 
fce , ne’ lati partite ; o tre Corone : E 
per conto dell’Aquila de’ Perii dicon , 
che quella forte di Oro : altri in ordine 
ad erti Perii parlano ancora di un Arco , 
con la Faretra : altri del Capo d’uà Ci- 
gnale , con una Saetta nella tocca di 
quello conficcata . Filoflrato , profeguen- 
do , dice , che anche i Greci portaflero 
un Aquila : altri dicono , che quei Po- 
poli portalfero due Diademi , e unTra- 
ve in tre parti- divifo : e /’ Urrea nella 
II. Parte de! fuo Dialogo delVOnor mi- 
litare anch’erto foggiunge, le Armi tra 
Greci cfler Hate introdotte da Filippo 
Macedone , e da Alertandro fuo figlio, 
i quali , volendo onorare quei Valoro- 
fi, che ne’ conflitti del proprio coraggio 
davan faggi maggiori , per marca di di- 
llinzione , di portare fopra le proprie 
Armi un fegno particolare la facoltà 
loro concedevano : E gli Scrittori Gre- 
ci rapportano le memorie delle divifed’ 
Arface , di Ciro, di Cambife , di Da- 
rio , e di Xerle : Siccome de’ regola- 
menti delle Armi , e delle Illituzioni 
degli Araldi fatte da Alertandro : de’ 
Simboli delle Figure da erti Greci fopra 
gli feudi portati : delle Celate, e delle 
Cotte di Armi . 

Rifèrifcono altri , che i Peloponnefi 1 1 
portaflero una Lumaca, o Teftitudine : 
i Focenfi un’ Aquila fui Tripode : i La- 
cedemoni la lettera A. o un Drago inat- 
to di combattere : i Macedoni la Clava 
di Ercole tra due Corna : i Popoli della 
Libia una Cicala fopra una Stella : Eu- 
ripide ci prefènta le Divife di quei , che 
combatteron fotto Tebe : Valerio Fiac- 
co i Sìmboli degli Argonauti : Omero , 
Virgilio , e Plinio parlan delle Armi de- 
gli Efpugnatori di Troja ; fui cui pro- 
pofito Io Hello Virgilio nel VII. dell’ E- 
neide dice , che lo Scudo di Turno era 
Storiato , con la traiformazione cT Io in 
Vacca ; la Figura di Argo , e quella di 
Inaco di lei Padre , con I’ Urna , come 
Fiume , volendo inferire, clic Nettuno 
da quella flirpe la fua origine traeflc . 
Nell’ Elmo di quello il Poeta ne’ fe- 
guenti termini ciprefenta una Chimera: 

A 4 Ipfe ' 


(a) Lib. i 4 . (b) Bibl.lib.i, (c) r*/».}. 
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8 Delle Armi 

Jpfe inter primo! prafianti Corpore 
Turnus 

Vertitnr , Arma tenens , & loto Ver- 
tice fupra eft : 

Cui triplici Crinita Juba Calca alta 
Cbimteram 

Sufiinct , ALttueot efjìantem faucilus 
ignei . 

Tarn magli illa fremens , & trifiibus 
effera flamini I , 

Ouam maga effufo crudefcunt fangui- 
ne pugna' . 

At ìevcm Cìypcum [nblatii Cornibm 

7 ° . 

Auro ìnfignibat , jam fetii obfita , jam 
boi , 

Argumentum ingem , & Cujìoi Virgi- 
nii Arguì , 

Calataquc amnem ftmdens Pater Ina- 
cbui Urna . 

Il Carda Copra il II. della medefima 
Eneide fcrive, che gli Antichi Copragli 
Scudi Colcan portare inciCo il nome del 
loro Dio Tutelare , come i Greci Net- 
tuno : i Tro'jani Minerva : nelle InCe- 
gne fàcevan dipingere Uccelli, ed altre 
Figure , che avevano particolare Cor- 
relazione ; i Tcbani la Sfinge ; gli Ate- 
niefi la Civetta , o come altri dicono , 
la Nottola , o il Bue : i Babiloni la Co- 
lomba , o tre grandi Corone formontate 
da altrettanti Elefanti: I Capadoci una 
Bilancia , con fette Crocette : i Caldei 
tre Paramofcbe , o Bandirolctte : 1 Co- 
rinti un Nettuno, co’ piedi aperti , in at- 
to di federe da’ lati de I mare , J opravi 
un Cavallo Pegafio in atto di volare : 
gli Armeni un Leone coronato , o un Arie- 
te : gli Afiatici una grande Balena , fo- 
pravi un fanciullo fedente : I Monarchi 
delle Indie tre Cimbali di bronco : / Ro- 
mani T Aquila , di cui diffuCamente , e 
con molta Erudizione tratta Tommafo 
Dempfler ( a ) E per maggiormente non 
diffónderci , credo poter dire , che diC 
ficil Carebbe , trovare una Nazione , 
lènza pure eccettuarne la Giudaica , 
quantunque quella per le Figure avelie 
orrore , che marche di tal Corta uCate 
non abbia : E gli Scrittori , che d’effa 
Nazione Giudaica appunto parlano, di- 
con , che per Cuo diltintivo portaflè il 
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Carattere T. come légno di Calutc , e 
Copra la Ccopcrta del nuovo Mondo leg- 
giamo , nell’ America cflèrne Hate tro- 
vate . Il Campanile dice, che le Armi 
compoffe di Scacchi , Bande , Sbarre , 
ed altre Figure naturali, procedono da’ 
Goti : Quelle de’ Volatili da’ Romani : 
le altre di Fiere da’ Franchi , e da’ S af- 
fimi , 

Perchè non v’ è , chi 1’ oppofizionc 
Cubito Catta non vegga : vale a dire.eC- 
Cer bensì flati quelli , Fjnblcmi , Divi- 
fé , o Geroglifici di Citta , Regni , c So- 
cietà ; Ma di particolari Famiglie , E- 
reditarj non già: Non dico, che !’ Ano- 
fio non abbia Ialciato Ccritto 

Ma più che nello Scudo il fegno antico 

Vider dipinto di fua fiirpe altera : 

Ma , dandoli un’occhiata alla Sacra 
Scrittura , nella Genefi li trova , che 
Giuda per Cuo diflintivo portava un 
Leoncino : Neptali un Cervo : Ifacar un 
Afino : altri altre Figure : Se al Capi- 
tolo II. del libro de’ Numeri Ci ricorre , 
in elfo Ci legge : Locuttu efl Dominiti ad 
Moifem , & Aaron, diceni : S iuguli per 
Tarmai ftgna , atquc Vexìlla Domili , & 
Cognationum filami» cafirametabuntur 
filii Ifrael : e quelle parole : fingu/i per 
Tarmai : Siccome le altre, V nufiquifque 
juxta Vexilliim fnum , juxta figlia domai 
Patrum fttorum , cafirametabuntur filii 
Jfrael , comprender chiaramente ci fan- 
no , che ogni Cala i proprj diflintivi 
avefle . 

Fanyn nel Cuo Teatro d’ Onore , di 
quanto s’ è accennato non contento , 
vuole , che i figli di Setb , per diftin- 
guerfi da’diCcendenti di Caino , per lo- 
ro Armi portaffèro alcuni finimenti, pre- 
fi dalle Arti da e/fi efercìtate ; come di 
Frutti , Piante , ea Animali : Segoin , 
con l’autorità di Tamaro Storico Greco 
nel libro IV. de’ Cuoi Annali pretende 
provare , che i Figli di Noe , dopo il 
Diluvio , delle Armi fodero gl’ Inven- 
tori . 

Non raancan Scrittori, che a Giofuè 
tre Pappagalli verdeggianti in Campo d’ 
Oro , per Armi attribuiCcono : l’Urrea 
però al luogocitato vuole che quelle fi- 
gure di Pappagalli verdeggianti non già , 

ma 
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Parte I Cap. 111. o 


ma di Cane nere bensì : E che quelle 
accomodate in Triangolo , voltate vcr- 
fo la delira, in Campo d’Oro veramen- 
te fodero , che il Campo , per elfer 
quegli flato il primo Capitano degli E- 
brei , nobiltà denotalfo , le tre Cane 
prudenza , per governare gente sì libe- 
ra, neceflària; col motto : Eripe me Da- 
mine de inimici i meli : a David fi afle- 
gna un Leone , che voglion’ , per efler 
flato aflunto dal Re di Giuda : altri però 
al Reale Profeta alfognano una Lira d’ 
Oro in Campo Anurro , denotante la 
Divina contemplazione, col motto: Do- 
mine in nomine tuo [alvum me fac : A 
Giuda Macabro un Drago in Campo d' 
Argento ( a) o come V Urica al luogo 
citato fcrive , H Capo d' una Vipera in 
Campo Ro/fo , per denotare il Corag- 
gio , che per reggere un Popolo sì de- 
bole , nel fuo Capitano fi richiedea , 
col motto : J Quii forti! , ficut Deus no- 
Jìer ? 

1 6 Se dalla Storia Sacra alla profana paf- 
fiamo : premeflò , che quantunque al- 
cune cole non men da’ Storici , che da' 
Poeti rapprefentate , in ordine alle Per- 
fone , di cui efli trattano , làvolofe di- 
re fi pollino , come per conto di ciò, che 
de T iteri , e de' Tuffali Tacito nel libro 
VI.de fuoi Annali fcrive: follia .come 
Amelot nelle fue Riflefftoni / opra lo jle/fo 
Tacito dice , di tutte le Nazioni , c di 
quafi tutte le Città , di molte famiglie 
(dico Io ) che per farli onore della lo- 
ro antichità , di rimontare a làvolofe 
origini non fi vergognano , al noftro af- 
fluito però molto fi adattano , mentre, 
non effondo quei Scrittori flati Profeti, 
che preveder poteflcro , che nel X. o 
XI. Secolo le Armi Gentilizie introdur- 
re fi doveflero , ammetter conviene , 
che mentr’ efli ne parlarono , avanti di 
loro introdotte già fodero : oflcrvo an- 
cora , che il citato Diodoro foggiungc , 
che le Immagini da Valorofi Capitani 
portate erano antichiflime : che , attri- 
buendo ciafcun di efli la gloria de’ van- 
taggi ne’ Conflitti riportata all’ augurio 
dell’ Animale nella propria Infogna rap- 
prefentato , a quello rendcflero grazie, 
c come cofa Divina , venerandolo , di 


ucciderne alcuno di quella fpecie , fotto 
rigorofo pene , vietalforo . Il Griiio log. 
giunge , che i Monarchi per diflintivi 
della loro grandezza portavano varie Fi- 
gure ne’ Scudi incife ; nelle fopravvefti 
dipinte : che per autenticare i loro Di- 
plomi , negli Anelli parimente foolpite 
le portaflero , coftume dagli Egizj tra 
gli Ebrei pallàto: indi tra’ Fenici, Gre- 
ci , ed altri Popoli di tempo in tempo 
introdotto . 

Vergilio nel libro Vili, dell’ Eneide 17 
delle Armi di Pallade così fori ve. » 

ALgidaque borrifeam , turbane Pal- 
ladii Arma, 

Certatim fquamis ferpentum, auroque 
polibant , 

Connexofque Angue 1 , ipfamque in pe- 
core Div<e 

Corgona defelìo vertentem lumina 
Collo . 

E poiché de’ Romani menzione più vol- 
te fatta abbiamo , di elfi , prima , che 
d’altri Popoli , quantunque di loro più 
antichi , qui parleremo : Ufaron' elli , 
come al Capitolo XXIII. della Parte I. 
del Trattato della Nobiltà già difli. Co- 
rone , Ghirlande , ed altri fregi , con 
cui i meriti de’ Valorofi , per premio 
delle loro Eroiche Getta , diltinguevano: 

Indi altri fogni introdu fiero. 

Non manca , chi vuole , che le Ar- 1 8 
mi fotto il Regno di Numa Pompilio 
folforo introdotte , allora quando ludi- 
vulgato , che il favolofo Scudetto, che 
giuda la rifpofta dell’Oracolo, come al- 
lora fu creduto , Roma dalla Pelle li- 
berò , dal Cielo folle caduto: onde Nu- 
ma , che come altri Principi , fotto il 
Velo della Religione, Venerabile fi re- 
fe , volle, che lo ftelfo Scudetto folle 
conforvato : che a limilitudine di quel- 
lo , altri undici ne folforo formati , e 
che , come ne! Capitolo fogliente ve- 
dremo , nel Tempio di Marte tutti fof- 
fero tenuti . 

Voglion’ altri , che co’ Giochi del 19 
Circo introdotte folforo : opinione da 
Filiberto Moneta combattuta , e ciò , 
perchè in quei Giochi ( dice quello Scrit- 
tore .) altre Perlòne che quelle di vili 
Schiatte non gioii ra vano: del medefimo 

fon- 


( i ) Git.HcUander dt Ntbi!, Limar, it Info*. fap,6, Tolof*". àt (ép,ì 6 > 17. 
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fentimento fono , Teofilo , Ammiano Mar. 
cellino , e Tertulliano: E pare, che la 
loro opinione da’Telli, cosi Civili, co- 
me Canonici , fia follentata . 
io Ma per la contraria olTervo , che da 
quegli Efercizj un Siila , un’ Antoni- 
no , un Furio Leptino , di Famiglia 
Pretoria , ed altri Perici naggi di limile 
rango non fi aftcnnero : al tempo di Au- 

f ufto la più qualificata Gioventù v’cb- 
e parte ; Da Svetonio in Caligola ab- 
biamo , che quelli altre Perfone , che 
quelle dell'Ordine Senatorio ammetter 
non vi fece : Nerone , non contento , 
che Perlone, cosi dell’ Ordine Senato- 
rio , come deU’Equeftrc , vi giollralfe- 
ro , anch’eflo di quel numero efièr vol- 
le . Ma d’un Principe, che di calcarle 
fcene cogl’ Illrioni non fi altenne ( len- 
to venirmi rifpollo ) meravigliarci non 
dobbiamo . Così praticarono Eliogaba- 
lo , e Comodo : Cosi i figli de’ Princi- 
pi nell’ Alia ,e nella Bitinia ; E’ altre- 
sì ollervabile , che Virgilio , nelle ma- 
terie Kavallerefche ben verfato , le a’ 
Nobili quei Giochi ripugnanti creduti 
aveffe , fu tale fcena il fuo Eroe co’ di 
lui Compagni comparire fatti non a- 
vrebbe . Olfervabile altresì mi lèmbra, 
che i Colori, che come al Capitolo IX. 
di quella Parte vedremo in quei Giochi 
fi ulavano , nelle Armi Gentilizie pa- 
rimente fi ulavano . Vedendoli poi, che 
molto prima di quei Giochi le Armi 
erano in ufo, che quelle da quelli il lo- 
ro principio riconofchino io dire non 
olo . 

ai Dico bensì , che , come alcuni vo- 
gliono , Cefare un’ Aquila Nera , fopra 
tutti gli altri la di lui nobiltà dinotan- 
te , col motto : Jlenuo , atque magnani- 
mo nihil magnum videtur , in Campo d’ 
Oro portava , altri però tengono , che 
tra’ Romani le prime Armi al tempo 
d’ Ottaviano Augullo ne’ Brocchieri , 
con Colori , e metalli divifati , per or- 
namento delle Romane Legioni fi ve- 
deflero : che indi l’ufb di quelle in altre 
Nazioni palfalTe : e che , per imprimer 
ne’ Cuori degli Uomini ( pollo in non 
cale della morte l’ evidente pericolo ) il 
puntiglio dell’ Onore , e della Gloria, 


la feienza Araldica s’ andalfe introdu- 
cendo . 

Checche delle riferite opinioni , dir li 
fi debba , certo fi è , che le Colonne , 
di Trajano , c d’Antonino in Roma fe- 
de ci fanno, che i Soldati , così al tem- 
po d’Augufto , come degli altri Cefari 
di lui fuccefiòri le Armi ne’ Scudi por- 
tavano : di che il Moneta fa anche men- 
zione ; e del regolamento delle Armi , 
che (otto il Regno del medefimo Au- 
gullo feguito elfer fi dice , parimente 
tratta . Wolfiango Lagio ne’ fuoi Comen- 
tarj della Repubblica Romana ( a ) fu 
tale propoli to così prende a dire : Quem- 
admodum incitamenta Virtutii Romani! 
in pace quidam Domi fuerant : ita fiorii 
in belli! fiimuli , ad rei preclare geren- 
das , ma'joret erant : dona feilieet miti- 
taria , prudenti catione primum excogi- 
tata , & deincep ! , cum imperio , ita in- 
aura , ut , quot quifique fiipendia fecifi- 
fet , tot Coronai , & quale i meruiffiet ; 
quot Armillai , Criftafique ; quot Tor- 
quet ; quale! Pbalerai , Hafiat pur ai. Pi- 
la , Baltbeum , bac omnia fiupra Clypeum, 

& Galeam appofita , in bellii gefiari J oli- 
ta , cum pacii munia iterum foveret , do- 
mumregrejfiui optimui quifique fufipenderet, 

( e qui ollèrvo ) eaque ornamentorum , 
fitvc Infignium loco , longa (uccejfione , ad 
pofteritatem tranfmitteret : Ut pojlquam, 
inclinante Imperio , Marcomanni , Sve- 
ty, Boji , F ranci , Gotbi, Heruli , Ro- 
manorum Legionum reliquiìi , in limitibus 
Danubii , & Rbeni mieti , accejfierunt : 
quemadmodum linguam confufam fecerunt 
ita Populum etiam perfecerint quemdam, 
qui Romanorum , Teutorumque rifui , & 
more! conjunxerit : Ex quibut , non in po- 
firemii ( come gli Avverfarj pretendo- 
no ) Arma Gentilitia putandum efi pro- 
cejffifie , atque badie Vulgo Gentilitia lin- 
gua , Wappii , five Cancellariorum Vo- 
cabolo , Clenodia, atque Infignia vocan- 
tur , quorum ufium quondam Romana in 
Republica non minui ( come noi follenia- 
mo ) atque badie extitiffie mibi monumen- 
torum fculptur* veterum perfiuaferunt : 

Ed altrove (b) Io lleflò Autore ripiglia: 
Clypeui , quemadmodum in praliii muni- 
mea miiitum crai , quo Corpora ab i eli- 


ti) (b) c*;. it. 
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Parte 1 Cap. Ili 1 1 

bus tegebantur , ita , face parta , fufpen- do firingente un Fulmine : d' Ale fiandra 
fut , atque obreblatìonibus objebhit orna- con la Figura della Vittoria fedente : o 
menti quoque militari i locum accepit , in con un Cavallo ; o con un Lupo : d’An- 
quo , & fua cuìque Jmaginet exprìmeban- faro con lo Scudo bianco : <t Antioco con 
tur , ut bodie fit ( parole al noftropro- un Leone , col Caduceo ; o tre Triango- 
polito degne di oflervazione ) Galere- li infieme intrigati : d' Annibaie con un 
que , aut Avium Alis [upraponebantur : Cane : cT Archimede con la sfera: d' Ario 
Un atto di barbarie di Caligola da (a) Re di Sparta con un Drago calcato da 
Suetonio riferito il noftro all'unto com- un Aquila : tT Aventino fglio d' Ercole 
prova : prende a dire quello Scrittore , con l' Idra : d' Augufio , e di Pirro con 
che l’inumano Principe , per ofcurare la Sfinge : de’ Re di Epiro con un' Aqui- 
i fregi delle Illuftri Famiglie : Infignia la bicipite : di Cadmo co’l Drago ; altri 
nobilìffimo cuique ademit : Torquato Tor- però dicon tre Serpenti , anche da’ di 
quem : Cincinnato Crinem : Cn. Pompejo lui figli portati : di Cleareo Tiranno con 
flirpis antiqua Magni Cognomen : Alef- V Aquila d' Oro : di Lucio Papirio Cur- 
fandro Severo , di Caligola fucceflòre , fiore co'l Pegafeo : di Licurgo con la Gruet 
invidiando quafi lo Splendore del Sole , de’ Ducbi di Cartagine con un Pefce ,fo- 
V c della Luna ; non fidamente nelle Di- pravi una Corona : di Mecenate con la 
vife de’ fuoi Soldati , ma nelle fue ve- Rana : di Filippo Macedone con la Car- 
ili ancora il Color giallo, e ’1 bianco por- retta : di Perfeo col Capo di Medufa : 
tava . di Polinice con l’ Effigie della Giuftigia : 

13 Se a’ Perfonaggi d’ altre Nazioni ci di Seleuco col Toro : di Tefeo co’l Bue : 
volgiamo , oflcrvo , che Plutarco nella di T urno con Argo , e co’l Fiume T eve- 
Vita dì Demojlene tra quelle de’ dieci re: di Tidco con la Notte dalla Luna , 
Oratori fcrive: Clypei Infigne babuit bo- e dalle Stelle illuminata : di Vefpefiano 
nam fortunam : nell’ Opufcolo , De ge- col Corno , e con la Sfera del Mondo ; o 
nio Socratit , fi legge : nimirum ajebat , come altri vogliono , con la Sfera di Gor. 
Capbifias : Arma auro obducemus, & fcu- gone : Ed oltre molti altri , tPUliffc col 
tum per mìxtum purpuree auro , ut Ni- Delfino . 

cias Atenienfis , dijlinguemus . Ateneo A’ riferiti efempj altri non pochi ag- 24 
nelle Cene de’ Sapienti ( b) parlando d’ giugncr fe ne potrebbono , rapportati 
Alcibiade , prende a dire : nam <3 fcu- da Tacito , da Livio , da Dione , da 
tum babebat ex auro , eboreque confe- Floro , da Giufeppe , da Lipfio, dal Bar- 
bi um , in quo erat Infigne , Amorque fui- ra , da VVlfon , da la Colombiere , dal 
men flexerat . Filofirato nella Vita di P. Pietrafanta , da Arrigo Spelmanno , 
Apollonio fcrive , cb' Ercole portava lo e dall’ Enninges citati . Ma , prima di 
Scudo di Color d’Oro , t di Porpora; che avanzarmi , ben veggo , che , come già 
fi crede aver avuta origine da’ due Co- accennato abbiamo , gli Oppofitori re- 
lori della fua Verte : o come altri vo- plicano , efler quelle, Armi Gentilizie 
gliono , una Sedia d' Oro , con un Leo- non già ; ma bensì fegni militari . 
ne di Porpora in maefià , con la Clava Io però , con pace di Scrittori si de- 2 s 
in una branca in Campo Rofjo : Col mot- gni , una volta ancora dico , che ne’ 
to : Pot ernia in fapientia confifiit : dino- tempi degli Eroi , le Armi degli Efer- 
tando cosi il Leone , come il Campo , citi , non fidamente , ma delle Perfo- 
che quell’Eroe il primo forte , che nel ne , e delle Famiglie altresì diftintivi 
Tribunale la gente di guerra in dovere furono ; poiché , oltre quanto fin qui 
tenerti : Quel che d’Èrcole fi dice , e detto abbiamo , e quel , che Arifiofa- 
di varj altri Uomini , parimente Eroi , ne , Euripide, Efcbilo , Erodoto , Zeno- 
fi legge : d’ Adrafio fegnatamente , con fonte , Svetonio , Diodoro , Curzio , 
molti Serpenti infieme aggruppati: d’Aga- Ovidio , Claudiano , Silio , Lipfio , l’Oe- 
mennone , con un Capo di Leone , c col pingio , e tanti altri ne dicono, ortervo, 
motto : Terror ; d’ Alcibiade con un Cupi- che ì Pofteri di Seleuco portarono la di 


(b) lih.li'Hp.lt. 
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lui Ancora : La Profapia di Calla il fuo 
Cagnolino fu la prora d' una Nave : I di- 
fcendenti da Scipione la fua Rofa. Uno 
de' Corvini , come Silio Italico feri ve , 
per diftintivo perfonale non già , ma , 
come Ereditario di Valerio Corvino , 
portò un Corvo : Virgilio nel citato Li- 
bro VII. dell’ Eneide .delle Armi Gen- 
tilizie d’ A ventino , figlio d’Èrcole, co- 
sì Icrive . 

Pofi bos Infignem Palma per gr amina 
Currum, 

VìHorefque oftentat Equo! fatui Her- 
cule pulebro 

Pulcber Aventinui, Clypeoque Infigne 
parentum 

Centum Angua, cinlìamque gerii fer- 
pentibut Hydram. 

Termini , che altro , che Armi Gen- 
tilizie ne’ Scudi portate fignificare non 
ponno ; mentre le ereditarie appunto 
altro , che Infegne di maggiori non fo- 
no ; poiché , così Armi , come Infe- 
gne , tanto dagli antichi , quanto da’ 
Moderni Scrittori Latini , vengon chia- 
mate : Bartolomeo Beverini , i riferiti 
Verfi di Virgilio traducendo, più chia- 
ramente lo fpiega , quando dice . 

Incifa nello Scudo in oro fino 

Minaccia l’Idra , e cento Capi avven- 
ta : 

E col) finta ancor freme , e fi fdegna 

Del Paterno Valor famofa Infogna . 

E la definizione di eflé in quelli termi- 
ni conceputa : Segni di onore Ereditar j 
di figure , e di [malti determinati altro 
dire non vuole . Così il Cajfaneo inten- 
der fi dee quando ( a ) prende a dire : 
Unde Imaginei prò nobilitate generii ac- 
cipi fa-pè folent , ut erant Infignia Gen- 
tilitia , qua bodie Arma dicuntur : in- 
tendendo per Immagini gli Animali , e 
gli altri Corpi /opra gli Scudi fcolpiti , 
fopra de’ quali i Romani portarono le 
proprie Immagini , di cui per Armi 
Gentilizie un tempo fervironfi , appen- 
dendole, come al Capitolo XIII. della 
Parte II. del Trattato della Nobiltà 
già diffi , così ne’ Vefliboli de’ loro Pa- 
lagi , come in altri luoghi pubblici. 

26 'Che poi le Armi con varj nomi fie- 


no fiate chiamate , non un folo Scrit- 
tore , ma molti , e Clafiiri tutti , 1' 
han detto : E fegnatamente il Limneo 
(b) le chiama Armorum Infignia : Fili- 
berto Campanile ( c) fcrive : quello no- 
me d" Infogna è molto più generale dì quel- 
lo d " Armi ; perciocché ogni Arme è Info- 
gna ; ma non ogni Infogna è Arme . Lo 
Spelmanno ( d) Infignia per catacbrefin 
non ineptam Arma vocarunt , quod Ar- 
mii indulìa Armorum effent notiria : E 
poco dopo ; quo ctiam fenfu Virgiliui vi- 
dea tur ufurpajfe prò Infignibus , cum dixe- 
rit , cEnaam per omne pelagui profpexif- 
fe , fi forte ufpiam ccrnerct celfii in pap- 
pila 1 Arma Caici : hoc e fi , non tam Ar- 
ma ipfa , quam armorum Infignia , qui- 
bui Caicui effet ab illii cognofcibilii : II 
Pietrafanta ( e) non /blamente le chia- 
ma Teffere , ma anche Simboli Genti- 
lizi : il Tiraquello (f ) le chiama Infe- 
gne : Lo Spenero prende a dire : dicun- 
tur etiam fymbolka- Teff era Gentili! Scu- 
ti : Temeraria Icona : Scutaria fymbola 
gentilitia : Imaginei : Stemmata : Scbe - 
mata : Signa : Intcrfignia : Emblemata :• 
Nota- : Argumenta : Decora : Tituli e 
Sigilla . I Francefi le chiamano Arma . 
Armoiria, Bìafon, Devìfe . 

Ne fi deve Iafciar di dire], che: 27 
ciò , che Virgilio nel fopraccitatò luogo 
fcrive , un fantafma nella di lui mente: 
conceputa non è : ma come appre/To 
vedremo , egli da Efiodo lo ha prefo ; 
e da Ovidio nel VII. delle metamorfofi 
più chiaramente viene fpiegato , quan- 
do prende a dire . 

, Sumpferat ignara Tbefeui data pocula • 
dextra . 

Cum Pater in Caputo gladii cognofcit 
Eburno 

Signa fui generii , facinufque exbaufit 
ab ore . 

E’ altresì o/Tervabile , che di quei 2! 
tempi le Armi di figure Umane di ra- 
do fi componevano : e ciò, perchè con 
figure appunto non da altri , che dagli 
Eroi erano ufate : ed dii per loro più 
nobile diftintivo ne’ Conflitti le porta- 
vano : di cui il Lirano fopra il Capito- 
lo IL del libro de’ Numeri fcrive : figna 

pio- 


ti) C.l.l, p.S.Ctrf.i. (b ) 4. (c ) dille Armi , ( d ) Apcl^. p. 

(e) Trff. tsp.t.p.i, (f) dt Sebi!, top. (>. 
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propria funt in Veftibut , (3 Scuri) , qui. (ioni da Giacob nella predizione de' fu- 
bui Bellatores mutuo fe cognofcunt , ut turi eventi de' Tuoi figli ideate , e per- 
fuo i ab Adverfariit dijt/nguant : Avver- ciò al noftro propofito da porre in non 
tire per tanto fi dcbbe , che, quando , cale ; provare tuttavia pretende , che 
ad efclufione de’Colori , i Metalli ven- le noftre Armi avanti il X. Secolo in 
gon adoperati , le Armi tanto più an- u(o fiate non fieno : Che prima di quel 
tichc , e nobili fi prei'umono ; perché tempo (òpra le Sepolture de' Principi , 
nc’ tempi più remoti gli ornamenti de* ed altri grandi Perfonaggi pur una ve- 
Nobili di feta con oro tefiùta erano duta non fe ne fia : Che nelle antiche 
comporti. non altro, che Croci, ed Inlèrizioni Go- 

Z9 A quelli , che per illuftri gcfta prò- tiche con le figure de’ Defònti quivi fc- 
prie, o de’ loro Maggiori non rifplende- polti , fi vegga : Che prima deIMCC. 
vano, l'ufo delle Armi non crapermef- pochifiime fe ne trovino ; che l’ ufo di 
fo ; ma come abbiam detto , e come erte di quel tempo forte introdotto : che 
Virgilio nel Libro IX. dell’ Eneide feri- indi univerfali , direm così , divenif- 
ve , dovevan portare lo Scudo bianco , (èro . 

Enfe levi) modo , parmaque ingloriui Sopra varie conghietture fonda egli 3 r 
alba , la fua opinione ; con addurre fegnata- 

del qual luogo parla Gafpare Zeìglero , mente , che Clemente IV.Narbonefe , 
f a ) c ’1 citato Bartolomeo Beverini co- il quale mori nell’Anno iz68. tra’ Pa- 
sì lo fpiega : pi il primo forte , fopra la cui fepoltu- 

Avea fola la Spada , il rejlo ignudo ra , che in Viterbo li trova , le Armi 
E bianca , e ingloriofo era lo Scudo . Gentilizie fi vedeflèro ; che , fe prima 
Attefe le ragioni da me fin’ qui addot- del X. o del XII. Secolo fopra altre fe- 
te , e quelle , che il Tefanro nell’ alle- polture tali ornamenti fi veggono , ri- 
gata derilione 170. adduce , a me pa- cercandolène accuratamente la verità , 
re , che all’obbietto , che le Statue, e in tempi a noi più vicini ertèr quelli fia- 
le Immagini de’ Romani riguarda , ab- ti formati fi trova : che gli altri , che 
baftanza fia (lato rifporto ; mentre que- veri creder fi ponno , Armi non già , 

(le negli Atrj efponevano , ed in occa- ma (empiici Infegne bensì , Divife , ed 
lioni di funerali , per fregi di nobiltà , altri fegni di diftinzione creder fi deb- 
fàeevan portare ; ma avevano ancora le bano , da’ Perfonaggi di merito grande, 
Armi , e le Iniègne come con l’autori- e dalle Nazioni nelle loro Armi, ed In- 
tà di Cicerone, di Plinio , di Marciale, fegne rispettivamente adoperati ; per 
e di Giovenale provano Pompeo Rocchi marche d’antica nobiltà , e come Ere- 
( b ) il Tefauro al luogo citato, il Caf- ditarj ne’ poderi pallate non già, ma co- 
faneo (c) il Budeo ( d) ed oltre tanti me per fona li fregi : Che , quantunque 
altri , il Rufticì. (e) talvolta di Padre in Figlio paflàrtèro , 

30 Alle addotte ragioni l’ erudito P. Me- come Armi Gentilizie non già , ma co- 
netrier non fi rende ; ma come principa- ' me femplici Simboli , ed Emblemi (of- 
le Attore , e come Campióne di quel- fero confiderati : per argomento di tal 
li , che la fua opinione tengono, entra- prova le monete , ed i figilli adduce , 
to ancora una volta in Campo, damol- volendo, che così negli uni , come nel- 
ti de’fuoi (èguaci , anch’ erti ben’ eru- le altre, prima del X. Secolo Armi non 
diti , fpallcggiato , ogni Oppofitore ad fi veggano : Luigi VII. Re di Francia, 
otranza sfidando ; e con poche , ma detto ti Giovane, che circa l’Anno MCL. 
pungenti parole ciò , che per contodel- regnò , il primo ertèr (lato , che tra 
la Genefi , e del libro de’ Numeri detto quei Monarchi nel fuo Contrafigillo un 
abbiamo, rigettando ; vale a dire, ef- Giglio portartè . Il più antico de Conti 
(èr quelle Figure invenzioni da’ moder- di Fiandra quello di Roberto , detto il 
ni Rabini fopra le metaforiche efpref- Frifone, appelb ad un Atto dell’Anno 

MLXXII. 



(a^ ( b ) I *mil. (c) 

(d) **.2. ffJftig.jHt, (c) Ah quando liberi in d.Ub.X. fap.ìt, *.i ^ 
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MLXXII. efTer flato : da un lato di 
eflò Sigillo /’ effigie di quel Principe a Ca- 
vallo ; dall’altro un Leone vederli : ol- 
tre i riferiti efempj , tra le memorie 
degli Archivj de’ Sigilli , ed altri nobili 
monumenti , avanti il X. Secolo, Armi, 
o fcritture autorevoli non trovarli , dal- 
le quali la loro preefiftenza dedurre fi 
polla : le prime monete in Francia con 
Armi coniate effer d’Oro : e quelle lot- 
to il Regno di Filippo VI. detto di Va- 
ioli , ed il Fortunato , in effe a federe 
effigiato , con la Spada nella deftra , e 
con lo Scudo feminato di Gigli nella fini- 
lira : dell’Anno 1336. tali monete per 
la prima volta , attefo , che in effe il 
Regio Scudo fcolpito fi trova , Scudi 
appunto effer Hate chiamate . 

3 1 Soggiunge, le Armi parlanti antiche 
pili de’ Cognomi non poter’ effere : E 
quelli prima del X. Secolo parimente 
non edere flati introdotti : Le Città ; le 
Provincie ; e i Regni , non prima, che 
circa quel tempo le Armi aver ufate : 
Il D elfinato fegnatamente tal Nome , 
ed un Delfino per Arme molto tempo 
dopo l’XI. Secolo aver affunto: Il Re- 
gno di Napoli altre Armi non aver por- 
tate , che quelle de’ Duchi d’ Anjou , 
fuoi antichi Signori , del Regio lingue 
di Francia , da cui la Provenza altresì 
non prima del XIII. Secolo effo P.Mf. 
netrier vuole , che riconolca le fue Ar- 
mi , che in un Giglio , ed in un Rajìello 
confi ftono. 

33 Che le Armi d’ alcune altre Città 
antichiffime fieno , da quello Scrittore 
non fi niega : di Nimet in Linguadoca 
fegnatamente , che porta una Palma 
con un Cocodrillo , e con le feguenti let- 
tere : Col: Nem: che fi fpiegano : Colo- 
nia Ncmaufenfis : e di Roma , che ne’ 
fuoi Stendardi porta le note lettere S. 
P. Q^R. ma , impegnato a foftenere il 
fuo affunto foggiugne , chequantunque 
tali Figure, e Caratteri nelle antichif- 
fime Medaglie veramente fi trovino , 
nelle Armi però prima del XII. Secolo 
non fieno Hate vedute : Che prima di 
quel tempo della feienza Araldica men- 
zione tampoco non fia Hata fatta : che 
il P. Marmont ier , Autore della Storia 
di Goffredo Conte cf Anjou , Genero di 
Arrigo I. Re d’ Inghilterra , lo Scritto- 


re più antico , che di quella abbia par- 
lato, flato fia : Che, non trovandoli , 
che il Segoin più di tre libri abbia ferir- 
ti , creder conviene , che il quarto tra 
gli apocrifi annoverare fi debba. 

A quel , che per conto dell’ordine di 34 
Caligola , di dover toglier i fregi alle 
Famiglie Uluflri , è flato fcritto, dagli 
Avverfarj fi rifponde , che Armi quel- 
le veramente non erano ; ma fregi ben- 
sì , in memoria di gloriole Im prefé a’ 
poderi Iafciate , dall’ invidiofo Caligo- 
la , acciò di effe la memoria appunto 
cflinta reftaffe , fatte rapire : Percen- 
to di ciò, che gli altri Autori a favore 
delle noftre Armi dicono, gli Avverfa- 
rj parimente rifpondono , quelle figu- 
re : Signa generii : Infigne parentum : 
Proavita Jnfignia pugna ; Gentil decut , > 

e limili, ne pur eflè per Armi ; ma per 
femplici Immagini di memorabili gefta 
de’ maggiori doverli intendere . Le Ar- 
mi , c le Infegne degli Eroi, de’ Popo- 
li , delle Nazioni , e delle antiche di- 
feendenze , come da ciafcuno a capric- 
cio nel proprio Scudo dipinte , o incile, 
non fiffe ; anzi fovente da una Perfona 
fleffa , che affunte le aveva , giufta la 
varietà delle azioni , variate , al noftro 
propofito in confiderazione non doverli 
avere : Argomento in fomma, o Arme 
offénfi va non v’ è , che da’Moderni fcrit- 
tori , per annichilare l’ antichità delle 
noftre Armi (direm così) come un Mo- 
derno fcrittore , per conto delle buone 
regole degli Uomini d’onore , che Ka- 
vallerefche fi chiamano, ha fcritto, in 
ufo non fi metta . 

Io però , con pace di tanti , e sì eru- 3 $ 
diti Oppofitori , da altri fautori dell* 
antichità di eflè affiflito, per le ragioni 
già di fopra addotte , e le altre , che 
appreffo fi addurranno, poter foftenere 
pretendo , non già per conto delle Se- 
thiane , od Antidiluviane Armi ; ma 
bensì , che l’ufo noftro, abbenchè lot- 
to varj nomi , conofciute , da tempi re- 
motiffimi la fua origine riconofea : ma , 
che merce le inondazioni , e le diftru- 
zioni de’ Paefi , con tante altre belle 
Arti in varj tempi nelle tenebre dell’ 
oblivione fepolte poffmoeffer fiate : am- 
metto , che da’ Campi di Marte 1 ’ ori- 
gine riconofchino : opinione da Aleffan. 

dio 
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Parte I. 

dro ab Alexandro (a) feguiuta ; men- 
tre , parlando de’ legni militari de’ Ro- 
mani , ed altri Popoli , fcrive : Sigma 
militarla , qua exercitum praire confue- 
verant , cum Aciei e ducendo , & manus 
cum Hoflibus conferendo forent , a prin- 
cipio foni manipulo i fuijfe accepimus , 
quos Haflis alligato s fignìferi deferre , (f 
illi / proeuntibu i , decernere folebant : un- 
dè , & Manipularei dilli : aulìo mox 
Imperio , propagatifque finibili , quinque 
Sigma ex Agrario depromi , & Militum 
Acies , oc Legione i , proire a/fueverant: 
Hoc fuerunt Aquila , Lupi , Minotau- 
ri , Equi , & Apri Simulacro : il per- 
chè fregi dire li debban a’ Valoroli con- 
ceduti , per opera de’ quali tante Illu- 
ftri Vittorie furon riportate , in di cui 
memoria tante Statue , ed Immagini 
erette li veggono , alle quali il Roberti 
(l) vuole , che le Armi fuccedelfero , 
opinione molto prima da Plinio ( c) lè- 
guitata : mentre fcrive : Sentii , qualilui 
apud Trojam pugna tum ejl , contineban- 
tur Imaginei : Indi ripiglia ; Origo piena 
virtutis faciem reddi in Sento cujufque , 
quifuerit ilio ufui : Così i Romani, de’ 
uali nel Capitolo XIII. della parte II. 
el Trattato della Nobiltà già parlai , 
a quelli > che con le loro gefta da gli 
altri diftinguevanli , varj premj difpen- 
favano , perchè , lindo il gloriarli del- 
le Illultri azioni de’ Maggiori cofa natu- 
rale , per farli conofcer di si nobili Cep- 
pi degni Rampolli, giuflamente creder 
portiamo, i difeendenti da quelli averle 
anch’ erti per loro Armi ulkte : onde il 
Poeta : 

feutit impalla gerebant 

Fortia falla Patrum , quo talia vifo 
Virorum , 

Incendebant animo i folius laudis ava- 
roi . 

Egli è però anche vero, che di non po- 
chi di quelli tali con giuftizia , il noftro 
contemporaneo Satirico Francefe ( d ) 
cfclama : 

Cbacun pour IctVcrtus n' off rìt plus que 
des Nomi . 

Aujftot ment efprit fecond en reve- 
ries ■ 


Cap. III. i 5 

Inventa le Blafon uvee les Armoiries : 

De fes termes obfcurs fit un langage a 
pari, 

Compofa tous ces moti de Cimier , & 
d' ecart , 

De Pai , de Contrepal , de Lambel , 

& de Face , 

Et tout ce , que Segoin dans fon Mer- 
cure entalfe: 

Unc vaine follie enyvrant la raifon , 

L’bonneur trifte , & bonteux , ne fut 
plus de faifon. 

Ma , a parte per parte alle oppoli- J6 
zioni degli Awerfarj rifpondendo;e da 
ciò , che il libro della Cenefi, e l’altro 
de’ Numeri , cominciando , poiché an- 
che quella al noftro propofito criticata 
li trova , non fo comprender , come li 
giuftifichi , che quelle parole : Vexilla 
Cognationum fuarum , con le altre da me 
di lòpra riferite da’ Moderni Rabini in- 
ventate li poflòn dire . 

E di quei termini fuppofta la furti- J7 
ftenza , le Figure quivi efpreflc altro 
che Infegne , e Stendardi con le Armi 
proprie de’ Capi di quelle Tribù da' 
Maggiori loro trafmefle , lignificare non 
ponno ; mente le parole : Signa Domus 
Patrum fuorum : Signa Cognationum &c. 
altro lignificato non hanno : Onde con 
ragione il Magerio (e) rapporta il Ca- 
pitolo XIII. de’ Macabri , ove li legge: 

Hic circumpofuit Columnas magnai , (t 
fuper Columnas Arma ad memoriam a- 
ternam ■■ E piò chiaramente il citato 
Pardo , fpiegando il Capitolo I. d ’E^e- 
cbiello (J) prende a dire : quin veri fin- 
gali Ducei Tribuum propria geflabant In- 
fanta : parentum feilieet Stegmata in Ve- 
xillis depilìa : Oltre i riferiti Autori , 
molti altri fono del medelimo fentimen- 
to del Pardo . (g ) 

Ne fuflifte , che le Tribù Famiglie j! 
non già , ma parti bensì del Popolo d’ 
Ifraele dire li dovelfero ; mentre come 
fappiamo, Giacob Ifraele parimente fu 
chiamato , ebbe molti Figli , e Nipo- 
ti , li quali di numerofe Famiglie ( Tri- 
bù dette ) furon Capi : Su quello prò- 
polito conliderare dobbiamo , che nel 
Capitolo XXXI. de ’ Numeri con legge 
parti- 


( t) Lii.4. rap. x. ditt.gtnial, (b) ^tr.fvdic. lib.^.rap, 4, (c) lìb.fj. not.kijl.f.^. 

( d ) Boileaie Salir. j . (() A^nr.«r*,r«p,|S. «.I45. (f) Sr//.x.p.x. 

( g ) And. Mafie. r,(. Cirfut V^.Vilis in Einb.p.4. hb.Nkm. t.X . V. X. Marti», terbio Cernii, Binfrtr, 
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particolare viene ordinato , che le fi- 
glie , uniche Eredi della loro Tribù , 
che altro , che famiglie dir non voleva, 
con altri Uomini , che con quelli della 
paterna Tribù , maritare non fipoteffe- 
ro : il perchè i Comentatori del nuovo 
Tertamento ofTervano , che la Vergine, 
della fua linea unica Erede, fposòCiu- 
féppe , come quegli , ch’era della me- 
deiima Tribù. 

39 Allora l’oppofizione degli Avverfarj 
fuffifterebbe , quando delle Tribù d’If- 
raele non già ; ma delle Romane fi trat- 
tane , perchè non v' è , chi non fappia, 
che il Popolo Romano da Romolo in 
tre parti fu divifo , Tribù chiamate : 
da Tarquinio Prifco pofcia, e dagli al- 
tri di lui SuccefTori, a porporzione del- 
la moltiplicazione degli Abitanti d’ al- 
tre parti , o Tribù , come dir voglia- 
mo, accrefciuti . 

40 Per conto dell’antichità delle Armi 
parlanti , ficcome di quelle , che di fo- 
le lettere fono compofte , nel Capitolo 
XII. della Parte II. di quello Tratta- 
to : de’ Sigilli nel Capitolo XV. delle 
Monete nel Capitolo XVI. della mede- 
fima Parte : delle Armi fepolcrali nel 
Capitolo III. della Parte IV.de’Cogno- 
mi nel Capitolo III. della Parte I. del 
Trattato de’ Titoli già parlai , oppor- 
tunamente alle difficoltà rifponderemo . 
Non fi debbe lafciar di dire intanto , 
che fe la Collana di Torquato ; il Cri- 
ne di Cincinnato , e gli altri fregi a’Ro- 
mani Patrizj da Calligola fatti togliere, 
perfonali , e non Ereditari fodero fia- 
ti , i Contemporanei Autori fcritto 
non avrebbono : Velerà Familìarum In- 
fettili Nobili/limo cu ulne ademit : Signa 
fui generi 1 JEte<e dee ut : Ne da altri fa- 
rebbe fiato fòggiunto : quoniam plerum- 
que btec Infetti a in Armis infculpi ,& an- 
tiqui! , (f nojirit temporibus : Nc Virgi- 
lio avrebbe potuto dire : lnfene Paren- 
tum . Onde non poflo non dire co’l P. 
Pietrafanta (a ) in propofito delle ri- 
ferite parole di Svetonio : nifi biec exi- 
flimentur Signa Centilitia , qua non funi 
unius Viri , nel atatis , fed generis , Cif 
fuccejfionis ; quartata illa demum erunt ? 
Quia veri ( immediatamente foggiun- 


ge ) Torques , & Cincinni , Stature , vel 
Imagines non erant , quis , vel tcnuiter 
erudita s , ita id interpretetur, quodSve- 
tonius dìceret : Nobili cuique ademptas 
Veterum Imagines ? 

Ben confiderato , quanto finqul det- 41 
to abbiamo , non pare , che i tanti ri- 
feriti Efempj per ritrovamenti de’ Poe- 
ti più torto , che per fatti Storici con- 
fiderar fi debbano , quando tanti Stori- 
ci appunto anch’efii degna menzione ne 
fanno : E quel , che d’ oflèrvazione più 
degno mi fembra , fi è , che molti di 
erti avanti il X. Secolo fcritto avevano: 
Dobbiamo noi dunque dire , che cosi 
gli Storici , come i Poeti di fpirito Pro- 
fetico dotati , preveder potettero , che 
le Armi , di cui fi tratta , a’ loro tem- 
pi , come gli Avverfarj vogliono, idea- 
te , non che introdotte, non erano, per 
accrefcer gloria agli Eroi , introdurre 
fi dovettero . E fe in materie di tempi 
si remoti per le ragioni da me nel Ca- 
pitolo V. della Parte III. del Trattato 
della Nobiltd addotte , i Dottori vo- 
glion , che gli Scrittori facciano piena 
prova , ad etti fede non fi prefta , a gli 
Strumenti da’ Notai ftipulati , e dagli 
Archivifti legalizati ricorrer forfè do- 
vremo ? In tali materie con Gio. Dalleo 
( b) dico , illud mibi longè tutifiimiim vi- 
detur , ut de rebus , vel fcripturis anti- * 
quis quicquam admittamus , nifi quod 
Tefies babet , vel ejufdem , vel certe pro- 
ximi avi . Il perchè con la noftra opi- 
nione concorre anche il Dotto Monf.Pe- 
tra ne’ fuoi Coment ar) alle Cofiit utioni 
Apoflolicbe (c) ed a cosi dire co’l fon- 
damento de’ Tetti, e d’autorità de’ Dot- 
tori , anch’eflò fi muove. 

Perchè dunque tanti Uomini nelle 41 
lettere Celebri per Inventori di Favole 
condannare fi debbono , qui illarum an- 
tiquitatem ( come in altro propofito , 
ma dal noftro non diflimile , dotta Pen- 
na prefe a dire ) perpetui s illufirarunt 
documenti s : più torto , che dichiarare 
l’opinione deferitici infuttifìente : Quid 
enim attinebat {con ragione quello Scrit- 
tore efclamò ) res nova! ìnvefligare , & 
vulgatii traditifque demere fidem ? In 
materia fegnatamente , come quella 


(») ( b ) i* Script, Ditnijfi //'*.». f.j.p.ij J, (c) ■ At prifetrum , 
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delle Armi fi è , a di cui favore , per 
le ragioni da me nel Capitolo I. della 
detta Parte III. del Trattato della No- 
biltà addotte , le interpetrazioni tutte 
favorevoli fi debbon fare • 

45 Quantunque i fimboli ne’ Scudi rap- 
prefentati gli (ledi fempre fiati non fie- 
no , il noftro all'unto perciò diftrutto 
non refta ; mentre tali cangiamenti ne’ 
tempi andati in tutte le Armi feguito 
dire non fi può : in ogni cafo , non ef- 
fendovi fempre fiate le leggi Araldiche; 
e fendofi dati ancora demotivi partico- 
lari di praticare tali novità, come tut- 
tavia a' noftri giorni fi danno ; e come 
in varj luoghi di quello Trattato ve- 
dremo ; quantunque la feienza Araldi- 
ca dallefue Leggi regolata fi trovi , a 
me pare , che per motivo di tal fatta 
illazione fare non fi pofia, che tali Ar- 
mi Gentilizie chiamare non fi debba- J 
no . 

44 Conferma il noftro fent imento G affa- 
re Xciglerìo (aj il quale conclude, che 
al tempo de’ Romani le noftre Armi 
erano benirtimo in ufo : che con ertele 
Famiglie le unc dalle altre diftinguevan- 
li : E foggiunge , che ciò, che de’Ro- 
mani fi dice , tra’ Greci parimente fe- 
gul : Così ancora il Caffanco (bj dice : 
Pierio Valeriano nel libro XIX. al Ca- 
pitolo , che comincia ; Terrarum Um- 
iditili , fu tale propofito fcrive : Gen- 
tili liurn Scutorum ufum , variaffque in eh 
Imaginet , qua Familiarum indie ant Stem- 
mata , Cognationef/ue , tametfi Viri , 
baud quaquam contcmnendi , effe hac re- 
centiorii atatit inventa exijiimaverint , 
noi antiquiffimi morii effe , àie, & alibi, 
foto Opere differuimui , I] Pigna al no- 
ftro propofito parimente nella fua Sto- 
ria della Sereniflima Cafa d’Efte, alli- 
bro Vili, così la difeorre : Servono /’ 
Arme talvolta per Jmprefe di coffa fatta, 

0 da far fi , confuet udine veramente anti- 
ca , e non de' tempi baffi, come molti, fi 
fono immaginati . 

45 Ammelfo , come con fondamento a 
favore dell’antichità delle noftre Armi , 
mi pare , che, quanto fìnquì detto ab- 
biamo , ammetter fi debba , non veg- 

Ateneo T omo IV. 


Cap. HI. 1 7 

go , che ciò , che gli Oppofitori , per 
abbatter le noftre ragioni , per conto 
de’ Tornei adducono , fiuflragar porta : 
vale a dire , che le Armi da’Tornei la 
loro origine riconofchino : che gli Smal- 
ti di quelle da’ Giochi del Circo proce- 
dano. 

Mentre una delle prove di quella ge- 46 
ncrofa nobiltà , che per efler ammorto 
a gioftrarc ne’ Tornei , come al Capi- 
tolo IV. della Parte III. del detto Trat- 
tato della Nobiltà già dirti , e nel Ca- 
pitolo VII. della Parte IV. di quello 
Trattato ripeteremo, nell’antico poflef- 
lò delle Armi Gentilizie fegnatamente 
confifteva . Può ben darli , che come 
l’Urrea al luogo citato clferva, per al- 
tro motivo , che per quello , per cui 
oggidì fervono , fortèro introdotte : che 
come fi è accennato , nel principio tut- 
ta le perfezione non averterò , mentre 
le regole di diftinguer i metalli da’ Co- 
lori , e auclli da altri metalli , non vi 
erano : la graduazione delle Figure a 
proporzione della loro nobiltà non fi fa- 
ceva : ma , lènza diftinzione, fi collo- 
cavano : poiché , come Gio: Lorini fo- 
pra il Capitolo II. de' Numeri ( c ) of- 
fcrva : Inffignia , qua vulgo Arma nomi- 
nantur , ad bellicam confufionem tollcn- 
dam primùm excogitata funt ; aut Ar- 
mil impreffa , aut armata facie tir oper- 
ta , dignofei poffent , ad politicoi etiam 
uffui tranilata : il perchè Plinio ( d ) 
prende a dire : Origo piena Virtutii fa- 
ciem reddi in Scuto cujufqne . 

Da ciò fi comprende , che fendo le 47 
cofe fublunari in continuo moto; ciò , 
che jeri piaceva , oggi , fpiacendo , in 
alcuni tempi le Armi , e le Infegne, in 
altri le Statue , e le Immagini , in ufo 
fieno Hate : Egli è però fempre vero , 
che le divife a’ Colori più tolto, cheal- 
le Armi , ed alle Infegne fi debbon ri- 
ferire , mentre a’ noftri giorni in tre 
generi tra di loro del tutto divertì di- 
pinte fi trovano . Le Armi , e le In- 
fegne , che ne’ Scudi fi dipingono , in 
primo luogo vengon confiderate : i Co- 
lori , e le Divife da’Soldati, eda’ Ka- 
valieri fegnatamente in fecondo luogo 
lì ufate: 


1 


(a) Df 7"'- lib.i. rtfl.il . Jejur. ro*/>r,n. tufo., H. l. J. 

(b) Célél.p.i. Ctmfd. IO. VfrJ.E. quii*, Alttr.itr, (c) Tlt.CO, ( d ) lib. j J. trp. j. 
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ufate: gli Emblemi , o fieno Imprefe , 
nel terzo. 

Ne gli Oppofitori , con dire , che in 
Omero ■ , anche delle co fé più piccole 
Scrittore diligentiffimo , non fi trovi , 
che delle noftre Armi abbia fatta men- 
zione , le noftre ragioni abbattono : an- 
zi , deferivendo egli con molti Verfi lo 
Scudo di Vulcano in grazia di Tetidc 
fabbricato, quantunque in quello tutte 
le cofe , che con l’arte fare fi ponno , 
abbia rapprefèntate , delle noftre Armi 
nondimeno , c degli Emblemi menzio- 
ne fatta non abbia . 

Poiché in Epodo , Poeta di fopra ci- 
tato , come alcuni dicono , d’ Òmero 
più antico , o come altri vogliono, fuo 
contemporaneo , o come ancora altri 
credono , di quello più giovane, in pro- 
pofito dello Scudo d’ Ercole fi legge . 

Ture capii ingentem ClypeUm , pror- 
fufque fiupenda 

Arte lahoratum , taflu , quem nulla 
recepto , 

Vulnera Cerulei! cìrcum eurrentiiui 
aurina 

Orbibui infufttm , duroque volumìna 
&ypfo 

Incurvata Eborii alveo candore relu. 
cent , _ 

blultaquc permijjii variane Coloribui 
ara , 

Alternavi vivo! Clypei Calejlii borio- 
rei , 

In medio fpirii tortai Draco fronte re- 

fiera , 

Atque retroverfn oculii in terra re- 
carvi! 

Ingeni , terribili! , muhoque rubenli- 
bus , igne 

Luminibui firingent adaperfii faucibui 
ora . 

DiSlyt Cretenfe nel Capitolo XI. del li- 
bro VI. de Belìo Troiano , al noftro 
propoli to cosi feri ve : Per idem t empiii 
Telegonui , quem Circe editum ex Ulifie 
apud JEaam Infulam educaverat , ubi 
adolefcit , ad inquifitionem Patrii profe- 
tivi Ubar am venit,gcrcm manibm quod- 
dam ballile , cui fiimmitai marina T ur- 
tarli offe armabatur : Infigne feilieet In- 
fiala ejui , in qua genitui crai ; dein , 


e doli ui , ubi Ulifiei ageret , ad cum ve- 
rni . Sopra le cui parole , tra le note 
della dotta Madama Dacier , del cui 
merito nel Capitolo V. della Parte II. 
del Trattato della Nobiltà già parlai, fi 
legge : Injignt feilieet Infula ejui . In- 
fanta , qua Vulgo vocamui Arma , vel 
antiqui/fima e fé bine colligere licet , ut ex 
Homero , jEfcbylo , & aliii : Minerò , o 
fia Manero Egizio , de’ fuoi Monarchi 
parlando , fcrive , che Olio Re de' Tir. 
reni, fin dall’Origine del Regno di Tro- 
ia , per Infogna della Famiglia di Ve- 
tolunia portò un Serpente. Plutarco nel 
fuo Opufiiuk i : An terrefiria , an aqua- 
tilia fiat calidiora , verfò il fine dice , 
che U Uff? per Arme portava un Delfi- 
no : e ciò, perchè un Delfino appunto 
Telemaco fuo figlio , in mare caduto , 
falvato aveva . 

Ma Io , fenz’ avvedermene , un al- 50 
tro Compendio d’efempj tornava a fa- 
re : fenza più dilungarmi dunque , di- 
co , efler credibile , che con l’introdu- 
zione dell’ ufo de’ Tornei , che alcuni 
dicono al tempo d’Arrigo I. Imperado- 
re , col fopra nome d' Uccclladore di- 
ftinto , attribuirono , la feienza Aral- 
dica fbfté introdotta , da molte Città 
d’Italia , in congiuntura dell’ acquifto 
di Terra Santa particolarmente , apprc- 
fa : Scienza da’ Francefi Blafion chia- 
mata, che in noftro linguaggio altro non 
lignifica , che Infiegnamento di ben com- 
porre , e deficriver le Armi con termini , 
e nomi proprj : gloria da molti Scrittori 
alla Nazione Franccfe attribuita, efe- 
gnatamente da Dii Val fa) dallo Spe- 
nero delle Armi della Cafia di Sa/fonia : 
da Crifioforo Buikeni ne’ fuoi Trofei di 
Braganza ; dallo Spelmano nella fua Af- 
pilogia : dall Hoepingio de jure Infignium 
dal Limneo de Jure publlco : da Pietro 
di S. Giuliano (bj da Girolamo Barra 
(c ) dal P. Pietrafanta nelle fue T e fiere 
Gentilizie , dal Bombaci, ed oltre tanti 
altri , dal P.Menetrier. 

Ma da ciò in confeguenza non viene, 5 1 
che le Armi , e con quelle le Infegne , i 
Cimieri, e le Celate, delle quali nel Ca- 
pitolo I. della Parte III.diqueftoTrat- 
tato parleremo , antichiffime non fieno . 

E ben 


( a ) U Blafenf,i6, ( b ) dii , ( c ) Blaftn dtt Armiir , 
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51 E’ ben da credere , che, li: di alcune fib'de , che Je te Armi in quei fi-coli remo- 
Famiglie , che dal /àngue di Enea per tifimi vi foffero fiate , di quei momumcn- 
retta linea ( direm cosi ) difeender fi ti qualcuno impref io , òfcolpito non fofie? 
vantano ,lc radici de'Ioro Alberi licer- E l’argomento contro la mia opinio- 5S 
cadcro , fenza molta fatica , ciò , che ne fortifmno farebbe , fe di monumcn- 
il faporitilfimo Boccalini nel fuo Rag- ti appunto in qued’ Opera pur uno non 
guaglio L. delta I. Centuria di quel fi adducete : ma, fe i molti addottivi 
luo , non fo fe favolofo , o vero Mar- da gli Oppofitori , come Apocrifi , fo- 
chefe ,ci rapprefenta, a maraviglia be- no condannati , con quali altre Armi , 
ne fi verificherebbe : di molti , le cui che con quelle degli Scrittori da me al- 
Armi lo Spelmanno dallo Spenero nel fuo legati pollò io difendermi : e fe quegli 
Trattato dell'Origine delle Infegne , o non badano , per mio Campione chia- 
fteno Armi (a) riferito , dagli antichi mo l’Eruditiffimo Adolfo Oc cane col fuo 
Araldi , che come gl’ Idrioni , ed i Pit- Elaborato Numifma degl’ Imperadori 
tori quelle da elfi inventate per antichif- Romani , dal Conte Francefco Mezza- 
tinte ci rapprelèntano , con facilità fi barba Birago alla Repubblica de’ Let- 
proverebbe. terati donato : E con quello gli Auto- 

53 Comunque ciò fi fia , con lo Spenero ri de’ molti Mu/èi da euo citati ; e fe- 

al luogo citato (b) concludo , che In- gnatamente Francefco Ange Ioni con la 
ter tam variai fentcntiai verum invenire lua Storia Augujla : Seba filano F efebi 
difficile admodum videbitur : neque noi con la fua Biblioteca Bafilienfe : Camillo 
nobii arbitrium fumemut : forte tamen Picchi col fuo Mufeo : Giovan Giacomo 
plerafque aliquid ex vero fententiai tra- Cbifflctto , con la lua Storia Genealogi- 
berc ex ilio patcbìt , pautathn alia , & ca , ed altre fue opere ; Giovan Pie- 
alia inventa effe : & qua- uni ufui exbi- tro Belleri con le fua Colonna di Marco 
bita crani , alili dein adbiberì folita , Aurelio Antonino : i Conti Cantelli col 
donec tandem paulatim in eum modum rei loro Mufeo : il Conte Cario Ce fare Mal- 
redaSia ejl , quo nunc Jnfignia funt : In- vafia con la fua Fctfma Pittrice , ed i 
di (c) ripiglia : Ex hit conjlare potefl , fuoi Marmi Felfmei : Il dotto Carlo du 
non uni femper Nationi unum fcmperpla- Frefnè Signore Du Cange , con la fua 
cui/fe Emblema : Sed illa etiam alterna- Storia Bigzantica ; e col fuo Cementa- 
ta effe : ltaque ALgyptui aliai etiam Cro- rio : Orazio Bellini col fuo Numifma : 
codillo Serpente infignita fuit ; prater Levino Hulfio con la fua Serie degl ’ Im- 
bai Imaginei precedenti paragrafo ex- per adori Romani : Silvejlro Bonfiglioìi col 
preffimui . fuo Mufeo : Ferdinando Cofpi col fuo 

54 Mentre quedo , come gli altri , in- Mufeo Cofpiano : l'Abate Domenico Fe- 
fòrmc Parto della mia penna d’ ufeire derici col fuo Mufeo Feaericiano : Marco 
dalla Patria Podedà fui punto fi trova, RuzZ’ni ■' Manfredo Settata : Il Cardi- 
ti tanto lineerò , quanto dotto, ed Eru- naie Noni : Carla Patini: il P.D.Fran- 
dito Dottore Pietro Ercole Gberardi , cefeo Maria Minio : il P.Gio:Batifta Ca- 
prende a dirmi : Abbiamo Lapidi ; ab- tanei : Pietro Cbercbemont : il P. Paolo 
Diamo Marmi ; Infcrizioni anticbiffime , Pedrufi : Giacomo Sponnio : Il Teforo 
Greche , e Latine , de' Tempi , coli de' Mediceo , ed oltre tanti altri Gio.Villa- 
Regi , come de' Confoli , e degl’ Impera- nigio . 

dori Romani : ma una fola non fi trova , 
che dì Famiglia , o di Cafato alcuno fo- 
gnale , 0 Arme dire fi pojfa : Crediam’ . 

noi ( ripiglia elfo ) che in tanta farragi- 
ne di documenti , che per l'Europa fi veg- 
gono , le Armi degli Uomini qualificati , 
che fi lodano , e di cui te memorie fi con- 
fervano , tralafciate mai fi foffero ? Pof- 

Ateneo Tomo IV. B i C A- 
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CAPITOLO IV. 

Gli S cudi Gcnùli%j cofa fieno j e 
loro origine . 

I OEndo Io Scudo militare , vero , o 
lj figurato almeno , delle Armi , di 
cui qui fi tratta , il principale unico 
fuggetto , di quello prima parleremo : 
la parola Scudo , per quanto Plinio (a) 
ne fieri ve , dalla Voce C/ypeo , proce- 
de ; e dal Verbo , Scolpire , deriva ; 
perchè anticamente ne’ Scudi le Imma- 
gini , e le Infiegne de’ Valorofi fcolpire 
fi fòlevano : Vairone però vuole , che 
dalla Voce, Se flora , o dal Verbo, Se- 
care , quali ficcato, la fiua origine trag- 
ga ; perchè anticamente gli Scudi di 
molte tavolette legate , ed infieme uni- 
te , fi formavano : Altri , tra’ quali 
Sello Ignaramente , tengon , che da 
una Voce Greca proceda, che in'noftro 
linguaggio , Cuojo di pelle , fi fipiega : il 
perchè in Livio (b) fi legge : Lora de- 
trafìafque Sentii pellet ,ubi fervida mol- 
li/fent aqua mandere conabantur . Indo- 
ro nelle lue Etimologie ( c ) vuole che 
dal Verbo , excutcre , proceda, perchè 
col riparo dello Scudo appunto i Colpi 
nemici fi fcuotono , e fi riparano : In 
tanta varietà d’opinioni dunque, lenza 
dubbio di rellarc da altri convinto , cia- 
fcuno alla propria può attenerli : A me 
però quella diftinzione piace, che Ema- 
natilo T efauro , quando nel fuo Can- 
nocchiale parla delle Imprefe , fa , di- 
cendo , che la Voce Scutum dalla Voce 
Clypeui è diverfia , volendo , che quello 
folle ve dito ; quello nudo: Egli è però 
anche vero , che anticamente le Armi 
fopra gli Scudi dipinte , o fcolpitefem- 
pre non erano : quelle , che da noi di- 
lenfive li chiamano, delle altre il Cam- 
po formavano : oltre molti altri Efem- 
pj , abbiamo , che come di fopra al 
Capitolo III. fi è accennato , Tefeo le 
lue Armi fu’l pomo della Spada por- 
talfie : Che Artaferje , Re ai Perjìa , 
nobilitando un Caricnfie , a quelli di 
portare per Armi un Callo alla punta 


del fuo Giavelotto attaccato permet- 
teffe. 

Wlfone nella fiua Scienza Araldica (d) i 
tiene , che Inventori de’ Scudi folfiero i 
Franzefi : altri ne attribuificono la glo- 
ria a’ Greci : altri agli Egizj : Sicché 
anche fu quello propofito ognuno, lèn- 
za dubbio , di poter elfier per caparbio 
giullificatamente condannato, a quella 
fentenza , che piò li aggrada , può ap- 
pigliarli . Io intanto coi Cartarie redo, 
poter dire , che poco dopo , che per 
Armi oflènfive fi cominciò ad adopera- 
rci Baltoni , gli Scudi fodero inventa- 
ti : mentr’è da credere, che la provvi- 
da Natura , ficcome al Nappello vici- 
no l’Antora produce : al Veleno dello 
Scorpione lo Hello Scorpione oppone : 
al morfio del Cane la polvere del pelo 
del Cane llelfo per antidoto alTegna , 
cosi al legno oftènfivo altro Iegnodifen- 
fivo per contrapollo abbia fiuggerito: ed 
al nollro propofito Scudo quel fondo fi 
chiama , che da alcuni Scrittori Scudo 
appunto ; da altri Campo , o fopra fac- 
cia piana vien detta , fopra di cui gli 
ornamenti di figure delle memorabili 
Azioni di quelli , che di effe furon fre- 
giati indicanti , dipinte , o fcolpite fi 
veggono : c con cui i Prolèlfori della 
feienza Araldica lediverfe Di vile affin- 
chè i Nobili dagl’ Ignobili fi dillingua- 
no , leggono , e dicilerano : i Legittimi 
da’ Baitardi ; le attinenze , cd altre co- 
lè al nollro propolito confacevoli, diltin- 
guer fanno. 

Che gli Scudi ne’ primi tempi di Vin- j 
chi , ed altri paluflri legni infieme tefi- 
fiuti , componi follèro , da Tacito fi 
comprende , allorché dice : Mac Scuta 
quiaem ferro , nervoque firmata , fed Vi- 
minum texta . I Popoli della Guinea di 
Scorze d’Alberi tuttavia gli ulano: ma 
i Franzefi, conoficiuto, che con tali ri- 
pari dcbol difèfa far fi poteva , di cuo- 
prirli di durilfimo Cuojo d’ Animali 1’ 
ufo introduffero : Sentii ex Corticc fa- 
flit fi fcrive Celare ne’ fuoi Coment ar'} ) 
a ut Viminibut textit , qua f abito, ut tem- 
porii cxiguitai pojiulabat , induerunt pel- 
libut . Ammiano , parlando de’ Perfiani 
dice : objefìit Sentii Vimine forti/fimo tex- 

tis, 


(i) (t) 1rp.t3.nt.1x. (e) irr.ij ia.it, ( d) «a». 
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tii , & crudorum tergorum dènfitate ve- 
Jlìtii : de’ Siracufani in Teocrito ti leg- 
ge Bracbia Viminea Sentii pre/Ji, atque 
gravati : d’altri Popoli in Stadio . 

Nec pudor emerito Clypeum veflire 
invento . 

4 Ma , perchè , come appretto vedre- 
mo , attefa l’invenzione di novelle Ar- 
mi , gli fopraccennati Scudi inutili re- 
narono , altri di fèrro, e d’ acciaio ne 
furono inventati ; che , crefciuto il luf- 
fb , come Livio oflèrva , in Oro , o Ar- 
gento almeno , e di varie forte furon 
cangiati : di Scudi gli uni il nome riten- 
nero : altri Clipei furon chiamati: altri 
Targhe : Erano gli Scudi alquanto luh- 
ghi : I Clipei rotondi , molto ufati da 
gli Antichi, i quali , in uno Scudetto, 
parvui Clypeui da loro chiamato, i No- 
mi de’ loro Maggiori fcriver folevano : 
di Aleflàndro Giovan Rofmo fcrive : Cly- 
peui en'tm non quadrato! fuit , fed ro- 
tundus ex are fa fluì ; minor Scoto . E 
Se fio Pompeo Fefio : Clypeum Antiqui , 
oh rotunditatem , ctiam Corium Bovii ap- 
pcllarunt , in quo fadul Gabiorum cum 
Romani ! fuerat aaferiptum . I Romani 
poi , che con termini , che proprj non 
follerò, non parlavano, per teftimonio 
di Livio al Libro Vili, alla terza fpe- 
de di Scudi , che in forma Orbicolare 
era comporta , di Targa diero il nome : 
divenuti pofeia ftipendiarj , 1’ una con 
l’altra fpecie confu fero : Clypeii antea 
Romani ufi fune ( fcrive lo ftcrtb Livio 
al luogo citato )deindè , pofiquam fiipen- 
di arii falli funt , Senta prò Clypeii fe- 
cere : Servio al IX. dell’ Eneide dice , 
che la Kavalleria ufava lo Scudo : la 
Fanteria la Targa : quelli pofeia, fen- 
za dirtinzione , furono introdotti , che 
di fopra fono eguali ; quella parte, che 
le fpalle , e’1 petto cuopre , è larga : 
nel fondo a cugno , come diftintamen- 
teda Moreau (a) da Limneo ( b ) e da 
Hollander (c) abbiamo. 

5 L‘ Urrea nel fuo Dialogo del vero 0- 
nore Militare dice , eflervi fiate dodiri 
forte di Scudi : ma egli le dillinzioni 
non a (legna : La forma da Geliot rife- 
rita , che da’ Libri antichiflìmi Franze- 
fi dice aver prefa , e dal Varennei rap- 
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zi 


portata , ha del quadro ; peccante in 
lunghezza ; di fotto, a foggia di Lam- 
pada ondeggiante ; e che con due linee 
rette in acuto va a terminare . Gli Af- 
fricani prima : gli Spagnuoli pofeia , gl’ 
Inglefi , ed i Mori , a guifa di Cuore , 
Cetra chiamato , l’ufarono : L’ Ovale 
però , che da’ Sanniti prefo fi crede, co- 
me quello , con cui , tolte le fuperflue 
parti laterali , il Corpo del Soldato , 
anche quando fi china , meglio fi cuo- 
pre , il più comodo fu giudicato . 

Ma Dionifio, Livio, ePlutarco, vo- 6 
glion , che Romolo , porta quella forma 
in non cale , lo Scudo de’ Sabini intro- 
ducefle , di cui Livio fcrive : erat fum- 
mum latiui , quo pellui , atque humeri 
teguntur ; fafiigio aquali , ad imum cu- 
neatior nobilitati! caufa . Di Scudi di 
tali fatte in Roma , oltre diverfe me- 
morie , così nelle Colonne di Trajano, 
ed Antoniuo , come negli Archi di Ti- 
to , e di Settimio , in varj luoghi fene 
veggono ; Ed Ancili , Voce dal Greco 
procedente , che in noftro linguaggio 
Cubito fignifica , furon chiamati : eciò, 
perchè intorno al Cubito appunto 'fi ci- 
gnevano : o perchè dalla Voce , Anci- 
fio, procedevano : quafi ab omni parte 
anci/um ; Onde il Poeta , 

Idque Ancile vocant , quod ab omni 
parte recifum e fi, 

Quemque note i oculii , augnivi omnii 
abeti . 

Favoleggiaron gli Auguri, egliAru- 7 
fpici , che , come nel Capitolo antece- 
dente fi è accennato , uno Scudo di tal 
fatta al tempo di Numa per la falvez- 
za di Roma , allora dalla Pelle afflit- 
ta , dal Cielo cadette : il perchè con 
molta diligenza veniva cuftodito: Anzi 
abbiamo, che lo fleflò Numa, perafli- 
curarfi , che pegno sì grande del Cielo 
rapito non forte , altri undici a quello 
così limili fabbricare ne fàcerte : che il 
vero da’ falli diflinguere non fi potette : 
e che tutti fotto la cuftodia de’ Sacer- 
doti Salj guardare li fàcerte : Che , ter- 
minati i Sacrifizj a’ loro falli Dei offèr- 
ti , quel flagello ceflàffe : onde Virgi- 
lio nel Vili, dell’ Eneide : 


B J 
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Hmc exultantei Salici , nudofque Lu- 
fcrcos , 

Laurigerofque Apìcei , & lapfa Anci - 
Ha Calo, 

da tale favoleggiamento originata fi 
crede la cerimonia di far precedere al 
Senatore di Roma , quando della fua 
dignità li porta a prender poflelTo , 
dodici Scudi a gli Anciti limili , T ar- 
gani Volgarmente chiamati , imbrac- 
ciati da dodici di lui Famigliari , da’ 
quali pofeia nella Sala del Campido- 
glio vengon appeli : 1’ ulo de’ Scudi a 
quei limili nelle Armi Gentilizie d’Ita- 
lia fegnatamente a’noftri giorni , come 
appred'o vedremo , frequentiamo efler 
li trova. 

Ma de’ Scudi , che delle Armi Gen- 
tilizie appunto una parte formano , e 
de’ quali in progreflo di tempo , coma 
vedremo , molte fpecie furono intro- 
dotte , paflàndo a parlare , conviene 
fapere , che , quantunque quelli per 
lo più a capriccio ulati li veggano , 
ciò però non fa , che per conto di citi 
le regole generali alfegnate non li tro- 
vino : fi dubita bensì , fo quelli d’ef- 
fe Armi una parte femplicemente ef- 
fenziale , oppure integrante dire fi deb- 
bano : E fe quelli , come parti d’ Ar- 
mi , che per difefa de’ Soldati fervo- 
no , vengan confiderai ; e pare , che 
al nollro propolito , come parti effen- 
ziali appunto confiderare fi debbano ; 
ma , le come Figure fi riguardano , 
dalle quali le Armi il principio ncono- 
feono , perchè di elle gli Scudi furo- 
no i fuggetti , credo , che parti inte- 
granti chiamar le dobbiamo : Egli è 
ben certo , che le Figure degli antichi 
Scudi , e le Infegne militari , sì de’ 
Greci , che de’ Romani a noi per mo- 
delli anno fervito come i Geroglifici 
degli Egizj delle Imprefe , da’ Fran- 
zefi Divifo chiamate , delle quali Pao- 
lo Giovio le prime regole ha alTegnate , 
fiate lo fono . Filippo Duca di Borgo- 
gna , per telHmomo d’ Oliviero della 
Marca nelle fue Memorie , dello Scu- 
do quadro l’Inventore è fiato : forma 
anche da' Spagnuoli ufata : ma con 


differente fimetria ; mentre lo Scudo 
di quelli , come di fopra s’è detto , è 
quadrato , in cima ovato ; o come al- 
tri dicono , tondo del tutto in fondo . 

In Bretagna la primiera forma polla in 
non cale , per moflrarc d'aver eredita- 
te le Armi Gentilizie , quadro tutta- 
via fi ufa : Così per conto delle Bandie- 
re fi pratica . 

Vedendoli nel Libro de la N olle la 9 
de Andalusia , di Gonialo d’ Argot e de 
Molina la forma d’ uno Scudo da una 
parte piegato , con 1' Elmo fopra un 
Angolo Superiore , parimente piegato, 
v’è motivo di credere , che in Ifpagna 
anticamente in tal forma appunto fi u- 
falTe : forma , per quanto lo Spenero , 

( a ) ne fcrive , da altri non ufata : 
quello Scrittore però foggiunge , che 
tale cofiume tra’ Principi veramente 
univerfale non è ; ma ellèrvi molte va- 
rietà . Al tempo di Sant’ Antonino , 
per quanto nella fua Cronaca ( b ) fi 
vede , fi ufavano i Triangolari : Ne’ 
Tornei , e nelle Gioftre , per potere 
con facilità arreflare la Lancia , lo Scu- 
do in Cima da un fianco era Ovale : 

Fu poi diftinto in due modi ; l’uno qua- 
drato ; ma più lungo che largo : V al- 
tro Ovale ; e quello in Italia , da gli 
Ecclefiallici regnai amente fu molto pra- 
ticato . 

I Franzefi , e gl’ Inglefi , per quel- io 
lo che il Campanile ne dice , pretendon, 
che le altre forme , come ignobili , con- 
fiderare fi debbano : opinione però , a 
cui gli fuoi Contradittori non manca- 
no : Il Bomlace ( c ) perchè da’Roma- 
ni , e da’ loro Semidei ufato ellèr li ve- 
de , l’ approva : ma col Campanile fog- 
giugne , cne il portarlo , come da’Mag- 
giori fi è praticato , la forma più lode- 
vole giudicare fi debba , J1 Varennei 
anch’ elfo il quadrato ammette ; ma 
peccante in lunghezza , e tondeggiante 
di fotto a guifa d’ una Lampada , che 
in punta , ovvero in acuto , con due li. 
nee rette a terminar vadi : Così il Pie- 
trafanta , Livio anch’ elfo di quello fa 
menzione : E lo Spelmanno foggiugne , 
tal forma , per le Armi Gentilizie fe- 
gnata- 


(») Dtlafì f*. ìllufir, taf, i, it Umtt /. ( b ) Tl'f.lj. taf. 2 . § 6- Vali, 
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giratamente , come più nobile, e corno- cosi dagl’italiani , come dagl’ Alcman- 
da , tra tutte le Nazioni cflèr ufata . ni ufato , da’ Legifli inventato fi crede; 

G li' Alemanni , ed altri Popoli del Nort e de’ Letterati particolare . 
perù a (cartoccio in varie forme inta- Il V. in figura quadra, e lunga , dj iS 
gliato il portavano. fotto ondeggiante , con due linee obli- 

a Altri alle accennate forme altre ne que , che in acuto vanno a terminare , 
ao»iungono , che co' nomi di Pelta , e fi crede il Samnitico ; c da varie Na- 
Cetra fi diftinguono : Quella , che di zioni è ufato . 

quella è più piccola , tra gli Aflricani II VI. Ovale , detto TeJlitudine , da 1 7 
fu in ufo, da elfi pafsh ne’ Spagnuoli : quelli fi crede aver avuta origine , che 
La Pelta è di figura lunata, di ella nel con la feorza di tale Animale furonfor- 
Capitolo III- de’ Regi Ha fcritto : Fe- mati : E tra’ Prelati , ed altre Genti 
cit Rex Salomon ducenta Scura de auro di Chiefa : tra’Minillri di Giullizia, e 
furo , & trecentas Peltas de auro proba- nelle Repubbliche è in ufo. 
to . Di tale fpecie fi crede, che loScu- Il VII. che , per e (Ter formato a 18 
do delle Amazoni formato fofsc: di cui guifa di ferro di Lancia, da noi a man- 
Virgilio nel I. dell' Eneide , dorla , o lanciato : da’Franzefi Lo^an- 

Ducit Amaionidum , lunati s , Agmi- gei viene chiamato , Gerro fu detto : 
na, Peltis contiene quello quattro angoli tutti acu- 

Pentbefilea furens . ti : E’ Simbolo del Fufo: fu particola- 

Giufto Lipfio nel IL Dialogo del Libro re de'Perfiani : E in ufo fra’Tedcfchi, 

III. della Milizia Romana vuole , che Franzefi , ed altre Nazioni : A’ nollri 
la Pelta di due mezze lune inliemeuni- giorni fuolelTer particolare delle Dame, 
te fi formalfe : Con Armatura di tal perchè in certo modo il Cufcino , fopra 
fatta le Effigie delle Amazoni dipinte , di cui eflefoglion lavorare, viene arap- 
o fcolpite fi veggono. prelcntare : Le Fanciulle per lo più il 

Checché de' riferiti Scudi dir fi pof- portan bipartito : dal lato deliro d’Ar- 
fa , vari Scrittori tengono, che il pri- gento in Tavola d’afpettazione : dal fi- 
mo’ Scudo dagl' Italiani per le Armi mitro con le paterne Armi : Quando 
Gentilizie ufato quello fofse , che un una Donna muore fanciulla , volendofi 
Tefchio di Cavallo rapprefenta; che fu procedere , come le buone regole A ral- 
la parte anteriore di quello le Figure diche additano, al Iato deliro dello Scu- 
cominciafsero a dipinger : e pare , che do fi colloca an ordine di Scacchi d’oro, 
con ragione il credano ; mentre , come 0 d' Argento . 

o<mun fa , il Cavallo , cosi in guerra , Il Campanile vuole , che le Donne 19 
come altrove , all’Uomo molti vantag- non debban portar’ Armi : che , por- 
gi reca : di tali Scudi fopra le Colonne tandolc , non in altra forma , che nel- 
non pochi fe ne veggono. la di fopraccennata elfer debbano : ma 

Il II. Scudo quello fi crede , che da tene, quod tenet ufui . Gli Alemanni , 
noi Piegante , da Franzefi Conche fi chia- dovendo alzare le proprie con quelle 
ma ; al fianco deliro incavato ; e ciò , della moglie , rigorofamente olTervano 
perche , per metter la Lancia in rella, di collocare le prime nella parte Supc. 
nelle Gioflrc da’ Kavalieri ufato : In riore dello Scudo : le Conjugali in un 
tali Congiunture molte Famiglie nobili, Guanciale, dello Hello Campanile Sacco, 
fu l’angolo , o punta eminente di quel- o Fufo chiamato; regola, che dal Bombate 
lo in pofitura di dover combattere , 1 ’ nelle Principefle , ed altre Donne IIlu- 
Elmo collocarono . fin, come alle Leggi comuni non fogget- 

II III. Scudo è quadro, Drappo ban- te, viene limitata (per la quale ragione, 
dierale chiamato , sì perchè da’ Kava- come nel Capitolo VI. della Parte IL 
lieti , e Perfone Titolate fi ufava, co- del Trattato della Nobiltà già diffi , 
me perchè a guifa di Bandiera , fogno una Regina , fpofando un femplice fol. 
di comando fopra i Soldati , fi compo- dato , alla fua nobiltà non pregiudica; 
nc allora fegnatamente , quando a quelle 

Il IV. a guifa' di Cartoccio , in par- della loro Nazione non fi uniformano -• 
te Ovale , m parte vuoto al di fuori , E lo Hello Bombace foggiugne , che , 
Ateneo Tomoli- ® + ^°‘ 
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dovendo la Moglie per cofa a lei fpet- 
tante con le Armi del Marito alzare le 
proprie , lo Scudo a mandorla con quel- 
lo del Marito a mano li ni (Ira congiunto 
formare fi dcbbe : Che , quando eflò 
Marito per cofa ^ lui fpettante quelle 
della Moglie con le fue voglia far com- 
parire , amendue in luogo onorevole 
dentro lo (ledo Scudo può collocarle . 
Ma dal Padre Menetrìer gli Scudi delle 
Donne in tre forte vengon didimi ; va- 
le a dire , Lanciato , eh" è quello , di 
cui già parlato abbiamo ; Ovale , ed 
ordinario , come più nella Provincia , o 
Luogo , in cui effe Donne dimorano , 
fi pratica : gli altri delle maritate Par- 
riti , o Accollati fi chiamano : ma co- 
munque fi fia , in Piani , e Divifi fi di- 
ftinguono : Piani quelli fono , ched’un 
folo Smalto fono coperti : e’1 cui Cam- 
po da linea , che poffa diverfificarlo , 
didimo non fia : Divift gli altri , il cui 
Campo , con più linee , e varj Smalti 
diverfificato fi vede : ma di tali diver- 
fità nel feguente Capitolo più didima- 
mente fi parlerà. 

CAPITOLO V. 

Come ed in quante parti gli 
Scudi fi dividano. 

D Ovcndo ogn’ Arme avere regolar- 
mente il fuo Campo determina- 
to , che in altro non confide , che in 
quel fondo , che da’ Latini ALquor : Al- 
veolo i : Area : Areola : Pagina : Solum: 
Arvum : Laterculut : Valvului , viene 
chiamato , nel deferiver le Armi con- 
viene nominatamente efprimerlo : Cosi 
per conto delle parti di quello praticar 
fi debbe : Il fuo centro fi chiama Sedei 
honoris ; Umbilicus Area : la metà Se- 
mijfi t la Cima , o parte fuperiore A- 
fex Scutariui : Verter : Coroni s : Caput 
Scntarinm : Regio Stimma: l’cdremità 
Regio ima : Ed ogni parte dello Scudo, 
che in più parti appunto divifo fi trovi. 
Punto , fi chiama; fopra tali Punti le 
Figure fi dipingono con ordine determi- 
nato di Smalti , che un fenfo Morale , 
o Storico aver debbono ; e che la cagio- 
ne , per cui ciafeun’ Arme è data pre- 
fa , a denotar vengano : Regola , che 


nelle Armi di numero eguale di Fafce , 
Bande, e Pali fi limita ; perchè Iofmal- 
to dello Scudo in tali cafi effe Bande , 
Fafce , o Pali non avanza ; onde , non 
potendofi didinguere nell’ eguale com- 
partimento , come appreffo vedremo , 
che vi fia Campo , non fi può dire ima 

? uando Armi di tal latta fi formano , 
ènza far menzione del Campo , fi de- 
fcrivono; e la definizione dal metallo fi 
comincia ; col colore egualmente com- 
partiti , fi termina . Quando però nel- 
lo Scudo altro , che il Campo non fv 
vede , Tavola d' affettatone , viene chia- 
mato : regola , che però alle fue limi- 
tazioni , come vedremo , è foggetta . 

Cercandoli poi , in quante parti gli t 
Scudi fi dividano , convien premettere, 
che fu tale propoli to regole generali in- 
didintamente non fi offervano : il per- 
chè , acciò quell’ ufo , che in un luo- 
go è particolare , in un altro condan- 
nato non fia , dopo aver parlato delle 
regole dalla Scienza Araldica allignate, 
delle particolari d’alcune Provincie , c 
Città ancora parleremo . 

Non v’ c , chi non fappia , che ge- J 
neralmente tali partizioni fono di due 
forte : Alcuni Scrittori voglion, che , 
per didinguere i Kavalierj da’ Soldati , 
la prima divifione in due folfe fatta : 
che col crefcere la diverfità de’ Scudi , 
le partizioni diquedi parimente crefcef- 
(éro : che tale novità dal numero de’ 
Colpi di Spada nello Scudo ricevuti , . e 
da’ Capitani per fregi d’onore dichiara- 
ti , l’origine riconofceffe : Onde a’ Sol- 
dati , per didinzione del proprio valo- 
re , di portarli ne’ loro Scudi coloriti 
foffe permeffo: Nelle Leggi Araldiche 
poi furono aflegnate varie regole, delle 
quali la prima quella fu di divider lo 
Scudo in tre parti ; e ciò con due linee 
eguali , orizontali , e piene , che, co- 



me qui fi vede , forman Capo , Corpo , 
e Punta : Regione fuprema. Capo ,o Ce- 
falica la prima da noi viene chiamata : 
Caput , Coroni i da’ Latini , come s’è 
accen- 
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Parte 1 

accennato : Chef da’ Franzefi : e cosi 
vien detta , perchè quei , che adorni 
ne vanno , con la Corona diflinti e (Ter 
debbono : li non per fortuna, per me- 
rito almeno : il perchè l’accennata par- 
te denota fuperiorità : penfieri fublimi: 
perfpicacia d’ingegno : Vigilanza: con- 
viene fapere ancora , che nel Capo idue 
Angoli fi diltinguono ; l’uno deliro , 1 ’ 
altro linillro chiamati : Il Cantone da’ 
Latini Angulus chiamato ; da’ Franzefi 
Canton ; è una parte dello Scudo qua- 
drata :d’una quarta parte d’ellb Scudo 
alquanto piè piccola , i cui fpazj , che 
dalla Croce fcrrmlice rellan vuoti , Can- 
toni parimente fi chiamano : E perchè 
elio Capo fovente di varie Figure deno- 
tanti cofe diverfe caricato fi trova , ac- 
ciò di elle la cagione fi comprenda , nel 
deferiver le Armi , ogni parte fpecifi- 
care fi debbe . In molti Scudi , così 
della Tofcana, come della Lombardia, 
tali Capi fi veggono , per diftinguer la 
Fazione de’ Guelfi da quella de’ Gibel- 
lini introdotti : i primi per lo più uba- 
vano il Bianco , il Giacintino ; o F Az- 
zurra : le loro Caricature in Rofe , Gi- 
gli, Stelle, Chiavi, Tiare, ed altre Fi- 
gure fimili confiftevano : Diftinguevan- 
fi gli Ultimi con l’Oro col Rojfo, a col 
Verde : per figure vi portavano Aquile, 
Bafilifcbi, Draghi, o Branche tf Animali 
rapaci . 

4 La II. parte da noi , non folamente 
Corpo , ma Centro ancora , Sede , Cuore , 
Punto d'onore viene detta : da’ Latini , 
come s’è accennato, Sedei honoris ,Um- 
bilicut , Vmbo, Umhonii locut : da’Fran- 
zefi Ahimè fi chiama : termine però , 
che allora fi ufa , quando fi fuppone , 
che lo Scudo fia riempito di molte Fi- 
gure , le quali , fendo rilevate , ven- 
gon' a formare una fpezie d’Abiflfo, nel 
cui Centro , fra tre, quattro, o più fi- 
gure elevata , una piccola fc ne rappre- 
lenta : quivi , lo fpuntone , o Itilo del- 
lo Scudo militare fi colloca , da’Greci 
Sede , e Luogo delle Infegne chiamato ; 
perchè ,' quando la neccflità ad altro 
non obbliga, le figure delle Armi quivi 
collocare fi debbono. 

5 La III. parte , come quella che alla 


Cap. V. 25 

terra è più vicina , da noi Infima , o 
Perigea fi chiama : da’ Latini Ima Cu- 
fpis : non altro in cITa fi confiderà , che 
l’angolo di mezzo , che col nome di Cal- 
ce, o Piede fi difiingue. 

In due modi lo Scudo in due parti fi 6 
divide : l’uno per linea retta perpendi- 
colare da Capo a piè di eflò Scudo, per 
cui da noi Partito fi chiama : da’ Lati- 
ni Diremptui : da’ Franzefi Parti , co- 
me a cagione d’ efempio : fi dice anche 



Bipartito, come (di rem così ) cF Argen- 
to : 0 fejfo di Vermiglio : l’altro per li- 
nea orizontale; il perche da noi Divifio; 



da’ Latini Dìvìfiut da’ Franzefi Coupé , 
che I Vlfione nel fuo Teatro d'Onore (aj 
vuole , che dalle ferite in guerra date , 
e rifpettivamente ricevute , la fua ori- 
gine riconofca : fi dice anche Oro ('per 
efempio ) inrer/ecato di Nero : o pure 
Nero jofirnuto a Oro : partizione , che 
regolarmente , per collocare nel I. Pun- 
to l’ Arme dal Principe per merito do- 
nata : nel II. la Gentilizia , fi fuolc 
ufarc . 

Si divide altresì lo Scudo in due par- 7 
ti eguali : ma con fmalti diverfi , ed 
una linea diagonale dall’ Angolo deliro 
del Capo all’Angolo linillro della Pun- 
ta , che in noltro linguaggio Trinciato 
fi chiama , come d’ Argento , e di Ver- 
miglio : da’ Latini Incifui , da’ Franzefi 
Tr anche chiamato . 

Si taglia parimente lo Scudo in due 8 
parti eguali di differenti fmalti, con li- 
nea diagonale anch’ ella ; ma che dall’ 
Angolo linillro del Capo al deliro della 
Punta va a terminare : e da noi ( direm 
così ) 
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cosi ) d' Oro Tagliato di Roffb : da’ La- Feudo più nobile : nel III. del Feudo , 
tini C<ejut : da’ Franteli Fatili fi chia- men nobile. 

ma . Se poi tutte le accennate linee in V’è uno Scudo , che col termine d’ 1 i 
uno Scudo fi trovano, col litoidi Grem- Inquartato fi diliingue , nel cui Cuore 
biato , giuda la difpofizione delle rogo- fi trova uno Scudetto ; c da quei Gen- 
ie Araldiche, li diftingue. tiluomini viene u fato , i quali i quat- 

9 Avvi poi una Divisone, chede’TVr- tro quarti di nobiltà han provata : cosi 
fati fi chiama: e ciò con divider loScu- da gli altri , che polfedóno Feudi , Si- 
do in tre parti eguali di diverli fmalti gnorie , o Armi di Concezione , le quali 
li pratica: ed in quattro modi fi diliin- nel I. e IV. Punto vanno collocate: nel 
gue : il I. con due linee orizoptali , o II. e nel III. le giurifdizionali : ofler- 
traverfanti , divife in faccia d' Oro, d' vando per quelle il grado, e JaConcef- 
Aggurro ; e d’ Argento, Tergalo in fac- lione , tra l’una, e l’altra per l’eminen- 
cia appunto fi dice : in tal calò, nel I. za del luogo : nello Scudetto li colloca- 
Punto , eh’ è il fuperiore , l’Arme Gen- no le Gentilizie . Convien fapere però, 
tilizia fi colloca : nel II. della dignità; che gli Scudetti innellati fono anche 
nel III. della Giurifdizione,o altra prc- più : talvolta fenza numero, ed in va- 
rogativa : il II. modo in Palo chiama- rie politure : in tali cali le Armi Gen- 
to , con due linee perpendicolari fi là , tilizie li collocan fempre nella Sede d’ 
eco’ fmalti d’ Argento , Verde , e d' Onore: quelle de’ Congiunti , ed altri 
Oro , Partito , li dice : il III. come il per ornamento , nelle altri parti : rego- 
Trinciato con due linee diagonali fi pra- la, che quando la condizione della Mo- 
tica ; e Trinciato in Banda, e Tergalo glie, o qualche Eredità richiegga , che 
cT Aggurro , Oro , e Vermiglio fi dice : il tali Armi in luogo più nobile , che le 
IV. modo quello fi è, che con due linee proprie lien collocate , fi limita, 
all’ appello del Trinciato fi u là, c fidi- Lo Scudo, che in più di quattro par- i J 
ce in Banda ritagliato ; a cagione d’ ti è divifo , Partito fi dice di uno ; e 
efempio , d’Oro , di Vermiglio , e A Ar- fpaccato di due : fpaccato di uno , e par- 
gento. tifo di quattro , o più parti: Quando è 

io Quando poi lo Scudo con due linee Partito da una linea ; Interfecato da 
interfecanti è fpartito ; cioè in faccia due ; Inquartato da fei Punti , Cerve , 
Divifo , Inquartato , o Quadripartito fi per collocarvi fei gradi di parentela, 
chiama: in Latino Retìculatus , in Fran- Quando un quarto dell’ Inquartata , 14 

zefe Ecarteti : il I.e’I IV. Punto a'’ Ar. ancn eflò è Inquartato , col titol di 
gentoi gli altri due d’Aggurro: daquel- Contrinquartato fi diftingue : E 'le in- 
li lo Scudo di tal forta viene ufato, che quartature a tutte le Nazioni, che ulàn 
oltre le Armi Gentilizie , anche con le Armi con divifioni , fono comuni, 
altre , che d’Onore , o di Dignità ven- Lo Scudo Partito con tre linee ; di- 1 $ 
gon’ chiamate, il Campo arricci: ifeono: vifo in faccia per una , e fe/fo di quat- 

nel I. Punto in tal calo le Gentilizie : tro , fi chiama Contrinquartato, perfor- 

ncl II. quelle del primo Feudo più no- mare otto Punti , e collocarvi quattr’ 
bile : nel III. del minore : nel IV. dell’ Armi doppiamente inquartate : oppure 
infimo fi collocano : altri nel I. e IV. otto Armi per ordine di grado . 

Punto le Gentilizie : nel II. e III. le Si partifee lo Scudo anche in due li- 1 S 
giurifdizionali , o altre portano. nee; e fi divide in faccia con altre due, 

li Ufano altri il femipartito , che in che forman nove Punti , come per ra- 
quefta forma fi pratica collocano nel I. gione d’efempio , quivi fi collocano no. 



ve quar. 
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Punto quelle di Concezione , o Patrona- 
to ; ovvero le Centiligie ; ovvero del 
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Parte I 


ve quarti , o gradi di difcendenza . Ta- 
le partizione , come Grò. Cullimi ; il 
Barra , e ’l Padre Piet rafani a , fcrivo- 
no ; e noi in molti Scudi veggiamo , fi 
pratica anche in quella guifa . 


a ? 
+ 

s- 
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Ne’ primi tre numeri fuperiori fi col- ] 
locano le tre Figure , che nella parte , 
Scudo chiamata , collocare fi debbono : 
e ’I I. rapprefenta la parte delira del 
Capo : il II. il mezzo del Capo: il III. 
la parte finillra parimente del Capo . 

Il IV, numero , che Collo fi chiama, 
è il Punto d’onore . 

Nel V. che , come petto del Corpo 
Umano fi confiderà, fi collocan Fafce, 
cd altre limili Figure. 

Il VI. il VII. e l’VIII. che il Ven- 
tre formano , co’ nomi d’ Umbilico me- 
dio , deftro, e finiftro fi diftinguono ; e 
quivi figure piccole , e diverfe fi collo- 
cano . 

Il IX. denota i piedi del Corpo fim- 
bolico , o la Punta dello Scudo . 

Quando poi lo Scudo è Partito da 
quattro linee , ed interfecato da una , 
viene a formare dieci Quarti, ne’ quali 
fi collocano dieci Armi . 

Lo Scudo Partirò da quattro linee , 
e divifo in faccia da due , forma XV. 
Punti , ove fi collocan quindici Armi : 
Partito per tre linee , e da altrettante 
interfecato , formando fei parti eguali , 
orizontalmente , fi fubdivide in fedici 
Punti : Forma la I. il Capo , co’ fuoi 
Cantoni , deliro, e finiftro : fi chiama 
la II. Punto d 1 onore , co’ fuoi Punti pa- 
rimente , deliro, c finiftro : Si colloca 
la III. nel Cuore , o fia Centro dello 
Scudo , a cui fi sdegnano i fianchi , de- 
ftro, e’1 finiftro : Si diftingue la IV. col 
nome d 'Umbilico, co’ fuoi Punti altre- 
sì , deftro , e finiftro : fi forma la V. 
nella Punta dello Scudo , parimente 
co’ fuoi Cantoni : Confi fte la VI. nel- 
la fola Punta bada , ed infima dello 
Scudo . 


Cap. V. 2,7 

Il P. Menetrier , volendo formare uno 
Scudo di XVI. Punti , come feguc il 
divide : 
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Chiama il I. mezzo del Capo. 

Il II. lato deftro del Capo. 

Il III. lato finiftro del Capo . 

Il IV. Punto d’Onore. 

Il V. lato deftro del Punto d’Onorc . 

Il VI. lato finiftro del Punto d’Ono- 
re . 

Il VII. Cuore , o Abiflo dello Scu- 
do. 

L’VIII. lato deftro dello Scudo. 

Il IX. lato finiftro dello Scudo. 

Il X. Umbilico. 

L’XI. lato deftro dell’Umbilico . 

Il XII. lato finiftro dell’Umbilico . 

Il XIII. Punta dello Scudo. 

Il XIV. lato deftro della Punta. 

Il XV. lato finiftro della Punta. 

Il XVI. Punta baffa dello Scudo. 

Volendoli formare lo Scudo di XXX. 
Punti , fi parte per cinque linee , c fi 
divide in faccia per quattro : Se poi fi 
voglion formare anche XXXII. Punti, 
fi partifce per fette linee , e fi divide in 
faccia per tre , 

Per chiarezza maggiore de’ riferiti 
termini , convien fapere , che le parti- 
zioni in più modi fi ponno formare : fi 
fa li prima con raddoppiare le linee 
una fola volta ; e con la medefima di- 
fpofizione , dovendoli con quelle divi- 
der lo Scudo in parti eguali : e ciò in 
quattro forme fi può praticare : vale a 
dire con tripartire lo Scudo in Fafcia , 
in Palo , in Banda , ed in Sbarra ; tra 
quella tripartizione però, e quella, che 
di Pezzi onorevoli fi chiama , differen- 
za notabile viene a paffare ; cioè Palo, 
Fafcia , Banda, e Sbarra , che parimen- 
te dello Scudo occupano la terza parte; 
differenza , che in altro , che nella di- 
verfità de’fmalti non confifte : mentre, 
fendo le tre parti dello Scudo tutte di 
divertì 
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di ver fi fmalti , Tripartito fi chiama : fe 
poi di due fmalti ; e quello della prima 
parte all’altro della terza corri fpondc , 
il medio Pezzo Onorevole: il rimanen- 
te Campo dello Scudo fi dice . 

ai Volendofi fare la feconda partizione, 
le due linee delle partizioni femplici , 
ma di due fpecie infieme unire fi deb- 
bono : vale a dire, una linea della pri- 
ma partizione lémplice con l’altra della 
terza ; perchè , così facendoli , le ac- 
cennate due lince tra di loro vengon a 
tagliarli : Sicché lo Scudo in quattro 
parti refta divifo : Quando le linee, che 
s’ incorporano , fono della prima , c del- 
la feconda partizione femplice, ovvero 
della III. e della IV. le parti vengono a 
rellare eguali . 

Se poi lo Scudo in Croce fi divide , 
come quelli delle Famiglie Crifpoldi , e 
Monforti, Perugine ,d' Argento, ed' Az- 
zurro : della Laudi Patrizia Veneta, d’ 
Argento, e di Nero quadripartito fem- 
plicemente fi chiama : il II. col nome di 
Croce dì S. Andrea fi dilìingue , come 
quello della Famiglia Laudi Spagnuola 
a Oro , da tutte le parti intercifi , in 
Campo Rofjo : Se diverfamente fi pra- 
tica , le parti tutte eguali non fono : ma 
due bensì per due . Se le linee , che lo 
Scudo dividono , fono tre , elio in fei 
arti eguali a due per due divifo rella : 
e tutte le quattro linee delle partizio- 
ni lèmplici vi fi formano , lo Scudo in 
otto parti tra di loro tutte eguali fi di- 
vide : Tra l’accennato Scudo però , e 
l’altro, che in otto parti eguali altresì, 
ma gironato fi forma , notabil differen- 
za viene a paflare : mentre le linee del 
Girone dagli Angoli, e da’ Punti da’me- 
dcfimi Angoli cquidifianti non fi tirano: 
ma al mezzo di ciafcun Girone ogni An- 
golo Cardinale corrifponde . 

13 La III. partizione allora fifa, quan- 
do una delle accennate linee intere con 
la metà dell’ altra s’unifce : quando 
molte mezze linee nel Centro dello Scu- 
do parimente infieme fi unifeono: quan- 
do una delle linee intere , o delle mez- 
ze linee, ma fuori del fito ordinario lo 
Scudo in due , o più parti difeguali di- 
vide : e quando finalmente per mezzo 
d’un altra mezza linea due mezze linee 
infieme fi unifeono. 

14 Con la IV. divifione , che Cappa fi 


chiama , lo Scudo in due, o più parti; 
ma con una , o più linee Curve li divi- 
de ; le quali linee , dal mezzo del Ca- 
po unitamente ffendendofi , ed alle par- 
ti inferiori de’ due lati dello Scudo ter- 
minando , in tre parti eguali il divido- 
no ; ficchè una fpecie di Cavalletto cur- 
vo vieni! a formare. 

Alcuni Scudi , fenza partizioni for- i $ 
mati in un folo fmalto nel Campo, fen- 
za ornamenti di figure , confiftono , da 
Gio: Scobier Tavole d’ afpettativa chia- 
mate , che fovente , quando le Fanciul- 
le , avanti d’ unirli co’ Spofi , come nel 
Capitolo antecedente s’è accennato, nu- 
bili muoiono , li foglion praticare, con 
dipingere dal lato deliro delle Armette, 
che la Virginità di quelle vengono ad in- 
dicare : Coll urne, fuori de' cali fudet- 
ti , da Gio: Femio , come d’Armi vili , 
rigettato : ma di quello nella II. Parte 
parleremo . Certo però s’ è , che anti- 
camente Scudi di tal latta da quelle 
Perfone folamente erano ufati, che per 
qualche decorofa Imprefa reléfi cogni- 
te , dal Principe per premio I' ottene- 
vano . 

Con metter in villa i lignificati delle iS 
divifioni de’ Scudi , e de' Smalti , con 
cui elfi Scudi fi colorifcono , dal Kava- 
liero di Beatiano riferiti , darem fine al 
prefente Capitolo : diremo per tanto , 
che lo Scudo d’Oro divilò di Vermiglio , 
denota nobiltà magnanima; giurifdizio- 
ne fovrana ; dignità meritata ; ricchez- 
ze, e virtù : Quando d’Oro , e Az- 
zurro è divifo , indica prudenza, e bon- 
tà: d'Oro, e Verde, buona forte , e for- 
tezza in amore : d’Oro , e Nero , Impe- 
rio J labile , penfieri elevati; ma dubbio fi, 
cojianza tribolata : d’Oro, e di Porpora, 
merito , e Religione, 

Lo Scudo d Argento , divifo di Ver- 27 
miglio , denota felicità per merito , pace 
ottenuta per giuftizia ; libertà Jofienuta 
con ardire ; fede con la carità illufira- 
ta : D’ Argento , e d’ Azz urr » > rifila- 
Zjone buona ; purità divota ; penfieri, ed 
azioni con fincerità d animo infieme uni- 
te ; verità con la ragione fiftenuta : d' 
Argento , e Verde, fperanza con la con- 
cordia unita ; vittoria con /’ amicizia 
trionfante ; bellezza con oneflà congiun- 
ta : d’ Argento , e Nero nobiltà inalte- 
rabile ; liberalità , e prudenza : d' Ar- 
gento, 


Parte I 

grato , e di Porpora fede , con felicità 
flabilita . 

18 Lo Scudo d'oro , e d Azzurro bipar- 
tito denota nobiltà perfetta ; pregio di 
Virtù ; mediocrità faceta : cT Oro , e 
Roffo , giurifdiz'one , e giufiizia inalte- 
rabile ; nobiltà magnanima : D'Oro , e 
Verde fperanza vera ; contemplazione 
amorofa : bellezza difinta : d Oro , e 
Nero penferi glorio fi , con volontà cof an- 
te : d'Oro , e Porpora Imperio , e Reli- 
gione ; fai magnanimi ; ricchezze, e gra- 
vità ; prudenza , e ragione . 

19 Lo Scudo Trinciato , o Divifo in 
Banda d’Oro, e et Azzurro , denotagiu- 
rifdizionc militare , con autorità , e co- 
mando : D’oro, e Vermiglio Trionfi ac- 
quifiati con le Armi : D’ Oro , e Verde 
proprietà in amore ; bellezza mediocre ; 
Virtù , e nobiltà in età giovenile : D’ 
Oro , e Nero buona forte per premio di 
fortezza ■ D’ Oro , e di Porpora auto- 
rità di perfetto Dominio ■ D’Argento , e 
Azzero penferi alti con purità d’animo: 
et Argento , e Vermiglio fofpenfone d’ Ar- 
mi . D' Argento , e Nero libertà fi abili- 
ta ; animi concordi . D' Argento , e 
Porpora Religione foflenuta con umiltà di 
Cuore . 

30 Lo Scudo divifo in Sbarra d' Oro , e 
et Azzurro denota riputazione foflenuta 
con gentilezza : D’ Oro , e Vermiglio 
magnanimità in animo nobile , e giufio . 
D’Oro , e Verde prodigalità amorofa : et 
Oro , e Nero autorità ftabilita : d'Oro , 
e Porpora grandezza ai Religione : D’ 
Argento , e Azzurro purità foflenuta da 
amor Celefie . D’ Argento , e Vermiglio 
innocenza protetta dalla carità . D’ Ar- 
gento, e Verde fapienza vittoriofa . D’ 
Argento , e Nero Imperio confermato con 
la fortezza ■' D’Argento, e Porpora umil- 
tà maeftofa ; Religione pacifica . 

3 1 Dalle di fopra riferite divifioni, quan- 
to alle fubdivifioni appartiene, con fa- 
cilità fi comprende. 


Cap.VI. 29 

CAPITOLO VI. 

De Smalti , 0 fieri Metalli , 
e Colori . 

P Oichè de’ Scudi abbiam parlato , 
partiremo adeffo a difeorrere di 
quelle colè, che , per coprir il Campo 
di ciafcuno Scudo , c formare le Figu- 
re , fi richieggono , che in nome generi- 
co Smalti fi chiamano parola , che la 
maggior parte de’ Scrittori vuole , che 
dalla Voce Ebraica , Hai -mal proceda, 
di cui in Ezechiele (a) fi fa menzione; 
che , tradotta da S. Girolamo EleRrum , 
fi fpiega : e che tra gli Antichi in altro 
non confifteva , che in una fpezie di 
Smalto d’ Oro , e d’ Argento comporto . 
Dalla riferita Voce, Haf-mal in fomma 
i Latini la parola , Maltba , han for- 
mata : gl’ Italiani Smalto : gli Alemanni 
Scbrnalt : i Franzefi Email : gli Spa- 
gnuoli Efmalt ; termine , che antica- 
mente dalle Armi Smaltate degli Aral- 
di fu prefo: il lume dello Smalto poi 
da' Latini ; c fognatamene da Plinio al 
Capitolo V. del libro 35. fi chiama To- 
non ; il luftro del medefimo Smalto col 
termine di lumen fi dillingue. 

Gli Smalti in Metalli , e Colori fi 
diftinguono Giovan de Badoaureo nel 
fuo Trattato de Armis , al Bianco, ed 
al Alerò gli rirtringe: pretende egli , che 
gli altri parti di quelli dire fi debbano : 
ma egli e certo , che avanti che , cosi 
il Bianco, come il Nero, ne’ Scudi f of- 
fero introdotti , gl’ Italiani , come nel 
Capitolo XII. della Parte II. di quello 
Trattato in propoli to delle Armi Par- 
lanti vedremo , volendo alzare le loro 
Armi Gentilizie, per figure delle lette- 
re dell’ Alfabeto fi fervivano ; regola, 
che da’ Lacedemoni prelà fi crede; per- 
chè nelle loro Infegne per diftintivo la 
lettera L. prima del loro gloriofo No- 
me , ufavano . I Macabei della lettera 
M. fi fervirono . I Popoli Sicioni dell’ 
X Greco : Gli Ebrei ufaronoj la lette- 
ra T. I Greci l’Alfa, prima lettera del 
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loro Nome , a cui pofoia una Volpe , o 
un Sorce , aggiunforo. 

3 Alle lettere Alfabetiche i Metalli, e 
i Colori fuccederono : ma non manca , 
chi a’ primi faccia guerra : lèmbra , a 
chi a quelli li oppone , che 1’ ufare i 
Metalli nelle Armi Gentilizie cofa dif- 
dicevole lia , perchè effe Armi si , ma 
di pace , elfer lì conofce ; dove co* me- 
talli appunto i marziali ftromenti fi fab- 
bricano ; ma tali Critici s’ ingannano ; 
poiché , quantunque a’ nollri giorni le 
militari Armature d’Acciajo, edi Fer- 
ro li componghino , in altri tempi an- 
che di lino , di panno , di cuojo , c d’ 
altre cofe al venire defluiate, per Ar- 
mature fondiate tifate: Così delle Ar- 
mi , di cui qui lì tratta , può elfer foc- 
ceduto. 

4 Che nella Guerra di Troja le Arma- 
ture di lino follerò compollc , Plinio ne’ 
feguénti termini il dice : bonor lino ol- 
ia rn Trojano bello : cur enim non Ó* pr*- 
liis interfit , aut naufragio . Che i Tra- 
ci i Giacchi di lino ufalléro , Senofon- 
te l’attclla : De’ Spagnuoli Strabono : 
de’ Macedoni Emilio Probo : d’ Alelfan- 
dro didimamente Plutarco . E non len- 
za ragione 1’ ufavano , mentre le Ar- 
mature di tal fatta piò che 1’ Acciaio 
ileflò a’ colpi relidevano : che però Co- 
fare ; omnes forò milita , aut ex fubcoa- 
lìit , aut ex ccntonibus Tunica i , aut 
Tegmcnta fecerunt , quibtts tela vita- 
rent , fi bojlilei fagìttas admitterent . E 
Plinio ; lana per fe coati* Veftem fa- 
ciunt ; & fi addatur Acetum , otiam fer- 
ro refiftunt . Conviene altresì olferva- 
re , che anticamente le Aquile , e le 
altre Fiere, che per didintivi delle Le- 
gioni li ufavano , di metallo anch’ elfo 
fi componevano . Prudenzio ollèrva , 
che nelle Vele fi dipingevano i Draghi; 
ficchè negare non li può , che tra gli 
Antichi alcune Infegne marziali di me- 
tallo ; altre di panno fodero compode : 
il perchè meravigliarci non dobbiamo , 
fe le nodrc Armi , non men di metal- 
li , che di lini , e di panni fi rapprc- 
fentano . 

5 Ma de’ metalli m primo luogo, come 
tra’Smalti i più nobili , parlar doven- 
do : e ridringcndoli quelli all’ Oro , ed 
all’ Argento , anche a quedi guerra non 
manca ; perchè ad cfclufione degli al- 


tri , edi foli ne’ Scudi fi veggono; quan- 
do 1’ Acciajo , c ’l Ferro fognatamentc 
delle Armi marziali dromenti ed'er Tap- 
piamo, dalle quali le Gentilizie la loro 
origine riconofoono. 

Ma così all’ Oro , corneali 'Argento , 
(che di fitibondi non fcarfeggiano ) di- 
fenfori non mancano : Voglion alcuni , 
che cosi praticar fi debba , perchè fe 1’ 
Acciajo, e’I Ferro nelle Armi Gentili- 
zie fi ufadero , fondo anch’edi di Color 
Bianco, nel rapprefontarli , e neldefcri- 
verli , la confolione evitare non fi po- 
trebbe : ma con pace de’ medefimi Cri- 
tici , tale fornimento infoili dente a me 
fombra ; poiché, fo cosi all’ Acciajo, co- 
me al Ferro il didintivo adeguare fi vo- 
lelfe , il modo di farlo non manchereb- 
be , come per didinguer la Porpora dal 
Ro/fo praticarfi vediamo. Nel fornimen- 
to di quelli bensì concorro , i quali di- 
cono , che 1’ efolulione degli altri me- 
talli dal fine proceduto fia , per cui le 
Anni Gentilizie introdotte furono, che 
a didinguer le Famiglie , ed autentica- 
re la loro nobiltà principalmente è di- 
retto , che pare , che meglio che co’ 
metalli più preziofi ,ad efolulione degl’ 
inferiori , efprimer non fi polla : che 
però , quantunque nelle Armi Gentili- 
zie Spade , Elmi , Corazze , ed altri 
dromenti militari fi rapprefentino , che 
non d’altro, che d’ Acciajo , e di Ferro 
fi fabbricano, o d’Oro , o d’ Argento fi 
dicono ; ne drano parer debbe , come 
il vedere Leoni Bianchi, Verdi, o Po fi, 
Aquile Bianche, o Apporre ,cd altre Fi- 
gure , che per conto dello Smalto mo- 
druofe foni brano, non pare. 

L’Oro , che , come più che gli altri 
metalli , al Sole fimile fombra, cosi ne’ 
Scudi delle nodre Armi il primo luogo 
occupa , con tanti nomi deferitto fi tro- 
va , quanto varj i capricci di quei , che 
d’elio han parlato, dati fono : I nodri 
Italiani , fcrvonfi come Tappiamo, del- 
la foa lettera O. alcuni Latini dell’ A. 
altri della G. che dallo fi fpiega : altri 
della Voc eCelb, che altro che Oro non 
lignifica : altri delle lettere Cy : che fi 
fpiegan Cy trine: altri del fogno del Zo- 
diaco O : altri del nome della Virtù 
Teologale, Fede: altri delle Voci Qui- 
riagi : Cricafi: Topaz, e Topazio. 

Ne’ Scudi l’Oro con punteggiare rut- 
to il 
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to il Campo fi cfprime : Come quello , 
che , tra* metalli , Re li chiama , nelle 
Armi de’ Monarchi , e d’ altri Sovrani 
il fuo luogo femprc tiene : E ciò , per 
ricordar forfè ad effi Monarchi , e So- 
vrani , che ficcome la loro grandezza 
fopra i proprj Sudditi , ed altre Perfo- 
ne private rifatta , cosi effi > a fimilitu- 
dine dell’Oro , facile a piegarfi quando 
il giudo il richiede , a gli altrui voleri 
pieghevoli render fi debbono : Nelle 
Armi il metallo , di cui qui fi parla, è 
Simbolo della purità : del Cìujia forfè- 
guitato : della Virtù fperimentata : della 
(peranza ferma : denota ancora incor- 
ruttibilità, allegrerà, nobiltà, libera- 
lità, fplendore , preminenza , autorità, 
forza ; e tutte le altre prerogative , 
che nell’Oro appunto fi trovano. Nel- 
le Divife però denota detrazione. 

! All’ accennato n allo tutti i Colori 
fotto il nome di Gì lo comprefi fi rife- 
rirono : da’ Latini Croceo, Luteo, Fla- 
vo , Galbineo , Fulvo , Rato , e Rufo 
viene chiamato : da’ Franzefi Jaune . 
Le denominazioni de’ Latini però tra di 
loro nella chiarezza molto diverfificanq: 
Avvertire per tanto conviene , che il 
Croceo col Roffo in qualche modo fra- 
ternizza . Il Flavo al Croceo del tutto 
fi aflomiglia ; o poco più chiaro efler 
debbo ; il Galbineo Oro parimente fem- 
bra : il Fulvo nel Roffo eccede , e de’ 
dattili ha fimilitudine : il Rufo è altresì 
Fulvo ; ma negreggia molto : Con 1 ’ 
Oro però tutti anno della fimilitudine : 
Quando dunque per conto delle Armi 
uno di quelli fi deferive , tale creduto 
efler debbe. 

9 Quando ne’Scudi l’Oro non fi rappre- 
fentT, l’ Argento a fimilitudine della 
Luna , di cui, celiati i raggi folari. Io 
fplendore rifalta , efdufo reftar non 
debbe : altramente le Armi falfe , e 
manchevoli fi reputano . Quegli , che 
tra’ Romani alle dignità alpiravano , 
come nel Capìtolo XIV. della Parte II. 
del Trattato della Nobiltà già accen- 
nai , quali Eroi da' Vizj efenti, di Ve- 
lie bianca adorni comparivano. Volen- 
doli deferiver 1 * Argento , da alcuni fi 
ufa la fola minufcola (aj : da altri la 
majufcola parimente A. ca altri la B. 
che fi fpiega Bianco : da altri le VV. 
che fi fpiegan Wc'ts • da altri ii legno del 
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Zodiaco d :da altri le Voci Perle, Per- 
la ; Senato , Affume , da altri il nome 
della Virtù Teologale, Speranza : della 
due prime lettere , ficcome di quelle 
dell’Oro , ne fan fede il Ciacconio delle 
Armi de' Papi , e de' Cardinali; c W gel- 
li delle Armi de' Vefcovi . 

Volendoli formare il Campo dello io 
Scudo d' Argento , il Campo , dico, fi 
rapprefenta tutto bianco : che però fer- 
ve anche per lo fteflo Colore : e con ra- 
gione , mentre , come di alcuni Colori 
all’Oro limili , s’ è detto , il Candido 
dall'Argento in nulla diftèrifee ; con que- 
lla differenza però , che i Colori dipin- 
ti comparifeono , i metalli rifplendono: 
l’Argento nelle Armi denota allegrezza. 
Speranza, Sincerità d'animo : Purità di 
mente : Giujiizia : Eloquenza : Innocen- 
za : Religione : Ambizione d‘ onori : Af- 
pett azioni gloriofe : Cortefia: Nelle Di- 
vile denota Lealtà . 

In ordine a’ Colori alcuni Scrittori i r 
voglion , che quei delle noftre Armi 
da’ Giochi del Orco, e dalle fpedizio- 
ni militari 1’ origine riconofchino : ne 
Giochi fi ufavano , il Bianco, la Roja, 
il Verde , e ’1 Ceruleo : Vi fono de’Scrit. 
tori , che anche del Croceo, o fia Zaffe- 
rano, della Porpora, e anche d’altri fan- 
no menzione : Ifidoro al Capitolo XLI. 
del Libro XVII- De re milit. & lud.ve- 
ter. fegnatamente così ne parla: Rofeos 
aliati congruere voluerunt : Albos byemi, 

& Zefiri i : Veri Prafmos , & Floribus : 
Veneto i aqua : Martii Luteo t , & Cro- 
ceoi Igni, & Soli: Purpureo! Iridi : Bu- 
Ungerò , fpiegando le parole d Ifidoro , 
prende a dire , che i Colori, che in quei 
Giochi fi ufavano , non eran che quat- 
tro . 

Tra* Colori delle fpediziom militari 1 1 
il Roffo , figura del fuoco , tra gli Ele- 
menti il più nobile , chiamato anche 
Rugiada di Marte , perchè al fuoco il 
più fimile , occupava il primo luogo : 
fi chiama anche Tirio , dal nome della 
Città della Fenicia , donde procede ; e 
dove moltilfime , ed altrettanto prezio- 
fe Conchiglie fi trovano, col cui lingue 
alle Velli fi dà il Colore : ma di quelle 
appretto parleremo. Si dice anche efler 
in lìima , perchè da Ercole proceda : 

Ed era il Colore , con cui la Clamide 
fi tingeva . Plinio fcrive che il Cocco , 
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o’I Cinabro al Paludamento de’ Ccfari Franzcfi Afur , Sapbir , Bleu , da’Spa- 
era riferbato . Anche i Tribuni però ; gnuoli Lazul, dagli Alemanni Blovv , o 
i Centurioni , egli Soldati fteffi, palu- Blaw , da gli Aftrologi col fegno del 
dati comparivano . Per le Cotte mili- Zodiaco Tf : da altri con la fola lettera 
tari u lavano anche il Bianco ; alcune C. da altri con la T. da altri con l’A. 
volte però col Roffo framifchiato. Era- da altri con le due lettere Ve: da altri 
no altresì in ufo il Puniceo , ed altri , col nome della Virtù Teologale Giufii- 
tra' quali la Porpora , di cui Plinio (a ) zìa . Da alcuni vien antepoflo alTirio: 

Dii fiumi erat àCarrii adverfui Partbos, da altri pofpoflo . Ne’ Scudi fi diflin- 
tf Pullum tr aditi! m , cum in Pratlium gue con iinee Orizontali : ma non è mol- 
exeuntibui Album , tf Purpuratum dori to in ufo : Gli Ebrei , per comando di 
folebat . Il Nero, quantunque funefto , Dio , l’ufavan negli angoli de’Pallj ; e 
da quelli efclufo non era . ciò , perchè delle Divine Leggi fi rac- 

1 3 Oltre il Giallo , e 1 Bianco, de’ quali cordaflero : nelle Armi denota Zelo nel 
già parlato abbiamo , nelle Armi a’no- bene operare : perfeveranza nelle Impre - 
atri giorni , come vediamo , anche il fe : amore per la Patria : fedeltà verfo 
Roffo; l'Azzurro, il Verde , e'I Nero , il Principe : buon augurio: F ama glorio- 
fono in ufo : anzi alcuni anche la Por- fa', preludio di Vittoria : promeffa di buon 
fora , il Vajo , e 7 Contravajo a quelli governo : Venuflà : fplendore per Virtù , 
aggiungono : e cominciando dal Rofio , e come fcrive Gio: Lodovico Vivaldo nel 
che Rubino altresì chiamali , in più mo- fuo T rat tato della jcòia , e del T Anima 
di fi deferive : vale a dire con la fola fenfitiva , argomentili vita eelefie , nelle 
lettera R. da’ Latini Rubrum , da’Tede- Divi (eGelofia. ’’ 

fchi Rotb , da gli Orientali Gul, e Ghiul : Il Verde , colore folleggiarne , perchè i $ 

da’ Franzcfi Gueulei , altri con abbre- partecipa della lu.e , così fi chiama ; 
viare la Voce Caccine , non altro ferivo- quia ( dice uno Scrittore ) Cbelidon hi- 
no , che le fole lettere Co: altri ufano randa Verii amica cfl . fi dice però anche 
il fogno del Zodiaco 4 : altri la Virtù Smeraldo , Praftno : da altri Eflera, Mo- 
Teologale, Carità : altri le Voci Tru- tieni, da altri fi deferive con la lettera 
tìi , e Carcone : Ne’ Scudi fi dillingue V. da’Latini Synopii , Prafinus , qua fi 
con linee perpendicolari ; c come quel- porraceut ; procedente dalla Voce Gre- 
Io , che il fangue rapprefenta , de'Sol- ca upórv, Prafon, Porro : dagli Aftro- 
dati proprio fi dice : Anche i Romani fogi viene diftinto col fogno del Zodia- 
cosl l’intendevano . A’ Cardinali, come co?: da altri col nome della Virtù teo- 
ne’ Trattati della Nobiltà , e de’Titoli logale, Speranza : da’Tedefchi Grun , 
già difli, a fine di ricordar loro , chea da’SpagnuoIi Verde, da’ Franzcfi Eme- 
fparger il fangue per la Fede , ftmpre raud : ma più comunemente Sinopie , 
pronti elfer debbono , per dillintivo fu fpecie di terra minerale da Sinopie , Cit- 
aflegnato . Denota Valore, magnanimi - ta della Paflagonia, procedente, ufata 
tà , ardire , Dominio , carità , e nobiltà per comporre il color Verde , fopra di 
ereditaria . Nelle Divifo Allegrezza- cu i il P- Menetrier rapporta un m. s. in 
14 La parola Azzurro , figura dell’Aria cui fi legge : Synoplum utrumque vertit, 
elementare , per quanto Bcucbart ( b) tf efl bonum : aliud Vìride : aliud rubi- 
ne forive , dalla Voce Pcrfa , ed Ara- cundum : Viride Synoplum dicitur Pafla- 
ba Lazurd l’origine riconofce , che in gonicum , Tonoi , tf rubicundum vocatur 
noftro linguaggio T urebino , Ceruleo, Az- bamatitei Papblagonica refi riforifee 
Zurro, 0 Zaffirino fi fpiega : Da’Latini alla Terra, Madre , e di tutte le cofo 
Caruleum, Cafium , Glafium ,Venetum , Nudrice : Ne’ Scudi fi rapprefenta con 
perchè ne’ Giochi del Circo quei , che linee diagonali dal cantone fuperiorede- 
di tal colore adorni comparivano , col ftro , all’ inferiore fini ftro: Colore, che 
nome di Venezia fi diftinguevano: dagli ficcome negli Abiti è il meno ufato,co- 
Orientali Lazul : da’ G ree i Cyaneus , da’ si nelle Armi di rado fi vede: Efprime 
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Pane 1. 

la Terra verdeggiante: è il diftintivo de' 
Vefcovi : nelle Armi denota Vittoria : 
Amore : Amicizia : Beneficenza : nelle 
Imprefe Speranza ■ 

1 6 II Nero alla terra nuda , fenz’ orna- 
mento , ed alle tenebre , fi rafl'omiglia : 
da’ Latini vien detto Ater : Furvus : 
Pulita : Fufcut : Gilvur.Sabulum , voce co- 
me alcuni dicono, procedente dalle Mar- 
tore Gibelline, di color Nero Z-ablei , <S 
Salici chiamate , di cui Oliviero della 
Marca , facendo menzione , riferifce , 
•che nella Gioftra tra’l Baftardodi Bor- 
gogna, e ’1 Signore della Scala , feguita 

» in Inghilterra , il primo facelfe condur- 
re dodici Cavalli bardati, alcuni di pan- 
no, altri di Martore , chiamate Sable , 
nere , ed a meraviglia belle : dagli Ale- 
mani il colore fi chiama Scbvyartz - da’ 
Spagnuoli Nigro : Morado : da’ Franze- 
fi Noie : Sable , nome , che come fi è 
accennato, alcuni Scrittori dicon proce- 
der dalla Sabbia , o terra , a cui pare , 
che il color nero connaturale dir fi deb- 
ba : fentimento , che a quello di Filo- 
firato fi uniforma ; mentre quelli nella 
Vita cT Appollonio fcrive , che la terra 
tutta è nera : e ’l Cardano dice : Terra 
ftncera pullo colore efi , aut ei proxima : 
opinione anche dagli antichi Araldi fe- 
guitata: il Pullo , o Bruno però nero del 
tutto non fi può dire : Egli è bensì alla 
terra fimile ; mentre una parte di que- 
lla, come vediamo, è bruna: dal Rof- 
iò però del tutto difcrepantc non è : fi 
può bensì dire alquanto piò temperato: 
per fuo elemento però fi prende la Ter- 
ra: per Pianeta Saturno: Alcuni il de- 
fcrivono con la fola lettera N. altri con 
la M. che fi fpiega Mauro: altri col fe- 
gno del Zodiaco altri col nome della 
Virtù Cardinale Prudenza. 

17 Checche del Colore, di cui qui fi par- 

la, dir fi debba, come cofa alla luce con- 
traria , da alcuni 1’ infimo viene filma- 
to : altri però , venendo raflòmigliato 
all’ Acciajo , con cui gli ftromenti mili- 
tari in gran parte fi fanno , il collocano 
nel quinto luogo : anticamente, perchè 
d’augurio infaufto creduto, nelle Vefti 
di rado fi vedeva . Ne’ Scudi fi rappre- 
lénta con linee perpendicolari, ed oriz- 
zontali . Denota Fermezza : tra le Vir- 
tù/a Fede , e la Prudenza : general- 
mente fi prende per mefiizia : alcune 
Ateneo Tomo IV. 


Cap. VI - sì 

volte però indica Allegrezza ■' nelle di- 
vift Triflezza ■ 

La Porpora dalla maggior parte degl’ 18 
Italiani dalle Armi efclufa , da altri , 
e da’Franzefi fegnatamentc , fi ammet- 
te : anzi l’ attributo di metallo non me- 
no, che di Colore riceve: e ciò, perchè, 
volendoli di quella fare la Compofi- 
zione; gli accennati colori tutti vi fi ri- 
chieggono: I Latini però voglion , che 
quella con una (èrta di Pcfce , ò Con- 
chiglia , Concbilium Tyrium chiamata , 
fi componga , la quale nel mare del Ti- 
rio fegnatamente fi pefchi : altri però 
fcrivon , Pbanìcium , perchè anche nel 
mare Fenicio appunto fe ne trovi . Altri 
il chiaman Rofeo : Olirò : Cocco : Sangui- 
gno: Vermiglio : Blatteo : gli Spagnuoli 
Roxo : Colorado : Sagriento : I r ranzeli 
Gueulei , che fi fpiega , Gola , e ciò , 
perchè le Fiere, quando divoran la Pre- 
da , con la gola infanguinata compari- 
rono : altri la prendon dalla Voce E- 
braica Gulud , che fignifica Pelle rafia , 
e da Cufiulum , che lignifica Grana, con 
cui fi tinge lo Scarlatto: quando però la 
Porpora fi tinge due volte , da’ Latini 
fi chiama Dibapba Purpura . Avvi al- 
tresì/’ Ametifio Tiro, alquanto più chia- 
ro, che un mirto di gemma , e di por- 
pora rapprcfcnta ; L’ Ofiro parimente 
dalla Conchiglia della Porpora , e della 
Pclagia , altra Conchiglia anch’ erta , fi 
cava; tra le fàuci di quella un colore fi 
trova , che , per tinger le lane prezio- 
fi liimo riefce , e da quel Pefce di Pela- 
gio anch' elfo il nome prende: come dal 
Buccino, altro genere di Conchiglia, il 
Buccino appunto fi cava . Sendo le Blat- 
tee quali Bolle difangue inficme conglu- 
tinato, dal Tirio non differente , Blat- 
teo fanguigno altresì comparilce . Laus 
ei fumma ( fcrive Plinio ) Color Sangui- 
ni 1 concreti, nigricam ajpelìu ; idemque 
fufpeliu refulgem : unde ab Homero pur- 
pureus dicitur fanguis. 

Altri Scrittori , e di llima bende- 19 
gni , con tutto ciò , non mancano , i 
quali voglion , che la Porpora nelle Ar- 
mi color firtò flato mai non fia : e ciò , 
perchè , com’ erti dicono , gli Autori , 
che prima del XVI. Secolo anno fcrit- 
to, di quella non han parlato: gli altri, 
che d’ erta han fatta menzione , tra di 
loro non convengono : altri , come di 
C fopra 
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l’opra fi è accennato , un mirto di colori 
la chiamano : altri di folo azzurro , e 
violetto : altri di roflb , e d‘ azzurro : 
E voglion , che non d’ altra che dell’ 
adulterata , fupporta , o mal intefa , 
nelle Armi impiegata fi trovi : Che , 
comedi fopra se detto, la Voce latina 
d’altro che del Roffo intender non fi deb- 
ba : Che la Porpora , o Violetto , come 
volgarmente s’ intende , altro , che il 
color naturale di certi frutti non fia . Il 
Bombaci però , feguitando la Comune 
opinione , vuole , che per diflint ivo de’ 
Principi, e de’ Magiflrati Supremi ufarfi 
debba ; come anche da Marciale fi ca- 
va, quando dice. 

Divifit noflrai Purpura veflra To-, 
gas 

dagli altri colori anche diftinta dir fi 
debba . Comunque fi fia , quelli , che 
al noftro propoli to !’ ammettono , con 
linee diagonali dal cantone fuperiore del 
lato deliro dello feudo all’ inferiore del 
finiftro, ladiftinguono. Nelle Armide- 
nota nobiltà cofpicua : gronderà per di- 
gnità : ricompensa cT onore , gravità , Do- 
minio , Fede, Fortuna, Potere, Corag- 
gio : Nelle divife Allegrerà , Amore . 

io A’ riferiti colori due Panni, o piu to- 
rto Pelli Simboliche , fi aggiungono , 
con Velli , e varie piccole macchie al- 
terate , che , propriamente parlando , 
non fono metalli , ne colori : ma di que- 
lli formano una Ipecie : E quantunque 
metallo , e colore rapprefentino , per 
uno fmalto folo fi confiderano , che , 
cosi per metallo , come per colore , fi 
ufa : 1’ una Armellino , 1* altra Vajo fi 
dice . 

* t E’ 1’ Armellino una fpecie di Sorci , 

di bianchezza perfetta, con l’eftremità 
della Coda nera : Animali di tal fatta 
nel Ponto , Provincia dell’ Alia mino- 
re, tra la Bitinia , e la Paflagonia , fi 
trovano : tal Pelle fi rapprefenta in 
Campo d’ Argento , fparfo di Segni , o 
macchie nere , che comunemente mo- 
fcature , lènza numero , fi chiamano , 
e rapprefentan tanti fiocchetti neri pre- 
fi dall’ eftremjtà della Coda dell’ Ani- 
male : forman la figura da tuia Croce 
poco diflimile: la parte inferiore fi fpar- 


ge , e fi dilata in tre punte : di tali Fi- 
gure foglion comparire ornati i Regi 
manti: In alcune Armi le Pelli, di cui 
qui parliamo , fono nere ; mofeate di 
bianco : ma in quelli cali , in vece di di- 
re Armellino, n à'iceContrarmellino: Se 
poi il Campo , o le macchie fodero d’ 
altro colore, che bianco, onero, fi di- 
rebbe d’ Armellino Compoflo . 

La parola Vaio procede dalla varietà u 
de’ Colori della Pelle d’ un Animale , 
che , fèndo vario di colori , Vaio appun- 
to fi chiama : per la medefima ragione 
da’Franzefi Petit-grii vicn detto . Alcu- 
ni Scrittori voglion , che fia limile alla 
Dondola ; ma di duplicata grandezza •: 
altri il fanno limile allo Scoiattolo: nel- 
la pancia è di color bianco : nel Dolio 
tra ’l bigio, l’azzurro, e’inero: il pelo 
è più fino , e morbido che il Velluto ; 
donde viene , che tali Pelli più , che ’l 
Velluto appunto fi ftimano. Nelle Ar- 
mi fi rapprefentan con alcune piccole fi- 
gura di fette lati , a’ merli acuti dalle 
mura , ò a piccole Campanelle molto 
limili : fi di (pongono in diverfe fila , 1’ 
una appreffo l’altra; Sicché lo fpazio , 
che tra l’una, e l’altra refta, la figura 
ingiù rovefeiata efprima: ond’ altro ad 
efler non viene , che un Comporto di 
molti pezzi infierite cuciti: e ciafcunad’ 
elTe Figure col fuo rifeontro viene a for- 
mare una Pelle intiera di Vajo , che ne’ 
Scudi , giurta il fuo naturai eajore , t? 
Argento, e à’ Azzurro fi rapprefenta . In 
quelli termini pertanto intender fi deb- 
be, quando fi dice, la tal Famiglia por- 
ta lo Scudo , ò altra Figura di Vajo : 
Quando poi le Figure del medefimo fmal- 
to , F una fopra 1’ altra perpendicolar- 
mente fi collocano, fi dice Scudo Vaia- 
ta in Palo : e per quanto il P. Menetrier 
fa) ne dice , non ad altri , che a’ Ka- 
valieri , e Dottori permettere fi do- 
vrebbe . 

L’Ulò di tali Pelli in Italia dal Set- a j 
tentrione , dalla Molcovia , dalla Go- 
zia, e dalla Normandia, iègnatamen- 
te fu trafmelfo , ove gli Abiti Regi , 
con quelle fi adornano : c per privilegio 
a Perfonaggi qualificati fi concede . Nel- 
le Armi denotan Dignità , Ciurifdi^io- 

ne, 
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Cap. 1 Cap. VI. 3 5 

ne, e Preeminenza . Cefare Optano Co g- | Gl' Ingleli , oltre i noftri Colori , i6 
giunge, che denotan anche innocenza ; anno \\ Sanguigno ; il Ranciato, e ’l Lio- 


purità diCoftumi: Sapienza -, Religione : 
Sovranità: Dominio : Autorità : moti- 
vi , pe' quali , non folamente gli Abiti 
Regj , ma anche quei d’ alcuni Prelati 
adorni vanno. 

*4 1 moderni Profeflori delle Leggi A- 

raldiche a’ riferiti Colori , e Pelli il Vio- 
letto , e 1 * Incarnato aggiungono : il pri- 
mo di quelli tiene affinità con la Por- 
pora ; e di quella merita il nome : anzi 
di e(Ta è più antico . V’è il Molocbino, 
che con la malva ha qualche fimilitu- 
dine ; ma , come la Viola alquanto rof- 
feggiante : cosi il Fofco rovente . Il Vio- 
letto dagl' Italiani Pavonazz.0 viene an- 
che chiamato: da altri Iantina, quello 
perù dal ferro non è diflimile : da altri 
Bruti : da altri con la fola lettera G. o 
con l’O. da altri con le due Br. da al- 
tri è chiamato Pefety , o Diarguero : da 
altri AmatbiJI , o Ametifto , da’ Latini 
Hyacintbiui : Arrigo Spelmanno lo (pie- 
ga col fegno del Zodiaco S. Tra le Vir- 
tù indica la Temperanza , ed animo ve- 
recondo . Non manca , chi al Colore , 
di cui qui li parla, vuole, che propria- 
mente parlando , nome di Colore ap- 
punto dovuto eder non debba, ma una 
fpccie tra l ’ Azzurro , e ’l Plumbeo , ne 
forma, che, cosi per l’uno, come per 
l’ altro ferve : Checché di tali opinioni 
dir fi debba , il Violetto-, còsi tra gli 
Antichi , come tra’ Moderni , perchè 
indica modeftia , degli Ecdefiaflici pro- 
prio viene Rimato : il perchè , non meno 
dc’Famigliari del Papa, che de’ Prela- 
ti è il didintivo. 

a 5 L'Incarnato, tra gl’italiani legnata- 
mente, nelle Armi è in Ufo: e ciò, per- 
chè le parti del Corpo Umano rappre- 
ferita : Altri a quel Cotore , benché il 
fno nome all’ Aria convenga , allePian- 
tq, ed altre cofe parimente, che nelle 
Armi col loro proprio Color naturale 
fi efprimono , di Colore appunto il no- 
me danno: altri ad uno de’ quattro prin- 
cipali Smalti, come all’ Argento , il ri- 
ducono, ed a’ Metalli unendolo , il Rof- 
fo ne formano: Cosi però , praticando- 
li , Incarnato mai non è ; ma Colore di 
Rofa bensì : Avvi la milefta , Colore più 
ardente, che all’ Incarnato molto firaf- 
fbmiglia . 

Ateneo Tomo IV. 


nato: altri il Grigio vi aggiungono; ma 
quello tra elfi poco è in ufo . 

Bartolo nel fuo piccolo Opufcolo del- 2 7 
le In/egne, e delle Armi, per regola af- 
fegna , che Io Smalto più nobile nel luo- 
go più degno collocare fi debba : Che in 
tutti gli Scudi partiti ,fafciati, e fimili co- 
si fi pratichi : ma in ordine a quelli, ne’ 
quali le Figure dal Campo divife collo- 
car fi debbono, non fenza difficoltà de- 
cider polliamo, fe la parte, ò le Figu- 
re lleire più nobili chiamar fi debbano: 
difficile parimente fi è il decider , fe il 
Campo , o le Figure di Metallo efler 
debbano: Il Campanile certamente vuo- 
le, che quelle Armi più nobili , e più 
perfette fieno ,"lc cui Figure di Metal- 
lo in Campo di Colore fi rapprefenta- 
no; e per ragione adduce, che antichi- 
tà maggiore a denotar venghino ; per- 
chè ne tempi più remoti fi collumava 
di fraporre l’Oro nelle Vedi , ed altri 
Drappi di feta colorata, che con le Fi- 
gure di Metallo viene ad efprimcrfi : 
dove le Vedi tutte d’Oro in Campo di 
Metallo rappreflentate si antiche non 
fono; mentre l’ufo delle ultime non da 
altri , che da Popoli Barbari è dato in- 
trodotto. Regola, che però , non men 
che le altre , alle fue limitazioni fug- 
getta fi trova ; mentre Scudi di Metal- 
lo non mancan , che con Figure di Co- 
lore da Famiglie principaliffimc , e per 
conto d’ antichità a pochiflìme inferio- 
ri , fi ufano . Le Vedi di varj Colori 
anticamente Trionfali eran chiamate . 

In Italia, quando introdottevi furono, 
parendo alla modedia delle Perfonc al- 
la pietà dedite ripugnanti , agli Eccle- 
fiadici furon proibite. 

Cercandoli pofeia , quale de’ Colori 28 
il più nobile dirli debba, alcuni il Rof- 
fo preferifeono ; si perchè , come gli al- 
tri di terra non fi compone; ma, come 
accennato abbiamo , da un Pefce , ò 
Conchiglia , Murena volgarmente chia- 
mata , è prodotto ; si perchè del fuoco 
per Imaginc fi prende, che per cagione 
della Sublimità della fua Sfera , da’ 
Filolòfi il più nobile degli Elementi fi 
crede : il perchè la Porpora tra’ Roma- 
ni fu fempre per didintivo a’ Magidra- 
ti Supremi riferbata ; come a’ nodri 
C 1 gior- 
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giorni de’ Monarchi , de’ Cardinali , e 

d’ alcuni primari Prelati lo è . 

*9 Altri , e fegnatamente i Franteli , 
tale opinione riprovando , all’ Azzurro , 
come a quello , che lo Scudo de’ loro 
Monarchi adorna , il primato attribui- 
fcono : e per ragione adducono , elfer 
limile al Cielo; il perchè dagl’ Italiani 
Celefie ancora li chiama : I Fautori del 
Rodò però rifpondono, che quel, che 
noi per conto del Cielo Azzurro chia- 
miamo , altro che Aria non è : Donde 
procede ancora , che i Monti, tra’ qua- 
li , e la noftra Villa l’aria li frappone, 
benché nerritanti , ò per cagione degli 
Alberi, da' quali vengon coperti , ver- 
deggianti fieno , a noi di Colore azzur- 
ro iembrano . 

30 Alcuni Scrittori al Color Verde , il 

terzo luogo allignano ; ma dagli Anti- 
chi agli altri tutti fu antepollo , come 
tra gli Orientali tuttavia lo è : in Con- 
flantinopoli fegnatamente , perchè del 
falfo Profeta proprio creduto: onde , 
cosi per conto del Turbante, come del- 
lo Scudo, non da altri , che dal Sulta- 
no è ufato. , 

31 Al Nero, che la Terra d’ogni orna- 
mento fpogliata rapprefenta : e che un 
non focene di meltizia feco porta , per 
comune fentenza l’infimo luogo fi alli- 
gna : Fautori però a quello non man- 
can , che dicano , che , ottenebrando 
effo tutti gli altri , a tutti gli altri ap- 
punto preferire fi debba ; ma per rego- 
la conviene avvertire , che di quel Co- 
lore , che in alcuni Luoghi poco fi (li- 
ma, altrove il contrario fuccede, come 
del Verde fi è accennato : anzi per con- 
to di e(To aggiugner fi può , che ne’ Pae- 
fi Balfi , e nella Piccardia è il più ufa- 
to. In Bologna, come S.Julìen ollirva, 
la Nobiltà per lo più ufa il Rollò . 
Nella Bretagna , Franzefe , ed in In- 
ghilterra , per teftimonio de la Colom. 
bìer, le Armi generalmente d’ Armelli- 
ni fono compone: In Francia gli Smal- 
ti più ufatifono/’ Oro, et Azzurro-, nel- 
la Polonia r Argento , e 7 Rofo ; ma , 
comunque fi fia , generalmente parlan- 
do , col Poeta convien dire . 

Nobiltà /’ Oro : ilhfo onor V Argen- 
to , 

Penfiero Oltramarin V Azzurro mo- 
fira : 


Delle Armi Gentilizie. 

i-> r- — 1:— « - - dì j- e mc de mo il Nero fia contea- 


Ambifce Signoria quei 
firn : 


che 


1 mno- 


II Verde affetta più felice evento : 

il r ' - 

firn . 


Provoca il Rofo V Inimico a Cio- 


Avvertire però fempre fi debbe , che 31 

f li Scultori , i Pittori , i Miniatori , i 
Licamadori, ed altri, che ne’ Scudi le 
figure rapprefentano, delle regole Aral- 
diche efperti fieno ; altramente avvie- 
ne, che, mercè di taluni l’ ignoranza , 
alterando il vero , la naturale politura 
delle Figure fi confonde : il perchè fo- 
vente accade , che col tempo quelle Ar- 
mi , che gloriole già furono , il loro 
Splendore a perder vengano . 

CAPITOLO VII. 

Le Figure delle slrmi in genere 
cofa fieno : per quali ragioni ne’ 
Scudi fi collochino ; quelle fe- 
gnatamente , che per fe fi effe , 

0 per qualche accidente , favo- 
lofe vengon credute : quali in 
alcuni Vaefi 3 quali in altri più 
ufate . 

N On v* è , chi non fappia , che le 1 
Figure, di cui qui fiamo per par- 
lare, e per cui le nollre Armi , le une 
dalle altre fi dillinguono, da noi Corpi-, 
da’ Latini Icone t , Icuncula , Typi , da’ 
Franzefi Blafon , fien chiamate ; ma , 
perchè poi cosi fien dette , il deciderlo 
cofa si facile non è; mentre tra gli an- 
tichi, fenza precifo motivo, per lo più 
è feguito : per lo più dico , poiché , 
come opportunamente vedremo , di 
molte di eflè le Storie il motivo appun- 
to dilucidano. Egli è altresì vero, che 
ne’ tempi da noi remoti le Armi de’No- 
bili , come nella II. Parte di quello 
Hello Trattato in propofito delle Par- 
lanti vedremo , di quelle , che oggidì fi 
ufano molto più femplici fi trova eflèr 
(late ; in progrelfo di tempo poi , cosi per 
conto delle Figure , de Scudi , come 
per conto di quelle degli Ornamenti di 
elfi la pompa crefeiuta elfer fi vede : 
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Parte 1 C 

non manca , chi ciò allo Audio mag- 
giore , che per conto delle Armi gli 
Antichi fàceflero, attribuifea: altri da’ 
Nomi degli antichi Poderi ; in memoria 
d’ illuftri Getta : O dagli Avvenimenti 
delle cofe, non men Terreftri, che Co- 
letti , a cui anelavano ; dagli Animali 
la cui forza, agilità, e deftrezza fupe- 
rare vantavanfi , I’ origine di quelle ri- 
conofcono . Ma 1 ' Hoepingio (a) con or- 
dine migliore , e chiarezza maggiore 
parlando , a ciò , che diremo , la ca- 
gione attribuifee ; vale a dire alle Scien- 
ze pofledute ; a gloriole Getta : alle 
qualità de’ Natali : alla natura degli 
Uffizj , da chi le aflunfe , efercitati : 
alla fedeltà ne’ predati Servigi : alle 

S edizioni per le Conquide di Terra 
inta : a’ meriti da varie cagioni riful- 
tati : a’ Saggi dati per la propagazione 
della Religione : à Convenienze: à Co- 
gnomi: alla fertilità de’ luoghi : ad even- 
ti, o Cali inafpettati : all’arbitrio, di 
chi funne 1’ Inventore : ad ingegnofe 
finzioni : alle abdicazioni de’ Vinti : 
alle riaflunzioni di Stati , Dignità , ed 
Uffizj: alle Conceflioni, Aggregazioni, 
cd altre limili cagioni . Ma al noftro 
propofito nella memoria delle Virtù , e 
delle illuftri Getta la vera cagione con- 
fi fter debbe. 

a Alcuni, per rapprefontare la loro ge- 
nerofità, e fortezza , il Geroglifico del 
Leone , o d’ altra limile Fiera affumo- 
no : altri , che dal Percuflore di Ciro 
minore difeendere pretendono , d’ un 
Gallo d’ Oro fopra l’ Afta fan pompa : 
Altri , che Germi de' foggiogatori de’ 
Daci fi vantano , i Draghi da quefti a’ 
Sciti tolti alzan per Bandiera ; perchè , 
come per teftimonio dello Spelmanno 
(b) abbiamo tra gli Antichi Vitti Infi- 
cia ( prenda a dire quello Scrittore ) 
ad Vìttorem pertinebant , qu* & f erre 
licuit per pr*lia in triumpbum : Sic Tur- 
uni Pallantii Babbea : Sic Flaminiui 
Bojorum Regis Gale am ; duttum forte ab 
Hercule, qui Antiopa Amazonum Regi- 
na Arma Vittori* pr*mia reportavit , 
Menalippii fororii Regi * captivitate pr*- 
lata . 

Ateneo Tomo IV. 
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Allora però i fregi d’ onore gloriofa- J 
mente fi fpiegano , quando , come il 
Limneo (cj oflèrva, a quelli, che Fer- 
dinando , cd Ifabella di Cartiglia a Cri - 
fioforo Colombo in memoria della feoper- 
ta del nuovo Mondo del invidiabile Glo- 
bo fopra una Croce roffd concedettero , 
fi raffomigliano : Alle Sedici Aquilette 
Azzurre , fenz* piedi , e fenza Roflro 
ne' quattro lati d' una Croce Roffd in 
Campo d’ Oro , della Cafa di Montemo- 
ranci , in memoria delle Aquile Impe- 
riali a’ Nemici tolte . Al Lembo con otto 
Cajlella , e fette Scale murali , fopra un 
Veljil lo in Campo Roffo dalla Regina 
Gioanna a Pietro Aria Davila in pre- 
mio delle fue Eroiche getta concedute : 
Allo Scudo <T Oro nella parte Superiore 
del Gentilizio , con un Leone Roffo da 
una faetta trafitto , con duplicata Coro- 
na del medefimo Smalto , da una parte 
gigliata , dal Conte Tomafo Houvardo 
per aver uccifo in guerra Giacomo III. 

Rè di Scozia riportato . 

Non poche Figure, anche in genere, 4 
da circoftanze d illuftri Avvenimenti , 
come nel Capitolo XIV. della II. Parte 
di quello Trattato vedremo', 1* origine 
riconofcono; come del Segno della Cro- 
ce dell’ Apofiolo S. Andrea , in memoria 
del Celebre Conflitto dell’ Anno mq. 
fotto la Piazza di Baeza feguito da 
tanti di quegli Eroi aflunto, abbiamo; 
delle Croci , de’ Leoni , e d’ altre Fiere 
per motivi di Religione nelle fpedizio- 
ni per 1’ acquifto della Paleftina ; o in 
in occafioni di Pellegrinaggi per Armi 
inalberate : Cosi per fpiegare le Cagio- 
ni delle origini delle Famiglie, è fogui- 
to , come d’ Idomeneo nipote di Minoe 
abbiamo, che per far credere , ch’égli 
dal Sole difccndefle , per Imprefa por- 
tava un Gallo d India : del Tiranno d’ 
Eraclea, che come difendente da Gio- 
ve , un Aquila d’ Oro inalberava . In 
tempo a noi più vicino Mattia Corvino , 
come fappiamo , il Corvo di M. Aure- 
lio Corvino per Arme portava 

Varie Figure nella Dignità , e delle s 
Cariche particolari in Armi in Gentilizie 
fono fiate convertite : E delle sì antiche fe 
C J ne 
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ne veggono, che della loro origine la me- rito o (Torva per conto degli Uccelli , i 
moria li è già perduta. La Famìglia Mon- cui Colori di rado fi alterano , alla h- 
cada , come alcuni vogliono , per Arme nutazione foggiace : e ciò per cagione 
anticamente portava fri Gioii d' Oro in della grande unità , o per la varietà 
Campo Rogo: pofcia, come appreffoil delle loro Piume fuccede : il perchè , 
P. Pietrafanta fi vede , affunfe fri Bit- dicendoli , il tale porta l’Aquila, il 
tanti , e due metti d' Oro , in Campo Gallo, la Grue , o Umili, fenza aggiun- 
go/» : ma per quanto da antiche me- to , del Colore naturale di ciafcuno di 
morie rifulta , ne’ tempi da noi remoti quei Volatili s intende : quando altra- 
in Catini , o Piatti confiftevano , che mente fia , fi efprimc. 
all’Uffizio di Scalco da’ maggiori di ef- Sapere parimente conviene , effer le 8 
fa Famiglia efercitato fi attribuifce. L’ Figure delle Armi parti eflènziali : di- 
Ufo di molte altre Figure , come fi è ftinguere le loro divcrfità quella della 
accennato, da altri particolari eventi 1’ pofitura, in cui fi rapprefentano ; efo- 
origine riconofce ; come per conto del prattutto la varietà de’ Smalti; poiché 
Delfino fi legge , che per quanto Piu- con tali mezzi le Famiglie dalle Fami- 
tarco ne fcrive, avendo Telemaco, nel glie con facilità fi diftinguono: lanobil- 
Mare caduto , a falvamento portato , tà , e i meriti d’ alcune di elle fopra le 
in memoria di tanto avvenimento per altre rifiatano: fine principale , per cui 
Arme fu prefo: Così per conto di Fie- le Leggi Araldiche furono fiabilite. Sa- 
re, o di Volatili uccilt , o Vivi prcli , pere non meno conviene, che quantun- 
è fucceduto ■ _ que le Figure Corpi ancora fi chiamino 

6 Le Figure d’alcuni Animali, che a noi propriamente parlando in veri Corpi 

favolofi fembrano , perchè il nollro tutte non confillono : moltilfimc Armi 
Clima di quelle fpecie non produce , verghiamo , di Corpi , non già , ma di 
da’ Scrittori , che per Paefi da noi re- (empiici linee , o Punti formate , che 
motiffimi anno viaggiato , dell’ elider)- tuttavia Corpi fi chiamano : E ciò 
za di quelli venghramo allicurati . Se perchè, confiftendo le Armi , come fi 
ciò, che fu tale propofito Tacito , Pii- è detto, in Figure, regolarmente Sim- 
ulo, Clqudiano , i Giornalifii di Lipfia , boliche, e mifierioic , tutte quelle Fi- 
e tanti altri daclli riferiti, dell’efiften- gure appunto , di cui fono compofte 
za, e dcllequalità della Fenice , eciò, come Corpi fi confiderano, i cui fignifi- 
che del Camaleonte, e delle fue muta- cati Anime ne’ Scudi nafeofte rapprc- 
zioni gli Accademici di Parigi, i Gior- fentano : il perchè , quantunque in al- 
ea/»/ de' Letterati d' Italia , e V Dottor cuni Scudi fopra gli Smalti, che i Cam- 
Valifnieri Prof e fior e di Medicina Teori- pi di elfi compongono , Figure non li 
ca , e Prefidente dell" Univerfità di Pa- veggano, le Armi tutte per tale cagio- 
dova, hanno detto , qui riferire volef- ne, come ignobilità indicanti condanna- 
limo, dall’ affunto troppo deviareffimo: re non fi debbono ; mentre, come ve- 
di tali materie dunque nel detto Capi- duto abbiamo , ed altrove vedremo , 
tolo XIV. della II. Parte opportuna- in molte Armi di Famiglie nobiliffime 
mente parleremo. gli Smalti de’ Campi di quei delle Fi- 

7 Non lafceremo di dire intanto , non gure tengono il luogo . Prefuppolto , 
doverci maravigliare , fe le Figure per quanto fin qui detto abbiamo, avverti- 
lo più con Smaltili rapprefentano , che re non meno fi richiede , che le Figure 
a’ naturali ripugnano; come fono Bruti il lembo inlèriore dello Scudo non toc- 
in genere d' Oro , o cT Argento , Leoni chino , poiché , volendo alcuni , che , 
Atteri, Verdi, Bianchi, e fimili ; come fi è accennato , le Armi dagli Or- 
poichè quelle cofe, che fuori de’ Scudi namenti delle Velli derivino , liccomc 
Gentilizi mollruofe fembrano , nelle quelle in alto fi appendono , cosi qucl- 
Armi della Scienza Araldica proprie fi le in aria rapprefentare convenga ; o 
chiamano : anzi fu tale propofito di perchè , come altri tengono , fingcndo- 
rado veggiamo , che le Figure co’ loro li , eh’ effe Figure ne’ Scudi d’altronde 
naturali Colori fi rapprefentino : rego- trafportate fi trovino , in aria , come 
la, che come Uptone dallo Spenero rifè- per conto delle Imagini anticamente fi 

I prati- 
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praticava, con più nobiltà che fui fuo- cd in forma fi rapprelèntano , per cui 

10 compari/chino . fembri , che poffin più refiflere : e co- 

9 Le Figure poi in quattro generi fi di- me quelle , che più che le mobili fer- 

ftinguono ; vale a dire in cofe vive [enfi, von per difefa , alle ultime fi prefèri- 
tioe , che in Animali Terresti , Volati- fcono: e la differenza de’ loro Smalti fi 
li, ed Aquatici conlìfiono; etra quelle confiderà: il Giallo per conto di Città, 
anche quelle degli Angeli e le favolofe Cajlella , Torri, e fonili , per legno d’ 

11 annoverano : in cofe vive ; ma non antichità fi prende: il Bianco indicano- 
fenfitive , come Pianeti, Alberi, Pian- vità : in ordine a’ Monti il Nero denota 
te , e Pieri, in cofe non vive , non fen- antichità : il Verde novità . Le Figure 
fitive ; ma pabili , come Città , T orri , non vive , non fenfitive , ma mobili pari- 
Monti , Scogli , cd altre cofe di fimil mente, in modo fi rapprefentano , che 
natura : in altre parimente non vive ; per quanto è polfibile, la loro forza ri- 
non fenfitive ; ma mobili , come Ban- falti : La Campana , a cagione d’ efem- 
de , Life , Bajloni , Corone, Carri , pio, nella fila ordinaria pofitura: Sedi 
e tante altre cofe , di cui ne’ léguenti Nero , antichità; Se diRoffo novità in- 
canitoli diftintainente parleremo. dica: Cosi delle altre fpecie fi dice. 

10 Le Figure vive , e fenfitive , in vec- Si diftingue ancora la nobiltà delle 14 

chic , e giovani fi diltinguono tra le Figure , cosi in ordine alla fpecie , co- 
vecchie alcune di elle più nobili fi Ili- me al Metallo, ed al Colore. Se della 
mano : per conto d’ altre il Contrario Specie fi parla, un Leone, un Aquila , 
fucccdc: il Leone Vecchio, a cagione d’ quantunque di loro natura più che ogni 
efempio , più che ’l giovane per nobile Àlbero nobili fieno , fe della Figura , 
palla : Così per conto delle membra fi che con l’Albero fi forma, il Significa- 
dice. Le Figure animate tutte in polì- to fi confiderà , in alcune di effe Figu- 
tura la più nobile , e generofa rappre- re la regola fi iimita ; Una Croce , di- 
fentare fi debbono . Sicché la loro for- rem cosi , quantunque di legno compo- 
tezza in Villa ben difpofta fi trovi : in fta , così del Leone , come dell' Aquila 
Juogo alle altre fuperiore ; ed in atto , più nobile fi ftima . Il Metallo , come 
per cui quelle effer vive , e fenfibili fi fappiamo, del Colore è più nobile, 
comprenda. De’ Scrittori non mancano, i quali 15 

11 Le Figure di cofe vive , ma non fen- alcune Figure , come d’ Animali imbel- 

fitive , perchè agli Elementi più che le li; di ftromenti d’ Arti vili dalle Armi 
non vive, vicine fi trovano, come più rigettano : molto più i Rettili , e gl’ 
nobili ancora fi confiderano : Anche Infetti : altri , alla contraria opinione 
tra efl'e però dillinzioni non mancano : appigliandoli , voglion , che cola natu- 
Sc della Luna fi parla , rapprefentan- rale, artificiale , làvolofa , o chimeri- 
dofi in figura di crefcere , per più no- ca ; nobile , o vile eh’ ella fia , al Mon- 
dile , che quando fi trova in iffato di do non li trovi , che per Corpo d’ Ar- 
calare , fi fiima : Se degli Alberi , il me ammetter non fi poffa : e de’ Ret- 
giovine al vecchio li preferifee . tifi , e degl’ Infetti appunto parlando ; 

1 z Le dillinzioni delle Figure vecchie per conto de’ primi abbiamo le tre Lu- 
dalle giovani co’ Smalti fi fanno: Sedei certe d' Argento in Palo in Campo Az- 
Leone vecchio , fi difeorre , a quello/fi Z urr ° , con tre Stelle et Oro nel Capocii- 
Cafliglia , a cagione d’ efempio , che di cito di Ro/fo della Famiglia T ellier , no- 
Porpora fi rapprefenta , fi ricorra : Se biliffima di Parigi , di cui il Moreri fà 
del giovane , all’ altro del Brabante , degna menzione : La Bifcia , o fia Vipe- 
che d’Oro , o fia Giallo cfi'er fi trova : ra d' Azzurro Coronata d' Oro, con un 
Se del Cervo vecchio , <t Azzurro fi di- Bambino di Ro/fo Ufcente dalla Bocca , 
pinge ; il giovine di Porpora : gli Alberi di Milano . La Bifcia in Palo attorti- 
vecchi, come d’ umore mancanti , Neri , gliata , 0 Ondeggiante d' Azzurro in 
i giovani nella lor perfezione , verdeggian- Campo et Oro , di Colbert . Per conto 
ti di fiori, di fronde, e di frutti arricchiti, de’ Secondi le tre Api d' Oro interfiate 

13 Le Figure di cofe non vive , non fen- di Nero in Campo Azz urr <> della Fami- 
fitìve ; ma ftabili , in pofitura elevata , glia Barberini : La Farfalla d' Argento 
Ateneo Tomo IV. C 4 va- 
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variato ili più Coloriin Campo Ro/fodel- multiplicità delle Figure le notiz ie di 
la Famiglia Rancrolei . La Cicala Nera molte nobili Azioni fi ponno indicare : 

/ opra una Banda d'Oro , in Campo Rof- ma dalla diverfità degli Ufi de’Paefi , 
fo della Famiglia Grilla Genovefe . Ma , di cui approdo parleremo , la decifione 
perchè tali Corpi , o Figure, a capric- dell’ accennata controverfia dipende, 
ciò non già , ma giuda le difpofizioni Alcune Figure non fi ponno multipli- 18 
delle regole Araldiche collocare , e ri- care ; o perchè ciafcuna di efiè , come 
fpettivamente deferiver fi debbono, di la Croce piana ; lo Scudo interamen- 
efle didimamente parleremo : ed a fin- te occupa ; onde per collocarvcne delle 
che tutto con facilità intender fi polla , altre , fpazio non vi reda : o perchè , 
effe in tre Capitoli didingueremo: con- fendo la loro fituazione propria , e de- 
terrà per tanto il prefente ciò , che le terminata , fc fi multiplicadèro , il lo- 
medefime Figure in genere riguarda : ro nome ancora cangiare fi dovrebbe ; 
nel feguente de’ Pezzi onorevoli , o fien come del Capo dello Scudo , a cagione 
Figure proprie parleremo : al fuflèguente d’ efempio , fuccede , che in uno Colo 
quelle riferberemo, che Comuni fi chia- confide; e '1 fuo luogo determinato oc- 
mano . cupar debbe . Ma per meglio fpiegar- 

16 Per regola generale fi dice, che , mi, non voglio lafciar di dire , che ge- 
quanto meno le Figure ne’ Scudi di fpe- neralmente parlando, le Figure nc’ Scu- 
cie diverfe fi trovano , tanto più nobi- di in otto politure fi rapprelèntano ; 
li , e perfette le Armi giudicare fi deb- vale a dire Naturale , Propria , Arbi- 
bono : Regola, che come tutte le al- traria. Alternata, Relativa , Oppojìa , 
tre, alle fue limitazioni foggetta fitro- Staordinaria , e di Somiglianza . 
va; mentre, quantunque alcuni Scrit- Politura Naturale quella fi dice , 19 
tori in un’ Arme una fola fpecie di Fi- che gli Animali, i Pianeti, gli Alberi, 
gure ammettano; altri due ; altri tre ; le Piante, i Fiori, le Erbe, i Monti ; 
altri anche quattro: quando tali nume- e le altre figure dabili , e quelle delle 
ri eccedono, come alle buone regole ri- Artificiali riguarda: Onde, giuda la 
pugnanti , le rigettano : E per fónda- loro naturale difpolìzionc , fi rappre- 
mento della loro opinione dicon , che ,’ fentano . I Quadrupedi , a cagione d’ 
dovendo le Figure eflèr lignificanti , e efempio , Andanti , 0 Pafcenti : Si di- 
mideriofe , fe ne’ Scudi fi moltiplicaf- fputa però : Se con fàccia interamente 
fero, anche i lignificati contro la rego- feoperta, oin politura obliqua; Sicché 
la fi verrebbono a multiplicare ; e così un occhio folo, ed una fola orecchia fi 
produrrebbon confufione . In ordine al- vegga: E fe così praticandofi , adedra, 
le Figure acccflòric però, come di Col- oppure a Anidra debban’ elfer voltati : 
tarine , Bande , e limili , tutti convcn- E premedb , che del Pardo la faccia 
gon , che la regola fi limiti , cosi inor- tutta a villa rapprefentare fi debbe, fe 
dine alle Armi di piu Quarti , di cui a Bartolo, al Cananeo, al P. Pietrafan- 
nel Capitolo XI. della Parte II. parie- ta, ed a tanti altri sì ricorre, fi trova, 
remo , fi dice ; e con ragione , mentre che le Figure verlo la parte finidradel- 
in quei cali ciafcuno de’ Quarti per un’ lo Scudo voltate, come alla vera nobil- 
Arme dalle altre fèparata, c didinta , tà ripugnanti , fono rigettate . Anzi 
fi confiderà : Lo delio per conto delle dal Cananeo modruofe , da altri fpu- 
Figure de’ Corpi individui , e di quelle rie vengon chiamate: IL Filiberto Mone- 
ti concefiione procede. ta ( a ) così la difeorre : Alitei univer- 

f 7 Altri voglion , che , quanto più le fa in deorfum J cuti latum fpcllent ; nifi 
Armi di Figure cariche fi trovano , qua bicipitei funt ; aut adverfa Jiatuan- 
tanto più nobili giudicare fi debbano : tur , quorum alteram Caput neceffariò 

e per ragione adducono, che , ficcome in lavum Parma tatui vergiti edaltro- 
con efl'e Armi le gloriole Geda d’ Uo- ve (b) più generalmente parlando, co- 
mini Illudri fi fpiegano , così con la sì prende a dire : Orane Qnadrupei , & 

Vo- 
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Parte I 

Volatile Animai reprafènlam , Senta- 
no in foia exprc/fum , ad Scuti dextrum 
latus eonverjdm frontem babet : quoniam- 
que Caput ei obliqui depiSlum eft : alte- 
rum modo oculum , aut aurem fpeiìan- 
dam prabet , 

io Opinione , di cui , fé il fondamento 
fi cerca , alla ragione appoggiata fi tro- 
va ; mentre , confiderandofi ne’ Scudi 
le Figure , come Simboliche; ed aven- 
do elle i lignificati degli Animali , che 
rapprefentano , le a cagione d’efempio, 
per Arme la figura di un Leone fi por- 
ta , con che fi viene ad indicare , che 
quegli , che tale diftintivo alfunlé, qual 
generalo Leone appunto , dell’ Arte 
militare fu Profeflore , e quella Figura 
a delira voltata efler debbe , mentre , 
portandoli lo Scudo col braccio finiltro 1 
contro il Nemico voltato , la figura di 
quella Fiera in atto di dare apprenfione 
al Nemico appunto rapprelentarc fi 
debbe ; le altramente fi praticane , in 
atto di fuggire fi vedrebbe . 

ir La riferita regola però , come le al- 
tre tutte , alle lue limitazioni anch’efla 
foggetta fi trova : Pignon , Referendario 
della Corte di Savoja , parlando del pri- 
mo Re de’SalIbni , prende adire : In- 
figgila Pulii equini infilientis ad finifiram, 
Cermanico more , ferebat : Alcuni Scrit- 
tori voglion , che anticamente le volta- 
ture delle Figure a delira , o a finillra 
indicafl'ero le Fazioni de’ Guelfi , e de’ 
Gibellini : che i primi per tale motivo 
le portaflero voltate a delira ; gli ulti- 
mi a finillra : tra’ primi della Famiglia 
Benvoglienti , Patrizia Senefe , che por- 
ta un Cane rampante , dalla parte del 
Capo d‘ Argento , daW altra Nero , in 
Campo Ro/fo , a defira appunto voltato ; 
Sigifmondo Tigio nel II. Tomo delle fue 
Storie inedite , cosi fcrive : Popularet 
autem ex bac Regione Civitatis , tam pri- 
morei , & Antiqui , quam ìnfima condi- 
tionis , tue re bujufmodi : & prò maxima 
parte funi badie , Pugne! ti vide licer , qui 
tttm in Benvolentium Familiam tranfi- 
vere . Hi namque optimi de Republica 
meriti , Infignia partim alba , partim ve- 
ri nigra meruere : Dalle quali parole 
pare fi defuma, che il Tizio creda, che 
il Cane bianco , e nero alluda all Arme 
di Siena in tale forma rapprefentata . 

2i Quando poi due Animali difpeciedi- 
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verfe nello Scudo fi rapprefentano; co- 
me a cagione d’ efempio , un Moloffo ; 
ed un Leone , quello voltato a delira , 
la parte finillra del Campo occupar 
debbe ; quello, voltato a finillra, nella 
delira fi rapprefenta : e ciò , perchè , 
come Bartolo olferva , la parte delira , 
che del moto è principio , come più no- 
bile fi confiderà : Quando a’ lati dello 
Scudo del Principe Animali fi dipingo- 
, fienfi a delira , oppure a finillra , 
verfo le Armi d’ elTo Principe , come 
luogo il più nobile, rivolte ellèr debbo- 
no : Sendo gli Animali di fpecie diver- 
fe , il più nobile dalla finillra verfo la 
delira fi volti ; il men nobile all’ oppo- 
llo ; Sendo l’uno di Metallo, l’altro di 
Colore , il primo , voltato a delira nel- 
la parte finillra ; il fecondo al contra- 
rio . 

Ma , le delle Figure , che Corpi XJ- ij 
mani rapprefentano , fi parla , Scrittori, 
che per efcluderle dalle nollre Armi , 
con le penne faccianGuerra, non man- 
cano : Quelle ammettendoli , le Figure 
co’ figurati ( dicon’ elfi ) non altro che 
una cofa Ucrta a fpiegar vengono : il 
rapprelentare un’Uomo (foggi ungono ) 
di Metallo, o di Colore ( quando per 
atto di Religione ciò non (egua ) all’ 
Umana nobiltà difdicevole fembra : 
Opinione , che per generale fentenza 
riprovata fi trova ; mentre veggiamo 
Imagini , cosi di Corpi interi, come del- 
le loro membra le Armielfer compolle: 
e con ragione , mentre con tali Figure , 
come s’ è detto , e come opportunamen- 
te fi dirà, varie Azioni militari di rino- 


manza degne in villa fi mettono . 

Le Figure , che fui petto fi portano, 14 
anch’ elle dalla fini (Ira verfo la delira 
voltate fi rapprefentano : e ciò, perchè, 
denotando quelle la perfona del Solda- 
to , la pofitura della fituazione di que- 
lli in ordine al Nemico fi confiderà : 
Nella Bardatura del Cavallo ; vale a 
dire nella Valdrappa della Sella , e nel 
pettorale , la Figura la Teda del Ca- 
vallo appunto guardar debbe : Nelle In- 
fegne , c nelle Bandiere verfo l’ Alla fi 
voltano : Sicché , quando i Soldati fi 
muovono, le Figure, la Strada, per cui 
1 ’ Efercito pallàr debbe , venghino a 
guardare : cosi per conto dell’ in|- ;lfo 
negli Alloggiamenti fi pratica . Nelle 
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Coperte de’ Letti la delira della Perfo- 
na quivi giacente li confiderà : nelle altre 
parti d’ellì Letti poi le figure degli Uo- 
mini in pie fi dipingono . Negli orna- 
menti de' Sofà , o fien Canopei , a fede- 
re : Ne’ Veli , che avanti i Gabinetti fi 
collocano , la delira dell’ Uomo inatto 
d'ufcire fi confiderà : Nelle Tappezze- 
rie in atto d’ufcire dalla Parete. 

15 Le T efìe degli Animali in genere in tre 
modi fi rapprctentano; vale a dire. Iole 
e fenza Collo ; ed allora al nollro pro- 
poli to Re afe vengon chiamate: col Col- 
lo , di cui fi vegga qualche muftolo, e 
quelle dalle altre con l’aggiunto di frap- 
pate fi dillinguono ; oppure col Collo ; 
ma fenza alcun légno; ed allora Tefta, 
fenz’ altro, fi dice. Molti Scrittori pe- 
rò quelle de Cervi, de Buoi , e d’altri 
Animali quadrupedi , col nome di Te- 
j chi dalle altre dillinguono: quando pe- 
rò con le Corna fi rapprefentano Rin- 
contri fi chiamano : quella del Cignale , 
a dillinzione delle altre, da’ Latini A- 
prugnum Caput : da’ Franzefi Scure de 
Sanglier vien detta : i fuoi denti da noi 
Difefe del Cignale ; da’ Franzefi Def en- 
ea du Sanglier : Tali Telle , ed altre 
membra di Fiere nelle Armi fono in (li- 
ma grande ; perchè confiderate come 
fregi di Capitani, e Comandanti d’efer- 
citi , i quali , per indicare qualche E- 
roica Azione militare , che dal Simbo- 
lo della figurali argomenta , quelle per 
loro diftintivi aflumevano. 

16 Le Branche , o Z ampe d’ Animali : 
elégnatamentedi Leoni, Orfi, Cignali, 
Lupi , e Umili ne’ Scudi fi rappretenta- 
no Armate d’ Ugne , e Rampini : da al- 
cuni Sole ; da altri in più : Sendo Sole , 
fi dipingono in varj modi ; vale a dire 
Traverfanti ; in Banda ; in Palo ; in 
Sbarra : Sendo due , Incrociate : Se 
più, in varj modi: fi alludono alle ma- 
ni , braccia , o piedi de’ Nemici ne’ mili- 
tari confitti battuti. 

17 Le Pelli parimente d’ Animali in ge- 
nere ( alla ri ferva di quella del Monto- 
ne , che attefa la qualità della fua la- 
na , Tofane vien detta ) da’ Latini Aiu- 
ta diphtera ; mufeata , Macular velie- 
rum ; a lòggia di Cappelletti, P et a fitte 
fi chiamano: ne’ Scudi regolarmente con 
Zampe , ed Ugne fi rapprefentano ; il 
perchè da’ Latini col nome d ’ Ungulata 


falcala , da’ Franzefi Ongleet , vengon 
diftinte . Gli Animali Rampanti per ra- 
gione della Lingua di Smalto diverfo 
Lampaffati ; gli altri Linguali fi chia- 
mano : per cagione degli occhi Illumina- 
ti . I Cornuti , alla rilérva del Cervo , 
che co ’l diftintivo del numero delle 
Branche fi nomina , Cornati , lòn det- 
ti : Le Code in cinque modi fi rappre- 
léntano; vale a dire, in Semplice, che 
in ogni Animale , grande , fi vede : in 
Raccolta , che dall’ eftremità fi dillin- 
gue: in Paffuta, che tra l’una, e l’al- 
tra Cofcia dell’ Animale fi rappretenta: 
e quella del Leone, e del Toro propria 
fi dice : Raddoppiata , e Crociata , che 
Per conto , cosi del Leone , come del 
Leopardo fi verifica . 

I Volatili parimente fi dillinguono , 18 
non fidamente in riguardo delle loro fpe- 
cie; ma anche de’ Smalti ; delle politu- 
re; degli occhi, delle gambe, e de’pie- 
di : dalla divertita de’ Smalti le loro 
parti fi conofeono; dicendoli, come nel 
Capitolo X. di quella llellà Parte ve- 
dremo, Beccati , Membruti , Illumina- 
ti , Crejiati , Barbati di tale Smalto : 
quei , le cui Penne del Collo , o d’ al- 
tra parte, da quelle del Corpo fono di- 
verte, fi chiaman Coloriti : I grandi da 
rapina fi rapprefentano con fonagliere ; 
con l’aggiunto di Rojirati , Artigliati , 
ed Ugnati, del tale, e tale Smalto: al- 
cuni gli portano in politura d’ andare 
fvolazzando , come il Falco nero volta- 
to a fmijìra in Campo d‘ Oro della Fa- 
miglia Falkeni nella V/eftfalia : I tre 
Sparvieri d Oro con Penne a foggia di 
Cappelletti occhiati parimente d' Oro , 
in Campo Azzurro , della Famiglia 
Marcot Franzefe : e gli altri tre d’ Ar- 
gento occhiati altresì et Oro, ed in Cam- 
po fimile, della Famiglia Guiberti : Al- 
tri gli portano fopra una Pertica , co- 
me lo Sparviero Azzurro , Occhialuto , 
e Gambata d‘ Oro , fopra una Pertica 
Roffa , in Campo d’ Argento della Fa- 
miglia Efpernier Franzefe : altri il por- 
tano fopra un Ramo d Albero , ligato 
o con la preda tra gli Artigli . Gli Uc- 
celli da Riviera fi foglion rapprefentarc 
con gambe, e piedi di Smalto da quel- 
lo del Corpo parimente diverte); in at- 
to di parteggiare: portandofi in atto di 
fpiegare le Ale , per volare , ne’ Scudi 
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fi dipingono in faccia : Le Piante aneli’ effe , giufta la loro 

Per conto de’ Pefci fi diftinguono le naturale politura , ne’ Scudi fi rappre- 
loro fpecie; gli Smalti; le politure; le lontano : avvene di quelle però , come 
Squame per cui Squamati fi dicono del /’ Aglio, la Carota , la Cipolla , il Por - 
tale Smalto, le -4/mr, alnoftro propoli to ro, il Rafano, la Rapa , la Scalogna , 
Nuotatori fi chiamano : Regolarmente e i Tartufi , che anche fiotto il nomedi 
fi rapprefentano in Palo, in Banda , ò Radici fi comprendono. 

Contrabanda ; in faccia ;o in politura da Pofitura naturale de' Fiori , alla rifier- Ji 
percuoterli vicendevolmente con la Co- va della Rofa , che regolarmente botto- 
da : quando fono in più , fi dice , Ri- nata fi rappreficnta, quella fi dice , in 
volti col dorfo : ftando gli uni a fronte cui la terra per le ftefla , lenza bifogno 
degli altri. Affrontati. I Rettili fi rap- d’arte , gli produce : in modo pero , 
prefentano Andanti , Attortigliati , o che la loro vaghezza fi vegga : Quando 
Alati . in uno Scudo di più forte dipinti fo ne 

Gli Alberi, come lappiamo, e come trovano, alcuni Scrittori al Giacinto il 
di l’opra fi è accennato , le della loro primato concedono : ma 1 ’ univerfale 
naturale pofitura fi parla, in piè fi rap- fentimento a favore del Giglio , Re de' 
prefentano : Se a cagione d’ efempio , Fiori appunto chiamato, di odore foa- 
un Albero con le Radici in vece de’ vidimo , la Controverfia decide : Sendo 
Rami verfo il Cielo voltate fi vedelfe , più d' une , in certo numero , o in maz- 
il medefimo farebbe, che un Pianeta zettifi rapprefentano; la Viola alla Ro- 
fui fuolo : un Monte in aria , ed altre fa fa la fua Corte , 1’ Entropio , ed al- 
Figure in modi , che alla Natura , di tri Fioretti alla Viola, La Vita umana , 
cui l’ Arte imitatrice ellèr debbe , ripu- l’Emulazione, le Belle lettere, l’ Ajuto 
gnaffe: Regola, che però, come detto vero , l' Animo benigno tutti rapprefon- 
abbiamo, e come opportunamente ve- tano. Le Erbe in certo numero, o fpar- 
dremo, alle lue limitazioni anch’effaè fe fi diffrangono. 

foggetta: e non fenza ragione, mentre Pofitura Propria per conto di certe J i 
per motivi particolari, lenza contrave- Figure quella fi dice , che giufta la di- 
nire alle regole da’ Profèffori della Scien- fpolizione delle Leggi Araldiche, in un 
za Araldica allignate , di praticarlo è luogo del Campo dello Scudo fi rappre- 
permellò ; come di portare Aquile , fontano, che determinato fi dice; come 
Leoni, ed altri Animali, che Neri dal- del Capo dello Scudo nel Capitolo V. di 
la Natura vengono prodotti, bianchi , quella parte fi è detto: cosi delle altre 
roffi, o verdi-. Cavalli , ed altri Animali due delle tre parti d’ ellò Scudo fuc- 
terreftri fopra le nubi rapprefontati . cede . 

Se gli Alberi da qualche altra Pianta , Delle Figure, che a piacimento , di JJ 
comedi Vite , o d’ Elìera attorniatili chi le porta, fi rapprefentano, la pofi- 
rapprefontano , Avviticchiati fi chiama- tura Arbitraria li chiama , cheinqucl- 
no . Se con le radici feoperte, per cui, le delle Spade , Bande , Sbarre , ed al- 
come al Capitolo XI. diremo , con 1’ tre fimili , di cui opportunamente par- 
aggiunto di Sofienuti fi nominano , pa- leremo , fi verifica . Figure di tal fat- 
rimcnte fi efprime • L’ Albero , lo cui ta regolarmente da quelli foglion efl’er 
nome con quello della Famiglia , che il ulate , che giunti a qualche fortuna , 
porta , non fi uniforma , indica nobiltà fenza averle meritate , per capriccio le 
antica . lTronchì, o Rami groff , nelle ufurpano ; onde per fregi di Virtù , o 
cui eftremità altri Rami tagliati fi rap- d’ onore non padano : ma a render co- 
prefontano , da’ Latini Tranci ; da’Fran- gnite le Famiglie per fe ftefle ofeurefo- 
zefi Ecors chiamati , fimboleggiangear- lamcnte fervono . 

rofa bravura : quei Rami poi , che da’ Quelle Figure, delle quali alcune al- 54 
Latini col nome di Ramalia , da’ Fran- tre alternativamente corrifpondono , 
zeli con quello di Branche s vengon di- alternate fi chiamano; come ili. Pun- 
ftinti , denotan libero arbitrio : penfieri to dello Scudo inquartato, che al IV. 
virtuoft , anioni marziali, animo benigno , alternativamente corrifponde; alIII.il 
e grato . II. Come per conto della Famiglia di 

Fleurj 
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44 Delle Armi Gentilizie. 

Flevrj abbiamo: porta efl'a lo Scudo Con tre Cigli nel Capo-, in Banda , in $9 
quadripartito : il I. e ’l IV. Punto con Fafcia , in Palo , Con tre Rofe nel Ca- 
fre Rofe d’ Oro in Campo Azzurro : il priolo, efimili, la politura di Somiglian- 
II. e’I III. con un Leone Roffo nafcen- Z a fi forma. 

te , in Campo d’ Oro : La fudetta Fa- Dalle regole generali degli Ufi parti- 40 
miglia viene illuftrata dal merito del colari paffandoa parlare. I piccoli Mon- 
Vivente Monf. Carlo , già Vefcovo di ti gli uni /opra gli altri ammucchiati , da 
Frejui ; indi Precettore del Regnante molte Famiglie nobili Italiane ufati fi 


Luigi XV. nella cui puerilità , il Dot- 
to , e Pio Prelato ha faputo si bene 
coltivare gl’ innati Semi delle Eredita- 
rie Eroiche Virtìt , che il Mondo non 
dubita di non vedere ben prefto il 
Regio Scudo di multiplicate trionfali 
Corone arricchito . Dello Scudo a Scac- 
chi Semplici , 0 Acuti formato : del Pa- 
lato , del Fafciato , e d’ altri , d' Uno 
nell' altro chiamati il medefimo fucce- 
de . 

36 Dalla fituazione delle Figure la po- 
fitura Relativa fi comprende ; come a 
cagione d’ efempio ; dal Portato , dal 
Soflenuto , fopra , o fotto di cui rifpet- 
tivamente altre Figure fi fuppongono : 
del Collocato a dejìra , 0 a finiflra , fen- 
za che da’ lati altre Figure fi veggano 
politura Relativa , non fi dice. 

37 Le Figure Contrapalate , Contrafa- 
f ciaf e, Contrabandate , e limili , Oppo- 
ne fi chiamano : Se d’ Animali fi parla, 
di quei s’ intende , che gli uni a fronte 
degli altri fi rapprefentano; cornei due 
Leoni d’ Oro Rampanti intorno ad un 
Albero , co' Rami recifi fopra fei Monti 
del medefimo Metallo ; fopravi un Ba- 
ftoncello Roffo , con quattro Pendenti , tra' 
quali tre Gigli d’ Oro , in Campo Azzur- 
ro , della Famiglia Ceffi Patrizia, e Se- 
natoria Bolognese . 

38 Quando le Figure fono Rivoltate con 
tre Braccia , come le manicate d' Oro , 
vicendevolmente unite in Campo Roffo 
della Famiglia Tremarne Inglefe : 0 con 
tre Gambe , come le fli vaiate di ferro , 
e co Speroni d' Oro a piedi , altra ) vi- 
ccndevolmeute unite in Campo Roffo del- 
ia Famiglia Rubenjìein nella Franconia : 
e quelle di Pelli d' Armellini , anche ef- 
fe co Speroni d' Oro , in Campo Roffo del- 
la Famiglia Stuarda Franzefe : Quelle 
tte’ Leoni , e de' Cervi alati : D' Alberi 
con le Radici voltate all' aria : Del Ca- 
po dello Scudo Abbuffato , e limili , in 
politura Staordinaria rapprefentate fi 
chiamano. 


veggono , e fegnatamentc dalla Cefi , 
dal Monte , dalla Gighì , dalF Albani , 
dalla Montcmellini , ed oltre tante al- 
tre , la Levizzani , una delle primarie 
di Modena, porta lei Monti Raffi, 3. 2. 

1. con un Leone d' Oro voltato a deftra, 
con la branca deflra in aria ; la finiflra 
al Monte fuperiore appoggiata : H pie de- 
firo ad uno di quei del SeconeF ordine : il 
finijìro ad uno de' tre inferiori: La Coda 
del Leone tortuofa , con un fiocco nella 
punta ; il tutto in Campo Azzurro . 

La Monfignani , Patrizia Forlivefe, por- 
ta nella parte inforiore del Campo di- 
vifo tre Monti ; fopravi tre felle a’ Ar- 
gento in Campo Azzurro : nella parte 
Superiore un Leone d' Oro nafcente , in 
Campo Roffo . La Famiglia Pietrameìa- 
ra di Vaffe Senatoria di Bologna , venu- 
ta dalla Francia con Carlo d’ Anjoù , 
Fratello di San Luigi , porta fei Monti 
Verdi , fopravi un Albero di Mela , eF 
onde , volando fi flava un Sciame d Api 
in quarta F Arme della Famiglia Bian- 
chi, avuta per Eredità : nel Centro uno 
Scudetto con tre Fafce d' Oro , in Cam- 
po Azzurro , Arme di Vaffe . In altre 
Provincie d’ Armi limili poche fe ne veg- 
gono . 

Nella Lombardia le Caflella , IcTor - 41 
ri, i Merli fono molto in ufo : e ciò , 
perchè , come nel Capitolo V. della 
Parte III. del Trattato della Nobiltà 
già dilli , denotano Nobiltà . Riforifce 
Bonaventura Angeli nel libro I . della fua 
Storia ai Parma , che i Longobardi , 
mentre elfa Lombardia fignoreggiava- 
no , affinchè il numero degli Edifizj 
crefcelfe, quei, che gli facevan fabbri- 
care , tra’ Nobili aferivevano : Il per- 
chè , per una delle prove di Nobiltà 
delle Famiglie di quei tempi , come al 
luogo citato io foggiunfi , fi ammette , 
chi ha Torre : E molte di effe Famiglie 
delle figure di quei Edifizj le loro Ar- 
mi Gentilizie formarono; come la Piat- 
ti , e la Torriani MHanefi , nel quale 

flato 
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flato per cagione de’ Torreggiavi , di ef- anch’ efla la porta , altresì nel Capo : 
fo già Padroni molti ne furono introdot- lo Scudo è Scoccato di Rojfo , t d Ar- 
ie : oltre molte altre : la Caftelli Patri- gemo . L’ Olgiati , parimente Romana , 

%ia Bolognrfe . La Gragnani Piacentina porta altresì nel Capo /’ Aquila : nel 
porta una Torre Rojfa ; /opravi tre Tor- Campo d’ Argento Trinciato, una Ban- 
rette merlate . Attraverfa la Torre una da nella parte Superiore Rojfa ; /opravi 
Sbarra Azzurra , filettata d' Argento ; un Aquila Verde : nella parte inferiore 
entrovi tre Gigli, parimente d' Argento : Verde della Banda un’ altra Aquila Rof- 
il tutto in Campo d' Oro : La Merlini fa . La Cavalieri altra Romana nel Ca- 
F orolive fe porta una Torre , con tre Mer- po porta /' Aquila bicipite : nel Campo 
ìi : Sopravi un' Aquila Nera , in Cam- d’ Azzurro un Cane d' Argento Rampan- 
do et Argento. In Genova parimente , te Collarinato . Così nella Tofcana veg- 
sì per cagione di quei Splendidi Edili- ghiamo : L’ Arme della Famiglia Pe- 
li , come , per averne prelo 1 ’ Ufo da’ trucci Senefe nel Capo dell’ Ornamen- 
Franzefi , molte Armi di quelle Figure to dell' Aquila anch’ efla è fregiata : lo 
compofte li veggono : I Capi de’ loro Scudo è Trinciato a guifa di fega denta- 
Scudi però indicano la Diverlità de’ ta ; la parte Superiore et Oro ; /’ Jnfe- 
Partiti da quella Nobiltà feguitati : I riore Azzurro . La Famiglia Vecchi al- 
Fautori de’ Franzefi preléro i Cigli, co- treiì Senefe nel Capo porta /’ Aquila Co- 
me la Famiglia DurazZ' , che nel Capo remata : nel Campo Azzurro un Cervo 
et Azz urro n e porta tre d’ Oro , nel Cam- d’Oro , Collarinato del mede fimo . Il fi- 
po tre Fafce Roffe , altre tre et Argen- mile in altre Città fi pratica: LaGam- 
to . Molte Famiglie Bolognefi , Fioren- bari Brefciana fimilmente nel Capo por- 
tine, e d’ altre Città nel Capo portano ta /’ Aquila: Un Granchio Roffo inCam- 
foprai tre Gigli, parimente della Fran- po d’ Oro . La Dandini Cefenate Arric- 
cia , il Lambello : e ciò per Concejfone chifce anch’ efla il fuo Scudo con /’ A- 
di Carlo I. et Anjoù , quando contro i qui/a ne! Capo : Lo Scudo è Trinciato 
Gilè limi prefe a favorire il Partito de’ con tre Stelle , la cui metà Superiore è 
Guelfi : I Parziali di Celare in Genova et Oro in Campo Azzurro ; V Inferiore 
per Capo aflunfero t Aquila , e legna- et Azzurro in Campo d' Oro . 
tamente la Famiglia Giuftiniani , chela In Alemagna poi più che in altro 41 
porta nera nel Capo et Oro , con un Ca- Paefe, 1 ’ Aquila ufitata fi vede . Anzi 
flelletto d’ Argento formontato da tre molti di quei Principi , per uniformare 
T orrette in Campo Rollò . i loro Scudi col Celareo , portan quel- 

41 L ’ Aquila ne’ Capi de’ Scudi di mol- la Figura per Arme Gentilizia: In quel 
te altre Famiglie di varie altre Città d’ Continente però fi ufano ancora le Fi- 
Iralia per Cefaree Conceflìoni fa nobile gure di Corpi Umani , così interi, come 
ornamento; come Capo dell’Arme del- parte di efli : di quelle degli Animali , 
la Famiglia Pia di Ferrara , e di Carpi il Umile fuccede; e ciò fi pratica , tan- 
fi vede ; lo cui Scudo poi è quadripar- to per conto de’ Scudi , quanto per 
tjto ; nel I. Punto una Croce d’ Argen- conto de’ Cimieri : le ultime però , co- 
te in Campo Rojfo : nel II. e nel III. me Viziofe , da altre Nazioni fono ri- 
quattro Fafce , in parte Roffe , ed in gettate : Tanto fi pratica in ordine a’ 
parte et Oro : nel IV. un Leone Verde Corni, ed altri ftromenti da’ Cacciadori 
in Campo d’Oro.' Nelle Armi de’ Ro- ufati , per prendere Lupi ; in quel Im- 
mani ancora fe ne veggono : La Fami- guaggio I Volfangel chiamati. 
glia Mal tei , Patrizia, e Principefca in Le Figure più comuni però , così in 44 
quella Dominante , porta anch’ella nel Alemagna, come in Francia, ed in In- 
capo I Aquila : il Campo è Scoccato d’ ghil terra, confi dono in Spade, Stendardi, 
Argento , e d’ Azz urr ° , Trinciato da e limili, da’ loro Maggiori introdottevi , 
una Banda et Oro . L’ Ottone già Domi- come fregi a’ Nemici da efli tolti : On- 
nante in Fabbriano, e Patrizia Romana de M. Gilberto di Varennee ( a ) fu tale 

pro- 
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propofito ferire: Noni ne voyom rien de 
plus cornuti Sur lei Timbra , & aux Ci- 
mieri da Allemam , (3 dei Angioli que 
da Epea , da beaumes , & da Enjei- 
gna , que leuri Ayeuh ont arraccbees 
da maini da Ennemis : Indi foggiun- 
gne : En Trance meme noui voyoni 

guarnite de Maifom tra llluftres , qui 
portene en leun Arma la Figura de 
ea Cbaines ; de ca Cotelai ; & de ces 
Lance i , ?»’ ih ont otea valeureufe- 
ment aux Troupe s infide le i . 

45 Una fòggia di Capelletti di ferro a 
guifa di Fa] in Alemagna è altresì ufi- 
tata : Portano alcuni fopra gli Elmi Fi- 
gure a foggia di Cufcini : fopra quelle 
quelle de’ Cimieri. In ordine al modo di 
rapprefentare le Figure a delira , o a 
liniftra i Tedefchi non fanno diftinzio- 
ne: le portano a piacimento; alcuni dal- 
l’ uno , altri dall’ altro lato ; così per 
conto delle Figure femplici , come per 
conto di quelle degli Animali in quel 
continente fi pratica : Onde avviene , 
che alcuni una Banda in Sbarra ; altri 
quella in quella convertono. Delle Par- 
tizioni, cosi regolari, ed ordinarie, co- 
me irregolari , e llraordinarie , in varie 
guife , con linee diritte , oppure cup 
ve , con leggiadria formate in quei Pae- 
fi il medefimo fuccede : Alcune Figure 
le ragioni particolari delle Famiglie ad- 
ditano: Le Accette, a cagione d’elèm- 
pio , denotano autorità di far tagliare 
Bofcbi : i Ferri , e le Ruote da Molino 
fopra edifizj di tal fatta indican giurifdi- 
fione : Cosi per conto degli fìromentida 
Caccia , e da Pefca s intende : Gli Ar- 
pioni di Ponti , e dì Porti denotano 
Dominio . 

46 Le Fafce , le Croci , i Pali , ed al- 
tre Figure Semplici : quelle degli Ani- 
mali d’ ogni forta ; ed altre naturali , 
in Francia, ed in altri Paefi Oltramon- 
tani , ove tutto ciò , che le Leggi Aral- 
diche riguarda , generalmente , con 
efattezza fi oflerva : de’ Mattoncelli , 
Anelici ti, Fibbie, fiet lette da Speroni , 
ed altre limili Figure , che artificiali fi 
chiamano, cosi non fuccede . In Fran- 
cia le Figure , così naturali , come ar- 
tificiali in uno Scudo più di tre eflernon 
fogliono ; c ad imitazione di quei Gigli 
in figura triangolare fi difpongono : E- 
gli è però anche vero , che per ragione 


della conformità con le antiche Armi 
Regie molti Scudi Gentilizj di quelle 
Famiglie di Gigli, di Rofe , di Stelle , 
di Mattoncelli , ed altre piccole Figure 
di fimil forta , Seminati fi veggono ; e 
ciò , perchè , come nel Capitolo II. 
della II. Parte vedremo , le Armi di 
quei Monarchi di limili Figure eran e 
fono rifpettivamente compolle . Figure 
anche da molte Famiglie Spagnuole , 
perchè da quel Regno originarie , ufate : 
da altre per ragione de’ Vantaggi da’lo- 
ro maggiori fopra Franzefi riportati , 
fono fiate affante: Anche in varie Ar- 
mi di Famiglie Alemanne, per cagione 
delle antiche Alleanze tra’ loro Paefi , 
e quei della Francia , limili Fiori fi 
veggono . 

In ogni Provincia della Francia però 47 
fi trova qualche difiinzione: Molte Fa- 
miglie del Delfinato ad efempio della 
Cafa di Poitieri portano i Capì . Le Ar- 
mi de’ Provengali , cosi con quelle de' 
Spagnuoli , come con le altre degl’ Ita- 
liani anno molta fimilitudine : e ciò , 
perchè la maggior parte di quelle Fa- 
miglie nobili delle Spagnuole , e delle 
Italiane appunto la propria origine ri- 
conofce. 1 Piccardi per lo più u fan Cro- 
ci ; e ciò , perchè gran parte di quei 
Nobili trovoflì nelle Spedizioni delle 
Crociate . In Linguadoca per relazione 
di effa Provincia con quelle d’ Aragona , 
e della Catalogna, fi ufan Pali, e Bor- 
dature . Nella Normandia i Leoni , ed 
i Leopardi , Figure delle Armi di quel- 
la Provincia ; ove però anche le Merle 
fono in ufo ; e ciò per indicare i molti 
Viaggi verfò la Terra Santa fatti da 
quella Nobiltà . I Leoni, ed i Leopardi 
fono Comuni anche a Piccardi , e Guien- 
nefi , come Armi delle loro Provincie: 

Se ne veggono anche ne’ Scudi de’ Savo- 
iardi ; si perche fono le Armi del Du. 
cato d’ Aofl a, e di Cbablais , come per- 
chè quelle Figure fervon , per Appog- 
gi , e Cimieri de’ Scudi di quei Sovra- 
ni . Molte Armi di Famiglie de’ Paefi 
Baffi fono parimente compofte di Figu- 
re di Leoni : e ciò, perchè , come nel 
Capitolo IV. della Parte III. di que- 
llo Trattato vedremo, la maggior par- 
te di cflè Provincie porta tali Figure , 
che fopra la Carta rapprefentano la fi- 
tuazione di quel Continente . Molte di 
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quelle però anch’ effe , volendo indica' 
re , che i loro maggiori nelle Guerre 
tra’ Borgognoni , ed Inglcfi furono del 
Partito Franzefe , ufano i Gigli . Al- 
tre portan Croci fatte a Serpi ; altre , 
e quelle del Brabantc lègnatamente , 
portan Ferri da Molini . 

48 I Leoni anche in Italia fono molto 
untati; oltre molti efempj già addotti; 
e molti altri, che appreso opportuna- 
mente fi addurranno , in Bologna la 
Famigli 4 Berò , di cui nel Capitolo V. 
della Parte III. del Trattato della No- 
biltà già parlai , il porta d' Oro , Ar- 
mato , e Linguato di Ro/fo ; con una 
flella d Oro nella punta della Branca 
dcflra d effo Leone : un’ altra fitto un 
piede : altre tre nel Capo : jl tutto in 
Campo Azzurro ; per Cimiero un al- 
tro Leone , con un altra Stella nella 
Branca deflra : col motto : Mot ut ab 
Afirit ; Arme , che in vero molto an- 
tica effer debbe , mentre Nicolò Pafi- 
quali Alidofio nel fio Trattato M. 5 . 
delle Armi cosi ne parla . Berò Pi fina 
di Gio: Scrittori , della Cappella di S. 
Maria di Caftello 1141. 1410, Agofti- 
no di Gio : di Tomafi de' Scrittori , 
aliai Berò : Augurino Berò famofi Ju- 
rifconfilto : Leone Rampante , con cin- 
que pelle , come è oggidì . La Famiglia 
Ifiolana porta un Leone Nero Rampan- 
te Linguato , ed Ugnato d’ Oro : Cin- 
to con Fafiia Rafia , in Campo d' Ar . 
gente : 

In Fermo la Famiglia Pattarona 
porta mezzo Leone Azzurro nella par- 
te Superiore del Campo d Argento : di- 
vide lo Scudo una Fafiia parimente 
d' AzZ urro > dalla quale efcon tre'Ban- 
de del me de fimo colore. 

In Firenze la Famìglia Guidi porta 
un Leone , la metà Raffio ; 1 altra me- 
tà d' Argento ; in Campo quadriparti- 
to per linee diagonali ; ne’ Punti fupe- 
riore , ed inferiore d’ Argento ; ne 1 la- 
terali di Rojfio . La Famiglia Tornabo- 
ni il porta fa metà Azzurro ; /’ altra 
metà d Oro , in Campo quadripartito , 
con linee parimente diagonali ; ne’ Pun- 
ti fupcriore , ed inferiore d‘ Argento , 
ne’ laterali d Azzurro. 

51 In Genova la Famiglia Seivago por- 
ta il Leone d‘ Argento , con coda bifor- 
cata , in un Globo nero , nel centro del 
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Campo d Oro . La Famiglia Rojfi il por- 
ta parimente d Argento , in Campo 
Ro/fo , co’l Capo Azzurro . La F errori 
porta il Leone d Azzurro. in Campo d' 
Argento . 

In Imola la Famiglia Vaini porta 51 
un Leone , la metà Rojfio , l’altra metà 
d' Argento in Campo d’ Oro . 

In Milano la Famiglia Cafiiglioni por- 5 J 
ta un Leone d' Argento , che conia Bran- 
ca finifilra tiene un Caftelletto d' Oro ; 
fiopravi tre Torrette , in Campo Rojfio . 

La Suddetta Famiglia è la medefima 
con quella di Mantova ; dell’ una , e 
dell’altra con molta lode parla Antonio 
Beffa Negrini nel fiuo libro degli Elogi 
Storici di alcuni Perfionaggi di effia Fa- 
miglia. Omedei porta un Leone a’ Oro a 
guifia di Banda , con tre Bande Azzur- 
re , in Campo Ro/fo . 

In Napoli la Famiglia Acquaviva 54 
porta un Leone Azzurro , linguaio di 
Ro/fo , in Campo dOro, di quella Prin- 
cipefca Famiglia parlai già nel .Capito- 
lo IV. della Parte II. del Trattato del- 
la Nobiltà : e nel Capitolo X. della 
Parte II. di quello Trattato torneremo 
a parlarne . La Famiglia Cantelmi por- 
ta il Leone Rojfio , Linguato , ed Ugna- 
to d Azzurro , con f affetta al Collo di. 
vifa da tre pendenti parimente d Azzur- 
ro , in Campo d Oro . La Capeci dAr- 
gento in Campo Nero . La Gambacorta 
tramezzato d Oro , e Nero , in Campo 
AzZ ,trro > con una Croce d’ Argento An- 
corata nel Capo Ro/fo . La Macedonia , 
d Oro in Campo fatto a Copriletti d 
Azzurro , e d Argento . La Minatoli 
fatto a Campanelle a' Azzurro , e d Ar- 
gento ; col Capo , piedi , e Coda d' Oro , 
in Campo Rojfio . La Pappacoda , dO- 
ro , co’ denti tiene l’ efiremità della Coda 
in Campo Scuro . La Ratta parimente 
Napoletana il porta di Porpora , con una 
Lunetta Azzurra nella Branca defira , 
in Campo d Oro . La Ratta Patrizia , 
e Senatoria Bolognefie però , quantun- 
que della Napoletana creduta attinen- 
te , porta un Ipogriffo Rojfio , con una 
Palma Verde tra le branche, in Cam- 
po d Oro , ed uno Scudetto con una 
Sbarra Rojfia , in Campo Bianco ; Ar- 
me antica della Famiglia Lana , fua 
attinente ; già eftinta : Il Vivente Rè 
di Danimarca , quando portolfi in Bo- 
logna , 
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logna , onorò la Famiglia Suddetta del- T ejla : la Bicbi Sencfe Nera , in Cam- 
la Signoria di Manfdel , col Titolo di po d Argento : /’ Aquila dell' Imperio 
Marchefato , con facoltà di portare la nel Capo d' Oro . Altri portano le Bran- 
Corona a guifa di Baldacchino ; e di po- che , come ìa Beane acci Napoletana ; 
ter fregiare lo Scudo con quattro Leo- quattro d’ Oro , in Campo Azzurro . 
fardi ; l' uno /opra II Capo; due da’ lati; La Rafponi Ravennate due d Oro a 
l’ altro nella Punta . La Famiglia Scon- guifa di Croce di S. Andrea , in Campo 
diti parimente Napoletana , porta un Azzurro. 

Leone Nero in Campo Roffo . La Seri- Gli Spagnuoli per lo più ufan Figu- 60 
pandi , anch’ e jf a Napoletana , porta un re difparate , e lenza artifizio, infie- 
Leone d’ Oro , con una Lunetta d‘ Ar- me unite ; come d’ Animali , Croci , 
gento nella Branca deflra , in Campo Alberi , e limili : Hanno anche delle 
Roffo . Figure particolari , da altre Nazioni 

55 In Novara la Famiglia Leonardi por- poco ufate , come Caldaie , fimboli di 

ta un Leone d’ Argento rampante , in famiglie ricche , e potenti , tra elfi 
Campo Roffo ; per cimiero , dentro la Ricbot Hombres , y de pendon chiama- 
Corona , un' altro Leone paffante , ebe te : e ciò , perchè , come nel Capito- 
co» una Branca tiene una Fafcia volan- lo II. della Parte II. del Trattato dei- 
re , col Motto; Soli Deo Gloria. la Nobiltà già dilli , poteano alimenta- 

56 In Roma la Famiglia Frangipani nel re certo numero di Soldati : Quei, che 
Capo porta due Leoncini d’ Oro , Affron- a tale Titolo afpiravano , con giultifi- 
tati , che tra le Branche tengono unpic- care di polledere molte Terre , e Vaf- 
col Globo di Argento , entravi una Croce falli , dovevan riportarne l' Inveftitura 
in Campo Roffo : divide il Capo una dal Re , che la concedeva con Cerimo- 
Fafcia a Argento : Sottovi fei Bande , nie particolari ; e loro confcgnava una 
tre Roffe ; le altre tre d‘ Oro . La Got- Bandiera con una Caldaja , donde 1 ’ 
tifredi porta un Leone d’ Oro, ma nella ufo di portare ne’ Scudi tali Figure 1 * 
Schiena d Argento , e d’ Azzurro , Co- origine riconofce. 

ronato d" Oro : Con le Branche tiene un Particolari de’ Spagnuoli fono anche 6 x 
libro Coperto di Azzurro , e fibbiato con le partizioni de’ Scudi in Cappa , o fa 
chiodetti di Argento . La Savelli porta Mantello , crn due , otre Armi diver- 
se/ Capo due Leoncini Rojf ; in atto dì le , come le Panelet , che altro che 
rapire una Rofa altreiì Roffa ; fopravi fronde d’ Alberi a guifa di Cuori non 
un Uccellino : Divide il Capo una Fa- rapprefentano : Le Luneles , Figure 
feia Azzurra attraverfata da un Serpe compolle di quattro mezzelune , tra di 
Aquatile Sottovi fei Bande ; tre di O- loro a guifa di Lune appuntate : Le 
ro ; le altre tre Roffe. Bande ingoiate da due Tefle di Dra- 

57 In Savona la Raimondi porta un Leo- ghi ; Figure da Alfonfo Re di Calli- 

»r Nero , diademato d' Oro, in Campo glia , Ultimo di quello nome introdot- 
Scaccato d‘ Argento, e Roffo. te . Particolari altresì in quel Regno 

5S In Venezia la Famiglia Badovera fono le Conchiglie , indicanti Divozione 
porta un Leone d’ Oro in Campo Trin- verfo l’ Apollolo S. Giacomo , di quel- 
ciato da fei Bande , tre d Argento , le la Nazione Protettore . Cosi per con- 
altre tre Roffe . La Barbi il porta d to delle Croci di S. Andrea fuccede ; e 
Argento , con Banda d Oro in Campo ciò in memoria della famofa Battaglia 
Azzurro . La Emo d Azzurro in Cam- nel giorno della Fella di quel S. A po- 
pò Trinciato da fei Bande ; tre d ar- lido , feguita contro i Mori , de’ qua- 
gento ; le altre tre Roffe . La Pifani li portano anche le Figure delle Tefle . 
porta un Leone , la metà d Azzurro ; Ufan anche le Tori elle, e Bizzantini , 
r altra metà d argento , in Campo di- da elfi Roelei indifferentemente chiama- 
vifo , la metà d argento ; l’ altra metà te , il cui numero quello delle Callella 
d’ Azzurro . La Trevifani il porta Rof- da ciafcuna Famiglia pollédute viene 
fo , Fafcìato d Oro , in Campo di ar- ad indicare : Portano altri Scacchieri , 
gento . o Figure Staccate : e ciò , perchè il 

59 Altri di quella Fiera portano la fola Giuoco de’ Scacchi , come fappiamo , 

in 
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in quel Regno è molto in Ufo. Le Cu- lari altresì fono quelle , che da' Fran- 
fiella alludono alle Regie Armi di Ca- zeli Piles fono chiamate; ed una fpecie 
fliglia . Molte di quelle Famiglie , in di Piramide rovefeiata , che dal Capo 
vece d’ inquartare le Armi di Concef- fino alla Punta dello Scudo fi dende , 
fione , quelle d’ altre Famiglie Illudri vengono a formare : ma altrove in po- 
per cagioni di matrimoni infieme uni- chidime Armi fi vede . Particolari an- 
te ; o in memoria d’ Eroiche Cella , cora degl’ Inglcfi fono quelle figure , 
piccoli Scudetti ; o fole Figure , fenza che da’ Franzefi Mancbes maltaillees fi 
Scudetti , ufano per Bordature . Ador- chiamano , che in maniche larghe ta- 
nano gli Scudi con Bandiere , Catene , gliate all’ antica , e che terminano in 
ed altre Figure militari , che alle mol- punta , confiflono. 

te Vittorie fopra gl’ Infedeli riportate Le Armi Polacchi da quelle delle 6 j 
alludono. 7 Bificaglini , i Navarrefi , e altre Nazioni fono molto differenti . 
i Catalani generalmente portan figure Fafce , Pali , Cavalletti , ed altri Pez- 
di Lupi : e ciò , perchè , come l’ Inter- zi onorevoli in quel Regno di rado fi 
petre delle Medaglie antiche de' Cefiari , veggono : Cosi per conto d’ Animali , 
parlando d’ una d’ Augullo , fopra di Piante , e limili tra altri Popoli ufita- 
cui è fcolpita la Figura di un Lupo , ridirne , fuccede . Le figure, chequci 
feri ve : Lupus Iter da Infigne , ut ex Nobili portano in Mazze , Lance , Ac- 
hoc Nummo apparet ; forte quia Iter- celle , Scialle , Ferri da Cavalli , Spa- 
gentum Regio Lupi! ahundat : Sane lo- 4e rotte , e Dardi , confiflono : alcuni 
cui quidam non longe ah llerda in Ca- femplici ; altri Crociadi : Cosi per con- 
1 aionia ( Val de Ilou ) idell Vallis to d’ altri dromenti militari foglion pra- 
Luporum vocatur . La Famiglia Ando- ticare: e ciò , per indicare il loromar- 
fslla , come nel Capitolo V. della Par- zialc genio: Ufano altresì le letteredel- 
te III- del Trattato della Nobiltà già l’Alfabeto , le quali con llromenti mi- 
aliffì , originaria Spagnuola , porta cin- litari intrecciate , per lo più qualche 
eque Lupi in una Croce d Argento , in figura a quelle de’ Mercanti d’ Italia , 
Campo Raffio : Altri vi aggiungono , e d’altre Nazioni fintili vengono a for- 
per efTer quei Paefi abbondanti di Bo- mare . Portano ancora Croci patenti , 
Jchi , e di Cave : onde per Armi ufa- fitte, rincrociate , doppie, e d’altre fat- 
no ancora Figure d’ Orfi , e di Cignali . te; ma piccole: Coflume, che da’Ru- 
6 a Le Figure delle Armi degl’ Inglcfi teni di Rito Greco , i quali nelle Ceri- 
con quelle de’ Franzefi molto fi confor- monie ufan tali Croci , fi crede intro- 
nano : e ciò fin dal tempo , in cui i dotto . Le Mazze anche in Italia fi 
Normandi con Guglielmo il Conquida- veggono ufate. La Famiglia Muti Ro- 
tore , entrati in quel Regno , ve le in- mana ne porta due d' Oro a Croce di 
trodufTero : Per conto delle Rofe il me- S. Andrea , legate di fiotto con un tac- 
defimo avvenne . 7 Leopardi , e gli Ar- ciò parimente d' Oro in Campo di For- 
me liini fono le Figure degli antichi Bri- por a : La Condi Fiorentina , e Fr ante- 
lunai . I Kavalieri della Luna , e delta fe anch’ effa ne porta due nella medefi- 
Stella multiplicarono le Figure delle lo- ma pofittira ; ma nere , e ligate con luc- 
ro Infègne , che in memoria delle Vit- ciò Raffio in Campo d' Oro . La Famiglia 
torie contro i Mori riportate anche tra’ del Bene parimente Fiorentina porta al- 
Spagnuoli divennero Comuni . Le Ban- tresl due Mazze , ma Gigliate , d’ ar- 
de , le Fafce , le Sbarre , ed altre fi- gento , in Campo Azz urr <> Di queda 
gure limili Scannellate , tra gl’ Inglcfi Illudre Famiglia , che và gloriofamen- 
fono parimente in Ufo ; Così il Can- te ad edinguerfi nella perdona del De- 
tone , e 7 Cavalletto : quel Cantone fe- gniffimo gran Priore , Maedro di Ca- 
gnatamente , che alcuni ne’ Scudi fa- mera del Regnante Gran Duca di To- 
feiati con le fafce unifeono : onde una fcana, Ugolino Veini Poeta Fiorentino 
figura particolare vengono a formare , nel libro III. della Città di Firenze co- 
che da alcuni Canton fiafeia , da altri sì prende a dire 

Faficia cantonata vien detta ; figura par- A Fefiulis quondam defeendens Clara 
cicolare di quel Regno , di cui partico- propago 

Ateneo Tomo IV. D A Be- 
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A Benio traxere Berta de Nomine 
Nomen , 

Qui Magni Otbonis Mite! Calcaribus 
aurei s 

Ornati meruit : Donatui pinguibui 
Arvis 

Peretuhe Alpinus (pure circumlabitut 
Arnus 

La Famiglia Mattolani Patrizia Faen- 
tina porta tre Matite d' Oro in Campo 
Attuerò , con tre Aquile Nere ; diade- 
mate parimente di nero , nel Capo d’ oro . 
Còsi per conto delle catene fuccede , 
come dell’ Alberti Fiorentina con quattro 
catene, appunto d' argento a Croce di S. 
Andrea , legate ad un Anello ftmile nel 
centro , in Campo d' Atturro , e della 
Cefarini Romana , di cui nel Capitolo 
VI. della Parte IV. parleremo , li ve- 
de . 

Avvi altresì tra’ Polacchi Figure di 
Padiglioni, di Paglia j. Capanne , Ban- 
diere , ed altre limili , particolari di 
quel Paefe : I loro Smalti conlillono in 
Argento , ed in Rofjo : Vi lì vede an- 
che !' Oro , e V Atturro ; ma in pochi 
Scudi : il Verde , e /’ Oro da quel Con- 
tinente fono poco men che banditi . 
Molte Famiglie ufano una medefima 
Arme ; e ciò avviene , perchè , dira- 
mandoli le Cadette da quelle de' Cep- 
pi , le prime per Cognomi prendono i 
Nomi delle loro Terre, oi provenienti 
da qualche circofianza ; ma non falcia- 
no le Armi Avite. 

I Daneli fogliono portare le figure a 
quelle degli Alemanni conlimili : Ufan 
però anche le Parlanti : per Cimieri 
Bandiere : Quel Re porta tre Leoni 
Leopardati Atturri , Linguali , Ugna- 
ti , Coronati d' Oro , Andanti , in Cam- 
po d’ Oro ; ma di quelli parleremo al 
Capitolo II. della Parte II. 

Gli Svedefi portan Figure d’ Anima- 
li felvaggi , Pejfci , jlromenti da caccia , 
e da Pefca ; Alberi , Fiumi , Bande , 
ed altre , sì naturali , come artificiali ; 
ma confacevoli al genio della Nazione, 
alla Caccia , ed alla Pelea tutta dedi- 
ta : e ciò per cagione de’ Bolchi , e 
de’ Fiumi , di cui quel continente ab- 
bonda . Rifèrifce Amelot fopra il Li- 
bro I. degli Annali di Tacito , che la 
Cafa di Wafa, così di quel Regno, co- 
me dell’ altro di Polonia già lòvrana , 
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per Arme portava un pugno d' Erba , 
da’ Latini Manipulus , o Manuali i ber- 
barum fafcicului chiamato : Che tale 
figura dagl’ Imperadori in quella d’una 
Mano fu la punta d’ una Picca confic- 
cata fu cangiata: ma anche delle Armi 
de’ Regni fuddetti nell’ accennato Capi- 
tolo IL della Parte II. opportunamente 
parleremo . 

CAPITOLO Vili. 


De Petx‘ onorevoli , 
Figure proprie . 


o fien 


L E Figure 
parlare 


di cui qui liamo per 
femplici li chiamano ; 
non già , perchè nelle partizioni de’ 
Scudi come più femplici conliderare li 
debbano ; ma perchè ad effe , come più 
fimboliche de gli altri Corpi le litua- 
zioni tutte fi riducono ; e con ragione , 
poiché gli Ornamenti rapprefentano , 
che da’ Principi , e Generali d’ Eferci- 
ti anticamente a’ foli {Cavalieri li conce- 
devano : onde , perchè , come primi 
principi delle Figure ad un certo modo 
fi confiderano ; e perchè immediata- 
mente , dopo le partizioni de’ Scudi 
femplici , nelle Armi fono fiati intro- 
dotti , poco men che in tutte le Armi 
alcuna di effe Figure rapprefentata fi 
trova ; e come primogenita nella parte 
più onorifica collocata fi vede . Il Cam- 
panile vuole , che le figure , di cui qui 
fi parla , la loro Origine da’ Goti rico- 
nofchino : e che quelle Famiglie , che 
le ufano , da’ Goti appunto procedano : 
quelle fegnatamente , il lignificato de’ 
cui Cognomi nel noftro Idioma non s’ 
intende . 

Se all’ enumerazione di efle figure 
venghiamo , al numero di dieci accen- 
der fi trova : vale a dire , Capo , Cro- 
ce , Palo , Fafcia , Banda , Sbarra , 
Cavalletto , Croce di Sant' Andrea , 
Bordatura , ed Orlo : a quelle però al- 
tre , meno onorevoli chiamate , li ag- 
giungono , delle quali ancora fuccefli- 
vamente parleremo : Intanto premet- 
ter conviene , che alla rilèrva del fopra 
Scudo , e della Pergola , ogni Pezzo 
onorevole ha la fua diminuzione: quan- 
do 
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do però i Pezzi al numero di lei , o di 
otro afcendono , diminuiti non fi chia- 
mano : ma lo Scudo di fei , o d’ otto 
Pezzi Fafciato , Bandaio , Palato , o li- 
mile, fi dice : quando i Pezzi in nume- 
ro difpari fi rapprefentano , il numero 
maggiore per Campo fi prende; e i Pez- 
zi , che di Campo appunto la denomi- 
nazione portano , nella parte fuperiore 
fi collocano ; nell’ inferiore gli altri , 
che figure fi chiamano . 

3 II Capo , che dalle Celate de’ Kava- 
lieri la fua origine riconofce ; da’ Lati- 
ni Apex Scut ariti! : caput Scutarium : 
Coroni! : da’Franzefi Chef chiamato , 
in altro non confifte , che in una Lifia , 
o Fafcia , che la III. parte fuperiore 
dello Scudo , e perciò la piò nobile fi- 
gura di elfo coftituifce : Capo ancora fi 
chiama , perchè dell’Uomo , di cui lo 
Scudo intero , come già veduto abbia- 
mo , è figura, il Capo appunto rappre- 
fenta : Quando di più figure è carica- 
to , ogni parte di elio fi ìpecifica : da’ 
Franzefi e molto ufato ; nel Delfinato 
fegnatamente , ove , per quanto dal P- 
Menetrier abbiamo , le Famiglie nuo- 
ve , dovendo prender le Armi, più to- 
fioche arrogarli quelle delle Famiglie 
antiche del Regno , il Capo per Rot- 
tura alfumono : In Italia regolarmente 
non ad altro titolo , che di Conceffione 
fi ula . La Scrlupi Patrizia Romana lo 
porta d’ Argento a punta ; entrovi quat- 
tro Cigli parimente d’ Argento , il Cam- 
po dello Scudo è d’ AzZ urro '■ quello 
dell’Imperio , fegnatamente in Bologna, 
Parma, Piacenza , in Milano, Pavia, 
cd altri Luoghi di quello Stato per Ce- 
farei Privilegi (piegato fi vede : Come 
nella Tofcana, e nella Lombardia le fi- 
gure di quelli le une dalle altre fi di- 
iìinguano , apprelfo il vedremo . Con- 
viene fapere intanto , che , quantunque 
ài Capo di figure di Smalti diverfi cari- 
cato fi trovi , la principale di elTe in 
confiderazione avere fi debbe : Setra’l 
Capo , e 1 ’ Orlo qualche piccola lilla fi 
frappone , e(To Capo da un Metallo , o 
Colore diverfo , da noi formontato : da’ 
Latini Infe/fui , da’ Franzefi Surmontì , 
fi chiama. 

4 Un’altro Capo da noi Unito : da’La- 
tini Sutilit , da’Franzefi Unì chiamato, 
di Metallo, o di Colore fi forma; con 
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quella diltinzione però , che , fendo il 
Campo (direm così ) d' Argento ,il capo 
d’oro fi rapprefenta . Se v’entran Co- 
lori , per diftinguer il Capo dal Cam- 
po, alcuni punti fi formano, che lafe- 
parazione a denotar vengono . 

Al Capo un'altra parte fi unilce, che S 
Capopalo fi chiama ; cd in altro che in 
un Palo al Capo unito non condite , che 
fenza interfecazione di linea , o punti , 
come per conto del Palo femplice fi pra- 
tica , alla Punta dello Scudo va a ter- 
minare : lonovi altri Capi , vale a dire 
il Manicato , il Dentato , lo Spinato , il 
Solcato , {'Imperlato , il Cancellato , ed 
altri , de’ quali ciafcuno la III. Parte 
dello Scudo ad occupar viene : Volen- 
doli deferivere, il I. per ragione d’elem- 
pio , fi dice ef Argento , col capo d’ Az- 
zurro : il II. d" Argento col capo di Ver- 
miglio , caricato nel Cuore ( direm cosi) 
con una Jlella d'Oro : il III. dì Vermiglio, 
col capo d' Argento , formontato di Ver- 
miglio : il IV. d’Oro , col capo abbacato 
d’ Argento : il V. d Argento col capopa- 
lo di Vermiglio : il VI. et Argento co! ca- 
popalo dì Nero, fofienuto d’Oro : il VII. 
d’Oro col capo manicato di Vermiglio , e 
d Argento : 1 ’ Vili. d‘ Argento col capo 
denotato di Nero: il IX. d’Oro, col ca- 
po falcato di Verde : nella parte di fo- 
pra accennata fi collocano i Rafielli , o 
Lambelli . 

La Croce , diltintivo di Religiofa , e 6 
nobile difeendenza , nelle Armi da’Ka- 
valieri , che alle Imprelè di Terrafan- 
ta trovaronfi , introdotta, dello Scudo 
la III. Parte occupa anch’ effa : con 
quattro Linee fi forma, delle quali due 
orizzontali ; le altre due perpendicola- 
ri dalla Cima alla Punta dello Scudo 
vanno a terminare . La Famiglia Ubal- 
dina, a cagione d'Elèmpio , la porta d’ 
Oro , tra due Rami di Cervo parimente 
d'Oro, in Campo RolTo . Lo (piegare 
di quella tutte le forme è difficile , per- 
chè in diverfi tempi molte di elle fon 
fiate aggiunte : Francefco di Foffez nel 
fuo Trattato delle Armi lino a dodici ne 
rapprefenta . Le Spine nelle fue Leggi 
del Blafone fino a trenta : per troppo 
non diffonderci , delle più ufate parle- 
remo : Quando dunque la Croce fem- 
plicemente, e fenz’ aggiunto , fi nomi- 
na, come quella, che tutti le parti del- 
D z lo 
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Io Scudo a toccar viene , della piana , re , come la Manfredi Lttccbefe , At- 
ei ordinaria intender dobbiamo , la cui , con tre piccole Palle in Campo 

figura , col Palo , e con la Falcia , et Argento : T roncheggiata un’ altra 
ma alquanto più larga , fi compone : e vien detta , ad ogni angolo della quale 
del Kavaliero denota la Spada , come un piccai Tronco fi rapprefenta A pie- 
la Roffd , con quattro Tejlc di Mori de acuto un’altra , la cui punta , come 
bendate , ne’ quattro iati , in Campo quella d’ una Spada va a terminare ; 
cT Oro della Famiglia Sardini Patrizia gli altri angoli , fono come quei della 
Lucchefe . L’ Azzurra in Campo d’ Ar- Pedejlara : Ancorata quella , le cui 
genio , della Famiglia Maccbiavelli Pa- eftremità fonoa guifa a Ancora; come 
t rizia Fiorentina , ne’ di cui quattro la- la Roffd in Campo d’ Oro delta Fami- 
ti quattro chiodi fi rapprefentano : della glia Albuffon : Patriarcale un’altra, che 
di cui nobiltà, e meriti molto fipotreb- come quella de’ Patriarchi è comporta: 
be dire ; ma perchè dall’ aflùnto trop- un’altra Coronata, o Forchettata: un’ 

E > ci allontaneremmo , rimetteremo il altra , che la lettera T. rapprefenta , 
ettorc a ciò , che ne dicono , il Far- Croce di Sant’ Antonio fi chiama : S ran- 
chi , e’I Segni nelle loro Storie Fiorenti- neilata un’altra, come quella della Fa- 
né : il Fauflini nelle fue Storie di Ferra- miglia Ple/fiaco-Riancourt , Roffa , cari- 
ca : Filippo Rodi ne’ fuoi Annali : il cara di cinque Conchiglie d’ Oro , in 
Guicciardino nelle fue Storie : Auberj nel- Campo et Argento . Quelle tutte nelle 
la Vita del Cardinal Maggarrini ; Ol- Armi di varie Famiglie nobili fi veggo- 
tre tanti altri dal Moreri nel fuo Cran no, e da erte fi defume , che i maggio- 

Dizionario riferiti . ri di quei , che le portano , di Goffrè- 

7 Quando la Croce delle eftremità del- do follerò feguaci : la Croce di quello 
lo Scudo parte alcuna non tocca , col Eroe veramente era Roffa ; ma le Fa- 
nome di Coartata , e Ritenuta fidiftin- miglie , che 1’ aflùnfero , per effer di- 
gue : Pedejlata da noi ; Patee da’ Fran- ftinte , variarono le forme , e diverti- 
rei! un altra fi chiama ; e ciò , perchè ficarono gli Smalti . Alcune Famiglie 
le fue parti nel Centro fi riftringono ; però ne’ tempi delle turbolenze tra’ Pa- 
nelle eftremità fi allargano . afforcata, pi , e gl’ Imperadori , le aflùnfero ; e 
o Ottagona un altra , come l’antica del ciò per indicare , eh' erte eran del par- 
Regno di Gerufalemme d’ Oro , con tito della Chiefa . 

quattro Crocette ne gli angoli dello Scu- Il Palo , III. Pezzo onorevole , 9 
do ; il tutto in Campo d’ argento : al- fimbolo della Lancia ; geroglifico dell’ 
cuni però voglion , che quelle laterali ajuto, e dell 'arte, diftintivo della Fa- 
figure , Crocette non già , ma Carat- zione Gibellina ; da’ Latini chiamato 
teri d’Oro , cioè FI. I. vicende voi men- Vacerra , Focena , Sublica , da’ Fran- 
te inferiti , e’1 Vocabolo di quella Re- zeli Pai , in più modi fi forma : ma il 

già indicanti . più ufato fi rapprelènta da due Tagli ; 

8 Punteggiata un altra Croce fi chia- a linea perpendicolare , che dal Capo 
ma , perchè in ciafcuna parte delle fue dello Scudo ha il fuo principio , alla 
eftremità un Punto fi rapprefenta : Cro- Punta il fuo termine : fendo formato a 
cettata, e Gemellata un’altra, perchè guifa di Colonna , come i due d’ Oro 
in ciafcuno de’ fuoi Angoli una piccola in Campo Azzurro della Famiglia Fe- 
Traverfa fi forma ; Rincrociata un’ al- turi , Patrizia Feneta : tre d’ Oro , e 
tra , e ciò a cagione di due Traverfe , tre Ferdi della Famiglia Principefca 
che nelle fue eftremità fi rapprefenta- T rivalgi Milanefe : I tre et Argento in 
no: Gigliata un’altra, in ciafcuna del- Campo Roffa delta Grimani Patrizia 
le cui eftremità un Giglio fi vede , co- Feneta ; denotan fortezza •' E tale Fi- 
nte quella della Famiglia et Aìarcona gura è molto ulàta nella Linguadoca ; 
Spagnuola, d' Oro in Campo Roffo : Ad e ciò ad imitazione delle eafe di Cata- 
ojfa di morto un’ altra , limile a quella lagna , di Foix , e d' Aragona , con 
dell’ Ordine de’ Santi Maurizio , e Lag- cui quella Provincia era unita : E’ aa- 
garo , Pallonata un’altra, le cui eftrc- che ufata ne’Pacfi Balli ; e nello Stato 
mità in piccole Palle vanno a termina- Veneto; che dal P. Mcnetrìer alla mol- 
ti tu- 
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titudine de’ Canali , che in quei conti- i ro Armi per fregio d’antica , e chiara 
nenti fi trovano , viene attribuito: Al- nobiltà , vien ufata : come dalla Cor- 


tri però dicon , che fendo fiato in ulb 
il Pezzo , di cui qui fi parla , tra la 
Fanteria Romana ; e tra quelli , che 
elercitavan Cariche Civili , in memo- 
ria de’preftati fervigj, i Moderni, per 
farli credere da quelli difeefi , del me- 
defimo Pezzo i loro Scudi fregiaflèro. 

10 Quando nello Scudo uno fido fe ne 
trova ; Sicché da Taglio fendente dire 
•fi polla , d'eflo Scudo la III. Parte , 
come fi è detto, occupar debbe, come 
quello della Famiglia Canali, Patrizia 
Veneta , di Argento in Campo Rojjo : 
L’altro della Famiglia Abati Fiorenti- 
na , parimente et Argento in Campo 
Aggiro : Alcuni il portan puntuto , 
dal Capo dello Scudo nafcente , di cui 
tocca T eftremità : e col piede acuto 
termina alla Punta ; ma quella non 
tocca : Uno ve n’ha , che le eftremità 
dello Scudo da niuna parte tocca ; e 
per eflèr lormato a guifa di mezza lu- 
na , Biforcato , 0 Lunato fi chiama : 
Un altro , che confiftendo nella metà 
della fua grandezza ordinaria , da noi 
col nome di Vergbetta : da’ Spagnuoli 
con quello di Bajlone , viene diftinto : 
Quando in un’ Arme tali figure in nu- 
mero d’ otto fi rapprelentano , come i 
quattro et Argento , e gli altri quattro 
Rofft della famiglia Crimani Genovefe , 
lo Scudo Palato , o Vergbettato d’otto 
Pezzi fi dice : Sendo poi nove , il nu- 
mero minore a’ Pali ; il maggiore al 
Campo fi attribuifee. 

1 1 La Fafcia , IV. Pezzo onorevole , 
in una Benda , o Lijla a guifa di diade- 
ma , confifte , che a quella , con cui 
anticamente gl’ Imperadori fi coronava- 
no , fi alfomiglia ; da’ Latini Fafcia , 
Lacinia , Infitta , Lamnilcui , Tania , 
Zana : da’ Franzefi Bande , vien detta : 
figura generalmente ufitata; molto più 
in Francia , e ne’ Paefi Baffi : denota il 
Cingolo militare : gli antichi Franzefi 
prende vanla per Regia dignità ; il per- 
chè gli foli Sovrani , in vece della Co- 
rona , la portavano , da noi però an- 
che per quella Cintura fi prende , di 
cui le Matrone Romane , per ftringer 
la Sopravvefte , folean fervirfi : il per- 
chè da molte Famiglie Nobili nelle lo- 
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reggio Regiona dt Argento, con due Leo- 
ni Rampanti , tra mezzo de' quali uri 
Aquila Nera , in Campo Roffo : Dal- 
la Sanfeverini ; e dalla Marfi Napoleta- 
ne Rojfa in Campo d' Argento f dalla 
Sanmauro : dalla Monaldefchi Fiorenti- 
na ; e della Vendramini Veneta et Oro 
in Campo Roffo : dalla Buglioni Peru- 
gina di' Oro in Campo Azzurro , e del- 
la Giufiiniani Veneta et Argento in Cam» 
po Azzurro ; Regolarmente , come 
nelle fopraccennatc , fi rapprefenta 
per linea orizzontale , che per mezzo 
interfeca lo Scudo , di cui anche occu- 
pa la III. parte : Si forma però ancora 
in varie altre guife , come a Scacchi 
Semplici , 0 duplicati , come te tre et 
Argento , ed' Azzurro , in Campo Rof- 
fo della Famiglia de’ Duchi di Cambout : 
ficcome: a Fufelli, a Solchi, a Punte , 
a Nuvole , o Onde , come quella de' 
Conti et Adda , la cui Arme confifte 
in quattro Fafce Nere in Campo di Ar. 
gento , con I Aquila Nera nel Capo et 
Oro : Dell’ antichità , prerogative , e 
fregi di sì Illuftre Famiglia , per trop- 
po non dilungarmi dal mio Cammino , 
afterremmi di parlare ; ma di effa de- 
gnamente parlano , Raffaele Fagnano 
ne’ fuoi Comentarj della Nobiltà di 
Milano ; Paolo Diacono ; Bernardino 
Corio ; Gio: Simonetta ; Trillano Cal- 
co; il Campana; l’Abate Filippo Pici- 
nelli ; e tanti altri da me nel Capitòlo 
II. della Parte III. del Trattato della 
Nobiltà riferiti : non debbo però afle- 
nermi d’ accennare alcune cole , che le 
tante Virtù , e fortezza d’ animo de! 
Defonto Cardinale Ferdinando riguar- 
dano , mentre a me , che prima nella 
fua Legazione di Ferrara , indi nella 
lunghiffima di Bologna , poco men che 
ogni giorno ebbi la forte d’ eflcre aia- 
meflb alla fua Confidenza fono ben no- 
te : Fu egli , come fappiamo , fpedito 
dal Servo di Dio Innocenzo XI. Nun- 
zio in Inghilterra al Re Giacomo II. d’ 
Eterna memoria , dopo la cui efpulfio- 
ne da quel Regno , non fenza rifehio 
grande della propria Vita effo partì : e 
per premio da Aleflandro Vili. fu pro- 
moflo alla Porpora : Da Innocenzo 
D j XII. 
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XII. dopo averlo Spedito unitamente 
col Cardinale Francefco Barberini , in 
qualità di. Legati , a riconofcere la 
tanto fimofa , quanto ineftricabile 
controversa Sopra lo Scolo delle Ac- 
que del Reno , tra’ Bologne!! , Fer- 
rarci! , e Romagnuoli , fu promofTo 
al Governo della Legazione di Ferra- 
ra ; d’ indi fatto paflàre a quella di 
Bologna : quivi in tempi si diffici- 
li , per lo Corfo di nove Anni ( Sen- 
za efempio ) con tanta Sua gloria co’ 
Comandanti de gli ESerciti llranieri , 
cosi CeSarei , come GalliSpani , Sep- 
pe contenerSi , e con tanta Soddisfa- 
zione de’ Bologne!! governò , che lo 
di lui allontanamento dal Popolo tut- 
to , come perdita grande , fu confi- 
derato : e la maggior parte di quella 
Nobiltà ad OSimo , dove , dopo la 
partenza da Bologna , per alcuni me- 
li dimorò , eSprelfamente per compli- 
mentarlo , portoffi : E con iftituire Sua 
Erede la Congregazione de Propaganda 
fide , ad eScluSione del vivente Conte 
Coftanzo Maria Suo degno Nipote , 
della Sua pietà riprova si evidente dar 
volle , 

i Quando le Fafcc , come quelle del- 
ia Famiglia Rinatdelli Fiorentina al 
numero di otto ascendono , delle quali 
quattro Roffe : Della Dellori napoleta- 
na , d> cui quattro d' Argento , e le 
altre quattro di Azzurro: Si dice Scudo 
Barellato , che lignifica lo Beffo , che 
Fafciato : Una Fafcia Si diftingué col 
nome di Gemella; e ciò , perchè fi rap- 
preSenta doppia ; e l’una di effe all’al- 
tra vicina in eguale diftanza fi colloca; 
come le tre Nere in Campo d’ Oro 
della famiglia Guffier. Onde da’ Lati- 
ni FafcU bigua; da’Franzefi Jumellesl i 
chiamano: Una fpecie ve n’ha, che col 
nome di Hamaidc , o àlHamade dalle al- 
tre C diftinguè, in lifle di tre pezzi con- 
fi^» che da’ Latini col nome Fajcìa- 
trigua vengono chiamate ; le quali 
tutte fèparate , ]' una Sopra le altre 
li collocano , ma le loro eftremità i 
lembi dello Scudo non toccano . Al- 
cune da noi dette Pendenti , da’ La- 
tini Penduta ; Le Eguali , Paralel- 
I* • V’ è poi la Biga , che altro che 
F afeia diminuita et un tergo non figni- 
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fica : La Dentata di fotta ; come la 
Sega , da’ Franzeli Tueille , Scie , 
chiamata : Si debbe avvertire , che i 
lignificati d’ effe Fafce co’ Smalti Si 
diffinguono : La Bianca , come quel- 
la , con cui anticamente gl’ Imperado- 
ri fi coronavano , nelle Armi denota 
Dominio , Cajlità , Sottigliegga d' in- 
gegno : V Azzurra , elevazione di men- 
te , diligenza , generofità : La Roffd 
Carità , Religione : La Verde Virtù : 
La Nera in Campo d' Argento fegre- 
tegza , modejlia. 

La Banda , Pendola , o Stola , V. i 
Pezzo onorevole , anticamente Orario 
chiamata , perchè di quelli , che al 
Popolo oravano , era il diftintivo ; ed 
in quella Strifcia confi (le , che dalla 
delira Superiore dello Scudo alla fini- / 
flra inferiore d’ effo Scudo va a termi- 
nare ; da’ Latini Balteus , da’ Fran- 
teli Ecbarpe chiamata ; fi confiderà 
come Simulacro di Guerra ; Sgomen- 
to da’ Steccati , e Ripari : il perchè » 
come fregio di Comando , e di giurif- 
dizione militare fi prende : il perchè , 
auando Je regole della Scienza Aralr 
dica erano elèttamente ofiervate , ne- 
Jli Elèrciti non da altri che da’ Tito- 
ati fi ufava : Dello Scudo anch’ effa 
la terza parte occupa , come quella 
della famiglia di Noall di Oro in 
Campo Roffo : Quando in una fola 
delle tre parti ordinarie confille ; da 
noi Lijla , Filetto , o Banda diminui- 
ta ; da’Franzefi Cotice C chiama: tuia 
ven’ ha , che da noi Banda a tre piedi : 
da’ Latini Segmentum tripes , vien det- 
ta : quando il numero di otto lòrpaffa- 
no , il medefimo fi dice • Le Tortuofe, 
ed oblique , denotano discendenza da’ 
maggiori della Fazione Guelfi : Le 
Rette della Gibellina : e ciò , perchè 
da effe Fazioni furono inventate: Sono 
in Ufo anche tra’ Veneziani ; ma tra 
quelli il P. Menetrier attribuisce 1’ ori- 
gine alla quantità de’ Canali , che in 
quel Continente fi trovano: Anche nel- 
le Armi de’ Catalani fi veggono . 

Il diftintivo de’ lignificati di dette fi- iq 
gure dalla varietà de’ Smalti fi prende: 

D' Oro in Campo Verde denota Dignità 
Equeftrelm Campo Azzurro , come quelle 
delle famiglie Cetani , e Guarini Levi , 

Na- 
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Napoletane : e della Malvezzi Belogne- 
fe , di cui nel Capitolo V- della Parte 
HI. del Trattato della Nobiltà già par- 
lai , indicano Comando Supremo . An- 
che la famiglia Menieoni, una delle più 
Illuftri della Città di Perugia , porta 
la Banda d' Oro , con due Stelle , pari- 
mente d Oro , f una di /opra , f altra 
di f otto dalla Banda ; in Campo d’ Az- 
zurro : molto dell’ antichità , e fplen- 
dore di detta Famiglia potrei dire ; ma 
perchè dall’ aflunto troppo mi allonta- 
nerei, volendoti tuttodillintamente ve- 
dere, a quanto nel Capitolo XIX. del- 
la Parte II. del Trattato dell’ Onore , 
già dilli ; ed a quanto nella Compilazio- 
ne de' Privilegi , facoltà , e giurifdizio- 
ni di e/fa famiglia in fòglio dell’ Anno 
1719. in Perugia impredò li trova , il 
Lettore ricorra . La Banda parimente 
d’ Oro in Campo Vermiglio , come quel- 
la delia famiglia Anftdei, anch’ella del- 
le più Illuftri di Perugia, è limboIottW 
Dominio della ragione dalla Virtù Svva- 
iorato , 

15 La Banda cP Argento in Campo Az- 
zurro , come quelle delle famiglie Gon- 
dolieri , Patrizia Veneta, e Bai dinot- 
ti Luccbefe , denota milizia nobile in 
nuova Carica : afpettativa grande ; Vir- 
tù , ordine de' Candidati . D’ Azzuffo 
in Campo d' Oro denota Sapienza con 
onori , e dignità fttblimata : d' Azzur- 
ro parimente in Campo d' Argento , co- 
me la Vincioli Perugina , denota Nobil- 
tà Patrizia : d’ Azzurro in Campo Rof- 
fo , come la Vipere f chi , con tre piccoli 
Draghi t f Oro , denota Dignità cofpicua; 
di Vermiglio in Campo cT Oro , 0 d’ Ar- 
gento , come la Tigrini Luccbefe , con 
cinque merli da' lati , denota comando 
militare : Ingegno nobile , governato dal- 
la prudenza , giurifdizkne , e podeflà fu- 
prema . Verde in Campo parimente d' 

Oro , d' argento , Dignità Vefcovale : 
comando fopra altra gturifdizjone Eccle- 
fiajbca , altresì fubordinata ; buona fpe- 
ranza confermata dall' amicizia : di ne- 
ro in Campo d' Oro , parimente , o d’ 

Argento , autorità flabilita ; Dominio 
violento , trijlezza d’ animo ; giuf izja 
fevera . Di Porpora in Campo Umil- 
mente d' Oro , 0 tP Argento , Dominio 
piacevole ; Tali figure fono ufitatifli- 
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me nella Franca Contea ; fi crede , 
per uniformarli con le Armi de' loro 
Principi . 

Alcune Bande ancora vi fono , lo 16 
cui Scudo col nome di Bipartito , e 
Compofìe di Bande, e F afe e fi diftingue: 
di quello genere fono quelle della fami- 
glia Corfi Fiorentina , di Rojfo e Verde : 
Della Coffa Genovefe , con Banda Ne- 
ra in Campo Partito di Roffo , e eP 
Argento : Della Carducci Fiorentina cP 
Oro , con fei Fafce , delle quali tre eP 
Argento , le altre tre d' Azzurro : Del- 
la Salimbeni Pifana , di Roffo con tre 
Fafce d' Oro , in Campo Scuro . Al- 
tre Bande fono compofte di Metallo , 
e di Colore : altre a guifa di Palo ; 
e ciò allora fuccede , quando , a ca- 
gione d’ efempio in Campo Roffo li 
rapprefenta una Banda d‘ argento in- 
terfecata da due Pali Roffi : un’ altra 
fi chiama fquammrfa , come quella 
della famiglia T ettenbacbi Bavara , in 
Campo d' Argento : altra Simbolica , 
come quella della famiglia Andreadi 
Spagnuola d' Oro con due Capi di Dra- 
ghi , con la bocca aperta de! medefimo 
metallo nelle eftremità , in Campo 
Verde : e l’altra de' Duchi dell Infan- 
tado , parimente Spagnuoli , Verde , 
con una Fafcetta d' Oro di fopra , e 
due Capi di Leoni et Oro , che nelle 
ejfremìtà la tengono tra le fauci , in 
Campo Trinciato ; nella parte Supe- 
riore Roffo : nell’ inferiore d' Argento , 
Un’altra è formata a Corona , come 
quella della famiglia Vegelenbeni nella 
Turingia , Verde in Campo ef Argen- 
to : Un’ altra a Spina , come quella 
de’Caraffi , che per ciò della Spina 
fono detti , Roffa in Campo d Argen- 
to : ma di detta Famiglia nel Capi- 
tolo V. della Parte IV. diftintamente 
parleremo . 

Si formano ancora le Bande con Fa- 1 7 
feette di Smalti da quei del Corpo di effe 
Bande diverfi ,• come quella della Fami- 
glia Albergati Patrizia , e Senatoria Bo- 
lognefe , Roffa , con fafeette d' Oro in 
Campo Azzurro : altre con una fafcetta 
d’altro Smalto nel mezzo della Banda, 
come quella della famiglia di Capua net 
Regno dì Napoli , Negra , con la fnfeet- 
ta d’ Argento , in Campo d’Oro : Tali 
D 4 Fa- 
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fafcette in alcune Armi fono dilgiunte 
da’ lati delle Bande : in altre geminate, 
fopravi de' Patiboli reciproci , come in 
quella della famiglia Sancera Franzefe, 
con la banda d'argento : da’ lati due fa- 
fcette d’Oro , in Campo Amarro : Al- 
cune Bande fono accurtate , altre di- 
menate , ed altre forte : ma di rado fe 
ne veggono: Le Duplicate, come quel- 
la della famiglia Zani Patrizia Veneta 
d' Azzurro in Campo d' Argento , fono 
più in ufo : Cosi delle Triplicate fucce- 
de , che in alcune Armi co’l Campo 
vengono a formarne fci , come quelle 
delle famiglie Lubelli , Levi , Ravigna- 
nì, e Serfali Napoletane : e della Scola- 
ri Fiorentina , con tre bande d’Oro ; al- 
tre tre di Azzurro: ^//e Bandini, e Ba- 
roncelli, parimente Fiorentine , d" Ar. 
gento , e Roffo : della Bianchetti Senato- 
ria Bolognese •' della Mafelli , e Mara- 
maldi Napoletane ; e delle Micheli Luc- 
cJbefe d’ Argento , e dt Azzurro : della d’ 
Aquino Napoletana ; e della Gbiiliejti 
Senatoria Bolognefe , tre d' Oro , e tre 
Ro/fe , ufate anche dalla Gbit Iteri Fran- 
Zefe ; quella però porta il dillintivode 
gli Appoggi di due Leoni per Concezio- 
ne d’ Arrigo IV. della famiglia Sangro 
Napoletana d’Oro in Campo Azzurro : 
Altre in pari numero fono di Smalti al- 
le prime opporti : vale a dire , di Co- 
lore in Campo di Metallo , come quel- 
le della Sacchetti Patrizia Romana Ne- 
re in Campo d’ Argento, e della Fiefchi 
Genovefe ; Famiglia, in cui, oltre più 
Prelati nella Corte di Roma , Gran 
Priori, Comendatori , ed un Gran Mae- 
Uro dell’Ordine de’ Teutonici , li con- 
tano due Papi : fettanta quattro Car- 
dinali : più di 400. tra Arcivefcovi , e 
Vclcovi : Onde Carlo V. in un fuo Di- 
ploma dell’Anno 1541. fpedito a favo- 
re di Gio: Luigi III. Conte di Fiefco , 
prende a dire : Cujui Avi , & afcenden- 
tet Pontificia , Regali , Cardineaque Di- 
gnitate infignitì multatici fuere , & Bel- 
lo , & Pace Infignei : Il perchè con ra- 
gione di erta fanno degna menzione il 
P. Menctricr delle prove della Nobiltà ef 
Italia , e di Genova : il Cannonerio del- 
la curio fa Dottrina : il Guicciardini nel- 
la fua Storia d’ Italia . Filippo Rodi nel 
fuo Rijlretto delle cofe dì Ferrara : Gio: 
Braccar do ne! fuo piario dall'anno 1491. 


al 1497. nel Diario delle azioni de’ Pon- 
tefici dal 1517. al 1511. oltre tanti al- 
tri riferiti dal Moreri nel fuo Gran Di- 
zionario : La medefima Arme porta la 
famiglia Obizi Padovana , e Ferrarefe , 
d’ Azzurro in Campo d’argento con una 
Pantera per Cimiero : fi dice dalla Fie- 
fchi fudetta procedente : Parlanodief- 
fa , il P. Menetricr delle prove della 
Nobiltà del Friuli ; il Boccaccio delle 
Donne lltufiri : Giufeppe Bel ufi nella 
fua deferizìone del Catajo : Filippo Ro- 
di ne'fuoi annali di Ferrara : il Sardi 
nelle fue Storie Ferrarcft . Altri Scudi 
fono fregiati di otto Bande ; quattro di 
Metallo ; le altre quattro di colore : ma 
uando giungono a tal numero , lo 
cudo , fi chiama Bandato , come quel- 
lo della famiglia Corfini Fiorentina , con 
quattro Bande d’ Argento: altre quattro 
d’ Azzurro , tutte interfecate da una 
fafeia Azzurra • Molto più lo Scudo fi 
chiama Bandaio , quando le Bande fo- 
no dicci , come quelle della famiglia 
Contarmi , Patrizia Veneta , dì cui cin- 
que fono cf Oro ; le altre cinque d" Az- 
zurro . 

Il Bafione , da’ Latini Tigillum , o il 
Tignum, da’Franzefi Baton chiamato , 
la nona parte del Campo dello Scudo i 
e cosi la terza di quella , che occupa 
la Banda , nel di cui medefimo fenfofi 
prende : e Bafione allora fegnatamen- 
tf fi chiama , quando ferve per forma- 
re la fpartitura , che da’ Franzefi Bri- 
fure vien detta : nelle Armi però ferve 
per lo più a fine di diftinguer i Cadet- 
ti da’ Primogeniti : V’è anche un pic- 
colo Bafione , con fafeette pendenti , 
larghe co’ piedi , come in termini d’ 
Architettura delle Goccie fi dice ; e re- 
golarmente da noi Rafiello , o LambeL 
lo : da’ Latini Tigillum guttatum , da’ 
Franzefi Lambeau fi chiama : ed an- 
che quello , per diftinguer’ i Cadetti 
da’ Primogeniti , è ufato ; da alcuni 
con tre Pendenti, da altri con quattro-, 
cinqur, ed anche in numero maggiore : 

Un altro di mezzo piede ve n’ha, con 
due Stringhe , che a quello fi artomi- 
glia , che per accoppiare i Cani , fi 
ufa , da’ Franzefi col nome di Cuple di- 
ftinto : Un’ altro Bafione è pomertato ; 
un altro fatto a Gigli , Bordonato , po- 
1 fio a Banda , Palo , Fqfcia , 0 Sbarra , 

I co- 
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come a Raggi delle Ruote , da’ Franze- 
fi chiamato Ray , quando nel Cuore ha 
una figura , che al Carbonchio fi aflo- 
miglia , Carbonchio ancora fi chiama . 

II Bajìoncello intero da’ Latini fi dice 
Perpetuai : Velili , il Resolo , o Ba- 
jìoncello con tre piedi , Afferrala: peda- 
tus . 

19 ha Sbarra, 0 Contrabanda, VI. Pez- 
zo onorevole , da’ Latini chiamata Bai- 
tea 1/ fmijler ; da’ Franteli Barre , occu- 
pa parimente la III. parte dello Scu- 
do ; c voltata dall’ angolo finifiro Su- 
periore , e termina al deliro inferiore . 

Alcuni Scrittori voglion, che riconofea 
1 ’ origine dalla Sciarpa , o fia Cingolo 
militare , che anticamente ferviva per 
portare la Faretra ; a’ noftri giorni la 
Carabina : da alcuni ProfelTori della 
Scienza Araldica vien prefa per dillin- 
tivo d‘ illegittimità -• altri tengono il 
contrario ; Comunque fi fia , in Ita- 
lia , in Francia , in Ifpagna , e nella 
Bretagna da pochi è ulata ; nella Ger- 
mania , per tcfiimonio del P Pietra- 
fanta , molte famiglie nobiliflime la 
portano ; c fegnatamcnte la Morgeri in 
Aufria d' Argento in Campo Roffo : la 
Rappacbi nell’ Imperio Rojfa in Campo 
cT argento : la Steinò da OJiein nella 
Franconia : e la Herdi^j in Brunfuicic 
Nera in Campo parimente d’ argento, e 
peri) tene , quod tenet affai . 

10 Anche le Sbarre , come le Bande , 
fono di più forte ; la famiglia Lungeni 
da Planeck nella Baviera , per ragione 
d’ efempio , porta la Sbarra bipartita ; 
la parte fuperiore d 'Oro , l’inferiore d’ 

Argento : la Wisbccrcni , parimente Ba- 
vara , la porta Roffa , ufcente dal lato 
deftro del capo , profeguendo al fmijlro 
dello Scudo di Roffo, e termina nel de- 
Jlro parimente inferiore in Campo d’ Ar- 
gento : La Mafcbuvit nella Alifnia la 
porta Verde , a ftmililudine d’ una pic- 
cola Mitra fatta a Ruta con tre fafce 
Nere : altre tre d' Oro , che vengono a 
formare il Campo : L’ Uttendorji B a- 
vara ne porta due , f una Roffa , ! al- 
tra di’ Argento , in Campo nella parte 
fuperiore Argento ; nell’ inferiore di 
Roffo ; oltre tante altre di varie forte . 

1 1 Altri , con diflinzionc procedendo , 
voglion , che quella figura allora per 
fogno d’illegittimità prendere fi debba , 
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quando dell’ordinaria piti Aretta fi rap- 
prefenta : ed in tal cafo , d’ ella Sbar- 
ra una quarta parte fermando , quella 
Filo , 0 T raverfa fi chiama : fi rappre- 
fenta ancora come la Gemella , ed Li- 
flato . Nella fua larghezza ordinaria 
denota giurifdigione inferiore : per po- 
terne però formare retto giudizio , fi 
debbon olfervarc i di lei Smalti, come 
della Banda fi è detta . 

Lo Scaglione, Capriolo , o Cavallet- zz 
to ; da’ Latini Cantheriu 1 , Capreolus , 
da' Franzefi Cbeuron chiamato , VII. 
Pezzo onorevole , dello Scudo occupa 
parimente la III. Parte: Si prende per 
lo Sperone da Kavaliero : Quandp quel- 
la figura fi porta femplice , fi rappre- 
fenta come il Compaflo mezzo aperto : 
e dal mezzo del Capo dello Scudo da’ 
lati defiro , e finiAro della Punta va a 
terminare : Tale figura , come il P. 
Pietrafanta oflerva , tra’ Franzefi , ed 
altri Oltramontani è molto in Ufo . 

La famiglia Seguier , a cagione d’efem- 
pio , lo porta d’ Oro , con due Stelle 
da’ Iati fuperiori , parimente d‘ Oro : 
flotto il Cavalletto un’ Agnello eT Argen- 
to , in Campo Azzurro . In Italia da 
poche Famiglie ufata eflcr fi vede ; e 
tra quefie la Sbarra Patrizia Luccbefe 
d’ Oro in Campo Palato , di tre d’ Ar- 
gento , e tre cT Azzurro : La Donati 
parimente Patrizia Luccbefe , nel mez- 
zo d’ Oro , di fopra , e di Cotto Roffo , 
in Campo d ’ Argento : Denota acutez- 
za d’ ingegno in foflencre le Imprefe , 
benché gravi, e difficili. 

Un altro Cavalletto , perchè al ro- 23 
vefeio del femplice fi rapprefenta, Ro- 
vefeiato fi chiama : un altro le cui 
eflremità quelle dello Scudo non toc- 
cano , in noAro linguaggio fi dice Cur- 
iato in Franzefe Raccourci; un’ altro vol- 
tato a delira ; un’ altro a finiftra : al- 
tro Duplicato : altro limile Rovefciato: 
altri Triplicati : altri Difgiunti ; come 
quelli della famiglia Armellini Perugi- 
na, Neri , in Campo d" Oro ; altri ne 
portano in numero maggiore fino di 
dodici : in quefii cali però fi dice Scu- 
do a Caprioli , o a Cavalletti : Avve- 
ne d’una forra , che fi chiama Sparti- 
to , o Scheggiato : un altro da’ Latini 
chiamato Diremptui, da’ Franzefi B ri- 
fi , o Eclatè , che quantunque il piò 
natu- 
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naturale , nelle Armi è il meno ufato: 
Si forma a guifa di fòflegno ; col Capo 
in alto , per lo mezzo della rottura 
piegante al baffo , fenza che per conto 
della Schiacciatura le fue eftremità fi 
tocchino; mentre, facendoli nella par- 
te fuperiore un Vuoto , come Una in- 
cifione , il legno gli fa oflacolo . Un 
altro Cavalletto , per elfer fenza Ci- 
ma , MozV> fi chiama i Un’ altro Smi- 
nuito in pari numero , Gemellato vien 
detto: Sendoinpiù, il numero fi efpri- 
me . 

14 La Croce , che da noi di S. Andrea ; 
da’ Latini Deaerata , Saltuarium ; da’ 
Franzefi Sautoir , da’ Spaglinoli Affai , 
fi chiama , Vili. Pezzo onorevole , 
occupa anch’ efTa la III. Parte dello 
Scudo ; e fi forma con due linee diago- 
nali l’una da delira a finiflra, prenden- 
do lo Scudo da’ due lati ; e da altre 
duo all’ oppofito : il perchè Diagonale 
ancora vien detta : da alcuni Scrittori 
per quella Machina vien prefa , che da 
gl’ Ingegneri d’ Eferciti , e da gli Ar- 
chitetti , per foflenere i legni è ufata . 
Altri credono , che da Perfone , che 
di quel Santo portarono il nome, oche 
di elio furon divote , 1’ origine ricono- 
fca : Altri dalle Cruciate: Voglion al- 
tri , che da quella dola proceda , che 
tra gli Antichi del fupremo Sacerdote 
era il diflintivo : da alcune figure an- 
tiche però fi può anche defumere, che 
gl’ Imperadori Romani il petto con 
quella fregiaffero : onde s’ infèrifee , 
cne per rapprefentare qualche antica 
prerogativa, ne’ Scudi fòffe introdotta: 
Lefpine riferifee , che nella Borgogna , 
ne’ Paefi Ba/Ji , ed in altre Provincie 
Oltramontane , è molto in U fo : Le 
famiglie Chokieri , e Surletti nel Belgio 
la portan Ro/J'a in Campo <t Oro ■■ L‘ 
Hofemonti , parimente di quel Paefe , 
Rojfa anch’ ella in Campo d’ Argento : 
La Britault Franzefi , e la Rifè Ingle- 
fe , d’ Oro in Campo Rojfo : La Got- 
tembruni Borgognona ; la Gbilloni Fran- 
Zefe ; e la Prengeri nella Weftfalia , -/’ 
Òro parimente in Campo Azzurro. An- 
che in Italia però di varie Famiglie no- 
bili fe ne veggono ; come della Ridolfi 
Tudertina d' Argento in Campo Rojfo : 
della Sanzanob) Fiorentina , Nera in 
Campo d“ Argento : In alcune Armi è 


caricata di Bizz aKti '■ in altre di Stelle, 
in altre di Croci, Gigli, Scacchi acuti , 
Conchiglie , Tavolette , Rofe , Fronde , 
Girelle , Fibbia , ed altre figure : An- 
ch’ efTa fi diminuifee fino alla III. par- 
te ; e fopra un altra Figura fi colloca, 
ed allora Flangueè da’ Franzefi è chia- 
mata . Denota perfezione di gloria : ac- 
crefchnento di fortunati avvenimenti , e 
d’ Onori . 

Il Girone , Bordatura , 0 Lift a , da’ zj 
Latini Fimbria , da’ Franzefi Giron , 0 
Bordure , tra’ Pezzi onorevoli il IX. 
al parere d’ alcuni Scrittori; da un pez- 
zo di panno, o Storia di Seta in forma 
triangolare tagliata , 1’ origine ricono- 
fee ; e dalla voce Grembiale procede ; 
perchè anticamente per Grembiale dal- 
le Donne era ufato : e a’ Vefcovi , 
quando celebrano Pontificalmente , 
mentre flanno a fèdere , fi adatta fui 
grembo . Onde nel Cerimoniale de’ Ve- 
fcovi appunto fi legge : Duo praterea 
alii , (ed in Mifld tantum , adbìben - 
tur Miniftri , quorum Unni de Gremia- 
li , alter vero de Amputiti fervlat : & 
qui Gremiale miniftrat , intentai effe 
debet , ut cum celebram Epifcopui fur- ■ 
git , antequam Mitra et auferatur , 
ipfum Gremiale per Subdiaconum de gre- 
mii) Epift.opi ablatum , reverenter arci- 
pi at , illudque complicatum ante peiìut 
ambabui manibut tenrat ite. Altri pe- 
rò credono , che la figura , di cui qui 
fi parla , dalla Pretefta fia fiata prefa, 
che come nel Capitolo XIV. della Par- 
te II. del Trattato della Nobiltà già ac- 
cennai , anticamente de’Magiflratiera 
il diflintivo : quella Figura a guifa di 
Cintura circonda lo Scudo : il perchè 
Lembo altresì vien detto : Occupa la 
VI. parte dello Scudo : E’ molto ufata 
in L/nguadoca ; e ciò ad imitazione del- 
le Cafe di Catalogna , di Poix , e d' 
Aragona : Gli Spagnuoli 1 ’ ufano per 
ConcefTioni di quei Monarchi; e per ra- 
gione de’ parentadi con altre Famiglie 
Illuflri : Denota Impieghi in affari pub- 
blici : animo Virtuofo : Azioni marziali . 

Da alcuni viene ufatocon unfoloSmal- 
to : da altri di metallo , e di Colore ; 
da altri di due Colori ■ Sendo Roffo , 
denota J angue di nemici verfato , di cui 
la fupcrftcie dello Scudo del Vincitore tin- 
ta reftaffe : quando con quello una lifla 
delle 
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delle Armi de’ Congiunti , o d’ Amici 
s’ infàfcia , denota parentela , o amici- 
zia : Alcuni il portan dentato : altri 
[oleato , o caricato da qualche altra fi- 
gura .come di Gigli , per cui da’ Fran- 
zefi Trecbeur fi chiama : regolarmente 
è il diftintivo de' Cadetti . Non fidimi- 
nuifee ; ma fi multiplica ; ed in tal ca- 
lo co’l nome di Filiera fidiftingue: Av- 
vene anche a foggia di merletti , come 
quello della famiglia Altieri Pontificia , 
e Patrizia Romana , che , come ognun 
fa, porta fei Stelle d’ Argento in Cam- 
po Azzurro . Delle prerogative di quel- 


to vi fofTe il Lembo almeno di Metal- 
lo ; Avvertire parimente conviene, che 
ne' Scudetti, che varie Figure di Colo- 
ri diffimili contengono, o che nella loro 
fommità moftran Figurette , o frafta- 
gli , il Lembo non vi (la bene : Egli è 
altresi da offervare , che tutte quelle 
figure , di cui alcune fi moltiplicano 
altre nò , in quei Scudi fi collocano , 
ne’ quali otto forte di liquazioni fi tro- 
vano , che come nel Capitolo antece- 
dente abbiam veduto , fono , la natu- 
rale , la propria , V arbitraria , f al- 
ternata , la relativa , V oppofia , la 


la Famiglia fi parla nella Storia della [iraordinaria , e quella , che di [omi- 
Repubblica Veneta del Fofcarini: nella glianga fi dice. 

Genealogia delle Famiglie Venete di Alle di fopra riferite figure altre , 
Matteo del Teglia : nella Dentizione che Pezzi meno onorevoli fono chiama- 
ci Roma moderna : nella Vita del Car- te , e che dalle Lizze , e dalle Barrie- 
dinal Mazzetti™ d’ Auberj : nella Re- re 1’ origine riconofcono , oltre molte 
lazione della Corte di Roma al Senato altre , di cui nel Capitolo fufleguente 


di Roma moderna : nella Vita del Car- te , e che dalle Lizze , e dalle Barrie- 
dinal Mazzetti no d’ Auberj : nella Re- re 1’ origine riconofcono , oltre molte 
lazione della Corte di Roma al Senato altre , di cui nel Capitolo fufllguente 
Veneto del Contarmi ; in un altra fi- fi farà individua menzione, da’Profef- 
mile del Kavalìero Antonio Grimani : fori delle Leggi Araldiche fi aggiungo- 

ed in un altra del Barbaro : dal Mo- no : Confiftono in primo luogo quelle 
reri nel [uo Gran Dizionario . in Punti , che Equipollenti fi chiama- 

L 'Orlo, da’ Latini Limbus , Fimbria, no; e che di nove , o più figure fatte 
Margo , da’Franzefi Ourlet chiamato , a Scacchi fi formano; e d’efli cinque di 
X. Pezzo onorevole , come il Girone , uno fmalto ; quattro di un' altro , fi 
il Campo tutto dello Scudo circonda ; rapprefentano ; come i quattro Raffi, e 
ina di quello il lembo non tocca : dal cinque d‘ Argento della [amiglia Cufiani 
Girone in quello diverfo, che l'Orlo con Patrizia Milanefe . II. in Scacchi qua- 
tta filetto dalla voce Greca , Enzovion , drati , che di Colori divertì alternati- 
vamente fi difpongono : III. in Qua- 
dri , FufielU , o Scacchi acuti, in figure 
di quattro punte rappre lentati ; delle 


f recedente , che Giro fi fpiega ; e da’ 
ranzefi Effionier è chiamato , dentro 
Io Scudo fi colloca il Girone , non men 


fuori , che dentro debbe toccare il lem- quali due delle altre due fono alquanto 
bo dello Scudo in pari diflanza : in uno, più diflefe : e quelle figure formano, che 
o più ordini , li quali tutti , come lo da’ Matematici Rombi, da’Franzefi Lo- 
Scudo , a terminar vanno : L‘ Orlo fi zange fono chiamate : ne’ Scudi non 
ufa da’ Cadetti per diftintivo da’ primo- debbon eccedere il numero di XXIV. 
geniti : denota numero di g/oriofe gefia : o XXV. eccedendo , lo Scudo fi chia- 
linee , e [ortificaztoni inoccafioni di Af- ma / minato , o fenza numero . La [a- 
fedj [uperate ; Indica Cuore , che nella miglia di Roban , una delle più anti- 
Virtù [ortificato , oltraggio non teme . che , e delle più illuftri della Francia, 
Sapere altresì conviene , che , fe il ne porta nove d'oro forati ( da’ Franze- 
Lembo di colore fi forma , il Campo col fi chiamati Macia ) in Campo Raffio : 
Metallo diftinguer fi debbe : e per lo Im-bojf riferifee , tale Arme cfler slan- 
contrario, fe poi il Campo [offie di Colore, tica , che della fua origine memoria 
e la Figura di Metallo , il Lembo di non fi trovi , IV. nello Scacchiera , che 
Colore fi dovrebbe rapprefontare ; poi- ad un’ Efercito Schierato fi riferifee , 
che fi figurebbe , che fotto di elio il V. in figure fatte a guilà di Cancelli , 
Metallo fi trovarti : il Lembo però fi comporti di Pertiche , o di Canne ; le 
può rapprefentarc di Metallo anche di- une fopra le altre incrocicchiate, come 
verfo ; anzi farebbe più proprio , che per conto del Cancellato fi pratica , e 
nella parte maggiore del Campo colora- dalla Pergola , che da’ Latini Pergola ; 

da’ 
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da’Francefi Trellle vien chiamata, fono 
dillinte ; perchè quella quelle canne , 
o legni rapprefenta , fopra di cui fi 
llendono le Viti : nelle Armi comincia 
dalla Punta dello Scudo , a guila di 
Palo ; alla metà d'eflo Scudo fi divide 
in due parti eguali , che ne’ due ango- 
li del Capo vanno a terminare come i 
Neri in Campo et Argento della fami- 
glia d Eftreei , che per l’ affinità con la 
Famiglia della Caucbie porta un Leone 
et Oro , coronato , linguaio , ed ugnato 
di Roffo , in Campo d' Oro quadriparti- 
to : nel Capo dello Scudo tre Merle 
Nere , in Campo d’ Oro , da alcuni an- 
ch’effà tra’ Pezzi onorevoli viene anno- 
verata ; ma da pochi è ufata : il VI. 
Pezzo in una figura confifte , che col 
nome di Fufo fi diftingue ; perchè in 
lunghezza lo Scacco acuto eccede ; e 
nella punta , come il Fufo da fiate , fi 
rapprefenta . La Famiglia Boutìllier 
Frangefedi tali figure ne porta tre et Oro 
in Campo Aggurro : L‘ Ecreri Bavara 
tre et Argento in Campo Scuro : La 
Montacuti Inglefc tre Rojf in Campo et 
Argento : La Santa Marta Frangefe 
fei Neri in Campo et Argento . Si for- 
mano ancora a guifa di Bande , come 
quei della famiglia Filieti Franzefe , 
che fono cinque et Argento in Campo 
Roffo : VII. altre figure col nome di 
Quadri acuti forati , a aperti in tondo , 
pezzi di ferri a guifa di Rombi rappre- 
fentano , che per formare Chiodi graffi 
fatti a Vite , per inchiodare le Serra- 
ture , fi ufano: Vili, altri Quadri pa- 
rimente acuti , e forati ; ma in Qua- 
dro , da’ Franzefi Maelei chiamati , 
propriamente parlando , fono Maglie 
da Coragga . IX. fono certe figure , 
che da noi per cagione della loro roton- 
dità Palle , o Tortelli : da’ Latini Li- 
ba ; da’ Profèflori della Scienza Aral- 
dica , T otte , o Focacce fono chiama- 
te ; e fi prendono per lo pane di muni- 
zione : fi compongono d’uno de’ cinque 
Colori ordinari > il perchè quelli , in 
defcriverli , fi diftinguono : quando fo- 
no Raffi , da’ Franzefi vengon chiamati 
Cuje , fe et Aggurro , Heurte , Je di 
Verde , Pomme , fe di Nero Ogoeffe , fe 
di Porpora Gulpe : nelle Armi denota- 
no la Prefettura dell’ Annona : e qual- 
che Giuoco favorevole della forte : X. 


fono i Bizantini , da’ Latini Bigan- 
ti ; da’ Franzefi Befeam , chiamati , 
monete d' Oro , o et Argento , dalla 
Città di Bizanzio cosi dette ; in ter- 
mine Araldico però fi dice , ancora 
metallate et Oro , o d' Argento : da’ 
Franzefi Piate piane : il Padre Pietra- 
fanta vuole , che fòlfero limili al C la- 
volato d’ Oro , o et Argento appunto , 
con cui le Velli , si de’ Senatori, come 
de’ Patrizi , fi ornavano : e t Autore 
della Storia de’ Re de' Lufgnani tiene 
che la valuta di quelle monete a ’ Paoli 
de’noflri tempi corrifpondeflè ; ma che 
non folfero battute con figure : Alcuni 
Scrittori voglion , che folfero dellinate 
pe’ rifeatti de’ Prigionieri : altri tengon , 
che nelle Spedizioni facre folfero gli Sti- 
pendi degli Eroi : altri , che apparte- 
neflèro a’ fupremi Prelidi , o Dinalli , 
o a’ Regi Quellori , che di batter mo- 
nete non avean facoltà . Checché per 
conto di tali opinioni dire fi debba , 
certo fi è , che nell’Efercito del Re S. 
Lodovico , quando portoli! alla Con- 
quida di Terra Santa , erano in ufo ; 
ed abbiamo , che quel Monarca alla 
Meda ne oftèriffè tredici . Nelle Armi 
denotano autorità principefea , riccheg- 
ge , generoftà , ajuto , oblagione . Al-' 
cuni Scrittori vogliono , che i primi , 
che con quelle figure le loro Armi fre- 
giarono , quegli Uffiziali fodero , che 
nelle Sacre fpedizioni de’ Re di Francia 
T Uffìzio di Limofinieri efercitarono : 
Ne’ Scudi nonfe ne fuole rapprefentare 
numero maggiore di otto ; La famiglia 
Landucci Lucchefe ne porta cinque d O - 
ro in un Cavalletto Roffo, in Campo et 
Argento : La Micheli Veneta pero ne 
porta Ventuno dif ributti fopra tre Fafce 
et Aggurro , e tre et Argento , 6 . 5.4. 
j.i. 1. Nell’ XI. luogo fi pongono i Bi- 
glietti , che da’ Franzefi Bìlietei fono 
chiamati : nel XII. Certi Circoli ton- 
di , che confillono in Anelli , gli uni 
fopra gli altri rapprefentati : nel XIII. 
altri Anelletti. Avvi finalmente Io Scu- 
do Fioccato, Mofcato, o fatto a fquam- 
me , che per Peggo onorevole parimente 
fi prende : di tutte le difopra accenna- 
te Figure a’ luoghi opportuni diltinta- 
mente parleremo , 
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Parte I. 

CAPITOLO IX- 

Delle Figure , che Comuni fi chia- 
mano ; del modo di rappre- 
sentarle : e de' toro Si- 
gnificati 

i T E Figure , di cui qui fiamo per 
I i parlare, da' Profeflori della Scien- 
za Araldica in varj ordini vengon di- 
flinte ; ma noi , un’ altra regola for- 
mando , in quattr’ ordini le dividere- 
mo : vale a dire in Celejìi , T errefìri , 
Aquatiche , e Chimeriche , o fien favo- 
iofe : per Celejìi intendendo il Sole ; 
la Luna , le Stelle , le Comete, le Iri- 
di , le Meteore , gli Elementi , i Corpi 
Elementari , come le Fiamme , le Coc- 
ciole d' acqua , il Mare , i Fiumi , le 
Riviere , e limili : Per Terrejìri tutte 
le altre , che dalla Terra fono prodot- 
te: Così delle Aquatiche diremo: Sud- 
divideremo le Terrejìri inanimate , e 
non animate : e di quelle un altra Sud- 
divilionc formaremo : vale a dire in 
Corpi Umani , e loro parti : in Anima- 
li irragionevoli , che in Quadrupedi , e 
Volatili conliltono : in cofe vive ; ma 
non fenfibili , come Alberi , Piante , 
Fiori , ed Erbe : in cofe non vive , ne 
fenfibili , ma /labili ; come Monti , Sco- 
gli , Città , Torri , e limili : in altre 
parimente non vive , ne fenfibili , ma 
mobili , come Pietre , Bajìonì , e tanti 
altri : in non vive , ne fenfibili , pari- 
mente mobili ; ma in varj mijìi , ed in 
varie fpecie diltinrc , come Abiti da 
Coprire i Corpi , Jìromenti artificiali di 
varj, generi , e lpccie , che Compofii ù 
chiamano; divideremo le Figure Aqua- 
tiche in animate , ma irragionevoli , 
come fono i Pefci , ed i Mojìri mari- 
ni : ed inanimate , come Perle , Co- 
ralli , ed altre : I Centauri , le Arpie , 
le Sirene , le Idre , e limili fra le chi- 
meriche li comprendono . 

i Ma perchè , quantunque regolar- 
mente , come nel Capitolo VII. li è 
accennato , le Figure animate in com- 
parazione delle inanimate, le più nobi- 
li fieno , mentre , come nel Capitolo 
precedente accennato abbiamo , ne’ 
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Scudi tre ordini di nobiltà li formano : 
vale a dire di Specie , di Metallo , e 
di Colore ; perchè una Pianta a Dio 
confecrata , quantunque figura inani- 
mata, talvolta più nobile che l'Aquila 
fi llima , abbenchè quella ,. general- 
mente parlando , a quella precedere 
debba ; per facilitar il modo di rinve- 
nire opportunamente le ricercate fi- 
gure , i loro ordini confondendo , i no- 
mi di effe per ordine alfabetico deferi- 
veremo . 

Lafciar di premettere parimente non J 
fi debbe , che quantunque in quello 
Capitolo di molte figure , fienfi Celejìi , 

T errejìri , Aquatiche , oppure Chimeri- 
che , non li parli, efie perciò dalle Ar- 
mi efclufe non s’ intendono : anzi di 
molte qui non nominate, così ne’ Capi- 
toli antecedenti , come ne’fulTeguenti , 
opportunamente fi là onorevole men- 
zione . 

L ’ Abete fi rapprelènta in piè , come 4 
degli Alberi in genere detto abbiamo : 
è fimbolo tf animo nobile , ed anelante 
la gloria: d’Oro in Campo Verde , de- 
nota Sperante prodotte da' fervigi pre- 
Jìati al Principe : Verde in Campo d' 

Oro : indica Giudice buono , incontami- 
nato . 

L’ Acanto è Simbolo della Virtù de- 5 
frejfa . 

L’ Accetta manicata è Simbolo di 6 
Giurifdicjone , e d'imperio: Sendo quel- 
la d' Argento co! manico d' Oro in Cam- 
po Azzurro , denota Giufiicia ; e Co- 
mando fojìenuto dalla Clemenza , e dall 
autorità d' animo puro . 

Le Acque fi rapprefentano ondeg- 7 
gianti : fono figura di Coraggio : di 
Piaggi grandi per mare , in fervigio del 
Principe : di Comando parimente in 
mare . 

L’ Adjanto denota rimedio follecito J 
foccorfo neceffario : amore appa/Jionato : 
animo languente . 

L ’ Aglio è Simbolo di penfierl fenfua- 9 
li : d‘ Uomo volgare , e poco fegreto . 

L’ Agno cajìo , 0 Vitice , Verde , in io 
Campo d' Argento , denota penfieri 
puri . 

L’ Agrimonia denota bontà eccellen- 11 
te : animo cortefe , e benefico : Suddito 
piacevole: Volontà ad azioni glarìofc fem- 
pre pronta . 

L’ A‘- 
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i » L ’ Airone , Volatile , che all* Aquila 
piccola s’ aflomiglia , da' Latini chia- 
mato Arde a : da' Franzefi Heron , fi 
rapprefenta fenza roftro , e fcnza pie- 
di : denota , cbe quegli , che V ajfunfe, 
aveffe difarmato il Nemico in Guerra : 
il perchè dal numero delle figure di tal 
fatta quello de' Nemici vinti fi de- 
filine . 

1 3*5 Un Ala d argento , o fia Mezzo Vo- 
lo , in Campo Azzurro indica miferi, 
cordia : Verità ; V. Volo 

14 U Alcione fi rapprefenta in aria : 
denota benevolenza. 

L' Alicorno, Animale generofo, che 
non teme d’attaccare il Leone , deno- 
ta Kavaliero generofo ; amatore di Vit- 
torie gloriofe , e fenza inganno . 

15 L ’ Alloro denota intrepidezza •' ^ im- 
bolo della Virtù , che dalla Fortuna 
non può effcr abbattuta : della pruden- 
za : dell' innocenza difefa : della pudi- 
cizia : Sendo d’ Oro in Campo Vermi- 
glio , denota fregi lllufiri d’ animo nobi- 
le, e guerriero: Vittorie riportate co» ar- 
dire magnanimo . 

16 L’ Alno Verde in Campo d Oro de- 
nota allegrezza dopo le lagrime verfate 
per la confervazione del proprio onore . 

17 L’ Amaranto Vermiglio in Campo d' 
Oro è fimbolo d" amore perfeverante , e 
caflo : di fortezza : di fperange coftanti : 
di riacqutjlo del perduto : di defiderio 
giujio : d’ animo j incero . 

18 V Amo da pefcare denota flrat age- 
ma : inganno : intcreffe proprio : amici- 
zia finta . 

19 L’ Anatra da' Franzefi chiamata Ca- 
vetto, fi rapprefenta fenza roftro; co- 
sì di volo , come ferma : denota fpecu- 
lazione di cofe profonde : azioni degne 
di lode grande , fatte nuotando , 0 fo- 
pra r acqua . 

10 Gli Ancinelli , 0 Fibbie , così per 
ferrare libri, come per ftringer la Cin- 
tura , e le Correggie ; da’ Latini chia- 
mate Fibula : da’ Franzefi Fermaux , 
fi rapprefentano in varie forme . 

ai L' Ancora è fimbolo di fermezza in 
amore : di buona fperanza : di tran- 
quillità : di coftanza ficura : Sendo d 
argento , col fuo Trave d azzurro in 
Campo Verde , denota Pace fmcera , 
ratificata con atti di Carità . 

11 Gli Anelli , ferri da Molino , da’ 


Franzefi fono chiamati Annilles , sì 
perchè fervono per fortificare le Ruo- 
te de’ Molini , sì perchè per lo più fo- 
no formati a guifa di Croce ancora- 
ta . 

V Anello è fimbolo della Fede : del- 13 
T eternità : della Virtù : della Speran- 
za : di premio , e d onori riportati : d 
amore perfetto : Quando fono molti , 
collocati , gli uni dentro gli altri , da’ 
Franzefi fono chiamati Vinci : Sendo 
uno piccolo , e tondo , da efli è chia- 
mato Annelct : D’ Oro in Campo Nero 
denota matrimonio fedele . 

V Anemone fignifica amore infermo : .14 
gioventù infoiente . 

L'Aneto denota amore dolce: fegre- 15 
to di fedeltà coperto : penfieri cafiì: fine 
onejìo . 

L‘ Anguilla fi rapprefenta in fàccia : 26 
denota fedizione . 

L‘ Anifo denota ftneerità, amore feo- 27 
porto , penfieri cauti , Volontà buona , 
animo benefico. 

L‘ Antenna denota grandezza d ani- ig 
mo , magnificenza , penfieri fublìmi , e 
gloriofi . 

L'Antimonio denota prudenza : can- 1 f 
giumento felice , operazioni fegrete , po- 
litica prudente , potenza fortunata : 
penfieri violenti , rimedio preparato . 

Le Api li rapprefentano in varj mo- 30 
di ; onde , nel defcriverle , il modo fi 
debbe efprimere , denotano indufiria , 
ed artificio ujato con diligenza : d Oro 
in Campo Azzurro denotano giovine no- 
bile , che cerca trionfi di gloria . 

L' Appio Verde in Campo d Argento 3 1 
denota fperanza ifierilita nella Vittoria 
ottenuta contro qualche Nemico infe- 
dele . 

L’ Aquila , non fenza ragione , de’ 32 
Volatili Regina è chiamata , mentre 
nella prontezza : nell’ altezza del Vo- 
lo : nella piegatura del roftro , che 
maeftà Ceco porta , tutti gli altri fu- 
pera : Ella fola , per quanto i Na- 
turalifti ne dicono , il Fulmine non 
teme : come noi vediamo , il Sole 
cogli occhi aperti riguarda : con ra- 
gione dunque da’ Cefari per loro In- 
fogna la di lei figura fu prefeelta : 
molto prima da Tarquinio Prifco fo- 
pra lo Scettro d’ Avorio era porta- 
ta : E per teftimonio di Gio: Rofino 

(a) 
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(a) fenza permiflionc del Popolo Ro- 
mano noi fece : Era apprefl'o di quello 
in tanta venerazione , che Pierio Vale- 
riana da me nel Capitolo V. della Par- 
te III. de! Trattalo della Nobiltà ri- 
ferito prende a dire ? Aquila quid fre- 
quentivi ? quid bonoratius ? quid 
i.nquam facratius fuit ? Soggiugne 
lo llelfo Scrittore : che gli Egizj , i 
quali confideravano quell’ Uccello , co- 
me fimbolo Reale, quelle di piume nc- 
grice alle altre preferifeano : Inca{ feri- 
re Pierio ) Regi* Virtutei omnei elu- 
etfeunt ; quippe , qua viribui omnibus 
prajlantijfima una fatui fuos alit , at- 
que educai : Una per nix , concinna , 
polita , apta , intrepida , flrenua , li- 
berati! , minime invida , minime petu- 
la.n , verum quadam etiam modeflia 
pr. edita , e a non clangit , non lippit , 
non murmurat , fed Regio! denique mo- 
re i , Regiamque prorjus majefiatem in 
omnibus imitatur . Onde con ragione i 
Ceiari di Tarquinio l’-efcmpio imitaro- 
no - Ne’ Scudi fi colloca in aria: la bi- 
cipi te Cefarea ( come nel Capitolo V. 
della Parte II. vedremo ) indica i due 
Jmp'erj Orientale , ed Occidentale : de- 
not a nobiltà di natali , dignità , fami- 
liarità col Sovrano : E’ fimbolo della 
procedenza religiofa : Rapprefcntata cT 
Oro , in Campo Vermiglio , denota Ca- 
piti ino magnanimo, e Coraggiofo : d’ Ar- 
gento in Campo Roffo , come quella 
della famiglia di Coligni cF Andelot , de- 
nota penfieri Eroici : d’ Argento in 
Campo Azzurro , denota animo nobi- 
le , che vincendo , con la cortefia i 
Cuori incatena: Vermiglia in Campo d' 
Oro , denota penfieri nobili : Azzurra 
in C ampo <F Oro, denota Principe giu- 
flo ; intento alla Confervazione de' pro- 
pri Scafi ; Nera in Campo d' Oro , de- 
nota animo intrepido a' vantaggi di fia- 
bilita Fortuna : Vermiglia in Campo d’ 
Arge.nto , denota Uomo , che non teme 
che la Giufiizia di Dio : Nera in Cam- 
po iF Argento , denota Principe pru- 
dent e , che fa fare fperìmento de' fuoi 
Min ifiri . 

3 3 Le Aquilette , i Merli, ed altri Uc- 
celli piccoli , da’ Franzcfi chiamati Al- 


6 ? 

leyons , fi rapprefentano , fenza ro- 
ftro , e fenza piedi . 

L' Aragno nel fuo lavoro , e tela , è 34 
fimbolo delle Leggi Umane , che i de- 
boli fidamente ailringono ; da’ Prepo- 
tenti fono fprezzate : fi prende ancora 
per V ajfiduità induftriofa . 

L' Arancio è geroglifico di buona riu- 35 
fcìta : denota opera continuata in lode- 
voli produzioni : amore perfeverante in 
lontananza, affetto grato, de fi derio glo- 
rio fo , penfieri maturi , fperanze certe . 
Sendo F Arancio Verde , co' frutti d’ Ci- 
ro in Campo <t Argento , denota pen- 
fieri generofi , per acquiflare la libertà. 

L' Aratro è fimbolo del Limofiniero ,36 
dell efercizio utile , delle operazioni Vir- 
tuofe . Sendo /’ Aratro d' Oro in Cam- 
po Azzurro , denota allegrezza con la 
contemplazione di cofe perfette. 

L' Archibugio , denota animo rifilato , 3 7 
amore ardito , Vendetta bramata , Offe- 
fa fpontanea . 

L’ Arco rapprefenta F Ozio Virtuofio , 3 8 
r Idea di Dio ■ Sendo F Arco d’ Oro con 
la Corda cF Argento , in Campo Ver- 
miglio , denota forza cF autorità fitto- 
pofia alla ragione . 

L' Arco Cclefie , da’ Latini detto Iris 39 
da’Franzefi ArcenCiel, denota promef- 
fa infallibile : Segno di pace : animo ri- 
conciliato , Virtù gloriofa , fpcranza vir- 
tuofa . 

L' Arcolaio denota in/labilità giovani- 40 
le , Vagabondo impoverito . 

L’ Ariete , figura fimbolica , fi rap- 41 
prefenta Andante , o Eretto : Alcuni 
il portano Linguato : altri il folo fuo 
Capo . 

L‘ Armellino , da’ Latini chiamato 4* 
Hermionicus , fi porta PalTante : in 
Corfo , denota Continenza , e modera- 
zione . 

Le Armene fatte a Cancellili legano 43 
infieme , Ceche pajano inchiodate : e 
cosi fi debbon chiamare. 

L' Arpa rapprefenta , allegrezza <F 44 
animo , Virtù palefata . Sendo /’ Arpa 
cF Or > in Campo Azzurro , denota con- 
templazione delle cofe perfette . 

L' Artigliarla denota potenza partici- 4 5 
pala dalla divina , Prudenza . 

V 
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46 V Afcia V. Travicello ■ 

47 V Afparago denota penfieri genero fi , 
miferia Umana . 

4* L' Afino fi rapprefenta Paffantc , o 
Eretto : alcuni nc portano la metà : 
altri il folo Capo : altri un Occhio Co- 
lo , melTo in vifla : altri il Volto folo 
pieno in faccia : E’ geroglifico dell’Uo- 
mo pio , manfueto , paziente , dimentica- 
torc delle ingiurie ■ 

49 L’ Afpido nella fua naturale pofitu- 
ra è Simboleggiato per I’ Uomo pruden- 
te , che qual Afpido appunto , le mi- 
ledicenze non afcolta : da altri per la 
continenza ; mentre , chi afcolta, con 
facilità macchia il Candore dell’animo: 
da altri per lo Miniftro fedele . 

50 L’ Affé n zio denota animo tormentofo , 
che nella quiete cerca lollievo , e ripo- 
fo: Sendo f Affenzio d’ Argento in Cam- 
po Vermiglio , denota affanno per cagio- 
ne et ingiufto fofpetto . 

<, 1 L’ Afta d Oro in Campo Roffo de- 
nota autorità , e Comando ftabilito per 
proprio valore . 

51 L' Aftore fi rapprefenta in aria : de- 
nota avidità dì gloria. 

5 j L’ Aftrolabio denota invefiigazjone in- 
certa , penfieri arditi , Miniftro diligen- 
te , deftderio fpirituale . Sendo l’ Aftro- 
labio d' Oro in Campo Azzurro denota 
penfieri generofi ■ 

54 L' Avena è Simbolo cT Imprefa trop- 
po ardita , e pericolata , del Soldato ine- 
sperto , e mal configliato . 

.55 La Baccarà è Simbolo difaperepro- 
fondo , di rifoluzione magnanima , di fa- 
ma gloriofa . 

56 I Baccelli Verdi in Campo d' Argen- 
to , denotano fperanze mature per la 
concordia . 

57 Bacco è Simbolo de! fenfo , della li- 
bertà fenfuaìe , ed ajfoluta . 

58 lì Bacile denota innocenza , purità, 
gtnftizia . 

59 1 1 Badile cT Argento in Campo Ver- 
de è Simbolo della fatica militare , del 
principio diligente , dell ‘ operazione mani- 
fefta , della Vita attiva. 

Co La Balena fi rapprefenta in faccia , 
denota travaglio giovanile , male cagio- 
nato da fefleffo , Uomo vendicativo , che 
volendo offender altri , refia offefo. 

61 La Baleftra denota animo rifoluto , 
idea di intrepidezza marziale . 


Il Bambinello , da’ Latini chiamato 61 
Pufio fi rapprefenta falciato , e collo- 
cato in più modi , denota Innocenza. 

La Bandiera denota ardire , Unio- 6} 
ne , acquifio gloriofo , Dominio vero , 
Guerra ordinata . 

La Bandierola denota operazione fpi- 64 
ritofa , Volontà Umana . 

I Barbi , Pefci, da’ Latini chiamati 65 
Malli barbatuli , da’ Franzefi Bari fi 
rapprefentano in Banda, in Palo: Sen- 
do due , Addo/fati , e Curvati , deno- 
tano Configlio Segreto . 

II Barile denota travaglio utile , neu- 66 
tralità , Affabilità , Amicizia con tut- 
ti , Volontà buona , difegno giufio . 

Il Bafilico fi figura per la Correzio- 67 
ne fraterna . 

Il Bafdifco da alcuni viene rapprefen- 68 
tato di profpetto , con le Ali fpiegate , 
da altri in profilo : denota la Calunnia : 
Sendo Verde in Campo d’Oro, denota 
buona fama , nome cofpicuoper azioni ge- 
nerofe . 

Il Baftone et Oro in Campo Nero , 69 
denota zelo per V onore , maffime pru- 
denti . 

lì Becco : V. Irco . 70 

Il Berfaglio è Simbolo del Giudice 71 
perfetto , dell’ Uomo prudente , e de I 
premio ottenuto , per aver meglio ope- 
rato . 

La Bel tonica è Simbolo del Prènci- 71 
pe Saggio , e Virtuofo : del Soldato Ve- 
terano , e prudente : dell' Uomo Ca- 
fio . 

Le Biade denotano Signoria migliore 7 J 
di quella de’ Vicini . 

La Bieta lignifica tempo perduto ,po- 74 
co Valore, deftderio intereffato. 

I Biglietti , 0 Tavolette a quattro 75 
angoli , più alte , che lunghe , da’ 
Franzefi , come nel Capitolo antece- 
dente fi è veduto , chiamate Bilìetes , 
ne’ Scudi molto ufate , regolarmente fi 
rapprefentano in piè : da alcuni giacen- 
ti , o colcare : fi ufano di varj Smalti : 
ciafcuno di quelli rapprefenta qualche 
Azione: la loro figura denota /labilità, 
coftanza , gravità . 

La Bilancia denota equità , gitifti- 76 
Zia , animi nifir azione buona , Sendo d’ 

Oro , con cordoni Vermigli in Campo 
Azzurro , è Simbolo d’ azioni et animo 
nobile . 

Le 
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77 Le Bifce , o Serpenti, figure Sim- lenta Pacante , Coronato, ClarinatO; 

boliche , da’ Latini chiamati Colubra : Accollato , Pafcente , in piè , per la 

da Franzefi Biffe , fono fpecie di Ser- metà col foIoCapo: con un occhio fo- 
penti particolari, che fifchiano; e per- lo : con la faccia in villa del tutto; d' 
ciò in Italia forfè cosi chiamati : quan- Oro in Campo Azzurro denota fatica 
do però fono grandi , da’ Latini ven- d animo nobile per acquifti gloriofi , d’ 
gon detti Boa : fi rapprefentano in va- Argento in Campo Vermiglio denota pen. 
rj modi : alcuni gli portano Coronati : fieri manfueti in animo giujio . 

Sono Simbolo della prudenza . Il Biffalo fi rapprefenta Affibbiato , t* 

78 II Bombice , con la Galletta è firn- Andante , Fermo . 

bolo del Religiojo , che volontariamente La Bugloffa denota animo grande , 90 
nel Chioftro fi rinchiude , dell’Uomo Vir- pcnficri benigni , benefizio pronto , tra- 
tuofo : d Ingegno fublime , che produce vaglio bandito , vita felice . 
parti al Mondo utili . La Buffola , llromento nautico , / ;t 

79 La Borragine denota allegrezza di Oro <n Campo Azzurro denota la ra- 
Cuore , Affetto comune , Cofcienga buo- gione dell’ Anima governata dalla Leg- 
na , amore cafio , Virtù gioconda , Sen- ge della Natura , e da quella di Dio . 

do Verde , col fiore Azzurro in Campo La Caccia V. Trappola . 9 a 

cTOro, è fimbolo d Amicizia fincera , Il Caduceo è geroglifico della felicità 93 

che con generofità foccorre l’Amico pubblica. Della Fama chiara , dell Eia- 
opprcflb . quenza , della Pace . 

50 / Bordecchini da’ Latini chiamati Ti- Il Calamaio con la Penna denota 94 
bialia , Cot burnì , da’ Franzefi Nouffet- gratitudine, memoria de’ ricevuti bene- 
tei , denotano prontezza militare . ♦ fizj ■ 

51 La Borfa da’ Latini chiamata Hip • La Calandra fi rapprefenta ferma, 9 S 
popera : da’ Franzefi Alkaknegne ; ma denota Pietà verfo la Patria . 

al noflro propofito da quefti vien detta La Caldaia , da’ Latini chiamata 96 
Coquerelle , rapprefenta il giufio prodi- Ahenum , fi rapprefenta in modo , che 
go , il vanagloriofo avaro , l’ apparenza fi vegga la fua più nobile politura : 
lufmghiera : Sendo la Borfa ligata con efprime operazione alla grazia , acquifto t 
Cordone i Oro in Campo Vermiglio , frettolofo del travaglio utile , fatica vq- 
denota parfimonia prudente , con glo- lontaria , amore fervente . 
ria , e nobiltà fofienuta . Il Calice d. Oro in Campo Azzurro 97 

8 a II Boffolo Verde in Campo d Oro , denota la pace dell’ Anima unita a Dio, 

denota fede inviolabile nella contempla- Ubbidienza , Fede Cattolica , Prontez- 
zjone del vero bene . z a ■ 

83 Le Bottoniere, da’ Franzefi Bouterol- La Calta è fimbolo d amore tardo , 98 
le chiamate, termine prefo da una fpe- di prudenza politica , di rifoluzione ono- 
cie di daga a Rotella, in Franzefe fpie- revole . 

gata Bout-a-roelle , fi formano a foggia 1 1 Camaleonte fi rapprefenta giufta 99 

di mezzelune , nella parte concava il fuo naturale : denota Ambizione , 
dentate , o fcaimellate , con un picco- Adulazione , Amante affettuofo , Gin- 
Io Bottone di fotto ; rapprefentano 1 ’ dice retto . 

Eternità . Il Camelo paffante è fimbolo della 100 

84 II Braccia diritto , con la mano , difcrczjonc . 

dalla quale in alcune Armi pende un La Camomilla denota anima difpofto 101 
Nappo , da’ Franzefi fi chiama Dex- a foffrire pazientemente ogni travaglio e 
troche . f piacer e pe’l Juo Signore . 

8$ Il Bracco da’ Latini chiamato Ala- La Campagna da’ Latini detta Cam- 101 
nus Cani s denota prontezza •' F - - Cane pus, da’ Franzefi Champagne, è figura. 
Levriero : V. Cani . che occupa la III. parte inferiore dello 

8 6 La Briglia : V. Freno . Scudo , che al Capo di queflo è oppo- 

8 7 Buccine , Pefci fi rapprefentano in fio : ma nelle Armi di rado fi vede . 

molte: denotano Afiinenza . La Campana fi rapprefenta in modo, 103 

8 8 II Bue , figura fimbolica, fi rappre- che fi vegga la fua forza maggiore, de- 
Ateneo Tomo IV. E nota 
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nota Votazione divina , Uomo giufio , 
Sacerdote zelante , Predicatore amoro - 
fo , la Cbiefa di Dio , operazioni ma- 
nifefie , Fama chiara . 

104 II Campanile regolarmente fi rap- 
presenta di due Smalti ; dimoftra Giu- 
rifdizione Ecclefiafiica , vero fregio di 
Religione Crifiiana. 

re 5 II Campo fparfo di grandine è fimbo- 
lo di j degno inumano , ed implacabile . 

106 I Cancelli , Grate , 0 Reti da’ Lati- 
ni fi chiamano Cancelli, Clatri. 

107 I Cancelli inchiodati in Latino Can- 
celli Clavati. 

108 La Candela cT Argenta in Campo 
Azzurro è fimbolo di nobiltà mendicata 
dall' Umana felicità , della Fede per 
tutto fparfa , dell Amore viftbile , della 
Carità operante , dell'Umiltà rifplenden- 
te : della vita fragile , dell’ Amante di 
più oggetti de! Religiofo buono . 

109 II Cane d Argento in Campo Nero 
denota Kavaliero fregiato di virtù fingo- 
lari . 

! io II Cane Levriero , da’ Latini chiama, 
to Leporariut Canis : da’Franzefi Leu- 
cite , attefa la nobiltà della Caccia (di- 
vertimento da Principe ) rende lo Scu- 
do onorevole : V. Cani . 

ili II Cane , Pefce , è fimbolo del Vir- 
tuofo , che fenza bifogno dell’ altrui pare- 
re , di fino genio produce Parti prodigiofi . 

Ili I Cani Mafiini fi rappreféntano col 
Collare inchiodato , ed affibbiato , paf- 
fanti al Corfo, Rampanti, Sedenti, In- 
citati , Abbaiando , Saltando, Inginoc- 
chiati , Umiliati ne’ Scudi, alcuni por- 
tano mezzo Cane : nel deferì verli, con- 
viene fpecificar il nome ( cioè . Se Le- 
vrieri , Bracchi, 0 Mafiini ) e politura: 
denotano Fedeltà , Forza , Coraggio , 
Ubbidienza , fenza oppofizione . 

1 1 j La Canna è fimbolo dell’ Umile inal- 
zato , del Guerriero prudente , dell Uo- 
mo cofiante : Sendo d' Oro in Campo 
Azzurro , denota amore gcnerofo . 

114 Le Cantine da Vino da’ Latini chia- 
mate Hypogea fi rappreféntano , come 
ordinariamente fi foglion collocare . 

1 1 5 II Capelvenere denota Umiltà , per cui 
le azioni fi rendono grate , e piacevoli . 

116 La Cappa, Manto, da’ Latini chia- 
mata Trabea , regolarmente fi rappre- 
fenta aperta in aria . 

117 1 Cappati denotano Arra di vero 


amore , 0 di promeffa ficura , di Virtù 
perfetta , che tra le difgrazit vigorofa 
fempre fi mantiene . 

Il Cappello denota libertà acquifia- iti 
ta , Roffo in Campo d Argento è firn- 
bolo d' animo libero , ed affoluto , affifii- 
to dalla ragione . 

La Capra , fi rapprefenta Saliente , 119 
in atto d’ aggrapparli : è fimbolo della 
fatica , 

I Capri , parimente Simbolici , fi no 
rappreféntano Andanti. 

La Caraffa denota perfeveranza . tu 

I Carboncellì fi foglion rapprefentare III 
a guifa di Raggi ottonar j fanno il Cam- 
po dello Scudo Simbolico gemmato : 

ma perchè le eftremità de’ loro Raggi 
terminano in Fiori , lo Scudo fi dice 
Gigliato ; e perchè in alcune Armi ter- 
minano ancora in Nodi , lo Scudo allo- 
ra Annodato fi chiama . 

II Carbonchio , da’ Latini chiamato rxj 
Pyropui, Garbo : da’ Franzefi Efcarboun- 

cle ; Sendo raggiante , da’ Latini Py- 
ropui radiata 1 , Garbo : da’ Franzefi 
Efcarbuncle a rayoni eclatant , da alcu- 
ni Scrittori viene creduto Pietra prezio- 
fa : da altri ornamento proprio per Per- 
fidie Cofpicue : fi rapprefenta in varie 
forme : fi dice Fiorato , Pomettato . 
Ordinariamente è attorniato da dupli- 
cate Catene ; l’una dentro 1 ’ altra : fi 
alludono a quelle , che Sancio Re di 
Navarra nel Campo di Miramolino da 
tali ripari difefo , ruppe > e fuperò : il 
perche di quel Regno formano le Ar- 
mi : denota nobiltà , e valore : E’ an- 
che Simbolo della magnanimità , e del . 
la Carità . 

Il Cardello fi rapprefenta fopra Fio- 1 24 
re , o Pianta : denota fecondità di ve- 
ro Amante della Virtù . 

Il Cardo denota travaglio dolce, peni- 125 
lenza Salutare , Ingegno acuto : Sendo 
Verde in Campo d Argento, denota ri- 
fentimento giufio per la propria libertà . 

La Carota indica promeffe bugiarde . 126 

I! Carpione denota VUomo Virtuofo. 127 

Il Carro rapprefenta il matrimonio , J28 
/’ Ubbidienza , la Celerità : Sendo Ver- 
miglio in Campo d' Argento , denota 
Trionfo marziale . 

Le Carte da giuoco denotano Ozio 129 
dannofo , Speranza impaziente. Perdite 
Subitanee . 

Le 
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Le Cafe in alcune loro parti fi rap- 
preféntano con fmalti differenti •• deno- 
tano maturità , prudenza , precauzio- 
ne , virtù , povertà , fapienza. 

Il Cafiagno è fimbolo del fervo di 
Dio , che nel efterno moflra le fpine : 
nel interno la felicità : denota la pover- 
tà contenta , la Confervazione della pu- 
bica libertà , la Vita Religiofa , la Vir- 
tù nafcofta , la robnfiezZ a dell' animo , 
il Segreto cufiodito •' Sendo il Cafiagno 
Verde co’ frutti <L Oro , in Campo d’ 
Argento , denota fortezza in Perfona 
nobile , per cagione onefia caduta in po- 
vertà . 

Le Cafiella fi rapprefèntano diritte , 
in politura elevata, ed in figura di for- 
te difefa; rapprefentandofi in altra for- 
ma , nel defcriverle , la fituazione fi 
debbe fpecificare •' cosi il numero delle 
Torri ; delle Feneftre , delle Feritoie , 
Porte , Cortine, e tutto ciò , che dal- 
lo Smalto del Corpo diverfo fi vede : 
denotano fortezza d' animo in foflener 
i Colpi d’ awerfa fortuna; Protezione , 
e Fede . 

La Catena è fimbolo della concor- 
dia , dell ‘ avarizia , della congiunzione 
degli affetti : Sendo d’ Oro in Campo 
Vermiglio , denota dignità a coflo del 
proprio Sangue ottenuta : L’ accennata 
Figura nella Navarra , ed altri Regni 
della Spagna , in memoria della famo- 
fa Battaglia di Tolofa , ove furon rot- 
te le Catene , che ferravano il Campo 
nemico ; è molto ufata. 

Il Cavallo fi rapprefenta Paffante : 
Rampante , Correndo , Bardato , col 
Freno , Sfrenato , Allegro , Spaventa- 
to , con la Tefia rivolta al dorfo ; Sic- 
ché non fe ne vegga , che un Occhio , 
come per conto del Leone fi pratica , 
nel deicriverlo , fi fpecifica la fituazio- 
ne : lo Smalto , cosi del Corpo , come 
de’ Crini , delle Ugne , de* Ferri , e 
de' Chiodi : alcuni il portano intero : 
altri la metà : altri la fola Teda : 
Confidcrata la fua nobiltà , nelle Ar- 
mi da molti Scrittori a tutti gli altri 
Animali fi prefèrifce : e non fcnza ra- 
gione , mentre le fue operazioni fono 
veramente proprie per fecondare le azio- 
ni Kavallerefche : il perchè da’ Roma- 
ni per loro Infogna fu prefo : Virgilio 
nel libro XI. dell’ Eneide parlando del- 
Ateneo Tomo IV. 


Parte I. Cap.lX. 67 

‘ 1 ' Ethone di Pallante fcrive . 

Pojl bellator equut , pofitit Infigni- 
bus Aeton 

It , lacrymans , guttifque humeUat 
grandtbut ora . 

Ne’ Scudi denota gencrofità d’ animo ub- 
bidiente, di finterete, prontezza alla fa- 
tica , cupidigia di gloria : Sendo d' Oro 
in Campo Azzurro , denota nobiltà di 
natali , ed intrepidezza : Vermiglio in 
Campo d" Oro, denota coraggio , epen- 
fieri magnanimi : La Briglia , o ’l Bar- 
bazzale denota viaggi Ulufiri . 

I Cavoli denotano animo fincero , e i } $ 
generofo : Travaglio profittevole . 

I Ceci denotano defidcrìo ardente del- ij6 
la cofa amata . 

II Cedro co’ frutti d' Oro in Campo 137 
Azzurro denota fama gloriofa , Azioni 
Eroiche , Benefizio fegnalato , fperanza 
confolata , amicizia vera , corte fa obbli- 
gante , Virginità incontaminata , difefa 
ficura, accref cimento d’onori nelle Jcien- 
V ■ 

Il Cefalo fi rapprefenta in faccia a 
Palo , 0 Banda ; denota buona fama 
procedente da merito : E’ anche fimbolo 
de H Uomo fedele . 

, II Cerchio , 0 efiremità rotonda d’ un 
Baffone , o d’altra cofa fimile, da’ La- 
tini chiamato Fafiigiariut ; da’ Franze- 1 
fi Marne , denota autorità , confidera- 
ZÌone , perfezione , umiltà , forza. 

Cerere indica la ragione , e la cupi- 140 
dità . 

Il Cerfoglio denota Virtù d" animo , t4i 
che mercè le proprie azioni , per tutto ri- 
fplende . 

Il Cerro denota nobiltà molto anti- 


138 


IJ9 


ca . 

Il Cervo fi rapprefenta Paffante , 
Correndo , Giacente , Stelo , feng’Ugne : 
fi rapprefenta anche nafeente , come /’ 
Azzurro , con cinque Rami della Fami- 
glia Albicini F orolive fe , nafeente appun- 
to da una Siepe Verde , in Campo d' 
Oro , nel defcriverlo fi debbe fpccificar 
il numero da’Raim fe co’ Smalti fi di- 
ftinguono dal Corpo : Per ragione del- 
la Caccia ( divertimento proprio pe’ 
Signori grandi ) Sendo d' Oro in Cam- 
po Azzurro , denota nobiltà, velocità, 
prudenza . 

La Cetra d 1 Oro in Campo Azzurro 
è fimbolo della concordia militare , del- 
E 1 la 
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la virtù perfeverante , con contento d' 
animo piacevole . 

145 II Cetrolo denota prone (fa tuona , 
compatimento cortefe : Sondo Verde co 7 
frutto et Oro in Campo d’ Argento , de- 
nota maturità di penfieri. 

146 Le Chiavi fi rapprefentano in varie 
guife : denotano la cufiodia di qualche 
Città , o d’ altro luogo forte : Orazio- 
ne , Podcjlà nel Dominio , Fedeltà , 
Provide n%a . 

147 II Chiodo denota necejfità , memoria , 
alligo , d‘ Oro in Campo Nero è (im- 
bolo et Anni felici , e fiatili . 

148 La Chioccia : V. Gallina. 

149 La Cicala da alcuni li porta fola ; 

da altri in più ■' denota Amante loqua- 
ce , rife aidato dal fuoco et amore . • 

1 50 II Ciclamino è {imbolo di defderj 
tuoni , et onore difefo , di lode acquico- 
la con la propria Virtù . 

j 5 1 La Cicogna , figura fimbolica anch’ 
e fifa , fi rapprefenta ferma , ed in atto 
di pietà ; cioè di fpargerc il Sangue ; 
denota la pietà di quei Padri , che per 
le cofe della Patria con zelo , ed amo- 
re , affaticanfi , fprezzo de' piaceri vi- 
Ziofi . 

151 La Cicoria denota maneggio felice , 
grazia benigna , trattenimento piacevole . 

1 5 j La Cicuta è Simbolo del rifo finto , 
dell' odio mafeberato , de’ pen fieri crude, 
li , delle azioni ingiufie . - , 

j 54 II Cignale fi rapprefenta in corfo , 
rabbuffando , a federe , andante , con 
la 7 - am fa defira avanti , 0 in piè : alcu- 
ni ne portano il folo Capo : denota no- 
biltà , come il Cervo , il Cane , e ’I 
Leone : Sendo il Cignale Nero in Cam- 
po et Oro , è fimbolo del coraggio , 
della prudenza , della dottrina , della 
fedeltà : Nero in Campò d' Argento , 
denota forza marziale , affi fitta dalla ra- 
gione , e dalla concordia . 

1 s 5 II Cigno fi rapprefenta fermo : de- 
nota buon augurio , idea di Perfona 
finterà : d’ animo pacifico , e beni- 
gno . 

156 II Cimiero , con un Serpe et Oro in 
Campo Vermiglio , è fimbolo di Domi- 
nio fi abilito con la prudenza , e co' I 
Valore . 

157 11 Cingolo et onore , da’ Latini chia- 
mato Lorreum , è ornamento proprio 
per le Dame . 


Cinque foglie, come alcuni vogliono , 158 
fi chiama il fiore del Perfico, o come al- 
tri dicono del Nefpolo ■ il perchè da 
alcuni Italiani Fior di Nefpolo appunto 
fi chiama : ne’ Scudi fi colloca , come 
le Rofe di Cinque foglie forate, o paf- 
fate per mezzo : 

Le Cioccble , 0 Lumache , denotano 159 
la pazienza . 

La Cipolla è fimbolo di principio ama- 160 
re , dell’ Invidiofo abba fiato , di doppiez- 
za et animo , elei lafcivo fetente : Sen- 
do la Cipolla d' Argento in Campo Az- 
zurro , è fimbolo et invidia virtuofa per 
acquifio gloriojo , e grande . 

II Cipre fio denota fama eterna , fpe- 1 i 1 
range fmarrite , pompe funebri , infegna- 
mento per ben vivere , : Sendo il Ci. 
prefio Verde , in Campo d‘ Argento , 
denota fperanza gloriofa per pace otte- 
nuta . 

La Cifierna denota fperanza in Dio , 16* 
fegreto elei Cuore . 

Il Citilo Verde in Campo et Argen- 1 6 3 
to : denota fortezza , e temperanza . 

Le Città regolarmente fi rapprelbn- 1 64 
tano di fronte ; in pofitura elevata , e 
da poterfi difendere : Denotano Impre- 
fe gloriofe . 

La Civetta , figura fimbolica , fi 165 
rapprefenta ferma : denota Silenzio , 
Vittoria t Seodp la Civetta d’ Oro in 
Campo Verde , denota Sapienza . 

La Clava denota Principe giuflo ; 166 
Sendo Verde in Campo et Argento, de- 
nota fplendore del nome per azioni Vir- 
tuofe . 

Il Cocomero denota fperanza giovevo- 167 
le , animo tranquillo , pretensone giufta , 
azioni grandi , volontà perfetta , uomo 
benigno . 

Il Collare da Cane , da’ Latini det- 168 
to millus : d’altro Animale Numella ; 
da’ Franzefi Collier de Cbien , limbo- 
leggia la cufiodia , la difefa contro t ar- 
dire temerario : Sendo il collare et Oro 
in Campo Verde , denota giuramento et 
ubbidienza . 

La Colomba et Argento in Campo 169 
Azzurro , figura fimbolica , regolar- 
mente fi collocane! Centro, dello Scu- 
do , fopra cofa fiatile , 0 in aria ; da 
molti con un Ramofcello d’ Olivo in boc- 
ca , come quella della Famiglia Pam- 
fit) Patrizia Romana , e Pontrfizia , 

in 
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Parte I. 

in Campo Rojfo : col capo di Rojfo 
quadripartito , fregiato con tre Cigli <T 
Oro : denota la pace : l'idea della fem- 
pii citò , e purità d' animo. 

La Colonna denota Cofianza : è an- 
che fimbolo della prudenza , del pro- 
fitto , de! Virtuofo modefto , della pro- 
tezione , della penitenza . 

Il Coltello denota offefa . 

La Cometa fi rapprefenta con un lun- 
go raggio , graffo , e tortuofo , 0 crinito , 
che in alcune Armi è voltato verfo il 
Capo dello Scudo ; in altre verfo la 
Punta ; fempre con fplendorc grande , 
denota chiarezza di fama , e di glo- 
ria . 

Il Compaffo fi rapprefenta in modo , 
che la fua forza maggiore fi vegga : d’ 
Oro in Campo Azzurro denota inge- 
gno , e giudizio in difiinguer te cofe da 
far fi . 

La Conchiglia , in deferivere 1 ’ Ar- 
me, fi efprime, con la fua fituazione: 
denota Virtù nafeofia , potenza d amo- 
re , difefa , lealtà , fede pubblica : Si 
debbe anche avvertire , che fendo la 
Conchiglia uno degli ornamenti del Ca- 
vallo , in chi la porta , indica Efercizj 
Kavallerefchi . 

Il Coniglio fi rapprefenta fermo nel- 
la fua naturate pofitura : denota Sol- 
dato , in foraggiare , ed in prendere 
JJuartiero , ficuro ; pronto , e follecito : 
■è Embolo della Viltà di quelli , che non 
avendo coraggio , per far refiftenza al 
nemico fuggon il cimento . 

La Conocchia cT Oro in Campo Az- 
zurro denota nobiltà acquifiata per via 
dì Donne : azioni cofpicue , prodot- 
ta dalla Virtù : Valore di Donna ce- 
lebre . 

Il Corallo , Simbolo della modeflia , 
denota Religiofo enervante , Giufto tra- 
vagliato , Onore difefo . 

La Corazza d’ Argento , in Campo 
Azzurro denota fortezza , Guerra, Ri- 
prenfione , Lega . 

La Corde , 0 Fune d‘ Argento in 
Campo Azzurro , è Embolo della con- 
tradizione , della forte , del cafligo , 
della giuf.it <a , dell’ unione , dell' obli- 
a- 
li Corìandro denota animo leale , 
operazione prudente : errore corretto . 

Ateneo Tomo IV. 


Cap.lX. 69 

Le Corna de' Cervi ( figure Emboli- 
che ) fi rapprefentano in varj modi . 

La Cornacchia ( figura anch'eflafim. 
bolica ) fi rapprefenta ferma . 

Il Corno da Caccia , 0 da fuono , 
fi rapprefenta in varj modi : d" Oro in 
Campo Vermiglio denota generofità d' 
animo , riprenfione ■ 

La Cornamufa denota Uomo Vana- 
gloriofo . 

La Cornucopia d' Oro con frutti in 
Campo Verde, denota la concordia del- 
la Fede . 

La Corona d' Oro in Campo Vermiglio 
denota Dignità ottenuta a cofio del pro- 
prio Sangue . 

La Corona Imperiale in Campo Ver- 
miglio denota comando di cofe giujle , ed 
onefie . 

La Corona Reggia d' Oro in Cam- 
po Azzurro , denota Dominio indipen- 
dente . 

La Corona , Nuvola rifplendente , 
che circonda il Sole , e la Luna deno- 
ta apparenze onorevoli, fregi del proprio 
valore , omaggi di baffezza illuftrata , 
eminenza di meriti, adorazioni di fpiri- 
to divinizzato , bellezze d’ affetti . 

La Corona Imperiale , fiore , denota 
fervigio pronto , perpetuità di merito , 
azioni cofpicue. 

Il Corvo fi rapprefenta fermo , 0 in 
aria : denota augurio gloriofo , Vendet- 
ta , ingegno acuto , cautela , 

Il Cotogno d' Oro in Campo Azzur- 
ro indica azioni magnanime , ed Eroi- 
che , virtù nafcojla , amicizia vera , 
decoro onelìo , cofianza generofa . 

Il Crifiallo denota Innocenza , Inge- 
gno fecondo, Virginità cufìodita , Lealtà 
incontaminata . 

Il Crivello Nero in Campo d" Argen- 
to denota profitto , Penitenza , Princi- 
pe Telante , Infegnamento buono , Ele- 
zione Virtuofa , Travaglio utile . 

La Croce Simbolo del premio , fi rap- 
prefenta in modo , che mollri la fua 
forza maggiore : Roffa in Campo d’ Ar- 
gento , denota Vittoria fublime : Trion- 
fo gloriofo , Grazia acquifiata , Fede 
Crifiiana . Quella figura è ufata da 
molte Famiglie della Si a varrà , e d’al- 
tri Regni di Spagna in memoria della 
famofa Battaglia di Tolofa , dove fi 
E J dice 
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dice apparifle una Croce in Cielo. An- 
che in Francia però fono in ufo : La 
Famiglia di Coefel , a cagione d’ efem- 
pio , la porta ordinaria a Oro; con ven- 
ti Scacchi acuti , parimente d' Oro , di- 
ftrìhuiti , cinque • per ciafcun angolo , in 
Campo Azzurro . Le Croci doppie , che 
terminano in altre Crocette, vengonda’ 
Ruteni , che feguitando il rito Greco, 
le portavan nelle loro Cerimonie: fono 
ufate da’ Polacchi . 

Le Crocette fi foglion rapprefentare 
nel capo dello Scudo, o in varie guife, 
e figure. 

Delle Croci particolari di varj Ordi- 
ni Equeftri fi parlò già nel Capitolo 
XXXVI.e feguenti della Parte IV. del 
Trattato de’ Titoli, le ne parlerà anche 
nel Capitolo VII. della Parte II. del 
prefente Trattato. 

Il Cubo è fimbolo della Fermezza , 
della Cojlanza , della Virtù fiabile . 

Il Cuculo fi rapprefenta fermo , de- 
nota l'Adulterio . 

Cupido fi dipinge nudo, acciò ognuno 
co’ propri a fletti il cuopra , denota I’ 
amaro delle paffioni . 

I Dadi denotano liberalità , perfeve- 
ranza , acquifio , vittoria, inganno. 

II Daino fi rapprefenta in corfo , in 
defcriverlo , fi fpecificano gli Smalti 
delle parti efienziali : Simboleggia la 
follecit udine del Capitano fegnatamente , 
che , per giugner in tempo opportuno 
al luogo difegnato , della follecitudine 
del Daino appunto imitatore cfler deb- 
be . 

Il Dardo d'Oro in Campo Verde de- 
nota Governo di Repubblica , velocità , 
vigilanza . 

Il Delfino , tra’Pefci , come Re, il 
più nobile , fi rapprefenta a guifa di 
mezza luna , Barbato con le Alette , da 
alcuni con la borea aperta , linguaio , e 
fi dice Infenfato : da altri con la bocca 
chiufa , e fimbolo del animo grato, de- 
nota Dominio di Mare , Celerità , Sol- 
lecitudine , Principe vigilante , e clemen- 
te , Guerriero follecito , Protezione f in- 
cera , animo piacevole : Alcuni dicono, 
efl'er f idea del buon Politico , che fen- 
za renderfi odiofo , infegna a governa- 
re : Alcuni 1’ ufano , perchè portano 
il medefimo Cognome . Altri , per- 


Ge milizie . 

che dalla fortuna agitati . 

Il Diamante denota Fortezza di [pi- zos 
rito , Coflanza d'animo nobile . 

Il -Diapiro denota memoria della Mor- zoS 
te . 

II Dittamo denota Affetto regolato zo7 
Iflituto dettato dalle Leggi della propria 
riverenza . 

La Dandola , o Muftela fi rapprefen- 
ta paffante , con un Ramo di Ruta in 
bocca : denota Virtù , e Valore per la 
difefa delta Patria contro le Infidie de ’ 
Nemici : Vittorie fopra di quefii . 

Il Drago , Fiera , che denota vigi- zo8 
lanza , e follecitudine , pervicacia , e 
prudenza , è fimbolo di Dominio , al- 
cuni Scrittori dicono , che nell’ Arabia 
vola : Cornelio a Lapide nel Capitolo 
X. di Giuditta Icrive , che gli Anti- 
chi ad Animali di tal fatta a (legnavano 
la cuftodia delle Cafe : de’ Templi : 
degli Oracoli : de’ Tcfori ; e dell’ in- 
fanzia degli Eroi : il perchè nelle Ar- 
mi fuol eflèr portato da’ Soldati, e da’ 
Capitani ; fi rapprefenta nella fua na- 
turale politura : vale a dire in pie : 
alcuni portano tale Figura Diadema- 
ta : altri Linguata , ed Ugnata : altri 
non ne portan che la meta , come 1* 

Cafa Boncompagni d Oro , Alato , U- 
feente in Campo Vermiglio . Alcuni 
Scrittori voglion , che quella Famiglia 
difeenda da Duchi di Sa (fonia : E 1’ 
Inveflitura d’ Affili ( fcrive il Dolfi ) 
dall’ Imperatore Lotario II. a di lei 
favore fatta il dimoflra , mentre all’ 
Invertito dà il Titolo di Confanguineo: 

La medelima ( come il Negri nella 
fua Crociata oflèrva ) ha avuti Uomi- 
ni Eccellenti , cosi in Armi , come in 
Lettere ; e fegnatamente di Papi , 
Cardinali , Arcivefcovi , e Vefcovi , 
de’ quali rinova lo fplendore il Viven- 
te Cardinale Arcivefcovo di Bologna 
gloriofa fua Patria : fanno degna men- 
zione di quella nobile Profàpia , il 
Sanfovino nella fua Cronologia : il Ma- 
fini nella fua Bologna Pcrlufirata : il 
Dondini nella fua Storia : il Padre Mc- 
netrier dei Preuve 1 de Nobleffe d Italie , 

& de Venife : e’1 Briezio riferì fee , che 
del 158 5. mori Gregorio XIII ver a idea 
di Romano Pontefice : che a prò de’ Pove- 
ri , come da Atti publici fi vede , impiegò 
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Pane I Cap.lX. 71 

due millionì dì Scudi iT Oro ; fotta lo V Elmo denota Ingegno , penfieri fu- ut 
di lui Pontificato fiorì la Giufiizia , la blimi , autorità Cofpicua , Fede Catto- 
Pace , e V Abbondanza di tutte le co- lica . 

fe : col fuo efempio infegnò a' Principi L‘ Endivia denota principio felice , 119 
Crifiiani , come debban reggere Santa- animo puro : Cofcienga netta , e finte- 
mente i Popoli : fu lodato altamente ra . 

da M. Antonio Mureto ; ma non abba- Ercole denota fatica generofa , ope- aio 
fianca lodato , fuperando la materia ragioni prudenti , e gravi, 
ogni Orazione ■ V Erpice c l' idea della giufiizla : P ili 

309 Anche la Cafa Borgbefe porta il Imagine del Principe giufio . 

Drago d' Oro Alato in Campo Tur- V Eupatorio denota pentimento de' 222 
chino , con /’ Arme dell' Imperio nel commefji errori , purgazione di penfieri 
Capo : di ella degnamente parlano , il vigiofi . 

Guiccìardino nella Storia d‘ Italia : il La Facella è Simbolo d’azione via- 113 
Po/fevino funtore nella fua Storia : tuofa , di cognizione perfetta , d’onor 
Gualdo Priorato , il Mafini al luogo vero , dì divozione efficace , di Giudizio 
Citato , il Cardinal Bentivoglio nella giujìo . 

fua Storia , il Nani nella Storia Vene- I! Faggio denota fofferenga generofa , 114 
la , il Sagredo nelle fue Memorie Sto- purità di vita , animo contento , fervitù 
riebe , il P. Menetrier dei Premei de fedele , compagnia grazio fa , amicizia 
Noblejfe de' Venife , il Conte Vincenzo buona , favore finga intere (fe , benefizi 0 
Piagna nella fitta Erudita Bona efpu- pronto . 

gnata . H Fagtuolo denota amicizia contratta 11} 

no II Drago , 0 Dragone , Erba , è con prefiegza > amore crefciuto con poca 
Simbolo d‘ amore [coperto per Colpa ferviti . 

dell’ Amante incauto. Il Falcone fi rapprefenta fermo f opra ai 8 

zìi II Dragone Volante , Vapore igneo , una Pertica , col Cappelletto ; Co' getti 
nelle Armi denota amore ardente , im- a piedi , come da’ Cacciatori fi ufa 
fre/fione di memorie funebri , gelofia : portarlo : E’ fimbolo del Guerrièro Za- 
nelle operazioni violenza fpirantc . roe . 

zia L’ Elee verde in Campo d’ Argento La Faretra denota dolore , celerità, 117 
denota fortezza d' amore . deliberazione , amore pungente , volon- 

2 1 j L’ Elefante fi rapprefenta in piè , tà pronta . 

fermo , Andante alcuni non ne por- La Farfalla tT Oro in Campo Roffo, aaS 
tan che la fola Propofcide tagliata : denota , che gli affetti dell" animo fupe- 
Kero in Campo d’ Oro è fimbolo dell' rano quelli della ragione . 

Uomo Religiojo , dell’ Eternità : e ciò , Il Fafcio di Spicbe di frumento , d’ 219 
perchè, come Pierio Valeriana ferivo. Oro in Campo Azzurro fi rapprefenta 
nuUum Animai Homine diutius vivit , ligato : denota pace, Concordia , Fer- 
prater Elepbantem ; Sondo in Campo tilità , Unione , Ricchezze di Poderi , 
d’ Argento , denota Coraggio, benigni- e di virtù . Quello degli antichi Rè di 

tà . Polonia , e di Svezia è legato con un 

214 L’ Elicrizio , fiore , è Simbolo dell' Cingolo d' Oro f opra una Banda d' Ar- 

indipendenza , del valor proprio . gento in Campo Roffo . La Cafa di S. 

z t S A’ Eliderò , 0 Elidro , nemico del Paolo Franzeje , il porta di Vena pari- 
Cocodrillo , fi rapprelènta Paffante : mente d' Oro in Campo Azzurro . 
denota Soldato prudente , e Cauto . Il Fafcio di Spine Simboleggia la 230 

2 ih L' Elleboro denota Cauzione : rimedio pazienza . 

proprio al danno . La Fava denota menzogne, promefi 23 1 

217 L’ Edera tT Oro in Campo Vermiglio fe vane , penfieri fallaci , atti hifingbie- 
è Simbolo della atfiduità nella Poefia : ri , ed inutili , amore crefciuto con poca 
deir ambizione , dell' ingratitudine , del- fermezza • 

la vanagloria , degli affetti dell Anima La Fede denota Innocenza. 231 

tontemplativa , dell' amore cofianrr , del- La Felce è fimbolo del travaglio 233 

l antichità de’ Natati . \ fruttuofo del Giudice buono . 

Ateneo Tomo IV. 1 E 4 La 
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72 - De/fe Armi Gentilizie. 

134 La Fenice fi rapprefenta [opra il Ro- Il Fetido denota /' Uomo che con lo 246 
£0 in atto di rimirare il Sole : denota ftudio prefio fi rende Illufire : denota an- 
il Secolo ■' Si prende anche per la Co- cora la Vita breve • 


fianca , che non alberga , che ne’ Cuo- 
ri generoli . 

2JS II Ferro denota travaglio gloriofo , 
paventa utile , Correzione neceffaria , 
Principe grufilo , e mifcricordiofo , For- 
tezza manifefia , Ingiuria vendicata , 
Cafiigo Severo , Difefia Cauta , Obligo 
onorevole , ragione di Stato , Giufiizia 
rimarcabile . 

136 II Ferro da Cavallo limboleggia le 
Vefiigia degl IHufiri antenati : Il Carlo 
della Vita ammaefirata nelle Accade- 
mie , 

137 II Ferro della Lancia da Torneo rin- 
furiato , come le efiremità delle Croci 
Ancorate , li chiama ancora Ferro del- 
lo Scacchiera, perchè le Torri de’ Scac- 
chi da’ Spagnuoli li chiamano Roque , 
di cui anno la forma ; denota nobiltà 
acqui fiat a con le Armi, 

238 Le Fiamme li rapprefentano , come 
noi nel fuoco le vediamo : fono fimbo- 
lo delle pa/fioni dell’ Anima , della Di- 
vinità , della Fama chiara , della Fe- 
de , della Lealtà , della Religione , 
dello Splendore del Nome , della Verità , 
del 7 -elo , de fiderio vivo di folle nere , co- 
ti la caufadi Dio, come quella delPrin- 
fipe , 

239 La Fibbia d' Oro in Campo Vermi- 
glio denota amicizia generofa . 

240 I! Fico Verde in Campo d' Argento 
è (imbolo del profitto , delta prudenza , 
della maturità , dell Ingegno , delta gio- 
ventù profittevole , delle azioni perfette , 
fienza vanità . 

241 II Finocchio denota fimulazione ; 
Sendo però Verde in Campo d’ Oro , 
denota allegrezza in animo grande. 

242 II Fior di Nefpola , V. Cinque fio- 
rir . 

243 II Fiume fi rapprefenta nella fua for- 
za maggiore : è (imbolo di profitto ri- 
guardevole , della providenga neceffaria , 
de! travaglio ceffiato , della fatica rimu- 
nerata , dada gratitudine operante , 

244 II Flauto et Oro in Campo Azzur- 
ro denota Adulazione , Indufiria , Let- 
tere , Curiofità . 

245 II Folpo denota Scrittore dotto. Ar- 
te liberale , Principe benefico , miferi- 
cordia vera , grazia benigna . 


Il Fonte denota Scrittore dotto , Ar. 247 
te liberale , Principe benefico , mifericor- 
dia vera , grazia benigna . 

La Forbice denota Corrifpondenza , 248 
Gabella , Principe difereto , Riforma . * 

Il Formento è (imbolo d‘ operazioni 249 
buone , di Limofina , et Acquijlo legitti- 
mo , di gratitudine . 

La Formica li rapprefenta Andan- 250 
te , è (imbolo della Provvidenza , del- 
la Prudenza , della Cautela , dell' Ac- 
cortezza , della Prontezza in elegger , 
ed operare per lo meglio , giufia le buone 
regole della ragione . 

La Fornace , è (imboli d' animo ir. 251 
ritato , et amore ardente , di travaglio 
gloriofo , di Virtù perfetta , et intrepi- 
dezza cofiante , di contrafio utile . 

Il Fornello denota il Cuore U mano , 252 
che dal fuoco dell'amore refia accefo. 

La Fortuna da’ Gentili , come fap- 253 
piamo , fu Cmboleggiata per Dea del- 
le forti . 

Il Fra/fino Verde in Campo d' Oro 254 
denota Ubbidienza , fenza oppofizione , 
Amicizia giovevole , Fedeltà, UomoVir- 
tuofo , Principe giuflo . 

Le SravoleVerai co’ frutti Vermigli in 255 
Campo et Oro denotano , Dimofiragioni 
nobili , Convenzione grata , fperange 
d’ amore , Grazie et affetto . 

Il Freno , e la Briglia del Cavallo 256 
denotano la Temperanza . 

La Frombola denota t Ira del Prin • 257 
cipe , Ingegno pronto , Difefa neceffaria , 

Virtù naturale . 

Il Fulmine ha tre parti, che nel de- 258 
fcriver le Armi, li debbon Ipccificare, 
il Corpo ; la Punta , per cui li dice 
Lanciato : e le Ali , per cui li dice A- 
lato ; d' Oro in Campo Vermiglio , de- 
nota Velocità , ampiezza di gloria , Elo- 
quenza . 

Fune , V. Corda . 259 

Il Fuoco è (imbolo della generofità , 260 
dell’ Ardire potente , della Vivacità , 
dello Spirito , della Carità Virtuofa , di 
defiderio verfo Dio ■ 

Il F afelio , figura lunga a guifa del 261 
Fufo della Conocchia , nelle Armi fi 
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Pane 1. Cap. IX. ji 

non fi trovi con altre Figure, o per ca- II Ghiro li rapprefenta giacente , e 275 
ricatura , il numero regolarmente è di ranicchiato nel fuo Corpo : denota il Sol- 
tre : La Famiglia de la Ferri Senne- dato Sonnacchiofo dal Capitano Vigilan- 
terre perì) ne porta cinque d' Argento in te forprefo , e fatto prigione . 

Fafce , in Campo Azzurro , nel deferì- Il Giacinto è firn bolo d' amore legit. 174 
ver le Armi , il numero, e la figura , timo , della Temperanza : denota di- 
che lì forma , fi debbe fpeci ficare: De- gnità , grazie , Onori divini , decoro , 
nota nobiltà di matrimoni con Donne II- be!lezz a unita con la Virtù . 
lujlri , e Cofpicue. I Cigli , fenza aggiunto , fono quei 17 5 

i6i La Gallina , 0 Chioccia da alcuni di Francia agli altri fi aggi ugne , di 
Profeflbri della feienza Araldica dalle Giardino : denotano purità di Vita . 

Armi viene efi-iufa : altri f ammetto- Il Ginepro denota memoria grata de' 276 
no : fi rapprefenta nella fua politura ricevuti benefizi , Confiderazione pruden- 
naturale : denota Protezione fedele . te. Uomo faggio, Virtù gloriofia, rignar- 
163 II Gallo , figura fimbolica , fi rap- do al proprio onore . 

prefenta fermo , con un piede elevato , La Ginefira è (imbolo d" animo indi- 277 
Beccato , Cre fiato , e Barbato , con fmal- rizzato ad Imprefe magnanime , di rit- 
ti divertì , che nel deferiver le Armi fi chezz e , d onori , di fiabilimento in gra- 
debbon efprimere : d'Oro , in Campo Z‘ a ■ 

Azzurro denota Cufiodia ardita , Vigi- La San Giovanni , Erba , denota 278 
Unga perfpicace , Dominio a/foluto . penfieri onefii, diretti a cofe ragionevoli, 

264 La Gamba d’uccello Vermiglia in e giufie , animo grato , fama gloriofa." 

Campo d" Argento , denota prontezz a II Giogo denota grazia , Cooperazio- 279 
in operare per la Virtù . ne , matrimonio legittimo , pazienza Re- 
lè s II Gamba roti (imbolo dell’Umile efal- ligtofa : Servitù volontaria . 

tato : del!' Uomo Inetto , pigro , fenza La Gioncbiglia è (imbolo d‘ animo 280 
Virtù , ricchezze > ed onori . Virtuofo , di Contento , d' Eternità da I 

166 II Garofolo è T Idea della Virtù , or- nome onorato. 

namento , e fofiegno de’ Letterati. Giove denota grazie /ingoiar! , ripor- 181 

267 11 Gatto fi rapprefenta in profpetti- tate da! Principe . 

va , co' gli occhi aperti , fermo, rabbuf- Il Girafole è fimbolo cf Ijpir azione di 282 
fato , Faffante , Giacente , et Oro in Volontà , che non può effer giudicata che 
Campo AzZ urr o da gli Alani , e da’ dal bene conofcitito , 

Borgognoni fu prefo per Geroglifico 11 Giravento efprime la necefità della 283 
della libertà ; a Argento in Campo grazia del Minìfiro operante . 

Verde denota il Capo d' un Efercito , che 11 Giuggiolo denota Configlio tardo, 284 
per fervigio del fuo Principe di notte ufa penfiero maturo , coflanza perfetta , ami- 
firatagemi , per cagione della fua puli- cizia giovevole , animo grato , amore fe- 
lli fi prende anche per l’ Amante. greto , ficurezza felice . 

268 La Gazza fi rapprefenta ferma ; de- Il Giunco Verde in Campo d'Oro , è 285 
nota corrifpondenza proporzionata agli fimbolo di penfieri finti , cC Inclinazione 
altrui trattamenti , è anche Simbolo buona ; ma con poca forte . 

della Garrulità , e dell’ avarizia , dell' Giunone è fimbolo , con cui fi rac- 28 6 
accortezz a e della faviezza . corda , che il matrimonio debbe e (Ter 

269 II Gelfo Verde in Campo d Argento coronato di puro amore , e d’allegrez- 

è l’ idea delta maturità , e prudenza per za : della Vita , e della morte onorata : 
la propria felicità . denota Unità , bafe de ir Anima . 

270 II Gelfomino denota la gentilezza > e H Globo fopravi una Croce , denota 287 

la purità dell’ animo , de fiderio gloriofo , animo Religioso , che abbia fparfi firmi di 
profferii à negli onori , Virtù acquiflate . Religione, 0 che con la Spada contro gl' 

271 La Genziana denota Studio profon- Infedeli abbia vendicati gli Oltraggi fat- 
do , animo alle cofe Volgari Superiore . ti a’ Fedeli . 

272 La Ghirlanda di fiori denota animo Le Gangole , Pefici , denotano le prò- 288 

piacevole , e grato : allegrezza di Cuo- fperità della Vita . 

re . .La Gramigna Verde in Campo d 289 

Ar- 
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. 74 Delle Armi 

Argento denota amicizia vera . 

290 II Granato d’ Oro in Campo Amar- 
ro , è (imbolo del Religiofo ojfervante , 
del fegreto , della fincerità dell' animo , 
della liberalità prudente , dell' Idea del 
Cuore magnanimo : denota ancora l' 
Unione Civile. 

291 II Granchio è (imbolo della muta - 
Zione , 

292 La Grandine denota Vendetta , fen- 
ga riguardo , furore precipitofo , Cafiigo 
fecero , Giufiiz'a fulminante . 

293 II Grappo , 0 Grappi d’Uva fi rap- 
prefentano a piacimento : denotano 
Signoria migliore di quella de’ Vicini. 

*94 La Graticola d 1 Argento in Campo 
Vermiglio denota pazienza , e peniten- 
te! . 

295 IIGriffo mezz a Aquila, e mezzo Leo- 
ne , figura favolofa , fi rapprefenta con 
un foto occhio , Rampante , 0 in piè , 
Sedente fopra > Calcagni , con la Coda 

f voltata verfo. la terra , alcuni il porta- 
no Ugnato , Roftrato , Diademato , al- 
tri di due Smalti : altri in figura , che 
tfrmjna in Pefce : Vermiglio in Campo 
cC Oro denota buona Cujìodia di Piazze 
confidate dal Principe : Operazioni Vir - 
!?.. tupfe . 

*96 1 Grilli fi rapprefentano giuda la lo- 

ro naturale politura : denotano inco- 
stanza , Cangiamenti di penfieri , Dife. 
gni vani , Perfona , che non fa ufeire 
dal proprio nido , Guerriero illetarghito 
nell’Ozio , povertà contenta. 

297 II Grijolito , 0 Topazio , denota la 
Fede , la Nobiltà , la Cofianza , lo 
Splendore dell' animo . 

298 La Grue , figura fimbolica , fi rap- 
prelcnta ferma , col piè defiro elevato , 
in atto di fofiencre un picco! pefo : deno- 
ta la Vigilanza ■' la Confidar azione , con 
cui per la via retta fi giugno al vero fine, 
l’ Idea delia milizia . 

299 Le Guglie , v. Piramidi. 

300 L' Hemorocalle denota la buona fa- 
ma , l' Uomo faggio , Animo grande , e 
generofo . 

30 1 L’ Incenfiero denota -«on curanga di 
perder la vita. per I’ eternità della Fa- 
ma , animo giufio , opere buone . 

302 L’ Incudine d’ Argento , in Campo 
Azzurro denota refifienza , generofità . 

303 L' Ippotamo denota Cofianza, l'Idea 
della Correzione rigida al projfimo per la 


Geminate . 

fua fallite , Giufiizia vindicatrice . 

L’ Irco , figura fimbolica, fi rappre- 304 
lènta Rampante , 0 Andante : Alcuni 
portano l' Ircogallo ; Animale favo- 
lofo . 

L' Iride , fiore , denota Eloquenza 305 
Virtuofa . 

Le lfole fi rapprefentano circondate 306 
dalle acque : nel defcriverle , tutte le 
Circodanze fi debbono fpecificare : de- 
notano Cofianza Vittoriofa . 

L‘ Ifopo denota purità d' animo , men- 307 
te purgata . 

L’ Ifimo denota neutralità , pericoli. 308 

L' Ifirice . V. Riccio. 309 

Il Laberinto denota beni mondani . 310 

Il Lago fi prende per Io Principe ma- 311 
gnanimo , grazie copiofe , animo genero- 
fo , Vita attiva , abbondanza di me- 
riti . 

Il Lambello . V. Rafie Ho . gì 2 

Il Lambicco denota travagli , Libe- 313 
ralità . 

La Lancetta d' Oro in Campo Az- 314 
Zurro denota travaglio in animo gran- 
de . 

La Lancia è Simbolo di nobiltà , d' 315 
Onore K avallerò feo , di Concordia mili- 
tare , di Cofianza invitta , d‘ animo ge- 
nerofo , di fortezza intrepida , di Virtù 
Cofpicua . 

La Lanterna d' Oro in Campo Ne- 316 
ro , denota virtù nafeofia , minifiro pru- 
dente . 

Il Larice Verde in Campo tT Oro 317 
denota Soldato veterano . 

La Lattuca denota principio buono , 318 
penfieri pellegrini . 

La Lavanda , 0 Spico , è Simbolo 3 1 9 
dell' ingiuria rime fa , del travaglio fra- 
nilo , di riufeita generofa . 

La Lenta Verde , co’ fuoi Baccelli in 320 
Campo d' Argento è Simbolo del filen- 
Zio , della povertà nobile , di memoria 
illufire . 

Il Lentifco denota delicatezza noci- 321 

va . 

Il Leocorno : V. Alicorno . 322 

Il Leone fi rapprefenta in cinque mo- 323 
di : Rampante , Combattendo , Carni- 
nando , in fallo , in maefià : fenza ag- 
giunto, per imitare la Natura, fi rap- 
prefenta voltato a de /ira in profilo, rap- 
prefèntandofi di fronte , 0 in maefià , 
li dice Lropardato . Collocandoli Ram- 
pante , 
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Parte 1 Cap. IX. 75 

fante , fui naturale politura , a gli al- Coda nodofa , e rivolta verfo il Dorfo . 
tri Animali non Comune, il piè deliro Quando li rapprelènta in atto di paf- 
deve llar davanti ria gola aperta: parte feggiare , li dice Leone Leopardato : 
delle lingua fuori della bocca : la Coda Cosi de’ Leopardi , come de’ Leoni, 3]- 
biibrcata , e rivoltata verfo la Schie- cuni portano la metà ; o la fola Telia: 
na : defcrivendofi la fua pofitura , ta- Nelle Armi denota Trionfo riportato 
li particolarità li efprimono : La For- con la forza , e con f ingegno ; Virtù, 
tezza di tal Fiera ha indotto moltillimi e Valore degli Antenati : prudenza fie- 
Eroi a prenderla per loro Arme Genti- rezza : Ingegno acutiffimo , per fupera- 
lizia : la moitiplicità ha obligato a por- re con le Armi ogni arduo incontro . 
tarla dillinta : alcuni nella politura : I Lepri , come, parlando degli Ani- 315 

altri nello Smalto : altri nelle parti : mali imbelli in genere , nel Capitolo 
Alcuni ne portan due , guardando 1 ’ precedente li è accennato , da alcuni 
uno verlo l'altro : altri tre : altri più Scrittori dalle Armi vengono elclufi : 
lino al numero di nove : Alcuni , co- altri tengono il Contrario; e quelli per 
me il Bombaci olTerva , il portan Paf- loro ragione adducono , che Eccome , 
fante , altri Nafcente , altri Ufcente , detti Animali nelle Armi , correndo fi 
Riforgente , Traverfante , Infamato , rapprefentano , denotano t Eferci%io 
Armato , Linguaio ; o fia Lampajfato , della Caccia , la cui mercè, con render 
altri Coronato, Difarmato, Ombreggia- il Corpo pronto, e robulto , a guer- 
re, Rinculato, Dragonato , Morto , reggiare s'impara , cosi contale Figu- 
Addojfato , Aggruppato , Contornato : ra a’ Kavalieri fi raccorda , quanto il 
Sendo d' Oro in Campo Vermiglio , de- fuggire fia da Vile , e inlègnano le finte 
nota magnanimità , e nobiltà ,- d’ Oro marcie del Nemico : Rapprelèntando- 
in Campo Azzurro , Valore , e pruden- fi : Il Lepre d Oro in Campo Azzurro, 

Za : Vermiglio in Campo d’ Oro, pron- denota fecondità di Virtù : d’ Argento 
tezza in ubbidire , fedeltà in operare : in Campo Vermiglio, denota timore one- 
Azzurro in Campo d Oro , fperanze fio in fpirito nobile . 

fondate in Dio : Verde in Campo et Oro 11 Libro è Embolo della Cognizione , 316 
morte immatura di Guerriero generofo : del Configlio , del Credito , dell ’ Eloquen- 
ti ero in Campo d Oro , Fortezza : d Z a > della Dottrina : della Giuflizia . 
Argento in Campo Rofo , nobiltà di II Lilio , detto Convallium , è firn- 3x7 
Natali accrefciuta co 7 Valore : Giufii- bolo della bellezza dell' Anima , della 
zia : d Argento in Campo Azzurro , mente fine era : dell Uomo qualificato . 
Vittoria riportata con lode : d Argento La Lima d Argento in Campo Ver- 3x8 
in Campo Verde , Temperanza : d miglio è Embolo dello Studio , dell' af- 
Argento in Campo Nero , rifoluzione fiduità , della dottrina . 
cofiante : d Argento jn Campo di Por- Il Lino d Oro in Campo Verde deno- 31 j 
pota , libertà fignorilt. ta animo cafio . 

3x4 II Leopardo fi rapprefenta Giubbalo : La Lira denota Emulazione Virtuo- 330 

nelle Spalle quali Leone : nel rimanen- fa , animo ubbidiente , concordia piace- 
te Pantera, ne’ Scudi fi fuole collocare t iole . 

Voltato a delira : la Pelle mofeata : Il Liuto denota travaglio Soave , 331 

P affante : e contro la regola , che gli Cofcienza purgata , piacere Virtuofo . 
altri Animali riguarda di fronte; Sic- Le Locufie : V. Saltarello . 331 

chè fi veggano amendue gli occhi , eie La Lontra , Animale rapace , che 333 
orecchie : la Coda rivolta di fuori : vive di Pefcc , denota Uomo ingordo , 
denota forza minore : Stando Rampan- ed avaro . 

te , con la fàccia in profpctto , in poli- La Locanga, che come nel Capitolo 334 
tura fiera , e violente , fi dice llleoni- antecedente fi è accennato , è figura 
to : Cosi fi dice tutte le volte , che il fatta a mandorla , fufello , 0 fcacco , 
fuo Corpo li rapprefenta in politura forata in tondo , viene dalla Voce Ale- 
dal Aio naturale diverlà : fi diltinguc mana Rutten , che lignifica Lozanga 
anch’ e fio , come il Leone in Ugnato , forata , ufata per fermare i Chiodi 
Linguato , Coronato , Crinito , con la grolli fopra le ferradure : in deferiver 

le 
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le Armi , Sendovene in più , lino 


) 25. o 

26. li numerano: forpaflando , lo Scu- 
do li dice feminato di Lozange . 

// Luccio li rappreSenta , come gli 
altri Pelei : E’Iimbolo della Crudeltà , 
perchè divora anche la lua Specie . 

La Lucciola li rapprefenta in aria : 
è limbolo della vera nobiltà , che quan- 
tunque povera , in ogni tempo , e luogo 
rifplende ; della prudenza , che nelle uc- 
ce ffità fa pompa di fe fieffa . 

La Lucerna denota la ragione : la 
Vita . 

La Lucerna , Pefce , la cui lingua 
è rifplendente , denota Uomo Valorofo, 
Nobiltà , Guida della Plebe , Vigilan- 
za , Studio ■ 

Le Lumache : V.Ciocciole . 

La Luna non li Suole rapprefentare 
piena ; ma Crefcente in fu ; o Calan- 
te : Alcuni pero la portan piena; altri 
voltata a delira : altri a liniltra : altri 
obliqua •• altri più Lunette , ed in va- 
rie politure : in quelli cali però , de- 
scrivendoli le Armi , le fituazioni li 
debbon Spiegare , denota magnanimità 
Splendida : L' Ottomana è d" Argento , 
con le Punte alzate in Campo Verde : 
ma di quella li parlerà nel Capitolo 
II. della Parte II. La Famiglia Ga- 
brielli Patrizia Romana la porta anch’ 
ella d' Argento in mezzo dello Scudo 
Azzurro , fra tre Globi Roffi , entrovi 
una Croce a Oro , co ’l Lembo dentato 
alternativamente d' Argento , e d' Az- 
zurro . La Famiglia di Frefne Fran. 
Zefe porta parimente la Luna cbn le 
punte alzate ; ma Roffa in Campo di 
Pelli fatte a Campanelle . La Fami- 
glia Muti de’ Papazz»rri , Patrizia Ro- 
mana porta altresì la Luna , come le 
Sopradette i aitata ; Azzurra, in Cam- 
po d' Argento , con due Lembi dentico- 
lati ; il primo d' Argento , e d‘ Azzur- 
ro ; il fecondo femplice , e Rojjo . La 
Famiglia Vitelli Tofcana porta lo Scu- 
do inquartato ; nel I. e nel IV. Punto 
la Luna cf Oro , con le punte voltate a 
dejlra , in Campo Azzurro : nel II. e 
nel III. Scudetti cT Argento , e Roffo: 
La Famiglia Nari , Patrizia Romana 
porta tre Lunette cT Argento , le une 
alte altre foprappejìe , con le Punte vol- 
tate abbuffo a fimilit udine del Palo , in 
Campo Azzurro : La Crefcenz} , pari- 


34 « 


mente Patrizia Romana porta tre Lu- 
nette d’ Oro ; due di fopra , una di fot- 
to , in Campo Roffo , col lembo denti- 
colato d’ Oro , e di Roffo . La Cenci , 
anch’ effa Patrizia Romana , porta fei 
Lunette voltate a dejlra , delle quali 
tre d’ Argento nelle parte Superiore del 
Capo trinciato a nuvole ; le altre tre 
Roffe nella parte inferiore d Argento . 

La Lunaria denota forza d amor 
guerriero incauto : operazioni fenza ri- 
guardo , dolore mitigato , Virtù poten- 
te . 

Il Lupino Verde in Campo d Oro 342 
denota amicizia , e gratitudine . 

Il Lupo, fi rapprefenta rapace: Sen- 343 
Za preda , con la preda in bocca , in at- 
to di predare , Paffante , Giacente , 
Rampante: Alcuni portano il Solo Te- 
schio • d Oro in Campo Vermiglio è 
Simbolo dell'Uomo bellicofo, Vigilante, 
Ardente , Diligente , per ragione della 
Caccia denota nobiltà . 

Il Lupo , Pefce , denota Tregua. 344 

Il Lupaio Verde in Campo d Argen- 345 
to denota principio buono , amicizia 
grata . 

La Maggiorana è Simbolo di penfie- 346 
ri elevati , di Nome famofo , di grazie 
ricevute , d’ animo gentile . 

La Malva denota fperange grandi , 347 
Virtù acquiate con lunghe fatiche , A- 
Zioni gloriofe , Efe/npio buono . 

La Mandorla , come li è detto , 348 
chiamata anche Lozange , è figura più 
lunga che larga a guifia di Serro di Lan- 
cia , co gli Angoli acuti : ne’ Scudi li 
rapprefenta in piè , montante : il perche 
li chiama anche Punta di Scacco acuta: 
di tali figure li formano Pati , Fafce , 
e Bande . 

La Mandorla , Srutto , Verde in 349 
Campo d Argento denota penjieri va- 
ri , ardire temerario , fperanza incer- 
ta , fedeltà leggiera , paffìone mendica- 
ta , Configlio inconfiderato . 

La Mandragora denota unione gene- 3 SO 
rofa , Virtù benefica , Principe buono , e 
graziofo . 

La Manna denota animo puro , Co- 3 5 1 
fetenza buona , Azioni Virtuofe ■ 

Il Mantice Nero in Campo d Ar- 352 
gento denota Scambievolezza , Sdegno , 
Furore , Nemicizia . 

Il Mare in genere denota Sapienza : 353 
E lim- 
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£ {imbolo del Mondo : Tranquillo de- 
nota Principe giuflo , e benigno , animo 
liberale , tempefiofo è {imbolo d animo 
agitato da pajjione violenta ; denota / de- 
gno commojfo da in/ulti improvifi , Gonfio 
denota Superbia , Livido Invidia, Pro- 
ce /lofio Ira . 

Il Martagone , fiore , è (imbolo di 
bellezza unita con Umiltà . 

Marte denota Guerriero Invitto , Ca- 
pitano Valorofo , Ardire fervente , for- 
tezza gloriofia , genio militare , nemici- 
gia vendicata , ■ penfieri vivaci. 

Il Martello d’Oro in Campo Azzur- 
ro denota necejfità , tribolazione , prin- 
cipe giufto , prudenza , configlio buono , 
diligenza, fatica . 

La Mafchera denota la fimulagìone , 
la corte , amicizia finta , inganno . 

I Mattoncelli , figure quadrangola- 
ri , li rapprefentano in varie guife : 
rari fono quelli , che le portano infic- 
ine unite ■ 

Medufia: V. Tefta . 

•La Melega denota povertà fignori- 
le. 

I Meloni denotano amicizia buona ; 
corrifpondenga d’ affetti. 

La Menta denota operazioni Virtuo- 
fie- 

La Meraviglia , fiore , denota Imi- 
tazione modefia , purità di mente , pen- 
fieri buoni . 

Mercurio , Argento vivo, denota in- 
cofianza , fperange imponibili , animo ti- 
mido , ambizione vana , confiufione poten- 
te , confidenza ficura . 

II Mergo fi rapprefenta di volo , fru- 
ga rofiro , e fruga piedi ; denota felicità 
Uomo prudente , nelle cofe utili , e mi- 
gliori , collante . 

I Merli , Uccelli , fi rapprefentano 
fraga rofiro , pacanti : fono (imbolo 
del T allegrezza : denotano Nemici del- 
la Cbiefa difar muti . 

I Merli delle mura fi rapprefentano 
in modi , e figure diverfe : il loro nu- 
mero ordinario è d’otto. 

Le Merlucce fi rapprefentano inpro- 
fpettiva ; fraga Rofiro , e fraga piedi : 
anno il medefimo lignificato , che 1’ 
Airone . 

La Megga Luna : V. Luna . 

Meggo Volo : V. Ala _ 

II Miglio d'Oro in Campo Azzurro , 
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denota efito felice , abbondanza di ric- 
chezze , penfieri d onore . 

La Mille foglie Erba, denota penfie- 371 
ri confufi , Trofei del proprio valore, ne- 
mici vinti , Soldati comandati . 

Minerva fi rapprefenta armata : 373 
denota la ficuregga de’ Savj : la Vir- 
tu . 

Il Minotauro d Oro in Campo Verde 3 74 
è fimbolo de! configlio occulto , <T Ar- 
gento in Campo Vermiglio denota la 
ragione , che fupera l’ inganno . 

II Mirto Verde in Campo d Oro de- 375 
nota compagnia buona, poeta [uh limato , 
gioventù gloriofia . 

La Mitra denota dignità Ecclefiafii- 376 
ca , giurifdigione fpirituale , Premio di 
virtù . 

Il Molino fi rapprefenta col fuo Edi- 377 
fizio : con la fola Ruota : nel deferi- 
verlo , ciò fi debbe fpecificare: denota 
Ubbidienza , bafe del buon governo , in- 
trepidezza , fperanga , rifolugione . 

Monete d Oro , e d Argento : V. Bi- 378 
ganti nel Capitolo precedente . 

Monete , che non fono d' Oro , ne 379 
d Argento , fi chiamano anche Torte, 
o Focaccie : denotano Prefettura dell' 
Annona . 

Il Monoceronte fi rapprefenta in piè , 380 
Andante , come il Leone , 0 a Sedere, 
al pafcolo , correndo: fe ne porta anche 
la metà . 

Il Monte , 0 Monti fi collocano in 381 
pofitura elevata : in apparenza di fòrte 
difefa : fono Simbolo di perfona nobile , 
per propri meriti inalzata ad onori , e 
grandezze fublimi : fi rapprefentano nu- 
di : Arricchiti d Alberi , e d’ altra ver- 
dura : Sendo nudi , denotano grandez- 
za propria , animo intrepido , dignità ri- 
marcabile , fapienga fublime , con Albe- 
ri , e Verdura , denotano penfieri gran- 
di , nudriti dalla Virtù propria, fatiche 
Virtuofe , Carità divina , liberalità na- 
turale . La Famiglia de' Conti Monfi- 
gnani Patrizia Forlivefe porta lo Scudo 
drvifo da una Fafcia Azzurra : nella 
parte Superiore un Leone d'Oro nafeen- 
te : neIl S Inferiore tre Monti d Oro ; 
fopravi tre Stelle d Argento : il tatto 
in Campo Roffo. 

Il Montone fi rapprefenta Andante , 38 1 
Pa fante , al Pafcolo , Coronato , Cla- 
rinato , Calcato , con tutte le Gambe 
fiotto 
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folto il Ventri , quafi Rampante : nel 
dcfcriver le Armi , fi debbe fpecifica- 
re la politura : lo Smalto , cosi del 
Corpo , come delle Coma : d’ Oro in 
Campo Alcuno denota penfteri fubli- 
mì , a’ Argento in Campo Vermiglio de- 
nota fedeltà , forza , coraggio . 

383 La Mortella Verde in Campo et Oro 
è (imbolo della concordia . 

384 Le Mofcbe fi rapprefentano Volanti: 
denotano importunità , e pertinacia in 
rubare l' altrui ripofo ; la quiete , e'I 
ben pubblico . 

385 11 Mulo , figura fimbolica , fi rap- 
prefenta fermo , andante , e giacente . 

386 Jl Multo , Pefce , denota Amicizia ■ 

387 La Murena , Pefce , è l’ Idea della 
Correzione Soave . 

388 La Mujlela : V. Dondola . 

389 II N appello è (imbolo di crudeltà d‘ 
animo fenza compajfione . 

390 II Narcifo denota giudizio infano , 
errore punito , amore di fé fieffo , va- 
nagloria leggiera . 

391 II. Nardo denota buona fama , azio- 
ni illujìri , affetti virtuoft , animo cajlo , 
Rcligiofo efemplare . 

391 II Naffruzio denota acquifii prodotti 
dalla virtù , avvanzamenti in onori , 
amicizia cortefe , fama cofpicua , Ine a- 
minamento virtuofo . 

393 II Nautilo , Pefce , è (imbolo del 
valore . 

394 II Ne f polo denota fperanza , pazien- 
za volontaria , configlio prudente , Poli- 
tico fugace . 

395 Nettuno fi rapprefenta , col Triden- 
te in mano , in una Conca tirata da due 
Cavalli : denota violenza . 

396 La Neve denota candore di mente , 
purità prefervata , operazioni fredde , 
promefje inabili . 

397 II Nibbio fi rapprefenta in aria : de- 
nota , che l’ Autore marziale per via 
di prede , e bottini abbia accrefciute le 
fue fortune . 

398 La Noce d' Argento in Campo Az- 
zurro, Simbolo dell' Innocenza perfegui- 
tata d' Invidia Crudele , della Virtù 
maltrattata . 

399 La Nottola, 0 Pipijlrello li rappre- 
fenta in aria : denota ignoranza , fpe- 
ranza fallace , Uomo dalla feccia in al- 
to formontato , il non nobile per nafeita, 
ne ignobile per Virtù , Ignoranza , che 



fcambievole . 

Le Nuvole denotano ingegno ofeuro , 40C 
penfierì torbidi , mente ingombrata , igno- 
ranza povera , principi precipitofi , fo- 
mento fuperbo . 

Obelifcbi : V. Piramidi . 401 

L‘ Oca fi rapprefenta ferma et 402 
Argento in Campo Vermiglio denota Vi- 
gilanza , configliero fuperbo , /’ Idea del- 
la cufodia . 

L Oliva rapprefenta la pace fteura , 403 
la concordia trionfante , buona fama , 
benevolenza perfetta , mifericordia ufi- 
ziofa , giupzia foave , eiezione pruden- 
te , gloria immortale : Rapprefentandofi 
d' Argento in Campo Azzurro , è (im- 
bolo d’animo pacifico , e giujio . 

L’ Olmo Verde in Campo et Argento 404 
denota la potenza dell animo , unione 
matrimoniale , ajufo benefico , amicizia 
giovevole , protezione vantaggiofa . 

L* Ombra del Sole 1 V. Sole : V. Pa- 405 
redo . 

L’ Ombrella Vermiglia in Campo et 406 
Argento è (imbolo di difefa di Perfonag- 
gio fublime , di gturìfdizione riguardevo- 
le , di merito cospicuo . 

L’Orata , Pefce , denota f addito fe- 407 
dele . 

L’Organo denota la Repubblica. 408 

L’ Orpimento denota fegrcto nafeofto , 409 
fiima di fe fieffo , ubbidienza forzata . 

L' Orfo fi rapprefenta nella fua na- 410 
turale pofitura , in atto di far forza in 
pii , andante, fedente , dentato, ugna- 
to : Nero in Campo et Oro denota ira 
coftante ; d’ Argento in Campo Azzurro 
denota fierezza in guerra , prontezze* in 
efeguire i primi moti . 

L’ Ortica Verde in Campo et Argen- 4 1 1 
lo denota curiofità punita , infolenza op- 
preffa da ìnconfidcrazione . 

L’Orzo denota amore temperato , be- \ fu 
vefizto graziofo , volontà femplice , virtù 
comunicata . 

La Pala denota ubbidienza , equi- 413 
tà , travaglio , cofianza , umiltà efal- 
tata . 

La Palla , 0 Palle , denotano l' 414 
Eternità , il moto della fortuna , t 
umiltà . 

La Palma et Oro in Campo Azzurro 415 
è t Idea della Vittoria , della felicità 

pub- 


Digitized by Google 


Parte 1 Cap. IX. 79 

pubblica, d’animo umile, di premio ono- bolo dell’ Ipocrifia , altri d Uomo pru- 
revole , dì matrimonio fecondo , di Com- dente , e Religiofo . 

pagaia de’ buoni , di perfeveranza nelle La Paftinaca, Pefce; è (imbolo del 427 
intraprefe virtuofe , di generofità d’ ani- Mormor odore , del Traditore . 
mo forte in fuperare i mali , di perfetto - Il Pafiorale è (imbolo della giurifdi- 418 

ne nelle cole ottenute . biotte Ecclefiafiica , del Prelato Eletti- 

gli La Palma Crifii è [imbolo di volon- vo , della correzione fraterna , dell' uh- 
tà , e di graziofa raffomiglianza co! prò • bidienza , del rifpetto venerabile . 
pelo penftero . Il Pavone li rapprefenta in profpet- 419 

417 II Palo denota e [empio buono , com- to , con la coda [piegata : d’ Oro in 

pagaia grata , ajuto ftneero , amicizia Campo Azzero denota amore di fefief- 
perfetta , governo v'trtuofo . fo , ornamento dell’ animo , che nelle 

418 Pane , Dio delle felve, li rapprefen- vittorie fupera ogni difficoltà , animo fa- 
ti. a guifa di Satiro , coronato a Ebuli , fiofo , Ricordo a' Capitani per la confer- 
ve fitto di Pelle di Pardo, con la Siringa nazione delle Truppe , e Piazze alla lo- 
di fette canne a! fianco , in atto di fuo- ro fede raccomandate , 

nate un corno a guifa della Luna, Ma- La Pecora fi rapprefenta P affante 430 

dre della vita , con la Pelle di Pardo , d Oro in Campo Vermiglio , denota opa- 

li rapprefenta in Cielo fiellato , organo lenza d Armenti , buona amicizia , d 
della generazione , con la Ghirlanda d Argento in Campo Azzurro denota ani- 
Ebuli la natura del Mondo , con la fi- ma nobile , Innocenza . 
tinga nella Creazione l’ armoniofo con- La Pelle del Leone fimboleggia de- 431 
corto de’ Pianeti , il Corno è limbolo coro , grandezza d animo nobile , virtù 
dell’ orrore , con cui i Gentili credevano, fublime , azioni eroiche. 
che quel fi votolo Dio il panico timore La Pelle del Vajo : V. Vajo. 43* 

inducelfe . Il Pellicano fi rapprefenta in prò- 433 

419 II Panico d Oro in Campo Verde fpettiva , co’ fuoi figliuolini folto il Cor- 

denota abbondanza di partiti , unione d po , in atto di Cibarli di Sangue , col 
animi, affetti concordi , umiltà di cuo- proprio Rofiro cavato dal fuo petto , d 
re , povertà contenta . Argento in Campo Vermiglio denota la 

420 La Pantera d Oro mofeata di Nero pietà paterna verfo i figli , del Principe 
in Campo Roffo denota inganno nobile, verfo i fudditi . 

d Argento mofeata di Vermiglio in Cam- La Penna da fcrivere è il figurato 434 
po Azzurro denota bellezza mafehera- della correzione , della raccordanza de’ 
ta di purità , e di fierezza ■ benefizi > della fama immortale . 

421 II Papavero Roffo in Campo d Ar- Le Penne di varj colori denotano 435 

genio denota oblivione , autorità de’fud- azioni eccelfe , penfieri magnanimi , e 
diti umili . gloriofi . 

422 II Pardo: V. Leopardo. I Pennelli fono (imboli dell" imita- 438 

423 II Parelio , imagine del Sole impreffa zione , della memoria grata , dell" ami- 
fopra una Nuvola denota converfazione cizia . 

virtuofa , amore fugace, acqui fio debole. La Perla denota innocenza , bellez- 437 
animo generofo , fedeltà intere fiat a , Z a , efempio , virtù , virginità , Religio- 
prefenza grata . ne , vittorie , buona fama . 

424 II Parafelene , Imagine delta Luna , La Pernice fi rapprefenta ferma , 43I 
dentro una nuvola , denota accrefci- denota verità . 

mento di gloria , grazie generofe , amo- Il Perfico Verde co’ frutti Vermigli 439 

re fcambievole , lontananza riverita , be- in Campo d Argento , è (imbolo del 

nignità favorevole , animo grato ■ fegreto importante , del defiderio fe- 

425 La Paffera fi rapprefenta fopra una dele . 

pertica , giacente nel Campo d Oro ; in II Pico fi rapprefenta raggruppato 440 

Campo Azzurro denota genio alle pe- ad un tronco d Albero : ovvero fermo , 

regrinazioni . d Oro in Campo Verde denota uomo 

426 II Pa fiero Solitario fi rapprefenta forte , perfeveranza . 

fopra un fafio ; alcuni il chiaman firn- Il Picdefiallo , 0 Bafe , è fimbolo 441 

della 


Digitized by Google 


80 Delle Armi Gentilizie. 

della Cofian-a , della Pace , della Sa- La Porpora , Pefce , è (imbolo di 458 
Iute . perdita ghriofa . 

441 La Pietra focaja denota travaglio , Il Porro denota Speratile /empiici t 455 
Virtù perfeguitata , Peccatore oflmato , Volontà /incera . 

Perfeveranga /edele , Rifent'tmento giu- Le Porteli rapprefentano in varjmo- 460 
fio , Guerriero pronto ■ di : denotano Cufiodia di qualche Piag- 

443 La Pimpinella denota Speranza , za /erte , libertà , magnanimità . 

Banchiero avaro , Amico /edele. Il Pozzo è (imbolo della Sapienza 461 

444 II Pino Verde in Campo tf Oro de- acquifiata con la fatica , del Travaglio 
nota nobiltà antica ; purché non (pie- utile , del f Efercizio fruttuo/o , delP 
ghi il Cognome della Famiglia : è firn- Infognamene profittevole , di penfieri 
bolo della perfeveranza , della povertà Cupi . 

utile , della Virtù invidiata , d’ Idee al- Il Pruno denota de fiderio ardente , 462 
te d’ animo benigno , di protezione , d' Amore inviolabile . 


azioni giufiificate . 

44$ La Pioggia , 0 Gocciole di acqua de- 
notano j che con le lagrime fi ammol- 
lifcono i petti più duri. 

446 II Piombo denota Invìdia na/cofia , 
Irrifoluzjone o/cura , Penfieri gravi , 
Parzialità ìntcreffata , Prudenza re- 
golata , Tardanza ficura , Uomo di 
prima impresone , Querela giufia , In- 
ganno fempUce . 

447 Le Piramidi , Guglie , 0 Obelifchi , 
denotano la natura delle cofe in princi- 
pio imperfette , a poco a poco ridotte a 
perfezione : fono geroglifici della Virtù , 
della cofianza , della gloria . 

448 La Piraufla in mezzo a fiamme di fuo- 
co denota intrepidezz a d’ animo . 

449 11 Pifiacchio denota fperanza onefia , 
virtù na/cofia , prudenza grande , valo- 
re perfetto . 

450 II Platano Verde in Campo tP Ar- 
gento è efpreffivo della felicità umana , 
della protezione debole : denota anche 
più prom effe , che fatti . 

451 II Polpo denota protezione autorevole . 

452 II Pomaro Verde co’ frutti d' Oro in 
Campo Argento denota benefizio . 

4 5 3 1 Pomi d’ Oro denotano Giudizio 

imporrante, Valore cognito, Fama chia- 
ra . 

454 H Pomo denota Principe benefico , 
Padre di Famiglia , Perdita di bene 
grande . 

455 II Pompilio , Pefce , denota Guida 
fedele , Configliero virtuofo . 

456 La Porcacchia è Simbolo d‘ amici- 
zia ji incera . 

457 II Porco fi rapprefenta paffante , col 
grugno baffo : denota avidità ingiufia , e 
precipitofa , fatti egregi , con efeavazio- 
ni di mine . 


Il Pulegio Verde in Campo d' Oro 463 
denota ritardo di cofa bramata , Ami- 
cizia ]\ incera . 

I Punti , figure dello Scacco, fi rap- 464 
prefentano in numero di nove , cinque 

d‘ uno Smalto , quattro d' un altro , a 
guifa di Croce nel mezzo fiorata : il pun- 
to dello Smalto più nobile fi nomina 
Tempre in primo luogo: denotano Vit- 
torie : 

La Quercia fi rapprefenta con le ra- 465 
dici [coperte , e col frutto di Smalto di- 
verfo ; Verde in Camp» d' Argento de- 
nota nobiltà molto antica, ed tin nente ; 
Quando però il Cognome , di chi la 
porta , il medefimo non fia: Cosi della 
Ghianda fi dice : denota ancora merito 
conofciuto , azioni magnanime , fortez- 
za guerriera , vittoria fortunata , Do- 
minio acquifiato , egualità di merito . 

II Rafano denota Uomo J prezzato 46Ì 
dal Mondo , ma amato da Dio. 

La Raggia denota inganno . 467 

Il Ramarro , 0 Rugano , fi rappre- 468 
Tenta paffante ; denota affetto fimpati- 
co , è fimbolo d’ amore Cefi ante . 

Il Rame è fimbolo del buon princi- 469 
pio , della felicità pubblica, dell'unione 
fedele , deir amicizia giovevole , del 
giudizio prudente , dell intere [fé proprio . 

La Rana è Imagine dell’ Uomo pru- 470 
dente , del mormoradore . 

Il Ranuncolo denota acquifti fatti con 471 
/udori , amore fegreto , e nobile , gra- 
zia ottenuta , fplendore del nome. 

La Rapa è (imbolo d' amor freddo , 472 
di benevolenza Umana . 

Il Rafie Ilo fi rapprefenta in modo ,473 
che la fua forza maggiore fi vegga , è 
fimbolo della difiinzione del bene dal 
male . 

Il 
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Parte ì 

II Regolo , è (imbolo della Confide- 
ragione . 

Il Regoletto : V. Travicello. 

Il Riccio , od Ifirice fi rapprefenta 
nella fua naturale politura denota 
il buon Politico contro le injidie fempre 
armato ■ 

Il Rinoceronte fi rapprefenta feden- 
te : denota / degno ragionevole. 

// Rombo , Pefce , fi rapprefenta 
in faccia , in Palo , in Banda : por- 
tandoli tondo , fi chiama Loza fora- 
ta : ovvero Ruftra : denota la finzio- 
ne . 

Il Rombo , figura di quattro pun- 
te : 

V. Lonzange . 

La Rondine , Pefce , denota chia- 
rezza d' ingegno . 

La Rondinella fi rapprelènta fer- 
ma : in aria : denota /’ Architettu- 
ra militare , l’ egualità tra' Cittadi- 
ni . 

La Rofa , fi rapprefenta bottonata , 
è (imbolo d' onore incontaminato , di 
nobiltà legittima , di mifericordia amo- 
rofa , d’amicizia Cortefe , d’allegrez- 
za di Cuore , di Fama cofpicua , di 
Religione 0 fervuta , di bellezza j empii- 
ci , dì merito conofciuto . 

Il Rofmarino raccorda il faper ta- 
cere . 

Il Rofpo , fi rapprefenta nella fua 
naturale politura : Con la bocca a- 
perta in atto di divorare , è iimbolo 
di colè occulte ? denota fertilità di 
terreno . 

Il Rofignuolo fi rapprefenta fermo , 
denota la Mufica , 1 Idea dell’ Uomo 
trafeurato , ed incauto . 

Il Rofiro della Nave , denota Con- 
cordia militare , nobiltà acquifiata tra’ 
pericoli . 

Il Rovo , denota travaglio nojofo , 
Curiofità ardita , Soldato impruden- 
te . 

La Rugiada , denota animo beni- 
gno , penfieri virtuofi , affetti tempe- 
rati . 

La Ruota è (imbolo di grazie per 
fortuna acquiate , della fperanza . 

La Ruota del Carro , 0 ’l Carro in- 
tero , denota Virtù cofpicua , Vittoria 
acquifiata con celerità . 

Ateneo Tomo IV. 
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La Ruta raccorda T abborrmento 491 
de’ tradimenti . 

La Sabina denota Speranza fieri- 49* 
le , Animo crudele , Povertà , Ope- 
re infruttuofe , Suddito poco Fede- 
le . 

Il Sacco , denota Configlio buo- 49} 
no ■ 

La Salamandra fi rapprelènta in 494 
mezzo alle fiamme : denota Giufiizia, 
Mifericordia , Generofità. • 

Il Salcio Verde in Campo eC Argen- 495 
to denota la grazia divina , educazio- 
ne ottima , benignità generofa , piace- 
volezz a modefia . 

Il Salmone , Pefce , denota tradì- 496 
mento , Uomo fenfuale . 

Le Saltarellt , 0 Lccufie , fi rap- 497 
prefentano in molte , denotano il 
Guerriero , che combatte per la Glo- 
ria . 

Il Sambuco , denota Fiacchezze , 49* 
Biafmo fenza fine , Speranze Sogna- 
te . 

Il Sanguigno denota amicizia buo- 449 
ua , Carità fraterna , Giudizio pru- 
dente . 

La Sanguifuga fi rapprefenta Paf- 500 
fante , è (imbolo dell’ avarizia , dell 
amore Carnale , d' infaziabilità , di 
nemiciz’a mortale. 

La Sar arine fca fi rapprefenta al- jet 
Zata ; Sicché poco più , che le pun- 
te di efla fi veggano : oppure ab- 
bacata : denota Cuftodia di Piazze 
forte . 

La Sarda , Pefce , denota perle- 50» 
cuzione contro chi per propria debolez- 
za all ingordigia de’ Prepotenti fog- 
giate . 

La Sartago denota afiuzia . 50J 

I Saffi denotano penfieri gravi , Im- 504 
pedimenti legittimi , Pazienza . 

Saturno è Iimbolo del tempo : de- 505 
nota tardanza negli affari , Cofiumi dif- 
onefii , traffichi utili , natali ofettri , 
penfieri intere fiati . 

La Scahiqja denota penfieri fallaci , Sp6 
promeffe infelici . 

Gli Scacchi ; V. Lozange : V. Ta- 507 
vola . 

Lo Scacchiera denota Vittorie gior- 508 
naliere , Speranze incerte , Guerra . 

V. anche Tavola da Scacchi, 

F La 
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509 La Scala <f Argento in Campo Az- 
zurro , è fimbolo di dignità ottenuta 
per merito , di Coraggio grande , d' 
bnprefa riufc itile , d’ Ingegno , di Con- 
t espiazione . 

510 Lo Scaro , Pefce , è fimbolo dell 
Unione Civile . 

5 1 1 La Scarpa Nera in Campo d" Ar- 
gento denota la diligenza , con cui 1' 
impara a feieglier il bene . 

51» Lo Scarpello d Oro in Campo Ver- 
de è fimbolo del Rifentimento , della 
fperienza , dell' Arte , della Correzio- 
ne , de! Miniftro fapiente , della rac- 
cordanga delle offefe , e de' benefizi ri- 
cevuti . 

51 7 Lo Scettro denota grandezza. G'“- 

rifdigione , Dominio fovrano , Animo 
grande , penfieri magnanimi. 

514 Lo Scbirattolo fi rapprefenta Ag- 
gruppato , d’ Oro in Campo Azzurro , 
denota Uomo faggio in prevedere il fu- 
turo , in Campo <f Argento , denota 
Capitano efperto in faper profittare 
della Vittoria. 

515 Lo Scoglio fi rapprefenra in pofitu- 
ra elevata , e forte , è fimbolo dell 
intrepidezza , della Fede , del Valor 
proprio , 

ji6 La Scolopendra, Pefce, denotare- 
lerità . 

J17 Lo Scorpione fi rapprefenta nella fua 
pofitura naturale , è fimbolo del Ti- 
ranno avaro , denota ancora il Vendi- 
cativo , il Traditore . 

51J Lo Scrigno d’Oro in Campo Vermi- 
glio denota Ricchezze Cufiodite , Vie- 
ti nafeofia , Forga legittima , Soccor- 
fo pronto . 

519 Lo Scudo militare , denota Principe 
giufio , Protezione ficura , Animo buo- 
no , Fede fine era. 

jxo La Scure d’ Argento in Campo Ver- 
miglio denota Configlio maturo , Cafii- 
go pronto , Ciufiigia vera ■ 

jxi La Sedia denota giurifdigione , Pri- 
vilegio , Dottrina , Animo grande . 

$xx La Sega , Figura limile alla Fa- 
feia , 0 Banda , dentata nella parte 
Inferiore : ma più propriamente fi 
dice Fafcia dentata a Oro , in Cam- 
po Nero , denota Configliero , e Mi- 
pifiro prudente , 1 Idea dell' Uomo 
Saggio . 


Il Semprevivo Verde in Campo d 515 
Oro , denota Tormento grande , e con- 
tinuo : Aiuto , a chi afpira alla Vir. 
ti 1 . 

La Senapa denota animo grato ver- 514 
Jo il Benefattore . 

La Seppia è fimbolo della doppieg- 515 
ga , dell Inganno , della bugia . 

Il Serpente , fi rapprefenta Pajfan- 516 
te , in Cerchio ; con la Coda in boc- 
ca , aggirato in fé fieffo : Pacante , de- 
nota fatica glorio/a , povertà volontà- 
ria , rimvagione , età fiorita , ingan- 
no mafeherato , fperanga di premio , 

In Cerchio è efpreffivo del tempo : ag- 
girato , denota prudenga , cautela , 
buon governo , eternità . 

La Serpentina denota prudenza , 5x7 
buona direzione . 

La Sfera denota gloria , intelligen- 5x8 
ga , azioni Eroiche . 

Lo Sgombro è fimbolo della Con- 5x9 
cardia . 

Il Sicomoro è fimbolo anch’effo del- 570 
la Concordia . 

Il Silique è fimbolo di penfieri cela- 571 
ti , di promeffe coperte . 

La Siringa è fimbolo dell Unione 57X 
Civile , 

Lo Smeraldo denota Eccellenza , S7J 
Onore , Bontà , Gioventù. 

Il Sole , a! noftro propofito , Om- 574 
bra del Sole chiamato , perchè fi rap. 
prefenta fenz’ occhi , fenza bocca , e 
lenza nafo ; nelle Armi fi colloca lu- 
cido , e circondato da molti raggi , fi- 
no al numero di Z4. denota chiarezza 
di Sangue , Splendore di Virtù , e di 
meriti , Magifiero fublime , Fede pu- 
ra , Principe benigno , Ingegno eleva- 
to . 

Il Solfo è fimbolo del Vigio , 57 $ 

Il Sorbo denota dimenticanza din- 576 
giurie , Difpregio d ogni torto . 

La Sorgente denota operazioni bua- S77 
ne , Principe giufio , e benigno , Giu- 
dice retto , penfieri puri , feienza in- 
fufa . 

La Spada d Oro in Campo Azzur- 57! 
ro , come quella della Famiglia Ori- 
ghi Romana, in Palo , interfecata da 
una Fajcia parimente d Oro : una mez- 
za luna cl Argento nel Cantone defiro 
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Parte 1 

del Capo : una Stella d* Oro nel fint- 
erò : nella parte inferiore dello Scudo 
tre Cavalletti et Argento , il tutto in 
Campo Azzurro , denota Valore temu- 
to , amore della Patria , Cojlanza ar- 
mata , Forza fuggetta alla Giuftizia , 
Fama chiara , nobiltà di merito , 
Ragione Difefa , Salvezza Pubbli- 
ca . 

La Spada , Pefce , è t Idea del Sol- 
dato infoiente , e Vagabondo . 

Lo Sparviero , figura fimbolica , fi 
rapprefenta fermo , con le AH raccolte , 
denota acutezza nelle Battaglie . 

Lo Specchio , et Argento in Cam- 
po Azzuffo , denota Principe , e Giu- 
dice infteme , Amico fmeero , Animo pu- 
ro , Difegno infallibile , opera perfet- 
ta . 

Lo Spìco : V. Lavanda . 

Le Spiche fi rapprefentano diritte , 
come te tre di Vena d' Argento fopra 
ìp; Monti d’ Oro in Campo Azzurro , 
della Famf Aja Garroni Patrizia Veneta : 
e le tre d' Oro , parimente fopra tre 
Monti d' Oro , altresì in Campo Az- 
zurro delt altra Garzoni Patrizia Bolo- 
gnefe , procedenti amendue da 'un Cep- 

r : Fanno di effe degna menzione , 
Spenero nel fuo Teatro della Nobiltà 
d" Europa , il P. Menetrier delle Prove 
della Nobiltà Veneta : il Bombaci nella 
fua Storia di Bologna : e ’l Nani nella 
fua . 

V. Fafcio di Spiche . 

La Spina Nera in Campo d’ Oro de- 
nota travaglio benefico , ricbìefta onora- 
ta , Rifentimento giufto , Sincerità ge- 
nerofa , Valore non ofeuro . 

Lo Sprone denota Virtù , Diligenza, 
E* geroglifico dell’ Emulazione : V. Stel- 
le dello Sprone . 

Lo Stagno denota Uomo di bafia eftra- 
gione , con V arte alquanto illufirato : 
Vanagloria del povero , ed ignorante : 
Imitazione fa! fa . 

La Stella , Pefce , è limbolo della 
grazia Divina. 

Le Stelle fi rapprefentano , con cin- 
que , o dieci Raggi ; alcuni ne porta- 
no una fola , altri più : nel delcriver- 
le , fi debbe fpecificare il numero^’ si 
de’ Corpi , come de’ Raggi . La Fa- 
Ateneo Tomo IV. 
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V miglia Zabarella Patrizia Padovana , 
a cagione d’ efempio , porta lo Scud’o 
mterfecato da una Banda Roda , en- 
travi tre Stelle d Oro , con cinque Rag- 
gi : di fopra , e di fatto la Banda , al- 
trettante Stelle filmili ; il rut t 0 in 
Campo Azzurro : denotano Azioni ma- 
gnanime , fama chiara , e gloriofa . 

Le Stelle de Sproni fi rapprefenta- 
no con feì punte ; forate nel mezzo. 

Lo Stellino in Capo dello Scudo de- 
nota Perfpicacìa, e Dottrina. 

Lo Storione fi rapprefenta in faccia 
h fimbolo del profitto . 

Lo Stornello fi rapprefenta fermo fo- 
pra una Torre, è fimbolo dell'Unione 
Civile . 

Lo Struzzo fi rapprefenta fermo in 
profpettiva ; o in profilo , con un ferro 
in bocca , denota fuddito pronto a dige- 
rir tutto per lo fuo Principe , denota 
anche la Giuftizia : è fimbolo di poco 
amore d' alcuni Genitori verfo i loro fi- 
ali : Rapprefentandofi d' Argento in 
Campo riero , denota dìjfimulazione de' 
ricevuti tòrti : forza della prefenza de' 
Giufti al bene comune . 

La Talpa fi rapprefenta ferma, de- 
nota Cecità della mente : Vizio , ed 
ignoranza , che taluno cerca occultare , 
anche a feftejfo . 

Il Tamburo , denota Rifentimento 
giufto , Fatica gloriofa , Guerra inti- 
mata . 

La T anaglia rapprefenta forza , de- 
liberazione , virtù , autorità . 

La Tartaruca d’ Oro , in Campo 
Azzurro è fimbolo della tardanza pru- 
dente : d’ Argento in Campo Vermiglio 
denota Uomo Clauftrale . 

I Tartufi denotano penfieri nafeofti , 
Cupidigia intere/fata . 

II T a fio , fi rapprefenta Pafiante , 
denota Uomo Spenfierato , Amatore dì 
feftefio , di Oro in Campo Vermiglio , 
denota Ricco ogiofo , tormentalo dall’ 
ambizione : cf Argento in Campo Verde 
denota quiete d’ animo sfaccendato in 
verdi fperanze ■ 

La T avola da Scacchi , o Scacchie- 
ra , è comporto , come fappiamo , a 
Scacchi , gli uni d’ un metallo , gli al- 
tri d’ un Colore : nel defcriverlo , fi 
efprime , a cagione d’ efempio : Scac- 
F i chiero 


549 

550 

551 
S5* 

55* 


554 

555 

556 

557 

55* 

559 


560 


Dìgitized by Google 


Delle Armi Gentilizie. 


84 

cbiero dt Oro , t Nero a quattro Tratti : 
denota incertezza dell efito della Guer- 
ra , marcia ben ordinata , Conduttore d' 
Efercito prudente , e fugace : Che /’ Au- 
tore di tal Arme abbia avuta origine da’ 
Greci . 

5S1 11 Temolo , Pefce , denota Corte- 

fia- 

5*1 / Templi Cono Simboli di Religione , 

della Fede , e riverenza verfo Dio . 

563 La Tefta di Medufa denota forza d 
amore , piacere mondano . 

564 La Tigre , fi rapprefenta Paffante , 

0 in Corfo ; in atto fero : denota Co- 
raggio : prontezza , col ì in intraprende- 
re , come ne’ Conflitti , ed in infeguire 
il nemico : et Oro in Campo Vermiglio 
denota Dominio violento , e T ir unnico , 
et Argento in Campo Azzurro , denota 
il Superbo umiliato con la Cortejia, 

565 II Tizzone denota Animo fenfitivo , 
Odio nudrito di fperanze , Sedizione ap- 
parente , Amore coperto . 

566 II Tonno , è fimbolo del K avallerò 
Errante . 

567 II Topo fi rapprefenta giacente in at- 
to di roder alcuna cofa , denota difcre- 
t'Via . 

568 II Torchio denota animo generojo , 
natali nobili , virtù perfeguitata, princi- 
pato tronfi torio. 

$69 H Toro fi rapprefenta Cornato , Ac- 
collato , dannato , Pafcente , regolar- 
mente Furìofo , denota Fedeltà , For- 
za , Coraggio , fendo et Oro in Cam- 
po Vermiglio , denota Forza et Amore : 
et Argento in Campo Azzurro , denota 
Capitano Valorofo ; mercè il fuo merito , 
giunto alt auge della gloria . 

570 Le Torri fi rapprefentano elevate ; 
in politura da poter far difelà : altra- 
mente difponendofi , nel defcriverle , 
la politura fi debbe fpecificare : Sono 
fregi (t antica , e cofpicua nobiltà , per- 
chè , come nel Capitolo V. della Par- 
te III. del Trattato della Nobiltà , già 
difli , anticamente tali Edifizj , altri 
alzare non poteva , che Perfonc , le 
quali da Sangue Illullre difeendevano : 
Nelle deferizioni delle Armi, tutte quel- 
le parti fi debbono fpecificare , che di 
Smalto dalla principale fono differenti : 
denotano fermezza et animo : Ingegno 
Emmente , Spirito nobile . 


La Tortorella fi rapprefenta ferma , 571 
denota feienza fenza fiudio , Concor- 
dia Coflante , Caflità Vedovile , d Ar- 
gento in Campo Nero , denota Caflità 
matrimoniale . 

Il Trifoglio Verde in Campo et Ar- 571 
genio denota allegrezza perfetta , appog- 
giata alla ragione. 

La Triglia fi rapprefenta addoffata : 57} 
è fimbolo della Caflità . 

Il Trivello denota giudizio penetran- 574 
te . 

Il Trochillo , piccolo Uccello , fi 575 
rapprefenta in aria : denota Virtù degl’ 
Inferiori , mercè il Coraggio dalla ragio- 
ne regolato , atta a refiflere a’ Po- 
tenti . 

La Tromba , rapprefenta t ejempio 576 
delt altrui Virtù , opere illuflri , lode 
meritata , incitamento nobile , Unione 
utile , et Oro , in Campo Vermiglio , 
fimboleggia , Fama gloriofa foftenut* 
dalla VSrr* . 

La Trota , Pefce , fi rapprefenta 577 
Addoffata , denota animo generofo . 

La Trottola denota educazione rigi- 578 
da , Cafligo , Travaglio piacevole . 

Il Tulipano denota penfieri vaghi , 579 
lfpir azione buona , lode meritata . 

La Vacca, Figura fimbolica, fi rap- 580 

J irefcnta Paffante , Pafcente , Accul- 
ata , Coronata , Clarinata , nel de- 
fcriverla tutti gli Smalti fi debbon fpe- 
cificarc : fimboleggia gratitudine , Do- 
minio fopra Sudditi Ubbidienti , e gra- 
ti verfo il loro Sovrano , denota anche 
benefizio , d’ Argento in Campo Azzur- 
ro , denota Anima innocente , d Oro in 
Campo Vermiglio è fimbolo del V Ani- 
ma , che fi lafcia vincere da’ mondani 
piaceri . 

Le Valli , denotano Dominio limita- 581 
to , azioni moderate , Saviezza- 

Il Vafo denota Ubbidienza , Abito 581 
Virtuofo , Eloquenza profonda , Dignità 
confervata . 

Venere è fimbolo de’ piaceri fenfuali , 58$ 
d’ affabilità trionfante , d’ affetto acqui- 
flato , cFUmanìtà gloriofa . 

Il Ventaglio è efprelfivo del Refri- 584 
gerio . 

Il Verbafco , denota , che ove fi ri- 585 
chieggono fatti , non fi fpendan paro- 
le . 

Le 
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586 Le Verghe , o Raggi , che attornia- 
no una dcnfa nuvola , denotano privi- CAPITOLO X 
legj di grazia : Virtù Comunicativa : 

demenza del Principe : Perdono di 

Colpe, ragione difefa, nobiltà fenza me- Degli Attributi , tbe alle 
rito . Figure Araldiche 

587 La Viola denota Umiltà: lontanan- fi debbono. 

ZO' [piacevole , amore cajlo , promeffa in- 
violabile , fedeltà ficura , dichiarazione 

onorevole . / 11 Icevendo tutte le Figure dalla t 

58! La Vìpera li rapprefenta Paffante : iv Scienza Araldica ammelTe varie 

denota matrimonio infaujio , gratitudi- forme, alterazioni, e lituazioni , per 
ne de' figli : Vero Cittadino di Repub- cui ad effe Figure varj Attributi fi dan- 
blica . no , come negli antecedenti Capitoli 

589 La Vite , è (imbolo della pubblica accennato abbiamo , per ben’ intender 

untone , dell’ amicizia giovevole , dell’ le regole fu tale propofito allignate , 
allegrezza giovanile , d'amicizia vera, col prefente Capitolo fpiegheremo , i 
di puerizia virtuofa , della verità fve- modi di collocarle , e diftinguerle : col 
lata , del Premio giujlo . Sendo la Vi- feguente i termini , che nel deferiver- 

te verde , con Uva in Campo d' Oro , le , ufarc fi debbono : altramente là- 

denota gioventù nobile , prudente , e ge- cendofi , converrebbe moltiplicare le 
nerofa . parole, fenza di che, con facilità mol- 

590 Ulivo , V. Olivo . te Famiglie con le altre fi potrebbono 

591 II Volo d' Oro , in Campo Azzurro , confondere : E ficcome per ordine Al- 

denota protezione . fabecico le Figure deferitte abbiamo , 

J92 LaVoIpe fi rapprefenta in piè : Paf- cosi per lo Hello motivo in ordine agli 
fante , Correndo : denota fugacità , Attributi praticheremo : Ed a’ termini 
prontezza uè’ bifogni più importanti : fi Italiani i rranzefi in molti luoghi l'og- 
alfomigiia anche alla fimulagione , all’ giugneremo: anzi degli ultimi, perchè 
adulazione , a! f alfario : Sendo d’ Oro in nofiro linguaggio non ben’intefi , fo- 
ia Campo Azzurro , denota firatage- lamento ci vaieremo . 
ma militare : d‘ Argento in Campo Ver- Alba (fato , Abai/fe’ , delle Figure 1 
miglio , denota Cortegiano fugace . fiotto le fituazioni ordinarie collocate fi 

592 LaUpupa fi rapprefenta ferma, Cre- dice il Capo, a cagione d’efempio, che 

fiata , 0 Coronata : denota le bruttezze regolarmente dello Scudo la terza par- 
efelle coje temporali . te fuperiore occupar debbe , lotto un’ 

594 L’ Uva Spina denota fatica premia- altro Capo può eflér collocato , come 

ta : Vittoria glorìofa . per conto di quelli di Concezione di Pa- 

59 5 Vulcano fi rapprefenta col Martello : drogalo , di Religione, e d’altri fi pra- 

Simbolo della Vita Umana. tica : ne’ quali cali il Capo dello Scudo 

596 II Zaffiro denota Giufiizia, Scienza, fotto 1 ’ altro , che da alcuna di dette 

Lode , Fama . Cagioni procede , collocandoli , Abbaf- 

S 9 7 La Zampogna denota vivacità di fpi- fato fi dice : I Kavalieri , o Comen- 
rito , volontà buona . datori de’ loro Ordini Militari , por- 

59S La Zappa denota Invefligazione prò- tando nelle Armi il Capo Gentilizio , 

fonda. Economia buona. Politico pru- fotto quello dell’ Ordine l’ abballano : 
dente. Soldato Zelante , Giudice retto. I Cardinali , che parimente portano il 

599 La Zona del Zodiaco denota natali Capo Gentilizio , fotto quello del Pon- 
nobili , ed illuflri , onori , dignità . tefice loro Creatore l’ abballano : Cosi 

éoo La Zucca , generalmente parlando , per altri motivi fi pratica . 

denota fperanze fallaci , mancanza di Abboffate le Ali delle Aquile , c d' J 
giudizio , favorì infipìdi : Sendo di Color altri Volatili altresì diconfi , quando , 
d' Oro in Campo Azz urr <> > denota fin- in vece d’eflcr verfo il Capo dello Scu- 
eerifà d? animo grande . do follcvatc , la Punta dietro riguar- 

dano . 

Ateneo Tomo IV. F j Ab- 
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4 Abbigliato : Habille , è termine da 
tutti intefo . 

5 Abiffo: Ahimè , il Centro dello Scu- 
do fi cniama , quando in c(To alcuna fi- 
gura delle altre minore collocata fi tro- 
va ; perchè in tal cafo le figure mag- 
giori rilevate comparifcono ; e la mino- 
re , quali in lontananza , c come in 
profondo , fi vede . 

6 Accollato , Accollarinato , Accole , 
in quattro lenii diverfi fi prende : I-per 
due cole infieme unite , come due Scu- 
di per cagione di due Domini uniti : o 
pure di fipofo , e Ipola : II. delle cofe 
con altre infieme attortigliate ; come 
ima Vite ad un Palo : Un Orfo alla Co- 
lonna ligato , e limili : III. delle Chia- 
mi ; de Bajìoni ; delle Mazze , Spade, 
Bandiere , e limili Figure s’ intende , 
clic dietro allo Scudo , come Croce di 
S. Andrea fi rapprefentano : IV. degli 
Animali di Collare ornati : denota ono- 
ri , con le proprie Infegne , e pe' meriti 
de' Maggiori acquijlati . 

7 Accompagnato : Accompagno' , d'elle 
figure principali s’intende da altre fi- 
gure egualmente difipofte accompagna- 
te: e fregi di Virtù lignificano, in Guer- 
ra , o in altre Azioni riguardevoli acqui- 
jlati : fi efemplifica nel Palo ; nella 
Banda ; nella Croce di S. Andrea ; e 
nel Cavalletto : La Cafa Bembo , Pa- 
trizia V meta , a cagione d’ efempio , 
porta un Cavalletto a Oro Accompagna- 
to da tre Rofe del medefmo , in Campo 
Azz Hrr o • Di si Illullre Famiglia fi fa 
degna menzione dallo Spenero nel fuo 
Teatro della Nobiltà d‘ Europa : dal 
Mafini nella [ua Bologna Perlu firata: dal 
Giovio nelle fue Storie : dal Tarcagnota : 
dal Brufoni nella Storia di Italia , dal 
Garimberti de' Papi , t Cardinali , dal 
P. Menetrier dei Preuves de Nobleffc de 
Venife ; oltre tanti altri riferiti dalMo- 
reri nel fuo Gran Dizionario . Lo Hello 
Attributo d' Accompagnato anche per 
conto di quelle figure fi ufa , che con 
la Umazione le medefime parti onore- 
voli cfprimono , come d' una Lancia po- 
jla in Palo : di due Chiavi in Croce di S. 
Andrea , c fimili fi dice , che allora 
Accompagnate fi chiamano , quandoda’ 
lati altre figure proporzionatamente di- 
Ipofle fi veggono . 

* Accoppiato , Couple' , de' Cani da 


Caccia , e d’altri Animali fi dice , che 
infieme a due a due accoppiati fi rap- 
prefontano . 

Accojlato , Accojle' ; di tutte le par- 9 
ti di lunghezza mclle in Palo , 0 Ban- 
da fi dice , quando da’ loro Iati altre 
ne hanno : e lo Hello fi è , che /’ Accom. 
pugnato : con quella differenza però , 
che il Palo , 0 la Banda , per ragione 
d’ elèmpio , allora Accodata d’ altre 
Figure fi chiama , quando quelle fe- 
guitano l’ordine della Figura , che ac- 
compagnano ; e ad effa paralelle fi rap. 
prefentano . Cosi d’ una Banda Accoda- 
ta di fei Gigli fi dice , ogni volta che 
quelli a guifa della Banda appunto ca* 
denti , ed inchinati fi veggano . In or- 
dine alle figure circolari poi , come Bi- 
gami , Anelletti , Palle , e limili , 
quando quelle attorno a dette figure fi 
trovano , il termine Accompagnato , co- 
me 1 ’ Accojlato egualmente fi può tifa- 
re : perchè le Figure Circolari nella 
medelima politura fempre comparifoo- 
no ; quando però in guifa difpofte fi 
trovino , che la Figura principale fe- 
condino : Se poi a guifa a Orlo , o in 
altra politura fi trovalfero , il termine 
Accompagnato ufare fi dovrebbe ; con 
fpccificarc però anche in quelle la loro 
fituazione . 

Adde firato , Adextre' , delle Figure io 
fi dice , alla cui delira un’ altra fe ne 
rapprefenta , come d ’ un Palo fi direb- 
be, dal cui fianco deliro fi vedclfe un 
Leone . 

Addogato , Addoffc , di due Animali 1 1 
parimente fi dice , ciafcuno de’ quali , 
guardando verfo un lato dello Scudo , 
all’ altro volta le Spalle : come le due 
Trote cC Oro in Campo di Ojlro della 
Famiglia Montbeliard Frangefe : / due 
Barbi, parimente di Oro in Campo Az- 
zurro , con Crocette altresì d’ Oro rad- 
doppiate ne’ quattro Angoli della Barri , 
ancb’ ejfa Franzefe : Cosi per fimilitudi- 
nc procede per conto di due Chiavi: due 
falce , e limili figure lunghe : e di due 
faccie diverlè , quando con la principa- 
le i lati dello Scudo riguardano. 

Affibbiato , Boucle ; de’ Collarini de’ 1 2. 
Cani s’intende; quando di Fibbie ador- 
ni fi rapprefentano. 

Affrontato , Affrante' di due Ani. 1 3 
mali e d’ altre Figure fi dice , a 

cui 
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cui r Addogato fi oppone , quando 1 ’ quelle dello Scudo , o i fuoi fianchi non 
una a fronte dell’ altra fi vede : e toccano : e tali parti tutti Alerei fi 
contro Competitori denotano Valore , chiamano : Cosi della Croce , e del Se- 
e Coraggio . gno di S. Andrea , fi dice . 

14 Aggruppato Nove del Leone fi dice , Alto : Haut , della Spada diritta fi 14 
che come quello di Venezia , a federe dice , come l ’ Argentea in Campo Az- 

fi rapprefcnta . z u "o della Famiglia Ferri Genovefe ; 

15 Aguzzato •' Aiguife di tutte le parti e l’altra Amile; ma con un Giglio d O- 
fi dice , le cui eftremità fi ponno aguz- ro nel lato dejlro fuperiore del Campo 
rare , come Palo , la Fafcia , la Cro- della Famiglia Arcolieri Savoiarda . 

ce , e limili . Alterato , Altere , Brip , di quei 15 

1 6 Ajoure' fi prende per una Coperta del fregi s’ intende , che gli Scudi pieni rom- 
Capo, tonda , quadra , a mezza luna , pono , e diftinguono : e ciò per conto 
o d’ altra forta : pollo che giunga a toc- de’ Ba fette dii , de' Rajlelli , ed altre 
care 1 ’ eftremità dello Scudo : Si dice piccole figure fi pratica, per cui fi veg- 
ancora de’ lumi delle Torri , e delle Ca- ga , che lo Scudo nella fua pienezza 
fé , quando d’ altro Smalto li rappre- non fi trova . 

fontano . Alzato, Uaufp , del Capriolo ; della 16 

17 Con le Ali /piegate . Eployè dell’ A- Fapia , e d’altre figure fi dice , quan- 
quila bicipite propriamente s’ intende , do , per collocarne delle altre , in luo- 
le cui Ale I piegate appunto fi rappre- go dell’ ordinario più alto , fi rappre- 
fentano : Così di molti Uccelli da rapi- Tentano. 

na , la cui politura propria è tale. Anche della Scimitarra incurvata fo- 17 

li Alato , Aiti , di tutti gli Animali fi lamente s’intende . 

dice , che contro la loro natura , Ala- Ancorato , Ancr'e , della Figura a i 4 
ti fi rapprefentano , come del Cervo ; guifa d' Ancora fi dice , quando le eftre- 
del Leone , e del Cavallo , cornei’ Ar- miti delle Croci verfo le parti oppolte , 
genteo , che dall’ Ugna del piede dejlro come 1 ’ Ancora ritorte fi rapprefènta- 
getta fuoco , in Campo Azzurro ; con no ; come la Nera in Campo et Argen- 
tea Bafloncello Roffo nel Capo , con quat- to delta Famiglia Montalambert Fran- 
ino denti tramezzati da tre Gigli et O- zep •' denota fermezza et animo : Con- 
to , della Famiglia Cavalletti Romana : fetenze* di merito . 

Così de’Volatili , le cui Ale di fmalto Anellato ; Emboutè , di quelle figure 19 
da quello del Corpo diverfo fi dipingo- s’intende , nelle cui eftremità Cerchi , 
no , s’intende . 0 Anelli di qualche metallo dal Corpo 

19 Allargato ,Patent , non richiede fpie- diverfo fi trovano : denota merito le- 
gazione • gno di lode , Nome chiaro , Virtù Et- 

to Allegro , Gay , del Cavallo fi dice , celiente . 

quando fenz’ arnefi fi rapprefcnta. Animato: Anime, delia Tefta, e de- 30 

21 Allefiito : Equippc , et un Vafcello fi gli occhi del Cavallo fi dice , quando 
dice , che a far Vela pronto nello Scu- in iftato d‘ azione fi rapprefenta , co- 
do fi porta , come la Galera d’ Oro , me t Argenteo bardato di Roffo in Carn- 
eo’ Remi , Timone , Vele , ed ogni altro po Azzurro della Famiglia Werdtr Saf- 
apparato parimente d Oro , in Campo fona . 

Azzurro della Famiglia Spanda . Annuvolato : Nebulè , fi dice delle fi- 3 r 

21 Allumato: Allume' degli Animali s’ gure fatte a foggia di nuvole . 

intende , i di cui Occhi di Smalto da Aperto : Owert , fi dice delle Porte 32 
quello del Corpo diverfo fi rapprefen- delle Torri ; delle Casella , e limili, 
tano : Allumate parimente le Torce ac- Appalmato : Appaumè , della mano 3 3 
cefe fi chiamano , quando la fiamma aperta $’ intende , la cui palma a ri- 
dallo Smalto del Corpo è diverfa. Jla fi rapprefcnta , come le tre et Oro 
2 3 Alezè di tutte le F igure onorevoli fi in Campo Roffo della Famiglia Colibeau 
dice , le cui eftremità da tutte le parti Malemain: ed in Campo Azzurro delle 
ritirate fi veggono ; come il Capo , la Famiglie di Champagne ; e di Perdei 
Benda , la Fafcia , le cui eftremità Baubigny Franzefi . 

Ateneo Tomo IV. F 4 Ap- 
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34 Appoggiato : Appuyc di tutte le Fi- 
gure di lunghezza rapprefentatc a gui- 
fa di Palo ; Banda , o limile, fi dice, 
quando da’ loro labi delle altre ne han- 
no , nella medefima politura rapprc- 
lectate . 

3 5 Appuntato : Appointe delle Figure a 
punta s’intende, delle quali l'una con- 
tro l’altra fi rapprefenta: denota asto- 
ni dimojlrative , e fcientificbe : d’ ingegno 
elevato , e penetrante . 

■36 Ardente : Ardent li die» de' Carboni 
aecefi ; come i Rojfi , Seminati in Cam- 
po et Argento , con tre Bande Azzurre 
della Famiglia Carbenicr Frange fe . 

37 In Aria : E fiore fi dice de’ Volatili. 

38 Armato : Arme delle Figure de' Leo- 
ni , Aquile , ed altri Animali s’ inten- 
de , i di cui Denti , il Roftro , le Ugne , 
ed ogni altra parte offenfiva di Smalto 
da quello del Corpo diverfo fi veggono : 
quando la Figura è armata di Roftro , 
fi dice Rojirata , Beccata , cosi rifpet- 
tivamente delle altre . 

39 Armato di vere Armi ancora il Leone 
li rapprelènta ; come /’ Azzurro Ram- 
pante , con una Scure Roffa in Campo 
et Azzurro della Famiglia Acciaioli Pa- 
trizia Fiorentina , della cui Antichità , 
e Nobiltà nel Capitolo XIII. della Par- 
te III. del Trattato della Nobiltà , e 
de’meriti del Delbnto Cardinale Nicco- 
lò già feci menzione. 

40 Armato di Corna : Accorne delle Fi- 
gure degli Animali cornuti , come To- 
ri , Vacche , Cervi , Capre , c limili fi 
dice , le cui Corna di Smalto da quel- 
lo del Corpo diverlo fi rapprelèntano . 

4 1 Armellinato : Vairè s’ intende di Fi- 
gure ornate di Pelli et Armellini : deno- 
ta grandezza et animo , purità di penfie- 
ri , fermezza nelle cofe onorevoli , auto- 
rità , e dominio. 

41 Arramponato , Cramponne delle Cro- 
ci , ed’ altre Figure s’ intende , le cui 
eftremità , come mezza forca , fi rap- 
prefentano . 

43 Arre fato : Arre! e' degli Animali ù 
dice , le cui ligure , come inmobili , 
fu quattro piedi fi rapprelèntano , poli- 
tura degli Animali paftànti ordinaria . 

44 Arricciato : Herijfonne' li dice del 
Gatto raggruppilo , come il Nero , che 
uccide un Sorce parimente Alerò in Cam- 
po et Oro , degli antichi Borgognoni . 


Gentilizie • 

Affi fio : Ajjis , pofato , fedente , de’ 45 
Leoni , Cani , Orfi , ed altri Animali 
limili fi dice , che a federe ne’ Scudi fi 
portano . 

Afiottìgliato , Subtilife ' , di tutte le 4$ 
ligure s’ intende , le cui eftremità pon- 
no eftèr alfottigliate . 

Atterrato: Terrajfe fi dice della pun- 47 
ta dello Scudo fatto a foggia di Campo 
pieno d’ Erbe . 

Attortigliato : Tortillant li dice del 48 
Serpente , come I Azzurro dalla cui 
bocca efee un Bambino Rojfo , ed ejfo 
Serpente i attortigliato ad una Colonna 
d’ Argento, Coronata et Oro , in Cam- 
po Rofo, della Famiglia Bifida , Patri- 
zia Romana . 

Antiqui fi dice delle Corone a punte 49 
di Raggi delle acconciature Greche , e 
Romane , de’ Vefiimenti , Bufi , e Vefti 
all’ antica . 

Bandato , Bande' li chiama Io Scudo 50 
comporto di Bande , o altre figure ban- 
date di due Colori : o d’ un metallo , e 
d’ un Colore , in ordine , di numero 
eguale : denota Cariche militari , Co- 
mandi autorevoli , penfteri nobili . 

Le Bande : Fafce , ed altre figure 51 
limili , fatte a onde grofie , come la 
Pelle del Vajo, da’Franzeli fono diftin- 
te col nome d’ Ante ; termine , che li 
ufa altresì , per Spiegare Partizioni , 
Bande , Fafce , e umili , che come le 
Onde , le une entran dentro le altre . 

Ma quelle dalle duplicate ù diftinguo- 
no ; delle ordinarie più. fiottili , come 
le Rojfe in Campo a Argento della Fa- 
miglia Ferretti Patrizia Anconitana , 
e Perugina , così in Lettere , come in 
Armi feconda . 

Barbato : Barbe' s’intende de' Galli ,5» 
Delfini , e d’altri Animali , che fi rap- 
prelèntan con la barba di Smalto da 
quello del Corpo diverlo . 

Bardato : Barde' fi dice del Cavallo 5 3 
co’fuoi finimenti . 

Bafiigliato: B afille fi dice delle Fi- 34 
gure , con merli rivoltati verfo la punta 
dello Scudo . 

Batt occhiato : Beitele , 0 Batoille' s 55 
intende della Campana con batocchio di 
Smalto da quello del Corpo d efia Cam- 
pana diverfo ; Cosi de' ferri , battenti , 
e limili . 

Beccato : Beque' s’intende delle figu- 5 * 

re 
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rt £ 13 cetili , la cui Roftro è di Smalto Padiglione aliato dalla metà del lento 
da quello del Corpo diverfo ; come per Superiore dello Scudo , e che fi fiende po- 
lo più in quei di tapina fi vede. co più baffo del mezzo de’ fuoi fianchi , 

(7 Bifciato , Biffe' li dice del Serpente come quei delle Religioni Domenicana , e 
chiamato Bifida : come » quattro Verdi Carmelitana ; con che vengon’ a rap- 
f ramazzati da tre Pali-Neri in Campo prefentare 1 ’ Abito , e ’1 mantello del 
£ Argento , della Famiglia Sinibaldi loro Ordine : Se ne veggono altresì nel- 
Romana . le Armi d’ alcune Famiglie , Spagnuo- 

$1 Bordato , Bende' fi dice delle Croci , le fegnatamente : quando tali figure fi> 
Bande , Gonfaloni , e umili figure , le no di tre Smalti diverfi , lo Scudo fi 
cui eftremità fono di Smalto da quello chiama Tripartito in Cappa : Sendo 
del Corpo diverfo . aperto dalla punta dello Scudo fino a 

5-9 Bordonato , Bourdonnè j’ intende del- gli Angoli del Capo , fi dice Ceppato- 
la Croce, o d’altre figure, le cui eftre- ve fida . 

miti fi rapprefentano fatte a! Torno, Capronato: Chevronne' s’intende £ jt 
come le punte de’ Bordoni de’ Pelle- un Palo , 0 altro Pezzo onorevole , ca- 
prini . ricalo £ un Capriolo : 0 di tutto lo Sen- 

io Bottonaio : Boutonnè s’ intende de' \do , quando pieno di tali Figure fi rap- 
mazzj d* ff or ‘ di Smalto diverfo dal prefenta . 

Corpo , come de’ Rota] co’ Bottoni. Caricato Chargì fi dice delle Figure , 7» 

ti Bruttura , Sporcberia , Solete fidi- che formano le parti principali , fopra di 
ce del Leone , di cui fi vede il Se fio . cui qualche Caricatura £ altra Figura 
t% Calzato : Cbauffe' ; cioè Capparove- fi vegga . 

fidata , col Capo all’ in giù , eh’ è V op- Carnagione : Carnation fi prende 7J 
pollo allo Cbape : denota precauzione, per tutte le parti del Corpo Umano ; del- 
previdenza . la faccia ; delle mani , e de’ piedi fogna- 
ti C aminando t Aliane , P affando , a temente , quando a! naturale fi rappre- 

paffo , come tutti gli Animali di loro fintano . 

natura fanno. Cataratta : a de’ Caftelli , 0 Torri , 74. 

64 Campo Coperto di Figure : Etouffe è fi dice , con Cataratta alla Porta. 

differente dal Seminato, che non lafcia Centrato : Ceintrè fi dice del Globo 7$ 
vacuo determinato : ma nel primo v’ Cefareo , attorniato da un Cerchio a fog- 
è tanto di vuoto , che fi può dire an- già di Centro . 

che Compartito . Cerchiato : Cercle' fi dice della Bot- jS 

il Cancellato di ferro , e ’l Campo più te. 

ftretto ; Treillize' . Che Satifice : come il Cervo £ Oro , 77 

ih Cancellato : Frette' , s’ intende dello con V Aquila dell’ Imperio nel Capo , in 
Scudo , e delle Figure principali coperte Campo Azzurro della Famiglia de’ Vec- 
di Baffoni , 0 di Canne , a guifa di Cro- chi Senefe V. Satifice . 
ti di S. Andrea ; ficchè lafciando gli Cignato ; S angle' fi dice del Cavallo , 7I 
Spazj di mezzo vuoti , forman molti e de’ Cignali , con una Cintura a! mezzo 
Rombi . del Corpo di Smalto da quello del Corpo 

6 j Canepato t Cable ’ fi dice elella Croce appunto diverfo . 

fatta di Corde , 0 Canepa , attortiglia- Camerata : Timbro' fi dice dello Scu- 79 
ta . do coperto con Celata , 0 Cimiero * 

<8 Cannellato , Cannile' fi dice della Cinte: Enceinte quelle Figure £ Ani- lo 
dentatura , le cui punte fanno di den- mali fi chiamano , che con una Cintura, 
tro ; e ’l dorftr di fuori , come in ter- 0 F affetta di Smalto da quello del Cor- 
mine d’ Architettura le piegature delle po diverfo , nel mezzo del Corpo fono li- 
Colonne . gate : i Porci fegnatamente cosi fi fo- 

<9 Cantonata , Cantonne' s’intende del- glion legare . 

le Croci , e de’ Segni . Circondato, » Attorniato : Environnì li 

f o Cappeggiato , 0 Cappato : Couvert £ s’ intende delle Figure da altre Figure 
une Cape , fi dice dello Scudo, con una attorniate . 

figura fintile alla Cappa , mantelle , 0 Clannato fi dice del Bue col Campa- la 

I nello 
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nello al Collo ; del Montone , 

Animali fintili . 

8 3 Collcttato , Collarinato , Accollato 
Coliete' , fi dice degli Animali col Colla- 
rino . 

84 Compofto : Compofe , cioè di due me- 
talli , 0 d’ un metallo , t d’ un Color l’ 
uno con V altro Compofii : fi dice anco- 
ra delle Bordadure ; delle Bande , Fa- 
fce , ed altre fimili Figure : denota 
animo piacevole , e trattabile con tutti. 

8 5 Congiunto : V. Cucito . 

S 6 Con le Ali j, piegate : Eploye' , propria- 
mente s' intende dell' Aquila bicipite , 
che tiene le Ali / piegate , come con un 
fcudetto Rojfo , cinto da una Fafcia <f 
Oro nel petto , è quella della Famiglia 
Giufiiniani Veneta : coti di molti altri 
volatili . 

*7 Contornato : Contourne 1 , Voltato ver- 
fo la finifira dello Scudo ; del Leone fi 
dice , che m tutte le forme , come quel- 
lo , che tra’ Quadrupedi , per le ragioni 
da me nell' Annotazione VII. del Capito- 
lo X IV. dell’ Eroe del Graziano addot- 
te , il Monarca rapprefenta ; viene a 
denotare nobiltà generofa ; azioni Eroi- 
che ; forga d’ animo : Stando co gli oc- 
chi aperti , denota anche Vigilanza , ed 
intrepidezza : il perchè fi prende per 
Simbolo dell' ardire magnanimo , e ge- 
nerofa . 

88 Contrabandato : Contrebande ; a Ban- 

. de , con ordini ne’ Smalti difiinti , Sen- 

do la parte fuperiore di ciafcuna Ban- 

- da d’ uno Smalto , e l’ inferiore d‘ un al- 
tro . 

89 Contrabarrato : Contrebarre , è lo 
fteflo , che il Contrabandato : ma la fi- 
gura di quello ha il fuo principio dalla 
finifira , e termina alla delira . 

90 Contrafafciato : Contrefafce' , fi dice 
delle FaJ'ce partite per lungo ; alternate 
con ordine ; una pezzo di Fafcia d' uno 
Smalto , un altra d’ un altro . 

9 1 Contrapalato : Contrepale , ordine di 
Pali partiti in faccia ; il di fopra d’uno 
Smalto , di fitto d’ un altro . 

9 1 Contrapaffante , Contrepa/fant , fi di- 
ce degli Animali , /' uno de’ quali paf- 
fa da una parte , I’ altro dall’altra. 

93 Contrapo fio : Contrepofe ’ , fi dice d’ 

uno Scudo fafciato cC Oro , e Nero , la 
cui Bordatura fia del medefimo Smalto , 
co Compofii et Oro alle Fajce Nere cor- 


rifpondenti ; e per Io Contrario . 

Contrainquartato : Contreecartele’ , s 94 
intende dello Scudo , che forma otto 
Punti fatti per tre tratti di taglio feffo * 
perpendicolarmente , ed un altro tagli» 
traverfante per mezzo < a faccia . 

Contratbarrato : Contrebarre' , è il 9 5 
medefimo , che il Contrabandato : il 
Contrasbarrato però comincia la figura 
da! lato finifiro fuperiore , e termina alla 
defira inferiore . 

Contracancellato : fi dice delle Croci, 96 
Bande , ed altre Figure Scannellate 
verfo la parte interiore del Connejfo ; da’ 
Franzefi chiamato Cannele ‘ . 

Coperto : Cbape , 0 Ammantato con 97 
Cappa , 0 Manto da Religiofo ; 0 da 
Kavaliero ; Figura , che per lo più fi 
vede ne’ Scudi de’ ReligioG , formati a 
punta , la cui eftremita è voltata ver- 
fo il Capo , e va allargandoli fino alla 
punta dello Scudo , come de’ Domeni- 
cani , e de’ Carmelitani s’è detto. 

Coperto : Covert , fi dice d’ una Torre 98 
che abbia la fommità ; Come quella della 
Famiglia Alberini Romana Azzurra con 
una Torretta filmile di fopra ; con tre ' 
Merli a gu fa di Fafce, in Campo Roffo 
dentellato d’ Oro . 

Coperto : Monte' , s’ intende d’ una 99 
Figura , fopra di cui fe ne vegga un’ 
altra . 

Cordato : Corde , fi dice de’ Violoni, 100 
Violini , ed altri firomenti fimili ; ficco- 
me degli Archi con Corda di Smalto da 
quello del Corpo diverfo . 

Caricato , 0 Giacente : Conche' fi di- ior 
ce delle Figure rapprefentate in piano. 

Coronato : Couronne riguarda le Fi- 102 
pure , fopra la cui Tefia , 0 nell’ alto 
dello Scudo , come ne’ Leoni , nelle Ce- 
late , e fimili , fi vede la Corona . 

Corrente: Courant , s ' intende d’ ogni 103 
Animale , che corra. 

Cofieggiato: Cottoye', fi dice dello Scu- 104 
do, nella cui parte inferiore fi rapprefen- 
t ano piccole Figure; nella fuperiore Ban- 
de , Sbarre , Lifte , Baffoni , Stelle , 

Rofe , Gigli , 0 Tefie d‘ Animali, 

Coticato : Cotice' , Compofio d’ un or. 105 
dine di Cotice , Banda , 0 Lifia di Co- 
lori alternativi . 

Crefiato :■ Crete’, fi elèmplifica ne’ tot 
Galli , la cui Crefta è di Smalto da quel- 
lo del Corpo differente. 

Cro- 
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Parte 1. 

107 Crocettato : Croifete' , vale a dire 
terminato in piccole Croci , come il Cro- 
ciato . 

108 Crociato : Croi/e' , fi dice di quelle 
Figure, le cui cftremìtà fono fatte a Cro- 
ce : 0 a foggia di Croce di S. Andrea , 
che da’ Franzefi fi chiama : Pajfeeen 
Sautoir : denota fiabilimento , riparo , 
perfezione , Jicurezz * ■ 

109 Cucito , 0 Unito : Coufù , fi dice de’ 
Scudi , la cui Capo contro la regola per 
Spezio motivo , è Cucito y od" altro 
Pezzo onorevole di Colore in Campo pa- 
rimente di Colore . 

I io Curiato , o Diminuito , Raccourci , 

Succede nelle Figure po’ Capi della loro 
ordinaria lunghezza Cartate. 

iti Curvato : Courbe' fi die? delle Figu- 
re incurvate a guifa d‘ Arco , come per 
iconto de’ Dolfini , e d’ altri Pefci fi pra- 
tica : Così delle Fafce', Croci , e fimili 
PezZ' ; 1112 ciò con diligenza debbe of- 
icrvarfi ; Ancorché però alcune di tali 
Jrigure diritte , e piene regolarmente fi 
rapprefentino , da alcuni Curve , fi 
formano : e ciò luccede , o per igno- 
ranza ; o per fecondare la Figura Siè- 
rica , o Ovale de’ Scudi , come nella 
Croce della Repubblica di Genova fi vede . 

in. Dall’ uno all’ altro', de P un a /’ arsire , 
fi dice delle Figure fiefe , che paffan fo- 
pra le due parti della partizione : o Jo- 
pra tutte le Fafce y le Bande y o i Pa- 
li , alternando gli fmalti . 

I I j Decollato : Ecolle , fi dice degli Uc- 

celli fenza Tefia . 

I ijp Dell’ uno , e deir altro , Del’ un , y 

de l' autre fuccede nelle Figure onorevo- 
li , caricate dell" uno , e dell’ altro Pez- 
zo onorevole , che partecipi de’ due fmal- 
ti dello Scudo . . 

I I 5 Dell’ uno nell altro : De T un en T au- 

tre fi dice del Compofio di dtverfi Pezzi . 
firmili in figura ; di metallo , o Colore dif- 
ferente , pofti air incontro y Sicché /’ una 
air altra il metallo , o Colore fcambievol- 
mente comunichi : e ciò fi dice del Par- 
tito , del Divifio , del Trinciato , dell’ 
Inquartato , del Fajciato , del Palato , 
del Bandato , e fimili : quando però 
piò Figure di Smalti alternativi le une 
fopra le altre fi rapprefentano. 

1 16 Dentato : Dente' , formato a denti , 

0 punti , come la fega : fi dice del Ca- 
po : delle Bande , e Fafce partite , che 
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vanno a terminare in denti . 

Dentellato: Daniele', o Dentato mi- 117 
nulo : formato a piccoli denti più minuti 
di quei del Dentato , più groffi , e più 
lunghi del Dentellato , fopra la falda , . 
o V Orlo di qualche Figura . 

Diademato : D raderne’ , fi dice dell’ ni 
Aquila , 0 altro Volatile , fopra la cui 
T efia un piccai Cerchio tondo a guifa di 
Diadema fi rapprefenti y come quella 
dell’ Imperio Romano , che dalla Corona- 
ta dell’ Imperio d’ Oriente , e dalle al- 
tre , che in vece del Diadema , con la 
Corona ordinaria fi diftinguono. 

Diapra fo : Diapre' , ornato di fiori ny 
diverfi a guifa de’ Prati in tempo di pri- 
mavera : a’ intende altresì de’ Pali , Fa- 
fce , e fimili Figure da varj Colori divi- 
fate ; denota animo gentile di Kavalie- 
ro ornato di tutte le Virtù. 

Diffamato : Diffamo' , fi dice del no 
Leone privo affatto di Coda . 

Dimembrato ■■ Eviro', del Leone , e nr 
4 ’ ogni altro Animale fi dice , che di 
membro , e di genitali privo , fi rappre- 
fenti . 

Diradicato : Deraciné' , fi dice degli m 
Alberi , ed altre Piante rapprefentate 
tutte in aria y Sicché le loro radici fi 
veggano , 

Diradicato, per una certa fimilitudine, iij 
della Tefia , ed altre membra , cori del 
Leone , come d’altri Animali , altresì fi di- 
ce , quando di netto non fi rapprefen- 
tan tagliate ; ma nel taglio parte de’ 
nervi , o d’altri fili fi vede, per cui la 
Tefia dal Bullo , o altra parte , quali 
a forza diradicata apparifee . Come la 
Zampa d Oro d un Leone in Campo 
AzZ" rro della Famiglia Valentini Patri- 
zia Modonefe ; ma procedente da Aqui- 
lea , indi paflante ad Udine : di quei 
tempi però portava una guercia tenu- 
ta con una mano di Carnagione , e ’l 
braccio Azzurro , in Campo Roffo : per 
Cimiero un Capo di Drago : Un Ramo 
di effa Famiglia , come Erede della Uber- 
tini , aflunfe in Udine le di lei Armi , 
che confiftono in due Corni ; l’ uno Rof- 
fo nella parte delira del Campo Trincia- 
to d Oro : V altro d Oro nella finifira 
di Roffo . 

Diramato : Ebr anche' , fi dice deir 1 14 
Albero i cui Rami tagliati appariva- 
no . 

Difar- 
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tl 5 Di] armato : Marne, del Leone , ed’ 

, ogni altro Animale , di griffi , e di denti 
mancante : denota , che ! Autore abbia 
difarmato il Nemico , 

116 Diftefo di tutta fu a lunghezza , che 
paffi yi afra un altra : Brocbant ; delle 
Figure t intende , che ftanno in piè ; per 
lungo , per travcrfo , o in altra guifa : 
e che con le loro efiremità toccbin quelle 
dello Scudo : denota autorità propria , e 
giurìfdizione particolare . 

j 17 Divi fato : Miratile' , fi dice delle A- 

le delle Farfalle . 

118 Divifo : Divife , fi dice della Fa- 
fcia ; Benda , e filmili , che quafi divi- 
fi: per mezzo , rapprefientano la metà 
della loro lunghezza. 

j 1 9 Divifo orizzontalmente ; Coupé ' , A- 
raldicamente s’ intende in faccia : coti 
deile membra degli Animali tagliate di 

: netto : denota Nobiltà , Valore , e fre- 

, gì dijìinti . 

fjo Dragonato : Dragonne , dello Scudo 
fi dice , di cui in qualche parte fi vede 
la fua fpecie dimenata di Drago , Leo- 
•tte , 0 altro Animale di Jpecie diverfa , 
come d’ un Leone , e Drago , le cui par- 
tì pofieriori fieno in forma di Pefce , co- 
me i due Draghi Verdi , pofii a fronte , 
in atto di guardare in un Pozzo Rojfo , 
in Campo d’ Oro della Famiglia del 
Pozzo : Denota Vigilanza perspicacia, 
prudenza , o altra cofia particolare dcl- 
l’ Animale , che fi rapprefier.ta . 

^131 Due , e Uno : Deux , y Un , fi dice 
della difpofizione ordinaria di tre Figu- 
re , delle quali due in uno Scudo ften col- 
locate verfo il Capo ; una verfo la Pun- 
ta , come ì Gigli di Francia : Cosi pro- 
porzionatamente s’ intende degli altri 
termini : Due , e Due , e fintili . 

"132 Due mani unite infieme , da Fran- 
zefi chiamate Foy , denotano amicizia , 
c fedeltà . 

733 Efferato : Empietanl, fi dice degli Uc- 
celli da rapina , tra cui artigli fi rappre- 
fenta la preda . 

134 Entrante : Entrant , fi dice dello 
Scudo da una parte feffo , e bipartito , 
ove fi vegga una Figura , che entri . 

135 Equipollente , Equi polle , di nove gra- 
di fi dice , de’ quali Cinque fono di uno 
Smalto , quattro d" un altro alternativa- 
mente . 

136 Fabbricato : Maconne , ■ de’ Cajìcìli , 


Geminate . 

e d’ altri Edifizj fi dice , di cui per via 
di linee , alla rufiica volgarmente chia- 
mate , i mattoni , 0 pietre , che fieno , 
fi difiinguono . 

Falfo : Faux , s’ intende de' Scudi , 137 
in cui metallo fopra metallo ; Colore fo- 
pra Colore fi rapprejenta . 

F afe iato: Burelle' : Brufelle ' , Fafce'z * 3 * 
ordine di Figure , che in numero egua- 
le dello Scudo , con metallo , 0 Colore 
fpecificato occupan tutta la faccia : Al- 
cuni però , fenza fare altra fpecifica- 
zione , dicon Barellato : ma pare , che 
dal numero otto fino al dieci inclufiva- 
mcnte , Borellato folamente fi debbe 
dire : che oltre paffiando , il numero , 
dovendoli deferivere , fi debba fpecifi- 
care . Denota Ferite , per gloria mag- 
giore del Ferito Vincitore con Bande 
militari falciate . 

Fatto a mafebio , Dcnjonne ’ , fi dice 139 
delle Caflelta , e delle Torri , che con 
Torrette di fopra fi rapprefientano come 
F Aureo in Campo Azzurro della Fa- 
miglia d’ Avalot Spagnuola : le tre rot- 
te del medefimo Metallo , ed in Campo 
parimente Azzurro , della Famiglia d’ 
Aubìgnj Franzefe . 

Fatto a foggia di Crocette : Potente'- 140 
per conto delle Figure , che terminano 
in T. fi verifica. 

Fatto ad Ancora , li dice delle Cro- 147 
ci , la cui efiremità terminano in An- 
cora . 

Fatto a Croce : Croife , delle Croci, rqz 
fi dice , che terminano in Croci . 

Fatto a Sega : Scie' , 0 Spinato , fi 143 
dice delle Bordature , Bande , e Croci 
fatte a guifa di Seghe , con piccoli den- 
ti , un poco tendi . 

Fatto a Scacchi : Echecbt' , fi dice 144 
dello Scudo ; delle Figure principali , e 
di qualche Animale , a cagione d’efem- 
pio , dell' Aquila ; del Leone , e limili, 
compofie di Figure quadre , ed alterna- 
te , come quelle de’ Scacchieri : ma ac- 
I ciò lo Scudo fatto a Scacchi dire fi pot- 
ila , di Venti quadri almeno comporto 
efl’er debbe : Se poi tali figure in un 
fido tiro fi rapprefientalfiero , Compofie 
chiamare fi dovrebbono. 

Fattoa Serpe , Serpente' , delleCroci ; 14J 
, de’ Ferri da Molino , e d’ altri firomenti 
filmili fi dice, le cui efiremità in Tefie di 
Serpenti vanno a terminare. 

Fiàm- 
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Fiammeggiante : Flamboiant , de’ 
Pali ondati , ed aguzzati a foggia di 
Fiamme , fi dice . 

Fiancato , 0 Fiancheggiato : Flan- 
elle' , fi dice dello Scudo dì due Smalti 
da quello del Campo differenti ; fu nati , 
l’ uno a deflra , ! altro a fmifira , a mez- 
za luna ; 0 a punta di Diamante , che 
nel Cuore dello Scudo fi unifcono : De- 
nota , Uomo di Virtù , c prudenza 
Eroica . 

F HHato : Ferm dille ' , Compofio di 
Fibbie rapprefentate in ordine : denota , 
che l'Autore fia fiato d’origine Roma- 
na ; o che fendo aferitto a quella Cit- 
tadinanza , portafie la Pretella fibbia- 
ta fopra la Spalla. 

Ficcato : Enfonfe’ ; fi dice delle Cro- 
cette , 0 altre Figure affottigliate cT un 
Ramo , e ficcate nello Scudo . 

Fiero : Fier fi dice del Leone arric- 
ciato . 

Fierezza : Fierte' , fi dice delle Ba- 
lene , di cui fi veggono i denti . 

Figurato . Figure’ , fornito , 0 caper- 
to di Figure : per conto del Sole fi ejem- 
plifica , fopra di cui V Imagme d’ un vol- 
to Umano , 0 tP altre Figure fi rappre- 
{enti , e come fopra uno Specchio la fiejfa 
Figura apparifea . 

Fiordalifati : Fleur delifd , fi dice 
de' Bafioni , Croci , ed altre Figure , le 
cui efiremitd terminano a foggia di Fior- 
dalifo . 

Fiorito : Fleurì, fi dice de’ Rofaj , e 
d? altre Piante cariche di Fiori. 

Fogliato : Feville' , fi dice delle 
Piante , che fi rapprefentano con le Fo- 
glie . 

Forato : Perce’ , 0 Clech / , fi dice 
delle Porte aperte di traforo . 

Fortificato ; Cbatelle' , fi dice de’ 
C afte liucci , 0 Torri ; Denota animo 
Valorolò . 

Frangiato : Frange’ , fi dice de’ Gon- 
faloni con Frange , delle quali , deferi- 
vendofi le Armi , lo Smalto fi debbe fpe- 
cificare . 

Frafiagliato : Decoupe’ , fi dice delle 
Figure frafiagliate , come le Foglie dell' 
Acanto ; 0 de’ Farfalloni . 

Fruttato : Frutte’ , fi dice del? Albe- 
ro carico di frutti . 

Furiofo : Furieux , fi dice del Toro 
elevato fu proprj piedi . 
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Fufeggiato , fi dice dello Scudo, con 16» 
Figure fparfe , e piene di Fuji dì due 
Smalti ■ 

Fufellato : Fufele’ , fi dice tP una Fi- 16$ 
gura caricata di Fu felli , uniti per fan- 
co , de’ quali , deferìvendofi le Armi, fi 
debbe fpecificare il numero : denota ere- 
dità , onori , e preeminenze riportate 
per via di Donne . 

Fufiato , Fufie , fi dice delP Albero, 164. 
lo cui Tronco fia tP altro Smalto , 0 del- 
la Lancia , 0 Picca , lo cui legno fia di 
Smalto da quello del ferro diverfo . 

Gemellato : Jumelle , fi dice della 165 
Croce di S. Andrea, e del Cavalletto da 
due lati . 

Gemelle : Jumelle 1 , fi dice delle 166 
Fafce , Bande , 0 altre filmili Figure , 
quando nello Scudo a due per due , e mol- 
to frette fi rapprefentano . 

Ghiandaia: Englande’ , fi dice della 167 
guercia carica di Ghiande . 

Gironnato : Gironne’ , fi dice dello 16Ì 
Smalto diverfo del Campo , pollo in una 
parte dello Scudo , a guifa di Pianta , 

0 Girone , in otto , 0 dieci parti triango- 
lari , che alla punta dello Scudo fi uni- 
fcono : Denota Volontà fubordinata 
alla ragione . 

Gorgata : Gorge , fi dice del Collo , 169 
e del petto del Pavone ; del Cigno , e fil- 
mili , quando lo Smalto di quello da/P 
altro del Corpo ì diverfo . 

Graticolato : Frette' , fatto a Ferra- 17 a 
te > » Cancelli : Denota animo forte , 
e nelle rlloluzioni collante. 

Guernito : Gami , fi dice della Spa- 1 7 1 
da , la cui Guardia , 0 Impugnatura fia 
di Smalto da quello tP offa Spada di- 
verfo . , , 

Guernito : Emboute , fi dice de’ ma- 17» 
nichi de’ Coltelli , Martelli , Falci , ed 
altri firomenti, le cui efiremitd fonoguer- 
nite a altro Smalto . 

Imbeccato : Becque’ , fi dice de* Vo- 179 
latiti , lo cui Rofiro e di Smalto da quel- 
lo del Corpo differente . 

Impennato : Empenne’ , fi dice del 174 
Dardo , Frezza , 0 altra Figura , or- 
nata con le Alette , 0 Penne ■ 

Impugnato : Empoigne , fi dice del- 175 
le Frezze , e fimili Figure , quando a! 
numero di tre , 0 più , l' una in Palo , 
le altre a Croce di Sant' Andrea , uni- 
te infieme , ed incrociate in mezzo al- 
lo 
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lo Scudo , fi rapprefentano . 

176 In aria . V. Aria ■ 

177 Incalvato, Encbaujfe , Figura rara , 
oppofta all 'Accoppato, o fia Cbapc' . 

1 78 Incappucciato , Cbapperonnc' , fi dice 
dello Sparviero , e et altri fintili Volatili 
da rapina. 

179 Incapato , Encbajfc , fi dice dello 
Scudo partito , una delle cui parti con 
una lunga lift a entra dentro t altra. 

180 Incavato, Enclave', è come /’ Inne- 
flato , toltone che a quello propofito 1* 
Incavatura è quafi quadra in mezzo del- 
lo Scudo traverfante , divifo in fàccia , 
entrando in quella lo Smalto della par- 
te inferiore . 

1 8 1 Inchiodato , dove' , fi dice de' Collari- 
ni : e d’ altri Stromenti da Cani : e de' 
ferri da Cavallo d'altro Smalto: Denota 
animo fincero , ed aperto . 

1 8 1 Incoccato : Encocbe , s ’ intende et una 
linea, Banda, 0 altra pofta foprat Areo. 

183 Incurvato : Courbe riguarda la Uma- 
zione de’ Delfini , come l'Azzurro vivo, 
e (pirante , con orecchie , barbette , 0 
Crefia Roffa , in Campo ctOro della fa- 
miglia Delfina Patrizia Veneta : lo flef- 
fo fi dice de’ Lucci ; ma, per elfer loro 
naturale , non fi efprime , come per 
conto delle Fafce inarcate fi fa . 

,8 4 Indentate : Endentee' , fi dice delle 
Bande , Fafce , e fimili Figure , compo- 
fie di Triangoli , alternati di due Smalti 
diverfi . 

j 8 $ Indentato , Endente , fi dice dello Scu- 
do ripieno di Figure delle triangolari fa- 
pr accennate . 

186 Infamato, fi dice del Leone , che mo- 
fira il membro , e i genitali . 

187 Infiammato: Allume , fi dice degli Oc- 
chi degli Animali di Smalto da quello 
de! Corpo diverfo , della Pira ardente ; 
e della Torcia . 

188 Infilati, fi dice degli Anelli delle Coro- 
ne , e tt altre Figure circolari aperte , 
quando paffano ne’ Pali , Fafce , ed al- 
tre fimili Figure . 

189 Ingoiato , Engoule' , fi dice delle Ban- 
do , delle Croci , e di tutte le altre Fi- 
gure , le cui eftremità entrano in gola de’ 
Leoni , Leopardi , e d' altri fimili Ani- 
mali . 

J90 Innefiato : Ente' , s’intende dello Scu- 
do trinciato nel mezzo , dalla cui parte 
fupcriore , 0 inferiore appurifea una inca- 
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vatura a guifa della Lettera C. per cui 
entri lo Smalto dell’ oppofta parte : Si 
efemplifica , nelle Partizioni , Bande , 

Fafce , Pali , e fimili , gli uni de’ quali 
a onde entrino dentro le altre : Denota 
Matrimoni , Leghe , e Paci . 

Inquartato , 0 Quadripartito , Ecar- 191 
tele , s’ intende dello Scudo divifo in 
quattro Punti , con due linee , T una per- 
pendicolare , r altra traverfante , 0 fia 
Orizontale . 

Intrecciato , Frappofto : Entrclaffc’ , 191 
fi dice di tre Lune , tre Anella , e fimi- 
li , le une paffute dentro le altre . 

Lampa/fato , lignifica lo (lelfo , che 193 
Linguaio . 

Lionato : Lionne' , fi dice dei Leo- 194 
pardi rampanti ; attitudine propria de’ 

Leoni . 

Leopardato : Leopardi , li dice del 195 
Leone pacante con la Tefta in projpetto ; 
perchè i Leopardi in tale politura firap- 
prefentano . 

Legato : Lìe' , fi dice delle enfe , che 196 
fi legano infieme , come Chiavi , e fimili 
Figure . 

Linguaio > Lmgm ' , fi dice del? A- 1*7 
quila y e del Leone , come appreflo ve- 
dremo . 

Linguaio : Lampaffe' , s’ intende de’ 198 
Leoni , e eT altri Animali , la cui lingua 
fi rapprefenta di Smalto da quello del Cor- 
po diverfo . 

Malordinato ; Malordonne' , fi dice 199 
di tre Figure , delle quali una fi rappre- 
fenta nel Capo , le altre due nella Punta 
dello Scudo . 

Maltagliato : Maltaille' , è una ma- zoo 
nica d’ Abito bizzarra . 

Mancato : Faille , fi dice de’ Cavai- zoi 
letti rotti ne’ loro montanti . 

Manicato : Emmancbe' , s’ intende 102 
delle maniche alt' antica , a foggia di 
punte , come quelle della Tavola dello 
Sbaraglino , che dopo lungo tratto dal lo- 
ro principio , vanno a terminare all' eftre- 
mità dello Scudo . Denota nobiltà anti- 
ca , proveniente dalla Toga r s’intende 
altresì delle Falci , de’ Martelli , e d’ 
altri linimenti col manico 

a Manico : Amanche' , fi dice del Par- 20 J 
tire , Spaccare , Trinciare , e T agitare , 
quando le due parti fono fatte con denti 
lunghi . 

ManigUato , Annidato : Virole' , s’ 204 
intcn- 
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intende delle Figure cerchiate di qual- 
che Smalto , nelle loro efremità fatte a 
guifa d" Armille : Denota premj per me- 
rito ottenuti in guerra . 

205 Mante Hat 0 : Muntele' , fi dico , del 
Leone , e d’ altri Animali , con un cer- 
to mantelletto , e de’ Scudi coperti di 
Cappa . 

206 Marinato : Marine' , fi dice , del 
Leone , e d’ altre Figure d’ Animali 
rapprefentati , con la Coda di Pefce, co- 
me le Sirene. 

207 Mafcberato : Mafque' , fi dice , del 
Leone con una fpecie di Mafchera. 

208 Mattontllato : Billette’ , s’ intende 
del formato a mattoncelli , da alcuni 
chiamati Biglietti , o Tavolette . 

209 Membruto : Memlre' , s’ intende de- 
gli Animali rapprefentati con Zampe , 
Denti , e Coda di Smalto dal Corpo di- 
verfo . 

ito Merlato: Brecefie , Compollo a guifa 
di Merli di mura ; ovvero di Scale da 
muradori , e da Architetti , a guifa di 
Pertiche ; o di Tronchi di Quercia Di- 
ramati : Denota Imprefe fatte per via 
di Scalate , e d’ Adititi , con efito glo- 
riofo . 

in Montante : Montant , fi dice cosi de' 
Gambuti , de' Ricci , delle Spinofe , e 
d’ altri Animali , come della Luna cre- 
feente . 

212 Morfato t Baillone’ , fi dice de' Ca- 
ni , Leoni , Orfi , e fimili Animali , tra 
denti de’ quali fi rapprefenta un Bufone , 
come per morfo . 

2 1 } Mofruofo : Monfrueux , fi dice degli 
Animali , le cui Figure fi rapprefentano 
con Volto Umano . 

21+ Movente : Mouvant , fi dice delle 
parti attinenti al Capo , a gli angoli , a’ 
fianchi , 0 alla Punta dello Scudo , d' 
onde pare , che efehino . 

215 Muragliato: Creneld , formato a mer- 
letti di T orti , 0 mura di Città , dalle 
quali Figure molte Bande , Fafce , e 
Sbarre fi veggono . 

2 1 6 Murato : Madonne' , fi dice delle Ca- 
flella , T orti , ed altri Edifizj . 

>17 Nafccnte : Naifiant , s’ intende 
degli Animali , de’ quali dallo Scu- 
do fi vede ufeire , Capo , Collo , o 
Piedi davanti , collocati per lo più ne! 
Capo di e fio Scudo ; come , del Leone 
d Azzurro Rampante , con un Giglio 
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d’ Oro , tra le Branche nella parte 
Superiore d‘ Oro , del Campo divifo e 
tre Stelle d’ Oro , nel /* Inferiore della 
Famiglia Calali Patrizia , e Senatoria 
Bologne [e : È l’altro filmile ef Oro nel- 
la parte parimente Superiore del Campo 
Rofio ■; t fei Stelle d' Oro nella parte In- 
feriore d’ Azzurro della Famiglia Capra- 
ra , altresì Patrizia , e Senatoria Bolo- 
gnese ancb’ efia , denota principio d’ 
operazione Virtuofa . 

Nato morto : Ne more , fi dice del iif 
Leone , e et altri Animali , di cui non fi 
veggan denti , roflro , lingua , Ugne, o 
Coda . 

Naturale : Nat urei , fi dice degli alt 
Animali , de’ Fiori , e de’ frutti rappre- 
fentati al Naturale . 

Nervato: Nerve ' , fi dice delle foglie , no 
i di cui Nervi , e fibre fi rapprefentano 
di Smalto dal Corpo diverto . 

Nodato : Nove' , paffuto per un no- 221 
do , ed accre f iuto di nuovi rami , fi di- 
ce della Coda del Leone . 

a Nodi : Beote , fi dice de’ Tronchi, iti 
e Rami di Alberi , di cui fi rapprefentati 
tagliati piccoli rami . 

Nodofo : Novena , fi dice dello Scot- aij 
to , 0 Bufoni a nodi . 

Nudrito : Nourì , Bidet de’ piedi del- 224 
le Piante , le cui radici non fi veggano , 
de’ Gigli , de’ quali la punta da baffo pa- 
rimente non fi vede . 

Nuvolato : Couvcrt de nuages , fi di- 22J 
ce delle Bande , Fafce , e d’ altre Fi- 
gure rapprefentate a guifa di nuvole , co- 
me nello Scudo della Famiglia Ranuz- 
Zi , Patrizia , e Senatoria Bolognefe 
vegliamo , nuvolato d’ Argento con una 
Fafcia d’ Oro dentata, e fei felle iT Oro , 
tre fopra le punte de’ denti ; le altre tre 
di / otto , in Campo Azzurro , bordato 
di Rofio ; dell’ accennata Famiglia in 
più luoghi de’ Trattati della Nobiltà, 
e de’ Titoli già parlai : Tali Fafce ; 
Bande , ed altre Figure però fi diftin- 
guono dalle Ondate , a cui molto fi 
afl'omigliano . 

Ombrato : Ombre' , fi dice delle Fi- 22 1 
gure , nel cui Corpo , 0 fondo , acciò me- 
glio fi di f inguano , fi fa qualche ombreg- 
giamento , 

Ombreggiato : Ombrage' , in quelle 227 
Figure fi efemplifica, la grofiezz» del cui 
Corpo di Smalto trafparente a traverfo 
della 
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della Coda , come è quella del Leone , 
fi rapprefenta . 

228 Ondato : Onde’ , fi dice delle Fafce , 
Pati , e Cavalletti fatti a onde. 

119 Ondato , 0 Torchiato ; fatto a onde 
di biffo y 0 di Colore piegato a Onde : 
Vivre , fi dice anche delle Bande , Fa- 
fce , e cofe fintili , da alcuni rapprefen- 
tate di Smalti diverfi , da alcuni pari- 
mente portate in figura tranquilla , da 
altri alterata ; Sicché rapprefentino il 
mare tempefiofo : Denota nobiltà illn- 
ftre , ed antica , difcefo dall’ Ordine 
Equcllre . 

230 Oppofto : Oppofe' , di quelle Figure s’ 
intende , di cui fi veggon le Spalle . Co- 
me i due Leoni Rojfi in Campo et Oro 
della Famiglia Veadripont Fran^efe , i 
due Cani Collarinati ; V uno et Argento 
nella metà deftra del Campo Azzur- 
ro ; 1 * altro Azzurro nel V altra metà 
del Campo d’ Argento della Famiglia 
Bellendorf al Reno . 

131 Orecchiato : OreilW , fi dice de’ Del- 
fini , e delle Conchiglie ; come per con- 
to di quelle , le Cinque d’ Argento in 
Campo Verde della Famiglia Pimentel- 
li Spagnuola : Le altre Cinque d’ Oro in 
una Croce femplice Rafia in Campo d‘ 
Argento delia Famiglia HangeJÌ Fran- 
Zcfe , e delta Willcrs Inglefe . 

'*31 Orlato : Orle , delle Figure s’ inten- 
de , le cui efiremità et ogni intorno et un 
Orlo , 0 filetto di Smalto dal Corpo di- 
verfo fi rapprefentano ; che per impedire 
il Contatto di due Colori , regolarmente 
fi pratica : Denota fregi d’onore per 
premj d’ azioni illuftri . 

233 Ornato di Cappelli : Cbevele' , li dice 
delle Tefie , i cui Capelli fien di Smalto 
da quelle diverfo . 

234 Palato: Pale , Compofio di Pali rap- 
prefentati perpendicolarmente , con giu- 
fio ordine , in Campo di Smalto da quel- 
li diverfo . 

235 P alizzato •' Palifie , fi dice delle Fi- 
gure a Pali , 0 Fafce, aguzzate , echi- 
nate , le une verfo le altre . 

236 Partito : Partì, : Fefio , Bipartito , 
s’ intende delle Figure divife per lungo , 
denota fortezza d’animo , e di Corpo, 
nobiltà di natali , c d’operazioni. 

237 Partito per mezzo - Mipartì , fi dice 
dello Scudo divifo , partito filamento in 
una delle fue parti . 


Partito : Brife , è riferbato a’ Se- 238 
condogeniti , per diftinzione delle loro 
Armi . 

Partito in Pergola, li dice dello Scu- 239 
do divifo in forma di Pergola : Le efire- 
mità di tale Figura in alcune Armi com- 
parifeono dallo Scudo divife : ed allora 
fi dice Pergola troncata . 

Partito in Fafce , fi dice dello Scudo 240 
da un lato alT altro divifo da Figure rap- 
prefentate in Fafce ; come tutte le al- 
tre fono in tale difpolizione . 

Pafcente : Paifiant , fi efemplifica 241 
nelle Vacche , 0 Pecore , che pafeendo , 
tengon la Tefia bafia . 

Pafiante : Pafiant , li dice de’ Leo- 242 
ni , ed altri Animali rapprefentati in 
atto dì caminare . 

Patente , Paté' , li dice delle Croci, 243 
le cui efiremità fi allargano a foggia di 
Patta aifiefa . 

Pendente : Pendant , fi efemplifica 244 
in due , tre , 0 quattro piccole Figure 
pendenti da’ Lambelli . 

Penfierofo : Morne' , fi dice del Leo- 24 3 
ne , e d altri Animali rapprefentati fen- 
Za denti , Rofiro , Lingua , Griffe , e 
Coda . 

Perticato : Perche' , fi dice degli Uc- 246 
celli rapprefentati fipra Pertica , 0 Ra- 
mo . 

Piantato : N olir ri , fi dice degli AL 247 
beri , e delle Piante , che fi rapprefen- 
tano , piantate beni) in terra ; ma in 
forma , che le toro radici non fi veg- 
gano . 

Piantato de’ Fiordalifi , parimente fi 248 
dice , le cui punte inferiori , quafi che 
fotterrate non fi veggono . 

Piegato : Plie' , fi dice delle Aqui- 249 
le , e d’ altri Volatili , quando non fen- 
dono le Ali ; e però fi dice a Volo pie • 
gato . 

Pignola! 0 : Pignonne' , fi dice delle 250 
Figure , che da un lato fi alzano a gui- 
fa di Scala ; dall’ altro a Piramide . 

Poggiato : Efiorant , fi dice de’ Vola- 251 
fili , che per prender Vento guardano il 
Sole , con le Ali mezz° aperte . 

Pomato : Pome , formato di Figure a 252 
guifa di Globi , 0 Pomi . 

Pomettato : P omette' , fi dice delle 253 
Croci , e Raggi voltati in più Po- 
mi . 

Puntato : Appomte , fi dice delle 234 
Figli- 


Digitized by Googk 


Pane 1. 

Figuri fatte a punta , 1 ‘ una contro ! 
altra . 

255 Punteggiato: Pointe' , fi dillingu e da 
punte minute . 

256. Puntilo : Piche , fi dice delle Figu- 
re , che terminano a punte acute , come 
i piedi d alcune Croci . 

^57 Quadrato : Losanga' , fi dice , Coli 
dello Scudo , come delle Figure coperte 
di Loxange . 

258 Quadripartito: Ecartele , ù dice del- 
lo Scudo divifo in quattro parti eguali a 
guifa di Croce . 

259 Radiofo : Rayonnant , fi dice del So- 
le , e delle Stelle . 

260 Ramato : Rame' , è lo fteflò che Che- 
ville' , s’ intende delle Corna de' Daini , 
Cervi , e fimi li . 

261 Rampante: Rampane, fi dice degli 
Animali , che rapprefentandofi qua fi di- 
ritti, ed appoggiati del tutto [oprai piedi 
di dietro , fanno in pofitura d' a/falire . 
Come il Cervo d Oro ufcente dal Capo 
Azzurro del Campo con fei Bande , tre 
i d’ Oro , e tre cF Azzurro delle Famiglie 
Majfei Romana e Vcronefe : Il Cane Ne- 
ro in Campo <? Oro dal lato fmijìro ; 
mezz' Aquila Nera dal tato dejlro dello 
Scudo per Conce/Jione Ce / area, della Fa- 
mìglia Campeggi Patrizia . t Senatoria 
Bo/ognefc . 

262 Ranicchiato : Raccroupe ' , *’ intende 
del Leone , che come quello di Venezia , 
fa a federe : Coti d altri Animali in 
quella pofitura rapprefentati . 

Rapace : Raviffant , fi dice degli A- 
n anali tutti di natura rapaci. 

2S4 Raf diate fi chiamano le Bande , le 

Fafce , ed altre filmili Figure , da amen- 
due i lati merlate , per ragione delia fi- 
milite-dine , che tra effe , et Raf elli , 
Strumenti gii noti , pajfa : Tali Figure 
però non fi chiamano R a felli , in Ban- 
da , 0 Fafcia , ma Bande, o Fafce Ra- 

f diate . 

* ■ 5 Ricerchiato : Recercle ’ , fi dice della 
Croce , e dell’ Ancora voltata a Cerchio : 
Coti della Coda de’ Porci , e eie' Levrie- 
ri ; c di quelli ultimi veggiamo i due 
a Argento , collarinati , con tre Stel- 
le d Oro nel Capo ; il tutto in Cam- 
po Azzurro della Famiglia Verofpi Ro- 
mana . 

Ricrociato : Recroife’ , delle Figure 
delle Croci , fi dice nelle loro efremità 
Ateneo Tomo IV. 
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raddoppiate : e delle altre , con le cui 
Branche altre Croci fi formano . 

Riempiuto: Rempli ’ , Ci dice de’Scu- 167 
detti Vuoti , riempiuti ef altro Smalto . 

Rinchiufo : Enclot , ne! Leone , fi 268 
efemplifica , che rinchiufo dentro una 
Treccia fiorita fi rapprefenta . 

Rincontro : Rencontre , detta Tefla 269 
del Cervo , de! Bue , 0 d altro Animale 
fi dice , qando in faccia fi rapprefenta ; 
Sicché amendue gli occhi fi veggano, co- 
me quelle delle Famiglie del Bufalo , e 
Bufalini , di cui parleremo. 

Rinculato : Recoule’ , del Leone , e 270 
del Cavallo fi dice, quando rinculanti in 
dietro fi rapprefentano : Co fi di due Con- 
noni J, opra le loro Caffè oppofii . 

Di Rilievo : Releve' , fi dice d'alca- iqt 
ne Figure rilevate. 

Rinverfala : Renverfe , delle Figure 272 
rapprefentate al contrario della loro na- 
turale pofitura s intende ; come nelle 
Ghiande , ne’ Pomi di Pino , nelle Lune 
nafeenti , e fimili J accede , 

Biforgtntt 1 /fin!, ntlLeone fie/em- il} 
plifica , quando d" e fio altro , che la me- 
tà de! Bufo , le Zampe anteriori , e ’l 
Capo , 0 la punta della Coda , eh' efee 
dì dietro , non fi vede ; come l’ Aureo ' • 
Ufcente da una Fafcia parimente d Oro 
in Campo Azzurro , fattovi tre Bande > 
Azzurre , ed altre tre d Oro , della 
Famìglia Incoronati Romana . Se poi 
i foli piedi fi rapprefentano , quelli , • 

e non l’Animale, fi nominano : dicen- 
doli , a cagione d’ efempio Piedi di 
Leone , quattro d' Oro in Campo Az- 
zurro delta Brancate i , Patrizia Napo- 
letana ; ma llabilita anche in Francia 
[otto nome di Branca! . 

Ritagliato , Recoupe ’ , fi dice , de’ 274 
Scudi mezzo tagliati ; un poco più a haj- 
fo ritagliati . 

Ritirato: Retrait, fi dice delle Ban- 27 j 
de , Pali , e Fafce , che da uno de’ lati 
folamente toccano t efremità dello Scu- 
do , fngendofi , che dalla patte oppofia 
fi ritirino . 

Rivoltato : Tourne , nelle Figure ijS 
con la faccia voltate a fini fra ; «7 Capo 
a defra , Succede , che per lo pili 
ne' Leoni , ed altri Animali fi vede : 
Denota Volontà pronta , giulla 1 * efi- 
genza de’ Cali . 

Romheggiattt 1 Lozange ' , fi dice del- 277 
G lo 
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lo Scudo , e fuo Campo pieno di Rom- 
bi . 

278 Rotante : Rouant , fi dice del Pa- 
vone , che (piega la Coda . Come F Au- 
reo in Campo Aggurro della Famiglia 
di S. Paolo Frantele . 

279 Rotellato : Befanie , fi dice > F 
una parte carica di Binanti , 0 Rotei- 

- le . 

280 Rotondato : Arrende' , Arrondì , fi 
efemplifica nel Fajio , 0 Tronco d’ Al- 
bero , 0 Pianta , di Smalto da quello 
delle foglie differente , d’ alcune Figure 
tonde , di cui per natura , 0 per arte fi 
rapprefenti V attondamento . 

281 Rotto: Rompd , fi dice de' Cavallet- 
ti , la cui punta Superiore , 0 gli Angoli 
fi rapprefentin rotti , 0 tagliati . 

282 Rovefciato : Renverfé , fi dice delle 
Figure rivolte con le punte in giù , come 
i Cavalletti ; la Luna crefcente , e fi- 
miti . 

283 Che Salifce : Saillant , fi dice delle 
Capre ; de’ Montoni , e degli Arieti in 
piè : 

284 Sanguinofo : Sanglant , fi efemplifi- 
ca nel Pellicano , ed altri Animali San- 
guinofi . 

285 Saracinefcato : Herf ir' , fi dice delle 
Porte y con la feracinefca abbattuta . 

286 Sbarrato : Barre' , formato a Sbar- 
re , come del Bordato s’ è detto , s’ in- 
tende anche del Cavallo barrato . 

287 Scaccato : Echiqueté , fatto a Scac- 
chi , che cuoprono lo Scudo , fi dice del- 
le Figure compojle di parti alternate , 
come quelle dello Scacchiera . 

288 Scagliato : Ec dille , s’intende di quel- 
la Figura , che cuopre tutto lo Scudo , 
come quando uno Smalto è orlato d' un 
altro rapprefentato fopra un Campo diffe- 
rente , in due tergi di tondo , c a guifa 
di Scaglie , con cui un Veflito , 0 Arma- 
tura fatta a Scaglie fi rapprefenti : De- 
nota Autore Armigero. 

289 Scannellato : Creufe' , fi dice delle 
Fafce , Croci , e fimili Figure , lo cui 
lembo , come quello delle Colonne , fi 
rapprefenta a Canali . 

290 Schiacciato: Eclopt' , è lo fieffo che 
V incavato ; fuorché la Schiacciatura 
nel meggo dello Scudo è divifa in faccia 
Semirotcnda . 

291 Schiantato : Eclate' , fi dice delle 

" Lance , e de’ Cavalletti rotti . 


Scintillante , Scintillato : Etinccllé ,291 
Eticellant , fi dice dello Scudo Seminato 
di Scintille . 

Sdorato : Effore , fi dice de' Tetti 295 
delle Cafe di Smalto dai Corpo diverfo . 

Scorciato : Accourcì , di tutti i Pcg- 294 
gi onorevoli s intende , che dello Scudo 
non toccan tutte le eflremitd , come Ca- 
po , Banda , Falcia , Croce , e fimili , 
i cui Rami fono feortati . 

Scorticato : Ecorche' , fi efemplifica 29 5 
ne’ Lupi , Cani , ed altri Animati di 
Smalto Vermiglio , 0 Roffo . 1 Leoni e 
i Cavalli rojfi non vanno in tal numero , 
perchè i Cavalli fi rapprefentan co' Cri- 
ni , i Leoni con la Giuba : allora fo- 
lamente fcorticati fi chiamano , quan- 
do dal meggo in giù fi rapprefentano 
Rojfi. _ 

Segnato : Piquote , caricato di minu- 29 6 
te Figure , come di piccoli Uccelli , 0 
altri Animalctti : Denota impreffioni 
d’affètto : Segni di generofità. 

Sellato: Selle , n diee del Cavallo. 297 

Seminato: Seme', s’ intende dello Scu- 298 
do , quando , coti il Campo , come i Cor- 
pi , fono tempefiati fenga numero ; Sic- 
ché alcuni di effi efeono anche dalle ef re- 
miti : altri però dicono , che accio fe- 
minato il Campo fi poffa dire , bafii , che 
il numero delle Figure a fcdicì afeenda . 

Le macchie degli Armellini , quando fo- 
no poche , 0 che non fi trovano nella loro 
fituagione ordinaria , fi numerano . 

Serpeggiante : Vivré , fi dice de’ Pa- 299 
li , delle Fafce , e fimili Figure ritorte 
a gu fa d’ Onde acute : il perchè fono 
anche chiamate bande a Spina'. 

Sinifirato : Slnifré , fi dice delle Fi- 300 
gare , alla cui finifira fe ne rapprefentin 
delle altre . 

Situato di lungo : Peri , fi dice delle joi 
Figure , che occupan quafi tutta la lun- 
gbegga dello Scudo ; ma le e fremita del 
Campo da quelle non fono toccate : E fi 
diftinguono con aggiunto, Situato in Pa- 
lo , in Fafcia , in Banda , 0 in Sbarra . 

Slanciato: E/ancé , fi di ce del Cer- 302 
vo , che corre ; come i tre tF Argento 
in Campo Aggurro della FamigliaGree- 
ne Inglefe . 

Slargato : Paté , s’intende delleCro- 303 
ci , i cui Rami fi slargano a foggia Fi 
Zampe diflefe . 

Smembrato : Demembrc' , fi dice de! 304 
Leo- 
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Parte I. 

Leone ; dell' Aquila , e d’altri Anima- 
li , quando tutte le loro membra non fi 
rapprefentano . 

Sommato : Somme' , fi dice delle Fi- 
gure , [opra di cui fe ne rapprefentano 
delle altre ■ 

Sonagliato : Grilote' , fi dice degli 
Uccelli da preda , co’ Sonagli a’ piedi. 

Sonaglierato : Clarino , s ’ intende 
del Collaro guernito di Sonagli al Collo 
di molti Animali : Denota chiarezza 
di fama : nome cofpicuo . 

Sopra il tutto : Sur le tout , in alcu- 
ni caifi s'intende /opra il Cuore , 0 Cen- 
tro dello Scudo : in altri a traver/o di 
tutto lo Scudo : in altri per lungo : Co- 
si dello Scudetto , che fia /opra il meggo 
d’tina inquart atura. 

Sopra ’l tutto del tutto : Sur le tout 
du tout , fi dice dello Scudetto, che Jla 
/opra il mezzo dell ‘ inquart atura d’ uno 
Scudetto rapprefentato /opra il tutto . 

Sormontato: Sormonto , Collocato fo- 
pra qualche Pezzo dello Scudo : s’ inten- 
de delle Corone , Cimieri , e fimili ; co- 
me il Pega/eo bianco Ufcente dalla Co- 
rona collocata /opra lo Scudo della Fa- 
miglia Ratinai Patrizia , e Senatoria 
Jfotogncfe : s intende ancora del Coper- 
to a traver/o dell’ altro margine della 
fua lunghezza . 

Sofienuto : Soutenù , è lo fteflo che 
il Supporle' , de’ Franzefi s’intende cT 
una Figura , /otto di cui ve ne fia un 
altra : fi fuol praticare , cosi il Sou- 
tenù , come il Suppone . 

Sotto ogni altra cofa : Sonile tout , 
cioè fotta tutte le Figure dello Scudo . 

Spar/o : Epanoù , fi dice de’ Gigli , 
da’ quali efeon Bottoni tra’ fioretti , il 
cui fiore fuperiore è come coperto . 

Spaventato ; Cabre' , *’ intende del 
Cavallo , 

Spaventato , E/fare , fi dice del Ca- 
vallo impennato . 

Speggature : Bri/ure , fi chiamano 
le Figure divi/e in più parti : Cosi del- 
le Armi de’ Cadetti , degl’ Illegittimi , e 
d altre con qualche nota particolare con- 
traffegnate . 

Spiegato : Eploye' , s’intende de' Vo- 
latili , che hanno le Ale (piegate . 

Spirante : Pome' , fi dice degli Ani- 
mali, /acuì bocca, come fe foffero inat- 
to di fpirare , fi rapprc/enta aperta . 
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a Squamine : Papelonne' , s’intende 319 
dello Smalto pofio nello Scudo a guifa di 
Squamme : e che il Capo di cia/cuna 
Squamma ri/alta con un altro Smalto . 

Storpiato : Etiope , della partizione 3 io 
fi dice , di cui una parte fia rotta . 

Svegliato : Entreveille' , fi dice de- 31 1 
gli Uccelli , che avendo /piegato il Volo, 
tra le Ale , e i Piedi hanno un bajlone , 

0 altra cofa . 

Svelto, Diradicato, Arrache , s’in- gli 
tende degli Alberi , e delle Piante , di 
cui fi veggan le radici ; come de’ tre Ci- 
prejfi Verdi , circondati ne’ Tronchi da 
un Cingolo Rojfo, annodato nell’ efiremi- 
tà da un Ancora parimente Roffa , in 
Campo d Oro , della Famiglia Capra- 
nica Patrigia Romana : del Moro Verde 
in Campo d' Argento della Famìglia 
Celfi Romana : E della Moroni Milane- 
fe : Dell ‘ Olivo parimente Verde , in 
Campo Rojfo della Famiglia Oliva Ge- 
noveje : Della Palma d‘ Oro in Campo 
Azzurro dellaT agliavia Siciliana . Del- 
l’ altra firmile , con due Leoni parimente 
d' Oro A/front ali, in Campo Rojfo delT 
Atti Romana : Della Quercia con le 
Ghiande Verdi , in Campo d Argento 
della Cerri : De! Sorbo Verde tra due 
Grifi Rojfi affrontati nel Capo dello Scu- 
do , fiottavi fei Bande , tre delle quali 
d’ Oro ; le altre tre Roffe , della Sorbc- 
lona Milanefe : Delle Tejle , ed altre 
membra di Animali , co' fili , 0 lembi , 
da’ quali fi vegga e fere filate , non tron- 
che , ma fveltc a forza , parimente 1' 
intende . 

Supino : Montant , fi dice delle Fi- 313 
gure fatte a guifa di Luna Crefcente . 

Tagliato : Tarile' , Divi/o in Banda 324 
diagonale dal lato finiftro al defiro : De- 
nota onori , e ricchezze ottenute per 
Eredità : Divifione di patrimonio tra 
Fratelli , e Sorelle : Adozione di per- 
fona ftranicra : legittimazione per pri- 
vilegio : o neutralità dell’ Autore tra’ 
Guelfi , e Gibellini . 

Terrazzato : Terra/e' , fi dice delle 325 
Scudo , la cui Punta fia fatta a foggia di 
Campo verdeggiante , per [ofiener Ani- 
mali , Piante , e fimili Figure . 

Terzato: Tiene' , fi dice dello Scudo 326 
divifo in tre parti per lungo , e per largo 
diagonalmente , 0 a mantello : delle Pal- 
me , e de’ Fiori . 
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Digitized by Googl 


ioo Delle Armi Gentilizie. 


3 j 7 Terxe : Tierce , s ’ intende delle Fa- 

fee , Bande , e fienili Figure , difpofte q 
tre per tre , come le Gemelle a due per 
due . 

318 Terziari) : Refercele , fi dice delle 
Figure attorniate da qualche Filetto : 
ma fi attribuifee fellamente alle Croci, 
ne' cui traverfi fi vede uno Smalto da! 
Corpo differente . 

319 Trattenuto : Entretenù , s’ intende 
delle Chiavi , e d’ altre cofe legate infie- 
me co' loro Anelli . 

330 Traverfante : Traverfant , fi dice 
delle Figure , che paffan f opra altre Fi- 
gure : del Leone , che con la Tefla è 
voltato verfo la parte fuperiore del Ca- 
po , al fianco diritto , e con la gamba fi- 
nifira l’ appoggia all’ efiremità dello Scu- 
do verfo la Punta , dal lato parimente 
finifiro ; fi dice però anche pofit in 
Banda . 

331 Tre, due, e uno: Trois , deux, un, 
fi dice di tre Figure , di cui tre collo- 
cate nel Capo f opra una linea : due nel 
mezzo : una nella Punta dello Scudo . 
Come te fei Pigne cF Oro , in Campo 
Roffo , della Famiglia Piacili Geno - 
veje . 

331 Trecciato da’ lati : Refende , s’ in- 
tende delle Figure attorniate da qualche 
Filetto : fi fuol dire delle Croci , fopra 
di cui , ne’ traverfi fi vede un orlo di 
Smalto differente . 

333 Trinciato: Tronche' , dhifo in Banda 
diagonale dalla defira alla finifira : De- 
nota neutralità tra’ Guelfi , e Gibelli- 
ni : Comunicazione di Virtù : Divifio- 
ne d’ Imperio : matrimonio proporzio- 
nato : nobiltà marziale . 

3 34 Tripartito : Partì en troii , fi dice , 
dello Scudo partito in tre parti eguali : 
cioè per lungo , per largo , e per tra- 
verso : al termine Tripartito , per di- 
ftinguer la partizione , fi aggiugne, in 
Paio , in Banda , 0 filmile. 

335 Troncate: Alegeet, s’ intende delle 
Fafce , delle Croci , e di altre Figure 
da tutte le parti ritmate ; Sicché ninna 
di effe tocchi il lembo dello Scudo . 

336 Vaiato : Vaire , fi dice dello Scudo 
coperto di pelli di Vaj, come i Bianchi, 
ed Azzurri in quattro Ordini della Fa- 
miglia Ughi Fiorentina . Denota digni- 
tà ottenuta per via di Lettere . 

337 Valdrappato : Uouffé , s’ intende de I 


Cavallo , con la Valdrappa . 

Variato : Bigarre' , fi dice delle Fi- 338 
gure di varj Colorì minuti , e fiottili : 
Denota di (Unzione del bene dal ma- 
le . 

Ve flit 0 : Veti , fi dice de’ Spazi > 339 
che Inficiano gran Loganga , ficchi tocca 
i quattro lati dello Scudo . 

Ugnato : Ongle' , fi dice degli Ani- 340 
mali con la Ugne , e membra di Smalto 
da quello del Corpo diverfo . 

Uncinato : Campronnd , s’ intende 341 
delle Croci , ed altre Figure , le cui 
efiremità fono rivolte in fu , a gufa d’ 
Uncini . 

Unito : Aboute , fi efemplifica in 341 
quattro Armellini , le cui punte fi uni- 
ficano in Croce . 

L’ Uno fopra 1 ’ altro : V Un fur F 343 
autre , fi dice degli Animali , e cT al- 
tre Figure , di cui F una fopra f altra 
fi rapprefenta , 

Voltato : Tourne' , s’ intende delle 344 
Figure , la cui Faccia fia a rovefeio . 

Voltato al dorfo : Adorfe , s inten- 34 s 
de , delle Figure , il cui dorfo i volta- 
to , l" uno alF altro : Ch’è /' oppofio del 
Affrontato . 

Uficente : Sortant , fi dice de’ Leo- 346 
ni , Aquile , ed altri Animali , di cui 
altro non fi vede che Tefla , Collo , Zam- 
pe cF avanti , e la meta del Corpo , con 
la punta della Coda , refiando il Corpo 
nafeofio , 

Vuoto ; Vuide , fi dice delle Croci , 347 
e cF altre Figure aperte nel mezzo P ,r 
tutta la loro lunghezza > dalla quale 
apertura fi veggano Smalto del Cam. 
po. 
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capitolo xi. 

Delle regole di defcrivere le Armi 
in genere , le Figure , e le 
pofeture di quefte 
in S prete . 

i TJEr poter ben diflinguer le Famiglie 
x dalle Famiglie ; i Primogeniti da’ 
Cadetti ; i Legittimi dagl’illegittimi ; fa- 
pere , cofa lien Scudi , Smalti , e Fi- 
gure , di cui già li è parlato , è indif- 
penfabilmente neceflario ; ma per lo 
fine , di cui fi parla , conviene fapere 
ad un tempo , come le Armi in gene- 
re , e le loro Figure in fpecie , giuda 
la difpofizione delle Leggi Araldiche , 
volendoli di quelle far menzione , de- 
fcriver fi debbano : Varie fu tale pro- 
pofito , giuda la varietà de’ genj delle 
Nazioni , come per conto delle altre 
cofe fuccede , fono le regole . I Fran- 
zefi , quando delle Armi in genere fan- 
no menzione , dallo Scudo , o lia Cam- 
po , la definizione cominciano : dicon’ 
edi , (a cagione d’efempio ) la Fami- 
glia Centurioni , Patrizi,: Gtnovefe d' 
Oro ( s’intende del Campo ) una Ban- 
da tripartita di Scacchi di Rojfo , c d 
Argento . Noi altri Italiani principia- 
mo dalle Figure : la Famiglia Adorni , 
anch’ efl'a Genovese , porta parimente 
una Banda tripartita d 1 Argento , e Mero 
inCampo tf Oro : Anche in altri Pae- 
fi cosi fi pratica . 

x Per conto poi delle fituazioni delle 
Figure piò nobili in ordine ad altre Fi- 
gure men nobili , premed’o , che tutti 
i Pezzi onorevoli di Figure principali 
remgon luogo; alla riferva però del Ca- 
po , dell’Orlo , e della Bordatura , che 
come Figure acceflòrie , in ultimo luo- 
go fi nominano , alcuni Profedòri , da 
quella Figura la deferizione comincian, 
die nel centro del Campo fi rapprefen- 
ta ; o che a quel Punto piò vicina fi 
vede : altri dall’Angolo deliro: ma 1 ’ 
opinione di quei , che voglion,che dal- 
la Figura principale, in qualunque luo- 
go fi trovi , principiare fi debba , fegui- 
tando almeno la regola degl’ Italiani , la 
piò ragionevole a me fembra ; mentre , 
Ateneo Tom JF. 
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fe le definizioni delle Armi dalle Figu- 
re in genere fi cominciano , pare , elle 
quello il luogo appunto piò nobile dire 
convenga, che dalla Figura principale, 
ovunque collocata fi trovi , viene oc- 
cupato :Trovandofi per tanto nel Cam- 
po , Pali , Fafce , Cavalletti , o altri 
Pegni onorevoli , la deferizione da que- 
lli cominciare fi debba . E quando nel 
Campo Pezzo alcuno onorevole non fi 
trovi , quella Figura fucceda , la qua- 
le principale è creduta , come ( direm 
così ) la Famìglia Cafali , Patrizia Ro- 
mana , porta una Torre tf Argento , 
con un piccolo Uccello nella fommìtà , 
in Campo Aggurro ; non v’ è , chi non 
vegga , che dalla T orre in primo luo- 
go la deferizione delle Figure princi- 
piare convenga . Ne’ Scudi del tutto 
pieni , e lènza Campo , come de' Ban- 
doli , Fafciati , e limili fi dice , da 
quella Figura fi comincia , la quale al 
Lembo Superiore , ed al lato deliro 
dello Scudo più vicina fi trova ; come 
per conto delle dodici Bande della Fa- 
mìglia Carretta Genovefe , di cui le fei 
prime parimente et Oro ; le altre fei di 
Roffo fi vede . 

Egli è però vero , che le efprelfioni j 
tutte necelTarie fempre non fono; men- 
tre i ProfelTori delle Leggi Araldiche 
fingon , che ogni Scudo in fei parti per 
ogni verfo naturalmente fi divida : 
quella volta dunque, che le Figure tan- 
te fono, che tutto il Campo dello Scu- 
do riempiano , come per conto de' Fa- 
fciati , Bendati , Scoccati , Romheggia- 
ti , e fimili fuccede ; fe il numero pre- 
cifo non fi fpecifica , che le parti non 
men di fei fieno intender dobbiamo : 

Se poi quelle Figure in numero mag- 
giore, o minore fi rapprelèntano, efpri- 
merlo conviene . Il Gironato in otto 
Pezzi regolarmente fi forma ; ed allo- 
ra il numero di elfi Pezzi non fi efpri- 
me : cosi , quando lo Scudo Tempera- 
to fi dice ; perchè in tal cafo , non ef- 
lèndovi di rigure numero determinato, 
piò , o meno , giuda la Capacità del 
Campo , fi portano . 

Quando «Cupo, le Fafce, le Bande, 4 
le Bordature , la Croce di S. Andrea , 
ed altre figure di fimil forca , Dentate, 
Dentellate , Armate di Denti , Allarga- 
te , Bordale , Caricate , Arrotate , Scac- 
ci 3 co- 
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fate , Vaiate , Graticolate , Ondate , 
o con altro termine diftintc fi trovano, 
in defcriverle , tutte fi fpieghino. 

5 Cercandoli , qual numero di Figure 
fi richiegga , affinchè il Campo Semi- 
nato dire fi pofla , Uptone dell’ Ufficio 
militare al libro IV. vuole , che quan- 
do le Individuali il numero di nove ec- 
cedono , lo Scudo Seminato chiamar fi 
debba : altri alla di lui Tentenna oppo- 
nendoli , tengon che a tale effetto più 
di lèdici effèr debbano : altri , così 1’ 
una, come l’altra opinione rigettando, 
voglion , che lo Scudo Seminato dire 
non li pofla , fe di ligure in modo riem- 
piuto non fi trova , che nelle fue eftre- 
mità , o lien lembi , effe figure dimez- 
zate non comparifcono , come i Rombi 
cT Argento , e di Roffo della Famiglia 
Grimaldi Genovefe , dell Appiana Fio- 
rentina , e dell’ Alatra Napoletana . Gli 
Scacchi d' Oro, e d’ Azzurro della Nar- 
ducei Lucchefe : E quella la più vera 
opinione a me lèmbra ; perchè allora 
fi vede , che fe lo Scudo crefcer potef- 
fe , o le le fue ellremità più fi eften- 
deflero , il numero delle figure altresì 
crefcerebbe : ma quando elle figure da' 
lembi fiaccate fi rapprefentano , il lo- 
ro numero efprimer fi debbe. 

6 In ordine a’ Scudi Staccati , li le fi- 
gure al numero di fei non afeendono , 
quc'fo delle loro file , in defcriverle , 
non li efprimc : così per conto di quel- 
le de’ Vaj fi pratica , quando nello Scu- 
do più di quattro non fe ne trovano : il 
numero delle File delle figure Scoccate, 
o Vaiate , come Capi , Falce, Pali , e 
limili fi efprime . Le Mofcature d’ Ar- 
mellini , come quelle , che di numero 
indeterminato fempre fi fuppongono , 
regolarmente non fi contano : regola , 
che però , quando quelle in piccol nu- 
mero , o fuori del Itto ordinario li rap- 
prefentano , alla limitazione è fogget- 
ta . 

7 Per regola principale pofeia di ben 
divifare , defcrivcre , o come i Fran- 
zefi dicono , blafonare tutte le figure , 
che di femplici linee fi compongono , 
convien fupporre , che come ne’ Capi- 
toli IV. V. e VI. fi è già accennato , 
tutte le figure fuddette , con quattro 
forte di linee fi diftinguono , delle qua- 
li le prime , perpendicolari chiamate , 


cosi 1 1 fi formano , le feconde Orien- 
tali : ~ le terze Diagonali dalla delira 
alla finiftra : \\ Diagonali dalla fini- 
lira alla delira . // Quelle della quar- 
ta fpecie fi chiamano : Cento , e più 
forte di figure da quelle nafeono , che 
per formare le Partizioni tutte de’ Scu- 
di fi richieggono; d’ alcune delle quali 
già fi è parlato ; delle altre opportuna- 
mente appreflo parleremo . Non fi deb- 
be lafciare di dire intanto , che con le 
perpendicolari , come al Capitolo V. fi 
e accennato , lo Scudo Partito fi for- 
ma : indi moltiplicandoli le figure , il 
Palato , il Ternato in Palo , il Verghe t- 
tato , e limili nafeono . Volendoli for- 
mare il Capo , il Divifo, la Campagna , 
la Fafcia, il F afe iato , il Terza to a fac- 
cia , i Triangoli , le Burelle , il Barel- 
lato , le Gemelle , e le Terze a fafee , 
alle Orientali fi ricorre . Con le Diago- 
nali dalla delira alla finiftra il Trincia- 
to , la Banda , il Bandato , il Terzato 
a banda , le Cotici , il Baflone , le Ge- 
melle , e le Terze a banda fi produco- 
no . Con le Diagonali dalla finiftra alla 
delira , il Tagliato , il Filetto ( fegno 
d’illegitimità ) la Sbarra , lo Sbarrato , 
il Traverfo , e ’l Terzato a Sbarra lì 
formano . 

Con incrociare le accennate linee , 8 
le une contro le altre , varie altre fi- 
gure fi producono . Con le perpendico- 
lari , e le Orizzontali ! Inquartato , i 
Punti equipollenti , e lo Staccato . Con 
le due Diagonali /’ Inquartato a Caprio- 
lo , il Graticolato , il Quadrato a Co- 
priolo , e le Pde . Dalle mezze Unte 
poi , che quelle fono , le quali dall’ 
una ellremità all’ altra del Campo 
non giungono , molte altre Figure na- 
feono , come le Punte , gl’ Inneva- 
menti , il Girone , il Palizzate , c li- 
mili . 

In deferiver le Armi dunque olfer- 9 
vare conviene , di quali forte di linee 
le Figure ftraordinarie lien compofte : 
per qual verfo effe linee lien tirate : 
Avendo le Figure nomi particolari dal- 
le Leggi Araldiche aflègnati ,1 come fi 
è veduto , nel defcriverle neceflària- 
mente fi debbono efprimere ; come il 
Graticolato , il Cancellato , il Quadra- 
to , lo Scoccato , il Terzato a Banda , 
a Fafcia , e limili : Quando poi con 

nomi 
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nomi particolari non fi diftinguono , le to , in Abito Succinto , Cappello Uggia- 
Figure , a cui più fi avvicinano , li dro in T ejìa , ornato di due Ale , con.- 
dehbon confiderarc ; come le Croci , i Verga in mano attorniata da’ Serpi , Co - 
Quadrati, le Graticole , i Gironi , U turni alati ne’ piedi . Venere giovane nu- 
Innejiature , i Cavalletti , e filmili : ed da , inghirlandata di Rofe , e Martel- 
li Nomi di tal fiatta le differenze delle la , con una Conca marina in mano . 
Pieghe , delle Rivoltadure, degl’ Ini ree- La Cometa con un Raggio lungo , gro/fo, 
ciamenti , ed altri fi aggiungono. tortuofo , e crinita ; da alcuni voltato 

10 Di accennare le difpofiiioni ; le po- verbo il Capo, da altri verfo la Punta 
fiture ; e le fituaz ioni delle Figure co- dello Studo . Per conto del Fulmine 
munì non men neceflario mi fiembra : conviene fpecificare il fuo Corpo con la 
Se delie figure Celeft i fi parla , il Sole , Punta ; e fi dice Lanciato ; per le A- 
per evitare la confufione tra le Fami- lette conneffe Alato . Le Fiamme, par- 
glie; e per diftinguerlo da gli altri Pia- ti d’ Elementi , fi rapprefientano mon- 
ncti , con non meno di dodici Raggi , tando , le T arce Accefe ; i Carboni Ar- 
ac più di Ventiquattro il Corpo orbi- denti . 

colare li deferiva , e ’1 fuo Smalto fi La Figura di Pane , Idolo de' Bo- ir 
dichiari ; avvertendo , che il Corpo [chi , fi rapprefienta , e fi delcrive in 
debbe efler di Metallo ; la fiua Ombra afpetto di Satiro ; Coronato d' Ebuli , 
di Colore : come il Rojjo dì dodici Rag- Vfflito di Pelle di Pardo ; con una Si- 
gi Sorgente da un Monte Verde in Cam- tinga di fette Canne al fianco , ed in 
po d’ Argento della Famiglia Sonnen- atto di Suonare il Corno . G umana Co- 
berg Svinerà : La Luna li rapprefienta tonata di mirto , in atto di fcuoprire la 
Voltata , Rivoltata , Contornata , Ad- poppa fmijira , e di /premerne il latte , 
do fata , Contrapuntata , e come oppor- con la mano parimente finiftra , e di te. 
tunamente vedremo , li diftingue in nere un Cuore nella deftra : nel grembo 
Cinque forme ; vale a dire con tutto un Giogo inghirlandato di Rofe : Bacco 
il fuo Corpo ; ed allora defcrivendoli , in figura efUomo robujlo ; Inghirlanda. 
fi dice Piena ; ma quella ne’ Scudi di to a Ellera ; con una Face accefa in 
rado fi vede : la Crefcente un’ altra , mano ; d' ogni intorno fafeiata di Vite , 
che mezza Luna fi chiama : Se con le e di Spighe . Cerere col Capo di Cavallo. 
Punte guarda il Capo dello Scudo , fi Vulcano Zoppo , col Cappello aguzzo di 
diftingue col nome di Montante : Se il Colore azzurro ; ed un martello in ma - 
lato deliro , Giacente : Se con le Pun- no . Ercole con la Clava in mano , Va- 
te all’ ingiù , Calante . Jìito di Pelle di Leone . La Fortuna col 

11 Le Stelle , con non meno di Cinque Còrno cT Amaltea imbracciato ; ed uno 
Raggi li rapprefientano ; e fi deferivo- de’ Polì Celefli in Capo . Cupido in figu- 
no ; come le due d' Oro nei Capo dello ra di Bambino alato , e bendato , con 
Scudo Azzurro , donde nafce una Ban- Arco , e Faretra in mano . La Fede in 
da del mede fimo Colore in Campo d O- figura di Donna inghirlandata di Gigli; 
ro della Famiglia Cortefi Modonefe ; e coperta con Velo , ve flit a con lunga Gon- 
ion più di otto ; come la Bonvifi Lue- na , bianca , e ricamata col numero X. 
chefe , d’ Oro con un Globo nel Centro in atto di tenere la mano deftra a! petto, 
quadripartito a Croce di Sant’ Andrea , Sotto nome d’ Animali , come già fi 
d' Argento , e di Roffo in Campo divi- è accennato , li comprendono le figure, 
lo di fopra d‘ Azzurro , di fiotto cf Ar- tanto Umane , quanto di Quadrupedi ; 
gento : Saturno in Figura di Vecchio Volatili, Aquatili , Rettili, e Infetti; 
brutto , col Capo involto in un panno E per Umane s’intendon quelle ai Ka- 
bruno ; in pofitura di tenere con la de- valieri , per lo più del tutto Armati ! 
ftra una Falce , con la fmiftra un picco- altri in Abito da Mori : altri da Pelle- 
lo Bambino in atto di divorarlo . Giove grini , da Pafiori , da Satiri , da Fan- 
in Figura d’uomo nudo , fiero , e ter- ni , da Selvaggi , da Ninfe , da Mufe, 
ribile ; con Afta , e Scudo imbracciato , e da Sirene : Quantunque gli Angeli , 
Elmo in Capo , fi Uccello Pico per Ci- come lappiamo , Corpo non abbiano , 
mirro . Mercurio , giovane di bello afpet- pure ne’ Scudi non ne mancano , alcu- 
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ni con Corte d" Armi vertici : altri di li- 
no bianco ; altri con Stola fregiata di 
Croci, altri con Bilance, e Spada, come 
in quella della mia Famiglia, di cui nel 
Capitolo V. della Parte IV. parlere- 
mo : Avvene anche de’ Cherubini . Le 
figure umane però intere non fono tanto 
in Ufo , quanto i loro Bufi, le Tefie , le 
Mani inficine unite , o una lòia , le Co- 
fie , le Gambe , il Cuore , i Piedi , gli 
Occhi , e le Offa , come opportunamen. 
te vedremo ; ma , comunque fi fia , 
quando fi defcrivono , tutte le circo- 
ftanze li debbono fpiegare . 
la Da’ Franzefi però i Corpi Umani 
come s’ è accennato , non fi ammetto- 
no ; e ciò , perchè , la Figura , e’1 Fi- 
gurato , dicon’ erti , per elfere una me- 
defima cofa , difdicevole riefee ; ne le 
parti d’erti Corpi tampoco lodano, quan- 
do per indicare qualche Azione mili- 
tare non fervano , la quale , fenza 

3 nelle Figure , efprimer non fi porta . 

litri però tengono il contrario, e di fat- 
to d’ efempj , così d'Italia , come d’ al- 
tre Nazioni non nc mancano, come quel- 
lo della Famiglia Bandinel/i Senefe , 
che porta un Kavalier » , che in uno 
Scudetto d Oro efee dalV angolo Siniflro 
dello Scudo Azzurro : della Comarefi 
Spagnuola con un Rè Moro Vejlito di 
fanno Azzurro , Coronato d’ Oro ; inca- 
tenato con Catena parimente d' Oro al 
Collo , in Campo d Argento , della Cor- 
data , altresì Spagnuola , anch’erta con 
un Re Moro rapprefentato in Carcere 
nell’ ejirema parte de l Campo : della 
Pucci Fiorentina, col Capo d’ un Moro 
voltato a deftra in Campo d' Argento : 
della Saraceni Senefe con un fimile Ca- 
po , co’ labbri di Cinabro : fopravi una 
Bifcia nera ferpeggiante , con un pan- 
no d’ Argento alla Nuca , in Campo 
d’ Oro . 

15 Defcrivendofi gli Animali, fi debbe 
cfprime la loro politura , c lo Smal- 
to . Delle Corone , Corna , Collarine , 
e limili Io fteflo fi dice , fi debbe fpie- 
gare ancora , fe fieno Andanti , Ram- 
panti , o in qual’ altra politura rapprc- 
fentati ; Come Voltati : avvertendo di 
nominar prima le Figure principali ; 
indi le altre più nobili gradatamente : 
Scndo d’ una medefima fpecie , quelle 
di Metallo avanti le altre di Colore fi 


nominano : Guardando 1’ una verlo 1’ 
altra , quella , che guarda a delira , 
anch'erta anteriormente fi nomina ; co- 
sì per conto delle parti del Corpo fi 
pratica , quando di Smalto diverlb fi 
rapprefentano; come delle Ugne , Grin- 
fe , Occhi , Denti , e limili in molte 
Armi veggiamo ; i cui termini nel Ca- 
pitolo antecedente fono già ftati efpref- 
fi . Rapprelèntandofi le Tefle recipe de- 
gli Animali in tre forme , come nel 
Capitolo VII. fi è detto , defcrivendo- 
fi le Figuredi tal fatta, li debbe efpri- 
mere , in che forma venghino rappre- 
fentatc : Così per conto delle Branche , 
o Zampe fi pratica : Alcune politure , 
fituazioni , e difpofizioni irregolari ; 
come di Quadrupedi in aria , di Pefci 
fopra Albert , di Torri pofte a Banda , 
d' Alberi rovefciatl , e d' Animali , co- 
me d' Aquile coricate , e limili pari- 
mente, in deferivendo le Armi, fi deb- 
bono cfprimere ; ma quelle , come nel 
citato Capitolo VII. fi è detto , di ra- 
do fi ufano . Defcrivendofi gli Uccelli 
in atto di fpiegare le Ale , per volare, 
in noftro linguaggio fi dice Difronte , 
in Franzefe , Efforez ; non effóndo in 
quella politura , c dovendoli nominare 
le Ale , fi dice , Abbuffate : Quando 
erte Ale fono dal Corpo fiaccate , fen- 
do due , fi dice Volo ; Una fola , Mez- 
zo Volo . Gli Uccelli fenza becco , e fen- 
za piedi da noi fono chiamati Merle ; 
da’ Franzefi Merletta : In ordine alle 
loro Teftefi debbe praticare, come per 
conto de’ Quadrupedi fi è detto. 

Nel deferivere i Pefci , cinque par- 1 6 
ticolarità fi debbon fpecificare : vale a 
dire , fpecie , J malto , pofitura , fona- 
rne , ed alette , che al nofiro propofi- 
to col nome di Nuodatori fi diftinguo- 
no : per ragione delle Iquame fi dice , 
Squamati di tale Smalto : regolarmen- 
te fi rapprefentano in Palo, in Banda, 
o Contrabanda : in faccia , o in pofitu- 
ra di percuoterfi vicendevolmente con la 
Coda : quando fono in più , fi dice Ri- 
volti col Dorfo , trovandoli a fronte , 
Affrontati , e fono fimboli d’ agititi , 
e di vigilanza . De’ Rettili , che tra’ 
Terreftri , e gli Aquatici formano una 
terza fpecie , fi dice Andanti , Attor, 
figliati , o Alati . 

Quando gli Alberi fi defcrivono, con- 17 
viene 
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■viene efprimere , non /blamente i loro 
nomi , ma anche la Scorza , quando 
dalla naturale è diverfa ir Verdi , fe 
co' Frutti , Fiori , o con le fole fronde ; 
Se col foto Tronco , Nudi , e Secchi : 
Se con le Radici Scoperte , per cui So- 
Jienuti fi chiamano, parimente fi efpri- 
me : Se Specificamente non fi dice, che 
gli Alberi fien Secchi , ogni Albero , 
come verde , fi confiderà : Sendo Sec- 
co , Morto fi chiama : Se di frutti ar- 
ricchito fi trova , nel deforiverlo , il 
numero di quelli fi efprime ; Si porta- 
no però anche Sparfi : di molti altri 
modi di fare le deferizioni , di cui qui 
fi tratta , fi è già parlato , d’altre op- 
portunamente fi parlerà- 

CAPITOLO XII. 

Da chi le Leggi Araldiche , e J 
precetti , che in formare , e 
deferiver le Armi , fi 
offervano , fodero 
adeguati • 

i -VTE1 Trattato della Nobiltà prima ; 
_1\1 indi in quello dell’ Onore già dif- 
ii , ed a tutti è noto , che il titolo di 
Nobile anticamente non con altri mez- 
zi che con quei delle Lettere , e delle 
Armili acquiftava; come a’ noltri gior- 
ni , propriamente parlando , fuccede : 
Onde con ragione i Principi , i quali 
ben comprendono , che con le Armigli 
Stati, c iDominj fi dilatano; i Regni, 
e le Città illultri fi rendono , con ftu- 
dio particolare i fruttevoli Semi delle 
interne emulazioni , e delle Concorren- 
ze tra’ loro Sudditi introducono , come 
anche negli andati Secoli fi è pratica- 
to : ed affinchè ne’ tempi di pace gli 
Spiriti degli Uomini generofi fu le piu- 
me nou fi avvilifchino , i nobili diver- 
timenti delle Giollre, c de’ Tornei nel- 
le loro Dominanti fanno fiorire , col 
cui mezzo gli Efercizj militari s’ impa- 
rai» , e fi perfezionano . E gl’ Italia- 
ni , i di cui talenti , in far cofe glorio- 
fe ad altre Nazioni il vantaggio non ce- 
dono , in moltiflìme occafioni del pro- 
prio Valore, e Coraggio al Mondo fag- 
gi ben grandi anno dati ; di eh* le 


Storie per conto de’ Romani , de’ Mode- 
nefi , de’ Bolognefi , de’ Ferrare fi , de’ 
Fiorentini, de' Mantovani , de’ Napole- 
tani , de’ Pefarefi , de’ Piacentini , de’ 
Riminefi , de' Senefi , e d’altre Città II- 
lultri fanno nobile teftimonianza . In 
congiunture di tali giocofi Spettacoli ne’ 
tempi andati i Kavalieri del proprio va- 
lore facevano gloriofa pompa : Su le di- 
vife con tacito, e modello linguaggio 1* 
interno de’ loro penlieri Spiegavano ; c 
per meglio Scuoprirgli , gli Scudi , i 
Cimieri , e le Bardature de’ Cavalli 
con vaghe , e milleriole Figure ador- 
navano . 

Da tali principi la Scienza Araldica z 
la Sua origine riconofee: e giulla la co- 
mune opinione , i precetti di formare , 
e deferiver le Armi, di cui nel prefen- 
te Trattato fi parla , da alcuni Uffi- 
ziali , Re d’ Armi , o Araldi chiamati-, re 
furpn preferitti : Voce , al parere d’ al- 
cuni Scrittori , dalla Grecia proceden- 
te , che col Vocabolo , Eroe , è com- 
parata : il perchè , come 1’ Horpingia 
olforva , in luogo del Termine Araldo , 

Eroe fovente fi legge : e quei , che ta- 
le Uffizio esercitavano , venerazione si 
grande elicevano , che per tellimonian. 
za d‘ Omero , quando al Principe pre- 
fentavanfi , quelli levavafi in piè : por- 
tavan’efiì lo Scettro ; e con ragione il 
portavano , mentre a tale Dignità non 
altri che Perfone degne di comandare 
per nafeita , e per merito , eran pro- 
molfe . Vogliono altri , che dalle Voci 
Alemane, Hcer , ed ald , la prima del- 
le quali lignifica Armata, la feconda 
Servidore , 1’ origine riconofca : altri 
dall’ antica Voce Franzefo Haron che 
Araldo fi Spiega . 

Come fi fia , l’Urrea nel fuo Dia!»- j 
go dell’ Onore vuole , che la Dignità , 
di cui parliamo, fin dal tempio di Giu- 
lio Celare folle introdotta : che le re- 
gole de’ Motti delle Armi dalla Confu- 
lione del Barbarismo cavati da quell’ 

Eroe fodero prescritte : il perchè alcu- 
ni credono , che la làmolà Imprefa del- 
la Penna , e della Spada col motto : 
in utroque Cafar egli inalberadè : ed 
a quelli , che tale Impiego efercitava- 
no , Faciale! , Pnecones , Caduceato- 
rei per cagione del Caduceo , loro di- 
llintivo , chiamati , come 1’ Uree a 

fog- 
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foggiugne , la facoltà di punire i Con- 
travcntori alle Leggi Araldiche era ri- 
ferbata : Leggi , che pofcia da altri 
Principi fopra le Controvcrfie in mate- 
rie d’ Armi di tempi in tempi furono 
confermate , ampliate , e meglio rego- 
late , con addoffare ad Uomini per no- 
biltà di Natali , e per fapere , diftin- 
ti, le derilioni delle Controverse , che 
in materie d’ onore fi fufcitavano : le 
Conceflioni delle Armi alle Famiglie 
nuove a proporzione de’ meriti de’Sup- 

f beanti : e gli Efami de’ Privilegi da’ 
rincipi conceduti . 

4 Checché però in ordine a tali opi- 
nioni dire fi debba , egli é ben certo , 
che per ciò , che i tempi da noi men 
Temoli riguarda , la Nazione Franzefe 
quella è fiata , che alla Dignità ( di 
cui qui fi parla ) il titol di Re , d' Ar- 
me , e d' Araldo ha attribuito : c ciò 
forfè, perchè in materie d'Armi la fu- 
prema Giudicatura a quella unita nn- 
•daffe : O perchè quegli , che 1’ efèrci- 
tava , di molte Cerimonie militari fu- 
premo direttore dire fi dovefle : fi con- 
fiderà altresì , che il Re d’ Armi ap- 
punto della Toga militare del Principe 
adorno compariva : E come YUrrea al 
luogo citato ripiglia , delle pretenfioni 
de’ Principi, delle Guerre, e delle con- 
dizioni delle Paci , era il Nunzio . A’ 
Difènfori delle Piazze a(Tediatc , acciò 
a gli Affèdianti fi rendeflèro , faceva 
le chiamate : il perchè Faucbet dell’ 
Origine de’ Kavalieri Scrive •• Jl n y a 
fai long tempi , que 1' Etat de Heraut 
etoit en fluì grande recommrndation , 
qu il n’ eft a prejent , & qu il fe tenoit 
pan de s Gens nobles , & Vertueun , 
que penfoient en tien etre honorem . 

5 I Romani Guerra non intraprende- 
vano , fe i loro Araldi quattro meli 
prima agli Offenditori le loro pretenfio- 
ni non avevan denunziate ; e fe per fe- 
gno di Sfida fu la frontiera del Nemico 
un Dardo ferrato , bruciato nell’eftre- 
mità , e nel Sangue intrifo non avevan 
prima gittate : il perchè tali Uffiziali 
quando della loro Carica prendean pof- 
feflo , giuravano d’ efartamente adem- 
pire tutto ciò , che alla loro fède com- 


meflb verrebbe : di non recar danno al 
proprio Signore : di non rivelare i Se- 
greti : Contrafacendo alle impofte , e 
ricevute Leggi , eran puniti giuda la 
maffima ordinaria de’ Principi , che ta- 
li Delinquenti foglion caftigare , non 
folamente per lo delitto dell’ infedeltà, 
ma ancora per vendicare la Vergogna , 
a cui erti Principi , per eflèrfi inganna- 
ti in fceglier Uomini disleali , foggetti 
fi trovano: il perchè ogni Principe quel 
famofo raccordo di Metello fèmpre in 
mente avere dovrebbe : vale a dire ; 
che fe la propria Camicia del fuo Se- 
greto partecipe creduta avertè , egli 
con le proprie mani fu le fiamme get- 
tata l’avrebbe . 

I Romani , dico ancora una volta , 6 
della Guerra Celebri Maeftri , vole- 
van che a’ loro Araldi dovuto rifpetto 
fi portaiTe : ma all’incontro quei , che 
da Principi nemici verfo di loro eran 
fpediti , con religiofità si grande erano 
ricevuti , che fàcili ad eflèr ingannati 
più torto , che ingannatori creduti ef- 
fcr volevano . Rifèrifce Giiijìo Lipfto 
(_a) che Scipione , avendo foggettata 
una Nave Cartaginefe , fopra di cui 
molti di quei Nobili trovavanfi , que- 
lli per non refiar Prigionieri , fuppo- 
fèro , che in qualità d’ Araldi vcrio di 
lui erano flati fpediti : Scipione , ab- 
benchè , dell’ inganno avvifato , trat- 
tenergli avertè potuto , volle che un 
Romano troppo Credulo si , ma delle 
Leggi Violatore non già fi chiamaffè : 
ordinò per tanto , che la Nave con 
tutta la Gente libera partire fi lafciaf- 
fe : di quel Grande Scipione Lipjio par- 
la , che della fua età al quarto luftro 
non giunto ancora , nella famofa Bat- 
taglia del Tefino prima al proprio Pa- 
dre la Vita Salvò : indi la Nobiltà R o- 
mana , che dopo la disfatta di Canne , 
alla fuga accingevafi , nel fuo dovere 
rimifè : che nel quinto luftro di Car- 
tagena in un folo giorno Padrone fi re- 
fe : Che la Moglie di Mardonio , e i 
Prigionieri Figli d’ Indibile del Paefe 
prima rj Abitatori a’ fuoi rimandò : Che 
in quell’ occafione una Nobile Fanciul- 
la , la cui grande beltà da tutti era 
animi- 
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ammirata , non fidamente vedere non 
volle , ma comandò , che la ranzone 
per lo di lei rifeatto accordata per pa- 
gamento della Dote di ella al nobile 
fuo Spolo folTe s boriata : Di quel Sci- 
pione , che in una Battaglia nell’ An- 
daluzia con la disfatta di Cinquanta 
mila Fanti , e quattromila Kavalli ne- 
mici feguita alla Guerra di Spagna 
die fine : Che voltate pofeia le Armi 
verfo 1’ Affrica , i Nemici da Afdru- 
bale , e da Siface Re d’ una parte del- 
la Numidia condotti , ben due volte 
disfece ; tagliando di elfi a pezzi nel 
primo Conflitto quarantamila ; e con- 
ducendo feco fei mila Prigionieri : nel 
fecondo tutti i Nemici morti , o rotti 
reffarono: Nella Battaglia di Zama fu 
Vittoriofo . Disfece Annibaie , e Ver- 
mino figlio di Sifàce : Soggiogò Carta- 
gine : Onde con ragione del Titolo d' 
Africano fregiato fu due volte Confo- 
lo : Superate degli Emoli le infidie , 
dal Popolo in qualità di Trionfante al 
Tempio fu accompagnato : Indi l’ In- 
vincibile Eroe , delle peripezie del Mon- 
do abbaflanza iftruito , ritiratoli in 
L interno , quivi , in Compagnia di 
molti Letterati , con animo tranquillo 
i fuoi giorni terminò . Parerà forfè , 
ad alcuno , che io per parlare de’ fatti 
già noti ; dal mio Camino troppo Sia- 
mi dilungato ; ma io credo , cne il ri- 
metter in vifta un Uomo di tal fatta , 
per Scuola de’ Viventi , e de’ Pofteri 
fervir pofla : d’ un Uomo , dico , di 
cui Cicerone nel fuo Dialogo degli Ora- 
tori Ulujlri , intitolato Bruto , ebbe a 
dire , che fe il fuo fapere, e’1 fuo Spi- 
rito da corrifpondente forza del Corpo 
fofTe flato accompagnato , tra piò Elo- 
quenti Oratori annoverato fi trovereb- 
be : lo fleflò Cicerone foggiugne , efler- 
vi reftate alcune fue Orazioni , cd una 
Storia Greca in Itile si grato , che del 
di lui gran fapere fanno teflimonian- 
za . 

Ma al noflro affluito tornando , e 
ciò , 'che come favolofo fi rigetta , 
pollo in non cale , i Kavalieri antica- 
mente, oltre le publiche Felle de’ Tor- 
nei , di cui negli accennati Trattati già 
parlai , del proprio valore anche in al- 
tre occafioni davan faggio . Portando- 
fi > feonofeiuti , come fappiamo , in 
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Paefi dalle loro Patrie lontani , ed alle 
Corti di rinomati Principi, i piò Va!o- 
roli a gioftrare con effo loro sfidavano : 
fèrmavanfi a guardare certe Avvenute 
da’ Viandanti piò frequentate : quivi 
ad un’Albero , o Palo gli Scudi con le 
loro Armi appendevano : qualunque 
Kavaliero , che per quella parte paf- 
far voleva , con uno de’sfidatori a rin- 
goiar tenzone cimentar fi doveva : Il 
Vinto pofeia , oltre l’obligo di palefa- 
re il proprio Nome , il Cognome, eia 
Patria , al Vincitore il premio , che 
tra le Parti era convenuto, dare dove- 
va - Il Titolo di Kavaliero Errante da 
tali Imprefe l’ origine riconofce : e tali 
Cimenti a tanti Romanzi le materie 
anno fomminiflratc. 

L’ Impiego degli Araldi di quei tem- 8 


pi , come al Capitolo IV. della Parte 
III. del Trattato della Nobiltà già dif- 
fi , confifteva in afliflere a quelle Azio- 
ni : guardare i Palli , ov'efli de’ Scudi 
pendenti la Cuftodia avevano : ricever’ 
i Nomi , i Cognomi, e le Armide’Ka- 
valieri , di cui confervavano i Regi- 
flri , de’ quali in alcune Librerie della 
Germania , e della Francia tuttavia 
molti fi confervano , ove le memorie 
de’ Smalti antichi delle Armi delle Ca- 
fe Sovrane ancora li trovano : Dall’ ac- 
cennato Uffizio V Arte di ben regolare 
le Armi , di cui trattiamo , Araldica 
chiamata , l’ origine riconolce : ordina- 
van elfi , che le antiche li confervaflè- 
ro : che le altrui ufurpate non fòflèro 
che i Plebei quelle de* Nobili , non fi 
arrogaflèro : che i Nobili , lenza la 
permiflione d’ effi Araldi , Creile , El- 
mi, o Corone non alzaflèro. Infiggen- 
do Controverlie fopra tali materie , al 
loro Tribunale fi ricorreva. 

A’ nollri giorni in materie di Ceri- i 
monie Solenni , di Guerre , e d’ Armi 
Gentilizie nelle Corti de’ Principi al 
Tribunale d’effi Araldi li ricorre: Tri- 
bunale , che per reftimonio d Arnaldo 
Lalano del Congrego di Federigo III. e 
di Carlo di Borgogna , in Italia non è fla- 
to mai eretto : Vulgut Gallorum Heral- 
dot vocat ( prende a dire quello Scrit- 
tore ) genut bominum Galli* , Germa- 
niaque , & reliquit ad Occidentem Na- 
tionibus ufitatum : indi immediatamen- 
te foggiugne : Itali ee non perinde Cogni- 
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tum : e ciò , perchè le di lei Citta piò 
riguardevoli per lunga ferie ci’ Anni , 
a guifa di Repubbliche , fono fiate go- 
vernate . Ne’ tempi delle Fazioni de’ 
Guelfi > e Gibellini però la maggiore 
parte delle Famiglie Italiane Illuftri , 
quando all’ uno , o all’ altro Partito at- 
taccavanfi , come ne’ precedenti Capi- 
toli fi è accennato , ed appreffo vedre- 
mo , alk ’->ro Armi Gentilizie le Infe- 
gnedell’u... , o dell’altra Fazione ag- 
giugnevano : Anzi i Guelfi , per farli 
conofcere da’ Gibellini diverti , porta- 
vano lo Smalto più nobile dalla parte 
deftra : le falde de’ Cappelli , ei Pen- 
nacchi fopra pollivi , da quel lato vol- 
tavano : x Gibellini praticavano il con- 
trario . Gli Scudi di quei , che neutra- 
li volevan comparire , divifi in fàccia 
d’ Argento , e di Nero fi rapprefentava- 
no . In quei deplorabili tempi le me- 
morie più invidiabili di molte Famiglie 
Illuftri , e i Tefori più preziofi delle 
loro Eroiche Gefta nelle rovine di mol- 
te Città , Terre , e Cartella , fepolte 
reftarono . 

jo In Francia anticamente alla dignità 
di Re d’ Armi altri foggetti non eran 
promoffi , che Perfine Venerabili , e 
d’ autorità , di qualche altra Dignità 
Ecclefiaftica , o Civile , intigniti ; per 
cui rifpetto efxgeffero , e per una fpe- 
cie di Paffaporto eziandio tra’ Barbari 
loro fcrvire potefle ; il perchè non fi 
otteneva , fe non dopo un rigorofo Efa- 
me fopra natali , e meriti de’ Concor- 
renti , alla prefenza del Conteftabile , 
e de’ Marelcialli féguito : indi dal Re 
quegli era preferito , che tra’ buoni 1’ 
ottimo era giudicato: meravigliarci per 
tanto non dobbiamo , fe come Favino 
nel filo T rat tato dell' origine delle Armi 
offerva , quando fi veniva all’ atto del- 
la Collazione di quella Carica , fi di- 
ceva : Met Soldati Vout ferez appellez 
Heraui : indi fi foggiugneva : Vout vi- 
v rex party aprci exempti de piai alter en 
guerre , & dei fall ioni milit airei : Sou- 
venez Voui dei privilega , que Nota Vous 
donnom pour recompente de Voi peniblei 
travaux de la guerre , ou Voui Voui eteri 
trouvex • In quello medefimo fenfo ca- 


dono quelle parole di Bertrando Caprio- 
lo rapportate da Niccolò Uptone nel fuo 
Trattato dell Uffizio militare ( a) quan- 
do prende a dire , Patrìai , & Regna 
Conquirenta , babebant bonoi milite i ; 
quofdam graviter vulneratoi ; it quofdam 
membri! fuii mutilatoi ; folebant dilìii 
milit ibui dc’Vilìu , & nece/fariii provi- 
dere , ( Indi foggiugne ) qui fic Vulnera- 
ti pofie a vocabantur Veterani , in tanto , 
feu majori bonore pofiti , quam alii Mili- 
ta non Vulnerati ; tum quia prò Repu- 
blica , & Majeftate Imperatoria feipfos 
ad (uorum Corporum dejìruélionem expo- 
fuerant, quorumque Confilio , et fi non for- 
titudine , obfidionei , & bella ; 6 1 ol-fi- 
dionibui , <3 belli i diverfimodè matbina 
mirabilii jìruli uro- honorabilìter guberna- 
bantur : ( E profeguendo , dice ) De- 
mum proce fu temporii prafati Milite i 
Veterani , fic Vacati , in tali bonore ba- 
bebantur , ut Imperatoria negotia ad 
Adverfarioi , & Rebelles , fine periculo , 
enunciarent : & bine inde pacem ali- 
quando , & aliquando Guerram Parti- 
bui referente! , ita ut in tanta confiden- 
tia babebantur , ut Secreta uniti! Par- 
tii alteri , licei Adverfe , non revela- 
rent : ( Indi ripiglia ) In quorum Ufum 
introdueuntur Haraldi Armorum bitdie- 
bui : II perchè con ragione il P. Mcne- 
trier (b) prende a dire : le Blafon efi 
une efpece de Encyclopedie ; il a fa Teo- 
logie , fa Pbilofopbie , fa Geograpbie , fa 
Jurifprudence , fa Geometrie , fon Arit- 
metique , fon Hijioire , (3 fa Grammai- 
re : la I. explique lei mifiera : ( poco 
dopo però così fi fpiega ) une Teologie 
fabnleufe , qui donne dei origine! mifie- 
rieufei aux Fami/lei ; tt qui lei fait qua- 
fi defeendre dei Dieux : la II explique 
la proprietè dei Figure! : la III. ajfigne 
lei Payi , donici fami Ilei tirent leur ori- 
gine ; ceux , qu Elici babitent ; & ceux , 
ou Ieun diverfei Branche! fe font exten- 
duei : la IV. explique lei doiti du Bla- 
fon pour lei brifuret ; les Tritrei ; lei 
pofitioni dei Arme! aux lieux publici a 
l’occafion dei Patronagei : la V confi de- 
re lei Figura , & leur affette ■■ la VI. 
examine le nombre : la VII. en donne la 
Caufa : & la derniere en explique toni 

la 
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lei termei ; ùt decouvre leur origine : G monna , della Piccardia , della Sciam- 
II perchè con ragione Andrea Favino , pagna , d’ Orleani , della Provenga , 
parlando degl) Araldi (a ) ferivo : Il d’ Anjoù , di Valoii , della Linguadoca , 
leur etoit ne ce fair e d" avoir veti maini è di Te/ofa , d’ Avvergna, della Norman- 
Etrange Contree , & leu lei bijloirct du dia , del Lionefe , del Ddfnato , del- 

Monde : Sf avoir lei forma , & Cere- la Hrejja , della Navarra , del Peri- 

moniei neceffaìra , tane a la Creation gord , della Xaintogne , di Turena , 
d’ un Notte , que a celle d un Cbeva- del Borbonefe , dell’ Alfagia , di Cba- 
lier : qu' ih fqeujfent le Notte Art du roloii , e del Roff gitone . 

Bla fon i de’ peien ture ; & I’ Enluminu- Cosi il Re d'Armi , come gli Arai- iz 

- re , pour drtjfer lei Armei de ceux , di portano la Toga di Velluto Nero , 

que lei Princes annobliffoient pour leur con un Cordone d’ Oro : ma nelle Fun- 
Vertù , felon leur inclinai ion nat tirelle zioni di Cerimonie comparifeono conia 
aux Armei , & aux Letrei : la proprie- Cotta d’ Armi di Velluto Violetto Cre- 
te : le nature! j ér la condition dei mifi , caricata , cosi d’ avanti , come 
Oyfcaux , Animaux irrationatloi , Ter- di dietro, di tre Gigli d' Oro ; altret- 
retret , y Aquatile s : lei Ver t ut dei tanti fopra ciaicuna manica ; oveinRi- 
Plantei , Arirei , & Fleuri : dei Etoil- camo d’ Oro fi vede il nome della Pro- 
le; , iS Pianeta , que du Ciel ih de- vincia , di cui ciafcuno d’ e di è Aral- 
fccndìffcnt aux Entratila de la Terre , do : Il Re d’ Armi però fi diftingue 
pour y apprendre le nat urei da metaux , con una Corona Reale; fopra vi tre Gi- 
cSf Pierre! precieufa , aujjt tien que da gli: portano tutti in mano un Baftone, 
quatte Elemem , par le melange da chiamato Caduceo , coperto di Velluta 
quell ih apprenojent lei compofitioni dei Violetto , feminato di Gigli di ricamo 
couleun neceffairei , pour blaxpnncr , d ’ Oro : al Caduceo anticamente erano 
felon l Are , la Arma , qu' ih devo- attortigliate due figure di Serpenti , le 
jent adreffer : quell Animaux devojent cui Tcfte per teftimonio di Snidai , 
etre pa/fani , naiffani , & rampani . erano affrontate : il Baffone tra gli op- 
1 1 Anticamente in Francia , fèguita 1’ pofli Serpenti era diritto ; e ciò , per 
Elezione d’ un Rè d’ Armi , con pom- denotare, che la retta ragione anche 
pa , ed accompagnamento portava!! ef- tra’ Nemici debbe avere luogo . Alle 
io alla Chiefa , ove in ginocchio pre- decorazioni funebri di quei Monarchi 
flava il giuramento al Re , dal quale ufano una Vede lugubre , lunga con 
riceveva gli Ornamenti del fuo Impie- ftrafeino ; ed una medaglia col Ritrat- 
go : indi feguivan varie altre Cerano- to del Defonto Re pendente dal Col- 
me , che la grandezza della di lui Ca- lo : due di effi Araldi , cosi di giorno , 
rica indicavano ; delle quali molte in come di notte , affiflono a piè del Let- 
quelRegno fonotuttavia in ufo; quan- to lugubre , fopra il di cui Cadavere 
to piò però negli andati Secoli quella fpargon l’acqua benedetta, 
giurifdizione era grande , a’ noflri gior- Nella Solenne Cerimonia della Con- i j 
ni tanto è minore ; maggiore però , che fecrazione di quei Monarchi fei Aral- 
in altri Regni : Egli è però anche ve- di diflribuifcono al Popolo Medaglie 
ro , che come appreflo diremo , non d’ Oro , ed’ Argento a tale oggetto 
meno agl’ Ignobili che a’ Nobili fi con- battute , col Buffo del Rè diritto , e 
ferifee . Il loro numero in tutta la con l’ Inflizione , come in quella del 
Francia è di trenta : il primo fi chia- Regnante : Ludovicui XV. Rex Cbri- 
ma Re d’ Armi ; gli altri Araldi , e fiiani/jimui : nel rovefeio 1’ Atto della 
portano i Titoli prefi dalle Provincie, Coniecrazione con 1’ altra Infcrizione 
per cui effi efercitano il loro Uffizio : di fopra : Rex Calefìi Oleo Un fluì : 
vale a dire di Borgogna, d’ Alandone , di fotto : Reimi i$. Ofloirii 1 yn. 
della Bretagna , del Poitoù , dell’ Ar- Cantato il Te Deum , con altre Óra- 
tefia , d’ Angaleme , di Bari , della zioni , e terminate varie Cerimonie , 
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affittendo Tempre etti Araldi al fegui- 
to del Re d’ Armi , levate dalle Cre- 
denze le Offèrte fu Tovaglioli di Rafo 
rotto bordate di frange d’Oro quivi pre- 
parate , le portano a quattro Kavalie- 
ri dell’ Ordine dello Spirito Santo , che 
trovanfi a federe al Como dell’ Epifto- 
la fu le prime , e più alte Sedie : il 
Re d’ Armi prefenta un gran Vafo d’ 
Argento dorato ; gli Araldi il Pane d' 
Argento dorato ; una Borfa di Velluto 
Rotto , ricamata d’ Oro ; entravi tre- 
dici Pezzi d’ Oro , con 1 ’ Effigie , ed 
Infcrizioni limili a quelle delle Meda- 
glie diftribuite al Popolo . Affiftono 
anche gli Araldi alle Cerimonie de’ 
Battefimi de’ Figli di Francia ; e delle 
Creazioni de’ Kavalieri dell’ Ordine del- 
lo Spirito Santo : Quando li publican 
Guerre , comparilcono co’ Stivali : In 
occalioni di Paci co’ Coturni. 

14 La loro giurifdizione confitte in re» 
golare ciò , che riguarda le Genealogie 
delle Famiglie nobili , al qual propofi- 
to Pietro Matteì nel Libro 1 1. delia 
fua Storia di Luigi XI- cosi Scrive : 
Le ur principale Cbarge regardoit la di- 
flinlìion dei Armes dei Famillei , pour 
conferver lei Anciennei ; & empecber 
V ufurpation dei nouvellei : Ih pouvojent 
defendre aux Routurieri de porter lei 
Arme! , qui ri etojent Convenablci a 
leur profeffion ; & aux Noblei de tim- 
brer /euri Armoirlei autrement que leuri 
Pera : ny ouvrir lei beaumei , ou lei 
Couronnei , /ani permi/fion : C’etoit auf- 
fi leur devoir de garder lei Blafom dei 
Armonici dei Maifoni , pour y avori 
recouri aux difputes , qui pouvojent nai- 
tre fur lei d'ifferencei , & conformile 
ih tenojent Regiflrei dei Devifei , & 
Couleurt dei Maifoni fouverainei , corn- 
ine du Blanc pour France : du Norie 
pour Angleterre : du Rouge pour Bour- 
gogne : du Bleu pour Savoye ; du Verd 
pour Arijou : La facoltà di privare del- 
l’Ufo delle Armi i Nobili Delinquenti 
parimente al loro Tribunale fpettava: 
Così per conto d’ altri fregi d’ onore dal 
Re conferiti fi praticava , e tuttavia fi 
pratica . 


Gl’ Inglefi , fin dal tempo , in cui i 5 
regnò Arrigo III. che mori dell’ Anno 
127J. ebbero anch’efli i loro Araldi d’ 
Armi ; ma in varj Ordini diftinti : a f- 
fiftevano alcuni di erti alla perfona del 
Re ; altri alla Regia famiglia : altri 
a’Magiftrati del Regno: i primi fola- 
mente però eran chiamati Re d’ Armi 
del Regno , e delle Provincie : ma di 
quelli non ven’era che due ; il primo 
diftinto comunemente col Titolo di 
Clarencieux : il fecondo d’ Horroj : di- 
ftinzioni , che oggidì più non fi fanno . 
Riccardo III. che regnava dell’ Anno 
1483. riunirti tutti in un Corpo . Fi- 
lippo , e Maria Affarono il loro Corpo 
nel numero di nove : A’ noftri giorni 
in quel Regno fono Uffiziali della Cor- 
te militare , di cui elfi fòrman’un Col- 
legio : annunzian le Guerre , e le Pa- 
ci ; giudican fopra la confervazione de’ 
Gradi : fopra le Genealogie , e diritti 
delle Armi delle Famiglie : Difpongon 
i Cerimoniali delle Coronazioni di quei 
Monarchi : Hanno la fopraintendenza 
de’ Funerali de’ Nobili : Godon etti va- 
rie prerogative : ma il loro Uffizio di- 
ende dalla giurifdizione del Contefta- 
ile , e de’ Marefcialli : Il Duckio (a) 
ne’fegucnti termini il conférma : Quo- 
rum omnium precìpua munera funt , ef- 
fe Nuncios Belli , & Paci! ; Servare 
gradui , Cenealogiai , & Arma Fami - 
liarum : Difponere folemnia Coronatio- 
num Rcgum nojlrorum , & Duellorum 
cor am Collegabili , & Marefciaìlo : Du- 
cere Funera Nobilium , & Cenerofo- 
rum , ubi funerum folemnia adbibentur , 
prater alia, qu<e ad eorum Officia incum- 
bunt ; Ftdemquc omnei in unum Colle- 
gium adferipti , multifque privilegiti a 
Regibui nojlrii donati jub potevate , (3 
Jurifdìdìione Coneflabilis , & Corniti! 

Marefcialli munera fua exercent . 

In Alemagna gli Araldi non fono 16 
che Cinque : vengon’efli confiderati , 
come in Francia , ed in Inghilterra : 
dipendono dal Maggiordomo di Corte : 
non hanno Collegio : ma efercitano la 
Carica con molta efattezza , e circo- 
fpezione : la Cuftodia de’ Regiftri , e 
delle 
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delle Conceflioni delle Armi Gentilizie 
è riferbata al loro Tribunale : Portan 
erti l" Aquila bicipite : Il I. per /' Impe- 
rio : Il II. per lo Regno de’ Romani : 
Il III. per l'Ungheria : II IV. per la 
Boemia : Il V. per F Auflria : le loro 
incombenze però non riguardano che 
le Cerimonie delle Solennità della Cor- 
te ; de’Sponfali ; delle Decorazioni fu- 
nebri , e limili . Non avendo alcuno 
d’ eflì cognizione della Scienza Araldi- 
ca , niuno tra loro porta il Titolo di 
Re d’ Armi , o di Giudice delle mate- 
rie , che le Armi Gentilizie concerno- 
no : e ciò fuccede , perchè per quanto 
Filippo Giacomo Spenero nella fua 
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Tbeoria Infignium ne fcrive , a quella 
Dignità , non meno gl’ Ignobili , che i 
Nobili , fenza efame , o altra folenni- 
tà, fi promovono: Onde il citato Fau- 
ebet , anche in propofito della Fran- 
cia , con fentimento , ed ammirazione 
cosi ne parla : V Etat de Heraut a et e' 
abbatardj par aucuns , qui y font en- 
tree , indigna de telle Cbarge , & le 
peu de compte, que lei Royi , & Prìn- 
ces en ont fait , princ'tpalemcnt depuii 
la mort du Roy Henry II. quand a 1 " 
occajion dei troubles la plut part dei 
Ceremonies anciennes furent mepri- 
feei par faute d’ en etendre let origi- 
na . 
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DELLE 

ARMI GENTILIZIE* 

PAIATE SECONDA. 


CAPITOLO I. | 

In quanti generi le Armi fi divi- 
dano : ed in quante fpecie 
fi diftinguano . 

Ividono gli Scrittori 
le noftre Armi > 
come appreffo di- 
dimamente vedre- 
mo , ne’ Seguenti 
generi , vale a di- 
re, ài Dominio , di 
Feudi , di Dignità , 
ed Uffìzi > di Succe/fiont , d’ Unione , 
Ai Pretensone , di Concezione , di Pa- 
dronato , Nazionali , Sociali , ed Ere- 
ditarie , o fian Gentilizie : Da alcuni 
•vengono didime in Simboliche , e non 
Simboliche : Da altri in Semplici, Ma- 
Jeriali , Agalmoniche , e Simboliche : 
Ed io, perchè la didinzionc degli ulti- 
mi più chiara mi fembra , con quedi 
concorro : Armi Semplici quelle fi 
chiamano , che nel folo Campo , di 
Figure nudo , confidono , come a ca- 
gione d’ cfempio , fono la Capponi Fio- 
rentina d’ Argento , e Nero : La Placi- 
di Senefe , la Malpigli Lacche fi , e la 
VintimigUa Siciliana d’ Oro , e di Rof- 
fo : L’ Adimari , e la Cardinali Fioren- 
tine , la Giujii Pene z<ana , la Trotti 
Ferrarefi , e la Paffaggi Genovefi , d‘ 
Oro , e di Roffi : La Sardi Pifina , e 
Ateneo Tomo IP. 


Lucchefi d‘ Argento , e tf Azzurro : La 
Lomellini Genovefi d' Oro , e di Roffi : 
La Nani Peneta , parimente d’ Oro , 
e Roffi : La Soranzo Peneta anch'effa, 
e l’ Agiioni Fiorentina d’ Oro , e a Az- 
zurro : La Goz'Zadini Bolognefi d‘ Ar- 
gento , e Melogranato ; Famìglie tutte 
per nobiltà e merito didinte. 

Col nome di Materiali quelle Armi a 
fi didinguono , che di varie Figure , 
donate , acquidate , o ereditate , fo- 
no compode , di cui opportunamente 
parleremo . . 

Le Agalmoniche dalla Voce Greca , $ 
Agalma , procedono , che come fap- 
piamo , altro che Immagine , Statua , 
Mafchera , Cifera ,' Simulacro , o Lar- 
va non lignifica : dalla delfa Voce , 
Agalma l’altra, che Galleria vicn det- 
ta , fi chiama ; luogo , in cui le da- 
tue , e le Immagini , di cui nel Trat- 
tato della Nobiltà già parlai , fi col- 
locano : Da Agalmarìa la Voce Gai- 
mone ancora deriva ; perchè, metafo- 
ricamente difcorrendofi , parlare in 
Gaimone ancora fi dice : Per Armi 
Agalmoniche dunque quelle fi prendo- 
no , le cui Figure ne’ Scudi qualche 
Enigma contengono ; come quando , 
a cagione d’ efempio , volendofi rap- 
prefentare la magnanimità , la Figura 
del Leone per Arme fi porrà : per la 
prudenza quella del Serpe : per la fe- 
deltà del Cane : cosi per conto delle 
altre rifpettivamente fi dice : Tali Fi- 
gure dal Kavalicro di Beaziano tra le 
H Par. , 
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Parlanti vcngon collocate : il P. Pie- 
trafanta però quelle Parlanti chiama, 
che il Cc^nome, di chi le porta, chia- 
ramente efprimono : ma di e(Te nel 
Capitolo XII. di quella Parte diftin- 
tamente li parlerà . 

4 Col nome di Simboliche quelle Ar- 
mi li dillinguono , le cui parti per le 
delle materialmente non già , ma per 
Io figurato di effe li prendono : il per- 
chè colle Agalmoniche in qualche mo- 
do convengono : ma quelle il diftinti- 
vo delle Famiglie , e qualche mifterio- 
fo figurato ad un tempo , come oppor- 
tunamente vedremo , contengono . 

5 II Cartari nel fuo Prodromo Gen- 
tilizio tutti i generi delle Armi in Pie- 
ne , e Cariche diflingue : Piene quel- 
le chiama , le cui figure tante fono , 
che il Campo tutto cuoprono : o le 
altre , che ai figure fono del tutto pri- 
ve , da noi di lòpra Semplici chiama- 
te : Cariche le altre , quello Scrittore 
effer dice , che di F.a[ce , Pali , Ban- 
de , Sbarre , in numero difpari : di 
Croci , Animali , Piante , c d’altre fi- 
gure , cosi naturali , come artificiali 
fono compofte : ma io , quando tale 
diftinzione s’abbia a fare , con Wlfon 
nel fuo Teatro d’Onore (a) in Pian t , 
o Cleti Semplici , e Cariche le diftinguo: 
e Piane quelle chiamo , che come fi 
è detto il folo Campo contengono : 
Cariche le altre , che di molte figure 
di varj Smalti compofte fi formano. 

6 Si vede ancora in quella Parte da 
che la multiplicità de' Quarti , o fien 
Punti delle Armi l’ Origine riconofca : 
e come detti Quarti , 0 Punti ne’ Scu- 
di fi unifichino : Se le Armi Parlanti 
chiamate tra le nobili , o tra le igno- 
bili : Quali tra le falfe , ed illegitime 
fi annoverino : In qual fenfo s’ intenda 
la regola , che le figure fieno atte , e 
conlèntanee: fi parlerà finalmente del- 
l’antichità , ed ufo de’ Sigilli ; e delle 
ponete , con Figure coniate . 


Delle Armi di Dominio , di Sue * 
ceffone , d Unione , e di Tre- 
tenftone in genere : di diverge 
Monarchie } e l{egni in fpecie. 

E Armi, che di Dominio, di Sue- 1 
ceffone , e tf Unione fi chiamano, 
per le più antiche vengon confidcratc, 
e feguono , le Famiglie non già , ma 
le Perfone bensì , che le Monarchie , 
i Regni; le Ducee, e i Principati pof- 
fedono ; come a cagione d’ Efempio , 
fono quelle di Francia , di Navarca , 
di Cajìiglia , e di Lione , cT Inghilter- 
ra , di Portogallo , di Danimarca , di 
Svezia , di Modena , di Savoja , di 
Lorena , della Tofcana , di Parma , e 
Piacenza , di Monaco , e d’ altri , di 
cui nel prefente , nel feguente , ed in 
altri Capitoli parleremo : Comprende- 
remo tra quelle anche le Armi di Pre- 
tensone , cosi chiamate , perchè da 
Perfone vengon portate, che dagli an- 
tichi Padroni de’ Stati , a’ quali effe 
Armi vanno unite , per ragioni di 
Guerre , od’ altri titoli gli hanno 
perduti , la loro difccndenza ricono- 
feono , 

E dalle Armi della Monarchia di z 
Francia cominciando , a cui il prima- 
to fopra tutti gli altri Regni non fi 
controverte , non v’è , chi non Cip- 
pia , effer quelle formate giufta la di- 
lpofizione delle Leggi Araldiche ; il 
perchè incontrovertibilmente Pure fi 
chiamano : ma al parere di non pochi 
Scrittori le medefime fempre (late non 
fono : Voglion alcuni , che i primi Re 
di Francia portaffero tre Corone , 0 
Diademi Roffi , in Campo d' Argento ; 
e che ciò faceffero , per inferire , che 
effi di più Mondi foffero meritevoli . 
Altri hanno detto , che quelle figure 
in tre Lune crefcenti confifteffero ; e 
ciò , per additare , effere proprio di 
quella Regia Stirpe d’ andare fempre 
verfo la gloria afeendendo : Altri una 
Nave 
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Nave mette, indicante la Nautica da 
quella Nazione per lungo corfo di tem- 
po efercitata . Altri , e fegnatamente 
du Verdier nel fuo Compendio della 
Storia di auel Regno , tre Rofpi , o 
Rane Verdi , in Campo d' Argento ; e 
ciò , per indicare la fertilità di quelle 
paludofe Campagne , come della IVefi- 
falia fegnatamente abbiamo : Altri 
un Bue o Toro : altri due Tori Bian- 
chi , coronati di fronde di guercia , 
e di Fiori , rapprefentati in figura di 
Vittime al Sacrifizio preparate : altri 
un Drago : altri un Leone Rojjo , che 
con la coda ferpentina tenere un’ A- 
quila avviticchiata , in Campo d' Oro ; 
e ciò , per indicare , che quel Conti- 
nente dell’ Aquila Romana non temef- 
fe : anziché nell’ eftremità della fua 
Infegna un’ Aquila appunto per Tro- 
fèo portalfe : altri tre Monete d" Ar- 
gento in Campo Rojfo : altri dicono , 
che , fendo ftato (coperto in Tournai 
dell’Anno 1654. il Sepolcro di Chilpe- 
rico Padre di Clodoveo , quivi fòffero 1 
trovate molte Api , che tuttavia nella | 
Biblioteca Regia fi confervino ; e che 
in quelle figure le R egie Armi confi- 
fteflero . Altri fcrivono, che, feguito 
il Battefimo di Clodoveo, a quelli un’ 
Angelo portafle i Gigli , affinché con 
tali Figure le Armi della fua Corona 
formallé : altri , che lo Scudo dall’An- 
gelo ad un Eremita fblTe recato; e che 
da quelli a Clotilde moglie di Clodo- 
veo folTe prefentato . Altri a’ Re di 
Parigi , a Orleans , di Soifsons , cT Au- 
firafia , di Nettflrafia , e di Borgogna 
Armi particolari anno alfegnate : ma , 
non trovandoli avanti il Regno, di Lui- 
gi il Giovane ne' monumenti antichi , 
ne tampoco ne’ Libri contemporanei 
cofa alcuna di certo , tali rapporti fa- 
volofi tutti vengo creduti . 

3 Nel Conflitto di tante opinioni la 
più verifimile quella a me fembra,che 
4 Fiori , Gigli chiamati , all’ accennato 
Luigi alfegna ; che all’Epiteto di Fio- 
ro fi alludono , e che per Arme di quel- 
la Corona fen^a numero in Campo Az- 
zurro e fiere fiati pofeia prefi fi dice : e 
che Carlo VI. al numero di tre gli ri- 
ducefle : Opinione da Giacomo Gu- 
glielmo Im-boff nel fuo libro della Ge- 
nealogia delle Famiglie primarie della 
Ateneo Tomo IV. 


Cap. IL 

Francia lèguitara : De Infignibus felli - 
cet Regum Gallite , five feuto liliato , 
dicenda qutedam rejiant ( quivi fi leg- 
ge ) non autem efi animus multifarias 
opinione s , qua apud Aulìores , ut cu- 
jufeumque captai , oc genius erat , de 
origine Infsgnium illorum legtsntur , re- 
cedere ; & cramhem multit recati am 
repetere : ( Indi immediatamente fog- 
giugne ) Fo: Laburerii Coniasi fmt feri, 
ptoris jententiam ex cjrsi introduliione 
ad bijtoriam Regis Caroli VI. ( qui li- 
ber paucijjimorum forte Germanorum 
manibus teritur ) excerptam , in me- 
dium afferam , & curiofo Le Fiorì exa- 
minandam dabo : ftc autem die verna- 
colo quidem fuo idiomate fatur . Pri- 
mo è tertia profapia Gallite Regi,cum 
nondum effent Inf ima , qua cum plus 
[uis natu minoribus communicaret , ac- 
ce fé is babuit mutuare illa à Dìtioni- 
bus , qua ve! loca Apanagii , vel per 
Connubia ipfis obvenere : ( ma ripiglia) 
Vereor omninò , nequit plufquam auda- 
cem me reputet , quod Reges nojìros 
aliquando Jnfignia non babui/Je dìcam . 
( E volendo renderne la ragione , dice ) 
quod fi enim ventati confentaneum hoc 
efi , Infsgnia ideo inflit uta fuifse , ut 
perfonarum aliqiue fiat nota , quibus 
difeerni inter fe po/Jint ( faiium autem 
id effe occ afone expeditionum Chrifiia- 
norum in Orientem adverfus Barbaro t 
Aulior in antecedentibus oflenderat : ) 
(Opinione da me per le ragioni nel Ca- 
pitolo III. della Parte I. di quello me- 
Jefimo Trattato addotte non feguita- 
ta ) Vcrifsmillimism ctiam mibì videtur. 
Regei uofirot , utpotè qui ipfo fafligio 
fuo à rcliquis difimlìi , alio diferiminis 
fsgno non indigebant (e quella mi fem- 
bra più verifimile) multò ante morem 
illum introduci paffos efte , qssam fefe ei 
accomodarmi ( che conviene con 1’ opi- 
nione degli Autori al mio propofito ci- 
tati ) quod quidem tandem fecerunt , 
decoro potius quam necefstati obtempe- 
rantes : idque illa demum telate , qua 
Philippus Auguflus Ludovici Orafi ne- 
pos , rerum potiebatur ( e riconvenen- 
do gli tanti altri Autori , che l'opra 
la multiplicità delle Armi , di cui qui 
fi parla , hanno fcritto , conclude ) 
fi quii antiquiora effe Lilia , confpicique 
e a in Monumenti s ante Regis illius tevum 
Hi po- 
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pofitit , non vacillo , tantumque qbejl, 
ut magis movcar fepulcris Regum no - 
flrorum prima , & fecund.e F umilia , 
quam figillis quibufiam philìppi I. , it 
Ludovici Cra/fi , in quibus Flofculum 
Liliii nojirii Jimilem videro eji , ut po- 
tivi indidem originem Infignium Galli a 
derivare fubjiineam . Ma , perchè non 



può dire con Io Spelmanno , che [ingo- 
ia fmgulorum Principum geftamina fuifie 
videntur ; dum lnfignium habitus perdo- 
nali! adhuc efset , non Gentilis ; non 
perpetuai ( foggiugnendo ) forte eodem 
modo , quo hodie folent Emblemata . E 
quello in ordine all* ufo univerfale fi 
ammette , perchè per molto tempo le 
Armi Gentilizie da tutti non erano 
ufate : Alcuni Scrittori vogliono , che 
i tre Gigli a ’ nollri giorni ufati rappre- 
fentino le tre Razze ; vale a dire de* 
Marovingi , de’ Carlovingi , e de’ Cape- 
vingi . 

t, Pollo quanto in ordine a’ Gigli fi è 
detto , gli Scrittori vogliono , che le 
Armi di Navarra da’ fucceflori di Car- 
lo VI. alle proprie follerò unite ; che 
di quelle però , per ornamento più to- 
rto che per parti elfenziali dello Scudo, 
fi fervilìero ; mentre foggiungono, che 
con alcuni Scudetti comporti con una 
Catena d’ Oro intrecciata , come Tap- 
piamo , con triplicato giro , nel cui 
Cento fi rapprefenta uno Smeraldo in 
Campo Vermiglio, lo Scudo di Francia 
circondarti : Infogna da Sancio Re di 
Navarra , detto il Forte , o’I Rinchiu- 
do , inalberata , e ciò per fregio della 
Vittoria dell’Anno ina- nel Conflitto 
di Tolofa contro Maometto il Verde , 
Miramolino et Affrica , e delle Spagne 
riportata : E tale Infogna da Sancio fu 
inalberata , perchè Miramolino aveva 
sbarrato il fuo Campo con Catene, che 
da erto Sancio furon fpezzate . Carlo 
Vili, per ragione delle fue pretenfio- 
ni fopra Gerufalemme con le proprie 
Armi inquarta quelle del fudetto Re- 
gno : Arrigo III. a’ Gigli aggiunti le 
Armi di Polonia , e quantunque que- 
lla da erto forte Hata abbandonata , col 
Titolo di Re ritenne ancora le Armi . 
Arrigo IV. alle proprie unì quelle di 
Navarra. Così praticò Luigi XIII. ed 
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indi il XIV. ma di rado ; ordinaria- 
mente non usò che j tre Gigli et Oro 
1. 1. in Campo Azzurro: Segnatamen- 
te dopo la rinunzia della Navarra al- 
la Spagna : Anzi fi ortèrva , che quei 
Monarchi , quantunque d’ altri Stati 
abbian fatte conquide : e che per ra- 
gioni di matrimoni abbiano avute delle 
pretenfioni parimente fopra altri Stati, 
di quelli non hanno mai inalberate le 
Armi . In congiuntura della Corona- 
zione dell’ Augnilo Luigi XV. Regnan- 
te Monarca però , così gli ornamenti 
dell’ Altare maggiore della Metropoli- 
tana di Reimi , come i preziofi Doni 
a quella Chiefa da S. M. tralmeflt eran 
caricati , non meno delle Armi di Na- 
varra , che di quelle di Francia. 

I Primogeniti di quei Monarchi , 5 
che come è noto , di Delfini portano 
il Titolo , ufano lo Scudo quadripar- 
tito : il I. e ’l IV. Punto co’ Gigli Re- 
gi : il II. fe’l III. con un delfino Vivo 
fpirante Azzurro orecchiato , barbato , 
e creftato di Ro/fo in Campo d’ Oro per 
lo Delfinato . 

Lo Scudo della Monarchia di Spagna 6 
è quadripartito: il I. Partimento è an- 
cora una volta quadripartito : nel I. e 
nel IV. Punto del I. Partimento porta 
un Camello con tre Torri merlate et Oro , 
fondamentate d’ Azzurro ; mattonellate 
di Nero , cbiujo con Porta , e Fenejire 
d’ Azzurro , jn Campo Vermiglio per la 
Caftiglia : nel II. e pel III. Punto un 
Leone di Porpora , linguaio , e coronato 
et Oro , in Campo et Argento per Lione, 
Arme la più antica di quella Monar- 
chia ; il Caflello fu affunto dal Re 
Alfonfo dopo la Vittoria dell’ Anno 
mi. da erto Alfonfo unitamente con 
Pietro d’ Aragona , e Sancio di Navar- 
ra predò la Serra Morena contro Mi- 
ramolino il Verde riportata : Nel I. 
Punto del II. Partimento , parimente 
quadripartito, porta quattro Pali Ver- 
migli in Campo et Oro per l' Aragona, 
per Cimiero un Drago porgente da una 
Corona aperta , fopra un Elmo chiufo , 
formontato da una Bandiera et Argen- 
to , con Croce Rofsa , ed Afa et Oro, 
in Campo d’ Oro . Il II. Punto delme- 
defimo Partimento è altresì quadripar- 
tito con due linee diagonali ; ne’ Punti 
Superiore , ed inferiore quattro Pali 
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Roff in Campo d Oro : nc' laterali un 
Aquila Nera , coronata d Oro , Ugna- 
ta di Rofio in Campo d Argento per le 
due Sicilie : Girolamo Bianca , par- 
lando delle co fe d’ Aragona , così feri- 
vo : Hoc breve dicam : bete , qua- cer- 
nuntur Sicilia Regni militarla Infignia 
ab eodem Federico Rege conflituta fuifie 
( parlando della Sicilia ) ex Aragonum 
Regum , & Romanorum Infignibus Im- 
pcratorum y a quibut matcrnus Avui 
Manfredut Rex originem ducebat com- 
patta . Le Armi antiche di quel Re- 
gno per altro confiftevano in una Croce 
Bianca , con quattro Crocette da lati in 
Campo Rofio , dall' Impcradore Arca- 
dio a f Siciliani, e fegnatamente a’Mef- 
fmefi conceduta allora , quando da 
Goti , e da’ Bulgari aflediati , dalla 
Croce riceverono ajuti : e quella viene 
ad elfer 1* Arme di Gerufalemme , che 
in alcuni Scudi di quella Monarchia è 
collocata nel IH- Punto ilei mede-limo 
Partimento : Nel IV. Punto quattro 
Croci nelle efiremità ricrociate , ed ap- 
puntate al piede con una Cuflodia : So- 
pravi un Coperchio d Oro , in Campo 
Azzurro per la Galizia - pende dal det- 
to Scudo l’Ordine di S. Giacomo nell’ 
edremità tra due Superiori Paramen- 
ti porta uno Scudetto con un Pomo gr a- 
nato di Porpora, co l Ramo / cello Verde , 
in Campo d' Argento .ter lo Regno di 
Granata : Il III. Partimento è biparti- 
to : nel Punto Superiore porta una 
Fafcia Bianca in Campo Roffo ; alcuni 
dicono d ’ Aujiria moderna : altri per lo 
Contado di Lovanio : il Punto inferio- 
re per la Borgogna , anticamente , per 
quanto lo Spenero ne dice , era forma- 
to con fei Bande , tre d’ Oro , e tre d 
Azzurro , bordato di Roffo t Altri vo- 
glion , che contenede un Aquila d Ar- 
gento , in Campo Ro/fo : che Ottone 
tiglio di Federico I. Imperadore per or- 
dine di quelli convertifle 1’ Aquila in 
un Leone d. Oro in Campo Azzurro : 
Paillot vuole , che quella folle l’ Ar- 
me della Cafa di Svevia Hobenflaufia ; 
ma quella conlille in tre Leoni Neri 
andanti , in Campo d Oro ; La Con- 
tefia Moglie di Ugone Caviglione vol- 
le , che al Leone li ag|iugncde un or- 
namento di Scacchi d Oro in Campo 
Azzurro : Arme da quella Contea tut- 
Ateneo Tomo IV. 
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tavia ufata ; e dal P. Pietrafanta at- 
tribuita anche alla Contea della Bor- 
gogna, allignando al Ducato di quello 
nome il Leone Nero in Campo di Pelli 
d Armcllino : ma lo Spcnero vuole , 
che lo Scudo moderno del Ducato fud- 
detto confida ne' Gigli di Francia , 
fenza numero , in Campo Azzurro , 
bordato di Rofio , e d Argento . Altri 
però fcrivono , che 1’ Arrqe fuddetta 
a’ nodri giorni confida ne’ tre foli Gigli 
di Francia rapprefentati in una Fafcia 
Azzurra , in Campo Roffo ; e che que- 
do fòrmi il Punto fuperiore del IV. 
Partimento, anch’edò bipartito : altri 
attribuifeono gli accennati tre Gigli al 
Regno di Napoli . Contiene il II. Punto 
del medefimo Partimento il Leone d 
Oro in Campo Nero del Ducato di Olan- 
da , detto Brabante. Tra gli ultimi due 
Paramenti fi rapprefenta uno Scudet- 
to bipartito ; contiene la parte dedra 
un Leone Nero lampaffato , ed armato 
di Rofio in Campo d Oro per la Fian- 
dra : la Anidra un Aquila Rofta , co- 
ronata , rojlrata , ed armat a a Oro in 
Campo d' Argento , per lo T itolo . So- 
pra tutto il grande Scudo uno Scudetto 
co’ Gigli della Francia . 

Aggiungono alcuni alle Armi fud- 7 
dette quelle d’altri Regni ad eda Mo- 
narchia foggetti : e fegnatamente per 
quello di Valenza la Figura , della fua 
Metropoli d Argento , mattonellata di 
Nero , con una Croce Rofta pendente 
( ordine di Montefe ) in Campo Ver- 
miglio . 

Per Toledo porta una Corona d Oro 8 
Imperiale in Campo Roffo della Me- 
tropoli di quel Regno donata ad Al- 
fonfo VII. 

Per lo Regno di Cordova porta tre 9 
Fafce Vermiglie in Campo d Oro . Lo 
Scudo fudetto , come lo Spencro qder- 
va , in Spagna è comune all’ Illudre 
Famiglia , di Cordova parimente chia- 
mata : il perchè , ( foggiugne lo dello 
Spenero ) a Virgilio de Solis , che al 
Regno , di cui qui parliamo , alligna 

10 Scudo F afe iato d Argento , ed Az- 
zurro , non li debbe predar fede : ma 

11 P. Pietrafanta alla Famiglia pari- 
mente fuddetta allegna tre Fafce Rofe 
in Campo d Oro : in un’ altro luogo 
fcrive , che eda Famiglia porta quat- 
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tra Fafce Rofie in Campo d'Oro : ed 
ed in un altro luogo dice , che la Fi- 
gura Simbolica dell’Arme della mede- 
fima Famiglia confili e nell’ Immagine 
d' uh Re Moro m pofitura di federe inca- 
tenato nel Capo dello Scudo Gentili- 
zio . 

10 Per Marcia porta fei Corone d Oro 
3.». 1. in Campo Azzurro : il numero 
di quelle Figure vien attribuito ad al- 
trettante Vittorie contrai Mori ripor- 
tate : l’ Hoepingio vuole , che ciò fe- 
guifie , perché il Re Alfonlb nel fuo 
ritorno dall’ Alcmagna , ove era fiato 
Eletto Imperadore , in Murcia fola- 
mente forte ricevuto ; che dagli altri 
Regni foggettatifi a Sancio di lui Fi- 
glio , refiaflè efclulò . 

1 1 Per 1 ’ Andalusi* porta la Figura d' 
un Re con Vefli d Oro coronato , e fe- 
dente in Trono , con lo Scettro nella de- 
fra , in Campo d Oro : Anticamente 
quéi Re portavano due Chiavi d Ar- 
gento in Campo Azzurro ; e ciò , per 
indicare , che gli Abitatori di Cadice 
averterò in loro potere le Chiavi della 
Spagna . 

11 Per Algarve porta la Tefta , e ’l 
Bufo d un Re Moro in Maejtà , Vefli- 
to , e Diademato con Corona dOro tin- 
toria , il Volto però di Carnagione , in 
Campo d Argento : Brianville vuole , 
chetale Figura indichi un Trofèo di 
Vittorie contro i Mori riportate. 

13 Per la Catalogna porta una Croce 
Vermiglia in Campo d Argento , in- 
quartato con le Armi d’ Aragona . 

14 Per la Sardegna porta parimente le 
Armi d Aragona , con una Croce Ro/fa 
cantonata da quattro Tefle di Mori tor- 
tigliate d' Argento: Sottovi una Banda 
Vermiglia fopra un Palo per Majorica . 

15 Per Napoli le Armi d Anjoù , con 
un Lamtello di cinque Pezzi Roffo . 

1 6 Per la Bifcaglia una Quercia Verde 
attraverfata da due Lupi Rojfi pacan- 
ti , l’ uno fopra /’ altro , in Campo d' 
Argento . 

1 7 Porta anche 1 ’ Arme dello Stato di 
Milano : ma di quella fi parlerà nel 
Capitolo VI. di quefta medefima Par- 
te . 

li L ’ Arme di Portogallo , quando quei 
Sovrani non portavan che il Titolo di 
Conti , confifteva in una Croce d Ar- 


gento in Campo d’ Azzero Che forte 
pofeia cangiata da Alfonfo I. Re fo- 
pranominato Enriquez non fi contro- 
verte : ma la controverfia confifte nel- 
la cagione , e nel modo : Alcuni ten- 
gono , che feguito dell’ Anno 1139. il 
memorabile (Conflitto d.’ Ourique , dove 
Alfonlb disfece cinque Elèrciti Nemi- 
ci , con la Morte d S altrettanti Re loro 
condottieri , in memoria di sì gloriofa 
Vittoria , Coronato Re , inalberaflè 
per Armi Cinque Scudetti d Azz uTro 
rapprefentati a guifa di Croce ; cari- 
cando ciafcuna di quelle Figure di cin- 
que Bizantini d Argento , polli in fi- 
gura diagonale , con un piccolo Punto 
Nero nel mezzo di ciafcun Bizantino, 
fimboli di detta Vittoria ; il tutto in 
Campo d Argento : Attribuifcon’ altri 

f li accennati cinque Scudetti a cinque 
crite da erto Alfonlb in quel Conflit- 
to riportate , dalle quali viene fcrit- 
to , che per una fpecie di miracolo fi 
rifanartè : Altri gli attribuifeono a fei 
flendardi a’ Nemici tolti, de' quali uno 
nel corpo dello Scudo grande ; gU altri 
cinque nelle accennata Figure conver- 
tifle : Altri le attribuifeono alla me- 
moria delle Piaghe del Salvadore ; al 
cui propofito lo Spenero, rapporta una 
Lettera di quel Re del feguente teno- 
re : Prtecipio fucce/forìhus meis in per- 
petuum futuri s , ut feuta quinque in 
crucem partita propter crucem , & quin- 
que ^Vulnera Chrifli in Infigne ferant , 
6 t in 11 noquoque triginta argenteo! ; tS 
fuper Serpentem Moyfis oh Chrifi figu- 
rata ; & hoc fit memoriale no f rum in 
generatione nofra ; tf fi quii aliud at- 
tentaverit , a Domino fit maledici us , 
& cum Juda traditore in Inferno ma- 
cerata! : Quefta Lettera però , come 
apocrifa , da alcuni Scrittori viene ri- 
gettata : ma voglion , che al Re Al- 
fonfo la notte all’ accennata Battaglia 
precedente apparirti il Salvatore , e 
gli prometterte la Vittoria, con quello 
pero, che la Croce per fua Infegna al- 
fumefle : che prima di quel tempo in 
ogni Scudetto fi rapprefentartèro tren- 
ta Bizantini d Argento : che pofeia 
fortero ridotti a cinque ; sì perchè al 
numero di quelli aggiunti quelli dello 
Scudo grande infieme uniti , e multi- 
plicato l’altro de’ Bizzantini fi veniva 
a for- 
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» formare il trentèlimo : Si perchè il 
numero di cinque per conto de’ loro 
avvenimenti era creduto propizio : Il 
Limneo però crede , che Alfonfo non 
per altro a lafciare la Croce Bianca 
dal Padre affiinta s’ inducete , che 
per elTer quella già nelle Crociate a 
tutti comune ; onde nella di fopra ac- 
cennata la commutane • Checche in 
ordine a tale controverlia , dire fi deb- 
ba , certo fi è , che lo Scudo di quel 
Regno a’ noftri giorni è bordato di Rof. 
fo con [ette Capila ; e quelle dallo 
Spenero vengono attribuite ad altret- 
tante Attinenze di quei Re co Monar- 
chi delle Spagne ; cofa in vero molto 
verifimile mentre , come veggiamo , 
tra quei Popoli tale collume è molto 
in ufo . 

I9 Le Armi della Gran Bretagna , co- 
me quelle di Francia, da’ Scrittori piò 
volte cangiate fi rapprefentano ; c Ni- 
cola Uptone ( a ) vuole , che le piò 
antiche confillefsero in un Leone Rof 
fo andante in Campo d ’ Oro , da Bru- 
to di quell’ Ifola primo Occupatore al 
fuo fecondo genito afsegnato : Che in- 
di fòfsero cangiate in tre Corone d’ Oro 
in Campo Azzurro : Indi in una Fie- 
ra favolofa , di Corpo grande , e lun- 
go , col Capo piccolo , Amile al Dra- 
go : che a quello fuccedefsero , due 
Draghi Verdi oppofii , cornati di R of- 
fa , in Campo d’ Oro : Che Altura 
tali Figure in una Croce d’ Argento , e 
T Imagìne della Vergine , col Bambino 
in feno nell’ Angolo deliro Superio- 
re , in Campo Verde , commutafse : 
Che a quelle una Croce patente , e 
pedata , e peata d' Oro , in Campo 
d’ Azzurro , fuccedefse : indi una Cro- 
ce et Oro prita in Campo Azz urro •' 
a quella tre Corone d Oro , I’ una fo- 
pra l’ altra in Campo Roffo : Che O- 
doardo alla Croce fiorita cinque Mer- 
li d' Oro aggiugnefle ; e ciò , perchè 
da’Danefi del Regno fpogliato , fen- 
za Terra per derilione rode chiama- 
to : Che in luogo della Croce i Pardi 
della Normandia fodero introdotti : 
Ateneo Tomo IV. 
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indi tre Leoni d' Oro andanti , co’ Ca. 
pi mofiruofi di Sagittari voltati verfo 
il Dorfo in Campo Roffo : e finalmen- 
te tre Leoni parimente Rojf , in Cam- 
po altresì Roffo : All’opinione del ci- 
tato Autore 1’ Hoepingio ; lo Spel- 
manno ; le Labouveur , e ’l P. Mene- 
trier , fanno guerra , fopra di che co- 
me di cofa aliai oleura io ho creduto, 
non dover prender partito . • 

Ma , alle prefenti Armi di quella io 
Monarchia facendo ritorno , trovo , 
che lo Scudo è quadripartito : alcùni 
nel I. e nel IV. Punto rapprefenta- 
no i Gigli di Francia , e i Leopardi 
d Oro , lampajfatì , ed armati d Az- 
zurro in Campo Roffo d Inghilterra : 
nel II. il Leone Roffo lampafsato , ed 
armato di Azzurro , in Campo dOro 
duplicatamente bordato di Rofso ; la 
prima Bordatura di fuori Gigliata , 
della Scozia : nel IV. un’ Arpa d' O- 
r$ , in Campo Azzurro per I Ibernia . 
Non manca però , chi nel lolo I. Pun- 
to , e fegnatamente il Sibmachero rap- 
porta le Armi di Francia , c quelle d’ 
Inghilterra unite : nel II. e nel III. 
della Scozia : nel I V. dell’ Ibernia : 
Altri nel I. e nel IV. i Gigli della 
Francia , nel II. e nel III. « Leopardi 
d Inghilterra . 

Non v’è , chi non fappia, che i Gì- ij 
gli procedono dalle pretenfioni d’ Odo- 
ardo III. per le ragioni d’ I fa bel la fua 
Madre . Per conto de’ Leopardi Mat- 
tia Pari i nella fua Storia Scrive , ef- 
fer tre; e ciò, per fpiegare i tre Sta- 
ti, che quel Regno compongono: Rex 
Angli a ( prende egli a dire ) trei in 
Scuto gerit Leopardo t, quia Rex, quia 
Dux , quia Comes . Il Kavaliero di 
Beagiano vuole , che due di quelle fi- 

S recedano dal Dominio della Nor- 
a , la terza della Guafcogna af- 
funta da Arrigo II. Re d’Inghilterra 
per le ragioni d' Eleonora, figlia di Gu- 
glielmo «Duca d’ Aquitania , e Conte 
de’ Pittoni . Altri voglion , che il Re 
Riccardo portaflè cinque Leopardi d 
Oro . E le prelliamo Fede al Con- 
H 4 ti- 
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Imitatore del Mappamondo Ifiorico del 
P. Forejli , Guglielmo II. dopo la fa- 
mofa Vittoria dell’Anno 1067. contro 
Malcolmo Re di Scozia , foprannoma- 
to Cammor , riportata , redimitoli a 
Londra , c riformate le Leggi del fuo 
Re gno fui piè delle Normande , per 
finitolo di mutazione di Governo per 
Imprefa alzò i tre Leopardi, 
la Ma anteponendofi regolarmente alle 
Armi di pretenfionc le proprie , cer- 
cano gli Scrittori , perchè in quelle , 
di cui qui fi tratta, il contrario fi pra- 
tichi ; e lo Spelmanno (a) cosi la di- 
feorre : Eduardut III Regni Franciei 
Clypeum , cujus materno jure bteres fa- 
lutatur , Angliaco immifeuit , (once/fa 
buie quadra in feuto potiori , quìa , 
ut quidam volunt , Leone 1 noflros ad 
Ducatum alias pertinuiffir ferebatur ; 
Lilia femper ad Regnum . Sed Edu- 
ardo antiquius aliud fuiffp non efi du- 
bium : nam ( proseguirne immediata- 
mente ) Raimundus Bare monta 1 Comes , 
qui priori <evo Petronillam Aragonire 
fii^am , c ’t baredem duxerat, Comitatus 
fui Infignia ( qute bucufque Ar agonia 
Regno addicuntur ) loco primo detulit : 
Uxoria aerò illa in fccundo : Eduar- 
dus igitur morem gejfiffe videtur occa- 
fioni , Franciamque ingrediens , Regem 
i fe Francia apertili 1 indicaffe : Qui» it 
Beigai , quorum ope maxime utebatur , 
inclinatiores fili reddidifife , fedatique 
animi : Belga enìm in fidem Regum 
Francia juramento flringebantur , An- 
glum verò /equi vtderenlur , fi Leone 1 
jìatìonem primam in fignis militaribui 
occupar ent . Signa enim , & Vexilla 
ijus effe dicimus , cujuy prima funi in 
illis J imbola : Quod & in Comitiis Par- 
lamentariis Edoardi III. decimoquar- 
to non nibil bafitationis attulit . 

13 Leggendoli nel rapportato Tello del- 
lo Spelmanno : Leone 1 , e non Pardi ; 
e trovandoli , che Bruto, primo Con- 
quillatore dell’ Inghilterra , t portò , 
come di fopra fi è accennato , il Leo- 
ne , che però dal Poeta fu fcritto: 
Raptat in Umbone Leo flammeus, 

• igneus aurum . 


pare , che quelle Figure Leoni appun- 
to , e non Leopardi , fi debban chia- 
mare . Ma Uptone al luogo citato ( b ) 
a tale opinione apertamente fi oppone : 
e ’l citato Matteo Paris , Scrittore di 
molta autorità , dice : Mifit Impera- 
tor ( cioè Federigo II.) Regi Anglo- 
rum tres Leopardo! in fignum Regalii 
clypei , in quo tres Leopardi transeun- 
te s firmantur : fi oflerva ancora , che 
le Figure da Uptone aggiunte rappre- 
fentano , Leoni non già , ( che giulla 
la difpofizione delle Leggi Araldiche fi 
dipingono rampanti , ed in profilo , 
con un ocdhio folo ) ma Leopardi ben- 
sì ( giulla la difpofizione delle medeli- 
mc Leggi ) andanti , e di fronte ; on- 
de amendue gli occhi fi veggono . 

Ma palfando a parlare dell’ Arme 14 
del Regno di Scoria , trovo , che il 
Kavaliero di Beavano per prima In- 
fegna d’efib Regno alfegna la Croce di 
S. Andrea , e ciò , perchè fu detto , 
elfere comparfa miracolofamente in 
Cielo : Checche per tal conto debba 
crederli , certo fi è , che a’ nollri 
giorni la fua Arme confido nell’ accen- 
nato Leone , Figura , che da alcuni 
Scrittori la più antica viene creduta ; 
e fi vuole , che Alefsandro per didin- 
tivo della fua attinenza con la Cala di 
Francia , chiudefse quella Figura con 
una cinta Vermiglia ornata di Gigli : 

Ma il Cambdeno ne attribuifee il me- 
rito a Tomafo Houvardo di Norfolcb , 
dicendo , che avendo quedi vinto , ed 
uccifo Giacomo IV. Re di Scozia , da 
Arrigo Vili, fu creato Duca , con 
facoltà di aggiugnere alla Banda d’ Ar- 
gento del fuo Scudo Gentilizio megxo 
Leone Roffo , trafitto nella bocca da 
una Saetta in Campo d’ Oro , con du- 
plicato Lembo gigliato ; e con giudizia, 
mentre , come làppiamo , le Armi de’ 
Vinti a’ Vincitori lono dovute . Ma 
quella Figura a’nodri giorni , come fi 
è accennato, è intera: Lo S penero deri- 
ve , che 1 ’ Arme de! Duca Houvardo 
è in certo modo limile a quella del Re- 
gno di Scozia ; ma io trovo , che il 
P. Pietrafanta in un luogo delle fue 
Tefsere Gentilizie (c) parlando ap- 
punto 
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punto dell’ Arme della Cafa d' llou- 
vard , la rapprefcnta con la Banda et 
Argento , e con tre Croci parimente d' 
Argento Coprì, e lotto detta Figura in 
Campo Ro/fo : in un altro luogo ( a ) 
rapporta un Leone d’ Argento in Cam- 
po Ro/fo . 

a 5 Per conto dell’ Arpa de ir Ibernia lo 
Spenero , ed altri dicono , efser quella 
Hata particolare di un Regolo di quel 
continente , chiamato David ; e ciò , 
perchè il Reale Profeta con quello 
ftromento li dipinge ; e che da cfso 
palfallè ne’ Tuoi fucceflori . 

a 6 li Regno di Polonia , che come Pap- 
piamo , di fuccelTione non già , ma d’ 
Elezione li chiama ; e con ragione , 
mentre ne’ Figli de’ Defonti Re non 
palla ; ma come nel Capitolo XXI. 
della Parte II. del Trattato de’ Titoli 
già dirti , da una dieta generale d’erto 
Regno li feieglie : porta erto lo Scudo 
quadripartito : nel I. e nel IV. Punto 
uri Aquila d' Argento , coronata , e 
membrat a d' Oro ; te Ale ligate al pet- 
to con un laccio d’Oro , in Campo Ver- 
miglio del Regno : Sibmachero , invece 
del Laccio , rapporta la lettera S. ma 
li crede , che abbia errato ; e che la 
detta lettera vi forte aggiunta fotto il 
Regno di Sigifmondo III. come inizia- 
le di tal nome : L’ origine della Figu- 
ra fuddetta li attribuisce a Ledo ; e 
fi dice , che fabricando egli dell’ An- 
no DL. la Città di Gnefna , già Prin- 
cipato) ora Primazia del Regno, tro- 
vafle un Nido d’ Aquile , e che forte 
prefo per augurio di nafeente Impe- 
rio : linde Principibus Polonia ( fcrive 
T bua no ) alba Aquila , expan fu Alit , 
Jnfigne etiam hodie manet : Altri però , 
come al Capitolo V. di quella medefi- 
ma Parte vedremo , voglion , che da 
una delle due nella famofa Rotta del- 
le Legioni di Varo l’origine riconofca, 
nel Ih e nel III. Punto porta quel Re- 
gno la figura di un Kavaliero a Argen- 
to , con la Spada parimente et Argento 
nella dejlra : la Rotella et Azzurro im- 
bracciata con la finiflra in Campo Ver- 
miglio , formontato da una Croce Pa- 
triarcale : il Cavallo è bardato et Ag- 
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gurro ; ferrato , ed imbrigliato et Oro 
per la Lituania : Soprattutto lo Scudet. 
to di Svegia inquartato di Finlandia : 
ne’ tempi andati il centro era formon- 
tato per Punto d’ Onore da uno Scu- 
detto tripartito in Banda d‘ Argento , 
et Aggurro , e Vermiglio , con un Fa- 
fido di Spighe di Segala et Oro in Pa- 
lo , Arme della Famiglia di ÌVafa , 
donde fono ufeiti gli ultimi Re di Sve- 
zia , e di Polonia : ma a’ giorni nollri 
occupa quel luogo lo Scudetto del glo- 
riofo Federigo Augufto , di cui nel 
Capitolo V. di quella medefima Parte 
diftintamente parleremo . 

Lo Scudo della Danimarca è quadri- 27 
partito in Palo da una Croce et Argen- 
to , che Cbijfelt attribuifoe alla Con- 
tea et Aldembourg ; ma lo Spenero vuo- 
le , efler quella proceduta da un mi- 
racolo fotto il Regno di Waldemaro 
II. fucceduto , quando dell’ Anno 
1218. nella Regia fpedizionc contrai Po- 
poli della Livonia , dove ad un tempo 
fu introdotta la Fede di Crifto ; fu 
detto , eflèr flato veduto quel fegno 
fui Regio ftendardo ; al quale propo- 
fito efso Spenero adduce 1 ’ autorità di 
piò Scrittori ; Comunque ciò fi fia , 
certo fi è, che nel cuore di detta Cro- 
ce fi rapprefenta un Kavaliero et Ar- 
gento , armato con la Spada in atto di 
vibrare il Colpo, in Campo Ro/fo ; Ar- 
me di Difmar : lo Scudo è divifo con 
tre linee perpendicolari , e due Oriz- 
zontali; Sicché Ci formano dodici Pun- 
ti : il I. è feminato di piccoli Cuori Ver- 
migli , con tre Leoni Leopardati et Az- 
zurro ; coronati , lampafiati , e arma- 
ti d’ Oro , in Campo Ro/fo per lo Re- 
gno ; il II. con un Leone coronato d‘ O- 
ro in Campo Vermiglio per la Norve- 
gia : il III. parimente con un Leone et 
Oro ; ma leopardato , fopra nove Cuo- 
ri del me defimo Metallo , difpofti a tre 
per tre , a guifa di Fafce , in Campo 
Vermiglio per la Gorizia; il IV. con un 
Drago , coronato et Oro , in Campo 
Vermiglio , per la Selanda ; il V- con 
tre Corone et Oro in Campo Azzurro per 
la Svezia il VI. con uh Agnello Paf- 
I quale d’ Argento , con una Bandiera 
' del 



(1) r.ijv». 


Digitized by Google 


122 Delle Armi GemiltTie. 


del me de fimo Metallo , fregiata d' una 
Croce Vermiglia , in Campo Rofio per 
la Gorlandìa : il VII. con due Leoni 
J^opardati d' Azzurro , in Campo et 
Oro, per Slefvvick , l’ Vili. con un Pc- 
fee coronato d’ Argento in Campo Ver- 
mìglio per F Islanda : il IX. Punto con 
una Foglia d’ Ortica aperta , nel cui 
centro fi vede uno Scudetto con un 
Cuore , il tutto et Argento , in Campo 
Vermiglio per t Holjlein: il X. Punto con 
un Cigno d’ Argento , con una Corona d‘ 
Oro al Collo in Campo Vermiglio per la 
Stormagia : l’XI. con due Fafce d’Oro 
in Campo Vermiglio per Dermenfiofi : 
il XII. con una Croce allargata, e me- 
tallata d‘ Oro , nell ’ eflremità acuta , 
in Campo Vermiglio per Oldembourg . 

«8 II Regno di Svezia porta lo Scudo 
quadripartito : ili. e ’1 IV. Punto con 
tre Corone d’ Oro in Campo d’ Azzur- 
ro , allufive a’ tre Regni , Sveco , Go- 
to , e Normando : il II. e ’1 III. Punto 
Sbarrati d' Argento , e cT Azzurro , con 
un Leone coronato di Vermiglio , in Cam- 
po d’ Oro per la Finlandia . Quei Mo- 
narchi hanno Tempre ufato o aggiu- 
gnere alle Armi de’ Regni le loro Gen- 
tilizie : onde Meffenio (a) ferite : 
Cum ad Guftavidum Profapiam devolu- 
tum effet Svecorum Regnum , obtigit , 
ut hareditaria vetufiijfima , (3 celeber- 
rima btijui Fami li<e Infignia , qua fu- 
feriori Hominum memoria fafciculus ater 
in /patio aureo fuperne refolutus , infer- 
no arlìiut colligatui ; todemque modo ex 
Galea Cono intra bina utrinque Cornua 
fromicam infiar flabelli ex tenuijflmis ela- 
borati Scandali s conflituebat : Indi fog- 
jjiugne : Verùm , cum Anno 1 540. Se- 
renifs. (3 Potentifs. Guftavus Svecorum, 
Gotborum , Vandalorumque Rex , pre- 
dilla Genti t fua mutare t Infignia , lo- 
co nigri fuhum , ór utrobique probe col- 
ligatum rubra , candida , & carulea 
in Areola fafciculum fubornavit , & 
exornavit ; Familiaque fafciculo utrin- 
que , more priflino , cornibus ohmunito , 
galeam condecoravit ( Pofcia ripiglia ) 
Avita , (3 Gentililia potenti/Jima apud 
S verone s , Gotbofque Regia Familia In- 
fignia fulvut in Clypeo oblique in ru- 


brum , candidum , caruleum partito 
color em defignat fafciculut fupernè , in- 
ferneque oppido vincitur , altero prorfiut 
filmili de Galea inter cornua bina , dia- 
demate redimita eminente . Non igitur 
medium Clypei Svecici , quali: efl bo- 
die , occupavi locum inter jigne [ceptrum , 
ve! Lilium , ut vulgo ereditar , deno- 
tai ; {ed antiqui/fima Infignium Gufla- 
vidum apud Sveco! familia baud poftre- 
ma pars infima exiflit , Sveticè , en Wa- 
fa appellata ; latine t arò Faficet ; di- 
cane ur veri faficet a fa/ cicali fimilit Udi- 
ne , & reprafientatione baud obficure 
Regni durationem , flabilitarem , oc fir- 
mitatem fignificantes ; quafi nulla ad- 
huc externa potentia , <3 vi unqnam 
fubjugatum fuerit : imo a pluribus ohm 
Regni s in unum quafi fafciculum coag- 
mentum babeatur . Seguita dell’Anno 
1654. la ceffone di quel Regno dalla 
Regina Criftina fatta a favore di Car- 
lo Gultavo fuo Cugino , figlio di Gio: 
Cafimiro Duca di Dueponti della Cafa 
Palatina , e di Caterina Sorella di Gu- 
ftavo Adolfo, anch’effo Re di Svezia, 
foprattutto in quel Regio Scudo fi» 
collocato uno Scudetto inquartato del 
Palatinato del Reno, e di Baviera , fino 
a tanto che la Regina vivente governò 
fola , ritenne il Leone Palatino : Ma 
dichiarato Re il Principe d’ Affa di 
lei conforte , furrogò egli a quella Fi- 
gura 1 ’ altra del Leone d’ Affla Caffè I 
et Oro , contornato , armato , lampa fla- 
to , e coronato di Roffo , con la Coda 
annodata , in Campo Nero . 

V Arme dell’ Imperadore della gran 29 
Ru/fla condite in una Porta d' Oro 
aperta ; Sottovi tre Gradini del me- 
defimo Metallo in Campo Nero : della 
grandezza , e potenza di quella Mo- 
narchia nel Capitolo II. «Iella Parte 
III. del Trattato de’ Titoli già parlai: 

Ma le Eroiche Gefla di quel vivente 
Monarca mi obligano a parlarne anco- 
ra una volta in quello luogo : Giunto 
efTo appena all’ età di poter diltinguer 
il bene dal male , fpinto da non altro, 
che dalla forza del proprio genio, con- 
federando , quanto 1’ ignoranza , e la , 
grofiezza delle menti de’ Sudditi a’Prin- 
cipi. 


( a ) T tétto Nihil'Svtt, par spie, cap, ( 3, f. I 3 3. 





Pane li 

cipi , ed a’ fudditi deflì fia pregiudi- 
ziale, fpedì Pubblici vRapprefentanti a 
varie Corti ; a quella di Perfia fegna- 
tamente ; e per fapere , fe quelli i lo- 
ro doveri coattamente adempi fiero , 
portoli! egli dello incanito a Confini 
del fuo Imperio , a rintracciargli : Ad 
altre corti andò in perfona ; alle più 
pulite fegnatamente , ove s’ imparano 
le buone regole della politica , e del 
ben vivere . Veduta la Polonia , avan- 
zofli nella Germania : In Vienna trat- 
tò immediatamente con l’Imperadore: 
di la pafsò a Parigi , ed a Londra : 
Per apprendere la cognizione di varie 
Arti , andò (Tene ad Amderdam , ed 
tlT Haja : Indi tornò in Germania , 
per pofeia portarli a Venezia ; di la a 
Roma : ma avuta notizia di una fol- 
levazione delle fue Guardie Pretoria- 
ne , fu obligato a redimirli follecita- 
mente in Mofcovia , ove giunto , e 
fatti cadigare i colpevoli , tutto rimi- 
le in calma : lèguitando pofeia la maf- 
fimadel famofo Gioanni Bafilioyvitz, 
pensò a provedere l’ Imperio di Suc- 
cedere • Ha pofeia portate le Armi , 
come fappiamo , nella Perfia , per ri- 
metter fui Trono quel Soli dal Ribel- 
le Miriveis diacciatone ; e vi ha fat- 
te le conquide al Mondo già note : il 
perchè con ragione li può chiamare il 
Salomone della Gran Kulfia ; 1 ' Alef- 
fandro del nodro Secolo . 

30 Conlide F Arme dell Imperio Otto- 
mano in una Luna crefcente in Campo 
Verde : lo Scudo i Ovale , bordato di 
Binanti . 

31 E poiché dall’Europa damo ufeiti , 
non voglio lafciar di dire , col tedimo- 
nio di Manelfon Mallet nella fua de- 
fcrizione dell’ Univerfo , che il Gran 
Kam , o lia Imperadore della Tarta- 
ria porta per Arme uno Scudo Ova- 
le , il cui Campo è et Argento , attor- 
niato da Bin^ntini . 

3 1 II Sofi di Perfia porta la Figura del 
Sole in Campo Ovale , attorniato da 
Punti . Serve per Tenente dello Scu- 
do un T archetto , che con l’ indice mo- 
dra quella Figura . 

33 L Imperadore della Cina porta due 
Draghi : Anticamente fopra lo Scudo 
portava Una fpccic di Corona; a’nodri 
giorni porta una Berretta , come un 
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Cerchio d’ Oro , Contornato tt Avorio : 
la Berretta termina a Punte in nume- 
ro di fri ; fopravi altrettante Perle ; 

1 ’ una delle quali è della grafferà d’ 
un Uovo di Piccione : Ornamento , 
che in quell’ Imperio ad ogni perfona 
è proibito . 

L’ Imperadore del Giappone porta tre 34 
Fronde a guifa di quelle di Quercia : 
Serve per Tenente dello Scudo la figu- 
ra di un Moretto . 

Il Gran Mogol porta uno Scudo fiat- 35 
ro a Cuore ; attorniato da Binan- 
ti : Serve per Tenente la figura di 
un Fanciullo . 

L’ Imperadore degli Abijfini , porta 36 
uno Scudo Ovale , lo cui Campo è 
d‘ Argento : Tenente è la figura di un 
Moretto . 

Il Re della Nigrellia porta una Te- 3 7 
fta di Cavallo in Campo et Argento bor- 
dato di Perle : la figura di un Moret- 
to con un filo di Perle al Collo ferve per 
Tenente dello Scudo . 

Per conto delle Armi del Re del 3? 
Congo il citato Mallet riferifee , che 
Alfonfo V. Re di Portogallo dell’ An- 
no 1459- mandò a qtiel Monarca uno 
Scudo con una Croce di Sant ‘ Andrea 
et Argento , contornata da quattro Scu- 
detti del medefimo Metallo ; caricato 
ciafcuno di cinque Bizantini Neri in 
Campo Ro/fo : Crede il citato Scritto- 
re , che la Croce f offe fiorita; caricata 
nel Cuore d' uno Scudetto , caricato pa- 
rimente di Bizantini d’ Argento , a 
Croce di S. Andrea ; bordato et Azzur- 
ro , caricato in ciafcun Angolo di due 
Conchiglie d Oro , in Campo d‘ Argen- 
to : foggiugne Io dedo Mallet , che fi- 
no al tempo, in cui egli fcriveva, che 
fegul dell'Anno i 68 r. la maggior par- 
te di quei Re usò le medefime Armi , 
con la figura di un Moro coronato per 
I Tenente . 
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capitolo in. 

Delle Armi di Dominio , di S uc- 
ce fftone , e di "Pretensione di 
varj Ducbi , e Prin- 
cipi Sovrani . 

i T) Affando a parlare delle Armi , che 
jf quello Capitolo riguardano , a 
bella prima le Eftenfi all’occhio mi fi 
prefentano : e non fenza ragione di 
quelle , prima delle altre, fi parlerà , 
mentre , come lo Spenero nella fua 
Storia delle Inlegne Illuftri offerva , 
da molti Secoli in Italia ( in Europa 
ancora quello Scrittore poteva ben di- 
re , ) così per conto dell’ antichità , 
come per conto dello fplendore a niun 
altra cede : Lo Scudo , come fi vede , 
è tripartito in Palo : il I. e’1 III. lono 
divifi ; Sicché ciafcuno di quelli viene 
a formare due Punti : il I.del I. Palo; 
e’1 II. del III. contengono f Aquila Ne- 
ra bicipite diademata , armata , e bec- 
cata di Vermiglio dell' Imperio , in 
•Campo d' Oro : il I. Punto del III. 
Palo , e ’l II. del I. i Cigli di Fran- 
cia , col lembo d' Oro dentellato : Con- 
tiene il 1 1. Palo le due Chiavi della 
Chiefia , 1’ una d' Oro , 1’ altra d‘ Ar- 
gento , in Campo Ro/fo ; fopravi la 
Tiara Pontificia d' Oro , fregiata di Pie- 
tre prevofe : Soprattutto uno Scudet- 
to con /’ Aquila Efienfie d" Argento [pie- 
gante , rofirata , ugnata , e coronata 
d' Oro in Campo Azzurro : Delle Ori- 
gini delle accennate Figure appreffo 
parleremo . 

z Conviene fiapere intanto , che effe 
Figure tali , quali oggidì fi rapprefen- 
tano , Hate Tempre non fono : In un 
Libro in Pergamena , in cui le Armi 
di varj Principi , e di Cafe Illuftri , 
così d’Italia , come d’ altre Provincie 
fono rapprefentate , in propofito delle 
Efienfi fi vede un Aquila J piegante , 
con Corona radiata , e gioiellata : nel 
fieno di cjfia Aquila uno Scudo Ovale , 
che in follanza però contiene lo Scudo 
di fopra deferitto . Pellegrino Prìficiano 
nella fua Cronaca rifcrifee , che Io 
Scudo, di cui fi parla , anticamente non 
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conteneva che l ’ Aquila Nera ; che nel 
X. Secolo fii adunco un Monocerate d‘ 
Oro in Campo Azzurro : Videntei non- 
nulli ( prende a dire quello Scrittore ) 
lllufirijfimos Marchionct Efienfet quin- 
gentii , & quinquaginta Annii Mono- 
ceratcm , (3 Vexillis , Sigilloque de es- 
teri! atlibus fuis detuliffe fignum , hoc 
illis proprium , & priortbus etiam Annit 
fuitfe crediderunt : Indi foggi ugne ; i3 
male ; nam (3 Summa rei bujufce fafii- 
gia nunc percurremus : pofeia ripiglia 
Morocerate ipfo Albertui Azz » Azzo- 
nit filini Efienfu Marchio ab Otthone I. 
Donatui fuit ; Anno narnque falutil 
949. Ottho 1. Ipfie Berengario , atque 
Adalberto ipfius filia , fuperatii , (3 de- 
jeSìis ab Italico Regno , & Imperio , ut 
IV. libro cap.XV. fcripfimus ; Italiaque 
tota potiti t , cum tandem , & Patri , 

& Filio jam dillit , non modo pepercifi- 
fet ; [ed Forijulii , Longobardiaque to- 
tius , Verona , & Aquilegia exceptis , 
regimen ipfit permififset , in Saxoniam- 
que rediret . 

Profeguendo appreffo : Ottbonem igi- J 
tur I. Albertut Azzo Efienfu Marchio 
in Saxonìa comitatur , quo licei Nobilifi- 
fimi plures ahi conveniffent , nulla i ta- 
men Imperatori adeo gratus , & carni 
fuit , uti Albertut Azzo ( E ne rende la 
cagione ) nam prater Germanicam Liti- 
guani , quam Aufiria natus acquifive- 
rat , quofeumque aliot quocumque etiam 
Virtutum , (t laudum genere longe ex- 
celle bat : & in Hafiiludiis , Trojanifque 
certaminibui , quibui Barbari fiefe fiam- 
ma cum dclcBatione exercebant , Impe- 
riali! Aula commilitone 1 facillime fupe- 
rabat : quibus omnibus , cum Imperato r 
ipfie maxime dcleiìaretur , tantum amo- 
ri s , it grafia Italo nofiro babuit , ut 
Aldam naturalem ci filiam Sacratijftmo 
illi Connubio jungeret ; comitatumque 
omnem Fauiburg in Saxonia largirei ur ; 
etfi oppidum aliud priut etiam condo- 
naffiet , quum intinti ambo Infigni co- 
doni Auro , fciUcet , Monocerate in 
Calefli Campo , Regem Dacia Troiano 
fuperaffe in Ludo : Monoceratcm igitur 
ipfium Dom:u Efienfu IHufirijfima Al- 
berti Azzonis laudabili Vigoria Ula , & 
Imperiali dono prò fieno defert : E per- 
che , di quanto elio Prifciano rifèri- 
fee , non fi poiià dubitare , dice : 
Rico- 
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Ricdbaldo nobii Tefie in Berengarìi IV, 
jam difla Vita ; licet alti Jcribant f 
Othonem , & Albertum Agzoncm , fu- 
ferato Duci* Rege ( ut patii erant ) 
Equi l , & Infignibul , qu* Rex ille Vi- 
fluì in eert amine babuerat , acceptii in 
Vittori* ipfiui perpetuam memoriam prò 
figno fuo pojìea dctuliffe tic. 

Non è mancato , chi abbja voluto , 
che cosi la Figura , come il Campo 
delio Scudo fin dall’ Origine dell’ Ar- 
me , di cui qui parliamo , con Smalti 
dalli di fopra accennati diverfi fodero 
rapprefentati : ma lo fletto Prifciani , 
all’ opposizione andando incontro , co- 
si la loro obiezione fi forma ; Dicet 
hoc loco aliquii : Vide qu*fo , o Peregri- 
ne , quid fcribai : IHuftriJfimi enim Mac- 
chione! Efienfei Moroceratem Argen- 
*eum in Rubeo , & non Aureum in 
Calcili deferunt Campo (S Palatia ipfo- 
rum Dominorum , & IJrbii Muri Infi- 
gni ipfo undique pieni demonftrant : ma 
egli cosi rifponde : Ve rum bic dicet , 
& verum noi dixìmui ; & ut rei ipfa 
omnibui jam elucefcat , dicimui , Au- 
reum in Argenteum commutatum fuijfe; 
hoc modo Welpbut , cujui adbuc nomea 
quotidie refonat , & qui inter Principei 
Viro i alio i glorio f* Comitiff* Matbild * 
dome fico! , it gratoi primui fuit , fer- 
culo f <edere , & foderate inita cum Ber- 
tboldo Marcbione Efienfe , & Rodulpbo 
Conti* Comite , Duce Auflri* Impera • 
tori Bella moliri fune aufi . Quum jam 
Pafcbalii Rom. Pontifex Henricum ex- 
communicaffet , (t quofcumque illiui VaJ- 
falloi à Juramenti Vincalo liberaffet : 
Sed ÌVelpbui ipfe gravem fatii pcenam 
commotionii bujufce dedit ; nam paucii 
inde diebui ab Imperatore Dominio fpo- 
liatui eft, & Matbild* fervire cogitar , 
qui fervo! fibi plurimo! babere confueve- 
rat ; licet pofiea Itali * gravia homo 'ti- 
lt difpendia intulerit ; Mortua comitif- 
fa y Rodulpbus fimiliter Conti * comita- 
tu miffo , <t t ab Imperatore in Nogari * 
o bfcffui Arce capitur , (3 carceri in Ger- 
maniam delatui , includitur, unde cum 
aufugiffet , paucii inde dicbus miferrime 
obiit : Solai Bertboldui ab Imperatori! 
ira reman ft i/l*fui : nam in perendone 
f*dcrum Canufi * Oppido in Agro Re- 
gie n fi firmatum Sacrofanti * Roman * 
Ecclefi* cum o mni Dominio fuo fubje- 
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fluì reftituit : fed tamen , ut comitif * 
injuri * memor foret , voluit Imperator 
Infignia adeò bonorificè ab Otbone 1. 
Efienfi Progenie i collata commutar i , <i 
Aureo Monocerate in C*lefti Campo 
abolito , Argenteum in Campo Sangui- 
neo Bertboldum deferre jujfit ; ut no- 
bit T efii efi Ricobaldu 1 in Lotbarii IV, 
Vita , 

Ne come accennato abbiamo, lari- 5 
ferita Figura dell’ Arme Efienfe la 
prima è fiata : ne 1’ Aquila Bianca , 
che a’noftri giorni nello Scudetto fi ve- 
de , la più antica fi può dire ; mentre 
dal riferito Scrittore abbiamo ancora , 
che ne’ tempi da quelli di gran lunga 
più remoti 1 ’ Aquila si , ma nera , 
quell’ Arme componeva ; e di tale can- 
giamento la cagione in quelli termini 
adduce : Dixerunt olii , Aquilam al- 
bati Principibui Eflenfbui Illufirijfimis 
antiquiffmum fuiffe Infigne in Campo 
C*lefii : & bi fimiliter erraverunt : 

nam , ut libro VI. dcmonflravimui , ut 
fcribit Ricobaldtu in Vita Federici I. 
Raynaldui Illuftrii Marchio Eflcnfii , 

& Mediolanenfium Militum Dux glorio- 
fui in contemptum Federici , ut publice 
referebant , Aquilam ipfam album prò 
figno Vexìllii fuii pofuìt , (3 affumpfit , 

& prò Contrafigno Aqui/* Nigr * . 

Dopo aver detto , che gli antichif- 6 
fimi Capitani , e Duci di T roja , e i 
loro Difendenti Marche!! Efienfi por- 
taron /’ Aquila Nera, conclude : Sic ita - 
que Martbi Defcendentei , IUufiriffimo! 
feilieet Marcbione! , & Dominoi nofiroi 
Aquilam ipfam Nigram detulijfe con- 
fiat : Raynaldumque jam difltim in 
Federici contemptum commutaffe in Al- 
bum : quod faciliter comprobamui ; 

nam fi Aquila alba IUufttiJlìm * Domui 
Efienfi antiquum fuiffet fignum , non 
potuiffet quifpiam perfuadere Federico , 

& dicere , quod Vexillum Ulud Raynal- 
dui in contemptum Imperatori! elevaf- 
fet : Sed neceffaria erat evidem aliqua 
caufa , ex qua contemptui elui poffet : , 

( Et fugiat a nobit fabula illa de ’ Fal- 
cone albo in album Aquilam mutato : ) 
e ciò fegul verlo il fine del XII. Se- 
colo . 

Riaflùmendo poi ciò , che Io Scudo 7 
di Francia riguarda , trovo , che lo 
{letto Prifciano nel citato Capitolo IV. 

* del 
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del medelimO libro ferivo : Et quoniam 
Lilia tri a aurea Calefii in Campo de- 
ferì nunc Domai Efenfii Illufrijfma , 
tum antiqua eorum Aquila noi , (f 
Deca t hoc ipfii additum fui filentio 
baud pertranfre voluimm , . , , Anno 
imitar 1431. fi ripiglia ) Carolai Fran- 
corum Rex fi che era il VII. ) IUufiri 
Nicolao Marcbioni Elienfi munitiffimo 
Majeftath fu a Privilegio ol preclara 
tanti Principii Gejla , & antiquijfmum 
Domili Ejìenfìs Splendorem , Lilia pre- 
dilla fgnii , Vexillifque deferenda con- 
cefft , & donavi t . 

S Pattando pofeia il Prifciani a parla- 
re delle Infegne Pontificie , dice: Bcr- 
futi ; magni veri animi Princepi , in 
eo Celftudinii fu<e Romano acce fu, ul- 
timo retati! fu a Anno , & Redemptio- 
nU noflre 1471. ficuti ex Vicario fefe 
Ferrarle Ducem , & fuccefforei fuot 
omnei reddidit : ita enim novum decui 
decori antiquo addens , a Paulo II. 
Pontifici Romano Beati Petri Clavibui 
fi Sanili /fimo equidem Signo ) donatui 
fuit : quod & Excellentia fua Superio- 
ri fune feuti fui parte collocavit : Et 
tane gloriofui nobii Principi , & Dux 
Utrmlei medium pofnit . Conclude fi- 
nalmente quello Scrittore la Storia 
delle Armi , di cui qui fi parla , con | 
quelle parole . Et creili! Imperiali do- 
no , elevatifque Civitatibui Mutine , 
& Regii in Ducatui dignitari a Fe- 
derico III Anno Saluti 1 Hofire 1540. 
idem Bor/iui Nigram Aquilani , curn 
duobu 1 Capitibui , i! Corona Imperiali 
inter ampliffìma dona aliai confecutui 
fuit ; (f jicuti fui Quartiero Juperiori 
dextro , inferiori finijiro , Liliii )am di- 
lììi tranfmiffu , collocavit . 

9 Procedendo , come fi è detto , le 
Screnfffimc Cafe , EJienfe cT Italia , e 
Guelfa di Germania , fovrana de' Du- 
cati di Brunfuvicb , e Lunebourg , da 
uno fi elfo ceppo , ho filmato proprio, 
che le Armi dell’ una da quelle dell’ 
altra difgiunte non vadino : Lo Scudo 
di quell’ ultima da alcuni viene partito 
da una linea ; tagliato da due ; Sic- 
ché vengonfi a formar lei Punti. Con- 
tiene il I. due Leoni Leopardati d' Oro ; 
Linguali , ed Ugnati d' Azzurro in 
Campo Beffo : Checche dell’ Origine 
di detto Punto dire fi debba certo fi 


è, che fi porta per lo Ducato diBrun* 
fuvich . Il 1 1 . Punto , come alcuni 
dicono , è feminato di piccoli Cuori o 
come altri vogliono di foglie di Rafe , 
con un Leone Azzurro , Linguato , 
ed Ugnato di Roffo in Campo d ’ Oro ; 
o come altri fcrivono , Bianco , per 
concelfione di Othone I. per lo Lune- 
bourgbefe . Il III. con un Leone eT Ar- 
gento , Linguaio , e Coronato di Roffo 
in Campo Azzurro per la Contea d’ 
Herbefiein : il IV. con un Leone di Oro 
minacciante , Linguato , ed Ugnato et 
Azzurro in Campo Roffo , col lembo 
fatto a Ulte cP Argento , e cP Azzurro 
per Hombourg . Il V. quadripartito per 
la Contea d‘ Hoya : nel I. e nel IV. 
Punto di elfo due Piedi Neri eP Orfo 
affrontati , in Campo cP Oro : nel IL 
e nel III. nella parte fuperiorc , come 
alcuni dicono , due Fafce di Roffo in 
Campo tP Argento : l’ inferiore rapprc- 
fenta come una Croce di S. Andrea eP 
Azzurro , e d' Argento. Il VI. Punto, 
divifo con linea Orizzontale , nella par- 
te fuperiorc contiene un Leone d’ Ar- 
gento rampante in Campo Azzurro per 
la Contea di Diepbolt : nell’ inferiore 
un Aquila come alcuni dicon d‘ Az- 
zurro in Campo d’ Argento , o come 
altri voglion , e fegnatamente Io Spe- 
nero , P Aquila , la’ Argento, il Cam- 
po Azzurro , che viene ad elTere la 
medefima ma che 1 ’ EJienfe : Anzi lo 
Spenero dice ancora , che il Leone di 
Diepbolt è Roffo , e coronato <P Oro . 
Partifcon altri lo Scudo fuddetto con 
due Linee , e lo taglian con tre ; Sic- 
ché forman dodici Punti ; ma di que- 
lli parleremo nel Capitolo fulTeguen- 
te . 

Nelle Memorie , che le Armi della io 
Reai Cafa di Savoja concernono , li 
trova lo Scudo da tre linee perpendico- 
lari partito ; e da altrettante Orizzon- 
tali divifo : Sicché fedici Punti fi for- 
mano ; ed a quelli fi aggiungon due 
Scudetti ,, 1 ’ uno foprattutto ; 1 ’ altro 
nella Punta dello Scudo : nel I. Punto 
fi rapprefenta un Cavallo cP Argento , 

1 frenato , rampante , a fmijira, contor- 
nato , crinato , e ferrato cP Argento , 
in Campo Vermiglio , partito ; fafeia- 
to <P Oro , e Nero di fei Pezzi > con 
Cerchio , 0 fa mezz a Corona forata di 
Verde 
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Verde per la Sagoma : inncflato in Soprattutto uno Scudetto , col Capo 
punta d Argento , con tre efiremitd di d' Argento ; e Campo Vermiglio , per 
Spade piccole , di Vermiglio i. ed i. Rodi . Alla Punta un altro Scudetto 
per Angria : Il 1 1. Punto con un A- Vermiglio , con Capo parimente d' Ac- 
quila Nera [piegante , membrata , ro- gcnto , per Saluto . 

firata , c caricata nel Cuore , dell’ Al- Il Duca di Lorena porta lo Scudo 1 1 
ta Sajfonia in Campo d’ Oro , per la tripartito , e divifo con una linea ; 

Savoia : Il III. Punto Seminato di Bi- Sicché fi formano otto Punti : Soprat- 

glietti Neri , con un Leone del mede fi- tutto uno Scudetto : Il I. Punto fa- 
tuo , in Campo d Argento , foprattut- [ciato d' otto Peggi d' Argento , e di 
to per la Provincia di Cbablaii : il IV. Roffo d’ Ungheria : Il 1 1. fe minato di 
con una Croce d' Argento , caricata Cigli d Oro in Campo d Aggurro , con 
nel Capo d un Lambello d' Aggurro di un Lambello Rofio di quattro Pendenti 
tre Pegge , in Campo Vermiglio, per d’ Anjoù per Napoli, e Sicilia: Il III. 
lo Piemonte : il V. inquartato ; nel I. con una Croce d' Oro potengata , ac- 
Punto una Croce d' Oro potengata ; e compagnata da quattro Crocette del 
cantonata da quattro Crocette del me- medefimo Metallo , e figura , in Cam- 
defimo , in Campo d Argento per Ge- po d Argento , per Gerufalemmt : Il 
rufalemme ; nel 1 1. un Leone Vermi- I V. con quattro Pati di Vermiglio in 
gl io , armato , e coronato d Oro , in Campo d Oro d Aragona ; Il V. de- 
campo barellato d’ Argento , e d Ag- minato di Gigli d Oro , in Campo 
gurro di X. Pezze : nel III. un Leone Aggurro , orlato di Vermiglio , d' An- 
Vermiglio in Campo d Oro ; per l'Ar- joù : Il VI. con un Leone contornato 
menia ; nel IV. un Leone , parimente d’ Oro , Armato , Lampa/fato , e Coro- 
Vermiglio in Campo d Argento de' Lu- nato di Vermiglio in Campo Aggurro , 
[guani : il tutto per lo Regno di Ci- della Gbeldria : Il VII. con un Leone 
prò : il VI. Punto principale con un Nero Armato , Linguaio , e Coronato 
Leone d Argento , armato , e lampaf- di Raffio , in Campo Aggurro di Ju- 
j alo di Vermiglio , in Campo Nero per liert : L’ Vili, [eminato di Crocette ri- 
Augufia : il VII. con una Torre Vermi- crociate nelle Efiremità con punte aca- 
glia , partita del medefimo , con un al- te ; il tutto d Oro con due Pefci Bor- 
irà d' Argento per Sufa , 1' Vili, con bi affrontati del medefimo Metallo ; 
una Banda accompagnata da due Leoni Dentati , ed Illuminati d' Argento ; il 
d Aggurro , in Campo d’ Argento per tutto in Campo Aggurro , per Bar : il i 
Breffa : il IX. con un Leone Armelli- Punto d’ Onore con una Banda di Ver- 
nato , Armato , Linguaio , e Coronato miglio , caricata di tre Aironi d Argen- 
d Oro in Campo Vermiglio , per Bau- to in Campo d ' Oro di Lorena . 
gie : Il X. con una Montagna Nera in II Gran Duca di Tofcana porta , il 
Campo d Argento per Vaux : L’ X I. cinque Palle Roffe formontate da un 
con un Leone Vermiglio , Difiefo , Ar- altra Aggurra , caricata dì tre Gigli d 
mato , e Linguaio d Oro , in Campo Oro ; due foprattutto in Campo d 
Palato d Argento , e d Aggurro di fri Oro . Ma di quella torneremo a parla- 
Pegge , foprattutto per Veromei : Il re nel Capitolo III. della Parte III. 

XII. con un Aquila Vermiglia nella II Duca di Parma porta Io Scudo i j 
[ommità d una Montagna Nera , in inquartato: nel I. e nel IV. Punto feì 
Campo d Argento per Nigga. Il XIII. Gigli Aggurri a piramide rovrfeiata , 
Bandaio d Oro , e di Vermiglio di [et 1 . 1 . J. in Campo d Oro , Infogna del- 
Pegge per I’ Acaja : Il XIV. con una la Cafa Farnefe : Il II. e’1 III. partiti 
Croce Vermiglia in Campo d Oro per d Atfiria , e di Borgogna , per ragione 
Antiochia : Il X V. Palato d' Oro , e del Matrimonio, d’ Ottavio 1 1. con 
di Vermiglio di fei Pegge per Foucignj . Margherita d' Aulirla Figlia di Carlo 
Il XVI. con [ei Seghette d' Oro legate V L’ Inqnart atura è partita da un 
in Argento , in Campo Aggurro : col Palo Vermiglio , col Confatone , e le 
Capo caricato d un Leone nafeente Ver- Chiavi della Cbiefa per ragione della 
miglio, in Campo d Argento , perGex. Carica di Gran Gonfaloniere della me- 

defi- 
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dcfma Chiefa ; foprattutto Io Scudet- 
to di Portogallo per ragione del Matri- 
monio del Duca AlefTandro con Maria 
di Portogallo , Figlia d’ Odoardo Du- 
ca di Guimaranes , fedo Figlio d’ E- 
manuello , e Fratello di Gio: III. Re 
di Portogallo . 

14 Lo Scudo della Cafa Gonzaga , è 
quadripartito : porta nel I. Quattro 
Aquile Nere , Beccate , e Ugnate di 
Rofso , rapprefèntate ne’ quattro Can- 
toni ót una Croce patente Roffa ; in 
Campo et Argento ; per Concemone da 
Sigifmondo Imperadore , nell’ Anno 
1433. fattane a Gio: Francefco , per 
premio de’ fuoi Meriti , il quale , co- 
me Fra Leandro Alberti Scrive , in 
un magnifico Teatro nella Piazza gran- 
de di Mantova fu creato Marcbefe : 
Lodovico Duca di Nevers per ragione 
del fuo matrimonio con Erricbetta di 
C/f Wf , aggiunfe nel Centro uno Scudet- 
to inquartato ; nel I. c nel IV. Punto 
un Leone et Oro rampante , in Campo 
Roffo , di Boemia , dall’ Imperadore 
Carlo I V. donato a Guido Figlio di 
Lodovico I nel II. nel ITI. Punto tre 
Fafce et Oro ; altre tre Nere , antica 
Divìfa de’ Gontoghi , 

15 II II. Partimento è quadripartito : 
nel I. Punto porta un Carbonchio ra- 
dioso et Oro terminando in Gigli , in 
Campo Roffo , di Clevei : nel Centro 
uno Scudetto , con uno Smeraldo nel 
mezzo , in Campo d" Argento , nel II. 
Punto tre Ordini di Scacchi d’ Argen- 
to , e Roffo in Campo d' Argento per 
Elifabetta di Borgogna , Erede di No- 
veri , terza Moglie di Gio: Duca di 
Cleves , Conte della Marca : nel III 
Punto d’ Artoii , i Gigli di Francia , 
col Lambello Roffo dentato , per Bona, 
Figlia di Filippo di Borgogna , Duca 
di Nevers , e Conte d’ Eu : nel IV. 
il Leone d’ Oro de! Brabante per Gio: 
di Borgogna , Signore di quel Ducato . 

j6 II 111 Partimento è altresì quadri- 
partito : Contiene il I. Punto i Gigli 
di Francia Orlati et Argento , e Roffo 
di Borgogna : Il II. tre Rateili d'Oro 
in Campo Roffo per Retei , di cui fu- 
ron anche Padroni i Duchi di Nevers 
della Cafa di Borgogna : Il III. e ’1 IV. 
Punto i Gigli di Francia et Albret , 
fon quadrati Rojft orlati in parte d‘ 


Argento d’ Orovcl , per Maria Figlia 
di Gio: d’ Albert , Signore d‘ Orvel 
Moglie di Carlo di Noveri , Avo dell' 
accennata Errichetta . 

Il IV. Parimente per ragione del 17 
Monferrato è fimilmente quadripartì, 
to : Contiene il I. Punco un Aquila et 
Oro in Campo Roffo per I Imperio et 
Oriente de’ Paleologbi , principiato nel- 
la perfona d’ Andronico , e terminato 
in quella di Cojìanlino X V. che nell’ 
Anno 1453. così della Vita , come 
dell’Imperio medefimo , fu privato . 
Contiene il II Punto la Croce et Oro 
di Gerufalemme , con altre quattro Cro- 
cette fimili , in Campo d’ Argento per 
Sibilla Figlia et Almerigo Re di Gerufa- 
lemme , Moglie del Marcbefe Guglielmo 
Lungafpada ; e le Palle et’ Oro d’ Ara- 
gona in Campo Roffo , per Elifabetta, 
Figlia di Gio: IH. d’ Aragona Re delle 
Balle ari, e di Coflanza Figlia d’ Alfon- 
fo Re et Aragona , Moglie dì Gio: II. 
Marcbefe di Mantova : Contiene il 
III Punto tre Fafce Nere in Campo 
et Oro , con una Corona ; o come altri 
voglion , con un Ramo di Ruta , per 
la dipendenza da’ Saffoni , et Alerano 
I. Marcbefe del Monferrato ; e due 
Ptfci Barbi et Oro , con molte Croci 
in Campo et Azzurro di Gioanna Fi- 
glia di Roberto 1 . Duca di Barri , 
Moglie di T eodoro II. Contiene il IV. 
Punto la Croce et Oro di Coftantinopo- 
lì in Campo Roffo , con quattro Foci- 
li , 0 B. Greci , che alcuni , alluden- 
do all’ambizione di quegl’ Imperadori , 
hanno fpiegato Rex Regum , Regnant 
fuper Regei : altri hanno voluto , che 
quegl’ imperadori appunto con le ac- 
cennate lettere abbian voluto onorare 
la Croce , riconofcendo in efTa il So- 
vrano di tutti i Monarchi; nel Centro 
fi rapprefenta il Capo Roffo ; il rima- 
nente d’ Argento per Monferrato Nel- 
lo Scudo grande foprattutto i Gigli di 
Francia, orlati di Roffo, con otto Bi- 
zantini , per Francrfca Figlia di Re- 
nato , Duca et Alanfone , Ava mater- 
na dell’ accennata Erricbetta . 

Il Duca di Maffa , e Principe di 18 
Carrara, porta nel Capo una Croce Rof- 
fa ordinaria , in Campo et Argento , 
avuta per Conceffione della Rcpubli- 
ca di Genova : il Capo fuddetto e for- 
mon- 
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montato da un altro Capo con /’ Aqui- 
la dell’ Imperio per concezione fattane 
ad Alberico Cibo dall' Imperadore MaJJt- 
miliano , dal quale fu anche creato 
Principe dell’ Imperio : tiene T Aquila 
un Breve d Argento col Motto, Liber- 
ta! , Infegna della Cafa Cibo . Il Cam- 
po dello Scudo è inquartato : nel I. e 
nel IV. Punto porta una Banda con 
tre ordini di Scacchi d’ Argento , e d 
Accorro in Campo Vermiglio : nel II. 
Punto un Aquila d" Argento , corona- 
ta d oro inquartata co’ Gigli di Fran- 
cia , orlati, e dentellati d'oro,’ e Vermi- 
glio , in Campo Azzurro per Marfifa d’ 
EJÌe : nel III. una Spina Nera , fiorita 
d’ Argento in Palo ; il Campo è Divifo, 
di fopra d Oro , di fotto Vermiglio , 
per Ricciarda Malafpina Erede di Muf- 
fa di Carrara , di cui porta anche il 
cognome : foprattutto uno Scudetto 
con ! Arme Medici per Maddalena Sorel- 
la di Leone X. Moglie di Francefco Ci- 
bo , Conte di Ferentillo ■ 

19 II Principe di Monaco , Menton , 
Roccabruna , e fue dipendenze , della 
Famiglia Grimaldi di Genova : Duca 
del Valentinefe : Pari di Francia , Mar- 
chefe di Baux : Conte di Carladei : Ba- 
rone di Buis , e di Calvinet : Signore 
della Città di San Remigio , porta Io 
Scudo fufellato di Rombi in Palo , c! 
Argento , e Vermiglio . La Famiglia di 
Bec Crefpin , che dalla ftefla Grimalda 
riconofce l’origine, porta i Rombi Rof- 
fi , e d Argento . 

io La Cafa de’ Principi , Conti , e Ba- 
roni di Dietrichfiein porta lo Scudo qua- 
dripartito ; nel I. Punto una Gamba 
col Piede d un Avoltojo Nero in Cam- 
po d’ Argento ; nel II una Croce d’ Ar- 
gento in Campo Roffo : nel III. un Ca- 
valletto d’ Argento in Campo Nero : 
nel IV. un Serpe attortigliato a guift di 
Palo , in Campo Nero : Soprattutto 
uno Scudetto diagonalmente tagliata , 
con due Coltelli da Vignaiuolo d Argen- 
to, voltati in fchiena , manicati d Oro 
in Campo d’ Oro , e Roffo . 
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CAPITOLO IV. 

Delle Armi delle 'Rjpublkbe . 

S iccome , non meno le Republichc, 1 
che i Monarchi , ed altri Sovra- 
ni , nelle Armi fi diflinguono , cosi 
avendo già parlato nel Capitolo ante- 
cedente delle Armi appunto de’ Mo- 
narchi, e d’altri Sovrani , nel prefen- 
te parleremo di quelle delle Republi- 
che . Ed in primo luogo efporremo il 
grande Scudo della Republica Veneta , 
che con tre linee perpendicolari , ed al- 
trettante orizzontali in Tedici Punti fi 
diflingue : a qucfli cinque Scudetti co- 
ronati, ed a guifa di Croce foftenuta, 
fi aggiungono : il I. Scudetto colloca- 
to foprattutto, e formontato dal Cor- 
no Ducale della Republica contiene un 
Leone alato in maeftà , che denota la 
prontezza d’ operare per la Fede in 
tutte le occafìoni : Con la Zampa de- 
flra tiene un libro aperto , con le paro- 
le : Pax tibi Marce Evangelica meus 
tutto d Oro , in Campo Azzurro : il 
libro aperto denota la libertà d’opera- 
re : la Guerra per la libertà de’ Sud- 
diti , con la Pace fugata ; e la fapien- 
za , con cui la Republica fi governa . 
Simboleggia parimente il libro la pro- 
tezione di quell’ Evangelifta : è gero- 
glifico di Concordia : figura della ra- 
gione di Stato : il II. Scudetto , collo- 
cato nel Capo della Croce , è inquarta- 
to : nel I. Punto porta una Croce po- 
tenzia d’ Oro , accompagnata da al- 
tre quattro Crocette fimili del medefi- 
mo Metallo , ne’ lati , in Campo Bian- 
co , per Gerufalemme : Il II. Punto fa- 
lciato d Argento , t d Azzurro , dot. 
to PezZ’ > caricati d‘ un Leone Vermi- 
glio , Armato , e Coronato d Oro per 
Cipro : Il III. Punto con un Leone , 
parimente Vermiglio , in Campo d O- 
ro per 1 ‘ Armenia : Il IV. con un Leo- 
ne Roffo de’ Lufignani in Campo d Ar- 
gento per lo diritto della Republica 
fopra quel Regno . Nel III. Scudetto 
collocato a deftra della Croce un Mi- 
notauro d Oro armato dì Porpora , co! 
Capo Azzurro , caricato d un Aquila 
Nera [piegante , beccata , ed armata 
I d Oro , 
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f Oro , co n un Fulmine del mede fimo 
Metallo negli Artigli , in Campo Ver- 
miglio per Io Regno di Candia : il IV. 
Scudetto è quadripartito : nel I. pun- 
to tre Tefìe di Leoni Ltopardati di Oro, 
affrontati in Campo Vermiglio per la 
Dalmazia : il II. è fcaccato cF Argen- 
to , e di Vermiglio di XVI. punti per 
la Croazia : il III. con tre Ferri neri 
da Cavallo in Campo d’oro per Rafia : 
il IV. con un Leone Vermiglio , lingua- 
io , ed armato d‘ Azzurro in Campo 
cT Oro , per F Albania : il V. Scudet- 
to con una Capra d'Oro pajfiante , mem- 
bruta , e coronata di Porpora , in Cam- 
po Azzurro , per F lfiria , già Regno , 
pofcia Ducea, indi Marche fato . 
i Nel I. Punto dello Scudo grande 
porta un Aquila eF Oro , membruta , 
beccata , t coronata di Vermiglio , in 
Campo Azzurro per la Provincia del 
Friuli : nel II. punto una Croce Rofia 
in Campo d“ Argento per Padova : nel 
III. una Croce Vermiglia formontata da 
due Stelle del me de fimo Colore in Cam- 
po d' Argento per Trevifo: nel IV. una 
Croce d' Oro accantonata da due Dra- 
ghi del medefimo Metallo , in Campo 
d’ Azzurro , per Belluno : nel V. dal 
lato deliro fiotto il Capo una Croce d' 
Oro in Campo d' Azzurro per Verona : 
nel VI. un Leone et Azzurro , mem- 
bruto , ed armato di Vermiglio , in Cam- 
po d’ Argento , per Brefcia : nel VII. 
una Croce d' Argento in Campo Az- 
zurro per Vicenza : nell’VIII. una Croce 
merlata cF Argento , formontata da due 
piccoli Torrioncini piegati del medefimo 
Metallo , con Balefiriere , e Porte di 
Nero in Campo Vermiglio per Feltre: 
il IX. al lato deliro bipartito d' Oro , 
t Vermiglio per Bergamo : il X. divtfio 
in faccia cT Argento , e Vermiglio per 
Crema : l’XI. con la Nave degli Argo- 
nauti d’ Oro in Campo Azzurro per /’ 
Ifiola di Corfù: il XII. con un Fiore di 
Giacinto Bianco in Campo Azzurro per 
F Ifiola del Zante : il XIII. d ’ Azzurro 
con la Punta Verde formontata da una 
Torre cF Argento ; lòpravi due piccole 
Rocche merlate ; quella di mezzo più 
alta delle altre , il tutto mattonellato 
di Nero per Adria : il X I V. con un 
Caftello , fopravi due piccole Torri cF 
Oro mattoncUate di Nero , formontate 
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da un Leone parimente d’ Oro , per lo 
P ole fine : il XV. con la Croce ai San 
Giorgio Vermiglia in Campo d’ Argento 
per F Ifiola della Cefi aionia-, il XVI .con 
un Cavallo cF Argento , crinito , ed 
ugnato di Nero , in Campo Verde , per 
Cherfio . 

La Republica di Genova porta una j 
Croce Vermiglia in Campo d’ Argento ; 
in memoria della gran parte avuta nel- 
le gloriole Imprefe di Terra Santa. 

La Republica di Lucca , all’ ulo 4 
delle antiche Nazioni ; fegnatamente 
de’ Lacedemoni , de’ Maccabei, de’Sa- 
bini , e de’ Romani , porta tra due 
Bande cF Oro il Motto Liberta 1 a Ca- 
ratteri d’ Oro , in Campo Azzurro , 
che come lo Spenero olTerva De literii, 
Vocibus , & fimUìbut CaraSleribus ; au- 
torizza , ed illullra le Armi di limil 
genere . 


1 Paefi Baffi , o Ila Germania infie- 5 
riore è divifa in XVII. Provincie della 
balla Alemagna ; Continente cosi chia- 
mato , perche in comparazione d’altri 
Paeli è ballo : e fi diftingue in quattro 
Ducee ; vale a dire il Brabante, Lim- 
bourg , Luxembourg , e la Gheldria ; 
fette Contee , cioè , la Fiandra , F 
Artefia , F Ameonia , F Olanda , la 
Zelanda, Namur , e Zutfen: un Mar- 
chefato , eh’ è quello d’ Anverfa: Cin- 
que Signorie , cioè Weftfrifia , Mali- 
nei , Utrecht , o fia Over-yjfiel , e 
Groninga : In altri tempi fono Hate 
lotto varj Signori ; furon pofeia divi- 
fe , come nel Capitolo XI. della Parte 
II. del mio Trattato de’ Titoli li ve- 
de . E poiché , come nel Capitolo 
XII. della Parte II. dello Hello Trat- 
to già difli , la Provincia tF Olanda di 
tutte le altre è la più rinomata , ab- 
benchè tra le Unite lia la II., delle di 
lei Armi in primo luogo parleremo . 
Porta elTa un Leone Roffio rampante , 
linguaio , ed armato cF Azzurro , come 
alcuni voglion , coronato di Nero , in 
Campo d’ Oro . 

La Ducea de l Brabante , per celli- 6 
monio dello Spenero , in altri tempi 
portava tre Pali Roffi in Campo cF O- 
ro , per Conceflìone Cefarea vi fu ag- 
giunta 1 ’ Aquila Imperiale : a’ nollri 
giorni porta un Leone d’Oro , in Cam- 
po Nero . 

Quel- 
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7 Quella di Limbourg porta un Leone 
Rofo , armato , e coronato di Nero : 
altri dicono d ’ Oro , in Campo d' Ar- 
gento . 

8 L’altra di Lucembourg porta un Leo- 
ne altresì Rofo , armato , lampanaio , 
e coronato d' Oro : Dieci Fafce a Ar- 
gento , e d’ Azzurro , compongono il 
Campo . 

9 La Provincia della Gbeldria , tra 
le unite la I. anticamente portava tre 
Fiori di Nefpolo Roft in Campo d’Oro: 
Ottone di Nafau , fendo di quella di- 
venuto Conte , per teftimonio di T e- 
fcbenmacb ne’ [uoi Annali, cangiò auei 
Fiori in un Leone d' Argento : Aliar- 
genteum Leonem fuum ( prende a dire 
quello Scrittore ) in Ceruleo [olo , cum 
pavis apicibui incedentem Geltria intu- 
ii t . Lo fteffo Scrittore , profeguen- 
do , in propofito di Rinaldo I. Duca 
foggiugne : Infignia Geldrica a Naffo- 
viit derivata immutavit , & flavi! api- 
cibus omiffii , in fola Cteruleo aureo 
Leone ufui efl : Ónde quella Provin- 
cia a’ noli ri giorni porta due Leoni af- 
frontati , in Scudo bipartito ; il primo 
d’ Argento in Campo Azzurro : il fe- 
condo d ’ Azzurro coronato in Campo cf 
Oro . 

10 La Contea di Fiandra porta un Leo- 
ne Nero , armato , e lampalfato di 
Vermiglio in Campo d' Oro . 

1 1 V Artefla porta lo Scudo feminato di 
Cigli ( da alcuni creduti di Francia ) 
col Lambello di tre Pendenti Vermìgli ; 
ciafeuno dei quali è caricato di tre Ca- 
Jlella £ Oro in Campo Azzurro : Ar- 
me , che prima fu di Roberto I. Si- 
gnore di cita Contea , di cui pofeia di- 
venne particolare : non manca , chi 
vuole , che le figure delle Caflella deb- 
ban efler Dodici ; e che denotino tan- 
te Cartellarne di quella Provincia . 

ii' L' Annonìa porta lo Scudo inquarta- 
to : nel I. e nel IV. Punto mezzo Leo- 
ne Nero di Fiandra, in Campo d 1 Oro; 
nel II- e nel III. il Leone Rofo £ Olan- 
da in Campo parimente £ Oro . 

ij La Zelanda , III. tra le Provincie 
unite , porta lo Scudo Divifo ; nella 
parte fuperiore un Leone Rojfo forgen- 
te in Campo d ’ Oro : la parte inferio- 
re è comporta di Fafce Ondate cT Az- 
zurro , e d‘ Argento. 
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Namur , porta il Leone Nero di 14 
Fiandra , come quello lampaffato , e 
armato di Rofo , in Campo parimen- 
te d Oro . Lo Spenero però ferivo , 
che in alcuni Luoghi quel Leone è at- 
torniato da Scacchi Rojft. 

Zutficn , per quanto alcuni feri vono , i $ 
porta il Leone a’ Azzurro in Campo d’ 

Oro : Altri voglion , che il Leone fia 
Rofo , coronato £ Oro , in Campo d* 
Argento . 

Anverfa porta tre Torri £ Argento , iS 
due fopra una ; unite da un muro del 
medeflmo Smalto : le due Superiori fo- 
no for montate da due mani incarnate , 
cd impalmate , porte , la delira in 
Banda , la finirtra in Sbatta , in Cam- 
po d' Argento : col Capo dell Impe- 
rio . 

Nel deferivere lo Scudo d ’ Utrecht , ij 
IV. tra le Provincie unite , gli Scrit- 
tori non concordano ; lo Spenero , con 
l’autorità di Brienville nel fuo Giuoco 
d' Armi , ce lo rapprefenta Trinciato 
Diagonalmente di Rofo , e £ Argen- 
to : Dividon altri il Campo d’ Oro , 
e Roffo con una linea Orizzontale , c 
con un altra perpendicolare Io fparto- 
no ; ficchi vengon a formare una Cro- 
ce comporta di diverfi Colori : ma a 
noftri giorni è quadripartito con una 
Croce £ Argento con le accennate li- 
nee orizzontale , c perpendicolare nel 
Centro nel I. e nel IV. Punto Rofo : 
un Leone Rofo nel II. e nel III. d* 

Oro . 

La Provincia di IVeflfrifla , V. tra i 81 
le unite , porta due Leopardi d' Ar- 
gento , con cinque quadretti del mede- 
fimo Metallo , quattro da' lati ; il quin- 
to fiotto il pie deflro del fecondo Leo- 
pardo in Campo d ’ Azzurro . 

Malinei , porta tre Pali Rofji , in 19 
Campo d’ Oro : foprattutto lo Scudo 
dell’ Imperio. 

Over-yfleì , o fia Tranfijalania, VI. 10 
delle Provincie unite , porta il Leone 
Roffo d' Olanda , interfecato da una 
Fafcia ondata £ Azzurro in Campo £ 
Argento . 

Groninga , VII. delle Provincie uni- it 
te , porta lo Scudo quadripartito ; nel 
I. e nel IV. Punto fi Aquila dell' Impe- 
rio , nel cui petto Io Scudetto Auflria- 
co in Campo d’ Argento , nel II. c nel 
I a III. 
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III. Punto tre Bande Nere in Campo 
parimente d’ Argento , [emina to di 
Cuori Rojfi. 

il Gli Stati Generali delle Provincie 
Unite portano un Leone d' Oro ram- 
pante , linguaio , coronato , ed arma- 
to del medejimo , che con la Zampa 
delira tiene una Spada evaginata d‘ 
Oro ; con la finillra un Fafcio di Spi- 
ebe ligato , tutto d’ Oro , in Campo 
Rojfo . 

13 La Republica dell’ Elvezia , come 
nel Capitolo X L 1 1 1 . della Parte II. 
del Trattato de’ Titoli già dilli , è 
compolla di tredici Corpi , che Can- 
toni li chiamano : Cialcuno di elfi , 
come al luogo citato fi vede , feparata- 
mente , e con leggi particolari , li go- 
verna : ha parimente ciafcuno di elfi 
le fue Armi da quelle degli altri di- 
ftinte . 

14 Porta Zurigo lo Scudo Trinciato d 
Argento , e d' Azzurro , addogato da 
un Leone , che con la delira tiene una 
Spada nuda ; con la finillra un Globo 
formontato da una Croce , come la Ce- 
farea . 

5.5 Berna porta una Banda d’ Oro [or- 
montata da un Orjo Nero , in Campo 
Vermiglio . 

i* Lucerna porta lo Scudo Partito in 
Palo , d’ Argento , e d" Azzurro. 

17 Urania , che in quel linguaggio li- 
gnifica lo fleffo che Bufola , porta il 
Capo di un Bufolo Nero , con una 
Fibbia Rofia in bocca , in Campo d’ 
Oro . 

28 Suiti , o lia Tui/fet porta una pic- 
cola Croce d‘ Argento , nel Punto lini- 
ftro del Capo dello Scudo , in Campo 
Vermiglio . 

29 Undervald porta tre Chiavi in Palo 
et Argento , e Vermiglio , gli Anelli di 
quelle fono allacciati d’ Azz“ rr ° in 
Campo partito , difopra di Vermiglio ; 
di fotto d’ Argento , 'gli Smalti delle 
Chiavi fono i medefimi ; ma l’uno all’ 
altro contrapollo . 

30 Zugh porta unaFafcia d Azzurro in 
Campo d' Argento . 

31 Clarona porta la figura d’ un Abate 
Benedettino in Abito d’ Argento ; la 
Teda diademata d’ Argento : il Paflo- 
rale d Oro , tenuto con la delira ; un 
libro aperto parimente d ’ Oro nella fini- 


lira in Campo Vermiglio. 

Baftlea porta il Capo d' un P aflorale 32 
Nero in Campo d' Argento . 

Fribourg porta lo Scudo Divifo ; di 33 
fopra Nero ; difetto d’ Argento. 

So/odoro porta-io Scudo parimente 34 
divifo ; la parte fuperiore d’ Argento , 
l’ inferiore di Vermiglio . 

Sciaffufa porta un’ Ariete Nero fai- 35 
tante , coronato d' Oro : Arme , che 
attefo il linguaggio di quel Paefe, tra 
le Parlanti li annovera , mentre la vo- 
ce , Sciaff , Ariete appunto lignifi- 
ca . 

Appczzi! , o Appenfel porta un Or- 36 
fo Nero , linguato di Vermiglio in Cam- 
po d’ Argento . 

La Republica di Geneva , o Gine- 37 
vra porta lo Scudo partito ; nel I. f 
Aquila dell’Imperio , nel II. una Chia- 
ve d Oro , contornata , in Palo , in 
Campo Vermiglio . 

La Republica di Ragufi porta quat- 38 
tra Fiumi d Azzurro in fafeie , in Cam- 

f o d’ Oro : Ne’ Sigilli però porta la 
gura di San Biagio fuo Protettore J 
ne fianchi dello Scudo le lettere S. B. 
indicanti il Nome del Santo. 

La Republica di San Marino porta 39 
tre Monti Verdi , formontati da tre 
Torri d’Oro ; fopra v vi tre Piume Bian . 
che , in Campo Azzurro : Poiché nel 
Capitolo XLV. della Parte II. del 
Trattato de’ Titoli anche di elTa dilli 
alcune poche cofe , fendo poi piaciuto 
a quei Publici Rapprefentanti aggre- 
garmi alla loro Cittadinanza , ho lli- 
mato , dover foggiugnere in fogno di 
gradimento , che Ella fotto la prote- 
zione della Sede Apoltolica gode inte- 
ra , ed alfoluta libertà : Le regole del 
fuo Governo in varj tempi fono Hate 
cangiate : ma prefentemente 1’ autori- 
tà fovrana rifiede apprelfo il Configlio 
generale ; difpone quello della vita, 6 
de’ beni de’ Sudditi , che veramente 
non fono molti : ma non è poco di non 
ubbidire a niuno : promulgar Leggi , e 
calfarle : imporre Contribuzioni, e le- 
varle : condannare a morte i delinquen- 
ti , e per grazia liberarli : alficurare 
Banditi d’altri Principi; e fere in font- 
ina tutto ciò , che ogni Sovrano ne’ 
fuoi Stati può fare . Il Configlio fud- 
detto elegge un’altro Configlio , chia- 
mato 
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mato de’ Dodici , che decide le Caufe 
d’ Appello dalle Sentenze del Giudice 
Ordinario . Rapprcfcntano la perfona 
del Principe due Cittadini chiamati 
Capitani , che di femcftre in femeftre 
dal Coniglio generale vengon’ Eletti a 
guifa degli antichi Condoli . Sono elfi 
confiderà» come Capi della Republi- 
ca ; come tali efiggono tutti gli onori; 
e precedono a tutti gli altri , anche in 
dignità Ecclefiafliche conflituiti ( alla 
rilerva del Vefcovo ) . Le loro leggi 
fono si efattamente eseguite ; e ’l Go- 
verno con tanta prudenza efercitato , 
che , come è noto , quel piccol Con- 
tinente , che non fi eftende che a ven- 
ticinque Miglia di circuito, per lo cor- 
io di tredici fècoli in circa , quantun- 
que da’ vicini , per opprimerlo , più 
volte bcrfagliato , fi è tempre confer- 
va to in libertà. 

CAPITOLO V. 

Delle Armi di Dignità ■> ed 

Uffizi- 

i A Rmi , di cui in quello Capitolo 
/\ filmo per parlare , quelle fi 
chiamano , che dalle Dignità , ed Uf- 
fizj infeparabili lono : onde nelle per- 
fone di quegli , che di tali Dignità, ed 
Uffizj appunto vengon decorati , uni- 
tamente padano ; il perchè, chiunque 
di quelli rella privo , come nel Capi- 
tolo Vili, della Parte IV. di quello 
{ledo Trattato vedremo , la preroga- 
tiva di tali fregi ad un tempo a perder 
viene : Difiintivi della Pontificia Digni- 
tà , a cui tra’ Fedeli il Primato non fi 
controverte , come Pappiamo , fono 
due Chiavi diagonalmente a Croce di S. 
.Andrea rapprefentate ; e con un Cordo- 
ne infieme lìgate : In alcune Armi an- 
tiche una di effe Chiavi di Rofto , l’ al- 
tra di Bianco , e ’1 Cordone Rofto fi ve- 
de ; le Chiavi furon pofeia rapprefen- 
tate , l’una cT Oro , l’altra d Argento, 
il Cordone parimente d' Oro , il primo 
di tali Metalli, come Lancellotto Cor- 
radi nel fuo Tempio di tutti i Giudici 
Ateneo Tomo IP. 
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della Pontificia , Celàrea , Regia , ed 
inferiore Podellà (a) offerva, denota 
il cadigo de’ Rei : il fecondo la puri- 
tà , e l’innocenza de’ Giudi ricevuti 
nel grembo della Chiefa . Il Cordone 
denota la podedà di ligare , e fcioglie- 
re per conto di tutto ciò , che lo Spi- 
rituale riguarda . Rifplcndono prefen- 
temente gli accennati fregi , come va- 
giamo, fopra l’Aquila fc arcata d'Oro, e 
di Nero del Regnante Innocenzo XIII. 
la cui Famiglia con ragione dal Cardi- 
nal de Luca , ( b ) feconda Madre di 
Pontefici fu chiamata , mentre , come 
varj Scrittori dicono , di tredici Pon- 
tefici appunto la Chiefa ha arricchita: 
delle gefla de’ quali tutti, fé in quedo 
luogo didintamente parlar volcfiimo : 
e fe all’ Origine di ella Famiglia rian- 
dare pretendeffimo , il prefente Volu- 
me tutto angudo Campo riufeirebbe . 
La traccia per tanto feguiteremo del 
Degniffimo Cardinal Panfilio , che nell’ 
atto di prefentare al gloriofo Innocen- 
zo le Chiavi della Bafilica Lateranefe, 
conofcendo anch’ edò , non edcr quel- 
lo tempo , nè luogo , in cui di tutti 
difeorrer potede , di tre foli parlò ; va- 
le a dire d’Innocenzo III. di Gregorio 
IX. c d’Aledandro IV. e dell’ antichi- 
tà della Famiglia ; delle prerogative , 
e de’ meriti di alcuni Perfonaggi Illu- 
ftri di efsa qualche notizia rapportere- 
mo . 

E da Innocenzo III. incominciando, z 
trovo , che da tutti gli Scrittori, oltre 
la di lui antica profapia , la dottrina , 
l’ umiltà , e la pietà viene cfaltata ; e 
con ragione , mentre fu egli si reniten- 
te in accettatela fuprema Dignità, che 
fe della Divina difpofizione legni evi- 
denti ricevuti non avefsc , ricufata af- 
folutamcnte l’avrebbe ; in tutte le fue 
Azioni Forte , Codante , e Dotto fi 
fe conofcere : compofe varie Opere de- 
gne della fua gran mente , alcune del- 
le quali dal Bini furono unite nella fua 
Edizione de' Conci!) : dell’Anno r 595. 
furono riflampate in Colonia in due 
Volumi ; e dell’ Anno *635. da’ Dot- 
tori del Collegio della Fede di T ohfa , 
furono ancora una volta riflampate in 
I 3 quat- 


ta) C.f.i. $. j.M.x. (b) 


Digitized by Google 


i$4 De//e Armi Gentilizie. 


quattro Volumi . Al medefimo Inno- 
cenzo fi attribuifcono alcuni Comenta- 
rj fopra il M.irjìro delle Sentente-, cosi 
i libri De Officio Miff.e , feu de Sacro 
Altari i Myfterio, Sermone i de Tempore , 
tt Sanili: . De Sacramento Baptifmi . 
De Claujlro Anima . De Purgatorio . 
De Conjecratione Pontifici i . De Laude 
Cbaritatit . De SanHorum Veneratione. 
La Sacra Canzona Stabat Mater Do- 
lor offa . L’ Inno Ave Mundi fpes Ma- 
ria . E l’Orazione Interveniat prò no- 
bit quafumus Domine ite. di quella gran 
mente altresì furon degni Parti . Se del- 
la fortezza di s) gran Pontefice fi par- 
la , abbiamo , che nel Concilio Latera- 
nefe ertirpò 1 ' Erefia degli Albigenfi , 
che defolavano la Linguadoca : Affà- 
ticofli molto , per indurre i Principi 
Criftiani a portarli alla conquida del- 
la Terrafanta : Se della fua pietà fi 
cerca , troviamo , che nel fuo Ponti- 
ficato la Chiefa fu arricchita di molti 
Ordini di Religiofi ; di quelli fegnata- 
mente di S. Domenico ; di S. France- 
feo ; c de’ Trinitari . fatta vendere 
la propria Argenteria, converti il prez- 
zo in Elemofine ; ed egli dedò ferviva 
i Poveri. 

3 Se a Gregorio , degno Nipote , ed 
imitadore à’ Innocengo , ci volgiamola 
grande Controverfia da edò con l’ Im- 
peradorc Federico Secondo fodenuta 
ci fi prefenta: quanto per unirei Prin- 
cipi Cridiani contro i Saraceni , ci fi 
affaticade : per la riforma del Clero : 
per l’ abbaiamento de’ prepotenti Cit- 
tadini oppredori de’ Poveri Romani : 
per la riduzione del Popolo alla fua 
ubbidienza : veggiamo altresì , con 
quanto zelo agli Eretici ei relidedè : 
la rappacificazione tra’ Veneziani , e 
Genovefi , mercè lo di lui fervore , fc- 
guita : Le Procedioni a piedi nudi con 
le Tede degli Apodoli , Pietrose Pao- 
lo fatte per Roma , per placare l’ ira 
di Dio , che con la Pede quella Città 
affliggeva : la Raccolta , c la pubblica- 
zione delle Decretali Coftitugioni : Ed 
altre Azioni gloriole fatte avrebbe , le 
dal pefo di cento , e più Anni , pieno 
di gloria al Cielo non fbffe dato chia- 
mato. 

4 Aleffandro Nipote di Gregorio ; e co- 
sì di quedo, come degli altri congiun- 


ti Predecelfori non men degno imitato- 
re , elevato al Trono nell’ Anno 1154. 
e così in tempo , in cui la Chiefa da 
alcuni Principi d’Italia era furiofamen- 
tc perfeguitata , e dalle fanguinofe fa- 
zioni tra Guelfi, e Gibellini oltre mo- 
do afflitta , fi oppofe a Manfredo fi- 
glio naturale dell Imperadore Federi- 
co , della Chiefa nemico implacabile: 
all'elezione di Corrado , Principe gio- 
vane inefperto , e de’ fentimenti pater- 
ni erede . Altri nemici il magnanimo 
Pontefice non aveva che i nemici del- 
la Fede , co’ quali fempre da forte eb- 
be Guerra : Ad efempio di Gregorio 
molto afiàticofii a prò delle Religioni 
de’ Mendicanti , alle quali l'univerfità 
di Parigi faceva afpra Guerra . Ave- 
va divitàto di far tentare nuovamente 
la conquida della Terra Santa ; ma 1’ 
Imprefa dalle ' differenze tra’ Venezia- 
ni, e Genovefi ancora una volta infor- 
te fu impedita , e ’l Pio Pontefice sì 
altamente fe ne afflifle , che per dolo- 
re mori . 

Chi dell’ antichità dell’ origine di si s 
grande Famiglia ; delle fue prerogati- 
ve , c delle Geda degli Uomini IUu- 
dri de’ fuoi primi Secoli, e di molte 
altre appredo le memorie tutte veder 
vuole , ricorra al libro della Genealo- 
gia della Cafa d‘ Auftria di Cornelio Vi- 
tignano ; ad Aleffandro eT Alefi andrò ; 
al Ciacconio nella vita di Giovanni XI. 
a Svetonio in quella di Giulio Cefare { 
all’ Alicarnafieo , a D. Antonio Gueva- 
ra nella Vita dell’ Imperadore Pertina- 
ce , a S. Girolamo nell’ Epifiola XXVII. 
ad Eufiocbio , al Lippomano nel Libro 
III. de' Santi , a S. Antonino Arc'tvefco- 
1 10 di Firenge nella Parte Terza delle 
fue Storie , a Mefsala Corvino Oratore 
nel libro de Progenie OSìaviani Impera- 
tori 1 : al Tomo IV. de! Teatro Genea- 
logico , al Tiraquello de Nobilitate : al 
Cafianeo nel fuo Catalogo Gloria Mun- 
di: al Baronio nel Tomo Terzo degli 
Annali : al Garimberti de’ Papi , e Car- 
dinali , al P. Menetrier delle prove del- 
la Nobiltà d’ Italia , allo deffo degli 
Ornamenti delle Armi , a Frane efeo Bof- 
quet nella Vita d ! Innocengo III al Ri- 
firetto degli Annali Ferrarefe del Dotto- 
re Gio: Francefco Negri , al Mafini nel- 
la fua Bologna perlufirata , al Wìcque- 


Digitized by Googl 


Parte 11 

fort nel fuo Ambafciadorc , al Brufoni 
nelle fue Storie , al Moreri nel fuo Gran 
Dizionario , al Sagredo nelle file Me- 
morie Storiche, sì Papirio Majfoni de' Ve- 
scovi di Roma : al Dondini nella fila 
Storia, a Du Cbene nella Storia de’ Pa- 
pi , a Boulaye nella fua Storia Untver- 
fale di Parigi : al Bardi , a Paolo du 
Ma) , al Biondi , al Platina , al Satol- 
li , al Neuclero , al Sigonio , a Matteo 
Parit , all’ Aiate ef Vfperg , a Pietro 
di Vallerna , ad Arrigo di Gand , a 
Tritemio , a Siflo da Siena , al Bellar- 
mino , al Pof levino, a Sponda j , a Bzo- 
tiio , ad Olderico Rainfeld , a Luigi 
datoli , alla Biblioteca de’ Pontefici, a 
Genebrando , ad Onofrio , e tanti altri . 

6 Da’ riferiti Scrittori fi vede altresì 
il gran numero de' Santi , Beati , ed 
altri Servi di Dio , de’ Cardinali, Pre- 
lati , Abati , ed altri uomini Illuftri , 
sì in Lettere , come in Armi : de’ Ma- 
trimoni contratti , non fidamente con 
Cafe d’altri Principi , ma ancora con 
quelle de’ Cefari flefli ; e fegnatamen- 
te di Filippo Imperadore , che maritò 
una fua figlia dotata di molti Stati in 
Italia con Alberto Conti fratello d’ In- 
nocenzo III. di Lodovico Pio figlio di 
Carlo Magno, di cui una figlia fu ma- 
ritata nella medefima Cala , con la di- 
chiarazione a favore dello Spofo in 
Conte di Tufcolo ; Alberto Conti , 
chiamato di Roma, figlio del gran Be- 
nedetto , tra’ Romani Potentiffimo , 
ebbe in Moglie Alda figlia di Ugone 
He de’ Longobardi : in tempi a noi piò 
proffimi Torquato , Avo del Regnan- 
te Pontefice contrafTe matrimonio con 
Violante Farnefe , figlia del Duca di 
Parma , da cui nacque Lotario Padre 
«li Torquato Secondo , tutti Generali 
delle Armi Cefaree , famofi per le lo- 
ro gloriofe Imprefe: fu Torquato Go- 
vcrnadore delle Armi di Ferrara, e da 
quel Gran Configlio fu aferitto tra’ Pa- 
trizi : quivi contrafTe Sponfaii con la 
Contefla SafTatelli d' una delle piò II- 
luflri Famiglie d’Italia, e dove, dopo 
avere gloriofamente pugnato contro il 
Re di Danimarca , morì : da quello 
nacque D. Carlo , che fu Tenente Co- 
lonnello della Chiefa fotto Ferrara , Pa- 
dre di D. Giufeppe Lotario Duca di 
Poli , primogenito de’ mafehi , e Pa- 
rreste Tomo IV. 
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dre del Regnante Pontefice, diD.Ber- 
nardo Maria Cardinale vivente : di D. 
Francefco , D. Apio, e D. AlefTandro, 
che dopo aver confeguitipe’proprj me- 
riti i primi Gradi , fotto le Infègne di 
Leopoldo I. contro i Turchi gloriofà- 
mente morirono . 

La Cefarea fu prema Dignità , come 7 
lappiamo , tra le Secolari , il primo 
luogo occupa : a quella le Infegne de’ 
Principi , che il Collegio Elettorale 
compongono , fucceder debbono : dalla 
prima dunque cominciando , l’Aquila, 
e con quella le altre di Dominio , e le 
Ereditarie deW Augufiiffma Cafa cP Au- 
firia, in cui la fleffa ìuprema Cefarea 
dignità per tanti Secoli gloriofamente 
riiplende , in villa metteremo . 

Non v’è chi non fappia , che nella 8 
famofa rotta da Arminio data a Varo, 
col malfacro della perfona di quelli, c 
di tre fue Legioni , due Aquile in po- 
tere del Vincitore pattarono , t T una 
bianca , /’ altra nera : Piafexi fcrive , 
che la prima fu data a’ Sarmati ; la fe- 
conda agli Alemanni , dalle quali quel- 
lo Scrittore vuole , che , cosi l’ Armi 
dell’ Imperio , come 1 ’ altra di Polonia 
( di cui però altri , come nel Capitolo 
II. di quella Parte fi è accennato , di- j 
verfamente parlano ) la loro origine ri- 
conofehino : Checché di tale principio 
dire fi debba , certo fi è che 1 ’ Aquila 
Cefarea , ( di cui anche nel Capitolo 
XIV. di quella Parte torneremo a par- 
lare ) fi rapprefenta bicipite , [piegan- 
te Nera , Beccata, ed Ugnata di Por- 
pora , Diademata di Colore di Melo- 

f r anato , in Campo d Oro : Si chiama 
imbolica , perche denota Imperio : i 
due Capi indicano , l’uno quello d’ fu- 
riente , l’altro dell’Occidente : da ne- 
rezza denota Stabilità , Fortezza, ed 
nvincibilità . Diademata ( dico ) per- 
che come M. Gilberto Vedarennes ofi 
ferva, ed altrove fi è accennato, le al- 
tre Aquile Coronate fi chiamano: Sog- 
iugne il citato Scrittore , che i primi 
mperadori , che quella Figura nelle 
Armi introduceflèro , furono gli Otto- 
ni ; c che ciò allora feguifTe , quando 
T Imperio dalla Francia pafsò nella 
Germania : Che tutti i luccefTori di 
Carlo Magno bicipite anch' effi , ma 
d’oro in Campo Azzurro, l’ufaflèro: 
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che allora lo Scudetto in pftto d' e[fa 
Aquila rapprefentato , non altro che i 
Gigli di Francia contenerti: : ma an- 
che di quello nel detto Capitolo XIV. 
torneremo a parlare : diremo intanto , 
che a’noftri giorni inquartato fi vede ; 
il I. Punto Fafciato , o Barellato d’ 
Argento , e Vermiglio per /' Ungheria : 
Il II. contiene un Leone d‘ Argento , 
Coronato , Linguato , ed Armato d’ O- 
ro , con la Coda bipartita , attortiglia- 
ta , ed incrociata diagonalmente , in 
Campo Vermiglio per la Boemia : 1’ al- 
tra parte del medefimo Scudetto è in- 
quartata : il I. Punto parimente qua- 
dripartito contiene tre Rami di Cervo 
Neri a guifa di Fafce , in Campo d’ 
Oro , per Cafliglia , Lione , ed Edem- 
lourg ; l’ ultimo punto è della S venia : 
Anche il II. Partimento è quadripar- 
tito : il I. Punto d’ Aragona : il II. 
della Sicilia: il III. Sbarreggiato di' Ar- 
gento , e di Vermiglio , con un Palo d’ 
Oro travasante Soprattutto per Burgra- 
vi ; il I V. con un Leone Vermiglio , 
Coronato d' Azzurro , in Campo d' O- 
ro per Ausbourg : il III. Partimento 
è divifo in tre Punti : il I. con un A- 
quila Roffa , Coronata , Rojlrata , ed 
Armata d Oro , caricata nel petto con 
una Luna crefcente , ricamata di Fio- 
ri in Campo d' Argento , per lo Tiro- 
Io: il II. con due Torri d' Oro in Cam- 
po Vermiglio , per Pfirt , o fi a Ferret- 
to : il III. innejlato : in punta con una 
Banda d’ Oro , r tre Corone per parte 
dello fi erto in Campo Rofso per I' Al- 
fazia : il IV. Partimento è anch’ erto 
divifo in tre Punti : il I. con una Ban- 
da d' Oro accompagnata da due Leoni 
in Campo Vermiglio , per Kibourg : il 
II. trinciato nella parte Superiore con 
un Leone di Oro in Campo Azzurro : 
l’ inferiore è sbarreggiato 4' Argento , e 
Ro/fo di quattro Pezzi t er Gorizia : 
il III. Contrinneflato in punta partito : 
cioè Palato d’ Argento, e Ro/fo di quat- 
tro Pezzi > ro» un Aquila Nera per 
Enefo ; lotto il tutto un Innejìo punta- 
to , e tripartito in Palo : nel I. Pun- 
to un Cappello Nero orlato , e guerni . 
to di Cordone , e Fiocchi Vermigli , in 
Campo d’ Oro per la Schiavonia : nel 
II. tre j ielle di’ Oro iti Campo di Azzur- 
ro per Cillei inquartato con un altro 


di tre Fafce • Vermiglie in Campo di 
Argento per Ortembourg : nel III. una 
Fafcia d‘ Argento , fopravi una Porta 
aperta fopra tre fommitd di una Collina 
Verde , in Campo Ro/fo per Druitnauu : 
nel mezzo foprattutto uno Scudetto in- 
quartato : il I. Punto è di Borgogna : 
il 1 1. contiene un Griffo d' Argento , 
fenz! Ale , che dalla bocca , dal nafo , 
e dalle Orecchie gitta fiamme , in Cam- 
po Verde per l'JJIria : il III. d ' Aiiftria 
partito con la Svevia : il IV. con un 
Aquilla d‘ Azzurro , ed una Luna cre- 
fcente fcaccheggiata di Argento nel pet- 
to : foprattutto nel Centro lo Scudo 
d’ Auflria , che come è noto , confitte 
in una Fafcia d’ Argento , in Campo 
Ro/fo ; fregio delle Eroiche Getta di 
Leopoldo Arciduca d’ Auflria , il qua- 
le , come il P. Maimbourg nel libro 
III. delle Crociate , ed altri ferirono, 
nell’ Attedio d’ Ancre dell’ Anno r 1 9 r. 
e così quattr’ Anni dopo che dal famo- 
fo Saladino era ftata Soggiogata ; abbi, 
gliato di Cotta d’ Armi bianca, col fe- 
guito de’ fuoi , falito fopra Merli d’ 
tuia Torre , e piantatovi il fuo Sten, 
dardo, veduti i fuoifeguaci tutti eftin- 
ti , fu obligato a gittarfi in mare , di 
dove fcampato , trovofli con la Cotta 
d’ Armi di Sangue intrifa , alla rifer- 
va della parte del Giuftacore, che dal 
Pendone era ftata coperta : Onde , 
affinchè d’ Azione sì gloriofa la memo- 
ria fempre viva fi conlérvartc , con 1 ’ 
approvazione dell’ Imperadore prefe 
per Arme l’accennata Fafcia. 

Li Elettore Arcivefcovo di Magon- 
Za , ed Arcicancelliero dell’ Imperio per 
r Alemagna , porta lo Scudo inquarta- 
to , nel I. e nel IV. Punto una Ruota 
di Argento , da alcuni rapprefentata 
con cinque Raggi ; da altri con fei 
da altri in numero maggiore , in Cam- 
po Vermiglio per /’ Elettorato : nel II. 
i Infogna della Franconia : nel III una 
Bandiera inquartata il Argento , r 
Vermiglio , con una Lancia d’ Oro po- 
fata in Banda , in Campo Azzurro per 
IVhbourg ; Sopra tutta 1’ inquartadura 
uno Scudetto divifo di Vermiglio , e d' 
Argento con un Leone Leopardato d’ 
Oro per Scbomborn ; quello con 1’ Ele- 
zione di novello Elettore fi cangia. 

L'Elettore Arcivefcovo di Tre ver; , 
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tìran Cancellieri) dell' Imperio per lo prattutto quelle de’ loro Elettorati ■ 

Regno Arelatenfe , oli» d’ Arie : , por- come ne’ Capitoli IX. c XII. della det- 
ta anch’effo lo Scudo inquartato , nel ta Parte II. del Trattato de’ Titoli già 
/. e nel IV. Punto una Croce Rojfa In dilli , delle Perfone , che quelle Di- 
Campo d ’ Argento , per 1 Elettorato : gnità occupano , fono particolari : I 
nel li- e nel III. un Palo d’ Argento , loro Scudi fi rapprefentano II. fopra I. 

Ai Vandcrlegen , che con la rinovazio- il primo con un Leone d' Oro , Corona- 
ne dell’Elettore fi cangia : foprattut- to , Armato , e Lampa/fato di Ro/fo : 
to uno Scudetto con la Figura dell all’ ufo Alemanno voltato a Anidra : 
Agnello Pafquale cT Argento fopra Ver- e ciò , perchè guardi 1’ altro , che in 
dura in Campo Amarro , come Am- Campo Ro/fo , è Infegna del Palatma- 
miniftradore di S. Maffimo. to , con una Punta Vermiglia piena per 

il Lo Scudo dell’ Arcivefcovo Elettore l’ Elettorato fi vede : il li Fufellato di 
di Colonia , Arcicancclliero dell' Imperio XXI. Pezzi , in Randa d' Argento , e 
per r Italia , è parimente inquartato ; d Azzurro per la Baviera : il III. col 
nel I Punto per la Dignità Elettora- Globo Cefareo d' Oro in Campo Verni- 
le porta una Croce Nera in Campo glio , formontato da una Croce , piri- 
ti' Argento : nel II. un Poliedro d’ Ar- mente per l'Elettorato . Non fi debbe 
gente rampante in Campo Ro/fo per la però lafciar di dire , che quando Fe- 
Weflfalia : nel III. tre Cuori Roffi in derico V. Palatino fu indio al bando 
Campo d’ Argento , per la Ducea d’ dell’Imperio , il di lui Elettorato fu 
Engeren : nel IV. un Aquila Rojfa in trasferito nella Cafa di Baviera: c che 
Campo parimente d’ Argento per la quando a favore della Cafa Palatina 
Ducea a Averibergb : fòprattutto uno fu creato l’ Vili. Elettorato , fu ad ef- 
S cadetto inquartato di Baviera, e del fa a dégna to l’Uffizio novamente erct- 
Palatinato , che fimilmente , paffan- to d ’ Arciteforiero , con la prerogativa 
do 1’ Elettorato in altra Famiglia , fi di portare nello Scudo la Corona Cela- 
cangia . rea > come nel Capitolo Vili, della IV. 

ti Gli Elettori Secolari dellTmperio , Parte piò di (fintamente fi dirà. 

che come nel Capitolo Vili, e feguen- H Duca di Sa/fonia , in qualità di 14 
ti della Parte II. del Trattato de’ Ti- Gran Marefciallo Ereditario dell’ Im- 
toli già diffi , c come è noto , fono il perio , porta due Spade incrociate : 

Re di Boemia , il Duca di Baviera , Lo Scudo della fua Regia Cafa poi è 
il Duca di Sa (fonia , il Mar che fe di perpendicolarmente tripartito ; divifo 
Brandembourg , Re di Pru/fa ; il Con- rettamente in fette , che con uno Scu- 
re Palatino del Reno , e’I Duca di detto foprattutto viene a formar XXII. 
Brunfuich , e Lunebourg , a ciafcuno Punti : il 1. con un Leone falciato di 
de’ quali , in vigore della Bolla d' O- dieci Pe^i d’ Argento , e Rofio , coro- 
ro , è adeguato il fuo Uffizio , nelle nato d’Oro in Campo Azzurro per la 
Armi parimente portano il diftintivo: Turingia : il II. fafeiato d' Oro , e di 
Di quelle del Re dì Boemia in propo- Nero , con una mezZ“ Corona Verde , 
fito delle Cefaree di fopra fi è già par- traversante in Banda fopra le Fafce di 
Iato : non lafcercmo però di dire , che Sajfonia moderna : il III. con un Leone 
in qualità di I. Elettore ; e come tale Nero lampafiato , ed armato di Ro/fo, 
d ’ Arckoppiero , nelle Armi porta una in Campo d' Oro per Mifnia : il IV. 
Coppa , 0 fa Pijfde d’ Oro : della Gheldria : il V. di Clevei : il 

13 II Duca di Baviera , Gran Maejlro VI. di Juliers : il VII. con un Aquila 
dell’ Imperiale Palazzo , e 7 Conte Pa- d' Oro (piegante , coronata parimente d’ 
latino Gran Teforiero dell Imperio , Oro in Campo Azzurro , come alcuni 
Principi, come fappiamo , della me- voglion, per lo Palatinato di Safionia. 
defima Cafa , portano le loro Armi , Chiffel però 1’ attribuifee al Principa- 
che già inquartate , con poca diftin- to a Anhalt : l’VIII. del Palatinato di 
rione fi fpiegano : nel I.-c nel IV. Pun- Dnringen : il IX. del Palatinato di Sa- 
lo fi rapprefentan quelle del Palatina- cbten , divifo ; di fotto con due Spade 
to : nel II. e nel III. di Baviera : So- Ruffe incrociate diagonalmente , in Cam- 
po 
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po Nero , per l ’ Elettorato , e ’l Mare- ture d Argento , e di Vermìglio , ùi 
piallato deir Imperio : di fopra uno Campo d Oro per lo Burgraviato , o 
Scudetto con un' Aquila coronata d Oro, fia Vifcontea d ’ Huremberg : il II. Pu n - 
in Campo d Azzurro per lo Palatina- to in mezzo al Capo contiene un' Acui- 
to della Sa/fonia : il X. con un Bue la Vermiglia j piegante , rofirata , e 
goffo in Campo d’ Argento per lo Mar- memirata d Oro , in Campo d’ Argen- 
chefato di Lanfit : 1’ XI. con un Ala to , per Brandembeurg : il III. Punto 
di Muro fabbricato d’ Argento, e Nero ; contiene un Griffo Roffo , coronato , 
merlato di quattro Peggi , in Campo rojlrato , ed armato d' Oro in Campo 
Aggurro : per la Lufagia : il XII. con Verde per la Pomerania : il IV. pari- 
due Pali d’ Aggurro in Campo d Oro mente un Griffo Rofso in Campo a‘Ar- 
per Edeleam Lands : il XIII. con un gento per Caffubien : il V. un' Aquila 
Leone d Argento , in Campo Aggurro Nera, con la lettera S. d’Oro nel pet- 
•per la Contea di Pleufsen : il XIV. fe- to , ed una Corona parimente d Oro 
■minato di Cuori Rofft , con un Leone al Collo ; alcuni però rappreftntano la 
Nero , coronato , lampalfato , cd ar- lettera S. d ’ Argento ; la Corona Roffa, 
moto d Argento, in Campo d’Oro, per in Campo d’ Oro , per la Pruffia : il 
la Contea d Orlam : il XV. partito VI. un Griffo Nero in Campo d Oro. 
perpendicolarmente ; il I. Punto con la Contiene il VII. un’ Aquila Nera , in 
metà delira d un Aquila Roffa in Cam- Carni» d ’ Argento per Sagradorff : 1’ 
po Roffo : il II. con quattro Fafce Rof- Vili, un Griffo Roffo in Campo d’ Ar- 
p , in Campo d Argento per lo Bur- gento : il IX. uri Aquila Nera con una 
graviato di Magdebourg : il XVI. con Luna crefcente d Argento nel petto ; 
tre Bottoniere Vermiglie, due fopra una ed una Crocetta parimente d’ Argento 
in Campo d Argento, per la Contea di in meggo alla Luna in Campo d’ Oro 
Brema : il XVII. con una Rofa Roffa per la Slefia : il X. tutto Rofso : 1' 
bottonata d‘ Oro , ed ornata con foglie XI. cinque Quadri Roff pofli a Caprio- 
Verdi , in Campo d Argento per la lo ; l’uno nella fommitd , gli altri due 
Contea , o fia Burgraviato dAldenbourg : per due , in Campo Nero : nel Capo 

il XVIII. con una Gallina Nera , ere- del Punto un meggo Leone forgente 
fiata , e barbata di Roffo , pofata fopra Nero in Campo d’ Oro : il XII. Pun- 
un Colle di tre fommità Rafie in Cara- to è coronato d Argento per la Ruffa : 
po d’ Oro , de’ Conti d Ennemberg : il inquartato d Argento , e Nero de’Con- 
XIX. f affiato d Argento , e Roffo in ti d Holeneollem : Contiene Io Scudet- 
Campo d Oro , per la Contea della to uno Scettro dOro in Campo Aggur- 
Marca : il XX. con tre Fafce Vermi- ro per V Elettorato. 

glie in Campo d Argento, per la Con- Lo Scudo de’ Duci; di Brunfuvìcb , iS 
tea d Eugsberg : il XXI. con tre Sca- e di Lunebourg , come nel Capitolo 
glioni di Bianco , f uno fopra l' altro in III. di quella Parte lì è accennato , è 
Campo d Argento , per la Contea di partito da due linee ; e tagliato da 
Ravenfperg : il XXII. con tre Fafce d tre ; Sicché contiene dodici Punti : il 
Aggurro in Campo d’ Argento per la /. è feminato di Cuori ( alcuni dicon di 
Contea d Eggenberg . foglie di Rofe ) con un Leone Aggurro , 

15 II Marcbefe di Brandembourg , al- lampaffato , ed armato di Roffo , in 
tro Principe Elettore , Gran Cìambel- Campo d’ Oro , per Lunebourg : il II. 
lano Ereditario dell Imperio ; e come con due Leopardi d Oro , lampafiati , 
nel Capitolo X I. della Parte 1 1. del ed armati d Aggurro in Campo Roffo 
Trattato de’ Titoli già dilli , Re di per Brunfuvicb : il III. con un Leone 
Pruffa , porta lo Scudo tripartito in d Argento , coronato , e lampaffato di 
Palo , con due linee perpendicolari ; Roffo in Campo Aggurro , per la Con- 
interfecato da tre linee origgontali ; tea d Herbcfiein : il IV. con un Leone 
Sicché vengon a formare dodici Punti: d'Oro , armato, e lampaffato d Aggur- 

Soprattutto uno Scudetto : Contiene il ro , in Campo Roffo , bordato d Ar- 
I. Punto un Leone Nero , lampaffato , gento , e d’ Aggurro per la Contea d 
ed armato di Vermiglio , con tre borda- Hombourg : il V. tagliato d Oro , e d" 

Ag- 
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Azzurre : nel I. un Leone coronato di antiche Armi , nelle quali fi vede la 
RoJJ'o : nel II. un’ Aquila ef Argento: Bandiera dell' Imperio : Sendo poi (lato 

alcuni Scrittori però , feparando tali mefi'o al Bando 1 ’ Elettore di Bavie- 
Armi , ne forman due quarti , 1 * uno ra , il Palatino riaffunfe f Uffizio eli 
Ibpra l’altro : Sicché il Leone Rojfo in Gran Maejlro de! Ce fareo Palazzo dal- 
Campo i f Oro viene a formare il V. la fua Cala già porteci uto : e 1 ’ Eletto- 
Punto : V Aquila d ’ Argento in Campo re ef Hannover fubentròin quello d’ Ar- 
Azt uf r» il VI. per la Contea di Du- citeforiero : feguita pofcia a favore del- 
pholt : ma fecondo gli altri il VI. è tu- l’Elettore di Baviera la reintegrazione 
gliato di Rojfo fopra d’ Oro , il Rofto a tutte le fue dignità , pretefc anche 
caricato d’ un Leone d’Oro ; l’Oro fa- quella del fuo Uffizio Elettorale; ma 
fciato di Rojfo per la Contea d' Anter- ricufando il Palatino di dimetterlo , 
bergb : il VII. è inquartato ; il I. e ’1 amendue portano il Pomo d' Oro : in 
4. con due Zampe et Orfo Nere in Pa- confeguenza di ciò, l’Elettore d’Han- 
to , in Campo ef Oro per, la Contea d' nover ha ritenuto l’Uffizio d’ Arcitefo- 
Oye : il tagliato; la parte Superio- riero ; ne vuole dimetterlo , per fino 
re d’ Argento , e Rojfo, per Bruckbau- a tanto che non fia lcguita la creazio- 
fen moderna : ‘l’inferiore , che viene a ne d’altro Uffizio. 

formare il 3. punto dell’ inquartadu- Sapere altresì conviene , che ogni 18 
ra , gironata a Argento , e di AzV"- Elettore per lo fuo Uffizio ha un Vi- 
ro per Bruckbaufen antico : I’ Vili, cario: e che ciafcuno di quefti dipcn- 
Punto con un Aquila d' Argento , co- de dall’ Imperio , dal quale prende 1 ’ 
me di Dupholt fi è detto , in Campo inveflitura della fua Carica : gli Elet- 
Azzurro : il IX- Scaccheggiato d' Ar- cori non hanno facoltà di eleggerli; ne 
genio , e di Rojfo per la Contea efHon- di rimovcrli : ogni Vicarionel fuo Scn- 
fiein : il X. con un Ramo di Cervo, di- do porta l’Infegna del proprio Uffizio: 
vifo in quattro , Rojfo , pofto in Banda, eftinguendofi alcuna delle Famiglie d’ 
in Campo d’ Argento per la Contea di efli Vicari, lilmperadore ne foftituifee 
Reiujlem : 1 ’ X I. con un Cervo Nero un altra : Ma per conto degli Elettori 
in Campo ef Argento per la Signoria di Ecclefiaftici fi debbe altresì fapere , 
Labr , e di Cletembourg : il XII. con elle non altro che quello di Magonza 
un Ramo di Cervo Nero ; Divifo in ha il fuo Vicario , che col Titolo di 
quattro , pojio in Sbarra , per la Con- Vicecancelliero fi dillinguc; e ciò, per- 
tea di Blanckunbourg : Alcuni Scrittori chè quantunque dii Elettori Ecclefia- 
però contro la difpofizione delle regole Ilici , come fi è veduto , fien tre , al 
Araldiche forman i due Punti di Reiu- Magontino fidamente , come Arcican- 
fiein , e di Blanckunbourg ; l’uno col celhero dellTmpcrio , è riinafio l'efer- 
Ramo di Cervo Rojfo , in Campo Ne- cizio della fua Dignità : e ciò , perchè 
10 ; l’altro col Ramo Nero in Campo il Regno Arelatenfè , come è noto , 
Rojfo . E anche da oflèrvare , che tro- reflò incorporato con la Corona dì 
vandofi la Cafa , di cui qui fi parla , Francia : e quello di Italia cefsò: Gn- 
divifa in tre Rami , nelle loro Armi de , non rodandovi che la Cancelleria 
trovanfi alcuni Punti (come nel Capito- deU’Imperio, di cui il Conte di Scbcm- 
lo III. fi è accennato ) gli uni dagli al- barn è Vicecancelliero , per gli altri due 
tri differenti : il Duca Elettore foprat- Elettorati non fi eleggono Vicarj , o 
rutto porta uno Scudetto con f Arme fien Vicecancellieri , ma perchè a que- 
della fua dignità Elettorale . gli Elettori fono rimarti molti Stati di- 

17 Conviene fapere però, che, quan- pendenti dall’ Imperio , eflì nelle loro 
do in favore della Cafa di Brunfuvicb occorrenze, ricorrono al Configlio Au- 
fu eretto il IX. Elettorato, e fu crea- lico Cefareo , ove per mezzo del Vi- 
to l’Uffizio ef Arciportabandiera , que- cecancelliero dell’Imperio , che cu (lo- 
fio dalla Cafa di Witemberg fogli con- difee tutti gli Archi vj , fi fpedifeono 
trattato : pretefe l’ ultima d’eflérne in tutti gli ordini . 

pofl'efTo da lungo tempo : per prova Per conto degli Elettori Secolari poi 19 
della fua pretenfione produrti: le fue prefentemente Vicario del Re di Boe- 
mia 
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mia è il Barone dì Limbnrgo . Quella 
Cafa è divifa in più Rami ; vale a di- 
re, de’ Duchi, e de’ Conti del medefi- 
mo cognome : lo Scudo antico de’ Du- 
chi conteneva un Leone Roffo , corona- 
to , ed armato d’Oro, linguaio d’ Az- 
zurro , con la Coda bipartita a Croce di 
Sant' Andrea , in Campo d’ Argento : 
Quello de’ Conti era quadripartito ; con- 
tenevano il I. e ’1 IV. Punto un Leone 
Roffo in Campo d’ Argento : il II. e ’1 

III. un Leone coronato d' Argento , in 
Campo Rofso . Soprattutto uno Scudet- 
to con due Leoni andanti . Lo Scudo 
moderno è quadripartito ; contiene il I. 
Punto un Leone Roffo coronato d’ Oro , 
in Campo d' Argento : il II. il Leone 
Broucbojiio : il III. il Leone V/ifcbj : il 

IV. tre Vitelli Roffi , o come altri dico- 
no , tre Bizantini d' Oro , in Campo 
Roffo foprattutto uno Scudetto con una 
Fafcia Rofja , e tre Pali cf Oro , in 
Campo d' Argento . 

10 Vicario dell' Elettore di Baviera è il 
Conte di WalpourgTrucbet , che nel fuo 
Scudo Gentilizio porta tre Leoni Ne- 
ri leopardati , andanti , linguali , ed 
armati di Roffo in Campo d’ Oro , Al- 
lo Scudo fuddetto il Bucelini per lo 
Vicariato, aggiugne il Capo col Pomo 
deir Imperio ; ma non efprime gli Smal- 
ti . Lo Spenero crede , che il Pomo 
debba cflèr d' Oro , in Campo Roffo , 
perchè 1 ’ Elettore di Baviera cosi il 
porta . 

21 II Conte di Pappenbein , Vicario del- 
F Elettore di Sa fonia , porta fri Elmet- 
ti , de’ quali tre nella parte fuperiore ; 
due nel Centro ; uno nella Punta dello 
Scudo . Per Io Vicariato dell’ Imperio 
porta uno Scudetto divifo ; la parte fu- 
periore di Nero ; V inferiore d' Argento , 
con due Spade Roffe , a Croce di S. An- 
drea . 

22 La Famiglia de’Conti di Sìntzendorff 
anticamente portava lo Scudo Tagliato 
d Azzurro , e Rofto , con una Fafcetta 
d' Argento , nel mezzo merlata : A’ 
noli ri giorni lo Scudo è divifo ; la par. 
te fuperiore d' Azzurro , /’ inferiore di 
Roffo , con tre Quadri ; ne’ Secoli de- 
corfi perfettamente quadrati ; prefente- 
mente alquanto lunghi , e più grandi 
de’ Scacchi acuti d' Argento : l’ uno nel- 
la parte fuperiore , gli altri due nell’in- 


feriore da' lati : La Linea Reineccia , 

10 cui Scudo è parimente divifo , nella 
parte inferiore porta /’ Arme Gentili. 

Zia : nella fuperiore una Corona Impe. 
riale d’ Oro per la Dignità di Vicario 
Ereditario del Te foriero deir Imperio . 
Didintivo , che a detto Scudo allora 
fu aggiunto , quando nella Pace di 
Munller , fendo flato eretto il nuovo 
Elettorato , in luogo di quello , eh' 
era pallato nella Cafa di Baviera , a 
cui fu aggiunta la Dignità d’Arcitcfo- 
riero , alla detta Famiglia Sintzcndorff 
fu conferita la carica fuddetta. 

La Cafa de' Principi , e Conti di Zol- 23 
lem , 0 Hoenzollera , divifa in due 
Linee , porta lo Scudo quadripartito : 

11 I. e ’1 IV. Punto parimente quadri- 
partiti ef Argento , e Nero , Arme del. 
la Contea di Zollern , cosi detta dall’ 
antica Rocca in vicinanza d ’ Hening , 
non lontana da Tttbing , o dall’altezza 
d’ Hohenzollcrn , come alcuni voglion 
da Pietro Colonna , o come altri dico- 
no , da Perfrido al tempo d’Arrigo V. 
in memoria della fua Terra di Zagara-, 
la, in Italia fabbricata ; Nome, che poi 
da’ Tedefchi , per quanto da’ Scrittori 
abbiamo , nell* accennata Voce è fla- 
to corrotto : altri ne parlano diverfa- 
mente : ma Felice Malleolo dall’ Hoe- 
pingio riferito co’ feguenti Verfi aflé- 
gna un altro Simbolo. 

Z ollren fiat niveo rufut Leo margi- 
ne lato 

Sylvit , atque nigrh fpatlis olio va- 
riato , 

nel II. e nel III. Punto porta un Cervo 
d' Oro fopra un Monricel/o verdeggiante , 
contee fornitili à ; alcuni dicono in Cam- 
po Azzurro •' altri Roffo : alcuni cre- 
dono per la Contea di Vermgen ; altri 
di Sigmaringen . Soprattutto e fa Fami- 
glia porta uno Scudetto con due Scettri 
d' Oro a Croce di S. Andrea in Campo 
Roffo per /’ Uffizio di Vicario dell’ Elet- 
tore di Brandembourg. 

La Famiglia di Stratman porta il 24 
Titolo di Vicario per 1 ‘ Elettorato della 
Cafa d’ Hannover ; ma non offendo fla- 
to ancora decifo , quale efler debba la 
Dignità di detto Elettorato , il fuo 
Vicario non ne porta l’ Infogna. 

Conferifce il Re Criftianiflimo , le 25 
Dignità di Pari di varie Provincie del 

fuo 
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Aio Regno : alcuni di elfi fono Eccle- 
fialtici , altri Secolari ; ,c diftinti in 
Pucbi , e Conti , come nel Capitolo 
XV. della Parte II. del Trattato de’ 
Titoli già dilli : Porta ognuno di dii 
le fue Armi diftinte : e cominciando a 
parlare di quelle degli Ecclefialtici , 1 ’ 
Arcivefcovo di Reims in Sciampagna , 
Duca , e Pari , porta lo Scudo femina- 
to dei Gigli di Francia , con una Croce 
Vermiglia : Il Vefcovo , Duca , e Pari 
di Langre nel Baffgnì , porta anch’ el- 
fo lo Scudo feminato di quei Gìgli , con 
una Croce Vermiglia incrociala . Lo 
Scudo del Vefcovo , e Duca di Laon 
in Piccardia , è altresì feminato di quei 
Gigli, con un Pafior ale Vermiglio in Pa- 
lo : Gli Scudi fuddetti fono tutti for- 
montati da Corone Ducali . Quello di 
Rcims è diftinto con una Croce Vefco- 
vile , e Cappello Verde , con quattro 
Ordini di Fiocchi : gli altri con Mitra , 
e Pajìorale ■ I Conti , e Pari Eccle fiati- 
ci fono anche dii tre ; vale a dire di 
Beauvois ; di Najon , e di Chalon : il 
I. porta una Croce Vermiglia , canto- 
nata da quattro Chiavi de! medefimo 
in Campo d’ Oro : il II. porta lo Scu- 
do feminato dei Gigli di Francia , con 
due Pajiorali in Palo , voltati , /' uno 
Contro l altro . Il III. porta una Croce 
d ' Argento , contornata da quattro Gi- 
gli d Oro in Campo Azzurro . 

16 Fallando alle Armi dei Secolari , il 
Duca, e Paridi Borgogna porta lo Scu- 
do quadripartito , il I. e’1 IV. feminati 
de' Gigli di Francia , con bordatura d 
Argento , e Vermiglio : il II. e’1 III. 
h andati d Oro , e d Azzurro , con bor- 
datura Vermiglia . Il Duca e Pari di 
Normandia porta due Elefanti d’Oro , 
armati , e lampa/fati d AzZ ,lrT0 , in 
Campo Vermiglio . Il Duca , e Pari 
di Guicnna porta un Leopardo d’ Oro , 
armato , e ìampajfato d' Azzurro , in 
Campo Vermiglio . Delle loro Corone 
parleremo nel Capitolo III. della Par- 
te III. 

17 I Conti , e Pari fono quei di Fian- 
dra , di Tolofa , e di Sciampagna . Por- 
ta il I . un Leone Nero, armato, e lam- 
pa (fato di Vermiglio , in Campo dOro : 
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per Cimiero un Leone Nero tafernte 
da un Volo d Oro . Il II. porta una 
Croce d' Oro , perforata a guifa di lin- 
gua pomellata in Campo Vermiglio : 
per Cimiero un Montone d Argento na. 
fante , bandieraio di Vermiglio : Por- 
ta il III. una Banda d Argento , bor- 
data da due Cotice d Oro , bufate , e 
controbafate a guifa di Crocette di tre- 
dici pezzi in Campo Azzurro, per Cimie- 
ro il bufo di un Re Moro, vejiito , e co- 
ronato d Oro co! fuo Turbante . 

CAPITOLO VI, 

Delle Armi Tiaìpionali . 

Azionali quelle Armi fi chiama- 1 
no , per cui un Regno , una 
Republica , Provincia , Città ,oTer- 
ra , dalle altre fi d illingue : di molte 
delle prime ne’ precedenti Capitoli fi è 
già parlato ; così di quelle di alcuni 
Sovrani , che alle Nazioni fono comu- 
ni , come i Gigli della Francia : il Ca- 
mello della Caviglia : il Leone del Re- 
gno di Lione , e Amili , è feguito : nel 
prefènte Capitolo dunque delle altre 
parleremo : da quella di Roma , già 
Regina del Mondo ; pofeia della Reli- 
gione fede Sovrana , cominciando ; e 
lafciando da parte 1 ’ Aquila d Oro , 0 
d’ Argento , di cui i Dottori , e l’Hoe- 
pingio (a) diffufamente parlano ; egli 
altri fegni degli Eferciti di quella già 
grande Potenza ; il Popolo Romano , 
come è noto , tra due Bande d Oro por- 
ta le quattro lettere S. P. Q. R. pari- 
mente d Oro in Campo Roffo : diftin- 
tivo , die , come opportunamente ve- 
dremo , anche da altre Nazioni viene 
ufato . Così la Cittì di Bologna nel 
II. Secolo faceva , vedendoli nelle fuo 
Armi di quei tempi le lettere S.P QB. 
in Campo d Azzurro : nel IV. Secolo 
però portava tre Pali Ro/Ji in Campo 
d Argento : nel V. Secolo inalberava 
/’ hnagine di San Petronio fuo Protetto- 
re in abito Pontificale , col P altra le 
nella finiflra , e la figura di quella Cit- 
ta a' piedi in Campo d’ Argento ; nel 

IX. 



( a ) TS-jor, Ufiin. taf, g. p. x. 
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IX. Secolo portava la parola LIBER- 
TAS in Banda , in Campo Azzurro : 
del XI. Secolo lo Scudo era inquarta- 
to : nel I. e nel I V. Punto la Croci 
Roffa in Campo d’ Argento , nel 1 1 . e 
nel III. la fuddetta parola LIBER- 
TAS : nel XIII. Secolo , per Concef- 
fione di Carlo Re di Francia , nel Ca- 
po delta Croce collocò i Gigli di quella 
Corona : e per Conceffione d’ Obizzo 
Marcbefe d’ Effe ornò lo Scudo col Leo- 
ne , e con la Leone/fa , che a’ nollri 
giorni fcrvon per Appoggi . Indi , mu- 
tando la politura delle Figure , nel I. 
e nel IV. Punto fu collocata la parola 
LIBERTAS; in Campo Azzurro , 
co' Gigli nel Capo , nel 1 1 . e nel III. 
la Croce parimente in Campo Azzur- 
ro : Indica la parola Liberta 1 la li- 
bertà da’ Bolognefi goduta : Ricono- 
fee la Croce la fua origine dalle Cro- 
ciate . Riferifce il Padre Maimbourg 
nel Libro Primo delle Crociate appun- 
to , die Papa Urbano II. nel Concilio 
dell'Anno 1 09 5. celebrato in Clermont , 
dopo aver cfortati i Crifliani a por- 
tarli alla Conquida della Terra Santa , 
ordinò , che per Divifa di detta Im- 
prefa , così ne’ Stendardi , come nelle 
Infegne fi doveflc portare la Croce : ‘ 
che queda ne’ Conflitti il grido di Guer- 
ra , così de’ Soldati , come de’ Coman- 
danti efler doveflc : che tutti quei , 
che per divozione in quell’ Armata ar- 
rollavanfi , fu la fpalla dedra dovefle- 
ro portare una Croce Rofsa , per cui 
fi diflinguefle , efler eglino Soldati di 
quegli , che fu la Croce aveva trion- 
fato : Francefco Amadi nel filo Libro 
della Nobiltà di Bologna fcrive , che 
quelle Città , le quali le loro Genti 
vi fpedirono, al loro ritorno per Armi 
l’accennata Imprefa aflunfero ; e fe- 
gnatamentc i Bolognefi , i quali nella 
loro Guerra co’ Faentini , dell’ Anno 
1170. in una Machina , fopra di cui 
era una Torre , alzarono il loro Gon- 
falone , con una gran Croce d' Oro . 
x L’ Efempio de’ Bolognefi fu comune 
a molte altre Città , c fegnatamentc 
a Capua , Treveri , c Conto : Altre 
portano la Croce d’ /irgento in Campo 


Ro/Jo , come Pavia , Novara , e Lodi : 
Altre d’ altri Smalti : come Modena 
d ’ Azzurro in Campo d’ Oro : Vicenza 
d ’ Azzurro in Campo d’ Argento : Ve. 
rana d 'Oro in Campo à! Azzurro . La 
Città di Reggio di Lombardia la por- 
ta Roffa in Campo d’ Argento ; ma 
con una Fafcia nel Capo , nella qua- 
le fi leggono le Lettere S. P. R. 
quede però in alcuni Scudi fono rap- 
prefentate ne’ quattro angoli della Cro- 
ce . La Città di Bobbio anch* ella la 
porta Roffa in Campo d’ Argento , ma 
con quattro Corvi negli angoli parimen- 
te della Croce . Molte altre Armi fil- 
mili con quelle di varj Principi , e di 
Famiglie nobili fi veggono in un Libro 
M. S. intitolato /’ Araldo , che fi con- 
ferva nella Libreria de’ Padri Minori 
Oflervanti di Reggio , raccolte dal P. 
Angelo Maria da Bologna , Religiofb 
dotto , e ricco d’ EruJuioni . Di mol- 
te altre appreflò opportunamente par- 
leremo . 

Molte Città però pretendono d’aver 1 
prefa per Arme la Croce fin dal tem- 
po , in cui abbracciarono la Fede di 
Grido ; la Città di Mantova, mentre 
viveva nelle tenebre del Gentilefmo , 
per quanto da’ Tuoi Annali fcritti da 
Scipione Agnello Maffei Vefcovo di Ca- 
fale ( a ) fi ricava , avendo eflà parti- 
colare venerazione per la Dea Diana , 
per fuo didintivo portava tre mezze 

Lune in queda politura rappre- 

fentate , con quedo Karattere VI tra 
le Corna della Superiore ; dal lato de- 
flro delle Lune inferiori la parola SI- 
GNUM dal finidro MANTUiE : 
de’Smalti in detto libro non fi fa men- 
zione . Sotto il Confidato di Q_ Sen- 
zio , e di Lucrezio ; vale a dire 
XVI. avanti la Nafcita del Salvado- 
re , fendo morto il fuo gloriofo Citta- 
dino Virgilio , all’ Arme fudetta fofli- 
tuì la di lui "Fella coronata d' Alloro ; 
ma il citato Scrittore de’ Smalti di 
eflà parimente non parla , dell’ Anno 
CCCXIII. di nodra fàlute poi , ab- 
bracciata la vera Religione , anche in 
quella Città fu alzata una Croce Ver . 

mi- 


in) Lit.s-f.tìS. 
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in Campo d’ Argento: volendo, 
che , come oflerva il Dunefmondi nel- 
la fua Storia Ecclefiafiica di Mantova 
( a ) quella fervide per una fpecie di 
proceda di defiderio di fpargere il fan- 
one per la Fede col Battefimo ricevu- 
ta : Per dar fegno però della dima , 
che per lo fuo Celebre Virgilio tuttavia 
fi confervava , la figura della di lui 
Tefta fu collocata al lato dejlro della 
parte fuperiore della Croce ,* figura , che 
in una Colonna di marmo per tedimo- 
nio dell’ Erudito Conte Francefco Ne. 
grifoli tuttavia fi conferva : ma da che 
la Cafa Gonzaga di quella Città fi re- 
fe Padrona, l' Arme fuddetta più non 
fi ufa . 

4 Anche per conto della Città di Par - 
mai , che porta una Croce Azzurra in 
Campo d" Oro, fi pretende, effer quel- 
la data affunta allora , quando effa 
Città abbracciò la Fede Cridiana : Al- 
cuni vogliono , che prima portafle un 
Toro in pie , e ciò , perchè in una Mo- 
neta battuta al tempo d’ Aleffandro 
Farnefe fi vede fcolpito il T oro appun - 
to tra alcune Piante di Gigli, col mot- 
to Inter Lilia . 

5 Ma , il Bordoni nel fuo Te foro del- 
la Chiefa di Parma ( b ) riandando a’ 
tempi più remoti , cosi fcrive : Stem- 
ma , is Jnftgne bujui Civitatit ( cioè di 
Parma ) fuit fpatium purpureum a Po- 
pulo Romano donatum ; pofiea Fafcia 
Cerulei Colorii per medium dulia , quod 
erat Jnftgne proprium Pompeji a Par- 
ntenfibut in fignum gratitudini i ; quia 
Pompejui ilio t eripuerat a Tirannide M. 
jEmilii Lepidi , & Q^LuElatii Catuli, 
qui erant ambo Confuta Anno ab Urbe 
condita 679. quarto Olimpiadii 174. 
Poft mortem Julii Cafarii M. Antonini 
Confutarti crudeliter invcxit in Parmen- 
fet , quorum injuriam vindicam Augu- 
fiut propè Mutinam , M. Antonio devi- 
alo , fibi Amieoi fecit , ex quo Infigne 
purpureum mutarunt in aureum infilar 
ejuf Cafarit : La medefima narrativa 
in fodanza fa 1 ’ Angeli nella fua Sto- 
ria di Parma . ( c ) Ma il Bordoni fog- 
giugne : Demum Anno 320. accepta 
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Cbrifti fide publicè per Papam Sìlve - 
jìrum , juxta quod dicam in fequenti 
Capite , mediante altera Fafcia Colorii 
Camici , Crucem produxerunt in fignum 
accepta fidei . 

In propofito del Toro poi 1 ’ Angeli 6 
al luogo citato (d) fcrive : nel qual 
tempo T orello da Strada Pavefe , Po- 
defià di quejia Città, fece darecomin- 
c iamento alla Fabbrica del Palazzo 
maggiore del Comune Sufo la Piazza in 
memoria di cui , per efierne egli fiato 
l’ Autore , fu fopra il Cantone di quel- 
lp pofio a Tramontana me fio un Torello 
di Pietra con le Corna d’ Oro ■ Indi 
(e) ripiglia . La quale ( cioè Campa- 
na ) fu pofia nella Piazza fufo tre Co- 
lonne ; e con nuova invenzione , difie 
il Sardo , Ella Co! Torello di pietra , 
del quale dicemmo di fopra , e fiere V Ar- 
me , e t Infegna de’ Parmeggiani . Ed 
Edoaro da Erba Cronifia di Parma (f ) 
cosi ne parla : Ha finalmente fempre 
avuta ( decorrendo di Parma) per Au- 
vocata la Vergine dell Eterno Verbo 
Madre ; per Infegna il Toro : per afeen- 
dente il Leone , e Libra. 

La Città di Ferrara porta lo Scudo J 
formato de’ foli Smalti del Campo divi- 
fo , nella parte Superiore di Nero ; nel- 
l’ Inferiore d" Argento : Arme , che fi 
crede introdotta allora , quando i Ca- 
rdani , che in Nome della Chiefa go- 
vernavan quella Città , il di 4. Ago- 
do dell’ Anno 1J17. divenuti infoftri- 
bili , come dice il Sardi nel libro V. 
delle fue Storie , furon tutti tagliati a 
pezzi da due Squadre di Cittadini ; 1 ’ 
una condotta da Rinaldo , e Beila Buc- 
cinpane , con Divifa Nera ; l’altra da 
Tolomeo Coflabili , e da Obizzo di Pie- 
tro d Efie con Divifa Bianca : onde fi 
crede , che in memoria di tale feonfit- 
ta foffe formata l’Arme, di cui fi par- 
la , la quale anche fopra le monete fu 
coniata : E fu idituita quella Procef- 
fione , che nel di 4. di Agodo ogni 
Anno tuttavia con V accompagnamen- 
to di tutte le Arti fi porta alla Chiefa 
di San Domenico , nelle cui Mura per 
fino a tantoché effa Chiefa , mentre 
- io 
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io dimorava in quella Città , fu riedi- i na , dice , elTer Bianca , t Nera , per 
ficata, l’Arme fuddetta fu femore ve- denotare la miftura del Governo de’ 


duta . E quando Clemente Vili, di 
quello Stato prefe il portello , ordinò, 
che all’Arme folle aggiunta la Corona, 
e la Città col Titolo et Illuflrìffima ve- 
nifle qualificata . 

8 La Città di Piacenza regolarmente 
porta lo Scudo Partito : la parte de- 
lira con un Quadretto d" Argento in 
Campo Roffo : la finillra con una Lu- 
pa in Campo d’ Argento , dico rego- 
larmente , perchè nelle Armi del Pa- 
lazzo del Publico la Lupa è rappre- 
ientata a delira : Nella Chiefa di S. 
Antonino , fuo Protettore , quando fi 
celebra la di lui Fella , la Lupa Ila 
collocata dentro il Quadretto : In al- 
cune monete vecchie e fcolpito il lo lo 
Quadretto in Campo Roffo : In altre 
la fola Lupa in Campo d’ Argento. 

9 Anche la Città di Siena porta due 
Armi: fi forma l’una con lo Scudo Di- 
vifo di due Colori ; il fuperiore Bian- 
co ; V inferiore Nero , che infieme uni- 
ti , in Tofcana una volta , ed anche 
in Siena prefentemente , fi chiamano 
Balzana : confitte l’altra in un Leone 
rampante , d’ Argento coronato d’ Oro 
voltato a dejlra , in Campo Rojio , da 
Ottone IV. Imperadore a quel Popo- 
lo conceduto : In ordine al termine 
Balzana V Erudito Uberto Benvoglienti 
crede , che il lignificato di quella Vo- 
ce , ne dagli antichi , ne da’ moderni 
Compilatori della Crufca fia fiato be- 
ne intefo : nell’antica fi legge : Balla- 
no , che ha un fegno di macchia bian- 
ca ( a) Erano al fuo tempo io. Gon- 
faloni , che n era uno Ballano : L' 
Erudito Celfo Cittadini in margine co- 
sì dice : oh bello Interprete : Ballano 
fignifica mezzo d' un Colore , e mezzo 
d' un altro , ma per largo coti — e vi 
pone la Balzana di Siena : Nella 
Crufca moderna fi legge : Oggi è ri- 
mar a' Cavalli ec. quando , effondo d’ 
altro Mantello , hanno i piè fognati di 
bianco . Teofilo Gallacini , deferiven- 
do nel fuo Memoriate ( inedito ) di 
Ccfe antiche , le Armi della Città fud- 
detta , dopo aver deferitta la Balza- 


Nobili, e de’Plebei, ( indi foggiugne) 
la Rcpublica faceva due Armi , /’ una 
con una Sbarra Azzurra in Campo cC 
Oro , nella quale era fcrltto con Lette- 
re Dorate Libertas , ad imitazione 
come fi pub credere, di Roma , che nel- 
la Sbarra ( doveva dire nella Banda ) 
portava a lettere cT Oro S. P. Q_ R. e 
l' altra la Infogna fiefia della Colònia ; 
cioè la Lupa lattante due Fanciulli, d’ 
Oro in Campo Azzurro . La cui figura 
fi vede in alcune monete di quella 
Città . Il citato Benvoglienti , però 
( che cosi facilmente non fi quieta ) 
crede , che quella Arme veramente 
non fotte ; ma fomplicc fegno di di- 
feendenza da’ Romani , ad imitazione 
degli Antiocheni , i quali , per terti- 
monio di Maiala Scrittore Greco , e 
dello Spanemio nella Note a Giuliano 
Apoftata , volendo indicare , che la 
loro Patria era una delle Colonie de’ 
Romani , fopra la Porta della Città 
fecero collocare la figura della Lupa 
appunto : Il fentimento del Gallaccini 
però è feguitato dallo Spenero, il qua- 
le , parlando dell’ origine delle Infegne 
Illuftri (b) con l’autorità del Limnea 
(c) prende a dire : Sic & Civitas Se- 
nenfif Bluffo Monlucio de Je benemerito 
Urbica Infignia, nempe Lupurn aureurn 
in Parmula Cerulea conceffit . 

La Città di Cefena ( già Rcpublica) i 
porta anch’ eflà lo Scudo Divifo co’di- 
fopra accennati Colori , Nero , e Bian- 
co , ma quello nella parte inferiore ; 
quello nella Superiore : nel Capo i Gi- 
gli di Francia : al quale propofito in 
varie memorie m. s. di quella Città fi 
legge > che i Gigli procedono da Ro- 
berto d ’ Anjou Re di Napoli : Che , 
avendo dell’ Anno rji8. i Bianchi di 
Firenze difeacciati da Cefena i Neri , 
quelli da Francejco Or dei affi furono ri- 
cevuti in Forlì , ove dimorarono per 
fino all’ Anno 1330. quando per opera 
di Giorgio T iberti ( mercè i proprj me- 
riti chiamato Protettore della Gioven- 
tù J tra Bianchi , e Neri comporto le 
differenze , come nell’ Archivio di Fi- 
renze 
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renze (a) ove le Lettere fopra tale 
affare feri t te fono regiftrate , fi vede , 
tutto tornò in iftato tranquillo ; onde 
per teflimonio di Fazio degli liberti 
Storico Fiorentino ne’ fuoi memoriali 
Notatili fi) i Fiorentini defìderarono , 
che i Cefenati le Armi di fopra de- 
fcritte; e da elfi Fiorentini ufate, por- 
talfero . 

1 1 Civita C afte I Una , mia Patria , por- 
ta un Cafletlo mattonellato d Argento, 
e di Nero , dal quale efee un Kava- 
liero armato di Lancia , e Spada , in 
Campo Roffo: adoma lo Scudo il mot- 
to Veji Velerei : dell'origine di quello 
Nome del Capitolo IX. della Parte 
II. del Trattato della Nobiltà già par- 
lai . 

il Todi , Città antichiflima dell’ Um- 
bria , porta un Aquila d' Argento , 
tra cui Artigli fi vede una Tovaglia 
Bianca : fiotto le Ale due Aquilini Ne- 
ri , indicanti ; per quanto fi dice , te 
Città d Amelia , e di Terni a quella 
già foggette ; il tutto in Campo Rofso , 
fi dice , che la figura dell’ Aquila , con 
ia Tovaglia , dalla fondazione d’ ella 
Città l’origine riconofca , che all’Anno 
aeoo. del Mondo , fi rapporta : e fi 
vuole , che la Tovaglia da un Aquila 
bianca agli operaj , che in una pianu- 
ra di quel Territorio , per gittarvi le 
di lei fondamenta , lavoravano , rapi- 
ta , nel vicino Colle folle -lafciata ca- 
dere , ove elTa Città quindi edificata fi 
trova . Checché di tale racconto cre- 
der fi debba ; quantunque alcuni Scrit- 
tori vegliano , che Trajano Imperadore 
nafeefle in Siviglia , Capitale dell’ An- 
dai uzia , iTudertini per loro Concit- 
tadino il vogliono : e la teff imonianza 
di Se fio Aurelio , di Guglielmo Efen- 
grino ; le Tavole Lunelurgenfi fopra le 
Genealogie de’ Cefiari , ed altri per pro- 
va ne adducono : fi vantano ancora , 
che la loro Patria abbia dato alla Chic- 
fa , oltre molti altri Santi , e Beati , 
San Martino I. Papa , e Martire , che 
per quanto ne! Platina fi vede , 1 ’ A- 
quila Bianca per Arme parimente por- 
tava: A’ riferiti Santi, e Beati aggiun- 
gono fette Cardinali ; circa Vencicin- 
Ateneo Tomo IV. 
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que Prelati ; e molti altri Uomini , 
così nelle Lettere , come nelle Armi 
Illuflri . 

La Città dì Trento parimente por- 1$ 
ta un Aquila ; ma Nera , Rofirata , 
ed Armata d Oro macchiata di Riam- 
mette Rojfie , o fien Gocce di Sangue, 
di cui è anche linguata , in Campo d 
Argento . 

Dell’Arme del Regno di Napoli nel 14 
Capitolo 1 1 . di quella Parte fi è già 
parlato : la fua Metropoli porta lo Scu- 
do Divifo d' Oro , e di Roffo . E fen- 
do elTa Metropoli divifa in Seggi , co- 
me nel Trattato della Nobiltà prima ; 
ed in quello de’ Titoli pofeia, già dilli , 
ciafcuno di effi Seggi porta la fua Ar- 
me diftinta ; vale a dire ; quello di 
Capuana un Cavallo d' Oro col freno , 
corrente , in Campo Azzurro : quello 
di Nido un Cavallo Nero sfrenato ram- 
pante , ( di cui il Boccalino ne’ fuoi 
Ragguagli fa menzione ) in Campo d’ 

Oro ; Il Seggio di Porta nuova moder- 
no una Porta d Oro aperta , co gli A- 
nelli di Nero , in Campo Azz urr o •' 
Quello di Porta nuova antico due Co- 
lonne d Argento , formontate da un 
Arco ; fopravi una Corona fimile , in 
Campo Divifo , la parte Supesiore d’ 

Oro ; r inferiore di Roffo . Il Seggio di 
Montagna porta una Montagna Verde 
in Campo d' Oro . Quello di Forcella 
una Forcella d Argento , in Campo 
Divifo ; nella parte Superiore d’Oro ; 
nell' inferiore di Roffo . Il Seggio di 
Parto un Satiro d’ Argento in Campo 
Azzurro : Quello del Popolo porta la 
Lettera P. di Nero in Campo Divifo , 
nella parte Superiore d ’ Oro : nell' infe- 
riore di Roffo . 

L’ Abruzzo di la porrà un Aquila 15 
d Argento Spiegante , coronata , fopra 
tre Monti d ’ Oro in Campo Azzurro . 

L ’ Abruzzo di qua porta uno Scoglio 1 6 
Nero ; Sopravi una Fafcia Roffa ondeg- 
giante , in Campo d’ Oro . 

La Bafilicata porta un mezzo Leone 17 
Verde , lampaffato di Rofco , nafeente 
da una Fafcia Azzurra ondeggiante , 
col Lembo Roffo , in Campo d Ar- 
gento . 

K La 
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j8 La Calabria di là porta due Croci 
Nere patentate ne’ lati dejlro , e fini- 
flro d“ Argento : rapprefenta il Campo 
l’ Arme d' Aragona . 

19 La Calabria di qua porta una Cro- 
ce Nera patentata , in Campo d’ Ar- 
gento . 

10 La Capitanata porta la figura di S. 
Michele Arcangelo cL Argento , in atto 
di tenere con la de fra la Spada fguai- 
nata ; con la Sinifra le Bilancici J ot- 
to piedi il Drago ; il tutto in Campo 
Azzurro . 

11 La Provincia di Molife porta una 
Stella dì Oro , attorniata da una T roc- 
cia del medefimo Metallo , in Campo 
Roffo ■ 

li II Principato di la porta una Coro- 
na d ’ Oro in Campo Divifo , nella par- 
te Superiore Rojfo ; nell’ inferiore d’ Ar- 
gento . 

23 II Principato di qua porta una Ro- 
ta d Oro Raggiofa flettala di Nero , 
in Campo Divifo , di l'opra Roffo , di 
fotto Azzitto. 

14 La Terra di Bari porta un Pafio- 
rale d‘ Argento in Campo quadriparti- 
to con linee Diagonali ; i Punti Supe- 
riore ed Inferiore d' Azzurro : i laterali 
dì Argento . 

15 La Terra di Lavoro, porta dueCor- 
nucopie d’ Oro , attorniate da una Co- 
rona del medefimo Metallo , in Campo 
Roffo . 

j 6 La Terra d’ Otranto , porta un Del- 
fino in Palo rovefeiato , con un Anello 
et Oro pendente dalla bocca ; rappre- 
fenta il Campo l' Arme d~ Aragona. 

i 7 La prima Arme della Città dì Fi- 

renze fu un Ciglio dì Argento in Cam- 
po Roffo : dell’Anno 1010. i Fiorenti- 
ni , avendo fbggiogata , e diflrtttta 1’ 
antica Città di Fiefole , di cui Polibio , 
Plinio , Appiano Aìeffandrino , Sa- 
lii fio , Tito Livio , Silio Italico , An- 
tonino , ed altri fovente fanno menzio- 
ne , aggregati i Vinti alla loro Cittadi- 
nanza , e formata di due una fola Co- 
munità , con partire il proprio Scudo, 
e formare di quello due Campi , pofe- 
ro alla delira la loro; alla (iniltra quel- 
la de’ Vinti nel modo , di cui Gioì Vil- 


lani nelle fue Croniche Fiorentine (a) 
fa menzione ; avendo lafciato fcritto , 
che , EfJ'endo disfatta la Città di Fic- 
fole , molti Fiefolani vennero a habita- 
re in Firenze ; e acciocché i Fiefolani 
venuti in Firenze fo fiero con più fede, 
& amore una co’ Fiorentini , fi racco- 
munarono I’ Armi di detti Comuni , c 
fecero allora un Arme dimezata , Ver- 
miglia , & Bianca , come hoggi a nofiri 
dì fi vede ; (3 portafi in hofle ; cioè il 
Carroccio del Comune di Firenze : la 
parte Vermiglia del Carroccio fi è t 
Arme , che Fiorentini hebbono da Ro : 
come diremo adrieto , dove folcano tifa- 
re , il Giglio Bianco ; /’ altra metà del 
Carroccio feciono bianca , che era de' 
Fiefolani I’ Arme loro ; & dove porta- 
vano una Luna Cilefria : ma alla det- 
ta Arme Comune levarono il Giglio Bian- 
co ; e la Luna CHefira , rimancndofi co- 
sì dimezata , Rafia , e Bianca . Dell’ 
Anno 1250. nel Gonfalone dal Popolo 
Fiorentino confegnato ad Uberto da 
Lucca , Eletto per fuo Capitano fu 
alzata una Croce R'Jfa in Campo d’ 
Argento ; c quella , come il Villani 
(b) ferivo , fu chiamata Arme del Po- 
polo . Cacciati pofaa dell’ Anno 1251. 
ì Caporali Ghibellini di Firenze ( pro- 
feguifee il Villani (cj il Popolo , e i 
Guelfi dentro rimafero alla Signoria di 
Firenze , & dove anticamente fi portava 
il Campo Vermiglio , e ’l Giglio Bianco , 
fi fecero per contrario il Campo Bianco , 
e ’l Giglio Vermìglio , & i Ghibellini fi 
ritennero la prima Infogna : ma l' anti- 
ca nobile , & Trionfale Infogna del no- 
Jlro Comune di Firenze non fi mutò mai ; 
cioè il Carroccio dimezzato Bianco , e 
Vermiglio , detto lo fendale : dell’ ac- 
cennato cangiamento del Giglio Bianco 
nel Roffo fi menzione anche Dante , 
dicendo : per divifion fatto Vermiglio . 
Per fegno di divozione verfo la Sede 
Apoftolica i Fiorentini hanno fatto an- 
che dipingere nel Palazzo del Publico 
le due Chiavi della Chiefa a Croce di 
S. Andrea in Campo Roffo : Così quel- 
la della Fazione de’ Guelfi , che in 
un Aquila Roffa [piegante j opra un 
Drago Verde in Campo Bianco con- 
fifleva; 
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fifteva ; dicefi di Clemente IV. come ca Trevifana , porta un Capilo mal. 
appunto il Platina la rapprefenta . tonellato, e merlato: Sopravi due Ter. 
Hanno ancora porrati i Gigli diFran- rette fimilì . 

eia in memoria di Carlo d’ Anjoù Re La Provincia del Friuli porta una 3+ 
di Napoli , che dell’ Anno 1167. go- Croce Rotta , con un Capriolo Nero ad. 
vernando la loro Dominante , e ridu- doffato all' Afta della Croce , ed accol- 
cendola Cotto buone leggi , fu chiama- lato alla Traverfa della medefima , in 
to il Buon Re . L’ Jmprefa di queitem- Campo d' Argento . 
pi confi de va in un Leone : ed è ofler- Trevi/o porta una Croce ef Argento J5 
vabile , che da tempi remotilTimi i fomentata da due Stelle de! medefimo 
Fiorentini a fpefe del Publico hanno Metallo in Campo Vermiglio II Bo- 
fempre tenuto il Serraglio de Leoni : nifaxjo nelle fue Lettere Famigliaci 
Ogni Arte , ogni Magiftrato in quella ferivo , che quella Città anticamente 
Città , ha le fue Armi , come Gio: portava un Toro , col motto , Memor 
Villani nelle fue Storie le deferive . che durò fino al tempo di Francefcò 

18 La Città dì Padova porta una Cro- Carrara il Vecchio: aflunfe pofeia una 
ce Rofsa in Campo d’ Argento : Corre Torre Nera , con tre Merli , in Cam- 
una Voce popolare , che San Profdoci- pq Bianco , che da quella Città fu la- 
na o , primo Vefcovodi quella Città , feiata , quando abbracciò la Fede di 
inalberaflè la Figura di fopra accenna- Crifto : ed allora fu all'unta da quel 
ta. in luogo della > Scrofa Troiana , Collegio de’ Nobili , che in elfa Città 
creduta Imprefa de’ Padovani Gentili, ebbe principio dopo la fua ultima De- 
che in una antica Fabbrica di Santa So- dizione al Dominio Veneto . 

Fa tuttavia fi vede : L ’Ungareilo pe- La Città d'Udine porta un Capriolo 36 
tò nelle fue Cronache di quella Città Nero in Campo d' Argento. 
feri ve , che la di lei Arme antica con- Le Armi della Città di Rimini fono 37 
fifteva in un Drago Verde , in Campo due ; la prima antichiflima confifte in 
Rofio : Infegna fatta pofeia particola- un Ponte fopra il Fiume Rimini , con 
re di quel Collegio de Notaj: e lo con- cinque Archi : Sopravi una Porta , o 
ferma co due feguenti Verfi . (la altr Arco , che termina in acuto • 

Eft Patavìnorum Draco cum Duce il tutto di Marmo , in Campo Ro/To : 
Virorum , Cuopre lo Scudo una Falcia . coperta 

Scnptura quorum credit utrumque da una Corona : Sopravi il motto : 

• Arìmini Vetuftas : l’origine fi attribui- 

29 La Città di Bergamo porta lo Scu- fee al famofo Ponte da Augufto fu 

do partito , a delira d' Oro , a finiftra quel Fiume fatto fàbbricare . Confifte 
di Roffo . la feconda Arme in una Croce doppia 

30 Crema* lo porta Divìfo , la parte fu- d' Argento in Campo Ro/fo : Sopravi 

pe riore d’ Argento , l’inferiore di Rogo: per Cimiero una Pianta di femprevivo , 
per Cimiero un Braccio con una Spada col motto : Liberta: Ecclefiaftica : lì 
impugnata tra due Rami di Cervo ; per Clementini dice donatagli da S. Savino 
concedionc di Guglielmo Marchefe del Arcivefeovo Sipontino , e Commiflà- 
Monferrato , Genero dell’ Imperadore rio Apoftolico dell’ Anno 1509. quando 
Federico I. in occafione della Lega di Cambra j 

31 Rovigo porta una Torre mattonella- quella Città tornò lotto il Dominio 
ta, con Porta aperta : Soprivi treTor- della Chiefa ; e foggiugne ; Roffa , e 
rette merlate ; formontate dal Leone Bianca . Il P. Mainardi Monaco Cifter- 
Veneto : le Torri fono Rojfe : il Leone cienfe Riformato nella Vita di S. Gau- 
G tallo ; il tutto in Campo Azzurro . dentio Vcfcovo , e Protettore di detta 

31 Belluno , Città della Marca Trevi- Città , rapporta una antica Moneta 
fana , porta una Croce d' Oro : nel con l' Imagine di detto Santo nel dirit- 
I. c nel II. Punto due Bajilifchi Rof- to , c la Croce doppia nel rovefeio : L* 
fi ram P a »ti : il Campo è tutto d’ Az- Adimari poi fcrive , efTerfi vedute an- 
; che delle Monete , con 1’ Effigie del 

33 Feltre , Città anch efla della Mar - 1 Santo , come detto Monaco dice , nel 
, Ateneo Tomo IV. K 2 di- 
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diritto; ma con l’Arme della Città quelle publiche Carceri fegnatamente, 
nel Rovefcio : altri vogliono , che la ed in un altro di una piccola Chiefa 
Croce fofle prefa per venerazione verfo lotto l’Invocazione di S. Clemente. 

S. Antonio da Padova , che predican- La Città di Ancona porta una Sta. 39 
do contro i Patareni , da’ quali , co- tua Equefire d' Oro , con la Spada in 
me è noto , quella Città era infettata , atto di vibrare il Colpo in Campo Rof- 
alzava il Veffillo della Croce : anzi che fo : nel Capo il RafteUo Roffo , co' GL 
allora , deporta 1 ’ Arme della Città , gli di Francia , in Campo Amarro : 
la Croce appunto fótte inalberata : L’ La Statua rapprefénta la figura dell’ 
Ughelli nella fua Italia Sacra , con 1 ’ Imperadore Trajano Benefattore di 
autorità del Clementini . dell’ Adima- quella Città , a cui dal medefimo 


ri , c d’altri , diftintamentc ne parla: 
ma checche in propofito di tale Con- 
flitto dire fi debba , certo fi è , che 
quella Città della prima di dette Ar- 
mi fi ferve in tutte le fpedizioni del 
Publico : la feconda , che fopra uno 
Stendardo di panno Rotto ogni giorno 
alla Ringhiera del Palazzo li efponc , 
è tutta d’ Argento , fi urti nelle Tabel- 
le de’Dazj , ne’ Bandi , e ne’libri de’ 
Mercanti . 

La Città di Brefcia anticamente por- 
tava una Sfinge : a’ noftri giorni porta 
un Leone rampante Azzurro , armato , 
e lampajfato di Vermiglio , in Campo 
d’ Argento . Il Kavaliero di Bragiano 
in un Libretto intitolato la Fortezza 
illufirata , adorna lo Scudo fuddetto 
con l’ Elmo in faccia , fregiato di Co- 
rona Reale , formontato da una Sfinge 
d Oro , con Svolazzi , 0 Piume Bian- 
che , ed Azzurre pendenti dall' Elmo ; 
Servono per Appoggi dello Scudo due 
Grifoni Vermigli , Bugnati , ed arma- 
ti del medefimo Smalto ; ma prefen- 
temente quella Città non ufa Cimiero, 
ne -Appoggi . Lo ftefso Kavalier di 
Beaziano in un Libro M. S. intitola- 
to Delle cofe memorabili feguite in Ita- 
lia dopo la venuta di Carlo Magno , fog- 
giugne , che quello Monarca promof- 
le al Vcfcovato di Brefcia Ànfridio 
fi doveva dire Amfrido ) Signore di Bref- 
fe , Provincia della Francia , e vuole, 
che 1 ’ Arme , di cui qui fi parla , fia 
quella d’etto Vefcovo , e d’ erta Pro- 
vincia : ma Brianvil/e nel fuo Giuoco 
d Armi per Arme della medefima rap- 
porta un Leone Armellinato in Campo 
Roffo : Che poi 1 ’ Arme antica di det- 
ta Città confifteflè nella figura della 
Sfinge , fi defume ancora dalle fue fi- 
gure appunto in varj luoghi della me- 
defima Città fcolpite ; in un Muro di 


Trajano fi dice conceduta : onde è or- 
nata con la feguente Infcrizione . 

Optimui Trajanui Imperar or fida An- 
cona donavi t , 
c col feguente dittico 

Hofiilet qui fiepè minai hoc contudit 
Énfe , 

Te monct adverfas nil trepidare 
minai . 

I Gigli per Concertione di Carlo Duca 
d’ Anjoù , Fratello di San Luigi IX. 

Re di Francia , per premio de’ prefta- 
ti Servigj nella memorabile Imprefa 
della Sicilia contro Manfredo , e nelle 
Fazioni tra i Guelfi , e i Gibellini , 
nelle quali gli Anconitani furon parzia- 
li della Chiefa ; onde quella Città por- 
ta il Motto Ancon Dorica Civitai Fi- 
de. i . Fanno di erta degna menzione , 
Giuliano Sar acini nelle fue Notizie Ifio- 
riche d’ Ancona . Pietro Bertelli nel 
fuo Teatro delle Città d' Italia : il 
Conte Francefco Ferretti nella fua Pie- 
tra di Paragone della Vera Nobiltà : 
il P. Corcatili nella fua Biblioteca. 

Poiché i Crirtianirtimi non fogliono 40 
fregiare il loro Regio Scudo , che co’ 
tre Gigli d' Oro, come nel Capitolo II. 
di quella Parte fi è veduto , non vo- 
glio lafciar di deferiver le Armi delle 
Provincie a quella Monarchia fbgget- 
te . La Contea di Foia per le Provin- 
cie , e Principati della Guafcogna por- 
ta tre Pali Vermigli in Campo d’ Oro . 

Per Bearn due Vacche Vermiglie , da- 
nnate , ed Ugnate d" Azzurro in Cam- 
po d’ Oro ; per Cimiero il Tefchìo di 
una Vacca , tra un Volo bandeggiato , 
e vergato per Foix : Serve per Appog- 
gio dello Scudo un Drago d’ Oro , lo 
cui Capo è coperto dall’ Elmo : le A- 
le allargate , e fina! tate con l’Arme di 
Foix. Albret , Paefc della Guafcogna, 
anch’erto , porta lo Scudo di Francia, 
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inquartato con un ’ altro Vermiglio . Ar- 
ni. :gn ac , Pa cCe parimente della Gua- 
Icogna , porta un Leone Rofio in Cam- 
po £ Argento , inquartato con lo Scudo 
di Rodeg , Capitale di Roffergue , eh? 
confi (le in un Leopardo Leonato d’ Oro, 
in Campo Vermiglio : Comminges , Con- 
tea della Guafcogna , porta quattro 
Mandorle d' Argento in Campo Rollo : 
Bigorre , anch’efia Contea della Gua- 
fcogna , porta due Leopardi Coronati 
di Rofso in Campo d’ Oro . La Ducea 
di Bretagna porta lo Scudo coperto di 
Pelli d’ Armellini : per Cimiero un Leo- 
ne tra due Corna . La Provincia di Li- 
mofin porta lo Scudo di Bretagna . La 
Contea di Poifiou porta cinque Torri £ 
Oro , difpofte per linea Diagonale , in 
Campo Vermiglio . La Ducea di Vi re- 
mandoli porta lo Scudo Scaccheggiato d' 
Oro , e £ Azzurro ; nel Capo cinque 
Cigli . Le Contee , di Provenga , d' 
Avvergne , e Breffa portano la I. un 
Ciglio d’ Oro , con un Lambello Rofso : 
la II. un Gonfalone Rofso frangiato di 
Verde , in Campo d’ Oro , la III. un 
Leone Armellinato in Campo V ermiglia . 
La Provincia di Lione porta un Leone 
eT Argento in Campo Rofso : Campeg- 
giaci fopra i Gigli di Francia . La 
Provincia di Foreg porta un Delfino d' 
Oro in Campo Rojfo . Quella di Beau- 
voir porta un Leone Nero attraverfato 
da un Lambello Rojfo di cinque peggi in 
Campo d’ Oro . La Lorena porta lo 
Scudo Divifo in Vili. Punti ; vale a 
dire , d ’ Ungheria f afe iato £ Argento , 
e Vermìglio : di Napoli , e di Sicilia , 
feminato di Gigli £ Oro in Campo Ag- 
gurro , con un Lambello di quattro peg- 
gi nel Capo : Di Gcrufalemme con una 
Croce potengata d’ Oro , accompagnata 
da quattro Crocette fimili , in Campo d’ 
Argento , £ Aragona , £ Anjou : della 
Cheldria con un Leone £Oro rivoltato, 
armato , lampafsato , e coronato di Ver- 
miglio in Campo Aggurro : di Fiandra 
con un Leone Nero , in Campo d’Oro: 
di Bar feminato di Crocette rincrociate 
co ’ piedi puntuti ; e due Pefci Barbi , 
dentati , e illuminati £ Argento , rivol- 
tati col dorfo , l’uno contro V altro , il 
Ateneo Tomo IV. 
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tutto d’ Oro : loprattutto di Lorena , 
con una banda Vermiglia , caricata di 
tre Aironi d' Argento in Campo d’Oro ; 
Bologna , Città maritima della Francia 
nella Piccardia , con Titolo di Contea 
porta un Cigno £ Argento, rofìrato, ed 
armato di Nero in Campo Rojfo . 

La Cittd dell' Aquila nel Regno di 41 
Naftoli porta un'Aquila £ Argento (pie- 
gante ; linguata di Rofso , rofirata , ed 
armata d’Oro , in Campo Aggurro . 

Anche la Città di Vienna porta l’A- 41 
quìla (piegante ; ma d’ Oro in Campo 
Rofso. 

La Città di Turino porta un Torod’ 4J 
Oro furiofo in Campo Aggurro . Cafale, 
Valenga , ed Acqui portano lo Scudo d' 
Argento . Aìcildndsia,Savigliano ,Che- 
rafebo , Vercelli , e Jurea , portano una 
Croce Rofsa in Campo £ Argento . Alba 
porta parimente la Croce Rofsa canto- 
nata dalle lettere ALBA in Campo 
anch’ella d' Argento : Mondouì ,cd Ajìi 
portano la Croce £ Argento in Campo 
Rofso . Cbieri porta lo Scudo inquarta- 
to: nel I. e nel IV. Punto la Croce Ruf- 
fa in Campo d’ Argento : nel II. e nel 
III. un Leopardo d’Oro in Campo Rofso. 
Saluggo porta Io Scudo Divifo; di fopra 
£ Aggurro; di fotto d’ Argento . Nigga 
porta un Aquila (piegante in Campo d’ 
Argento . Aofìa porta un Leone £ Ar- 
gento rampante in Campo Nero . 

La Città di Forlì , degna Madre di 44 
molti Prelati , e Cardinali ; de’ viven- 
ti Paolucci , e Piagga fegnatamente , 
porta un’ Aquila Nera (piegante , co- 
ronata , che con gli Artigli del piede 
deftro tiene uno Scudetto con una Croce 
£ Argento in Campo Rojfo : con quelli 
del piede fsnijlro un’ altro Scudetto con 
la Voce Libertas à Caratteri Neri in 
Campo £ Argento : l' Aquila in Cam- 
po Vermiglio : viene riconofciuta per 
Concefiione dell’ Imperadore Federico 
II. per premio de’ predati fervigj nella 
Conquida della Romagna , per quan- 
to il Kavalier Marcbefs ne’ fuoi Sup- 
plementi alla Storia di Forlì de! Bono- 
li ( a ) ne fcrivc : il Campo , fc pre- 
ftiam fede all’ accennato Bonoli nella 
detta Storia ( b ) per Concefiione de’ 

K J Ro- 
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Romani : la Croce d Argento d’ Ur- la medefima Città . Cuopre lo Scudo 
bano 1 1 . per la Spedizione dell’ Anno un B erettone circondato da Corona et 
1095. dalla medelima Città fatta in Oro all' Imperiale , fbrmontato da un 
Terra Santa fotto Goffredo (4) La GIolo d’Oro , /opravi la Croce fimile , 
Voce Libertà t indica la libertà appun- per Concezioni Cefaree , e Regie . 
to da ella Città goduta , mentre go- L’ Arme antica della Città di Pefaro 48 
vemavali da Republica ( b ) Cuopre confiltcva in uno Scudo quadripartito 
V Aquila una Corona da Republica : Il di Vermiglio , e d‘ Argento : per Co- 
Gonf alone , e le Chiavi delta Chiefa do- rona portava un Pileo , o Elmo del 
nategli da Papa Onorio I V. per lo ri- tutto chiufo ; proveniente , per quan- 
tomo d’ ella Città fotto il Dominiodel- to fi crede, daRe Goti,da’quali cosi 
la Chiefa , fervon per Cimiero. a quella Città , come a Gaeta, Bene- 

45 V Arme del Ducato di Milano , co- vento , ed Alt amura , altri diflintivi 
me lo Spenero offerva , confitte io una limili furon conceduti : Per Concefljo- 
Bifcia Amarra coronata d’ Oro , dalle ne di Guido Ubaldo della Rovere vi 
cui fauci efee un Bambino Roffo , e con fu aggiunta la di lui Rovere d’ Oro , 
tre giri è avviticchiata ad un Palo , in in Campo Azzurro Sottovi quattro 
Campo d’ Argento . Ciò: Blaeu però Mani di Colore di Carne , che due per 
nel Teatro del Mondo , o fia Nuovo due fi ftringono ; /opravi una Fafcia 
Atlante , non vi mette il Palo . La d' Argento , col motto : Perpetua , <S 
Metropoli di quello Stalo , porta una firma fidelità t ; nella Punta dello Scu- 
Croce Rojja in Campo d' Argento, che do l’antico Campo; Attornia etto Scu- 
per teftimonio del Morigia nella Storia do un lembo con le parole ; Guidi Li- 
di Milano , ha avuta origine da una baldi de Ruvere Pifaurienfit Domini , 
Bandiera , che s’inalberava fopra il & Principi! munui , 

Carroccio , eh’ era tirato da quattro La Città di Perugia porta un Grifo- 49 
Buoi coperti di Drappo , per la metà ne d Argento rampante coronato d" Oro 
di Bianco , per l’altra meta di Rojio , in Campo Rafia , Arme , che fi dice 
il Carro ordinariamente era coperto di donatagli da alcuni Popoli dell’ Arme- 
Scarlatto con varj ornamenti di feta ; nia chiamati Grifoni , da’ quali anche 
alcune volte d Oro : Sopravi un gran- il nome riportaffe, perchè la Voce Fe- 
de Altare quadrato , nel cui mezzo era ru in quell’idioma lo /letto che Grifo- 
piantato un’ Albero , fopra di cui in ne fignifichi : Checché di tale origine 
Taffettà con Ricami era dipinta l’ Ar- creder fi debba , da varj Autori , e te- 
me fuddetta : per Cimiero una Crocei- gnatamente dall’ Ughelli abbiamo , che 
ta d’ Oro di rilievo con varj ornamen- al tempo degli Auguri il Popolo Feru- 
ti : quando il bifogno di Guerra il ri- gino , per farli cono/cere di quella Se t- 
chicdeva , un Sacerdote celebrava a ta , fiotto il pie defiro del Grifone rap- 
quell’ Altare. prclentava una Patena : e 1 ’ Inghira- 

46 La Città di Cremona porta tre Fa- mi dice , che portava una Frezz a '• in 

fee Roffe ; altre tre d Argento . alcuni luoghi d’ eflà Città fi vede an- 

47 La Città di Ravenna , fede già d’ cora la fua Arme con un Coltello : va- 
Imperadori , e Re , porta due Leoni riazioni per diverfi accidenti feguite : 
rampanti ad un Albero di Pino : il Al tempo delle Fazioni tra’ Guelfi , e 
Leone a delira è Roffo in Campo d’ O- Ghibellini , per farli conofeer del par- 
rò , l’altro a Anidra è d' Oro in Cam- rito de’primi , alcune volte , in vece 
po Roffo , fi dice , che fendo fiata quel- del Grifo , con la loro Arme fi diftin- 
la Città confecrata a Cibele , Madre fe ; vale a dire con un Leone : ma la 
de' Dei , che fi rapprefentava in un figura ordinaria è Hata fempre quella 
Cerchio tirato da due Leoni , tali Fi- del Grifo , a cui in Segno di fedeltà 
gure foffero inalzate per Arme ; il Pi- verfo la Chiela , aggiunfè le di lei 
no allude alle Pinete , che circondano Chiavi : il tutto fi vede , oltre i cita- 
ti 


( 1 ) Lct % jo. ( b ) Mdrcbrf. he, eie, Ub, t.f. 37. 


Digitized by Google 


Parte II 

ti XJ ghetti , ed Inghirami , appretto 
Leandro Alberti : Pompeo Pettini Sto- 
rico Perugino ; Felice Ciotti nella fua 
Perugia Etrufca ; Cefare Crifpoldi nel- 
la fua Perugia Angufta ; e ’l P Agofti- 
no Oldini Cefuita nel fuo Ateneo Au- 
gufto 

Gio: Janfon feri ve , che l’ Arme del- 
la Citte) d' Argentina confitte in una 
Banda Ro/fa , in Campo d' Argento , 
che è la medefima , che quella detta 
Famiglia Sanvitali Patrizia Piacenti- 
na i di cui Bonaventura Angeli nella 
fua Storia di Parma , così parla : Fu 
affermato da alcuni , che da Vitale Con- 
dottiero di Gente d' Arme , che con Cor- 
rado II. venne in Italia da Argentina , 
e da Santo fuo figliuolo ne fcendejfe , 
dando principio atta fucceffione , & il 
figliuolo atta Famiglia , congiungendo i 
Homi infieme all ufo antico ; e detta 
venuta da quel Luogo dicono apparerò 
cvidentijfimi argomenti , e/fendo F Arme 
detta Città d Argentina , e quella de’ 
Sanvitali nel Campo , e nette Sbarre 
( doveva dire nella Banda ) le flette : 
Porta effa Famiglia per Cimiero una 
Colonna Roffa Coronata d Oro , con due 
Grifoni rampanti alla medefima Colon- 
na con Catene legati , che Francefco 
Capra nel fuo Catalogo chiama Aqui- 
le ; prendendo a dire : Meffire Olìa- 
viain de S. Vital , Marquis de Fon- 
t anettar , Chevalìer del Ordre , portoit 
d Argent a la Bande de gueulet : Ci- 
mier une Colomne d Argent ( de ’ gueu- 
les doveva dire fommee de fon Cbapi- 
teau de meme ) d Oro a deux Aiglei 
affronto z de meme , ( due Grifoni , c 
non due Aquile ) colletez , & attaché z 
avec une Chaine d Or : L‘ Erudito Co: 
Piazza , nella fua Bona efpugnata , 
correggendo l’Errore per conto di ciò, 
che il citato Scrittore in ordine alle 
due Aquile commette, dice 

Primiero appar de’ Sanvitali il Con- 
» 

Del Lombardo valor gloria più de 
Z«a, 

Che tremolante fu F armata fron- 
te ». 

Porta il noto Ipogrifo , antica Info- 
gna . 

Alle gloriofe getta della Famiglia fud- 
detta , oltre i citati Scrittori , fanno 
Ateneo Tomo IV. 
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anche giuftizia il Crefcenzio nella fua 
Corona della Nobiltà d’Italia: il San- 
fonino : il Volaterrano : il Corio : il 
Ghirardacci : il Cartari : 1’ Ughelli : 
Francefco Capra: V Araldi, ed' altri . 

Non tono iole le Republiche , e le 
Città Europee , e d’ altre parti del 
Mondo , le quali , avendo cognizione 
della Scienza Araldica , alzano le loro 
Armi , ma oltre ciò, che della Regia 
del Mejfico anche prima della foggioga- 
zionc di quell’ Imperio nel Capitolo 
III. della I. Parte di quello Trattati) 
fi è detto, rifèrifee il Citato Mone fon, 
che la Città di Batavia , già chiamata 
Jacatra , porta nell’ Afia , da gli O- 
landcfi dominata , porta una Spada 
con una Pianta d’ Alloro . 

CAPITOLO VII. 

Deile Armi Sociali. 

S Otto il nome di Sociali quelle Ar- 
mi fi comprendono , che per di- 
ftintivi de’ Corpi di alcune Religioni , 
Ordini , ed Univerfità , tanto Milita- 
ri , ed Ecclefiaftiche , quanto Secola- 
ri , o Mille, fi portano; e che a quel- 
le Perfone , che tali Corpi compongo- 
no , vengon concedute ; e dovendo di 
effe parlare didimamente , da quelle 
dell’Ordine Cofianriniano cominceremo 
che come prima nel Capitolo III. del- 
la Parte II. del Trattato della Nobil- 
tà ; indi nel Capitolo XXXVII. della 
Parte IV. del Trattato de’Titoli , già 
ditti , a’noftri giorni di tutti gli Órdi- 
ni militari ì il piò antico : porta quel- 
lo una Croce di Vermiglio , Gigliata , 
ed Orlata d Oro , ne cui quattro an- 
goli le quattro Lettere I. H. S. V. 
Simboleggiami la di lei forma dall'An- 
gelo a Coftantino moftrata , quando , 
per animarlo a combattere , prefe a 
dirgli; In Hoc Signo Vincer, interfeca 
la Croce la Lettera X. che tra le due 
Lettere Greche A. ed n. che fi Spie- 
gano Jefus Chrifiui principium, & finir, 
abbraccia la Lettera P. Diftinguendo- 
fi l’ Ordine in tre Gatti di Kavalieri ; 
la I. chiamata de’ Gran Croci : la II. 
de’ Kavalieri di Giuftizia , e di Gra- 
zia ; la III. de’ Cappellani , e de’ Ser- 
ie + ven- 
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venti , quelli della I. Clafle portano 
la Croce di Velluto fu! petto frapponi- 
vi diverfi Lattari , con l’ Imagine di 
S. Giorgio : i Kavalieri della II. ClalTe 
portan la Croce con le accennate quat- 
tro Lettere negli angoli parimente di 
quella: nel mezzo la X. che abbraccia 
la P. dal lato deliro il Karattere A. 
dal Anidro il Sì. i Secolari al lato Ani- 
dro; gli EccleAadici al dedro: I Cap- 
pellani portano la Croce di panno : 
quella de’ ferventi è fcnza le edremità 
Superiori ; e fenza le accennate quat- 
tro lettere : In vece dell’ Abito Capi- 
tolare A didinguono edi con una Sciar- 
pa , dalla quale pende una Croce, pa- 
rimente fenza le accennate lettere . 
i Inalbera la Religione Gerofolimitana 
una Croce piana d‘ Argento in Campo 
Vermiglio per concedione di Baldovino 
I. Re di Gerufalcmmc : il di lei Gran 
Maedro l’inquarta con la propria: nel 
I. e nel IV. Punto la prima ; nel II. 
e nel 1 1 1. la feconda prcfentemente 
della Famiglia del Degnidimo Gran 
Maejìro 2-ondodari con due Bande , e 
tre Roffe d' Oro , in Campo Azzurro : 
la Famiglia fuddetta per altro con 1 ’ 
Arme propria inquarta la Ghigi , co- 
me parimente in quella del degnidimo 
Cardinale , e nell* altra del non menò 
meritevole Arcivcfcovo di Siena A ve- 
de : Sormonta Io Scudo la Corona da 
Principe per ragione dell’ Ifola de! Goz- 
zo : lo circonda una Corona di Pater 
nojler , dalla quale pende la Croce con 
orto punte , come appredò diremo : E 
poiché mentr’io a quedo Trattato do 
dando I’ ultima mano , a Dio è pia- 
ciuto chiamare a fé l’accennato ( de- 
gnidimo, dico ancora una volta) Gran 
Maedro ; e la Religione , di cui io 
parlo , in luogo di quello ha prefeelto 
il Regnante D. Antonio Emanuel de 
Vilbena , la cui mente , per far fron- 
te alle minaccie dell’ Ottomana Poten- 
za , è indefed'a , non voglio lafciar di 
dire , che anch’edò con le Armi della 
fua Religione in quarta le proprie, che 
conAdono in un leeone mezzo a Oro , e 
mezzo Ro/fo , con Coda d' Oro , in 
Campo d' Argento : delle gloriole Ce- 
da della di lui Illudre Famiglia ilMo- 
reri fix degna commemorazione . 

Alcuni Grandi Maedri a’ lati dello 
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Scudo hanno aggiunto due braccia con 
la Spada impugnata ; e ’l Motto Pro 
fide , imprefa introdotta da D. Filippo 
Villieri , della Lingua , o da Alberge 
di Francia , XLIII. Gran Maedro il 
dì 22. Gennajo 1522. eletto in Rodi, 
mentre trovavaA alTente : portatoA 
egli il dì ri. Settembre dello dedò 
Anno a quell' Ifola , trovoflì obligato 
a fodenere il di lei Aflèdio : ma , ve- 
dendo difpcrato ogni foccorfo , il dì 
24. Dicembre dell’Anno 1522. fu co- 
dretto a renderla a Solimano II. Ri- 
covratoA nell’Ifola di Malta , di que- 
da il dì 26. Ottobre dell’ Anno 1530. 
da Carlo V. riportò 1 ’ Inveditura : e 
quivi il dì ai. Àgodo dell’ Anno 1534. 
gloriofamcnte morì . Ma , tornando al 
principale adiinto , i Kavalieri deli’ 
Abito portano la Croce , come veggia- 
mo , alquanto difiérente , fendo bifor- 
cata , Acche forma òtto punte a guifa 
di Coda di Rondine , le cui punte , 
fendo quella addolfata allo Scudo, efeo- 
no dall’ edremità di quedo : Alcuni 
di erti la portano nel Capo dello Scudo 
Gentilizio : altri in uno Scudetto fo- 
prattutto : anch’ erti ponno portare Io 
Scudo attorniato dalla Corona di Pa- 
ter nojler , ma pochi lo praticano. 

I Kavalieri dell’ Ordine , detto d'A- 4 
vii , anticamente portavano /’ Armedel- 

V Ordine de' CiJIercienfi , dal quale ri- 
conofcono le regole : indi adunfero la 
Croce gigliata Verde , accompagnata nel- 
la punta da due Uccelli oppofii , allu- 
Avi al nome dell’ Ordine in Campo d’ 
Oro , come tuttavia praticano . In 
Guerra Io Stendardo da un lato è fre- 
giato con 1 * Arme dell’ Ordine , dall’ 
altro con quello della Corona di Por- 
togallo , e con un CafteHo d' Oro in 
Campo Rofio , due Ceppi a piedi ; da 
lati dì quelli due Aquile . 

L’ Arme dell’ Ordine di San Giacomo 5 
dalla Spada conAde in una Spada Ver- 
miglia , a cui 1 ’ Anti-Papa Benedetto 
XIII. aggiunfe quattro Gigli in Cam- 
po d’Oro . 

II didintivo dell’ Ordine di Calatra- 6 
va conAde in una Croce Vermiglia ( al- 
cuni dicon Verde ) gigliata nel traver- 
fo , con due manette da Schiavo Az- 
zurre , in Campo d’ Oro . 

I Kavalieri dell’ Ordine cf Alcantara 7 
por- 
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portano la Croce Verde gigliata : nel 
centro di erta Croce uno Scudetto con 
un Pero Verde . 

g L’Arme del ['Ordine del Tofone, con- 
cile in una Collana d' Oro , con la fu a 
Divifa comporta di due Fucili addof- 
fati , e di Pietre , dalle quali fcaturi- 
fcono fiamme alternativamente incate- 
nate in modo , che vengon a formare 
la lettera B. cheli fpiega Borgogna ; col 
motto, ante ferir quam flammai micet: 
Pende dalla Corona il Tofone d’ Oro , 
legato nel meggo , a cui alcuni aggiun- 
gono il motto : Pretium non vile la- 
tori! . . 

9 Anticamente 1 ’ Arme de’ Kavalieri 
di Crifto eonfifteva in una Croce Pa- 
triarcale Vermiglia caricata d' un altra 
d' Argento , in Campo Nero . A’noftri 
giorni portano la Croce Rofia p utente , 
orlata d' Oro , con una tinca et Argen- 
to retta nel meggo, che termina ne’fuoi 
Rami , Ceche viene a formare una fic- 
cala Croce d’ Argento piana in Campo 
d’ Argento : dall’altra parte 1 ’ Arme 
di Portogallo . 

10 / Kavalieri Teutonici portano una 
Croce Nera piana, potengata , e carica- 
ta d" un’ altra Croce d' Argento doppia- 
mente potengata in Campo d’ Argen- 
to : il Capo di Francia: Il Gran Mae- 
rtro inquarta la Croce dell’ Ordine con 
le Armi proprie . Quei , le cui Armi 
fono comporto di Quarti , foglion por- 
tare quella dell’ Ordine in uno Scudet- 
to foprattutto : e Copra lo Scudo por- 
tano il Cimiero dell' Ordine , che con- 
fi ftc in un piccolo panno d’ otto punte , 
con la Croce del me de fimo Ordine . I 
Comendatori per lo più portano le Ar- 
mi proprie in uno Scudetto nel Cen- 
tro della Croce: altri ufano lo Scudet- 
to dell’ Ordine nell’angolo deliro : al- 
tri nel Centro dello Scudo Gentili- 
zio . 

1 1 L’ Arme dell’ Ordine della Jartiera , 
in cui anche il Re Britanico è compre- 
fo , conCfte in una Croce Vermiglia at- 
torniata dalla Jartiera ; ed in una Stel- 
la con molti Raggi : In vece della Jar- 
tiera alcuni Kavalieri portan fovente 
un Nafìro Aggurro profilato d Oro affai 
largo a guifa di Sciarpa ; fretta in gi- 
ro con una Fibbia cT Oro , col Morto ; 
Ho-ni Jort , qui mal y penfe : alcuni 


Ca P- v J l k 4 Mi 

portano detto Nartro avvolto nella 
gamba linirtra . La Collana è compo- 
rta alternativamente di una piccola Cin- 
ta d' Oro in giro, e di una Rofa, rileg- 
ga bianca , e megga Rofa aggiuntavi 
da Arrigo VII. dopo il matrimonio 
con Ifahella di Torck ; e ciò per efpri- 
mere nell’ unione delle due Rofe la 
pace tra le due Fazioni dette della Ro- 
fa bianca , e della Rofa rotta appun- 
to , dalle quali quel Regno per lun- 
go tempo fu travagliato : Pende dalla 
Collana una Medaglia con V Imagine di 
S. Ciorgio Protettore, e Titolare dell’ 
Ordine . 

V Ordine del Bagno porta per Ar- 11 
me tre Corone d' Oro , in Campo Ag- 
gurro : Alcuni Kavalieri portano un 

N afro Ro/fo a Sciarpa . 

Il diftintivo dell’ Ordine dell’ Eie fan- 1$ 
te conrtfte in una Catena d' Oro , con 
un Elefante d' Oro j multato di Bianco , 
che fui dorfo porta un Cajlello d' Ar- 
gento merlato ai Nero , il Supporto dell* 
Elefante è Verde , j, multato di fiori di 
diverfe Colori : altri per Supporto por- 
tano un Breve , con le lettere P. F. P. 
Avanti che dal Regno di Danimarca, 
del quale l’Ordine , di cui li parla, è 
particolare , forte difoacciata la Reli- 
gione Cattolica , come nel Capitolo 
III. della Parte III. del Trattato del- 
la Nobiltà già dirti , il Breve era di- 
verfo . 

I Kavalieri dell’ Ordine dello Speron 14 
d' Oro portano una Croce d‘ Oro a otto 
Punte , con uno Sperone parimente d’ 

Oro nel Centro : La loro Divifa con- 
fitte in una Medaglia d’ Oro con /’ Ima- 
gine di S. Ambrogio da un lato , /’ Ar- 
me della Cafa Regnante dall’ altro . 

V Ordine dello Spirito Santo , di cui 1 5 
il Re Criftianiflimo è Gran Maertro , 

è formato d’una Collana d’ Oro , com- 
pera alternativamente di Fiaccole , Gi- 
gli , Trofei , t delia lettera H. efpri- 
mcnte , come nel Capitolo III. della 
Parte III. del Trattato della Nobiltà 
già accennai , il nome dell’ Iftiturore : 
ma a’noftri giorni , in vece di quella , 
fi ufa la Lettera L. che denota il no- 
me del Regnante Gloriofo Luigi XV. 
Pende dalla Collana una gran Croce d' 
Argento biforcata , con un Giglio d Oro 
tra' Rami ; nel cui Centro ita fcolpic» 

una 
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una Colomba circondata da Raggi d Ordine , in vece del Collare , porta 

Oro : in politura di defeender dal Cie- una Fafcia con la Medaglia. 

lo : Cosi il Re , come i Comendatori 1 Kavalieri dell' Ordine de' Santi 1 8 


attorniano lo Scudo , non /blamente 
col Collare fuddetto , ma anche con 1 ’ 
altro di S. Michele , di cui approdo li 
parlerà . Gli Ecclefiadici in luogo del 
Collare portano un femplice Cordone , 
o Fafcia d ’ Azzurro , dalla quale pen- 
de la Croce . 

16 I Kavalieri di S. Michele , Ordine 
da Luigi XI. Re di Francia , dopo la 
miracolofa apparizione dell’ Angelo , 
iftituito , anticamente portavano un 
Collare d’ Oro , dal quale pendeva una 
Medaglia con la Figura di quell’ Ange- 
lo, e col motto , Immenfi tremor Ocea- 
ni : fu pofeia convertita in una Crocet- 
ta , nelle ejìremità biforcata , e con la 
figura dell' Angelo nel centro , come 
tuttavia li pratica. 

17 Un Collare d Oro compoflo di Fafcet- 
te , o firn Collarine da Cane Alano , 
con Cordellette infieme ligate è il di (fio- 
rivo dell' Ordine della Nunziata : nella 
maggiore di dette Fafcetre li veggono 
le Lettere F. E. R. T. che dal Guic- 
ciardini vengono fpiegatc ; Ferifci ; 
Entra , Rompi , Tutto , ma pii» co- 
munemente li crede , che attelo il Va- 
lore di Amedeo I. nella difefa dell’Ifo- 
la di Rodi , altro non lignifichino , 
che Fortitudo Ejui Rhodum T cnuìt , il 
Collare è ornato di due Rofe , I' una 
bianca , I’ altra Rofta , framefehiate 
tra lacci d amore : pende da quella una 
Medaglia d Oro ovale , temperata di 
Smalto Roffo , e Bianco , con la Divi- 
fa dell’ Annunziaz’one : Il Giufliniani 
vuole , che anticamente la Medaglia 
folle fenza figura : altri , c con più ve- 
rifimilitudine tengon, che vi fi rappre- 
fentade quella di San Maurizio : Co- 
munque ciò fi lia , certo fi è , che A- 
medeo Vili, volendo , che F Ordine , 
di cui nel prefente Capitolo li parla , 
della Nunziata fodè chiamato , dell' 
Anno 1434- v » iàcede collocare /’ Ima- 
gine della Vergine Annunziata dall’ An- 
gelo , ornata con tre Nodi , grandi , e 
con cinque piccole rivolte di Lacci , a’ 
quali alcuni aggiungono quindici Rofe , 
delle quali Cinque Bianche, cinque Ver- 
mìglie , le altre cinque mifle di Bian- 
co , e di Vermiglio : Il Cancelliero dclt 


Maurizio , e Lazzaro , di cui il Duca 
di Savoja , come Tappiamo , è Gran 
Maedro , portano una Croce d Argen. 
to , a otto Punte , co' Rami retti ; nel- 
le ejìremità a foggia di fiore , da San 
Maurizio ufata nelle Tue Inlègne: nel- 
l’unione degli Ordini fuddetti il Duca 
Carlo Emanuello negli angoli dell’ ac- 
cennata Croce fe collocare un’ altra Cro- 
ce Verde , caricata dell’altra d‘ Argen- 
to pome t tata di S. Maurizio. 

L' Arme dell* Ordine de’ Kavalieri , 19 
detto , Mater Domini , confide in una 
Croce patente Vermiglia , accompagna- 
ta nel Capo da due Stelle parimente 
Vermiglie in Campo d Argento. 

Confide l’Arme dell’Ordine de' Ka- IO 
valieri di S. Stefano in una Croce Rofta 
a otto Punte , orlata d’Oro, in Cam- 
po d ’ Argento : Didinguendofi i Kava- 
lieri in tre dadi ; vale a dire, in Co- 
mendatori, Kavalieri Semplici , eScr- 
venti , la Croce della I.e della Il.Claf- 
fe termina come fi è accennato; quel- 
la della ILI. è priva del Ramo Supe- 
riore . 

I Kavalieri de! Santo Sepolcro por- 21 
tano più Croci Vermiglie in Campo d’ 
Argento . 

L’ Ordine del Sangue Prezjofo di 12 
Mantova porta il Collare d’Oro malac- 
cio compoflo di Cartelle Ovali ; nelle 
une in lungo fi legge il motto ; Domine 
probafti me ; nelle altre in largo fi rap- 
prefenta un Crucciolo nel fuoco : Pende 
dal Collare un Ovale con due Angeli 
in atto di fofìenere un Ojienforio coro- 
nato , con tre goccie di Sangue ; o co- 
me altri dicono , tre Perle Rojfe ; col 
Motto ; Nihil hoc trifie recepto . 

L’ Ordine delle Crociere , » fia della 2 j 
Stella, idituito dalla tanto pia, quan- 
to gloriola Imperadrice Eleonora lot- 
to la protezione del gloriofo Imperado- 
re Leopoldo , approvato da Papa Cle- 
mente IX. con fua Bolla , che comin- 
cia : Redemptorit , & Domini Nojìri 
Jefu Cbrifti fpedita il di 18. Giugno 
dell’Anno 1668. di cui prefentemente 
l’Auguda Imperadrice Amalia è Pro- 
tettrice ; e di cui nel citato Capitolo 
III. della Parte III. del Trattato de' 
Titoli 
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Titoli già parlai , porta una Croce et 
Oro à guifa di Stella . 

14 Palliando a parlare delle Armi delle 
Religioni Claurtrali , fcnza però pro- 
cedere per ordine di anzianità , in pri- 
mo luogo trovo quella di San Baglio : 
porta ella /' Imagine del Santo in libito 
Vedovile , col motto : Si Deus prò no- 
bis , quii Contea noi ? 

15 La Religione di S. Paolo J. Eremita 
porta l’ Effigie del Santo , col motto ; 
Ecce elongavi fugiens , if manfi in fo- 
lti u/fine . 

*6 I Canonici Regolari di Sant' Agojiino 
nel mezzo dello Scudo portano /’ Ima- 
gine della B. Vergine in Campo d Ar- 
gento : nel Iato deftro quella di San 
Giovanni Evangelica col Calice in ma- 
no : nel Anidro di S. Agojiino ; Copti 
la cui Teda , in vece della Corona /’ 
Imagine del Salvadore : lo Scudo è 
formontato dal motto : Donec auf era- 
tur Luna. 

ij La Religione Benedettina porta an- 
ch’erta l' Imagine del Santo fuo Fonda- 
tore in Abito Pontificale : alla Sinidra 
quella di S. Giufiina , che tiene in ma- 
no una Palma , amendue fedenti ; e 
col motto : Non confundetur in ater- 
num , 

il I Monaci Benedettini dell'Ordine Ci- 
fiercienfe portano fri Gigli d’ Oro 3. a. 
i. in Campo Bianco : Soprattutto uno 
Scudetto con tre Bande Nere in Cam- 
po di Argento ; Cuopre lo Scudo una 
Mitra d' Oro , nelle cui Fafce fi legge: 
Vivat Cijlercienfium Mater Ordinit : E’ 
addortato allo Scudo un P aflorale d Ar- 
gento in Palo . 

19 L'Ordine de' Monaci di Cbiaravalle , 
che dal Cirtcrcienfè procede , porta 
un Braccio , coperto di Cuculia monafii- 
ca ; con la mano tiene un Pafiarale d 
Argento , attraverfato da due Bande 
fcaccate di Bianco , e di Nero : nel 
Capo due Gigli d Oro: nell’angolo de- 

• Uro inferiore una Mitra d' Oro , il tut- 
to in Campo d’ Argento : Lo Scudo è 
coperto da una Mitra d' Oro , nelle cui 
Fafce fi legge : Qui confidane in Domi- 
no , ficut Mone Sion . 

30 La Congregazione di San Bernardo , 
detta anch’ erta Cifiercienfe , per efler 
di queda una riforma , porta /’ Imagi- 
ne del Santo , vefitio Pontificalmente 
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in atto di federe fopra una fedia d Az- 
zurro : nel cui fondo fono cinque Gigli 
d’Oro , ripartiti 1.3.1. 

La Religione Certofma porta unaCro- 31 
ce con tre T rqverfe : nel fondo le let- 
tere C. A. R. 

L’ Ordine de’ Monaci Silveftrini por- J l 
ta tre Monti Verdi , quello di mezzo 
con un P aflorale d’Oro : gli altri da’ 
lati con un Ramo di Rofa , in Campo 
Azzurro. 

La Religione de' Camaldolefi porta 33 
un Calice d' Oro , fopravi una Cometa 
parimente d’ Oro , col fuo raggio mag. 
giore verfo il Calice , a cui labbri fi rap. 
prefentano due Colombe Bianche ; il tut- 
to in Campo Azzurro , col motto In- 
fignia Sacri Ordinit Camaldulenfit . 

La Religione di S. Agojiino porta un 34 
Pajlorale in Palo dell uno , e dell' altro 
in Campo Bianco , e Nero. 

La Religione di San Domenico porta J 5 
una Cappa Bianca con un Cane , che 
tiene in bocca una Fiaccola accefa , ed 
una Stella , in Campo Nero : Sendo 
piaciuto alla Divina Previdenza , men- 
tre querto Libro dava per pattare fot- 
to il Torchio , chiamare a fe Innocen- 
zo XIII. di felice mem. e in luogo di 
uedi far’afcender al Trono Pontificio 

Regnante Benedetto XIII. 1 ’ Arme 
della di lui Principcfca Famiglia il Ca- 
pitolo V. di queda detta Parte coro- 
nare avrebbe dovuto ; ma , avendo 
voluto il Santo Pontefice , d’ Umiltà 
fpecchio lucidiflimo , che alla fua per 
Sopt accapo quella dell’Ordine della fua 
Religione Domenicana Suddetta fi ag- 
giunga , io , affinché la di lui Umiltà 
maggiormente rifatti , in querto luogo 
ho creduto doverne far menzione : E 
credo ancora , non dover lafciar di di- 
re , che , fendole dato rimortrato, che 
fe il Sopraccapo Suddetto vi aggiugnef- 
fe le Figure dello Stemma Ereditario, 
ne’ Scudi piccoli tutte fcolpire non fi 
farebbon potute , S.S. francamente ha 
rifporto , che accorrendo, tuttequel- 
le fi omettano , purché la Domenica- 
na vi fi collochi : e di fatto nelle pic- 
cole monete d’ Argento ultimamente 
coniate , cosi appunto praticato fi ve- 
de : Contiene f Arme Orfini , come il 
P. Pietrafanta nelle fue Tettère Genti- 
lizie fcrive , in una Rofa Rofsa tempe- 
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fiata di Goccia cC Oro , nel Capo dello La Religione de' Mìnimi porta de' 41 
Scudo d" Argento collocata: Sottovi una Raggi cT Oro ; quivi fi legge la parola 
Fafcia d Oro attraverfata da una An- Cbaritai , in Campo Azzurro . 
guilla d' Agxnrro •' nella parte inferio- Gli Spedalieri , detti Ben fratelli , 41 
re dello Scudo fri Bande di Re fio , e portano /’ Imagine del Beato Giovanni t 
d Argento : alla 1 1 . e alla III. delle con un Crocefifio in mano . 
ultime fia legato un Orfo Nero in pie , La Religione de ’ Monaci , detti del- 43 
collarinato d' Oro : Cuopre lo Scudo la Fonte Avellana , porta una. Fontana 
un Elmo Coronato , d'onde najce la d'Oro in Campo Azzurro , col motto:. 
Figura parimente di un’ Orfo , che col Haurictis aquam de fonribui Salvatori!, 
piè defiro porta la Figura dell’ acccn- L’ Ordine del beato Giovanni de' Fio- 44 
nata Roja . Pendono da’ lati fei Fafce ri porta una Pianta di Fiori in Campo 
d ’ Argento , e Rofio. L’Origine didet- d Argento col motto : In flore Judicia 
ta Famiglia è il antica , che della fua tua cognofcuntur . 

vera origine appunto notizie Scure , L’Ordine degli Umiliati porti un C a- 45 
come lo Spcnero dice , non fi rinven- ne bianco fopra un monte , con una Car- 
gono]: E’ Densi noto , eflerfi Ella di- tella in bocca , in cui fi legge: Tuta fi- 
ramata ne’ Duchi di Gravina Regnan- dei , in Campo Azzurro . 
te , di Bracciano , di Santo Gemini , I Monaci di S. Antonio portano l’Ef- 46 
di Monterotondo , e di Caftello , ne’ figie del Santo con un baflone a foggia 
Marcbefi di San Savino , ne’ Principi dì Crocciala in Campo A' Argento : So- 
, della Matrice , ne Conti di Pitigliano , pra il capo la mano delt Onnipotente 
de\Y Anguillaia , ed altri. Del molto, avvolta in una nuvola , ed in fmfìtura 
che in ordine alla fua Antichità , Ge- di benedire ; col motto : Tantum in eo 
Ha , e Splendore , fi può dire , parla- incenfa Deui fatui . 

no, il Sanfovino nella fua Genealogia; La Congregazione detti di S. Mac a- 47 
lo Spenero nella fua Storia delle Fami- rio alza la Porta d un Tempio in Carti- 
glie Illuftri , oltre tanti altri , cosi da po Azzurro col motto : Jufii intrabunt 
detti Scrittori , come dal Moreri ri- in e am . . 

feriti . 1 Canonici Regolari , detti del San- 48 

36 La Religione di S. Francefilo porta to Sepolcro , portano Cinque Croci Ver- 
due Braccia incrociate , /’ uno nudo ef- miglìe ; I una grande , le altre piccole, 
prìmente quello del Salvadore , I’ altro in Campo d’Oro , col motto : In Hoc 
con l’ Abito del Santo , con una Croce Signo vìnca . 

nel mezzo ■ 1 Capuccini però portano I Canonici di S. Marco di Mantova , 49 
f Imagine dello ftefio Santo ; fopravi le quando la loro Chielà era lòtto il Do- 
parole : Memento Domine Congregatio- minio della Republica Veneta , vale a 
nii tua , quam pofiedifti ab initio . dire , quando elfa Republica teneva 

37 La Religione del Carmine porta una Prefidio in quella Città , portavano 1 ’ 

Cappa Bianca , e lionata feura : lo Scu- Arme di S. Marco in Campo d’Oro , col 
do Coronato : fopra vi fi legge . motto : Pax T ibi Marce Evangelifta 

Dum fluii Unda , curritque per jEthc- meni : Indi affunfero quella de’Camal- 
1 a Pbabui dolenfi. 

Sic eft Carme li Candidili Or do mibi . La Religione de’ Chierici Regolari , 50 

38 L’ Ordine della Trinità porta una porta tre Monti Verdi , nel cui mezzo 
Croce Azzurra , e Vermiglia in Campo una Croce col motto: C Ina Nobilii. 

d’ Argento col motto: Defiderium pau- La Compagnia de’ Padri Gefuiti por- s‘r 
pcrum Captivorum exaudivit Dominai . ta nello Scudo la Voce Jefui , in Cam- 

39 La Religione della Mercede porta po Azzurro 1 

una Croce d’ Argento in Campo Rofio , La Religione de’ Crocieri porta una 51 
e Giallo , col motto : Rcdi mptionem mi- Croce d' Oro fepra tre Monti Verdi in 
fu Dominai Populo fuo . Campo Azzurro , col motto : Super 

40 La Religione de' Serviti porta tre omnia . 

Gigli i nel fondo la Lettere M. nel cui La Congregazione di Sant’ Ambrogio 53 
Cuore la S. porta f Imagine del Santo Pontifical- 

mente 
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mente vtflito , Con una Difciplina in ma- 
no col motto ; Ejecit Fot entri de Do- 
mo Domini. 

54 La Religione di S. Giovanni Gualher. 
to , detta di Vallombrofa , porta un 
Braccio in atto di tenere con la mano il 
p a florale, in Campo Azz urr « coronato 
alla Greca, o formontato da una Mitra ; 
ìf tutto d' Argento . 

55 I Chierici Regolari del Ben morire , 
portano una Croce lionata Scura . 

56 La Religione Somafca porta l’ Intani- 
ne di S. Majolo in abito Vefc ovile , [e den- 
te /opra una Cattedra . 

57 I Padri dell'Oratorio portano /' Inta- 
nine della Beata Vergine fedente f opra 
la Luna. 

58 La Religione di San Giovanni della 
Penitenza porta /’ Imagine del Precur- 
fore , col motto •: Vox Clamantis in De- 
ferto . 

59 L’ Ordine di San Pacomio porta un 
Angelo d’ Argento , con un libro nella 
deflra ; una Palma nella jinijlra ; col 
motto : Angeli 1 fuis mandavit de te , 
in Campo Azzurro. 

60 I Monaci di San Cantone portano a 
Caratteri d’Oro, il motto : Non prac- 
valebit , in Campo Azzurro. 

61 L’Ordine de 1 Santi Giuliano, e Bar- 
li fa in Antiochia porta le hnagini de’ 
Santi Spofi , col motto : Mirabilis 
Deus in Sanliis fuis , in Campo d' Ar- 
gento . 

ér La Religione Olive tana porta tre 
Monti Bianchi a. 1. j opravi una Croce 
Roffa ; da’ lati de’ due Monti due Ra- 
mi verdeggianti d" Olivo , in Campo 
d’Oro . 

63 I Canonici Renani portano la figu- 
ra dell’ Agnello con la Croce , e la Ban- | 
diera, in Campo Azzurro . 
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CAPITOLO Vili. 

Delle Armi delle Famiglie , 0 
fletto Ereditarie . 

Rmi Gentilizie , propriamente 1 
parlando , quelle li chiamano , 
che , come per una l'pccie di Primo- 
genitura , nelle Famiglie Nobili fi con- 
fervano : e quelle fono di cui princi- 
palmente le Leggi Araldiche trattano; 
e come più volte fi è detto , Gentili- 
zie vengon chiamate , perchè per leg- 
gittima , e naturale Succcflione da’ 
Progenitori ne’ Difcendenti per Eredi- 
tà pafiano : e dal P. Menetrier ( a ) 
fregi d’ onore fono chiamate : ma , 
acciò con giufio titolo Gentilizie fi 
poffin dire , da Perfone nobili , fienfi 
Principefche , o pure private , come 
il Caflaneo o (ferva , debbon elfer (la- 
te aflùnte ; c per lunga fèrie d’ Anni 
da’ Succcflori portate ; ficchè della lo- 
ro origine memoria non vi fia : o che 
da’ Principi Sovrani fieno fiate auto- 
rizzate : altramente fegni di Nobiltà 
non già , ma fregi d’ onore fi debbon 
chiamare . Ma per conto delle anti- 
che , di cui l’acquifto non fi provi , in 
comparazione delle autorizzate dal 
Principe , fi dubita , quali di effe fi 
debban preferire ; c Bartolo nel fuo 
piccolo Trattato de Infigniis , & Armis 
alle ultime da la precedenza ; sì perchè 
quefte recano Dignità(i) sì anche per- 
chè le ultime da alcuno non ponno ef- 
fer proibite (e) mentre dalla fentenza 
del Principe non fi ammette Appella- 
zione ; nè fi può domandare rcflitu- 
zione in intero , non avendo altri che 
elfo Principe , di cui niuno è maggio- 
re , tale autorità . ( d ) 

La Sentenza di Bartolo però allora z 
procede , quando 1’ approvazione del 
Principe ad altri non fia pregiudizia- 
le ; vale a dire , che tali Armi non 
fieno già di ragione d' altra Famiglia , 
o Cafato ; poiché l’atto dell’approva- 
zione fi prefume fatto fenza pregiudi- 



( a ) Mfted. du Blafon.f. f 7. (b ) L, omnium C, JtTtJlam. ( C ) L.» C. dtjur.jur . 

( d ) L, Deprttaite Jf , ad leg. Rj>d. dejactu. 
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zio del Terzo ( a ) Sicché, concedendo ne : alti vero pofieriores ( profeguifee il 
il Principe Armi nuove , da altri non Cartaneo nell’ultimo luogo citato ) (t 
potino efl'er controverfe , ma fe quelle poftea leniti defeendentes , portane cum 
da tempo immemorabile da altri folle- aliqua dijferentia , diminuitone , & di. 
ro Hate portate , l’antico Padrone da flinSiione ; vide licei , ut commttnitcr 
tale conceflione potrebbe reclamare , fecundogenitut portai , & addit cum 
adducendo , che fe il Principe delle di Armii princrpalibut les Lambeaux : Ter - 
lui ragioni forte flato ben’ informato , tius vero Bordaturam fimplicem : Quar- 
quell’atto non farebbe feguito : Se poi tui Bordaturam compofitam ; feti alio 
non coftaffe , chi prima le averte af- modo diflinbìam : Alti vero , aut per 
funte , quegli fi doverebbe preferire , Bendam , feu per Barram , feu aliai 
le cui Armi dal Principe follerò Hate quovis modo per aliquam dijlinflionem . 
autorizzate, (b) Cosi da tempo immemorabile per con- 

3 Ma quantunque , attefa la difpofi- fuetudine , come Bartolo al luogo ci- 
zionc delle Leggi Comuni , de’ fregi tato offerva , generalmente fi pratica: 

. di tali Armi doveflèro godere tutte le Confuetudinc , che da Guglielmo di 
Perfone comprefe nell’ Agnazione del- Monferrato ( d ) viene efemplificata 
la Perfona , a cui fono fiate date (c) nella Famiglia d’ Albrct ; e da me nel- 
attefa la difpofizione delle Leggi Arai- l’ Augufta Cafa di Borbone , come nel 
diche , fi confiderano come una fpecie Capitolo feguente vedremo : Così con 
di Primogenitura : onde a’ Primogeniti facilitali comprende, da quale linea 
di quelli , che le hanno acquiftate, in- ogni Pcrlona difeenda ; vale a dire , 
tere , fenza alcuna addizione , dimi- fe dalla feconda ; dalla Terza , o da 
nuzione , fpezzatura , o fpartimento , altra dalla Primogenita più rimota . 

? rivativamente flettano : e da erti di Così le Famiglie nobili con proporzio- 
rimogenito in Primogenito debbono nate diftinzioni fi confervano, 
partire : onde per fino a tanto , che di Eftinguendofi poi la linea del Primo- S 
quella linea difendenti vi fieno , da genito , a quella fuccede immediata- 
altri , quantunque della medefima Fa- mente il Primogenito della feconda li- 
miglia , Cafata , Cognome , e dallo nea ; Così per conto delle altre di gra- 
ftefl'o ftipite procedenti , non debbono do in grado in infinito fi pratica : Prì- 
effer ufate : Et iftud femper operatile mogenito tamen fine liberii decedente 
antìquìtas , J cu Primogenitura ( fcrive ( fcrive il Caffanco ) fecundogenitut po- 
li Cartaneo) qua debet babere aliquam terit portare Arma Domus , feu Fami- 
prarogativam , & ex communi obfervan- Ha , integra ; £> fic confequenter : 
tia in Gallia , in quocumque gradu fit , Guglielmo da Monferrato foggiugne : 
femper babet iftam praeminentiam in Prima de f unii 0 , & exclufo fecundo , 
armii , quod e a portai integra ; fequtn- fequeni dicitur primui ; ét tertiut fe- 
lci vero cum aliqua adjelììone : Ed in quent dicitur fecundus , & fic de fin- 
altro luogo lo fletto Cattante, Quilibet gulii . 

Primogenitut folet portare Arma piena. Non a tutti i Cadetti però corre 1 ’ é 
& integra ipfiut Domus , fine aliqua obligo di portare le Armi caricate, ne 
diminuì ione. diminuite, o partite ; a quelli fegna- 

4 I Cadetti poi , quantunque della tamente, che ftabilifconfi in altra Pro- 
medefima Famiglia , dall’ Acquirente vincia ; perchè nel Luogo , in cui fe- 
difeendenti , e col Primogenito in qua- paratamente da’ Primogeniti fi fiabili- 
lunque grado , anche di fratelli , con- feono , così per conto del Cognome , 
giunti , portano bensì le medefimcAr- come per conto delle Armi , divengon 
mi ; ma come nel feguente Capitolo Capi della propria Famiglia : così pre- 
vedremo , con qualche rottura , fpez- ticarono gli Urfini , che ftabilironfi in 
zaturaj, fpartimento , o diminuzio- Francia : Così Lefpinc (e ) dice , 

do- 


tti Z. ( b) in trl.t.f. d. M'tf. 
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doveri! generalmente praticare . eia perì» i Ba (lardi de’ Principi le por- 

1 E quel , che per conto de’ Cadetti tano ; non già piene , come Guidopa- 
Sccolari li dice , lènza biiogno di paf- pa fcrive ; ma come dice Guglielmo 
iàre da una Provincia in un altra, a Benedetti, il quale fcrive : Inde (croati 
favore degli Ecclefiaftici parimente prò- videmus , quo d ubi Bajlardis concedi- 
cede : c con ragione , poiché , fendo tur portare Arma fui generi s , non por- 
titi privi di figli ( legittimi almeno ) tant Arma piena , ut alt Cuidopapa ; 
lo (concerto per conto della Succeffio- (ed tranfverfant ibarram per feutum 
ne non fi può dare : limitazione , che Armorum : & ita fervatur in Francia, 
a favore de’ Cardinali , de’ Vefcovi , Britannia , & aliis locis adjacentibut . 
e d’ altri in limili Dignità coftituiti Per le medefime ragioni anche i Di- 
molto più procede , mentre e (fi , mer- feendenti legittimi da’ Bartardi per con- 
ci il loro Carattere , nelle publiche traflègno del difètto de’ natali de' loro 
Adunanze hanno la prerogativa della maggiori , foglion portare qualche di- 
precedenza fopra i loro maggiori, il per- minuzione : Anticamente tal legno fi 
chè , fè portaflèro le Armi con Parti- folleva collocare nel primo Cantone d’ 
ture , Tagliature , o Diminuzioni , uno Scudo falfo delle Armi paterne : 
farebbe cola difiiicevole . Egli è però indi furono introdotti i Baftoni , o Fi- 
vero, che difendendo elfi Cardinali , letti a finirtra dc’Scudi, tirati lopra 
Vefcovi , o altri in Dignità Ecclefia- le Figure dall’ Angolo finirtro fuperio- 
llica coftituiti, da’ Rami cadetti , fic- re al deliro inferiore : ma di ciò più 
che i loro Genitori portino le Armi in didimamente nel Capitolo feguentepar- 
qualche forma alterate , così elfi deb- leremo . 

boti praticare. ( a ) Ma generalmente parlando , fi di- 9 

! Da’ Cadetti paftando a parlare de’ fputa , fe venendo quelli legittimati 
Baftardi ; quelli , fe le difpolizioni dal Principe per Relcritto , fia loro 
delle Leggi Comuni fi attendono , non permeilo di portare le Armi della Fa- 
eflèndo della Famiglia , della Cafa , miglia , dalla quale difeendono , pie- 
ne dell’ Agnazione patema , come nel ne , e fenza Sbarra , o altro fogno d’ 
Capitolo II. della Parte 1 1. del Trat- illegittimità ; e pare, che fi debba ab- 
tato della Nobiltà già dilli , per fon- bracciarc la negativa ; prima , perchè 
tenza di Bartolo nel detto Trattato non eflèndo ammolli alle fuccelfioni ne’ 
De Infigniis , & Armis , di quel fregio Feudi , e nelle Emfiteufi , lo ftelfo fi 
privi cflèr debbono ; mentre quivi fi debba dire delle Armi , come oflèrva 
legge : quad Arma , & Inftgnìa folum Baldo al luogo citato , militando, co- 
tranfeunt ad baredes , & Agnato s ; sì per quelle , come per quelle , la 
non autem ad Cognato t , & affine! , & medefima ragione : in fecondo luogo , 
multo minus ad Bajlardot : fentenza perchè i legittimati , ed efprelfamentc 
tenuta anche da Baldo , il quale ( b ) abilitati ancora alle Dignità , non s’ 
fcrive : quod portare Arma ejl bonor , intendono tali per ciò , che riguarda 
qui non competit Bajiardis : e ciò , per- la Dignità Regia : onde il Tiraqucllo 
chè , come fi è accennato , la loro pa- fcrive : legitimati per Principem non 
rentela nella linea della confanguinità [uccedunt in Feudit , nec in Armis . 
comprefa non fi trova : onde , quan- L’opinione fuddetta però ne’fempli- 
tunque per colpa non propria, ma d’ cernente legitimati procede : Quando 
altri , lien tali , elfi ne portano la pe- poi la legittimazione fi fa con la prcro- 
na :onde Budeo (c) parlando di quelli gativa efprelfa di poter fuccedere nel 
infelici , prende a dire: FU funt , quoi Feudi , e nelle Emfiteufi la fentenza 
Terr.e filios ohm vocitabant , nullìs contraria è la più comune (d) poiché, - , 
majorum Imaginibus infignitos , ncque come Guglielmo Benedetti (r) dice 
flemmata gentilitia ufurpantes. InFran- tale legittimazione per conto degli ono- 
ri , 



(4) l-ffpi*. Itc.rit.f. J4g. (b) L.Ceneralitfr^. eumaut'm C, dr fvbjit. 
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ti , ed. altre cofe a’ figli legittimi , e 
naturali competenti non pregiudiziali , 
debbe produrre il fuo effetto ; e du- 
ra in perpetuo : ma di ciò piò diftin- 
tamente nel Capitolo Tegnente parle- 
remo . 

li I Legittimati per fufieguente matri- 
monio poi hanno tutto il diritto di por- 
tare le Armi della Famiglia , e Cafa , 
piene , e fenza alcuna rottura, ofpar- 
timento ; perchè tali figli fi confidera- 
no , come Tuoi , e come tali hanno il 
diritto della Suità ; onde fuccedono , 
come quelli , che fono nati di legitti- 
mo matrimonio : e però fcrive il Tira- 
quello ; dicuntur leghimi nati , etiam 
in materia firìSla , & fiat ut aria ; On- 
de , come il Panormitano( a) oflèrva , 
fuccedono anche ne' Feudi , e nelle 
Emfiteufi : Anzi , fendo il legittima- 
to Primogenito, fe vi fotte un altro fi- 
glio nato dopo di legittimo matrimonio, 
quegli , ad efclufione dell' altro , in 
grado di Primogenito , come Baldo al 
luogo citato foggiugne, doverebbe por- 
tare le Armi piene , e fenza alcuna 
rottura, fpartimcnto, o diminuzione . 

il Ma perchè la materia , di cui qui fi 
tratta , come molte altre , più dagli 
U fi particolari de’ Pacfi , che dalle re- 
gole generali dipendono ; anzi fi può 
dire , che non lolamente ogni Regno , 
ed ogni Provincia ; ma ogni Città an- 
cora ha le fue regole , rapporteremo 
qui gli ufi appunto di varie Provincie , 
e Città : per conto de’ Baffardi de’ 
Principi difopra fi è già parlato : I fi- 
gli de’ Nobili in Francia , fono confi- 
dcrati per Plebei ; e portano nello Scu- 
do qualche fpartitura , come Gugliel- 
mo Benedetti al luogo difopra citato 
accenna ; c come dicono , il Soranzo 
(A) il Caffàneo (r)eGioanni Bacquet 
( d) Nel Delfinato per teftimonio di 
Guidopapa (e) purché vivano nobil- 
mente , godono della paterna nobiltà ; 
e fono efenti dalle gravezze de’ Suf- 
fidj . 

13 In Roma : nel Regno di Napoli ; ed 
in molti Luoghi i figli naturali de’ No- 
bili , abbenche Magnati , quando da’ 


Padri non fono riconofciuti , fenza dif- 
onore d’efli Padri , applicano ad efer- 
cizj vili , ed ad Arti meccaniche. Ve- 
nendo poi riconofciuti per figli prefitti- 
ti , da’ Padri ricevono gli Alimenti ; 
ma foglion portare il Cognome mater- 
no. Cosi hanno praticato le Cafe Colon- 
na , e Strofi : Ma quando eflì Padri 
permettono , che i loro Baffardi por- 
tino il Cognome Agnatizio , u(àn elfi 
anche le Armi paterne, fenzarottura, 
o altra diffinzione. 

In Aragona , per quanto il Salaman- 1* 
ca , e ’1 Blancas riferiti dal SefTe (/) 
ne dicono , ogni Uomo , che per linea 
piana difcenda da ffirpe militare, fiali 
legittima , o pure illegittima , Infan- 
fone viene chiamato ; Voce, che, pro- 
cedendo dalla parola Infante , che in 
quel Regno altro non è, che un Tito- 
lo a’ Regj figli riferbato , lo fteflò li- 
gnifica , che Uomo nato da Nobili, e 
chiari Genitori . 

In Inghilterra , per teftimonio di 15 
Pietro Mocenigo nella fua Relazione 
dell’Anno 1671. al Senato Veneto, i 
Naturali di quei Monarchi , ancorché, 
riconofciuti per figli ; godono la prero- 
gativa d’ efler annoverati tra’ Signori 
qualificati di quella Corte ; e d' effer 
fregiati dell’ Ordine della Jartiera , 
non fanno figura di Principi. 

Nella Savdja i Naturali allora fono 16 
confiderai come Nobili , quando il ca- 
po di tutta la Famiglia a tale atto pre- 
tta il fuo aflenfo ; elfi vivono nobil- 
mente , e poffèdono ricchezze tali, che 
ponno trattarli da Nobili : fenza tali 
accompagnamenti fono trattati da Ple- 
bei ; ficcnè non godono prerogativa , 
ne efenzione alcuna . ( g ) 

In Bologna , in Genova , ed in altre 17 
Città , come il Cardinal de Luca of- 
ferva , tra’ Legittimi , e Baffardi niu- 
na , o pochiflìma differenza fi pratica : 
Anzi in Genova quelli , che da’ Padri 
fono riconofciuti , e dichiarati loro fi- 
gli , vengon deferirti tra’ Nobili , e di- 
chiarati capaci di tutte le Cariche del- 
la Republica . In Bologna , fendo le- 
gittimati, fi ammettono tra gli Anzia- 
ni, 
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ni , all’ Ordine Senatorio non già : a’ 
noflri giorni un figlio legittimo nato d’ 
un legittimato , e di Donna nobile, v’è 
flato ammeffo per grazia Pontificia , e 
ciò , per eflèrfi eftinta quella Famiglia, 
Senatoria appunto , ed attinente a San 
Pio V. 

18 Per conto delle Donne baftarde poi 

nel Capitolo VI. della Parte IV. di det- 
to Trattato della Nobiltà già dilli, che 
maritandoli effe con Mariti legittimi , 
debbon efler riconofciute per legitti- 
me ; quia Capacitai Viri ( ferivo il cita- 
to Guglielmo Benedetti ) ad Uxorem 
porrigitur : il perchè , lindo i Mariti 
nobili , anch' elTe diventano nobili ; c 
come tali ponno portare le Armi d’ellì 
Mariti intere , e fenza contralègno d’ 
illegittimità. - 

19 £0 fleflò Baldo ( a ) è di fentimen- 
to , che i legittimati co’ legittimi deb- 
ban contenerli con riverenza , ed atte- 
nerli dalla loro Menla . Gialòne però, 
che fapeva , efler fuo interrile di iòfte- 
nete i Baftardi , tenne l’opinione con- 
traria ; ma , fe tra quei due Celebri 
Dottori folle nata controvcrlia in ma- 
teria di Nobiltà; Gialòne a Baldo non 
avrebbe potuto rifpondere , come D. 
Gio: d’ Aulirà figlio naturale di Carlo 
V. praticò con D. Carlo figlio legitti- 
mo di Filippo II. Bartolomeo Lippoma- 
ni nella Relazione della fua Ambafce- 
ria di Napoli prende a dire, che , gio- 
cando D. Carlo alla Palla con D. Gio- 
anni , inforfe tra di loro certo difpare- 
rc ; onde il primo diflè al fecondo, che 
li aftenelfe da altercare con elfo lui , 
perchè non era fuo pari : D. Gioanni 
allora , fenza mancare al dovuto ri- 
fpetto , rifpolè , efser egli nato di Ma- 
dre onoratiflima , e di Padre maggiore 
di Filippo : quercloflène con quelli D. 
Carlo : ma il Re , da faggio , rifpo- 
ic > che D. Gioanni aveva detto il ve- 
ro, mentre Carlo fuo Padre era flato 
Imperadorc , e Madama di Plombes 
fua Madre Signora Fiamenga , di no- 
bile flirpe , come con di lei vantaggio 
maggiore dicono il P. Strada ( b ) l'Au- 
tore della Diflertatione f opra la mina di 

Ateneo 'Tomo IV. 
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■ Vino , e la libra di pane di S. Benedetto: 
Varillai (c) ed altri. 


CAPITOLO IX, 

Delle Partiture , Tagliature , 
Sperature , e Diminuzioni 
delle diritti- 

N EI Capitolo X. della Parte I. di x 
quello Trattato fi è già veduto , 
cofa in propolito delle Figure i termi- 
ni Partito , Tagliato, Spegnato , Dimi- 
nuito , e limili lignifichino : Dovendo 
parlar ora delle Armi , che con quei, 
termini Ti flfftinguono , convieo fale- 
re , che tali dillinzioni fi fanno con 
Lambelli , o fien Rajielli , Bordature, 
Bajloncelli , Lijle , Sbarre , Cantoni ,• 
Lune crefcenti , Merhtte , e Refe , e 
Amili figure : Donde poi quelle la lo- 
ro origine riconòfchino , di certo non 
li fa : Filippo Morcaù vuole , cUe-£oC- 
fcro introdotte al tempo di S. Lodovi- 
co Re di Francia , che cominciò a rc- 

? ;nare dell’Anno in 6 . Claudio F.aucbct 
e rapporta al Regno di Lodòviio il 
G rollò , che dell’Anno 1108. fuccc det- 
te a Filippo I. fuo Padre : Altri ri- 
corrono al tempo di Roberto I. Conte 
d’ Anjoù , creduto ceppo della Cafa 
de’Capeti , il quale ville nel.IX. Seco- 
lo; ed alcuni Scrittori dicono , che por- 
tafse lo Scudo feminato di Gigli a" Oro 
in Campo Azzurro , per jegno di Di - 
minutiate Bordato : ma , così quella , 
come le altre cnunziate opinioni hanno, 
i loro contradittori . 

Lefpine ( d ) vuole , che tali diflin- z 
zioni li pratichino in noi e modi ; vale, 
a dire , con accrefcere , o diminuire il 
numero delle Figure : aggiugnervene 
alcuna di diverfa lpecie : alterare la 
loro forma , o la fituazione : divedi, 
ficare le partizioni , o le inquartatu- 
re : cangiare gli Smalti , a mutare il 
Cimiero. :i • fi- 

li Lambelto riconofce la fua origine 3 
da certi Naftri anticamente da’ Gio. 

L vani 
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vani pòrtati al Collo , come per con- 
to delle Crovatte a’noftri giorni li pra- 
tica ; onde è venuta la parola Franze- 
fe Lamie! ; la Latina Area Scatarra 
Limimi : Alcuni pofcia introdulTero 1’ 
ufo di attaccare quei Naflri al Collo 
della Celata , per didinguerfi da’ figli 
non ammogliati ; altri gli collocavano 
fopra gli Scudi : indi con quelli furono 
formati i fegni di didinzione , che og- 
gidì fi praticano; e regolarmente quel- 
la Figura fi rapprefenta nel Capo del- 
lo Scudo da ogni parte dillaccata ; e ’l 
Varennes vuole , che fia la più anti- 
ca : che i Secondogeniti debbano por- 
tarla in quella forma 
di Metallo , o Colore I ' 1 I 

a piacimento ; ma il // ^ 

metallo è più nobile : 

Il Vivente Duca d’ Orleans , Primo- 
genito del Ramo Secondogenito delia 
Regia Cafa di Francia , il porta d’ Ar- 
gento , con tre Pendenti : vale a dire , 
che alcuni dicono eflér 
■“*“■1 particolare di quella 
Ducea , perchè molti 
Principi , da’ quali 
fono nati i Re Luigi X 1 1. e France- 
fco I. 1 ’ hanno pollèduta , anch’ elfi 
portavan quel fegno , clic il Varennes 
attribuire a '.Terzogeniti ; ed a’ Quar- 
tegeniti Con quattro Pendenti : Il Caf- 
faneo a’ Secondogeniti aflegna il Bafton- 
cello in piè : alcuni Io portano intiero; 
altri troncato , pollo in Banda , nel 
Cuore dello Scudo ; alcuni femplice ; 
altri compollo ; altri il caricano con 
varie Figure. Anticamente, quantun- 
que le Armi de’ Difcendenti dal Secon- 
dogenito fodero inquartate, per didin- 
guere la loro linea , e così evitare la 
confulione , fi didinguevano col Lam- 
bello pollo fopra le Figure del I. Pun- 
to dell’ lnquart atura , ch’eran quelle 
della Famiglia principale : ed in que- 
llo cafo , per legno di dillinzione da 
quello del Primogenito , il Lambello 
doveva edere di Smalto diverfo : Ed 
avendo il Secondogenito più figli, quan- 
do quelli non fi dillinguevano per via 
della Spartitura ; il Lamhello di cia- 
feuno di edi doveva eder diverfo , on- 
de il primo figlio del Secondogenito do- 
veva portarlo con quattro Pendenti : 
il terzo con cinque : il quarto con fei ; 


ma non più ; il V. fi didingueva con 
caricare ciafcuno de’ Pendenti con un 
Bizantino : il fedo con tre Lune ere- 
1 centi , o altra figura a piacimento : 
Oggidì fi pratica in varj modi . .11 
Principe di Condè vi aggiugne un Ba- 
ftoncello del medefimo Smalto : Il Prin- 
cipe di Conti un Lembo Roffo . 

Il Duca di Borgogna , come fuccef- 4 
fore prefuntivo alla Corona , porta lo 
Scudo di Francia pieno , fenza para- 
mento : Così la Cafa di Courtenai , 
come difeendente per retta linea da 
Pietro di Francia , fettimo , ed ulti- 
mo figlio del Re Luigi il Grodo , ed 
Adelaide di Savoja . Il Delbnto Re 
Luigi XIV. di fempre gloriofa memo- 
ria , fece efibire al Principe di Courte- 
nai , come da quello procedente, quan- 
tità grande d’Oro, purché anch’ elfo 
fi contentane , che la fua Arme dalla 
Regia fi didinguelfe ; ma il generofo 
Principe all’Oro preferì l’onore di pre- 
rogativa sì didima. 

La Bordatura , figura , che rego- 5 
larmentc non debbe eccedere la terza 
parte del Campo , dico regolarmente , 
perchè in alcune Armi il Campo con 
quelle Verghctte verrebbe troppo co- 
perto; da alcuni viene ufata (èmplice; 
e queda per didintivo del Terzogeni- 
to : da altri compoda , come Scannel- 
lata , Dentata , Scoccata , Caricata 
d’altre Figure , anche di Scudetti in- 
teri d’altre Famiglie , giuda la diver- 
fità delle parentele , e d’ altre didm- 
zioni. Il Duca d ’ Anjou porta una Bor- 
datura Vermiglia : molti hanno credu- 
to , che tale fpartimento fia dato di 
tutti i Principi del Sangue , che han- 
no portato quel Titolo ; o che hanno 
avuta quella Provincia per Appannag- 
gio ; ma fi fono ingannati , mentre Car- 
lo Conte d ’ Anjoù , fratello di S. Lui- 
gi , portava anch’ elfo un Lambello , 
egli è vero ; ma a Cinque Pendenti : 
Arrigo III. mentre fu Duca d’ Anjou , 
portò altresì il Lambello ; ma a tre 
Pendenti : Francefco di lui fratello , c 
fuccelforc nella medefima Ducea, por- 
tava un Cordone Vermiglio caricato d‘ 
Otto Bizantini cT Argento : Spartimen. 
to anche da’ Cadetti del Ramo di Va- 
ioli ufato . 1! Duca di Berrì porta una 
Bordatura dentata di V ermiglio , 
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6 II Baftoncello , figura , che a guifa 
di Banda dal lato deliro Superiore del- 
lo Scudo pende vèrfo il finiftro inferio- 
re , viene ufato parimente da’ Principi 
legittimi ; da alcuni femplice , e vuo- 
to : da altri caricato d’ altre piccole 
Figure , che fervono ancora , per iden- 
tificare le Concelfioni fatte da’ Princi- 
pi , ed altre cagioni fimili . 

7 £’ Orlo d’ un folo Metallo, o Colo- 
re dal Cajfaneo è afiègnato a’ Terzoge- 
niti • Vuole egli , che i Quartogeniti 
portino anch’elfi 1 ’ Orlo , ma con qual- 
che alterazione ; per cagione d’efem- 
pio merlettato , o Coperto di Bizza mi- 
ni : a gli ulteriori cadetti aggiugne de’ 
Bafioncellì , cosi fa anche Lefpine ( a ) 

i Regola , che come le altre , attefi gli 
Ufi de’ Luoghi , alle fue limitazioni 
generalmente è foggetta : per conto 
della Spagna , Gonzalo de Molino feri- 
Ve : a fe de advertir , que Unos mes- 
ntos apellidos ufan en Efpanna diverfai 
Armar por divtrfos Acaecemientoi , y 
Caufas . In Bretagna foglion portare 
una Lunetta ( I -Terzogeniti una Mer- 
la : I Quartegeniti una Stelletta : I 
Quintogeniti un Anello : Gli Sefioge- 
riiti un Gigli» ; Altri per diftinzione 
maggiore vi aggiungono alcune piccole 
Imaginette . Altri , come da Val nel 
Tuo Blafone ofTerva , fi fervono d’uno 
Smalto diverfo , o praticano qualche 
altra caricatura : Avanti che le Armi 
follerò regolate con le Leggi Araldi- 
che , i Figli , per tellimonio di Lefpi- 
ne (i) volendo diftinguerfi tra di loro, 
portavano le Armi de’ Feudi loro alfe- 
gnati , o quelle della Famiglia , di cui 
elfi fpofavano l’Ercda : Il Varennet , 
però a' minori lafcia la libertà di di- 
llinguerfi tra di loro a proprio piaci- 
mento , purché non portino Colore fo- 
pra Colore , o Metallo fopra Metallo , 
ma anche a quello propofito la regola 
foggiace agli Ufi de’ Paefi , che per' 
evitare i difordini nelle fuccetlioni , fi 
debbono attendere . 

8 Non manca , chi nella parte delira 
dello Scudo di una Fanciulla , che 
muoja nubile , per indicare Io di lei 
ftaco , colloca un ordine di Scacchi 
Ateneo Tomo IV. 
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acuti , d' Oro , e cT Argento . L ’ Urrea 
però vuole, che quella parte dello Scu- 
do fi debba lafciar vuota: Se poi quel- 
le figure fi collocaflero nella parte lini- 
lira , fi darebbe motivo di dubitare , 
che ciò fi facclfe per difetto de’ Nata- 
li . Come fi fia , tale Ufo dee pro- 
cedere da tempi remotiflimi , e’1 mo- 
tivo quelle fi crede eficre fiato, che le 
Donne Romane nubili vivevano in tu- 
tela : Multerei innupta ( fi legge nelle 
leggi delle dodici Tavole ) in fratrii , 
agnative prorimi tutela j, unto , ne da 
quella ufeivano , fe non quando fegui- 
va il loro matrimonio , erte per Coem- 
ptìonem fi chiamava , quali che tra 
Coniugi feguilfe contratto di compra , 
e vendita , a che fi riferifee quel Ver- 
fo di Virgilio nel I V. della Georgica : 

T eque fibi Generum Tctbis , da Ser- 
vio fpiegato in quelli termini : quondam 
Coemptione falla , mulier in poteflate 
Viri cadit , atque ita fufiinet conditio. 
nem libera fcrvitutii ; che pare , che 
altro non contenga , che il fenlò di 
quelle parole del IV. dell’ Eneide liceat 
Pbrygio fervire Marito . Conliderandofi 
col matrimonio di tal fatta ogni Don- 
na , come figlia di fuo Marito , alfu- 
meva efia le di lui' Armi , e co’ figli 
ne’ beni della fua Eredità fuccedeva : 
illa in fili* locum (feri ve Servio nel I. 
della Georgica ) maritai in Patrie 
veniebat . Al tempo di Tiberio fu or- 
dinato , che così dovefle praticarli per 
conto delle Donne , che fi follerò ma- 
ritate per Confarreazione , che altro 
non era che una fpccie di facrifizio , 
che in fogno di congiunzione coftantif- 
fima tra 1 Marito , e la Moglie veni- 
va a feguire ; ficcome la Diffarreazio- 
ne conteneva un altro làgrinzio , con 
cui i conjugi con la confarreazione le- 
gati venivano a reftar difciolti. 

Pafiàndo a dileorrer delle Spezzata- 9 
re delle Armi de’ Ballardi , fi prelèn- 
ta in primo luogo la Sbarra , figura a 
tale propofito la più ufata , di cui il 
Limneo (c) così fcrive : ffui è Noi bit , 
oc illegitimii in jufiii nuptiii nafeun- 
tur , lineam illam a Sìnifirit duflam 
relinquere pojfint , & exiguum aliud 
L z ali - 
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aliquod fignum , difcriminii caufa ( ne 
film maximo natu , aut ex hoc ordì con- 
currant ) ad infar legitimorum libero- 
rum , fecondo , lercio , aut alio locona- 
forum , fcuto gentilità) appingere : e ciò 
in Francia , e ne’ Patii Balli fegnata- 
mente tuttavia li pratica : Anzi l’ ac- 
cennata Figura è sì generalmente ufa- 
ta , che il Varennei ( a ) prende a di- 
re : c eft merveìlU de voir , que lei 
Peuplei , qui font fi differenti en leurt 
ufagei , & en /euri opinioni , fe font 
pourtant accordo^ en ce , qui eft dei 
Armoiriei de Ceuz , qui font neg d’ un 
mariage illegitime , & que tom lei He- 
rauti d' Arma par un confentement ge- 
nerai ont affeHì Cette Seule piece dei 
Ecui d‘ Arma , que noui appellom Bar- 
re , ma tale fpezzatura per conto del- 
le Armi degli Ecclefiaflici non li pra- 
tica : fi illegitimui ( foggiugne il Limalo 
al luogo citato ) fiacri! fuerit initiatui , 
non e fi opui Tranfverfam diti am line am 
paterni 1 Infignì'n addere , cum propter 
Sacri Ordini 1 Dignitatem legitimus cen- 
featur : imo ante fufeeptum ordinem nu- 
mero fit legitimandui , quare quoque 
nuptiii exinde inidoneui , ac inter fteri- 
lei numeratur . 

10 Per conto degl’ Inglefi , Biffeo ( i ) 
ferivo : Baci lini finijìer extrema feuti non 
attingem ; ó 1 Fìmbria quandoque fidia- 
ca , fed plerumque goboniata ( ut fe- 
c'ialibui fari vifum eft ) bodierme nob'u 
illcgit ima note funt . Altri portano un 
Quadrante : Altri attraverfano lo Scu- 
do con una Fafcia : Altri tagliano il 
Capo di quello : Altri lo mutilano : 
Altri vi aggiungono una Stella ; una 
Rofix , o altre Figure. 

11 Gli Spagnuoli , per tellimonio del 
Moreno de Fargai (c) a’Spurj non per- 
mettono Armi Agnatizie; ma per con- 
to de’ figli nati d’ Uomo , e Donna li- 
beri glie le concedono piene , e fenza 
Spezzatura : ma in ordine alla Famiglia 
Regia foggiugne , che Tello fratello 
del Re Arrigo portava lo Scudo fatto 
a Croce di S. Andrea , con un Cafiello 
d‘ Oro nella parte Superiore di Roffo : 
un Aquila Nera nell’ inferiore cT Ar- 
gento : Che Sancio, altro fratello por- 


tò un Cafiello d‘ Oro in Campo Scacca- 
to di Roffo ; con quattro Leoni Rojfi ne’ 
quattro angoli d Argento ; Che per con-' 
to della Famiglia d" Aragona , Federi- 
co Conte di Luna , Baltardo di Marti- 
no Re di Sicilia , legittimato dal Pa- 
pa , portava lo Scudo Partito , fenza 
Speratura , con 1 ’ Arme d’ Aragona 
alla delira , quella di Luna alla fini- 
lira . 

CAPITOLO X. 

Delle dirmi di Concefftone , e di 
"Padronato . 

A Rmi di Concefftone quelle fi chia- t 
mano, che, cosi dal Papa, dal- 
1 ’ Imperadore , da’ Re , ed altri Prin- 
cipi Sovrani, come da Repub]iche,cd 
altri Stati liberi vengon concedute ; e 
ne’ fuccefsori a distinzione delle Padro- 
nali , di cui approdò parleremo , fi 
trafmettono . Tali Concelfioni , come 
du Val olTerva , per tre cagioni fi fan- 
no ; vale a dire, per premio di prefla- 
ti fervigj ( atto di generalità veramen- 
te da Principe , poiché con Amili di- 
moltrazioni fi da impulfo a molti di 
fegnalarfi , cosi in Guerra , come in 
altri Spinoli aflàri ) per fegno d’ affet- 
to , o per denari : fopra di che con 
molta eleganza G io: Giulio Chiffel, eoa 
f autorità di Barnaba Moreno ne’ Se- 
guenti termini prende a dire Lei Pria, 
cet ont de long tempi la Coutumr de 
laiffer dei Temoignagei de leur recon- 
noiffance a dei Famillet enfierei : or 
commi cela ne fe peut faire , ni fi fa- 
cilment , ni de meilleure grace , qu en 
hnprimant queque marque , de citte 
Vertù dam P Ecu , qui eft commun a 
tonte la Race ; de la vieni , que dam 
lei Arme! de plufieun Maifoni ancienne 1 
0 n y reconnoìt dei Piecei tireei dei E- 
cui dei Roii memei , & de diven Prin- 
Cll . Lei Roii d" Efpagne dannoyent ,ou 
dei Chateaux , ou dei Lioni de pourpre: . 
Ceux d’ Angleterre dei Leopardi : Ceux 
de F rance dei F leun de b)i : lei Duci 
de Bretagne dei Herminei : lei Duci de 

Lor- 
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Lorraine dei Xlerioni , <Sr ainfi dei Mi- 
tra : tra’ quali il citato Scrittore in 
primo luogo doveva annoverare le 
Chiavi di S. Pietro ; f Aquila Nera del- ( 
V Imperio , e non nell’ ultimo la Bian- 
ca Efienfe , delle quali tutte apprettò 
didimamente parleremo . Non voglio 
lafciar di dire intanto , che 1’ ufo di 
tali Conce/Jioni ne’ tempi a noi vicini in- 
trodotto non fi può dire; mentre, co- 
me nel Capitolo III. della Parte I. di 
uefto Trattato fi è veduto , alcuni 
crittori voglion , che da Aleflandro a 
fuggeftione d’Ariftotile co’ Benemeriti 
folle praticato : In Ovidio fi legge . , 

Bella movet Clypeui , deque Armi i 
Arma feruntur . 

Egli è altresì vero , che tali Concelfiioni 
anche da alcuni inferiori fi fanno; ma, 
come opportunamente vedremo , per 
privilegio del Papa, dellTmperadore , 
e d’altri Monarchi. 

i Partecipano le Armi , di cui qui fi 
parla , in qualche modo di quelle del- 
ie Dignità : anzi di quelle , come ve- 
dremo , una parte collituifcono . Con 
la Concedono però fi viene a formare 
una fpecie d Adozione onoraria , la cui 
mercè il Concdfionario viene ad efl'er 
partecipe delle prerogative della Cafa 
del Concedente ; quali che dal l’angue 
di quelli difcefo dire fi polla : molto 
più , quando alla Concezione delle Ar- 
mi quella del Cognome fia infieme uni- 
ta . Non v’è però , chi non iappia , 
che tra 1 ’ Adozione , e la Concezione 
parta un grande divario ; mentre 1’ ul- 
tima al Conceffionario altro vantaggio 
non reca , che quello , che le parole 
del Diploma cfprimono : Anzi tra’ Dot- 
tori fi difputa , fe con la Conceflione 
delle Armi la nobilitazione del Concef- 
lìonario , quand’ egli per altro Nobile 
non fia , s’intenda conceduta : ma di 
quello appreflo parleremo . 

I U Adozione poi porta foco , non fo- 
lamente la Conceflione delle Armi, e ’1 
Cognome dell’Adottante ; ma ancora 
la 1 ucce Alone ne’ di lui beni , e prero- 
gative : di tale natura è quella, di cui 
Ferdinando il Cattolico dell’Anno 1464. 
con l’ effettiva adozione alla fua Regia 
Cala con le fue Armi , e cognome ag- 
Areneo Tomo IP. 
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gregò Giulio Antonio Acquaviva , VII. 
Duca d'Atri diffondente da quell’ An- 
tonio Acquaviva , che , come abbiamo 
dal P. Menetrier ( a ) dell’Anno 1J97. 
da Ladislao , 0 Lancelloto Re di Napo- 
li , chiamato il Magnanimo , e ’1 Vitto- 
riofo , per premio de’ proprj grandi me- 
riti fu creato I. Duca di quel Regno, 
e da elio fono difeefi i Duchi d’ Atri , 
i Principi di T aramo , i Conti di Gio- 
ia , di San Valentino , e di S. Flavia- 
no , diramatili ne’ Duchi di Nardo , ne' 
Conti dì Converfano , e ne’ Principi di 
Caferta . Porta la Famiglia Acquaviva 
lo Scudo inquartato : nel I. e nel IV. 
Punto parimente inquartati , le Armi 
d Aragona , d'Ungheria , di Napoli , e 
di Gerufalemme : nel II. e nel 111 . 1 ’. 
Ereditario Leone Aborro lampaffato d' 
Oro in Campo d' Oro : Per dare efat- 
to conto dell’antichità , e delle Eroi- 
che Getta di detta gran Famiglia, con- 
verrebbe formare un groflò Volume ; 
ond’ io , per non allontanarmi dal mio 
allumo, mi rapporto a ciò , che, oltre 
tanti altri, degnamente ne hanno forit- 
to , il Coftanzo nella Tua Storia del Re- 
gno di Napoli , M. Zuer Boxhorn delle 
Città d Italia ; il Sagredo nelle fue 
Memorie Storiche , il Brufioni nella fua 
Storia d’ Italia , lo fte/Jo delle Guerre 
parimente d Italia , Wlfion nel fuo Tea- 
tro d Onore , Wuquefort nel fuo Am- 
hafeiadore , il P. Menetrier al luogo ci- 
tato , e nel libro della Nobiltà della 
Sicilia , della Sardegna , delta Corfica , 
e di Malta , Germonio de' Legati , de’ 
Principi e Io nel mio Trattato del- 
la Nobiltà , il Leti nella Vita di Filip- 
po II. il Kavalìer Delfino nella fua Re- 
lazione della Corte di Roma al Senato 
Veneto : il Kavalier Corraro inuna fua 
filmile , il Borelli della Nobiltà N a pole- 
na : il Gbtrardacci nella fina Storia di 
Bologna : lo Scrittore del Diario delle 
Azioni de' Pontefici dal 1319. al 1350. 
e tasti altri riferiti dal Moreri nel fuo 
Dizionario Storico , tra’ quali fognata- 
mente Scipione Ammirato ; Filiberto 
Campanile , e i Compilatori delta Genea- 
logia de fia Famiglia . 

Ma non pofso non dire , che il de- 1, 
gniffimo Cardinale Francefcò Acquaviva 
L 3 Pro- 
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Protettore della Corona di Spagna , 
mentre io fedcva nella Ruota di Fer- 
rara , ed efércitava gl' Impieghi d’U- 
ditore , e di Segretario de 4 Memoriali 
di quella Legazione , governando cfsa 
in età d’ Anni XXVI. in artenza del 
Cardinale Accajoli , Legato di gloriofa 
memoria , dopo la morte d’ Innocenzo 
XI. la medefima Legazione, die faggi 
tali della fua gran mente , che da A- 
leftandro Vili, fu fpedito Inquìfitore 
a Malta ( ed Impiego maggiore allora 
non ottenne , perchè , come lo ftefso 
Aleflandro fe ne efprelTe > più non do- 
mandò . ) Indi da Innocenzo XII. fu 
promoflb alla Carica di fuo Macftro 
diCamera: pofcia alla Nunziatura di 
Spagna : fuccelfivamcnte da Clemente 
XI. alla Porpora: E dal Regnante Fi- 
lippo V. Protettore della fua Monar- 
chia . 

5 II Papa , come di fbpra fi è accen- 
nato , ad alcune qualificate Famiglie 
concede il Padiglione colie Chiavi , co- 
me delle Cafe Sovrane d' EJIe , e Far- 
nefe nel Capitolo III. di quella Parte 
fi è veduto ; ad altri le fole Chiavi , 
come al Mar ef eia Ilo del Conclave , Ca- 
rica, che come nel Capitolo XXXIV. 
della Parte IV. del Trattato de’ Tito- 
li già dirti , per lunga ferie d’Anni nel- 
la Cafa Savelli è fiata Ereditaria : e 
per morte dell’ultimo Principe di quel- 
la dal Defonto Clemente XI. al Princi- 
pe D. Augufio Ghigi , delle prerogative 
della cui Famiglia nel Capitolo V. del- 
la Parte II. del Trattato della Nobil- 
tà già parlai , fu conferita . La Fami- 

f lia di Clermont , fregiata de’ Titoli di 
’rincipe , Duca , e Marchefc , anti- 
camente portava un Monte formontato 
dalla Figura del Sole . A’ noftri giorni 
anch’ erta porta le Chiavi della Cbiefa 
d' Argento a Croce di S. Andrea , in 
in Campo Roffo : invece della Corona 
porta la Tiara Pontificia col motto ; 
Et fi omnes te negahunt , Ego non te 
negaho : c ciò come fcrive le Laboureur 
riferito dall’ Im-hojf , non fidamente 
per Conceffione di Califto II. fattane 
a Sinibaldo II. Signore di Clermont per 
premio de’ di lui meriti con la Chiefa; 
ma ancora in memoria della Carica di 


Gonfaloniero di effa Cbiefa efercitata 
da Sinibaldo III. di Clermont , nella 
Guerra tra Carlo d’ Anjoù difènfpre 
della Sede Apoftolica , c Manfredo 
Tiranno della Sicilia . Rifèrifce il Mo- 
reri , che la Bolla della Conceffione 
fuddetta fpedita il di zr. Giugno dell’ 
Anno ugo.è fiata confervata per luo- 
go tempo nell’ Archivio della Chipfk 
di Vienna : Il P. Pietrafaqta in un 
luogo delle fue Teffere Gentilizie fa) 
alla Famiglia fuddetta nel Delfinato 
affegna anch’ erto le Chiavi nella for- 
ma di fopra accennata in un altro luo- 
go (b) a quella di Francia affegna tre 
Cavalletti d 'Oro in Campo Azzurro : 
in un altro luogo (c) a quella dirtmta 
con P aggiunto! di BaJJigni , parimente 
di Francia un Cervo d‘ Pro andante , 
in Campo Roffo : e finalmente all' al- 
tra dimorante ne’ Paoli Baffi (d) un 
Aquila d’ Argento diademata d’ Oro in 
Campo Roffo. 

Concede parimente il Papa a’ Prin- $ 
cipi grandi , ed a Valorofi Generali d’ 
Efcrciti per fregio delle loro Eroiche 
Certa lo Stocco , e 7 Cappello benedet- 
ti , come Aleflandro Vili, praticòcon 
Francefco Morofini Gloriofo Doge di 
Venezia , di cui come nel Capitolo 
XX. della Parte II. del Trattato del- 
l’ Onore già dirti , erto Doge a perpe- 
tua memoria le fue Armi Gentilizie 
fece arricchire ; ornamenti, che a tan- 
ti altri uniti , prima col valore acqui- 
ftati ; pofcia per prova autentica rice- 
vuti , faranno , che il di lui Nome 
fia immortale : Gli Stendardi fegnata- 
mente ; le Infcgne, le Code di Caval- 
lo ; c le Fiaccole tolte a Mufiafà Baf- 
fi di Napoli di Romania ; ad Affan 
Baffi di Cbielefi ; ad Ali Baffi di 
Coron , a Safer Baffi di Navarino 
nuovo ; a Bechir Baffi di S. Maura ; 
Piazze dal Gran Morofino fbggiogate : 
le due Code tolte a Kalil Vifir nella 
celebre Battaglia di Coron uccifo . 

Se tutti i riferiti , e gli altri fregi d’ 7 
Onore nel di lui Scudo Gentilizio fi 
follerò voluti collocare , Campo trop- 
po vafto vi fi farebbe richiedo : ma di 
quelli fa invidiabil pompa la Chiefa di S. 
Gaetano , detta de’Tolentini di Venezia, 

ove 
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ove appefi fi veggono : Altri d’ordine 
del Senato vicino alla di lui ftatua di 
bronzo nella Sala del Configlio rifplen- 
dono ; le tre Code fognatamele nella 
Tempre memorabile Battaglia di Pa- 
trauo tolte a quel Serafcliiero ; Tem- 
pre memorabile , dico perchè , con non 
più di quattordici mila Uomini , rotto 
intieramente T ETercito Turco , nu- 
merofo di cinquanta mila Soldati , T 
eTpugnazione di quella Piazza, co’due 
Dardanelli di Romelia , e Morea ; 
delle Fortezze di Lepanto, e di Corin- 
to , oltre 1’ acquiflo di molte Galeot- 
te , con altri Légni nemici , e la tota- 
le loro eTpulfione da quel Regno , di 
si glorioTa Battaglia furono le confe- 
guenze . Ma i Trofèi di quell’ Eroe ne 
già riferiti non fi riftringono : Avvi 
Cinque Stendardi nella Battaglia di S. 
Pelagia feguita a lume di Torcie tolti 
al Durak Baflà : Quello.di Nadalin 
Rinegato Furiano fitto Prigioniero nel- 
le Acque di Parifii , e Nixia , con la 
disfatta della Galera del Capitan Baf- 
sà di Seflanta Pezzi di Cannone di Bron- 
zo , con una Maona fottomeffa : 1’ al- 
tro Stendardo della Galea del Bey di 
Cifro , prefa nelle Acque di Scio : 1’ 
altro delle due Galee d' Ali Bafià , 
con la fuga di rutta la di lui Squadra . 
Se delle Imprefe tutte di quel gloriofo 
Principe qui parlare fi volefTe , dal no- 
llro alfunto troppo ci allontanereflìmo, 
il perchè , avendone io già fatta men- 
zione in varj luoghi de’ precedenti 
T rattati , il curiofo Lettore a quelli 
rimetto . 

8 Dal Defonto Pontefice Clemente XI. 
il gloriofo Principe Eugenio di Savoja , 
che come nel Capitolo V- dell’ Eroe già 
accennai , oltre le tante altre Eroiche 
Gefla , le fortiffime Piazze di Peter- 
Waradino , di Temifvar , e di Belgra- 
do , antimurali della Criflianità , a 
fronte di formidabili Eferciti Ottoma- 
ni, fotto l’ubbidienza diCefare fé tor- 
nare , del Cappello parimente , e dello 
flocco fu fregiato . 

9 L' lmperadore , come fi è accennato , 
fuole conceder /’ Aquila dell" Imperio ; 
ad alcuni Intera , e Diademata ; ad 
altri la metà di quella , ad altri fin- 
ga Diadema , alcuni la portano nel Ca- 
po , come la Famiglia Odefcalcbi per 

Ateneo Tomo IV. 
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Conceffione di Carlo V. La di lei Ar- 
me Gentilizia confifle in tre F afte Ver- 
miglie formontate da un Leone Leopar- 
dato del medefmo : tra quelle fei T ug- 
ge piene di Vino Rojfo in Campo d' Ar- 
gento , altri nel I. e nel IV. Punto ; 
altri alla delira dello Scudo partito , 
di cui addurremo varj efempj : La Fa- 
miglia de’ Marche fi Manfredi Reggiana 
porta lo Scudo divifo ; nella parte Su- 
periore /' Aquila Nera bicipite J'piegan- 
te , diademata di Nero , in Campo d‘ 
Argento : la parte inferiore è quadri- 
partita : il I. e ’J I V. Punto con due 
Scacchi Neri ; il 1 1. e’1 II I. con due 
Scacchi Bianchi; laCelat a è aperta , vol- 
tata a de fra, e circondata dalla Corona: 
Soprattutto per Cimiero un Amorétto 
bendalo , che con la dejlra tiene una 
Spada ; con la finiflra una Fafcia , 
con le parole ; Virtute , & Spc . 

La Famiglia Frigimelica , Patrizia io 
Padovana porta lo Scudo quadriparti- 
to : nel I, e nel I V. Punto /’ Aquila 
Nera bicipite fpiegante in maeflà , dia- 
demata d’ Oro , in Campo d’ Oro , per 
Conceffione del lmperadore Leopoldo : 
il 1 1. c ’l 1 1 1. Punto Ondeggianti d’ O- 
ro, e di Rojfo ; Arme antica della Fa- 
miglia , 

L* lmperadore Ridolfo li. , creando n 
Paolo Cai andini Ambafciadcre alla fua 
Corte per Alfonfo II. Duca di Ferra- 
ra , Conte Lateranenfe , e dell Impe- 
rio , per fe , e fuoi fucceffori, con pre- 
rogative ampliffime , conccfTe ancora 
al medefimo la facoltà di portare lo 
Scudo Divifo da un Capriolo d‘ Azzurro, 
con due Spiche in piè , in Campo d" Ar- 
gento : nella parte inferiore d'eflo Scu- 
do un. Leone a Oro in pie , linguaio di 
Rojfo , con la Coda ritorta ; Arme 
Gentilizia : nella parte fuperiotc /' A- 
quila Nera fpiegante , roftrata , e I in- 
guata dì Rojfo : L’Elmo aperto , diade- 
mato d’Oro con Cancelli a delira et Ar- 
gento , e d’ Azzurro : a finiflra d'Oro, 
e di Nero : per Cimiero la medefima 
Aquila , ma nafeente , e diademata d‘ 

Oro , 

Lo Scudo della Famiglia de’ Conti 1 1 
Sertorj Modenefe , ma derivante da 
Roma , è quadripartito : nel I. e nel 
IV. Punto porta un Leone d’ Oro na- 
feente da una Fafcia Azzurra con tre 
L 4 Stelle 
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Strile et Oro : tra le Zampe tiene un ra- 
moscello di Rovere , con le ghiande in 
Campo Ro/fo ; Arme antica della Fa- 
miglia per Concejfone di Giulio II. dell’ 
Anno 1506. autorizzata dall' Impera- 
dore Majfimilìano I. che con fuo Diplo- 
ma confermò , cd accrebbe le prero- 
gative di e(Ta Famiglia : nel II. e nel 
III. un Aquila Nera Diademata d'Oro 
in Campo d’ Oro per Concezione di Car- 
lo V. che parimente confermò, cd am- 
pliò le di lei prerogative. 

Anche lo Scudo della Famiglia Ric- 
ci , parimente Modeneje , è quadripar- 
tito : nel I. e nel IV. Punto per Con- 
celione dell’ Imperadore Ridolfo II. por- 
ta l’ Aquila Nera [piegante , diademata 
in Campo d’Oro : nel II. e nel III. un 
Riccio rampante ad una Colonna d‘ Ar- 
gento , in Campo Azzurro ; Arme an- 
tica della Famiglia . Cuopre lo Scudo 
la Celata d’ Argento cancellata et Oro ; 
per Cimiero /’ Aquila Nera : lo Scudo è 
attorniato da Fafcette d'Oro , di Nero, 
e d’ Azzurro : Servon per Tenenti due 
Angeli ; quello , che fta a defìra, tiene 
in mano , un RamofceUo d’olivo ; l’al- 
tro una Palma, dall’ Imperadore tutto 
autorizzato . 

La Famiglia Piazza, derivante dal- 
la Germania , fi divife in quattro Ra- 
mi ; uno di efli fta bi lidi in Modigliana: 
un altro in Forlì , Patria del vivente 
Cardinal Piazza degno Vefcovo di Fa- 
enza ; un altro in Ravenna , un altro 
in Parma , del quale è Capo I Erudito 
Conte Vincenzo Piazzo Autore della Bo- 
na efpugnata , e Maejlro di Camera del 
Sereniamo Principe Antonio Farnefe ; la 
fudetta Famiglia , dico , porta Io Scu- 
do tripartito nella parte delira per 
Concezione dell’ Imperadore Ottone I. 
mezz! Aquila Nera diademata d' Oro in 
Campo d’Oro : in mezzo un Palo Roffo 
con tre Stelle d'Oro; Arme Gentilizia, 
ottenuta dalla Città di Piazza in Sici- 
lia : nella parte liniftra per Conceffone 
dell’ Imperadore Ottone IV. I Àquila 
liane a diademata et Oro in Campo Az- 
zurro : In alcuni tempi però ella Fa- 
miglia ha ufata t Aquila Nera , in al- 
tri la Bianca . pre/èntemente il Ramo 
di Forlì porta la Bianca in Campo 
Rofto , con le tre Stelle et Oro in Cam- 
po Azzurro . Da Carlo V. fu fregiata 


di Privilegi riguardevoli • 

La Famiglia Mahafia Bolognefe por- 1 J 
ta lo Scudo quadripartito ; nel L e nel 
IV. Punto l’Aquila Nera in Campo d’ 

Oro , nel IL e nel III. un Drago d'Oro 
in Campo Azzurro . 

La Famiglia Vailati Cremafca porta 16 

10 Scudo Divifo ; nella parte fuperiore 
un Aquila Nera in Campo d’Oro : nell’ 
inferiore una Tefa triforme Diademata 
et Oro in Campo Azzurro : la Celata 
aperta in faccia . 

La Famiglia Motroni Luccbefe , fé- 17 
minario di Celebri Letterati , porta 
t Aquila Nera Diademata in Campo 
d ’ Oro . 

Per Conceffone dell’ Imperadore Leo- 18 
poldo la Famiglia de’ Marcheft Fofchieri 
Modeneje , ma derivante dalla Germa- 
nia , porta l’Aquila Nera bicipite , [pie- 
gan te , diademata , /inguaia , ed ar- 
mata di Roffo', nel cui petto fi rapprc- 
fenta lo Scudo militare quadripartito ; 

11 I. c ’1 IV. Punto contengono /’ Aqui- 
la J addetta in Campo d’Oro: il II. e *1 
III. un Alierò di Palma Verde , al cui 
piede una Fontana circondata da Saffi , 
Arme Gentilizia : La Conceffione lud- 
detta è arricchita di molti privilegi, è 
prerogative . 

La Famiglia Campori Modenefe per 19 
Conceffione delt Imperadore Ridolfo II 
porta Io Scudo quadripartito ; nel I. e 
nel IV. Punto l'Aquila Nera [piegante, 
e diademata , in Campo d’Oro , nel II. 
e nel III. Punto tre Stelle ,1.1, con una 
Cometa in Campo Azzurro ; Cuopre 
lo Scudo la Celata d' Argento , aperta, 
co’ Cancelli et Oro ; fopravi un Diade- 
ma d'Oro : per Cimiero un Cervo et Ar- 
gento nafeente , cinto con una Fafcia 
Roffa , fregiata di tre Rofe bianche , tra’ 
Rami et effo Cervo una Cometa . 

Lo Scudo della Famiglia Guarini zo 
Fcrrarefe , e Padovana è tripartito : 
nella parte Superiore porta t Aquila 
Roffa Diademata : nel Centro tre Fa- 
fee d’ Azzurro : nella Punta una Cro- 
ce Ordinaria et Oro , Con quattro Cro- 
cette fmili negli angoli : il Campo per 
la metà è Roffo ; per I’ altra metà et 
Argento : Difcende efta dal Celebre 
Gio: Batifla Guarini foggetro di tanto 
merito, che per la propria Virtù, co- 
si nella Filofbfia , nelle Belle Lette. 

«» 
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re , e nella Poefia , come nella Politi- 
ca , ogni Accademia léce a gara , per 
averlo tra Tuoi : Non v’ è , chi non 
fappia , elTere egli flato 1 ’ Autore di 
quel Famofo Parto , chiamato Paflor 
Fido , tradotto già in tutte le Lingue : 
Ha egli compofle anche varie altre 
Opere ; e fegnatamenre un Volume di 
Lettere : un altro di Rime : il Segre- 
tario ; e F Idropica : Fu Segretario • d’ 
Alfonfo 1 1 . Duca di Ferrara fuo So- 
vrano , dal quale fu fpedito a varie 
Corti ; e fegnatamenre a quella di Ro- 
ma , ove alla prefenza di Gregorio 
XIII. recitò una Orazione Latina 
che fu ftimata un Capo d’ Opera : Se- 
guita la morte del Duca Alfonfo , fu 
egli Segretario di Vincenzo Duca di 
Mantova : pofeia di Francefco Maria 
della Rovere , Duca d’ Urbino : e fi- 
nalmente del Gran Duca Ferdinando 
de’ Medici , dal quale fu fregiato dell' 
Ordine di S. Stefano : Ritiroflì pofeia 
a Padova, ove la fua Famiglia rifiede , 
ritenendo però le prerogative a’ Patrizj 
Ferrarefi riferbate. 

il L’ Arme antica della Famiglia di 
Montecatino Patrizia Ferrarefe , che 
confitte in tre Fafce , o fien Fiumi d‘ 
Argento , ed in una Banda d’ Azzur- 
ro , con tre Gigli d' Oro , in Campo 
Roffo , per Concejjione dell Jmperadore 
Vinceslao fattane ad Antonio di Mon- 
tecatino , fu confermata a favore . del 
Co: Antonio Feliciano vivente Avvoca- 
to Concifloriale ; per fe , e fuoi dall’ 
Jmperadore Leopoldo , ed arricchita de’ 
Titoli di Conte dell’ Imperio , e Ma- 
gnate d’ Ungheria ; con facoltà di por- 
tare /’ Aquila grande bicipite /piegante , 
diademata con Perle , Rojlrata , e Lin- 
guai a di Ro/fo : con lo Scudo d'effd Fa- 
miglia nel petto. 

il La Famiglia de’ Marcbefi , e Conti 
Rondinelli Ferrarefe , e Fiorentina , 
porta lo Scudo quadripartito : nel I. 
e nel IV. Punto /’ Aquila dell’ Imperio 
/piegante , e diademata , in Campo d' 
Oro per Conceffone dell ’ Imper udore P.i- 
dolfo II. del 1 L c nel III. Punto Sei 
Rondine 3. 1. 1. nel Capo di ciafcuno 
de’ due ultimi Punti un Lambello con 
quattro Pendenti Rojfi , tra’ quali i tre 
Gigli di Francia : Cuoprc lo Scudo la 
Celata d’ Argento in prof lo a dejlra : 
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fopravi la Corona : per Cimiero un 
mezzo Volo d" Oro , di Roffo , e d’ Az- 
zurro : Dell’ antichità , e prerogative 
di effa Famiglia parlai già nel Capito- 
lo VII. della Parte I. delTrattato del- 
la Nobiltà . 

Anche la Famiglia Aldrovandi Se. ij 
natoria Bologne/e per privilegio Cefa- 
reo porta /’ Aquila Imperiale : la di 
lei Arme confitte in una Rofa d Oro 
rapprefentata fopra una Sbarra pari- 
mente d Oro : Sottovi un Capriolo del 
medefimo metallo ; il tutto in Campo 
Azzurro : Fanu/10 Campana delle Fa- 
miglie III ufi ri d’ Italia , fcrivc che la 
di lei origine viene da’ Longobardi paf- 
fati in Italia del 568. è vuole , che il 
fuo Cognome fia derivato da Aldro- 
vando Fiamengo : Il Do/fi riconofce il 
fuo principio dell’ Anno 1175. ma non 
revoca in dubbio Iamultiplicità de’ma- 
trimonj con le principali Famiglie d’ 
Italia ; e degl’ Uomini Uluflri , cosi 
nelle Lettere , come nelle Armi . 

La Famiglia de’ Conti MalcguzZjVa- 24 
lerj di Reggio porta F Aquila Nera nel 
Capo d Oro : un Cavalletto d’ Argen- 
to in Campo partito , a dejlra di Rof- 
fo ; a fmijlra d Azzurro. 

I Re di Francia anch’ elfi ad alcu- 25 
ne Famiglie qualificate concedono i lo- 
ro Gigli d' Oro ; ad alcune tre , ad al- 
tre uno , e ad alcune anche mezzo: al 
quale propofito in ordine all’origine di 
tal fregio le Lahoureur rapportato da 
Im-bojf prende a dire : Flot ifle Sce- 
ptrorum , & Coronarum fummatium Vi- 
rorum ornamentum ejl neceffarium , & 
quemadmodum Sceptrum , quod potè (la- 
ti! Regie Simbolum ejl , flore il/o figni- 
ficabatur ; utpote , qui nonnunquam fo- 
lti. t Regum quorundam noflratium mu- 
nus implere in eorum figillis cernitur , 
ita volente t illi adfeifeere Infignia , qtti- 
bui paludamento fua , cquorumque 
Pbalera ex oraarent , Uluflria , & bo- 
noriflca magii deligcre nequivere , qt’.am 
illud Regia fua Dignità! it Emblema . 
Atque bone effe rationem pror/ut exi- 
flimo , quod extrinfecut non nifi medie- 
tat flofculi illiur appartai ; utque eo 
magli pateat omnìbui , de Sceptro po- 
tivi Jccerptum il/um fuijfc , qttam de 
Flore lilii , quod hoc modo mutilum ef- 
fet , relilla illi futi bafis fua , nec non 
parva 
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farva Trahs , qua vice Comparii fio - 1 in Campo Nero . I figli di Matteo II. 
retti cumfceptro copulabat (indi foggi u - 1 yj aggiunfero l’Arme materna dellaFa- 
gne) objelìurus forta/Jii mìbi ali quii ejì , miglia Havefquerque ; Vale a dire una 
Veromanduorum Comìtem ex Hugone de Fafcia Roga in Campo Azzurro : In 
Francia Henrici J. qui Ludovici Crafti memoria dell’ Origine Vermandefe v'i 
Avui erat , ftlio ortum ,in Capite Scuti unirono lo Scudo Scaccheggiato d‘ Az- 
fui Lilia jam tura geflajfe ; petam hu. zitrro , e d’Oro , col Capo feminato X 
jut afierti probationem , £t nullam ti. Cigli di Francia , che da altri vengon 
melo , qui certui fum , vifa mibi fuifse portati in un piccolo Scudetto foprat- 
Sigilla Comitum Veromandenfium lofi- tutto : Altri gli unifcono con le Fiau- 
gnibui omninò vacantia : quid ? quod re dello Scudo in varj modi. 
aufim propugnare , flore! ilio! Capiti Scu. La Famiglia Contarmi Patrizia Ve - 16 
ti teftellati , quale Veromandenfe efi , neta gli aggiugne al Cimiero, col mot- 
infertoi Comitatui , & Oppidi Fani to Flores in Virtute parti . 

Quintini Jnftgnia extitifse , adfcita ab Trovandofi già in diverfi luoghi di 17 
ilTis , (t jtgnum efient Domimi Regii , quello Trattato , ed in varie forme 
cui Comitatus ifte ac ce fi t per matrimo- rapprefentati molti efempj di CafleUa 
nium inter Pbilippum Auguftum , <S Jfa- dalla munificenza de' Re Cattolici per 
bellam de Hannonia contraSìum ; Quo- Armi concedute , non voglio lafciare 
niam itaque figlilo JurifdiSlionis plcrum- di rammemorare l’invidiabile conceflio- 
que Dominus ipfe uti folebat , credìtum n e da Ferdinando il Cattolico fatta a fa- 
fuit , Tefferam , qu<e Veromanduenfi Si- vore del tanto Valorofo , quanto For- 
gillo imprefa erat , ad Comi tei fpecìa- tunato Criftoforo Colombo , quando di- 
re , cum illa JurìfdiQìonìs , pie Domi- chiarandolo Ammiraglio del Mare del- 
nii tantum fymbolum effet ; atque ex hoc le Indie , fregiò lo Scudo della fua Fa- 
fonte ifla emanavi t tradii io, quam pra- miglia con la Figura di un Mare d’ Ar- 
terea refeUunt Exempla aliarum in Re- gento , e d' Azzurro , con cinque Ifole 
gno Civitatum primi Commuti! , qua vel d Oro , ornando lo Scudo col Manto 

ex Concejfone , vel Veneratione Capita di Caftiglia , e di Lione , e formontan- 

Scutorum fuorum Infgnibus Francicit dolo per Cimiero un Globo , col motto 
decor arunt . Primui catcroquin a Fran- A Cavilla , y a Leon 

eia Regum ftliii , qui Lilia Inftgnium Allindo nuovo dio Colon . 

loco ufurpavit , Pbilippui exfitif Come! Filippo II. parimente Re di Spagna, 2 i 
Bononia Pbilippi Augujli ex Agnete de volendo premiare il merito di Furio 
Merania , tertia ejui Uxore , gnatrn , Molza Modenefe ; creollo Kavaliero 
quod tamen Rex ille , non tam Confue- dello Spcron d’ Oro , e gli concedè , 
tudini tum glifcentì , ut Jnftgnia ejfent che dividendo Io Scudo Gentilizio con 
bareditaria ( opinione nel III. Capito- una Fafcia Nera , e partendo il par- 
lo della I. Parte da me confutata ) timcnto Supcriore in due Punti, a de- 
quam necejfttati indulftt ; quo feilieet lira portafic la fua Aquila Azzurra 
conditionem Principi! memorati confir- fpiegante , diademata di Nero , volta- 
matiorem redderef : erat enim il prò- ta col Rojìro a deftra ; a finiftra la 
gnatui (eh’ è da oflervjire ) e matrimo- Fafcia d Argento Auftriaca in Campo 
nio non piane legitimo ; £x ilio demum Rofto ; nella parte inferiore dello Scu- 
tempore ( foggiugne immediatamente ) do f Aquila Nera fpiegante , co! Rojlro 
cateri Principe! pojì geniti Jnftgnia Fran- voltato a deftra ; fatto vi tre Fafce Az- 
oica , diverfi noti! diftinlìa , arrogarunt ; z urr f > con tre Scacchi in Campo d" 
verum id benefica retrorfum ad lineai Oro: Volle ancora quel Monarca, che 
lungo ante tempore ortai trahi non pof- Io Scudo fotte ornato con la Celata a 
fe quifquit facile inre digit . Portano al- fette Cancelli , piegante a deftra ; con 
cuni i Gigli fuddetti in vece delle Fi- una Fafcia tornatile d’Oro , e di' Az- 
gure de’ loro Antenati ; altri , come in z ur ro , co' Svolazzi parimente cf Oro , 

Varj luoghi di quedoTrattato fi vede, e d’ Azzurro , due Cordoncini , e due 
pel Capo dello Scudo . La Famiglia di Fiocchetti in fondo : per Cimiero V A- 
Sanftmone porta una Croce cT Argento , quila Azzurra fpiegante , col Roftra 

voi- 
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voltato a deflra , e diademata . 

jj Anche i Re di Napoli, c i Duchi di 
Milano a’ Benemeriti concedevano le 
loro Armi : Riferifoe il Bombace la) 
e con cffo il Lefpine {b) che Gioanna 
II. per privilegio particolare alla Fami- 
glia Ercolani Bolognefe concedette una 
Banda Azzurra con tre Corone et Oro, 
che furono unite alle Arme Gentilizie 
confidenti in tre Pali et Oro in Cam- 
po Azzurro , co' Gigli di Francia nel 
Capo Roffo . 

30 La Famiglia Torcilo , de' Conti di 
Montechiarugolo , porta lo Scudo in- 
quartato nel I.e nel IV. Punto un Leo- 
ne Azzurro lampanaio , e Coronato di 
Rofso , con una Stella Rofsa nella par- 
te fmiflra in Campo d ’ Oro , de’ Lon- 
gobardi , per Conceflione fattane da 
Gioanna Regina di Napoli dell’ Anno 
1424. al Conte Guido Torello , con ag- 
gregarlo ad un tempo alla di lei Cafa t 
col Cognome et Anjoù , in memoria del- 
la fua origine , e per premio d’ avergli 
ricuperate le Città di Napoli , c di 
Gaeta , nel II. e nel III. Punto porta 
l’Arme Vifconti per Concezione fattane 
da Filippo Maria Duca di Milano , con 
obbligo di portarla , come Infogna de’ 
Feudi . Soprattutto porta uno Scudet- 
to con un Toro et Oro furiofo in Cam- 
po Rofio , Arme Gentilizia. Ma i To- 
relli , Marchefl di Cap , e Conti di 
Chiacone , cadetti , difendenti dallo 
Beffo Guido , nel I. e nel IV. Punto 
portano /’ Arme Vifconti : nel II. l’ ac- 
cennato Leone : nel III. il Toro : nel- 
lo Scudetto un Pino Verde , con un Ca- 
ne al medefimo Pino ligato , ed una 
mano ufeente dalle nuvole , che taglia 
il laccio del Cane , col motto: Inoffen, 
Voce Longobarda , che lignifica nelle 
Corti , dal detto Filippo Maria dato 
allo Beffo Guido, quando fpedillo con- 
tro i Fiorentini . Per Cimiero porta un 
Drago Azzurro con un Fanciullo in boc- 
ca , e con l’ accennato motto . Appog- 
giano lo Scudo due Leoni Azzurri . 

31 La Reai Cafa di Savoja ad alcuni 
concede H Cavallo Bianco : ad altri la 
Croce ; ad altri l’uno , e l’altra ; così 
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ha praticato con la Famiglia Villa Fer- 
rarefe , de’ cui meriti nel Capitolo 
XXII. della Parte I. del Trattato del- 
la Nobiltà già parlai : porta ella lo 
Scudo inquartato : il I. e ’1 IV. Punto, 
fono partiti ; nella parte defira porta 
un Cavallo et Argento rampante in Cam- 
po Roffo : nella finifira due Fafce on- 
date d’ Argento , e di Nero , in Cam- 
po di Porpora : nel 1 1 . e nel 1 1 1 . un 
Leone et Oro rampante lampaffato di 
Rofio in Campo Azzurro ; Soprattutto 
uno Scudetto con la Croce d’ Argento in 
Campo Roffo : il Cavallo , e la Croce 
per Conceffone di Carlo Emqnuello , 
non folamente come Duca di Savoja , 
ma ancora come Vicario perpetuo dell’ 
Imperio in Italia: il Leone , e le Fafce 
fono Gentilizie . 

Altri Principi Sovrani , per privile- 31 
gio Cefarco, o d’altri Monarchi, con- 
cedono parimente le loro Armi : Teo- 
doro Hoepingio (c) 1 ’ efemplifica negli 
Arciduchi d' Auftria per Privilegio di 
Federico I. conformato da Federico II. 
e da Carlo V- non folamente per l’Ar- 
ciducato , ma.' ancora per tutto l’Im- 
perio . Così fanno i Conti Palatini . 

I Principi Efenfi , la cui magnani- 33 
mità alla beneficenza unita fi è fom- 
pre trovata , le Conceffioni delle loro 
Armi , e del gloriofo Cognome Etlen- 
fe hanno accompagnate con larghe Do- 
nazioni di Feudi , e d’ altri Berti di 
fortuna : De’ tempi , in cui regnavano 
in Ferrara tra gli altri ne fanno fede le 
Famiglie , Tajioni , e Mofli , arricchi- 
te di nobili Feudi , e di Beni allodiali : 
la Tajiona delle Giurifdizioni di Leviz- 
Zano , di Delio , e di Saltino co’ lord 
Dazj , ed altri diritti , accompagnati 
da molti allodiali , di rendite confide- 
rabili , e privilegi ampliffimi goduti 
prefentemente con le Armi , e Cognome 
Efienfe dal Marchefe Ginfeppe Maria , 
dipendenti da quel Giulio , la cui Fa- 
miglia fin dal tempo di detta Concef- 
fione feguita dell’ Anno 1487. dal Du- 
ca Ercole Concedente fu chiamata no- 
bile , ed antica Modenefe : La Fami- 
glia Mofli col Cognome ..parimente , e 

con 
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con tf Armi ottenne i nobili Feudi di 
Rancidore , e Medola , uniti a molte 
Comunità , e Beni allodiali di rendite 
riguardevoli goduti dal Vivente Conte 
Antonio . 

34 Al Cognome de' Conti Mafdoni an- 
ticamente era unito quello di Ciati , 
che nelle Scritture concernenti i diritti 
del Padronato di un Benefizio Eccle- 
fiaftico eretto nel 1341. nella Diocefi 
di Parma , tuttavia fi legge . Porta- 
vano efli fin da quei tempi per Arme 
un Calice d' Oro , in Campo Amarro; 
ficchè , confiderata la Voce latina , 
Cyathut , l’ Arme era Parlante : Ma 
attefi i lunghi fervigi predati alla Se- 
reniflima Cafa d’ Ede , da Piergiovan- 
n vi fcg natamente , dell’ Anno 1581. 
morto in Ferrara , dove ferviva at- 
tualmente anche il Conte Giufiiniano di 
lui Figlio ; 'ebbe quelli dalla munifi- 
cenza del Duca Cefare , molti Privile- 
gi ; negli Anni t 588. e 1589. ampliati 
pofcia del 1606. ed ebbe infieme per 
tutta la Tua difcendenza il dono dell’ 
Aquila Bianca , che nello Scudo qua- 
dripartito fregia il I. e ’1 IV. Punto , 
trovandoli nel II. e nel III. l’antico Ca- 
lice : fi è trasfulò di maniera tale dall’ 
uno nell’ altro difeendente fuccelfiva- 
mente il Zelo di non demeritare fi qua- 
lificato argomento di fedelidìma Servi, 
tù , che ponno ornai gloriarli d’averla 
continuata predo a Cencinquant’ An- 
ni , fenza intermiflìone , si nelle Am- 
bafeerie , e ne' Maneggi più gravi ; sì 
ne’ Governi , s) nelle prime Cariche , 
non efclufe ne pur le Donne , avendo 
fra le ultime D. Silvia Zo ioli Mafdoni 
fervito fino alla morte la Sereniffima 
Ducbefa Laura : e la Conteffa Camil- 
la Gambaqoccbi Rodi Mafdoni la Sere- 
uiffima Ducbe/fa Lucrezia , amendue 
iti grado di Dame d’ onore : Quei del 
Cafato , che hanno prelcntemente , 
già da lungo tempo, la forte di lèrvire 
il Screnilfimo Dominante , fono il Con- 
te Tiburqio col Carattere di Majordo- 
mo della Bocca ; e ’l Conte Marcello 
Erudito , non meno nelle materie Ka- 
valerejcbe , ebe nelle Lettere Umane , 
con l’altro già d'Ajo,r Governadore de ‘ 


ni, le non fu fregiata d’ Armi, e di co- 
gnome, fu però arricchita de’ riguarde- 
voli , e nobili Feudi Eretti in Marche- 
fati di Fu fonano , e di Cauriago , 1 * 
uno , e l’ altro co’ loro Dazj , ed altri 
emolumenti , accompagnati da molti 
beni allodiali : il primo goduto dal 
Marcbefe Celare , fuperflite del fuo 
Ramo : il II. permutato con quello di 
Formioine , e di Maranello , goduti da’ 
fratelli Marcbef , Gio: Battila ( lue- 
ceduto nella Primogenitura al Marcbe- 
fe Mario , pallato alla Vita Ecclefia- 
lìica ) Ercole Rinaldo , e Carlo . Ol- 
tre tanti altri , ne fanno lède le Fami- 
glie , Bentivoglio , Varano di Cameri- 
no , Montecatini , Trotti , Giglioli , 
e Contrari . 

Il Regnante Duca Rinaldo, difeen- 36 
dente , e degno fuccelforc di Principi 
si Magnanimi , e Benefici , emulando 
di quelli le Gella , a Carlo Antonio 
Giannini , già uno de’ fuoi Segretari di 
Stato ; ed Inviato ftraordinario alla 
Corte di Vienna , per fe , e fuoi Di- 
fendenti mafehi , ha donato , le noti 
l’ Arme , il nobil Feudo delle Carpine- 
te , col Titol di Marcbefe , e con tut- 
ti i diritti , cosi di quello , come di 
molti Beni allodiali . Al fu Gioanni 
Galliani altro Segretario di Stato, per 
fe , fuoi Nipoti , e loro Difcendenti 
col Titolo di Marcbefe , 1 ’ altro nobile 
Feudo di Montebaran^one , con le Vil- 
le anneffe . A Niccolao Luccbcfmi Pa- 
trizio Luccbefe , prima A)o , e Gover- 
nadore de' Serenijjimi Principi figliuoli , 
pofcia Governatore di Correggio, indi 
di Carpi , prefentemente della Miran- 
dola : pure per fe , e fuoi Difcenden- 
ti malchi , il Nobil Feudo dì Bifman- 
tova eretto in Marcbefato . A Girola- 
mo d’elio Niccolao Primogenito , Gen- 
tiluomo Trattenuto , e Primo Scudiero, 
molti Beni allodiali. 

Anche le Republicbe con le loro Ar- 3 7 
mi qualificano le Famiglie meritevoli : 
del Leone Veneto , ne abbiamo varj 
efempj , e fegnatamente nella Fami- 
glia Fofcari , delle cui prerogati ve fan- 
no degna menzione , il Tarcagnota nel- 
le fuc Storie , il Sanfovino nella fua 
Cronologia , il Memmo ne’ fuoi Dialo- 


Serenijjimi Principi Figli , oggidì di Go- 
vernadore di SalTuolo. I gbi ; il P. Mcnetrier dei premei de 

La Famiglia de' Marcbefi Calcagni- Nobleffe de Venife : il Ciacconio , Ono- 
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frio , Portenari , Auberj , e tanti altri 
riferiti dal Moreri nel Tuo Dizionario 
Storico . La Famiglia Vtnitr gode la 
medefima prerogativa : la fua Arme 
poi confitte in tre Fa/ce Roffe , e tre 
A’ Argento : parlan di efla con la meri- 
tata lode il Tarcagnota , il Nani nella 
fila Storia Veneta , il Sanfovino al luo- 
go citato : il Sagredo nelle lue Memo- 
rie Storiche : il P. Menetrier al luogo 
parimente citato : lo Spenero nel fuo 
Teatro della Nobiltà et Europa : il 
Chilini nel fuo Teatro deW Uomo di 
Lettere . La Famiglia Martinenghi , 
una delle più riguardevoli della Città 
di Brefcia , ricca di molti Feudi , fre- 
gia anch’ella la fua Arme coinpofta di 
un Aquila Rofsa in Campo d’Oro , col 
Leone di San Marco : Fanno di efla 
degna menzione , il Roffi ne’ fuoi Elogi 
Sforici , il Nani , il Sanfovino, il Sa- 
gre do a’ luoghi citati; il Cardinale Ben- 
tivoglio nella fua Storia di Fiandra , il 
P. Menetrier des Preuves de Nobleftc 
de Venife , & du Frioul , e ’l Moreri 
nel fuo Gran Dizionario . 

38 La Republica di Genova concede la 
fua Croce Rofia in Campo d' Argento , 
come per conto della Cafa del Duca di 
Ma/fa nel Capitolo III. di quella Parte 
fi è già veduto : Non veglio lafciare 
di dire però , effer efla una delle più 
antiche , e delle più Illuttri d’ Italia , 
sì nelle Lettere , come nelle Armi , 
d’ Uomini celebri fempre feconda : fe 
delle Lettere fi parla , oltre un Semi- 
nario di Prelati, ( direm cosi ) ha dati 
alla Chìefail numero di trenta tra Ar- 
dvefeovi , e Vefcovi : Dieci Cardina- 
li , e due Pontefici ; Vale a dire Boni- 
fazio IX. ed Innocenzo Vili, fe alle 
Armi ci volgiamo , Guido Cibo fi pre- 
fenta , che nel X. Secolo fu in confi- 
derazione si grande , che i di lui meri- 
ti da Ottone I. furono ricompenfati col 
dono di molte Terre : Oltre molti al- 
tri Valorofi Capitani , Lamberto dell’ 
Anno 1091. fi refe celebre nella difetti 
della Sicilia attediata da’ Mori: Alera- 
no 1. nell' Imprefa di Terra Santa : il 
II. fu Ammiraglio dell’ Imperadore : 
Lorengo Generale della Chiefa : Albe- 
rico Luogotenente Generale del Duca 
d’ Urbino fuo Cognato : di tutto ciò , 
che fi è detto , c di molto più , che 
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della Famiglia , di cui fi parla , fi po- 
trebbe dire , fanno fede , il Porcaccbi 
nella di lei Genealogia ; Francefro Ma- 
ria Vialarda nella Vita d Innocenzo 
Vili, il Lavoratore nel Viaggio della 
Regina di Polonia , V Ugbelli nella fua 
Italia Sacra ; Gualdo Priorato , il 
Giovò) , il Guicciardino , il Foglietta , 

1 ’ Autore de! Dialogo della Nobiltà del- 
la Famiglia Cibo , de’Tou , il Garim- 
berti de’ Papi , e Cardinali , il P. Me- 
netrier da Preuvet de Nobleffc de Ge- 
ne! : lo ftcflb de t Orìgine dei Ornemeni 
dei Armoiriei ; Santamarta , il Giujli- 
ninni , il Soprani , ed altri riferiti dal 
Moreri nel fuo Dizionario Storico , fé 
ne fa degna menzione ancora nel Dia- 
rio delle Azioni de’ Sommi Pontefici dal- 
P Anno 1491. fino all’ Anno 1497. e 
nell’altro dall 'Anno 1517. fino al 1511. 
nella Relazione Storica degli Anni 1519. 
e 1530. delle Azioni di Carlo V. e del- 
la fua Coronazione feguita in Bologna 
per mano di Clemente VII. nella Rela. 
zione della Corte di Roma al Senato 
Veneto dell’ Anno 1651. del Kavalier 
Giufliniani ; in altra fimite del 1660. 
del Kavalier Cornaro. 

La Città di Firenze , quando era in 39 
libertà , concedeva un picco! Bizan- 
tino , con una Croce Ro/fa . Quella di 
Fifa la fua Croce pomellata et Argento . 

In Germania da altri , che dall’ Impe- 
radore , tali conceflìoni non foglion ef- 
fer ufate , quando per tal conto quel- 
le non fi confiderino , che alcune Cit- 
tà , ed altri Luoghi fudditi portano 
de’ loro Signori . 

Le Armi, che di Padronato fi chia- 40 
mano , fono quelle , che cosi ad alcu- 
ne Città , come a perfone private fi 
concedono : ma perchè alle Nazionali, 
di cui nel Capitolo VI. di quella Par- 
te fi è parlato , nella maggior parte 
fono conformi , il diffonderli in fpie- 
garle inutil fatica farebbe ; mi riftrin- 
gerò per tanto in parlare di quelle , 
che con la Vita delle Perfone , a cui 
fi concedono , fi perdono ; onde perfo- 
nali fi chiamano , le quali da alcuni 
nel Capo dello Scudo femplicc ; da al- 
tri nella parte delira dello Scudo parti- 
to , da altri nel I. e nel IV. Punto del 
quadripartito fi rapprcfentano : In Ita- 
lia non poche fe ne veggono : Anche 

in 
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in Francia , ed in IJpagna fono in ufo: 
in Germania di rado . 

41 In ordine a quelle de’ Papi, che da’ 
Cardinali vengono portate , per quan- 
to dallo Strada , e dal Panvinio racco- 

f lier poffiamo , l’ ufo nel fine del XV. 

ecolo fu introdotto ; c fi crede , che 
Sifio V. fofTe il primo , che le conce- 
dere , quando a Gin: Giacomo Sciafina- 
to Milanefe , e Vefcovo di Parma , 
da eflo Si fio dell* Anno 1484. creato 
Cardinale , permifo , che il proprio 
Scudo della fua Rovere fregiar poterti : 
che da quel Porporato poi , per fegno 
di Venerazione verfo il fuo Benefatto- 
re , nel Capo dello Scudo fu portata . 
I Cardinali , Alidofio da Imola, eSan- 
torio da Viterbo , di Giulio 11 . amendue 
Creature , nel I. e nel IV. Punro del 
proprio Scudo l’Arme di quello collo- 
carono : ufo che nel Pontificato di 
Leone X. crebbe di molto , trovando- 
li praticato da dieci di lui Creature , 
rapprefentando ciafcuno, come fi è det- 
to , le Figure in diverfi Punti de’Scu- 
di . Così a’noftri giorni veggiamo pra- 
ticarli : I Cardinali Principi , di Calè 
Sovrane però , non foglion ufarle. 

41 Tra le Armi , di cui in quello Ca- 
pitolo fi parla , quelle occupano il pri- 
mo luogo , che per premio di nobili 
predati fervigj fi concedono: c con ra- 
gione alle altre fi prefèrifeono , men- 
tre i meriti de’ Conceflionarj ad indicar 
vengono : Le altre , che da dimodra- 
zione d’ affetto procedono , degne di 
dima parimente dire fi debbono , poi- 
ché anche da tali dimodrazioni il me- 
rito di chi le ottiene , fi defume : 
quelle poi , che per denari fi acquida- 
no , altro pelo non hanno , che quel- 
lo del Metallo , che per ottenerle , fi 
fpende . Arifiotele , dopo aver detto , 
che le ricchezze della nobiltà fono par- 
te , fc.ggiugne ; della nobiltà di tutti 
non già ; di quella del Volgo bensì ; e 
con ragione , mentre , come il Dotto 
Paolo Crifiineo nelle fue Erudite Deci- 
fieni orterva , con l’ Oro le macchie , 
di chi il portède , fi ponno ben rico- 
prire ; ma la vera nobiltà , come ol- 


tre tanti altri , il Platina fcrive , non 
da altro fonte che da quello della Vir- 
tù featurifee . 

Pattando finalmente ad efaminare 1 ’ 4J 
accennata quedione ; vale a dire , Ce 
dalla Concedione delle Armi rifiliti la 
nobilitazione della Perfona , a cui , - 
non eflendo per altro nobile , vengon 
concedute , ofTervo , che il T iraq nello 
(a) dell’affirmativa uno de’ Fautori , 
fcrive : non fiolum it Nobili! efi , quem 
Princepi exprefiè nobilitat , [ed it ple- 
rumque tacite , it fine aliqua exprcfsa 
nobilitat ione , quii a Principe , it alio 
bujufmodi potefiatem babente , nobilita- 
ta : fentenza foguitata da Bartolo (b) 
dal Gbifi (c) e da Gio: Rainufito ( d ) 
il quale foggiugne : Ex eo, quod Pria, 
ceps alieni Arma conccfferit , videtur 
illi nobìlitatem conferre ; e con ragione, 
mentre , come il Tiraquelto al luogo 
citato ripiglia ex quo videtur intelligere 
Raynutium , nonnifi Nobi/ibui licere de- 
ferre Armar um Infignia : e volendo ren- 
derne la ragione , foggiugne : nam nul- 
la alia rat ione videri potefi Princeps con- 
fi erre nobìlitatem , concedendo Infignia, 
nifi quia Infignia funt Nobilium tantum: 
it propterea , ea concedendo , videtur 
it eam qualitatem concedere , qua ad 
ea defercnda requiritur : e dice benif- 
fimo , poiché , come noi nel Capitolo 
VII. della Parte IV. di quedo dertò 
Trattato vedremo , Tufo delle Armi 
a gl’ignobili permettere non fi dovreb- 
be ( non fi dee , dovrei io dire ) ma 1’ 
abufo me l’impedifce. 

Gli Oppofitori , che la negativa di- 44 
fendono, tra’quali Bartolo nel fuo pic- 
colo Trattato de Infigniii , it Armi! , 
e con erto gli altri da me nel Capitolo 
V. della Parte III. del Trattato della 
Nobiltà riferiti , dicono , che le Ar- 
mi dal Principe autorizate fono mar- 
che di nobiltà non già , ma d’onore : 

E ciò , perchè, come efli pretendono, 
d’ aflùmerle a proprio piacimento a 
ciafcuno fia permeifo : Che , fe una 
Famiglia Nobile divenilfe Ignobile , in 
tal fenfo anche le prerogative alla No- 
biltà riferbate verrebbe a perdere : e 


(») tir Nfiìl.e-P.o, », (b) Z. 1. tal. uh. C. Cr nlgrir, l.flrmmr C. (iri'rd, att*. 
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che fé riteneflc le Armi avite , nonef- | 
fendo quelle autorizzate , non fervi- 
rebbon tampoco per fregi d’ Onore : 
Che volendofi riflabilirc nel prillino 
flato, converrebbe riportarne dal Prin- 
cipe le Lettere di riabilitazione : cosi , 
dopo altri, il P.Menetrier : {a) Onde 
concludono , che acciò quegli , a cui 
dal Principe le Armi vcngori concedu- 
te , tra’ Nobili annoverato dire fi deb- 
ba , dalle parole della Concezione 
efplicita , o implicitamente almeno la 
mente del concedente a favore del con- 
cefiionario defumcr fi pofTa . 

4; Come , e quando le Lettere di ria- 
bilitazione fi richieggano , nel Capito- 
lo ultimo della flefla Parte IV. fi ve- 
drà : Diremo intanto , che ficcome i 
Romani , quando in occafioni delle 
Pompe funebri a’ loro Schiavi 1 ’ Ufo 
del Cappello permettevano , dalla 
Schiavitù ad un tempo venivano a li- 
berarli , perche 1 ’ Imperadore Giufti- 
niano aveva ordinato , che efii Schiavi 
a quelle Cerimonie col Capo coperto 
intervenire non poteflero , cne però nel 
Teflo {b) fi legge : Sed (3 qui Domi- 
ni funui pillati antecedunt ; vel in 
ipfo laure jlantf 1 , Cadaver ventilare 
videntur , fi hoc voluntate fiat Tefia- 
torii , vel béeredis , fiant illicò Civei 
Romani ; cosi concedendo il Papa , 1 ’ 
Imperadore , Re ,, o altro Principe 
Sovrano , le proprie Armi , quando il 
ConcefTionario Nobile per fe flefib non 
Ca , tale virtualmente venga a dichia- 
rarlo ; poiché credibile non pare che 
• il Principe voglia permettere , che gl’ 
Ignobili le fue Armi allumano . Così 
fi argomenta col Teflo (c )così voglion 
i Dottori , che fopra lo Hello Teflo 
hanno fcritto ; e fegnatamentc il Pa- 
nar mit ano {d)\\ Cale fato ( e ) il Cana- 
neo (f) il Tiraquello' (g) e ’l Majlril- 
lo . ( b ) 

46 II perché , come Ciò : Rainu^ia al 
luogo citato ; e Mattia Stefani , ( i ) 
oflérvano , le Armi Gentilizie antiche 
fervono per prova di Nobiltà natura- 
le , di cui negli antepaffati Secoli, co- 
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sì degli Uomini di Toga, come di quel- 
li di Spada, con le Statue , con le Im- 
magini de’ Maggiori ; o con le Armi , 
e le Infegne , che ad altri che a gli 
Uomini Eroici non fi concedevano , la 
memoria fi confervava . Quegli , che 
fatti illuflri proprj , o de’ Maggiori 
vantar non poteva , come Virgilio nel 
IX. dell ’ Eneide fcrive , doveva porta- 
re lo Scudo Bianco 

Enfe levii nudo , Palmaque ingiu- 
rila alba . 

A’difcendcnti degli Eroi poi , come lo 
fleflo Virgilio al luogo citato oflérva , 
fi permetteva l’ufo delle Armi . 

Pulcber Aventinus , Clypeoque , In- 
figne Parentum 

Centum Angue! , Cinti umque gerii 
Serpentibui Idra . 

Quando poi il PrincSpo , non con- 47 
tento di conceder le fue Armi , a que- 
lle il proprio Cognome aggiugne , co- 
me per conto di quello a Aragona con 
le Famiglie Acquaviva , Bentivoglio , 
Piccolomini , ed altri fi è detto , fe 
quelle per fé flcflé illuflri già fiate non 
fofTero , come lo erano, nobili indubi- 
tatamente farebbon divenute ; cosi d’ 
ogni altra fi debbe dire j mentre qual 
Principe farebbe quegli , che Pcrfone 
ignobili delle proprie Armi , e del pro- 
prio Cognome fregiate , come fi è det- 
to , veder voleflè . 

A quello , che per conto de’ Nobili 48 
divenuti Ignobili fi oppone , nel Capi- 
tolo XXII. della Parte IV. del Trat- 
tato della Nobiltà già rifpofi ; e ne' 
Capitoli Vili, e IX. della detta Parte 
IV. di quello Trattato più diflufamen- 
te ancora una volta fi rifponderà : di- 
remo intanto , che fe la Nobiltà con 
l’ efcrcizio d’ Arti meccaniche fi avvili- 
fee, perduta non già , ma ofeurata dire 
fi debbe ; il perche , tornandofi a vi- 
ver nobilmente , la macchia con faci- 
lità fi cancella ; onde in tal cafo le Ar- 
mi non fi perdono : Se poi , per azioni 
infami la nobiltà perduta veramente 
refla , dubbio non v’é , che le Armi 
anch’eflé fi perdono . Come la Nobil- 


tà 
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tà perduta fi poftà ricuperare , al luo- 
go citato del Trattato ai quella già il 
dilli : Per conto delle Armi parimente 
perdute nel detto Capitolo ultimo del- 
la Parte IV. di quello Trattato fi ve- 
drà : Concluderemo intanto in ordine 
al Dubbio , l’opra di cui qui fi parla , 
che per le addotte ragioni , la fenten- 
za affermativa la pili ficura dir fi deb- 
ba ; tanto più , che come nel detto 
Capitolo VII. della Parte IV. vedre- 
mo , le Armi Gentilizie , fe la dilpo- 
fizione delle Leggi Araldiche fi at- 
tende , a i Nobili /blamente compe- 
tono . 

CAPITOLO XI- 

Deir origine della multiplicità de' 
Quarti , o fien "Punti delle Ar- 
mi ; delle cagioni , e modi , 
eon cui detti Punti in uno Scu- 
do fi unifeono. 

I "T\A’ Matrimoni con molte Fami- 
I J glie : dalla multiplicità de’Feu- 
di : dalle Dignità : dalle Pretenfioni : 
dalle Softituzioni : dalle Conceflioni : 
da’ Padronati : dalle Divozioni: dalle 
Riconofcenze : dagli Oblighi di divi- 
derli , e diftinguerfi i Primogeniti da’ 
Cadetti ; dalle Adozioni , e dall’ obli- 
lo , che , per poter eflcr ammeflb agli 
Ordini militari , fi richieggono, coinè 
nc’CapitoIi XXXVII. e feguenti del- 
la Parte IV. del Trattato de’ Titoli 
già dilli , la multiplicità de’ Punti ne' 
Scudi riconofcc la fua Origine : di mol- 
ti ne’ Capitoli antecedenti fi è già par- 
lato : degli altri fi parlerà in quello 
Capitolo , e ne’ fu/Teguenti opportuna- 
mente . Ciò ,.che de' Matrimoni fi di- 
ce , da acquilli d’Eredità procede, che 
come nel Capitolo VI. della Parte IV. 
di quello ftelso Trattato fi vedrà, con 
obbligo d’afsumer le Armi debella- 
tori fi lafciano ; e ciò allora fuccede , 
quando , come il Bombate oflerva , il 
Tcftatore non ordina , che i di lui fi- 
redi debban portare le fue Armi lenza 
mìllura di quelle d’ altre Famiglie ; 
poiché , tale proibizione celiando , gli 
Eredi alle proprie , oltre quelle del 


Teftatore , ponno unire ancora le al- 
tre delle loro Mogli ; con quelle le 
materne , e d’ altri di quelle ulteriori 
afeendenti : ma quelle de’Trafverfali, 
quando Convenzione , o Ordinazione 
particolare non vi fia , fono proibite : 
di quelle però parleremo a fuo luogo . 

Volendoli unire due Armi in uno i 
Scudo , il Campo fi partifee con linea 
perpendicolare , come nel Capitolo V. 
della Parte I. fi è detto ; Come, a ca- 
gione d’efempio , veggiamo in quelló 
della Famiglia Borgia Spagnuola , che 
nella parte delira porta un Bue Rofio 
andante in Campo d’Oro , bordato di 
Verde , con f ammette d' Oro , cucito : 
la Anidra è fajetata con fei Fafce d' 
Oro , e Nero : nell'altro della Fami, 
glia Spinola Cenovefe , che nella parte 
delira porta una Spina da Botte diRof- 
fo , rovefeiata ] opra tre Ordini di Scac- 
chi di Roffo , e d’ Argento in Campo et 
Oro : nella fini lira tre Fafce di Rofio , 
e tre et Oro ■ Quando tale partizione fi 
fa per cagione di Matrimonio , le Ar- 
mi del Marito , per mollrare la fua 
fuperiorità verlb la Moglie , regolar- 
mente fi collocano a delira; quelledel- 
la Moglie a finiftra : Regolarmente 
dico , perchè , come nel Capitolo VI. 
della Parte II. del Trattato della No- 
biltà già accennai , quando la Moglie 
è talmente Nobile , che il Marito da 
ella riceve fplendore , la regola fi li- 
mita : E quel, che di tale partizione 
fi dice, per conto di tutte le altre pro- 
cede . 

Gli Eredi obbligati ad aflumer le j 
Armi de’ Tellatori , quando da quefti 
non venga difpofto , che le loro deb- 
ban effèr portate fole , come per con- 
to di quelle delle Famiglie , Altieri , 
Capizucchi Romane , ed altre, di cui 
opportunamente parleremo : o che 
debban elfer collocate nella parte de- 
lira ; gli Eredi , dico , foglion porta- 
re le proprie nella parte delira ; le E- 
reditarie nella finiftra : o pure nella 
parte fuperiorc dello Scudo divifo la 
propria , nell’ inferiore della Moglie , 
come quella della Famiglia de' Marche- 
fi Andre afi Mantovana , che nella par- 
te fuperiore porta una Pica , con una 
Stella fopra il Capo , in Campo Abor- 
ro : interlèca lo Scudo una Fafcia Roffa 
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nel cui mezzo un altra Pica ; la parte Dove Pomponio dice , che i Soldati d’ 
inferiore è fcaccbrggiata d\ Argento , un Principe con tali fregi da quei dell’ 
e d' Azzurro ■ Così per conto di quelle altro diflinguevanfi . 
degli Adottanti accade , quando dallo La triplice partizione dello S’cudo in 5 
Splendore di quelli il defiderio di con- parti eguaL da poche Famiglie lìioic 
fervare i proprj fregi non refli abba- eflér ufata : i primi lo no quei Princi- 
gliato . La Famiglia de' Muffimi Patri- pi , che poflèdono tre Stati . Quelli 
Zia Romana , quantunque Erede della poi , che elèrcitano qualche Carica 
Jacovacci , Patrizia altresì Romana , grande , alle Armi proprie, ed aquel- 
con obligo di non portare altro Cogno- le delle Mogli , aggiungono le Infcgne 
me , ne altre Armi , clic quelle del delle loro Cariche , che di Concezione , 
Teftatore , con dilpenfa Pontificia, al o Padronato li ponno chiamare ; come 
proprio Cognome , ed alle proprie Ar- a cagione d’el'empio , praticò D. 'Cad- 
mi unì quelle del Teftatore : L’ Obli- dea Barberini , il quale , come Prefet- 
to di lafciare il proprio Cognome , e to di Roma , e Capitano Generale del- 
ie proprie Armi , per aftiimer le al- la Cbieja , alle Armi proprie , confi- 
trui , è invero dura condizione , men- (lenti , come fappiamo , in tre Api et 
tre , come Lattanzio oftérva , antica- Argento in Campo Azzurro, ed a quél- 
mente allora ciò fi praticava , quando le di D. Anna Colonna fua Conforte , 
fi faceva morire alcuno per Delitto , confidenti in una Colonna d' Argento , 
che recava fcco infamia , perchè la con Bafe , e Diadema d’Oro nella jom- 
memoria di quegli , che per tale ca- mila , in Campo Ro/fo , unì il Padì- 
gionc moriva , reftaflè cancellata : ma glione e le Chiavi Pontifizie . La Fa- 
di ciò opportunamente parleremo , pri- miglia Brancacci originaria di Napoli , 
ma nel Capitolo VI. pofeia nel ultimo diiiinta , così co’ Sopranomi , del Ve- 
di detta IV. Parte . [covo del Oliti zìo , e del Cardinale , 

Ma tornando alla regola generale , come co’ Titoli di Duchi di Ponte Lan- 
in alcuni Luoghi le Fanciulle di Fami- delfo , Lnjlro , e Cajlelnovo , e di Prin- 
glie Illuftri , come fi è già accennato , dpi di Rollano , porta ijnattro Branche 
e come altrove vedremo , aneh’ effe di Leone d Oro affrontate , in Campo 
portano lo Scudo partito , nella parte Azzurro : ma i Brancacci , che fotto 
delira vuoto ; nella lìniftra con le Ar- nome di Branca i ViUart fopra 300. e 
mi paterne ; e ciò , per indicare , co- più Anni addietro ftabilironfi in Fran- 
ine f Hoepingio oflèrva , e noi in prati- eia , portano lo Scudo tripartito , a 
ca veggiamo , dove quelle del futuro delira , ed a linillra con due Branche: 
Spofo collocar fi debbano . I Vcfcovi in mezzo con un Palo d' Argento, con 
nella parte delira portan le Armi delle tre Torri di Rojjo mattonellate di Nero . 
loro Chiefe : nella linillra le Gentili- Gli Spaglinoli , volendo efprimere 6 
zie . I Monarchi , ed altri Principi tre Maggiorafcbi , da elfi col nome di 
Sovrani, che alle proprie Armi quelle Grandati diftinti,de’qvali tutti , come 
delle Mogli non unifeono, quandopof- nel Capitolo IV. della Parte II. del 
fedono più Regni, oPrincipaei, unen- Trattato della Nobiltà già accennai , 
do più Scudi , come ne’ Capitoli II. e portando Cognome , ed Armi , ufano 
III. di quella Parte fi è veduto , in lo Scudo tripartito in Cappa ; o come 
ciafeuno di elfi portano le Armi d’un elfi dicono , in Mantello. Altri porca- 
Re gno , o Principato appunto : e fan- no o Scudo Diagonalmente tripartito : 
tio Dene , poiché , ficcomc con elfe La Famiglia dì Caumont , a cagione d’ 
Armili diflinguono le Famiglie, così efempio , li divife in due, l’ una chiu- 
de’ Regni , e Principati dire fi debbe : mata Caumont di La.tzun ; l' altra de 
Collume ne’ tempi baffi non introdot- la Force : la prima porta lo Scudo 
to , ma come da Virgilio nel II. dell’ Diagonalmente tripartito d Oro, diRof- 
Ene'ide abbiamo , fin da’ Greci fu pra- fo , e d' Azzurro : la Seconda con tre 
ticato . Leopardi andanti d’Oro ; coronati ed 

Mutemut Clypeot , Danacmtjuc Infi- armati di Rojfo , in Campo Azzurro : 
gnia nobit aptemut, Divifione , che allora fcgul , quando 
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Gabbriello , Conte di Lauzun , fposò 
Carla figlia di irrigo Marcbefe di Ca- 
flelnovo , pofcia Duca de la Force ■ 

7 Gli Scudi quadripartiti a foggia di 
Croce fono ufitatiffimi : il modo di 
praticarli però non è uniforme : pon- 
gono alcuni nelle quattro parti due fo- 
le Armi , collocando nel I. e nel IV. 
Punto la principale : nel II. e nel III. 
l’altra : La Famiglia Durfort de' Du- 
chi di Durai , a cagione d’ efompio , 
quantunque il P . Pietrafanta dica , 
che porta una Banda tP Oro in Campo 
Azzurro • Pm-hoff rapporta lo Scudo 
quadripartito ; il I. e f l IV. Punto con 
un Leone <P Argento in Campo Raffio : 
il II. e ’1 III. con una Banda Azzurra 
in Campo d' Argento : Soggiugne pe- 
rò , che altri dicono la Banda d' Oro 
in Campo Azzurro : ma lo Spenero 
rapporta cosi il Leone, come la Ban- 
da d' Azz urr o i* 1 Campo d‘ Argento , 
come fa /’ Im-hoff . La Famiglia Caffoli 
Reggiana, difcendente dal Celebre Gìu- 
rifta Filippo Caffoli, che ville nel XIV. 
Secolo , dal Panciroli , mercè la feli- 
cità della memoria , chiamato Dotto- 
re de' Dottori ( come del famofo Ma- 
gUabechi fi può dire ) che compofe un 
Trattato de’Tejlamenti riferito da Ciò: 
Battifta Ziletti nel fuo Indice legale : 
e che da Baldo , che fi dice effer fiato 
fuo Difcepolo , nel Configlio 105. del 
Volume III. viene chiamato Dottore 
famofijfimo , lo cui Scudo è parimente 
quadripartito , nel I. e nel IV. Punto 
porta r Aquila Nera diademata ; fo- 
pravi una Croce , in Campo d 'Oro •' nel 
II. e nel III. due Fafce Rafie in Cam- 
po parimente d’Oro . 

S Portano altri ne’ quattro Punti del- 
lo Scudo Armi diverfe : La nobi/i/Jima 
Famiglia di Grammont , fregiata del 
Carattere di Duca , e Pari di Fran- 
cia , ha cangiato più volte il fuo Scu- 
do : appreffo lo Spenero fi trova qua- 
dripartito : nel I. Punto un Leone lin- 
guaio ed armato d' Oro in Campo Az- 
zurro : nel II. e nel III. tre Saette d' 
Oro in Palo rovefciate ; le Afte , e le 
Penne d ' Argento , in Campo Raffio. , 
della Famiglia Afieria : nel IV. Punto 
un Cane da Caccia Rofio , collarinato cP 
. Oro : nel Lembo otto Bizzanti eP Oro : 
Per l’ Eredità di Clermont poi foprat- 


tutto vi fu aggiunto uno Scudetto pa- 
rimente quadripartito: nel I. e nel IV. 
tre Fafce ondofe d' Argento in Campo 
Rofio : nel II. e nel II I. tre Gemelle 
parimente d' Argento in Campo Rafia : 
ma prefentemente , come apprefio P 
Im-hoff fi vede , nel I. e nel IV. Pun- 
to porta il Leone : nel 1 1 . e nel III. 
le Saette . 

Partifcono altri lo Scudo con una 9 
linea perpendicolare ; e ’l dividono con 
altre due orizzontali , Sicché vengon a 
formare fei Punti : Altri a quefti ag- 
giungono uno Scudetto foprattutto . 
La Cafa de' Landgravi <P Haffia , a 
cagione d’efempio , feguita la morte 
di Filippo il Magnanimo , fi divife in 
due Linee, l’ una diftinta con l’aggiun- 
to di Cafiellana , prefo dal nome del 
Luogo della fua permanenza : l’altra 
di Giorgio Darmflat „ Lafciando io di 
parlare d^lle antiche Armi , di cui Sib. 
macherio nel fuo Armoriqle fa menzio- 
ne , con lo Spenero rapporterò lo di lei 
Scudo partito con una linea perpendico- 
lare , e divifo con due Orizzontali ; 
Sicché vengono a formare fei Punti : 
Soprattutto uno Scudetto : Contiene il 
I. Punto una Croce Rofa Arcivefcova- 
le in Campo d' Argento per Hirfichfeld: 
nome, che fi crede derivato da quel- 
lo di una Badia fondata in parte da Bo- 
nifazio il Magnanimo ; in parte da'T u- 
ringì , c dagli Hafiiani , da Pipino po- 
fcia , e da Carlo Magno arricchita di 
molti Benefizj ; e che dopo eflèr fiata 
per qualche tempo amminiftrata da’ 
Principi d’ Haffia , nella Pace di Mun- 
ger del 1648. fu data alla fiefià Cafa 
d’ Haffia , a Titolo di Principato . 

Il II. Punto è divifo con lìnea oriz- 
zontale : nella parte fuperiore porta 
una Stella d‘ Argento in Campo Nero : 
l’ inferiore è tutta et Oro , per la Con- 
tea di Z iegenbein , prefentemente Spe- 
dale . 

Il III. Punto contiene un Leopardo 
Rofio Rampante , coronato eP Azzurre > 
in Campo d’Oro , per la Contea Cali, 
melibogenfe , o fia Caze ne lebogenfie . 

Contiene il I V. Punto due Leoni , 
o ficn Pardi d' Oro andanti , lampaf- 
fati , ed armati et Azzurro , in Cam- 
po Rofio per la Contea di Dietz . 

Il V. Punto è divifo con due linee 
oriz- 
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orizzontali : nel Punto Superiore por- 
ta due Stelle et Argento in Campo Ne- 
ro : il II. Punto è tutto d Oro per la 
Contea di Nidda,h quale era già unita 
con la Contea di Ziegenbain : il III. 
Punto particolare della Cala d’ Haffia 
Darmftat , ad efclulione di quella d’ 
Haflìa Cartel , contiene due F afte Ne- 
re in Campo d Argento per la Contea 
d’ Ifenbourg. 

Contiene il VI. Punto tre foglie d' 
Ortica d Argento , feparate da tre 
Chiodi della Paffione parimente d Ar- 
gento , con uno Scudetto nel centro , 
in Campo Roffo per la Contea di Scba- 
venbourg , e Budigen ; Cbifflet però 
la deferì ve in quelli termini : Trei O- 
crlli flore i , totidemque Ortica folia 
argentea triangulariter coeuntia in Cor- 
de Intercali Coccinei , fcutulo argenteo 
impreffo . Lo Spenero cosi ne parla : 
in hoc valdi fallitur ; de Unica enim 
confinai F amili m efi fententia , e vuo. 
le , che le fuddette foglie Ceno della 
Contea , non folamente di Scbaven- 
bourg , ma anche d ’ Hotfazja nella Pa- 
ce di Munfier trasferita nella Cafa d’ 
Haffia . 

Lo Scudetto collocato foprattutto 
contiene un Leone d‘ Argento rampante, 
coronato d Oro , fafeiato di Rojfo , in 
Campo Azzurro per lo Langraviato d 
Hajfia in genere . 

Lo Spenero fcrive , tale elTer la di- 
fpoGzione dello Scudo della Linea Ca- 
ft diana , die quella Darmfiat fi di- 
ftingue nel V. Punto Divifo , come fi 
è detto , con due linee orizzontali nel- 
la forma di fopra deferitta : che la 
Contea d Ifenbourg per duplicato tito- 
lo ad effa fpetta ; poiché Arrigo di 
uella Signore, morto del tioi. ven- 
è alla Linea d Hajfia i proprj beni , 
con la loro Sovranità , regalie , ed al- 
tri diritti ; ma che a tale Contratto fi 
oppofero i di lui Agnati : onde la cau- 
ri» fu introdotta nel Tribunale di Spira : 
ma dell’Anno 16J5. V Imperadore Fer- 
dinando II. pretendendo , che per ra- 
gioni d’ Armi quella Contea folfe fca- 
duta al Fifco , invertì di erta , e della 
fua Sovranità , regalie , ed altri dirit- 
ti , il Langravio Giorgio : Indi , dopo 
varj litigi , prima dell' Anno 1640. in 
Norimberga ; pofeia dell’Anno 164». 
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in Rarisbona le Parti vennero a Tram 
fazione , la quale per interceflione de’ 
Principi Elettori da Ferdinando III. 
fu confermata ; con che la Contea d 
Ifenbourg tutta folle reftituita alla Ca- 
fa d’ Haffia , alla riferva di tre Cartel- 
larne , e mezza a favore della Linea 
Darmftat , in cafo di mancanza di 
Dipendenza mafehile : Onde , per 
confervare il Titolo , lo Scudo , come 
fi è deferitto , fi forma , non oftante 
che nel Trattato della Pace di Munfier 
fi facefle iftanza , che la Tranfazione 
fuddetta forte annullata , poiché tale 
ricorri» altro effetto non produrti che 
l’infelice riferva delle ragioni a favore 
della Cafa d Haffia : E quantunque 
nella Concertione Cefarea a favore od- 
ia Linea Cafiellana ( che allora prefe 
le Armi contro lo rteflo Cefare ) in 
vigore de’ patti feguiti tra la Famiglia, 
e dell’ antica Unione tra erta, e la Saf- 
fonia, anche in ordine agli acquirtiper 
ragione di Succeffioni , gode quella del 
medefimo diritto : quella linea però , 
ciò non ortante , porta anch’ erta tur-' 
tavia il Titolo , e le Armi di fopra ac- 
cennate . 

Cuoprono lo Scudo grande fuddetto 
cinque Celate : quella di mezzo è coro- 
nata , corrifponde allo Scudetto d’ 
Haffia , ed è adorna con due Corni d 
Argento ( diftintivo , di cui nel Capi- 
tolo IV- della Parte III. del Tratta- 
to della Nobiltà già parlai ) da’ lati 
di quelli forgono due Ramofcclli foglia- 
ti , che fi dice efl'er di Mirto : la li. 
Celata fi rapprefenta a delira della 
fuddetta , anch’erta coronata , e fre- 
giata di una Coda di Pavone per lo 
Principato d Hirfcbfeld : Dalla III. 
rapprefenta ta a finiftra per Haffia for- 
ge un Capro Nero , alato , coronato , e 
pedata d Oro , con le Ale , di Ziegen 
per Emblema: la IV. a delira parimen- 
te Coronata è adorna con un Volo rav- 
viluppato : in un Globo d' Oro , fimbo- 
lo Catimelibocenfe : la V. a finiftra è 
coperta con un Diadema attortigliato, 
ed ornato con cinque Bandiere , fregia- 
te di foglie d Ortica , e rapprefenta- 
te tra due Scettri , ornati di penne di 
Pacione . 

Attornia lo Scudo la Collana dell' 
ordine di Sant’ Uberto , rifèrbato per 
M 1 quel- 
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quelli fellamente , che di tal Ordine , 
difpenfato dall’ Elettore Palatinato , 
fono fregiati : ferve per motto la Vo- 
ce Gotica Tedefca, INTRAIFAST; 
che in Italiano fi fpiega , Fermo nel- 
la fedeltà ; appoggiano altresì lo Scudo 
due Leoni latnpaffatì di Rofio. 

Lo Scudo deuArme Borromea è qua- 
dripartito , con un Punto dal lato de- 
liro del Campo ; fopravi il Capo : un 
altro Punto dal finidro ; Soprattutto 
uno Scudetto : un altro nella Punta 
dello Scudo grande formontato dal 
Capo : Sopravi una fpecie di Manto . 
Contiene il I. Punto principale una 
Corona et Oro in Campo Rofio ■* il II- 
una Treccia d' Oro in Campo Bianco , 
il III. tre Anclla d’ Oro , rapprefenta- 
te a nodo di Salomone , in Campo 
Bianco , il IV. un Freno d‘ Oro da 
Cavallo in Campo Roffo , nel Punto a 
delira fi rapprelenta un Cavallo Mari- 
no d‘ Argento in pie , collarinato con 
Corona d‘ Oro , in Campo Rofso : nel 
Capo del Punto fuddetto una Bifcia 
Nera in Campo et Oro : nel Punto a 
fi ni (Ira un Camelo d’ Oro nafcentc da 
un Cejlo di Nero , e et Oro , in Cam- 
po Rofso ( da alcuni creduta Arme 
antica della Famiglia ) foprattutto lo 
Scudetto partito ; nella parte delira 
tre Bande et Argento ondate di Nero 
in Campo Verde : nella Anidra tre 
Fafce Verdi attraverfate da una Sbar. 
ra d‘ Argento in Campo Rofso : nella 
Punta dello Scudo grande un Pino d' 
Oro , col Ramofcello Verde in Campo 
Bianco : Contiene il Capo dello Scu- 
do la Voce Humilitas a Caratteri Ne- 
ri , coronato d‘ Oro in Campo et Ar- 
gento : Cuopre lo Scudo una fpecie di 
Manto con tre Grilli et Oro ; l'uno nel- 
la fommità , gli altri da’ lati in Cam- 
po Azzurro. 

:i Alcuni vogliono , che la detta Voce 
Humilital fotte a ((unta da San Carlo : 
lo Spenero con l’autorità di M. Gilber- 
to de Varennes prende a dire : fic ajunt 
Carolum Borrcmeum , quern fanllorum 
Diptycbit Pontifex inferuit, loco Gentili- 
tium Armorum feuto inferuijse Imagines 
Ambrofii , Gervafii , & Protafsi , cum 
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fsmbulo : Talee ambio defenfores . Il Cre- 
fctnzjo nel fuo Amfi teatro Romano, (a) 
con l'autorità di varj Scrittori , feri- 
vo, che la Cafa fuddetta difende da 
gli antichi Anic) Romani : che ne pri- 
mi tempi portade la denominazione di 
Bufon Romei , cangiata pofeia in Bor- 
romei : che Federico difendente da 
Gafpare Vitaliano Borromei , affittendo 
Papa Aleflandro III- contro Federico 
Barbarofla, che, riconciliato con quel 
Pontefice , fu obligato a gittarli a di 
lui piedi , facefle batter certe monete, 
di cui tuttavia alcune fi trovino , nelle 
quali fopra il proprio nome fotte im- 
prefla a Caratteri Gotici 1' accennata 
Voce Humilitas , ufata pofeia per Ar- 
me Gentilizia .gli altri quarti fono ag- 
giunti per ragione di varie parentele ■ 
quello de’ tre Grilli fidatamente per 
la Contefsa Donna Clelia Grilli Moglie 
del Conte Gioanni . 

Moltiplicandoli poi i Punti , in uno 
Scudo , fi ponno comprendere tutte le 
Armi di Domini, Pretenfioni, Feudi , 
Parentele, Dignità, Vffiz ì , Concejfont , 
Padronati, e d’altro; ficchi, corneap- 
preflo lo Spenero , Im-bolf , ed altri fi 
vede , ponno accendere fino al numero 

di feflàntaquattro . 

capitolo XII. 

Se le Armi allufive a Cognomi , 
dette Tarlanti , fieno nobili > 
o ignobili • 

P Er ben intender la materia , di 
cui in quedo Capitolo fi debbe 
trattare , conviene veder prima , qua- 
li Armi Parlanti veramente fieno , 
per pattar poi ad efaminare il propo- 
do dubbio : non mancano Scrittori , 
che tra le Parlanti , non fittamente 
quelle , che chiara , e manifedamen- 
te il Cognome , di chi le porta , ef- 
primono , ma anche le altre , che 
per allufione tali fi ponno dire , an- 
noverano . L’Erudito Egidio G elenio 
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(a) in quedi termini ne parla : ./ Ir- 
ma dicuntur loquentia figurata Tefferis 
nomini i propri i illius , qui fcutum de- 
fert : Mareo Gilberto de Varennes nel 
fuo Re d‘ Armi ( b ) viene a dire lo 
fleffo , mentre feri ve , che confidono 
in Figure, che hanno il medelimo no- 
me di quegli , che nel fuo Scudo le 
porta . Ed io col Padre Menetrier , 
col ICavaliero di Beavano , ed altri , 
concludo , che , volendoli didingucrc 
le Parlanti dalle Cantanti , quelle , 
le quali per allulione il Cognome ac- 
cennano , che però dal Limneo <equi- 
t oca , o paronomajìica vengon chiama- 
te . Parlanti non già , ma Cantanti, 
fi debban chiamare . Il Gelenio però 
al luogo citato , fcherzando , cosi 
prende a dire : Cantare Arma dicun- 
tur : fcilictt cum bullatum Diploma nu- 
per emptum privato adhuc latet feri- 
tilo ( quod Cantorium ex Cantatorium 
vulgo appellatile ) & needum in nobi- 
litali! album „ ve! matriculam recipi 
merilit : ma , volendo fpiegare, qua- 
li veramente Cantanti dire fi debba- 
no , immediatamente foggiugne : De- 
ludi funt cantantia , de quibus ait 
Marcut Gilbertui de Varenniii Galli- 
cus Scriptor : Sicché , come di fopra 
li è veduto , Je Parlanti , come na- 
turali , e materiali , le quali con le 
Figure naturalmente quella cofa ftefia 
lignificano , che col Cognome gentili- 
zio fi denota , dalle Cantanti anch’ ef- 
fo diflingue. 

2 Padàndo ora , ad efaminare il dub- 
bio , che quello Capitolo principal- 
mente riguarda , trovo , che da molti 
Scrittori , tanto fra gli antichi , quan- 
ro fra’ moderni , le Parlanti vengono 
afTolutamente rigettate : Da altri ta- 
le fentenza viene moderata . Dicono 
i primi , che le Armi , giufta la di- 
fpofizione delle Leggi Araldiche com- 
poflc , debbon contenere Figure Sim- 
boliche , e mideriofè , denotanti Va- 
lore , e merito de’Maggiori, che nel- 
le Parlanti non fuccede : Onde il ci- 
tato Gelenio fcrive : Obfervandum eft 
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ex legibui feutariis rejiei Arma cantan- 
tia : Gli altri , tra’ quali il Frehero , 
non folo tali Armi afTolutamente non 
condannano , ma , perchè fi trova 
( come appretto vedremo ) che mol- 
te di effe da principi nobilitimi pro- 
cedono , come delle altre più nobili , 
le approvano ; il de Varennes (c) fe- 
gnatamentc cosi prende a dire : Noi 
Ancejires moins Curieux, & plus naifs , 
que 1 ' on n ejl pas aujourduy , preno- 
jent ordinairement garde en la compofi- 
tion de leurs Armes , qu’ H y e ut du 
rapport , /’ il faire fe pouvoit , entre 
leurs nomi , & figure ! , dont ils armoi- 
oient leurs Echi : E volendo addurne 
la ragione , ripiglia : Ce , qu' ils fai- 
foicnt nommement a celle fin , que ton- 
te! forte s de perfonnes fnbtiles , & 

grofjieres , des Villes , & des Cbarnpi , 
peuffent recognoitre facilment , & fans 
antri enquefìe , a qui appartenoient 
lei Terrei , it lei Maifons , oh ils fe 
rencontroicnt des aujfitot , qu’ ih au- 
roient jettè la veve definì lei Ecuf- 
fons. 

Ancorché nella Collruzione di tali J 
Armi ( dicono i legnaci del Varennes ) 
il capriccio molto vi abbia contribui- 
to , creder però conviene , che tale 
capriccio fenza fondamento non abbia 
operato : anzi che i Capi delle Fami- 

f lie , quando della loro nobiltà al pu- 
lico i fregi efpofero , di farlo fonda- 
menti ben giudi aveffero : ma , per- 
chè tali motivi non ad altri che ad 
etti , c forfè a poche Perfone fodero 
noti , i giudi fondamenti , e i veri li- 
gnificati di tali Armi a noi non fien 
pervenuti . 

Sentenza , che con molto più gran- 4 
de facilità fi debbe ammettere allo- 
ra , quando per Attedati di Principi, 
o Magidrati ; per tedimonianze di 
Scrittori autorevoli , o antiche Tra- 
dizioni , a nobili Geda , o a nomi 
di Feudi fi rifèrifeono , come quello 
della Famiglia di Maill) , una delle 

f iù nobili , e delle più antiche della 
rovine» della Piccardia , Illudre , 

M 3 non 
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non fidamente per fé fieffa , ma an- 
che per le moke nobili Alleanze ; e 
pc* fuoi diverfi Rami feconda d’ Uo- 
mini Celebri , Io cui Cognome deri- 
va dalla Terra di Maillj chiamata : 
porta ella per Arme un Maglio . La 
Famiglia Arpajona , che riconofce la 
fua paterna origine da gli antichi Re- 
goli de’ Ruteni ; la materna da gli 
antichi Conti di Tolofa , de’ dodici 
primi Pari di Francia , per Arme an- 
ticamente portava la Croce di Tolo- 
fa : a’ noflri giorni porta un’ Arpa d’ 
Oro , in Campo Rojfo , indicante il 
Dominio d’ Arpajon , la più antica 
Baronia del Pacfe di Roverguc , Pro- 
vincia della Francia , di cui ella Fa- 
miglia fin dall’Anno 1419. portava già 
il Titolo ; e che dell’ Anno 1651. fu 
eretta in Ducato. 

5 Se altrove ci volgiamo , fi trova , 
che moltiffime Armi di Famiglie II- 
luftri fono parlanti ; e fegnatamente 
la Famiglia Pignaltelli porta tre Pi- 
gnatte Nere , due j opra una , in Cam- 
po A’ Oro . La Cicala porta una Cica- 
la appunto : La Cicogna una Cicogna : 
la Cappelli un Cappello : la Cavalli un 
Cavallo : la Taccoli una Taccola : la 
Leoni un Leone : la Moro un Moro : 
la Molino un Molino ; ed oltre tante 
altre , di cui fi è già parlato , -ed al- 
tre , di cui apprefTo fi parlerà, i Mar- 
ebefi di Soragna , di Cafa Lupi Par- 
megiana , portano un Lupo Azzurro , 
in Campo d’ Oro : La Famiglia de’ 
Conti Panizga originaria di Lucca , 
ove per teftimonio di Giovanni Trilla-, 
no , detto I’ Eremita di Solicrs , efer- 
citò la fuprema Dignità di Gonfàlo- 
niero : Indi , pallata a Verona da Ca- 
ne Grande della Scala fu infignita dcl- 
1' Ordine Equeflre ; e finalmente del- 
1 ’ Anno 1440. dal Marchefe Giovan- 
ni Francefco Gonzaga accolta in Man- 
tova , ove con fplcndore tuttavia vi- 
ve , porta per Arme un Ramo di Pa- 
nico cT Oro , con un Leone parimente 
d Oro a quello rampante , in Campo 
Azzurro . La Famiglia Spinola Geno- 
vefe , come nel Capitolo antecedente 
fi è accennato , porta una Spina da 
flotte . 

6 Le obbligazioni , che , cosi alla 


gloriofa memoria de' Cardinali di San- 
ta Cecilia , e di San Ce fareo -, come 
al Vivente Cardinale di Sant’ Agnefe , 
ed al Bali Fra Giovanni Battila , tue. 
ti dell ’ JlluJIre Famiglia Spinola fud- 
detta , fino dal X. Secolo Signora di 
Genova , io profeflo , mi danno pre- 
cifo incentivo di parlare con diftinzio- 
nc di ella Famiglia ; ma , perchè dal 
mio camino troppo mi allontanerei , 
tanto più che della medefima non po- 
chi Scrittori hanno parlato , mi ri- 
firingerò in far menzione de’meriti de" 
fuddetti Celebri di lei Germogli . L’ 
accennato Cardinale di Santa Cecilia , 
chiamato Giovanni Battifta , promof- 
fo alla Porpora da Innocenzo Unde- 
cimo , fendo nato in Madrid , ove fu 
anche naturalizzato , ottenne la Ba- 
dia de’ Santi Pietro , c Giovanni di 
Taranto : indi fu promoffo al Velco- 
vado di Matera nella Bafilicata : di 
la pafsò all’ Arcivcfcovado di Geno- 
va fua Patria : da Clemente Decimo 
ottenne la Carica di Segretario della 
Congregazione de’ Vefcovi , e Rego- 
lari ; e pofeia anche l’altra di Gover- 
nadorc di Roma : Impieghi tutti da 
effo con tanto plaufo efèrcirati, che , 
fe dalla Gotta , e dalla Chiragra non 
folle flato refo quali immobile , il di 
lui merito farebbe forfè fiato più de- 
gnamente cfaltato. 

L’ altro Cardinale Giovanni Batti- 7 
fta , portatoli alla Corte Cefarea con 
Giulio fuo Zio , quivi Nunzio ; pofeia 
Cardinale , e Vefcovo di Lucca , col 
fuo fpirito obligò l’ Imperadore a qua- 
lificarlo co’ Caratteri Ai Gentiluomo di 
Camera , e di K av alierò delta Chiave 
cT Oro : Tornato a Roma , ed entra- 
to in Prelatura , efércitò varj Gover- 
ni : indi fu dichiarato Ponente della 
Congregazione della Confulta , pofeia 
Segretario della medefima ; Cariche 
tutte con tanta efattezza da elfo efer- 
citate , che da Innocenzo Duodecimo 
fu promolTo al Governo di Roma ; 
indi alla Porpora , col foprannome di 
S. Cefareo : pafsò pofeia alla Legazione 
di Bologna ; ma , attefa la rigidezza 
di quel Clima , fu obligato a refti- 
tuirfi a Roma, prima di terminare il 
Triennio di quel Governo, ove da ogni 
forta 
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forti di Perfone era ( come tuttavia 
abbenche Morto lo è ) applaudito : 
E ’1 di lui merito fu di bel nuovo con- 
tradiftinto con la Carica di Camer- 
lengo , nel cui efercizio gloriofamen- 
te morì- 

S II fuddetto Cardinale dì Sant' Agne- 
fe , dopo avere eferdtato con fua glo- 
ria le Cariche di Vicclcgato di Ferra- 
ra : di Governadore di Civita Vec- 
chia ; di Viterbo ; di Perugia ; d’ In- 
quilitore a Malta ; di Commendatore 
di San Spirito ; di Nunzio alla Corte 
Ccfarea in Barcellona ,ed indi in Vien- 
na , fu pronao (To alla Porpora ; ed in- 
di alla Carica di Segretario di Stato , 
che con fua gloria efercita . 

9 Non debbo finalmente lafciar di di- 
re , che il Cardinale Niccolò Spinola , 
parimente Vivente , e degno Nipote 
dell’ accennato Cardinale di Santa Ce- 
cilia , giunfe alla Porpora , dopo ave- 
re efercìtate le Cariche di Nunzio in 
Firenze ; ed in Polonia : ficcome d’U- 
dirore della Camera, 
io 11 Bali Fra Gio: Battijla fu ricevu- 
to per Paggio del Gran Maeftro Ca- 
rafa del i68z. in età di lg. Anni : 
dell’Anno 1685. fotto il Comando 
del Generale Prior Brancacci , nell’ 
Affatto generale della Piazza di Co- 
rone dalle Armi Venete con la forza 
foggiogata , riporto più gloriofe Feri- 
te : Promoffo alla Luogotenenza del- 
la Galera di San Giorgio fotto il Co- 
mando de! Generale Gran Priore di 
Ungheria Herbejlein , profeguendo le 
fue Caravane , nelle efpugnazioni del- 
le Piazze di Navarino Vecchio , e 
Nuovo , di Modone , e di Napoli di 
Romania , die nuovi faggi del fuo va- 
lore : Del 1689. , quantunque aveffe 
terminate le fue Caravane , e fatta 
Profefiione , fotto il Comando del Ge- 
nerale Priore Spinelli , nel blocco di 
Malvada , trovandoli vicino al Mar- 
chefe Innico Caraecioli di San Vito , 
Ajutante Generale delle Truppe di 
Brunjuvicb , ed al Colonnello Antonio 
Paradifi mio Fratello , morto Gover- 
nadore delle Armi del Cartello di Bre- 
feia , fi vide efpofto ad evidente peri- 
colo di colpo di Cannone nemico , 
quando una palla recife il Capo , così 
al Marchefe fuddetto , come a Loren- 
Ateneo Tomo IV. 
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zo Vcnicr , Capitano delle Navi Ve- 
nete : In età di zz. Anni ebbe il cani, 
biainenro della Commenda di Rovi, 
go , e Barbarano : del 1691. ottenne 
la Commenda Magirtrale d’ Inverno : 
del 169J affunlè il carico di Capita, 
no di Galera , ed in molti incontri con 
la Capitana , e la Padrona di Tunifi 
fe fpiccare il proprio valore : nell’Af- 
fedio di Scio , ove detto mio Fratello 
ebbe l’onore di trovarli alla Terta del 
Battaglione della Religione , elio Bali 
fu panato da parte a parte da colpo 
di Mofchetto nemico : c non oftantc 
il Divieto del Conte di Tbun , volle 
efercitare il fuo impiego contro 1 ’ Ar- 
mata Turca infeguita lino al Porto di 
Smirne ( nel qual conflitto detto mio 
Fratello , Comandante della Nave 
Veneta Nettuno , ricevè il colpo d’ 
una Scheggia di Cannone nemico per 
cui fu creduto morto . ) Per le tante 
accennate benemerenze il Bali , fendo 
ancora Capitano di Galera , per Bre- 
ve Pontificio fu promoflò alla Dignità 
di Gran Croce . Portatoli pofeia a 
Vienna in compagnia del Conte di 
Tbun , già Generale delle Galee del- 
la Religione , e del Conte di Stenait , 
flato fupremo delle Armi Venete , ed 
attuale dell’ Artiglieria Cefarea , fu 
impiegato nella rivifta dell’ Armata 
navale fu ’l Danubio : e mercè la fua 
faggia condotta , fu promoffo alla ca- 
rica di Generale Maggiore : con tale 
Carattere portatofi a militare in Un- 
gheria , in varj conflitti , c fegnata- 
mente fotto Tcmifvar alla Terta di 
due Squadroni rovefeiati da numcrofo 
ftuolo di Turchi , e di Tartari , fcn> 
do flato ferito il iuo Cavallo , ed egli 
sbalzato in un follo tra’ Cadaveri d’ 
Amici , e Nemici , ebbe coraggio di 
fvilupparfène : Terminata gloriola- 
mente quella Campagna , con fre- 
gi dirtinri riportati da Cefare , in- 
carninoti! verfo Malta : in paffando 
per Venezia , in nome di quella Se- 
renilfima Signoria fu complimentato , 
e regalato : così in Milano da quel 
Governadore Prìncipe di Vattdemont ; 
ed in Roma , non folamcnte da’ Car- 
dinali , e Publlci Rapprefentanti , 
ma anche in nome d’ Innocenzo Duo- 
decimo . Giunto a Malta dal Gran 
M 4 .Mae- 
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Maejlro Zondodarì di gloriofa memoria I 
fu promoffo al Generalato delle Ga- | 
lee , e premiato della Commenda di 
Montecchio. Incaminatofi con la Squa- 
dra delle Galee della Religione yerfo 
la Sicilia , incontrofli con un Vafcello 
Barbarefco ; e con la fua fola Galea 
inveftillo : melTofi quello in fuga fu 
attaccato dalla Galea Capitana , la 
quale , mentre i Barbari (lavan per 
renderli a difcrezione , mercè la fua 
vecchiezza , aperta aftòndorti j. In si 
fune (lo fuccelfo periron Cinquecento , 
e più Perfone , e tra quelle Ventifet- 
te Kavalieri, tra’quali il Gomcndatorc 
Fra Domenico Fratello d" effo Genera- 
le , che non perduto d’animo, fece ca- 
lare a fondo la Galea nemica; ma egli 
reltò rovefciato in Mare , e dopo più 
ore da altra Galea fu trovato con la 
Spada alla mano , e col Battone gene- 
ralizio galleggiante fopra un Remo : 
Sendofi pofcia rellituito a Malta , il 
fuo Valore fu premiato con la Comen- 
da di Polizzi , che per la morte del 
Fratello era Vacante. 

1 U fcito ancora una volta in Mare , 

quantunque , mercè un orrida tempe- 
ra , perdelfe una Galea urtata fu lo 
Scoglio di Luftrica , incontratofi tra 
le Acque di Lampedufa , e Cherche- 
ne con la Sultana Berighcn montata da 
SelTantafei Cannoni , e Capace di 80. 
attaccolla con impeto si grande , chei 
Turchi furono coftretti a ritirarli in 
Santa Barbera col folo feampo di mi- 
nacciare d’ attaccarvi il fuoco : ma af- 
fienati di Vita , e libertà , fi refero : 
il perchè il Ball condurti a Malta la 
preda , e con tanta fua gloria , che fu 
vifitato , cosi dal Gran Maertro llef- 
fo , come da Monf. Malfarani Inqui- 
fitore in nome del Papa : c per premio 
riportò la Comenda di Mazzara . 

i Del 1701. fu deftinato Ambafciado- 
re a Palermo , per ricever da quel Vi- 
cere in nome del Regnante Filippo V. 
T Inveftitura dell’ Ifola di Malta : 
Comparve , e fu ricevuto in quella 
Città con magnificenza da Rapprefen- 
tante Regio : Speditoli da quell’im- 
piego , pafsò a Cività Vecchia , ove 
in nome di Clemente X I, fu regalato 
di prezìofa Corona . Dopo altra Na- 
vigazione feguita di conferii» con le 


Galee Pontificie , fcparatofi da que- 
lle, pafsò in Barbaria, ove nella Boc- 
ca della Goletta impadronirti di un Gar- 
bo : Entrato pofcia in quel Porto , 
con Bandiera (piegata , e Tamburo 
battente , ad onta delle Batterie di 
quelle Fortezze , a villa di più Balli- 
menti , cosi Francefi , come Inglefi 
quivi ancorati , n’eftraife un Vafcello 
di Sale , ed un Londro . 

Terminato gloriofamenteil corfo del li 
Generalato delle Galee , fendofi relli- 
tuito in Patria , da quel Governo fu 
onorato dell’ Impiego d’ Ambafciadore 
a Filippo V. allora dimorante in Na- 
poli , ove comparve , e fu ricevuta 
da Minillro Regio , e regalato di ric- 
co Ritratto di quel Monarca , ebbel’ 
onore di fervido fino a Milano ; e la 
fua Condotta riufcl talmente faggia , 
che funne ringraziato , così dal corpo 
della fua Religione in genere , come 
dal Gran Maellro in fpecie : fpedito 
pofcia al Re di Sicilia , comparve a 
quella Corte , e partirne con onori a 
quelli di Napoli non inferiori . Porta- 
toli in Francia , dal Gran Luigi XIV. 
non inferiormente fu trattato : Così fe- 
gul in Londra ed in Olanda . 

Reftituitofi ancora lina volta in Pa- 14 
tria dell’Anno 1715. alla chiamata de’ 
Kavalieri della fua Religione , partin- 
ne per Malta col feguito di trenta d’ef- 
fi Kavalieri, trattati tutti a di lui fpe- 
fe : c per la difefa dell’ Ifola contri- 
buì fomma riguardevole di denaro ; 
Giunto a Malta , fu impiegato nella 
Carica di Commiflàrio de’ Magazzini ; 
Svanito il timore del Turco , fu pro- 
moflò alla Carica di Ricevitore Gene- 1 
rale della Religione : Seguita la mor- 
te del Marchcfe Sacchetti Ambafcia- 
dore alla Corte di Roma per la mede- 
lima Religione , fu egli foflituito a 
quello col Titolo di Straordinario , ca- 
rattere da erto follenuto con quella 
pompa, e decoro, che a tutti è noto. 

Il racconto de’ fitti di fopra accennati 
ad alcuni parerà forfè in quello luogo 
eccedente : ma da chi rifletterà, che, 
con onorare i meritevoli , ad altri d’ 
emularli fi da impulfo , a mio crede- 
re , irragionevole non farà giudicato . 

Il numero delle Famiglie Illuftri ,15 
che con le Armi Parlanti fi diltinguo- 

no , 
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no , non nelle /ole di fopra accennate Lemcnc , in Bologna acauiflollela il 
fi rillringe : La Lanci , Patrizia Ro- parimente Celebre Marcbefe Orfi 
mana porta una Lancia in Palo : V quello è l’ Elogio , che lui dee nccef- 
Anguillara due Anguille : La Bifcia fattamente farli , lafciando quegl' altri 
urea Bifcia : La del Bufalo il Capo dì molti , benché giuftilfimi , che fono 
un Bufalo : La Mentori cinque Monti l'parfi in tanti libri , ne’ quali di lui 
d ’ Oro : La Palombara una Colomba : altresì fi parla ; giacché ormai é fuper- 
Lat Zambeccari due Zambeccbi : La fluo il parlare di un Letterato , il di 
Vitdlefcbi porta due Vitelli : La d' cui Nome lolo , non men fuori , che 
Arco Trevifana tre Archi Neri , i. 2. dentro l’Italia , è farnofo . 
in Campo d' Argento ; La Caccialupi Ma, al principale all’unto tornando, 1$ 
Mentovala porta un Lupo nafcente , come du Val , c ’l K avallerò di Bea- 
Imguato di Rofio , con tre Binanti d' ziar.o offervano , molte Armi , quan- 
Argento nel petto , in Campo d' Oro : tunque tra noi Parlanti non fembrtno, 

Let Famiglia Orfi porta un Orfo rat»- nel loro nativo idioma fono Parlantijfi- 
faJtte in Campo Azzurro , con borda- me ; ma , perché , ficcome del vero 
tura d’ Oro tempefiata dì Bizantini : lignificato delle parole della Lingua an- 

la fua antichità, e nobiltà fi compren- tica , e molto più di quello de’ Paefi 
de dall’eflér flato fin dall’Anno 1144. (Iranieri , noi fiamo allo feuro , così 
Cerardo cf Alberto Orfo creato Papa col meravigliarci non dobbiamo , fe della 
nome di Lucio II. la cui Arme é la relazione , che tra le Figure , e i Co- 
ll. che fi vegga nel Catalogo de’ Pon- gnomi delle Famiglie palla , lo ftefso 
tefici , Cardinali, Arcivefcovi, e Ve- fuccede : Non fapendo noi , che nel 
/covi Bolognefi formato da Ciò: Nicco- baffo linguaggio Bretone il termine Bi- 
lò Pafi inali Alidofi : e appunto in quel got lignifica Scuriatto/o , come poffia- 
Secolo Giacomo Orfi , era in Bologna mo fapere la cagione , per cui la Fa- 
tino de’ più Potenti , e di gran fegui- miglia Bigot , in Bretagna una delle 
to , come Cafpare Bombare nelle Jfio- più Ulullri , per Arme porti uno Scu- 
rie memorabili di quella Città riferijcc: riattalo . La Famiglia Crequj , antica. 

Io non debbo qui parlare d’altri , che nobile , ed illuflre , tanto per fe llef- 
abbiano fempre più illullrata sì chiara fa , quanto per le fue parentele , por- 
Famiglia , per non allontanarmi trop- ta un Albero Roffo , da’ Franzefi , co- 
po dal mio affunto : ma non poffo eli- me Guglielmo Im-boff , ed altri fcrivo- 
mermi da fare menzione del Vivente no , chiamato Crequier ; dallo Spene- 
Marcbefe Gio: Giofeffo Orfi , perche ro chiamatoCfr^/««, o fia Cerafo baf- 
credo , eflèr debito ftrettiflimo d’ ogni fiffimo : Ma egli è altresì vero , che 
Scrittore Italiano , ove occafione fi il di lei Cognome procede dalla Signo- 
prclcnta , il rammemorare almeno il ria di Crequj , polta nell’ Artefia , fui 
Celebre Nome di lui : Egli , non folo Confini della Piccardia . La Famiglia 
ha illullrata l’Italia , ma di più con- Cbabot conofeiuta per nobile , ed li- 
tro le Critiche de gli Elleri Scrittori , Jullre fin dal tempo di Guglielmo Cba- 
l’ha difèfa con ledottiffime opere lue, hot , che viveva del 1040. porta tre 
le quali alla profondità della foda Dot- Pefci Cefali , che in quel linguaggio 
trina , e, alla chiarezza del purgatili!- Cbabot appunto fi chiamano . E ciò , 
mo Itile , da’ Letterati fi ravvifanoto- che delle Armi di Nazioni flranierc li 
Ilo per fue , ancorché egli non v’ab- dice , anche per conto delle Italiane il 
bia pollo mai li fuo Nome ; o v’ ab- Gazze nel fuo Trattato delle Armi 
bia anche talora pollo 1 ’ altrui : Il Parlanti rapporta varj efempj ; e tra 
maggior benefizio però , che 1 ’ Italia gli altri quello della Famiglia Barberì- 
da effo riconolca , è flato quello di no , che come lappiamo , porta tre 
metterla co’ fuoi fenlàtifiimi Componi- Api da Plinio chiamate Barbare . 
menti in quell’ottimo gullo di Poefia, A quello fi dice , clic dovendo le ij 
che nel paffato Secolo ella avea perdu- Figure delle Armi effer Simboliche , 
to : quella gloria , che in Milano s’ quelle non debbano efprimere la cofa 
erano acquiilata i Celebri Magri , e fimbolizzata , che per lo Cognome s’ 
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intende , i Fautori delle Parlanti ri- 
fpondono , non tutte le Armi Simboli- 
che poterli chiamare , mentre alcune 
per materiali afiolutamente fi ricono- 
scono : quelle fidamente Simboliche , 
doverli dire , che oltre il diftintivo 
delle Famiglie , alcuna loro memora- 
bile Adone rapprefentano : la qualità 
di Simbolico nelle Armi non ell'er ellèn- 
ziale : ne quella di Parlanti renderle 
vizioSe , mentre il loro termine non al- 
tro eSprime che il Semplice Cognome 
delle Famiglie , che con la cola fim- 
bolizzata lo ftcflb non è, poiché daeflo 
cognome la cognizione di quella parti- 
colare Azione , ed Imprela , di cui 1 ’ 
Arme è Simbolo , non fi defume . Le 
Figure delle Torri , delle Caftella , 
delle Afte , degli Alberi, degli Stra- 
nienti , degli Utenfili , degli Abiti , e 
degli Animali , che ne’ Scudi in diver- 
se pofiture fi veggono , riconoscono la 
loro origine dalle inclinazioni , che 
quelli , da’ quali Furono aflunte , eb- 
bero per le Fabbriche , per la Caccia, 
per la Pefca , o per altri Efirrcizj : o 
da qualche Singolare Avvenimento , 
che con quelle Figure abbia correlazio- 
ne : o da' foprannomi , come di Kava- 
ìiero del Sole , della Luna , della Stel- 
la , del Leone , del Drago , dell' Aqui- 
la , del Cigno , e limili , che ne’ Con- 
flitti fi alSumevano , di cui le DiviSe 
eran formate , c che poScia anche in 
cognomi Sono fiati convertiti . Cosi 
delle Chimere , e d’ altre SavoloSe Fi- 
gure è Succeduto : Sentimento , che 
conviene con quello del P. Pietrafan- 
ta , quando al citaro de Varennet im- 
mediatamente Soggiugne : atqne in hac 
propria fignificatione dabo equidem apud 
quafque Nationes nobiliffimos Typos , 
Familiii Cognomina ; & quìi eoi au- 
deat cxautorare , ac delere ex fenatu 
verte Nobilitati i . 

18 All’altra oppofizione , che le Armi 
Parlanti antiche clSere non pofiino , 
perchè , Fendo i cognomi moderni , ne 
venga in conseguenza , che quello del- 
le Armi di Figure da elfi cognomi allu- 
five molto piti recente dir fi debba , 
da’ Fautori di ette fi riSponde , che gli 


Antichi uSarono i cognomi , non meno 
che le Armi di tal fetta : che 1 ’ anti- 
chità di tali Figure da varie Meda- 
glie , e Monete ( come ne’ Capitoli 
X I V. e X V. di quella Parte vedre- 
mo , fi riconoSce : Che molte Armi 
Parlanti antiche di Famiglie nobililfi- 
me Sono allufive , così a’ Nomi , come 
a Cognomi, di cui il citato Gozxe , e ’1 
Frehero rapportan molti eSempj : c ’1 
T efebio (a) fu tale propoli» così prende 
a dire . L' Aquilini Fioriti , qui Trinm- 
vir monctalii Jub Augnilo fuit , florem 
quoad nomcn fuum alludtt , in numii ex- 
prejfit ,quod videreeft apud Tutu: Urft 
in F amili Aquila , & E rizzo declaratd. 
med. ant. pag. 49. Q L Voconiui Vitulut 
Quaftor Vitulo fignificavit Denarioi Ur- 
fin: in Gent. Vocon: L. Lucretiut tri- 
no AJlo Sepentrionum nomini i fui origi- 
nem indie avit in numii noftrii , & apud 
Urfin: in Fami!: Lucret: Lucretiut 

StatHitn Taurui ; <3 L. Thoriui Bai- 
bui III. Viri monetale 1 Tauro : Ma- 
liui Aciliut Dea Hygia : C. Fabim Lu- 
teo Buteone Ave eandem ob caufam 
numoi fignarunt , ut docet Erìzzo d. I. 
p. 69. & Urfin: in Fami!. P. Furiai 
Craffipes pedis , fcarpui ex Gente Pi- 
naria numui nota nomini 1 originem in- 
dicarunt in numii noftrii , quorum ty- 
pos exhibet laudatiti Urfinui : ESempj 
riSeriti ancora dal Connano nel Suo Co- 
ment ario Seguitato dal Tefauro (b) ed 
Edoardo Biffeo ( c) Scrive : Qua ge- 
ftantium Nominibus alludunt antiqua 
fané , fi non omnium funt antiqttìjjima , 
funi Infignia : Sentenza , che come Si 
è veduto ; e che come appreSso fi ve- 
drà , dal P Pietrafanta , e da molti 
altri è Seguitata: non fi niega però, eS- 
Ser altresì vero , che dalle radici di al- 
cune Famiglie a’ noftri giorni per pri- 
vilegio nobilitate , di quell’odore Sem- 
pre non Scaturisca , che dall’ origine 
Seco portano . 

Soggiungono ancora ì Fautori delle 1 
Armi , di cui qui fi tratta, che quan- 
do pure i cognomi in tempi da noi po- 
co remoti introdotti dire fi potefièro , 
da ciò per necelSaria conseguenza non 
fi dedurrebbe , che le Armi Suddette 

mo- 
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moderne anch’ effe fodero ; poiché , 
quantunque eflé Armi da’ Nomi pro- 
pri delle Perfonc l’origine riconofceffe- 
ro , con la morte delle medefime Per* 
fone , il titol di Parlanti avrebbono 
perduto : Se poi a’ cognomi effe Armi 
o £e quede a quelli alluder d debba- 
no, per cola certa indubitatamente di- 
re noi polliamo . In ogni cafo , ripi- 
glian elh , cosi per conto di molte Ar- 
mi è fucceduto , come per conto di 
molti Cognomi , che da’ Nomi delle 
Perfonc fono derivati ; e fegnatamen- 
re de’ Roberti , de' Bernardi , degli A- 
diatari , de' Petra , de’ Rainieri , de’ 
Mettici , de’ Ferranti , ed oltre tanti 
altri , d e’ Giuftiniani , molti dalle qua- 
lità dell’animo , o del Corpo , come 
de’ Belli , de’ Bonf gitoli , de’ Buoni, de’ 
Gobbi , de’ Sordi , de’ Zoppi , e de' Bon- 
compagni : Molti da Cariche , e Di- 
gnità Eccleliadiche , come de’ Papi , 
Cardinali , Patriarchi , Vefcovi , Aba- 
ti , Preti , Priori , Chierici , e Frati: 
altri da Dignità Secolari, come d 1 Im- 
peradore , Re, Principe, Duca, Mar- 
chefe , Conte , Vifconte , Barone , Ca- 
flellano , Valvajfore , Kavaliero : altri 
da’ Ulhzj , come di Giudice , Siniscal- 
co , Marefcalco , Bottigliero ( che in 
lingua Irlandefe fi dice Batter ) Gran 
Maejlro di Cafa ( che in lingua Scozze- 
fe fi dice Stuard ) Molti derivano da 
Abiti , Vejìi , ed altri ornamenti , co- 
me di Cappelli , Bonetti , Mantelli , 
Zappata ( che in lingua Italiana ligni- 
fica Pianella ) Altri da’ Segni del Cor- 
po , come de’ T Granati , de’ Ciceroni , 
de’ Fabj , de’ Lentoli : Altri da Epite- 
ti , come di Superbo , d’ Africano , d’ 
Affatico , e di Martello : Altri da’Feu- 
di , come dalla Colonna , da EJle , da 
Farnefe , altri da profperi Avvenimen- 
ti : Altri da’ fventurati: Altri da Vir- 
tù : Altri dalla Statura del Corpo : 
Altri dall’età: Altri dal Nome della 
Patria : Altri da quello di qualche 
Santo : Altri da Confanguineita della 
Famiglia : Altri da Nazioni : Altri 
da’ Luoghi : Altri da’ Nomi de’ Meli 
dell’Anno : Altri da quelli delle Sta- 
gioni : Altri da quei degli Elementi ,• 
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de’ Pianeti , o Stelle : Altri da quei di 
Pietre preziofe : Altri da Gliele , o 
loro parti : Altri da Stromenti , mo- 
bili , o utenfili : Altri da Biade : Al- 
tri da Arti : Altri da Alberi , Piante , 
Fiori , o Frutti : Altri da Pefci : Al- 
tri da Volatili : Altri da Quadrupedi : 
Altri da Infetti . 

Anzi i fautori di clic Armi , per ri- IO 
moftrare , che di ftima maggiore che 
le altre fien degne , loggiungono , più 
corrifponder elle al fine principale da 
gli Autori delle Leggi Araldiche prete- 
fo ( eh’ è quello di dillinguer le Fami- 
glie dalle Famiglie ) Intento , che me- 
glio che col mezzo delle Figure , elici 
Cognomi delle Famiglie efprimono , o 
accennano , ottenere non fi pub , co- 
me il citato de Varennes in quelli ter- 
mini offerva : Camme ainfi foit , que 
toutes lei Armoiriet n ayent etè inven- 
tees , que pour mette de la dijlinflìon 
entre lei Perfonnfi , & notti faifojent 
difeerner lei uni dei autre: ; fervir 
de marqtte particuliere a tour ce, qui 
noni appartieni , certainement il n y 
a rien de pitti propre a cet effet , que 
de fe donner a cognoitre par la Crea- 
ture , oli l’ouvrage de la main , qui a 
le mente nom que notti . 

Rifletton effi ancora , che i Capita- zi 
ni degli Elèrciti , volendo farli diflin- 
uer ne’ Conflitti , come nel Capitolo 
V. della Parte III. vedremo, ad alta 
Voce proferifeono il loro Nome : che 
per la medefima ragione le Figure , 
che i Cognomi efprimono , fu gli Scu- 
di impreflé , o dipinte fi portano. Il 
Gridio ( a ) perb dice , che le Armi 
di cui qui fi tratta , allora riputazione 
maggiore feco portano , quando i Co- 
gnomi da quelle procedono: del mede- 
fimo fentimento e il Caffaneo , il qua- 
le con lo Hello Cripto fra gli altri elem- 
pj rapporta quello della Famiglia Co- 
lonna che una Colonna appunto porta - 
per Arme: E fiali pure il Cognome d’ 
ella Famiglia dall’ Arme derivato , o 
pure quella da quello proceda ; Sicché 
per limitazione della regola I’ efempio 
fi adduca , a cenfura certamente non 
foggiacc ; poiché non vi è chi non fap. 

• pia, 
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pia , efTere quella una delle piti anti- 
che , e delle più Illuftri d’Italia ( an- 
zi d’Europa ) Olimpiodoro Hamaal ne 
fuoi Annali del Mondo ( a ) feri ve , eh’ 
ella difeende da Trajano Imperadore : 
Opinione , a cui anche Famufio Cam- 
pano delle Famiglie Illuftrì d' Italia , 
(b) li foferive ; e con quelli Gregorio 
Lanario nelle jue Vite de' Santi ( c ) 
Rodolfo nella jua Cronaca : cosi fi leg- 
ge nell’altra Cronaca particolare delle 
■ cofe memorabili dell’ Umbria ; il confer- 
ma il P. Garimberto de' Papi , e Car- 
- dinali : Voglion elfi , che al tempo di 
Trajano la famiglia fuddetta folle co- 
nofeiuta fotto il nome degli Ebttrni , 
difendenti da Eburno figlio di Marco 
Volpio Sabino , fratello di quell’ Impc- 
radore , la cui Famiglia , per teftimo- 
nio del Campano (a) con 1 ’ autorità 
di Timocratc Arfenio ( e) da Collanti- 
no Magno fu fregiata di molte prero- 
gative : ed apprelfo il medefimo Scrit- 
tore fi legge : Eburnorum Familia , 
qui Columnenfet funt . Giacomo Torello 
nella fua Storia de Cardinalatu fcri- 
ve , che Papa Adriano I. fu della me- 
defima Famiglia , la quale per tefti- 
monio di Girolamo Henningei nel fuo 
Teatro Genealogico (/) e di Sebaftiano 
Murifiero nella fua Storia deir origine 
d' Hennerbcrgb (g ) è la medefima con 
la Cafa di Brandembourg , Elettorale 
dell' Imperio ; e Regia di Pruffia : an- 
zi il Murifero fòggiugne , avere i Co- 
lonnefi attinenza co’ Boutobourgcnfi , 
Principi nobilijftmi delta Batavia , de’ 
quali Gerardo Houccomago Rboptodo , 
nel fuo Trattato de' Batavorum nobili- 
tate così ferivo : Hit accedunt Buto- 
burgi nobiliffmi piane Batavi , qui & 
Boemorum Regum j & Colnmnenfrum 
Romanorum Affr.ei , & Confanguinei , 
non multum infra maxima Principei 
nobilitate , 4 } fama defeendunt . 

II Ta/fone ne’ fuoi Annali dell' An- 
no 1 100. fcrive , che trovandoli Papa 
Pafquale 1 1 . in Campagna con le fue 
Genti , andò a Cavi , Terra di quel 
tempo della Chiela , occupata da Pie- 


tro della Colonna , Barone Romano , 
ed Abate di Farfa : ma il Papa , non 
contento di aver ricuperato Cavi ; fol- 
le a Pietro la Colonna , e Zagarola , 
fue Terre patrimoniali : Soggi ugne il 
Taffoni coll’ autorità del Baronio , ef- 
fer quella la prima , e la più antica 
memoria , che della nobililfima Fami- 
glia de’ Colonneli fi trovi , e che fa 
credere , che dalla detta Terra del- 
la Colonna , di cui da tempo antichifi 
fimo godeva la Signoria , così forte de- 
nominata : poiché allora ( ripiglia il Taf- 
fone I) le Famiglie nobilifflme fi nomi- 
navano dal Dominio , che avevano , 
come d' Aufìria , Aujlericb di Svevia : 
in Italia d' Effe , di Canoffa , di Gon- 
zaga , di Romano , della Colonna , di 
Savello , della Molata , e fim'di . 

La Famiglia Frangipani , la cui an- 13 
tichità a tutti è nota , porta due Mani 
d' Argento , che tengon un Pane <T O- 
ro tagliato in due parti , in Campo 
Azzurro ; e ciò perche uno de’ fuoi 
Maggiori in tempo diCarellia con ogni 
forta di Perfone bifognofe usò atti di 
liberalità grandilfima : il citato Gil- 
berto di Varennei in quelli termini ne 
parla : Ili i appellerent d' lord Frica- 
pani , come il paroit par cei parola de' 
Geofroj de Vcndome : e quelli cosi 
prende a dire : primo Anno , quo , Deo 
volente , vel permittente , nomen Ab- 
bati i fufeepi , nudivi , pia recordatio- 
nii , Dominum Papam Urbanum in 
Domo Joaunii Fricapanem latitare : 

Il P. Sirmondo fopra il riferito paleg- 
gio fcrive : Vetujliffima , ac Noli re- 
ma apud Romano s Familia nomen nunc 
pattlulum inflexum , Frangipane i enim 
dicuntur ; Nella Cronaca del Monafle- 
rio d’ Anelino dell’Anno 1179. riferita 
dal Menagio dell origine della Lingua 
Italiana fi legge : Schematici autem , 
non ferente 1 Ecclefia iterum quendam 
Clericum , de progenie illorum , quot 
Frangipan cs Romani vocant , contea Pa- 
pam Aleffdndrum Antipapam fatuunt , 
quem mutato nomine , Innocentium III. 
vocitarunt . Corrado Abate Ufpergenfe 
nella 
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nella Aia Storia dell’ Anno 1117. fcri- 
ve : Imperator convocavi t ad fc de Ci- 
vibus Romani 1 potentifimot , (J nobilif- 
frnos de Familta eorum , c/ni dicuntur 
Frangentes panerà (3 de alili , ad quot 
precipue habebat refpecium Populus Ro- 
macnus . 

14 Da quanto fi è detto , chiaramente 
riCulta , che fin del XI. Secolo in Ro- 
ma le Armi Parlanti dalle Famiglie no- 
biliffuie fi ufavano: Molto più inlfpa- 
gna , di cui Manuel Severino de Faria 
nelle fue Notizie di Portogallo prende a 
dire : lai Infignias mai ordinariai de lo- 
dai Armai de Efpaiia fono a Cifrado 
mrfmo appellido . 

25 Io però fopra la Controverfia nel 
prelente Capitolo agitata all’ ufo delle 
Nazioni in genere , e de’ Luoghi par- 
ticolari in fpecie più che alle regole ge- 
nerali , mi rapporto : Chi è quegli , 
che non fappia , che in Italia , ove i 
cognomi , poco men che tutti, più che 
tra le altre Nazioni , fono lignificanti , 
le Armi di tal fatta fi veggono : Si fa 
ancora , che effe generalmente ignobi- 
li fonotredute; e ciò, perchè da igno- 
ranti Pittori , e da Inciibri di Sigilli,, 
ad iftanza di Mercanti , d’ Artifli , e 
d.’ altre Perfone Vili vengon formate : 
rnoltiffimi efempj di tal fatta fi veggo- 
mo ne’ famofi Portici , detti della B. 
Vergine di S. Luca , fuori della Porta 
Saragozza di Bologna . Quefta verità 
dal citato Kavaliero di Beavano , quan- 
tunque delle Armi fuddette fautore , 
non viene controvcrlà : anzi prende a 
dire : quefle Armi Parlanti fono di due 
Specie , le prime con chiara , e manife- 
fila efprejfwne dimojirano apertamente il 
Cognome ; & altre lo accennano con al- 
lupane : molte di quelle perderono il ti- 
tolo di Parlanti con la morte de i loro 
Autori ; perchè fi adattarono fopra il 
proprio Nome : ma fe poi efamineremo 
quelle et altre Famiglie nobilitate per pri- 
vilegio , e per grafia , c hanno il pro- 
prio Blafone fimboleggiantc di Nome , 
con il foprannome , di chi le porta , ri- 
fentono quefle ancora di qualche cofa mec- 
canica , e plebea dal fuo originale con- 
tratta : ed il fimile fi può dire di quel- 
le , che molti Plebei del Secolo fpiegano 
con fiottile invenzione , e le inalzano con 
Cimieri nobili di cofpicua , ed antica 
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nobiltà , attefo che il Jus, e diritto del- 
le Arme non può efer fondato che in at- 
ti fegnalati d‘ un Valore guerriero : e 
quello di concederle dipende dall' autori - 
tà del Sovrano . 

Regola , che in molte Famigliedel- 26 
l’Italia Beffa , per lunga ferie d’Anni 
Illuftri , oltre le già additate , fi limi- 
ta ; in quelle fegnatamente , di cui in 
fuccintoappreflò parleremo: L’ Illufire 
Canoffa in primo luogo , mercè il fuo 
fplendore , agli occhi mi fi prefenta : 
portò eflà un tempo lo Scudo Divifo : 
la parte fuperiore d' Oro , l’ inferiore 
di Rofo : Copriva lo Scudo la Celata 
aperta , ornata con bizzarria cF un Fan- 
no Rofo volante ; per Imprefa un Cane 
nafeente , attorniato dalle parole : Ni- 
colaus Primus de Bianello : mutato po- 
feia lo Scudo , inalberò un Cane cF Ar- 
genio in piè , con un offo in bocca ; .col- 
larinato di Rofo , con un Anello d’o- 
ro ; in Campo Rofo . Succedette a 
quefta lo Scudo quadripart ito, conuno 
Scudetto foprattutto da eflà Famiglia 
a’noftri giorni ufato: Contiene il I. e ’1 
IV. Punto il Cane con V Ofo in boc- 
ca , come difopra fi è detto : il II. ei 
III. un Cane d' Argento in Campo Az- 
zurro : Arme Ereditaria della Fami- 
glia Scaglioli : Soprattutto Io Scudetto 
di fopraccennato . 

La Famiglia Santacroce , Patrizia 17 
Romana , de’ Principi dell’ Imperio , 
porta una Croce , nel lato deliro di Co- 
lor di Viola in mezzo Campo cFOio : 
nella finiftra cF Oro in mezzo Campo 
Color di Viola : dell’antichità , e no- 
biltà di eflà Famiglia fanno degna men- 
zione Gualdo Priorato, ilBrufoni, co- 
si nella l’uà Storia , come nelle Guer- 
re d' Italia , il Dondini nella fua Sto- 
ria , i! Guicciardino , H Sagre do , il 
Pofevino , F Autore della deferizione di 
Roma moderna : Agoftino Faujìini nel- 
la fua Storia di Ferrara : Filippo Ro- 
di ne’ fuoi Annali , il Borelli della No- 
biltà di Napoli , il Leti nella Vita di 
Filippo 11 . il Cardinal Pallavicino nel- 
la Storia del Concilio di Trento. 

La Buf alina , creduta Rampollo del- 28 
la Famiglia Orfini , porta. la Tejia di 
un Bufalo : Oltre quello io nel Capi- 
tolo XVII. della Parte I V. del Trat- 
tato della Nobiltà delle prerogative di 

eflà 
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effa già dirti , ne fanno degna menzio- 
ne , Riencourt nella fua Storia della 
Monarchia Franzefe ( a) e ’1 Cozze del- 
le Armi Parlanti . (b) 

La Famìglia Delfina da Vienna in 
Francia porta un Delfino d’ Azzurro , 
Vivo , Spirante , in Campo d’ Oro : 
L' altra parimente Delfina ; e quella 
della Forefia fimilmente Franzefi , lo 
porta aneli’ erta Vivo Spirante ; ma cP 
Oro in Campo Rofiio : l’altra, che tra 
le pili antiche Patrizie Venete , è una 
delle Ventiquattro , porta tre piccoli 
Delfini rettili cP Oro in Campo Verde : 
Così nelle Armi , come nelle Lettere , 
è Hata effa feconda d’ Uomini Illuftri , 
fra quali del 1359 .Cioanni , dopo aver 
refi importanti Servigi alla Patria , fe- 
gnatamente , con far fcioglier l’AfTe- 
dio di Trevifo : conférvata la Dalma- 
zia , con altre eroiche Azioni, fu inal- 
zato al Trono Dogale : Z accaria, do- 
po elTere flato fpedito da Papa Pio IV. 
in qualità di Nunzio ad efortarci Prin- 
cipi della Germania , perchè fi portaf- 
fero al Concilio di Trento, fu promof- 
moffo alla Ponrora : Nicola die faggi 
degni di fe Aedo alla Patria , così in 
diverfe Ambafcerie , come nelle Cari- 
che di Generale delle Ifole di Levante ; 
di Candia , ed altrove : Gioanni di lui 
figlio dell’ Anno 1617. fu promofTo al- 
la Dignità Senatoria : indi alla Patriar- 
cale d’ Aquilea . Scriflè egregiamente 
così in profa , come in Verfi : Gualdo 
Priorato nella fua Scena degli Uomini 
Illuftri d’ Italia di quello fa un grande 
Elogio : Un altro Gioanni , parimente 
Patriarca d’ Aquilea del 1667. meritò 
d’ effer promoflo alla Porpora : in lode 
di detta Famiglia molto di piò fi po- 
trebbe dire ; ma per non traviar trop- 
po dal noftro Cammino , ci riportere- 
mo a ciò , che ne dicono , il Memmo 
ne’ fuoi Dialogi , il Mafini nella fua 
Bologna perì:. firata : Gualdo Priorato 
nella fua Storia , il Brufoni , così nella 
Storia d’ Italia , come in quella delle 
Guerre di Fiandra , il T racagnota : il 
Sanfovino nella fua Cronologia , il Na- 
ni , il Bembo , il Giufiiniani , nelle lo- 
ro Storie Venete , il P. Mcnetrier delle 


Prove di Nobiltà d’ Italia : il Davìla , 
Leone Marina ne’ fuoi Elogi de' Dogi 
di Venezia , de Thou nella fua Storia: 
Onofrio Auberj , e tanti altri dal Mo- 
rrei nel fuo Gran Dizionario riferiti . \ 

La Famiglia Malafpina porta unRa- 30 
mo di Spina Verde tra le branche cP un 
Leone cP Oro in Campo Roffo : Parla- 
no degnamente di ella , il Guicciardi- 
no , il P Mcnetrier delle Prove della 
Nobiltà tP Italia , e di Genova , oltre 
tanti altri riferiti dal Moreri nel fuo 
citato Dizionario . 

La C alleili Patrizia Bologne fe porta 31 
un Cafiello d’ Oro in Campo Azzurro : 

Sopra il Cafiello tre Torri , in ciafcuna 
delle quali uno Scudetto con una Ban- 
da tP Oro a Schizza : di efsa degnamen- 
te parlano , il Mafini nella fua Bologna 
perlufirata , i! P. Mcnetrier delle Prove 
della Nobiltà di Genova , e di Sicilia , 
il Dolfi nella fua Cronologia dell ? Fami- 
glie nobili di Bologna . 

La Famiglia Spada Senatoria di Bo- 31 
lagna , Romana , Spoletina , e Faenti- 
na porta tre Spade : nel Capo il Lom- 
bo Ilo , co’ Gigli di Francia , in Campo 
Roffo : Un Ramo di effa , Patrizia 
Lucchefe porta due fole Spade , con le 
Punte incrociate , come in pofitura di 
Conflitto , in Campo Azzurro : è fia- 
ta cfTa illuftrata da molti Cardinali , 
ed altri Uomini Celebri , così nelle 
Lettere , come nelle Armi : ne fanno 
fede il Brufoni , così nella Storia , cò- 
me nel Libro delle Guerre <P Italia : il 
Mafini , e ’l Dolfi a' luoghi citati : il 
Kavaliero Conte Vincenzo Piazza nella 
fua Bona efpugnata : P Autore della 
Defcrizione di Roma moderna : P Am- 
bafeiadore Contarmi nella moderna Re- 
lazione della Corte di Roma a! Senato 
Veneto : il Gualandi nella fua Centuria 
I. di alcune Famiglie di Bologna : il 
Kavalier Corraro nella fua Relazione 
della Corte di Roma al Senato Veneto, 
ed altri riferiti dal Moreri nel fuo Gran 
Dizionario . 

In Ifpagna , parimente per cagione 33 
delle Armi de’ Regni di quella Monar- 
chia molte Armi Gentilizie , come in 
varj luoghi fi è veduto , ed appref- 

fo 


(a) r.ii.ttm.,. ((,) r, a,. 
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fo , fi vedrà , fono Parlanti , 
qq Paffondo a dar fine al prefente Ca- 
pitolo, con accennare qualche cofa per 
conto delle Armi , che di Lettere , 
Voci , e Monogrammi fi compongono , 
trovo , che da molti Scrittori , come 
M archi da Mercanti , tali Figure ven- 
gon rigettate : Marco Gilberto di Va- 
renne s fegnatamente (a) prende adi- 
re : quant aux parole! , qui fe voient 
par fois dedani lei Ecus d‘ Arme ! , mon 
advis eji , que la pratique en efi tonte 
moderne , veu que noui remarquons fort 
peu d' ancienne! Armoiriei , ou lei mot! 
enriers , beaucoup moini lei devifei de 
plujìeur ! parole i foient fgurees : indi , 
profeguendo , dice : l'on peut commo- 
dement mette doni un rouleau , qui for- 
tirà du Cimier , ou du Timbre de l'Ecu 
d Arme! toni lei peliti difioni , qu’on 
voudra etre cognus de la pofteritè , fani 
que pour cela le dedam de I’ Armoirie 
foit Contraire aux maxime i de l antiqui- 
tè , qui ne foufre cei grandi melangei : 
poco dopo . (b ) Ceux la me femblent 
plui fupportablei , qui marquent une let- 
tre feule dani leun Arme! , veu quel- 
iti ne recoivent pui tane d incomoditi ; 
tonte foit , cela etant le propre dei Mar- 
cbandi , le moini que la Noblefse i ’ en 
peut fervir, c’efi le metile ur . 

3J Ma il Segoing cosi la difeorre : il y 
en a , qui blament lei Armei compofees 
de letteci , ou de moti ; mah ce n eft 
pai avec radon , puh qu an V a veu 
pratiquè quctquc foit en France , <3 plus 
fouvent en Italie fur un fondement , qui 
eji bien raifonnablc que par teli moti , 
ou par telici letteci mifei dam lei Ar- 
ma on foit cognoitre ■ la qSìions beroi- 
qua da Famillei , & on la rend plus 
memorablcs , (3 recommendables . 

36 Ed invero non pare , che le Lettere 
legni de’ Mercanti fidamente fi debban 
chiamare , mentre abbiamo , che co- 
me nel Capitolo III. della Parte I. di 
quello Trattato fi è veduto, le Lette- 
re iniziali appunto de’ Nomi in tempi 
da noi rimondimi dalle Nazioni fono 
fiate ufate : Se delle Famiglie fi par- 
la , anche nelle Armi delle più Illurtri 
fc ne trovano : apprefso il P. Pietra- 
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[anta fegnatamente abbiamo 1 ‘ A. Nero 
in una Fafcia d Argento , in Campo 
Roffo della Principefca Famiglia d' Al- 
ton , invidiabile dillintivo : Il B. d' 
Oro , in Campo Amarro della Belloni 
Veneta : L’ M. d Oro nel Capo d Az- 
zurro ; fottovj un Bafioncello Roffo : 
nel Corpo dello Scudo fei Bande , del- 
le quali tre <? Azzurro , e tre d' Oro , 
detta Melimi Patrizia Romana : Il P. 
Rofso in Campo divifo , nella parte 
fuperiore d ’ Oro ; nell’ inferiore di Rofio 
della Pieri Veneta . L’ R. con due 
Stelle d Oro da* lati in una Fafcia Az- 
zurra : Io Scudo quadripartito ; nel 
I- e nel IV. Punto /’ Aquila Nera J pie- 
gante Diademata parimente di Nero in 
Capo d’ Oro : nel II. enei III. tre 
Bande d' Argento in Campo Rofso del- 
la Famiglia de’ Mar chef Arrigoni Man- 
tovana . L’ A. fopravi un Baffoncello,il 
tutto d Oro dentro una Fafcia Azzurra , 
in Campo Bianco : nel Capo l’Aquila 
Nera Diademata dOro , in Campo d’ 

Oro : per Cimiero un Drago nafeente 
dalla Corona , coronato d’ Oro detta 
Famiglia de’ Conti Arrivabene Manto- 
vana . 

Altri ufano le Voci intere ; alcuni 37 
in una Fajcia ; altri tra due piccole 
Bande ; altri nel Campo detto Scudo , 
come la Republica di Lucca fa della 
Voce Libertà! , di cui nel Capitolo 
IV. di quella Parte fi è già parlato . 

La Famiglia Magalotta Fiorentina , 
in memoria della valorolà difefa della 
Patria , afsunfe anch’ efsa la medefi- 
ma Voce Libertà! , parimente a Ca- 
ratteri d’ Oro nel Copo Roffo dello Scu- 
do : tre Fafce d Oro , e tre Nere nel 
Campo : La medefima Voce , per te- 
ftimonio di Vincenzo Borghini dell’ Am 
no 1376. per quel medefimo motivo 
dalle Famiglie Dini , Gucci , ed al- 
tre Fiorentine fu inalberata . La Fa. 
miglia Mendoza , o fia de’ Duchi dell 
Infantado Spagnuola , porta lo Scudo 
con due linee Diagonali quadripartito , 
i Punti fuperiore , ed inferiore di Ver- 
de , con una Banda d‘ Oro , e due pic- 
cole Rofe da’ lati ; i Punti laterali d’ 

Oro a delira con le Voci, Ave Maria, 


(1) K-.e-ams. p., (b) r. 43 (. 
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a finidra Grafìa piena , a Caratteri d’ 
Azzurro ■ 

58 Ufano altri Monogrammi , come a 
cagione d’ efempio , quello di Co- 
ftantino Magno di cui nel Capitolo 
XXXVII. della Parte IV. delTrat- 
tato de’ Titoli già parlai . 

CAPITOLO XIII. 

Armi falfe , ed illegittime quali 
fieno- 

1 siccome quelle Armi vere , e legir. 
ìj time fi chiamano > che giuda la 
difpofizione delle Leggi Araldiche , e 
giuda gli Ufi delle Nazioni, compode 
fi trovano , cosi falfe , ed illegittime 
le altre regolarmente debbon efser chia- 
mate , che come F nuche t dell’ Origine 
de’ Kavalieri , ofserva , contro la di- 
fpofizione d’ else Leggi , vale a dire , 
con Metallo fopra Metallo : con colo- 
re fopra colore ; o pure con uno folo 
d’efii Smalti , formate fi veggono: Co- 
sì , com’ è noto , poco mcn che tutti 
gli Scrittori di efse Armi parlano : il 
perche , fe lo Scudo di colore fi rap- 
prefenta , di Metallo le Figure rappre- 
fentare fi debbono : e per lo contrario : 
Così decidono , Heuter {a) il C affa- 
no ( h ) il Tejauro ( c ) Limneo ( ci ) 
Trijfino nella fua Italia liberata da’ Go- 
ti . E quel che per conto de’ Scudi , e 
delle Figure fi dice , per conto degli 
ornamenti degli Elmi , come il Cana- 
neo (e) foggiugne , parimente proce- 
de : con le didinzioni però , che ap- 
prodo fi diranno . Se poi al motivo di 
tal Legge fi ricorre, le opinioni , oom’ 
è folito , divife fi trovano : il Ferroni, 
degno , non fo , fe più di rifo , o di 
fprezzo , come lo S penero , da faggio, 
od'erva , alla terra roda , di cui il Cor- 
po d’ Adamo fi legge edere dato com- 
podo , f attribuifee : c ciò , foggiu- 
gne r infelice Ferroni , per modrare 
col Pomo di Color Nero la bruttezza 
del peccato , col mezzo di quei due 


Colori medò in vida : Sicché da’ Pro- 
fedòri delle Leggi Araldiche le Armi, 
di cui qui fi parla , come falle , ed il- 
legittime , fien fiate rigettate . Egidio 
Gelenio (/) eh - a’ Vcdimenti dell’an- 
tica Milizia ciò attribuifee , fcrive , 
che le Scoile d’ Oro , e d’ Argento , 
fenza midura di feta , non fi ponno 
comporre : e componendoli di fola fc- 
j ta , così vaghe alla Vida , come con 
: la midura dell’Oro , o dell’ Argento , 
non comparifcono : onde , per piacere 
a’fpettatori , tale ufo lòde introdotto : 

! ed in vero il Metallo fopra il Colore ; 
e quedo fopra quello , molto più che 
l’ uno fenza 1 ’ altro rilalta . Il Labou- 
reur ( g ) in propofito di tale oderva- 
zione anch’ efiò le chiama falfe , per- 
chè une certame obfcuritè ( die’ egli ) 
marne , & (ombre , qui refulte del’ af- 
finità dei caule uri , & dei metaux mal 
ajfortii , qui les prive del’ Eclat , & 
de la Splendeur , qu ih recevrdjent 
par le voifwage de quelque autre email 
plus oppoje : Ma da ciò altra defor- 

mità non fi può dedurre , che quella 
dell’indecente combinazione de’ Smal- 
ti , per cui le Armi di nobile fplendo- 
re redan prive : Il P Menetrier ( b ) 
fcrive , che ne’ Secoli andati i Kava- 
lieri fopra la Vede di Seta portavano 
le loro Armi compode d’ Oro , e d’ 
Argento, o di dagno battuto, o Smal- 
tato con Colori ; e però da noi chia- 
mati Smalti : da quedo principio de- 
duce egli l’ Ufo di rapprefentarc i Me- 
talli fopra Colori , e per lo contrario ; 
onde vuole, che ufandofi un folo Smal- 
to , le Armi , Don fidamente ofcurc , 
ma falfe , e totalmente illegittime fi 
debban chiamare : E foggiugne , che 
cosi di quelle , i di cui Colori il nume- 
ro di tre eccedono, e fenza Metallo ne 
fono compode , fi debba dirp : A me 
però pare , che il Laboureur , quando 
al luogo citato dice , che tali Armi , 
come prima delle Leggi Araldiche in- 
trodotte , per falfe , vili, ed illegitti- 
me condannare non fi debbano : anzi 
che come fregi decorofi , e d’antica no- 
biltà 


fa) Rf r ‘ Bnrgnmd. lib. 6. ( b ) c*tsl. p. i . Ctnf, tl. Conci, yj . 0 6g. 

(c) *7°‘ ” mm - 3*- (d ) Oo fve.pmh. Itb. (. num. 67, (e^ D.O»/’, 3?.CMf.70. 

rff) D» Colon. Jgrip.lH. x.f. » 16. (g) T 3 e f or ig.de 1 Arrn.num, l OI« 

( h ) Art dn Biofon, jut dif. t, \ \.f, 347.# mlf mitre de Wf«g,dtt Arm. 
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biltà indicanti , debbanfi confervare , Scudo divifo d" Oro , e <t Argento , fcn. 
con Gerardo Leigo , Gio: Guglielmo , e za Figure : Ornò poi ]a parte fu per io- 
molti altri , meglio la difeorra : tanto re con un Cafcllo Azzurro : In altri 
più , che efli , per fortificare la loro tempi d'una Banda Azzurra onde ggtan- 
opinione , adducono gli efempj d’ Alef- te , in Campo d’ Argento , in altri d' 
fandro Macedone, d’ Alertàndro Seve- una Scala d’Oro , in Campo Azzur- 
ro , de’ Sanniti, de’ Sciti, de’Medj,e ro : in altri d’ un Leone coronato d' Ci- 
di tanti altri nel Capitolo III. della ro , in Campo Nero: prefentemente , 
Parte I. di quello Trattato da me ac- tome veggiamo , per Concejfone dell 
cennati : rapportano ancora i Citati Impcradore Arrigo VX. porta l’ Aquila 
Scrittori quelle parole di Nahum :C/y- Nera , [piegante , lingnata , ed arma - 
peus Potentum rjui rubricai ut : Beilato- ta di Ro/jo, nell’Avito primo Campo. 
rei Coccinati. Di quella nobiiiflima Famiglia , oltre 

2 Lo Scohier , formando una terza opi- quello elle io nel Trattato della Nobil- 
nione , tiene, cfler il coll urne , di cui ta già dilli , parlan degnamente,// Cic- 
li parla , particolare di alcune Pro v in- via nelle Jue Storie : il Sar.fovino dell" 
eie , e Luoghi , ove Famiglie nobilif. Orìgine , ed Imperio de' Turchi , e nel- , 
lime , per non ertèr riconvenute di no- la Cronologia : Gualdo Priorato : il 
vita , le Armi , di cui li tratta , ab- Guicciardino : il Brufoni , il Sagiedo , 
bian voluto ritenere ; ma il Campanile il T arcagno-a , il Nani , /’ Anonimo 
vuole , che le Armi , cosi di due Me- nelle memorie di Precedenza tra’l Du- 
talli , come di due Colori li pollino ca di Penerà , e 7 Gran Duca di To- 
comporre ; purché il più nobile nel [carta , il S orango nell' Idea del Kava- 
iuogo più degno lia collocato . E fc d’ Un o : il P. Menetrier delle Prove della 
un folo Smalto gli efempj fi cercano , Nobiltà d’ Italia , lo [ejfo di quelle del 
in villa ci mettono la Bandinelli To- Friuli , e di Genova , lo Spenero dcl- 
fcana , degna Madre d’ Alertàndro III. le llluf.ri Infegae : lo ftejfo nel [uo Tea- 
col folo Campo d’ Oro e La Rofft Fio- tro della Noli. là d' Europa : e nella 
ventina col Campo Rnjfo , oltre tante Teoria delle Infcgne , il P Piet rafani a 
altre in più luoghi da me riferite: egli nelle fue Tcjj.-re: il Canonieri nella [ua 

è però tempre vero , che tali Armi Curìofa Dottrina , Amelot del Governo 
danno Tempre motivo di cercare la ca- di Venezia , il Kav. Rimerò Xeno nella 
gione -, per cui fi ufano , il perchè d’ jua Relazione della Corte di Roma al 
Inchieda fi chiamano : e pero regolar- Senato Veneto : Marco Zucr Boxhorn 
mente , non per altri che per Trinci- delle Città d' Italia , l' Anonimo nel 
pi , che le Leggi comuni pongono in Diario delle Azioni de' Pontefici dal 
non cale , o per Famiglie antichilfime 1519. al 1 550. Wtcquefort nel [uo Am- 
ia ammettono. bafeiadore : il Cardinal Pallavicino nel- 

3 Se di Metallo lòpra Metallo fi par- la [ua Storia del Concilio di Trento , /’ 
la , Lovanio Geliot nel fuo Indice Armo- Anonimo nella Relazione Storica de’ due 
rial ( a ) per limitazione della regola 1 ’ Anni 1519. e t^pa. delle Azioni dt Car- 
efempio dell’Arme di Goffredo ai Bu- lo V. Gio: Francefco Negri nel Compen- 
glion con una Croce d’ Oro , potè agata , dio degli Annali del Rodi , il Leti nella 
cantonata da quattro Crocette parimen- Vita di Filippo II . oltre gli altri riferiti 
te d' Oro in Campo d' Argento , ci pre- dal Moreri ne! fuo Gran Dizionario. 
fenta : Scudo, che, feguita la conqui- Se di Colore fopra Colore li parla , 4 
Ila di Terra (anta , in memoria d’Im- la Famiglia Cornara , una delle Do- 
prefa si celebre , e dal comune diver- gali , e più qualificate di Venezia , 
ùt , fogli decretato : cosi accertano il porta lo Scudo partito di Giallo , e d’ 
Caffaneo (b) Felice Malcolo (c) Reneo Azzurro : della fua antichità, e pre- 
Francois (d) e ’1 RuJIici ( e ) La Fami- rogative parlano degnamente , Gualdo 
glia Doria , Principesca aneli’ erta , nel Priorato : il Guicciardin - ■ il Sagre do : 
principio del XIV. Secolo portava lo il Nani : il Brufoni : i. .--cagnara , 

Ateneo Tomo IV. N nelle 

( a) V.Enqutrir , (b) datai, p.r. Citici, i 7. Vtr[t(tx Sic iìidyt Cene 1 . 6 ), (c ) Dt Ntbil, 

( d ) BJfny dei miratilo dt ,a Naturi f, 41, ( e ) Di»/,* 9, 
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nelle loro Storie : il Memmo ne fuoi 
Dialoghi : il San fonino nella fua Crono- 
logia : il Garimberti de' Papi , e Car- 
dinali : Wlfon nel fuo Teatro d’ Onore : 
Wìcquefort nel fuo Ambafciadore : ilP. 
Menetrìer delle Prove della Nobiltà di 
Venezia : lo ftejfo deir Origine degli Or- 
namenti delfe Armi : lo Spenero delta 
Nobiltà d‘ Europa: Matteo del Teglia 
nella fua Genealogia delle Famiglie Ve- 
nete : il Kav. Gio: Morofino nella fua 
Relazione della Corte di Francia : il 
Leti nella Vita di Filippo IL Amelot ne! 
fuo Governo Veneto: il Card.Paìlavicino 
nella fua Storia del Concilio di Trento , 
oltre tanti altri riferiti dal Moreri. 

5 Di Scudi con due Smalti del Campo 
fenza Figure in varie guife formati di 
Famiglie nobiliflime non pochi le ne 
veggono : Segnatamente , de’ Vintimi- 
glia Siciliani , Trinciato a fnifra et 
Oro , e Ro/fo , de’ Cardinali Fiorentini 
Tavellati a Oro , e d' Azzero , de’ Don- 
doli Veneti , de’ Gio: Donati Fiorentini, 
de’ Trezi Veneti , de’ Giandonati Fio- 
rentini , de’ Vici Pifani , d’ Argento , e 
di Porpora , degli Abati Siciliani , de' 
MontefojcoU , e de’ Ruggieri Napoleta- 
ne , divifi d" Argento , e Verde , de' Lo- 
meliini Gè nove fi di Cinabro , e d'Oro, de’ 
Ruffi Napoletani d' Argento, e di Nero. 
De' Pazzi Fiorentini d'Oro , e di Ro/fo, 
de’ Gualtierotti Fiorentini d' Oro, e d’ 
Azzurro , 

£ Avvi anche altre partizioni, e divi- 
fioni de’Scudi , che co’ femplici Smalti 
del Campo formano le Armi di nobi- 
IifTime Famiglie: Lo Scudo deU'Illujlre 
Capponi Fiorentina è trinciato a def ra 
di Nero, e et Argento : molto in di lei 
lode fi potrebbe dire ; ma , per troppo 
non dilungarmi , mi riporto a ciò , che 
degnamente ne dicono : Wìcquefort ne! 
fuo Ambafciadore , il Gualandi nella fua 
Centuria di molte Famiglie Boìognefi , 
Wlfon nel fuo Teatro et Onore , il P. Me- 
netrier delle Prove della Nobiltà d’ Ita- 
lia , il P. Piet rafani a , il Kav.Con.Vin- 
cenzo Piazza nella fua Bona efpugnata, 
il Kav. Giufliniani nella fra Relazione 
della Corte di Roma al Senato Veneto , 

V Ambafciadore Contarmi in un' altra fil- 
mile , il Kav. Rainicro Zeno in un’altra. 

7 Ma , perche la falliti delle Armi , 
non gii nelle figure accedono, ma nelle 
principali de’ Campi confiftono , con- 


vicn faperc , cjuali principali appunto , 
quali acccflòrie chiamar fi debbano ; 
per poter ciò fare con tutta la chiarez- 
za poffibile , formeremo di effe quattr’ 
Ordini, de’ quali il primo fi dice, quan- 
do di una Figura foia fi parla; grande, 
o'piccola eh ella fia, ed in qualunque 
parte del Campo collocata fi trovi, ed 
allora quella principale fempre fi chia- 
ma, come il Cane a' Argento rampante , 
collarinato parimente d'argento in Campo 
per la meta Azzurro, per l’altra metà Ver- 
de della Famiglia della Ciaja Tofana . 

Figure del fecond’ Ordine quelle fi X 
chiamano , che di una fpccie , e di for- 
ma eguali , cuoprono tutto il Campo 
dello Scudo; onde fi dice f minato , co- 
me di Fiori , Gigli , Rofe , Cuori, Bi- 
glietti , Tavolette , Fiamme, Goccie , o 
Lagrime , e limili , le quali tutte princi- 
pali fi chiamano :fe poi le Figure prin- 
cipali portaflèro caricature di Metallo 
fopra Metallo , o di Colore fopra Co- 
lore , come fo a cagione d’efempio una 
Fajcia d’ Azzurro foffe caricata di tre 
Rofe Vermiglie , o una Banda Vermiglia 
foffe caricata di Cinque Foglie Verdi, in 
Campo d’ Oro , quantunque le Figure 
accedono follerò rapprefentate di Co- 
lore fopra Colore , le Armi falle non 
fi potrebbon dire, perchè ne le Rofe , 
ne le Foglie , come Caricature della 
Fafia , o della Banda , fi potrebbon 
dire Figure principali delle Armi , e 
quel che per ponto della Fètfcia , e della 
Banda fi dice, per conto di tutti gli al- 
tri Pezzi onorevoli procede . 

Nel medefimo Ordine fono compre- 9 
fe quelle Spartiture de’Scudi , che in 
minuti Punti didime Capicuciti fi chia- 
mano , le quali , come Lovaiu Geliot 
ne! fuo Armoria! ofl'erva , e noi in va- 
rj Scudi reggiamo , nelle Armi fi pra- 
ticano , lo cui Smalto , per feparare 
l’una parte del Campo dall’altra , co- 
si per conto d’effo Campo , come del- 
le Figure , della medetima qualità fi 
rapprefenta : ed in Francia più che in 
altri Luoghi , per didinguer i Cadet- 
ti da’ Primogeniti , fegnatamente fi 
ufa : Anzi fi pretende , che d’ olfer- 
vare la regola da’ Profodòri delle Leg- 
gi Araldiche afiègnata , obligo preci- 
di non vi fia : Le Armi del Principe 
di Condi fi didinguono con un Bufone, 
e tre Gigli d' Oro : quelle del Conte di 
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Soiffons , con un Contorno da’ Frarizefi 
chiamato Bordure d’ Armoiries ; figu- 
re , che , quantunque fopra Campi di 
Colore Azzurro fi rapprefentino , con- 
fifiendo le principali ne' Cigli et Oro , 
fi debbe intendere , che quelle , come 
acceflorie , fopra elfi Cigli collocate fi 
trovino ; e da’ Profeffori fuddetti fo- 
no fommamente lodate . Per la mede- 
ma ragione ( foggiugne il P Pietrafan- 
ta ) rapprefentandofi da’ lati delle Ar- 
mi di Metallo fopra Metallo , o di 
Colore fopra Colore un Filetto dallo 
Smalto principale diverlo , per fai fe 
non fi ponno condannare . Quando poi 
le Figure di Metallo confiftono in A- 
ninnali , Alberi , Piante , ed altre fi- 
rn ili , che ne’ Campi altresì di Metal- 
lo tali Filetti non ammettono > con 
aggiugnervi un’ altra Figura di Colo- 
re , la Cenfura di falliti parimente fi 
fcanza : Regola , che pero , quantun- 
que generale, come le altre , giulla le 
confuetudini de’Luoghi , alle fue limi- 
tazioni loggiace. 

10 II III. Ordine , che , come nel Ca- 
pitolo X. della Parte I. fi è detto da 
noi Diafrato , da’Franzefi Diafrì , fi 
chiama , conlifte in un Campo pieno di 
Fiori diverfi a gufa di Prato fiorito , 
ma , per diftinguerlo dal Seminato , in 
proporzione eguale fi rapprefenta . In ' 
quell’ ordine fono comprefi anche i 
Campi caricati , cosi di Quadrupedi , 
e di Volatili , come di Pej lei , et Albe- 
ri , di Piante , e di Stromenti artificia- 
li ; tra di loro diverfi bensì , ma di 
proporzione eguale , o che tra di lo- 
ro , ne in fpezie , ne in grandezza le 
une le altre eccedano. 

1 1 Del IV. Ordine le Figure fi chia- 
mano , quando nello Scudo molte di 
effe fi trovano , tra le quali una delle 
altre è maggiore ; ed allora 1’ ultima 
principale fi dice , come a cagione d’ 
efempio , un Leone d' Oro traverfante 
lo Scudo d’ Azzurro, da’Franzefi chia- 
mato Brocbant fur le tout , e ’1 Cam- 
po tutto caricato di Leoncelli del me- 
defimo Smalto, nel qual cafo la regola 
parimente fi limita . 

1 1 Quando Io Scudo fi rapprefenta Pa- 
lato , Fafciato , Bandato , Capriolato, 
Partito , Tagliato , o Trinciato , di 
Metallo , o di Co'ore , eh’ ei fia , fen- 
Aleneo Tomo IV. 
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za dubbio di contravenire alle Leggi 
Araldiche , fi può rapprefontare fo- 
prattutto un’Animale di Metallo , o 
di Colore : Cosi quando Io Scudo con- 
tiene più Fafce , Pali , Bande , Sbar- 
re , o limili Figure , fi può ufare , 
tanto il Metallo , quanto il Colore ; 

La Famiglia Miebeti Dogale Veneta , 
a cagione d’ efempio , porta fei Fafce 
et Argento , e d' Azzurro , con XXI. 
Bizzunti d' Oro ,6. 5. 4- }• *• inon 
perchè nove d’ elfi Bizzanti fono rap- 
prefontati fopra le Fafce et Argento , 
fi può dire , che 1 ’ Arme fia fàlfa : 
Efempio , di cui con ragione debbe ef- 
fer fempre viva la memoria ; mentre 
la fua origine proviene da un’ atto 
Eroico . Conducendo l’cfercito del Re 
Baldovino il Doge Domenico Miche- 
li , quelli , fondo mancato il denaro , 
fo batter monete di Cuojo , con ordi- 
ne a* Vivandieri di riceverle , come 
fu la di lui parola lecero : rellituirofi 
il Doge a Venezia , sborsò del proprio 
tutto il denaro : Di molti altri Uomi. 
ni Illurtri di ella Famiglia parlano de- 
gnamente , lo Spenero ne! fuo Teatro 
della Nobiltà d Europa : il Sanfovino 
nella fua Cronica t il Tarcagnota : il 
Sagredo : il P. Menetrier delle Prove 
delta Nobiltà di Venezia , di Sicilia , 
di Sardegna , di Corfica , e di Malta : 
Amelot ne! fuo Governo di Venezia : il 
P. Pietrafanta nelle fue T e fiere : il 
Kav. Ciò: Morofini nella fua Relazione 
della Corte di Francia : Ciò: Brucan- 
do nel fuo Diario dal 1491. al 1497. 
il Leti nella Vita di Filippo II. Filippo 
Rodi ne’ftioi Annali Ferrare fi , 

Le Figure fomplici in Palo, Fafcia , 1 j 
Croce, e Amili , come fi è accennato , 
in Italia fono ufitatiffune : ne tanno 
lede le Armi delle Nobili Famiglie, Mo- 
naldefcbi Fiorentina , deila Vendramini 
Veneta : della S avigna ni Bologne fe , del- 
la Fojcari Veneta, de it Ani ignoti Peru- 
gina, della Giufiiniani Veneta: La Fa- 
miglia de ’ Principi Trivulzj Milane f e 
porta tre Pali d'Oro , e tre d' Azzurro. 

Ma , tornando al principale all'un- 14 
to , offervo ancora , che , per falva- 
re le Armi di molteFamiglie incontra- 
ftsbilmcntc Nobili , più torto che di- 
chiararle fai fe , è flato ammortò , che 
le due Pelli de' Vaj , e degli Armelli- 
N z ni. 
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ni , Cerna dubbio d’ Illegittimità , co- 
si per Metallo , come per Colore fi 
pollino ufare : e con ragione , men- 
tre , come nel Capitolo VI. della Par- 
te I. fi è veduto , quelle vengon a for- 
mare un terzo genere di Smalto : La 
Famiglia Pari/etri , Patrizia Reggia- 
na porta lo Scudo quadripartito : il 
I. e ’1 IV. Punto di Roffo : il II. e ’l 
III. di Va'] : per Imprelk un Cane na- 
scente dall’ Elmo : Sopravi una Benda 
con le Voci Greche , Pania Epiron ; 
vale a dire : Omnia qu*rit . Cosi del 
Violato fi dice , che di metallo , e di 
Colore parimente partecipa : Le Ar- 
mi pellicciate poi , mofeate d’ Ofcuro , 
e dì Azzurro , come nel Capitolo III. 
delle Tcflcre Gentilizie del Padre Pie- 
trafanta fi vette , fono nobilillime : 
ma quelle con le altre , che di un fo- 
to Metallo , o Colore fi compongono , 
nulla hanno che fare ; poiché le mac- 
chie (ledè a fimilitudine del Campo, e 
della Figura una fola Imagine rappre- 
fentano : Di tal forta fi credono quel- 
le delle Tribù della Città di Firenze , 
di cui nel Capitolo VI. di quella Par- 
te fi è già parlato . Ciò, che per con- 
to delle accennate Pelli , e del Violato 
fi è detto , per conto della Porpora pa- 
rimente procede , come nel citato Ca- 
pitolo VI. della Parte I. fi è veduto , 
molti Scrittori voglion , che quella co- 
sì di Metallo , come di Colore pari- 
mente fi componga . 

15 Le Figure , che di Carnagione na- 
turale fi rapprelèntano , fenza dubbio 
di contravenire a gli Araldici Precet- 
ti , in Campo , così di Metallo , come 
di Colore , fi ammettono : Molto più 
quelle di Colore in Campo in una par- 
te di Metallo , nell’ altra di Colore , 
perchè , fendo quelle indivife , e tro- 
vandoli le Figure in parte fopra il Me- 
tallo , fi finge, che fopra di quello in- 
teramente fi trovino : Come /' Aquila 
Nera bicipite in macjlà in Campo Divi- 
fo ; la parte fuperìore d' Argento ; l’ in- 
feriore dì Nero dell’ Illuftre Famiglia 
Coì!< redo : Così per conto delle Figure 
divife , e fcparatc fi dice, quando una 
parte di clic fopra Metallo, l’altra fo- 
pra Colore fi rapprefenta . Per la me- 
defima ragione le Figure di Metallo in 
Campo parimente di Metallo fi am- 
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mettono , quando qualche altra Figu- 
ra di Colore in alcuna parte del Cam- 
po fi frappone : Limitazione , che an- 
che per conto delle Figure minori femi. 
nate fi amplia : molto più per conto 
de’ Roflri , Denti , Piedi , Vgne , Oc- 
chi , Corna , e limili particelle , che 
in tanto fi confiderano , in quanto col 
mezzo di elle alcune Armi dalle altre 
fi dillinguono : Così fi dice per conto 
delle Corone , Collarine , Lunette , Lac- 
ci , Bajìoni , Lambclli , ed altri orna- 
menti , che , per dillinguer i Cadetti 
da’ Primogeniti , gl’ Illegittimi da’ Le- 
gittimi , fi ulano. 

CAPITOLO XIV. 

In qual fenfo fi debba intendere la 
regola , ebe le Figure delle Ar- 
mi fien atte , e consentanee , 
cosi alle Terfone , come alle 
Anioni , per cui effe Figure 
vengon ajjunte . 

Bbenchè incontrovertibil cofa Ila, i 
che molti infegnamenti per con- 
to delle Armi per regole generali deb- 
ban fervire , egli è però anche vero , 
che , così in ordine ad elle Armi , co- 
me in ordine a tutte le altre materie , 
ogni regola alle fue limitazioni foggia- 
ce ; il perchè , quantunque alcune Fi. 
gure regolarmente al naturale , ed in 
certi precifi modi debbon ellèr rappre- 
fentate , in alcuni cali fi può , anzi 
dalla loro natura , e forma ordinaria 
conviene recedere. 

La varietà de’ Smalti , come nel Ca- a 
pitolo antecedente fi è detto , non ad 
altro fine è (lata introdotta , che di di- 
llinguere con bella , ed armoniofa ma- 
niera gli Ornamenti de’ Principi , e d’ 
altri grandi Perfonaggi , e per rappre- 
fentare i (imboli delle Fazioni , che in 
varj tempi per lunga lerie d’ Anni af- 
follerò il Mondo , come , oltre tante 
altre , il fecero quelle tra gli Edaci , 
ed i Scquani : tra Scipione , e Fabio : 
tra Siila , e Mario : tra Cefare , e 
Pompeo ( folche in quegli antichiffimi 
tempi voglianfi presupporre i Simboli 
diftintivi tra le Fazioni , che pur fem. 

bra 
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bra fbffero necefl'arj ) : Cosi quelli 
tra i Cut tLCu-^cnì , e i Paìeologbi : tra 
’l Partito dì Jorcb , e quello di Lan- 
cafro : tra i Torrialti , e i Vifconti : 
tra gli Agnelli , e Gambacurti , tra i 
Buglioni , e gli Oddi : tra i Guelfi , e 
Gibellini : tra’ Panciaticbi , e i Can- 
cellieri : tra gli Orfini , e i Colonnefi : 
tra’ Pepoli , e i Malvezzi : tra i Mar- 
tinengbi , e gli Avvogadri : tra’ Leo- 
nardi , e i Rafponi : tra gli Bondelmon- 
ti , e gli Amidei : tra i Bianchi , e i 
Neri : tra’ R‘ZZ} . ' gb Albini ; i qua- 
li , con la diverfità de’ Colori, gli uni 
dagli altri , in occafioni di conflitti , e 
d’altro tra di loro diftingucvanfl . 

3 Rapprefentandofi nelle Armi con fi- 
g-urc Simboliche le Doti , e le Virtù 
di quelli , che le Figure aflTunfero , il 
vedere le medefime Figure diverfa- 

, mente dipinte da quello , che la loro 
naturale politura , o il loro proprio 
Colore richiede , a gl’ Ignoranti mo- 
Aruofità fcmbra : ma , che alcuni por- 
tino un Leone , un Orjo , un Elefan- 
te , o altra Fiera Ro/ja , Azzurra , o 
d’ altro Smalto , che al naturale ripu- 
gni , a’ Dotti Arano non pare : Una 
Aquila bicipite , bianca , o altro Ani- 
male moAruofo : Alberi , Monti , Sco- 
gli , ed altre Figure di Smalto favolo- 
so, Arane parimente a’ Dotti non fem- 
brano , perchè Fanno , che molte co- 
fe , che regolarmente parlando , fono 
meravigliole , pur fono accadute ; on- 
de le Armi delle più IlluAri Famiglie 
rilplendono , come in varj luoghi fi è 
detto , e come appreflo fi dira : Un 
Cincinnato co' Capelli già crefciuti, co- 
me dalla Storia abbiamo , dall’ Utero 
materno ufcire fi vide : Una Pecorel- 
la del Gregge di Nicippo partorire un 
Leone parimente fi vide Se ciò fu 
vero , come alcuni Scrittori Io rifèri- 
fcono , perchè Cincinnato una Treccia 
di Capelli , Nicippo una Pecorella per 
Armi prender non poteano? 

4 Ma lo Scoglio maggiore ne’ riferiti 
elempj , ed in altri a quelli confimili 
non fi riAringe : nelle Figure confi fle, 
che alla natura fono totalmente ripu- 
gnanti : vale a dire il rapprefentare un 
Toro in atto d’ ufcire dalle nuvole: un 
Cervo in atto di cibarfi di Pefce : uno 
Sparviero in politura di mangiar Pomi : 
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una Pecorella , che da una Lupa ven- 
ga allattata : una Colomba , che sbrani 
un’Aquila , e pure ad efempj difimil 
natura TeAimonj non mancano . Alber. 

10 Magno un Vitello dalle nuvole ufci- 
to , un Toro da quelle precipitato, ci 
rapprefenta : perchè dunque quel Vi- 
tello , quel Toro a qualche Azione par- 
ticolare allufivi per Armi aflumer non 
fi ponno ? Che lo Sparviero di Pomi , 

11 Cervo di Pefce fi nudrifchino : Cho 
la Pecorella dalla Lupa fia allattata , 
che /’ Aquila dalla Colomba venga 
sbranata , tanto inverifimile fembra , 
quanto lo è , che il Cavallo di Carne 
fi nudrifca : e pure dalla Storia del 
Duca di Radzuìl lopra un fuo Pelle- 
grinaggio fcritta, abbiamo , che gli Ara- 
bi , le cui arenolè Campagne erbe non 
producono , di carne di Capra al Sole 
difeccata , e in bocconi ridotta , i loro 
Cavalli nudrifeono. 

Di Figure , che a noi favolofe fem- 5 
brano , perchè di quelle d’ Animali di 
tali fpccie nel noAro Clima non fi veg- 
gono , in altri Paefi da noi remoti po- 
chi non fi trovano , riferifee il More- 
ri , con l’autorità di.Giovanni Redu- 
viz , che dell’Anno 1661. alcuni Cac- 
ciatori , in infeguendo alcune Fiere ne’ 
Bofchi della Lituania , fcuoprirono 
una Truppa d’Orfi, de’quali due gio- 
vanetti avevano la figura umana; mef- 
fifi quelli per tanto in traccia degli ul- 
timi , riufcl loro di prenderne uno , 
creduto d’età d’Anni otto in circa ; e 
ligato in Varfavia alla Regina il pre- 
fentarono . Soggiugne il citato Scrit- 
tore , che la pelle di quello ( direi 
MoAro , fe non avertè avuto il Batte- 
fimo , ) e i Capelli , erano ertrema- 
mente bianchi : le membra proporzio- 
nate : il volto bello : gli occhi azzur- 
ri : ma dell’ ufi) della lingua del tutto 
privo : le inclinazioni , c i moti tutti 
talmente brutali , che parea , che d’ 
Uomo altro che le fattezze del Corpo 
non avelie: Che , tali difètti tutti po- 
rti in non cale , Uomo fu dichiarato , 
e dal Vefcovo di Pofnania , fendo Ma- 
trina la Regina di Polonia , e Patrino 
1' Ambafciadore di Francia , co ’l no- 
me di Giufeppe Orfino , fu battezzato: 
Che , fendo della loquela affatto inca- 
pace ( prolèguifce quello Scrittore ) 
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per renderlo docile , e procurare, che efercizio fu quel propofito il loro ta- 
qualche principio di Religione com- lento : poco dopo foggiugne Tacito , 
prendelfc , molto fu faticato : ma fu che gli Scrittori , che del medelìmo 
creduto, che il tempo, che per idruir- Uccello fanno la Dcfcrizione , unani- 
lo , fi fpcndeva , gittato non fede , mentente dicono , efl'er quello confe- 
mentre , quando di Dio fi parlava, al- crato al Sole : il fuo Becco , c le fue 
za va al Cielo le mani : Che il Redo- Piume da quelle degli altri Uccelli del 
nollo ad un Signore Polacco , il qua- tutto differenti : Della lunghezza del- 
le , come gli altri fuoi Domedici in la fua Vita diverfamente fi parla non 
Cala il teneva : che la fua naturale manca , chi dice che giunga fino a 
brutalità mai però non perdè, che ca- MCDLX. Anni ; ma la comune opi- 
minava bensì da Uomo ; ma non voi- nione tiene , che non ecceda i Cinque- 
le mai portar Abiti , ne Scarpe , ne cento : fi dice , che non più d’ una fe 
cofa alcuna in Teda; bensì , dove era ne trovi : che la prima fotto il Regno 
mandato , andava : cibavafi di Car- di Sefoftre foffe veduta ; la feconda 
ne , così cotta , come cruda: di tem- fotto quello d’ Ama fi: la terza in Elio- 

S j in tempo , portandoli ne’ vicini poli al tempo di Tolomeo il III. de’ 
ofehi , e fcroftando gli Alberi , fuc- Macedoni Re d’Egitto , accompagna- 
chiava le loro feorze : Fu oflervato , ta da uno (tuolo d’ altri Uccelli di va- 
che un Orfo , dopo aver uccifi due rie forte . ma per ragione deli’antichi- 
Uomini , avvicinatoli a quello , lènza tà quanto fu tale propofvo fi è detto, 
offenderlo , andava leccandolo . Mol- in dubbio tuttavia reità, e Compre più 
to di più fu quello propofito fipotreb- rellcrà. 

be dire ; ma , come di cole al nollro Dal tempo di Tolomeo fino a Tibe- 7 
all'unto non necefiarie , lafceremo,che rio , come lappiamo , corfcro CCL. 
altri opportunamente ne parli : Come Anni ; il perchè molti hanno creduto, 
altresì della riferita Storia la fede ap- che la vera Fenice dell’ Arabia quella 
predo il fuo Autore rimanga ; onde i non folle ; dicendo, che tutte le qua- 
Critici n’ abbiano a giudicare , come lità , che di quella gli antichi riferifeo- 
meglio dalle regole del giudo Criterio no , in ella non fi trovaflcro ; mentre 
venga loro dettato. fuppongono , che la prima al tempo 

< La Fenice , che , come in varj luo- della fua morte componete un Nido , 
ghi fi è detto, da molti per Arme vie- dal quale .avendovi tifa influitala Vir- 
ne ufata , favolofa con afleveranza di- tù generativa , un’ altra Fenice rina- 
re non fi può ; poiché , pollo in non fcelle , la cui prima applicazione , fu- 
cate ciò , che Claudiano difliifamente, bito ch’elfa trovolli in illato d’ opera- 
varj Poeti , e Favoleggiatori ne dico- re , folfe quella ( dicon’ elfi Scrittori ) 
no : polla anche in dubbio la tède di di fepcllire il genitore : cofa , che fa 
Plinio , che nel Capitolo II. del libro ( foggiungono i medefimi ) per meravi- 
X. e nel Capitolo IV. del libro XIII. gliofo iliinto , con ammaliare a tale 
della fua Storia didimamente ne par- effetto certa quantità di Mirra , foprq 
la ; egli è incontrovertibile , che Ta- di cui depollo il Cadavere del Genito- 
cito nel libro VI. de’ fuoi Annali feri- re , s’invola : Alcune riferite partico- 
ve , che fotto il Confolato di Paolo larità ( ripiglia Tacito ) fono incerte ; 
Fabio Prifco , e di L. Vitellio , che , altre fàvoiofe ( come credo anch’ io ) 
giuda la comune opinione, fu dcll’An- non dubita egli per altro , che l’accen- 
no 587. di Roma ; e anco fotto quel- nato Ugello inÈgitto alcune volte non 
Io , in cui il Salvadore mori , dopo fia dato veduto. 

molti Secoli , quell’uccello in Egitto Da alcuni è dato oflervato ( ferive 8 
fu veduto , di che anche il Briezio ne’ il Mariana ) che la Fenice verfo il fi- 
fuoi Annali fi menzione : e così l’uno, ne del Regno di Tiberio in Egitto ve- 
comc l’altro de’ citati Scrittori , fog- duta , come Tacito, e Plinio riferifeo- 
giungono, che tale novità a molti Uo- no , fu un pronodico, ed un fegno di 
mini dotti , si di quel Paefe , come predizione della rifurrezionc del Sal- 
dclla Grecia , diè motivo di tenere in vadore, fiali perchè, quali contcmpo- 
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ranca accade ; oppure perchè la Feni- 
ce di natura tale venga confiderata , 
che , dopo morte , dalle Tue Ceneri 
riforga . 

g Amtlot nelle lue Note Storiche f opra 
Tacito al luogo citato offerva , che nel 
Tefto Hello £ Tacito li legge : atque 
acicolare ; ma , che come Ryck anche 
elfo oflerva , Autore non fi trovi , il 
naie dica , che la Fenice bruci il Ni- 
o , il quale ferva per Sepoltura del 
fuo Genitore : foggiugne quegli , che 
i Poeti ftefli difficilmente impegnereb- 
bonfi a dire , che un Uccello porcile 
attaccare il fuoco ad un Nido pollo Co- 
pra un Altare , eh’ è quello , per cui 
il citato Scrittore crede , che Tacito 
atque acicolare abbia detto . 
io N e Giornali di Lìpfia dell'Anno 1684. 
però fopra una Medaglia d’ Antonio 
Caracalla , di cui in una Lettera della 
famofa Gabriella Carlotta Patina Acca- 
demica Parigina ( a ) li fa menzione , 
dopo aver detto, che quell'uccello era 
flato creduto un' Aquila , fi legge : 
Verum penfiut rem confiderant ex furcu- 
iii , cum fefiucii , fiipulifque intermixtii 
funetrem Pbanicii Thalamum , feu Ro- 
gum ftbi parandum fubolfecit ( indi fog- 
giugne ) Hujut conjettur a fu* funda- 
menta a gravibut prifei Aivi Auttoribui 
arceft : Herodoto puta , Pomponio 

Mela, Tacito, Plinio, Aliano , Pbi- 
lojlrato , & tribù 1 hi fori* Augujl * fcri- 
ftoribut , Lampridio , Sexto Aurelio Vi- 
ttore , is Xipbilino . ( pofcia ripiglia ) 
£x Poeti 1 item , qua prifeis , ut Ovi- 
dio , & Claudiano : quibut & Lattan- 
tius additar ; qua recentioribui , ut S an- 
nasano, Hieronymo Vida, & Torquato 
TaffoC a 'quali poteva ben anche aggiu- 
gner il Petrarca , che nel Sonetto, che 
comincia . j Quefta Fenice ile. fa efpref- 
famente conofeere , che la fua opinio- 
ne a’ riferiti Scrittori li uniforma . ) 
Jic enim omnei ( nel luogo fuddetto fi 
profeguifee ) Pbanieem , non pulcber- 
rimam tantum Avem , fed & unicum , 
eamque diutijfimi viventem ; j, eque ip- 
fam tandem ( è da notare ) comburen- 
te m , & ex polvere refurgentem facilini : 
( Indi i Giornalijìi ripigliano : ) Addìi 
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autem & hoc Virgo litteratijjima ( in- 
tendendo dell’ accennata Patina ) ex 
bac de Pbanicii revivifeentia bifioria , 

( che fa al noltro propolito) nata mul- 
ta effe bieroglifica , (f comparai ionn 
elegante t , tam apnd Propbanoi , quam 
j acro s f criptorei ; <S t facroi quidem , 
cum maxime Clementem Rcmanum , 
Tertullianum , Cyprianum , Cy riilo m 
Hierofolymitannm , Epipbanium ; Am- 
brofium , Auguftinum , (f N apiari se- 
num , quorum omnium & verba *quc , 
ac propbanorum Scriptorum afferuntur . 

( Non odami tali , e tante autorità 
però la mente della Dotta Patina pa- 
ga non reda ; anzi prende a dire : ) 
Patrei autem ijloi , dum bijloriam 
Pbanicit retulerunt , minime pio vera 
illam babai fc ; fed ea tantum , t ac- 
quimi validijfmo apud bominei ut diri- 
tur argumento adverfui Gente 1 ufot fuif. 

[e cenfet : ( e per quello i Giornalijìi 
ne dicono , ) quamquam Pbienicii exi- 
fientìa fatii ) labilità tot Auttorum jam 
memoratorum aulì ori tate videri poffit (la 
Patini conclude ) non nifi myfiicam , & 
fabulofam eam effe exifiimant , argu- 
mentii partim logici 1 , partirti pbyficii 
addotta : denotati autem per Pbani- 
cem obfervat a Cbymicìt quidem Elixir 
Alebymicum , Bafilifcum , aliaque ifiiui 
Artii medicamento , id , quoti ab re- 
perirne nttjfimo Patte fe fuif e edottam 
profitetur . 

Il ripeter in quedo luogo ciò , che 1 
tant’ altri , per provare l' efidenza 
della Fenice , hanno detto ; e per far 
credere il di lei rinafeimento ; il met- 
ter in campo ciò , che per conto de’ 
Bachi da Seta fu tale propofito ognun 
vede , potrebbe ben fervire , per dar 
pafcolo alle menti degli Eruditi : ma 
confiderando io , che , quand’ anche , 
dopo lunga fatica , di ciò, che avelli 
detto , molti Lettori redaflero paghi, 
a molti altri , per opporli , argomen- 
ti non mancherebbono : non effondo 
quedo tampoco Campo opportuno , 
per fare fopra il controverlò quelito 
più lunga digreflione, badino al nodro 
propofito le addotte ragioni, che per far 
fronte a’contradittori.poche non fono: 
N 4 Chi 
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Chi in ogni cafo farà quegli , che at- 
tefi i motivi di fopra addotti , oferà 
dire , che quella Simbolica Figura , 
quantunque favolofa , anche gli Scudi 
de 'più gloriofi Eroi non nobiliti . 

li Se della favolofa Sirena fi difcorre, 
convien fa pere , che per opinione d’ al- 
cuni Eruditi moderni fi crede , che i 
Poeti , favoleggiando , quel nome in- 
ventaflerodal vero fitto d’ alcune Don- 
ne venali , che abitando alle Piagge 
della Sicilia , co’ Canti , co’ Vezzi , e 
con le lufinghe i PafTaggieri , e i Na- 
viganti fui mare talmente allettavano , 
che molti ne rimanevano attrappiti ; 
fopra di che i Poeti parimente hanno 
formata una ingegnofa pittura nella 
perfona d’ UlifTe , che con la forza del 
fuo coraggio dagli allettamenti del fen- 
fo feppe gloriofamente liberarli : On- 
de Ovidio nel V. delle Metamorfbfi ; 
e nel III. de Arte prende a dire, 

Monfira Marti Sirene l erant , qua 
Voce canora 

Quadibet admiffai detinuere ratei. 
Qulle Trofèo più gloriofo dunque che 
una Sirena , per Arme ad un Uomo 
forte adattar fi può . 

r J Che 1 ’ Aquila bicipite tra le Figure 
favolofè anch’efTa fi annoveri. Uomo 
di sì curto intendimento non v'è , che 
in dubbio il metta ; che quella Figura 
tra* più gloriofi fregi fi annoveri , co- 
me nel Capitolo IX. della I. Parte ; e 
nel V. di quella fi è detto , parimen- 
te ad ogn’uno è noto : Riandando ora 
all’origine di quella , oflèrvo , che gli 
Scrittori , i quali voglion , che le Ar- 
mi , di cui fi parla , moderne fieno , 
al tempo di Carlo Magno l’ introduzio- 
ne di quella riducono , allora , quan- 
do tra quel Monarca , e Niceforo del- 
l’ Imperio d’Oriente da quello d’ Occi- 
dente feguì la divifione : ma fe fi ofs?r- 
va , che lo Scudo di Carlo era parti- 
to , con me^f Aquila [piegante da una 
parte per V Imperio , [eminata de' Gigli 
et Oro della Francia dall’ altra , tale 
opinione mal fondata fi trova . Altri, 
che l’origine delle noflre Armi a tem- 
pi più remoti portano , a’ Re de’ Lon- 
gobardi l’attribuifcono : Voglion effi , 


che quei Principi anch’ elfi portafsero 
lo Scudo partito , ma con /' Aquila hi. 
ctpite Vermiglia in Campo et Oro da 
una parte : un Leone d'Oro in Campo 
Vermiglio dall’altra : Riandando altri 
i tempi di gran lunga più remoti , di- 
con efTcr quella fiata ufata da’ Confoli 
Romani : da quelli efler pa!Tata ned’ 
Imperadori ; Altri fcrivono , tale Fi- 
gura effer fiata introdotta in memoria 
dell’ Aquila , che , volando fopra il 
Capo di Ce/are sbranò due Corvi : L’ 
aferivon altri a Coftantino , dopo l’edi- 
ficazione di Coftantinopoli : e preten- 
don provarlo con quello Scudo milita- 
re , che in Roma nella Colonna d’An- 
tonino con un’ Aquila incorporata fi 
vede : a tale prefunzione aggiungono 
quelle parole di Lipfto . (a) Qu* cau- 
ja , nec enim tum duplex illud Imperli 
Orienti! , & Occidenti i : & fi fuijfet , 
non militi privato congruebat ( indi con- 
clude ) puto indicari è Legione gemella 
fuijfe : quoniam duo: velut Aquila in 
unum fiat mixta : ma tale opinione di 
Contradittori non manca . Abbiamo 
ancora dalle Inflizioni di varie Leggi 
di Giuftiniano , che al tempo di Co- 
ftantino il Governo dell’ Imperio era 
fiato già prefo da due Principi : non 
v’è , chi non fappia , che poco avan- 
ti Diocleziano , e Maffimino , Gale- 
rio , e Maflìmiano , Coftantino unigli; 
governando gli uni l’Oriente , gli altri 
l’Occidente ; il perchè viene creduto, 
clic , per rapprefentare allora due Ca- 
pi in un Corpo folo uniti , f Aquila bi- 
cipite fbffè introdotta ; ma anche a 
quello propofito Oppofitori non man- 
cano •• onde in materia sì confufa , ed 
antica ognuno a quell’opinione può ap- 
pigliai, che più ficura crede. 

Ma non voglio Iafciar di foggiugne- 14 
re , che , cercandoli , chi il primo fof- 
fe , che r Aquila femplice aflumeffè , 
fi trova , che Valerio Maffmo a Cajn 
Mario la gloria ne attribuirne : altri a 
Filippo Macedone , e ciò , perchè nel 
giorno della nafeita d’Alcflandro , che 
fèguì dell’Anno 398. di Roma , due 
Aquile fopra il Palazzo di Filippo fi 
fèrmaffero: Il Cajfaneo,\\ quale icrive, 


(*) éd Mil, %om. Di* 1,1, /li. J. 
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che Cefare di Color d Oro in Campo 
di Porpora quella Figura portaffc, vuo- 
le , c he dallo fteflo Cefare nelle Armi 
fode introdotta : Plutarco a Pirro ne 
da il merito : altri , e fegnatamente 
Lodovico de la Cerda , ad Auguj lo . In 
ordine allo Smalto , Plinio , dall’ opi- 
nione di Valerio non di (cordando .dice , 
che l’accennato Cajo portolla d' Argen- 
to-. che anche da \Y Orazione di Cicerone 
contro Catilina fi deduce ! Altri > a 
Pompeo dandone la gloria , per prova 
mettono in Campo una Lapide , che 
per Trofeo dello Hello Pompeo nella 
Contrada di S. Tomafo della Città di 
Verona dicon collocata , dalla quale 
•retendon , che apparifca , che quell’ 
Eroe nn Aquila d' Argento appunto ip 
Campo Axgurro portaflc . Ma , fat- 
ta fare da me in quella Città elàtta 
diligenza , per rinvenire tale Lapide , 
ne ho avuto in rifpofta > che affoluta- 
mente non v’ è : ma , che tale creden- 
za fi crede inforta dalla lettura del Sa- 
racino , il quale riferifce , che del fuo 
tempo in quella Città predo la Chic- 
li , di S. Tomeo volgarmente chiama- 
ta , mentre fi fcavava della terra > un 
pezzo d’ Arco antico fi fcoprilTe con 
un Trofeo d’ Armi fcolpito , fottovi 
un Aquila . 

ij Mentr’io al prelènte Capitolo flava 
dando l’ ultima mano , ho ietto in una 
Lettera di Cadice in data di 23 . dello 
fcorfo Agofto un Rapporto , che al 
mio affunto parendomi confacevole , 
di riferirlo non ho voluto mancare : La 
fede del racconto però apprelTo 1’ Au- 
tore di erta Lettera refli : Quivi fi di- 
ce , che il Vicere del Melfico al Re di 
Spagna mandalTe un Aquila imbalfa- 
mata , dalle cui Spalle ufcivano due 
Colli , che andavano a terminare in 
due Tede eguali , e ben proporziona- 
te , da uno Spagnuolo nella Provincia 
di Guaxaca dell'America Settentriona- 
le della nuova Spagna uccifa : e da uno 
di quei Vefcovi , a cui era Hata dona- 
ta , al Vicere fuddetto fpedita : foggiu- 
gnendo , che fendone fiata veduta con 
quella un’ altra Umile , il medefimo 
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Viceré , per averla , fpediffe Cinque- 
cento de’ piò efperti Cacciatori , colla 
pr omelia di Scudi mille > quando viva 
glie l’ avellerò prefentata : Che l’ ucci- 
fa , ftando fopra una Tavola diftefa , 
l’Arme Imperiale perfettamente rap- 
prefentava . Che tale fuccefso per 1* 
America facefse tanto difcorrere , che 
quei Notaj , in farne autentici Atte- 
sati , per molti giorni occupati tenef- 
fe . Porto che il difcorfo ftorico vera- 
mente fia , come può darli , mentre 
al vero totalmente non ripugna , io 
non mi avanzo per quello a dire , che 
l’ Animale , di cui fi parla , Aquila d’ 
una Specie dalle Ordinarie diverta chia- 
mare fi debba : un Moftro bensì , corno 
in tempo di mia puerilità mi raccordo , 
due Bambini aver veduti , i cui Cor- 
picciuoli erano talmente uniti , che 
uafi uno (olo fi poteva dire : ma con 
ue Tefte ; quattro braccia , e quat- 
tro piedi : Comunque però fi debba 
dire , per conto delle Figure delle Ar- 
mi favolofe credute , del che di fopra 
fi è fatta menzione , l’Aquila , di cui 
fi parla, al mio afsunto favorevole mi 
fembra . 

CAPITOLO XV. 

Deir antichità de' Sigilli > e del 
loro Ufo. 

L ’ Origine de’ Sigilli , che dall 'Hoc- t 
pingio (a ) fegni con certe Note 
impreffi vengon chiamati , non men 
che quella delle Armi da vafj Scritto- 
ri sì antica è creduta , che il Gorleo 
(4) il normanno (c ) e’1 Longbi ( d ) 
voglion , che fin dal principio del Mon- 
do follerò in ufo : altri diverfamente 
la difeorrono ; ma , fenza ingolfarci 
ip una eontroverfia , che al nortro pro- 
poli to a nulla può giovare, egli è cer- 
to, che , come il Kìrcbmanno (e) co’ 
citati , Gorleo , Kormanno, e Longbi, 
ofierva , così da’ Giudei , come da’ 
Perfi , e da’ Romani, da’ tempi remo- 
tiffimi furono ufati . Anzi in Roma , 

per 
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per teflimonio del T efauro ( a ) avanti 
il tempo di Nerone v’era un Vicolo 
Sigillano chiamato , ove con molta 
maeflria fe ne incideva di Bronzo , e 
d’ Argento . Se degli Ebrei fi parla , 
nel Capitolo ? 8 . della Genefi fi legge , 
che Giuda per pegno a Tamar diede 
il proprio Anello : ne fi può dubitare, 
che Anello , e Sigillo una cofa mede- 
fima non fofsero , mentre la Voce E- 
braica Cotam Sigillo appunto lignifica : 
Voce , che come Poliporo Virgilio (fi) 
ofserva , da Moisè fu quel propoli to 
fu ufata : Coll hanno detto il Cironio 
(c) il Ttfauro (d) il Gongalez fopra i 
Decretali fé) il Brifon (f) e Sanz (g) 
fe al Capitolo III. del libro d’ Efter fi 
ricorre , quivi fi legge : Tulit ergo Rex 
Anulum , quo utelatur , de manu jua , 
<3 dedit eum Amati : ne dubitar pof- 
fiamo , che con l’ Anello la Regia au- 
torità in Amari non paffafle ; mentre 
quivi parimente fi legge: Literar figlia- 
ta ipfiui Anulo mific funt per Curforei 
Regii ad univerfa: Provincia! . Ne me- 
no offervabile li è , che come Tappia- 
mo , Faraone a Giufeppe confegnò il 
proprio Sigillo , acciò con quello le 
Regie fpedizioni fegnafse : e quel Si- 
gillo Hello confegnogli , di cui ( come 
Cornelio a Lapide fopra quelle parole: 
tuìitque Anulum , quem Aman ite. 
ofserva ) Aman , per fegnare la fen- 
tenza di morte contro i Giudei , erafi 
fervito ; donde lo llefso Cornelio dedu- 
ce , che il Sigillo , come fi è detto , 
anche di quei tempi fofse marca d’au- 
torità . E’ anche da ofservarfi , che 
Dario (fi) fopra la Serratura del Tem- 
pio fe porre il fuo Sigillo : Clauferunt 
Oflium ( quivi fi legge ) tf fignanfei 
Annoio Regii , ahicrunt : Molto piò 
fu tale propoli to fi potrebbe dire ; ma 
avendone io già diffufamente parlato 
nel Capitolo XII. della Parte II. del 
Trattato della Nobiltà , a quello mi 
rapporto . 

3 Da quanto fin qui fi è detto , e da 
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r nto apprefso fi dirà , fi Comprende, 
come Ale /[andrò ai Alexandro (i) 
fcrive , i Sigilli , come le Armi anti- 
camente ufare non fi potevano , fe da 
Monarchi non eran donati : e con ra- 
gione , mentre , come Plinio (K) e i 
citati Kircbmanno , e'1 Longbi olserva- 
no , a’ privati fervi vano per fegnare le 
Scritture , cosi de' Contratti , come 
delle ultime Volontà ( quelli però da 
gli Antichi eran chiamati Segni : quei 
che gli cullodivano , Segnatoli : ) per 
cultodia delle cofe proprie : a’ Princi- 
pi , per publicarc le fpedizioni : cosi 
ancora dicono il citato Aie [[andrò ab 
Alexandro ( / ) Kirker ( m ) e Pietro 
Gregorio ( n ) E per diflinguer gli uni 
dagli altri , un tempo fi praticò di far- 
vi fcolpire le lettere dell'Alfabeto: an- 
zi ne’ tempi da noi remoti , non loia- 
mente le Perfone private , ma anche i , 
Papi , e gl’ Imperadori , e i Re, altri ! 
Sigilli non adoperavano , che di Mono- 
grammi , e Cifere con una , o due let- 
tere compolle , che i loro Nomi , o 
altri termini degni di memoria efpri- 
mevano -■ La Lettera A. con la C. 

( a cagione d’efempio ) ne’ Giudizi tra 
Romani contenevano i Verbi Abfolvo, 
Condemno . La B. efprimeva Bontà , 
Benefizio , Buona fama , Bellezza : 
cosi rifpettivamente le altre , lòpra di 
che rimetteremo il Curiofo Lettore al 
Fabretti , all’ Orfatti , al Guferò , ed 
altri Eruditi, che dottamente per pro- 
filinone ne hanno trattato . Altri ne’ 
Sigilli facevano fcolpire le parole inte- 
re ; cosi abbiamo dal Borelli ( 0 ) dal 
T efauro (pi e dall’ Hoepingio ( q) co- 
me in quello del Duca d“ Alii , in cui 
fi leggeva : Corde j incero Deum Domi - 
mini venerar : nell’ altro di Muania 
Conduttore de’ Saraceni ; Deui ignofee 
mibi . 

In altri tempi cialcuno ficcavi inci- j 
dere 1’ Immagine del fuo Dio ; d’ un 
Eroe ; o di un Animale , in forma di 
Divifa , portandolo fempre in dito , 
acciò 
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acciò altri non potefl'c valerfenc . Cer- 
candofi da alcuni Scrittori , quale pre- 
cifamente folle la Figura del Sigillo di 
Xerfe , l’Interprete Greco di Tucidide 
fopra quel luogo , ove Xerfe comanda 
ad Artaba^o , che moftri a Paufania 
Lacedemqne il Sigillo della fua Lette- 
ra , cosi fcrive spiragli Perfnrum Re- 
gii habebat , fecundum quofdam Regii 
Imaginem ; fecundum vero aliai Cyri 
primi Regii eorum : Secundum autem 
aJiquoi Darìi Equum , cujus binnituRex 
declaratui efi . 

Ma , come fi fia , i Sigilli a’noftri 
tempi fi diftinguono in più fpecie ; va- 
le a dire, de’ Principi, tanto Ecclelia- 
ftici , quanto Secolari , delle Comuni- 
tà , delle Univcrfità , de’ Capitoli , e 
de’ Privati : il Papa fi ferve di due Si- 
gilli ; l’uno chiamato Pefcatori» , con 
la figura di San Pietro in atto di tira- 
re dall’acqua la Rete piena di Pefci : 
con, quello fi figillano i Brevi Apofto- 
lici , e le Lettere Segrete: il perchè in 
una Lettera di Papa Clemente IV. ap- 
pallò Calonello nelle Croniche di Spa- 
gna fi legge : Non fcribimm tèi , nec 
familiaribus nofirii , fub Bulla , fed 
fub Pijcatorii Sigillo , quo Romani Pon- 
tificai in fuii Jecretii utuntur : 1 ’ altro 
con la figura della Croce , tra quella 
delle Tefte de’ Santi Pietro , e Paolo 
da una parte : il nome del Papa re- 
gnante dall’ altra ; e ferve , per ap- 
pendere alle Bolle Pontificie : E que- 
llo Sigillo Volante , o Penfile ancora fi 
chiama , di cui nella Carta d' Arrigo 
di Vergineo , Sinifcalco di Borgogna 
dell’ Anno 1146. in quelli termini fi 
aria : quia aliud SigiUum fune non 
abebam , ContrafigiUo meo , quo utebar 
prò Sigillo , prafentei Citerai feci fi- 
gli l api : E tale Sigillo penfile , che nel- 
le Bolle appefo fi ulà , fi crede molto 
antico : la fua origine però è allo feu- 
ro : Alcuni dicono, averne veduti nel- 
le Bolle fpedite avanti il tempo di Lui- 
gi VI. Re di Francia ; ma non ne ad- 
ducon prova . Ingolfo (a) vuole , che 
da Guglielmo il Ballardo folle intro- 
dotto in Inghilterra : che prima gl’In- 
glefi fegnaflero le fpedizioni col folo 


Cap. XV. 205 

fegno della Croce.- Cbirograpborum con- 
feiìionem Anglicanam ( prende a dire 
quello Scrittore ) qua antea ufque ad 
Edovardi Regii tempora fidelium pra- 
fentium fubfcrìptionìbui cum Crucibui 
aurei! , aliifque facrii fignaculii firma 
fuerunt , Normanii condemnantei Cbar- 
tal vocabant , (f Cbartarum firmita- 
tei cum Cerea impresone per uniufeu- 
jufque fpeciale SigiUum fub infiillatione 
trium , aut quatuor Tefiium afiantium 
conficere confiieuebant . Ingolfo, però , 
al parere di tutti , intende de’ Sigilli 
di Cera : lo ftelfo fi dice del Sigillo di 
Guglielmo il Ballardo deferitto dal 
Saldano ad Eadmero ( b ) Con tali Si- 
gilli , fenza Chirografo , di quei tem- 
pi fi autenticavano i Diplomi , a’ qua- 
li fi predava intera fède ; il perche la 
loro forma con efatta diligenza fi con- 
fervava : Onde il Brattone (c ) lafciò 
fcritto : Cum tamen nibil fit , quod 
imputar i poffit imperiti a fua , vai ne- 
gligentia , ut fi. Sigillum fuum Sene- 
fcalco fuo , vel Uxori t raderei , quod 
cautiui cuftodiri debuit , cum Uxor , & 
Sigilla ad paria judicentur . Ma come 
per conto di tal prova a’nollri giorni fi 
pratichi , apprelfo fi vedrà . 

I Cardinali hanno anch’elfi due Si- S 
gilli ; l’ uno chiamato grande , l’altro 
piccolo , o fia fegreto , di cui appreflo 
parleremo ; nel Capo del primo , che 
autentico , e comune fi chiama , col 
quale fi fpedifeono le Lettere Patenti, 
cd indica la Dignità Cardinalizia , Ila 
incifa l’Imagine del Santo del loro Ti- , 
tolo : Sotto di quella le Figure dello 
Scudo Gentilizio : nel Centro quella 
del Santo del loro nome , o d’ altro : 
il Sigillo piccolo , 0 fegreto , altre Fi- 

§ ure non contiene che le Gentilizie : 
imili all’ ultimo fono quelli degli altri 
Ecclefiaftici . Cosi gli altri de’ Princi- 
pi Secolari , delle Comunità , Uni- 
verfità', Collegi e Privati. 

Ma il Sigillo publico , ed autentico , 6 
che come Simbolo fublimc , ed indi- 
zio d’imperio, ed autorità, faccia pu- 
blica fede , ad altri non compete, che 
a’ Principi , cosi Ecclefiaftici , come 
Secolari , alle Comunità, Univerfità, 
Col- 
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Collegi , Capitoli , ed altri Corpi , 
che fopra loro Sudditi , o fubordinati 
efcrcitino giurifdizione . Alle Perfone 
private , ed alle Chiefe inferiori , co- 
me il Dotto Bonfini al Capitolo XII. 
de’ Bandi generali dello Stato Ecclefiafi- 
co offerva , dalle Leggi viene efpreffa- 
mente proibito , il perchè la cuftodia 
di quello di qualfifia Comunità, Uni- 
verfità , Collegio , Capitolo , e altro 
limile Corpo , come di cofa , che mol- 
to pregiudizio può recare , in Archi- 
vio publico rinchiufò fi debbe confer- 
vare : o còme il Covarruvia (a) infi- 
nua , da Perfona degna di fede a quel 
Corpo aggregata , che Cancelliere , o 
Segretario (x fuole chiamare , venga co- 
lf odilo , affinchè nelle occorrenze giu- 
fle , e convenevoli , come il Covami - 
via al luogo citato (i) a tali Deputati 
ricorda , 1 * adoperi : Uffizio , che in 
Francia , in Cartiglia , ed in altri Re- 
gni , come il Gongaleg (c) il Covarru- 
via al luogo citato , c '1 T efauro ( d) 
oflervano , è nobile ; e parta per Di- 
gnità : In Germania fi chiama Camer- 
lengo del Principe . In alcuni luoghi i 
Vefcovi commettono la Cuftodia de’ 
Sigilli de’ Capitoli ad uno de’ loro Ca- 
nonici : In alcuni cefi anche la Congre- 
gazione de’ Vefcovi , e Regolari 1 ’ ha 
ordinato ( e ) ed a tale propofito con- 
ferifee ciò , che il Dotto Monf. Petra 
' della mcdeftma Congregazione degno Se- 
gretario ne’fuoi citati Cementar] . ( f ) 
ne dice . 

7 Ma tali Deputati , come il Tefauro 
al luogo citato (gj foggiugne , fono 
objigati ad apporre il Sigillo a gli At- 
ti , che i loro Capitoli , o Univerfità 
ordinano , che fien figillati : così per 
teftimonio del Tefauro al luogo citato 
ha rifoluto il Senato di Piemonte . Ter- 
minato l’Uffizio, il Cuftode debbe ri- 
portare il Sigillo al Capitolo , o uni- 
verfità , a cui fpetta . Così nel Sino- 
do dell’ Anno izj7- tenuto in Londra 
fu rifoluto . 

8 La Cuftodia del Sigillo Segreto , 


come il Fleta (b) offerva , debbe ef- 
fer addoftata a Perfona d’ onore , e di 
fperimentata prudenza : Eji inter Cin- 
terà quoddam Offcium ( prende a dire 
quello Scrittore ) quod dicitur Cancel- 
larla , quod Viro provido , & difereto 

debet commitri fimul cum 

Cura majorii Sigilli , cujui Jubfiitutl 
funi Cancellarti omnet in Anglia , Hi. 
bernia , Vallia , & Scotta , omnefque 
Sigilla Regia cnjiodienfes ubiqne pra'ter 
Cujiodiam Sigilli privati . In Francia 
anticamente , come offerva il Tillio , 
tale Impiego era addoffato al Gran 
Ciambellano : in di lui affenza al Pri- 
mo Ciambellano : e le fpedizioni, che 
da quell’ Uffizio u fei vano da’ Franzefi 
eran chiamate ; prierei cf EJìat : re- 
fponfei , & de mandemem a venir : 
così fi legge in un Editto del Re Fi- 
lippo IV. dell’Anno 1316. MonftrelJe- 
to fi) fcrive , che il Signore di Lignì , 
Nobile dell’ Hannonia , fu Cuftode 
del Regio Sigillo Segreto , da’ Franzefi 
pertanto chiamato Garde du Seel du 
Secret du Roj : Così in Inghilterra ; 
Lo fterto Scrittore altrove (K) dice , 
che Filippo Jofquino Borgognone lo fu 
di Gio: Duca di Borgogna : Stefano de 
la Fontaine Argentatore Regio fcrive , 
che dell’Anno 1350. i Cuftodi del Si- 
gillo Segreto il tenevano in una prezzo- 
la Boria : pour fair e, & broder ( pren- 
de a dire quello Scrittore ) lei Bour- 
fes aux Sceaux du Secret du Roy , de la 
Reyne , & de la Ducbefe di' Orleam . 

Ma per diftinguer il Sigillo Segreto 9 
dal Comune , convien fa pere , che co- 
me fi c accennato , quello Sigillo Se- 
greto fi chiama , con cui fi figillano le 
Lettere , ed i negozj Segreti ; antica- 
mente però fi apponeva, non fidamen- 
te nelle fpedizioni Segrete , ma anche 
nelle publiche di dietro al grande , e fi 
chiamava anche Contrattilo ; perchè 
oppofto al maggiore , per dare alla 
fpedizione forza maggiore , o per con- 
trartegno d’affètto contradiftinto . Ed 
in erto s’incideva l’Effigie del fuo Pa- 


( a ) Pratt.quafi,t.\z.nn. 9. K. aut tandem. (\>) V. rum*git*r. 

) Cap. tmitr diletta 6. "lem. t. V. denique qui Arma Epift. 4* fide injlr. 

■(& ) V. “• * 00. 1 s . /»*. 2 . ( e ) Nital. F laj cui. V. Sìfìllmm num. j j . 

(f) 0 - P"*"' (u) Num. ll.efeq, f h) Lih. j, f, 13.^. 

( i) Val. I. *• 1 23, Ann, 1314. ( K ) Cap, 215, 
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drone , che /indo , come fi è detto , 
dell'Ordine militare , fi rapprefentava 
abbigliato di Toga ; fottovi la Cotta 
d’ Arme : coli dice 1 ’ Anonimo appretto 
Dugdalo nelle fue Antichità Storiche 
Warvvicenfi inedite , ove fi legge : Tem- 
pore Regi i Johannis erant in Sigilli t 
Dominorum Tunica fup/r loricii ; non 
autem ante : erant autem T unica lon- 
ga ad Tatot . Indi foggiugne : Circa 
Annum izi8. Domini, qui in Sigilli t, 
more [olito , hahehant Equità Arma- 
to t , cune Gladiit , tunc in dorfo Sigillo- 
rum Arma fua pofucrunt denuo in Sen- 
tii : pattando pofeia all’ Anno 1366. ri- 
piglia : poft captionem Jobannii Regii 
Francia ; Domini , atque genero/i , re- 
mi! Imaginibu 1 Equitum in Sigilli 1 , 
pofuerunt Arma fua in parvi! Sentii : 
E le perfone nobili prima dell’ Anno 
XXI. della loro età , e te non avevan 
confeguito il Cingolo : militare , non 
potevano ufar Sigillo mentre giuda le 
Ordinanze di San Luigi Re di Francia 
( a ) allora acquetavano il Titolo di 
Militi , che come il Dotto Du Cange 
offerva , a’ noftri giorni fi chiamano 
Kavalieri : il perchè il Monaflico An- 
glicano ( h ) prende a dire : Pepigimui 

ttiam eii quod faciemui eoi habere 

Cartam , (f Sigillum Conani ( Corniti! 
Britannia ) ad confrmationem pradi- 
Fìa Eleemofyna , cum ipfe illiui atatii 
fuerit , quod Terram tenere pojfit , & 
Sigillum babuerit . 

to Dubitandoti poi , fc come di fopra 
fi è accennato , i Sigilli per fe fteffi 
faccian piena prova , ti rifponde , che 
fe degli antichi fi difeorre , Seneca (c) 
così lafciò fcritto : turpem bumano ge- 
neri fraudi! , ac nequìtia publica Con- 
fejfonem Annuii 1 nojirii plufquam ani- 
mi! ereditar : Se de’ tempi da’ noftri 
men remoti fi parla , pare , che giu- 
fta la difpofizione del Tetto (d) fac- 
ciano una gran prova , mentre quivi fi 
legge : aut autbenticum Sigillum babue- 


Cap.XV. 2,05 

ri ut , per quod pofftnt probari : Donde 
s’ infèrifee , che la Scrittura di Sigillo 
autoritativo munita faccia piena pro- 
va: molto più, fe del Sigillo del Prin- 
cipe fi tratta ; inordine a quelle fpedi- 
zioni fegnatamentc , in cui per forma, 

0 direm così , per ibftanza , il Sigillo 
fi richiede , come per conto de’ Regj 
Diplomi accade ( e) Anzi T Ifernia al 
luogo citato foggiugne , che i Diplo- 
mi , fenza Sigillo , a nulla vagliono : 
così dice il Cravatta, ilquale è anche di 
fentimento , che i Privilegi antichi , 

1 cui Sigilli fono corroti , o che per al- 
tro totalmente non fi diftinguono, non 
meritin fede; e ciò perchè come il Sor- 
cino (f) e 1 ’ Urfillo all ‘Afflitto (gj of- 
fervano, fotto varj pretcili mille frodi 
fi potrebbon commettere ; l ’ Afflitto pe- 
rò al luogo citato dice, che perdendofi 
il Sigillo al Regio attènto appefo, quan- 
do per altro della fua efiftenza non ti 
polla dubitare , non oftantc tal perdi- 
ta , etfo Aflènfo debba avere la fua 
elocuzione ; fentenza , che a me mol- 
to ragionevole fembra , mentre , non 
per altro adoperandoti il Sigillo , che 
per evitare le frodi , quando fi giufti- 
fiea , che 1’ atto della fpedizione ftitfi- 
fta , e che il Sigillo a quello lia flato 
appefo , non fo vedere , perchè efte) 
Diploma non fi debba attendere . Con- 
corro bensì nella lèntenza de’ Dottori 
da Vincenzo Scappa al Graziano ( b ) 
riferiti , che ne’ Diplomi de’ Principi il 
Sigillo sì necellàrio fia , che fenza 1 ’ 
appentione di quello , di niun Valore 
fi debban giudicare : il perchè , giufta 
il raccordo di Cicerone , a Fratello 
fi) a cui così fcrive : Sit Anului tuus , 
non ut Vai aliquod , fed tanquam ipfe 
Tu ; non Minifler aliena voluntarii ,• 
fed Tejìii tua ; tali Sigilli ad altri fi- 
dare non fi debbono : Così dicono , il 
Covarruvia ai citato Capitolo XXXI/. 
( K ) Pietro Gregorio Ci)!’ Hoepingio 
( m ) Gafpare Antonio Tefauro f n ) e 

Ta- 


( a) Zt». s.ref.jo.ejx. ( b ) rem. l.f. Ji8. 

( c ) Lèi). 3. de Bitte f taf. I « . ( d ) Cap. ». dtjSdt infir, 

( c ) Mafeatd. de prct. rime/. 1 30I. j 3. in fitt. Cr/fp. *l>{. Iti. I. aifl.j.l. 3. *. 307. dt Mipp.fifr, e, % j. 
jl. ( g ) Dee. 2 y num. 3. 

143. (i)J?p. i. 

( K. ) N mm. 1 9. V. praferrim , Lai, /»/. ìib, 47. tap, 1 9, num . i, 

( in ) Vejnr, Sigili, t , 6 , num, j .a fili* ( 0 ) un. ti, hi, ». 
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20 6 Delle Armi Gentilizie. 

Tapia. (a) Donde pare , s’inferifca , o fegnare Atti publici , al qual propo- 
doverfi prefumere, che con l’ approva- (ito nell’Iftituta Civile (K) fi legge: 
zione del Principe fieno incili , (i) E pojfunt autem omnes Teftei , (3 uno fin- 
che provata renitenza del Sigillo, ne nulo Signare Tejìamentum : onde non 
fiegua , che da eflò la verità rifiniti , ponno fare prova maggiore della Sofcri- 
( c ) zione, che non riconofciuta , a nulla 

il Ciò , che per conto dell’ appenfionc vale ; molto meno quello che un Cor- 
del Sigillo del Principe fi dice, per con- po inanimato non è : il perchè i Dot- 
to di quello del Vefcovo parimente tori voglion , che acciò giuftifìcato fi 
procede : vale a dire , che regolar- polla dire , più circoftanze debbanvi 
mente ferva per prova (d) e ciò per concorrere: vale a dire, che dalle Let- 
confuetudine generale anche per conto tere , e dalle Figure in eflc^ incile ap- 
del Procuratorio, non fidamente del parifica, di chi Ila ( / ) che contenendo 
Vele ovo , ma al parere dell’ Oldrado una Imagine , quella all’ originale fi 
(e) anche del Capitolare procede : in rafiòmigli , mentre lindo da quello 

Q uelle cole però , che 1’ Uffizio , cosi diffimile , fi può dubitare di fàlfità , 
el medefimo Vefcovo , come del Ca- ( m ) che fi lappia , da chi fia fiato 
pitolo , e de’ loro fiubordinati , riguar- impreflò ; mentre dubitandoli , le ciò 
dano . Anzi nelle Scritture di tempo fia feguito d’ordine del Padrone, quan- 
remotiffimo non fi richiede tampoco do quelli il nieghi , li prefiume , che 
la ricognizione : allora fegnatamente , per opera d’ altri fia feguito ( fu que- 
quando il Sigillo è contornato da lette- fio propofito però l’arbitrio del Giudi- 
re , che il nome del Vefcovo , o del ce molto vale : ) Che fi giuftifichi , 
Capitolo contengono : regola , che ne’ per quale cagione fia fiato adoperato , 
contratti tra Perlòne private fi limita poiché fe quegli , che Faville impref- 
(f) ma per conto delle cole , che ap- lo , la cagione appunto non avelie fia- 

puta , a nulla vaierebbe . 

Io però ( quantunque la digreflione ij 
fia perriuficir lunga ) non voglio laficiar 
di dire , che col Cardinale de Luca , 
(») fono di fientimento , che tutte le 
accennate circoftanze in tutti i cali non 
fuft'raghino ; mentre com’ elTo Cardi- 
nale ofierva , 1’ applicare indiftinta- 
mente le Dottrine , che in genere difi 
pongono , cofa molto pericolofa eflèr 
fi prova ; la difficoltà maggiore dalle 
circoftanze di ciafcun calò dipende: E 
tale olfervazione al propollo dubbio , 
applicando, conviendire, che quei Si- 
gilli , che contengon Armi Gentilizie , 
per figillar Lettere al publico elpofti , 
nella regola non fien comprefi : Quan- 
do poi fi tratta di Sigilli con cautela 
cuftoditi , per contraflègnare Scrittu- 
re , invece di lòlcriverle , come alcu- 
ni 


( * ) D t praft. Can. tir. dt Ami f. a. 5. V. ttturrìt a. I. 

( b ) Vvajfembte Ctnf. 27. a. t i. Uh. 1 . Httpìng. Ut. tit. t. IX. m 58. t/tff. • 

( c ) fitard. Ctnf. 40. ». ». 2. Capti/. Ttitf. f. 24. t 3 1. Ttjaur. d. f. 1 co. Mtnctb. de Arbitr, C*f. It 3. ». VI* 

( d ) dte. 1 7. p. 4. ttm. x.rtt, ( C ) Ctnf. 1 o©. 

f{) D.dte.ij.anm. t$. 

({) Ctatin. Ctnf, j 7, num. 4. in fin. V. ntn tbflat. t num. 7 . 

Ì h ) D. dtt. 17. num. 9. tft ff. ( i ) Cap. %. dtfid Infir. 

K ) DtTtJiam. trdin. ( I ) L.fttgmata C, de Fabrit, iib. 1 1. 

m ) Staff, dt Judit , e. 64. num, ìj.Hb, |. ( n ) Dt Judit . tifa *9. un. 


par tengono all Uffizio del Vefcovo , 
e del Capitolo , e delle altre , che fi 
fanno eftragiudizialmcntc ; fi amplia , 
come a cagione d’efempio , nelle Col- 
lazioni de’ Benefizj , degli Ordini , e 
fimili (g ) cosi per conto del Sigillo del 
Publico fi dice, quando da Perfona de- 
gna di fede è cuftodito (b) Altri ten. 
gono , che quando il Sigillo è autenti- 
co , fenz’ altra ricognizione , faccia 
piena prova . 

11 Ma lo Scoglio maggiore fopra i Sigilli 
delle Perfone private s’incontra; men- 
tre , come tcftimonj muti, ed incerti, 
da’ Dottori , che a quelli fanno guer- 
ra , vengono rigettati . Dicono effi , 
che la glofla del citato Tefto , ( i ) a 
quello propofito non ha luogo , men- 
tre tali Sigilli da alcuni vengon preda- 
ti a’ loro Amici , per figillar Lettere , 
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ni Re j Principi , ed altri Perfonaggi 
praticano , con valerli della Stampi- 
glia , ut'ata anche da taluni , che non 
fanno fcrivere , come anticamente fuc- 
crJeva alla Nobiltà Franzefe , la qua- 
le fino al tempo di Francefco I. come 
nel Capitolo XII. della Parte II. del 
Trattato della Nobiltà già dilli , cosi 
praticava . 

14 Dubitandoli poi , fe fendo il Sigillo 
divcrfo da un altro , la cui identità 
non li revochi in dubbio , denoti falli- 
ta , i Dottori voglion che quando que- 
lla , che regolarmente non fi prefume, 
non redi concludentemente giuftifica- 
ta , li debba feguitare la fentenza ne- 
gativa , allora legnatamente , quando 
fi tratta di Sigillo di un Principe , od’ 
altro Perlonaggio , che ne abbia mol- 
ti , per adoperarli , giuda la diverfità 
delle fpedizioni , che padàn per le ma- 
ni, di divertì Segretari ; e dalla Rota 
Romana (a) cosi è dato giudicato . 
Concorrendo poi col Sigillo le accenna- 
te circodanze , giuda l’ opinione di 
molti Dottori , opera quello non men 
che la foferizione della ; mentre que- 
gli , che col proprio Sigillo una Scrit- 
tura munifee , viene ad approvare , 
quanto in effa li contiene (h) Anzi i 
Dottori tengono , che ciò proceda an- 
che all’ effetto della L. Scriptum! C. 
qui potìor in pianar, mentre ( dicono 
edi , ) quantunque tal Legge richiegga 
la foferizione , non folamente delie 

• Parti , ma anche quella di tre Tcdi- 
monj , il Sigillo produce il mededmo 
effetto: e Bartolo (c ) foggiugne, che 
ciò procede , quand’ anche la Scrittu- 
ra da dgillatacon l’altrui Sigillo: mol- 
to piò, fe con quello del Principe, che 
induce 1 ’ autenticazione della Scrittu- 
ra , a cui d trova appefo . ( d) Io pe- 
rò , quanto a quello de’ Privati , non 
recedo da quanto difopra ho detto : 
così dico inordine all’altro del Princi- 
pe , fe fède dato appodo fenza il ccn- 
lenfo della Parte , dalla quale venifse 
oppugnato ; perchè d doverebbe confi- 
derare , come il rogito del Notajo fat- 
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to fenza l’approvazione de’ Contraen- 
ti (e) Per conto dell’effetto della L. 
Scriptum! poi conviene procedere con 
molta circofpezione ; mentre può dar- 
d , che il Padrone del Sigillo con an- 
tidata , in fraude de’ fuoi creditori , 
di quello d vaglia . 

CAPITOLO XVI. 

Delt antichità delle Figure f opra 
le Monete ■ 

P Oiche quantunque Giufeppe Ebreo , 1 
ed altri con elio non fappian per- 
vaderli , che per lo Corfo d’ Anni 
1600. al Diluvio preceduti, tra le Gen- 
ti , che la faenza di tutte le Arti pof- 
fedevano , l’ Ufo delle monete non fof- 
fe (lato introdotto ; onde Giufeppc a 
Caino il merito ne attribuifee ; gli al- 
tri a Tubalcain ; nella Sacra Scrittu. 
ra di monete allora per la prima vol- 
ta d comincia a parlare , quando nel 
Capitolo X X. della Geneli fi dice , 
che Abimelech donò al Fratello di Sa- 
ra , mille Pezzi d’ Argento : Ecce mil- 
le Argenteo s fratri tuo ( quivi d legge ) 
hoc erit tibi in velamen ocu/orum ad 
omnes : e nel Capitolo XXIII. Quod, 
cum audijfet Abraham , appendi l pe- 
cuniam , quam Epbron pojiulaverat , 
audientibut filili Netb quadraginta Si- 
cloi Argenti probata moneta’ publicat . 

Ma perchè al nodropiopofito ildub- x 
bio confi ile in vedere , di che tempo 
le Monete con Figure tì battellèro 
convicn premettere , che alcuni de 5 
Scrittori , che quelle degli Ebrei co- 
niate rigettano ,che quelle follerò fal- 
le , non dicono ; ma voglion , che d’ 
edi Ebrei non già ; ma de’Sammarita- 
ni particolari tollero : propodzione , 
che quantunque vera , il noitro aliun- 
to non dillrugge , anzi il comprova ; 
mentre i Sicli, avanti la Cattività de- 
gli Ebrei furono introdotti : e ciò 
dalle parole , Siclum Ifrael , d dedu- 
ce , poiché dopo la loro Cattività , 

* Ifrae- 


(a) 

(b ) BalJ: Conf, 1 7 j. n. j. fym. Cottf, ^o 3 .Aleff. Ce*f. 14 2. 

(c) Fxirav, sii repn .V. Lit tersi , ( J ) BalJ, Ctnf, 4 a J. /. « . in pr ètte, 

( C ) Mf*M» C taf, 4 in prètte . 
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208 Delle Armi Gentilizie. 


I Traditi non piti , ma Giudei furono 
chiamati : prima di quel tempo , così 
il loro linguaggio , come i loro Carat- 
teri con quei de’ Sammaritani erano i 
medefimi : allora furon diftinti , quan- 
do Efdra , polli in non cale , così quei 
de’Cutei , come gli altri de’ Sammari- 
tani , inventonne de’ nuovi; o quei de- 
gli Aflirj alfunfe : e non per altro ciò 
fece , che per fepararc da’ primi gli 
Ebrei , c privarli della cognizione de’ 
Libri Sacri , de’ quali , per quanto da 
San Girolamo nel Prologo Galeato ab- 
biamo , abufavanfi . 

3 Se poi le parole , Jerufalem Sanfla 
Jerufalem Kado/fa , fi olfervano , fi 
trova , che i Steli tra’ Sammaritani 
non già , ma tra gli Ebrei eran in com- 
mcrzio ; e che da quelli erano flati 
battuti : mentre , come lappiamo , 
Genti da gli Ifraeliti foparate , come 
i Sammaritani daGerufalemme lo era- 
no , da quelli, come Città Santa non 
riguardata , ad onorargli con quel Ti- 
tolo indotti non fi farcbbono : donde s’ 
infcrifce , che il Popolo Ebreo, quan- 
tunque al tempo diGiacob monete con 

'■Figure battute non avefic , in altro 
tempo però n’ebbe, da quelle de’Gre- 
ci , de’ Romani , e d’ altri Popoli di- 
cerie . 

4- L’ altra ragione , di cui , per ino- 
ltrare la tallita delle Monete Ebraiche 
gli Oppofitori fi vagliono , forza mag- 

f iore che la precedente non ha . La 
-egge a gli Ebrei ( dicon elfi ) di for- 
mare Imagini , e figure efprelfamente 
proibiva ; molto più di conlacrarc Ef- 
figie d’ Animali ; onde credono , che 
di opporli ad una sì cfprelTa , e mani- 
iella proibizione , come quella di bat- 
ter Monete con Figure , sì temerari 
non fofl'ero . 

5 Che la Legge le Figure proibirti , 
non fi niega : Ginfrppe Ebreo al Capi- 
tolo Vili, del Libro XVII. efprcfla- 
mentc il dice : anzi sì llrettamente il 
proibiva , che come Io fteflb Ginfeppe 
al Capitolo IV. del Libro XVIII. fog- 
giugne , Pilato a far portare a Cefarea 
le Infcgne con l’Imagine di Cefarenon 
con altro mezzo che con quello delle 
minacce s’induflc . 

É Ma le fi cerca , quali Figure proibi- 
te fodero , fi trova , che quelle degli 


Ornamenti certamente non erano ; 
mentre , fe anche quelle nella proibi- 
zione fofsero Hate comprefe , dobbia- 
mo noi credere , che quella del Sole 
fopra la Sepoltura di Giofuè fofse fia- 
ta incifa ? Che lenza parlare del Ser- 
pente di Bronzo da Moisè fatto fare , 
ed alla Villa del Popolo efpollo , Dio 
di tale proibizione Autore, avelseper- 
mefso , che le Figure de’ Cherubini di 
Legno d’ Ulivo coperto d’Oro da’ lati 
dell’ Arca foffero Atte collocate : e 
quelle de’ dodici Bovi , che il Mare di 
rame rapprefentavano , ma convien di- 
re , che tali Figure proibite non foffo- 
ro , perche col divin Culto nulla cer- 
tamente avevano che fare ; mentre , 
non effondo all’ adorazione delibiate , 
gli Ebrei all’ Idolatria portare non po- 
tevano , come per conto delle Infegne 
de’ Romani con figure di fàlfo Deità 
dipinte , fopra di cui i giuramenti fi 
rendevano , come da quelle parole di 
vetonio nel Capitolo XIV. della Vi- 
ta di Cajo ; Sigma Romanotum Ctcfa- 
rumque , fi comprende , farebbe av- 
venuto . 

E fe le Figure fu gli Ornamenti 7 
proibite non erano , quale oppofizione 
er conto di quelle delle Monete fare 

poteffo , io noi veggo : ne di quei 
tempi in dubbio revocare fi poteva , 
mentre in S. Matteo al Capitolo XXII. 
abbiamo , che gli Ebrei , fenza foni- 
nolo , le Monete de’ Romani con le 
Figure delle Telle de’ Cefcri , ed al- 
tre , prendevano , e fpendevano : nel 
Vangelo altresì leggiamo, che avendo 
il Salvadore chiefta una Moneta ad 
eli! Ebrei , quelli coll’Effigie di Cela- 
re gliela prefontarono . Sicché negare 
non fi può, che le Monete degli Ebrei 
folsero coniate : e quando anche altre 
autorità , e Tellimonj fe ne defideri- 
no , a Ramlan Ratino nelle cofo della 
fua Nazione , e della fua Religione 
molto verlàto , fi ricorra . Da Bottte- 
rove abbiamo , che nel Dramma degli 
Ebrei da un lato fi vedeva un Grappo 
tTVva ; dall’altro un Arpa. 

Pojlel Arias Montano ; Villapando , X 
Morino , e molti altri parlano dell’ 
accennato Stelo , che com’elfi dicono , 
da altri che dagli Ebrei , con le Figu- 
re non era battuto ; e per quanto lo 
ftefso 


Parte li. 

Ceffo Villapande , Gafpare V/affero , e 
Girolamo da Prado , ne dicono , da 
un lato aveva un Calicetto d' Incenfo , 
dall’ altro la Verga et Aron . Rocbefort 
nel fuo Dizionario dice, che tale Mo- 
neta dagli Èbri;i fu battuta nel Defer- 
to , e che per fegno dell’ Unione del 
Sacerdozio con l’ Imperio da un lato 
era coniata , non col Calicetto , ma 
con un Altare : dall’ altro l’accennata 
Verga . E Maldonato in S. Matteo di- 
ce , che i Trenta Sicli a Giuda pro- 
meflì , giulta la fupputazione de' Cu- 
riofi , importavano Lire Trenta di 
Francia , vale a dire dieci Scudi Bu- 
deo , Scaligero , ViHaboldo , SneUio , 
cd altri a quelle affegnano pefo , e va- 
luta divella : Alcuni il diilinguono in 
«lue fpecie ; 1’ uno chiamato del San- 
tuario , e però col nome di Sacro co- 
ciofciuto ; 1’ altro Regio , o Secolare : 
il primo da alcuni Scrittori valutato 
quattro Dramme , il fecondo due : il 
primo s’ impiegava per le cofe con- 
cernenti i Sacrinzj, e’1 Culto Divino; 
il fecondo per lo commerzio : Ma la 
differenza del pelo da quei viene cre- 
duta , che i Peli Ebraici da gli Ate- 
niefi non diilinguono ; mentre così i 
Sicli d’ Oro , come quei d" Argento , 
pefa vano due Dramme Ebraiche, che 
corrifpondevano a quattro di quelle d' 
Atene. I Settanta , per fare tale fpie- 
gazione , li fono ferviti della Voce Di- 
eirachmon ; e ciò è proceduto dall’ aver 
e (ìi fatta la Verdone nella Città d’ A- 
leffandria , ove i Peli a quei d’ Atene 
corrifpondevano : Sicché femprc è ve- 
ro , che il Siclo Ebraico valeva lo llef- 
fo che il Tetradracmon degli Ateniefi, 
e degli altri Popoli della Grecia . 

9 Poiché delle Monete de’ Romani ab- 
biam fatta menzione , di quelle avan- 
i iche altrove ci portiamo , qui parle- 
remo : premetter però conviene , che 
t Latini , avanti la fondazione di Ro- 
ma , ufarono Monete , prima di Ra- 
me , pofeia d’ Oro ; indi d’ Argento , 
coniate da un lato con le figure di due 
Tejle ; dall’altro con quella di un Va- 
fcella : le prime in memoria di Giano 
Ateneo Tomo IV. 
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Re d’ Italia ; le feconde di Saturno , 
che con quello aveva regnato , e col 
Vafccllo aveva valicato il . Mare : Di 
ciò parlano diverti Autori , e fegnata- 
mente Aurelio Vittorino ( a ) Natale 
Conti (b) Il Cartari (c ) e ’l Boccaccio 
( d ) Capodoro , parlando delle prime 
Monete con la figura del Vafcello nel 
rovefeio coniate , dice , che così fi fa- 
cevan coniare , per ricordare , che le 
Monete volano non menche i fluttuan. 
ti Vafcelli in Marc; onde quello Scrit- 
tore prende a dire: 

At bona Pojleritat pappila formavit 
in Aere . 

Le prime Monete di Roma nafeen- io 
te non d’altro che di cuojo , e di le- 
gno eran formate ; Dopo la Pace co’ 
Sabini le particolari di quelli furono 
introdotte: Rinovò pofciaNuma quel- 
le di Cuojo ; ma fendo materia , che 
con facilità fi poteva avere , tagliata 
alla groflòlana , e fenza Conio , Ta va- 
luta dal pefo fi conliderava . Si crede, 
che per lo Corfo di cent’ ottani’ Anni 
folfe in Commerzio : che Servio Tul- 
io VI. Re , fenza alterarne il pefo , o 
la Valuta , le faceflè ridurre in forma 
rotonda , con alcune Figure da’ lati ; . 

come di Deità , d’ Uomini , e d’altre 
cofe : vi furon anche aggiunte le mar- 
che , per diftinguere i peli , e le Va- 
lute : Furon pofeia introdotte quelled’ 
Argento , ciafcuna delle quali valen- 
do un Deoaro , Denari appunto furoi\ 
chiamate . Il Moreri ferive , che M. 
Antonio , trovandoli in Anagni ( di 
quei tempi una delle più potenti Cit- 
tà , a’ nollri giorni uno Scheletro ) vi 
facelfe batter le Monete còri /’ Imagi- 
ne di Cleopatra . Si crede , che tra gl’ 
Imperadori Cefare folfe il primo, che 
fopra le fue Monete volelfe da un Ia- 
to la Figura della propria T ejia , dall’ 
altro le fue Armi . 

Furonvi un tempo gli Scudi d" Oro 1 r 
del pefo di due Dramme : ma le Va- 
lute di tempo in tempo fi alteravano. 
Sotto il Regno d’ Aleffandro Severo 
eranvi i Soldi d’ Oro ; ma fe avelfero 
Figure , noi trovo : leggo bensì , che 
O fotto 


t » ) Or c ”l- Or. t. I(,m, ( S ) Mhrt.g. tir, ,. 

(d) t/hr,i'D„. 
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fotto i di lui fucceflori eranvi le Mo- 
nete d' Oro , e d' Argento , coniate co’ 
Nomi de' Principi ; e perciò chiama- 
te , a cagione d' efempio , Antoniane , 
Valeriane , Aureliane , e limili : Lo 
Spenero (a) in quelli termini ne par- 
la : Imprimebantur etiam nonnunquam 
moneti s, (3 nummis Figura in primii , 
qure Genti fuerunt propri* : Ita Athe- 
nienfes Nottua Signabant Monetam ; 
nec tamen id perpetuum: Servivi Rex , 
apud Romano i primui J ignavie mone- 
tam , fed Icone Bovii : dein Regei 
fuai Imaginei imprimere folebant : in- 
de nomina Daricorum , Pbilippicorum 
tic. Sicché venivano ad edere , come 
a’noftri tempi i Paoli, i Giulj , i Lui- 
gi , i Filippi , i Jacobui , ed altri ; le 
cui Valute a capriccio li alterano : co- 
sì al tempo di Gratinano fuccedcva 
a légno , che non li poteva dire , cofa 
valcfléro : Jalìabantur illis temporibui 
nummi fic , ut nemo fcire pojfet , quid 
baberet ; ma quel Zelante Pretore , 
per teflimonio di Cicerone ( b) fifsò il 
loro prezzo . A’ nollri giorni , come 
veggiamo , le Valute per tutto , co- 
me la Luna fi mutano. 

Il Tra’Romanila prima cerimonia della 
Confecrazione d’ ogni Dcfonto Impe- 
radore confilleva in far leggere ad al- 
ta Voce l’Atto fopra quella folcnnità 
dal Senato prolèrito , come al XVII. 
della Parte III. del Trattato dell’ono- 
re già didì : e per renderla più celebre, 
fi facevan batter alcune monete , con 
la figura di quel Principe ; indi fi po- 
nevano fopra le Ale di un Aquila , la 
quale , còn i’ Infcrizione , Confecratio , 
prendeva il Volo verfo il Cielo : così 
abbiamo da Varrone (c ) da Gutero(d) 
e da Svetonio in Giulio . 

ij Nell’Entrata degl’ Imperadori Filip- 
pi in Roma fu battuta una Moneta , 
in cui fi vedevano le loro Figure con 
l’Infcrizione : Adventui Auguftorum : 
Così riferifee il Cardinal Baronio . (e) 
L’ Imperadore Coftantino , ad imita- 
zione de* fuoi PrcdeeefTori , che ave- 
van fatto batter delle Monete con le 


Figure delle Tefte delle loro Mogli , 
ne fé batter una d’ Oro con quella di 
fua Madre . Dopo avere abbracciata 
la noflra Fede , ordinò , che fi dovef- 
fcro batter col Segno della Croce (f) 

Ma fé tutte quelle degl’ Imperadori 
Romani riferir voledimo, un ben graf- 
fo Volume formarne converrebbe; Ri- 
metteremo per tanto il Curiofo Letto- 
re , oltre a’ già citati , al preziofo Nu- 
mijma degl’ Imperadori Romani di Adol- 
fo Ocone, dall’ Erudito Francefco Me r - 
Xabarba Birago con Note Storico-Cro- 
nologiche arricchito . 

Pudèndo a difeorrer d’ altre Nazio- 14 
ni , odérvo , che varj Scrittori , tra’ 
uali Erodoto, feguitato da alcuni Mo- 
erni , voglion , che certi Popoli del- 
la Lidia fodero i primi , tra’ quali le 
Monete con Figure , o Caratteri fode- 
ro vedute : Polluce , e Strabono però, 
tra gli Antichi ; e Sperling tra’ Moder- 
ni , ne danno la gloria a’ Greci ; e tra 
quedi a Fido Re d’ Argo ; Opinione 
dal verifimile non lontana , mentre di 
quel Celebre Greco qualche Moneta 
tuttavia fi vede , con una fpecie di 
Crocchierò, da’ Latini come al Capito- 
lo IV. della I. Parte di quedo Tratta- 
to fi è veduto , Ancile chiamato; una 
Brocca , ed un Grappo d’Uva , da un 
lato; quattro lettere Grechedall’altro. 

Plutarco a’ Greci la gloria non con- 15 
troverte ; ma a Tefeo invece di Fido 
il merito ne attribuifee : ed aggiugne , 
che quegli le Monete , con un Bue co- 
niar facedé ; opinione da molti com- 
battuta : Budeo , e con cdb altri Scrit- 
tori voglion , che le Monete , durante 
l’Affcdio di Troja , feguito dopo la 
morte di quel Re battuto , fodero co- 
niate con la Figura di una Beftia ; 
donde credono , che la Voce , Pecu- 
nia , procedeffe , perchè dall’altra la- 
tina , Pecut , fofse prefa : aggiungo- 
no , che i Cento Bovi , prezzo delle 
Armi di Glauco , da quedi con quel- 
le di Diomede cangiate , Bovi effétti- 
vi non fofsero : ma pezzi di Monete 
con la figura di un Bue . 

Opi- 


( a ) Tir tufon.irig.lii, i.lup. 1 8. 

(b) Vib. u.horft. ( C ) Di !t s . lati.. Uh. 4. 
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16 Opinione, che da altri fi controver- 
te ; Siccome l’altra per conto de’ Cen- 
to Agnelli da Giacob a’ Figli d’Hemor 
donati fuccede: vale a dire, che quel- 
li in Monete coniate non confifteflero : 
S. Abelardo fopranominato il Dialetti- 
(o ne’ ftatuti della Badia Cortelenle 
così fcrive : Bove; , & reliquam pecu- 
niali babeat , curri quibut laborare pof- 
fit ; unde , & ipfe , & omnis familia 
equi pofft vivere . Nell' Epiftola Sino- 
dale del Concilio Duziacenfe fi legge : 
Annoti am , Vinum , & generis diverfi, 
ac fexus pecuniam . . . . abfiulit : do- 
ve una Dotta Penna prende la Voce 
Pecuniam, come tra’ Latini fi pratica: 
ma come l’altra Voce Sexus per conto 
dell’ Oro , e dell’ Argento fi porta in- 
tendere , non fi comprende : tanto più 
che nelle Notizie della Chicfa di San 
Martino in Memorein ( a ) fi legge : 
Divifit fratribui eodem loco Dea Ser- 
vientibui Pafcua fu.e Pecunia ; feilieet 
fex Vaccai , cum Vitulit duorum An- 
norum , & fuii Dominicii Bobui. 

1 7 Egli è però vero ( ripigliano i primi ) 
in certi tempi delle Monete ertervi fia- 
te , con la figura di un Montone , di 
un Bue , di una Capra , di un Agnello , 
o di altro Animale : Ma egli è anche 
vero , che le Monete con tali Figure 
avanti l’ Artedio di Troja , per confe- 
guenza avanti il tempo di Tefeo ; e 
così a più forte ragione avanti il tem- 
po del Patriarca Giacob , nella Gre- 
cia , in Italia , o altre parti , non fi 
fono vedute : Voglion per tanto , che 
moftrandofi qualche Moneta di quei 
tempi con impronto , falfa , e fuppo- 
fta fi debba credere . Che le accenna- 
te da Servio Tulio , V I. Re de’ Ro- 
mani fatte battere , le_più antiche fie- 
no . 

1 8 Ortervo , che Jacopo Mazzoni , Scrit- 
tore diligentilfimo , nell’ efpofizione di 
Giulio Polluce fopra un Parto dell’ Ilia- 
de nel Capitolo XXVIII. del Librai, 
dal Greco tradotta , così ne parla : Si 
ritrovava una vecchia Moneta degli 
Ateniefi nomata il Bue , perche aveva 
fcolpita /’ Effigie d" un Bue ; e di que- 
lla penfano , che Omero intendere , 

Ateneo Tomo IV. 
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quando diffe , Cento Buoi ; e Nove 
Buoi t e. nelle Leggi di Dracone anco - 
ra fu fcritto ; pagar dieci Buoi : Co. 
lì dicono , che nel peregrinaggio di De lo 
grida il T rombetta , t ribue udo qualche 
Uffizio ad alcuno , che fi confegneran- 
no Buoi , e vogliono , che valeffe eia * 
fcun Bue Moneta due Dramme Ate- 
niefi : Onde altri hanno intefo , che il 
Bue foffe Moneta, di quelli di Deio 
e non degli Ateniefi : E quinci voglio- 
no, che fia detto il Proverbio: il Bue 
è afeefo nella lingua, parlando di quel-- 
lo , che tace , per aver guadagnato l’ 
Argento : Indi Io ftorto Mazzoni , pro- 
feguendo , foggi ugne : Di quefta Jpofi- 
gione ha medefimamente fatta menzio- 
ne Euflacbio in quelle parole : Altri 
intendono della Moneta , che il Bue 
fia Moneta , poiché dentro a quella fi 
trova effigiato il Bue in onore di quol- 
1 * Animale . Quanto dice Eufiachio , 

( ripiglia il Mazzoni ) è chiaro a’ Pro- 
feffori delle Medaglie , conciofiacofa- 
ebe quefii /appiano molto bene , che fin 
ora fi trovano molte Monete antiche 
Greche del valore di due Dramme , 
che hanno impreffd /’ Imagine de! Bue . 
Opinione , dalla quale lo Sperling non 
dirtente ; mentre, quantunque egli nic- 
ghi , elio nelle Monete degli Ebrei vi 
fodero figure , ammette però , che in 
quelle de’ Greci vi fodero ; e che que- 
lle tra gli Ebrei fofscro in Commer- 
zio . 

Darem fine al predente Capitolo , 19 
con dare un occhiata alle Monete del, 
le Gallie . Voglion alcuni, che in quel 
continente , fubito ceffato il Diluvio , 
s’ introducefscro : ma tale opinione , 
perphè fenza alcuna prova addotta , 
viene comunemente rigettata . Altri 
tengono , che le più antiche , di cui 
la memoria fiali confervata , quelle 
fieno , che al tempo de’ Romani litron- 
vi introdotte . Dalla Storia abbiamo , 
che edi Romani , dopo efserfi in quel 
continente ftabiliti , fàccfscro aprire le 
Zecche in Arles , Treveri , c Lione : 
che lafciando , che i Galli potefsero 
batterne delle minute , ove eran fiditi 
di batterle , edi le grofsc facefsero bat- 
O 2 tcre. 


( a ) Tatui, Fife antri f f t 3, 
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tere . Altri però Scrivono , che avanti 
che elfi Galli da’ Romani fofscro fog- 
giogati , mentre fiotto il Governo de' 
Magiftrati , che Re erano chiamati , 
trovavanfi , le Monete di Cuojo quivi 
fi fpendefisero : E Caffi odoro fioggiugne, 
che la Voce , Pecunia , da quegli ftef- 
fi Popoli l’origine riconofice : che cosi 
fi chiamafse , perche di Cuojo , f feu- 
di; tergo , era formata : Che fiotto la 
Potenza de’ Romani vi fi battefsero , 
d’ Orò , e d’ Argento formate ; alcune 
con figure delle loro Deità ; altre con 
quelle d' Animali , Geroglifici delle 
ricchezze di quel Pacfe : del Coraggio 
di quei Popoli ; e delle Vittorie con- 
tro i Nemici riportate . 

Checche per conto di ciò , che in 
ordine a’ Galli riferito abbiamo, cre- 
dere fi debba , certo fi è , che nella i 
Legge Salica da Faramondo publicata , I 


di quattro fpecie di Monete fi parla , 
vale a dire , di Soldi ef Oro , di Mezzi 
Soldi , di T erz i , e di Denari d’ Ar- 
gento: portava il Soldo di quel tempo 
da un lato la figura del Principe diade- 
mata , con le lettere efiprimenti il di 
lui nome : dall’ altra qualche Figura 
Storica . Dopo che quei Monarchi eb- 
bero abbracciata la Fede Criftiana , 
alla Figura Storica fumigarono il Vef- 
fillo della Croce . Il Denaro d’ Argento 
talvolta portava la medefima Figura : 
altre volte con altre eran coniate : eoi 
corfo del tempo altre fpecie di Soldi , 
e d’ altre Monete , con varie Figure 
lòtto diverfi Governi furono introdot- 
te , come nel dovario del Dotto du 
Cange in più luoghi , e fegnatamente 
fotto la Voce Moneta ( a ) e fotto le 
Yoce Solida; fi) ù vede. 
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ARMI GENTILIZIE* 

PAIATE TEIf^A. 


CAPITOLO I. 

Degli Ornamenti delle Armi in 
genere , e degli Elmi , o ften 
Celate in Jpeeie. 

E Armi nella loro 
origine , fenza orna- 
menti citeriori , con 
le femplici Divilè , 
per cui le Famiglie 
dalle Famiglie di- 
llinguevanfi , eran 
formate . Col corfo 
del tempo varie Figure elleriori furon- 
vi introdotte ; e ciò per diltinguer , 
non lolamente le Famiglie, ma lePer- 
fone ancora , e le loro Dignità , vale 
ti dire , Elmi, o lien Celate , Cimieri, 
Cornette , Cerchi, Diademi, Tenenti, 
Appoggi , Sofiegni , Bandiere , Divìfe , 
Gridi di Guerra , Diademi , Corone , 
Tiare , Mitre , Cappelli , Pajlorali , 
Spade , Padiglioni , Manti , ed altri 
ornamenti , di cui opportunamente fi 
parlerà : Gli Elmi , le Cornette , le 
Bandiere , e limili , come lappiamo , 
ornamenti militari li chiamano. J Dia- 
demi , le Corone , i Padiglioni , i Man- 
ti , e limili , politici : Le Tiare , le 
Mitre , i Cappelli , i Pajlorali , e limi- 
li ,£ccleliaftici . Le Berrette, le Maz- 
ze , le Toghe, e limili , Civili : ma , 
come il P.Pietrafanta , e'1 P. Mene- 
trier , con tanti altri , olfcrvano , e 
Ateneo Tomo IP. 


noi a fuoi luoghi vedremo , in alcuni 
cali gli Ecclefia Ilici da’ Secolari, in al- 
tri i Secolari dagli Eccleliallici vengo- 
no ufati : tali ornamenti tutti però E- 
reditarj non fono , con le Perfone di 
quelli , da’ quali vengon alburni , fi 
ellinguono : Elles ne font pai abfolu- 
ment bareditaires ( prende a dire M. 
Gilberto de Varennet ) camme le Corpi 
dr l Ectt , mai i feulement perfonelles , 
o u attacbeet a la perfonne , qui lei erri, 
ploye la premiere: (da faggio però fog- 
giugne ) cefi bica le metilene par fon, 
que let dcfcendens fe fervent dei orne- 
mem , que leurs slncejirei ont ebollì , 
tonte foii eji en lette volanti de lei ai, 
terer , quand ìeur bon femble , polir 
lei nouveaux fujeti , qui fe prefentent, 
fan i que lei maxima , & lei regia de 
cet art fojent aucunement violeei , de 
quoy voui fcaurez bien cognoìtre , qu ii 
n’eft pai de merveille , fi lei emaux de 
cei ac compagnemeni , qu de cet acceffo- 
j ire d Arme t font appliquez avec tonte 
forte de liberti , & avec bien de la dif- 
ferente dei Cotdeun , & dei metaux 
qui font dedam le principal : puifque 
toui cet Timbrei , cei Conierei , cet 
Supporti j & cei Atoun , peutent etre 
ebangez ■ 

V Elmo dunque , o fia Celata , da’ z 
Latini Galea , Caffo , da’Franzefi He. 
aume chiamata , diflintivo della Ka- 
valleria , da alcuni , come una Ipecie 
d’Arme , per difender il Capo , fede 
fuperiore , e principale del Corpo , la 
0 3 piò 
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più nobile , Cimiero ancora viene chia- 
mato , ma come nel Capitolo luffe - 
guente meglio vedremo , dall’ ultimo 
fi diftingue . Il fuo nome , che dalla 
Voce , Timpanum procede , altro che 
Campana immobile , per fonare le Ore , 
o dare altri fegni a’ Soldati, deftinata, 
propriamente parlando , non lignifica . 
Timbre però , da’ Franzefi legnata- 
mente fu anche chiamata ; Voce , che 
anche al Cimiero fi adatta ; anzi fi cre- 
de , che come vedremo , di quello Ila 
propria . Loyfeau ( a ) dice quali Tin- 
tinnabolo doverli chiamare ; o perchè 
ne’ Tornei , quando fi doveva dare 
qualche fegno , quello con la Spada , 
o con la feure fi percoteva ; onde co- 
me il Timpano , rifonava : Se Celata 
fi chiama , per quanto il P Menetrier 
ne fcrive , la fua denominazione dalla 
Voce Ca/jit procede , che altro che co- 
fa vuota , e profonda , fatta a grati- 
cola , o tutta chiufà , o bucata , per 
poter refpirare , e vedere inventata , 
non fignifica . Egli è però anche vero, 
che avendo quella fimilitudine col Ba- 
cile , con la Sporta , e con la Pignat- 
ta , Baciletto appunto , Sporta , e Pi- 
gnatta fu anche chiamata : In tempi 
da noi men remoti quella della Cafa 
di Borgogna, come il P. Menetrier (b) 
offerva , col nome di Borgognotta è Ha- 
ta diflinta . 

j Alcuni Scrittori voglion , che anti- 
camente gli Uomini Valorofi, ne’ qua- 
li la fempljcità della Natura più che 
la fottigliezza dell’ Arte prevaleva , 
Pelli di Tejle di Fiere per Celate ufaf- 
fero : ma Lipfio tiene , che di lana li 
componeffero : che pofeia il ferro per 
cerchio vi foffe aggiunto : Plutarco , e 
l ’ Alicarnaffeo però foftengono , che di 
fèrro e di rame fòffero veramente for- 
mate : ma crefciuto il luffo , 1 ’ Oro , 
l’ Argento , c l’ Acciajo , come vedre- 
mo , fu introdotto . 

4 Mentre i Tornei erano in ufo , gli 
Elmi in varie fpecie fi difiinguevano . 
Imperiale il primo era chiamato , per- 
chè da un Aquila era formontato : 
Regio il II. perchè con una Corona or- 


nato fi formava : d ’ Efclamafione il III. 
perchè ufato dagli Araldi quando i No- 
mi dc’Kavalieri Gioftratori publicava- 
no : Allontanato il IV. pcrcnè ferviva 
per invitare a correre' alle Venture : 
da Urto il V. perchè formato con una 
punta affilata ; onde i colpi fdruccio- 
lavano : da Volo il V I. perche fopra 
un Volo appunto vi li vedeva : da Di- 
fefa il VII. perchè era interamente 
chiufo : da Turba l’ Vili, perche fèr- 
viva in occafioni di Corlè , Folle chia- 
mate , ove i Gioftratori, come in una 
fpecie di mifchia ; correndo tutti ad 
un tempo , Colpi vicendevoli tra di- 
loro tiravanli . 

Per diftinguer poi la fuprema dalla 5 
mezzana Nobiltà , e da quella l’ infi- 
ma , la diverfità delle forme , e delle 
politure degli Elmi fopra gli Scudi del- 
le Armi fu introdotta , che ne’ primi 
tempi non v’ era : In alcuni Efemplari 
però fi vede , che come ne’Conflitti fi 
praticava , chiufi erano formati . Ne 
Tornei la diverfità della forma indica- 
va la diftinzione delle Perfonc , a cui 
per ragione della nafeita quegli Eferci- 
zj , come nel Capitolo IV. della Parte 
III. del Trattato della Nobiltà già difi 
fi , per far acquifto di gloria , erano 
permeili : ma con le feguenti diftinzio- 
ni , vale a dire ; alcuni di fronte chia- 
mati : altri di tre quarti : altri di pro- 
filo : altri a Cancelli, o fien grate: al- 
tri del tutto aperti : altri del tutto 
cbiufi ; quei de’ Sovrani aperti di fron- 
te fi rapprelèntavano: quei de’ Signori 
grandi, giufta la loro graduazione , un 
poco più , o un poco meno aperti : quei 
de’ Gentiluomini del tutto cbiufi: É fe 
ciò , che la Storia rapporta , attender 
dobbiamo , la diftinzione de’Cancelli , 
dopo la morte di Arrigo II- Re di 
Francia fu introdotta , volendoli , che 
prima tutti chiufi fi formafièro . 

I moderni Armerifti , delle accenna- 6 
te diftinzioni non contenti, l’altra del- 
la materia , come fi è accennato , vi 
aggiunlèro : all’ Impcradore , a Regi, 
ed altri Sovrani alloluti /’ Elmo cT Oro 
damafebinaìo , ed aperto di fronte , 
alfe- 


( a ) orde. Je/jCmfl. Gentili bemm. enfi, j . ttum, ij./’.jl, 
( b ) D#/* tri g . dei ernrm, dei Armtir, taf, i« 
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a (Tegnarono : ed in fatti lo Spenero co- 
ronato , ed ornato con una Coda di 
Pavone t Aiiftriaco rapporta : Quello 
del Re Crifiiani/fimo parimente d’Oro : 
ma in poche di quelle Armi fi vede : 
volendovi!! rapprefentare , diritto , aper- 
to , e fen^a Cancelli , edere debbe . 
Sopra lo Scudo della Monarchia di Spa- 
gna diademato , e formontato da un 
Giglio duplicato fi rapprefenta : Il Por- 
toghe l 'e coronato ; fopravi un Drago et 
Oro nafeente in atto di volare . L’in- 
glefe formato a gufa di Berretta piat- 
ta ; orlato d' Armellini , e coronato et 
Oro . Da quello della Svetta , per te- 
ftimonio del Cbifflet , nafee un Leone, 
che a quello dello Scudo , di cui nel 
Capitolo II. della Parte II. fi è parla- 
to , è fintile ; e con la branca dejìra 
tiene una Spada et Oro : il Limneo pe- 
rò quel Leone fedente rapprefenta ; 
ed in atto di tenere con una branca la 
Spada ; con t altra uno Stendardo con 
la Croce di S. Andrea , c col motto : 
Jndefeni. V Elmo della Polonia è pa- 
rimente d’Oro , aperto , e coronato del 
me de fimo metallo : La Corona è aperta : 
La Reai Cafa di Savoja ne porta tre ; 
ma di quefti appreflò didimamente par- 
leremo . 

j 7 A' Duchi, Principi, Marchefi, ed 
altri Signori grandi alcuni Scrittori a f- 
fegnano 1 ’ Elmo et Argento , Rilevato 
d’ Oro , in profpetto , o in faccia : quel- 
lo della Cafa Medicib Coronato ; e per 
Cimiero fodiene un Falcone d‘ Argento , 
col piede finifiro appoggiato ad un Giglio 
et Oro : col defìro in aria tiene un A- 
nello d’ Oro con un Diamante a punta : 
avvi un Volume d' Argento , in cui a 
Caratteri d’ Oro fi legge : Semper per 
Annulum trajelìo . L’ Elmo de! Princi- 
pe di Monaco è coronato anch’ eflò : 
Sopravi per Cimiero una Palma ; un 
Ramo et Olivo ; ed un Giglio et Oro , 
col Grido di Guerra : Deo juvante : Con 
Fafce et Argento , e Ro/fo riforte. 

J A’ Conti , Vifconti, Pretori, e Co- 

mandanti di Piazze fi adegna I Elmo 
d’ Argento , con la fuperficie dorata ; 
A’ Baroni , Kavalieri , ed altri Tito- 
lati , con giurifdizione , et Argento Col- 
Ateneo Tomo IV. 
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larinato , e crefpato et Oro : A' Gentil- 
uomini di chiara , e cofpicua profapia 
et Acciaio collarinato , e fibbiato d’Oro, 

0 alquanto contornato -• A’ Capitani , 
ed altri Ultìziali d’ Armate , giuda 1’ 
opinione di alcuni Scrittori , parimen- 
te d‘ Accia'jo : ma Vegeto cosi ne par- 
la : Centurione 1 babebant Galea 1 fer- 
rea! , Serrate però a mezza faccia : 

A’ Kavalieri giodratori et Argento da- 
mafehinato d’ Oro : A’ Nobilitati , ed 
altri fregiati di privilegio di nobilita- 
zione , di ferro de! tutto chiufo : il 
Turtureto ( a ) così la difeorre: Infignia 
Cent Hit ia , cum rette badie afjigantur , 
fi feutis appare a nt depili a , quibui Ga- 
lea fuperponitur , cum bac tamen di- 
vininone , Principe! , Ducei , Comi- 
te! , Marcbionei , <3 Dynafis , omnei 
Regei , vel Regia potevate utentibus 
inferiore! , Galeam prscingunt aurea 
Corona; Baronibut folum efl aperta Ga- 
lea : esteri! Nobilibu! claufa : Sed 
Dynafis debent Clypeii , feu Ga/eii Co- 
ronavi adjicere Regis ad fimilitudinem-, 
multi! extantibui fioribui in modum 
Circuii , quam Z-onam appellai Cafa- 
neus ; camquc derivat a Flamini! Dia- 
li! laneo filo : Verum illi nofira tempe- 
fiate Coronam Clypeii adjiciunt Regi a 
omninò fimilem ; idefi iiliatam . 

Geliot poi nel fino Armorial fcrive , 9 
che t Elmo dell’ Imperadore , e de’ Re 
fi rapprefenta d’ Oro , e di fronte in- 
teramente aperto , per raccordar loro 
l’ obligo , in cui trovanfi , di dar Tem- 
pre cogli occhi aperti , per rimirare 
egualmente tutti ; e tutto fapere , per 
poter governare con prudenza : tro- 
vandofi in mezzo degli Eferciti, tutto 
odervare , ordinare, efortarc, coman- 
dare ; far vedere il proprio Volto a’ 
Valorofi ilare , a’ Vili irato : onde i 
meritevoli premiare , i colpevoli cadi- 
gar pollino . 

Il citato Scrittore foggiugne , chea* io 
Duchi , e Principi Sovrani compete 1 * 
Elmo et Oro , e nella medefima manie- 
ra , aperto nel mezzo folamente ( per 
cui da’ Latini Cufpicilla viene chiama- 
to ) per far comprender , che , quan- 
tunque grandi , e Potenti, da una Po- 
O 4 tenza 


(a) Da ìftbiì, mp. 7, 
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tcnza maggiore dipendono , che pon- 
ilo però portare gli Undici Cancelli : 
quej , che non fono Sovrani , nove : 
Così i Capitani Generali , ed i Magna- 
ti : I Marche/! Sovrani d’ Argento la- 
vorato , e di fronte , fon undici Tra- 
verfe d' Oro : non offendo Sovrani , fet- 
te . I Conti , e i Vifconti fimilmente 
d Argento , ma lifeio , e con non più 
di fette Traverfe a Oro , mezzo in pro- 
fili . I Baroni della medefima materia, 
e nella medefima pofitura ; ma con cin- 
que fole Traverfe . I Kavalieri d’anti- 
che profapie , i cui Genitori nelle Ca- 
riche militari fi fono didimi , d’ Ac- 
ciaio in profilo , con tre foie Traverfe : 
Sopravi un Orlo d' Argento , con un 
Cordone , o Treccia a guifa dì Corona 
di varj Colori . I Gentiluomini di an- 
tica nobiltà , ma del Carattere di Ca- 
valieri , o d’ Uffiziali non fregiati , d‘ 
Acciaio Jemplice , in profilo , con tre 
fole , e fempUce Traverfe : L‘ Elmo 
de’ Gentiluomini di nobiltà nuova d’ 
Acciaio tutto in profilo ; e per didin- 
zioni da’ primi , che Occhiati fi chia- 
mano , da noi Ciechi , da’ Latini Cie- 
ca Galea fi dicono , e denota , che au- 
torità alcuna fe co non portano . 

1 1 Anticamente gl’ Elmi fopra gli Scudi 
Gentilizi per lo più fi rapprefentavan 
di profilo , come fi è detto; ma china- 
ti fopra la punta dello Scudo , come 
ne Tornei fi praticava : Diritto, e di 
fronte a’ /oli Sovrani era riferbato.GIi 
Ecclefiadici, che ne’ Tornei parte non 
avevano , portavano lo Scudo diritto: 
per la medefima ragione altri Orna? 
menti non ufa vano, che quei delle Cor- 
regga , con cui dalle Armi antiche fi 
vede , che gli Scudi , agli Alberi , o 
altri /òdegni erano ligati : anche de’ 
piegati però le ne veggono , come quei 
de’ Kavalieri lo fimo . 

li Quantunque pero l’ Elmo , come fi 
è detto, tra gli ornamenti militari Zia 
annoverato , anche da molti Vefcovi , 
che giurifdizione temporale efcrcitano, 
fopra le Armi fi ufa : l' Arcivefcovo , e 
Principe Elettore di Alagonza , a ca- 
gione d’ efempio , ne porta cinque : 
quello di mezzo rapprefenta la Tiara 
Arcivefcovale d’ Oro , o come altri di- 
cono , di Porpora , ornata d’ Oro , fo- 
pra un Cufcino Roffo ; il proffimo a de- 


G e milizie . 

dra rapprefenta la Mitra Elettorale 
Rojfa ; nelle edremità ornata di Pelli 
di Zibellini , con la Rota d’ Argento di 
Alagonza : 1 ’ altro parimente a dedra 
d' Herhipolì con la Mitra Ducale tra 
due piccoli Veffilìi di Minio , e d' Argen- 
to , con tre Piume d' Azzurro , Argento , 
e Roffo : il quarto Elmo è coronato , & 
adorno con due Cornette tra le Punte , 
della Franconia : il quinto didinto tra 
le Cornette , del Leone nafeente , coro- 
nato, di Schomborn : pendono da’ lati 
due Fafcette di Cocco , e d’ Argento : 
Addodano lo Scudo il Pafiorale , e la 
Spada , marche di podeda Ecclefiadi- 
ca , c Secolare- 

Lo Scudo del? Arcivefcovo , Princi- i g 
pe Elettore di Treveri , è coperto con 
tre Elmi : appoggia il primo a defira il 
Cappello Ducale Roffo , orlato di Pelli 
di Armellini : Sopra vt un Globo d' Ar- 
gento , con la Croce Rojfa con P orna- 
mento di tre Penne di Pavone, e l’Ar- 
me dell’Elettore : L ’ Elmo di mezzo fi 
rapprefenta fopra un Cufcino Verde ; 
/opravi la Mitra Arcivefcovale : il ter- 
zo Elmo con l’Arme dell’Elettore : Ad- 
doflàno lo Scudo il Pafiorale , e la 
Spada , fegni di podrfià , come fi è det- 
to, Eccle/iadica, e Secolare. 

L’ Arcivefcovo Principe , Elettore di 14 
Colonia , non porta Elmo , ma la Mi- 
tra Arcivefcovale ; e per fegno di giu- 
rifdizione fpìrituale , e temporale anche 
lo di lui Scudo e addoffato dal Pafiora- 
le , e dalla Spada. 

Il Vefcovo di Eichfiet , Principe dell { 5 
Imperio porta quattro Elmi , il I. è or- 
nato con due Corna di Cervo ; Cimiero 
della Famiglia di Schenk : il II. è /òr- 
montato dalla Tiara Vefcovale d’Oro , 
ornata di Gemme , e pofata fopra un 
Cufcino Roffo : dal III. coronato na- 
fee un Braccio veftito di Roffo , che 
tiene un Pafiorale d’ Argento : dal IV. 
parimente coronato , nafee una Statua 
d'Uomo vefiita di Roffo , col Collo dì 
Argento , Cimiero della Famiglia Lati- 
deh . Lo Scudo è quadripartito : nel I. 
e nel IV. Punto porta due Rami di 
Corna di Cervi Roffe , attaccate ad una 
parte de! Cranio , in Campo dì Argen- 
to : nel II. e nel III. due Leoni Rof- 
fi , coronati andanti in Campo dì Ar- 
gento : foprattutto uno Scudetto Ova- 
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le con un P a fior ale Vefcovate d' Argen- che i Plebei , ufurpando le Armi de’ 
to , co’fuoi ornamenti, in Campo Rof. Nobili (ledi a loro piacimento, fiavan- 
fo . Non voglio lafciar di dire , per zano ad ornarle d' Elmi : ma tempo 
far giuftizia alla pietà di Corrado Gem- verrà , in cui tra le riforme , che j 
mingen , Vefcovo di quella Chiefa ; e Principi in ordine all’ Economico van. 
per dar impulfo ad altri Ecclefiaflici , no facendo , anche a tale infolenza 
che godono ricchi Benefizi , che quel metteranno riparo , come il Gloriofo 
pio Prelato donò alla fua Cattedrale Luigi XIV. con vantaggio del proprio 
un Oftenlbrio del Venerabile fatto a Erario , non molto prima di morire 
guifa di Sole, di pefo di quaranta mar- praticò . E quando , giuda la difpofi- 
che d’ Oro ; arricchito di trecencin- zione delle buone regole proceder fi 
quanta Rubini , c di molte altre Pie- volerti , /’ Elmo fenato di fronte do- 
tre preziofe ; il rutto del valor di Sef- vrebbe efl'errilcrbato a’Capitani , che 
fantamila Fiorini . fopra Eferciti averterò avuto fupremo 

16 Gloria non inferiore fu tale propoli- Comando : Aperto parimente di fronte 
to è dovuta alla memoria di Monf. dovrebbe denotare potere afjoluto , ed 
Mafdoni , ultimo defonto Vefcovo di indipendente : Aperto di fianco , Feudo 
Modena , il quale , non folamente al- grande dipendente da Re . L' Ammira- 
lo. fua Cattedrale ha fatti ricchi Do- to foggiugne , che volendoli procedere 
ni ; ma ha ancora riedificate tutte le con le buone regole , l ’ Elmo dirtintivo 
Cafe de’ di lei Poderi già diroccanti : de’ Capitani di Kavalleria particolare 
ha arricchiti di doti i medefimi Pode- erter dovrebbe : E fendo quella Arma- 
ri ; e Umilmente a proprie fpelè ha de- tura , che de’ Soldati di tal forta è 
corato il fuo Capitolo del privilegio , propria , a me pare , che quello Scrit- 
e dell'Ornamento della Cappa magna, torc con ragione cosi la difeorra : ma 
37 Ma tornando al principale aflunto , dopo l’introduzione dell’ Ornamento 
M. Gilberto de Varennes , e con erto delle Corone , anche fu tale propolito 
altri Scrittori voglion, che V Elmo voi- la licenza fi è talmente dilatata , che» 
tato a fmifira dello Scudo denoti illeciti- come veggiamo , anche i Capitimi di 
miti ì di Natali : Anzi la Colombiere Fanteria urbana , non pochi de’ quali 
tiene , che quando anche V Elmo Jìia talvolta tampoco non fanno , in che 
di profilo fu la fmifira dello Scudo , in- cofa gli Efcrcizj militari confidano , 
dichi il medefimo difetto : Altri ten- l' Elmo da Generale fi arrogano : ma 
gon il contrario; eper fondamento del- checche per conto di tali abufi Cucce- 
Io loro opinione adducono varj efempj , da, quando lo Scudo fi rapprefenta di- 
della Germania fegnatamente : il P . ritto, quell’ornamento nel mezzo del- 
Menetrier a quelli ne aggiugne anche la fuperficie collocare fi debbe ; Ce lo 
degli altri d’altre parti d’Europa : on- Scudo rta pendente, regolarmente fu 
de in quella materia , giuda il prover- l’ angolo fuperiore fi rapprefenta . 
bio Spagnuolo , piantai! , come eberes . Quando più d’ un Elmo fi porta ,17 
Ed io per conto degli Uflìziali d’ Ar- che per cagione di multiplicità diquar- 
mate , contro l’opinione del citato de ti nelle Armi fuccede , fiali della Fa- 
Varennei , concorro con quelli , che miglia propria , o di molte inficine , o 
tengono , che per denotare , che erti per ragione di parentadi , o per altri 
Uffiziali ne’ Conflitti debbon dirigere motivi unite ; onde quelli , come li è 
amendue le Ale de’ Corpi delle Trup- detto, tal fiata fino al numero di otto 
pe , gli Elmi delle loro Armi debban afeendono , fendo le regole del tutto 
eflèr piegati a delira , ed a liniftra. fconvolte , per collocarli , metodocer- 
18 Certo per altro fi è , che tutto ciò, to difficilmente fi può allignare : ma 
che per render cognito il Coraggio de’ quando , giufta 1 infegnamento degli 
Valorofi , le Cariche , gli Uffizj , e i Antichi , proceder fi voglia : ( fuppo- 
Gradi di Nobiltà , fopra gli Scudi fi Ho , che il numero maggiore di otto 
colloca , dovrebbe fervire per dirtin- dire fi debba ) non eflendo quelli che 
rivo di ciafcuno ; ma gli abufi a’noftri due , l’uno contro l’altro rivolti fi 
giorni a fegno fono crefeiuti , che an- rapprefentano , come quei della Fami- 
glia 
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glia de’ Baroni di Reck , dal primo de’ 
quali nafce un Volo : il II. è formon- 
tato da due Cornette ( ornamento , di 
cui nel feguente Capitolo didimamen- 
te fi parlerà ) tra le quali un ficcai 
Globo d’ Oro , dal quale nafcono due 
Fronde di Trifoglio Roffe . Lo Scudo 
è quadripartito : il I. e ’l IV. Punto 
con una Fafcia d' Argento in Campo 
Azzurro : ( Arme Gentilizia ) il II. e’I 
III. Punto con 1’ accennato Globo , e 
tre foglie delle fuddette , in Campo d 
Argento : Arme degli antichi Conti di 
Volmenftein . 

*0 Quando gli Elmi fono tre , uno fé 
ne rapprefenta di fronte , gli altri due, 
l'uno contro l’ altro oppojli , come quei 
della Reai Cafa dì Savoja ( del cui Scu- 
do nel Capitolo III. della Parte II. fi 
è già parlato : ) quello di mezzo tutto 
aperto alla Reale , come lo Scudo co- 
ronato \ /opravi per Cimiero il Capo de I 
Leone d Oro , di Savoja, in maejlà tra 
un Volo fpafo : i laterali voltati , l’uno 
contro l’ altro : quello a delira per Ci- 
miero porta due Berrette all Alemanna, 
o fien Turbanti coronati , ciafcuno de’ 
quali è formontato da una Coda di Pa- 
vone : l’altro a finiftra , parimente 
coronato , ha per Cimiero un' altra Ber- 
retta coronata : Sopravi /’ Infogna di 
S afonia , contornata dOro, formonta- 
ta da un altra Coda dì Pavone : Lo 
Spenero però per Cimiero dell’Elmo di 
mezzo , in vece del Capo del Leone , 
alligna quello di un Barbagianni alato 
d'oro : in un’ altro luogo dice, quell’ 
Animale elTer nafeente , e volante : al- 
tri fcrivono, che il Cimiero dell’Elmo 
a delira confille in una Colonna : altri 
ne’ Turbanti , per conto del Saffonico 
tutti convengono. 

>i Se gli Elmi fono quattro , fe ne col- 
locano due contro due : Se cinque , tre 
fopra lo Scudo , due da’ lati : Se fei , 
quattro parimente fopra lo Scudo , due 
da’ lati : Se fette , come de’ tre , e de’ 
cinque fi è detto : Se otto, fei fopra lo 
Scudo ; due da’ lati : Difpofizione , che 
però poco fi pratica , mentre , come 
veggi amo, di quelli ve n’ ha , che fo- 
pra io Scudo tutti collocati fi rapprc- 
fentano . L’ Elettore di Sa/fonia , a ca- 
gione d’ efempio , del cui Scudo nel 
Capitolo V. della II. Parte fi è già 


parlato , porta otto Elmi , dò’ quali 
quattro a defra , gli altri quattro a fi- 
niflra, il I. a delira è d’Oro : nafce da 
quello un Volo , la cui Ala fuperiore 
è d ’ Argento , l’inferiore d'Oro, il II. 
forma una Tefladi Toro, o Bufalo Baf- 
fo , con le Corna d" Argento , e con un 
Anello alle narici : il III. è coronato , 
ed ornato con una Benda d' Argento : 
nafcono dal medefimo due Propofcidi 
d' Elefante d" Argento , il IV. orlato d 
Oro , e di Nero , è coronato : coperto 
da una Berretta con Fafce d Oro , e 
Nero ; fopravi un altra Corona dOro, 
con Penne di Pavone . Dal V. nafoe 
una Statua d'Uomo coperta con una 
Berretta orlata d‘ Argento ; fopravi 
una Penna di Pavone , il VI. forma 
un Animale ftmile ad un Aquila na- 
feente , fpiegante : il VI. fi rapprefen- 
ta tra ornamenti d Argento , e di Roffo , 
coronato d Oro , formontato da una 
Coda di Pavone di varj Colori, l’VIII. 
è ornato dì Svolazzi di pannicelli d’ 

Oro , e Roffo ; formontato dalla Mi- 
tra Ducale parimente di Roffo , orlata 
di Zibellino macchiato di Bianco , e 
Nero : Serve per Cimiero un Collo d 
Aquila d’ Argento , lingua! a , e roflra- 
ta di Roffo. 

Quanto in Germania la multiplici- 12 . 
tà degli Elmi è in ufo , altrettanto di 
rado in Italia fi pratica, non vedendo- 
fene regolarmente che uno , come a 
cagione d’ efempio , è quello della Fa- 
miglia d’ Avalos , Marchefe del Vajlo , 
e di Pefcara , coronato , e Jormontato 
da [ette Spiche d’ Oro , attraverfate 
da una Fafcia col Motto , Finiunt pa- 
riter , renovantque labore! . Alfonfo I. 
Marchefe del Vallo portava Io Scudo 
quadripartito : il I. e’1 IV. Punto con 
un Cajlello d Oro in Campo Azzurro , 
il margine t affettato : il II. e ’l III. 
Punto parimente quadripartiti : il L 
e’1 IV. con fei Bande d Oro, e Roffo : 
il II. e’I III. con un Leone bipartito , di 
Roffo , e d’ Oro in Campo dOro ,e Rof- 
fo . Innico d’Avalos d’ Aquino , Mar- 
chefe di Pefcara , e Principe di Fran- 
ca villa , cangiando Arme, nel I. Pun- 
to portò quella d’Avalos : nel II. e nel 
III. d’ Aquino : nel IV. quadripartito 
le Armi d’ Aragona , di Ungheria , di 
Napoli , e di Gcrufalemme : fi potreb- 
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be forfè anche dire , che l’ Elmo fud- 
detto folle unico , perchè, come Ciò : 
Giacomo Cbifflct (a ) feri ve , nel Col- 
legio de’Kavalieri del Tofon d’Oro più 
di un Elmo non fi ammette . 

Tra’ pochi Elmi , che multiplicati 
nelle Armi delle Famiglie d’ Italia fi 
trovano , nello Scudo della Famiglia 
Orftni cinque ne veggo : quello di mez- 
zo coronato , e Sormontato da un Orjo 
nafeente , che con la Zampa dejlra tie- 
ne una Rofa Rofa : il projjimo a dejlra 
coronato con un Volo [piegato : /’ ulti- 
mo a dejlra parimente coronato con 
mezzo Volo : il I. a fwiftra formonta- 
to da una Berretta orientale puntiva , 
bipartita di Rojfo , e ef Argento , orna- 
to altresì della Rofa : 1’ ultimo Umil- 
mente coronato pare , che foli erga 1’ 
Afta dell' Orfo . Lo Scudo è quadri- 
partito : il I. Punto con una Banda 
Nera caricata con tre Bizz.“ntini d' Ar- 
gento in Campo d’ Argento : il II. 
Punto è bipartito con una Rofa di più 
Colori in Campo d' Argento , e Rofio: 
il III. Punto con una Stella Rofia in 
Campo d’ Oro t il IV. con un Cate- 
naccio da ferrare le Porte , così dall’ 
uno , come dall’ altro lato a trifoglio 
Nero in Campo Rofio , e d' Argento : 
Soprattutto uno Scudetto con una Ro- 
fa Roffa in Campo tf Argento . 

CAPITOLO II. 
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' ' da’Franzefi Cimìer, Crete d'un Armet , 
ou beaume , vengon chiamati , perchè 
nella fommità degli Elmi fi rappreferi- 
tano : ma , perchè talvolta anche di 
Piume fi formano , da Plinio Coronci- 
ne di Piume , da Plutarco , Virgilio , 
Svida , Stazi) , ed altri da Lipfio fe- 
guitati ,CreJie parimente di Piume ven- 
gon dette : e perchè alcuni , come ve- 
dremo , anche in figure di Fantafme 
orribili gli portano , co’l nomedi Chi. 
mere ancora vengon diftinti . Chec- 
ché della denominazione di tali orna- 
menti dir fi debba , come quelli , che 
penficri marziali , e gcnerofi , ad in- 
dicar vengono, riflettendoli , che, fic. 
come la mano delle difpofizioni del 
Capo efecutrice fi chiama , così quel- 
li al noftro propofito molto ftimare fi 
debbono . 

L’ invenzione di tali Ornamenti , i 
tanto ofeura fi crede , quanto antica 
efler fi trova : antica dico , mentre , 
così gli Storici Greci , come i Roma- 
ni , e i Poeti , tanto dell’ima , quanto 
dell’altra Nazione , come Omero , Vir- 
gilio , e tanti altri nel Capitolo III. 
della Parte I. di quello Trattato rife- 
riti , ed altrove da me citati , ci fanno 
comprendere , che molto prima de’lo- 
ro tempi in ufo fono flati . Alcuni 
Scrittori a’ Re d’Egitto : altri a' Tro- ■ 
jani : altri a’ Greci la gloria ne attri- 
buifeono : Erodoto a’ Popoli della Ca- 
ria : e vuole , che gli Elmi , che di 


De Cimieri , Fiocchi , Cappuc- 
ci , Svolaci y Mante Uetti , 
'N.aftri volanti , Trit amenti , 
Tortiglioni y e Cornette ufate 
per ornamenti degli Elmi . 


’I 


Cimieri , come il Critti oflerva , e 

noi veggiamo, per ornamenti degli 

Elmi fervono , come le-Figure de’Scu- 
di delle Armi lo fono : la Voce Cimie- 
ro , che da’ Latini Acroterium , Apex 
Galea ,Conui , di cui Virgilio nel VII. 
dell’ Eneide : 

Et Conum Infignii Galea , Crìjlafque 
Cornante t . 


tali ornamenti erano arricchiti , Cre- 
Jlati fi chìamaflero . In Galeit crijìa . 
tii ( prende egli a dire ) illigare Caret 
funt , qui ojlenderunt : Cornelio a La- 
pide però ( b ) a’ Caldei l’attribuifce. 

Il motivo d’ introdurre fopra gli El- 
mi tali ornamenti da alcuni Scrittori 
quello di comparire degli altri più 
grandi viene creduto ; e con tal mezzo 
nel Calore della mifchia de’ fuoi efl'er 
riconofciuti : il perchè i Comandami 
de’ Soldati fopra l’Elmo Piume di Ai- 
roni , di Struzzi , di Cigni , e di Pa- 
voni portaffero : Gli Uomini Illuftri , 
tra i Romani fegnatamentc tre Penne 
diritte rofle , o nere, alte un Cubito 
fopra l’Elmo portar folevano . I Cen- 
turioni 


( a ) Monit,*4ltfl, Tr, it lnJtgn,Ginliì. 


(b) Sahum 491, 
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turioni portavanle a traverfo dell’ El- 
mo inargentato ( collume pofcia tra’ 
Turchi introdotto. ) Gli Alemanni di 
minor grido , polle le Piume in non 
cale , i Nallri introdufTcro . E Plinio 
foggiugne , che le Penne de’ Pavoni 
de' Monarchi , ed altri Principi Sovra- 
ni particolar elTer debbono . 

4. Altri Scrittori tengono , che il mo- 
tivo d’ introdurre gli ornamenti ,'di cui 
qui fi parla , folle quello d’ incuter ne’ 
Nemici ufi panico timore , con prefen- 
tarfi a quelli coperti di figure di Fiere 
terribili , come di Ceffi di Leoni , d’ 
Orfi , di Lupi , o di Pelli di Uccelli 
da rapina : in propofito della pelle del 
Lupo nel VII. dell’Eneide fi legge: 
Lupi de pelle Galero! 

Tegmen balet Caput . 

Di Filippo Macedone , e di Pirro fi 
legge , che portadèro la Chimera , e 
la Sfinge : di Giove Ammonc la Teda 
di un Montone : d’ AlelTandro quella 
di un Leone : di Proteo , che , come 
è noto , altro che un femplicc Kava- 
liero non fu , abbiamo , che alcune 
volte compariva con la pelle di un 
Leone , altre con la Teda di un’ Or- 
lo ; altre di un Cavallo , altre di un 
Drago , il perchè da’ Poeti in tante 
forme favoleggiato fi trova . 

5 Polibio vuole , che l’invenzione de- 
gli ornamenti fuddetti , cosi all’ uno , 
come all’ altro degli accennati motivi 
attribuire fi debba : fwe quod Vir ma- 
jor , & animo quoque crefcit ( prcnd’ 
egli a dire ) five quod bofli terrorem 
magis prabet : 1’ ultima ragione però 
( con pace di Scrittore si Celebre ) a 
me ridicola fembra ; e pare , che di- 
verfamente dire non fi debba ; mentre 
dobbiamo noi credere , che Uomini , 
che a nuotare nel fangue umano ( di- 
rem così ) fono avvezzi , e che ad af- 
frontare veri Modri Coraggio!! fc ne 
vanno, in vedere anche gli Spettri più 
terribili , che non ad altri , che a’Fan- 
ciulli , ed alle femplici Donnicciole 
timore incutono, non mcn che per una 
figura del Demonio , fodero perpren- 
derfi la menoma pena ? Ella è ben 
credibile l’ altra , ut Dulìoribus Ordi- 


num ( come foggiugne il mede (imo Po- 
libio ) cum jìrenuè , aut aliter pugnave- 
rint , poffint innotefeere . 

Che dalle Fazioni , per didinguerfi 6 
tra di loro , fodero praticati , non vi 
è , chi no ’l fappia , leggendoli , che 
alcuni di edè portavano una Damma ; 
altri un Cane, altri una Vipera, altri 
un’Aquila , e fimili figure . Per riti 
fuperdiziofi furono altresì in ufo: Infi- 
gne fuperfiitionii ( Tacito de’ Svedefi 
fcrive ) formai Aprorum grjiant : così 
ancora per onorare qualche loro Deità 
folevan praticare : il perchè la figura 
di quell’ Animale feieglievano , che al 
Dio loro Protettore era confacrato . 
Mitene Armeno nel Capitolo VI. della 
fua T art aria , e Labaro Saranno nella 
Parte II. del fuo Ottomano fcrivono , 
che i Tartari , feguita la liberazione 
di Lignl , dimaronfi fortunati di poter 
portare fui Capo le penne d’un Gufo, 
perchè qued’ Animale , podofi a can- 
tare fopra un Albero , fotto di cui 
quel Principe orafi nafeodo , die mo- 
tivo di credere , che quivi perfona al- 
cuna non fi trovaflè : Vanità , per cui 
varj favoleggiamenti fono dati inven- 
tati : e tali forfè furono le cagioni , per 
cui anticamente il portare fopra 1 ’ El- 
mo fregi di tal fatta ad altri che a i 
Perfonaggi qualificati non fi permette- 
va : A’ tempi ici Soldati non altro che 
una Penna ordinaria fi concedeva . 

Le materie , di cui ne’ primi tempi 7 
i Cimieri fi componevano , folevano 
confiderò in Cuojo, legno fottiliffimo, 
ferro , o Acciajo fino , Cartone dipin- 
to , ed acciò alle piogge refidedèro , 
con la Vernice fi coprivano: il P. Pie- 
trafanta nelle fuc Ledere ( a ) dice , 
che confidevano in Piume d’ Uccelli , 
in Crini , o Code di Cavalli : foggiu- 
gne però , che , quantunque Omero di 
edè Code l’ Elmo di Paride ornato ci 
rapprefenti * gli Scrittori delle Piume 
degli Uccelli , e de’ Crini di Cavalli , 
che delle Code di quedi più frequen- 
temente fanno menzione: ma può dar- 
li , che , così l’ una , come l’altra opi- 
nione fuflìda : vale a dire , che alcuni 
Popoli delle unc ; altri delle altre fi 

fer- 
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ferviflero : cosi per conto delle mate- 
rie può dirli : Virgilio descrivendo le 
Armi per férvigio d’Enea da Vulcano 
fabbricate, dice: 

Terribilem Crifiii Galeam , fiammaf- 
que vomentem , 

10 Hello, parlando di Turno 

Galla alta Chimaram 
Sufiinet xEtnaoi ijflanttm faucibu f 
ignei. 

Stazio di Cadmo , e d' Ermione , o di 
Armonia fua Moglie . 

Primus fanguinea fummittit inertia 
Cadmiti , 

Effluii amborum gtminui de venie; 
ferpeni . 
d’Ippomedonte 

Capiti tremit area Caffi 
Terminea J, candente Juba 
d’Anfiòrao 

Prendenti crinitur Caffi Oliva 
AJbaque puniceai inde plieat infula 
Crifiai. 
dì E mone 

Sfinge per ingentei Hemoloidui exeat 
Himon , 

d’ Eurimedonte 

Primufque Jubai iìnitatur equina ! . 

Dalla diverfitS delle materie de’ Ci- 
mieri la varietà de’ loro Smalti dis- 
giunta non è andata : tra i Colori il 
Ro/Jo , corde di Marte particolare , e 
così per la profeflione militare il più 
proprio, più in ufo tra’ Nobili Sempre 
e flato: Onde Virgilio 

Purpurei Crijiii Juvenei , auroque 
corufci . 

11 Nero a quello unito alcune volte fi 
vede : adornefitur Galea (Scrive Poli- 
bio ) Apice plumeo , pennifque punicei ! , 

& nigrii : il Bianco ancora talfiata vi 
ha parte : il Nero per Ce Allo alla gen- 
te balla è riSerbato : il perchè Lipfio 
Scrive , non aver egli letto , che quel- 
lo , fienz’ altro accompagnamento , co-, 
me Segno di meftizia , tra i Nobili in 
ufo fia flato : indi lo fteflo Scrittore 
Soagiugne , che le Penne nere , ben- 
ché d’ Aquile , e d’ altri Uccelli , che 
Annunzj di Conflitti chiamare fi pon- 
no , de’ Gregari > c di altri Soldati 
dell' infima Clafle , particolari fono 
Sempre fiate : c Valerio Fiacco così ne 
parla : 

..... nam pe flore ferro 


ZZ 1 


T erribilefque innexa Jubai ruit agni- 
ne nigro, 

Latrato qui Cohen . 

Cosi l' Oro , e 1‘ Argento , come il q 
Giallo , c’1 Bianco , in ufi) Sempre So- 
no flati , oltre ciò , che Virgilio nel Se- 
guente Verfii ne dice, 

Cujui Olorina furgunt de Vertice 
Penna , 

Silio Italico per conto d’ Annibaie del 
Bianco così Scrive: 

.... vibrant cui Vertice Coni 
Algentii nivea tremulo certamine 
Penna , 

Da Vegegio abbiamo, che i Centurio- 
ni , per efler più Sacilmente diftinti , 
portavano le Penne inargentate : e da 
Claudiano del fuo Onorio , 

Ouod piCì orata! Galea Junonia Cri, 
fii, 

Ornet Avit. 

Non Solamente la qualità de’Smalti, io 
ma il numero delle Penne ancora era 
limitato : Polibio tre ne aflegna , al qual 
propofito ciò , che per conto dello Scu- 
do Tripenne i Dottori dicono , in ac- 
concio viene a cadere : Ecbi/o , parlan- 
do di quello d’ Ajace , il chiama Trìe- 
refic ; da altri è flato praticato il Bi- 
penne, da altri il Quadripenne 

La iorma della figura di tale Orna- r r 
mento tra alcuni degli Antichi è fiata 
praticata , come quella de' Fiocchi, de’ 
quali appreflo parleremo , ma comu- 
nemente era larga , divifla in molte fo- 
glie , che ad alcuni Scrittori ha dato 
motivo di dire , che denotaflèro il nu- 
mero delle Vittorie : il perchè da elfi 
Cimieri non già , ma Sogliami vengon 
chiamati : e ciò, perchè ne’ Conflitti 
da’ Colpi delle Spade, quali come le 
Soglie di certi Alberi eran trinciati : 
quei Valorofi pertanto, che, tornando 
dalla Guerra , tanto ricchi di gloria , 
quanto carichi di Serite , Sopra i loro 
Elmi pompa ne fiaccano , e con ragio- 
ne , mentre quei laceri avanzi dc’loro 
ornamenti , d’onore tutti eran lregi : 
per lo fteflo motivo Sopra gli Elmi del- 
le Armi Gentilizie Suron rapprelénta- 
ti , come veggiamo , tuttavia fi rap- 
prefientano, e cogl’ Elmi così fi unisco- 
no , come per conto delle Figure de’ 
Scudi fi pratica : ma , iiccomc le Ar- 
mi , Senza Elmi ponno (lare ( come: 

per 
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per conto di quelle degli Ecclefiaftici , 
generalmente parlando , fi vede ) cosi 
degli Elmi per conto de’ Cimieri fi di- 
ce : ponno bensì fenz’Elmi, le Armi, 
e i Cimieri ftarc infieme , come per 
conto di quelle de' Soldati con l'Arte 
militare nobilitati fuccede : In Guerra 
parimente alcuni portan l' Elmo , len- 
za Cimiero ; così nelle Carrozze ; ne’ 
Sigilli ; fopra le Porte , ed altrove in 
ordine alle Armi fi pratica. 
il Egli è altresì vero, che alcuni il Ci- 
miero dalle Armi hanno cavato ; co- 
me , a cagione d’efèmpio , nell' Arme 
della Famiglia de’ Conti Negrifoli Pa- 
trizia Mantovana , e Ferrarefe , fi 
vede : portava ella anticamente nello 
Scudo un Re Moro bendato , vefiito 
di Bianco , nafeente da una Fiamma 
circondata da una Corona Regia : con 
la deftra tenendo quella Figura una 
Fafcia Bianca volante fopra il Capo , 
col motto , Spero lttcem , come fi ve- 
de da una Orazione a Dio nella Geor- 
gica di Virgilio tradotta da Anton 
Mario Negrifoli Segretario di Bona Sfor* 
za Regina di Polonia , il quale cosi 
cantò 

Cia lungo e'I tempo , che fu il Re- 
gno tolto 

ai 1 Negro foto Re del lito Moro 

Che d miei Proavi die ’l Cognome , 
e’I Scudo , 

Ove in gran pene ci fi vede anco in 
volto 

Star fopra f Elmo , e la Corona <T 
Oro 

ai cui /’ erge il Leon sbarrato , e 
crudo 

A’noftri giorni la Figura del Re Mo- 
ro , con la Fiamma , e la Corona fo- 
pra l’ Elmo forma il Cimiero : Confi- 
ne l’Arme nel Leone , non sbarrato ; 
srja rampante , nella parte anteriore d’ 
Oro ; nella pofteriore cT Azzurro , in 
Campo Divifo al contrario d’ Azzurro , 
e d' Oro ; Nel Capo porta /’ Aquila 
Bianca per Concefiione da Sigifmondo 
Re di Polonia , dell’ Anno 1544. lat- 
rane a Cofmo Negrifoli , col Titolo di 
Nobile Polacco ; e di Kavaliero Au- 
reato : Nelle Memorie di detta Fami- 
glia fcritte dell’ Anno 1598. poi , ed 
e fi rat te dall’ Archivio Segreto di Man- 
tova da Giufeppe Caftiglioni Arcbivifia , 


fi legge , che eira Famiglia da un Re 
Moro la fua origine riconofce . 

Regolarmente però una Figura del- ij 
l’ Arme ftefla per Cimiero fi prende , 
come per conto del Giglio di Francia : 
del CafieUo di Cafliglia 1 del Leone di 
Lione , e di tanti altri li vede . Ma , 
perchè il Cimiero dello Scudo parte Uf- 
fa non è , di cangiarlo , come piace , 
a ciafcuno è permeflo ; come per con- 
to dell’ Iltufire Famiglia Bevilacqua j 
Madre di tanti Uomini Illuftri , cosi 
nelle Lettere , come nelle. Armi , è 
fucceduto ; la di lei Arme , come fi 
è detto , in mezze Volo d" Argento , in 
Campo Roffo confido : E ’l fuo antico 
Cimiero in un Elefante col mezzo Volo 
rivolto fopra il Collo , circondato da 
una Corona dell’ Anno 1400. aggiunta- 
vi da Galeotto Bevilacqua allora , quan- 
do da Gio: Galeazze Sforza , Duca di 
Milano fu creato Marchefe di Maleo , 
Giara , Cavacurta , e di molti altri 
Feudi in quello Stato. Guglielmo Bevi- 
laequa per concefiione di Cane Gran- 
de della Scala , Principe di Verona , 
per Cimiero portò un Cane Roffo , col 
mezzo Volo rivolto fopra la Tefia d ef- 
fo Cane . Guglielma IJ. per conceflio- 
ne di Cane , detto Signorio parimente 
della Scala , portò due Cani Roffi col 
mezz 0 Volo tra le Branche . Galeotto IL 
per concefiione di Galeazze Maria Sfor- .-1 
Za , portò l’ Iride Celefie . Bonifazio /. 
Bevilacqua , in occafione di certa diffe- 
renza con Francefco Cadelli, alzò per 
Cimiero un Braccio con la mano in at- 
to di giurare , col motto Confidam in 
paucis , Diverfe Imprefe, altri Orna- 
menti , e Cognomi da diverfi Uomini 
Illuftri di detta Famiglia fono flati ufa- 
ti , da varj Principi con le aggregazio- 
ni alle loro Famiglie ricevuti : ma il 
Corpo della Famiglia non altro che il 
proprio Cognome , Arme, e Cimiero ha 
ritenuto . Di efla molto di piò fi potreb- 
be dire ; ma per troppo non dilungar- 
mi, a quanto in varj luoghi del Tratta- 
to della Nobiltà ne difii, mi rapporto. 

Gli Smalti de’ Cimieri da quelli del- 14 
le Figure , e de’ Campi de’ Scudi re- 
golarmente diverfi non fono : e ciò , 
perchè da’ Colori delle Livree diverfà- 
mente non fi confiderano • Avverte pe- 
rò anche di quelli, che cosi di Figure, 
come 
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come di Smalti diverfi fono comporti ; cangiano , e fi alterano : ma come di 
che quando per motivo d’ Azioni glo- fopra fi è detto , e come Lipfio ( a ) 
riofe fuccede , pregiudizio non recano ; ollerva , anche quelli fi rapprefenra- 
anzi Je Armi nobilitano : come della no co’Smalti , con cui le Figure delle 
Famiglia de’ Marcbefi , e Coati Politi Armi fi compongono : Sicché quei di 
di G asoldo fi può dire , che per Arme Crini , o Piume , che fieno, al nume- 
porta una Banda d' Oro in Campo di ro de’ Smalti di elle Armi corrifpon- 
P or por a : per Cimiero il Buffo di una dano . 

Donna bianca , co' Cappelli d Oro , fpar- Abbcnche regolarmente ciafeuna 16 
fi a! Vento , come la Fortuna vefiita Famiglia foglia ufàre un folo Cimiero, 
di Verde , con Ricamo tf Argento, Sot- alcune fcparandofi in più linee, eque- 
tovi /’ Elmo di fronte , con tre RafieUi fte dichiarandoli di varie Fazioni , al- 
d Oro , coronato altresì d’ Oro : E fic- cune di elle , per far conofcere di di- 
come le Armi di Figure di tjualfilia feendere da uno Hello Ceppo, conver- 
forta fi ponno formare, cosi de Cimie- tono le Figure delle Armi irf Cimieri : 
ri fi dice - Le Armi , che ne’ Scudi , Unendo altre per cagioni di matrimonj 
o ne’ Cimieri di qualche Animale , o piu Armi infieme, fopra lo Scudopor- 
parte di elfo hanno la figura , fogliono tano i Cimieri tutti delle Famiglie in- 
eflér fortenute da altre Figure di quel- fieme unite : ed allora i Cimieri non fi 
la fpecie : quando poi le Figure da fe ponno dire ufitti per fola vaghezza , 
fole per Cimieri non ponno fuffirtere , ne per motivo di Valore , ma per mo- 
come a cagione d’efempio , i Pali , le tivi particolari , come per conto delle 
Bande , le Fafce , ed altri Pezzi ono- Armi fi pratica : i Cadetti da’ Primo- 
revoli , fi caricano con un Volo , o al- geniti : i Bartardi da’ Legittimi , deb- 
tre limili Figure . ronfi dillinguere . 

1$ I Cimieri , che a’nortri giorni gene- Siccome le Armi non acquiftate ',17 
Talmente fi ulano , foglion cflèr di due donate , o concedute da’ Principi, non 
forte : rapprefentan regolarmente quel- preferitte , ed altre li diftinguono, co- 
li della prima forra Figure in tutto, o si per conto de’ Cimieri accade : Se ad 
in parte Vive , come a cagion d’efem- una Famiglia due fe ne donano, amen- 
pio , la Sirena delta Cafa Colonna : due fopra lo Scudo fi portano , e con 
Anche in propofito di quella Figura ragione , mentre le donazioni di tali 
Cbiffiet fcrive, che anticamente era rap- ornamenti nobiltà maggiore , chcquel- 
prclcntata dentro lo Scudo; che quan- le delle Armi feco portano . Il Gritti 
do per Arme fu afliinta la Colonna , per altro vuole , che le Perfone pri- 
quella fu convertita in Cimiero : Lo vate più di due non portino portarne : 
llello Cbiffiet foggiugne , che F rance- gli Elettori dell’Imperio tre: che nu- 
feo Colonna , Principe di Palefirina por- mero maggiore non fe ne porta ufare : 
tava per Cimiero la Colonna dello Scu- ma oltre le limitazioni di fopra accen- 
do attortigliata da una Bifida A^gur- nate , conviene rapportarli a gli ufi 
ra , dalle cui Fauci uficìva un Bambù de’Paeli . In Italia , come degii Elmi 
no Rofio ; e quelli fervono per orna- fi è detto , numero maggiore d' uno 
menti delle Armi; confiftono i Cimieri non è molto in ufo: in Germania mol- 
dclla feconda forta in Figure fantafti- to più : Alcuni gli por-ano all’antica , 
che , e quafi divife d’ invenzione , e altri alla moderna : alcuni continuati , 
fervon per le Fede , e per le Gioftre ; altri cangiati : alcuni legittimi , altri 
quelle , cosi per conto della forma , ufurpati : alcuni di foli Colori rappre- 
come per conto de’ Smalti , a piaci- fintanti pennoni, e Nartri: alcuni ma- 
mento , di chi le ufa , fi adattano : il teriali , altri Agalmonici ; come quel* 
perchè , come monumenti di Vittorie, lo delta Famiglia Bolognini , Patrizia 
reftando ferme le Armi Avite , quelle Bolognefe , rapprefoiuato nella figura 
a proprio piacimento fi ail'umono , fi di una Pulzella coronata di Rofie , al- 
tra- 
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traversata da una Fafcia Bianca , col I formano di Piume , ma di lana , e ri- 
motto , Leaute: per Arme effa Fami- conofcono l’origine da' Cappucci , anti- 


glia porta un Zambecco Azzurro ram- 
pante , con un Giglio d’ Oro nel Corpo , 
in Campo d‘ Oro , nel Capo il Lam. 
hello con quattro pendenti di Roffo , e 
* Gigli cf Oro di Francia , per conceff 
fione di Luigi d’ Anjou . 

j ! Non fi debbo lafciar di dire , che , 
ficcome , tanto le Armi , quantoi Ci- 
mieri , per fregi d’ Azioni militari fu- 
rono introdotti , così alle Donne per- 
metter non fi dovrebbono: anzi Pietro 
di S. Giuliano vuole , che da altri che 
da quei , che pofledono , o che alme- 
no fono capaci di pofledere Giuri fdi- 
zioni , c da gli altri , che hanno avuti 
Magiftrati , e Giurifoonfulti, conCa- 
rattere di Nobiltà , non fi debbano 
ufare . Ma perche al Mondo cofa non 
fi trova , che mutabile non ha , gl’ 
Impcradori , ed altri Sovrani, dilata- 
to P ufo , così i Cimieri , come le Ar- 
mi , a quelle hanno conceduto : anzi 
alle medefime nelle Donazioni , e ne’ 
Teflamanti l’obligo di portarli , fotto 
pena di caducità da’ beni donati, o ere- 
ditari > *’ impone . 

19 F.gti è altresì vero, che dove anti- 
camente i Cimieri eran perfonali; indi- 
vidui , e Angolari , furon pofeia intro- 
dotti i Nazionali. La Citta d" Utrecht, 
a cagione d’ efempio , porta /’ Elmo 
a guifa di Diadema ritorto , con una 
Croce d" Oro : per Cimiero una Coda 
di Pavone : E’ Elmo dell ’ Olanda è co- 
ronato : per Cimiero parimente una 
Coda di Pavone . Anche /’ Elmo della 
Zelanda è coronato : il Cimiero confi- 
fle in un Volo : Simile è quello di Na- 
mur . La Provincia della Gbeldria , 
porta anch’ effa f Elmo coronato ; Co- 
privi un Globo Azzurro ; per Cimiero 
il Leone dello Scudo , cinto con Pen- 
ne di Pavone . Milano per Cimiero 
porta una Bifcia Verde , coronata , ed 
ombrata d' Oro , dalie cui fauci efee un 
Bambino : Anche dalle Fazioni , per 
diftinguerff tra di loro , i Cimieri fono 
flati ufati : Avvene anche de gli Uff 
laziali . 

>0 I Fiocchi , e gli Svolazzi , che del- 
le Armi altresì tanno ornamento , co- 
me il P. Pietrafanta , la Colombiere , 
Chifflet , ed altri hanno detto , non fi 


chi ornamenti degli Elmi ufati da’ Ka- 
valieri , tanto per guardare i medefi- 
mi Elmi dalla polvere , e dalla piog- 
gia , quanto per difefa da gli ecceflivi 
Caldi , e per fard diftinguere nelle 
Zuffe , lènza bifogno di alzare la cela- 
ta , per fcuoprire il Volto : Da’Fran- 
zefi fono diflinti col nome di Capeli- 
ne , che dalla limilitudine del Cappel- 
lo fi prende ; denominazione , dalla 
quale il P. Menetrier ne! fuo Trattato 
dell' Origine delle Armi vuole , che il 
Proverbio , Uomo della Cappellina 1 ’ 
origine riconofea : e che altro che Uo- 
mo a’ Cimenti pronto , e nelle riffe 
Coraggiofo non lignifichi : Ma i Fioc- 
chi da’ Franzefi chiamati Lambrequim , 
termine che dalla Voce latina Lemni- 
fcut procede ; e propriamente parlan- 
do , in una Fafcetta di lana conlifte , 
che anticamente pendeva dalle Coro- 
ne , le quali , come nel Trattato della 
Nobiltà già dilli , un tempo di lana 
anch’ effe fi componevano: e come Fe- 
fto dice , è Voce Siracufana , che Fa- 
fcia , 0 Benda fretta fignifica , la fua 
origine dall’ eftremità delle Vedi pro- 
cede al cui propofito Servio nel VII. 
dell’ Eneide ferivo : Cinflus Gabinut e/i 
Toga , fic in tergum rejella , ut ima 
ejus lacìnia à tergo revocata hominem 
cingat . 

Un altro Ornamento , Mantelletto , 
o Camaglio fi chiama , ed in più fpe- 
cie fi diftingue : Sendo leggiero , fi di- 
ce Svolazzo : Se lungo a guifa di Fa- 
fcia , Najlro volante : Se fraftagliato , 
con arte ricamato , e guernito con gio- 
ie , Tritamento : vale a dire Ornamen- 
to da fefta : Un altra Figura con due 
Smalti a quelli delle Armi conforme , 
Tortiglione fi chiama , che ad una pic- 
cola Corona fi raffomiglia ; c pari- 
mente nella fommità dell’ Elmo fi col- 
loca . 

Ufano ancora molte oobiliffime Fa- 
miglie per ornamento degli Elmi una 
Cornetta , altre due ; Ornamento non 
nuovo ; ma anche tra gli Antichi pra- 
ticato : nel X 1 1 . dell” Eneide fi leg- 
ge : 

Enfemque , Clypeumque , (S rubra 
Cornua Cri fior. 


Digiti 
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Che fi debba intendere di tutto il Ci- 
miero ; fe fi attende ciò , che 1 ’ Hoe- 
fingjo ( a ) ed Egidio G elenio ( b) ne 
dicono , leggendoli . Cum adhuc in 
Milite vetta difciplina , & Romana 
Virtù i vigeret , olim Romana' Cobor- 
tcj , & Legione t amarunt Cornuta ap- 
fe Ilari ; nam a fuperatis Inimici s ferè 
glorio/a afeifeebant nomina , quin igi. 
tur obvium efì , Barbaros Ferarum Cor- 
nuti! exuviii , fe in praliis ad terrorem 
contegere ; bine à detraili! Cornibus 
Cornutorum arma , & nomina viden- 
tur permanere , aut etiam ab ipfn fe- 
ri! fuperatis ; nam Venatoriam Nobi- 
lem y (S militare m Virum decet . Da 
Plutarco abbiamo , che Pirro portò 
le Corna dell’ Irco . Cosi di Filippo 
Macedone fcrive Plinio : cosi abbia- 
mo de’ Popoli Traci, de’ Troiani , ed 
altri , di Àleflandro, e di alcuni Suc- 
cefiòri . Nè ciò debbe parer ftrano , 
Fendo quelle leano di fortezza , il per- 
chè San Cornelio Papa , e Martire , 
che collant iUTima mente alla barbarie 
di Decio fece refillenza , con un Cor- 
no fi dipinge : Denotano anche poten- 
za , e Regno ; il perchè in Z accaria 
Profeta fi legge , che del Caldeo Re- 
gno appunto ven^on interpetrate, 
lì Per conto dell Alemagna però, ove 
tale ornamento più che in altri luo- 
ghi fi vede praticato , fi crede , che 
allora folle meffo molto in ufo, quan- 
do gli Efercizj de’ Tornei furono in- 
trodotti ; e ciò , perchè , come nel 
Capitolo IV. della Parte III. del 
Trattato della Nobiltà già dirti, quei, 
che la prima volta a tali elercizj pre. 
tendevano effere ammefli , l’ avvilo 
del loro arrivo alla Lizza col fuono 
di un Corno avanzavano ; ed al Mae- 
flro di Campo in un Sacchetto le pro- 
ve della propria Nobiltà prefentava- 
no , le quali efaminate , trovandoli 
equivoche , reflavano efclufi , e le 
Carte efibite nel medefimo Sacchetto 
fi reflituivano ; da che il proverbio , 
Tornare con le Trombe nel Sacco , 1 ’ 
origine riconofce : Venendo poi am- 
Ateneo Tomo IV. 
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medi , per la prima volta , loro fi 
| permetteva di portare fòpra 1’ Elmo 
una Cornetta: Tornando a quell’efer- 
cizio , per cui le prove della Nobiltà 
ancora una volta efibivano , fe que- 
lle di nuovo li ammettevano , dall’al- 
tro lato dell’Elmo un’ altra Cornetta 
collocavano , come a cagione d’ efem- 
pio , la Cafa de’ Duchi di deve! , lo 
cui Elmo coronato è pollo tra due 
Cornette d’ Oro , ed un Leone Roffo na- 
jeente : L’Arme della Cafa de’Conti t 
e Baroni di Trantmanfdorf , delle più 
Illultri della Stiria , confifle in una 
Rofa d’ Argento , e Ro/fo , gemmata 
d' Oro in Campo Roffo , e d’ Argento 
formontata da tre Élmi Coronati , dal 
I. di Cajle/latina nafee una Statua cT 
Uomo con Vejìe , da un lato Roffa , 
dall altro Candida ; il Capo è coperto 
da una Berretta Orientale il tutto tra 
due Corni di Bufalo , con fafee d' Ar- 
gento , e Roffo ferpeggianti : L' Elmo 
di meggo di Trantmanfdorf è ornato , 
con un Fafcetto di Penne di Gallo d' 
India bipartite , da un canto di Roffo , 
dal! filtro d' Argento , con la Rofa 
dello Scudo parimente bipartita : L' 
ultimo Elmo di Ilircbpergia tra due 
Corni Scaccheggiati , I uno d' Argen- 
to , e Roffo ; I' altro di Roffo , e d' Oro: 
nafee dall’ Elmo la Statua d' un Etia- 
po teff ita d‘ Argento , e Roffo ; fregi , 
che , come al citato luogo del Trat- 
tato della Nobiltà foggiunli , di nobil- 
tà appunto di Nome , e d’ Armi fan- 
no piena prova : Onde con ragione 
contro quei Scrittori , che tale collu- 
me mettono in derilione il Limneo ( c) 
e f Hoepingio ( d ) di quello prendono 
la difefa . 

In vece delle Corna alcuni porta- 14 
no le Propofcidi degli Elefanti , di cui 
il Gelenio ( e ) in quelli termini par- 
la . Cornua , qua fupra Galea! ojlen- 
duntur , ex Romana antiquitate repe- 
teni lituo! interpretor , cum in extre- 
mo Cufpide abftruncata funt , ii non- 
nibil fe expatians exbibent orificium : 

( indi foggiugne ) Appellai quidem Cl. 

P Vir 


(a) Or Jw. t"fan. eap. p. $.4. a**,.; 8 ,. (bj t>! CrUn.ApifC, htrgn. /, 1 . /, 45, ^*{.1 14, 
(c) D/ jur.pub. 66. 95 . ( d ) Lee, t /irf. 

(e) Lee.til.bl.i./, , s . ji.ijj. 
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Vir Probofcide , quo Vocabulo , cum 
Galcarum ornatum ad vetcrem mili- 
tiam videtur referrc , nìbihjue Scripto- 
ribus Affricanii poffet aptiui congruere , 
quia fofent Velerei nummi exbibere Ca- 
put sfritte vefiitum Probofcide , & 
Exuviis Elcpbantinii ite. 

CAPITOLO III. 

Pegli Atlanti , o fitn Telamoni , 
di flint i in Tenenti , appoggi , 
e S oftegni , delle Bandiere , e 
delle Cotte d Armi. 

i rpRa le Figure , che efteriormente 

I gli Scudi adornano , come nel 
Capitolo I. di quella Parte fi è accen- 
nato , oltre quelle , delle quali già fi 
è parlato , e le altre , di cui ne’Capi- 
toli feguenti fi parlerà , Tenenti , gli 
Appoggi , e gli So/legni fi annoverano ; 
da’ Latini Tenente! , [apportante! , fn- 
ftincntei : da’ Franzefi Tenanri , Sup- 
porti, e Soutiens chiamati, che da Fi- 
liberto Moneta genericamente Atlanti , 
Telamoni vengon detti : Ornamenti , 
che nelle Armi neceffarj non fono , on- 
de fenza di quelli molte , in Germa- 
nia fègnatamente, fc ne trovano : il per- 
che , come apprelfo vedremo, per non 
efler Ereditari , fovente per ogni lieve 
cagione fi cangiano : Per conto del lo. 
ro ufo , e del loro lignificato per una 
medefima cofa fi prendono : ma ne’ no- 
mi fi diflinguono : quello di Tenenti 
alle Figure umane fi adatta, l’altro d’ 
Appoggi a’ Bruti, l’ultimo di Sofiegni 
alle Figure immobili: Così le Umane, 
come le Brutali in alcune Armi fi rap- 
prefentan le vere , e le Storiche : in 
altre le Chimeriche , e le favolofe : 
quelle fegnatamente tra le ultime fi 
annoverano , che per una parte del 
Corpo umano , per l’altra brutali a p- 
pariicono . Tra le umane, così quelle 
degli Angeli , che regolarmente all’ E- 
roica fi rapprefentano , come le altre 
de’ Giganti , Mori , Selvaggi , e Dei 


favolofi fi comprendono. Confiftono le 
Chimeriche in Satiri , Centauri , Sire- 
ne, e limili : Le Brutali in Fiere , ed 
altri Animali d’ogni lorta • Non man- 
can de’ Scrittori , che , feguitando lo 
Spenero (a) à Tenenti danno anche il 
nome d ’ Appoggi ; ma i Franzefi , nel 
diftinguer i termini Araldici elàttilfi- 
mi , feguitando l’opinione del P.Mene- 
trier (b) a quellefigure danno il titol 
di Tenenti , che , come fi è accenna- 
to , ed apprelfo vedremo , in atto di 
tenere fi rapprefentano , di Appoggi , 

0 di Portatori alle irragionevoli , e di- 
con bene, mentre gli Uomini tengono, 

1 Bruti appoggiano, o portano. 

Si dividono gli ultimi in due fpecie, i 
vale a dire , in Corpi , ed in Anime di 
Divife , di qui nel Capitolo feguente 
dillintamente fi parlerà . Ufano alcu- 
ne Figure Equivoche , a’ loro Cogno- 
mi allufive , come le Famiglie Orfini, 
ed Or/i , che degli Or fi appunto fi fer- 
vono : Altri quelle, che alla loro con- 
dizione , o dignità fi adattano : gene- 
ralmente fono due , non pochi una fo- 
la , come dell’ Aquila bicipite, del Leo- 
ne , del Leopardo , del Drago , e fimi- 
li molti efempj veggiamo , In quelli 
cali gli Scudi fi rapprefentano appetì a 
Tronchi d’ Alberi , o ligati al Collodi 
quell’ Animale , a cui fi trovano ap- 
poggiati , che giacenti fi foglion dipin- 
gere : quando fono due, regolarmente 
fi ufano della medefima fpecie , come 
le due Sirene del Regno di Napoli : i 
due Leoni della Cafa dì Neobourg , e di 
quella di Tofcana , che con le zampe 
d’ avanti appoggiano lo Scudo , oltre 
tanti altri , di cui apprellb fi parlerà : 
Se ne ufano anche di Specie diverfe , 
come lo fono il Leone a dejlra , ed il 
Drago a finijlra d' Inghilterra : il Leo- 
ne parimente a dejlra , ed il Monocero- 
te a finijlra di Scoria , oltre tanti altri 
efempj , che apprelfo fi addurranno , 
Non voglio lafciar di dire intanto, che 
le Figure umane regolarmente fi rap- 
prefentano in pii : i Bruti rampanti ; 
ma, cosi fu quello propoli to , come 
per conto delle altre colè , la regola 
alle fuc limitazioni è fossetta . 

L’Ori- 


( a ) T>t atjainr.Sruti . ( b ) Ah, t ) Matti./., 
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L’ Origine dì tali Figure da alcuni 
Scrittori a’ Latini fi attribuifce , da' 
quali però , favoleggiando forfè , co- 
me ogni uno fa , fopra Elione Figlia 
di Laomedonte da un Moftro marino 
in aria follevata , c da Ercole , per 
collocarla in matrimonio con Telamo- 
ne , rapitale , Telamoni appunto fu- 
ron detti ; quali che la mole delle 
Armi tener doveflero , perche a quel- 
li , come Trofei di Valore , in luo- 
ghi eminenti le Spoglie nemiche ap- 

S * vano : ed a quelle fopra gli 
le gloriofe rapprelèntazioni , 
come Compagni , e Difenfori , i Cor- 
pi Celefti , Q Terreltri aflegnavano : 
onde Virgilio 

Indufìoft/ue jabot truncot toflilibui 
Armis 

Ipfot forre Ducei , inimicarne nomi- 
na figi. 

Attribuifcono altri tale invenzione a 
ì Kavalieri in atto di portare al Col- 
lo , in Banda , a traverfo , o di te- 
nervi fopra una mano : o a’ Scudie- 
ri , e Paggi d' erti Kavalieri , che ne’ 
Tornei , ed altre publiche Felle da 
Angeli , Dei favolofi , Genj , Sati- 
ri , Fanciulli , Donne , Sirene > Uo- 
mini mollruofi , ed altre Figure di fi- 
mil fatta , mafcherati comparivano : 
gli Scudi de' loro Signori ad Alberi , 
Pilaltri , Pali , o altre Figure immo- 
bili appendevano , che pofcia Softe- 
gni furon chiamati ; affinché , chiun- 
que co’ medelimi loro Signori cimen- 
tar fi volerti , toccando uno Scudo , 
al Padrone di quello la sfida prcfen- 
tata s’ intenderti : il perchè gli Scu- 
dieri , o Paggi alla Cuftodia di erti 
Scudi continuamente artillevano : I 
Kavalieri poi , che tali fregi riporta- 
vano , acciò del loro Valore ne’ Po- 
fteri nobil memoria partirti, con quel- 
le Figure le proprie Armi Gentilizie 
■domavano , come fopra le Lapidi di 
alcune Sepolture tuttavia fi vede . E 
Diodoro Siculo rifirifcc , che gli E- 
roi , per render note le illullri Gella 
de’ loro Maggiori, avanti i proprj Pa- 
lagi nel primo giorno del Mefc di 
Maggio con folenne pompa Alberi e- 
minenti , c diritti , carichi di Scudi 
d’ Armi da erti ne’ Conflitti riportati 
Ateneo Tomo IV. 


folean fare alzare ; onde di Maggi il 
nome di quegli Alberi è derivato, fo- 
pra di che l’ Erudito Giovanni Camil- 
lo Perefio il fuo Poema Epicogiocofo 
Maggio Romanefco intitolato , ha gra. 
ziofamente comporto. 

Se per conto de’ Tenenti la difpofi- 4 
zione delle Leggi Araldiche fi atten- 
de , tali ornamenti , come fregi di fu- 
prcma nobiltà , a’ Perfonaggi grandi 
fono riferbati; il perchè ad ogni altro, 
fenza la Conceflione , o Privilegio di 
qualche Sovrano , fono proibiti : 
ma , cosi per conto di quelli , a gli 
ufi delle Nazioni conviene riportarli , 
come per conto delle Armi fi prati-, 
ca . E perchè , come fi è accennato, 
ercditarj non fono , ogni uno a piaci- 
mento può cangiarli , come , a cagio- 
ne d’ efempio de' Re Criftianijftmi è 
fucceduto , che alcuni Scrittori vo- 
glion , che in tempi da noi remoti fi- 
fimi portaflèro due Angeli : Carlo 

VI. aflunfe due Cervi alati ; o per- 
chè , come alcuni dicono , egli uno 
ne prenderti , nella cui Collarina fi 
leggerti , Hoc me Cafar donavi t ; o 
Ctcjar mibi donavit ,* o perche , co- 
me altri hanno fcritto , fognarti di 
vedere , e di prendere un Cervo ala- 
to : le medefime Figure da Carlo Set- 
timo di lui Figlio furono ufate : Lui- 
gi Undccimo aflunfe gl' Iftrici , di 
cui nel Capitolo feguentc fi parlerà ; 
Francefco Primo portò la Salaman- 
dra : Luigi Duodecimo due Iftrici Ne- 
re , ma i di lui Succeffiori rialfunfe- 
ro i due Angeli, che quel Regio Scu- 
do tuttavia adornano . Tali Figure 
in quel Regno , fenza la Regia Con- 
ceflione , non fi ponno ufare ; come 
fi trova eflcr feguito a favore delle 
Famiglie , Raucicauld , Montmorancj , 
e Bar . 

Alcuni , cangiando le antiche Figu- s 
re , di quelle delle Armi fi lèrvono . 

In Spagna Ferdinando , ed Ifabella 
ufavano un Aquila , col motto: Sub 
umbra alarum tuarum : prefentemen- 
te lo Scudo è appoggiato a due Leo- 
ni . Lo Scudo della Gran Bretagna , 
ha per Appoggi da un lato un Leo- 
pardo coronato ; dall’ altro un Draga 
per 1' Ordine delta Cartiera , allufivo 
Pz a San 
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a San Giorgio uccifore del rinomato 
Drago: Alcuni di quei Monarchi han- 
no anche portato un Alano , e ciò, 
perchè quel Regno di tali Cani fierif- 
fimi abbonda . Lo Scudo della Sco- 
ria è appoggiato da un lato ad un 
Leoni coronato , che tiene uno Sten- 
dardo con una Rofa , dall’altro ad un 
Monocerote ; o a due di quefii , il cui 
Collo è ornato con una Corona , dalla 
quale fende una Catena ; ed un al- 
tro Veglilo con la Figura del Cardo , 
diftintivo deir Ordine di Sant' An- 
drea , particolare di quel Regno , dal 
de Varennei attribuiti a gli antichi Re 
Scoti . La Cafa della Trcmoille anti- 
camente portava due Leoni , prefen- 
temente per Regia Concezione , co- 
me fi è accennato , porta due Angeli 
d’ Oro . Cosi quella di Montmorancj . 
Anche la Cala di Saintamour , de’ 
Duchi di Montaufier porta due An- 
geli . 

( In Germania i Tenenti non fono 
permeili che a i Principi , e Baroni 
qualificati . La Cafa di Vvaldfurg de' 
Conti di Vvolfeck Zeilfcher Traucb- 
hourg Friedherg , a cagione d’ efem- 
pio , porta una Eroina co’ Capelli in- 
trecciati ; vefiita di Bianco , con un 
lungo jirafcico ; le efiremitd d’ Oro ; 
con Collare all' antica : con la dejlra 
tiene lo Scudo , con la /migra lo Sten- 
dardo Suevico. 

7 Alcuni Principi con quelle Figure 
adornano le loro Armi , che , come 
fi è accennato , propriamente parlan- 
do , da Filiberto Moneta Telamoni , 
o Atlanti vengon chiamati ; propria- 
mente parlando ( dico ) perchè a di- 
flinzione delle Figure Ordinarie , in 
Simulacri Gigantefchi confiflono; on- 
de pare , che in gibbofa pofitura , 
cd in atto di foccombere , gli Scudi 
foftengano , come veggianw negli A- 
tlanti della Pomerania ; ne' due Sel- 
vaggi della Cafa di Rochechovart de’ 
Ducbi di Montmar : ne’ due fimiti , 
con te Clave della Cafa dì Betttne , e 
di Cbarroti : nell’ Uomo , e nella Fe- 
mina , parimente Selvaggi , che ten- 
gon due VeJfiUi della Cafa di Scbuvan- 
bourg . Nelle due Figure fimili ; ma 
con r Infogna Vermandefe fonata dal- 


1 ' Uomo , e quella d’ Havefquerque por, ’ 
tata dalla Donna , della Cafa de’ Du- 
chi di Sanfinone : De’ due Selvaggi 
della Cafa di Crequj de' Ducbi di Ledi- 
guiere . 

Anche le Figure de’ Santi , de’ 8 
Frati , e d’ altri Uomini fi ulano ; 
per conto de’ primi della Cafa di Sain 
abbiamo quelle di San Marcello , e 
San Marcellino : de i fecondi due Fi- 
gure di Frati Agojliniani veflìti di ne. 
ro , con Cintura al petto ; Capo nu- 
do , Capelli , e Barba ftefa , che con 
una mano tengono io Scudo , con /’ al- 
tra la Spada foderata , in pofitura 
di vibrare il Colpo in alto , della Cafa 
de’ Principi di Monaco : Desìi ulti- 
mi de’ due Fanciulli con Fafcia Az- 
zurra feminata di Gigli d’ Oro , del- 
la Cafa dell’ Hofpit ale dei Ducbi di 
Vitri . 

Siccome alcuni , per formare i Ci- 9 
mieri , prendono le Figure delle Ar- 
mi , cosi altri , per formare gli At- 
lanti , o Telamoni , prendono .pari- 
mente quelle delle Armi , o delle 
Imprefe ■ La Cafa Elettorale de i 
Marchefi dì Brandebourg porta per A- 
tlanti due Selvaggi , che tengono la 
Clava , e guardano le due ultime Ce- 
late dello Scudo ( Figure procedenti 
dalle Armi della Pomerania . ) Avi- 
gnone , mentre era Città Imperiale, 
portava per Arme un Aquila , 0 Gir 
rifalco ; fendo pallata fotto il Domi- 
nio della Chiefa , alfunfe per Armi 
le note Chiavi , e convertì l' antica 
Figura in Appoggi , co ’l Simbolo , 
a bec, d griffe! ■ Lo Scudo della Ca- 
fa dì Mendoza , de’ Marchefi di Can- 
neté , è tenuto da due Angeli con le 
Palme in mano ; e Co’ piedi premono 
le Tefie di due Leoni giacenti , a i 
quali lo Scudo Ita appoggiato , con 
la Figura di un Globo trapalato da 
una Spada tenuta da una mano ; e 
con l’ Infcrizione : non fuficit Orbis , 
di fopra fi legge : Fide! , Spet , Chia- 
rita! , & Me Ruijfe fati! . 

Le Aquile per Appoggi fono molto re 
in ufo ; come , a cagione d’efempio, le 
due Coronate , dal cui Collo pende ttn 
Rofario , con due Croci , I’ una Patri- 
arcale , l’altra d’ Ungheria , volgar- 
mente 
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mente detta di Lorena , col motto : 
Devot ly fuis , della Cafa appunto di 
Lorena , dalle quali Figure Cbijflet , 

( a ) dice risultare l’ argomento , che la 
Cala fuddetta fi debba chiamare de’ 
Principi maggiori dell’ Imperio : Lo- 
tarinole Ducei jure optimo fe ferunt 
(prende a dire quello Scrittore ) quo- 
rum Infigne gpntilitium tot Aquilu , ve- 
lati fignil prafulget , in Scuti Babbeo , 
in Galere Cono ; in T elamonibui : Quo 
circa ( foggiugne ) Petrui de B/attori- 
010 Parifienfu Renatum II. Lotaringia - , 
fìf Barri Ducem vocat Aquila; Pul- 
lula , additque ad fui Carmini i margi- 
nem , Principe s , qui fub Imperio de- 
gunt , aut de Feudo Imperii tenent , 
Pulii Aquila dicuntur ( idejl Imperii . ) 
JLo Hello Cbifflet per conto della Cro- 
ce d’Ungheria così prende a dire : Crux 
efl Regii Hungaria : prifei enim Pan- 
non 'ue Regei , à quibtu Andegavi fe or- 
to! preedicabant , priufquam praferrent 
Parmam oclonii ex argento , & minio 
Taniii tranfverfii exaratam , Scuto ute- 
bantur argenteo , bifida Cruci Coccinea 
imprejfo : at rubrum gemmata Cruci! 
colorem Renatui I. Dux Andegavi* im- 
mutavi! : ejui enim Scutum ( quod pne- 
jìat in Sacello Sanili Mauritii Ande- 
gavenfis , cum aliii Procerum Ordini i 
Luna crefcentii ab eo incitati ) a fini- 
flra parte fuflentatum cernii ur aureo 
arbori! trunco , qui , virentibui furcu- 
lii , revivifeit : a dextra autem aureo 
corvo ejufdem metalli Corona redimito , 
cum duplicata Cruce nigra , qua a glo- 
bulorum fertulo in Corvi pelìui propen- 
der : Renati I. Filiut Jobannci Dux 
Calabria eodem ufui efl Crudi Colore 
nigro : obfervavit enim Jobannei de 
Haynin Fquei Hannoniui in pugna mon- 
ti i Hericii , cui prafeni aderat Anno 
1465. Duci! Calabria Catapbralìoi, E- 
qui tei gefiaffe Bandai , feu Taniai ai- 
tai nigrii Crucibut gcminatii , acu pi- 
llai : Lotaringici porrò fanguinii Du- 
cei Jolanda Andegavia Renati I. filia, 
Joctnnii Sorore progeniti , fervuta Hun- 
garica Crudi forma , atrum Colorem 
in etureum commutarunt , utunturque 
Ateneo Tomo IV. 
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etiamnum Te (fera illa , quam vocant 
Lotbaringia Crucem La Famiglia 
Su arri di Mcndo^a porta per Appog- 
gio un Aquila Nera coronata d' Oro , 
che co' piedi abbraccia lo Scudo ; con 
la Coda lo cinge . Appoggiano lo Scu- 
do della Cafa Gonzaga da un lato per 
Mantova un Aquila Nera ; dall’ altro 
per Clevei , un Cigno Bianco , con una 
Corona d’ Oro al Collo . La Famiglia 
Puy du Fou due Aquile coronate . 

I Leoni , e i Leopardi poi per Ap- 1 1 
poggi fono ulitatiflimi : La Regia Cafa 
di Savoja ( a cagion d’ efempio ) porta 
due Leoni d' Oro , co’ Pennacchi Palanti 
dalle parti . Quella della Torre , de' 
Ducbi di Buglione ; e l’altra de’ Ducbi 
d' Arpajon ne portan parimente due . 
Cosi i Conti Palatini : I Marcbefi di 
Rofmadecb : / Conti Tuffi , i quali 
portano ancora una Cornetta : I Du- 
cbi di Bretagna ne portano un falò , 
che guarda dall' Elmo , e tiene il Veffil- 
lo di Borgogna . 

Anche gli Animali favololi lèrvon 11 
per Appoggi di Famiglie Illuftrirtime : 

La Manifeld porta due Grifi d' Oro : 
la Copi parimente ne porta due . La 
Gefurei porta due Sirene ■ La Cbanle- 
cj porta due Centauri . La Agnaffeau 

f lotta due Mofiri Marini co' Volti feni- 
i, ed Ale di Ptpiftrelli fparfe . L’Elet- 
tore di Colonia porta un Grifo , ed un 
Leone . I Ducbi Mecklenbourg porta- 
no da una parte un Bufalo , oliar 0- 
ro , dall’altra un Grifone. 

Ogni Senatore di Bologna , quando 1 } 
della Dignità di Gonfaloniero prende 
il portello , regolarmente , fu ’l muro 
del Iato deliro del Portone della pro- 
pria Cafa le Armi della Città , dall’ 
altro le proprie , tenute, e rifpettiva- 
mentc appoggiate a varie Figure fa di- 
ingere ; come, a cagion d’ efempio , 
Aldrovandi , appoggiata a due Dra- 
ghi . La Bianchini tenuta da due Gi- 
ganti , con una Clava fu le Spalle. La 
Bolognetti appoggiata a due Aquile , 
col motto : Nunquam tuta fida . La 
Bovia a due Buoj , col motto , Boi 
frugi ■ La Boccaferri da una parte con 
P ì l’effi- 
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l’effigie della GiufUzja , e col motto : 
Nìl durum pati : dall’ altra un’ altra 
Figura co'Fafci Confolari in mano , e 
gli occhi bendati , col motto : dar fer- 
rum robttr : La Calderini a due Aqui- 
le coronate . La Cofpi a due Tigri : L’ 
Ercolani tenuta da due Ercoli , col 
motto : Virtutii Cuflodia . La Gozza- 
dini tenuta da un lato dalla Figura di 
Giove , con un occhio in fronte , e col 
motto : Cuique decentia , dall’ altro 
da un’altra Figura creduta della Na- 
tura , attorniata da molti Animali , 
col motto : CunSìis optima . La Gra/Ji 
tenuta da due Giganti, l’uno col mot- 
te : Fide , l’altro con l’altro, Fortitu- 
dine . La Grati appoggiata a due Ca- 
valli marini . La Lambert ini a due Ti- 
gri . La Malvezzi a ^ uc Aquile coro- 
nate . La Manroli a due Cigni . La 
Pietramelara e tenuta da due Figure ; 
V una con una Lancia in mano a gui- 
fa di Saetta ; /’ altra rapprefentante 
Mercurio . La Famiglia Órfi la tie- 
ne appoggiata a due Orfi . La Ratta 
a due Grifi : La Sampieri a due Cani , 
che tengono le Bandiere ; col motto ; 
Liberta t : La Segni è tenuta da due 
Figure ; Luna coronata di Fiori , con 
un mazzetto parimente di Fiori in ma- 
no , l’ altra con Bandiera fpiegata : La 
Spada è tenuta da due Bambini , /’ 
uno , che tiene le Bilance ; f altro un 
Ramo di Fiori : La Zambeccari è ap- 
poggiata a due Stambecchi . 

14 Non folamente i Regni , e le Fami- 
glie , ma anche molte Città , e Pro- 
vincie hanno i loro Atlanti ; lo Scudo 
della Città d' Argentina , a cagione d’ 
efempio , è appoggiato a due Leoni : 
quello di Vormazia a due -Draghi: >/ 
Bafiilienfe a due Ba fili fichi. 

15 In alcune Armi , tanto i Tenenti , 
quanto gli Appoggi , come per conto di 
alcune abbiam veduto, fi rapprefenta- 
no con Bandiere ; ornamenti , che co- 
me apprefiò vedremo , quando da Per- 
forar delle regole Araldiche intendenti 
fono fiati affiniti, qualche cofa di gran- 
de Tempre denotano , come delle altre 
Figure nel Capitolo IX. della Parte I. 
contenute , fi è detto : e come della 
Sfinge , che denota penfieri alti , nel 
candore della Fede fondati fi dice: De- 


gli Angeli denotanti , che quegli , dal 
quale furono aduliti , nel Divino aju- 
to confidadie : de' Satiri , che indicano 
la robufiezza degli Uomini , i quali , 
fenza la difciplina dell’ Arte militare, 
de’ loro Nemici hanno faputo trionfa- 
re : delle Arpie indicanti la velocità de- 
gli Uomini coraggio!! , che per vincer 
i Nemici , i pericoli evidenti affronta- 
no : delle Sirene , clip quei ftratagem- 
mi rapprefentano , a’ quali ne’cafi più 
ardui , per confeguire quelle Vittorie, 
che fenza deftrczza grande , non fi ot- 
tengono , ricorrer conviene. 

A’ Telamoni , altri Fregi d’Onore , li 
come fi è detto, vanno uniti, cheglo- 
riofe Certa , Cariche , e Pignità ad 
indicar vengono ; e poiché delle Ban- 
diere , che tra quelli principalmente fi 
confiderano , abbiam fatta menzione , 
in quello luogo di quelle parleremo , 
le quali tra gli Antichi erano in fiima 
sì grande , che come mjffici Segni di 
fperanze grandi , fi prendevano . A’ 
noftri giorni con quelle per due cagioni 
le Armi fi adornano ; vale a dire, per 
indicare le Cariche onorevoli , da chi 
le artunfe , efcrcitate , come di Conte , 
filabile , d’ Ammiraglio , e di Cornetta , 
a cui tale diftintivo va unito ; e per 
Iafciare a’ Poderi la "memoria d’ Azio- 
ni illuftri , c di Vittorie /opra Nemici 
riportate : nelle Armi regolarmente in 
modo fi difpongono, che lo Scudo tut- 
to con Simmetria circondino : quando 
fono due, da 'Tenenti , 0 Appoggi, co- 
me fi è detto , vengon tenute : quelle 
de’ Sovrani con le Figure delle Armi fi 
diftinguono , come a cagione d’ efem- 
pio , fono le Fafce della Augufiiffima 
Cafa cT Anfib ia , e i Gigli della Monar- 
chia di Francia : Avvene di quelle 
difpofte a Croce di S. Andrea , addofi 
fate alloScudo, fopra di cui i Polacchi 
fegnatamente con le Armi medefime le 
alzano , come in Guerra foglion pra- 
ticare : Gli Alemanni , gli Svedefi , e 
i Danefi, le portano aguifa di Cimie- 
ri . La forma giufta la diverfità degli 
Ufi delle Nazioni diverfa fi pratica : 
avvene delle piccole quadrate : delle 
grandi , che terminano in acuto: delle 
altre a due Code : altre fono triango- 
lari : altre in altre fbggie : Convien fa- 
pere 


Parte HI 

pere incora , tanti efTer i nomi , con 
cui fi diftinguono , quante fono le lo- 
ro figure : una fi chiama Labaro , un’ 
altra Vejjillo , un'altra Stendardo , un 
altra Pendone , un altra Cornetta , ol- 
tre tante altre denominazioni dal Pe- 
gno nella fu a Raccolta et Armi m.s. rap- 
portate . 

17 Alle Bandiere fi aggiungono ancora 
le Spoglie , e i Trofei militari , tanto 
per ornamenti delle Armi', quanto per 
fregi di Nobiltà , come , a cagione d’ 
efempio , veggiamo in quella della Ca- 
fa Colonna , che il fortilfimo Eroe M. 
sintomo nella tanto gloriofa , quanto 
memorabile Battaglia di Lepanto con- 
tro l’Ottomana Potenza , oltre i fregi 
del Trionfo , per Concezione di San 
Pio V. e di Filippo II. Re di Spagna, 
fece ornare con dieci Bandiere , in una 
delle due fuperiori fi veggono le Armi 
de! Papa , nell’ altra della Cafa d' Att- 
oria : le altre tolte a’ Nemici , c due 
Re Mori in politura di Schiavi a pie 
dello Scudo incatenati , e nella Cefari- 
7 ta con otto Bandiere fregiate con le 
lettere S. P. Q^R. a Caratteri d’ Oro 
per la Carica di Gonfaloniero del Po- 
polo Romano . In Spagna per cagione 
delle Guerre contro i Mori d’elempj 
limili non ne mancano : Lo Scudo del 
Regno di Cordova l addogato da fei 
Bandiere incrociate , fregiate di metile 
lune , e di Caratteri Arabi alle Vitto- 
rie contro i Saraceni riportate allufive: 
nell’ ultima Bandiera inferiore fi rap- 
prefenta il Capo d’ un Re Moro fafeiato 
cT Argento per Marcia . La Cafa di 
Toledo ne porta dieci con varie figure 
diftinte : quella d~ Attigna tredici . La 
Granata otto : La Portocarrero di Pal- 
ma quìndici : La Corduba di Comarei 
fe/faatpquattro : La Balani ventotto : 
La Sandei de' Marche fi di Val de fura- 
ta fei Equejlri , altre fei pedefiri , 

18 Ad altri ornamenti paffando , non 
fi debbe lafciar di premettere, che in 
ordine a’ modi di portarli gli ufi delle 
Nazioni attender fi debbono : in Ger- 
mania quello d’addofTarli allo Scudo , 
alla riferva del Paftorale , da alcuni 
Vefcovi , ed Abati , per indicare la 
loro giurifdizione temporale ufato, non 
fi vuole : ma in cinque modi fi prati- 
ca , I- quando la Figura , fenz’ altro 
Ateneo Tomo JV. 
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Scudetto , adorna tutto lo Scudo : II. 
quando a tutto lo Scudo parimente fi 
pone ; ma con un altro Scudetto , co- 
me quelli di Baviera , di Sa/fonia, e di 
Brandenbourg , III. quando fi rappre- 
fenta nel I. e nel IV- Punto , come 
gli Scettri di Zollerà , e le Spade di Pap. 
penbein , IV. quando fi pone nel Ca- 
po , come quello de’ Conti di Scbuvar. 
Zenburg , Vi quando fi porta lo Scudo 
della Dignità , come praticano i Conti 
Palatini , che portano il Pomo Cefareo . 
Alcuni portano 1 ’ Infogna della Digni- 
tà nel Cimiero , come le Cafe de Sa fo- 
ni , de’ Brandeburgbeft , di Limpurg , di 
Pappebein , e di Zollerai. In Francia 
generalmente fi addofTano : oflèrvo , 
che i Generali d’ E foretti Terre fri por- 
tano un baflone da Comando , i Mari- 
timi un Ancora In Roma il Mare- 
fciallo de! Conclave per diftintivo della 
fua Dignità alle fue Armi aggiugne la 
figura di due Chiavi infieme ligate co‘ 
Cordoni della Corona , e pendenti da' 
lati dello Scudo. 

In Francia , per quanto nella De- 19 
fcrizione di quel Regno fi legge , ogni 
Dignità , Carica, o Uffizio, che fia , 
fregia il proprio Scudo con Ornamenti 
particolari : Il Contejìabile da’ lati di 
quello porta due mani deftre co’Guanti 
ai ferro , ujeenti da una nuvola , eia- 
faina mano impugna una Spada nuda , 
con te punte in alto . JI Generate delle 
Galere allo Scudo addoffa un Ancora 
doppia , 0 fia a quattro Uncini in palo. 

L' Ammiraglio porta due Ancore a Cro- 
ce di S. Andrea fiotto Io Scudo , c ciò , 
per raccordare a quei , che tali Cari- 
che efcrcitano , che, ficcome il Delfi- 
no è sì veloce , ed agile , che , come 
alcuni dicono , con un guizzo gli Albe- 
ri delle Navi forpafTa , cosi con l’ An- 
cora , fimbolo della dimora , un nuo- 
vo geroglifico fi forma , che follecitu- 
dine , ma pofatamente matura , dimo- 
ftrl : Virtù propria degli Animi pru- 
denti , che, quantunque ardentiffimi, 
il proprio fuoco in modo fanno mode- 
rare , che fpeditamente bensì , ma con 
quella maturità operano, donde il fa- 
mofo Feflina lente è proceduto. 

Il Gran Cancelliero in quel Regno 20 
porta due Chiavi d’ Oro con Corone Re- 
gie a Croce di S. Andrea : Il Canee l. 

P 4 liero 
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litro allo Scudo addofla due Mazze d’ 
Oro , e d' Argento , parimente a Croce 
di S. Andrea : Sopra l’Elmo una Mon- 
tiera di Tela d’ Oro , foderata di Pelli 
d' Armellini , dalie quali , in vece del 
Cimiero , efee la figura di una Donna 
Reale , con lo Scettro nella dejlra ( firn- 
bolo della Francia : ) con la finiftra il 
Regio Sigillo ■ 1 Marefcialli allo Scudo 
addoflano due Bafloni d’ Azzurro , fé- 
minati di Gigli a’ Oro , a Croce di S, 
Andrea : vogliono alcuni, che antica- 
mente tali Bafloni follerò Scuri : Il 
Cenerate della Fanteria addofla allo 
Scudo quattro Bandiere grandi . Quel- 
lo della Kavaleria fi diftingue con quat- 
tro Bandiere piccole , quadre , volgar- 
mente Cornette chiamate : U Cran 
Maeflro dell' Artiglieria da’ lati della 
punta dello Scudo , porta due Pezzi di 
Cannone montati fopra le loro Caffè . 
Da’ lati dello Scudo del Gran Scudiero 
f puntano due Spade , con guardia d’ 
Oro , nella Vagina ; il Pendone , ed 
altri ornamenti d' Azzurro feminati di 
Gigli et Oro . Il diftintivo del Prime 
Prefidente del Parlamento confitte in 
una Montiera Nera , guernita d' Oro 
di fopra , e di folto : quella degli al- 
tri Prendenti è guernita dì fotto fola- 
mente . Adorna lo Scudo del Grande 
Elemofmiero , per quanto nell’ accenna- 
ta Relazione fi legge , un libro coperto 
d’ Azzurro , co’ Gigli di Francia nella 
punta ; ma cosi quello , come l’altro 
de' due Bafloni nelle Corone gigliate , 
e cbiufe del Gran Maeflro di Francia, 
che terminano a Croce di S. Andrea , 
non fono in ufo . Il Gran Cacciatore 
porta fotto le Armi due Corni da Cac- 
cia legati con Cordoni. 
ai Gli Ammiragli , lì di Cafliglia , e 
delle Indie , come quello di Portogal- 
lo , portano un Ancora addo/fata in 
Banda : Quelli d’ Olanda portano due 
Ancore a Croce di S. Andrea ; Sopravi 
una Corona roflrale , Compofla di Roflri, 
e di Prore di Vafcelli . I Viceammira- 
gli fi diftinguono con una sfera fopra lo 
Scudo : Il Gran Marefciallo di Polonia 
porta lo Scudo addogato da due Baflo- 
ni flmili a quei di Francia . 
zi Anticamente in Guerra fopra le Ar- 
mi fi portavano certe fopravvefti , da- 
gl i Antichi Colte da noi Cotte d' Armi 


chiamate,, regolarmente compofte di 
Taftéttà , lenza maniche , o con ma- 
niche si curte , che Spallarmi ancora 
venivano chiamate : negli andanti fé- 
coli erano rifcrbate a’Kavalicri,iquali 
fopra di quelle facevan dipinger le loro 
Armi Gentilizie, con qualche Divifa, 
o Geroglifico, alle Gefta de’loro Mag- 
giori allufivo : A’ tempi de’ Confoli 
Romani non erano in ufo : Furono in- 
trodotte fotto il Governo degl’ Impe- 
radori : Da ciò , che Servio fopra il I. 
Libro delle Eneide feri ve, fi compren- 
de , che di quei tempi a’ fervi erano 
proibite : E giufta la difpofizione del 
Codice Teodofiano al Libro IV. Titolo 
X. i Senatori dovevan portarle per la 
Città (fuppongo, come a’noftri giorni 
per conto del Lucco i Patrizi Lucche- 
fi foglion praticare . ) Indi tale orna- 
mento anche a’ Vcfcovi divenne comu- 
ne : Anzi Papa Euticbiano , fuccelfore 
di Felice I dell’ Anno 1 73. ordinò , 
che i Martiri non fi dovefl’ero fepcllirc 
fenza la Cotta di porpora : ordine , 
che da S. Gregorio Magno fu abolito . 

E perche in Guerra per 1 ’ ufo delle 
Armi riufeivano incomode , anche a 
quel propofito andarono in difufo : co- 
sì pofeia per conto de’ Scudi Gentilizi 
avvenne Quei Sovrani , che a’noflri 
giorni ve le portano , foglion rappre- 
fentarle co’ Smalti delle Figure delle 
loro Armi ; e per Io più di Velluto d’ 

Oro : le Cefaree fono feminate et Aqui- 
le bicipiti • quelle di Francia di Vellu- 
to Azzurro , feminate di Gigli d' Oro . 
Anticamente , acciò i Cadaveri degli 
Uomini Valorofi dagli altri foflero di- 
fiinti , fi fepellivano con le medefime 
Cotte : A’ noftri giorni alcuni , per 
indicare , quale la profeflione de’ loro 
Maggiori fia fiata , le portano , come 
anticamente fi praticava , ne’ Scudi , 
diftintf. con Infogne , Divife , o Ge- 
roglifici . Altri per efprimer qualche 
novello fatto marziale , la cui memo- 
ria defiderano , che patti ne’ Pofteri , 
a fimilitudine de’ Cimieri le mutano. 

Gli Araldi , che ad intimar Guerre »5 
fi fpedifeono , prima d’ efporre la sfi- 
da , portan la Cotta fui braccio fini- 
ftro ; indi fe 1’ addoflano : così dell’ 
Anno 1517. praticarono quei di Fran- 
cia ; e d’ Inghilterra , quando a Carlo 
V- in 
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V. in nome di Francefilo I. portarono 
la famofa sfida , di cui nel Trattato 
del Duello fi parlerà : Conviene fapc- 
re intanto al coltro propofito , che la 
confervazione della memoria di tali 
Vedi da gli Antichi a’ loro Poderi , 
veniva efficacemente raccomandata ; 
e con ragione , mentre , ficcome quel- 
le fpoglie a* vinti ignominia grande re- 
cavano, cosi de’ vincitori eran Trofei: 
il perchè anche fopra le fepolture fi 
/colpivano : ed in alcuni luoghi tutta- 
j via fe ne veggono . Che poi le Armi 
Gentilizie fopra le Cotte fuddette da 
rempi antichiffimi fi dipingelfero , Se- 
gaing ( a ) in quedi termini il dice : Jl 
ne faut foin douter , que /’ Ufage de 
forter lei Armes de fa Maifon , cu cel- 
lei , que lei Boyi , Empereun , & 
Princet Souveraìm donnojent a un Sal- 
da! paur recompcncc de quelque acìion 
militane en ayt etè retenu , & que /’ 
crdre , <3 la difpofition dei Couleun , 
& dei Metaux , & autrei ebofet, qui 
compofent lei Armoiriei , en n’ ayent 
etè premierement obfervez fur lei Col- 
tri dei Armes , & autrei Vetemem de 
guerre . 

CAPITOLO IV. 

Delle Imprefe , o firn Divife : 
degf Emblemi , e ielle Teve- 
re militari , o fien Gridi di 
Guerra. 

t ^ r 'XLtre gli Ornamenti, de’ quali ne’ 
precedenti Capitoli fi è parlato , 
anche con quelli, di cui fumo per par- 
lare , da tempi remotiffimi gli Scudi 
fi fregiano . Tante, c si Celebri Pen- 
ne delle Imprefe pienamente hanno 
fcritto , che , fe io a difeorrer della 
loro origine mi accingerti , altro non 
potrei fare , che le cole con tanta ele- 
ganza , e chiarezza già dette rozza- 
mente ripetere i di quelle dunque in- 
tanto parleremo , in quanto le nortre 
Armi concernono : della loro antichità 
piena fède fanno le Storie , non meno 
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antiche , che moderne : quivi , oltrt 
tante , e tante altre trovanfi Ir Imagi, 
ni delle fiere de’ Cimbri , la Tefta del 
Leone cf Agamennone : la Chimera di 
Turno , il Leone con la Spada abbran- 
cata di Pompeo , il Cupido in atto di 
romper un folgore d' Alcibiade , il Ca- 
po del Drago d‘ Epaminonda . Quelle, 
che nel nortro Idioma , come /imboli 
a fpiegare i difegni di nobili Azioni pre- 
meditati , Imprefe appunto fi chiama- 
no , da’ Franzefi Devifes , e perciò an- 
che da noi Divife vengon dette , che 
dal P Boubours fono fpiegate metapbo- 
rei peintei , qui reprefentent un objet 
pour un autre , avec le quel il y a de 
la refemblance ; E’ da oflervarfi però , 
phe la Voce Franzefe , Devife , che 
in quel Paefè dal Verbo , Devifer , 
procede , altro che motteggiare non li- 
gnifica : Sicché i motti più torto che i 
Corpi delle Imprefe riguardare fi deb- 
bono . In nortro linguaggio quella Vo- 
ce dal Verbo Dividere , derivando, al 
nortro propofito per altro non ferve , 
che per diftinguer , come vedremo , 
per via di Simboli in fenfi ofeuri ac- 
cennati , gli Uffizj dagli Uffizj, le Na- 
zioni dalle Nazioni , le Società dalle 
Società , le Famiglie dalle Famiglie 
( in fenfi ofeuri , dico ) perchè il pen- 
fiero , e’1 difegno con breve Sentenza, 
Cifèra , Caratteri enigmatici , o Pro- 
verbi 1 equivoco per un conto , cuo- 
pra , per l’altro /pieghi , come il Sole 
col motto , Sufficit Orbi , di Luigi XIV. 
con cui il gloriofo Monarca al Sole fu 
raflbmigliato ; quali dire fi volertè , 
che dafe folo l’univerfo governar avef- 
fe potuto, ma quando l’ Imprefa com- 
parazione di fimilitudine metafòrica 
non contiene , vera Imprefa non è : 
onde le Colonne d 1 Ercole di Carlo V. 
Col motto , non plus ultra : le tre Co- 
rone d’ Arrigo Re , prima di Polonia, 
pofeia III. di Francia , delle quali due 
in terra , la terza in aria , fono rap- 
prefentate , col motto ; manet ultima 
Calo , (imboli illurtri si , ma Imprefe 
regolari non fono fiate chiamate : co- 
si il Sole per V Ecclittica , da Luigi I- 
Regnante Monarca delle Spagne nelle 
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Aie Monete , col motto: Ortus fine oc- pria autorità all'unto , con cui, tome 
(afu , fatto coniare ; per indicare , li è detto , gli Uffizj, o Dignità da 
( cred’io) la valiità della fua Monar- altri Ulfizj , o Dignità : le Nazioni 
chia , in qualche parte della quale il da altre Nazioni : le focietà da altre 
Sole fèmpre rifplende , e con ragione, focietà : le Perfone da altre Perfone r 
poiché , come lì è accennato , le vere le Famiglie da altre Famiglio , li di- 
Jmprefe col mezzo delle Figure, e de- ftinguono ; il perche dal Gridio , Uffi- 
ci Equivoci , così a’ Nomi degli Uffi- Vali , Nazionali , Sociali , Gentilizie , 
zj , delle Nazioni , e delle Società , ed Individue vengon chiamate : ed in 
come a’ Cognomi delle Famiglie allu- Eroiche , Morati, Politiche , Crifiianr , 
dono : gli ordini , la nobiltà , i gradi. Satiriche , e Burlefcbe , fi diftinguo- 
e le qualità di ciafcun Corpo conten- no . 

gono , rapprefentandofi con qualche Avantiche di ciafcuna fpecie di offe % 
Corpo naturale , o artificiale , dal fi difeorra , premetteremo , che in 
motto , Anima di quello , accompa- quattro modi fi formano : I. con fem- 
gnato , una fpecie d Imagine di qual- plici lettere , come quella del Popolo 
che Imprefa Letteraria , o Militare , Romano , che in Arme poi fu cangia- 
d’ Amore , d’ Intriga mento , di Pietà , ta , e di cui nel Capitolo VI. della 
di Studio , di Fortuna , o d’ altro già Parte 1 1. fi è già parlato : 1 1. con un 
feguito, o premeditato non già, mentre motto, fenza figura; o con una fen- 
fe così folle , converrebbe , che le Aie tenza , fenza Corpo , che da alcuni in 
regole avelie ; e che per diftinguer i parole dimezzate : da altri in intere fi 
gradi , e gli effètti , da altre circoftan- ufa , come quella di Celare Borgia , 
ze accompagnata foffe ; come , a ca- che di fua fortuna volendo far prova , 
gione d’ efempio , per conto del Bacio dille : a ut Cafar , a ut nihil : il per- 
ii dice , che come ne’ Capitoli X. ed chè , fendo egli fiato uccifo , Faujlo 
XI. della Parte II. del Trattato dell’ Madaleni prefe a dire 
onore già accennai , dato in fronte , Borgia Cafar erat , fallii , df no- 
maggioranza : nel volto affinità : in mine C.efar , 

bocca , amore : nelle mani riverenza : Aut nihil, aut Cafar, dixit , utrutp- 

nelle vedi Dignità , Onore , ed ubbi- que fuìt. 

dienza : ne piedi , umiltà, e fuggezio- un altro 

ne , a denotar viene: ma l’ Imprefa le Aut nihil, aut C/efar vult dici Bor - 
cofe da farli fpecifica . onde in genere già : quid ni , 

Simbolo compendiofo di cofe, e di pa- Cum fimul , if C*efar fojftt , & effe 

role fi chiama in fpecie col nome di -j nihil . 

Geroglifico fi dillingue, che i fatti non ed un altro 

veduti , di chi la porta , col mezzo Omnia vincehai , fperahai omnia O- 

della Pittura , o della Scultura , come far 

t Hoefingio (a) feri ve , alla memoria Omnia deficiunt ; incipii effe ni- 
riduce : il perche , quando è antica bit. 

fegnatamente , o da qualche Principe Si forma la III. fpecie con Figura , 
in dono è fiata conceda , nelle Armi fenza motto ; o fia con Corpo , fenz 
Gentilizie , come V Aldrovando (h) of- Anima , come le Lunette de’ Roma- 
ferva , di gloriole Azioni , e di nobil- ni, di cui nel Capitolo XII. della Par- 
*à teftimonio fi chiama ; Che però te II. del Trattato della Nobiltà già 
Pietro Gregorio Tolofano (c ) Geroglifico parlai : non manca però , chi vuole , 
la chiama , che con brevità , ed in che 1’ Imprefa fenza la Figura , e ’l 
compendio i fatti egregi dimoflra : e motto infième unito , imperfetta chia- 
Gio: Limneo ( d ) fegno effer dice da mare fi debba : ed altre Figure non 
qualche Principe conceduto, o dì prò- ammette , che le naturali , le Stori r 

che. 
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Parte 111. 

che , le artificiali , e le favolofe al più , 
le quali fopra una qualità , o azione , 
che dell’ aflunta Figura fia propria , 
fondate fieno : proprietà , che con le 
parole fi determina : e tali parole , per 
celare i difégni , di chi le ufa , non in 
altro che in Enigmi , Proverbi , Sen- 
tente , o Allufioni confiftano : o in Ci- 
fere di Segni , o Caratteri compode , 
che fopra Figlile , qualità , o azioni 
non verdino ; ma fopra le loro Vocifo- 
lamente fi fondino : che fe di Caratte- 
ri fi compongono , i difegni , di chi le 
porta, nafcofti tenghino: fe con Figu- 
re , e parole intere , o divife , con 1’ 
ajuto di alcuna lettera, qualche pen- 
fiero a denotar venghino. 

3 Imprefa Ufficiale quella fi dice , che 
Dignità , o Uffizio nobile ad indicar 
viene , come fe delle Secolari fi parla , 
fono Corone , e limili : Se delle Ec- 
clefiafliche , Triregno Pontificio , Pa- 
florale , Mitra , Cappello , e fimili , 
di cui ne' Capitoli feguenti parleremo. 

4 La Nazionale è quella , che per di- 
flinguer i Regni, i Popoli, le Provin- 
eie , e le Città , fi forma ; come il 
T bau degli Ebrei ; la Nottola degli A- 
teniefi , ed altre fimili . 

5 Col nome di Sociale quell’ Imprefa 
fi diftingue , che da Adunanze , o 
Compagnie di molte Perfone , Univer- 
fità , o Accademie viene ufata . Nell’ 
Affedio di Troja , a cagione d’ efem- 
pio , i Soldati Greci , per diflinguerfi , 
ne’ Scudi portavan l ’ E ffigie di Nettuno : 
I Trojani quella di Minerva: I Roma- 
ni con un Fafcetto di fieno nella fom- 
mitd di un Afta , da’ Sabini didingue- 
vanfi : il loro Popolo però portava /’ 
Effigie del Cavallo , del Cignale , della 
Lupa , dell' Aquila ; e delle note Let- 
tere S. P. Q_ R. che come fi è detto 
in Armi pofcia furon convertite . Al 
qual propofito non fi debbe lafciar d’ 
avvertire , che tre le Armi , e le Im- 
prefe tanta differenza palla , quanta 
tra ’l genere , e la fpecic ; tra l’ Ani- 
male , e ’l Leone fe ne trova : ogni 
Leone appunto tra Bruti fi annovera ; 
ma come fappiamo , non ogni Bruto 
Leone fi può dire : cosi ogni Arme In- 
fegna fi dice ; ma ogni Infegna per Ar- 
me non paffa : Se il Leone nello Scudo 
dipinto , o fcolpito , con 1’ attitudine 


Cap. IV. 2 , 3 $ 

dalle Regole Araldiche preferitta non 
fi vede , Arme non fi può dire . 

Poiché , come fi è accennato , an- 
che le Accademie con le Imprefe fi di- 
flinguono, per far giuflizia al merito, 
di chi in alcune di elle a me note,de- 
fcritto fi trova , come io in alcune di 
eflé tale onore godo , e per dare im- 
pulfo a belli Ingegni di procurare d’ef- 
fervi aferitti , di rapportarle lafciar 
non voglio : ed in primo luogo quella 
degli Umorifti in Roma mi fi prefenta , 
che quantunque prefcntementc , atte- 
fa la fua antichità , languente , per 
lunga ferie d’ Anni , si per la quanti- 
tà , come per la qualità de’fuoi illu- 
ftri Accademici , da molte altre fi è 
didima : porta efia per Corpo d’ Im- 
prefa una Nuvola , che dal mare in 
aria alzata , in pioggia fi rompe , col 
motto : Redit agmine dolci . L’ altra 
degl' Infecondi , in quella Dominante 
chiamata , parimente illudre, porta un 
Campo , fopra di cui la neve va ca- 
dendo , col motto : Germinati t : Do- 
po queda quella de gli Arcadi dall’ 
Erudito Gio: Mario Crefcimbeni a’ no- 
dri giorni è data indituita , che in bre- 
ve tempo , con fua gloria , per varie 
parti , dell’ Italia non folamcntc , ma 
anche dell’Europa in genere , fi è di- 
latata ; ed in cui anche varj Sovrani 
compiaccionfi trovarli deferirti ; p®rta 
ella per Imprefa una Siringa , col folo 
nome d' Arcadi , che da alcune altre 
a quella aggregate; efue Colonie chia- 
mate , lenz’ altra didinzione , pari- 
mente fi alza : Altre con qualche ag- 
giunto didinguonfi : L' Aquilenfe a ca- 
gione d’efempio, che col nome d'Ater- 
nina fi didingue , per Imprefa porta il 
Fiume Aterno in figura Umana , col 
motto : Ve I murmurc concori : Quella 
di Camerino dal Fiume Cbienti Chien- 
tina chiamata , porta parimente in fi- 
gura Umana quei Fiume, che con una 
mano tiene una Siringa ; con V altra 
la medeftma Siringa ad indicar viene 
col motto : ALquum fadut . L’altra di 
Cbieti , che col nome di Tega fi didin- 
gue , porta la figura di un Canneto 
crefcente folto la Siringa , col motto : 
Matrii nomina fervat . La Cremoncfe , 
che Cremoncfe appunto fi chiama, por- 
ta la Siringa raggiante , a gttifa di Stcl- 
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la col motto : A guifa A un bel Sol tra 
tutte radia . Quella di Alberila , det- 
ta Inganna , porta tre Piante di Gia- 
cinti nafcenti , col motto : Lati re- 
deunt ■ II Collegio de’ Nobili di Savona 
porta un Fafcetto di Razzi infieme fret- 
ti , col motto : Reflricho Vires . La 
Colonia di Milano porta una Pianta di 
Lauro , a cui fa appefa la Siringa , a 
piè di quella una Bifcia : attraverfa 
la medefma Pianta una Fafcia volan- 
te , col motto : An ne Deus , it Ge- 
nius loci ? Quella di Reggio in Lom- 
bardia porta due Spade incrociate , col 
motto : Non portano già guerra a i no- 
fri Carmi ; nel Capo: Colonia del Cro- 
folo : Fiorifce ancora in quella Città 
/’ Accademia , detta de’ Muti , che per 
Corpo d’ Imprefa porta un Organo 
Idraulico , con una Fonte , le cui acque 
forgcnti da un Saffo danno la Voce all’ 
Organo mede limo , col motto : Mutis 
denatura fonum . 

q L’ Accademia de’ Caliginofi nella Cit- 

tà d’ Ancona , porta una Pianta di 
Lauro ; Sopravi un Alveare : al piede 
un Orfo , che dalle Api è punto negli 
occhi , col motto: Actiunt Vulnera Vi- 
funi . 

8 Porta /’ Accademia de' Gelati di Bo- 
logna per Imprefa un Bofco fecco in Cam- 
po nevofo , col motto : Nec per longum 
tentpus . 

9 Fiorifce in Foligno l’ Accademia de 
gli Agitati , che porta una Nave con 
un Sole nella Poppa , in mare borafeofo 
da flutti agitata ; col motto : Re f flit : 
fopravi una Fafcia , con la parola : 
Agitati . 

10 Gli Erranti di Brefcia portano un 
Sole in Cielo Stellato : fopravi il mot- 
to : Non errat Errando : di fotto: Gli 
Accademici Erranti . Fiorifce ancora 
in quella Città l’altra , detta de’ Fa- 
ticofi , che porta una Piramide in pofi- 
tura d* ejfcr [allevata co gli Argani; col 
motto : Pof ubi cdlc.ìum . 

11 I Di fonanti di Modena portano una 
Celerà con alcune Stelle , col motto : 
Digcrit in numi rum . 

il I Filargiti di Forlì portano un Al- 
veare , con le Api in atte di lavorare il 
mele , col motto : Nufquam mora . 

jj Gli Affidati di Pavia portano più 
Cerchi , o fien Cieli , in uno de’ quali 


fi vede la Stella di Mercurio , di cui 
invaghito l’ Uccello detto Stellino, rap- 
prefentato in politura di volare; in at- 
to di tenere con un piede un uovo da 
elfo generato ; dal quale uovo ne na- 
fte un altro : dal quale cadendo tra 1" 
Erba efee un altro Uccello, che appe- 
na nato , tenta d’ inalzarli al Cielo , 
col motto : Utrarjue felicitai . 

Fanno Corona allarmi rptà di Napoli 14 
otto illuftri Accade ^ HLcui la I. 
detta de’ Difcordanti , porti una Cetra 
con fette Corde , col motto : Difcordia 
concors t la 1 1. degli Invefliganti porta 
un Bracco in atto di cercare, col mot- 
to : Vefligia luflrat : o pure : Vefigia 
parva Sagaci : la III. degl* Infuriate 
porta un Sole , che alle Spiagge di un 
Fiume rifcalda alcuni Cigni , col mot, 
to : Agitante calefcimus ilio ; la I V. 
degli Ofcuri porta un Sole in mezzo al- 
le nubi , col motto : it latet it lu- 
cet : la V. degli Ozjofl porta un Aqui- 
la fpiegante in atto di guardare il Sole, 
col motto : Non otiofa quiet : la VI. 
de' Rozzi porta un Orla , che colla 
lingua da la forma al Parto imperfèt, 
to , col motto : Perfcietur : la VII. 
degli Uniti porta un Albero d’ Alloro , 
nella cui concavità Hanno per entrare 
molte Api , col motto : Amor omnibus 
idem : l’ Vili, de' Spen ferali porta un 
Campo di Gigli , alcuni nafcenti ; altri 
crefcenti ; altri perfetti , col motto : 
Non alunt curai . 

Le Imprefe Gentilizie , che come di 1 5 
fopra fi è accennato, la III. fpecie for- 
mano , di ciaftuna Famiglia fono par- 
ticolari ; ed ad ognuno di elTa Fami- 
glia l’ ufo di quella è permeilo : e ciò , 
perchè quantunque alcuni Scrittori 
particolari le chiamino, altri, e i Poeti 
fegnatamente , tengono , che comuni , 
ed Ereditarie de’ Maggiori fieno : ed a 
me pare , che per le ragioni , che ap- 
prodò fi addurranno , con fondamento 
il dicano: Conviene prima fapere, che 
quelle , di cui qui fi parla , conliftono 
in un motto privato : in una compen- 
diofa fentenza , con cui un Eroico fen- 
timento , o penfiero de’ Maggiori uni- 
tamente con le Armi Gentilizie inme- 
moria di qualche nobile Geila, ne Po- 
deri , per dar loro incitamento d’ emu- 
larli tramandato: fregio , che giuda la 
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difpofizione delle buone regole della | Ma non elTendo le Imprefe Figure 18 
fcienza Araldica , a’ Principi , c Ma- vere delle Armi ; e non collocandoli 


gnati riferbaro elTer dovrebbe ( ma an- 
che per tal conto come delle Armi fuc- 
cede ) E tali Imprefe appunto da al- 
cuni in Armi fi convertono : il perchè 
dividendoli le Famiglie in più Rami , 
cosi le Imprefe , come le Armi fi alte- 
rano ; e da altri fi cangiano . 

Imprefa della IV. Specie , Individua 
quella fi chiama, che di una fola Per- 
dona è particolare , come , oltre tanti 
altri efempi , si antichi , che moderni 
a tutti ben noti , la Sfinge d‘ Auguflo : 
il Leone et Ercole Egizio : il Delfino di 
Vefpefiano ; c l’accennato Sole ai Luigi 
X IV. Anche quelle , come le altre , 
con Figure , e parole intere, o divife, 
fi formano , qualche nobile penfiero a 
denotar vengono : c talvolta alle Figu- 
re delle Armi ftelTe , a quelle de’ Ci- 
mieri , o de’ Telamoni hanno relazio- 
ne : Avvene delle equivoche , come 
Cbiffiet , de Varennes , il Ciovio , il 
Tefauro , il Percivallo , il Rufcelli , il 
Padre Menetrier , e’I P. Pietrafanta , 
additano , ne’ Tornei fegnataqiente 
rifate . 

17 Per ciò poi , che l’ordine di collo- 
care le Imprefe ne’ Scudi riguarda , 
regola certa non v* è : alcuni le porta- 
no fopra il Cimiero : altri il Cimiero 
dleflo ne formano : altri fopra lo Scu- 
do una Fafcetta ne compongono: altri 
da’ lati : altri a guifa d’Orlo dentro lo 
Scudo : altri di fuori la portano : al- 
tri , come fi è detto , i Telamoni ne 
adornano , che Vittorie fopra Nemici 
riportate a denotare vengono , come 
quella della Cafa Colonna , di cui nell’ 
antecedente Capitolo fi è parlato : 1 ’ 
altra della Cafa Conti , lo cui Scudo , 
per Cefarea concefiione , d» una Lan- 
terna aperta , con Candela accefa è for- 
montato : Sottovi un Mortone con Piu- 
me de' Smalti dell Imperio : Circonda- 
no lo Scudo fette Bandiere , e fette 
Cornette : Servon per foftegno due Can- 
noni in politura di avere fparato , con 
Palla , Fuoco , e Fumo in Aria ; fre- 
gi riportati per premj d’ Eroiche Azio- 
ni da quel Celebre Torquato , che fot- 
to Ferdinando II. nelle Guerre dell’ 
Imperio , fendo Generale dell’ Arti- 
glieria , fe ne refe meritevole. 


nel Campo dello Scudo , ad arbitrio , ,■ 

di chi le porta , tome fi è accennato 
fi ponno cangiare , come per Conto de 
Telamoni dello Scudo di Francia nel 
Capitolo antecedente fi è detto : E 
poiché fu quel propofito degl’ Idrici 
col notifiìmo motto , Cominus , & emi. 
nus , che le Penne di tanti Eruditi 
Scrittori per conto della loro origine , 
e del lignificato occupate hanno tenu- 
te , fi è fatta menzione , non voglio 
lafciar di rapportare in quello luogo le 
loro opinioni , fpcrando , che a ’ Let- 
tori ciò fpiacere non debba : Il Compi- 
latore de' Geroglifici a Pierio aggiunti , 
il Giovio , il Capacci , il Bargagti , il 
Paradino , e molti altri a Luigi XI. 1 ’ 
attribuifeono , e la cagione alle minac- 
ce dal medefimo Luigi a Carlo Duca 
di Borgogna fatte attribuifeono ; vo- 
lendo dire , ch’eflb Luigi, cosi da vi- 
cino , come da lontano , perfoguirato 
l’avrebbe . Giovenale Or finì , il Fa- 
vino , e l' Autografo di un Araldo di 
Francia dicono, che l’ Imprefa, di cui 
qui fi farla , da quel Principe nel gior- 
no del Battefimo di Carlo filo figlio fu 
publicafa : ma foggiungono , che Lui- 
gi nella Cotta d' Armi portalfe prima 
lTftrice , fenza il motto , come il P 
Pietrafanta in quel Regio Scudo rap- 
prefenta : che pofeia nelle Bandiere , 
e nelle Monete il motto aggiugnefTe . 

Il Tipogio però allo fteffo Carlo Duca 
di Borgogna 1 ’ attribuifee ; e vuole > 
che quelli Luigi da vicino ; e 1 ’ Impe- 
radore da lontano minacciafTe : ma il 
Monreale , Sanmartani , e l’ Autore del- 
la Relazione de' Stati , a Carlo Duca 
d’ Orleans il merito ne attribuifeono ; 
volendo , che allora a tale rifoluzione 
venifTe , quando , per vendicare il pa- 
terno Sangue , del Duca di Borgogna 
nemico dichiarofli : e che Luigi l’ imi- 
tafte : Soggiugne il citato Autore del- 
la Relazione , che lo fteffo Luigi per 
lungo tempo l’ Iftrice coronato , con 1’ 
accennato motto portò : che dopo la 
Battaglia di Ravenna , nella quale 
vantoflì d’aver vendicate le Ingiurie di 
Carlo Vili, ed altri fuoi Anteceftori , 
lafciato quel motto , alzaffe 1’ altro : 
Vltus Avo 1 Trofia , volendo dire , che 

il 
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il Tuo Iftrice le proprio Spine lontano 
Scagliate aveva . 

19 L ’ Emblema , come Tappiamo , in 
generico lignificato dell’ Opera di mo- 
laico , o fia intarfiatura s’ intende , 
che come Tappiamo , per ornamento , 
delle Pareti, de’ Soffitti, ed anche de’ 
Pavimenti Tcrve ; c tutte quelle ooTe 
comprende , che per ornamento , e va- 
ghezza di altre colè fi adoperano ; ma 
al noftro propofito , come T Erudito 
Tefauro ortèrva , per Simbolo popola- 
re s’ intende , di figura , e parole com- 
porto , che per modo a argomento 
qualche documento , che alla Vita 
umana appartenga , lignifichi : e per 
ciò , come fregio , ed ornamento ne’ 
Quadri , nelle Abitazioni , nelle Ac- 
cademie , ne’ Libri per infegnamento 
delle PerTone eTpofto . Con l’Impre- 
ia , o fia DiviTa , in alcune co Te con- 
viene , in altre diTconviene : Trala- 
Tciando noi d’eTaminare , in che vera- 
mente convenga , in che diTconvenga , 
cognizione al noftro propofito non ne- 
ceflària , fi debbe avvertire , che 1’ 
Emblema Tovente con P Impreja fi con- 
fonde , e ciò , perche tra erte due Fi- 
gure sì poca differenza parta , che 1’ 
affaticarli , per diftinguerle , inutile 
quali rieTce : ortervabile però fi è , che 
Te la Figura , di cui qui fi parla , Em- 
blema è (lata chiamata , ciò non per 
altro è Teguito , che per analogia , o 
per rapporto alle accennate Opere , co- 
sì dagli antichi Greci , come da’ Lati- 
ni Emblema appunto chiamate : Egli è 
altresì da oflervare , che così le Impre- 
se , come gli Emblemi , che nelle Armi 
Gentilizie fi uTano , da tempi remotiT- 
fimi Tono flati introdotti : e ’l merito 
di tale invenzione da alcuni Scrittori a 
gli Egizj ; da altri a gli Ebrei viene 
attribuita : Erodoto però a gloria de’ 
Popoli della Caria così ne parla : Ca- 
rife<e\ Gemei , ex omnibus, qui illis tem- 
poribus claruerunt , ingeniofifrim* memo- 
rare ur , tria inventa quippe Galeii 
Criflas imponendas primi oflenderunt Ca- 
re! , Clypeis Signa adjunxerunt : porre- 
mo Lora quique feutotum addiderunt . 
Dalle quali parole ben fi comprende , 


che l’invenzione di tali ornamenti dalF 
Arte militare la Tua origine riconofre ; 
mentre per fregi de’ Scudi Tervirono .. 
Ma da ciò in necertaria conTeguenza 
non fi deduce , che da altri Popoli la 
loro invenzione origine non avertè : da 
gli ETempj de’ figli di Giafone , e da 
tanti altri in varj luoghi di quello 
Trattato da me rapportati , ben fi de- 
fittile , che antichifltmi , ed Ereditari 
ancora creder fi portino ; ma di quelli 
de’ noftri tempi altro che ombre non 
Tono ; mentre ne’ Tecoli da noi non 
molto remoti con la Tcienza Araldica 
le regole ne Furono allegriate : di che 
la gloria principalmente è dovuta , co- 
sì a Paolo Arefe , che molti Volumi 
fopra le Divilè ha comporti , come al 
T afro , al Giovio , all’ Alciato , ed ad 
altri , che con molta Erudizione ne 
hanno Tcritto, 

Le Te frere militari , Gridi di Guer- 10 
ra volgarmente chiamate , che con 
una , due , o tre parole un Con- 
cetto cTprimono , Tono parimente Ipe- 
cie di divife , Gridi di Guerra dette , 
perchè da’ Capitani , per chiamare le 
loro Truppe uTati : U Origine di tali 
Tegni , per teftimonio di Xenofonte , > - 
da quei Tegni appunto procede , che 
da’ Generali d’Elerciti , per evitare le 
confufioni ne’ Conflitti , per incorag- 
giare i Soldati , e tenergli infieme uni- 
ti , erano uTati ; quell’ effètto ancora 
producevano , che quel Tegno , che a 
noftri giorni Nome fi chiama , produ- 
ce , perche col nome appunto , o col 
cognome del Principe , o del Generale, 
con T aggiunto di quelli di un Santo , 
e di una Piazza ; col termine di una 
Sfida , di un Avvenimento , o d’altro 
limile Tucceflò , fi compone . Anche 
ne’ Tornei , per chiamare i Kavalicri , 
erano uTati : Gli Scudieri , e gli Staf- 
fieri portavano quei de’ loro Padroni . 
Polibio , de Cajlrametatione Romanorum 
Tcrive , che tali TelTcre ne’ primi tem- 
pi cpnlìftevano in Tavolette di Legno 
contraTegnate con Caratteri : E Plinio 
{a) Toggiugne , che fi diTpenTa vano da' 
Confort ne' loro Campi : L’ Hoepingia 
poi ( b ) diftuTamente ne parla, 
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21 Di tali Ornamenti , come di quei 
delle Imprefe gl’ Imperadori , i Re , 
e i Condottieri d’ Eferciti , comincia, 
rono a fregiare le loro Armi, cne' Po- 
deri gli trafmifero : il perchè , come 
marche di Nobiltà diflinta fi confidc- 
rano : Ma nella noftra Italia , Paelè 
di pace , fregi di tal fatta non fi veg- 
gono , come in Alemagna , in Fran- 
cia , in Fiandra , ed in altri Paefi , lo 
cui forte nell’ Arte militare confifte , 
fovente accade . 

21 Siccome tali Gridi da varie cofe fi 
prendono , cosi in varie forte fi diftin- 
guono . trifori de la Colombiere quattro 
fpecie ne forma , la prima , proceden- 
te da un Capo di Fazione, come quel- 
lo degli antichi Borgognoni Monjoeau 
notte Due : I’ altro degli Angiovini : 
Monjoyè Anjou : e l’ altro delle tre Fa- 
miglie d’ Aillj , di Maillj , e di Crequj , 
che i proprj Cognomi in quelli termi- 
ni portano . 

Aillj , Maillj , Crequj , 

Tel Nom , telici Arma , tei Cry. 

La II. dall’ invocazione del Nome di 
Dio , o di qualche Santo , come quel- 
lo de’ Re Criftianiflimi : vale a dire : 
Monjoye S. Denis attribuito a Clodo- 
veo , il quale nella Battaglia di Tol- 
biac , o fia Zulcb , trovandoli in gran 
pericolo della propria Vita , dille S. 
Denis monjoye : avendone riportata la 
Vittoria , per tellimonio au Cbefne , 
prefe quel Santo per fuo Protettore , 
e i di lui fuccclTori le accennate parole 
per loro Grido alzarono . La Cafa di 
Montmoranej : Diesi aide au premier 
Cretien . Quella di Cleves : Dieu aide 
au fecond Cretien : la III. fpecie da 
Vanto , o Provocazione : la IV. da ca- 
fo fortuito . Caligola , per metter 1’ 
effeminato Cafiio Tribuno in derifione, 
dicali per Grido la voce Venus . Alcu- 
ni hanno prefo il nome di qualche Cit- 
tà , o Fortezza , come il primo Prin- 
cipe di Lorena , e’1 Duca a Abfpourg . 
I primi Re di Navarra, e d’ Aragona, 
fcrvivanfi del nome di Bigorre , dal 
qual Paefe fi dice , che l’origine rico- 
nofceffero . 
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CAPITOLO V- 

Delle Corone , Diademi , Ber- 
rettoni , e "Padiglioni , Im- 
periali , e H.eg}. 

Iccome la Teda di tutte le altre 1 
parti del Corpo Umano è la più 
nobile , così di quelle de’ Monarchi , 
che tra le altre , che i Corpi politici 
compongono , venerazione maggiore 
efigger debbono , fi dice . Le Corone 
( ornamenti antichilfimi ) ne’ primi 
tempi in più fpecie fi diffinguevano : 
alcune , come nel Capitolo XXIII. 
della Parte I. del Trattato della No- 
biltà già dilfi , per premj di gloriofe 
Azioni fi difpenlavano : quelle , di 
cui qui fiamo per parlare , per diftin- 
tivo di podeftà , come però Paris de 
Puteo nel fuo Trattato De re militari 
offerva , i Monarchi non creano, e Di- 
gnità nuova a quelli, che lo fono, non 
recano : Se la loro origine fi cerca , a 
gli Egizj , come nel Capitolo II. della 
Parte IL del Trattato de’ Titoli ac- 
cennai , attribuita fi trova : Ne’ pri- 
mi tempi non in altro che in Fafciuole 
di biffo confiltevano : indi di porpora 
furono introdotte : Succeffivamente 
d'Oro , di Pietre preziofe guernite : 
(a) Tra’ Gentili alle fole Deità : a 
quelli , che riportavano il Trionfo ; ed 
a’ Sacrificatori erano riferbate : Non 
Regum ( fcrive Biondello ) quorum pro- 
prium gejlamen erat Diadema , feu 
Fafcia alba , fed Triumpbantium Vìéìo- 
rumque quorumeumque Infigne Corona 
fuit . Il perchè Cefare , vedendofela 
dal Confolo M. Antonio polla in Ca- 
po , levatafela , alla Statua di Giove 
Capitolino la fe prefentare: Che più? 
il fuperbo Domiziano , che di Divo 
il Titolo arrogoffi , anch’ effo rigettol- 
la : Il primo , che tra’ Cefari 1’ affu- 
meffe , fu Aureliano, che, come Dio 
ancora , adorato elièr volle : Collan- 
tino , per abolire le Lauree de’Gcntili, 
la Croce vi fè collocare . 

L’ Am- 


( a ) Cernii. « Lnpid, in tfler.c. 6-f* I 5 xjtlt, D. I. 
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» L ’ Ammirato feri ve , che le Corone 
dalle Imagini , che come nel Capitolo 
XXIII. delia Parte II. del detto Trat- 
tato della Nobiltà già dilli , per ordi- 
ne del Senato Romano , in varj modi 
fi ornayano , ne’ Scudi delle Armi Gen- 
tilizie part'afl'ero : p per quanto dal P. 
Mcnetrier ( a ) abbiamo , per quattro 
cagioni fi faceva ; vale a dire , per or- 
nare gli Elmi : per collocarle fopra gli 
Scudi : per diftintivo di Dignità , o 
Sovranità , e per comporre i Corpi 
delle Armi fteue , o per formarne le 
Figure acceflbrie , come più Regni , 
Provincie , Città , e Famiglie partico- 
lari ancora ufano, e come , oltre tan- 
te altre , di cui già fi è parlato , c di 
cui rifpcttivamente appreflo fi parlerà, 
fono quelle dell' Imperio d' Oriente , del- 
le Famiglie Gìufìinianì Veneta, Bifeia, 
Gactani , Lanti , Olgiati , Gottifredi, 
del Drago , Mattel , e Borghese Roma- 
ne , della Ridolji Fiorentina , della Cor- 
dova Spagnuola , della Paccioti Urbi- 
nate , della Raimondi Savonefe , della 
Campeggi Bolognefe : Famiglie tutte 
per nobiltà , come è noto , diftinte. 

3 Le Corone , che fopra gli Scudi de’ 
Monarchi , a’ noli ri tempi fi rapprc- 
fentano , come veggiamo , in un cer- 
chio d’Oro confiftono , nella parte fu- 
periore per io più chiufo ; di Giojc 
arricchito , con Fiori di varie forte, o 
Fronde , parimente d’ Oro , ornato : 
Dal cerchio forgono alcuni mezzi cer- 
chi , d’ Oro anche quelli , e di Gioje 
tempeftati : Quelle però , che gli El- 
mi adornano , molto più antiche che 
le altre , che fopra gli Scudi immedia- 
tamente fi collocano , vengon credute : 
e ciò, perchè l’Elmo, Arme difenfiva 
del Capo , in tempi di gran lunga più 
remoti è fiato ufato : anzi fi ollèrva , 
che alcune volte la Corona per Elmo 
fi nomina, come da Virgilio fi compren- 
de , quando dice : 

Omnibui in morem tonfa Coma preffd 
Corona . 

dove Servio : Corona , idefì Galea , & 
fermone numeri ufui eft , qui Galeam , 
idefi Coronam dixit . Tale Ornamento 


ne’ primi tempi a’ foli Monarchi era 
riferbato : A'Duchi , Principi, Mar- 
chefi , e Conti , quantunque da’ Mo. 
narchi dipendenti , fu pofeia fatto co- 
mune : ma di quelle nel feguente Ca- 
pitolo parleremo , per pofeia paflàrea 
quelle delle Republicbe . Non fi deb- 
be lafciar di dire intanto , che le Co- 
rone fopra gli Elmi da’ Gentiluomini 
di Nome , c d’ Armi poco prima di 
trecent’Anni in qua vengono ufate. 

L’ ufo delle Corone cbiufe lu intro- 4 
dotto tra’ Greci, i quali gli Imperado- 
ri d’Oriente con quelle coronavano : fi 
crede , che da quel Paefe nella Ger- 
mania partirti , ove l’ Imperadore più 
torto che una Corona , una Tiara rice- 
ve , comporta d’Oro, formata a guifa 
di Berrettone , fopra di cui nel mezzo 
una lamina parimente d’Oro, che for- 
ma mezzo cerchio , dal quale germo- 
gliano Fiori del medefimo metallo : la 
mitra fi vede nel Centro ( a diftinzio- 
ne della Vefcovale ) alquanto baffi , 
con un Berrettone mezzo aperto, fer- 
mentato dal Globo , che , come 1 ’ 
Hoepingio oflirva , fopra le Armi de’ 
Monarchi denota imperio , ed autori- 
tà fuprema : Soprattutto una Croce d’ 
Oro da un Aquila bicipite con un’ ar- 
tiglio foftenuta : tiene ancora l’Aquila 
con l’altro Artiglio una Spada : Ador- 
nano anche lo Scudo due Nappi , a ri- 
ferva del fondo, d’Oro tutti ricamati. 

Ma fempre uniforme fiata non è . Il 
Cantelli nella fua Storia delle Città 
Metropolitane ( b ) vuole, che Coftan- 
tino Magno portarti il Diadema : Che 
Leone vi aggiugnertè la Corona : Il 
Fejcbio (c) cosi ne parla : De forma 
autem Imperiali s Corona ex antiquita- 
te , ejufque monumenti s nihil certi ìieet 
eruere , cum infinita 1 feri Coronarum, 
aliorumque Capitis ornamentorum fpe- 
ciei in nummi 1 reperiamus ( come ne’ 
Medaglioni degl' Impera dori Romani da 
aìlfonfo Occone accumulati , e dal Co: 
Francefco Meggabarba Birago dati al 
publico fi vede : ) Primi Imperatore s 
( profegui fee il Fefcbio ) Laurea pie . 
rumque inter dum , & Querce a , Jeu 


(a ) /* drìf. iti ormtm.ii / Arm. tmf, 4, 

( b ) r.t. iiffnt. »... j. ». 4./. i , j. ( c ) Dr Itti*, t, j « io, 
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Corona , aut radiata , nonnunquam , flurimum , ufi funi ufqtie ad Hènricum 
vel raro Diademate ufi funt ile. Indi li. fine Santi um , qui fondato Epifico- 
foggiugne : Pofi Pbilippoi Imperatore i patu Rambergenfi , ejufdem Infignibut 
Corona radiata fola ferì ufiurpari ere- Coronam Jmperialem , quam badie ad- 
pit ; interdum , & Galea , atque Dia- bue Scuto ejui impofitam videmui con- 
dema . Conjlantinui Magnai , qui per- cefijifc dicitur . Pofi illa tempora Impc- 
po tuo Diademate ufm dicitur, ab Aur: ratorei claufa Corona maxime uti c<e- 

Vitìore , if qui confecuti funt Impera- perunt , quamvii non pauci , inter quos 
torci , Laurea , Galea , & Diadema- etiam ipfe Rodulpbui I. apertam ma- 
te Margaritii , & Gemmii prctiofiu di- luerint ; alii item mitram . Pofi Ca- 
fiintìo , infigniuntur , rariui radiata rolum V. Corona claufa fupra mitra , 
Corona , quod hanc Cbriftian* piotati qua bodie efi Imperatorum propria , pra 
minus convenientem crederent . Impera- aliii capii ufurpari . 
torci Confiantinop. Pileii plerumquc ut e- Lo Spenero vuole , che dalla Coro- S 

bantur , quorum mira fuit varierai , & na fuddetta gli altri Monarchi l’efcm- 
è nummi i appare t , & tefiatur Codinui pio abbian prefo . Wlfon ne ! fuo Tea- 
ite. ( Pattando a’Succeflori ripiglia : ) tro d'Onore (a) dice , che quella di 
Andronico , cum creatut efi Imperator Francia anticamente confitte va in un 
detrailo Pilco , rubram mitram impofi- femplice cerchio d’Oro : Che Carlo 
tam fuiffe , Merlai Autìor efi libro fin- Magno , feguita l’unione dell’ Imperio 
gulari de Alexii Comneni Imperio , ite. al fuo Regno , di gran lunga più pre- 
primui , ni fallor , Tbeodabatui , qui ziofa portolla > avendo fatto ornare il 
Atalarico in Regno Gotborum fuccejjit , Cerchio con quattro Gigli d' Oro , ed 
fremente Jufiiniano , cum Corona qua- arricchirlo di Pietre preyofe : Corona, 
tuor laminii fuperne aqualiter in Orbem che nel Tcforo di San Dionifio , come 
eoruntibui claufa in numifmatibui con- il Fefcbio fcrive , tuttavia fi confer- 
fpicitur . Et Mauritiui Imperator circa va , e da quei Monarchi nel giorno 
A C. 583. Tiaram gefiat bodierno Im- della loro Confecrazione viene ufitta : 
periati , cujui deferiptionem modi dedi quello Scrittore foggiugne , che nelle 
ex Pontificali Rom. non multum abfimi- altre funzioni portano un Elmo d'Oro, 
lem , fi vera efi icon , quam exhibet aperto in maefià , con fiei Pennacchi di 
Olìaviui Strada Maximiliani , & Ro- Oro , Algurro , e Raffio ; fopravi un 
dulpbi II. Imperat: Antiquaria i de Vi- altra Corona parimente d'Oro, con ot- 
ti 1 Imp. p. 166. Tiberiui circa Annum to Gigli ; chiufa con altrettanti fomi- 
68 z. Coronam Capiti gerii , qua Re- circoli , le cui ettremità la bafe di un 
giam modernam refert , fiorìbui nimi- Giglio d’ Oro doppio , Cimiero della 
rum olio , e quibui totidem Ramali in Corona , vengon a formare . Il P. 
Orbem furgentei coalefcunt , infignitam, Menetrier , e lo Spenero vogliono , che 
Cruce infuper addita apud eundem Stra- quella Corona fotto il Regno di Carlo 
dam p. 176. Michael Junior circa An- Vili- fotte formata , allora , quando 
num 8 zi. Corona ornatut videi ur, dua- etto aflùnfe il Titolo d’ Imperatore di 
bm laminii in fumma aqualiter fe in- Oriente : Lo S penero , foggiugne , che 
terfecantibui , claufa , apud eundem anche da Luigi XII. fotte ufata: Che 
plerique alii Imperatore! Pileum Mar- Francefco I. quantunque Imperadore 
garitii , Gemmifque difiinlìum , cujui d’ Oriente anch’ etto proclamato , di 
Apex Cruce notatur , aut Diadema ge- rado l’ ufafle : Gafpare Giannotti nel 
fiant . In Occidente Carolai Magnai , fuo difeorfo delle Ragioni della Reai 
cum Diademate claufo , ( quod bodie Cafia di Savoja fopra il Regno di Cipro 
adhuc ad S. Dionifii Fanum in Gallia fcrive , che lo fletto Francefco fofsc 
affiervatur ) quamvii diverjo ab hodier- quegli , che dopo I’ efaltazione di 
no , in Statuii , & Imaginibus confipi- Carlo V. fuo Competitore al Trono 
citar . Qui eum fcquuntur , aperta, ut de’ Cefari , a cui quegli mai ceder non 
Ateneo Tomo IV. Q_ Vol- 
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volle , l’ introducelfo : che prima di 
quel tempo , così quei Re , come tut- 
ti gli altri ', non portafforo , che Coro- 
ne aperte , rilevate da alcune Punte , o 
fioretti , ineguali . Non manca però , 
chi fino al tempo di Filippo VI. che 
dalla ftirpe Valefia fu il I. fopra una 
Moneta da quel Monarca fatta batte- 
re , 1 ’ antichità di detta Corona rap- 
porti : ma che Arrigo II. allora , quan- 
do da’ Tedefchi Protettore della Ger- 
mania fu proclamato , per ornamento 
ordinario delle fue Armi l’airumelfo • 

£ Il Delfino fin dall’ Anno 1661. an- 
eli’ elfo porta la Corona , come la Re- 
gia , inarcata , chiù fa da quattro archi 
formati dalle Code di quattro Delfini , 
che rapprefentano un Giglio quadrango- 
lare : Prima di quel tempo era aper- 
ta , come tuttavia quella degli altri 
Figli di Francia Io è , co» un Cerchio 
tempejlato di Gioie , formontato da ot- 
to grandi Gigli . I Principi del fangue 
non portano che quattro Gigli frammes- 
sati da Fiorami . 

7 La Corona delia Monarchia di Spa- 
gna fino al tempo dì Filippo lì. era 
fiata aperta ; ma quel Monarca , ad 
efempio d’Arrigo II. Re di Francia , 
1 * fe chiuder con Cinture ; ed ornare 
con Fioretti , e Fronde di guercia : fo- 
pravi il Globo formontato da una Cro 
ce : e ciò , per efprimer il Titolo di 
Cattolico , come nel Capitolo XVI. 
della Parte II. del Trattato de' Titoli 
già elidi , da Ferdinando V. riportato: 
cosi i di lui Succelfori hanno praticato' 
Volendovifi collocare la Celata , debbe 
efier Regia : Filippo fuddetto portol- 
la coronata , fopravi un Caftello , ed 
un Leone armato di Spada d' Oro nella 
hianca deftra , con un Globo parimen- 
te d'Oro nella finifira : fatto il Regno 
di Filippo III. il Leone con la finifira 
teneva uno Scudo d‘ Oro : fi crede 
per Divifa ; Alfonfo Re d’ Aragona 
portò un Drago nafeente cf Oro , con 
lingua triforcata , allumato di Rcjfo , 
che con la branca finifira teneva uno 
Stendardo d’ Argento merlato , perln- 
fegna una Croce Rafia , con 1 ‘ Alabarda 
ef Oro. 


(i) D< jur, fui. Ut. 4, *ii, «,s, (. ict. 


Gentilizie . 

/ Re di Portogallo fino al tempo del 8 
Re Sebafiiano portarono la Corona a- 
perla , e fimplice : il Limneo (a) fori- 
ve , che ciò fcgul per ordine de’ Re di 
Cartiglia , che pretendevano , che i 
Portoglieli follerò loro ValTalli , che 
poi contro la volontà de’ Cafiigliani 
folle chiufa : racconto tenuto per fa. 
volofo ; mentre fi crede , die i Porto- 
glieli , ad efempio de’ Spagnuoli , an- 
eli’ elfi la chiudeflcro , portandola , 
come tuttavia fi vede , ornata di Fio- 
retti , e col Globo formontato dalla 
Croce . 

La Corona della Gran Bretagna , per 9 
quanto da Froifart , in propofito di 
quella di Arrigo IV. abbiamo , anti- 
camente , era inarcata in Croce : e pe- 
rò fi dice , che fin da quel tempo fof- 
fc chiufa : di tal fatta fe ne veggon 
nelle monete de’ due Arrighi VI. , e 
VII. A’ nofiri giorni il Cerchio è for- 
montato da quattro Gigli , ed altret- 
tante Croci patenti , collocate , le une 
con le altre fopra le Coftole : Soprattut- 
to il Globo con la Croce : L’ornamen- 
to de' Gigli , per quanto varj Scritto- 
ri ne dicono . fuvvi aggiunto, come nel 
Capitolo II. della Parte II. di quello 
Trattato li vede , per le pretenfioni , 
che J’ Inghilterra ha fopra la Francia . 

Lo Spenero però fcrive , che ne’ Sigilli 
di quel Regno , ed in alcuni monu- 
menti antichi , la Corona e gigliata an- 
che prima , che quei Monarchi pren- 
dclforo il Titolo di R e di Francia : e 
foggiugne , che la Celata, che cuopre 
quello Scudo , è formata a Cappello 
piatto di Rofio armellinato : fopravi la 
Corona d’Oro . Cbifilet dice, che dalla 
Celata della Scozia nafee un Leone fu- 
mile a quello dello Scudo , che con la 
branca deflra impugna una Spada d’Oro, 
ma il Limneo dice , che il Leone fia 
a federe , che con una branca tiene la 
Spada ; con l’ altra il VefitUo della Cro- 
ce di S. Andrea , aggiugnendo allo ftef- 
fo Leone il motto : Indefens , e che lo 
fi erto Leone è inghirlandato con una Co- 
rona Vallare , alla quale , per quanto 
dall’ Hoepingìo abbiamo , Carlo Ma- 
gno , per fogno d’amicizia con quel Re- 
gno, 
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gno , aggiunfc i quattro Gigli , con le 
Croci : ma lo Spenero dice , che quel 
Regio Scudo con la Celata di rado fi 
vede : bensì con la Corona cbiufa all’ 
ufo Regio ; nel Cerchio fi rapprefen- 
tano quattro Gigli , ed altrettante Cro- 
cette , a fimilitudine di quelle di Mal- 
ta , che co’ Semicircoli fupcriori chiu- 
dono la Corona : Soprattutto il Globo 
con la Croce : Cuopre lo Scudo il Re- 
gio Padiglione di porpora , ornato co’ 
Leopardi d‘ Oro , e foderato d' Armel- 
lini : Sopravi il motto: Dieu, & mon 
droit . 

10 La Corona dello Scudo de! Regno di 
Polonia , come le fuddette , èchiufa : 
Collocandovi/! la Celata , aperta , fen- 
ga Cancelli , ornata come la Corona fi 
rapprefenta : In vece del Pennacchio 
un’ Aquila nafeente , limile a quella 
dello Scudo : Soprattutto il Globo, con 
la Croce , dalla Celata calano le Fa- 
feette d' Argento , e di Roffo . 

11 II Limato fcrive , che i Re di Da- 
nimarca , e di Boemia portano la Co- 
rona aperta : per fondamento adduce 
il Vaflàllaggio di quei Regni all’ Im- 
perio : La Danefe da Brìenville ne! fuo 
Gioco cf Arme è rapprefentata cbiufa 
da Coftole con Fioretti: Sopravi il Glo- 
bo formontato dalla Croce : E lo Spe- 
nero , confutando il Limneo , dice , 
( e dice bene ) che, quantunque quel 
Re , per cagione de' Feudi dell’ Holfa- 
gia , ed Oldenbcurg , fia Vallàllo del- 
1 ’ Imperio , non per quello viene a 
perdere i Regi diritti ; e rapporta 1 ’ 
e (empio del Re di Spagna per le ragio- 
ni de’ Stati di Milano , della Borgo- 
gna , e d’altri all’ Imperio fubordina- 
ti . Per conto della Boema fi può du- 
bitare , fe ve ne fia efempio ; mentre , 
fendo quel Regno préfentemente uni- 
rò agli altri Stati Ereditar; dell’Augu- 
rtillìma Cafa d’Aulìria , non fi fa, le 
la Corona fuddetta fotto quel grande 
Padiglione comprefa dire fi debba . 

I z Cuopre lo Scudo del Re di Svezia la 
Corona , come quelle degli altri Re , 
cbiufa , formattata dal Globo , fopra- 
vi la Croce : Aggiugnèndovifi la Cela- 
ta , fi adorna con un faftio di Spiche 
tra le due Cornette , della Cafa di 
Waja . 

j j La Corona dell' Imperatore della gran 
Ateneo Tomo IV. 
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Rupia è altresì cbiufa : fopravi il Glo- 
bo , formontato dalla Croce ordinaria . 

Lo Scudo dell’ Arme Ottomana è co- 1 4 
perto ; in vece della Corona , da un 
gran Turbante Bianco , alto , e quaft 
Ovale , circondato nel mezzo da un 
cerchio d‘ Argento , a guifa d' Arco : 
adornano i due lati due grandi Gloje/li: 
fopravi due Pennacchi d’ Aironi , da’ 
uali in figura di mezzo cerchio pen- 
e una Catena . 

Il Padiglione è Voce prefa dal no- 15 
me d’ un Uccello , che Padiglione ap- 
punto , o Farfalla fi chiama : Papilio- 
nei T entoria dicunttn- ( fcrive du Can- 
ge nel fuo Gloffario ) a fimilitudine 
parvi Animali 1 : bar funt Avidi! a : la- 
mine accenfo , conveniunt , (S circa 
volitantei , ab igne proximè inferire co- 
guntur . Alcuni Scrittori , tra’ quali 
Gio : Barra , attribuifeono l’invenzio- 
ne dell’ ornamento , di cui qui fi par- 
la , a Jabel figlio di Lamec , e di A- 
da fua Moglie , di cui nel IV. della 
Gencfi fi legge : Genuitque Ada Jabel, 
qui fuit Pater babitantium in Tentoriii . 

I Romani , di quello imitatori, anch’ 
efiì ne’ loro Accampamenti l’ tifarono ; 
e perchè la figura della loro Dominan- 
te rapprefentafle , quadrangolare il 
portavano . I Perfiani orbicolare , co- 
me il Cielo : così gl’italiani , che an- 
ticamente fopra un Carro , Carroccio 
chiamato , l’alzavano, come una fpe- 
cie di Trono ad un Albero attaccato , 
nella cui fommità una Bandiera , con 
l’Arme , o Divilà della Provincia, o 
Città guerreggiante fi collocava , co- 
me per conto di quello della Città di 
Bologna nel Capitolo XLVI. della 
Parte II. del Trattato de’ Titoli ac- 
cennai : i Configli di Guerra fotto di 
quello tenevanfi : quivi in occafioni 
di Zuffe le Truppe sbandate riuni- 
vanfi . 

Il citato Barra foggiugne, cheiMo- 16 
narchi , per diftinguerfi da’ Principi 
inferiori , per ornamento delle loro 
Armi la figura del Padiglione intro- 
dulfero , che pofeia , come vedremo , 
anche da gl’ inferiori fu alluma , e in 
tanti modi praticata fi vede , quanto 
di.verfi i loro genj fono fiati : alcuni il 
portano coperto con un Cappello : al- 
tri con le Cortine , che formano una 
z fpecie 
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fpecie di Mantello ( di cui apprcflb 
parleremo : ) alcuni ad un Albero ap- 
pefo : altri ad un Palo , o Afta ap- 
poggiato , che di loftegno dello Scudo 
ancora la figura rapprefenta : L’ ufo 
di tale ornamento e moderno : e fi 
crede , da’ Tornei riconofca l’origine , 
dove i Kavalieri gioftratori le loro Ar- 
mi fopra preziofi Tappeti, fottoi Pa- 
diglioni , che i Capi delle Squadriglie, 
per ftare a coperto fino al tempo del 
giocofo Conflitto alzavano, ad un tem- 
po efponevano : Nelle Armi de’Sovra- 
ni dunque il Padiglione da un Cappel- 
lo rallentato è coperto : I Siparj , o 
fien Cortine da amendue i lati con va- 
ghezza alzate ; con nodi raccolte , e 
foftenute : Sicché dall’ apertura lo 
Scudo , con tutti gli ornamenti della 
Corona , degli Ordini Equeftri,de’Ci- 
mieri , e de’ Telamoni efpofti fi trovi- 
no : la parte fuperiore di Raggi, Fioc- 
chi , e Frange d’Oro fi arricchifce : 1’ 
citeriore delle Figure delle Armi: l’in- 
teriore di Pelli d' Armellini , o di Zi- 
bellini regolarmente foderata fi rappre- 
fenta : Sopravi un Pennacchino , col 
Grido di Guerra , come quello di 
Francia , che al Frontifpizio di quello 
Trattato tutto tutto lo fplendore re- 
cherà ; è quello , dico , ornato co’ fuoi 
Cortinaggio, e Cappuccio d’ Azzurro, 
feminato di Gigli d’ Oro , foderato d’ 
Armellini ; frangiato, e ricamato, con 
Fiocchi d’ Oro ; formontato da una 
grande Corona : Sopravi un Pannicel- 
lo ondeggiante , feminato parimente di 
Gigli : attaccato alla punta d’una Pic- 
ca ferrata , con un Giglio doppio : So- 
prattutto un Breve volante , col Gri- 
do di Guerra Monjoyè S. Denis : La 
Cotta d’Arme è di Velluto Azzurro , 
feminato di Gigli d’Oro. 



Delle Corone , ed altri Ornamen- 
ti delle Alrmi de’ Dncbi , Prin- 
cipi -, Marcbefi , Conti , Vi- 
sconti , Baroni , ed altri , a 
quali per ragione di Feudi , 
Dignità , ed compe- 

tono . 

On fidamente all’ Imperadore , e t 
ad altri Monarchi ; ma anche 
a’ Duchi , Principi , Marchefi , ed 
altri Titolati inferiori il diritto, di cui > 
in quello Capitolo fiamo per parlare , 
è rilérbato : il Seldeno nel fuo Tratta- 
to de' Titoli d’onore ferivo, che le Co- 
rone de’ Duchi, e de’ Conti prima del- 
l’Anno iioo. non erano in ulo : ma 1’ 
Ammirato dice , che Aragife XII. Du- 
ca di Benevento , che dell’Anno 762. 
a Gifulfo fuccefl’e , fàttofi ungere da’ 
fuoi Vefcovi , fi le anche coronare , e 
che l’Arciduca d’ Auftria alfunlé po. 
feia la Corona alla Regia fintile : ma 
con due fole Cojlole ; coperta , fotto di 
quelle con una Berretta di Scarlatto 
albata : Negli Annali di Francia fi 
legge , che Carlo il Calvo , Re , ed 
Imperadore, nel fuo ritorno da Roma 
dell’Anno 8 76. giunto a Pavia, dichia- 
rò Duca di quella Provincia Bofone , 
fratello di fua Moglie, e fregiollo del- 
la Corona Ducale : che indi del mede, 
fimo ornamento fe dono anche ad al- 
tri Principi : e fi crede , che quel Mo- 
narca ciò faceflè ad efempio degl’ Im- 
peradori Greci , da’quali colle princi- 
pali Dignità dell’ Imperio lòlle flato 
praticato ; ma condiftinzione da quel- 
le de’Cefari ; mentre il loro Diadema 
era feminato di Gioje , con le quali an- 
che li cuopriva ile Ducali erano arric- 
chite bensì d' alcune Pietre pre^ìofe ; ma 
aperte : Alcune di efle confiftevano in 
un Cerchio d'Oro caricato di Pietre pre- 
Xtofe per intervalli ; ed attorniato da 
un fio di Perle , con un Diamante in 
fronte : Sicché convien dire , che , non 
folamente i Duchi , e i Conti, ma an- 
che i Gentiluomini per djftintivo del- 
le loro Dignità da tempi remotiflimi 

por- 
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portalfero la Corona : che da nume- 
ro grande di Sigilli a Lettere , ed al- 
tre fpedizioni appetì fi vede , che le 
Armi di alcuni Gentiluomini erano co- 
ronate . 

1 Comunque anticamente fi praticaf- 
fe , a’noftri giorni le Corone delle Di- 
gnità , che a quelle de’ Monarchi fono 
inferiori , in cinque ordini fi dillinguo- 
no : I. de’ Duchi , e Principi , che da 
Sovrani de ' loro Stati il Dominio ricono - 
J cono ; li. de* Marche ft'. Ili .de* Conti : 
IV. de’Vifconti: V. de’ Baroni. 

3 Le Corone , che a’ noftri giorni gli 
Scudi de* Duchi , e Principi , che dopo 
i Re tengon il primo luogo , regolar- 
mente , come il Maftrillo (a)ollerva , 
un Cerchio d’Oro rapprefentano , di Per - 
le , e Pietre preTioj'e arricchito , con 
fori , e fronde di varie forte, giuda gli 
ufi de’ Luoghi , con un Berrettone di 
porpora ornato , per cui la maggioran- 
za d’ elfi Duchi , e Principi fopra i 
Marchefi , ed altri Titolati fi difiin- 
gue . La regola dal Maftrillo allignata 
però inimitabile non è ; mentre veg- 
giamo alcune Corone a punte , alte , e 
con fori di varie fpecie ornate . Un li- 
bro in Pergamena delle Armi di vari 
Principi , e Cafe Illuftri d* Italia , ed 
altre Provincie la Corona Eftenfe d'Oro 
aperta, raggiofa , e gioiellata, alla vi- 
lla mi prefenta , dalla quale efee una 
Collana teffuta di Cordone d* Oro , in- 
trecciato , con Cappe parimente d'Oro: 
pende da una Catenella del medeftmo 
metallo l’ Aquila EJlenfe {piegante, che 
co gli Artigli foftienc uno Scudetto con 
una Corona d' Oro gioiellata aperta in 
Campo d* Argento: da’ lati due Palme 
Verdi ; fottovì una Spada d’Oro : Una 
figura Umana veftita d* Azzurro ( fi 
crede per l’Ordine di S. Michele ) con 
la defra tiene una Lancia , con la fini- 
fra la Spada /opravi uno Stendardo Al- 
cuno : ferve per Cimiero la Tefia di 
un Fanciullo tra due Delfini . Lo Spe- 
nero però per Cimiero allegria 1 ’ Acuita 
J piegante : per Appoggi due Leoni d* 
Argento , e d* Azzurro : e foggiugne, 
fhp /’ Aquila d* Argento dello Scu- 
Atenco Tomo IP. 
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detto Ita collocata fopra la Celata ; 
Cuopre tutti gli Ornamenti fuddetti 
una gran Corona d’ Oro , raggio fa , 
gigliata , e gioiellata appoggiata fu le 
Spalle di una grand’ Aquila , della qua- 
le circonda il Collo t Cuopre la Coro- 
na il Berrettone , formontato dal Ciò. 
ho ; Soprani la Croce due Angeli in 
atto di volare fervon per Tenenti . 

I Duchi della Reai Cafa ' di Savo- 4 
ia portano la Corona fimile a quella 
della Monarchia di Spagna : ma la 
Croce , che tormenta il Globo , è uni - 
forme a quella de' Santi Maurilio , e 
Lanaro : il primo Duca , che di- 
rai fatta 1 ’ aflumefle , fu Vittorio 
Amedeo , allora , quando per le ra.- 
gioni fopra il Regno di Cipro prefe 
il Titolo di Allena Reale . Lo Scu» 
do è attorniato dall' Ordine della 
Nungiata , di cui nel Capitolo XLII. 
della Parte IV. del Trattato de’ Ti- 
toli già parlai : e coperto da un gran 
Padiglione Reale d' Amaranto , /emi- 
na: 0 delle Croci fudette ; e di Rofe , 

0 Fiamme della Nuniiata : orlato co’ 
Lacci d’ amore , con frange , e fiocchi 
d* Oro adorno . 

La Corona della Cafa Reale de’ i 
Medici ì formata d‘ un Cerchio d'Oro 
gemmato , con Punte alte , ed acu- 
te , alquanto incurvate di fuori , a 
jomiglianga delle antiche , con l" alter- 
nativo ornamento di un picco! Giglio 
Rofo aperto in cima , e fregiato di 
Pietre preiiofe : tra le Punte due Gi- 
gli grandi atlufivi all’ Arme della Cit- 
tà di Firengc . Il Kavaliero di Bea- 
vano vuole , che fra fentimento di 
molti Scrittori , che la Corona , di 
cui qui fi parla , fia fimile a quella 
de’ Re de’ Longobardi : altri a quel- 
la de’ Cefari , Corone dei Sole chia- 
mate , come in alcune Medaglie fi 
vede , con dodici Punte , 0 Raggi , 
che a’ dodici Meli dell’Anno fi allu- 
devano : Checché per conto di tali 
opinioni creder fi debba , certo fi 6 , 
che, come nel Capitolo XXVI. del- 
la Parte II. de! Trattato de’Titoli già 
dilli, col titol di Grande da S.Pio Va 
Q_ 3 Cofmo 
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Cofmoil Grande appunto chiamato fu dell’ Auguftifiìma Cafa d’ Auftria fiat, 
conceduta. tribuifce, come quello dell’ Illufire Fa- 

6 Lo Spenero , e Chiffel adomano Io miglia Gualtieri Patrizia d’ Orvieto , 
Scudo della Cafa Gonzaga con una Ce- di Porpora , fottovi il motto : Hefperi -' 
lata coronata : per Cimiero un Aquila dum munus : Formano quello Scudo 
nera nafcente , roflrata 4’ Oro alla tre Fafce 4' Oro ; /opra la prima tre 
dejlra : . un Cigno con una Corona 4' Binanti parimente 4' Oro , in Campo 
Oro al Collo , alla fmiftra : ma il P Aggurro . Appoggiano io Sctt4o due Leo - 
Menetrier , e BrianviUe per Cimiero ni rampanti , lotto i cui piedi in una 
dentro la Corona rapportano una Mon- Fafcia Bianca il motto : non totut ja. 
tagna Verde , detta Monte Olimpo , ceo. I Berrettoni Elettorali fono di Por- 
caricata d‘ un Altare , col motto Fi- pora , orlata <T Oro , foderati di Pelli 
dei: Sopravi il Collare dell Ordine del d' Armellini , rovefciata d’intorno, con 
Sangue pregiofo , che attornia lo Scu- due Cofìole caricate di Perle , di fi opra 
do : Per Telamoni, da un lato l’ Aqui- a guìfa di meggo cerchio , che fojìiene il 
la di Mantova ; dall’ altro il Cigno di Globo , formontato dalla Croce. 

Clevet , come fi è detto , Coronato. In Francia , la Corona del Delfino , IO 

7 Cuopre Io Scudo della Cafa Farne- come nel Capitolo antecedente fi c det- 

fe un Elmo coronato : Sopravi un Mo- to , è Jìmile alla Regia ; ma chiufa con 
nocerate , col Capo voltato alla fini fra, foli due Semicircoli : quelle de' F rate Wt, 
chiomato , barbato , e coronato d’Oro , de’ Figli fadetti del Re , e de' Princìpi 
ligato nel Capo una Fafcia d’ Argento : del Sangue , fono frameggate da' Gigli , 

Sopravi il Berrettone dell’ Imperio fór- ma aperte , le altre de’ Duchi , e Pari 
montato dal Globo Aggurro , con la confijìono in un Cerchio d' Oro arricchito 
Croce d’Oro: Circonda lo Scudo l'Or- di pietre pregiofe , ornate con foglie d’ 
dine Cofiantiniano , di cui nel Capito. Appio , di guercia, o di Trifoglio , co- 
lo XXXVII. della Parte IV. del Trai- me le Ojfidionuli , delle quali nel Ca- 
tato de'Titoli già parlai : Abbraccia il pitolo XXIII. della Pfirte I. del Trat- 
tutto con le Ale /’ Aquila bicipite Coro- tato della Nobiltà già parlai , ma fenga 
nata, che col pie defiro tiene la Spa- Fiori : E/ft Pari nella Cerimonia della 
da , col finifiro lo Scettro. Confecra/ione del Re Criftianiffimo la 

S Riferisce il P Maimbourg nella ftta portano in Capo : Gli altri Duchi non 
Storia della Decadenga de le Imperio , l'ufanoche nelle Armi . Quelli , che 
(a) eh c Sclarea Colonna, avendo avu- tra e (fi Franzefi fono invertiti di qual- 
to 1’ onore di coronare in Roma Lui- che Principato ( Dignità particolare ) 
gi il Bavaro , per premio ottenne la per difpofizione delle loro regole , por- 
prerogativa d’ alzare /opra la Corona tano la Corona a Punte fidamente : fi- 
delie fue Armi Gentilizie un altra Co- mile alla Ducale è quella de’ Marefcial- 
rona d’Oro. H di Francia : quefii però F adornano 

9 In Germania , pi il che in ogni altro con Fioretti , tra ciafcuno de quali 
Luogo , le Corone fono cbiufe : quel- frappongono una Perla: Quella dclCan- 
le degli Elettori fono formontate da un celliero di detto Regno è d‘ Oro , guer- 
Berrettone : prerogativa , che però ni: a d' Armellini . l! Primo Prefidente 
particolare di erti Elettori non fi può la porta di Velluto Nero , orlata con 
dire , mentre veggiamo , che molti di due Galloni d’ Oro : Gli altri Prefiden - 
quei Principi , e Landgravj I’ ufano ti non portan che un Gallone d" Oro , 
foderato d’ Armellini , formontato da e quefio per Cimiero delle loro Armi . 
altri Berrettoni a Piramide , che al- In Spagna fi pratica diverfamente: co- 
tro non fono , che Cimieri , da loro sì i Duchi , come i Marchefi portano 
chiamati Spitihut : in noftro linguag- la Corona a fioretti . In Inghilterra fi 
gio Cappelli . Altri I’ ufano col Pomo ufano parimente i Fioretti , ma fenga 
Imperiale , o altro , che a Conccflione Perle : Quelle de’ Principi fono fimilf 

alle 
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alle Ducali , ma fenga Berrettone . 

Il Le Corone de' Marche fi fono ancb’ ef- 
fe d' Oro , formontate generalmente da 
quattro Fioroni , con un Ordine di Per- 
le fu le Punte : generalmente , dico , 
perché tal ufo comune non è: portano 
alcuni Fiori baffi , fra quali tre piccole 
Perle fopra piccole Punte altri alle Fo- 
glie framefchian quattro Perle . In Fran- 
cia fi ufano ornate , in parte di Fioret- 
ti , in parte di Perle . In Inghilterra 
fi forma un Cerchio a guifa di Fronde 
di Fragole . Lodovico Ridolfino ( a ) par- 
lando della differenza tra le Corone de' 
Duchi , e quelle de’ Marcbefi , dice , 
che le prime dalle feconde nella rotondi- 
li , e nella qualità , e numero delle 
Gioie fi diflinguono , 

li II Pafquali (b) parlando delle Coro- 
ne de’ Conti , clic fono quelle del III. 
Ordine , prende a dire : Comitii Coro- 
na confiat l circulari lamina , cui ba- 
reni Irei lapilli : fupra laminam , ut 
plurimum eminent tres unione s magni- 

y ladine confpicui , In Spagna , certa- 
mente i Conti portano un Cerchio roton- 
do con tre Perle , nel mezzo della Co- 
rona infieme unite , una fopra due ; 
fenzet Pietre pregiofe , perchè , come 
il Mafirillo (c) oflcrva , denotano Do- 
minio , Giurifdizione , e Dignità Re- 
gia , conceduta dal Sovrano : onde ta- 
li Corone debbon anche effer piò pic- 
cole di quelle de’ Duchi (d) cosi pra- 
ticano parimente gl’ Inglefi : Anche i 
Conti però ponno portare il Gonfalone . 
Alcuni ufano anche le Pietre , e dici- 
atto graffe Perle. 

ij Le Corone de’ Vifconti , che come fi 
è accennato , formano il IV. Ordine , 
fono quafi fimili a quelle de' Conti : fi 
diflinguono però con tre Crocette pe- 
date : in alcuni Luoghi fi ufano con 
quattro Perle , in altri con tre ; ma 
grojfc , come in Francia , in altri nove, 
dijpofie tre per tre : e fi chiaman cer- 
chi periati . 

14 Le Corone de’ Baroni , che formano 
l’ ultimo ordine , confifiono in un Cer- 
chio d Oro , di cui il Pafquali al luo- 
Ateneo Tomo T/. 
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go citato così fcrive : Baronibus lice t 
gefiare , non quidem laminam integram 
& latam , fed tenutorem , £t refiri- 
lìiorem , ac velati Circulum , feu gra- 
cile Vinculum aureum , che rapprefen- 
tandofi , come la Corda , attortiglia- 
to , da’Franzefi viene chiamato Bour- 
let : E fi crede riconofca 1 ’ origine da 
un Cerchio di varj Colori da’ Kavalic- 
ri anticamente per ornamento dello 
Scudo ne’ Tornei ufàto , che dalle lo- 
ro Dame fi accomodava, il perche fa- 
vore di Dama era chiamato : ed affin- 
ché piò rifaltafle , fi riempiva di bor- 
ra : fi chiama anche Fogliame , e ciò , 
perchè con le Fronde d’ Acanto , con 
cui i Capitelli dell' Ordine Corintio , 
fi adomano , ha qualche fimilitudine : 

E l’ufo di tali Corone , come diflinti- 
vo di Dignità , non ad altri , che a 
fregiati di Dignità appunto , era per- 
meffo : fu poi conceduto per privilegio 
a’Kavalieri , che affiflevano alle Co- 
ronazioni de’ Monarchi : indi pafsò in 
alcuni Gentiluomini , i quali , poffe- 
dendo Feudi , ma lenza Titolo , o 
Dignità , alzano le loro Armi formon- 
tate dall’ Elmo coronato : Hodic edam 
a vera Nobilitate ( profeguifce il Pa- 
fquali ) fuper Infigniis , 6 t Galea Cono 
ufurpatum , quod connumeratur inter 
ornamenta Excelfiorum Capitum : Ma 
la pittura indubitatamente quella fi- 
gura rapprefenta , che da’ Franzefi Per- 
ici enfileci vien chiamata : Come fi 
fia , in Alemagna, e ne’ Regni di Na- 
poli , e di Sicilia viene molto ufata : 
e da qualche Principe per premio di 
Segnalate Azioni fi crede conceduta : 

Ma piaceffe pure al Cielo , che tale 
licenza ne’ Benemeriti fellamente fi ri- 
flringeffe : pur troppo veggiamo , cho 
come per conto de Titoli , di quellaè 
fucceduto . 

I Re Elettivi, c quei Duchi, ePrin- 1$ 
dpi , che quantunque Sovrani , da 
qualche Monarca dipendono , regolar- 
mente i loro Scudi col Padiglione non 
cuoprono ; ma in vece di quello ufano 
il Mantello Ducale , da’ Romani chia- 
Q_ 4 maro 
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maro Paludamcntum , Clami 1 milita - in Francia praticano anche i Prelati ( 
rii , che Maeftà , e grandezza fovra- che di Duca , Principe , 0 Conte , il 
na , parimente denota , come appretto Titol godono . Ma , al propofito del 
M Giticelo de Varennei {a) Lovanio Pallio ritornando , anche nelle Arma- 
Geliot ne I fuo Indice Armorial (i) Fi- te maritime certe Infegne particolari 
liberto Moneta (c) e Filippo Moreau fi fi ufano , che come du Val ofl'erva , 
vede . Il Mafie ilio (d) però vuole , una fpecie di Pallio , 0 Padiglione ven- 
chc tale ornamento anche a’ Conti fia gon a formare : Gli Europei , come il 
permetto : La Figura di quello de’me- citato Scrittore foggi tigne , per ragione 
defimi Smalti fi compone , con cui le delle conquifle in Teria Santa fatte il 
Figure de’ Scudi fi compongono : di fo- portano Jeminato di Croci . I Franzeft 
pra e cbiufo ; con varie pieghe , e rivai- ufano Sciarpe bianche : Gli Spagnuoli 
te : pofeia fi dilata ; onde lo Scudo da Roffe : Gli Svcdefi Nere . 
ogni parte circonda : Ornamento da’ Il Generale delle Armi della Chiefa j6 
Duchi , e Pari di Francia , più che alga il Gonfalone Pontificio , che in al- 
to altri ufato , da quello de' Prelati , tro non confifie che in una Bandiera d' 
di cui nel Capitolo XV. della Parte II. Oro pendente da un Alla Colorita di Cre- 
ici Trattato de’TitoJi già parlai , dif- mifi , difpofia a gufa di Padiglione , 
ferente. Anticamente anche da' K a- con le due Chiavi a Croce di S. Andrea , 
valieri nelle Gioftre per loro diflintivo l' una d’ Oro , ! altra d Argento : Al- 
erà ufato : 1 Pari il foderano di Pelli cuni il portano dentro lo Scudo , come 
d’ Armellini : adornano le rivolte , 0 di quello della Cafa d' Efie fi è detto , 
piegature laterali eficriori , con le Fi- che innefiato fi chiama : Altri a guifa 
gure delle Armi , il perchè da’ Franze- di Cimiero : Altri nel Capo dello Scudo : 
fi Manteau armoy'e vien chiamato . I Altri partito con le Armi : Altri tra 
Prefidenti del Parlamento aneli’ etti di due quarti propri , e della Moglie : E 
dentro il portan foderato d’ Armelli- chiunque di tale Fregio della Sede A- 
ni : di fuori Rotto : Quello de' Cancel- poflolica onorato fi trova , di cui quel- 
lieri è fimilmente foderato d' Armellini: lo è l’ Infegna , Difenfore edere deb- 

di fuori di Scarlatto raggiofo d‘ Oro ; I be . 

Cardinali Principi in quel Regno l’ ufa- Lo Scudo del Prefetto di Roma è far-, ( 7 
no armeggiato : altrove è poco in ufo : montato da un Berrettone tondo , ed al- 

Anzi in Roma i Cardinali , abbenchè lo con le Fafce da' lati , a fimilitudine 
Principi , come nel Capitolo XIV. del Triregno Pontificio , ma con un fola 
della Parte I. del Trattato de' Titoli Cerchio d' Oro nell' Efiremità : Fregio 
già ditti ; e come nel Capitolo fuflèr da Papa Califio III donato a Pier Luigi 
guente fi vedrà , non ufano che il Cap- Borgia , Prefetto appunto dì Roma , e 
pedo Rojfo , co’ Fiocchi : E fé la d 1 fpo- Luogotenente Generale de! Patrimonio 
fizione delle Leggi Feudali nel Titolo , di San Pietro : di quel tempo però 1 ’ 
Quii dicatur Dux , Marchio , aut Co- | ornamento d’Oro non v’era : fuvi poi 
ma fi attendefle , l’ ufo delle Corone , introdotto: Cuopre ! accennato Berret- 
di cui qui si parla , non ad altri , che tane il Gonfalone con le Chiavi , come 
averi Duchi , Marchefi e Conti , fi per- nello Scudo della Cafa Barberini tra le 
metterebbe ; Siccome a’ Figli dell’ Im- fue Api a defira , e la Colonna di Don- 
peradore , e de’ Re , che per diritto na Vittoria Colonna appunto fitta Moglie 
di natura fono Principi , ed a quei al a finifira fi vede , Il Caflellano di Cafiel 
più , a’ quali per privilegio fono fiate S. Angelo , parimente dì Roma , in ve- 
concedute: ma l’abufo tanto fi èavan- ce del Cimiero , porta la Figura di un 
zato, che con ragione i Cardinali Prin- Angelo vefiito di bianco , con la Spad4 
cipi i loro Scudi con quell’ ornamento nuda nella defira : Ma tali Cariche , 
fregiano : Cosi da dugent’ Anni in qua dopo 1 ’ abolizione del Nipotifinp , di 

cui 
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cui nel Capitolo V. della Parte I del 
Trattato de’Titoli già parlai , reltano 
tuttavia vacanti . r. ' 

C A P I T O L O VII . 1 

i ,.n . • ( 

Delle Corone , ed altri Ornarne »• 
ti delle /irmi delle He- 
publicbe . 

. • i 

l \ Lia grandezza de’ Stati , e de’ 
/\ Titoli delle Republiche fopra le 
loro Armi corrilponde lo fplendore del- 
le Corone , e degli altri Ornamenti ,) 
con cui effe Armi fi adomano : Ed in 
primo luogo il grande Scudo della Re- 
pubica Veneta mi fi prefenta coperto 
da Regio Padiglione di porpora a guifa 
d’ un grande Ombrello , fopra il Cimie- 
ro , attorniato da Frange di' Oro , fode- 
rato di pelli d' Ermellini , e formontato 
dal Corno Dogale , che confifte in una 
fpecie di Berrettone a guifa tpuafi di 
Corno piegato verfo la faccia : orlato 
di Oro , temperato di Ciojr : (opravi 
un ordine di Perle ; . Il K avallerò di 
Beavano fcrivc , che quello , che a’, 
noftri giorni la Repubhca ufa , dall’ 
antico in parte è diffimile ., e per fon- 
damento di ciò adduce le figure di Mo- 
faico , che nel Tempio di San Marco 
da 500. Anni avanti eh’ egli fcriveffe 
comporto col Corno più acuto , o pi- 
ramidale , e rotondo , a fimilitudine 
della Tiara Pontificia , fi veggono : Col 
teftimonio del Sanfovino foggiugne , 
che quella figura la Corona de’ Re de’ 
Parti rapprefenta , che l’antica forma 
dell’Anno 1140. folto il Governo di 
Reniero Zeno nella moderna fu can- 
giata : Nifuno de’ Gentiluomini Ve- 
neti , quantunque delle più illuftri 
Famiglie , e nelle primarie Dignità 
coftituito , lo Scudo Gentilizio ador- 
na con la Corona : Le Armi del Do- 
ge fi diftinguono col Corno , come pre- 
mentemente in quelle del Regnante Se- 
bafliano Moccnigo , compofte di due 
Roje , iuna cT Argento nella parte fu- 
periore del Campo d 'Azzurro , l’altra 
d' Azzurro nella parte inferiore di Ar- 
gento fi vede. 

a La Republica di Genova per lo Re- 
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gno di Corfica alza la Corona Regia, e 
con ragione l’alza ; poiché , oltre il 
di lei preferite Dominio, negli antipaf- 
lati Secoli in Terra Santa lignoreggia» 
va varj Stati ,, e fègnatamente Caffi, 
e Pera : nel Mediterraneo Ja fua po- 
tenza fu sì grande , che fopra Sarace- 
ni fece le note Conquide , di cui le 
memorie in varj Luoghi della Storia fi 
veggono . Ledi lei antiche Ventotto 
Famiglie , tra le quali le quattro, va- 
le a. dire , ]a Doria , la Fiefchi , la 
Grimaldi , e la Spinola , che principali 
fi chiamano: le altre Ventiquattro fo- 
no |e Calvi , Catane i , Centurioni , Ci- 
bo , Cicala , Fornaci , Franchi , Giu- 
Jìiniani , Grilli , Gentili , Imperiati , 
Interinai , Lafcari , LomeUini , Mari- 
ni , Negro, Negroni, Pallavicini, Pi- 
nelli , Promontori , Sauli , Saivago , 
Vivaldi , e Vefodimari , che fopra le 
proprie Armi portano la Corona Du- 
cale : prerogativa a’ noflri giorni dalle 
Famiglie di Nobiltà nuova ancora 
ufata , 

La Provincia della Gheldria porta J 
un Berrettone Cremefi : fopravi due Fa- 
feette d'oro : Lo Scudo è appoggiato a 
jt due Leoni Leopardati , Cotto i cui pie- 
di fta una Fafcia Azzurra , conia voce 
Gheldria a lettere d’Oro. 

I Lo Scudo dell’ Olanda è formontato 4 
■ dalla Corona d‘ Oro da Conte : fervon 
. per Appoggi due Leoni Leopardati , con 
una Fafifa d' Azzurro fotto i piedi, col 
motto Vigilate Deo confidente t , a let- 
tere d' Pro , 

Cuopre lo Scudo db Utrecht la Coro- 5 
na d Oro , parimente da Conte , due 
Leoni d' Oro fervon per Appoggi , con 
una Fafcia altresì d' Azzurro (beco r 
piedi , con la Voce U Itrajeiìini . 

La Provincia della IVejlprifia porta 6 
anch’effa la Corona da Conte, co Leo- 
ni per Appoggi , e la Fafcia J' Azzurro 
fotto i piedi , col motto , Deus fortitu- 
do, & fper nofira a lettere d’Oro. 

Così la Provincia d Overljfel, con due 7 
Leoni Leopardati d' Oro per Appoggi , 
fotto i cui piedi la Fafcia altresì d Az- 
zurro , con la parola, Overyfel a lette- 
re d'Oro . 

Simile è la Corona ; fimili gli Appo?- 8 
gì della Provincia di Garinga : ntila 
Fafcia fi legge : Grettninge en Orni. inde. 

Gli 
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Gli Stati Generali delle accennate Pro, 
vincie cuoprono il loro Scudo con una 
Corona d' Oro : Sopravi un Berrettone 
Imperiale di porpora , contornato di 
Perle , e fermentato dal Globo con la 
Croce d Oro : Servon per Appoggi due 
Leoni Leopardati , Coronati d' Oro : 
Sotto i piedi la Pafcia et Azzurro , col 
motto , Concordia rei parure crefcunt . 

Anche lo Scudo della Repubblica di 
Ragufi è coperto dalla Corona formonta, 
ta dal Berrettone cbiufot Sopravi ilGlo . 
io con la Croce , 

CAPITOLO Vili. 

De g/ì Ornamenti delle Armi 
delle Dignità Eccleftaftiche 
in genere , e della Pon- 
tificia in Specie. 


io lingua Ebraica Mitfnepbet chiama, 
ta, che come Villalpanda offerva, una 
Specie di Fafcia a formar veniva , con 
cui i Re di quei tempi li coronavano : 
Un altra , che per ornamento de’ Sem- 
plici Sacerdoti fervi va , col nome di 
Mtgbafi fi diftingueva: nome, chedal- 
r altezza di quella fu prefo . 

Si difputa poi tra’ Scrittori , quale t 
folTe il primo Papa , che la Corona 
aflumerte : chi la feconda vi aggiugnef- 
le , chi la terza , e perchè erta Tiara 
di tre Corone ila comporta ; quanto 
al primo dubbio trovo , che il Rafponi 
nella fua Bafilica Lateranenfe ( a ) il 
Cardinal Egidio da Viterbo , e'I Ciac, 
conio nella Vita d Eugenio IV. con T 
autorità del Tefto (b) vogliono , che 
da Cortantino , dopo la fua convezio- 
ne , a S. Silveftro forte donata : ma , 
perche , per poter di ciò con fonda- 
mento dilcorrere , converrebbe entra- 


P Er cuoprire le Armi , (opta lo cui 
Scudo Tufo della Celata, che co- 
me fi è detto , per diftintivo militare 
fi prende , convenevole non fu credu- 
to , degli Ecclefiaftici fegnatamente , 
altri ornamenti furono introdotti, vale 
a dire per la Pontificia la Tiara : per 
la Cardinalizia , la Patriarcale , /’ 
Arcivefcovale , la Vefcovale , /’ Aha- 
ziale , e la Protonotariale , il Cappello , 
ed altri , con le diftinzioni , di cui nel 
Capitolo feguente fi parlerà . Per con- 
to di ciò , cne la Pontificia concerne , 
non v* è chi non fappia , che la T iara , 
a guifa d Elmetto rotondo , da tre 
Cerchi d'Oro cinto , tre Corone Regie 
infieme unite rapprejenta , t una / opra 
f altra difpofte : Sicché , come Tappia- 
mo , vengon a formare una Berretta 
Roffa , Tonda , ed Elevata , tutta 
tempefiata di Gioje , con due pendenti 
fregiati di Croci , a guifa di quei del- 
le Mitre : Sopravi il Globo , formonta- 
to dalla Croce d Oro . Non manca , 
ehi vuole , ch’erta Tiara a quella del 
Pontefice degli Ebrei fi raflbmigli : ma 
T ultima , come nel Capitolo XX. del- 
la Parte I. del Trattato de ’ Titoli già 
dirti , in un Involgimento confifteva , 


re nel pelago della Difputa fopra la 
Donazione di Cortantino , che da Lo- 
renzo Valla , da Carlo Molineo , e mol- 
ti altri di mente corrotta per fàvolofa 
viene tenuta , e da molti altri il con- 
trario fi foftiene, tra’ quali il Cofanet- 
to fue varie ambiguità , dice , in varj 
Autori Greci , e Latini aver letto , 
efl'er quella veramente fufliftente , tra 
primi Balfamone Patriarca nel fuo No- 
mocanone : Gennadia Scalari ; Ema- 
natile Cadecà , nella Biblioteca Vatica- 
na trovarli P Editto Greco , che di 
quella parla : tra’ fecondi Adone Vlen- 
nenfe , Ifidoro Vefcovo Ifpalenfe riferita 
dal Volaterraneo , Innocenzo III. nel 
Sermone del giorno di S. Silvejlro , Dan- 
te , Steuco Bibliotecario contro il Val- 
la , Pigbio , e Remondo Rufo contro il 
Molineo : e Nicola Cardinale d Arago- 
na , oltre molti altri , che tralafcio , 
L’affunto dunque riafliimendo , trovo 
che Anafiafio Bibliotecario fcrive , che 
la prima Corona fotto il Pontificato di 
Nicola I. dell’ Anno *58. fu introdot- 
ta , che Bonifazio VII. la feconda vi 
aggiunfé , e che a quefta Urbano V. 
dell’Anno ijéz. la terza unì. 

Il Cartari però nel fuo ProdromoGen- 
tilizio , per conto della duplicazione d’ 
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effe Corone , da faggio , offerva , che 
fc la cofa negli accennati termini foffe 
«affata , tante Statue , e Ritratti de’ 
Papi fino al tempo di Bonifazio Vili, 
che dell’Anno H94- afcefe al Trono, 
con una fola Corona non li vcderebbo- 
no . Il P Menetrier nel fuo Trattato 
delle Armi (a) Icrive , che lo fteffo 
Bonifazio , dopo aver publicata la fua 
E (Ira vagante : Un am San fi am ite. con 
cui dichiarò , che la Dignità Pontifi- 
cia per tutto 1’ univerfo dilatata s’ in- 
tendeffe , alla prima Corona la fecon- 
da aggiunfe : Che la di lui (tatua fo- 
pra il fuo Sepolcro nella Bafilica fot- 
terranea di S. Pietro con due fole Corone 
tuttavia fi vede , che cosi fino al tem- 
po di Benedetto XII. dell’Anno 1334. 
al Trono efaltato fi praticò: che dopo 
la Derilione della Celebre Quidione 
fopra la Vifione beatifica , quel Papa , 
■volendo indicare , che la Dignità Pon- 
tificia le tre Chiefe , Militante , Pur- 
gante, c Trionfante riguarda, alla fe- 
conda Corona la terza aggiugneflc , 
che dopo 1 ’ Erezione della (tatua di 
quel Papa in Avignone con tre Coro- 
ne , la Tiara Triregno foffe chiamata : 
E 7 K avallerò di Be agi ano nel fuo Aral- 
do Veneto foggiugne , che Paolo II. fu 
il primo Papa , dal quale di Gioje vc- 
niffe arricchita : e ciò forfè , perche il 
Platina nella Vita dello jlejjo Paolo ( del 
quale contento certamente non era ) 
e però appaffionato, cosi prende adire : 
Dell' apparato Pontificale non è dubbio , 
che fuperò i fuoi maggiori , e fpecial- 
mente nel Regno , onero Mitra , nel- 
la quale aveva meffe molte riccbegge , 
comprate da ogni luogo per gran preg- 
gi , Diamanti , Zaffiri , Smeraldi , 
Crifoliti , Diafpri , Perle , e tutte quel- 
le Gemme , che fono in pregio , con le 
quali ornato , come un altro Aaron , 
andava in publico , con forma più Di- 
vina , che Umana . 

4 P affando ora ad cfaminare , perche 
le Corone fuddette tre fieno , e tutte d' 
Oro , quando le Cefaree , abbenche tre 
parimente fieno , co’ tre metalli, Oro, 
Argento , e Ferro , come nel Capitolo 
I I. della Parte II. del Trattato de' 
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Titoli già dilli , fi didinguono , offer- 
vo , che alcuni alla fola confuetudine 
l’ attribuifeono : I Volfango Lagio ne’ 
fuci Contentar} fopra la Republica Ro- 
mana ( bj vuole , che cosi fi pratichi , 
perche il Papa, come Patriarca, Pre- 
fètto , e Prefidente immediato dell’ 
Italia , della Schiavonia , c dell’Affri- 
ca fi confideri : opinione da altri coni’ 
efempio degli altri Patriarchi , i quali 
Corona alcuna non portano , rigetta- 
ta : Altri dicono , che ficcome gii Egi- 
zj , per rapprefentare in una (ola Per- 
fona una figlia , fpofa , e madre , una 
Donna con tre Corone in Teda dipin- 
gevano , cosi la Chiefà nella perdona 
del Papa , in qualità di figlia , di cui 
effo è Padre , confiderare fi debbe , di 
Spofa , perchè ogni Prelato della fua 
Chiefa appunto è fpofo : di Madre , 
perchè fendo il Papa del Corpo de’Fe- 
deli un membro, di quella viene ad 
eller figlio . Il Cofla al luogo citato ( r ) 
la triplicità , di cui fi parla , attribui- 
re alla Dignità di Cri ilo , lo cui Im- 
perio nelle Lingue , Ebraica, Greca, 
c Latina , con cui Re fu la Croce fu 
proclamato , fiori fee : Sentenza con- 
fermata con l'autorità di S. Ciò: Crifo- 
jlomo , il quale nell' Omilia 84. al Ca- 
pitolo 1 9. fcrive , 1 ’ Infcrizione da S. 
Gioanni nelle accennate tre Lingue ef- 
fer Hata formata , per publicare il Re- 
gno di Grido a tutte le Nazioni . Il 
Cojla al luogo citato foggiugne , che la 
prima Corona per quella prendere fi 
debba , che il Salvatore per fegno del- 
la Sacerdotale Dignità a tutti i fuoi 
Vicarj ha lafciata : la feconda edere 
quella , che da Codantino procede : la 
terza 1’ altra da Clodoveo I. Re di 
Francia Cridiano data a’ Pontefici, opi- 
nione , che dal Cardinal Sirlctto è da- 
ta prefa : Cojmo Magalianet nel Capi- 
tolo XXIV. del Libro di Ginfuè , con- 
fiderando nel Papa tre Dignità , vale 
a dire , di fommo Sacerdote , e Prin- 
cipe Spirituale: di Re, e Signore tem- 
porale , e di Legislatore Uni erfalc f 
a ciafcuna di effe una Corona attribui- 
fee : Altri al Capo vibile delia Cmefa 
tale prerogativa dicono cflèr dovuta , 
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pome a quegli , a cui tutti gli onori , 
che nel numero ternario fi contengo- 
no , fono dovuti . Altri le altre ragio- 
ni aggiungono , che appreflo il Mar- 
rone ne! fuo litro tirile Corone: Gabrie- 
le eli S. Vincenzo del Triregno, ed altri 
rapportate fi trovano. 

Checche per conto delle accennate 
opinioni rifolver fi debba , ne’ Funera- 
li de' Pontefici le loro Armi col folo 
Triregno , fenza le Chiavi , fi efpongo- 
no : e ciò , perchè quello denota Di- 
gnità , lo cui fplendore anche ne’ De- 
fonti li confiderà : Le Chiavi non fi 
pfpongono , perche con la Vita , di 
chi le porta , la giurifdizione a fpirar 
viene . In tempo di Sede vacante, per 
denotare , che la Chiefa del fuo Capo 
vifibile Vedova fi trova , il Triregno 
non fi efpone : Le Chiavi bensì , come 
Infegna d’ ella Chiefa , s' innalzano , 
e nelle monete fi fcolpifcono , che co- 
me è noto , di quel tempo dal Cardi- 
nal Camerlengo fi fanno battere : E 
dette Chiavi con un Cordone di Colore 
_Azi urro ( dice il P- Menetrier ) liga- 
te fi rapprefentano , perche come il P- 
pietrafanta nelle fue Te/fere Gentilizie 
( a ) olferva ; pene s ipfum fi parlando 
però del Papa ) eft poteftas eadem cum 
Casio ligandi , atque folvendi : Ma 1 ’ 
oculare infpezione ci moftra , che il 
Cordone è di Color Roffo , che col Bian- 
co , e’I Rojato gli Smalti delle Armi 
Pontificie vengon a formare. 

CAPITOLO IX. 

De gli Ornamenti de' Cappelli > 
delle Mitre , delle Croci , 
del T affiorale , del Tal- 
lio , ed altri . 

I L Diftintivo principale delle Armi 
Cardinalizie nel Cappello Roffo con- 
fifte , da’ Latini Caufia , Petaffus chia- 
mato , di Cordoni con Fiocchi , rego- 
larmente in numero di quindici per par- 
te , come vedremo , cioè Uno , due , 
tre , quattro , e cinque diftinti: e ciò , 


come l' Hoepingio , de Cardinalium loft, 
gniii ofièrva , per indicare la prontez- 
za a fpargere per la Fede il Sangue : 
motivo , per cui nel Concilio I. Gene- 
rale di Liòne, non già dell’Anno 1144. 
come io feguitando il Platina , il Bion- 
do , Naucbero , Crantz , ed altri , 
nel Capitolo XII. della Parte I. del 
Trattato de’ Titoli già dilli : ne dell' 
Anno 1246 come Tritemio , Langio , 
ed altri vogliono , ma del 2245. tenu- 
to , Innocenzo IV. tale ornamento a 
quella Dignità concedette ; leggendofi 
nella Vita d’effo Innocenze riferita nel' 
Tomo VII. de’ Condì) : Innocentìui in 
Concilio Lugdunenfi habito plutei Car- 
dinale 1 crcavit : Indi foggi ugne : pri- 
mufque fuit , qui Cardinalitiam Digni - 
tatem Rubro Pileo adauxit , ea inten- 
sione , ut admonerentur , Tejie Mar- 
tino Polono , fe femper parato i effe de- 
bere, Sanguinem prò Cbrijìiqna Religio- 
ne profumiere ; eo tempore preferì im , 
quo Romana Ecclcfia a Friderico li. 
quondam Imperatore , vebementer op- 
pugnata! ur . Per conto del numero de* 
Fiocchi con ficurezza parlare non fi 
può : Il P . Menetrier crede , che re- 
gola precjfa non vi fia , che prima del 
Anno 1447. quindici per parte , come 
prefentemente fono , non follerò : an- 
zi ofièrva , che fopra i Sepolcri di al- 
cuni Cardinali le loro Armi di tale or- 
namento affàtto nude ; altre con due 
foli Fiocchi fi veggono . 

Cercandofi poi , quale ornamento i 1 
Cardinali avantiche quello del Cappel- 
lo folle introdotto , nelle loro Armi 
Gentilizie ufaffero , gli Scrittori tra 
di loro daccordo tampoco non fono : 
Vogliono alcuni che nella Mitra confi- 
fteflè , ma fe le Armi d’ effi Cardinali 
di quei tempi fi ofTervano , alcune di 
ogni ornamento prive affatto fi trova- 
no : le prime , che co’ Cappelli adorne 
fi vedefìero > due Fiocchi fidamente , 
come ho accennato , avevano ; e quei 
dalla punta dello Scudo pafianti, oda 
lati pendenti : altre co’ Soli Cordone : 
altre co’ Semplici Nodi , 0 co’ Fiocchi 
nell' ultimo ordine folamente : altre con 
due Cordoni con varj giri intrecciai i j 
aggiun- 
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aggiuntivi fri Fiocchi per parte in tre 
ordini , vale a dire , i. a. 3. Altri ag- 
giungeanvi un ordine di Fiocchi per par- 
te : Sicché in tutti il numero di Venti 
formavano : Altri anche tal numero 
alteravano . 

3 A’ noftri giorni il Cappello con due 
liangbì Cordoni ornato li vede , e con 
un nodo di fotto movibile Hanno infic- 
ine uniti : quindi raccolti , in diverfi 
giri , diramando intorno a gli angoli 
Superiori dello Scudo , con quindici 
Fiocchi per parte , come fi è detto , 
cioè i. a. 3. 4. e 5. a tutto lo Scudo un 
vago ornamento vengon a formare. 

4 I Cardinali Arcivefcovi , come i Pa- 
triarchi , i Primati , e gli Arcivefcovi 
Prelati , di cui appreflb parleremo , 
fotto il Cappello portano la Croce con 
due Traverfe . I Cardinali Legati à 
Intere , a’quali il Papa in publicoCon- 
fiftoro confegna la Croce , nelle loro 
funzioni publiche da quella fono pre- 
ceduti: Terminatala Legazione, quan- 
tunque efli Patriarchi , Primati , o 
Arcivefcovi non fieno , alle loro Armi 
Gentilizie le Croce addogata portano: 
Cosi quei , che polTedono Priorati , 
Commende ,o che fono anche Kavalie- 
ri Semplici della Religione Gerofolimi- 
tana per conto della di lei Croce foglion 
praticare , come in quelle de’ Cardina- 
li , Pamfilio , Imperiali , Ottohono , 
Altieri , Albani , e Conti veggiamo : 
Quei , che dell’ Ordine dello Spirito 
Santo fono fregiati , il portano penden- 
te dalla punta dello Scudo • I Cardi- 
nali Principi fino all’ Anno 1 645. fi ot- 
to il Cappello portavan la Corona Gen- 
tilizia : ma quella in vigore di una 
Bolla d’ Innocenzo X. fu proibita . In 
Francia però tutti quei Cardinali, che 
lianno il T itol di Duchi , Principi , 0 
Conti , fotto il Cappello tuttavia la 
portano : Gli Arcivejcovi d' Ambrun , 
ci' Arici , e di T arantafta : I Vefcovi 
di Grenoble , di Ginevra , e di Vi- 
vieni , che godono il Tito! di Princi- 
pi , la portano alla Ducale . 

5 1 Patriarchi , i Primati , e gli Ar- 

civefcovi Prelati, come veggiamo, fo- 
pra lo Scudo portano aneli’ efli il Cap- 


( 1 ) Art. Cu tupjujli/. taf, j, ftg.ot j.tpif. 
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pedo , ma Verde , foderato di Porpo- 
ra , col Cordone Rojfo: pendon da cia- 
fcun lato dello Scudo dieci Fiocchi di- 
ftnbuiti in quattr’ordini : Prima della 
metà del XVI. Secolo , in vece del 
Cappello , portavano la Mitra : A’no- 
ftri giorni , oltre il Cappello , porta- 
no anche una Croce lunga , alcuni allo 
Scudo accollata : altri dentro il mede- 
fimo Scudo : Quella degli Arcivefcovi 
è femptice : Alcuni di efli , come il P. 
Menetrier ( a ) fcrive , alla Croce fud- 
detta aggiungon anche la loro partico- 
lare : 1 Patriarchi , e i Primati, quan- 
tunque Prelati , la portano con due 
Traverfe , come i Cardinali Legati . 
Cosi erano quelle de’ Patriarchi , che 
intervennero al Concilio di Coflanza : 
coftume , come appreflb vedremo , 
antichiflimo . 

Alcune volte il Papa concede tale 6 
prerogativa anch’ a qualche Arcivefcovo, 
che goda del diritto di Primaria : co- 
si una fc ne vede nella Chiefa della 
Badia di S. Bartolomeo , volgarmente 
chiamata di S. Bortolo , nel Borgo di 
San Giorgio di Ferrara fopra la Sepol- 
tura del tu Monf. Filippo Fontana , 
Prelato Celebre , non meno nelle Ar- 
mi , che nelle Lettere , promoflo pri- 
ma alla Chiefa Vefcovale di detta Cit- 
tà fua Patria : indi a quella di Firen- 
ze , c finalmente all’ Arcivefcovale di 
Ravenna , ove dell’Anno 1170. morì, 
e donde il di lui Cadavere alla Chiefa 
della Badia fuddetta fu trafportato : 

De’ meriti di detto Prelato , e della 
fua nobile Famiglia , che in Modena 
tra le primarie rifplende , degne tefti- 
monianze abbiamo dal Sardi nelle fue 
Storie Ferrareft : dal Gbirardacci nel- 
la fua di Bologna : Da! Gualandi nel- 
la fua Centuria I. di alcune Famiglie 
Bologne/i : dal Rodi ue’ fuoi Annali , 
e dal P. Gamburini nella jua Storia Ge- 
nealogica delle Famiglie nobili Tofcane , 
ed Umbre , dove rapporta molti invi- 
diabili Diplomi : Simile alla fuddetta 
è la Croce degli Arcivefcovi di Magon- 
ga , e di Colonia . L Arcivefcovo di 
T reveri , ed altri però la portano co- 
me i Vefcovi ordinari , con una fola 
Tra- 


Dìgitized by Google 



254 Delle Armi Gentilizie. 

Traverf» . Roderico di Cariba , Arci- tre circollanze , che tale ornamento ri- 
vefcovo di Praga, e Primate di Spa- guardano, nel Capitolo XV. della Par- 
gna nel fuo Trattato De Primatu cosi te I. del Trattato de Titoli , già par- 
ne parla ■ Ea diffcrentia inter Prima- lai . 

tei , & Arcbiepifcopoi circa Crudi an- I Vefcovi anticamente non ornavano 9 
te fe delationem reperitur , quia Fri- le loro Armi , che con la Mitra , e'I 
mute! e am defcrnnt ante fe argenteam , Paforale , ufo , che come li è accen- 
de auream , gemino Apili tranfverfo nato , dalla metà del XVI. Secolo è 
jmpofito , quorum inferiui longiui ep ; andato in difillo , non vedendoli in 
fttmmum veri brevius , in Signum ma- quelle , che il Cappello Verde , con fei 
jorii potepatis , & eminenti a : Arcbie- Fiocchi per parte , divili , come veggia- 
pifcopi vero unico tantum Tranfverfo mo , in tre ordini: l’ accennato Colore 
Crucem gefant . fi attribuifce alla qualità di Pallore , 

7 Tali Croci , per dillingucr le Digni- quali che , ficcome i Cullodi de’ Gre- 

ta di quelli , che le portano , fi for- gi i loro Armenti ne’ verdeggianti pa- 
man di tre forte: l’ una chiamata fem- fcoli conducono , cosi i Vefcovi, de’ 
plice , e fuol elfer gigliata , che ferve Fedeli Pallori , co’ Pafcoli della Dot. 
per gli Arcivefcovi : la feconda dupli- trina , e degli Efempj degni di loro , 
cata pe’ Patriarchi , e Primati: la ter- debban educarli. Di quante Specie fie- 
g«j triplicata , particolare del Papa , la no le Mitre , nel Capitolo XX. della 
cui giurifdizione è univerfale . (a) L’ Parte l. del Trattato de' Titoli già ’l 
Ufo dielfa non è meno milleriofo, che dilli . Quelli , che tale ornamento nel- 
antico : in una fola Perfóna rapprefen- le loro Armi collocano , la rapprelen- 
ta 1 ’ unione di piti potenze : mentre i tano di fronte , aggiugnendovi il Pafo- 
Prhnati fono Superiori , non lolamen- rate , quello il lato finillro , quella il 
te di molti Vefcovi della loro Provin- deliro occupa . Portandoli la Croce , 
eia, ma de’ Metropolitani ancora di qual- e’I Paltorale , l’una , e l’altro fi vol- 
che altra Provincia: il Papa di tutti . ta di fuori . In Alemagna , cosi i Ve- 
L’ origine riconofee dall’ Oriente : indi feovi , come gli Abati per lo più paf- 
dagl’ Imperadori di Collantinopoli a fano il Paltorale dentro la Mitra in mo- 
ra tramandata : Formavan elfi il loro do , che tra l’una , e l’altro occupano 
Scettro d’una lunga Croce , come in la metà dello Scudo . Alcuni , come 
quella di Coltanzo , di Placidio , e dipendenti immediatamente dal Papa , 
Valentiniano: di GiulioSevero.di Leo- portano la Croce , e’I Pallorale. Quei 
re , di Zenone , di Giuftino I.diTeo- che alla giurifdizione Ecclefialtica an- 
dofio il Giovane , di Valentiniano , e thè la Secolare hanno unita , come il 
tanti altri : Quando nel diritto le Elfi- P. Menetrier al luogo citato (b) olfer- 
gie di Padre , e Figlio, di due Fratei- va-., al Paliorale aggiungono anche la 
li , o d’ Imperadorc , cd Imperadrice Spada ; Ufo , che come fi è accenna- 
li rapprefentavano , non vi fi facevano to , da Erlango Vefcovo d’Herbipoli 
due Croci , ma una fola con due Tra- l’origine riconofee : Il Paforale è fre- 
verfe da ciafcuno di quei Monarchi fo- gio di giurifdizione : la Mitra di Di- 
llenuta con una mano . gnità : Quei Vefcovi , ed Arcivefco- 

8 Gli Arcivefcovi , a diltinzione del vi , che in Germania polfedon Feudi , 
Papa , che ovunque vada , è fempre e Signorie , co’ Titoli di Marcbefati , 
preceduto dalla Croce , non la fanno Contee , Baronie , o altri dalla Digni- 
jnalberare che ne’ Luoghi della loro tà Ecclefiallica dillinti , come il Pa- 
giurifdizione : Nelle Armi alla Croce dre Menetrier foggiugne , portano an- 
aggi ungono il Pallio ; Alcuni a guifadi che la Corona al loro Titolo Secolare 
Corona , altri per Arme della loro proporzionata ; perchè Epifcopalis apex 
Chiefa : Dell’origine, qualità, ed al- f prende a dire Maurizio de Afcedo nel 

Ca- 
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Capitolo XII. del fuo Trattato della 
preminenza , e prelazione de' Vefcovi ) 
non privai alia [insulari Dignitate : 
nam fi Dux , Marchio , aut Corner 
eligatur Epifcopus , non adeo defini t 
effe Dux , aut Marchio: Opinione te- 
nuta anche dal Menochio (a) e dal Ce- 
falo (h) I Prelati Elettori, e Principi 
deir Imperio , come quelli, che per ra- 
gioni de’ loro Feudi Imperiali debbono 
fomminiftrarc all’ Imperadore certo 
numero di Truppe , alla Croce, come 
nel Capitolo I. di quella Parte ho det- 
to , aggiungono /’ Elmo : al Pafiorale 
la Spada : Altri in quei Paci! portano 
V Elmo j opra la Mitra : e ciò , perchè , 
attefa la loro Dignità , hanno luogo 
ne’ Circoli dell’Imperio: onde ordina- 
riamente fopra le loro Armi Gentili- 

: ixq , come fi è detto , portano tanti 

Elmi , e tanti Cimieri , quante fono le 
loro Dignità , c i loro Feudi , rappre- 
fentandoelfi in quelle Adunanze altret- 
tante Perfone , alle quali il numero 
delle loro Voci corrifponde . 

io Credono alcuni , che come fi è ac- 
cennato , le Armi , e molto più gli 
Ornamenti fuddetti allo Stato Eccle- 
fiadico ripugnino : e ciò , perche ( di- 
con erti ) dall' Arte militare 1’ origine 
riconofcono : ma s’ingannano , mentre 
dopoché Gentilizie furon chiamate , e 
cosi fpgni di nobiltà divennero , a tut- 
ti gli fiati , e condizioni al popolo fu- 
periori comuni furono giudicate . Nel 
Cerimoniale Romano , per conto delle 
Confecrazioni de’ Vefcovi viene ordina- 
to , che fi debban difpenfare Pani do- 
rati , e Barili di Vino, Ibpravi le Ar- 
mi , cosi de’ Confecranti , come de’ 
Confecrati : Pana d Barilia ornentur 
( quivi fi legge ) duo videlicet videan- 
tur argentea , & duo aurea bine , & 
inde Infignia Confecratorii , & Elecli 
hahentia , cum Cappello , vel Cruce , 
ve! Mitra prò cujufque grada , & Di- 
gnitate . 

n Gli Alati aneli’ elfi portano il Cap- 
pello , ma Nero , con fri Fiocchi per 
parte , divi fi in tre ordini . I Mitrati, 
come i Vefccvi , al Cappello aggiungo- 
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no la Mitra , e ’l Pafiorale : ma la lo- 
ro Mitra fi colloca fopra , o dentro Io 
Scudo , in profilo , ficchè d' eflà altro 
che l’apertura non fi vegga : il Pafio- 
rale fi volta a finifira . Gli Abati Re- 
golari poi , acciò fi vegga , che la lo- 
ro giurifdizion il Recinto de’loroChio- 
ftri non eccede, portano il Pafiorale di 
dentro : Egli è però vero , che , ove , 
chi loro faccia oliacelo , non fi trova , 
portano , cosi la Mitra , come il Pafio- 
rale air ufo de' Vefcovi . 

In Alemagna , acciò da’ Vefcovi fien il 
didimi , al Pafiorale debbon appende- 
re una picchia F affinola di Lino , che 
per tutto non fi pratica : il Tamburino . 
( c) però, fenza didinzionc, in quedi 
termini ne parla : Bacului P a fiorali! , 
quem geftare debet Abbai, orario , aut 
fudario ornetur , quia Abbattali! eft ; 
Alcuni Abati , per elfer dagli altri di- 
dimi , alla Mitra , ed al Padorale 
qualche ornamento proprio , o al Ti, 
colo della propria Badia allufivo ag- 
giungono : quello degli Olivetani di Bo- 
logna , a cagione d'efempio , fopra Io 
Scudo nel mezzo porta la Mitra : da . - 
due lati il Pafiorale , con un Ramo d“ 
Ulivo : Altri per fegno di giurifdizione 
temporale vi aggiungono la Spada. Le 
Badeffe , che hanno la prerogativa del 
Padorale , anch’ elle ponno portarlo 
nelle Armi : il loro Scudo tuoi elferc 
formato a Lozange , olia Mandorla. 

Alcune Famiglie nobili della Germa- r 3 
nia per Cimiero portano la Mirra , e 
ciò , perche i loro maggiori fono dati 
Feudatari , o Difenfori di qualche an- 
tica Badia : o perche alcuno di eira Fa- 
miglia è Uffizialc di qualche Vcfcovo, 
che in qualità di Principe dell’ Imperio 
abbia i fuoi Mare [dalli , Sinifcatchi , 
Camerieri , o altri U ffìziali fimili, che 
non fi ammettono , fe non fono di Ca- 
lè qualificatiflime, a di cui prò quelle 
Cariche divengono Ereditarie . Il Ve- 
feovo di Bamberga , a cagione d’elèm- 
pio , per fuo Mare[c:allo ha l' Eiettore 
di Saffonia : per Gran Credenziere il 
Re di Boemia : per Gran Si ni [calco 1' 
Elettore Palatino : per Gran Cameriero 
t Eie t- 
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f Elettore di Brandembourg : Così di 
molte altre Cale di primo rango fuc- 
cede . Altre , parimente qualificatiffi- 
mc , dentro , o fopra lo Scudo , por- 
tano /' Effìgie di una Donna mitrata , 
che denota la protezione d’ alcuno di 
quei Monifterj di Monache divenuta 
Ereditaria . 

14 / Protonotarj Apo ftalici fopra lo Scu- 
do delle Armi Gentilizie portano il 
Cappello Nero , co’ Fiocchi di Colore 
Violato, diftribuiti, feiperparte 1. 1. 3. 
Alcuni diedi però, volendo diflinguer- 
fi da’ Vefcovi , e dagli Abati , non 
portan che tre Fiocchi per parte . 

15 I Priori , invece del Paftorale, por- 
tano un Baftone in Palo , con la punta, 
come il Bordone de’ Pellegrini : circonda- 
no lo Scudo con una Corona di Pater 
Nojìcr a foggia di Collana . 

16 1 Fondatori di Religioni portano 
una Croce, da cui lati nel traverfo for- 
gono due Palme', il Tronco è circonda- 
to da una Fafcia , o fia Sciarpa. 

j 7 Gli Arcipreti fopra lo Scudo porta- 
no una Tonica bianca . 

18 1 Canonici regolarmente ufan il Cap- 

pello : Avvene di quei però , eh# ufa- 
no altri Ornamenti ; vale a dire , un 
Cappuccio di Pelli di Va j , fimbriato a 
Coda dello fte/fo . 

J9 1 Cantori portano un Bajìone da Co- 


ro , 0 una Mazza da Capitolo t In A- 
lemagna però alcuni Cantori , Decani , 
e Prepofti , abbenche non abbian Tito- 
lo d’ Abati , portano la Mitra. 

A' Religiofi Clauflrali non graduati , io 
come WÌfon nel fuo Teatro d’ Onore 
fcrive , allora folamenre è permeilo 1’ 
Ufo delle Armi Gentilizie , quando 
prendono 1 ’ Abito del loro Ordine , e 
fi efpongono ne’ lor Funerali : Soglion 
ornarle con una Corona di Pater nofler, 
ed un Crocefffo pendente a pie . Le Re- 
ligiofe , per fregio della loro Virgini- 
tà , e mortificazioni fofférte al fuddet- 
to ornamento aggiungono) una Corona 
di Rofe Bianche , intrecciate con Spi- 
ne . Le Badcjfc portano il Paftorale 
addogato allo Scudo, attorniato parimen- 
te con la Corona . 

Il Gonfalone , da’ Latini chiamato it 
Vexillum , da’Franzefi Enfeigne , e 
Banniere , comporto di più pezzi pen- 
denti , anticamente ufato dalle Repu- 
bliche , così Ariftocratiche, come De- 
mocratiche , oggidì è ornamento delle 
Armi delle Chiefe Baftlicbe , di Roma 
fegnatamente , e d’ altre , alle quali 
per privilegio è rtato conceduto, ficco- 
me a molte Città della Tofcana , ed 
in particolare a Bologna, come nel Ca- 
pitolo XLVI. della Parte II. del Trat- 
tato de’ Titoli già dirti. 
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DELLE 


ARMI GENTILIZIE* 

P A li TE QUANTA, 

ti de’ Tornei fegnatamente : per cali 
accidentali : per prefcrizione , Con. 
fuetudine , Statuto : per acquifto di 
Feudo nobile : per fuccefiione ab in- 
tesati) , o Tellamentaria : per adozio- 
ne : per donazione : per patto : Con- 
tratto , Celfione , Tranlazione : per 
fondazione di Chiefa , o Collegio : fi 
aggiugne ancora , per aver fatto qual- 
che Prigioniero in Guerra , con l’ ac- 
quifto delle di lui Spoglie , che per 
gloriofa memoria a’ difendenti ne' 
Scudi fi trafmettono : e tali Spoglie , 
o che alle proprie Armi fi aggiungono, 
o che attorno allo Scudo , per marco 
di Valore , fi collocano ; come quel- 
lo , che nella perfona di Ottone figlio 
di Aliprando Vifconte d' Angiera la 
Storia ci prefenta : Quelli nell’Impre- 
fa di Terra Santa , venuto a cimento 
con Voluce famofo Saraceno , di lui 
reftò Vincitore : il perchè .portando 
il Vinto per Cimiero lopra l’ Elmo una 
Vipera , il Conte , fregiando con quel- 
la Figura il proprio Scudo , a i Poderi 
memoria ri gloriofa lafcionne , che 
Mediolanenfa ( fcrive il Sigonio ) pu- 
nico decreto fanxerunt , ut ad peren- 
nem Clarijfimi Viri memoriam , ne poft 
hoc Cafira Mediolanenfium locar cntur . 
nifi Signo Vipereo ante in aliqua Arbo- 
re confiituto : Di detta Uluftre Fami- 
glia tanno degna menzione , il Cbirar. 

R dacci 


CAPITOLO I. 

L' acquifto delle -Armi come 
fi provi, 

Uantunque la mate- 
ria , di cui qui fu- 
mo per parlare , 
della Parte II. di 
quello Trattato non 
men propria fia , 
come per conto di 
varie cofe quivi fi 
è detto , avendo però erta con le al- 
tre , di cui in quella Parte trattere- 
mo , Connelfione , in quello luogo pre- 
liminarmente intendo darne un Cenno, 
per indi colle diftinzioni di ciò , che 
l’aflunto richiede , tornar a dilcorrer- 
ne : Premeflb dunque per regola , che 
come P Hoepingio ( a ) oflerva , 1’ ac- 
quifto delle noftre Armi , come di co- 
le avventizie , non fi prefuma : ma , 
che di elle , come per conto della no- 
biltà già dilli , 1’ acquifto di tal fre- 
gio provare fi debba , ciò in più mo- 
di , come lo Hello Hoepingio ( b ) fog- 
giugne , può lèguire : vale a dire , per 
Collazione , o Conceflione di Princi- 
pe , che di concederle , accrefcerle , 
o diminuirle , c mutarle abbia autori- 
tà : per illromenti publici , degli at- 
Ateneo Tomo IV. 



fi) Dt jmt. loft», taf.) ( b ) C«f. t. ».j. 
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dacci nella Storia di Bologna ; Filip- 
po Rodi ne’ fuoi Annali di Ferrara , 
il Brufoni nelle Storie , il Sanfovino 
nella Cronologia , il Guicciardini , il 
Ma fini nella fua Bologna perlufirata , 
il Tarcagnota , il Po favino J untore 
nella Storia , il P, Menetrier delle Pro- 
ve delta Notile à d’ Italia , Io jlejfo nel 
libro di diverfe fpecie di Nobiltà , e 
nell' altro dell Origine dell Armi , il 
Kavaliero Conte Pianga nella fua Bo- 
na efpugnata , il Leti nella Vita di 
Filippo M. il Cardinal Pallavicino nel- 
la Storia del Concilio di Trento , il 
Sardi nelle Storie Ferrarefi , Pavolo 
Emilio Veronefe De Rebus Francorum , 
Ale/fandro Tefauro nella Deferitone 
della Città , e Governo di Bologna , 
Sebaliiano dall Agocchie nel fuo Com- 
pendio dell Origine di detta Città, Gio: 
Francefco Negri nel Rifiretto degli An- 
nali del Rodi, 

% Per conto delle Armi di Donazio- 
ne, o Concezione del Papa , dell’lm- 
peradore, de’ Re , o altri Principi So- 
vrani , de’ quali 1’ Hoepingio ( a J fi 
menzione , nel Capitolo X. della Par- 
te II. di quello Hello Trattato già li 
è parlato : Non voglio però lafciar di 
foggiugnere , che, quantunque nel Ca- 
pitolo VII. di quella lleda Parte re- 
ili pienamente provato , che le Armi 
agl’ignobili permetter non lì debbano, 
quando i Principi ad Uomini di oli-uri 
natali le donano , un’atto elércitano , 
che di creazione fi chiama , come , 
quando a’ Delinquenti perdonano , 1’ 
altro di redenzione efercitano : e di lo- 
ro , come delle Imagini li dice , che 
allora venerazione maggiore attirano , 
quando da tutte le parti gli llorpj per 
legni di grazie ricevute avanti di quel- 
le numero grande di légni delle lupe- 
rate infermità appendono, 

J Per provare tali Donazioni , o Con. 
celfioni , i Diplomi degli ftefli Princi- 
pi , o gli llromenti da' Notaj llipulati 
meritan tanta fede , che gli atti pu- 
blici , notorj , ed indubitati rendono : 
in ogni cafo a depolizioni di Teftimo- 
nj , nobili fegnaramenre , li ricorre : 
a Scritture antiche , lòpra di cui le 


Armi ftelTe impreflè fi veggano : a i 
Sigilli : o all’antichità del tempo, per 
lo cui corlb 1 ’ ufo di quelle preferitto 
rimanga . Gio: Seiino (ì) parlando del- 
le Famiglie Illullri , e tra quelle fé- 
gnatamente della Cimicela Modenefe , 
fcrive , riconolcer elfa la fua origine 
dalla Stirpe de’ Conti di Cleves Aleman- 
ni , donde dice , che dell’ Anno lì 56 . 
Arrigo , di quella Cafa appunto , da 
elfo Scrittore Valorofiffimo chiamato , 
perché, qual’alrro Orazio contro iTo- 
fcani , ncll’efpulfione de’ Saraceni dal- 
1’ Italia fotto il Regno dellTmperado- 
1 re Lodovico II. feguira , quegli folo 
ad un certo paffo , più che da Uomo 
combattendo , quella famofa Vittoria 
riportò , in memoria della quale dall’ 
Impcradore per premio riportò , che 
per Arme la figura di un Leone cT Oro 
ad una Palma verde rampante in Cam- 
po Azzurro alzar poteflc . Filario Epi- 
dauro nel fuo libro delle Famiglie lllu- 
firi d Europa foggiugne , che , légui- 
ta la morte di quell’ Imperatore in 
Milano , tra molti Uomini Illullri , 
eh#- da quella Città partirono, uno fu 
l’accennato Arrigo, il quale , trova- 
toli in un Conflitto fu ’l Territorio Be» 
neventano , a favore dell’ Imperadore 
con tanto coraggio combattè, clic per 
foprannome Cimi , e Cello fa chiama; 
to ; Voci , che in nollro Idioma Per- 
cuote , e Refifie fi fpiegano : indi il ci- 
tato Scrittore ripiglia , che , avendo 
elTo Arrigo piantata Cafa in Modena, 
i di lui figli Cìmicelli furon chiamati : 
E Maefiro Giov: di Virgilio nella fua 
Storia , 0 fia Cronaca della Cbiefa Cat- 
tolica Romana a detta Famiglia di Cat- 
tolica dà il Titolo ; perchè Roberto 
Cimicelli nella Guerra Sacra fotto 
Goffredo Buglione del proprio Valore , 
e Zelo per la Fede tali riprove diede, 
che dal medefimo Gofircdo di arric- 
chire le proprie Armi del Rafiello Rof- 
fo con tre Pendenti , ed un Giglio dì 
Francia la Conceflione riportò . Lo- 
renzo Lorenzani nel fuo libro delle In- 
fegne , e delie Armi dice , che , Ca- 
millo Cimicelli , in conliderazione del- 
l’ antichità , Nobiltà, e meriti , si di 


(m ) A r.J. ». 1 I. (b) D, uelnHIU, Munti . 
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Pane IV. Cap. I. 


lui , come de* fuoi maggiori , da Al- 
fonso II. Duca di Ferrara, di Commif- 
fione di Arrigo III. Re di Francia , 
fpedita fotto il di 9. Febbrajo dell’ 
Anno 1 584. fu fregiato del!' Ordine de 
Kavaìieri di S. Michele , allora in quel 
Regno il più cofpicuo : e ’l medelimo 
Autore foggiugne , che di quel tempo 
l’accennato Camillo per Arme porta- 
va il Leone , la Palma , il Rafello , 
e’I Giglio di Francia , come i di lui fuc- 
ceffori tuttavia portano . 

4 II medefimo effètto producono i pat- 
ti , le convenzioni , l’evidenza, la no- 
torietà , la prefunzione della Legge : 
la veemente opinione degli Uomini : la 
comune riputazione nella Patria : le 
fentenze , ed altri atti fimili ( a ) De- 
gli Atti de’ Tornei da’ libri de’ Regi- 
ilri degli Araldi rifultanti , come ap- 
preso, vedremo , il medefimo fi dice : 
cosi delle Genealogie delle Famiglie : 
Delle Cronache , delle Infcrizioni , 
Pitture , e d’altri Atti poflèflòrj .del- 
le memorie de’ Funerali : Spedizioni 
militari: Ammiflioni a’ Collegi di Ca- 
nonici , e Monaci nobili , con Sigilli , 
ed altri Documenti fimili fi dice : ( b) 
Cosi de’ libri degli Archivj , a’ quali 
per conto delle materie antiche fi pre- 
da fede ( c ) . La Famiglia Gradi , una 
delle più antiche della Città d r Afcoli 
(a cagione d’elèmpio ) cosi per Lette- 
re , ed Armi , come per attinenze, II- 
luftrc , per Arme porta Cinque Monti 
Verdi , /opravi una Torre mattonellata 
d‘ Argento , e Nero , merlata de! me- 
de fimo ; formontata da una Torretta fi- 
tnile ; /opravi la Te fa di un Moro den- 
tata di Roffo : da' lati della Torre da’ 
Monti due Palme verdi na/centi fi veg- 
gono il tutto in Campo d’Oro : L’ an- 
tichità di dette Arme rifulta da due 
Lapidi eli (lenti nella Chiefa diS. Ago- 
Ateneo Tomo IV. 


A . _ . . *59 

nino di detta Citta , fin dal tempo , 
in cui quella Chiefa fu edificata mol- 
to prima dell’ Anno 1240. oltre molti 
Stromenti , Diplomi , ed altre prove 
autentiche rapportate , cd approvate 
ne’ Procefli d’Ordine della Religione 
Gerofolimitana in occafione d’aggrega- 
re detta Famiglia ad eflà Religione , 
lubricati , e ripetitc in occafione dell’ 
ammiffione a quell’ Abito del Vivente 
Kavalicro Giufeppe Emidio , per 1 ’ 
Auguftiflimo Regnante Carlo VI. Udi- 
tore perpetuo Cefareo , e Regio degli 
Ambafciadori , c Protettori dell’ Im- 
perio , e de’ Regni di Sua Maeffà nel- 
la Corte di Roma , ove appreffb il 
Cardinal Cenfuegos Miniftro Pleni- 
potenziario , e Comprotettore della 
Germania , e de’ Stati Ereditarj prc- 
fentemente rifiede . 

Si amplia l’accennata regola per con- 5 
to delle Storie antiche ( d ) . Allora 
però alle Cronache , alle Storie , ed 
altri Documenti fimili fi preda fede , 
quando , dagli Antichi fono approva- 
ti : quegli altramente , che le rifèri- 
fee , non fi confiderà che come Tedi- 
monio unico , e (ingoiare , il quale de- 
ponga edragiudizialmente , e lènza il 
Vincolo del giuramento; il perchè non 
fa prova (e) molto meno , fe con al- 
tre Storie il contrario fi giudifica . (f) 
L’opinione degli Uomini per fe loia 
non bada (g ) ma , quando tale opi- 
nione è veemente , fa piena prova (b) 
molto più , quando fi tratta di tempo 
immemorabile . (» ) In alcuni cali pe- 
rò il decider , fe a’ libri Cronache , e 
Storie fi debba predar fede , dipende 
dall’ arbitrio del Giudice , che debb* 
eliminare la diverfità de’ libri , de’ 
luoghi , de’ tempi, ed altre circodan- 
ze. (k) 

Le Infcrizioni , e i Monumenti an- 6 
R 2 fichi 


(a) Nalden.de Stat. Mobil. Civ. tap.lO- n.g e feqo. Pietre Friti de Nabìl.Contl.zo. KtecK de Contri?, cap. lo. 

*• 459 * 4 S 09. Mager. srmar. tap. 18. «r.l* 1 .tfeqq. Tirar. da arig.fur. Patrìt. rap.^.n. 3. 4. lib. $ . 

(b) Matte. Strfaa.de NebiJ. rap.4. n.23. verf. duade rimtu tap.$.num, 69.70. Madia Pandet, lib. x.inpriHt. 
taw.%. Frir% lar.tit. Cauri. 20. Haeping. Zar rit. m.26. 

(c ) Nati. tanf.6}(. H.gi.ram.j. Carter. ranfia. n.6. Mafirill.der, 43. Terni ag.eonf.26. a. 23. vai. 1, 

( d ) Errir.Stef. Apclrg. Predai . f.^2. e />??. Menaeb. tonfa-pl. a.-]. Grat.de jur,btli.& par. f, 16. 

(e) Meetaeb. eeaf.iiì.ti.6j.«faff .Grat. lar.tit. f.il. 

( f) Bart. I.i. h. 23. ff.fi tari. par. Turrian.tanf.ee. ^a.f.^.K/arK lar.tit . 

( g ) dle/f. ranfie. «.9. vai. 6. 

( h ) KlatK lot. tir. «.4X5. a 561. NoJdrn. lar.tit. eap.2 o. w.7 J. tfeq f. 

( I ) Gnttier, prat, qui fi. 14. n.g. lib .3. Neldenjer.cit. n, 8j . Gilmnn. 1 1. n.-j.lib. r. 

( K ) f/tabar, dt ratiaein, adtnitt.tsp.il. *.46, infili, Mager, lar.tit , tap. j 8. «.* 56 , let.tir, n.j ox.tftqq. 
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z6 o DeZ/e Armi Gentilizie, 


fichi parimente , incili in marmo pro- 
vano il po (Ir ilo delle Armi («) Tro- 
vandofi pertanto dipinte , o fcojpite , 
ed affi (Te fopra Pareti di Cappelle , 
Porte , o mura di Chiefe , fanno pro- 
va , mentre fopra gli altrui beni non 
ft alzano ( b ) ma tal prova per fe fo- 
la piena non fi può dire , come fi di- 
ce , quando vi concorrono altri ammi- 
nicoli , che dimoftrino la fondazione 
di quelle : allora fegnatamente , quan- 
do , come /’ Ancarani , ed altri dalla 
Dotta Penna dei Calderoni (e ) riferi- 
ti , ofTervano , fi tratta di tempo mol- 
to remoto : il perchè , come lo fletto 
Calderoni , profèguendo, dice, da quei 
luoghi non fi debbon rimovere : pro- 
porzione, che allora parimente proce- 
de , quando i luoghi , ne' quali le Ar- 
mi fi trovano , paffano in altrui pote- 
re ; perchè in tal forma le memorie 
di gloriofe gefia , come D. Pio Ro/Ji nel 
fuo Convito Morale (d) oflerva , fi con- 
fervano : Ne fuflifte , che a’ Fondato- 
ri di Templi , e d’ altri Edifizj pii 
non convenga affigger in effi tali me- 
morie , perchè , come il citato Rcjji 
foggiugne , venghino a dinotare vana- 
gloria ; mentre per le ragioni, che ne’ 
Capitoli feguente , e futtèguente fi ad- 
durranno , 1 ’ opinione contraria è la 
più vera : il perchè , fi quelle in oc- 
cafioni di riedificazioni di effi Templi , 
o altri luoghi fi tolgono, come il Cita- 
to Calderoni ripiglia , debbonfi altresì 
rinovare , o quivi rifpettivamente ri- 
porre . 

7 Quando poi fi tratta d’ Armi anti- 
chiflime , mancando altre giuftificazio- 
ni , la prova fi può anche fare con 
giuflificare il pofleflò di quelle ( e ) e 
tale poflèfso fi può provare con depo- 
fizioni di Tcftimonj : e due ballano , 
allora fegnatamente, quando fonoPer- 
fone nobili ; purché della loro feienza 
adduchino la razione.(/) Anzi i Dot- 
tori nel Capitolo I. della Parte III. 
del T rattato della Nobiltà da me rife- 


riti voglion , che anche la depofizionc 
d’ un Colo Teflimonio , quando fia *m- 
minicolato, badi. 

Anzi in certi cali fi ammette anche & 
la prova rifiatante da publica Voce, e 
fama ; come in propofito della Nobil- 
tà fi dice ) ma tale fervenza allora 
procede , quando d’ antichità tale fi 
tratta , che le prove per Scritture norj 
fi poffin fare ( b ) e la fama nel luogo, 
ove le Armi fi trovano , apprettò la 
maggior parte degli Uomini debbe ef. 
fer publica ; le Armi lènza eccezione, 
i Tcftimonj , quantunque non interro, 
gati , debbon render la ragione della 
loro feienza : poiché la fama a cale 
propofito allora fi ammette , quando 
ia fua origine da Uomini degni di fède 
procede , e per tempo immemorabile 
non è fiata impugnata (f ) Baldo (k ) 
dice , che le cofe per lo corfo di lungo 
tempo preferitte ( tra le quali le Ar- 
mi fono comprefè ) da altri non ponno 
cftèr occupate ; poiché il diritto fopra 
di eflè è acqujftato a favore del primo 
pofsefsore : ogni volta però che ad al- 
tri , che v’ abbia ragione , non fia 
pregiudiziale ; mentre, chi non v’ ha 
interefse , ad altri non può proibirlo . 
Conclude per tanto il mecefimo Bal- 
do , che in danno , e pregiudizio al- 
trui , le medefime Armi non fi deb- 
bon afsumere : ma di quello nel Ca- 
pitolo IV. di quella ftcfsa Parte più 
didimamente parleremo : Ciò fuppo- 
fto in tanto , ficcome il Principe ( co- 
me nel Capitolo X. della II. Parte fi 
è detto) può conceder ad altri le pro- 
prie Armi , così il pofsefso di quelle 
col lungo corfo di tempo fi prefcrjve. 
Ma il Cananeo dice ( e dice Deni (fimo) 
che allora le Armi fi ponno preferive- 
re , quando fono alienabili, altramen- 
te per la regola , che quelle cofe, che 
non fono alienabili , non fono tampoco 
prefcrittibili , tiene la negativa. 

Cogli Atti de’ Tornei poi fi prova , 9 
non folamcnte il poftèttò, ma ancorai' 
acqui- 
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Parte IV. 


«cquifto delle Armi ; mentre , come 
nel Capitolo VII. della detta Parte 
III. del Trattato della Nobiltà già djf- 
fi , c come nel Capitolo II. della Par- 
te III. di quello ancora una volta ho 
detto , a niuno d’entrare in tali Efer- 
cizj , per gioftrare , o fervire per A- 
raldo , era permeilo , fc prima dal 
Maellro di Campo , ed altri Uffiziali 
per vero Gentiluomo di Nome , e d’ 
Armi non veniva riconofciuto , e di- 
chiarato : ciò feguito , le lue Armi 
Gentilizie a Tuono di Trombe tra 
quelle de’ Kavalieri , che dovevano 
gioftrare , eran deferitte : ed affinchè 
per tali folsero riconofciute , giuda* 
le ordinazioni delle Leggi Araldiche , 
li appendevano al luogo della Gioftra, 
ove per tre , o quattro giorni li la- 
rdavano efpofte : formalità , eh e far 
Fencftra , fi chiamava : Ed è conlì- 
derabile , che , come il Padre Mene- 
trier (a ) riferilce , tale obligazione 
lotto pena di vedere il proprio Nome 
cancellato dal numero de’ Gioftrarori, 
correva , non folamente a’ Gentiluo- 
mini , e Kavalieri privati , ma anche 
a’ Baroni , ed altri Signori : anzi a’ 
Principi fteffi : ma di quello nel Ca- 
pitolo VII. di quella Parte ancora 
una volta parleremo : Diremo intan- 
to , che molti d’ effi , terminata la 
Gioftra , appendevan le loro Armi a 
qualche Ghie fa : Dopo aver operato 
per due volte in tali Elèrcizj , che co- 
me li è detto, di Triennio in Triennio 
fi rinovavano , ad efibire le giufti- 
ficazioni delle loro Armi , e nobiltà , 
non erano pili tenuti , mentre i due 
primi (indicati per piena prova fervi- 
vano . 

io Quel , che per conto delle formali- 
tà de’ Tornei fi dice , per conto de’ 
Proceffi , che per effier ammeflo a gli 
Ordini militari , fi fabricano , al noftro 
propolito parimente procede, come ne’ 
Gapitoli XXXVII. e feguenti della 
Parte I V. del Trattato de' Titoli già 
dilli : Cosi la Rota Romana più volte 
ha rifoluto , e fegnatamente avanti 
Monf Emerix (b) per le ragioni da me 
Ateneo Tomo IV. 


( 0 t>f l'trig.Ju Bt.fjm (fc) Dtf. ij.jr.g. 


Cap. 1 1 6 1 

ne’ lòpracitati Capitoli addotte . La 
Famiglia Monticelli , una delle più II- 
luftri della Città dì Crema , e già Si- 
gnora di Verona ( a cagione d’ efem- 
pio ) porta tre Monti Verdi , fopravi 
tre Stelle d Oro in Campo d‘ Argento: 
Cuopre lo Scudo 1’ Elmo , voltato a 
delira , con quattro Cancelli d’ Argen. 
to : Sopravi la Corona : per Cimiero 
la Tejla di un Elefante , attraverfata 
da una Fafcia d' Argento , col mot- 
to : mcminijfc juvat : per prova dell’ 
Arme fuddetta dunque più che ba- 
ftevoli fono molti Proceffi , per con- 
feguire varj Ordini Equeftri fabricati, 
in quello del Vivente Orazio Kavalie- 
re Gerofolimitano rapportati, da’qua- 
li fi vede , che quindici foggetti d’eira 
Famiglia ad un tempo di varj Ordini 
decorati fono viffuti : Onde il Faujìo 
nel fuo Ritratto della Vita Civile con 
ragione dice , non eflcrvi Famiglia , 
che tanto luftro , quanto la fuddetta 
vantar pofla : ne fanno fede ancora , 
il Cardinale OJjienfe nella Jua Cronaca 
Caffnenfe ; Alfonjo Monaco , ed Arci- 
vefeovo di Salerno ne’ fuoi m. i. efiflen- 
ti nella Biblioteca di Monte Caffino ; 
l' Abate Muzio Febonio nella fu a Sto- 
ria de’ Marfi ; Perfio Stellati dell' O- 
rigine de' Conti de' Marfi , Abramo 
Bzovio nella Vita dì Papa Silveftro li. 
Pietro Ricordati nella Storia Marfica- 
na . M. Antonio Scipìoni ne’ fuoi Elo- 
gi , I’ U ghetti nella tua Italia Sacra ; 
Carlo Barelli nella fua opera apologeti- 
ca della Nobiltà Napoletana ; il Zan- 
zera delle Famiglie lllujlri d’ Italia ; 
Ferrante della Marra delle Famiglie 
imparentate colla Cafa della Marra . 
Filiberto Campanile nella Storia della 
Famiglia di Sangro . Ottavio Beltrano 
nella deferitone del Regno di Napoli 
Vincenzo Ciarlanti nelle Memorie Sto - 
fiche . Scipione Mazella nella fua De- 
fcrizione del Regno di Napoli . Luca 
di Linda. Monf. Giacomo Donadei nel- 
le Memorie dell' Aquila: oltre molti al- 
tri nel Procedo dell’ accennato Kava- 
liere Orazio riferiti , che , per troppo 
non diffóndermi , ometto . 

R ì Per 
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z6z Delle Armi Gentilizie. 


11 Per atti accidentali allora le Armi 
fi acquiftano , quando elfi atti tali fo- 
no , che meritan , che di elfi la me- 
moria fi confervi, come, fe degli An- 
tichi fi parla , oltre tanti altri in varj 
luoghi di quello libro da me accenna- 
ti , fono quei del Delfino , che , per 
tcflimonio di Plutarco , il fanciullo 
Telemaco nel mare caduto a falva- 
mento fu ’1 lido riportò : del Drago , 
che , come Panfania fcrive , a Mene- 
lao in Aulidc la Vittoria prefagl : le 
de’ tempi da noi men remoti fi parla , 
dall ’ ]m-boff abbiamo , che lTIluflre 
Famiglia di ViefuiUe anticamente por- 
tava otto lame , delle quali quattro d' 
Oro , le quali quattro a Amarro : Che 
dall’Anno 1023. al Monte de’ Marti- 
ri , da Parigi non lontano , avendo 
Ciò: di ViefuiUe riportato con la Lan- 
cia 1 ’ Anello in competenza di Simone 
Darbarc , alla prelènza della Nobiltà 
Franzelè , c dello flclfo Re Rober- 
to , detto il Saggio , il Santo , que- 
lli ordinò , che elio Gio: e i fuoi di- 
feendenti in memoria di quel fatto 
nello Scudo Gentilizio tre Anelta d' 
Oro aggiugnclfero , che tuttavia tra le 
Lame fuddette portano. 

1 2 Non v’ è , chi in Pavia non fappia, 
che la Famiglia Mczgabarba di quella 
Città Patrizia dallo (lelfo llipite della 
Folperti , anticbilfima Pavefe anch’ef- 
fa , difeende : Che, cosi l’una, come 
l’altra, nella parte fuperiore dello Scu- 
do Gentilizio portano due Rofe Rojje , 
in mezzo a quelle un Giglio Bianco . 
nell’ inferiore due Gigli , ed una Ro- 
fa , che alle fuperiori Figure corri- 
fpondono ; il tutto in Campo d' Oro : 
La McTjabarba cosi fi chiama , e 1 ’ 
Ereditario Scudo dì Palme arricchi- 
re , perchè , un Capitano del fuo 
Ramo , mentre fotto il Barbiere tro- 
vavafi , con mezza barba già rafa , 
fentito , che i fuoi co’ i Nemici az- 
zuffati trovavanfi , aerarlo in quello 
flato al Cimento , Vincitore rellon- 
ne : Onde Me^abarba per fopranno- 
me fu polcia chiamato : foprannomc, 
che ne’ di lui Difendenti in Cogno- 
me fu convertito : L’ identità di det- 
te due Famiglie , non fidamente tra 
effe non fi controverte , ma da più 
llromenti di Convenzioni tra effe fe- 


guite fopra le unioni de’ Titoli , Ar- 
mi , Privilegi , e Padronati efiftenti 
nelle Gliele da’ loro Maggiori edifica- 
te , i di cui Compendi nel mio Stu- 
dio fi conlèrvano , chiaramente riful- 
ta : Tra le molte loro prerogative of- 
fervo , che i loro Antenati tra’ Patri- 
zi fpediti ad incontrare San Siro pri- 
mo Vefcovo di quella Città furono 
annoverati : Il Privilegio di coronare 
i Re de’ Longobardi : Le Croci degli 
Ordini Equellri : La Dignità Senato- 
ria in Milano più volte ottenuta . Le 
Ambafcerie per quello Stato apprelfo 
vari Principi efercitate , come dagli 
accennati Compendi fi vede : Ed V 
nollri giorni la famofa Legazione di 
Monf. Mezzabarba apprelfo l’ Impera- 
dore della Cina ad ella Famiglia lo 
Iplendore accrefce. 

CAPITOLO II. 

Delle Armi Sepolcrali. 

Iò, che l’affunto del prefente Ca- t 
pitolo riguarda , fcrvirà , non fo- 
lamente per una delle prove della no- 
biltà delle Famiglie , ma per compro- 
vare ancora , quanto in ordine all’an- 
tichità delle nollre Armi nel Capitolo 
III. della Parte I. di quello Trattato 
Hello fi è detto . I Romani negli A- 
trj de’ loro Palagi , ed in altri luoghi , 
come nel Capitolo XIII. della Parte 
II. del Trattato della Nobiltà già dif- 
fi , le Immagini de’ loro Maggiori ap- 
pendevano : di quelle per Armi fervi- 
vanfi , come noi delle Figure dalle re- 
gole della Scienza Araldica affegnate 
facciamo : E quelle Immagini non ad 
altri che ad Uomini per propri meriti, 
o per quei de’ loro Illullri Maggiori fi 
concedevano : Ogni altro , come Vir- 
gilio nel fuddetto Capitolo III. più 
volte citato in tanti luoghi fcrive , di 
quelli privo compariva . In occafioni 
di Pompe funebri parimente , acciò 
quelle più gloriofe compariflèro , con 
le medefime Immagini accompagnarle 
facevano , perchè da effe il lullro 
maggiore della nobiltà delle Famiglie 
de’ Defonti rifultava ; Onde Plinio» 

(-) 
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Parte IV. 

(a ) prende a dire : Comitabantur Gen- 
tilitia f urterà ; femperque adcrat , De- 
functo aliquo , totus f amili* ejui , qui 
unquam fuerat , popului. 

a Alle Immagini anche ne’ Funerali , 
come vediamo , le Armi Gentilizie , 
Precedettero : con quelle , così le mu- 
ra delle Chiefe , in cui i Cadaveri fi 
fepellidcono , e delle altre ancora de' 
luoghi , ove i Nobili muojono, fi ador- 
nano , come i Catafalchi , con tutti i 
fregi , che tanto a' Defònti , quanto 
alle loro Famiglie competono : vale a 
dire , Tiare , Triregni , Corone , Dia- 
demi , Cappelli , Mitre , Stocchi , To- 
ghe , Elmi , ed altri ornamenti , che gli 
ufi delle Nazioni richieggono. 

3 Che le Armi delle Immagini ducce- 
deflcro , oltre tante altre prove nell’ 
accennato Capitolo III. addotte, Wol- 
fango Lazio ne’ fuoi Coment ar) (b ) in 
quelli termini il dice : Et baftenui de 
Clypeorum pilìura , live Sculptura Ro- 
man <e Reipublic * celebrata : unde mi- 
rum iS noflrai Celaturas in hit Clypeii , 
qual Vappai dicunt , prof eli ai effe cre- 
de ndtim ; jam enim Gale ai illat quo- 
que , atque Coronai fupra pofitai , cum 
Criflii , atque Avium Alii reprafenta- 
bat , & quemadmodum adbuc badie in 
more pofltum effe videmui : Da ciò fi 
comprende , che , come nel citato Ca- 
pitolo III. fi è veduto , i fregi anti- 
chifiimi delle Armi in difufo fodero 
andati : Che poi in ufo tornafdero : 
Clypei in exequiil praferebantur ( pro- 
feguifee lo dello Vvolfango ) atque in 
Templi! fufpendebantur , quod confir- 
mat Tranquillai in Vita Cafarii Di- 
ciatorii , cum Funai , ac fuprema ejui 
recenfet : ( Indi immediatamente ri- 
piglia ) Jntraque Lelìus Eburneui, in- 
quit , auro , atque purpura jiratui , it 
ad Caput Tropbqum , cum Vefle , in qua 
fuerat occifui. 

4 Dalle premerle dunque fi compren- 
de , che i Romani , fin da' tempi , in 
cui la libertà regnava , quando de’No- 
bili Defonti la memoria onorare vole- 
vano , nelle Pompe funebri le Armi 
di quelli al publico efponevano , co- 
me a’rvodri giorni fi pratica : codume, 
che alcuni Scrittori da Appio Claudio 
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II. il quale il Tuo Scudo in luogo fa- 
cro appefe , proceduto efier credono : 
ma noi molto più antico creder lo dob- 
biamo ; poiché , oltre quanto nel cita- 
to Capitolo III. fi è detto, Properzio, 
che al tempo del Triumvirato fiorì , 
prende a dire: 

Mila, depojitii , annofui fecubat Ar- 
m ii 

Grandmvique negant ducere Aratra 
Bove! 

Putrii & in vacua requiefeit Navii 
arena , 

Et Vetui in Tempio bellica Parma 
vacai . 

Virgilio, parlando di Mifeno,più chia- 
ramente il dice . 

Al piai JEneai ingenti mole Sepul- 
ebrum 

Imponit , fuaque Arma Viro , Re- 
mumque, Tubamque 

Monte fub acerbo , qui nunc Mifenui 
ab ilio, 

Dicitur , aternamque tenet per pia- 
la nomea . 

Nè fu quedo propofito voglio la- 5 
feiar di replicare , che , come nel det- 
to Capitolo III. ho accennato, i Nomi, 
le Armi, e le Indegne finonime dire fi 
debbono, poiché , oltre di ciò , che i 
citati Autori ne dicono , Io dello Vir- 
gilio nel libro VI. dell' Eneide , parlan- 
do del Sepolcro di Diofcbo , dice 

Tane ego met Tumulum Rbateo in li - 
tote inanem 

Conflit uì , (3 magna Mane 1 ter voce 
vocavi : 

Nomea , & Arma locum fervane . 

Ove Servio oderva , che d' Armi Gen- 
tilizie quivi fi tratta , le quali ne’ Se- 
polchri fi dipingevano , e s’ intagliava- 
no , come tuttavia fi pratica . Codu- 
me, che il P.Menetrier a tutti i patti 
dopo il X. Secolo introdotto ed'er vuo- 
le , quando Virgilio , come nel citato 
Capitolo III. fi è accennato, oltre i ci- 
tati luoghi , nel libro I. aveva anche 
detto 

Aut Capyn , aut Celfli in Puppibui 
Arma Cairi. 

ove Martignan nota , che montò fui 
Promontorio , per fcuoprire il Vadcel- 
lo d’ Anteo, ole Galere di Frigia, ola 
R 4 Nave 


(1) Z'i.l (b) 
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Nave di Capis , o quella di Caico , 
che dalle Armi , che fu la Poppa fi 
vedevano , venivanfi a diftinguere . 
Nel libro X. Virgilio ancora una vol- 
ta 

Lelia refert bumerii Tibi Rcx Gra- 
divi tropbaum . 

Ne fi dica , che quivi Virgilio di altre 
Armi che delle Marziali non parli , 
poiché , non folamente in più luoghi 
dallo fteflo Signa Generii yengon chia- 
mate , ma delle Armi di Giunone in 
Cartagine facendo menzione , Icri- 
ve : 

Hic illim Arma , bic Currus fuit . 

fi Ne fpecie far debbe , che Servio in 
quel luogo Giunona Armata ci rappre- 
ienti , come dice Eritreo , che le pa- 
role tutte di Virgilio , una per una ana- 
tomiza , poiché lo fteflo fopra le Vo- 
ci , Scyllatjuc Cleantvi , oflerva , che 
nella Poppa di ciafcuna delle Navi d’ 
Enea varie Infegne fi vedevano , dalla 
varietà de’ Colori , e delle Figure di- 
ftintc , vale a dire , Scilla , Picrica , 
Centauro , cosi le altre quivi rapporta- 
te : il perche pare , che l’opinione di 
quelli , che vogliono , che gli Uomini 
marziali altre Infegne , che quelle , 
che alla loro profeflione fi adattavano , 
non portaflero , non fuflifta , men- 
tre cosi le Statue , come le Immagini 
da gli Uomini di Toga furon introdot- 
te : e cosi le une , come le altre Fi- 
gure per fregi , tanto degli uni, quan- 
to degli altri fervirono , così tuttavia 
fi pratica , 

7 Nel noftro Secolo , quando Perfo- 
naggi grandi vengono a morire , oltre 
le Armi Gentilizie , che generalmente 
fi efpongono , anche le Coltri , con 
cui le Bare fi cuoprono , con quelle fi 
adornano: Come in morte de’ Papi fi 
pratichi nel Capitolo VII. della Parte 
III. del Trattato del V Onore fi vede . 
Il Cerimoniale Romano efpreflàmentc 
difpone , che in morte de’ Cardinali le 
loro Armi attorno alla Chiefa , in cui 
le efequic fi debbon celebrare , fopra 
l' Altare , e la Cappella ardente iien 
collocate. Item pingantur (al luogo ci- 
tato fi legge ) fufpendantur circa Ec- 
ftefiam , Altare , & Cajlrum dolorii . 

8 Ne’ Funerali de’ Sovrani in alcuni 
luoghi i Re d’ Armi , deponendo la 


Cotta, con l’ accompagnamento di fuo. 
no lugubre di Trombe , Timpani , 
Tamburi , Flauti , e d’altri Stranien- 
ti a bruno coperti , e con le Armi del 
Defonto adorni vanno gridando (direm 
cosi ) £’ morto il Re : I Declamato- 
ri , con Vedi lunghe , e nere , con le 
Armi del Defonto fregiate , efortano 
tutti ad accompagnare la Pompa , ed 
a pianger la perdita di quello : Segui- 
tano i Letti , le Carrette, le Ombrel- 
le , i Padiglioni , la Spada , gli Spe- 
roni , i Guanti , le Cotte d’ Armi , 
gli Stendardi , ed altri fregi d’onore , 
che come du Val fcrive , le Vittorie , 
ed i Trionfi rammemorano , tutti con 
le Armi del Defonto, delle Provincie, 
Feudi, e Città a lui foggerte parimen- 
te adorni . Il Cadavere d' Aleflandro , 
come nel Trattato dell’ Onore già dilli , 
fu efpoflo fopra un Tabernacolo d’ O- 
ro , i di cui Pilaftri del medefimo me- 
tallo d’ ordine Ionico erano lavorati : 
Rifplendevano in elio molto più che 1’ 
Oro le rapprefentanze delle Vittorie 
da quell’ Eroe riportate , le Armi , le 
Divifc , con diverfi Smalti dipinte- 

A’ poltri giorni quattro Gentiluomj- 9 
ni della di lui Camera a Cavallo , o 
effondo elio Principe Gran Maeftro di 
qualche Ordine , i Kavalieri dell’ Or- 
dine appunto vanno in atto di foftene- 
re i quattro angoli della Bara : Se il 
Defonto non è Sovrano, quell’ Uffizio 
debbe efler cfercitato da quattro Pag- 
gi , parimente della Camera , a Ca- 
vallo : Ventiquattro Paggi a pie da 
ciafcun lato della Bara , con Torce di 
Cera bianca : Cinquanta Staffieri al- 
meno , con Torce limili , tutti a bru- 
no veftitj , 

Giunto 1’ Equipaggio alla Chiefa , ro 
in cui il Cadavere debbe eller fcpolto, 
fchieranfi le Guardie in due Ale: De- 
porta dal Carro la Bara , i Portinaj la 
confegnano al Maeftro delle Cerimo- 
nie , che affi Ile al Celebrante, accom- 
pagnato da molti Sacerdoti in Pevialc, 
quando però il Celebrante è Prelato , 
quelli comparifee in Cappa , con mi- 
tra , e col feguito del Clero : Indi la 
Bara col Cadavere fi porta nel Centro 
della Chiefa , ove fotto fontuofo Bal- 
dacchino fi trova preparata una Cap- 
pella ardente : Gli Scudi delle Armi 
Gen- 



Parte IV. 

Gentilizie del Defonto in ricamo , e 1 
Ritratti de’ di lui Maggiori, Hanno at- 
taccati alla Coltre: Si celebran pofeia 
le Efoquie , come ne’ Capitoli V I. e 
VII. della Parte III. del Trattato deli 
Onore già dilli . Cadercbbe qui al pro- 
polito il racconto della Pompa funebre 
in Morte di Cofmo III. Gran Duca 
di Tofcana , di gloriola memoria in 
Firenze feguita : ma , fendo colla 
flampa refa già publica , a quella il 
Lettore rimetteremo . 

Il Se di Capitano Generale d’ Eferciti 
de’nollri tempi li parla, publicata da- 
gli Araldi la di lui morte , quando il 
Cadavere alla Chiefa li porta, le Com- 
pagnie delle di lui Guardie di luttuofo 
Cafacche vellite , alla teda del Lugu- 
bre Treno vanno marciando : Gl’ Uffi- 
ziali , e i Domellici del Defonto van- 
no al loro feguito : Il Carro , fopra 
di cui il Cadavere è collocato , da fei 
Cavalli di mantello morello , con Val- 
drappe di Velluto Nero bardati : So- 
pravi le Armi, e le Divifc del Defon- 
to viene tirato : Cuopre il Carro un 
gran Tappeto altresì nero , pendente 
fino a terra : Sopravi fei Cufcini di ri- 
camo d’ Oro , e d’ Argento , un altro 
fopra il mezzo della Croce : il Coc- 
chiere , e ’l Cavalcante anch’ e fa con 
Cafacche di Velluto parimente Nero: 
quattro Cappellani vanno al feguito in 
Rocchetto : Sopravi il Ferajolo , con 
Berretta in Telia : A quelli immedia- 
tamente fuccedono il Capitano , e '1 
Primo Scudiere , feguitati dalle Car- 
rozze proprie , da quelle del Defon- 
to , de’ Congiunti , e de’ Titolati , tut- 
te a bruno . 

lì Le Armi fopra le Sepolture in varj 
modi fi fcolpifoono : anticamente li 
rapprefentavano , fenza ornamenti , 
fu pofeia introdotto 1’ ufo di collocar- 
le a’ piedi , o da’ lati della Telia del 
Defonto : a’noftri giorni s’intagliano , 
come veggiamo , fopra le Infcrizioni , 
o Epitafj , che in lode de’ Defonti pa- 
rimente fopra le Lapidi Sepolcrali s’ 
incidono , o pure nella Parete della 
Chiefa fotto la loro ftatua : Ufo non 
nuovo , mentre Wol fango Lazio al 
luogo citato fcrivc : Credendum ejl pra- 


( a ) Ctp.ce, 
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\terca , loco Epitapbiorum Clypeum, & 

J iuondam pafjtm in Templi 1 fuine Jufpen- 
um , quemadmadum badie feri vide- 
mut . Pegno di memoria mi fembra il 
Monumento di Nicolò Sederini Kava- 
liero Fiorentino , Sepolto nella Chiefa 
de’ Padri Conventuali di Ravenna , 
nella cui Lapide Sepolcrale la di lui 
Arme incifa fi vede , con tre paja d' 
Corna di Cervo : nel Capo dello Scu- 
do uno Scudetto coli Aquila bicipite co- 
ronata : Sottovi il feguente Epitaffio 
Nicolao Sederino Equiti Fiorentino E- 
xuli Innocentift. Fil. in memoriam po- 
fuk 1474. Degno di memoria , dico , 
mentre le Storie di Firenze , e fogna- 
tamentc del Villani , dell’ Ammirato , 
del Guicciardino , del Varchi, del Se- 
gni , oltre tanti altri > degnamente ne 
parlano : Ollèrvo però , che il Conte 
Paolo Antonio Sederini , vivente in Ro- 
ma , polle due Tejle intere colle Cor- 
na ramofe ne gli Angoli de! Capo , ed 
un altra fimìle nella Punta dello Scu- 
do , ha collocata nel Campo i Aquila 
bicipite diademata : e ciò in fogno di 
Dominio , per efaer fiato Piero Sede- 
rini fuo Afcendente Gonfaloniere di 
Firenze : Ofiervo ancora , che il P. 
Pietrafanta nelle fuc Te/fere , nel Ca- 
po di detto Scudo , in vece dell’ Aqui- 
la , colloca due Chiavi a Croce di Sant' 
Andrea, ma non ne adduce il motivo: 
dice bensì , che le Corna fono d' Argen- 
to , il Campo Roffo . I Soderini mici 
Concittadini l’ufan limile a quella del- 
l’ accennata Lapide . 

Wlfon nella fua fetenza Eroica ( a ) 1 3 
riferifee , che anticamente per evitare 
gli abufi , che in ordine alle incifioni 
delle Imagini , e delle Armi Sepolcrali 
fi commettevano , eranvi alcune parti- 
colari regole , giuda la difpofizione 
delle quali , le Figure di quei , che in 
Battaglia refiavano efiinti , armate di 
tutti i pezzi , con la Spada impugnata 
fi foolpivano . Le Figure de’ Prigionie- 
ri parimente erano armate , ma fenza 
Spada , lènza Elmo , e fenza Spero- 
ni , oltre varj altri fogni , per cui le 
condizioni delle Perfonc con facilità fi 
diftinguevano . Quelle degli Ecclelia- 
ftici da gli Abiti delle loro Dignità fi 
cono- 
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cono (bevano : Alcune in pofitura di 
ilare genufleffè , altre in atto di Sede- 
re , con le loro Armi Gentilizie da un 
lato , da tutti gli ornamenti a’ natali , 
e condizioni de’ Defonti proprie accom- 
pagnate : Co’ loro Tenenti, Appoggi , 
o Softegni: Di effe nelle Chiefe antiche 
tuttavia fe ne veggono : ed in alcuni 
luoghi anche a’noftri giorni fi pratica- 
no : Avvi anche delle Armi , le qua- 
li , in vece d e’ Tenenti , Appoggi , o 
Softegni , volendoli efprimer il dolore, 
che per la perdita de’ Defonti , fi pro- 
va , con due Faci acceje , rivolte all’ 
in giù , con due Bambini in atto di 
piangere fono ornate . 

14 Perfonc non mancano , che per ac- 
crefcer ornamento alle Lapidi , e ren- 
derle più vaghe, alle Armi de’ Defon- 
ti aggiungon quelle de’ loro Parentadi, 
collocando le prime nel Centro della 
Lapide , le altre attorno , o da’Iati . 
Con tali Sculture , oltre il decoro , 
che alle Famiglie ne rifulta , le Gon- 
ceflioni delle Sepolture ancora fi pro- 
vano , di cui il Dominio fi prefume , 
mentre , come fi è detto , nelle cole 
altrui le noftre Armi non polliamo col- 
locare ( a ) ma di quello nel feguente 
Capitolo fi parlerà . 

15 L’ornamento più comune delle Se- 
polture a’noftri giorni nelle Armi fem- 
plici fi riftringe , ornamento , che co- 
me fi è veduto, anche ne’ tempi da noi 
molto remoti fi è praticato : oltre i 
molti già riferiti Scrittori il Tefauro 
( b ) con 1 ’ autorità di Servio di l’opra 
già citato , il conferma . Ma perche , 
come r Ammirato (c) dal Ruftici rap- 
portato ( d) forive , le Armi antica- 
mente a pochi eran cognite ( come nel- 
la noftra Italia per conto delle buone 
regole di effe tuttavia fucccde ) da 
molti di quei tempi fàvolofe eran giu- 
dicate : il citato Ruftici però , per for- 
tificare la prova dell’antichità di effe , 
quelle parole di Svetonio rapporta : 
Calerà Familiarum Infignia Nobilijfimo 
cinque ademit , da me con le altre del 
medefimo Svetonio nel tfetto Capitolo 


IH. della Parte I. riferite , ma quand* 
anche alle tante addotte ragioni , ed 
alle tante riferite autorità la guerra fa- 
re fi voglia , alle parimente riferite pa- 
role del Capitolo XXXI. del Libro I. 
dc’Regj : Pofuerunt Pbiliftiim Arma S au- 
lii interfelìi in Tempio Aftarotb , guerra 
non fi può fare. 

Fabricandofi le Sepolture con le La- 16 
pidi , acciò degli Uomini llluftri la 
memoria fi confervi , I’ ufo di effe a 
ciafcuno di quei , che v’ hanno intcref- 
fe , appartiene : Egli è ben vero, che 
la proprietà , come di cofa religiofa , 
in Commercio non entra: Egli è altre- 
sì vero , che chiamandoli quelle Sepol- 
ture de’ Maggiori, il pofleffò a’difcen- 
denti , di chi ne fe l’acquifto, contro- 
verter non fi debbe : E pollo , che le 
loro linee mafcoline venghino ad eftin- 
guerfi ; onde i Difcendenti da elfi per 
linea femmina pretendano avervi ragio- 
ne , e per tanto di fervi fcolpire le lo- 
ro Armi ; Sicché col tempo fi pofla 
ignorare, da chi l’ufo di quelle fia (la- 
to acquiftato , il perche la dignità del- 
l’Agnazione del primo acquirente non 
fi confervi , ciò permetter non fi deb- 
be , mentre , quantunque effà Agna- 
zione redi ellinta , la ai lei memoria 
negli Edi(Ì7j de’ Templi fi debbe con- 
fervare : E febbene , per ciò fere , 1 ’ 
azione non compete, r Uffizio del Giu- 
dice può fupplire . Ed ammettendo i 
Direttori della Chiefe , che ellinta 1 * 
Agnazione dell’Acquirente i di lui Co- 
gnati all’ufo della Sepoltura fieno am- 
mefli , ciò fi può praticare , con far 
fcolpire in una Lapide le Armi , e le 
ragioni , che fopra di quella alla me- 
moria d’eflo Acquirente competono : 

Con foggiugner , che attefo l’affètto , 
e la Divozione de’ di lui Congiunti a 
quel luogo , di farvi fcolpire le pro- 
prie Armi loro fi permette : così la 
memoria del merito del Defonto fi con- 
ferva : e nel godimento di tale onore 
la pietà de’ Difcendenti fi propaga. 

Ne’ luoghi però , ne’ quali le Leggi 1 7 
Araldiche con cfattezza fi oflervano , 
ellin- 
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efiinguendofi alcuna Famiglia nobile , 
acciò le di lei Armi , a fimilitudinc de’ 
fregi militari , ufurpate non fieno , 
con I’ ultimo Defonto nelle funebri Ce- 
rimonie , con pompa folenne al fegui- 
to del di lui Cadavere fi portano , e 
con quello fi cfpongono , indi fi fcpel- 
lifcono, c la Sepoltura in modo ficniu- 
dc , che aprire più non fi podi : Co- 
fiume , che come dallo Speìmanno (a) 
abbiamo, anche da’Genrili fu prati- 
cato : Apud Vcteres ^prende a dire quel- 
lo Scrittore ) finiti! praliit , Arma atta 
Infigmbus diis fufpendebant in T empiii , 
mortuorum quoque Infama Sepulcbrii 
affidebant : Sic Epaminonda apud Pau- 
faniam : In veterrimo tnim more fuit, 
Viros forte i una cum Armit fepellire , 
quod & apud E^ecbielem fejtatum ba- 
bei ■ 

18 Affinché delle Eftinzioni delle Fami- 
glie la memoria fi confervi , gli Aral- 
di dell’atto dell’interramento dell’ Ar- 
mi fanno publico rogito : Qui adhuc 
pene apud noi moi durat ( profegui- 
fee W'olfango Lazio al luogo citato ) 
ut feilieet , poliremo F amili, e extinlìo, 
prafertim quidem in ordine Baronum , 
Nobilium , Equitum Clypeui & bodie 
coronatili in Exequiii , & parentatio- 
nibui praferatur , qui pojiea ex fugge/ìo , 
cum folemni pompa , dejelìui comminui- 
tur . 

19 Tale Cerimonia , giuda la varietà 
de’ Coftumi de’ Pacò fi pratica : in 
Vienna d’Auftria le Armi ne’ Funera- 
li alle mure della Chiefa , ed attorno 
alla Bara , ma rovefeiate fi affiggono: 
indi col Cadavere una in Carta dipinta 
fe ne fcpcllifce : La facoltà di conce- 
derle per Diploma ad altra Famiglia , 
che per averle paga una certa Taira 
all’arbitrio della Cancelleria dell’ Im- 
perio , è riferbata . Nel Coro della 
Chiefa di San Stefano di quella Domi- 
nante fi veggon fcolpitc in marmo quel- 
le della nobililfima Famiglia de’ Conti 
Reifel al rovefeio voltate , allorché 
con l’ultimo di effia reftò éftinta : Av- 
vi in quella Città 1 ’ elempio delle due 
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Famiglie , Bucbein e Wblfjìal , pari- 
mente eftintc , le cui Armi, e Cogno- 
mi , per denaro non già , ma per Con- 
ceffione degli ultimi Defonti d’ elle Fa- 
miglie efiinte dal Vicecancelliero dell’ 
Imperio , Nipote Conte di Scbonborn 
Arcìcancelliero , Elettore di Magonza , 
fono fiati aflunri : Il Lambeccì nel fuo 
libro delle Antichità d’ Ambnrg ferivo, 
che lèndo quivi morto Gioanni Van- 
Bergb , ultimo della fua Famiglia , 
Galea & lnftgnia Gentihtia prò interi, 
lui tanta- Familia- indicio funul cum 
eo fepuìta funi , ' . 

Cerimonia , che nella noftra Italia , 20 
ed in molte altre Provincie , con non 
poco pregiudizio della Nobiltà , e de’ 
Principi ftelfi , in difufo è andata : on- 
de , affinché lo fplcndore delle Armi 
nella fua purità fi reftituillé , ogni 
Principe , come il citato Woìfango La- 
zio (b) Uli/je Al dr oc ande (c) il Dra- 
co fi d) ed altri { e ) olfervano , cosi 
praticare fi dovrebbe , come in Vien- 
na , ed in altri Luoghi fi pratica . 

CAPITOLO III. 

Quando V Ufo di far dipingere , 
e feo/pire nelle Cbiefe , Cap- 
pelle , ed altri pttblici Edifvzj 
te Armi Gentilizie , e le In- 
frizioni j menti lode : quando 
biafmo : E talt Armi , ed In- 
frizioni a ebe fervano . 

A D ogni Perfona , che delle pre- r 
rogative della nobiltà fappia i 
principi , è noto , che così ne' proprj 
beni , come ne’publici Edifizj col pro- 
prio denaro coftrutti , le proprie Ar- 
mi , o Infcrizioni , fi ponilo far dipin- 
gere , e fcolpire : Alcuni Scrittori pe- 
rò mordine alle Opere pie vogliono , 
che tale coftume lode non meriti , c 
ciò , perche , come elfi dicono , per , 
cagione di tali memorie , corno fqgni 


( a ) p. io. ( b ) I»K 9. tap, 17. 

( c ) laìb. 1 . or /ut bel. tit. uftì 1 A quii, in Infign.f. 9 1. /. x, 1. tit. irfeut. dijf.fi 17 j . ia fin, lem, i, 
(d) Vrjmr, Patrie, eap. 1 i. num, j j. 

( C ) Ciò, HjiJign, c tur, y . oft, 46. Notti, ir fiat, aebil , C ia, t, 1 3, 0. 66 , t, 1 1. 0 . * 6 , 
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di Vanagloria , i Benefattori quel me- 
rito a perder vanno , che mercè quel- 
le opere , ponno acquiftare ( a) onde , 
come Vizio dalla Gentilità introdotto, 
il condannano : Cum reliqua vitia ( feri- 
vo il Boccadoro ) morte dì/folvuntur , 
fuperbia pojl mortem omni conati i in 
ipfo Cadavere contendrt naturam fuam 
prodere , Statuai , Infanta erigi fai 
demandant : Cuftume a' Fedeli della 
primitiva Chiefa del tutto incognito , 
e ciò perche ( foggiungono gli Oppofi- 
tori ) a'Criftiani di quei tempi, anfio- 
fi di far si , che i loro Nomi in Cielo 
foflero regi fi rati , il perpetuare in Ter- 
ra la loro memoria nulla caleva, 
a Ma tale collume , che per quanto 
V Hoepingio (b ) ne fcrive , da quegli 
Eroi la fua origine riconofce , i quali 
di quei tempi, fopra i Nemici qualche 
Vittoria riportando , le Spoglie de’ 
Vinti , e tra quelle le loro Armi Gen- 
tilizie , per Trofei , e tributi di Di- 
vozione nelle Chiefe appendevano : al- 
lora folamente condannare fi debbe , 
quando non per altro che per vanaglo- 
ria , e iattanza fi pratica , che rego- 
larmente prefumer non fi debbe, men- 
tre creder conviene , che le opere pie 
non per altro , che per acquiftar meri- 
to , fico fatte : e perciò , come Feli- 
no (C) >1 Porporato (d) e ’l Molina fa) 
feguitati dalla Rota Romana avanti 
Monfanor Duno^etto Juniorc , ( f ) 
hanno detto, l’intenzione, di chi ope- 
ra , attender fi debbe: tanto piò , che 
fervendo tali opere ad altri per incen- 
tivi di farne delle fimili , meritorie 
anche per tal conto fi debbon chiama- 
re fa) ed oltre molte altre ragioni nel 
Capitolo XIII. della Parte III. del 
Trattato dell' Onore da me addotte , 
quelle parole del Salvadore in S. Mat- 
teo al V. Luceat lux veftra coram bo- 
minibut , ut videant Opera vejlra bo- 


na , ér glori faent Patrem vejlrum , qui 
ejl in Coelit , al cafo noftro fi adatta- 
no : il perche anche altri Dottori dal 
Torre (b) riferiti nel noftro fornimen- 
to convengono . Egli è ben vero , che 
le le Storie delle Azioni degli Uomini 
vantaggiofa teftimonianza non fanno , 
i Maufolei , le Statue , e le Inflizio- 
ni a nulla vagliono , perehè , come ne’ 
Capitoli XII. e feguenti della Parte 
III. del detto Trattato del, T Onore già 
dilli , le informazioni della loro Vita 
dalle Statue, e dalle Infcrizioni non fi 
prendono : fervon però quelle come 
fregi di nobiltà , il perchè , come il 
citato Hoepingio (i) infegna , e come 
apprcftò vedremo , fenza incorrere in 
gravi pene , rimovere , caflare , im- 
brattare , o romper non fi ponno : Di- 
remo intanto , che a gloria deir Illu- 
jlrc Famiglia Varani , della Città di 
Camerino già Signora , in quel Palaz- 
zo Ducale fi legge , che dell’ Anno 
15!. Bernardo , e Comodo Varani , 
fotto il Pontificato di Sifto II. disfat- 
to un Tempio da gl’ Idolatri fotto gli 
Aufpizj di Giove eretto , alla Vergi- 
ne Annunziata il dedicarono , e quivi 
pofeia le Reliquie di S. Venanzo fece- 
ro collocare . Se qui delle altre glo- 
riole Gcfta di detta Famiglia parlare 
voleftìmo, dall’ affluito troppo allonta- 
narci converrebbe : Ci riftringeremo per 
tanto al noftro propofito in dire , che 
la di lei Arme in un Campo di Vaj 
feminato confifte , rimettendo il Let- 
tore a quello il Guicciardini nelle fue 
Storie, il Kavaliero di Re aliano nel fuo 
Araldo Veneto , ed io nel mio Trat- 
tato della Nobiltà ne diciamo . 

Le Armi dunque , c le Infcrizioni , J 
che ne’ luoghi publici fi veggono , la 
pietà , di chi ve le ha fatte collocare, 
a denotar vengono , ed ad un tempo 
fervono , per prova di Dominio , o 
quali 


(l) Gemi* t .iteti funi n. n. j j. q uafi. riferir a dee Bernardo Leniti**. Apafiill , ai/' Ai. taf. diltlla de Exrefi . 

Praladr V. punir ftemtrt.CaJJa". Calai, p. j , Canti. 1 3. in fin. 

^ b ) rilttt > tl hfit % in quibue Infignia pimgunlur f. io. n. 14. *f*f f # 

< C ) Cap. mum. 1. in fin. depreb. 

{*) Lìb. i.ntem. j 6 .jf.fi tari, per. 

( e ) Deprimeg. i. 1. e. 14. ». 44. V. in qua tamm . 

(f ) Dato 341 ntem. j. 

( g ) Dina. p. 1 o, tran. 1 a. H/fel. 3 1 . per luti. Valer, da Uff et. utriufq, Far, i iffet, I . Y. Piti aiuta fjr . Calteli, 
4H9. Il/ai, 9, f. Felie. dee. 283. num. 2. 

<»>) *>' futctfi, majarat.tap. 38. 0. 1 4. mum, j I %.p. l f 
( i ) Infign, d, eap % 1 4. >4. 
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Pane IV. 

quali de’ luoghi fletti , in cui fi trova- 
no : (a) molto più per conto de’ prò- 
prj beni , ne’ quali di collocarle a cia- 
scuno è permeilo (i) cosi fi dice, tan- 
to in ordine alle Porte delle proprie 
Cafe , Città , Terre , Cartella , For- 
tezze , Arfenali , Ponti , Orologi , 
Torri , ed altri Edifizj particolari (c) 
quanto in ordine alle Porte delle Chie- 
le , e Cappelle , ficcome delle Sepol- 
ture , de’ Mobili , de’ Scudi , Arma- 
ture , Svolazzi degli Elmi , Abbiglia- 
menti de’ Cavalli , Bandiere , Padi- 
glioni , Tende , ed altri Attrezzi mi- 
litari : cosi delle Navi , Galere , Va- 
scelli , ed ogni altra Torta di Legni : 
acciò , come 1’ Hoepinpjo riferito dallo 
Spenero ( d X ofièrva , gli Amici da’ 
Nemici portino eflèr dirtinti : c cosi af- 
falir gli uni , difender gli altri , a quel- 
le alcune volte , come lo Spenero (e) 
foggiugne , ed in varj luoghi di quefto 
Trattato veduto abbiamo, qualche fi- 
gura de’ Stendardi a’ Nemici tolti fi ag- 
giugne : ( f ) Regola , che trattandoli 
di colè antiche , più fàcilmente fi am- 
mette , perchè il Dominio , come nel 
Capitolo I. di quella Parte fi è vedu- 
to , in tali cafi anche per via di con- 
getture , e d’ indizj retta provato . 

U) 

4 Ciò , che per conto del Dominio 
delle colè fi dice , per conto de’ Padro- 
nati parimente procede ( b ) diritto ne’ 
tempi della primitiva Chielà totalmen- 
te incognito , perche , non coftuman- 
dofi allora fepellire i Cadaveri nelle 
Chiefe, come nel citato Capitolo XII. 
della Parte III. del Trattato dell'Ono- 
re già dirti , e non praticandoli di fa- 
bricarle come proprie , non fi fapeva 
tampoco , Padronato Sopra di erte co- 
fa folle : I primi , a cui 1’ onore della 
Sepoltura Ecclcfiaftica fi concedette , 


Cap. III. 269 

come in detto Trattato parimente ac- 
cennai , furono gli Eroi del Cielo , le 
cui Ceneri , come Trofèi di gloria , in 
quelle fi rinchiudevano, indi a’ loro no- 
mi fi conlècravaDO , il perché Pudioni 
di erte fi chiamavano : e quivi non al- 
tre Armi che il Vertillo della Croce s’ 
inalberava : Gli Uomini poi di viver 
dopo morte avidi anch'erti , affinchè 
la loro memoria gloriofa fi confèrva^ 
fe , facendo edificare a proprie fpefe 
Templi , ed Altari , acciò fopra dj 
querti del loro diritto la memoria non 
fi perdette , di farvi alzare le proprie 
Armi l’ufo introduflèro: Sicché da ta- 
li Edifizj , e dalle Erezioni de’ Padro- 
nati , non folamente il motivo di pie- 
tà rifulta , che nella pompa , e nella 
vanagloria già non confitte , ma nel 
rendimento di grazie , e nell’ eccita- 
mento al Culto Divino, cosi a fc rtefi 
fo , come ad altri , acciò per le Ani- 
me de’ Fondatori le loro preghiere im- 
pieghino , ma quello dell’onorificenza, 
e del provvedimento pc’ Difendenti 
ad un tempo , mentre con le Doti , 
che alle Chiefe , o Cappelle fi arte- 
gnano , a’ Cadetti delle Famiglie, che 
di tali Benefizi vengono provveduti , 
fenza dubbio , che i beni allignati da’ 
Scialacquatori Eredi fien dilapidati , 
decorofamente vivono : Si aggiugne , 
che con tali onorifici diritti , e coll’ 
efercizio delle prefentazioni il decoro, 
e la memoria delle Famiglie nobili con 
luftro maggior fempre più che co’Feu- 
di , e beni allodiali fi. confervano , 
mentre quelli , non folamente con fa- 
cilità fi dilapidano , e fi alienano , o 
decadono , ma come le altre cofe tut- 
te del Mondo , a mille accidenti fog- 
giacciono ■ 

Ragioni , per cui l’ opinione de’ 5 
Dottori dal citato Sanfelice , dal Bo- 
iadilla 


( 1 ) L. qui lUertatem f . fin.jff \ de oper. puh. Fuflar. Jt f uh flit, q £t. num. 4 3. Capre, ite. 27. *.4 r . D une\. Jun. 
dee 69 6 •«'n.9. 1 1^7, ««»). jo- 

( b ) Cen. Malìa. a Cemf. 4 i Pam p. 1 .Ut. X. $.4.gl*[t. I. J*. 4. Jae. Curi . Prugne*. Ceniefì. tem 1, t. If.fl.i4f. 
Lier.r- . Jt f ut. puh. Rem. Ita. I. 6. e. 6. m. 12*. 

( C ) Ufi*. Leriek. Scet. ad Apbtben, pregymn. in tee. defltr, Ruk. deferiptie Oymnafl fl. J* j . Berjiawp. de Clan/. % 
Epifl. De die. 

<«!) x 6 . (c) Lee.eit.fl.tf. 

(f ) Affli!, dee. x 3.». 4. dee. 174. a. q.p. %.ree. 

( g ) Settin. Cenf. 265 . n. 3. /. 2. dee Cenf. 246- ». » *• Parie Conf. 104. *. tot. /. 1. Caput aq. dee. 258. / *7 j. 
t. Ree. dee. # 1 n. IJ .p.f.ree. Bieb.dee. ioo- ». 6. 

( h ) Lui ter, de r , bemef. qvetfl. 1 j. ir. 14 6-efeq. /. Magre, de advee. arm. eap, r 8 num. 1 ig .efeqq. M* mx. de 
Ma/ rr.tr. p, z. q. 4 . /Hat. 8. ir.j 8 .de Lue. de Juit pafr.dtjt.j 7,», 14. Sera/, dee, 6f 2, n,i, ed nitri riferiti 
dalla Reta dee, j o J. », 3. 4. p, 1 8, tem, x . ree, 
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Indilla (a) e da Monf. Dunozetto Ju- me lo fteflo Monf. D unozttto foggia- 
piote (b) riferiti , confutata fempre 1 gne, non fi prefume: Comunque fi fu 
più refta: Il Sanf elice rapporta I* elèm- però , tali monumenti nelle Chiefe , 
pio di Germanico , che in occafione fenza permilfione de’ loro Prelati, non 
del gran Conflitto di Varo , che della j fi alzano ( d) 

propria perfona nulla dille , ma per ' Per provare i Padronati poi , non 7 
fegno del Trionfo a Giove , a Marte, 1 folamente le Armi Gentilizie , ma le 
ed ad Augufto un Maufoleo erede : ; Infcrizioni ancora , che ne’ Frontifpi- 
ma tal fentenza allora procede , quan- I zj , cosi delle Chielè, come delle Cap- 
do , come fi è detto , non per altro j pelle fi trovano , ammetter fi debbo- 
motivo che per quello della Vanaglo- no , allora fegnatamentc , quando di* 
ria le memorie fi efpongono, come per pinte , o incife in lapidi fi trovano : 
conto del Duca d’ Alva nel Capitolo molto più , quando in contrario altra 
XVII. (e) deir Eroe del Graziano zia ragione addurre non fi polla (e) fer- 
difli : E come Amelot nelle fue Riffe/- vono ancora , per provare le dignità 
Ji ioni politiche /opra il Libro III. degli delle Famiglie , che collocar ve le fan- 
Annali di T acito per conto d’ un So- no . ( f ) 

vrano dice , che portando per Arme Ma quanto fi è detto , allora proce- 8 
una Colomba , in tanti luoghi di un de , quando , come per conto delle 
publico Edilizio quella figura fe collo- Storie nel Capitolo V. della Parte III. 
care , che l’ Edilizio Hello , quantun- del Trattato della Nobiltà già dilli , e 
que vallo e magnifico , Colombaia fu quando , come nel detto Capitolo I. 
chiamato: Vanità, che in ogni tempo di quella Parte ho replicato , così le 
ha trionfato : In Eutrcpio fi legge, che Armi , come le Infcrizioni , antiche , 
Adriano Imperadore , per aver fatto o altre volte approvate fi trovino. Sic- 
fcolpire in ogni Parete il fuo Nome , che di frode, o d’inganno dubitarcnon 
Parietario fu chiamato : Ed a’ noftri fi polla : poiché fovente accade , che 
giorni non folamente fu le mura , ma nel rifarcire , o ornare le Chiefe , o 
anche fu Paramenti Sacri , fu le Pif- Cappelle che fieno , facendo alcuni a 
fidi , e fu i Calici ( non dico de’ foli quel fine delle limoline , le loro Armi 
Sovrani , e d’altri Perfonaggi grandi , quivi fi collocano (gj il perchè , fèn- 
de’quali in quelli la pietà , e la Reli- dola prova, cosi delle Armi , comedel- 
gione rifplcndc , ma degli Uomini più le Infcrizioni , equivoca , in tali cali la 
ofcuri ancora ) da per tutto fi vede . loro rivelanza dalle circoflanze del fàt- 
6 Ma quando , come fi è detto , per to dipende : vale a dire , fe le Armi , 
onefto fine tali ornamenti fi ufano, co- o Infcrizioni , di pietra fegnatamente , 
me per conto della vera gloria nel Ca- tali giudicare fi pollino, che con la co- 
pitolo I X. della Parte 1 1. del detto finizione della Chiefà quivi collocate 
Trattato dell’ Onore già accennai , di creder fi debbano : come fe , a cagio- 
lode degne fi rendono , e 1’ oneftà dal ne d’ elèmpio , in tutte le Pareti , o 
fine dell’ intenzione di chi opera , di- nella maggior parte di effe , o fopra la 
pende , come i Dottori nella fopracci- Porta maggiore , o in altro luogo co- 
tata Derilione di Monf. Dunozetto al- fpicuo , c principale folTero fiate col- 
legati diftinguono : Ed ambizione di locate , con altre congetture , che I* 
vanagloria , in chi di penfare alla gran animo del Giudice muover poteflero , 
pace del morire in iflato fi trova, co- mentre dal di lui prudente arbitrio 

tale 


( a ) J. »"">• 5*. 3» tem ‘ *• 

( b ) Dee. num. 8 . ( c ) A rtn. n, 2. 

( d ) Htt.iit. J39.W»»». t.tftqq.p. 17. ree. 

( C ) RiP* ca P- eum Ptttìtfim Smtrim» 97 . dtConf. propr.it ptjjrfi. Letrr hi. %. f, I.CAp. 1 14 6 . Burstt, die m 
la?. ». 17. Mantenni. Jet. Al.». f.Jf Lur.dtjmr.patr.dift. 9.». I \ % Cs)itrem, 7 Ì>P fr Wt, 

(f) Griger. in. 463. »nm. 5. 

(}) Cavmiiir, dir. 1 5 ». •». S. * 9« * 99* ".6,# frqq.p. 
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Parte IV. 

tale materia in gran parte dipende . 
(a) . , r 

9 Regola , che per conto degli Edifi- 
zj a fpefe del Publico coflrutti li li- 
mira , mentre il Legislatore ( b ) co- 
manda, che in Edifiz; di tal fatta non 
altro nome che quello del Principe 
collocare fi poffa : Cqsì dicono varj 
Dottori . (e) Anzi a guelfi , che fo- 
rintendono alle fabricne di tal fatta , 
proibito di farvi collocare le loro Ar- 
mi . ( d) Cosi de’ Priori , che a fpefe 
delle Univerfità fàbrican Chiefe , deb- 
be dirli , mentre , fendo anche le 
Chiefe Édifizj publici , in effe non 
altre Armi , che quelle del Principe , 
o di quegli , alle cui fpefe fi fabricano, 
debbonfi collocare. 

10 A tale fentenza fi oppone Fulvio di 
Coflanzo tra le Allegagioni di Donato 
Antonio de’ Marini ( e ) e la fua opi- 
nione con molti argomenti , ed autori- 
tà fortifica : cosi il Caffaneo , ( f ) il 
Cajlaldo (gj e’I Redanello. (b) 

11 Pare però , che la fentenza degli 
ultimi allora folamente abbia luogo , 
quando le Armi , e le Infcrizioni , non 
già per indicare il Dominio , ma per 
femplice ornamento fi collocano Ci) 
come fe , a cagione d’ efempio , nell’ 
Edifizio fi facelfero dipingere , o fcol- 
pire le Armi , lènz’ altra dichiarazio- 
ne , come il Prato ( k ) offerva , e 
Cari’ Antonio de Luca a I Franchi ( I ) 
non contradice : la limitazione per al- 
tro milita a favore delle Perfone nobi- 
li , che operano fenza flipendio : de’ 
mercenari non già , a’ quali , come il 
Cotanto , il Redanello , e’1 de Luca 
ac luoghi citati foggiungono , fregi di 
tal fatta affolutamente non fi debbo- 
no . 


Cap. 111. 271 

Si amplia la limitazione , quando 1* i z 
Univerfità non reclama , o ’l Popolo 
vi confente : Cosi la Rota Romana (m) 
ha dichiarato : E quando la confuetu- 
dine alla regola refifte , la Rota , re- 
cedendo dalla fopraccitata Decilione 
ha detto, (n) che , dopo le Armi del 
Principe , anche quelle del Prefidente 
all’opera, fi ponno alzare: molto più, 
quando il Prefidente a quella col pro- 
prio denaro contribuifce : Cosi difpo- 
ne il Tello (0) ove fi legge : 9»» libe- 
rali tate , non neccjfitate debiti , reddi- 
tui fuot interim ad opera finir oda con- 
ccfft , munificenti* Ju <e fra Cium de In- 
fcriptione nomini! fui , opcribut , fi qua 
fecerit , capere per invidiam non probi - 
betur . Cosi quando il Popolo, o l’U- 
niverfità il permette ( p ) . E quando 
l’Incifionc de’Nomi , e delle Armi con 
animo d’ acquillarvi fopra diritto , o 
Dominio , non fi fà : ma folamente 
per indicare il tempo , e le Perfone de’ 
Prefidenti , o di quei , fotto i cui au- 
I fpicj le opere fono Hate fatte ( q ) . 
Cosi per generale confuetudine prati- 
carli , dice il T orre ( r ) e ’l conferma 
la Rota Romana ne’ luoghi di fopra ci- 
tati . Patio Giordano per altro ( f ) 
foggiugne , che , fe alcuno , prima d’ 
aver prefo poffeffo della Dignità , o / 
dell’ Uffizio in univerfale , delle Ar- 
mi d’ effa Dignità, o Uffizio fi valef- 
fe , come falfario fi potrebbe punire -■ 
Che cosi debbe dirli delle Armi parti- 
colari dell' Imperadore , de’ Re, o d’ 
altri Principi , le quali di proprie au- 
torità da chicchefia non fi ponno affu- 
mere. (f) 

Ma al difeorfo de’ Padronati tornan- ij 
do , quando alle Armi il quali poflèffo 
non fi unifee , quelle per le loie noi 

prò- 


( » ) Di L/te. de Jur. pmtr. dife. 57. mum. 14. 

( b ) L. Signit J uditi ! I. epy/ nevmm l, mtc Prati dìi C. de eprr. pub. 

(c ) F'**tb. dee. 443. Ottdid. Certf 10O .*»««*. 48. lib. I. Bottini*. Ceuf. £. mum. i^.CepeJÌ . de fermit. uri. prad. 

depie. m. 9. de Pene, de pet. prtreg. diver. prev. de Imfigm. del a. y . Seefelie dee ih. per tute, 
f d) Freme b. lee. tir, Pet. Gierd. Luembr. Vel.x. lib. 1 o. *•* - . m. 44; . Hemaguer. al Cerne tei. fiat ut. G ub. lib, 1, 
Hub j4. «j. 19. Pigamt. fletei. Ferrar. I. 7. I(ub, 9 m. 16. l(et. dee. 337- * 40I.f* 14 .ree, 

( C ) AUtg. f g, mum. j. ( f ) Cete!, p. 1 . Cernei. 1 g. V. Contrarium tamen. 

(g) De Imp/r, f. 1 10. ». *00. ( h ) Pelèi. U g.e.f.m.j 6 » 

( ì ) L . fim.ff . de eper. pub ( K) Ojf. prat. 49. m. | 

fi) Dee. 443. ( Tr ) Dee. 3 j 7 .p. 14. ree. 

(n) Dee. a 01. (o ) L x. ff.de eper. pub. 

( p ) L.fin. let. eit. 

( q ) R?*' d. dee. 337 .mum. j. efeqq.e d.dre. tot. »•»». l.eftqq.d.p. 14. 

<r) Lee. eit. mum. 1 14. efeq. (*) Num. 458. 

fi) Ben. de Imflgm. fy Arm. per tate. Bemif. de Furi, §.n,z 9 , 48 . * 1 * 11 % Cdwalier, dee, 5 \$.p** tate. 
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2,jl Delle Armi Gentilizie. 

provano (a) Quando poi le Armi Co- ze , del cui diritto in quello fi tratta 
ho fiate alzate ih efecuzione di fenten- per conto del Padronato d'unaCappel- 
za , che per padronali le canonizi , la la fiotto l’Invocazione di S. Antonio da 
difficoltà cella . (b) Padova , da uno de' di lui Maggiori 

)r4 Se poi le Armi non follerò del Fon- edificata , fopravi la fiua Arme , che 
datore , ma di un fiemplice Benefàtto- confifie in una Caldaja di Color bruno , 
re , non potendo elfo , come fi è ac- bollente a! fuoco , [opra un Trepie , la 
cennato , pretender diritto fiopra la Caldaja è formontata da tre Stelle tf 
Chiefa , o Cappella, fc fi trovaffo un Argento , il tutto in Campo Azzurro : 
altro Benefattore , quelli potrebbe qual Voto fu conforme ad una fienten- 
farvi collocare anche le fue , con que- za del Cardinal Gabrieli Legato di Ro- 
tto però , che le prime non fi levafle- magna a favore di Francefco Caldero- 
ro , caflaflèro , o in altro modo non ni , Kavaliero di Santo Stefano , Pa- 
refiaffero ofeurate : anzi che la loro dre d’effo Uditore, conformata poi dal 
maggiore antichità non refiaffo in dub- Dotto Cardinale Origo , mentr’ era 
feio . (r) Luogotenente dell’Uditore della Came- 

15 Ma Ce la prova della maggiore , o ra Apoftoliea , che promoffo alla Por- 
minore antichità fi controverreffe , pora , eforcitò poi la Legazione di Bo- 
quando il fatto in tempo -, di cui i fogna , e prefontemente efercita la 
Teftimonj non potefforo render certa Prefettura della Congregazione del 
Scienza, folle foguito , le foro depofi- Concilio: dell’antichità, e nobiltà d*' 
zioni non fuflraghercbbono : poiché elfi ella Famiglia Calderoni , e de* fuoi 
Teftimonj delle affiffioni di quelle de- Uomini Uluftri , così in Lettere , co- 
porre non potrebbono : onde conver- me in Armi , molto dire fi potrebbe ; 
rebbe ricorrere a’ Periti , i quali delle ma , per non recedere dalla malfimadi 
forme antiche aveflero la cognizione : non formar Storie genealogiche, a quan- 
e tale prova per fc fola tampoco non to in detto Voto , e dagli Anziani del- 
fuffiragherebbS: , mentre i Moderni le la Città di Faenza fi dice , mi ràppor- 
opere degli Antichi con tanta finezza to . Non voglio però lafciar di dire , 
imitano , che i Profoflori fteffi , an- la Famiglia Calderoni trovarli ancora 
che più efperti , vi s’ ingannano : il in Spagna , feconda anch’clTa d’ Uo- 
perche fi richieggono Teftimonj del luo- mini Celebri; nelle perfone fognata- 
go pratici , che depongan di villa da mente di Antonio , nato nella Città di 
tempo antico , o anche di publica Vo- Baezo , Diocele di Toledo , Lettore 
ce , e fama (d) regola , che attefa di Filofofia nell’ uni verfità di Salaman- 
la prefùnzione, che niuno ne gli altrui ca , ove ottenne un Canonicato , po- 
Edifizj alzi le proprie Armi , da’ Tri- foia un’altro in Toledo : indi Celeore 
bunali generalmente fi ammette : anzi Dottore di Teologia , e Precettore 
concorrendovi altri amminicoli, leAr- dellTnfànta Donna Terefa Regina di 
mi fervono anche per prova della fon- Francia : da Filippo IV. fu promoffo 
dazione del Padronato : Così la Ruota all’ Arcivefcovado di Toledo ; ma del- 
di Ferrara, mentr’ io in qualità di Po- l’Anno 1654. prima d’ elfer confecra- 
dellà , ed’ Uditore in quel Tribunale to, morì : Gio: Alfonfo nato in Non- 
fedeva fopra una Faventina Cappella, vela , Diocefe parimente di Toledo , 
feu Aitarti de Calderoni 1 , rifpofe con fu Avvocato Celebre : Compofe cin- 
Voto impreffo tra le Rifoluzioni del que , o fei Volumi de’ diritti de’Re di 
Dotto Antonio Gabriele Calderoni , di Spagna , ridotti pofeia alla metà , fu- 
quel tempo mio Collega, prefontemen- rono imprelfi fiotto il Titolo dell’ Impe- 
lo degno Uditore della Rota di Fircn- rio de la Monarchia d’ Efpaita. Pietro, 

» cono- 
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conofciuto fotta nome di Don Pcdro di Firenze , ove , dopo aver dato fag- 
dc la Barca , Kavaliero dell’Ordine di gio della fua Virtù in altre Cariche 
S. Giacomo, fu Canonico di Toledo , principali , prefentemente efercitaquel- 
e celebre per le fue belle Comedie Spa- la d’ Uditore del Supremo Magiftrato 
gnuole , imprefse in tre Parti . de’ Conliglieri , e Marco Filippo fuo 

16 Sendo il Padronato in controverfia , figlio in età di 27. Anni l’altra d’Udi- 

la regola a favore di quei , che della tore del Magi A rato de’ Confervadori 
Chiefa , o Altare pretendon efiér Pa- di Leggi : e meritamente , cosi l’uno, 
droni , non ha luogo ; poiché, allora come l’altro l’elèrcira; mentre il figlio, 
anche nel poffelTorio quelle medefime quantunque si giovane , nella Curia 
prove fi richieggono , che nel petito- Romana ha già dati faggi della fua fa- 
rio fono neceflarie , colla giuftihcazio- viezza , e virtù : nella perfona del Pa- 
ne del Titolo, (u) La limitazione pe- dre concorrono tutte le parti defidera- 
rò allora procede , quando coll’ Ordi- bili , tanto in ordine alla Dottrina , 
nario fi difputa , (è il Benefizio fia li- come da molte fue fatiche fi vede , e 
bero , o padronale : non già , quando fégnatamentc da gli accennati notabili 
tra Compadroni la pertinenza fi con- comentati prima da Silveftro fuo A- 
troverte ; molto meno , quando il Pa- vo , quanto in ordine alla nobiltà del- 
dronato collo ftromento della fonda- la fua Famiglia , originaria , e delle 
zione , della coftruzione , dell’ acqui- più antiche della Citta d’Afcoli , don- 
ilo , della donazione , o limile Docu- de da due Secoli in qua fu trapiantata 
mento fi giuftifica. (k) in Bertinpro , Città della Romagna : 

17 Ammetto , che colle Armi , o In- è Hata ella feconda d’Uomini nelle let- 
fcrizioni il Padronato rclti provatole tere Illuflri , e fegnatamente d’ Anto- 
fiegue , che , occorrendo rinovare la nio , Scrittore della Storia d’ Unghe- 
Chiefa , o Cappella , le medefime ria i nacque egli in Afcoli nel XV. Sc- 
Armi , o Intenzioni , come prima vi colo , e nello Studio si celebre riufcl , 
fi trovavano, di bel nuovo collocare che Mattia Corvino, Re d’Ungheria, 
vi fi debbono : E quel che delle Ar- avuta cognizione del di lui fapere , 
mi , e delle Infcrizioni fi dice, anche chiamollo alla fua Corte : Riteritee il 
per conto delle Sepolture , e loro La- Baile nel fuo Dizionario Critico , che 
pidi procede . (cj II perchè , prefèn- il Bonfini nella prima Udienza prefen- 
tandofi occafione di dover fare in effe tò a quel Re molte fue opere , e fe- 
Chiefe , o Cappelle novità alcuna , gnatamente la Traduzione d’ Ermoge- 
per evitare ogni Controverfia , il più ne , quella d'Erodiano , e la Cenealo- 
proprio efpediente quello fi crede , d’ già de’ Corvini : altre due avevane de- 
interpellare i Padroni , affinchè prò- dicate alla Regina Maria d’Aragona ; 
veggano a ciò , che per la manuten- l’ una della Virginità , e della Cafiità 
zione di quelle fi richiede : Egli è pe- Coniugale , dove fi vede la (lima , 
rò vero , che in calo di non adempì- che , così il Re, come la Regina per 
mento a’ Padroni compete la reftitu- l’ Autore del libro avevano : contene- 
zione in intiero ; mentre gliEdifizj pa- va l’altra la Storia d’ Afcoli : Aveva 
dronali , fenza il Confcnfo d’ elfi Pa- anche Dedicata al giovane Principe 
droni , non fi ponno diftruggere , co- Giovanni Corvino una piccola Rat- 
ine ollèrva il Dotto , ed Erudito Fran- tolta d‘ Epigrammi , colia Prefazione 
cefeo Antonio Bonfini , mio Amico , concernente l’ Educazione d’ un giova- 
ne’ fuoi Notabili a’Bandi Generali del- ne Principe . Sendo fiato obligato il 
lo Stato Ecclefiaftico (d ) fcritti men- Bonfini ad andare al feguito di Mat- 
tr’egli era mio Collega nella Rota di tia all’ Armata , in quell’ occafione 
Bologna , dalla quale pafsù a quella per fuo divertimento tradufl'e Filo- 

Ateneo Tomo IV. S firato : 
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firato : Lefi'e il Re quei libri al Cam- bliconne trenta Libri : il Samluci , 
po : e con tutta la fua Corte afliftè avendo ritrovati gli altri quindici Li- 
ad una Arringa dallo fteflb Bonfini bri , dell’Anno 1568. , fe Stampare 
recitata in Vienna da erto Mattia con- tutta l’Opera . Ne fi debbe lafciar di 
quiftata : e fendofi fatti portare tut- dire a gloria , cosi di quello Scritto- 
ti i libri da quello comporti , difpcn- re , come de’ di lui Succertóri , che 
folli a’ Prelati , ed a’ Tuoi Corteg- per Teftimonio dì Sebafiiano di An- 
giani, li quali incaricò di leggerli . La drea Antonrlli nella fua Storia Afcolana 
gloria del Bonfini fi diftingue ancora, (b ) Uladislao con fuo fpeciale Di- 
te fi riflette , che , avendo egli chie- ploma in erta Storia regiftrato , con- 
ila licenza di tornare in Italia, Mat- cedette al medefimo Storico l’Arme , 
tia , in vece di accordargliela , voi- cosi efprimendofi : ILec Arma [ponto 
le , che dimorarti: nella fua Corte damus & conccdimut , qu a ex Stella 
con Penfione confiderabile : Condu- in Cai e fimo Campo radiante , (3 Boe- 
cendolo feco all’ Efcrcito , volle, che mica Leone , ìibrum cum adamantino 
componcfle la Storia degli Unni ; e Annulo fubfiinente confiat . L’ Impc- 
mentre Mattia viveva , diegli prin- radore Carlo V. pofeia ad Achille , e 
cipio : ma Uladislao , fucccduto nel Giulio Bonfini dallo flert'o Antonio di- 
Regno , ordinogli , che fcrivefle quel- feendenti , con fuo Diploma , che 
la ai Ungheria , in cui fi fe conofcer appreflo il Vivente Uditore fi confer- 
degno di efler annoverato tra’ buoni va , /’ Aquila , che dello Scudo occu- 
Storici : il perchè il Sambuci ( a ) a pa la parte fuperiore , con le feguen- 
di lui lode prende a dire : Quantum ti parole : Addente s in fuprema Scuti 
Jngenio , non adhoc argomentimi mo- parte in aureo Campo AquUam noftram 
do , fed ad omnem omninò Pbiìofo- nigram uniut Capiti s , Cauda & Alit 
pbìam excelluerit , Dialogi ejus de Ptt- difparfit ; rofiro , ac lingua in dexte- 
dicitia Coniugali Vulgo teflantur , He- ram Scuti partem converftt : Arme da 
rodianut , Hermogenut Latini: ncc Vi- Succertóri tuttavia ufata. 18 

no buie oput efi baderà : Indi ripi- Ciò , che per conto delle Chiefe , 
glia : preterire tamen uequeo , pau- Cappelle , ed altri Edifizj filmili fi 
carum effe Centium bifiorias Copia, & dice , per conto delle Sepolture , co- 
Stylo paret : foggiugne pofeia , che me di lopra ho accennato , parimen- 
Seld'to foleva dire : Nullo fe in Seri- te procede ; poiché colfinciuone dei- 
prore , pofi Livium , & tcquales ejut le Armi , e delle Intenzioni , la li- 
quam ipfo hoc Bonfinio vacuai bora 1 cenza di fervete incidere , e la Con- 
libentius ponete folitum : E Vcjfto , ri- certione di erte Sepolture fi viene a 
ferito dal Sambuci , nella Prefazione provare ; mentre , fenza la pcrmif- 
de‘ Dialoghi fe di quello quello bello fione de’ Prelati , come la Rota Ro- 
Elogio : Ingenio ad omnet arduas , mana (c) ha decite , te Sepolture 
tt laudabile t excelluiffe : Styloque , uti non fi febricano , ne in quelle altri 
idoneo , non ad bifioriam miniti , quam chp i Padroni ponno far collocare le 
ad Pbilofopbìam , ve! Orationes . L’ proprie Armi . ( d ) Ma , quando da’ 
Originate di detta Storia fu collocato Fondatori di erte vi fono fiate collo- 
nella Biblioteca di Buda . Il Publi- cate , quantunque te loro Famiglie fi 
co non puote goderla che dopo la mor- eftinguano , rimovcr non fi debbono , 
te dell’ Autore : Martino Brenner poiché il giufto vuote , che tali fregi di 
Tranftlvano , ricuperonne una Copia merito tempre fufliftano. (/) 
imperfetta , e dell’ Anno I54J- pu- Anzi la regola fi amplia anche per 19 

con- 
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conto degli Eredi de' Fondatori , le 
cui Armi da quelle d’ elfi Eredi fono 
diverfe : mentre , quando i Teda tori 
difpongono , che le loro proprie vi fi 
ponghino , gli Eredi , non ponno col- 
locarvene d’altra forra , ( a) fe poi 
altre Perfonc pie , ampliando la Chie- 
fa , o altro publico Edifizio , volelfe- 
ro collocarvi le loro Armi , purché 
fenza pregiudizio delle prime , la re- 
gola fi limiterebbe, (b) 

Oflervo poi , che /’ Anatrano al luo- 

S o citato tiene , che , così per conto 
elle Cappelle , come per conto delle 
Sepolture da’ Laici nelle Chiefe de i 
Religiofi mendicanti fatte fabricare , le 
Leggi, che de’ Padronati parlano, non 
abbian luogo : e ciò , perchè , fe per 
conto delle Cappelle la Cofiituzione 
della Dote fi confiderà , quella alla 
profeffione de’ Mendicanti ripugna : Se 
la prefentazione delle Peritine , che 
ne’Divini Uffizj debbon forvire , tale 
Impiego in quelle Chiefe non è fiffò ; 
ma ora da una , ora da un'altra Per- 
fona viene efercitato : E non potendo- 
li riferbare a’ Laici nelle Chiefe altro 
diritto che quello del Padronato , e 
quello per grazia ; quello Scrittore ne 
inferifee , che tali Fondatori in effe 
Chiefe non poffin pretender quellodel- 
1’ Amminiltrazione , come cofa quivi 
de’ Mendicanti particolare : allora fe- 
gnatamente , quando i Fondatori, nel 
farle coltruire , non fi fono riferbata 
alcuna ragione , che , trattandoli di 
cofa Sacra , non fi permette : E fe- 
guendo la Collruzione nell’ altrui fon- 
do , al Padrone di quello viene a ce- 
dere . 

Sentenza , che nel Cafo dell’ Anca- 
rano , attefe le circollanze , che vi 
concorrevano , e fognatamene , che , 
come il Capecio oflcrva , quegli , che 
pretendeva farvi affigger le fue Armi, 
non era dell’ Agnazione del Fondato- 
re ; ma difeendeva da Femmine , po- 
Atcneo Tomo IV. 
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~ ‘ " teva procedere : ma , generalmente 

parlando , quando i Padronati con ap- 
provazione degli Ordinari fono eretti , 
attefa la difpofizione del Concilio di 
Trento (c ) certo fi è , che in ordine 
a ciò , che l’ Amminillrazione de’ Sa- 
cramenti concerne , i Padroni non 
ponno avervi ingerenza alcuna , men- 
tre quivi fi difpone : Patronut vero in 
iìs , qu<e ad Sacramentorum admini- 
Jlrationem fpeSìant j nullatenui fe pr<e. 
fumant ingererc : ncque Vifitationi or- 
namentarum Ecclefue , aut honorum fia- 
bilium y feu Fahricarum proventibus im - 
mifceant : ma immediatamente fi fog- 
giugne : nifi quaterna id eii ex Indi- 
tutione , ac fundatìone competat : lic- 
chè , riferbando i Fondatori a fovor 
loro , e de’Comprefi nell’ Iltituzione 
dall’ Ordinario approvata alcune pre- 
rogative , tra le quali quella fognata- 
mente di poter far alzare nella Chie- 
fa , o Cappella da edificarli Armi, q 
I nforizioni , o forvi fabricare Sepoltu- 
re , parimente con Armi , non ponno 
pofeia eflère loro controverfe . 

Confiderandofi dunque le Armi fo- zz 
pra le Chiefe , Cappelle , Sepolture , 
ed altri Edifizj , come fregi d’onore 
delle Famiglie , di cartarie, ofcurarle, 
fporcarle , o. toglierle del tutto , per 
collocarvene delle altre in vece di quel- 
le , che con ragione vi fi trovano , ad 
ognuno è proibito fotto pene gravifli- 
m e(dj che alcuni voglion doverli am- 
pliare fino alla morte ( e ) ma , come 
appreflo vedremo , la fentenza più co- 
mune de’ Dottori tiene per 1’ arbitra- 
ria : e fegnatamente il Cepolla , Cornea, 
Curzio Juniore , e Magerìo riferiti , e 
foguitati dal Lagune? ( /) il quale al 
nollro propofito cumula ancora molte 
altre colè . Egli è ben vero , che , 
commettendoli tale Delitto contro la 
llatua , o le Armi del Principe , s’in- 
corre in pena di lefo maeltà in fecon- 
do Capo ; vale a dire di morte (g ) e 
S i com- 
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commettendo/! da un Va/Tallo, o Feu- 
datario , refi a anche privo del Feudo 
(a) Le medefime pene rifpettivamen- 
te s’incorrono , quando attorno vi fi 
fanno novità , per cui il profpetto con 
un’ altra Cappella , Muro , o Edili- 
zio di qualfifia Torta re/li in modo pre- 
giudicato , o impedito , che le Armi , 
o Infcrizioni non fi pofiin ben vedere; 
dovendo il tutto renar libero , ed a- 
perto , abbenché la linea , e la cafata 
rutta del Fondatore refti eftinta : e 
ciò fiotto pene arbitrarie , ( b ) e con 
ragione , poiché anche l’intere/Te pu- 
blico richiede , che la Dignità delle 
Famiglie fi confervi (c) e che la me- 
moria degli Uomini Uluftri non fiabo- 
li/ca (d) che però il Legislatore nell’ 
allegato Te/lo difponc : nec vero Do- 
mum vendere liceat , in qua deficit Pa- 
ter , minor crevit : in qua majornm 
Jmagines , aut non videre fixat , aut 
reclufar videre , fati i efì lugubre , per 
talia enim confervatur Defuni lì memo- 
ria : E fa al propofito anche 1’ altro 
Tefio (e) ove fi legge : Ut in eo ma- 
gnificentia ejui , qui legavit , Infcri- 
ptione notetur . Così d’ Archi trionfa- 
li , di Piramidi , di Statue , di Co- 
lonne , e d’ Infcrizioni in gran nume- 
ro la Città di Roma adorna fi vede ; 
non fidamente per opera de' Gentili , 
ma de’ Pontefici ancora erette : e con 
ragione , dico ancora una volta , af- 
finché , come dal Tefio (fi) abbiamo, 
la memoria di quei , che gloriofamen- 
te viflero , in perpetuo ( s’ egli è pof- 
fibile ) fi confervi : ed altri loro Emu- 
li divenghino. 

a? Quel , che delle Armi , e delle In- 
flizioni nelle Chiefe , Cappelle , ed 
altri Edifizj , fi dice , anche per con- 
to delle Armi , e de’ Nomi , e Co- 
gnomi , che ne’ Banchi , o Sedili , che 


nelle Chiefe , per afcoltare le Mede , 
le Prediche , e i Divini Uffizj , fi col- 
locano , procede . Anzi i Dottori vo- 
glion , che tali Banchi , o Sedili da’ 
Vefcovi , o altri Superiori, anche Re- 
golari delle Chiefe altrove non fi pof- 
fin far trafporrare (g) il Diana però 
tiene il Contrario ; ma la Confuctu- 
dine a’ Laici é favorevole : /èntenza , 
che come fi è accennato , anche a prò 
degli Eredi procede (b) . E ciò per la 
regola , che fopra gli altrui beni Ar- 
mi , o altri /ógni non fi pofiin" colloca- 
re (/ ) mentre dopo lungo Corfo di 
tempo v’è motivo di dubitare , a chi 
la lode , e la gloria dell’ acquifto do- 
vuta fia : e così 1’ Acquirente dell’ 
onore al fuo nome dovuto può reftar 
privo , I Rettori delle Chiefe dun- 
que , o altri Cuftodi non debbon per- 
mettere , che le Armi , o Cognomi 
uivi Collocati , per farvene collocare 
egli altri , fi rinnovino : altramente 
facendo , da gli Ordinarj con pene ar- 
bitrarie ponno efler puniti . Il Tefio 
( le) così difpone : e Bartolo quivi : 
nota contea Fratrei minore t , & alio! 
Religiofoi , qui Cappella! aliquorum 
Defuniìorum attribuunt nomini alte- 
riui , quia hoc facere non poffunt . Co- 
sì tengono il Cepolla ( l ) e’1 Lamber- 
tino , (m) e’1 Bonfini al luogo citato 
dice , che quelli , che tali attentati 
commettono ponno eficr puniti ad ar- 
bitrio del Principe : E ’l Calderoni al 
luogo parimente citato lòggiugne , che 
le limofine , che dalle Perfonc pie a 
tali luoghi vengon /atte nella manu- 
tenzione , e re/czione di effi fi deb- 
bono erogare . Ne i Stati della To- 
fcana la pena , contro chi o/cura , 
carta , /porca , o toglie le altrui Ar- 
mi , o Infcrizioni , importa, afeende 
alla fomma di Scudi due mila d’Oro , 

da 
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Parte IV. 

da applicarli la metà al Fifco.unquar- 
to al Padrone delle Armi , 1 ’ altro al 
Giudice : e ciò in vigore d'una Legge 
promulgata il di 3°. Maggio dell’Anno 
1571. riferita dal Satolli nella fua Pra- 
tica Criminale ( a ) e dal Bonjini ( b ) 
Regola , che , come lo fierto Bonjini 
foggiugne , efclufo il dolo , e l’ animo 
di fare ingiuria, fi limita : Così difpo- 
re anche il Tefto ( c ) donde s’inferi- 
fce , che , acciò la pena con tale Ban- 
do importa abbia luogo, debba concor- 
rervi l’altrui pregiudizio. ( d ) 

CAPITOLO IV. 

Se fia lecito lanciare le Armi E- 
reelitarie , per prender quel- 
le ef altra Famiglia a 
proprio piacimento. 

1 1 ' !*’ Sentenza di alcuni Dottori , che, 
r a ficcome ognuno può afl'umer quel 
Nome, che più gli piace, e a proprio 
piacimento cangiarlo ( e ) così di por- 
tare quelle Armi , che più aggradano, 
lecito fia , purché però con frode non 
fiegua , e che quelle già d’ altri non 
fienojf/) ciò fupporto , quand’anche 
due Famiglie il medefimo Cognome 
portaflèro , fe una d’ erte Arme non 
avertè , quella dell* altra alfumer non 
potrebbe , poiché colle Armi appunto 
una Famiglia dall’altra fi dirtingue (gj 
E l’identità delle Armi d’ Agnazione , 
o Cognazione la prefunzione induce 
( b ) (colle diftinzioni però , che nel 
feguente Capitolo fi allegneranno ) on- 
de quegli , che le altrui occupa , de- 
litto di fallirà viene a commettere ( i ) 
Ateneo Tomo Ite. 
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Delitto , che i Dottori veglione , col- 
la pena della Frulla , o della Rilega- 
zione doverli punire (JST) E quando le 
Armi del Principe , o de’ Magiftrati fi 
ufurpano , tal pena fi accrefce ancora 
fi) poiché niun Privato di quelle può 
fervirli (m) Sicché la pena può ellcn- 
derfi anche alla morte (n) 

Giufic Lipfio ( 0 ) di tali ufurpatori z 
in genere parlando , prende a dire : 
Genera fraudum plora Jane : [ed una 
ad rem fucceffionum oppofita , qua cre- 
bra eji , botum nempe , qui inferuut 
[e in aliam Familiam , & callide ado- 
ptant , bijlrionico loto , & Indierò inè- 
tto in turba! , it Cade! init . Sul fup- 
porto , che la Famiglia Cejarini , tra 
le Romane antichiflima , e nelle Sto- 
rie Celebre , di propria autorità /’ A- 
quila Cefarea , la Colonna de' Colonne - 
fi , t l'Orlo degli Orfini allumo avertè , 
e quelle Figure a quella della Catena 
fua Ereditaria unite portaflè , co’l fe- 
guente Dirtico fu motteggiata: 

Redde Aquilam Imperio , Columnit 
redde Columnam, 

Ur finii Urfum , Jola Catena tua. 
ma Monfignor Virginio Cefarini , Ce- 
lebre nelle Lingue , nella Filofofia , 
nella Teologia , nella Legge , nella 
Medicina , nella Storia , così Sacra , 
come Profana , e nella Pocfia ; onde 
dal Cardinal Bellarmino meritò il Tito- 
lo di Pico Mirandolano moderno : e da 
Urbano Vili, amatore degli Vominì 
Dotti , il Carattere di fuo Cameriera 
d’Onore, graziofamenterifpofe 

Red do Aquilam Imperio , Columnii 
reddo Columnam , 

XJr finii Urfum , fola Catena domat . 
Volendo dunque altri ufurpare le 3 
nortre Armi , da noi fe gli può proibi- 
re : allora fegnatamente , quando gli 
S 3 ufur- 


(*) 5. Armi ) Imprimimi 1, ( b ) lèc.rit. ».l J. 

( C ) I. Ulti e» ti ivi iDD. C.ir mut. ntm.g /*/, l.falfit none. ff. ad hg. Carati. de falf. 

( d ) Bulrig. Seccia. BefJ.ed altri riferiti dal Meater. allo ftaturt di Belagli . hb.f . rub.^6. V.& cendernnetur . 

( c) l.Gtem filimi fi. Pater/, da l.x. l.mmie. C. de mutai, aem. IH. io. ed *'•#*» Dati. 

(() Altiat.de/iiig eertam.eap.’j .m.g.r feqq. Badia, de t(epuk. eap.i. IH. C affane. Calai, tap. jg. tenti. 44. 
p.l.eamf.ft.evmel.iy Meaaeb.de arbilr. cap. Farinate, f.tjo. m.144. Bart. de lafign.n. ij.# ftqq. 

Tnaq.de Natii, tap. 6.a.t 7 . pafiit.lib.x.tap.6. *,0. Bambae.c.i 1 ,f.6y Hat. dee. 153. a.xi.efeq.p. \ \,rte, 
( g) Memetrier enei ed. du Elafe a f.\. 

( h ) Caffaaa.lat.eit, carnei. at.p.i. Hci.dee.igq.n.in.edfr.iA-t.p.t.rrc.Zeiub.didue/l, lib.t. cap, a q.n. 3.4, 

( ÌJ L.falfi 1 -j.ff. ad leg.Cara, te falf 

(X) Carpava. f.93. «.33. efeaq. dar. §.fia. q.% 3, V .fi quii, Baaifae.de furt. $ /".*?. F arittat ,q. jjo, 

p.f.aum.i^g. 1 ) Tape, etnei. 

( m ) Viviam. apia. eam. 540. n. 1 5. 

( H ) l.l.a y mfin.tf, adleg. Jul, Majef, ( o ) Mtaìt.Gf r tetmpl.tif, de fratti, ai tap, J, »,), 
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ufurpatori Nobili non fono : E per ta- 
li cagioni , come la Rota Romana (a) 
ha decifo , in alcuni cafi le Parti , co- 
me approdo , e più didimamente nel 
Trattato del Duello vedremo , fo- 
no tal volta venute in prova d’ Ar- 
mi . 

4 Ma , fe due Famiglie portaffero le 
medefime Armi , fenza che precifa- 
mente fi fapeffe, quale prima le avef- 
fe artunte , niuna di ede potrebbe pre- 
tender , che dall’ altra per tal cagio- 
ne le venifse fatta ingiuria ; poiché , 
quando il quafi poffefso anteriore d’ 
una Parte non li prova , il quafido- 
minio efclufivo dell’ altra non fi dà . 
E molto meno , fc effe Famiglie por- 
tafsero il medefimo Cognome ; poi- 
ché , come il Caffaneo , e ’1 Cardinal 
de Luca ( b ) olfervano , l’identità del 
Cognome induce la prelunzione , che 
amendue efse Famiglie da uno rtefso 
Ceppo procedano , come a cagione d’ 
efempio , le Illuftri Famiglie Bentivo- 
gli di Bologna , di Ferrara , e di Gu- 
bio : portavano else anticamente una 
Sega Roffa di fette Denti a Banda in 
Campo cT Oro : Quei , che fignoreg- 
giarono Bologna per Concelfione di 
Malfimiliano I. nel I. c nel IV. Punto 
collocarono /’ Aquila Nera : mettendo 
la Sega nel II. e nel III. Cosi pofcia 
fecero anche i Gubini , i quali un tem- 
po nel I. e nel IV. Punto portarono 
la Sega-, nel II. e nel III. in vece del- 
f Aquila , fei Monti , fopravi un Cor- 
vo : Così tuttavia fi vede in varj .luo- 
ghi di quella Città : e fegnatamente 
nell’ Altare del Santo Sepolcro della 
Chiefa della Confraternità di Santa 
Maria del Mercato , ove trovali la 
Figura della Carità , che con la de- 
lira tiene un Cornucopia , con la fi- 
nillra 1’ Arme , di cui fi parla ; ne’ 
Corridori del Convento de’ Kavalicri 
di San Stefano in Pifa , con la feguen- 
te Infcrizione : Hieronymus Bentivolus 
ex Comiribui Carpinariit Eugubinus : e 
nelle Cartella da elfi fignoreggiate : 
Alcune di dette Armi fono inquarta- 
te con la Sforzefca : Ma tale prefun- 


zione allora ha luogo , quando , tan- 
to l’una quanto l’altra , come le fud- 
dette, é nobile ; poiché , fe l’una fo fi- 
fe Nobile , l’ altra Ignobile , fi prefu- 
merebbe , che quella col Cognomcan- 
che le Armi di quella avefse ufurpate. 

Porto però , che due Pecione por- J 
tafsero le medefimc Armi , ed una di 
efse giufiificafse d’ averle avute per 
Concelfione dal Principe, il Concelfio- 
nario potrebbe far illanza , che , non 
giurtificandofi dall’ altra Parte una li- 
mile Conceflione , o altro giudo tito- 
lo, l’ufo di quelle gli fofse proibito ; 
ed in dubbio il primo debbe cfspr pre- 
ferito , mentre in uno ftefso Luogo , 
fenza la permiffione del Padrone , niu- 
no può occupare le di lui Armi : ma 
in Luoghi divertì , come il Caffaneo 
nella Conclufone 48. della Parte I. del 
fuo Catalogo , e Pio Rojft al luogo cita- 
to , ofservano, non fi può impedire . 
Egli è ben vero , che ciò , che delle 
Famiglie d’una Città fi dice , al pare- 
re del T irai] nello procede ancora per 
conto di quelle , che danno nella me- 
defima Provincia (r ) ma di tale fon- 
tenza parleremo nel feguente Capito- 
lo : Quando poi una delle Famiglie 
reftafsc ellinta , l’altra , fenza com- 
metter Delitto , potrebbe afsumer le 
di lei Armi ; perchè non verrebbe ad 
ufurpare cofa , che ad altri apparte- 
nefse : purché però vi concorrefse la 
permiffione del Principe . La medefi- 
ma ragione procederebbe , quando fi 
afsumefsero le Armi d’una Famiglia , 
la quale , per cagione di Delitto , nc 
fofse (lata priva : Ma ciò intender fi 
debbe ne’ termini , di cui nel Capitolo 
ultimo di quella Parte fi parlerà. 

Si ponno parimente aflumer le al- 6 
trui Armi , quando il Padrone di effe 
iftituifee fuo Erede un’ Eftranco ; men- 
tre quelli , fuccedcndo nelle foftanze 
può affumer altresì il Cognome , e le 
Armi del Teflatore : anzi quegli da 
quelli può anche effer obligato ad iC- 
fumerle : ma in quali termini ciò pro- 
ceda nel Capitolo fuflèguente fi vedrà. 

La medefima regola procede per con- 
to 



( 1 ) XJtr.i] ".M.'/Vcj.p. 1 3,-rf, 
( c ) Di Ntbil, top. 6. 


( b > nife l; J.K.J 4 . 4, Tiri. 


Pane IV. 

to delle Donne , che rcftan Vedove ; 
mentre per tutto il tempo della loro 
Vedovilità, purché vivano one diamen- 
te , ponno portare il Cognome , e le 
Armi de’Dcfonti Mariti : Ma pattan- 
do ad altre nozze , debbon deporre le 
prime : Diritto , che morendo la Mo- 
glie , al Marito non compete , quando 
però di quella non reftin figli viventi . 
( * ) 

7 Gl’Italiani , più che ogni altra Na- 
zione , foglion rilevare le Armi delle 
Famiglie Eftinte in favore delle ftra- 
niere. La Ondedei, una delle principa- 
li di Gubbio , di Perugia , e di Pefaro 
( a cagione d' efempio ) la cui Arme 
confitte in uno Scudo inquartato , con 
una Stella d' Oro nel I. e nel IV. Pun- 
to , e tre Bande d' Oro nel II. e nel III. 
il tutto in Campo Azzurro , avendo 
piu volte imparentato con la Bentivo- 
glio , altresì di Gubbio , per morte del 
Conte Girolamo Bentivoglio , fenza 
dipendenza , ereditò , così i di lui be- 
ni , come il Cartello della Serra , e le 
Armi Gentilizie , con tutte le prero- 
gative . Quelle Famiglie, che fuffifto- 
no , trovandoli fenza fuccefiìone , at- 
tribuifeonfi parimente la facoltà d’ ag- 
gregare delle altre a gli onori , e pre- 
rogative loro particolari . Ciò , come 
Pappiamo , è ftato praticato legnata- 
mente da varj Pontefici , Cardinali , 
cd altri Ecclefiartici , che alle loro 
hanno aggregati i figli , ed altri dipen- 
denti dalle Sorelle , o Nipoti , a’ qua. 
li han fatto affumer anche i loro Co- 
gnomi , ed Armi . Altri , ad efclufio- 
ne de’ loro Nipoti , ed altri Congiun- 
ti , hanno aggregate Famiglie ftranie- 
re . Clemente X. a’noftri giorni diede 
il Cognome , e le Armi proprie alla 
Famiglia Paludi , che tuttavia con le 
fei Stelle cT Argento in Campo Azzurro, 
Altieri fi chiama. Così fece il Cardinal 
Pallavicino , che pollo in non cale A- 
goftino Pallavicino fuo nipote , donò 
tutti i proprj beni a Nicolò Rofpiglio fi , 
figlio di Gio: Batifia , Duca di Z aga- 
rola , e di Veronica Pallavicina fua 
nipote , con 1’ obligo d’ affumere col 
Cognome le Armi della Famiglia Pai- 
Ateneo Tomo IV. 


( * ) P’° K'Jfì itti» Armi Gentil,/. 39 . 
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lavicina : ma di quella nel Capitolo 
furteguente diftintamente parleremo . 

L’ Ufo fuddetto però ne’ foli Italia- 8 
ni riftretto non è , anche altre Nazio- 
ni il praticano , gli Spagnuoli fognata- 
mente , come in molti luoghi di que- 
llo Trattato fi vede: De’ Franzefi tro- 
vo, che la Famiglia di Lava! Illuftre, 
ed antica , di cui nel Capitolo Vili, di 
quella Parte torneremo a parlare , ch- 
be il fuo principio nella perfona di Gui- 
do I. Signore di Lavai , e terminò in 
quella di Guido V I. per mancanza de’ 
di lui dipendenti mafehi , col fuo Co- 
gnome riforfe in quelli di Emma fua fi- 
glia , la quale , tettata Vedova di Ro- 
berto d' Al anzon fuo primo marito , e 
pattata alle feconde nozze con Matteo 
II. Signore di Montmorcncj , ebbe con 
quelli un figHo , che per cagione della 
materna Eredità , lafciato il paterno 
Cognome , fu chiamato Guido VII. di 
Lavai , e coll’ accrefcimento di varie 
Giurifdìzioni di diritto materno , per 
teftimonio di Guglielmo lm-boff nelle 
fue Genealogie delle primarie Famiglie 
della Francia , e dello Spenero nella 
fua Storia delle Infegne lllujlri , alle 
Armi avite , che confiftono in Sedici 
Aquilette Azzurre in Campo d Oro , 
aggiunfe una Croce ordinaria Roffa , 
entrovi cinque Conchiglie d’ Argento in 
Croce della Famiglia di Montmorcncj : 
Sicché Io Scudo dalla Croce viene ad 
ettér quadripartito , con quattro Aqui- 
le! te per Punto : Servon per Tenenti 
dello Scudo due Angeli . Tra le altre 
Famiglie , di cui il citato Im-bojf de- 
gnamente parla , trovo , che la Bor- 
nonvìlle anticamente portava tre Clic- 
chiari in Campo d' Oro : pofeia per 
cagione del matrimonio d'Ugo di Bor- 
nonvillc con Jolanda Signora di Le- 
aunei , vi aggiunP un Leone cfArgen- 
to , Ugnato , Linguato , e Coronato 
d’ Oro , con la Coda bipartita , ed in- 
crociata a guifa della Lettera X. in 
Campo Nero . 

Conviene avvertire però , che fe , 9 
eftinguendofi una Famiglia , una Don- 
na fuccedette in tutti i beni , e ragio- 
ni d’ ella Famiglia , e che poi pattaf- 
S 4 Pro 
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feto nella Famiglia del Marito di erta 
Donna , e le Armi Gentilizie dall' E- 
redità fo/Tero feparate , la Donna , 
fenza la permilfione del Principe, non 
potrebbe fpiegare quei fregi , per lo 
cui godimento fi richiederebbe altra 
Concertione d'eflo Principe , che con 
nuovo Diploma 1’ autorizzali ; quìa 
efi beneficiavi , quod indiget nova Prin- 
cipi concezione ( come in Italia , ed in 
Fiandra nel rinovare le Famiglie effin- 
te , fi pratica ) mentre per conto del- 
le Armi regolarmente quegli , che pel- 
le Concefiioni fono compretì , fidamen- 
te ad efclufione d’ogni altro ponno por- 
tarle; il perche le Femmine , quando 
d’ effe fpecificamentc non fia fiata fat- 
ta menzione , di quelle refian prive : 
(a ) Se poi il Defonto averte portatele 
Armi da qualche Giurifdizione prove- 
nienti , quelle con quella nel fucceflo- 
re dovrebbon partire ; mentre le une 
con l’altra inficine unite andar debbo- 
no : ed in tal cafo le Gentilizie nella 
parte inferiore dello Scudo fi colloca- 
no : Così i Re di Spagna , di Dani- 
marca , d’Ungheria , di Boemia , e 
gli Arciduchi d’Auflria hanno pratica- 
to . I Difcendenti da’ Conti d’ Anjou , 
della Cafa di Francia , Re di Napoli , 
e di Sicilia , hanno affettate le Armi 
delle loro Cafe , come nella Parte II. 
di quello Trattato fi è veduto . Mol- 
ti altri , abbenchè abbiano cangiato 
Cognome , per decoro , hanno ritenu- 
te le Armi della loro origine : Come 
fi fia , regolarmente le Armi non fi 
debbon cangiare , quando , per efier 
fiato iftituito erede d’ un altra Fami- 
glia , ciò non fiegua : e quando cosi 
debba farli, potendoli, ad efempiode’ 
Sovrani le proprie con le altrui fi uni- 
ficano . Nelle Perfone private , come 
de la Roque ( b) oflerva, molti efem- 
pi fi veggop di quelli , che portan un 
Cognome , ed ufan Armi , che con 
quello nulla hanno che fare . 
to Ma , all’ affluito tornando, fé l’ul- 
timo mafehio d’ una Famiglia ordinaf- 
fe , che il Primogenito d’ una fua Fi- 
glia il di lui Cognome, e le Armi af- 


fumcr dovefle ,ogni volta, clic inquel- 
la Famiglia altri non vi fòrte , a cui 
quel Cognome , e quelle Armi appar- 
teneffero , la difpolizione fi dovrebbe 
efeguire ; mentre , come fi è accenna- 
to , ad ogni uno è lecito afsumer l’al- 
trui Cognome , e le Armi , quando 1’ 
Eredità con tale condizione fi lafcia : 
ma di quello , come fi è detto , nel 
Capitolo fufseguente fi parlerà . Se 
poi altri mafehi di linee Collaterali 
Agnate , e legittime portafsero il me- 
defimo Cognome , e le medefime Ar- 
mi , tale difpofizionc ad erti Collate- 
rali non pregiudicherebbe , poiché ogni 
uno della Famiglia , a chi intende af- 
fumere il fuo Cognome , e le fue Ar- 
mi , può opporla : ( c ) il Primogeni- 
to di quella figlia però può caricare le 
Armi paterne con le materne . 

Ammclsa la riferita regola , fi du- n 
bita , fc , ufurpando un Principe le 
Armi d’ un altro Principe , quelli per 
tal cagióne contro quegli polla legitti- 
mamente muover Guerra : E fc un 
Privato per la medefima cagione pofsa 
chiamare l’ufurpatore in prova d’ Ar- 
mi . Paride de Putco , c molti altri 
tengon l’affermativa ; e ciò fui fonda- 
mento , che quegli , il quale le noftre 
Armi ufurpa , venendo a farci notabi- 
le ingiuria , con giullizia pofsa efser 
chiamato in prova d’ Armi , al qual 
propofito fi applica ancora ciò , che 1’ 
Ariofto ( d ) dice: 

Mandrie ardo prejlo 
Vijio lo Scudo , al^ò fuperbo grido 
Minacciando , e a Ruggier di He , ti 
} fido , _ 

a cui Ruggiero rifpofe (e) 

Un altra volta pur per qurjìo venni 
Teco a battaglia. 

Oltre ciò , che i Citati , ed altVi n 
Scrittori di materie Kavallcrefche ne 
dicono , fe alle Stprie fi ricorre , di 
molti Cali léguiti efempj non manca- 
no. Gli Hardìnghi nobili Inglefi , por- 
tavano tre Levrieri d' Azzurro , ac- 
collati , e correnti , in Campo Rofjo : 
la medefima Arme portavano gli Se- 
intlovve Scozzefi : Pretendendo Ugo- 

ne 


Digitized by Google 


(») CriJIim. iitnfiitt. ». I £. >/>f 9. ( [, \ zn/'f.y. in 

( e ) Oilu, (O C,i6,M/,li, ( e ) Iti Ut. 1 04. 


Parte IV. Cap. IV. 281 

ne Harding , che la Famiglia Se'mt ■ Ma Ariftotele , e Polibio , c da lag. 14 
lovve la fua Arme ingiullamente a- gi , dicono , che per ogni cagione al 
vefse occupata , dell’ Anno ijrz. rimedio delle Armi ricorrer non fi deb- 
sfidò a Duello Guglielmo, che della be : Seneca (a) in quelli termini ne 
Famiglia de’fuppolli ufurparori era il parla : Gallio dixit , bellum fufeipien- 
Capo : Seguito il Combattimento , dum fuiffe prò liberiate , prò Conjugi- 
Roberto Re di Scoria, per tellimonio bui , prò Liberi 1 , prò re fupervacua , 
di Gioanni della Bifcia nelle fne Anno- & nibil noci tur a fi fieret , non effe fil- 
iazioni all’ Vptone , in quelli termini feipiendum : E Apollonio appreffo Fi- 
fentenziò . Robertui , Dei gratta Rex I oprato ( b ) al Re di Babilonia cosi 
Scot 'ue , omnibui &c. Cum Noi accepì- ril'polè : non oportere cura Remanti di- 
mui , Duellum apud Noflram Villam fputare de Vic'n , quibu! major e s Pri- 
de Pertbe die Confezioni! fententiam vati jape gaudent : ad bellum vero ne 
inter Ugonem Harding Anglictim Ap- ob magnai quidem venire Caufat . lì 
pcllantem de Armii de Goulei tribui Caffaneo nella Concia fione 48. della 
Leporariii Currentibus Colorea de Blouu , Parte 1 . del fuo Catalogo della contro- 
<5 Wtllielmum de Seintlouve Scotum verfia a lungo decorrendo , tra molti 
Appellatum , eifdem Armii , fine dif- efempj rapporta quello di un Genove- 
ferentia indutoi : quo quidem Duello fe con un Franzelè riferito dal Poggi 
percuffin pradiZui Villie/mui , fe fina- Fiorentino nelle fue Facezie ( che alcu- 1 
/iter reddidit DeviZum , & pradiZo ne volte confi dono in fatti Storici ) Ed 
Ugoni remifit , ac relaxavit , & om- il fatto fi è , che il Padrone d’un Va- 
ninà de fe , & baredibui fuii in perpe- fcello Genovelè per lérvigio del Re di 
tuutn pr adibì a Arma , cum tota Trìum- Francia in occafione della Guerra co 
fbo , bonore , (f Vìbìoria oretenui in gl’ Inglefi noleggiato , per Arme porta- 
Audientia nofira : quare Noi in folito va il Capo di un Bue: Un Nobile Fran- 
Tribunali SanZi Patrii , cum Magna- zeli , che parimente per Arme una fi- 
tibui , & Dominio Regni Noflri , per- mile Figura portava , veduta 1 ’ Arme 
fonaliter fedente! , adjudicavimui , & dell’altro, sfidollo a duello: il Gcno- 
finaliter Decretum dedimui per pràfen- vele , accettata la Sfida , entrò folci 
tei , quod pradiZui Ugo Harding , & in Campo , l’altro con molta pompa , 
beeredei fui de cateroin perpetuum ha- e fpefa confiderabile prefentovilfi : II 
beant t tt teneant , gaudeant , & por- Genovcfe allora domandò al Franzelè, 
tent pradiZa Arma integraliter , abf perche con elio cimentar fi volelTe : il 
que Calumata , perturbatione , contra- Franzelè rilpofe , perchè Voi avete 
diZione , rec/amatione pradiZi IVilliel- ufurpata V Arme mia , e de' miei mag- 
mi , feu baredum fuortim , in cujui giuri : Replicò il Genovelè : la Vojir 
rei tefiimoniam bai I iterai nofirai fieri Arme in che confifle ? Ripigliò il Fran- 
fecimui patente 1 apud dìZam Villam zefe : Nel Capo di un Bue : A che com- 
Noflram Pertbe , die z. Aprilii Anni batter dunque ? ( foggiunfe il Genovc- 
Regni Nofiri VII. Domini 1311. Ce ) mentre la mia in altro non confifle 

13 Per cagione di limile controverfig che nel Capo li , ma di una Vacca ? 
tra le Corone di Svezia , e di Dani- Onde la sfida con una rifata ebbe il 
marca fegui Guerra , che durò perfi- fuo fine . 

no a tanto che da gli Arbifri fu decifo A’ nollri giorni , attefe le ragioni 1 5 
Ut Uterque Rex Sveche , & Dani.e da tanti Celebri Scrittori addotte , e 
tribù 1 Coronii uteretur : cum bac ta- le Leggi da’ Principi promulgate , e 
men conditione , ut nemo per hoc In/i- fpecialmente le Collituzioni Pontificie 
gne fin aliquod in alteriui Regnimi ob- contro i Duellanti , nel mio Trattato 
tenderei . Così nelle Antichità Sve- del Duello riferite ; conofciuta l’infuf- 
co-Goticbe di Gioanni Locenio fi leg- fiftenza delle prove , che da’ Conflitti 
ge . marziali rifultano , gli Uomini faggi . 

di 


(a) Stufa, f. (b) Lil. jj. 
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di tutte le Nazioni convengono , che Prefazione di quell’ Opera promili , le 
a’ Tribunali Forenfi ricorrer convie- quali , fe Dio mi darà Vita, anch’ef- 
ne ; mentre , cosi quelli , come quel- fe ufeiranno alla luce, 
li , con la guida Tempre de’ buoni, ed Ma pollo , che una Famiglia le Ar- 16 
approvati Scrittori delle materie , di mi d’ un altra Famiglia illegittimamen- 
onorc , le Controverlie decidono , e te ufurpi , in varj modi 1 ’ attentato li 
non già a capriccio , come , chi fere- può purgare, e prima con alterare le 
ditarli ha pretefo : L’infufliftenza di Figure , come le una Famiglia portaf- 
tali , e d’altre ciancie però , cosi ne’ le un Aquila bicipite , l’altra ordinaria 
Trattati di quell’ opera già impretfi , portar la potrebbe : o pure , fe l’una 
come nelle Annotazioni all’ Eroe del la portalfe volante , l’altra ferma po- 
Graziano parimente imprefso , s’è co- trebbe portarla . lo Hello effetto la di- 
minciato a moftrare ; ma in quei del- verlità de’ Smalti produce , come fe 1’ 
le Ingiurie , delle Mentite, del Duel- una portalfe una Rofa Bianca , l’altra 
lo , e della Pace , a parte per parte Rojfa , o la Pecora , come per conto 
letteralmente li vede , quanto quegli di quella degli Aleffandri li è detto . 
de’ principi dell’ Arte di criticare pra- Cosi la Rota Romana ha decifo (a) E 
tico dire li pofsa : Non v’è , chi non ciò non folamente per conto delle Fi- 
fappia , che un buon Critico cofa non gure principali , ma per conto delle 
dice , di cui prova incontrallabile non parti di effe ancora può praticarli, co- 
adduca : che da quelle acculò li altie- me fono I Denti , la Lingua , le Ugno, 
ne , clic con facilità li ponno confuta- ed altre , abbenche menome. Cosi per 
re : che d’ impegnarfi , per lòllenere conto delle altre procede , come fa 
una propofizione dall’ univerfale con- una Famiglia portalfe una Stella di cin- 
i'utata , l’imprefa abborre : che con que Raggi : un altra di fei , o d’altro 
accuratezza ben grande la propria paf- diverfo numero , o Smalto : Se 1 ’ una 
fionc nafeonde : Come quegli fu tali portalfe le Corna ef un Bue , l’altra cT 
principi contenuto li lia , chi le fue una Bufala : Dalla fituazione delle Fi- 
fatiche ha lette , il dica . Non voglio gure altresì la diverlità delle Armi li 
lafciar di dire intanto al noftro propo- defume , come farebbe , fe come per 
.fito , che in Firenze fotto il Governo conto dell’ Aquila li è detto , 1 ’ una 
del Defonto Gran Duca nacque Con- poxtalfc un Cane , o altro Animale già- 
tefa tra due Famiglie , l’ una chiama- cent e , l’altra in atto di correre , o in 
ta degli Aleffandri , tanto antica , altra politura diverfa , quantunque in 
quanto nobile , come è noto , la cui tutte le parti per altro folTero limili : 
Arme confitte in una Pecora Bianca La diverlità del folo nome ancora le 
bicipite in Campo Azzurro : 1 ’ altra , Armi diverlifica , dome del Bue , e 
procedente dalla Città di Belgrado , della Vacca li è detto : Cosi di tutte 
col Cognome di Cilibì , piantata Cafa le altre alterazioni dal P. Pietrafanta ■ 
nella Città fuddetta di Firenze, attuti- nel Capitolo 85. delle fue Teffere Centi- 
fe anch’ella il Cognome degli Ale (fan- Uzic riferite dire fi debbe . Conviene 
dri , ma coll’aggiunto di Belgrado : per proceder però con molta cautela , per- 
Arme parimente una Pecora bicipite , che , come la Rota Romana (b) ha 
ma Nera , ed in Campo Bianco: Pre- detto , alterandofi la primiera forma, 
tendendo l’antica Famiglia fuddetta , le Armi li ofeurano. 
che l’altra il fuo Cognome , e la fua Ciò , che per conto delle Armi de’ 17 
Arme deporre dovette , la Controver- Nobili li ò detto , per conto de’ Segni 
fi a fu rimetta a tre Giudici , ma fin de’ Mercanti parimente procede , poi- 
qul retta indecilà . Io, attefe le circo- chè ad un Mercante in pregiudizio d’ 
llanze del fatto , vi ho formata fopra un altro Mercante della fua Profcffio- 
una delle Cento Quiftioni , che nella ne d’ ufare il di lui Segno non è per. 

metto 


( , ) D„.l JI.M.,». 

tb) Ore. T9J. rum. 6. ter. M.n-.nit, 
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niello ( a J mentre , come il citato - 


come 

Criftinco loggiugne , le merci di ragio- 
ne di quel Mercante fi prefumono , col 
cui Segno fi diftinguono , il perchè d’ 
imprimer il fuo legno /opra le altrui 
robbe , a niuno fi permette ( b ) An- 
zi , le un Mercante , tolto l’altrui fo- 
gno , di quello dolofamcnte fi valefle, 
comeFaliario, con pena arbitraria po- 
trebbe efser punito (c) E fe un Mer- 
cante per Mojlra della fua Bottega 1’ 
Infegna d’un altro Mercante alzafse , 
allora fegnatamente , quando le Botte- 
ge , l’una all' altra fofsero vicine , il 
Giudice , per evitare le rifse , di pro- 
pria autorità potrebbe ordinare , che 
quella dell’ultimo , come cofa all’al- 
tro ingiuriofa , e pregiudiziale , folse 
tolta : Cosi vuole Lelio Lanca ( d ) e 
con efso Y tìoepingio (e) 

CAPITOLO V. 

In quali Caft f identità de' Co- 
gnomi , e delie Armi faccia 
presumere l'identità delle Fa- 
miglie \ Come nelle diramazo- 
ni delle Famiglie medefime le 
Armi fi difi inguano . 

P Ollo , che le altrui Armi in pre- 
giudizio de’ Padroni di efse affu- 
mer non fi polfino , fi dubita , fe dall’ 
identità de’ Cognomi , e delle Armi di 

f iù Famiglie anche 1* identità di efse 
amiglie, venga in confeguenza : Ed 
alcuni Dottori vogliono , che tutti 
quei , che tale identità pretendono, la 
loro difeendenza da uno Itefso Ceppo 


indillintamente provar debbano : ( f ) 
Altri all’opinione contraria indiltintà- 
mente li appigliano : Altri con più ra- 
gione , dillinguendo la materia , for- 
mano tre dubbj , dicendo , che , o fi 
tratta ad effètto di fucceder ne’ Fede- 
commeffì , Maggiorafchi , o Primogeni- 
ture , o di confcguire Legati Iafciati a 
quei della Famiglia , o d’ elfer ammefi- 
fo a diritti onorifici in altrui pregiudi- 
zio , o pure di conlèguire diritti pari- 
mente onorifici, ma fenza l’altrui pre- 
giudizio . 

Ed inordine al primo , per fentenza i 
comunemente abbracciata , l’ identità 
del Cognome , e delle Armi , quand’ 
anche la publica voce , e fama vi fi 
aggiunga , non balla , perche , come 
Giacomo sintonia Bellone (g) il Meno- 
cbio (b) . Ed altri appreffo citati of- 
fervano , molte Famiglie , quantun- 
que il medefimo Cognome, e le mede- 
fime Armi fpieghino , tra di loro A- 
gnate non fono , ed a quello propofito 
S ignoralo Omodei ( i ) gli Efempj di 
di molte Famiglie Omodei Milanefi ri- 
fèrifee : il Menocbio ( k ) quelle de' 
Vifconti , parimente Milanefi , e de’ 
Beccaria Pavefi : Sentenza da non po- 
chi Dottori feguitata ( I) 

Non manca però , chi a tale fenten- j 
za opponendoli , voglia , che , quand’ 
anche dall’ identità del Cognome , e 
delle Armi la piena prova dell’ identi- 
tà delle Famiglie non rifulti, una prc- 
funzionc tale almeno le ne deduca , 
che per fino a tanto che il contrario 
non fi giuftifichi , quella attendere fi 
debba (m) e ’l fondamento ditale opi- 
nione quello fi è , che il Cefalo (n) 
allega : vale a dire , che di rado fuc- 
ceda , 


( 1 ) Gi.^Ish, Jipr. 6j 8 .Crìflìm, ite, mi ,*, i , tftqq, Vii , 3 . 

( b) Mafie ned. de pre fi. Conci. , 60. r ioj I. 

(c) Farinnt.q. 150.I. $•*. I41. Menocb. de Arbitr.t.x. Caf, 318 . Z$. Crtfp. efit. 1. ». 231, ti nitri riferiti 

dal fiomaguer. al Cent iti. fiat ut. Oubb. l.q.rub. j. 0. 1 6. 
fid) De Diti/, li j. de t(e mtlit.fiatr. & Setti!. 

(e) De Afiìion. In/fgn, nei*, tempri, taf. 14. num. 17 6. f. 84. 

(f) Me noe fi. Ciuf, ,17,. Or re fio n. dee, 17 1. 

<g) O0/.4J.0. JJ.C00/.73 0.18. (h) D. Confi li 7*. 

( 1 ) Confi 8 1 . ». j . ( K ) Confi. 3*1.0. 14. efcqq. 

( 1 ) Ofiaftb. Confi, 8. 0. 3$. efieqq. Cai/l. ofie 349. «». f . lib, x. Affieni al. de Ftud. cap. 1. tonti. 27. 0. 8. Ciri oc 
Controv. 18 I . num. I I.I9. efitqq. Vrejèd. Pìttinnrd . Rjfip. dopo il Sadarin. aum. 1 8. t fioca. Cullali, Conimi 
X70. num. 7. e et J ; . 

( m ) Calean Confi. 8. num x . Confi. 9. num. 2. Alefii. Confi, 17 . num. 1$. Cefial. Confi. 90. nu. j 8. Vc[. t . Frant. 
A Jn Ì 7 -P- *• Me noe b. Confi 8,6. num. 35. # 37, Voi. 9. Gratian. difit, 845. num, 16, Véne, de Anna 


a/ . r . .. ... o,w. num. 35 . r ; 

AUtg. J 7 . num. 20. Fab. de Anna Confi, So. num. io. 
(n) D, Confi, 90» 
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ceda , che quegli , che il medefimo 
Cognome , e le mcdefime Armi por- 
tano , Agnati tra di loro non fieno. 

4 Altri , con di (Unzione procedendo , 
dicono , che allora tale fentenza ha J 
luogo , quando tre Congetture vi con- ' 
corrano, delle quali la prima fi è quel- 
la del Cognome , ed Armi inficine uni- 
te (a) E ’1 Menochio confuta l’Omodei 

( b) ilqualc delle Armi non parla. Co- 
si il Graziarli ( c ) perche ( die’ egli ) 

¥ Aleffandro ( d) dalla diverfità delle 
Armi la prefunzione della divertì tà 
della Famiglia s’induce : (e ) I fautori 
di tale opinione in fecondo luogo ofler- 
vano , che come fappiamo , il Nome 
di Famiglia in genere , ed in fpec ie, o 
Ila in contentiva , ed in effettiva fi 
prende : la prima , dicon elfi , tutti i 
Trafverfali contiene, che il Cognome, 
e le Armi dell’ effettiva , quantunque 
in e(Ta non comprcfi , portano : men- 
tre , come è noto , ne’ foli diffondenti 
dal Ceppo fi riftringe . Ma vogliono , 
che acciò la Congettura profittevole 
dire fi polla , della diverfità delle Fa- 
miglie veftigie non vi fia , nel qual ca- 
lò Fabio de Anna ( / ) ammette, che 
la loro identità provata dire fi debba : 
molto più , quando la publica Voce , 
e fama vi fi aggiugne fi g ) e fidata- 
mente , le vironcorron altre conget- 
ture ( b ) ne’ Luoghi piccoli partico- 
larmente , dove gli Abitanti quali tut- 
ti tra di loro fono parenti , quegli in 
fpecie , che portano il medefimo Co- 
gnome , e le medefime Armi (i) 

5 Io però nel fentimento di quei con- 
corro , i quali voglion , che per confe- 
guire Fedccommelfi , Maggioratiti , 
e Primogeniture , le prefunzioni non 
badino , ma che la dipendenza dal 
Ceppo delTellatore pienamente giufti- 
ficare fi debba: Sentenza, che al Lot- 
teria ( K ) non piace, mentre concede, 


Gentilizie . 


die in mancanza della prova della di- 
tendenza , badi provare , che i mag- 
giori de’ Litiganti tra di lorofianfi trat. 
tati come Congiunti : anzi , quando 
erti fono della medefima Patria , o 
Provincia , poda in non cale la gran- 
dezza , o picciolezza del Luogo , pur- 
ché fieno egualmente Nobili , il Pere- 
grino (/) vuole, clic inforga una gran, 
de prefunzione della totale identità : 
del medefimo fentimento è il Ciarlino 
( m ) il quale dice , che la diverfità 
della Patria , o della Provincia l’iden- 
tità delle Famiglie non toglie: E quan- 
do per altro fia provata , a tale Po- 
tenza anch' io mi foferivo : ma all' ef- 
fetto , per cui qui fi parla , ceffàndo 
la prova, checche il Peregrino , il Ciar- 
lino , ed altri fautori della loro opinio- 
ne dichino , le ragioni addotte dal Me- 
nocbio ( n ) affai fòrti a me tmbrano: 
il perche viene feguitato anche dall’ 
Andreoli (0) dall’ Alto&rado ( p ) e da 
tanti altri riferiti dal Dotto Monf. Se- 
verolì , mio Amico di degna ricordan- 
za , nel fuo famofo Voto fopra il Fe- 
decommcflò de’Cevoli , meritamente 
tra le Derilioni della Rota Romana 
fi q ) annoverato , e dal Cardinal de 
Luca (rj ilqua!e,da Celebre Dotto- 
re , al folito , oflèrva , che molte Fa- 
miglie , quantunque tra effe nulla at- 
tinenza parti , ulano il medefimo Co- 
gnome , e le medefime Armi : e ciò , 
come la fperienza fa conofcere , acca- 
de, perche taluni di ofeuri natali, che 
non hanno cognome, arrogandoli quel- 
li di Famiglie nobili , col corlò del 
tempo avanzanfi ad ufurpare anche le 
loro Armi , perchè efli le proprie non 
hanno ,. e li le hanno , per lo più fo- 
no parlanti , da ignoranti Pittori in- 
ventate : il perchè da molte Famiglie 
nobili fono flati obligati a deporle : 
Ciò accade ancora nelle perfone degli 
* Ebrei, 


( a ) Col fon. 4 . Conf. 8. a. 8. Cemf 9. •. », Me net b. 4 , Conf l tg. a. 37, aerfo il fin, 
(b) (c) taf. tir, 

( A ) O. Conf. » 1 num. 1. Voi. 6 . ( e ) TraConf, 4 ’ Alia il 484. a. 7, 

( f ) D. Confi 80. ( g ) Coletta, he. tir. 

( h ) Voi. 4 e Ann. he. tir. Cefol.d. Conf go num. 3. 

( j ) Copie. Lotr. Conjnlt. 3. aura. 99. efeqq. Vab. de Ann. Conf, 8 8. 

( K ) V' Benefit, q. j 1. anta. 1 00. 'fili- 
( 1 ) Conf. 47. nutn. 19, ( m ) Conf. num. 14, 

(n) V.Confwii . f 0 ) Controv. 338. »». j$. 

< p ) Conf. 9 j .Ih. ». ( q ) P» 14. dot, 5 1 5. num. 

(1) Defid. dtfe, j o. 
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Parte IV. 

Ebrei , e de’ Turchi , che facendoli 
battezzare , per Concezione de’ Padri- 
ni di quelli adumono i loro Cognomi , 
e le Armi , come , mentr’ io trovava- 
mi nel Minidero della Legazione , e 
nella Ruota di Ferrara , accadde nel- 
le perfone di varj Ebrei levati al Sacro 
fonte , prima dal Cardinal Acciaioli , 
che come fi è detto , di quel Ducato 

£ ;r lo Corlb di XIII. Anni efercitò la 
egazione: pofcia dal Cardinal Acqua- 
viva , allora Vicclegato: indi dal Car- 
dinal Imperiali , parimente Legato : 
Signori tutti di Famiglie per nobiltà , 
e grandezza ben note . 

6 Se di quei diritti onorifici fi parla , 
in ordine a’quali , abbenche i beni di 
fortuna non riguardino , venendo inde- 
bitamente occupati , ad altri per con- 
to delle prerogative fona pregiudiziali, 
in giudicare più , e meno rigorofamen- 
te , giuda le efigenze de' cali , e delle 
materie , di cui fi tratta , fi procede , 
con addoflàre alle Parti il péfo di mag- 
giori , o minori prove , giuda la Con- 
troversa dal Cafeci Latro (a) riferi- 
ta : Ovvero di diritti parimente onori- 
fici fi difputa , che ad altri non pre- 
giudicano : come , a cagione d’ clem- 
pio , d’eflèr ammeffò all’ Onore dell’ 
Abito di qualche Ordine militare , o 
ad altro , la cui Capacità , la Nobiltà 
di chi il podede in genere , venga a ca- 
nonizzare , e per 1’ adempimento del 
Requifito , che per ottenerlo fi ri- 
chiede , le prove fono necedàrie , o 
per la giudificazion della qualità, lèn- 
za pregiudizio delle altrui ragioni : ed 
in umili cali , chi tali qualità allega , 
non può edere obligato a giudificare 
concludentemente la propria nobiltà 
generofa di Nome , e d’ Armi per fe 
dedo,ed indipendentemente dalla Fami- 
glia , o Colonnello in altro luogo com- 
morante : debbe bensì concludentemen- 
te giudificare , come fondamento del- 
la fua intenzione , d’efler di quella A- 
gnato . 

7 Ovvero la Famiglia di un Luogo da 
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fe , ed indipendentemente dall’altra in 
un altro Luogo dimorante la fua nobil- 
tà generofa concludentemente giudifi- 
ca ; Sicché 1 ’ ofcurità del Luogo dell’ 
Origine, o del Domicilio al fuo inten- 
to Solamente fàccia guerra , ed in que- 
do cafo , non dovendo fare la prova 
per fondamento della fua intenzione , 
e per giudificazione formale della pro- 
pria nobiltà , fendo queda per altro 
ben fondata , ma per lo fido rimovi- 
mento dell’ odacolo dell-’ Incoiato in 
luogo ofeuro , ed ignobile occafional- 
mente contratto , con 1’ origine però 
da Famigli» nobile dimorante in Cit. 
tà , in tal cafo le prove della publica 
Voce , e Fama Suffragano : ed a tale 
effètto , quando alla quinta , e feda 
generazione fi aggiugne , come nel Ca- 
pitolo V. della Parte III. del Trattato 
della Nobiltà già diffi , fi ricorre anco- 
ra alle Storie , alle Cronache , ed al- 
tri libri di fimil natura : ma come al 
luogo citato foggiunfi , tali Documen- 
ti autentici , e dalla publica autorità 
approvati effèr debbono : altramente 
non Suffragano ; fi ammettono ancora 
i Diplomi , e le Pergamine antiche : 
In quei Luoghi poi , ove i Titoli delle 
Famiglie fono dati incendiati , rubati, 
o perduti , fi forman Procedi verbali , 
e li prendono Informazioni giuridiche : 
E fe a tali prove 1 ’ amminicolo dell’ 
identità del Cognome , e delle Armili 
unifee , la prefunzione dell’ identità 
della Famiglia con la discendenza dal 
medefimo Ceppo con facilità maggiore 
fi ammette : ogni volta però , che co- 
si l’una , come l’altra Famiglia in ifta- 
to egualmente nobile viva : e ciò pro- 
cede , abbenchè una di edè dimori in 
Luogo, o Provincia ancora , dall’al- 
tra di ver fa (b) Sicché la prefunzione 
dell’ignobiltà , c dello dato molto di- 
verfo non faccia odacolo : molto più , 
quando all’ identità del Cognome , e 
delle Armi l’altro prodimo , e verifi- 
tnile amminicolo fi unifee , che uno 
della Famiglia originaria da Luogo no- 
bile 


( c»»/. ■ i8. »/>??. 

( b ) Arttim. Cenf. 37 . muta. j. al mt\\. Cattati, Ite. tit. Mtaeeb.prrf. jj. hb. T ab. Jt A aia Canf 88 . num. 1 . 

Grattati . tot. tit. Pattai.de n.ajerat, p, -j.num, 88, tfeebar, dr putti, fatti,, afr, 1 6 §> i.nu, &, Capti. Latr, 
Ciaf, ug, num. 36. 49. rftq q. 
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fcile ad abitare altrove occafiooalmen- 
te fiali portato ; e ciò con Cronache , 
cd altre prove limili refti giullificato 
{a) come in propofito della Famiglia 
Capifuochi, derivante da' Conti di G al- 
vei nobilitimi Signori della Scozia del- 
f Anno 795. al i'ervigio di Carlo Ma- 
gno , del di cui Efercito Pietro Capi- 
zucchi dell’ Anno 800. fu uno de’Ca- 
pitani , palfati in Italia , il Cardinal 
de Luca ( 4 ) in termini più forti oflèr- 
va , da G D. Anni prima della difpu- 
ta , lòpra di cui elTo de Luca Icrive , 
un Ramo erafi trasferito a Roma, ove 
in uno de’ Difcendenti della Caja Ma- 
ricotti adottato , con fplendore futi- 
ile , l’altro in Barcinona, Luogo del- 
la Savoja , col Cognome di Bologna , 
ma con le antiche Armi Gentilizie d’ 
ella Famiglia Capifuochi, che confi to- 
no in una Banda d' Oro , in Campo 
Affurro , ufata ancora 4 » tante altre 
Famiglie Illuftri , e fegnatamente dal- 
la Caiani Napolitano , dall' Humieret 
Franftfe , dalla Sofia Genove fe , e dal- 
la Mahieffi Bolognefe , deli’ ultima 
delle quali nel Capitolo V. della Par- 
te III. del Trattato della Nobiltà g)à 
parlai . Ma tornando alla Capizucchi, 
come il Citato Cardinale nelle Anno- 
ta fioni alP accennato Difcorfo , foggiu- 
gne , è fiata un Seminario d’ Uomini 
Illuftri , si in Lettere , come in Ar- 
mi : Di detta Famiglia fanno anche 
degna menzione il Goffe delle Armi , 
il Cardinal Bentivoglio , il Pofievino 
Juniorc , il Dondini , il Dovila nelle 
Storie , nella Deferitone di Roma mo- 
derna , il Gbirardacci nella fua Sto- 
ria di Bologna , il Baile nel fuo Di- 
fionario Storico , e Critico . 

8 L’ Efcmpio di lòpra riferito mi da 
motivo d’oflèrvare col Succino tra’ Con- 
figli di Curfio Seniore , che nel Corfo 
di più Secoli le diverfificazioni , cosi 
de’ Cognomi, come delle Armi in mol- 
te Famiglie Illuftri lòno feguite , e 
con quelle fi fono anche fatte divifioni 
fermali d’efle Famiglie , o con cangia- 
re i Cognomi , o con ritenere quelli , 
cd in qualche modo alterare quelle, o 


fare qualche altro diftintivo , come , 
a cagione d’ efempio , nella Famiglia 
Fontana Piacentina , è fucceduto , di 
cui nell’ accennato Configlio XL. il Suc- 
cino parla , ed a quello propofito fer- 
ve per norma , poiché efta Famiglia 
procedente tutta da uno ftelfo Ceppo, 
col Corfo degli Anni , mediami diver- 
tì aggiunti , e vfcnuta a formare varie 
Famiglie , come la Fontana de’ Pana- 
ri : quella de’ Malvicini , le altre degli 
Arcelli , e de’ Dandini : Divifioni , che 
come il Cardinal de Luca ofterva , in 
molti Luoghi fono fuccedute : in Ro- 
ma fegnatamente la Colonna fi divife , 
fono già quattro Secoli , in una detta 
di Sctarra , ed in un altra , con l’ag- 
giunto di Tagliacoffo, 0 di Martino V. 
ritenendo però la medefima Arme , 
vale a dire una Colonna d’ Argento, col 
Diadema tf Oro fopra il Capitello , in 
Campo Roffo : ma con qualche aggiun- 
to per diftintivo , che come la Rota 
Romana avanti Monfi Dunoffctto Ju- 
niore ( c ) ha detto , alla prova dell’ 
identità della Famiglia non pregiudica . 
Le Armi della tanto antica , quanto 
nobile Famiglia Acciaioli fu tale pro- 
pofito up bell’elcmpiomi fomminiftra- 
no : nel Capitolo XIII. della Parte 
III. del T cattato delta Nobiltà accen- 
nai , che divifafi efta in più Rami, al- 
cuni ritennero 1 ' antico Cognome , al- 
tri aflunfero quello di Ferreri , c ciò, 
come il Crefcenfio nella fua Corona del . 
la Nohiltà d’ Italia , e nell’ Anfiteatro 
Romano fcrive , allora fegul , quando 
palliarono in Lombardia : anzi il San- 
Jovino , e 7 Morigia dicono , che , non 
folamente Ferreri , ma Ferrari ancora 
fono dati chiamati : e che hanno avu- 
te Signorie , e Principati , anche in 
Inghilterra , ed in Piemonte , da’ qua- 
li i Principi di Macerano fono difeefi ; 
il Contile foggiugne , che il Ceppo de’ 
Ferreri fi è coniervato fempre in Mi- 
lano - La loro antica Arme , confifte- 
va in un Leone Affurro in Campo d" 
Argento : ma in divertì: congiunture è 
fiata cangiata , o alterata ; Roberto ri- 
portò dal Re di Francia un Giglio cC 
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Oro in Campo -Azzurro : I Difcenden- cui origine nel Capitolo XXXVII. 
ti dal Gran Sinijcalco ottennero dalla della Parte II. del Trattato de’ Titoli 
Cafa d' Anjoù lo Scudo Seminato di già parlai , per fino a tanto che dimo- 
Gigli : I Marcbefi Acciaioli Fiorentini rò in Venezia , portò per Arme tre 
a’nortri giorni , come già fi è detto , Pomi di Paradifo in Campo Azzurro , 
portano 1 ’ antico Leone Azzurro ram- divifafi pofeia in più Rami , uno de' 
fante , armato , c lampa /fato di Roffo ; quali andò ad abitare in Bergamo , do- 
ma con una Mannaia parimente Ro/fa , ve , tornando a dividerli , alcuni da 
in Campo d' Argento , con la quale quello difeendenti ftabilironfi mRaven- 
concorda quella , che come in detto na : Un altro Ramo pafsò ad Affifi , 
Trattato della Nobiltà dilli , l’ Alido- d'onde , come vedremo , alcuni di 
fio , e Cornelio Magni rapportano : / quello formarono una Famiglia in Can- 
Marcbefi Ferreri di Milano portano il nara , Luogo Nobile della Diocefi d’ 
Leone confimile , ma con una Fafcia Affifi, altri la mia in CivitaCaftellana , 
Ro/fa , e fenza Mannaja : Quei di Ge- un altro Ramo pafsò a Firenze : un 
nova anch’ elfi portano il Leone , ma altro a Terni : ciafcuno di detti Rami 
fenz’ aggiunto : Gli altri di Valenza alfunfe Arme diverfa , alla riferva di 
portano tre Bande Roffe in Campo d' quelli di Bergamo , e di Ravenna, che 
Oro : il Citato Contile ripiglia , dicen- 1 antica ritennero : del Palfaggio de) 
do , che quantunque le Famiglie fud- Ramo di Bergamo a Ravenna , fbgui- 
dette tutte la medefima Arme non por- to prima del XVI. Secolo , notizie 
tino, non perciò fi dubita , che da non ho trovate , perche ne’ Sconvolgi- 
un Ceppo tutte non procedano : dice menti di quei tempi tutto perderono : 
ancora , che il cangiamento di effe Ar- Reità pero apprettò i Viventi Succef- 
mi dalle mutazioni de’ Paefi è procedu- fori una Patente di Cartellano della 
to , come per conto della Spinola di- Cittadella di Verona dell’ Anno 1509. 
Rendente da un Vifconti fi legge , fog- dalla Rcpublica di Venezia fpedita a 
giugne effer avvenuto di molti Uomini favore di Gioanni Paradfi da Bergamo , 
Illuftri di dette Famiglie , cosi in Let- col Titolo di Noflro fedelijftmo Cittadi- 
tere , che in Armi come nel mio Trai- no : Vi fono parimente prove autenti- 
co della Nobiltà feci già menzione : che , che dopo il Sacco da’ Franzefi 
di altri parlano gli Scrittori di fopra dell’Anno 1511. dato a Ravenna por- 
citati : di altri l' Abate D. Filippo Pi- taronfi ad abitarvi Gafpare Paradfi , 
lineili nel ftto Ateneo de' Letterati Mi- e Gio : fuo Figlio, i quali dell’Anno fè- 
lanefi : Raffaele Fognano delle Fami- guente 1513 da quel Magiftrato con 
glie Nobili , e Patrizie : il Moreri nel prerogative affai diftinte furon aggre- 
fuo Dizionario Storico , co gli altri da gati a quella Cittadinanza , come dal 
etto riferiti : e'I Baile nel fuo Diziona- medefimo Diploma , che tuttavia fi 
rio Critico . conferva , fi vede . Seguita la morte 

9 Anzi la Rota avanti il Cardinal Be- di Gafpare , a Gio: Batifta fu impu- 
nincafa (a) ha dichiarato, che quan- gnata 1. effrazione de’ Grani , e d’altri 
d’anche le Armi fono del tutto difor- Raccolti , in vigore della Convenzio- 
ne , come per conto degli accennati ne llipulata tra Papa Giulio 1 1 . c la 
Ferreri di Valenza fuccedc , da ciò in Republica Veneta a’ Cittadini Nobili 
confeguenza non ,vienc , che le Fami- delta Città di Venezia , che poffedeva- 
glie differenti dire fi debbano , poiché no beni ff abili nella. Città di Ravenna, 
per cagioni fopravenienti le Armi gior- accordata , ella Gio:. Batifta dal Doge 
nalmcnte fi cangiano : Cangiamenti , Gritti ottenne Lettera diretta a Monf. 
che nc’decorfi Secoli , quando le rego- Leonello Pio Pre fidente dì quell' Efar- 
le Araldiche a pochi eran cognite , e cato , acciò al Concordato faceffe da- 
da pochiffimi praticate, fovente fucce- re Elocuzione :la qual Lettera comin- 
dqvano . La Famiglia Paradfi della eia : Z uan Batifta Paradfi noftro fede- 

liffimo 
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HJJimo Cittadino &c. e tuttavia parimen- 
te fi conferva : Cosi il Foglio della 
Tratta , che comincia : Liceat Joanni 
Baptift <e Paradifo Nobili Veneto extra- 
bere &c . Gode erta Famiglia in quella 
Città , non folamente il Karattere di 
Nobile , ma efercita ancora tutte le 
Cariche a quella primaria Nobiltà ri- 
ferirne : Ha fempre contratti matri- 
moni con le principali Famiglie: E’ fia- 
ta feconda a Uomini Illufiri , si, in 
Lettere , come in Armi , nel decorici 
Secolo D. BafiHo Monaco Benedettino 
b fiato infigne Filofofo , e Matemati- 
co, Lettore di quelle feienze nelle Cit- 
tà di Venezia , Firenze , Napoli , e 
Roma , dell’ Anno 1648. in età di 
XXXIII. Anni morì : i di lui Scritti 
fi confèrvano nella Biblioteca di San 
Paolo : fu anche Eccellente Poeta : 
di molte fue opere fi leggono impreffe 
le Poefic Liriche : parlan di elfo Giro- 
lamo Falri , e l’ Abate Pafolini , Scrit- 
tori della Storia di Ravenna : il Pa- 
dre Pìccinelli nel fuo Mondo Simboli- 
co : Fabrizio Mencini ne‘ fuoi Modelli 
de' Sonetti , e delle Cannoni. 

10 II Ramo della Famiglia Paradifi , 
che fabricò , e die 'I Nome al Cartel- 
lo , Paradifo appunto chiamato , po- 
rto nella Badia di Montemoro , Dio- 
cefe d’Affifi nella Provincia dell' Um- 
bria per Arme portava /’ Effigie di S. 
Michele Arcangelo , con le Ali , e Co- 
turni Ro/ft : Bilance , ed Armadura di 
Nero , in Campo Azzurro , che anche 
a’noftri giorni nella Volta d’unanti- 
chiflìma Cappella nella Chiefa di Sant’ 
Anna del medefimo Cartello collocata 
fi vede : Sottovi a Lettere Gotiche le 
feguenti parole : Fafìum fuit Anno 
D. M° U1V LXXU. Die X.y unii: 
Dentro le mura d’ un Giardinetto in 

f uel Cartello altresì efiftente avvi una 
rapide di pietra antica , ove « /colpi- 
to un Leone rampante- , traverfato ne' 
piedi da una Fafcia , 0 Banda ondata , 
Arme della Famiglia di Terni , di cui 
appreflò parleremo : le Figure , c Ka- 
ratteri dal nobil genio del Defonto Con- 
te Eufiacbio Confidati , Padrone di ef- 
fo Cartello , avuto in Dote da Para- 
difi , mio Amico , di fuo moto pro- 
prio furon fatti copiare da Curzio Sa- 
vonanzi , originario da Bologna , Pit- 


tore in Affili, c da erto riconofciuticon 
giuramento alla prefenza de’Teftimo- 
nj, che a quell’ atto intervennero, per 
rogito di Francefco Lucidi Giudice or- 
dinario d’Affifi , e dal Gonfàloniero , 
e Priori della medefima Città legaliz- 
zato , che nel mio Studio originalmen- 
te fi conferva : oltre quanto nel riferi- 
to A t tettato fi vede , lo rteffo Conte 
Confidati con fua Lettera de’26. Ago- 
fio i7°3- articurommi , trovarli tutta- 
via in antiche Scritture , ed in divertì, 
ftromenti publici per rogito di SerGio: 
di Cecco dell’Anno 1417. per Padroni 
di detto Cartello , detto allora Forta- 
litia Ceve Paradifi , effer allora rico- 
nofeiuti Nobili t Vir Antonini Ceve Pa- 
radifi , & Nicolutiui Vanni s , germa- 
na! frater ipfiui : Ed in un altro fini- 
mento per rogito di Set Mariano di 
Napoleone fi trova una Compra fatta 
da Ceve d’Antonio di Pietro di Nori- 
co Signore del Fort aliato di Paradifo . 
E per quanto dalle antiche memorie 
della medefima Città d’Affifi fi ricava, 
nel principio del XV. Secolo allora , 
quando Nicolò Piccinino , Capitano 
Generale del Papa , efpugnata la Cit- 
tà d’ Affili , la mife a facco , la Fa- 
miglia Paradifi , con altre Patrizie , 
che in quell’ eccidio trovavanfi , par- 
tirono : alcuni de’ Paradifi rifugiaronfi 
in Cannar a , ove Antonio ultimo di 
quel Ramo , in qualità di Sargente 
maggiore , nel principio del Corrente 
Secolo morì . I miei Maggiori partarono 
a Civita Cafiellana , ove hanno fem- 
pre portata per Arme f antica Figura 
di S. Michele Arcangelo , come fopra 
le antiche Porte fi vede , ed ove han- 
no fempre efercitate le principali Ca- 
riche , e Dignità : molti di erti fi fono 
diftinti in Lettere , altri in Armi : in 
ordine alle Lettere appunto curiofo è 
il Cafo in perfona di Romolo nel Ponti- 
ficato di Paolo V. accaduto : Era egli 
buon Dottore di Legge , Verfato nel- 
le Belle Lettere : Scriveva con molta 
purità , in latino fegnaramente : era 
buon Poeta : di coftumi inappuntabi- 
li : Avendo fatto ftampare una Rac- 
colta delle fue Poefie , che appreflò il 
Revifore non trovò oppofizione , da 
qualcheduno fu creduto, che il Nome 
Paradifi fui Frontifpizio d’un Opera 
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profana non ftafle bene, e chepertan- tata : Egli è bensì incontradabile , che 
to fe gli doveflcro furrogare tre punti : come per rogito di Ser Artintio Ser- 

Redò ter ptefo dall* oppofizione 1 * Au- benedetti Notajo d’ Amelia fotto il di 
tore : ma, dubitando di tirarli addof- ji. Gennajo dell’ Anno i+it. France- 
te qualche dilgrazia , lafciò correr il fico Antonio Anajiajio de Paradifi di 
libro co’ tre punti : ricevendo l’Opera Terni ( quivi li legge ) in quello tem- 
molto plaufo ; c perciò , congratulan- fo prefiedeva , governava , & regebat la 
dofene con elso Romolo Paradifi gli Città db Amelia : Nella Patria è Hata 
Amici , egli rifpondeva : Se non iole- Tempre riconofciuta , e trattata , come 
te , che io abbia qualche difgufio , non una delle principali ; cosi tra’ Capo 
mi chiamate più Paradifi ; ma il Signo- Priori, o fieno Gonfalonieri del Ma- 
re di tre punti . Rifèrifce Giano Nido gillrato , come tra’ Patrizj nel Confi- 
Eritreo , che la faccenda fu publica ; glio di Città : Nelle Controverfie tra’ 
onde per qualche tempo fervi per di- Guelfi , e Gibellini fono elfi molto ri- 
vertimento della Corte di Roma: An- nomati : tre di loro fegnatamente del 
ch’io per conto delle mie Fatiche fono Partito de’ Guelfi : vale a dire Gio: di 
foggetto ad una limile dilgrazia : ma, Mafetto dell’Anno 1313. Gilberto di 
lèntendo , che gli Uomini di fenno fe Bartolomeo del 1470. e M. Vincente di 
ne ridono , anch’io rido, e compatifco . M. Manaldo del 14.90. 
zi II Ramo de’ Paradifi , che ftabililfi Alitofido Mattialito nella fua Apolo- 13 
in Firenze , dove reltò ellinto , porta- già contro Cafiel/i dampato in Meliina, 
va una Chiave efOro ligata con unNa- facendo menzione della medefima Fa. 
firo Raffio in Campo Azzurro , come dal- miglia Paradifi , fcrive , che il Confi- 
le Memorie del Quartiere diSanta Ma- glio della Città di Terni una volta a fi- 
ria novella di quella Città li vede; del- femblolfi in Cafa Paradifi : Francefco 
le fue prerogative nel citato Capitolo Sanfovino nel fino Teatro delle Città fa- 
XXXVII. della Parte II. delTratta- mafie d’ Italia lotto la parola , Terni , 
to de’ Titoli già parlai. fra le tredici Famiglie nobili del fuo 

ir Portano i Paradifi llabiliti in Terni tempo in quella Città elidenti annove- 
un mezzo Leone d’ Oro in Campo Az- ra la Paradifi . Cosi fa Flaminio Rojfit 
Zuro coperto nella parte inferiore dalle nel fino Teatro della Nobiltà d’Italia . 
Onde Azz urr e , e Bianche traverfanti : Lodovico Jacobilli nella fua Bibliothcca 
alzano per Imprefia (opra l'Elmo un Ti- Umbri * ; ove fa anche menzione di 
ro , Arme della Città di Temi, e da molti Uomini Uludri della medefima 
queda avuta in dono , come l’ebbe la Famiglia . Il P. Gamburini nel fuo Li- 
Famiglia Gigli , per premio d’ avervi bro delle Famiglie Nobili Toficane , ed 
condotta l’Acqua, detta di M.Simone, Umbre , parlando della Nobiltà della 
che irriga la maggior parte di quel Ter- Famiglia Monteduranti , tra le altre 
ritorio. Tra’ molti Scrittori d’Antichi- di lei prerogative adduce, efserfi Efsa 
tà , che dell’ Anno 1640. illudrarono imparentata con le principali Famiglie 
quella Città , fi annoverano il Dottore della fua Patria , e fegnatamente con 
Valentino di Virgilio , e Gio: Francefco la Paradifi. 

di Fabiano , amendue della Famiglia Tutti gli di te pra riferiti fregi poi 14 
Paradifi , i quali , per giudificare, che rodano lenza comparazione illudrati 
i loro maggiori fofsero dati della Fa- da’ meriti del Beato Cirillo , di cui il 
miglia de’ Conti della Zelanda , adduf- Torelli ne’ fuoi Secoli Agofiiniani , par- 
fero varie notizie , e fegnatamente I’ landò de’ Padri dell’Ordine di S. Ago- 
identità delle Armi Gentilizie rifui- dino di Terni , fcrive , efler quegli 
tanti da una Medaglia , con le lettere nato della noli ! Famiglia , e Cafa Pa- 
at torno : Com: Zelande confervata nel- radifi , che con permifiione de’ fuoi 
la loro Cafa : e che tuttavia in quella Superiori dal Monte Carmelo portof- 
Provincia fi trovadcro tuttavia de’ Si- fi a far Vita Eremitica in un piccolo 
gnori del medefimo Cafato de’ Paradifi: Romitorio , intitolato di Santa Maria 
opinione , che da altri Antiquari con- Maddalena, da detta Città un miglio 
temporanei di quei Scrittori fu riget- didante , dove fantidimamente vide 
Ateneo Tomo IV. T infic- 




zed by Google 


290 Delle Armi Gentilizie. 

infieme col Beato Antonio , pure da Eufelio Comite noflro Cariamo , <3 ad 
Terni . Il Giacnkilli foggiugne , che»'/ Uhm locum Canoni! perveniffcm . Hanc 
Beato Cirillo morì in quel Romitorio igitur obiationcm fervicutis noflr.t &c. 
il dì ri. Agofto dell’Anno 1428. E fu Nubecola mibi ajìitit , flupefcenti pro- 
Sepolto nella Grotta del medefimo tinnì Angelus afpeflum Virginii , di - 
Romitorio : dice ancora , tali notizie Jlans Unii Cubiti ! , & confeflim cum ip , 
aver cavate da antiche Memorie di fa nubecula vifui ejl , Capillis flavii , 
quella CittàV Pietro de' Natali ne’ fuoi & crifpii : Gemmi! alili ornai us , ab 
Santi nuovamente canonizzati fcrive , bumeris ufque ad talos alba lata , ta- 
cite , mentre e(To Beato Cirillo dimo- larique amiflus , labiis rubicondi! , 
rava fui Monte Carmelo , tutto dato Coccineo Jlropbio rinfili! : Sandalibm 
a Dio , meritò di e (Ter più volte da aurei! , rubeifque pedalila! calciatili , 
un Angelo vi fi tato , e con Celefti Ri- affermi Virgam liliatam , <3 Tabulam 
velazioni confolato : Che una volta , argenteam tencni in dextcra , & ali am 
mentre celebrava la Meflà , l'Angelo Tabulam argenteam in finiftra , lift e - 
recogli una piccola Tavoletta con una rii Gr.eris defcriptai , & dixit : Cum 
Verga , e due Tavole d’Argcnto ; fo- Sacra compleverii , bai fcript tirai tran- 
pravi fcritte alcune lettere Greche , feribem membrana , & conflati! Tabella! 
che lo flato del proflimo Secolo conte- conformabis in Calicem , (3 Turribu- 
nevano , e gli difle : Quefla T avola ti lum , ad libando , & addenda in Ara 

manda Dio ( come fuo familiare , e Sacrifìci i matutini ; manfit antem An- 

banditore fedelifflmo ) quando onerai gelai in Ara ufque ad grariai pofl- 

fnito di celebrare , traferivi quefla sniffale ! : defeendem vero ad Menfe 

Scrittura in Carta pergamina : poi fa- poflcriui pavimentum , Tabella! deco- 
rai flruggerc , e liquefare le T avole , e fuit , (3 in afìu difparuit : Continet 
ne farai un Calice , ed un T orribolo , autem Scriptum tmdccim Capita , qui- 
per offerire , ed incenfare fopra /’ Alta- bui gravi! perfecutio Ecdefhe denuncia- 
re il Sagriflz‘0 della mattina . E ’l fer- batur . 

vo di Dio, refene le dovute grazie, il Dopo lunga sì , ma in uno Scrittore 
tutto adempì. tolerabile Digreflionc , non ardifeogià 

15 Quanto fin qui detto abbiamo, dal- di dire limile a quella di S. Paolo Apu- 
lo Scannarola (a) ne’ feguenti termini flolo , che nelle fue Epiflole così ha fàc- 
più diftintamente viene confermato : to : nè all’ altra di S. Agoflino , che 

Habemus DivinumOraculum , fritu di - nelle fue Confeffìcni 1 ha feguitato : nè 
gna , non omnibus nota , legitur in ge- all’altra di San Girolamo , che nel fuo 
flis Beati drilli Presbyteri , & Mona- Libro de Viri! Il'.uflribus , tra quelli fi 
chi Montis Carmeli , & in Tritbcmio è annoverato : ( perchè debbo credere, 
in ejui adii , & in Lefìionibui Bre- clic detti Santi per ifpirazione dello 
viarii Fratrum Carmelitarum die VI. Spirito Santo abbiano così fcritto ) 
Martii , in quem incidit ejufdem San- ma , perchè pare lia lecito parva corn- 
ili Feflum , habeturque ab ipfomet Ci - ponete magni! , per dare impulfoa’Po- 
rillo narrata ante initium ejufdem ora- Aeri di fare cofe maggiori , come dob- 
culi , quod inter Codicem m, ». ferva- biam credere , che il Petrarca , quan- 
tur in Bibliotbeca Vaticana, cujus nu- do quella fua Lettera fcrille, che tut- 
merus efl 3816 .una cum parapbrafi, feu te le fue gefta contiene , s’ intcndcflc 
Commentariclo Abb.Joaccbini , ad quem di fare: e carne il Manno ha detto : 
ab ipfo Cirillo ad bunc effe Slum tranf- E poiché il Corpo incenerir pur deve , 

miffum fuerat : Indi immediatamente Render almeno il Nome illujlre , e 

ripiglia . Efl autem biftoria ejufmodi . chiaro. 

Cum Ego Cirillui prò veneranda cele- Dopo sì lunga digrelfione , (dico) all’ 
tritate B. Hilarionii Coberemit a teoflri adunto , dal quale mi era allontanato, 
Sac. Mi far. folemnia facerem , cum Fr. tornando, col Tefauro (b) e co’l Car- 
dinal 
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Parte IV 

din al de Luca ( a ) offerto, che in al- 
cuni tempi, ed in alcune contingenze , 
non (blamente i diverti Rami delle Fa- 
miglie divife , ma anche i fratelli ger- 
mani (tedi hanno portate Anni tra lo- 
ro diftinte . La Cafa Carafa , una 
delle più antiche , ed illuftri d’ Italia 
( a cagione d’ cfempio ) la cui origine 
perù , come molti Scrittori vogliono , 
dalla Germania procede , per Arme 
porta tre Fafce d’ Argento in Campo 
Roffo : ma , fendofi in più Rami divi- 
fa , alcuni alle Fafce aggiungono una 
Sfina , o lia Sega : altri una Stadera : 
ma il decidere , fe la Sfina , o la Sta- 
dera al Primogenito appartenga , cofa 
facile non è ; mentre gli Scrittori, che 
di e (fa Famiglia parlano , fopra tal 
dubbio fanno un gran conflitto : il Pa- 
dre Pietrafanta nel fuo Litro de Sim- 
iolii beroicit , formando un Albero li- 
mile a quello , che nell’ Archivio del 
Principe di Stigliano , ( dal lato ma- 
terno Carafa ) fi conferva , al Ramo 
della Stadera dà la precedenza : ma 
altri Scrittori , che delle Famiglie II- 
luflri d’Italia in genere , e di Napo- 
li in fpecie hanno parlato , tra’ quali 
il San [ovino , il Contarmi , /’ Ammira- 
to , il Camfanile , il Zazzera , Hen- 
riquez , Pafqualino , ed altri , di cui 
apprclfo fi farà menzione, diverfamen- 
te la difcorrono . E pare , che non 
fenza fondamento parlino ; mentre per 
certo fi crede , cne 1’ aggiunto della 
Sfina , molto più antico , che l’altro 
delta Stadera , dire fi debba : II San- 
fovino , il Mazzarella , e D.Carlo To- 
relli dicon , che allora folfe aflunta , 
uando Carlo II. Re di Napoli inve- 
ì d’ un Cartello D Andrea Carafa , 
il quale nell’ atto di prender di quel 
Feudo il portello , per contrafeeno 
del fuo dominio una Sfina prcndelse , 
la quale poi alla Aia Arme aggiugnef- 
fe ; ma tale dilcorfo favoloìò viene 
creduto ; mentre prova alcuna non Ce 
ne adduce : e tanto più il difcorfo fa- 
volofo fembra , le li oflèrva , che la 
Sfina fin dall’ Anno 1 197. nell’ Arme 
fuddetta collocata fi trova : e l’acccn- 
nato D. Andrea ville nel principio 
Ateneo Tomo IV. 


(1) totfie. eq. » 4 9 , n. 1 1. 
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del XIV. Secolo : II Contarmi , ed 
Angelo di Cofiango , prendono quella 
Figura da una Giortra feguita l'otto il 
Regno di Carlo Martello , ove dico- 
no , che , fendo comparii due Kava- 
lieri della Cafa fuddetta con le Fafce 
ne’ loro Scudi , il Re facefle loro in- 
tendere , che, fendo quella Arme del 
Regno di Ungheria ( che non furtifte, 
mentre , come nel Capitolo II. della 
Parte II. di quello Hello Trattato fi 
è veduto , quel Regno porta quattro 
Fafce d' Argento , e quattro Ro/fr ) 
dovelfero cangiarla , olafciar.di gio- 
ftrare ; ond’ elfi , trovandoli allora 
in vicinanza di un Orto , fatte ta- 
gliare dalla fiepe due Spine , ciafcun 
di erti una fopra il proprio Scudo ne 
collocafle : e che , fendo pofeia nella 
Giortra rollati Vincitori , in memo- 
ria di quel fatto , portando lèmprc 
quella Figura nelle loro Armi , a i 
Poderi la trafmettertéro : ma per 1’ 
accennato rifleflò anche quello conrro- 
verfo fi trova : tanto più che anche 
prima di quel tempo il Cardinale Fi- 
liffo Carafa , detto di Bologna , quel- 
la Figura portava : 'Trovandoli dun- 
que tale controverfia all’ ofeuro , e di 
dilucidarla non efsendo il mio afsun- 
to , lafceremo , cho altri alla luce la 
metta. 

Quei , che della Stadera parlano , 17 
e fegnatamente D. Biagio Adtmari 
nella fua Storia Genealogica di detta 
Famiglia dice , che Giovanni Tomafo 
Secondo Conte di Madaloni , Figlio di 
Diomede , e Nifate del famofo Mali- 
Zia , che viveva dell’ Anno 1438. 
prefe quella Figura per fua Imprcfa , 
col motto : Fac & Viva ; che po- 
feia partitile in tutti i di lui Difcen- 
denti : che il Signore di Peri) Fratel- 
lo del Signore d’ Alegria , avendo que- 
lli rotto il Campo degli Aragonefi 
nelle Pianure cT Eboli , c guadagnato 
lo Stendardo dell’ accennato Giovan 
Tomafo Capitan Generale di Ferdi- 
nando II. detto Ferdinandino , ove 
aveva fatte dipinger molte Stadere , 
con detto motto , per motteggiare 
Giovan Tomaio , dicefle : Par ma 
T 2 fo, 
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fot que mon Eritemi ri a pai fait ce , 
qu il a ecrit a Pentour de fon pefon , 
pane qu il ria pai bien pe/eei jet for- 
ca avec le miennet . 

18 In varie occafioni di publiche dimo- 
ftrazioni però i Carafi hanno fuccefli- 
vamente cangiati j motti, valendoli de’ 
feguenti : Confiftam in .equo : amnibut 
eadem : la Stadera però , cosi ne’Scu- 
di grandi , come ne gli Arazzi , e li- 
mili , è Hata Tempre ulàta per orna- 
mento citeriore dell’ Arme ; ne’ Si- 
gilli , e nelle Argenterie di rado fi 
vede : onde fi crede , che dal Conte 
di Madaloni foflè all'unta , come firn- 
bolo di rettitudine , e che il di lui 
efempio da’ Difcendenti fia fiato le- 
guitato . 

19 Se con tali cangiamenti bene , o 
male làcelfero, il deciderlo al mio pre- 
fente affluito non Tpetta Ollervo 
bensì , che I’ Ammirato Seniore nella 
controversa fopra il primato tra la Spi- 
na , e la Stadera, così prende a dire: 
Due fono i Rami principali di quejia 
Famiglia ; P uno da una Spina , cb' 
è pofta a traverfo le loro Armi , co- 
gnominato della Spina , e P altro per 
una Imprefa , non già pofta coll' Ar- 
mi ; ma molto celebre a i fuoi Difcen- 
denti , detto della Stadera : Di cia- 
jcuno de’ quali dovendo feparatamente 
trattare , daremo principio con quello 
della Stadera , ancorché Ella fia una 
cofa , che venga dopo , come a fuo luo- 
go dimoftraremo , con che alla Spina 
viene a dare il primato : Così il Zan- 
zara , ed oltre molti altri , /’ Adima- 
ri fopra tutti, 

20 I Fautori della Stadera però , ben 
comprendendo , con quanta forza le 
ragioni de’ primi P Aaimari foftenga f, 
dicono , che , fèndo quelli Configlie- 
lo del Supremo Tribunale di Napoli, 
mentre flava fcrivendo la fua Storia, 
in diverfe congiunture di cercar Scrit- 
ture negli Archivj , così privati , co- 
me publici di quel Regno, della Zec- 
ca fegnatamente , ove Documenti an- 
tichiffimi fi confervano , riufcigli di 
eftraerne le memorie a la Cafa Carafa 
concernenti : Che , fatta della Storia 
1 ’ Abbozzo , fece fapere a i Carafi 
della Stadera , così di Titolati , co- 


■ me di Rami all’altra Superiore, che, 
avendo egli della loro Cafa accumu- 
lati Documenti reconditi , il far com- 
parire gli uni , o pure gli altri Pri- 
mogeniti , dal di lui arbitrio dipen- 
deva : ma , che , pretendendo da cf- 
fi /’ Adimari lòmme grolle di denari , 
non folle afcoltato , come appretto 
quei della Spina feguì : Onde 1 Ope- 
ra , come fi legge , publicafle . Il 
decider tale quefiionc , come ho det- 
to , luogo opportuno quello non è . 
Ollervo bensì , che il Padre Pìetra- 
fanta , Scrittore efattiffimo , in un 
luogo delle fue Te/fere Gentilizie , del- 
le Jole Fafce fa menzione : a quelle in 
un altro la Spina aggiugne : della Sta- 
dera non parla . 

Come li fia però , la Famiglia , di 21 
cui qui fi difeorre , come fi è det- 
to , tra le più antiche , e le più il- 
luftri , fi annovera : ha ella dati alla 
Chiefa Papi , Cardinali , e Prelati 
in numero grande : al Mondo Gene- 
rali di Armate , ed altri Uomini va- 
lorofi , come dicono , il Sanfovino 
nella fua Cronologia , il Garìmberto 
de i Papi , e Cardinali, il Padre Me - 
netrier delle Prove della Nobiltà di 
Italia , del Friuli ec. il Alafini nella 
I fua Bologna perluftrata : Gualdo Prio- 
rato , il Brufoni , il Kavalier Zeno 
nella Relazione delta fua Ambafceria 
della Corte di Roma al Senato Vene- 
to , Filippo Rodi ne’ fuoi Annali , P 
Autore della Deferitone di Roma mo- 
derna , Fabrizio Berti nella fua Cro- 
naca della Terra di Cento , il Bor- 
rcllì della Nobiltà Napoletana , il 
Kavalier Giuftiniani nella fua Rela- 
zione della Corte di Roma al Senato 
Veneto , Wicquefort ne! fuo Ambafcia- 
dore , Gregorio Leti nella Vita di Fi- 
lippo Secondo , il Cardinal Pallavicino 
nella fua Storia del Concilio di Trento : 
oltre tanti altri riferiti dal Moreri nel 
fuo Gran Dizionario. 

Non v’ è , chi non fappia , che P 21 
Arme avita della Famiglia Rangoni 
Modencfe , tma delle più antiche , ed 
lllullri d’ Italia , in fei Fafci , tre 
delle quali Bianche , e tre Azzurre • 
fopravi una Fafcia Roffa , con una Con- 
chiglia marina r ove fei a d’ Argento , con- 
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fifle . L’ Imperadore Malfimiliano I. portò una pingue Eredità , per Arme’ 
oltre molti privilegi , e prerogative , portava lo Scudo Scattata a Argenta , 
mercè i molti meriti , a’ Conti An- e Ro/fo : la Bellincini ancora una vol- 
tonio , Francefco Maria , Gherardo , ta fi divìfe in due Rami , uno de’ 
Guido , e Sigifmondo concedute , a’ quali , reftato in Firenze , per Arme 
medefimi la jua Aquila R offa , rofira- aflunfc un Leon tino Ro/fo in uno Stu- 
ra , pedata , e taranata d'Oro , ancora detto d‘ Argento in Campo Roffo : 1 ' al- 
concedette : e quella nel Capo dello tro Ramo Bellincini paffuto a Mode- 
Scudo , cosi da fratelli Marchcfe Gio: na , ed a Ferrara , ritenne , c tutta- 
Maria , e Conti Luigi , Fulvio , e via ritiene l'Arme Hagnefe : ehintafi 
Claudio , come da’ fratelli Marcheli quella Famiglia in Firenze nella per- 
Taddco , e Nicola , e dal Conte Otta- Iona di Giuliano Bagnefi , fu chiama- 
vio, tutti viventi , e da’ fuddetti Con- to a quella Primogenitura uno del 
ceffionarj Difccndenti , viene ufata . I Ramo de’ B ellincini di Modena , che, 
Marcheli Lodovico , c Cefare , anch’ portatoli colà riaffunfe il Cognome 
elfi , come gli accennati Conce (bona- Bagnefi : un altro Ramo pafsato a 
ij , da Jacopino, .Pipite d’effa Fami- Mantova coll’ antico Cognome da’ Ba- 
glio , tutti difccndenti , i cui maggio- gni , c con fplendorc tuttavia fuili- 
ri prima dell’ accennata Concefiione da He , per Arme alfunfe uno Scudo in- 
q u egli diramati li tirano , non ufano , terfecato da due linee diagonali , l'una 
che V antico Scudo . Se delle preroga- delle quali principia dal Cantone lupe. 
tive tutte d’effa Illullre Famiglia par- riore defiro, e termina nell' inferiore fi- 
lar voleffimo , dal nollro all'unto ec- nifiro : /’ altra alP oppojlo : infortanza 
ceffivamente ci allontanereffimo : per a Croce di S. Andrea : Sicché formati 
far però comprendere , quanto dire li due Punti angololi d' Azzurro , l’uno 
potrebbe , balli rapportare le poche, a de fra , /’ altro a fwijtra in Campo 
ma fignificantiffime parole di Papa d' Oro : l’accennato Imperadore Ot- 
Pio IV. dal Moreri riferite : vale a tono a dette Famiglie donò il Pafso 
dire : non effervi Principe Criftiano ,cbe del Fiume Arno : AI tempo dell’ Im- 
della fua parentela onorato non pò [fa peradore Federico II. furono anche 
cbiamarfi . Scrittori non mancano , i Padrone di molte Cafe da elle Fami- 
quali dicono , chele antichilTime, ed glie con Torri fortificate , che , co- 
altrettanto nobili Famiglie da Bagni , me nel Capitolo V. della Parte III. 
o fia Bagnefi , Barbadori ( prima Bat- del Trattato della Nobiltà già dilli , 
rintanai chiamata ) e Bellincini Fio- indicano antica , e generofa nobiltà : 
Tentine , procedenti dalla Germania , furono effe anche padrone d’ una Por- 
e con uno de’ tre Ottoni pallate in ta della Città di Firenze vicina a San 
Italia , da uno lleffo Ceppo tutte di- Remigio . Quante Ambafcerie , ed 
Rendano , dicono efli Scrittori, cilene’ altre Cariche , e Dignità cofpicue , 
sfortuniti tempi de’ Tragici fuccefli così politiche , come militari , abbia- 
tra’ Guelfi , c Gibellini , diramate- no efercitate , Ricordano Malafpìna , 
fi , una di effe , lafciato l’antico Co- il Villani , Pietro Mona/di , il Verino , 
gnome , affunfe il di fopra accennato Pietro Huoninfegni , Jacopo Nardi : 
di Battimanni , indi 1 ’ altro di Bar- Vincenzo Borgbini , Crifioforo Landini, 
Indori : un altra di Bellincini : quel- il Martelli, il Vedriani, le Cronache di 
la , che col Cognome Bagnefi , reAò in S. Frediano Veftovo di Lucca , ed altri 
Firenze per Arme portava, e tutta- Scrittori il dicono. 

via porta una Fafcia di Argento , in Alcune Armi , come Monfig. Man- 23 
Campo Azzurro : la Barbadori ellin- zanedo ( a ) dice , per ignoranza dei 
ta nella perfona di Camilla Madre del Pittori fono alterate : e pure , come 
Papa Urbano Vili, nella cui Cafa ogni Profefforc della Scienza Araldica 
Ateneo Tomo TV. T 3 ben 


(a) Dir. 797. 
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ben fa, e come di /opra fi è già detto, 
nelle materie delle Armi appunto ogni , 
alterazione , fiali 


benché lieve alterazione , Itali ne i 
Smalti , fiali nelle Figure , o pure ne 
Scudi, per confondere l’identità delle 
Famiglie balla . 

14 Cangiano alcuni le proprie Armi con 
quelle de’ loro Feudi : la Famiglia di 
Montpenfier in Francia , a cagione d’ 
efempio , porta una Luna à' Argento 
nel Capo dello Scudo d' Oro : il Duca , 
e Pari di e/fa Famiglia , per ragione 
del Delfinato d’ Avvernia , porta un 
Delfino Azzurro : d’elèmpj di tal fat- 
ta non pochi ve ne lòno , ma , per 
non allontanarci eccelfivamentc dal 
principale a/Tunto , di pochi parlere- 
mo , di Famiglie però per antichità e 
luftro dillinte. IConti di Marfciano di- 
fendenti da quel fatinolo Caboto , che 
dell’ Anno 980. nella Tofcana poficde- 
va molti Feudi, più volte Cognome , 
ed Armi hanno cangiate, e per quanto 
dair Abate Ugbelli nella fua Storia di 
detta Famiglia , munita di molti ri- 
guardevoli Diplomi , abbiamo , ciò 
per cagione de’ Feudi da efla in varj 
tempi pofleduti è avvenuto , il perchè 
alcuni eran chiamati Conti di Partano: 
altri di Monte dove : i Primogeniti 
però fempre di Marfciano , Feudp il 
più nobile, dell’ Anno iz8o. al Comune 
di Perugia venduto . ma lafciando di 
parlare di molte cofe dall' Ugbelli rife- 
rite , dalle quali 1’ antichilfimo luftro 
di detta Famiglia rifulta , al noftro 
propofito olTervo, che il citato Scritto- 
re rapporta due Lettere del Conte BuJ- 
garello di Marfciano cavate dal libro 
de’ Contratti dall’ Archivio Vcfcovale 
d’ Orvieto : Erant ( feive il Nota.io, 
che dette Lettere trafcrilTe ) dilla duo 
paria Litterarum Sigillata Sigillo Ca- 
ra Crocea , in quo Sigillo erat forma 
I cuti , & in fummo talis } cuti erat 

quafi quadam Tabula plus elevata 
quam alia pars J, cuti , & quafi Can- 
c di u obdulla , (S fub dilla Tabula , 
aut lifia erant duo Lilia , & fub duo- 
bus ipfis Liliis unum Lilium , il Lit- 
ter<e erant in Circuita tale s S. Bui- 

garelli Domini Rainerii. Simile al fud- 
detto Scudo è quello di detta Fami- 
glia , il cui Campo nella parte Supe- 
riore è d' Oro , l’ inferiore Ro/fo contie- 


ne tre Gigli d' Oro , dipinto nella Sa* 
crcftia del Convento de’ Minori Ofler- 
vanti del Caftello di Monte Giove , 
edificato , per quanto fi dice , da San 
Francefco . Li Conte Antonio di Mar- 
fciano, celebre Condottiero de’ Fioren- 
tini, nel fuoTeftamento fatto dell’An- 
no i486, dice , che il Re Carlo die 
quell’ Arme a’ Capitani difcpfi da’ Si- 
gnori di Chiufi , con elfi) in Italia paf- 
làti , da’ quali crede , che i Conti di 
Marfciano difendano : c che ad elfi i 
Gigli d'Oro in Campo Ro/fo da’ mede- 
fimi ufati con l' Aquila Nera nel Capo, 
follerò donati : ma da’ Scudi di l'opra 
rapportati fi raccoglie , che dell’Anno 
1156. /' Aquila da elfi non era ufata : 
fi crede bensì , che dopo la venuta di 
Arrigo VII. in Italia , alloggiato nel 
Palazzo di Mopte Aquilone , per di 
lui Conceflione vi folle aggiunta : tan- 
to più , che in detto Palazzo , oltre 
le Armi della Famiglia di Marfciano , 
quelle de’ Principi , e de’ Rapprefcn- 
tanti di Republiche , che al feguitod’ 
elio Arrigo andarono , tuttavia fi veg- 
gono . 

Dell’ Anno 1387. in uno Scudo di 1 
Marmo pollo fopra la Seconda Porta 
dell’ accennato Caftello di Monte Gio- 
ve , tra’ Gigli , e T Aquila fu colloca- 
ta una Fafcia co’feguenti Caratteri 
MCCCXXXVII. Sopra un antico 
Camino dell’ altro Caftello di Pog- 
gio Aquilone in un altro Scudo , tra 
la Fafcia ( eh’ è fenza gli accennati 
Caratteri ) e i Gigli , in vece dell’A- 
quila , fono fcolpite tre Trecce , a 
fieno Fafce militari , così 

H H 

difpofte : Sotto lo Scudo fi leggono i 
feguenti Verfi . 

Qua! fimul ifla nitent patrìis Virtu- 
tibus Arma 

Marfciani renovant C/aros in Orbe 
Viros . 

In un Sigillo de! 1510. fopra le Trecce 
Ila anche l’Aquila : lo Scudo è attor- 
niato dalle feguenti parole Alexander 
Comitum Marfiani . In un libro intito- 
lato Ritratti , (if Elogi i de' Capitani 
Ulufiri ftampato in Roma dell’ Anno 
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Parte IV. 

164S. 1 * Arme fuddetta è formata co’ 
Gigli , la Fafcia , e le Trecce ; fenza 
f Aquila , ma con le accennate paro- 
le : Alexander Comitum Marfiani. Nel 
detto Convento di Monte Giove lopra 
un Fonte fi trova uno Scudo inquarta- 
to , nel I. Punto l ’ Aquila : nel II. un 
Gatto fedente : nel III. » Gigli : nel 
IV. una Treccia : il Gatto fi crede ag- 
giunto dal Conte Antonio di Marcia- 
no genero di Gatta melata : Alcuni del- 
la Cafa di Marfciano per Imprefa han- 
no portato un Cavallo , col motto : 
Retto tramite : altri un Gatto , col 
motto •• Impuro! propulfo . A’ noftri 
giorni detta Famiglia porta i Gigli d’ 
Oro in Campo Rojjo , la Fafcia Bianca 
con le Trecce Nere : fi Aquila Nera dia - 
demata nel Capo et Oro . 

26 La tanto antica , quanto fflujlrc Fa- | 
miglia Cauri ani, procedente dalla Ger- 
mania , fin fiotto il Governo de’ Conio- 
li ftabilitafi in Mantova, dove per me- 
rito riportò in dono un Feudo , Sac- 
chetta chiamato , di quel tempo prefe 
per Armi Gentilizie tre Bande Nere in 
Campo d’ Argento , che dello (ledo 
Feudo erano particolari : fi divife po- 
feia in più Rami , de’ quali tre tutta- 
via con fplendore fuflillono , ma colle 
diftinzioni , che apprclfio fi diranno : 
Uno di elfi col Titol di Marcbefe , e 
prefientemente col fregio del Tofon cT 
Oro , in perlòna del Marcbefe Ottavio 
nella medefima Città di Mantova , 
porta lo Scudo inquartato , nel I. e 
nel IV. Punto per Conceifione Cefiarea 
f Aquila bicipite diademata : nel II. e 
nel III. le antiche Bande , il tutto in 
Campo d" Argento : Un altro Ramo , 
per quanto da antiche tradizioni abbia- 
mo , all’ antico Cognome furrogò il 
Nome del Feudo Sacchetta , che col 
Titol di Marcbefe, e colle antiche Ban- 
de Nere in Campo d' Argento , per Ar- 
me tuttavia ritiene : il P. Pietraftnta 
però nelle fue Tcffere Gentiligie nel ca- 
po dello Scudo aggiugne fi Aquila dell’ 
Imperio , a’ noftri giorni da elfia Fami- 
glia non ufiata . Un jltro Ramo , che 
nel Mantovano tuttavia gode beni al- 
lodiali di rendite riguardevoli , refti- 
tuitofi ancora una volta in Germania 
col Titol di Barone Cauriani, per efier- 
citare le Cariche primarie nella Corte 
Ateneo Tomo IF. 
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Cefiarea , per quanto fi vede da un* 
Lapide Sepolcrale nella Chicfa di Ca- 
fale , ove lono già cent’ Anni D. Luigi 
uno de’ Difcendenti da detto Ramo , 
fu fiepolto ; porta Io Scudo inquarta- 
to anch’ elio , coll' Aquila bicipite dia- 
demata nel I. e nel IV. Punto : un 
Monocerote nel II. e nel III. fopratut- 
to uno Scudetto , con tre Sbarre Ne- 
re , in vece delle Bande , non fio , le 
perchè Cadetto , o per ignoranza dell’ 
Artefice; mentre della fua legittimità 
non fi dubita. 

Il motivo del cangiamento del Co- 17 
gnome per conto del II. additato Ra- 
mo , mercè le peripezie della tante 
volte feonfitta Italia , precifamente 
non fi sà ; ma a quello fi attribuifice , 
che in cali Umili molte altre Famiglie 
Illuftri , come fi è detto , a così lare 
ha indotte ; vale a dire , per farli di- 
ftinguere dalle altre co’ Nomi de’ Feu- 
di . In certi Cali però col corfo del 
tempo , volendoli provare 1 ’ antichità 
della propria Famiglia , molto pregiu- 
dicano : Non v’ è chi non fiappia , 
quante lacrimevoli rovine , non fola- 
mente di Famiglie , ma anche di Cit- 
tà , e di Provincie , a i tempi delle 
Fazioni de’ Guelfi , e de’ (zibellini 
abufo tale producefle . Alcune Fami- 
glie però in contingenze tali li fono tro- 
vate , che a cangiare le loro Armi 
Gentilizie per giuite cagioni di Guerre 
Civili , o di Spatriazione , fono fiate 
aftrette : la prima cagione , fucceden- 
do per motivo di qualche fatto egre- 
gio , d’invidia più che di biafmo è de- 
gna : Gli efempj , che le Storie ce ne 
fornifeono , come fi è veduto , pochi 
non fono . Quei che per fpeciofo mo- 
tivo parimente , abbandonata la Pa- 
tria , fiotto la protezione di qualche 
Principe ricovranfi , di cui ancora le 
Armi prendano , e per fegno di divo- 
zione , o della loro Cittadinanza , alle 
proprie Armi qualche Spartitura , o 
fegno aggiungono , come l'Aquila dell" 
Imperio , i Gigli di Francia , il Leone 
di San Marco , la Croce di Genova , c 
limili , da alcuni vengon lodati : Ed 
io , quando la contingenza il richiede , 
con elfi concorro ; purché , per evita- 
re gl’ inconvenienti , quelle figure con 
le proprie fi unificano . Ma , al parti- 
T 4 co- 
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colare della Famìglia Cauria ni tornan- 
do , ne da quella , ne dalla Sacchet- 
ta fi controverte , anzi per antiche 
tradizioni li ha , che lo ftipite dell’una 
all’ altra comune lia flato . Ugolino 
Verrino Poeta Fiorentino , dell’ Origi- 
ne della Famiglia Sacchetti fcrivendo , 
prende a dire: 

Nobile Sacchetti Genui eft, & mania 
primns 

Romanici Sangui s tenuit , prifcufque 
Bucellus 

Sillana de jìirpe fuit , fi credere di- 
gnum eft . 

Come gli antichi onori dalla Republi- 
ca Fiorentina di credenza degno il ren- 
dono : i Procedi lopra tante generazio- 
ni , per ottenere le Croci di Rodi , e 
di Malta , fatti fàbricare : le molte 
cofpicue Cariche , e Dignità , tanto 
da’ Defonti , quanto da’ Viventi meri- 
tamente ottenute , come , oltre il ci- 
tato Verrini , Gio: Villani , Ricordano 
Malafpina , e tanti altri dal P. Gamtt- 
rini delle Famiglie Tofcane , ed Umbre 
riferiti , fcrivono. 

z? La Famiglia Scotti parimente delle 
più Illuftri d’ Italia , per teftimonio 
di David Nume, nella fua Storia delle 
Cafe di Douglas , ed Agnus Scorze fi 
da quella di Douglas appunto difeen- 
dente , anticamente per Arme porta- 
va tre Stelle d Qbo in Banda , in Cam- 
po Azzurro : per Imprefa /’ Alicorno : 
al tempo delle Fazioni tra’ Guelfi , e 
Gibellini gli Scotti , Eletti Capi de’ 
primi , perchè le cofe difpari la Fa- 
zione degli ultimi indicavano , per con- 
cedionc dell’ Imperadore Arrigo IV. 
ridud'ero le Stelle al numero di due in- 
terfecate da una Sbarra d’ Argento in 
Campo Azzurro : Concede ancora Ar- 
rigo alla Scotti Piacentina per Imprc- 
fa la figura del Pellicano , di cui l’ E- 
rudito Conte Piazza nella fua Bona Ef- 
pugnata fcrive : 

Segue pojcia Io Scotti , e ’l rilucente 
Elmo gli adorna il bianco Pellicano . 
Divifafi detta Famiglia in quattro Co- 
lonnelli , ciafcuno di edi col nome del 

n rio Feudo li diftingue , vale a di- 
sarmato , di Vigoleno , d' Aguz- 
zano , e di F ambio : La Scotti Napole- 
tana però , per quanto il P.Pietrafan- 
ta ne fcrive , per Arme porta una 


Fafcia Nera in Campo cC Argento ; 
Fanno di ella degna menzione , oltre 
il citato Nume , il Guicciardino , Prio- 
rato , il Locati , il Sanfovino , il Cre- 
feenzio , il Campi , Wljon , Vicquefort, 
il Padre Menetrier , ed altri da edi ri- 
feriti . 

La Famiglia Canali , detta ancora 29 
di Cbiaraval/e , originaria da Todi 
Capo della Fazione Gibellina , antica-, 
mente per Arme portava un Cane A. 
tano d’ Argento alato , rampante in 
Campo Ro/fo , Divifafi in più Rami , 
uno di edi fermodi in Terni , un’altro 
in Rieti : un’altro in Orvieto : un’ al- 
tro in Bagnarea : un altro in Amelia , 
col Cognome , alcuni di Cbiaraval/e , al- 
tri di Canali : Avendo donato Pio II. 
dell’ Anno 1464. al Ramo rimaflo in 
Todi le Cartella di Calale , e di Cafa 
Olivieri , la cui Arme confiftcva in 
un Albero d'Olivo , pollo il Cane Copra 

10 Scudo per Cimiero , a quello /’ Al- 
bero fuddetto , con un Ala d' Argento 
da ciafcun lato per Anne J accedette : 

11 Ramo di Terni /’ antico Cane riten- 
ne : ma dell' Anno 1635. Lodovico 
dal medefimo Ramo difeendente , in 
qualità di Tenente Generale della Ka- 
valleria del Duca di Mantova , dopo 
aver date varie riprove del proprio 
valore , nell’Afledio di quella Domi- 
nante fegnatamente , per premio de i 
preftati fervigj , ed a contemplazione 
dell’antica nobiltà de’ fuoi maggiori , 
da quel Principe riportò Pinvellitura 
del Feudo <T Altavilla , col Titolo di 
Marcbefato , e la facoltà d’ arricchire 
le fue Armi Gentilizie delle quattro 
Aquile Gonza ghe . Ond’ egli allora , 
quadripartito lo Scudo , ne’ quattro 
Punti collocò le Aquile fuddette : in 
uno Scudetto fopratutto l’Avito Cane, 
con un Ramo d’ Olivo nella Zampa de- 
fila : per Cimiero il medefimo Cane , con 
una Fajcia, nella quale li legge il mot- 
to : Scraper fidelis . La Ducheflà Ma- 
ria, Madre, e Tutrice del Duca Car- 
lo II. aggiugnendo fregio a fregio, do- 
nò a Gio: Maria nipote dell’ accennato 
Lodovico il Tìtol di Conte del Caftello 
di Varolengo : Di detta Famiglia de- 
gnamente parlano , /’ U girelli nella jua 
Italia Sacra : Cipriano Manenti nelle 
Memorie Storiche d'orvieto: Felice Ciaf, 

ti 
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ti nelle Storie di Perugia Pontificia : 
Pompeo Pellini , parimente nelle Storie 
di Perugia : L’ Ange Ioni nella Storia di 
Terni : Pirro Stefanucci , e Lue' Alber- 
to Petti nelle loro Genealogie , il Guic- 
( lardino , il Giovio , e’I T arcagnota . 
jo Ma alle di fopraccennatc divilìoni 
delle Famiglie tornando , olfervo, che 
dalla Bufala Romana , che per Arme 
porta la Tefia d’ un Bufalo con un A- 
nello d Azzurro alle Narici , una Ben- 
da d' Argento , che circonda le Corna , 
col motto ; Ordo , in Campo Fafcia- 
to Dentato d' Oro , e d' Ofiro , fono 
derivate la Cancellieri , c la Pifiori in 
Tofcana , che portano lo Scudo divi- 
fo , di f opra d’ Azzurro , di fiotto <F Ar- 
gento : Arme comune anche alla Fa- 
miglia Bondelmonti Fiorentina : di cui 
fanno gloriofa menzione D. Ferrante 
della Marca ne’fuoi difeorfi di diverfe 
Famiglie di Napoli : V Ammirato del- 
le Famiglie Nobili Fiorentine, Bernar- 
do Segni nelle fue Storie Fiorentine : 
Menetrier dei Preuves de Nobleffie d' 
Italie , de Siede , de Sardigne , de 
Corfie , & de Malte : Lo Hello dell' 
Origine des Armoiries : il Maceri ne! 
fuo Gran Dizionario , il Gberardacci 
nella fina Storia di Bologna ; Filippo 
Rodi ne‘ fiuoi Annali di Ferrara . La 
Famiglia Roma Milanefe , che porta 
una Banda Azzurra , con tre Gigli d’ 
Oro , e due Roje Rofje , l’ una fiopra 1 ‘ 
altra fiotto la Banda , in Campo d' 
Argento , abbenche dall’ Orfina proce- 
dente , anch’ ella dalla Patria del fuo 
Ceppo il Cognome alfumer volle : La 
Caraccioli Napoletana dei Seggio Capo- 
vano è divifa in due Rami , diAinti , 
l’ uno con l’aggiunto de’ Ro (fi , 1’ altra 
con quello de’ Svizzeri •' porta la pri- 
ma tre Bande cT Oro in Campo Raffio , 
col Capo d" Azzurro : La feconda un 
Leone Rampante d’ Azzurro in Campo 
d’Oro : La Famiglia fuddetta ha dati 
alla Chiefa molti Cardinali , e Prela- 
ti : al Mondo molti Uomini grandi , 
così in Lettere , come in Armi : ne 
fanno fede , il Sanfovino , l’ Ammira- 
to , il Miro , l’ Alegambe , Francefco 
di Pietro , il Priorato , du Bella j , il 


, „ 2 97 

Giovio , de Tbou , Megera j , il Leti 
nella Storia Ginevrina , Le Croix da 
Alaine , Santa Marta , Camugat , 
Guicciardino , l' Ughclli , ed oltre tanti 
altri , Vii torelli , Bofio , e Baldovino 
nella Storia di Malta . La Capeci del- 
la medefima Patria , e leggio della Ca- 
raccioli , come il Capai Latro (a) 
accenna , oltre quella di qucAo Scrit- 
tore diAinta nelle Armi che conliAono, 
l’ una in un Leone d' Argento in Cam. 
po Nero , l’ altra in un Leone bendato 
d'Oro , e Nero , Coronato d' Ojlro in 
Campo d’ Argento , ha formate , la 
Capeci Galeotti , che per Arme porta 
tre Fafce ondate in Campo d' Argento : 
la Sconditi , che porta un Leone Nero 
in Campo Giallo dorato : La Zurli , 
che porta tre Fafce d' Azzurro , fiopra 
una Banda d’Oro , in Campo Ro/fio : 
la Pefcitelli , che porta quattro Fafce 
algate fiopra Banda d’Oro , in Campo 
parimente Roffo ■ La T omacelli , che 
porta una Banda , fcaccbeggìata d‘ 
Argento , e d’ Azzurro , in Campo 
Vermiglio : Sonovi ancora altre Fami- 
glie , che dal Ceppo de’ Capeci proce- 
dono . La Bologna Siciliana proceden- 
te dalla Bologna Napoletana del fieggio 
di Nido , difccndcnte dal Celebre An- 
tonio Palermitano , originario di Sici- 
lia , nel XIV. Secolo nato in Bologna 
dell' antica , e Nobile Famiglia Bec- 
cadelli porta lo Scado divifo , nella 
parte Superiore con quattro Pali d’O- 
ro in Campo Rofiio , con due Aquile 
Nere [pieganti in Campo d' Oro da’ Ia- 
ti : nella parte inferiore con tre Ale d' 

Oro , ebe terminano in Zampe , in Cam- 
po Azzurro . 

La Famiglia de' Marcbefi , e Conti 31 
rifpettivamente Sacrati come nel Ca- 
pitolo II. della Parte III. del Trattato 
della Nobiltà già dilli , da Parma col 
Cognome di Majoli procedente , Aabili- 
tali pofcia in Ferrara , c Reggio , an- 
ticamente per Arme portava , come 
tuttavia porta , una Lapide Sepolcra- 
le , con due AneHa di Nero : tre Stel- 
le d'Oro di fiopra ; altrettante di fiotto 
la medefima Lapide , in Campo Az- 
zurro orlato d' Oro t 1 Marcbefi Sacrati 

di 
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di Ferrara , per concezione del Defon- 
to Luigi XIV. formontano te tre Stel- 
le Superiori to' Gigli di Francia : ] Con- 
ti Sacrati dì Reggio , per concezione 
dell’ Imperadore MaZimiliano II. all’ 
accennata antica Arme , dal medefi- 
mo MaZimiliano confermata , nel Ca- 
po aggiungono r Aquila Nera [piegan- 
te , armata , e lampa (fata di Ro/fo . 

31 La Famiglia anticamente chiamata 
Crefpi , a’noftri giorni Crifpi , originaria 
di Spagna , paZàta in Italia , fi divife 
in più Rami , uno de’quali ZabiliZi in 
Milano , un altro in Cremona , un al- 
tro in Genova , un’ altro in Roma , il 
primo , portatoli al fervigio de’ Princi- 
pi EZenfì in Ferrara , ove divifòfi an- 
cora una volta , uno di eZi paltò a 
Reggio di Lombardia , ove tuttavia 
tra quelle principali Famiglie fuZiZe : 
l’altro nella medefima Città di Ferra- 
ra ha efercitato , e tuttavia cfercita 
le primarie Cariche , e Dignità : cosi 
l’una , come l’altra per Arme porta /’ 
Aquila Nera coronata : Sottovi due Fa- 
fee Azzurre , nella Superiore due mez- 
ze Lune et Argento , il tutto in Cam- 
po d' Oro . Al Ramo di Roma il Pa- 
dre Pictrafantd per Arme aZegna un 
Monocerote et Argento , pafcolante in 
Prato verdeggiante : [opravi una Co- 
meta et Oro , il tutto in Campo Az- 
zurro : Detto Ramo , un altra volta 
diramatofi , uno di eZo fotto Federi- 
co II. pafsò a Pila , ove efercitò varie 
Cariche , per Arme alTunfe un Albero 
di Cafagno , co' Frutti , e cinque Ricci 
et Oro in Campo Azzurro : Indi , por- 
tatoli nel Regno di Napoli , per pre- 
mio de’ propri meriti , riportò varj 
Feudi , c rendite riguardevoli : La Fa- 
miglia fuddetta in varj tempi ha avu- 
ti Cardinali , Kavalieri Gerofolimita- 
ni , e Prelati , tra quali S. Benedetto 
Arcivefcovo di Milano , dall’ Abate 
Picinelli nei fuo Ateneo de' Letterati 
Milanefi chiamato Gran Lume di quel- 
la Città : A’noZri giorni il Conte Eu- 
jla'blo , Primogenito del Ramo di Fer- 
rara è Zato Gentiluomo della Camera 
del SereniZimo Duca di Modena, men- 
tre era uno de’ primi lumi del Colle- 


gio de’ Cardinali : Dopo aver elèrcita- 
ti in Patria gl’ Impieghi alla primaria 
Nobiltà riferbati , fu fpedito in quali- 
I tà d’ Ambafciadore Ordinario , pari- 
mente per la Patria, alla Corte di Ro- 
ma , ove rifedette per tutto il Ponti- 
ficato del Defonto Clemente XI. e nel 
primo Anno del Defonto Pontefice In. 
nocenzo XIII. Mon[. Gerolamo della 
medefima Famiglia fecondogenito , do- 
po eZèr Zato decorato delle prime Ca- 
riche EcclefiaZiche in Patria , porta- 
toli alla Corte di Roma , quivi eferci- 
tonne alcune Prelatizie, e iegnatamen- 
te quella di Uditore di Rota : Indi dal 
medefimo Clemente XI. fu promoZò 
all’ Arcivcfcovato di Ravenna , ove la 
fua pietà PaZorale indefeZo efercita : 
di detta Famiglia , oltre il citato Pici- 
nelli , degna menzione fanno , Ugo Ca- 
lefini , Aleffandro Sardi , il Conte Gi- 
rolamo F alletti , il Crefcenzio , il Gi- 
raldi , M. Antonio Guarini , t Abate 
Libanori , M. Antonio Borfetti , il Ka- 
valier Marefli , Roberto Pifanelli , il 
P. Lorenzo Tajoli , Flaminio Roffi , il 
P. Mrnetrier delle Prove delta Nobil- 
tà di Napoli . 

Dalle divifioni delle Famiglie , co- 33 
me il Cardinal de Luca ( a ) ofièrva , 
procede ancora , che alcuni Rami di 
e(Te , della cui identità , e dipenden- 
za con altri del medefimo Ceppo pro- 
cedenti non fi dubita, fono talvolta ri- 
conofciuti per Nobili , altri per Igno- 
bili , difiérenza , che per lo più dalla 
privazione de’ beni di fortuna , Digni- 
tà , o altro avvenimento procede , on- 
de n’ avviene , che una delle linee tra 
le Patrizie , o Magnatizie è annovera- 
ta , un altra in umile Zato fi trova , 
e ciò perchè , come ne’ Capitoli X. ed 
XI. ctelt Eroe già diZi, la fortuna, di- 
venuta nemica , di recare un folo pre- 
giudizio non contenta , un altro non 
mcn confiderabile ne reca : vale a di- 
re , che per fino a tanto che la linea 
Primogenita eZinta del tutto non re- 
Zi , di privar 1 ’ altra de’ beni de’ mag- 
giori , per darli alle cadette ragionevo- 
le non fembra , il perche le Femmine, 
o i Coenati della linea poZeriore , e 

Co- 
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Cognati della primogenita , e predilet- 
ta fono preferiti , non già perche , 
confiderandole da per fé giuda l’ordi- 
ne della Natura , per prima , e fecon- 
da , quella a quella fi antiponga , ma 
perche la feconda mafcolina , in cui , 
per effer mancata la prima , parimen- 
te mafcolina , la primogenitura è en- 
trata , di tutto quel parentato all' ac- 
cennato effetto per prima fi confiderà, 
onde , fendo la ragione della continua- 
zione affai più forte , per impedire , 
che i beni in un altra linea debbano 
partire , quelle Femmine , e Cognati 
per cagione del poffeflo della primoge- 
nitura , o maggioralo della linea più 
qualificata fi chiamano; e ciò, perche 
la regola legale vuole , che i beni nel- 
la linea , in cui fi trovano , per fino a 
tanto che l’ultimo di erta venga a mo- 
rire , confervare fi debbano ; motivo 
per cui il noffro Configlio fotto il di 
19. del mefe di Luglio del Anno 1719. 
fopra il Fedecommeffo di Beatrice Ro- 
verella a’ Conti Molta, come io dilli 
nel mie Voto fopra il Fedecommeffo di 
Violante Sartori Bofchetti uniforme al 
fentimento del Confegliero Carlo Bar- 
bieri mio Collega , feguitato da molti 
celebri Giurifconfulti dalla Clemenza 
del Sereniamo Duca mio Signore vo- 
luti fentire , ed indi fatto efeguire a 
favore del Conte Sertorio , contro di 
cui detto Decreto in caufa Roverella 
era flato addotto ; La nobiltà, antichi- 
tà , e ’l luftro della Famiglia Mol^a , 
per altro , come nel Capitolo V. della 
Parte 1 1 . del Trattato della Nobiltà 
già dirti , da molti Secoli in Modena a 
tutti è nota : e la difeendenza da Bea- 
trice Roverella in controverfia non ca- 
deva . 

3 * Ma i pregiudizi , che alle linee ca- 
dette , non per altro che per eflèr ca- 
dette appunto , rifultano , ne’ foli di 
fopra accennati non fi riftringono : a 
quelli fi aggiugne , che le Armi Genti- 
lizie della linea primogenita , come ho 
già detto , giufta la difpofi ione delle 
Leggi Araldiche , con le altre linee , 
fenza diminuzione non fi ponno porta- 
te ; Egli è però vero , che fe i primo- 
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geniti la loro Eredità , e con quefla le 
porzioni de’ Feudi vendeffero , le Ar- 
mi nel Contratto comprender non po- 
trebbono , poiché , come il Tiraqucllo 
( a) oflerva, quelle negli altri Primo- 
geniti con la primogenitura paffar do- 
vrebbono , onde quello Scrittore pren- 
de a dire : Jus primogenitorum , quan- 
tum ad fuccejfionem pertinet , nibil co. 
mane babet cum Feudi! , qua regula- 
r 't er funt dividila , & quidem squali- 
ter divide nda inter hsredes fap. 1. jf. 
ittm fi duo : & ibi omnei tit: quib; 
mod: feud: amitt: Indi immediatamen- 
te foggiugne : Jus qutem primogenita . 
rs individuum eft , & minime confe- 
rendola ; E più chiaramente il Cafla- 
neo ( b ) Primogenito tamen , fine li- 
beris , decedente , fecundogenitus potè, 
rit portare Arma Domus , (j fu* Fu- 
mili* integra , & fic confcquenter : 
nam in jure primogenitur * attenditur 
orda Primogeniti , ut notum efi : ita 
in fucceffionìbur ab intefiato infpicitur 
ordo proximiorum : eodem modo , (S in 
gemanone Armorum , ut fupra dittane 
eft in LIX. Concluftone , qu.e contine! 
quod fequitur , & ifiud femper opera- 
tur antiquitas , feu primogenitura , qua 
debet babere aìiquam prsrogativam , 
ut ex Communi obfervantia in Gallia , 
in quocumque grada fit , femper babet 
ijìam proemiata! iam in Armit , quod 
ea portai integra : fequentes vero cum 
aliqua adjettione: Opinione tenuta an- 
cora dal citato Guglielmo da Monfer- 
rato : dal Tiraquello nel Trattato del- 
la Nobiltà , e generalmente abbrac- 
ciata . 

Dalle premeflc un altro dubbio in- 35 
forge ; vaie a dire , (è venendo a morire 
il Primogenito di una Famiglia Nobi- 
le , e fopravvivendo il fecondogenico 
coftituito in flato Ecclefiaftico , con 
Dignità parimente Ecclefiaitica , ma 
Padre di molti figli illegittimi, da una 
Concubina avuti , in tal cafo , fucce- 
dendo eflò fecondogenito nell’ Eredità 
di tutta |a fua Cafa , cosi per conto 
de’Feudi , come per conto delle Ar- 
mi , e durante l’illegittimità de’ Figli, 
lo fteflò Ecclefiaftico il Feudo , Tito- 
lo 


( a ) aliar. pri„ n . f. , 4 . ». i ì, ( b ) Catti. Ciati. 7 «. 
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Io principale della Cafa ad un mafchio 
della medefima Famìglia , ed Agna- 
zione , vendette, il Compratore avan- 
ti la morte del Venditore , il quale , 
non ottante la Vendita del Feudo ver- 
rebbe a rcftar padrone delle Armi , 
potette portarle piene : E fèndo quelle 
della Dignità di ragione della Fami- 
glia , onde al folo Primogenito fono ri- 
ferbate , pare , che l’aftèrmativa ab- 
bia luogo ; mentre Dignità! Fami/ia 
( ferire il Tiraqucllo ) dehet fervori in 
Primogenito : il perchè il Comprato- 
re del Feudo piene portarle non do- 
vrebbe . 

36 Se poi il Compratore opponette , che 
fendo il Venditore Ecclebàttico , e le 
Armi fegni militari , che a gli Ecclc- 
fiartici appunto non convengono , ad 
etto Compratore , come potteflore del 
Feudo , e del Titolo principale della 
Cafa , e cosi in iftato di poterle por- 
tare , più torto che al Venditore do- 
vettero etter rifèrbate : con diftinzione 
proceder converrebbe , e dire , che , 
fe il Venditore degli Ordini Sacri fre- 
giato già fi trovafle : ficchè 1’ Abito 
Clericale deporre più non potette , il 
dubbio a favore del Compratore rifol- 
ver fi dovrebbe ; poiché, quantunque 
i Figli del Principe per Privilegio fof- 
fero legittimati , nel Feudo , e nelle 
Armi non fuccederebbono ; mentre , 
come il Tiraquello dice ; Legitimatus 
per Principem non fucccdit in Feudo . 
Ma , fe il Venditore Chierico di Pri- 
ma Tonfura folamente forte , o pur 
anche d’ Ordini minori , e cosi in ifta- 
to di deporre l’Abito Chericale, e con 
quello la Dignità Ecclefiaftica , e fpo- 
fafse la Concubina , Madre de’ Figli 
illegittimi , i quali , attefo il fuflfegui- 
to matrimonio , legittimi diverrebbo- 
no , il Primogenito tra etti , cosi nel 
Feudo , come nelle Armi Accedereb- 
be : at legitimitati per matrimonium 
( foggiugne lo fletto Tiraqucllo) fucce- 
dunt . 

37 Ma , riafsumendo ancora una volta 
il difopra promofso dubbio concernen- 
te il tranfito de’ beni d’una linea in un 
altra , fenz’ afpettare la totale eftin- 


zionc dell’ una , o dell’altra di efse, fi 
rifponde , che allora il tranfito fi am- 
mette , quando , giuda l’antico, e non 
interrotto ufo dell’ Italia , la ragione 
della contemplata agnazione , e della 
confervazione della Famiglia cosi per- 
fuada : non già quando , venendo a 
cefsare la fopracccnnata ragione, dalle 
Femmine , o da’ Cognati della linea 
prediletta , e già ammetta , alle Fem- 
mine , o Cognati d’altra linea meno 
diletta il tranfito fi pretendefse , come 
appunto per conto del Fedecommefso 
Roverella fi pretendeva ; mentre pa- 
re , che tale pretenfione arturdo total- 
mente irragionevole chiamare fi dovef- 
fe . Porte le fopraccennate diftinzio- 
ni , per conto de’ Fedecommefli ordi- 
narj ; provata l’attinenza dell’ Attore 
col Fedecommettente , e la di lui Vo- 
cazione ad efclufione d’altri , l’inferio- 
rità della condizione , e dello flato di 
etto Attore in competenza del Reo 
convenuto , quantunque col corfo de- 
gli Anni una linea la fortuna propizia, 
1’ altra contraria abbia avuta j onde 
avviene , che in una medefima Fami- 
glia alcuni Nobili , altri per Ignobili 
fien confiderati , ciò all’ identità della 
Famiglia , e dell’Agnazione dal mede- 
limo Ceppo derivante non pregiudica . 

CAPITOLO VI. 

Se il precetto dal Teftatore alt 
Erede ingiunto di affumere il 
fuo Cognome , e le jue Armi , 
di fuccejfìone chiamate , fi deb- 
ba eseguire ; come , e quando . 

L * obligo di dimettere il proprio Co- 
i gnome , e le proprie Armi , per 
afl'umer quelle d’un altra Famiglia , 
come la Rota Romana avanti Monftgnor 
Emerix Juniore ( a ) ha detto , cofa 
di poco momento dire non fi debbe , 
mentre molti , più torto che lafciarc 
quelle , le Eredità perdere hanno vo- 
luto: nel Capitolo IV. del litro di Ruth 
fi legge , che avendo Booz , figlio di 
Salo- 


( a ) Z» fidtic, ir A vìi* i (, C i*i*, i6yi. 
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Parte IV. 

Salomone , efibito ad un filo Congiun- 
to i proprj beni , purché il Nome d’ 
cfso Donatore afsumer volefse , que- 
gli francamente rifpofe : Cedo juri pro- 
pinquitatis , ncque enim pofteritatem 
familia mete delere deho : ( con non 
minore franchezza foggiunfc ) Tu meo 
utere privilegio , .quo me iihnter care- 
re prefiteor : E con ragione , mentre il 
dover contribuire all’ eluizione della 
propria Famiglia all’ Uomo d’ onore 
troppo ripugna , allora particolarmcn. 
te , quando tale precetto con obligo di 
dimetter il proprio del tutto s’ ingiu- 
gne , il perche la donazione con tale 
condizione fatta gravofa , e correfpet- 
tiva fi dice , onde , quantunque l'Ere- 
dità fia molto pingue , 1 ’ intimazione 
non vi fi richiede: e ’1 Legislatore flef- 
fo nel Tefto ( a ) prende a dire : nec 
vero Domum vendere licet , in qua 
defecit Pater , <3 minor crevit : in 
equa majorum Jmagines , aut non vide- 
re fixas , aut refulcas videre , fati! eji 
lugubre : Cosi dicono i Dottpri ( b ) 
cosi ha detto la Pota Romana avanti 
Manfitgnor Emerix Juniore ( c ) avanti 
Monf. Or fino (d) cosi avanti »/ Cardi- 
nale Cavalierini uno de’ miei Maefiri 
( e ) che loda l’ induftria di quelli , che 
fanno tutto il loro potere , acciò le 
proprie Armi Gentilizie in altre Fami- 
glie non pafiino : Così dice il Dotto 
Giacomo Conti , già Uditore della Ro- 
ta di Firenze , pofeia Segretario de’ 
Memoriali , e Confcgliero di Giu (ti- 
zia , prefentemente degno Primo Udi- 
tore di quell’ Altezza' Reale , in un 
fuo dotto Voto ( f ) E con ragione lo 
dice , e con tutta applicazione debbe 
procurare , che nella fua Famiglia , 
una delle primarie della Città d’Afco- 
li , fi confervi il nobile flemma dell' 
Aquila Svaccata d" Oro , e di Nero , 
coronata ef Oro in Campo Raffio , illu- 
ftrata da’ piò invidiabili fregi d’ anti- 
chiflìma nobiltà , e di ineriti perfona- 


Cap. V.’ goi 

li , di cui molte memorie nel mio Au- 
dio fi confervano : ma per molto non 
dilungarmi, giacché dicfsa molti Scrit- 
tori degnamente parlano , mi riflringc- 
rò in riferire tre monumenti nel Pa- 
lazzo , di quella Città incifi : e ’} pri- 
mo in lode di Morano d’ Emidio Conti 
in quefti termini . Moranus Emigdii 
Contei ob benemerita erga Sane! am Se- 
dera , <3 jjuxilio in redolitone Civita- 
Kit fub Dominio Sedis Apofloltca , exem- 
ptione a Coltelli 1 ufque ad tertiam gc- 
neratìonem , ali'fque gratiii , (3 privi- 
legiii donatui , & Gubernator Armorum 
Pontificiorum fuit deviar at ut : In pie 
di quella fi legge Petrus Lunenfn de 
Comminane Reverendi/limi in Cbrijìo Pu- 
trii D. Lodovici Tìt: S. Laurent li in 
Damafo S. R. E. Presbiteri Cardina- 
li! Aquilenfis Sedis Apojlolicte Legati 
Lapidem butte pofuit : Sotto la rappor- 
tata Lapide d’ordine di quel Publico 
fu collocata la Seguente Infcrizione 
concernente lo ftefso Morano. Summus 
deinde ob ejus in rebus bellici! experien- 
tiam Imperiali! Militi <e Dux magnam 
fibi aptsd Exteros gloriam comparava : 
Le feguenti parole anch’efse fono con- 
fiderabili : Andrea/ frater de ordine , 
tt confenfu Publico , ne tanti Viri peri- 
ret memoria , Tabellam banc ejus Gcjìis 
addidit : il terzo monumento in lode 
di Giacomo , altro Afccndente , é del 
feguente tenore . Jacobus Emigdii Con- 
te 1 de Efculo , fupremus Cafareorum 
Militum Imperator , Patria jtta apud 
Imperatorem prò rebus arduis Orator piu- 
ra beneficia , & gratini prò Civitate re- 
por tavit . Così quelle , che feguono , 
di confiderazionc fono degne : In grati 
animi monumentum Civitas are publico 
Lapidem , (3 memoriam banc fede Du- 
ci fummo de Patria optime merito . 

Ma , al noflro affunto tornando , 1 
quantunque l’ obligo di deporre il pro- 
prio Cognome , e le proprie Armi , 
jier afiumer le altrui , come abbiamo 
vedu- 


ta ) z. ea qua Turerei C. de admiai/Seat. Tur. 
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3 oz Delle Armi 

veduto , cofa di poco momento non . 
fi a , fendo i Teftatori delle proprie fò- 
ftanze liberi Moderatori , ed Arbitri , 
con quelle Condizioni , che loro piac- 
ciono , purché alle Leggi , cosi Divi- 
ne , come Umane , non ripugnino, ad 
altri ponno lafciarle , come il Tello 
( a ) ivi Bartolo , e con quelli il Moti- 
terenyo ( b ) il Rainaldo (c) Gugliel- 
mo Benedetto (dj e Lodovico Molina 
(e) dicono : E contro gl’ Inubbidienti 
ponno imporre la pena della caducità , 
ed altre a loro arbitrio ( f ) Anzi pon- 
no ancora elfi Tellatori obligare i me- 
defimi loro Eredi a far fcolpire , affi- 
ger , o dipinger elle Armi in Chicle , 
o altri luoghi publici : Cosi , oltre 
molti altri, hanno detto il Tefauro , 
t ’l Molina a’ luoghi citati , e con elfi 
il Mageri ( g ) e la Rota Romana . (b) 
j II Tefauro però al luogo citato fog- 
giugne , che ricufando il Superiore del- 
la Chiefa , o d’ altro luogo , di per- 
mettere , che le Armi del Tellatore 
quivi fi collochino , l’Erede non incor- 
re nella pena contro di e(To impolla : 
E con ragione , mentre , non mancan- 
do in tal cafo per colpa propria , non 
debbe fentirneil danno: ma fe la Chie- 
fa , o altro luogo folle di Padronato 
del Tellatore , 1’ oppolizione non fi 
dovrebbe attendere , mentre nelle cofe 
proprie ad ognuno è permeilo di far 
collocare tali ornamenti : Cosi rifpon- 
de il Giurtfconfulto (i) cosi dicono i 
Dottori , e fegnatamente il Caffdneo al 
luogo citato ( K ) il Solonano ( I ) il 
T ondulo (m ) il Rigante allo ftatuto di 
Ferrara («) de Ponte (oj i/Trancbedi- 


G e milizie . 

no ( p) HTorre(q ) e la Rota Romana ( r J 

E tale precetto , e condizione di lo- 4 
de è dona : molto piò , quando ellin- 
guendoli un Ramo d’una Famiglia , 1’ 
ultimo d’elTb Ramo obliga gli altri dj 
diverfi Rami, che portano diverfe Ar- 
mi , ad aflumer le fue: quo cafn ( feri- 
vo il Tiraquello ) bteret Infignibus Avi- 
ti! abflinere debet , cofa , che come il 
Sorcino J umore (f)e tanti altri orter- 
vano , nuova non è , ma anche in tem- 
pi da noi rcmotilfimi è Hata praticata: 
in Cicerone ( t ) fi legge : Dolabellam 
video Livi* T ef amento cum duobui Co- 
hieredibu! effe inTriente, fed juberi mil- 
iari Nomen : D’ ottavio Celare , e di 
Pifone parlano Svetonio ( u ) ed Anneo 
Roberti (*) e dell’Adozione Tellamen- 
taria , che tal pefo feco porta Plinio 
(y ) dopo lui il Sigonio ( Uberto Gi- 
fanio ( aa ) il Roberti al luogo citato : il 
Ciriaco (bb ) Anzi abbiamo , che mol- 
ti , anche dell’ Ordine Patrizio , per 
la fola fperanza di qualche vantaggio , 
hanno aflunti i Cognomi di Famiglie 
plebee : Plinio parla di Lucio Minucio 
Augurino : Cicerone di P. Godio , e 
di Dolabella: ed oltre tanti altri, Sve- 
tonio di Tiberio Cefare. 

Il dubbio maggiore confille in deci- $ 
der , fe eli derido al tempo della mor- 
te , di chi tale obbligazione ingiugne , 
i di lei Agnati , porta egli in loro pre- 
giudizio imporre a gli ellranei la leg- 
ge , di cui qui fi pria : E pare , che 
attefa la regola , che ognuno polla 
proibire altri d’alfumer le fue Armi , 
come tra gli altri , dicono , Bartolo 
(cc) il Tiraquello ( dd) il Zeiglerio (ee ) 
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Parte IV 

1 7 Cardinal de Luca ( a ) fi debba ab- 
bracciare la fentenza negativa : ma 1' 
affermativa è la più Comune : Così 
tengon , il Cravetta ( b ) riferito , e 
feguitato dall’ Addente al Tefauro ( e ) 
e più diff'ufamente ne parla Filippo 
Knipfchilt (d) il quale tra gli altri ri- 
ferifee /’ Hoepingio (e) ed a me pare , 
che quella fentenza la più ragionevole 
fi debba dire , poiché , quantunque , 
rigorofamente parlando , la prerogati- 
va di conferire le Armi, come fi è det- 
to , al Principe rifervata fia , quando 
ciò per emulazione, e con l’altrui pre- 
giudizio non ficgua , come il Zeiglerio 
al luogo citato ( / ) oflerva , non fi 
debbe impedire : e di fatto in Italia , 
ed in Francia almeno così praticarli 
veggiamo . 

fi I Franzefi però hanno una Legge , 
di convenienza chiamata , vale a dire , 
di non accettare la condizione , fe pri- 
ma non hanno procurato il Confènfo 
degli Agnati : altramente , come il 
Ca/faneo ( g ) fcrive : Illai Nomini i , 
Armorumque impofitiones tum demum 
feri poffe , ubi non fit alius de Fami- 
Ita , cui jure fuccefforio Nomtn , (f 
eadem Arma debea ntur : quando poi 
quei della Famiglia vi iono , e non vi 
predano il Confcnfo , b<ec impoftio 
( foggiugne Boero (fi) illicita eli: Del- 
l’Anno ISJ 4 - nella Famiglia d‘ E fonte- 
ville , originaria dall’ Alta Norman» 
dia , d’ Uomini grandi fecondiflima , 
così fu praticato allora ., quando A- 
driana , Duchefla di quella Ducea , 
Vifcontcfla di Rocavil/e , Barona di 
Clouville , di Briquebec , di Noion , di 
Cafiè, e d’altri luoghi, Ereda di Gio: 
III. di quel Nome , fposò Francefco 
di Borbone , Conte di S. Paolo , men- 
tre prefe l’aflenfo di Gio: d’ Efoutevil- 
le , unico fuperffite della fua Agna- 
zione , di potere inquartarc le Armi 
della Spofa con quelle della fua Cafa : 
prender il Titolo di Duca d’ Efoutevil- 
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le , con condizione , che fc da quel 
matrimonio una fola figlia nata folle , 
quegli , che l’ averte fpofata ( quando 
non forte flato un Principe del Regio 
Sangue , a cui farebbe flato permeilo 
di portare quelle Armi inquartate ) 
averte dovuto artumer il Cognome , e 
le Armi della Cafa d’ Efouteville , e 
deporre del tutto le proprie : E quan- 
do mai tale condizione non forte fiata 
adempiuta , la Baronia di Luciano al 
Mafchio più proflimo appartener do- 
verti : E Francefco I. allora Regnan- 
te in grazia di quel matrimonio erefle 
in Ducea la Caflellania di Vallemont 
fotto il Titol d’ Efouteville . Altri , 
per non foggiacere alla Legge dal Tc- 
ftatorc importa , ed evitare ogni di- 
fturbo , hanno riportata dal Principe 
la permirtìone di ritenere le Armi pro- 
prie : quando tale permirtìone non fi 
ottenga , fe il Teftatore impone il pe- 
fo. d’ aflutper il di lui Cognome , e le 
Armi , come il Cardinal d( Luca pi) 
oflerva , non balla , che il precetto 
verbalmente , o per breve tempo fi 
oflèrvi , ma debbe efler effettivamen- 
te , e fémpre adempiuto . 

Egli è però vero , che , quando il 7 
Teftatore non ordina efprelfamente , 
che il fuo Cognome , e le fue Armi 
dall’ Erede debbano efler fubito artun- 
te , 1’ obligo di adempire la Condizio- 
ne non corre che dopo l’ acquiflo ddll’ 
Eredità : Così hanno detto , il Molina 
al luogo citato ( fi ) 7/ Cardinal de Luca 
( I ) e la Rota Romana ( m ) così fi è 
veduto praticare in Roma da Gio: Ba- 
tifia Rofpigliofi , Duca di 7-agarola , il 
cui Secondogenito dal Cardinale Laba- 
ro Pallavicino alla Primogenitura della 
fua Famiglia fu chiamato con condizio- 
ne , che dopo la morte d’ erto Duca 
illituito Erede Ufufruttuario , il Pro- 
prietario doveffe aflumere il Cognome 
Pallavicini , con le fue Armi , che 
confiflono in cinque Scacchi d’Oro , e 
quat- 
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Del/e Armi Gentilizie. 
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quattro d Azzurro , con un Travicello 
negretto attraverfato , coi) dall' uno , 
come dall’ altro lato da tre Pendenti , 
in Campo d' Argento : il Duca Padre , 
quantunque habbia goduto 1* ufufrut- 
to , ha ritenuto il Cognome Rofpigliofi , 
e le lue Armi , che confillono in quat- 
tro Lozange d' Argento , e d' Azzurro 
inquartate dell’ uno nell’ altro : ma , 
feguita ne’ giorni feorfi la morte dell’ 
ufufruttuario , il di lui fecondogenito 
Principe di Civitella dal Defbnto Pon- 
tefice dichiarato Principe di primo ran- 
go, col deporre del tutto il Cognome, 
e le Armi paterne , ha all'unto , coti 
le Armi , come ìt Cognome Pallavicini , 
de cui fregi fanno degna menzione , il 
Brufoni nelle fue Storie : il Sagredo 
nelle fue Memorie Storiche: il Boccac- 
cio delle Donne Mufiri : il Garimbertì 
de' Papi , e Cardinali : il P. Menetrier 
delle Prove della Nobiltà d Italia , e 
di Genova : lo liejfo di diverfe Prove 
di Nobiltà : e dell’ Origine delle Armi : 
H Kavaliero Conte Piazza nella fua 
Erudita Bona Efpugnata : il Sardi 
nella fua Storia : Se ne parla ancora 
nella Defcrigione di Roma Moderna : 
il Moreri ne! fuo Gran Dizionario Sto- 
rico : il Gbirardacci nella fua Storia 
di Bologna : Filippo Rodi ne’ fuoi An- 
nali di Ferrara : Gio: Francefco Ne- 
gri a delti Annali : Il Sanfovwo delle 
Cafe d' Italia : Il Foglietta degli Uo- 
mini Uluflri Liguri ; iì Priorato : V 
U ghetti : l’ Alegambe : Giano Nido E- 
ritreo : il Kavalier Corraro nella jua 
Relazione della Corte di Roma : Il 
Kavaliero Antonio Grimani in altra fi. 
mite . 

8 Della Rofpigliofi non men lodevol- 
mente parlano , il Cellonefe nel fuo 
Specchio Simbolico : R icncourt nella fua 
Storia della Monarchia Franzefe : il 
Sagredo nelle fue Memorie Ijloriche : il 
P. Menetrier delle Prove della Nobil- 
tà di Venezia : lo fie/fo nel Compendio 
metodico delle Armi . L’ Autore della 
Defcrizione di Roma moderna : il Ka- 
valiero Conte Vincenzo Piazza nella 


fua Bona efpugnata : il Kavalier Cor- 
raro nella Relazione della Corte di Ro- 
ma : il Kavalier Grimani in altra fil- 
mile : I’ Ambafciador Barbaro in altra 
fimile t Matteo del Teglia nella Ge- 
nealogia delle Famiglie Venete : il Fo- 
fcarini nella Storia delta Republica Ve- 
neta . 

I Dottori , voglion , che fe in un 9 
Contratto ad uno de’ Contraenti ven- 
gon cedute generalmente tutte le ragio- 
ni , e prec.ninenze , che all’altro con- 
traente competono , il diritto di por- 
tare le Armi del Cedente fiotto la ge- 
nerica Celfione non s’ intenda comprc- 
fo : e con ragione il dicono , mentre , 
come il Cardinal de Luca ( a ) olfer- 
va , conviene , che a tale effètto d’ef- 
fe Armi fpecifica menzione fi fàccia . 

E la Donazione con tal obligo feguita, 
ne pura , ne atto di totale liberalità , 
come fi è accennato , fi può dire , ma 
per ricompenfa , che a quell’ obligo 
corrifponda fi confiderà . Venendo per 
tanto accettata 1 ’ Eredità fiotto tale 
condizione , poftoche il Teffatore pon 
abbia efpreffamente ordinato , che 1* 
Erede le di lui Armi , fenza miftura 
delle proprie , portar debba , quelle 
con quelle fi ponno inquartare : così 
ha detto il T efauro (b) Knifchildt ( c ) 
l’ Hoepingio (a) così in Roma pratica 
la Famiglia Sforza , la quale , quan- 
tunque , per via di Donna , nella pin- 
gue Eredità della Famiglia Cefarini , 
lucceduta , con la condizione d’afiu- 
mer il Cognome , e le Armi di quella 
di cui nel IV. Capitolo di quella rae- 
defima Parte fi è già parlato , non ha 
depolle le proprie , che confillono in 
un Leone a Oro rampante , linguaio , 
ed ugnato di Raffio , che colla Zampa 
finifira fofiiene un Melo cotogno pari- 
mente d Oro , col Ramo Verde , in 
Campo Azzurro : anzi quello occupa 
il I. Punto : quella il II. nel III. Pun- 
to porta /’ Arme Pereti! , che confido 
in un Leone parimente d Oro in Cam- 
po Verde : H Leone tiene con le Zampe 
un Pero altreti d Oro : attraverfa il 
Leo- 


(a ) 'DtCtnonit.iifc. n, 

( b ) * 70 . num. g. ( c ) Lee. tir, nuitl, *7, 
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Pane IV 

Leone una Banda Roffa ; in cima di 
effa una Cometa d' Oro : nel fondo tre 
Monti d' Argento Arme della Fami- 
glia Sforma alfunta per ragione dell’ 
Eredità Peretti : Occupa il IV. Pun- 
to /’ Arme della Cafa Conti per ragio- 
ne del Matrimonio del Vivente Duca 
Cefarini con la Nipote del Def'onto 
Pontefice . Sormonta lo Scudo Sforza 
per Cimiero la figura d' un Vecchio ve- 
flito d’ Azzurro i gotto , chinato ; for- 
montato da fri Anella d’ Oro , co lo- 
to galloni , guerniti di Diamanti : il 
Vecchio , cinto da groffa Catena , pa- 
, rimente d' Oro , tiene in mano un altro 
Anello fimile . 

io La Famiglia Strozzi dimorante in 
Roma per 1 ’ Eredità Renzi dovrebbe 
intitolarli Renfi Strozzi , e colle Armi 
di quella inquartare le proprie , che 
confillono in tre Lune d‘ Oro crefcenti 
in una Fafcia Rojfa in Campo d’oro: 
ma il Vivente Duca dal Defonto Pon- 
tefice dichiarato Principe di Forano , 
di primo rango , non ufa che il pro- 

f rio Cognome , e le proprie Armi . 

anno di quella Famiglia degna men- 
zione , il Padre Menetrier delle Prove 
della Nobiltà , il Sanfovìno nella fua 
Cronologia : il Brufoni nelle fue Sto- 
rie : il Tarcagnota : il Giovio : To- 
nano : Papirio Maffon : de Thou : la 
Roche : Maillet : Michele Poccenzio: 
Luigi Giacob : il Pofevino : Zaccaria 
Monti ; ed altri riferiti dal Moren 
nel fuo Gran Dizionario Storico : il 
Sardi nelle fue Storie Ferrarefì: il Bai- 
le nel fuo Dizionario Critico : Filippo 
Rodi ne’ fuoi Annali Ferrarefì : Mar- 
co Z.uerio Boxbornio de Urbibui Ita- 
lia • : Wicquefort nel fuo Ambafciado- 
re : Gio: Francefco Negri nel fuo Ri- 
ftretto degli Annali de! Rodi : il Car- 
dinal Pallavicino nella fua Storia de! 
Concilio di Trento . 

li Ma , quando il Telia tore ordina , 
che le fue Armi , fenza millura d’al- 
tre , lì portino , così li debbe pratica- 
re : Cosi pratica la Famiglia Palazzi, 
che , giuda la condizione da Papa Cle- 
mente X preferitta, deporto il proprio 
Cognome , e le proprie Armi , alza 
fei Stelle d’ Argento in Campo Azzurro 
della Famiglia Altieri ; di cui fanno 
degna menzione , Riencourt nella fua 
Ateneo Tomo B / . 
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Storia della Monarchia Franzefe: il P. 
Menetrier delie Prove deità Nobiltà di 
Venezia : il Moreri ne! fuo Gran Dizio- 
nario Storico. 

Per la medeftma ragione il Principe iz 
Rufpoli , lafciato il Cognome della fua 
Famiglia Marcfcotti , e le fue Armi 
formate d'una Tigre d‘ Oro Rampante 
in Campo fafeiato d’ Argento, e Roffo, 
con tre Gigli d’oro nel Capo , ha ali un- 
te quelle del Marchefe Bartolomeo Ru- 
fpoli , che confillono in una Vite con 
due grappoli d’U va d’Oro fopra fei Mon- 
ti roffeggianti , in Campo Azzurro : a 
finiftra lo Scudo della Famiglia Cefi , 
che confi (le in un Albero verdeggiante ; 
fopra fei Monti d’ Argento 3. 1. 1. in 
Campo Roffo della Principelfa fua Con- 
forte , nipote del Dcfonto Pontefice. 

Il vivente Cardinale Fabrizio Paolucci, 
nel Pontificato di Clemente XI. come 
fappiamo , degno Segretario di Stato ; 
prefentemente Vicario di Roma , ve- 
dendo , che la fua Famiglia nella di 
lui perlina va ad eftinguerli , per ri- 
novarla , hà dichiarato fuo Erede il 
Marchefe Cofmo Merlivi figlio di una 
fua Sorella ; con che , deporto il pro- 
prio Cognome , debba artumer quello 
di S. E. colle fue fole Armi, che con- 
fi dono in uno Scudo tripartito, il cui I. 
partimento nel Punto fuperiore contiene 
una Rofa d’ Argento in Campo Rofio 
nell’inferiore tre Fajce d’ Oro in Cam- 
po Bianco: il II. Partimento è femina- 
to di Gìgli Ro/fi in Campo d’ Argento : 
Contiene il III. mezz Aquila dell Im- 
perio diademata in Campo d’Oro. 

Dipendendo negli accennati cali 1 ’ 13 
adempimento della volontà del Tcfta- 
tore dal volere , e dal potere dell’ere- 
de, lènza contrailo , come abbiam ve- 
duto , può egli godere dell’ altrui be- 
neficenza : La Famìglia Carpi Nobile 
Ferrarefe , per difpolizione Tertamen- 
taria d’ Annibaie Silvefiri, fuo congiun- 
to dal lato materno , porta lo Scudo 
inquartato : nel I. e nel IV. Punto 
per Conccflione di Francefco I. Duca 
di Modena a Carlo Silvcftri fuo Cop- 
piero /’ Aquila Bianca in Campo Az- 
zurro : nel II. e nel III. una Tigre jcu- 
ra in Campo d’Oro della Famiglia Sil- 
vefiri efiinta: Soprattutto uno Scudet- 
to con un Leone Azzitto in Campo d’ 

V Ar- 
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$ o 6 Delle Armi Gentilizie . 

Argento : ma co’l Colo Cognome agna- altre , la Co/lecni conofciuta già anch’ 
tizio : Se poi 1* Erede , dopo aver ae- 1 ella tra le più Illuftri . Quando poi 
cettata una Eredità , coll’ obligo di ! cofe del tutto vergognofe contcnefìero, 
non portare altre Armi , ne altro Co- j giufìa la difpofizione del Tello ( k ) e 
gnome , che quello del Teflatore , da l'opinione del Durano (/) fi potrebbo- 
altri co’l medefimo obligo folle illitui- no omettere, (m) 
to Erede , non potrebbe egli già gode- Fallando a difcorrer di ciò , che la 15 
re i beni dell’ uno , fenza rinunziare podellà del Principe per conto delle 
quelli dell’altro , cosi il Tefauro ( a ) commutazioni delle volontà de’ Tefla- 
il Molina (b) Knfcbildt (c ) e l’Alto- tori concerne ; premedo , che alla ri- 
luto (d) hanno decido . Anzi voglion, ferva delle Leggi, Divina, e della Na- 
che, quantunque il Teflatore non ab- tura , Legge non v’ha , che a commu- 
bia efpredàmcnte ordinato , che i fo- fazioni foggetta non da ; ogni regola- 
llituti anch’edi debban portare le Ar- mento , giuda 1’ edgenza del tempo , 
mi della di lui Famiglia , cosi debbad dell’urgenza, e delle qualità delle Per- 
praticare : Così hanno detto , Pietro fone , giudamente mutare fi può: co- 
Ubaldi (e ) il Tiraijnello ( f ) WTefau- sì ha lafciato fcritto S. Agoftino , ( n) 
ro (&) e’1 Molina, (b) Altri foggiun- così i Dottori comunemente tengono : 
gon , che , quantunque il Cognome, e ma , come , e quando tale fentenza 

proceda , nel Capitolo VII. della Par- 
te I. e nel Capitolo X. della Parte IV. 
del T ruttato de’ T itoli già il didi : Egli 
è ben da odervarfi al nodropropodto, 
che , fendo la libertà de’ Tedamcnti 
fondata fopra Leggi municipali , e fa- 
miliari , che le fupreme , c le fonda- 
mentali de’ Stati non riguardano , le 
quali redano fempre nel loro edere ; 
purché vi concorra giuda Caufa , dal 
Principe le Volontà de’Tedatori pon- 
no efìer commutare: altramente, fendo 
le difpofizioni Tedamentarie , fpecic 
di Leggi , quantunque per accidente 
rigorofe , e dure , dagli Eredi non fi 
debbon trafgredire : Difpofitio Teflatorit 
fi legge nel Tcdo ( 0 ) ftcut lex fervan- 
da eji ; licet dura , (amen non negligen- 
do ; Ed a queda contrafacendofi , il 
Principe , giuda la difpofizione dell’ 
altro Tedo (p) da molti Dottori rap- 
portato , dal Fufari ( f ) e dal Senato 
Pedemontano fegujtato , procedendo 
colle regole ordinarie , debbe comanda- 
re ,chc quegli, il quale la Volontà del 
Tedatore trafgredifce, della di lui E- 
redità godere non debba; mentre, chi 
del Benefattore la Legge non adempie, 
ufando manifeda ingratitudine, allora 
Legna- 


ia) t>. Jrr.lJO. ». I 3 . (b) l-or.cit, tt.eap-i q, a, 26 . (c) Uet lìt. X t 6. 1 *. , j tf. 

( d ) Cxxfi.lt. ico.ff.ji. (r) Dt duxbfrxtr, p , q . , , .prsf. 4 t pritxep.jur. *.54. 

(f) Z Bt.tit. (g) lìjrt.r 70.*-7. (h) Df.14.aj. 

(ii T moO.V.Judiiiotnto . ( K ) I.Turpt* ff. it trg. 1. 

(!) Cexdn.& itxptjfflb.p.i.e.g. x.gp.tjtqq, ( m ) Ttjau.. toc. tìtoli éliti iti ftpr» tilMll . 
( n ) Z 5 / hbtr. orbar, Iib.t. txp. 6 . (o) L.prcfptxit ff~. qui tO xqttibut, 

(p) t-.Tr/lxmtxlxn. c, i. Tifi am, ( q) 0 / fi.fxbjt, d,q .447. r t- j. 


le Armi contenghino qualche cola po- 
co decente , tale fentenza , ciò non 
odante , abbia luogo : c con ragione , 
mentre il giudo non vuole , che que- 
gli , che la legge dal Tedatore impo- 
rla non adempifee, i di lui beni goder 
debba, fi) 

Ma tale opinione allora procede , 


quando il Cognome , e le Armi del Te- 
ftatore cofa non contenghino , per cui 
difdicevoli affolutamente dire fi polli- 


no ; come giuda I’oflervazione del Te- | 
(auro , per conto de’ Cognomi fi può j 
dire della Famiglia Becchi , che tra le i 
nobili fi annovera : Avvi in Norman- j 
dia una illudre , ed antica Famiglia , I 
che porta tal Cognome , di Becco Cre- 
fpino , feconda d’Uomini Illudri, aven- | 
do avuto un Cardinale; Arcivefcovidi 
Reims, e di Narbona : de’ Vedovi di 
Parigi , di Laon, di Nantes; diS.Ma- 
lò , e di Vannes : un Marefciallo di 
Francia: Kavalieri dell’Ordine del Re, 
oltre altri grandi Pcrfrnaggi : Anzi fi 
dice , che detta Famiglia da quella de’ 
Principi di Monaco difccnda: Così del- 
la Beccaria nobile Pazcfe , e della Bec- 
Cadellì Patrizia Bokgnefc : la de! Cor- 
po Patrizia Perugina : ed oltre tante 
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fegnatamente , quando effe Benefatto- to pena della privazione del Principa- 
re altro pelo all* Erede non impone , to d’ Oranges , portano il loro Scudo 
che quello di dover airumer il fuo Co- ioquartato : il I. Punto è feminato di 
gnome , e le fue Armi , acciò della di Tratti d’Oro con un Leone d' Oro , Un. 
lui Famiglia la memoria li confervi , guato di Ro/fo : nel II. Punto un Leo- 
del benefizio immeritevole li rende . pardo leonato di Ro/fo , coronato , Un- 
ti Ma non lafceremo di dire , che, co- guato , ed armato d' Azzurro in Campo 
me li è veduto , la mutazione delle d’Oro per Catznclmbogc n : nel III. una 
Armi , non folamente per precetto de' Fafcia d Argento in Campo Ro/fo, per 
Teflatóri , e per omifhone degli Eredi Viandcn : nel IV. due Leopardi d’Oro, 
può feguire ; ma ancora per accrefci- armati , e linguali d’ Azzurro in Cam- 
mento di Dignità ,o per altra cagione: po Vermiglio per Dretz . Soprattutto 
Clemente IV. nato nella Villa di Sant’ nel mezzo uno Scudetto , con una Bau- 
Egidio dello Stato Narbonefe , le cui da d'Oro in Campo Ro/fo per Cbalon , 
Armi Gentilizie confi fte vano in un A- inquartato con un Cornetto d’ Azzurro, 
quila Nera , armata di Ro/fo , e corona- co’fuoi ligamenti Roffi in Campo d'Oro, 

Za di Nero , attorniata da otto Bizz an - per Or anger . Nel centro dell' inquar- 
tili d' Argento , in Campo d'Oro , o co- tatura un altro Scudetto , con cinque 
me lo Strada dice , in un Aquila fem- Punti d'Oro equipollenti e quat- 

pBce , co’ piedi di Drago , ed un Giglio tro d’ Azzurro . 3 ' 4 ‘ 

nel Rofiro ; afeefo egli al Trono Pon- Fanno gloriola menzione delle Eroi- 17 
tificio , commutolle in fri Gigli d’Az- che Gefla dell’ accennata Regia Ca- 
parro , in Campo però Tempre d' Oro : fa , Plinio , Pomponio Mela ; Parodi- 

li Varennes ( a ) quelli acremente ri- no Silbon del Miniflro di Stato: il San- 
prende, i quali, per alfumer altre Ar- fonino nella fua Cronologia : Riencourt 
mi , le proprie depongono : Dopo pe- nella Storia della Monarchia Franze - 
rò ( b ) loda gli efempj , di chi per ca- fe : Belleforejl ; della Marca : Beffe : 
gioni onerofe a praticare tali novità s’ Giufeppe della Fife nella fua Storia d’ 
induce ; e fegnatamente , pour avoir Oranges : Du Cbenè nella fua Nojlra- 
exercè glorieufement (die’ egli) dei gran- damo : Bouchè nella Storia della Pro. 
dei Cbarget ; ou bien executè trer va- veuza : Cote!: Cborier del Delfinato : 
leureufement dei a fi ioni fori fignaleet . Du Pny de’ diritti del Re : Sincero 
E ’l Rocchi (c) feri ve : fed ut feiant , nell’ Itinerario Gallico : Santa Marta 
non po/fe penitut paterna rejicere , ut nella fua Storia generale della Fran- 
materna a/fumant : Indi foggiugne Jed, cia i . Lomenio nel fuo Itinerario , ol- 
fi bipartitii , vel quadripartitii Infigni- tre tanti altri riferiti dal Moreri nel 
bus uti voluerint , & inferiori loco ma- fuo Gran Dizionario : Wicquefort nel 
trit figna cum gentilitio Stemmate collo- fuo Ambafciadore : il Leti nella Vita 
care , nullam invento caufam , cur eit di Filippo II. 

probibitum effe debeat : Sentenza ab- Dubitano finalmente i Dottori , fe, 18 
bracciata , non folamente da’fopra ri- quando il precetto di aflumer il Co- 
feriti Scrittori , ma anche da Lodovico gnome , e le Armi del Tellatore non 
Molina , il quale al luogo citato feri- e flato importo per condizione ; ma 
ve : Infgnia materna cum paternii con- per modo ; ficchi li rifolva in fempli- 
jungi in multi Regionibui . I Principici’ ce configlio , il Contravcntore alla 
Oranges , Conti di Na/fau , quantun- pena della caducità foggiacela , il 
que, in vigore del Teftamento di Gio: Papponio ( d ) e con erto molti altri 

Cbalon , Principe d’ Orango 1 , e d’altri alla negativa appiglianfi ; alla qual 
loro maggiori , obligati a portare il fentenza pare , che la Rota ( e ) li 
Cognome , e le Armi di Cbalon , fòt- opponga ; in quel cafo però da mol- 
Atrneo Tomo IV. V z te 


(») f.t./.8o. ( bl M-/.49r. ( c ) I>» loft*. tj Arm, 

( d ) Cerf,6-j,num. j K. V . giteti tanto m sui t ì t iwn, l}« 

(e) Dtf . «03 mom.y p.ì^.rti. 
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308 Delle Armi 

te congetture fi defumeva , che il 
precetto del Tefiatore non modale , 
ma condizionale dire fi dovette , co- 
me il Cardinal de Luca ( a ) ha det- 
to , in dubbio doverli tenere : il mc- 
defimo Cardinale però foggiugne, che 
tale fentenza femplice , e generalmen- 
te feguitare non fi debbe ; ma che 
dall’ arbitrio del difcrcto , e pruden- 
te Giudice dipende ; confiderata la 
qualità delle Circoflanze del fatto , 
dalle quali la volontà del Teftatore 
defumer fi pofià . Rifèrilce l’ Erudi- 
to Guglielmo Imboff più' volte cita- 
to , che, fendo rdftata cftinta la tan- 
to nobile quanto antica Famiglia San - 
jimcne per la morte di Giacomo Fi- 
glio di Federico fcnza fucceflìonc , 
quella Eredità pafsò jn Margherita 
fila Sorella , Moglie di Matteo -Rove. 
nefe , con condizione , che i Figli da 
quel Matrimonio nati , e da nafeere 
le Armi , e 7 Cognome di San fanone 
portar dovefsero , come tuttavia fan- 
no .. Lo Scudo del Duca di Sanfi- 
mone però anticamente era quadripar- 
tito : nel I. , e nel IV. Punto una 
Croce di Argento ordinaria , con cin- 
que Conchiglie Refe , in Campo Ne- 
ro : nel II. , e nel III. una Fafcia 
Rafia in Campo d' Oro della Fami- 
glia Havefquerque Rafie per Maria 
Moglie di Matteo Secondo Sanftmone ; 
Soprattutto per detta cagione fu ag- 
giunto uno Scudetto fcaccheggiato d' 
Azzurro , e d’ Oro , co ’l Capo femi- 
nato de’ Gigli di Francia de’ Conti 
di Piccardia , da Carlo Magno difeen- 
denti . 


Gentilizie . 

G A P I T O L O VII, 

Se l'Ufo delle a I rmi Gentilizie 
dalle Leggi Araldiche a gl' 
Ignobili Jìa permejjo , o 
proibito , 

' I ‘I . - . . ; • 

S ' Egli è vero , che , come Boezio I 
dal Ruflici ( h ) riferito ferivc , 
quelle Perfòoe Gentili chiamare fi deb- 
bano ,i che tra di loro il medefimo Co. 
gnome nobile portano, il Tiroidi Gen- 
tiluomo', come Luca da Cortile dal 
citato Ruflici ( c ) parimente riferito , 
offerva , a’ Plebei non compete; men- 
tre quello in noflro lin uaggio , come 
il Cafldneo da me nel Capitolo II. del- 
la Parte I. del T ruttato della Nobiltà 
rapportato , ha detto , altro che no- 
biltà di {chiatta per antica chiarezza 
non lignifica : così anche Dente ha det- 
to in quei Verfi; 

e dirò del valore , 

Per lo qual veramente è J’Uom (ùn- 
tile .il 
E’I Petrarca. 

Gentilezza di j angue , e i altre care 
Cife tra noi . ... . 

Se egli è parimente vero , che le Ar- 
mi fegni fieno , che nobiltà per meri- 
to di una Pei lieta ne’fuoi Difcendenti 
trafmellà ad indicar verghino , come 
la definizione delle Armi appunto di- 
moflra , mentre il Pietrafanta ( d ) 
così prende a dire : Ornamentimi infi- 
nuat tacite , figna b<ec in primo Aulto- 
re helìicam , & heroicam Firn, lem non 
dcfiderajfie ; & poficere ideo jure fuo , 
ut extimularentur Pofleri ad gloriofam 
Avorum imitationem , che però da al- 
tri , come fi è detto , vengon chia- 
mate ; fegni Ereditar j d’ onore ; Fi- 
gure , e Smalti determinati ; da Prin- 
cipi conceduti , ed autorizzi per ri- 
compenfa di qualche fegnalato fervigio ; 
e per diflinzione delle Famiglie . Col ec- 
citato Luca da Cortile , e con la Ro- 
ta Romana avanti Monfignor Manza- 
nedo 


(al or fii.iift t 3,0.18. (b) 4 * , ér grande litui in tenàri, prFt,r*p t 6 .n,ì, 

( c J L-er,t,r,n. 45, ( d ) TiJJ.tap.i.p.t, 


Digitized by Google 



Parte IV 

r.tdo (a ) dire altresì conviene , che 
effe Armi per prova di generofa no- 
biltà fervano : e che , come tali in 
publico fi efpongano , a’ Plebei per- 
metter non li debbano . Succedendo 
per conto di effe , come per conto 
delle Immagini tra’ Romani Pierio ne’ 
fuo Geroglifici fcrive , quando ( b ) 
(prende egli a dire: ) ad excìtandam 
pofieritatem , ut , quod fibi ad imitane 
dam proponerent , affidilo confpicerent : 
E più chiaramente il Padre Pietra- 
fanta . f C ) Exifiìmant Budeus , & 
Scriptores alii , Arma dici ea figna , 
qu* Avi extulerunt , tranfmìferuntqiie 
ad Pofieros , qua non funt uniui bo- 
tninil , vel atatis ; fed Familia , ac 
fucceffionii ; propterea quod conceffia 
fuerint ab Impcratorìbus , & a Regì- 

bus , uti premia Virtutis , fiotti ajunt 
Alex andrò Macedoni Ari fio telem per- 
fuafiffie ; ut difiribnerct propria Infi- 
rma , feu Ventila in Tribuni s , & Cen- 
turionibus , qui pr<e aliis dimicaverant 
firenuc : E ne rende la ragione fog- 
giugnendo : honorem enim Cotcm efse 
fortitudini s , non minili quam tram Vir 
Sapientiffimus indicavi t . Fa ancora al 
propofito il Padre Menetrier (d) quan- 
do dice , effer quelle fregi di Colori , 
e di Figure per diftinzione delle Fa- 
miglie , o delle Comunità dal Princi- 
pe determinati : E ’l Kavalìero di 
Beavano foggiugne , che , fe altra- 
mente foffe , fregi di nobiltà non già ; 
ma d’onore chiamare fi dovrebbono : 
co fa , che dire non li debbe , men- 
tre , fendo le Armi (late introdotte 
per difegnarc una Famiglia con tutti 
i fuoi fregi particolari : per diftin- 
guerla dalle altre : per moftrare la 
nobiltà , di chi le affunfe : per giu- 
flificare il poffeffo : per onore , e ri- 
putazione : per dar impulfo a’ Suc- 
ceffori di non degenerare dalle Virtù 
de’ maggiori : per memoria del meri- 
to di quelli ; e perchè ne’polteri paf- 
fi qualche fentenza morale , o pen- 
derò nobile , convien concludere , che 
tali requifiti negl’ Ignobili trovare non 
potendoli , efii quei fregi fpiegare non 
debbano , che de’ Nobili fono partico- 
lari . Cosi dice D Pio Rojfi nel fuo Con- 
Ateneo Tomo IV. 


Cap. VII. $09 

vito Morale ; ove rapporta l'efempio di 
Nicola V. che , fendo Uomo d’umile 
condizione , e per ciò , non avendo 
Armi proprie , afeelò fui Trono Pon- 
tificio , altro diftintiuo che le Chiavi 
della Chiefa affumer non volle ; dicen- 
do , fua gloria maggiqre cfser quella , 
di non avere fpiegate le proprie , per- 
chè non le aveva , più torto che ufur- 
pare le altrui: foggiugne lo fteffo Scrit- 
tore che Giulio III. non avendo Co- 
gnome , dal nome della Patria , Mon- 
te San Sabino in Are^o , quello di 
Monti tolfè : E che , conliftendo le fue 
Armi in Monti giacenti coronati di Lau- 
ro , giunto al Pontificato , ordinò , 
che i Monti fi ergeffero, e che in vece 
di Lauro , d'Ulivo fi coronaffert . 

Si applica parimente al noftro prò- a 
polito la diftinzione di tre forte d" Ar- 
mi , che da altri vien fatta ; mentre 
quelle de’ Nobili vengon chiamate di 
Dignità fingolare , che a gl’ Ignobili 
fono proibite : e da’ Re , Principi , 
a’ Nobili fono riferbate : fentenza, in 
cui anche il Dotto Gio : Giacomo Hof- 
manno nel fuo Lexicon Unìverfale con- 
corre ; mentre fotto la Voce Infignia 
( prende a dire ) nibil bodierna funt 
Infignia quam Arma a majoribui in 
fpcftatee Virtutis , vel egregi i facino- 
ris memoriam fervuta , atque ad pofie- 
ros tranfmiffia : e con ragione , poiché, 
come il Grillo fcrive , le Armi dimo- 
ftrano la Nobiltà , di chi le porta : 
ed indicano i fregi , di chi le affunfe . 
Sentimento , in cui pare che anche 
Ovidio nell’ Vili, delle Metamorfòfi , 
in propofito d’ Egeo , e di Tefeo fuo 
fiolio , di cui nel Capitolo III. della 
Parte I. di quello Trattato fi è fatta 
menzione , anch’effo concorra , men- 
tre da’ quivi riferiti Verfi vienfi a 
comprendere , che ogni famiglia nobi- 
le le fue Armi proprie , e particola- 
ri , da noi Gentilizie chiamate , avef- 
lè : Si applicano ancora le parole di 
Snetonio in Caligola nel detto Capito- 
lo III. riferite , che a quei Scrittori fi 
uniformano , che le Statue , e le Im- 
magini per fregi di diftinzione prendo- 
no ; come nel medefimo Capitolo per 
conto di molti li è veduto , e prima 
V 3 nel 
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pel Capitolo XIII- della Parte II. del 
Trattato della Nobiltà già ditti : Così 
hanno voluto Angelo ( a ) Martino , 
Cioannì da Firenze , e prima Bartolo 
( b ) quale parla delle Statue de’ Con- 
dannati , e delle loro Armi da rimo- 
yerli da' luoghi publici: Così il Roma - 
no (c) e Plinio, (d) 

3 Conviene oflervare ancora , che , 
così le Infegne , e i difiintivi , come 
le Armi di alcuni Cittadini > che nobi- 
li veramente non fono , propriamente 
parlando , Gentilizie chiamare non fi 
debbono ; mentre le une da’ Principi 
donate , o autorizzate non fono ; le 
altre legni di nobile difiinzione chia- 
mare non fi ponno ; poiché fregi d’ono- 
re , come delle vere Armi fi dice , ve- 

. ramente non fono , la cui prerogativa 
di nobiltà ereditaria ferve per prova > 
che , fenza il pofleflò d’ ette Armi , 
non fuflifte ( e ) prova , che con giu- 
ftificare l’ afflittone di quelle nelle E- 
reditario Cale , o ne’ publici Archivj 
concludente fi dice . ( f ) Propoli zie* 
ne sì vera , che , per evitare le Con- 
fufioni tra le Famiglie , come fi è ve- 
duto , non fi permette , che due di 
ette tra loro diverfe , in una medefi- 
ma Città una medefima Arme aflumer 
pottino : Anzi in alcune Provincie, co- 
me parimente fi è detto , per di fi in- 
guer i Primogeniti da’ Cadetti , quel- 
le de’ primi piene fi rappreléntano , 
come le Leggi preferivono : nelle al- 
tre gli Smalti fi alterano: da ette qual- 
che figura fi leva , o qualche altra fe 
ne aggiugne : fi cangia Cimiero , o vi 
fi fa qualche altra vifibile alterazione: 
regola , che per le ragioni nel Capi- 
tolo II. della Parte II. del Trattato 
della Nobiltà addotte , per conto de’ 
Baftardi molto più (Lettamente otter- 
vare fi debbe ; quantunque etti da Re, 
o da altri Sovrani difeendano . 

4 Regola , che , come nel Capitolo 
IX. della Parte II. , ed in varj altri 
luoghi di quello Trattato fi è veduto , 
per conto de’ Cadetti Ecclefialtici (le- 
gittimi però ) fi limita : e con ragio- 


ne , mentre , fiali per cento . di pre, 
cedenza , o pure di fuccefflone, gl’in- 
convenienti , che tra’ Secolari accado- 
no , nelle loro perfone pon fuccedo- 
no : Così di quelli fi dice , che il lo- 
ro Domicilio in altra Provincia lìabi- 
lifcono . 

In ordine al Dubbio poi , che ip 5 
quello Capitolo principalmente fi efa- 
mina , la regola di fopra alfcgnata , 
non folamente da’ Profeflori delle Leg- 
gi Civili , ma anche da quelli delle 
Kavallerefche fi ammette : fondanti 
Etti fu 1 ’ ufo de’ Romani , tra’ qua- 
li , oltre ciò , che con J’ autorità di 
Pierto accennato abbiamo, l’ufo del- 
le Infegne , delle Bandiere, degli El- 
mi , de’ Scudi , e delle fopravvefii 
a’ foli Kavalieri , ed altri Nobili di 
fchiatta era permetto : A’ Servi, a’ Li- 
berti , ed a’ Popolari , ( Capitacenfi 
chiamati ) era sì llrettamcnte proibi- 
to , che Mario , per averle nel fuo 
primo Confolato a Perfone vili conce- 
dute , funne altamente riprefo : Pli- 
nto nel V. Libro delle fue Epìfiole al 
nollro propofito prende a dire : mire 
cupio , ne Nobile 1 in Domibui fui! pul- 
crum , nifi Imaginei , babeant . Sene- 
ca ne’ fuoi Rimedi contro la Fortuna 
fcrive : Imenìet bonam Uxorem , fi ni- 
bil quarti , nifi bonam ; dummodo ne 
Imaginet , Proavo/que defpicias . 

Ed affinchè i Kavalieri , e gli altri 6 
Nobili ne’ Gradi meglio fi difiinguef- 
fero , fopra le Armi di quelli del pri- 
mo Ordine alcuni ornamenti fi por- 
tavano , di varj Colori compolli , c 
con alcune figure , che al Principe , 
per cui militavano , fi alludevano : E- 
gli è però vero , che quelle alle Divi- 
de J*# che alle Armi , ed alle Infegne 
fi rilèrivano ; mentre in quello genere 
tre cofe, tra di loro totalmente diver- 
fe , fi trovano : ConfiAeva la I. nelle 
Armi , e nelle Infegne , che ne’ Scudi 
fi dipingevano : ConfiAeva la II. ne’ 
Colori , o Divife , da’ Latini Sintefi 
chiamate , che altro non eran che Ve- 
di corte da’ Romani ne’ Saturnali ufa- 

te . 


(1) C.rf.x ti. (b ) L.r.rttm qui f.it punii. 

(■d) (e) Jft.no. nmm 4, 5. ^.*7. ut, 
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Pane IV. 

te allora , quando , per prender Ila 
Sìntefi appunto, la Toga deponevano: 
onde Marciale nel libro XIV. 

Synteftbut , dum gaudet Equa , Do- 
minufque Senatui , 

Dumqtie decent vcjlrum , pelea fum- 
pta J ove . 

Confi (leva la III. negli Emblemi , de’ 
quali /’ die iato nel fio libro delle Im- 
prefe dift'ufamentc parla ; e ’l Panormi- 
tano ( a ) dice , alle Pcrfone private 
le Armi , e le Infegne de’ Nobili efler 
proibite : fentenza , che tanto più fi- 
cura fi riconofce , fe fi oflerva , che, 
come di Copra fi è accennato , quan- 
tunque le Armi de’ Nobili a tutti i Di- 
feendenti di una Agnazione comuni fi 
confiderino , le piene a’ foli Primoge- 
niti fi riferbano : oltre gli allegati Au- 
tori , Baldo ( b ) ne’ feguenti termini 
il dice : Et illud fané videmus obferva- 
ri apud no s , quod Jnfignia omninò pie- 
ma , & fmtplicia deferunt Primogeniti 
Nobilium : Ceetcri autem liberi aliud 
ajuippiam illis admifeeant , aut Barram, 
quam vocant , aut etiam aliud . 

7 Molti Scrittori , tra’ quali Bartolo 
( c ) e ’1 Rocchi (d) fegnatamenre alla 
noftra fentenza fi appongono . Voglion 
effi , che , come di (opra fi è accen- 
nato , fendo fiate introdotte , cosi le 
Armi , come i Cognomi , per diftin- 
guer le Famiglie dalle Famiglie, e fen- 
do lecito ad ognuno , che non abbia 
Cognome , quello afiùmere , che più 
li piace , cosi delle Armi dire fi deb- 
ba . 

2 Ma , oltre ciò , che dalle ragioni , 
cosi in quello Capitolo, come nel III. 
della Parte I. del prefente Trattato 
addotte contro l’opinione di Bartolo , 
e d’altri rifulta , confiderare ancora 
dobbiamo , che , quando i Principi a’ 
Nobilitati le nobilitazioni concedono , 
di portare le Armi , altresì permetto- 
no ; che , non procedendo dagli Ante- 
nati , nelle perfone d’ effi Nobilitati , 
come il Kavaliero di Beavano col Ti- 
raquello oflerva , Gentilizie veramen- 
te non fono ; ma Infegne bensì, o fre- 
gi d’onore , Armi Gentilizie abufiva- 
Ateneo Tomo IV. 
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mente chiamate , che pofeia a’ Pode- 
ri legittimamente competono ; ed a 
me pare , che quella la piùficura fen- 
tenza dire fi debba ; mentre quelle Ar- 
mi Gentilizie veramente fono, che da 
Perfone di profèflione militare , o let- 
teraria , e tal volta nell’ una , e nell’ 
altra eminenti fono ufate , come Ce- 
fare il fu , che perù la Penna con la 
Spada per Imprefa aflùnfe : tale è fia- 
to anche il fentimento di Cioanni Rai- 
naldo ( e ) e del T iraquello di fopra 
citati . Altri , diftinguendo , dicono , 
che , fe un’ Ignobile novamente dal 
Principe nobilitato , per conceffionc 
dello fteflo Principe un Cartello, o al- 
tro Luogo facefle edificare , a cui per 
Nome il fuo Cognome , e le fue Ar- 
mi dafle , cosi Elfo Nobilitato , come 
i di lui difccndenti Gentiluomini di no- 
me, ed’ Armi chiamati efler dovreb- 
bono : ma quelle ffoggiungo io ) per 
le ragioni di fopra addotte Gentilizie 
veramente nel Nobilitato dire non fi 
potrebbono . Se poi il Nobilitato tal 
facoltà dal Principe riportata non avef- 
fe , l’accennata fentenza in niun mo- 
do procederebbe ; mentre le Armi de’ 
Feudi , fenza l’autorità del Sovrano 
fabricati , fifle non fono: onde, fedi- 
verfamente fi praticale , ogni volta 
che i Feudi in altri Feudatari pafihfle- 
ro , le Armi di erti Feudi , che fifsc, 
e proprie efser debbono, fi dovrebbon 
cangiare . 

A quel che per conto della facoltà 9 
di afsumer i Cognomi a proprio piaci- 
mento fi oppone , donde l’illazione , 
che , così per conto delle Armi dire fi 
debba , viene dedotta, con facilità fi 
rifponde, che , come nel Capitolo II. 
della Parte III. del Trattato della No. 
biltà già diffi , tale facoltà allora fi 
permette , quando l’aflunzione del Co- 
gnome ad altri non pregiudica : ma , 
quando l’altrui pregiudizio vi concor- 
re , come fuccederebbe , fe un Plebeo 
il Cognome d’ una Famiglia nobile fi 
arrogafse , in quello cafo, come ufur- 
patore , a dcporlo aftringer fi potreb- 
be ; E ciò , che per conto de’ Cogno- 
V 4 mi 


(a) e. Diteti*, (b) l.ult, infi»,G,pee Serie, (c) Dt Infig*. (d) Lee,rit, 
(c) D/ Netti. I, q, j mfntu. 
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mi fi dice , per conto delle Armi con 
più forte ragione procede , mentre , 
fendo quelle fregi , che come fi è det- 
to , da’ Principi, forgenti di Nobiltà, 
procedono , di propria autorità da niu- 
no prender fi ponno : I Segni di Sem- 
plici Croci , per divozione , fenza la 
permiflione de’ Principi , come i Co- 
gnomi , che ad altri non fono pregiu- 
diziali , da ognuno ponno efser porta- 
ti: ma quelli altro che Armi fàlfe non 
fono , dalle Leggi Araldiche illegitti- 
me , c mancanti chiamate , le quali , 
nafecndo difputa fopra la loro qualità , 
da’ Re d’ Armi , come illegittime ap- 
punto , fono rigettate : Le Croci de- 
gli ordini militari poi , che come le 
Armi , fenza i dovuti requifiti, non fi 
confèrifcono ; fe da alcuno folsero 
ufurpate , dal petto degli ufurpatori , 
come in alcuni cali è fucccduto , ver- 
rebbono llrappatc : E con ragione , 
mentre , ficcome negli Efcrciti a' Sol- 
dati gregari , per diftinguerli da’ No- 
bili , il portare i Segni di quelli parti- 
colari è proibito, così delle Armi Gen- 
tilizie , e delle Croci Equellri dire fi 
debbe . Su quello riflefso la Rota Ro- 
mana , non una fola , ma più volte , 
con l’autorità di molti Dottori dal Fa- 
rinaccio ( a ) riferiti , e fegnatamente 
fotto il di 9. Giugno dell’ Anno 1610. 
rifpole, che dal polfellb delle Armi la 
Nobiltà rifulta . Ed alla giornata veg- 
giamo, che chiunque a gli Ordini mili- 
tari afpira , come ne’ Capitoli XXXVI. 
e lèguenti della Parte IV. de! Tratta- 
to de’ Titoli già dilli , il polselso d’ef- 
fe Armi per lunga ferie d’Anni provar 
debbe . 

jo Ciò, che a’ nollri giorni , per elfer 
fregiato degli Ordini militari per conto 
delle Armi Gentilizie fi pratica , anti- 
camente , per elfer ammeflò a grafita- 
re ne’ Tornei , parimente fi praticava : 
e con tanta efattezza fi praticava, che 
come nel Capitolo VI. della Parte III. 
del Trattato della Nobiltà fi vede , 
chiunque d’ aver gioftrato egli ftelfo , 
o i fuoi maggiori , provava , per elfer 
annoverato tra’ Nobili , altra prova 
fare non doveva : e con ragione, men- 


tre , come fi è detto , i Kavalieri , 
prima d’elfervi ammefli , prelèntando- 
fi alla Lizza , col fuono del Corno al 
Macllro di Campo , ed a gli altri fuoi 
Ulfiziali il loro arrivo notificavano : 
Giulia la difpolizione delle leggi Aral- 
diche le Armi , con tutti i loro orna- 
menti , per tre , o quattro giorni in 
luogo pubblico e ("ponevano , affinchè , 
dalle Dame légnatamente fòllèro ve- 
dute ; perche , portandoli eflè Dame 
unitamente co gli Araldi a riconofcer- 
le , fe alcuna d’ effe le toccava , del 
Padrone di quelle Protettrice veniva a 
dichiararli : e tale cfpofizione , Far 
Fcnejìra , fi chiamava . In un m. s. ili 
Renato d' Anjoù , Re di Sicilia , rife- 
rito dal P. Menetrier fi legge , che ta- 
le obligazionc a tutti i Gentiluomini 
correva : noi facendo , dal numero de’ 
Gìoftradori eran depennati : Vota tona 
Princei , Seigneun , & Baroni , Clic ■ 
valien , ii Ecnyeri ( li leggeva nell 
Cartello d’ Invito ) itti aveg_ intentici-! 
de tournoyer : Vour fti'z tenni Volli 1 
rendreei hebergei le qua! nenie jour dtt 
Tournoy , patir faire da Voi Bla font' 
fenetrei , foni peine de n etre recent 
audìt Tournoy . 

Indi gli Araldi , cfaminati i Requi. 1 1 
liti di tutti i Candidati: di quei , che 
riconofcevano per Gentiluomini di No- 
me , c d’ Armi , affinché fi làpefle , 
quali fodero i Kavalieri alla Gioftva 
ammefli, rifpondendo con le Trombe, 
deferivevan le Armi Gentilizie , e fà- 
cevanle appender , così al luogo della 
Lizza , come alle vicine Cafe : Dopo 
clic i Gentiluomini ne’ Tornei , che di 
Triennio in Triennio fi rinovavano , 
avevano due volte gioftrato , a quei 
Scrutini più non eran foggetti: ma co- 
me nel citato luogo de! Trattato della 
Nobiltà già dilli , venivan fregiati del 
Titolo di Kavalieri : e per loro diflim 
tivo fopra gli Elmi portavan i due acr 
cennati Cornetti , che tuttavia per or- 
namento delle Armi d’ alcune Fami, 
glie di Principefca Nobiltà , come fi 
è detto , fopra gli Scudi di Baviera , 
di Saffonia , di Brandembotirg , e tV 
Arrac fegnatamente fi veggono. 

E non 


(a) Dee, Z90, Vcl, 


Digitized by Googte 



Parte IV. 

1 1 E non /blamente le Armi per gli 
efèrcizj militari i riferiti vantaggi pro- 
ducono , ma come /’ Hoepingio (a) of- 
lerva , fe le Dignità , e le Cariche 
conferire fi debbono , parendo ragione- 
vole di preferire i Nobili a gl' Ignobili , 
quelle , anche a quello edòtto fi confi- 
derano ; Cosi , fe della Nobiltà delle 
Provincie , delle Città , c de’ Popoli 
fi parla , d’ antichità delle Famiglie 
fcrvon per teflimonj: indicano chiarez- 
za di Sangue : arguifeon giurifdizione , 
e Dominio , e producono tanti altri 
vantaggi , da’quali gl’ Ignobili rollano 
efclufi ; onde, fe a piacimento ognuno 
aflumcr le potefle , tali diftinzioni , co- 
me fare fi potrebbono ? 

1$ Ne per dar forza alla contraria fen- 
tenza , J’ abufo dagl’ Ignobili introdot- 
to pub fuflragare , poiché , oltre che 
le prove da noi addotte dagl’ inconve- 
nienti , e da gli abufi diftrugger non 
fi debbono , usurpando elfi Ignobili le 
Armi de’ Nobili , da quelli potino ef- 
fer loro proibite , come , oltre tanti 
altri già riferiti , il Cardinal de Luca 
( b ) al nollro propofito ha detto : e 
con ragione : poiché con gli abufi la 
natura delle colè non fi muta : il per- 
che i Principi , ad efempio di Luigi 
XIV. d’eterna memoria , col braccio 
della propria autorità dovrebbono far 
sì , che i Profelfori d’ Arti meccaniche 
non altre Figure , che quelle , che le 
loro Arti dinotano , col dillintivo de’ 
loro Nomi , e Cognomi , ma fenz’ El- 
mo a’ Nobili rifertato , portar dovcf- 
fero : A gli altri dagli Araldi o Re d’ 
Armi follerò alfegnatc, Mercanzia da 
Principe : E quantunque di mantener 
la Nobiltà intcrellè del Principe fem- 

f ire non foflè , il far dillinguerc però 
e Famiglie Illuftri dalle Popolari è 
fempre parte della fua gloria , e della 
fua politica: Se non per altra ragione, 
per quella almeno di non dar motivo 
alla Nobiltà di credere , eh’ egli d’ab- 
ballàrla , e d’ avvilirla fi prenda pia- 
cere . 

14 Egli è però vero , che da quei, che 
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per lo Corfo di Cent’ Anni in pofTcflb 
delle loro Armi , lenza oppc.fi/ione , 
fi trovano , il Titol dell’ acquìflo non 
fi richiede : balla provare il pollefso 
immemorabile : Cosi più volte la Ro- 
ta Romana ha decito ( c ) Regola, che 
per conto degli Ebrei , che dalla Leg- 
ge Infami fono dichiarati, come \ Hoc- 
finito , e lo Sfenero ofservano , fi li- 
mita . 

Confefsare altresì conviene , che in 1 S 
non pochi Luoghi della nollra Italia , 
e della Germania , come lo Spenero , 

( d) fcrive , a gl’ Ignobili di ufurparfi 
le Armi a capriccio fi tollera : ma io 
con lo llefso Autore foggiungo , per 
conto delle Armi de’ Nobili tale abufo 
non doverli fotfrire ; mentre , come 
quegli ripiglia , in Germania appunto 
la facoltà di conferire tale prerogativa 
all’ Impcradore , ed a gli Arciduchi d’ 
Aulirla 1 è riferbata : dall’ Imperadore 
poi al Conte Palatino, a gli altri Elet- 
tori, e Principi di fimile rango è fiata 
conceduta : Concezione , che come Io 
Spenero flelso offerva , a favore d’ al- 
cuni è più ampia; per altri è più limi- 
tata : A tutti di conceder V Aquila Ce- 
farea , o Regia fi vieta : Così per con- 
to delle altre Figure de’ Sovrani parti- 
colari fi dice , quando con qualche al- 
terazione , o diminuzione non (iegua , 
che per fegno di pienezza di fuprema 
podellà per loro flefli , come il Limneo 
riflette , i Monarchi fogliono rifer- 
bare . 

Cercandoli pofeia , a quali Perfo- 16 
ne , efclufi gl’ignobili, le Armi dovu- 
te fieno , anche in quello gli Scrittori 
fopra le Leggi Araldiche tra di loro 
fono difeordi : il Campanile , ( e ) ad 
efclufione di tutti gli altri , che fotto 
il nome di Rullici comprende, a favo- 
re de’ difeendenti da Uomini marziali 
folamente decide , onde pare , che a' 
foli Nobili per profèlfione d’Armi con- 
ceder fi debbano ; Lo Spe/manno (f) 
parlando degl’ Inglcfi , ferivo : Ji ri- 
fui militari 1 ejl ; nec Togati! ( ut E- 
quejlris Dignità! ) fermi fitti , attod cxu - 

ta 


(a) t-lf, elt.eap. | j, (b) Dtpraem.Aife.oj.eium, j. 

(c) tote. , jt 3. m. 14. p. 16. elee. i 8. ». H.p.%. ree, (J) De Infon. ingerì. p, i,e,ì, Jf., , t 
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514 Delle Anni 

ta aliai Toga , in militiam accinta- 
tur ; ficque ad Oratore 1 , ipfofque Im- 
bellei tandem fervenit Jut Imaginum 
Sacrorum , primo Ccrtaminum Vi fiori- 
bus ; prtefertimque Olimpìaci 1 confiitu- 
tum . Lo tlelfo Scrittore , per corro- 
borare la fua fentcnza ( a ) riforifce , 
che un Nobile Inglefe , interrogato , 
perchè le Armi Gentilizie non portaf- 
fe , rifpofe : Nibil fibi lnfignium acci- 
dì /fé , quia non ipfe , nec majores fui 
in Belli 1 unquam defcendi/fent : Inlbcr- 
nia altresì , non folamente a’ Plebei , 
ma a molti ancora della primaria No- 
biltà le Armi fono proibite . Anzi 
uello Scrittore ( b ) vuole , che lino 
al tempo de’ Trojani 1 ’ ulb di quelle 
da certe Leggi dipendere , e che così 
a’ Servi , come agl’ Inefperti nella Guer- 
ra , quantunque Nobili , ma non be- 
nemeriti , follerò vietate , che anche 
da Virgilio nel IX. dell’ Eneide fi rica- 
va , mentre dice. 

Vetitifque ad Trojam miferat Ar- 
m ìs , 

Enfe levi 1 nudo , parmaque ingiu- 
riai alba . 

Silio nel Libro III. parlando de’Car- 
tagineli 

.... rudi 1 bis fune Parma , 
Huic totum Jnfignibus Armit ag- 
men . 

con che altro dire non volle , fe non 
che nelle Armi incallito . 

17 II Ca/faneo (c) dopo aver detto , 
che anche i Popolari ponno alzare le 
Armi , foggi ugne , che per conto di 
quei , che non fono coftituiti in Digni- 
tà , s’ intende delle marche , e de’ Se- 
gni , co’ quali le Arti , e i beni degli 
uni da quei degli altri fi diltinguono , 
de’ Scudi Gentilizi non già , che a’ foli 
Nobili fono rilerbati : Così dice , da 
tempo immemorabile per inconculfa 
conluetudine elTer dato praticato : O- 
pinionc anche dallo Spenero , (d) ed 
oltre molti altri, dal Kavaliero diBea- 


G e milizie . 

yano ( e ) per molte ragioni feguitata . 

Il Ca/faneo in un altro luogo ( / ) do- 
po aver detto, che le Armi per locor. 
fo di lunghiffimo tempo polfedute fi 
preferivono , foggiugne , che la rego. 
la , che il Principe polTa conceder le 
proprie Armi ad altri , inordine a gl’ 
Ignobili , fi limita , perchè quelli non 
ponno preferiver tale diritto : anzi ar- 
riva a metter anche in dubbio la Con- 
ceffone de' Gigli da Carlo Vili. Re di 
Francia fatta a Cofmo de’ Medici : 
perche quelli di quel tempo era Ban- 
chiere , il perche non era annoverato 
nell’ordine de’ Nobili : E pure non v" 
è , chi non fappia , quale anche di 
quel tempo folfe la grandezza della di 
lui Cafa . Soggiugne di più il Ca/faneo, 
che per poter portare le Armi , non 
balli d’elfer Nobile di Nobiltà comu- 
ne , ed inferiore ; ma dice richiederli 
la qualità di Duca , Principe , Mar- 
chcfe , Conte , o Barone , il perche 
un Nobile inferiore non potere preferi- , - 
ver le Armi del Principe , abbenche 
per privilegio concedute , volendo , 
che quelle , come gli altri diritti Re- 
gali , che a favore degl’ Inferiori non 
li preferivono , a’ foli Principi lien ri- 
ferbate : ed allega Ciò: Francefco Bal- 
bi nel fuo Trattato de Prafcriptione , 

(g) quale dice , che tampoco i Nobili 
Superiori , quando non lien Principi , 
la preferii ione delle Armi a loro favo- 
re non ponno allegare . 

Ma la più comune fentenza ammet- iS 
te , che le Armi a tutte le Famiglie 
Nobili lien permelTe : Il T iraquelh , 
(b) prende a dire : Stemmata antiqui- 
tui , non nifi illii de Magifiratu com- 
petììfe : Così il Tefauro (/) con 1 ’ au- 
torità di molti Scrittori antichi la fua 
opinione corrobora : Così hanno detto 
Baldo ( K ) T Anc arano (/) /’ Anagni 
(m) Così ha decifo la Pota Romana 
avanti Monf. Lodovifio ( n ) avanti il 
Cardinal Celfo (0) avanti Monf. Mer- 
lino 
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lino (a) nelle Recensori ( b ) Anzi Gli Out agamie con due Volpi Ver. 14 
avanti Merlino ha detto, non folamen- milite alle due Eft remila d' un Fiume , 
te , che le Armi a’ Nobili fi permetta- in un Prato Verde , traversato dal 
no ; ma che elfi debbano necelfaria- Fiume in Palo . 

mente averle, che tali altramentenon I Pontecovatamis , chiamati Puggo- 15 
debban e (Ter creduti . I Plebei poi non lenti , portano un Cane d' Argento in 
debbon portare leArmi de’ Nobili, nè pofitura di dormire fopra una finora d' 
in forma di Scudi . (f) Oro : e quelli men che gli al^ri alle 

19 Verità anche da’ Selvaggi della Nuo- regole Araldiche uniformanfi . 

va Francia , o fio Canada conofciuta , Gli Oumamit portano un Orfo Nero 26 
mentre , come il Barone di Labontan in pofitura di /chiamare con le Zam- 
nelle fue Memorie dell’ America Setten- pe un Albero Verde mufcolofo , e gir. 
tuonale riferifee , quei Popoli, quan- tato a terra . 

tunque delle Scienze ignoranti , non Gli Outchipontet chiamati Saltado- 27 
ignoran però , che 1’ Ufo delle nollre ri dillinguonfi con un Aquila Nera 
Armi ad altri , che a quei , che ren- pofata fu la Cima d' uno Scoglio d' Ar- 
donfene meritevoli, permettere non li genio , in atto di divorare un Gufo 
debbe ; mentre in quei Paeli gli foli Vermiglio , 

Eroi le portano : e’1 citato Scrittore Le Nazioni di quel Continente fog- 28 
per altrui relazione non parla , ma , gette alla Francia portan le Armi di 
di quei Guerrieri in genere facendo men- quefio Regno ; /opravi un Accetta in 
zione , di villa dice, che quando al- Palo ( tra quei Popoli limbolodiGucr- 
cuna delle loro Partite contro i Nemici ra , come un altra Figura, chiamata 
qualche bel colpo ha fatto i Vincite- Calumet , denota Pace ) Nel Campo , \ 

ri , levando della feorza da gli Alberi jn mezzo del quale il Regio Scudo inal- 
ali’ altezza di cinque , o fei piedi , in berato fi trova , veggonfi alcuni fegni 
tutti i luoghi , ove fi fermano , ad in Palo : l Arietta denota , chei.Frnn- 
onorc della Vittoria, con Carbone pe. gefi. colà fono andati alla Guerra con 
flo , e con graffo , o con Oglio impa- tante decine di Soldati , quanti quei 
flato , alcune Imngini vi dipingono , fegni fono, t 

che non fidamente le Armi della Na- La Città di Monreale dal lato fini- 29 
zione , ma anche quelle del Capo del flro dello Scudo porta una Montagna , 
loro Corpo efprimono , e quelle di rapprefentantc quella Città : fopravi 
Colori, c metalli, di cui appreffo par- un Uccello /piegante che denotala par- 
leremo , e che per lo corfo di dieci , tenza : dal lato deliro dello Scudo un 
e più Anni dalle pioggie cancellate ef- Cervo con la Figura della Luna fui 
fer non ponno . dorfo : e lignifica il tempo del fuo prir 

20 Le quattro Nazioni , dette Outao - mo quarto del mefe di Luglio , chia- - 

vate! , portano quattro Alci Nere mata Luna de! Cervo . 

Cantonate , riguardando i quattro an- Quei, che han fatti Viaggi per ac, 30 
goti dello Scudo , in Campo Verde . qua , nel Cantone finiftro dello. Scudo 

2 r Gl ‘ llinois dillinguonfi con un Padi- portano una Barchetta : Il Campo i 

gitone ef Argento in Campo di Colore Jeminato di Capanne , il cui numero 

di foglia di Faggio. denota il numero de’ giorni del Viaggio, 

22 I Naudove/ffi , o Scioux con uno Chi è flato in Guerra , porta la Fi, 31 

Scuriattolo Vermiglio % che rode un Li - gura d’ un Piede : il Campo è pari» 
mone ef Oro . mente feminato di Capanne , il cui Im- ^ 

23 Gli Hurons con un Cafioro nero rag- j mero denota la quantità de’ giorni deli 

grappilo /opra una Capanna d' Argenta la marcia , in ragione di leghe cinque 
in megxp d’uno Stagno , I di Francia per cialcun giorno. , 

I T/o . 
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I Tfonontovanì , che fono andari con- 
tro gl ’ Iroquoii , Popoli nemici di quei 
di Canada , portano la figura del Sole 
e di una mano colf Indice dijìefo , ed 
una Capanna grande , con due Alberi 
piegati , Armi degl’ Iroquois : e vi ag- 
giungono delle Capanne piccole, il cui 
numero denota la quantità de' giorni 
de’ loro Viaggi : la mano con f Indice 
inoltra il numero di dette Capanne : 
Sendo il Sole , e la mano voltata ver- 
fo l’ Oriente , denota , che la /corre- 
ria verfo quella parte è feguita : per 

10 contrario , fé dall' Occidente : cosi 
rifpettivamente per conto delle altre 
parti s’intende . 

Quelli , che hanno forprefi i Tfonon- 
tovani , portano la Capanna co’ due Al- 
beri , ed un Uomo in terra diflefo , 
per dimoftrare d'aver forprefi erti Tfo- 
nontovani : da’ lati della Capanna tan- 
ti fegni in palo fi rapprefentano , quan- 
te le decine degli Uomini forprefi fono 
ilare . 

Gli Uccifori de’ Tfonontovanì , nel 
Cantone finiftro dello Scudo portano 
una Mazza , con le figure di tante 
Tefie , quanti nemici hanno uccifi : E 
fe hanno fatti Prigionieri , altrettante 
figure d' Uomini portano , quanti i Pri- 
gionieri fono flati. 

Portano altri un Arco ; Sottovi cer- 
to numero di Tefle denotanti parimente 

11 numero degli uccifi ; e fe lotto quel- 
le Tede le figure d’altre Tefie fi veg- 

f ono , quelle denotano i] numero de’ 
eriti . 

1 bravi Difenfori portano le figure 
delle Frezze in aria , le ime contro le 
altre Scoccate : Se le Frezze tutte da 
un lato fono voltate , denotano , che 
i Nemici fono fuggiti , o in confufione 
fi fono ritirati . Quei dunque , che 
noi felvaggi chiamiamo , felvaggi tan* 
to non fono , che di ragione privi dire 
fi pollino . 

Ma giacché delle Armi de’ Popoli 
barbari abbiamo fatta menzione , non 
voglio lafciar di dire , che D. Antonio 
deoolis nel Capitolo XII. del Libro 
III. della fua Storia del Meffico rifcri- 
fce , che Ferdinando Cortes , quando 


nella Dominante di quel vado Imperio 
mife il pie , nella Facciata del Palaz- 
zo di Motezuma , ultimo Monarca 
Gentile d’ erto Imperio , trovò in un 
grande Scudo l’ Arme di quello sfortu- 
nato Principe, di cui nel Capitolo XI. 
della Parte II. del Trattato della No- 
biltà già parlai , cioè un Griffo , mef 
Aquila , e mezzo Leone in atto di vola- 
re con una Tigre , che tra gli Artigli 
afferrata teneva : Notizia , che a fa- 
vore della prova dell’ antichità delle 
noftre Armi , a mio giudizio , molto 
conferifce : poiché mi perfuado , che 
in mente anmno caderporta, che Car- 
lo Magno : Federigo Barbaroffa : Ar- 
turo , ed altri , a y quali dell’ introdu- 
zione d’erti Armi il merito fi attribui- 
fee , in quei Paefi prima dell’ ingrertò 
colà del Cortes a tutti incogniti , le 
mandaflcro . Riferifce il Moreri , che 
Fo-hj , Fondatore dell’ Imperio de’Chi- 
nefi , che regnò 1952. Anni avanti la 
nafeita di Crifto , refe i fuoi Popoli 
Civili : Stabili le Leggi : compofe un 
Libro d’ Aftrologia : inventò la Muli- 
ca : e per Simbolo della fua Nazione 
feelfe la Figura di un Leone , che paf- 
sò poi per Arme de’ di lui Succeflori . 

' Ciò che fin qui per conto delle Ar- 38 
mi fi è detto , per conto de’ Sigilli pa- 
rimente procede : Cosi , oltre tanti al- 
tri , tiene il Dotto , ed Erudito Monf. 
Petra , Segretario della Congregazione 
de’ Ve f covi , e Regolari , ne’ fuoi Elabo- 
rati Cementar) alle Coftituzioni Apoflo. 
liche ( a ) Anzi il Cardinal de Luca , 

( b ) foggiugne, che i Cittadini di mag- 
giore , ed anche d'eguale Condizione, 
ponno opporre , che le Armi con la 
Corona da Marchefe , Conte , od 1 
altro Titolato , da quelli , che non ne 
hanno il diritto , non fieno ufate , e 
con ragione ; mentre , com’ erto Car- 
dinale oflerva , quelle Perfone , che 
tali prerogative arroganfi , o i loroPo- 
fteri , col corfo del tempo , a preten- 
der d’efler confiderati alle altre Fami- 
glie Superiori ponno avanzarfi : pre- 

f iudizio , a cui , come fi è detto , i 
’rincipi dovrebbon opporli . I Profef- 
fori di Leggi ponno incontrafiabilmcn- 


te 


ile 


(») f- 3 15. 
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te portare le Armi da’ Nobili , men- della loro feienza l’Tmperadore prore- 
tre , lq-la nobiltà della loro Scienza fi Ila loro riverenza ; U /piano ( b ) gli 
confiderà , alla riferva della Teologica chiama Sacerdoti . 

ad ogni altra procede , e tra tutte di Se a’Scrittori dell'Umanità fi ricor- 39 
perfettiflima porta il Titolo; e con ra- re > fi trova , che Platone (/) prende 
gionc, poiché , come nel Capitolo VII. a dire : Omncs Aria in Civitatibus 
della Parte I. del Trattato dell' Onore propriis incumbmt operibus , ncque in - 
già dilli , delle altre Virtù tutte la piu vicem Domina funi : eam t tri , qua 
nobile eller fi riconolce : Come tale da cunbìis bis prafidet , omnia contexit , v 
tutte le Leggi , e da' Scrittori di tutte fapientiam Civilern munì pamm ; altro, 
le Scienze viene confiderata 1 Se alle ve ( K ) alla medefima Icicnza da il 
Sacre Carte fi ricorre, in Daniele al Titol di Sacra . Cicerone (/) firrive ; 
XII- fi legge.: Qui ad Jnfiitiam in - A' iii ad ctmciUandum bornjnum gra f 
flruunt, multo! -, futpebunt telati Stei- tiara aftius : nibil ad augendsm Di- 
la’ in Regno Dei; Se alle Cofiituzio- gnitatem Cinduiibijins pibil denique 
ni Pontificie ( a ) fi trova : Viri ifli ad prun/sdam , & telebrandam ft’ucciu- 
■Lit erari dietim ur effe telati Stella’ in tem bonejìius refugium effe potefl t quam 
perpetuai aternitaret manfira ., dum Jus , [emina coni gravitate inrerpre- 
plurimo! ad Jnfiitiam erudirmi ; Se al- tari , Regibut , Pi pulii , ac Civibus 
Je Leagi Imperiali ( b ) laudabile , Vi- omnibus confiUum expeflantibus prabe- 
taque iKininum nectffarium Advocatio- re , ac de Jure intcrrogantibus refpon- 
vis .ifftinm . Altrove ( c ) Nobihjfimum dere . Lo dello in un altro luogo ( m ) 
di.it ur Adiocatorum Off cium . In un chiamò le Cade de’ Dottori Oracoli 
altro luogo (d) de’ mede-fimi , fi dice: delle Città ; vale a dire , che ficcome 
non minut providcre bumano generi , [ Gentili pe’ Configli da’ loro Dei ricor- 

quam fi pratili , atque vulneribus Pa- reano, e 1 non approfittarli delle loro 
trìam , Parentefque falcarmi : ii enim rifpode , coda lacrilega fi giudicava , 
dirimunt antiqua falla Caufarum ; [uà-, cosi quei , die per conto de’ proprj af- 
^ne defenfionis Juribus in rebus [ape fari da fc Itclìi non fapevan rifolvere , 
publicis , & privatis lupfa erigunt : fa- da’ Dottori , come, da Interpetri dcl- 
tigata reparant , g'nriofaquc Voce labo- la Lezge , chiedean Conliglio. 
rantiumSprm , -Vi min , & Pofleros de- Creìce ancora la Nobiltà de’ Dotto- 40 
fendunt : A itele le ftiddette , c le al- ri , perche il loro Uffizio è fiato efer. 
tre rt-gior i da me ne’ Capitoli . VII. e citato da molti Santi ; che più , dal 
figlienti della Parte I. dei Trattato Salvadore (ledo , il quale , come fap. 
della Nobiltà addotte , da gl’ Imperar piamo , diféfe la Maddalena , e i Tuoi 
dori vengon chiamati Signori , conche Difcepoli ; non v’è-, chi non fappia ; 
uno de’ più Albiimi onori viene loro a che 1 ’ Uffi io d’ Avvocato fu efercitato 
compartire : il perchè ( e ) fi dice , da’Santi Ambrogio , Jvo , Germano, 
eficr degni della participazione de’ Se- Lipardo , e R aimondo da Pennafor- 
grcti de' Principi : onore, che a pochi te , oltre tanti altri da Matteo Ciribal- 
fi concede : Anzi Giuftiniano (/) di- di ( » ) riferiti . Con giu (tizia dunque 
chiara i Dottori degni di governare , i Principi , ed i Tribunali fupremi 
cosi le Città, come le Provincie , e di ! hanno dichiarato , che- a’ Dottori di 
comandare a tutti gli altri Uomini : j Legge tutti i Privilegi , e le Preroga- 
Jiell’ altro Tello (g) attefo il merito I tivc fi debbono , che a’ Soldati , ed a’ 


Mn. 
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$ 1 8 Delle Armi Gentilizie. 


Nobili di Sangue fono riferbate, men- 
tre , come al citato luogo del Tratta- 
to della Nobiltà già dilli , il Dotto- 
rato è Dignità : e chi di quella vie- 
ne fregiato , quando Nobile di San- 
gue non fi a , per merito il diviene . 
(aj 

41 Ma per conto di quei Dottori , che 
le Armi ereditarie non hanno , il pili 
proprio farebbe d’ ufare Figure , che 
alla loro profeflione fi adattano : Così 
per conto di quelle de’ Notaj dire fi 
dovrebbe , che come nel Capitolo XI. 
della Parte I. del Trattato della No- 
biltà già dilli , delle Arti liberali , e 
meccaniche membri chiamare fi poti- 
no ; mentre in molti Luoghi la loro 
Profeflione Nobile fi reputa ; e come 
tale anche da’ Patrizj delle Città più 
illuflri fi efercita : e con ragion , men- 
tre In manti Dei potefiat bominit : & 
fuper faciem ferii* imponet honorem : 
in altri Luoghi però il contrario fi o fi 
ferva , ma contro ragione , mentre al- 
la fede d’ efli Notaj la maggior parte 
della mole degli affari , così Politici , 
e Kavallerefchi , come Economici re- 
ità appoggiata : Chi però gli crea , 
tali confidcrazioni appunto in mente 
avere dovrebbe ; e pure di quelli pur 
troppo ve n’ ha , che dove molti , con 
la nobiltà de’ natali , con la Virtù , e 
co’ coftumi , alla Profèlfion* Nobiltà , 
e Splendore accrelcono , non pochi 
con 1’ ofeurità de’ Natali , 1’ ignoran- 
za, la malizia, e la viltà de’ Collumi, 
la deturpano , e la denigrano. 


Capitolo viii. 

Ver quali Cagioni le /Irmi , 
fen^a ignominia } fi 
perdano . 

A Vendo già veduto , con quali 
titoli le Armi fi acquiftino , re- 
ità a vedere , per quali cagioni le già 
acquiftate perder fi poflano , quando , 
fenza ignominia di chi le perde : quan- 
do con ignominia : delle prime in que- 
llo Capitolo parleremo , delle feconde 
nel feguente , nel quale ancora fi ve- 
drà , come , e quando le già perdute 
ricuperare fi poifino . Ed in ordine a 
ciò , che quello Capitolo concerne , 
l’ Hoepingio ( h ) fcrive , che ciò in più 
modi può fucceder : e per conto delle 
Gentilizie , in vigore di fentenza del 
Giudice : per rinunzia del pofleflo di 
quelle : per legge dal Vincitore al Vin- 
to impoffa : per preferizione : Quelle 
delle Dignità poi , con la Dignità llef- 
fa fi perdono : ma , come , e quando 
ciò fucceda , appreffo il vedremo . In 
vigore di fentenza del Giudice allora le 
Armi perdute s’ intendono , quando , 
litigandoli nel Foro Contenziofo lopra 
la pertinenza di quelle , viene dichia- 
rato , che ad una delle Parti Conten- 
denti , ad efclufione dell’altra, appar- 
tengano; ( c ) così fuccede , quando , 
per aver trovato , non eflér proprie t 
al pofleflo di quelle fi rinunzia . (<f) 
Non fempre le Armi , perchè per- 
dute in Giudizio , fi depongono ; ma , 
come il Dotto Calderoni ( e ) olferva , 
allora ciò fuccede , quando , per a f- 
fumerne delle altre , in memoria di 
qualche Eroica Azione , o per altro 
nobile motivo , in grazia di che le 
prime fi depongono . Così per Conto 
de’ Cognomi fuccede . Riferifce de la 
Rogne nel fuo piccolo Trattato delT 
Origine de’ Nomi , e de' Cognomi , che 
aleu- 
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alcuni Principi del Regio Sangue di 
Francia , per prender i Cognomi , e 
le Armi delle Famiglie , dalle quali 
erano flati adottati , e con cui avevan 
fatte alleanze , i proprj Cognomi , c 
le proprie Armi depofero : nella Sto- 
ria di Vitrè di Pietro Band icgnata- 
mente fi legge , che Luigi Borbone , 
Conte di Vendomo , del 1414- fpo- 
fando Gioanna di Lavai , Figlia di 
Guido , e d’ Anna Baroni di Lavai , 
e di Vitrè , obligofTi , che venendo a 
morire j tre figli d' elio Guido , fenza 
fuccelfione , affinché il Cognome , e 
le Armi di Lava ! non fi pcrdcflero , il 
fecondo figlio , che da quel matrimo- 
nio veniffe a nafcere dovette prendere 
il Cognome , e le Armi di Lavai, che 
confi ftono in due Fafce ofcure in Cam- 
po d’ Argento , con tre Stelle db Oro nel 
Campo Scuro : Famiglia , di cui con 
gran ragione dovevafi procurare la con- 
fervazione , per etter , non folamente 
una delle più antiche, e delle più Illu- 
fl ri della Francia , ma come dal Gran 
Dizionario del Moreri abbiamo , fi 
pub chiamare un lemmario d’ Eroi ; 
di detta Famiglia più didimamente 
nel Capitolo IV. di quella Parte fletta 
fi è parlato . 

Non v’è , chi non fappia , che al 
Conquidatore d’uno Stato , d’ obliga- 
re il Vinto con la forza a deporre le 
Armi dello Stato Conquidato fia per- 
meilo : e che venendoli poi a Trattato 
di Pace , con tale condizione , il Con- 
venuto pienamente adempire fi debba : 
Sendo alcefo al Trono della Svezia del- 
l’Anno 1513. Guflavo Figlio d’ Arri- 
go di IPafa di Ricfolm , di lui fuccef- 
fore fu Erric-fon fuo primogenito : a 
quedi faccette G io: fuo Secondegenito , 
Padre di Sigifmondo , il quale per di- 
ritto Ereditario fu anch’eflò Re di Sve- 
zia ; per Elezion di Polonia ; ma que- 
lli a titol di Zelo per la Religione , l 
( vale a dire , per eflér Cattolico ) da 
Carlo fuo Zio del Regno Ereditario 
fu fpogliato : Spoglio, per cui fi afpra, 
ed odinata Guerra fi accefe , che non 
prima dell’ Anno 1660. retto eftinta ; 
quando col Trattato d’ Oliva il di 3. 
Maggio di quell’ Anno tra Gio: Cafi- 
miro Re di Polonia , uno de’ figli di 
Sigifmondo , unico de’difcendenti ma- 
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fchi della Razza di Wafa da una par- 
te , e Carlo Re di Svezia , Duca di 
due Ponti , della Cafa de’ Conti Pala- 
tini del Reno , Duchi di Baviera , ni- 
pote di Gudavo Adolfo , fu convenu- 
to , che dopo la morte d’eflo Cafimi- 
ro , il Re di Polonia fuo fucceffore il 
1 itol di Re , e le Armi del Regno di 
Svezia abbandonare dovette . Sereni/! i- 
mui , & Potentijflmui Princeps , & Do- 
minili D. Joannes Cajimirui ( fi legge 
nel III. Articolo di quel Trattato ) 
Rex Polonia , prò fe , ac bar edibm , 
poflerifque fuii , amore pacis , vigore 
bujut Jnflrumenti Pacii folemniter ex 
nunc , àt in poflerum renunciat omni- 
bui pratenfionibut in Regnum Svecia , 

(3 magnum Principatum Finlandia , 

(3 aliai illiut fubjeSlas Provìncia ! , Re- 
gionei , D’tionei , Crvitates , Caflra , 

(3 Munimenta &c. E poco dopo fi fog- 
giugne . Quoad T itulot , & Jnflgnia ita 
conventum eft , quod Sereniflimui Rex 
Polonia , prout baflenui , ita in pofle- 
rum ad dici Vita jua utetur integrii 
Titulit , & Sigilli t , Inflgnibufl/ue Re- 
gni Svecia in Polonia , (3 ad omnet 
Principei , Statuì , & Privatoi extra 
Sveciam , fine ulto tamen plenaria fu- 
pr adici a Renunciat ionii prajudicio: In- 
di immediatamente ripiglia : Dici il ve- 
ro Titulit, & Inflgnibui non utetur ad 
Sereniflimoi Regei , Regnumque Svecia 
in Literis , atiifve Diphmatibut , aut 
Scriptil , fed obfervabitur ab utrinque 
receptut balìenus modus abbreviando- 
rum Titu/orum , cum Caterationibut 
&c. E termina con le feguenti parole . 
Inflgnibui autem Regni Svecia in Sigil- 
lii Regii, ét Reipublica Polonia, dum 
in Sveciam fcribetur , penimi omijfli : 
pofl obitum vero moderni Scrcniffimi Re- 
gii Polonia , Succefforcs ejus , & Refi, 
public a Polonia in Tiruloi , (3 Infi- 
gnia Svecia nìbil unquam pratendent , 
fed utrinque Regei , <3 Regna fuil 
quifque Titulit , & Inflgnibui tantum 
plenarie gaudebunt , & meni ur. 

Nel Trattato dell’Anno 1 6A6. tra 4 
Carlo II. Re delle Spagne , ed Alfon- 
fo V I. Re di Portogallo feguito , di- 
verfamentefu convenuto; mentre Car- 
lo oblieofii di deporre egli (lofio il Ti- 
tol di Re , e le Armi del Regno di 
Portogallo , che dopo la morte del Re 
Seba- 
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Sebaftiano nella Battaglia d’ Alcacer , potrebbe, fe da tanta crudeltà accom- 
dell’Anno 1578- Seguita , fino a quel pagnato non forte fiato . 
tempo , così da’ fuoi Predeceflòri , co- Anzi i Conquifiatori porno obbliga- 7 
me da erto Carlo , erano Tempre fiate re i Vinti a deporre , non fidamente 
portate . i Titoli , e le Armi de’ Conquidati 

5 D’efiempj di tal fiatta moltiflimi ad- Regni , ma quelle ancora de’Magifte- 

d’-trre fe ne potrebbono , ma per non l'j degli Ordini militari dalla Sovrani- 
difonderci fioverchiamcntc , ci riftrin- tà de’ Regni dipendenti ; menrre , co- 
geremo a dire , che in vigor del Trat- me Tappiamo , del principale l’ accer- 
tato di Weflfalia , feguito dell' Anno Torio al fieguito andar deobe ; mafli- 
1648. Carlo Palatino del Reno fu ri- ma in più cali praticata , e fegnata- 
meflo in portello de’ Tuoi Stati : ma , mente allora , quando Arrigo IV. dei- 
perche la Dignità Elettorale polTeduta la Corona d’ Inghilterra fpogliò Ric- 
dal fuo Ramo primogenito decaduto, cardo III. con Odoardo V. il limile 
per ellèrfi Federigo V. Tatto eleggere praticò ; mentre il Gran Magifterio 
Re di Boemia , dall’ Imperadore Fer- dell’Ordine della Cartiera col Regno 
dinando II. in vigore del Trattato di della perfiona del Regnante andò fiem- 
Munfter , era fiata trasferita nella per- pre al fieguito . Quando Carlo di Su- 
fona di Martimiliano Duca di Bavie- dermania dal Trono della Svezia l’ ae- 
ra , a favore d’elfio Conte Palatino , cer.nato Sigifimondo Re di Polonia di- 
come nel Capitolo 1 1 . della Parte 1 1 . ficacciò , a deporre il Titol di Gran 
del Trattato de’ Titoli prima : e nel Maefiro dell’ Órdine della Fede altre- 
Capitolo V. della Parte II. del prefen- sì obligollo . Per Io medefimo motivo 
re fi è veduto, Tu eretto l’ Vili. Elct- i Franzefi pretendono , che , avendo 
torato : e perche Tu creduto indecente, Carlo II Re delle Spagne nel Tratta- 
che un Elettore Uffizio dalla fua Di- to di Nimcga , fieguito dell’ Anno 
gnità in fiepara bile non avelie , gli Stati '679. ceduto, e rinunziato a favore 
dell’Imperio degli Anni 1 6 s 3 - e «654- di Luigi XIV d’eterna memoria il 
in Ratisbona radunati a favore d’erto Titol di Duca , e Conte di Borgogna, 
Elettore dichiararono efler quello di i Re Cattolici , fiuccefiòri dello Car- 
Gran Teforiero Ereditario dell Imperio ; Io , oltre il Titolo , e le Armi di Bor- 
nia lenza efiercizio della carica , alla gogna appunto , quello di Gran Mae- 
rificrva di poter portare la Corona d' uro dell’Ordine del Tofon d’Oro, che 
Oro nelle Procelfioni , con condizio- a quel Principato unito fi trova , ab- 
ne però , che nella punta delle Tue biano ancora perduto : Pendenza, che 
Armi doverti portar lo Scudo (bla- dopo l’aficenfione di Filippo V. al Tro- 
mente Vermiglio , toltone il Globo , no della Monarchia di Spagna colla 
fregio Elettorale dato al Duca di Ba- Francia , reftò folpefa ; ma dall’ Im- 
viera . peradore riaflunta : Quello però luo- 

6 Con ragione i Vincitori , profittan- go non è , ove di tale quertione trat- 
do del vantaggio , che le Armi loro tar fi porta : attender per tanto con- 
recano , tali rinunzie efiggono ; men- viene il rifultato dal prefientc Tratta- 
tré i Titoli , e le Armi de’ Regni ,0 to di Pace di Cambra j: Di dire in tan- 
Principati , non da altri che da’ Vinti to lalciar non voglio , che l’ intererte 
fi abbandonano. Un deplorabile eficm- de’ Vincitori richiede , che le Immagi- 
pio nella perfiona di Maria Stuarda , ni , e le Statue de’ Vinti fi confervi- 
Regina di Scozia , Vedova di Fran- no ; poiché , oltre il fervir quelle per 
cefico II. Re di Francia , la Storia ce teftimonianze della moderazione , di 
ne fomminifira : con quella nel Mon- chi vince , fanno ancora , che del 
do sfortunata Principefla il Titolo di Trionfo la memoria in perpetuo licon- 
Regina , eie Armi del Regno d’ In- fervi ; mentre, fendo quelle , come 
ghilterra alla Regina Elifiabetta diè il fpecie d’Armi d’Inchiefia, danno mo- 
prctefto di muoverle la Guerra , che tivo a’ poderi di domandare de’ Nomi 
i mali pur troppo noti produflc : E- delle perfione , che in quelle Immagi- 
fiempio , che fpeciofo in vero dir fi ni rapprefentate fi veggono : onde ad 

un 


Digitized by Google 


Parte IV. 

«in tempo fi viene a fapere, chi il Vin. 
citore fia fiato. 

1 Dalla prefcrizione altresì il pregiu- 
dizio di perder le Armi ri/ulta ; poi- 
ché , quantunque regolarmente l’affu- 
mer le altrui in pregiudizio degli an- 
tichi Padroni fegnatamente non fi per- 
metta , cosi per conto delle Armi , co- 
me per conto de’ Cognomi , quando 
in altrui pregiudizio ciò non fiegua f 
come nel Capitolo IV. di quella Par- 
te fi è detto , la regola fi limita : paf- 
- fando effe Armi in altra Famiglia , di 
quella , die prima le poffedeva , dire 
più non fi ponno ; quando però quella 
all’altra per tempo , in cui il poffeffo 
prefcritto effer polla , oftacolo non fac- 
cia ; mentre, come Tappiamo, la pre- 
fcrizione di tempo immemorabile , 
particolarmente di Concefiione ha for- 
za . Sicché d’allegare il titol dell’ ac- 
quifto non v’è bifogno , poiché la pre- 
venzione al titol fuccede. (a) 

9 - Le Armi d’ alcune Dignità fono 

O rie, e particolari; il perchè, cef- 
3 l’efercizio d’effe Dignità, o per- 
chè deporto ; o per effer quelle fiate 
Conferite per certo > e limitato tem- 
po , anche V ufo delle Armi con effe 
viene a celiare . ( b ) Cosi per conto 
de’ Sigilli , delle Toghe, o Vedi , ed 
altri diftintivi degli Ulfizj particolari 
dire fi debbe. (c) 

io Non manca , chi vuole , che quel- 
li , che in qualche Religione Rego- 
lare fanno profelfione , alla Vita Ci- 
vile come morti confiderai ,, le Ar- 
mi Gentilizie perdano : ma tale fen- 
tenza indiftintamente non fi ammet- 
te : mentre , quantunque , fedi Re- 
ligioni di Mendicanti fi tratta , 1’ af- 
fermativa fia la più vera ; fe de’ Mo- 
naci fi parla , la negativa è la più co- 
mune ; poiché , quantunque i Mona- 
ci , non men che ì Mendicanti , co- 
me morti al Mondo , fi confiderino , 
Ateneo Tom » IV. 
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perchè di fucceflione anch’ erti reftan 
privi ; e cosi di conlervare le loro Fa- 
miglie fieno incapaci , de’ propri Co- 
gnomi però , e delle altre Gentilizie 
prerogative incapaci non fono . ( d ) 
Anzi fi dice , che i Monaci , quando 
nell’ Anello le Armi incife portano , 
e per contrafegnare le Scritture fe ne 
fervono , 1’ ufo d’ effe Armi è loro 
permeilo , mentre , come la Rota Ro- 
mana (e) offerva , di portarle appe- 
fe alle /palle a tale effetto obligo non 
v’ è. 

Per conto delle Perfone Nobili , 
quando da’ Plebei fono adottate , co- 
si parimente fi dice : e con ragione , 
perchè , come per conto della nobiltà 
nel Capitolo IV. della Parte II. del 
Trattato della Nobiltà appunto già 
dirti , l’ Adozione muta bensì Gente , 
ma non Genere : del medefimo fenti- 
mento è lo Spenero . ( /) Onde s’ in- 
ferifee , che i figli adottivi paflin ben- 
sì da una Famiglia , e da un Cogno- 
me in un’ altro ; ma che il Genere 
dalla Natura prodotto immutabile re- 
fti . Ciò , che in contrario fi dice , 
nelle perfone delle Donne nobili , che 
co’ Plebei fi maritano , procede . ( g ) 
E tale fentenza per conto di quelle 
Donne non ha luogo , che , come nel 
Capitolo VI. della Parte II. del Trat- 
tato della Nobiltà già dirti , col pro- 
prio fplendore anche 1’ altrui oleurità 
luminofa render poffono. 


CA- 
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CAPITOLO ULTIMO. 

Quando , e come per Delitti , 
che infamano , le Armi fi per- 
dano ; E come perdute fi posi- 
no ricuperare . 

i A Lcuni Dottori voglion , che per 
XX. °g n * Delitto , a cui le Leggi la 
pena di morte impongono , le Armi in 
confeguenza fi perdano : ma per le ra- 
gioni nel Capitolo I. della Parte I V. 
de I Trattato della Nobiltà addotte , 
e per quelle , che appretto fi addurran- 
no , non ogni delitto 1’ una , e l’altra 
pena foco porta : quei Delitti bensì , 
per cui l’ infamia colla morte , come 1’ 
Hoepingio (<*) otterva , in vigore delle 
Leggi comuni , o Municipali , va uni- 
ta ; come fono quei di Lefa Mae IH» 
Divina , o Umana , Ribellione , Fal- 
fità , Furto , Craflàzione ,• Tradimen- 
to , ed altri , per cui , come dal Caf- 
faneo ( b) abbiamo , la memoria de' 
Delinquenti , per quanto è poffibile , 
abolire fi debbe ; E ciò procede anche 
quando la formale dichiarazione fegui- 
ta non fia ; poiché , quando 1‘ onore è 
perduto, la perdita delle Armi in con- 
feguenza feco porta (rj Anzi in alcu- 
ni cali gl' Innocenti ftefli per altrui de- 
litti portano la pena , perdendo ancora 
le ragioni fopra le Sepolture ( d) Pe- 
ne da’ tempi antichilfimi praticate : Se 
alla Storia Romana fi ricorre , fi tro- 
va , che quel famofo Manlio , il qua- 
le , dopo avere valorofamente in età 
d’Anni XXVI. difcfo il Campidoglio, 
per cui del Tito! di Capitolino meritò 
d’etter fregiato : dopo aver riportate 
nel petto , combattendo per la Patria , 
Ventitré gloriofe ferite , per cui da’ 
fuoi Capitani di trentafettc premj ri- 
cevette l’onore : Dopo aver rifpinti i 
Galli , per cui da’ Cittadini Padre , e 
Difensore della Patria fu chiamato ; 


dall’avarizia , e dalla fuperbia predo- 
minato , i Tefori de’ Galli ufurpati ; 

t li altrui Servi di propria autorità li- 
erati , temendoli che alla Tirannide 
afpiralfe , fu carcerato : ma dal Popo- 
lo riporto in libertà : indi ne’ medefimi 
delitti ricaduto ; e perciò novamente 
acculato , e dichiarato Reo , dal Sa fi 
fo Tarpeo fu precipitato : la di lui 
Cafa demolita : i beni confifcati : c 
tutti i di lui Agnati del Titol di Capi, 
tolini privati . 

Se a’ noli ri tempi ci avviciniamo , ; 
appreflò Io Spenero fi trova , che , 
avendo Gìo:ed Alertandro Fratelli Ru- 
venfi , Conti di Gauria tentato di af- 
faflinare Giacomo III. Re di Scozia , 
quelli ordinò, che non fidamente il lo- 
ro Cognome folTe abolito ; ma a’ Fra- 
telli , ed altri congiunti di elfi coman- 
dò ancora , che altre Armi affumere 
dovettero : Boccanano però (e) dice , 
che quel Re , per aver predata trop- 
pa fède a gli A Urologi , a far arreda- 
re quei Principi s’ inducelfe ; Che Alefi 
fandro , dalle Carceri fuggito , paffaf- 
fe in Francia : Che Gioanni forte fat- 
to morire ; il perche Alertandro , por- 
tatofi in Inghilterra , c meffoli alla 
Teda di buon numero di Truppe , fà- 
cettc Giacomo prigioniero ; ma , che , 
poco dopo il metteflè in libertà : eh’ 
egli pofeia , tornato in Francia , colà 
morilse : che indi , prefe le Armi da 
Scozzeli contro il Re , e lotto il di II. 
Giugno 1488. venuti a Battaglia, efso 
Re nel Conrtitto rcrtafse ertinto. 

I Feudatari per Delitti di tal forta : 
dal portello de’ Feudi decadono ; delle 
Armi altresì redano fpogliati : e con 
ragione , mentre , non lèguendo tali 
privazioni che per Delitti di lefa mae- 
rtà , e Amili , che , come fi è detto, 
perpetua infàmia feco portano , le Ar- 
mi a perfone prive d’Onore non con- 
vengono (/) allora fegnatamente , 
quando le Leggi , o le lèntenze difpon- 
gono , che i Nomi de’ Delinquenti 
con infame pittura fi efponghino , e 
qucl- 


(a) e>! Jm’.Upf.tép. 1(. ( b ’ C-r- 1 . c-.tl. 43. p. T. 

(c) gemimi* taufa Jf, it Ut , qui net . infam. Saldai- HercKel de Bell. Cufiav, Jtdulpè. rep, 2 , Batu 

fin .ad num. 40# 

( d ) L. 1. ^"’dumjf.dafmit , Éf lofi*. (t ) Star. Se ***• 

(f) C*lf»OloCtBf,xi t mumoì\ % Ladtlf.St*rd$t,dtrimd.fe£ì tit n t 6^,p. io. 
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quelli de’ Congiunti fi cangino . 
t Le note d'infamia però , fe precifo 
motivo politico cosi non richiede , da’ 
Principi nelle Sentenze contro i Gran- 
di proferite , quando l’onore delle Fa- 
miglie de’ Delinquenti macchiano , per- 
chè a gl’ Innocenti non pregiudichino , 
fi fanno cancellare . Gio: II. Re di 
Portogallo , donando la Confifcazione 
de’ beni del Duca di Vifeo fratello d’ 
effo Gio: ad Emanuello di Vifeo, che 
per morte del medefimo Gio: a quel 
Trono pofcia afcefe , affinchè quel 

f iovanc , Principe del Traditore , che 
’afTaffinar il fuo Sovrano aveva ten- 
tato , il Nome non portafle , volle , 
che a quel Titolo 1 ’ altro di Duca di 
Befa lurrogaffie : ed indi , quantun- 
que , cosi Emanuello , come Gio:III. 
avellerò molti figli , il Titolo di Duca 
di Vifeo andò per fempre in oblio . 

L’ Hoepingio fenza diftinzione , 
vuole , che i Banditi perdano le Ar- 
mi : e il Padre Menetrier ( a ) dice , 
«he , non efsendo le Armi femplice- 
mente Note di Nobiltà , chiunque 
quella per Delitti perde, le Armi tut- 
tavia ritener pofsa : ma io credo, che 
colle diflinzioni nel citato Capitolo I. 
della Parte IV. del T ruttato della No- 
Ulti afsegnate proceder fi debba . E 
che a quegli , pe’ cui Delitti , fe la 
nobiltà non fi perde , fi ofcura alme- 
no , diflinte diminuzioni d’ Armi fi 
debbano afsegnare ; perchè , fictome i 
meriti con proporzionati premj fi di- 
Ilinguono , cosi i Vizj a proporzione 
debbon efser puniti : Il perchè in al- 
cuni cali le Armi del tutto non fi per- 
dono ; ma , come apprefso vedremo , 
fi diffamano , o fi diminuifcono . San 
Luigi Re di Francia , perchè Marghe- 
rita Contefsa di Fiandra alla di lui 
prefenza da un di lei figlio fu ingiuria- 
ta , ordinò , che quelli per Arme do- 
vefse portare un Leone lènza lingua , 
e fenza ugne , che , come nel Capito- 
lo X. della Parte I. fi è detto, in Ita- 
liano Nato morto : in Francefe Morite 
fi chiama. 

Ateneo Tomo TV. 


Le Armi delle Dignità , e degli Uf- 
fizi allora con ignominia fi perdono , 
quando il poffefso d’ efse Dignità , o 
Uffizi per Delitti , che infamino , fi 
perdono ; perchè tali pene contro gl’ 
Infami fidamente fono impofle . ( b ) 
Quando Gregorio di Pietro , Segreta- 
rio d’Arrigo XIV. Re di Svezia , di- 
fcacciato dal Regno , fu condotto al 
fupplicio , le di lui Armi , con fcele- 
ratezze acquiftate , furono attaccate 
al Patibolo : indi dopo che il Reo fu 
appiccato , le altre parti della fenten- 
za furono efeguite . 

Generalmente parlando , le Armi 
de’ Rei di lefa maeftà , o fellonia , co- 
me l' Hoepingio ( c ) infegna , debbon 
effer rovefciate , o pure , come altri 
dicono , caricate con un altro Scudet- 
to appefo alla rovefcia foprattutto : 
Quelle de’ Traditori , come Tomafo 
Walfingamo fcrive , anticamente ren- 
verfatantur , inter protra veri , qu<e 
Duci intulerat , Arma ejui in Foro 
funt publicì renverfata . Cosi con quei , 
che nc’Conflitti vinti reftavano; o che 
il proprio Scudo in potere de’ Nemici 
lanciavano , fi praticava . Gli Uffizia- 
li , ed i Soldati , che da’ Conflitti fug- 
givano , nello Scudo dovevan portare 
un grande Scacco , che come il Kava- 
liero di Beaziano nel fuo Araldo ofler- 
va , a’noflri giorni da quei , che del- 
la Scienza Araldica cognizion non han- 
no , per fregio d’ Onore vien prefo : 
Altri a tali Delinquenti un piccoloScu- 
detto , come fi è accennato , affegna- 
no : A’Rapitori di Fanciulle parimen- 
te la medefima figura dello Scudetto fi 
aflègna : Le Armi de’ Mentitori , to- 
gliendo dalla terra parte dello Scudo 
una figura , con un Segno RofTo fi di- 
flinguono . I Kavalieri d’ Ordini Mili- 
tari , quando per Delitti fi degradano, 
delle loro Cotte d’ Armi vengono fpo- 
gliati da un Araldo , il quale per fo- 
gno d’ ignominia quell’ ornamento , e 
le loro Armi lacera : coflume , come 
appreffo il Dotto du Cange (d) fi ve- 
de , antichiffimo . Ad altri Delitti al- 
X x tri 


( a ) Mrtad. Abrrg) . 

( b ) Cap.%. de pam. hb.6. tap.nem ah burnì** de Judit, F arimar. prar, Crim, f .8. n, 108. tfirf f, 
(C) (d) V, Arma amitttrt . 


Digitized by Google 



524 Delle Armi Gentilizie. 

tri dipintivi d’ infamia da Wlfon nel tempo , in quel Luogo , e con quelle 
Capitolo X- del fuo Trattato della Leggi , che l’ Imperadore preferivo , 
Scienza Eroica riferiti fi allignano : E fono relegati . 

tali alterazioni fotto pene arbitrio le- In Silefia il modo di efeguire le fèn- $ 
vare , muovere , o cancellare non fi tenze contro le perfone de’ Nobili a 
debbono ; poiché , fendo quelli atti di morte condannati è particolare : Nel 
giurifdizione , che a’ Privati non com- Palazzo della Città di Brefavia , che 
pete , per poterla efercitare , la per- di quella Provincia è la Capitale , G 
miflione del Principe fi richiede . ( a) confervano le Spade per quelle efecu. 
t In Germania per Delitti , che infa- zioni dellinatc : Quando alcuno G de- 
mano , i Rei fi conducono al Palazzo ve decapitare , il Carnefice una ne 
de’ Stati : quivi i Diplomi di Nobiltà; feieglie , che da alcuno del Corpo di 
d' Invcfliture di Feudi; d’Onori, di quel Magiflrato al luogo del fupplicitr 
Privilegi , e di Titoli alla loro prefen- viene portata : quivi un Senatore la 
za fi lacerano: Indi un Ufciero , po- prende ; e ’1 Carnefice la cava dalla 
fta loro una mano fui petto , dalla Vagina , che rolla in mano del Senato- 
Camera del Tribunale gli rifpinge : I re : Seguito il Taglio, il Carnefice , 
loro Nomi pofcia dal libro de’ Nobili pulitala , torna a rimetterla nella Va- 
fi cancellano : ne i Cognomi Eredita- gina , che in mano del Senatore tutta- 
rj , e le Armi Gentilizie piu ufar pon- via fi trova : Indi al Palazzo fi ri- 
no ; reflando , come i Plebei , co’ fo- porta . 

li Nomi del Battefimo; dalle loro Fa- Siccome l’onore , e le Armi vende- io 
miglie, e dall’ Ordine de’ Nobili efclu- re , e rifpettivamente comprare non 
fi . Cafi di tale natura al tempo di fi ponno , ne viene , che , cosi chi 
Ferdinando 1 1 . fegnatamente in occa- le vende , come , chi le compra , de- 
fione della Guerra di Religione contro litto , che infamia fico porta , a colti- 
vane Perfone delle Principali Famiglie metter viene ; il perchè , tanto l’uno, 
a Guftavo Adolfo Re di Svezia ade- quanto l’altro di quelle indegno fi ren- 
renti , non pochi fuccedcttcro : L’ Im- de , menrre il Venditore implicita- 
peradorc però a’ figli de’ Rei può fare mente confcfTa , che ad effo giuridica- 
la grazia , con reftituir loro ciò , che mente non competono : il Comprato- 
per Confifcazione è flato tolto , come re di non aver merito per poterle glo- 
a favore di molti è feguito ; ma con riofàmente confeguire. {i) 
cangiare i Cognomi , e le Armi , co- Abbiam detto di fopra , che in al- 1 1 
me a S. M. piace. Per lo Delitto del- cuni cafi , perdendo i Padri le Armi 
la nota Ribellione dell’ Anno 1671. in Gentilizie , anche i figli di quelle re- 
Ungheria feguital, i Conti Pietro Z.ri- flan privi : a diflinguer i cali difeen- 
ni , e Francefco Nadafli , come Capi dendo , trovo , che, così l’aflèrmari- 
di quell’attentato, a morte furon con- va , come la negativa fentenza di firn- 
dannati : a’ loro figli , quantunque del tori deflitute non fono : Io però , co- 
paterno Delitto innocenti , in vece de- me per conto della nobiltà già dilli , 
gli Ereditari Cognomi quei di Creutez - con diflinzione procedendo , dico, che, 
%er% , e di Gnade furono affegnati : E fé il Padre quegli fu , che , prima di 
Je Armi Gentilizie cangiate . In quei commetter Delitto , delle Armi fé l’ 
Stati , quando i Delitti l’infàmia feco acquillo , fenza che de’ figli menzione 
non portano , i Rei , venendo privati fi facellè , ed elfi figli al tempo del 
delle loro Cariche , Dignità, ed Ono- commelfo Delitto nati ancora non era- 
ri , fono condotti al Palazzo Aulico , no , in vigore del Tello ( c ) 1’ infa- 
ove alla prefenza de’ medefimi i loro mia , non folamentc fopra l’acquiren- 
Diplomi fi lacerano ; Indi per certo te , ma fopra i figli ancora cade ; men. 

tre 
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Parte IV. Cap. Ultimo. 


tre in efli ciò, che, prima di generar- 
li , aveva perduto , trasmetter non 
poteva. A tale opinione anche la Scrit- 
tura Sacra adì (le , mentre (a) fi leg- 
ge : Contumelia flit Pater fine bonore . 

1 1 Ma per conto de’ figli avanti il com- 
meflo Delitto già nati , ficcome nel 
Concilio Toletano ad efli figli i Delitti 
di Tradimento , e d’Erefia da’ Padri 
commefii pregiudiziali creduti non fo- 
no , come anche il Molina (b) e ’l Si- 
manca (c) hanno detto , così , giuda 
la fentenza del Sadarìno , ( d ) oltre 
molti altri , al nodro propofito dire 
fi debbe. 

Quando la nobiltà, e le Armi a’Pa- 
dri delinquenti , non folamente per lo- 
ro Aedi , ma anche pe’ Difendenti fo- 
no fiate concedute , i citati Dottori 
voglion , che i paterni Delitti ad efli 
figli nella Conccflìone del Principe in- 
dipendentemente da’ Padri comprefi 
pregiudiziali non fieno . ( e ) In cali di 
tal fatta però i figli debbon fare mol- 
te azioni generofe , mercè lo cui fplen- 
dore i patemi Delitti dalla memoria 
degli Uomini cancellati ne reftino ; Ca- 
millo Baldi (f) così dice ; e con ra- 
gione il dice , poiché , come il Birago 
< g ) oflerva , chiunque con qualche 
macchia paterna , o materna nafee , 
perfinchè vive , fola fronte, impref- 
fa la porta : e ciò per conto di quei 
Segnatamente procede , che dopo il 
commefso delitto fono dati conceputi, 
i quali , come parti d’infette Vifcere, 
d’ onori fono incapaci : il pctchè l’Hoe- 
pingio vuole , che dal Principe la re- 
dituzione in intero impetrar debbano , 
che però , come il T iraqucllo (b) Scri- 
ve , quando elfi figli nella Conceflio- 
ne delle Armi fono comprefi , è Su- 
perflua. 

14 Quelli poi , che di Sangue illudre 
fono nati , quantunque dalle Eroiche 
Azioni de’ maggiori degeneranti cono- 
feer fi facciano , a’ Poderi pregiudizio 
Ateneo Tomo IV. 
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non recano : ogni volta però , che an- 
ch’ efli Poderi co’ loro delitti 1 ’ avita 
nobiltà non ofeurino : mentre , così 
la Nobiltà , come le Armi , in quali- 
tà di fedecommefli ne’ Succeflori paf- 
fano ; poiché , come V Ariofio ( i ) 
I fcrive 

E fe Almonte gli fe ’l Padre morire 

Tal Colpa in Agr amante non cadea. 
E con ragione ; poiché , s’ egli è ve- 
ro , che , come non fi controverte , la 
paternità in infinitodurar debbe, quan- 
tunque il Padre dell’ ultimo per pro- 
pri Delitti ofeuriflimo fiali refo: quan- 
tunque la cagione piò proflima rego- 
larmente alla piò remota prevaglia : e 
quantunque un mezzo im proporziona- 
to la conneflìone degli Edremi non 
ammetta , ragione non v’ è , per la 
quale i figli , i di cui maggiori per lun- 
ga ferie d’ Anni da Eroi hanno opera- 
to , d’onore privare fi debbano ; men- 
tre le accennate metafisiche confidera- 
zioni nelle materie morali non fempre 
fi ammettono : anzi, per comune Sen- 
tenza di tutte le Scuole , 1’ infamia 
de’ Padri nobili di fchiatta a’ figli non 
pregiudica : allora Segnatamente, quan- 
do efli figli , i patemi Vizj abbonen- 
do , de’ loro Illudri Progenitori degni 
Nipoti fi fanno conofcere (k ) e ’1 Tc- 
fto ( / ) ne’ feguenti termini il coman- 
da : Eum , 'qui Civitatem amifit , nil 
aliud juris adimere filiit , nifi quod ab 
ipfo proventum ’ejfiet ad eoi , fi intefta- 
tui in Civitate moreretur : hoc eft , 
baredhatem ejui , t) Libero r , & fi- 
quid aliud in hoc genere reperiti pò- 
teft : Qu<e vero non a Patte ( profe- 
guifee il Teflo ) [ed à Genere , a Ci- 
vitate , a rerum natura trìbuerentur , 
ea manere eit incolumia : Anzi il 
S anche?. ( m) e ’l Crefcentio ( n ) vo- 
glion , che le prerogative della dirpe 
tampoco per propria infamia non fi 

g irdano : fentenza però , che , come 
reticale , in materia d’onore dal Mu- 
X 3 ?» 
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gz6 Delle Armi Gentilizie. 

ih nel Libro II. del fuo Gentiluomo come fece Pietro di Dreux Duca di 
viene condannata : e con ragione ; poi- Bretagna , il quale , fendofi follevato 
che , come lo rteffo Mu^io foggiugne , contro S, Luigi Re di Francia fuo So- 
quegli , che per le Virtù de’ luoi mag- vrano , defiderofo d’ abolire le proprie 
giori , di (chiatta Nobile fi chiama , macchie , a prò di quella Monarchia 
per mancamenti proprj della gloria nelle fpedizioni delle Crociate con tan- 
della fiua origine privo refta ; c per to Coraggio fegnalofli , che tra gli E- 
ciò , come degenerante , degradato ef- roi fu annoverato : Egli però, anfiofo 
fer debbo, ’ di viver immortale , per la Religione 

jj I Delinquenti poi , che per proprj tutto il fuo fangue versò : Ognuno 
Delitti le Armi Gentilizie hanno per- per tanto , che in sì deplorabile fiato 
dute , afpirando a ricuperarle , colle fi trovi , debbe far si , che il fuo 
fole lagrime di pentimento non ponno Principe , podi in non cale i di lui paf- 
ottenerle ; mentre , come fappiamo , fati mancamenti , non fidamente del- 
regolarmcnte à privar ione ad babitum le Armi , ma del Titol d’Eroe ancora 
non datur regreffiti : Conviene per tan- l’invefta : Cofa, per ottenerlo, fi ri- 
to, che, contro i Nemici del proprio chiegga, nel Capitolo XI. della Parte 
Principe combattendo , le ricuperino, IV . ari Trattato del T Onore già '1 diflj. 
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do di Guerra ,p. 3.C.4. n.22 
Aragno di che fimbolo, p.i. c.9. n. 34 
Anelli ( Famiglia ) di lei Arme, p4-c. 
5-n.8 

Araldi perche cosi chiamati : loro auto- 
rità , e prerogative , p.i.c. 12. n. 2. 
e feqq. 

Arancio di che Geroglifico, p.i.cap. 9-n. 

35 

Aratro di che fimbolo, p.l. c.9.11. 36 
Arcadi : loro Armi . p.r.c.3.n. io 
degli Arcadi ( Accademia,!, fua Imprefa , 
P.3.C.4. n.7- 

Arcbibugio cofa denoti, p.i.c.9.n 37 
Arcivefcovi . V. Ornamenti . 

Arco cofa denoti , p.i. 0.9.0.38 
d' Arco Famiglia nobile Trevifana : fua 
Arme, p.2. c. 12.11 15 
Arco Celejie cofa denoti , p. 1. c.9. num. 
39 

Arcolajo cofa denoti, d.c.9-n.40 
Arcolieri Famiglia Savoiarda: fua Arme, 
p.i.c. ió.n. 23 

Ardente di che fi dica , p. i.cap. io. n. 

36 

Arefe ( Paolo ) Iodato, p.3. cap.4. num. 

19 

Argentina Città : fue Armi , p.2. c. 6. 
n. 50 

Siioi Appoggi , p.3. c. 3. n.14 
Argento : fuoi lignificati , p. 1. c.5. n. 26 
efeqq. c.6.n.9 \ . 

Nelle Armi come fi deferiva, Ivi . 
Nello Scudo come fi difiingua , d. c. 
6. n. io 

Cola denoti. Ivi. 

In aria di che fi dica , p. i.c.io. n 37 

Ariete 


Digitized by Google 



INDICE . 


Ariete figura fimbolica , come fi rappre- 
fentino, p-i.c9 n.41 
Armagnac Conti di Guafcogna: loro Armi, 

р. z. c.6. n.40 

Armato di che fi dica, p. i.c. io. n.38. e 

fcqq. 

Armellini Famiglia nobile Perugina : fue 
Armi , p.i.c. S.n.iJ 

Armellino come fi rapprefenti : cofa de- 
noti , p. t. c. 9. n-4x 

Annette fatte a Cancelli come fi rappre- 
fentino , p.i.c.9. n.43 
Armature compofte di varie fpecie , p. 1. 

с. 6.n.4 efeqq. 

Armellinato di che fi dica , p.i.cap. io. 
n.41 

ArmelUno cofa fia, p.i. c.6. n.ai 
Nelle Armi a chi rilèrbato, Ivi. 

Armi Gentilizie foggetto nobiliflimo, p. 1 . 
c.i. n. 1 
V. Trattato. 

V. Campo. 

V. Definizioni. 

Armi cofa fieno , p.i.cz.n.i.e feqq-c.j. 
n. 25 - efeqq. 

Perche inventate, d.c.3. n. 46 
Perche cosi chiamate , d.p.i.c.z. n.9 
Da chi ; ed a chi difpenfate, d.c.z.n. 
9. eli 

Doro origine, d.p. i.c.j.n.jj 
Gentilizie quali , d.p.i.c.a.n.10 
Anticamente come fi formaft'ero , d.c. 

3-0.46 , . 

Di che tempo : dove , e perche intro- 
dotte, d.c.3. n.i. efeqq. 

Con quali nomi chiamate, d.c.3. n.z6 
e feqq. 

Armi di Carlo Magno, ip i.c.J.n.1 
d’ Arturo , d. c. 3. n.3 
Armi da chi ufatc , d.c.3. n.9 
Compofte di Scacchi , Bande, Sbarre , 
ed altre Figure fimili, da chi proce- 
dano, d.c.3. n.n 

Di Volatili , e Fiere da chi, Ivi. 

Armi degli Ebrei quali, d-C.3 n.1J 
Di Giofuè , d.c.3. n. 1 5 
Loro antichità da chi ammeflà , d.'c. 3 
n. 13 e feqq. 

Arni de’ Romani , d.c. 3.0.17. efeqq. 
e 44 

Armi con quali Figure ufate , d. cap. 3 
num. 18 

Hi antiche quali. Ivi. 

Anticamente a chi non permeile , d. 

C- ir n.29 I 


Nelle Sepolture quando introdotte , d. 

р. i.c-3.n. 30 

Quivi a che fervono, p.4.c.z.n.2 
Armi parlanti : loro antichità , p. r. cap. 
3 n. 3 x 

Armi de’ Greci , d. 0.3.0.44 
Armi alcune volte fervono per Lnprefe t 
d.c.3. n.44 

Armi di alcune Famiglie favolo fe, d.c.3. 
n.52 

Anticamente come , e dove fi forma fi- 
fero , p.i.c.4. n.i 

Armi delle Mogli con quelle de’ Mariti 
come fi collochino, p.i.c.4.n. 19 
Come in Alemagna, Ivi. 

Armi come fi multiplichino; e s’inquarti- 
no, p.i.c.j.n. io efeqq. 

Arme come perdano l’antico luftro, p.r. 

с. 6. n. 31 

Armi Anticamente perche più /empiici, 

р. i.c.7-n.i 

Da che prefe , Ivi . 

Armi de’ Polacchi quali , d. c. 7. num. 63 
e feqq. 

Armi come fi deferi vono , p.i.c.n.n.z 
In quanti generi fi dividano , p. 2. c.I 
n. 1 

Come fi diftinguano, Ivi . 

Semplici quali, Ivi. 

Materiali quali, d.c.i.nx 
Agalmoniche quali : cofa denotino, d. 

с. l.n.3 

Simboliche quali, d. c.i.n.4 
Piene quali , d.c.i.n.s 
Cariche quali, Ivi. 

Armi di Dominio , di Succejjtone , t £ 
Unione più antiche , e più nobili , 

р. z. c.2. n.i 

A chi fpettino, Ivi. 

Armi di Pretensone perche cosi dette , 
Ivi. 

Armi , e Corone di Dignità , ed’ Ufhzj 
quali, p.2.c.$ n.i 
Armi Nazionali quali, p.2.c.6. n. 1 
Sociali qùali , p.i.c.7 n. 1 
Armi Gentilizie propriamente quali, p.z. 

с. 8.n.i efeqq. 

A chi fpettino, d. c.8.n. 3 efeqq. 
A’Baftardi come , e quando permeile, 
d.c.8.n. 8 

Armi come fi taglino ; fi fpezzino ; e fi. 
diminuifeano, p2.c9.n1 
In quanti modi , d.c.9-n.2 
Armi di Feudi da chi ufate, d.c. 9. n. 7 
Armi di Conceffione quali , p.z. c. io.n.1. 

Perche 
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Perche fi diano : quando introdotte : 

- da chi fi diano. Ivi. 

Di che partecipino, d. c.io. n.x. 

Che effetto produchino, Ivi. 

Armi dC Adozione che edòtto produchino, 
Ivi. 

Armi di Padronato quali : dove più ufa- 
te, d. c. io. n.40. 

Armi di Conceffione, e dì Padronato quan. 
do più nobili : quando di niun valo- 
re, d.c.io.n 41. 

Se concedute dal Principe rechino no- 
biltà, d. c.io. n. 43. efeqq. 

Armi antiche fervono per prova di nobil- 
tà, d.c.io.n.46. 

Armi come fi unifehino , p. 1. c. 1 1. n. I. 
e feqq. 

Armi del Tejlatore dagli Eredi come fi 
portino, d.c.n.n. 3. 

Armi Parlanti quali , p. a. c. li. a 1 . e per 
tutto. 

Se nobili , o ignobili , Ivi . 

Armi Cantanti quali ; fe nobili , o igno- 
bili , Ivi . 

Armi Simboliche quali , d p.x.c.ix. n. 17. 
e feqq. 

Armi . compofte di Lettere , Voci , 0 Mo- 
nogrammi Ce nobili , o ignobili , d.c. 
iz.n.34. efeqq. 

Armi falfe , ed illegittime quali, p. x.c. 
13. n.i. efeqq. 

Armi come fi provino acquiftate, p.4. c. 
1. per tutt. 

Armi Ce agl’ ignobili fi debbano permette- 
re, d. p.4. c.i.n. x. efeqq. 

Armi con Infcrizioni , e Monumenti , 
quando fi provino acquiflate, d.p.4. 
c.i.n. 6. 

Antichiflime come fi provino, d. c.l. 
n.7. efeqq. 

Con Tornei come, d. c.i.n. 9. 

Armi fe alle Immagini fuccedefTero , d. 

р. 4. c.x.n.3. 

Armi f« fieno le medefirae che le Infegne, 

• d. c.x. n. 5. efeqq. 

Armi de’ Cardinali , e d’altri Perfonaggi 
in loro morte come fi cfpongano , d. 

с. x. n.7 c feqq. 

De’ Capitani Generali come, d.p.4.c.x. 
n. u. e feqq. 

De’ Gran Maeflri d’Ordini militari co- 
me, d.c.x. n.9. 

Armi fopra Sepolcri come anticamente , 
e come a’noflri giorni fi fcolpifeano, 
d-c.x.n. ix. efeqq. 


delle Armi degli ultimi Defonti delle Fa- 
miglie , che vengon ad cftinguerfi , 
cofa fi debba fare , d. c.x. num. 17. 
e feqq. 

Armi proprie quando fi debbano deporre, 
d.p.4. c.4.n.i.efeqq. 

Armi d’altri quando fi pollino aflumere , 
p- 4 ' C- 4 - n.J.e feqq. 

Loro poflelfo cofa operi , d.c.4. n.4. 
Armi delle Famiglie eftinte da chi , e 
quando foglionoelTer rilevate , d. c. 
4-n. 7. 

Armi quando fi debban cangiare , d. c.4. 
n. 9. e lèqq. 

Armi tra’ fratelli perche diftinte, d. p.4. 
c. 5-n. 16. 

Armi perche alterate, d.cs.n.xj. X4. 
Armi perche fi diminuifeano , d. cap. J. 
n. 34. 

Armi come pallino ne’ Primogeniti, Ivi. 
Come ne’fecondogeniti . Ivi. 

Come negli Ecclefiaftici . Ivi . 

Armi de’ Feudi in che pallino, d.c.5.n.36. 
Armi quando paffino nc’Compradori, d. 

р. 4. 0.5.0.36. 

Armi proprie , per aflbmerne delle altre, 
quando fi debban deporre , d. p. 4. 

с. 6.n.x. e lèqq. 

Da’Franzefi come fia praticato, d.c.6, 
num. 6. 

Quando non vi fia obbligo d’alfumerle, 
d.c.6. n.9. e 18. 

Armi , e Cognomi de’ Teftatori quando 
non fi debbano aflumere , d. cap. 6. 
n. 14. 

Armi per quali cagioni fi cangino , d. c. 

6.n. 15- 

Armi fe dalle Leggi Araldiche a gl’igno- 
bili fieno permeile , d. p. 4. c- 7. n. 1. 
c feqq. 

Armi quando fi preferivano, d.c. 7.0. 14. 
c.8.n.8. 

Armi a chi permeile , d. c. 7. n. 1 6. e feqq. 
Armi quando fi perdano , p.x.c. lo.n. 48. 
Quando fenza ignominia , p.4. c.8.n. I. 
9. c feqq. 

Quando con ignominia , d. p-4. c. 9. n. 
I. e feqq. 

Quando «Banditi , d.c.9.n.$. 
Quando non fi debbano deporre , p. 4- 
c.8.n.x. 

Quando fi debbano deporre, d.c.lì.n.3. 
e feqq. 

Quando per l’Ingreflb in qualche Reli- 
gione fi perdano, d. c.8. n.io. 

Delle 
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Delle dignità quando fi perdano con in- 
femia , d. p 4- c-9- n.6. 

Armi vendendoli , fi perdono con infàmia, 
P.4.C.9. n.xo. 

delle Armi quando per delitti de’ Padri i 
figli refiino privi, d.c.9. n.it.efeqq. 

Armi perdute come fi ricuperino, d.c. 9. 
n. is- 

V. Pergole . V. Nome ■ V. Dicìyt Cre- 
tenfe . V. Dacier . V. Donne . V.Fan- 
ciulle . V. Precetti . V. Multìplicità . 
V. Ecclepajlici . V. Vefcovi . V. T riplì- 
ce partizione . V. Infegne di Cariche . 
V.Spagnuoli . V. Scudi. V. Donazio- 
ni . V. Concezioni . V. Ufo . V. Guer- 
ra . V. Duello . V. Centroverfe . V. 
Identità . V. Nobilitati . V. Popoli 
del Canada. V. Prof e fori di Leggi . 
V. Dottori . V. Notaj . V. Feudatari. 

Per conto delle Armi delle Monarchie; 
Regni ; Provincie ; Città ; Ordini 
militari ; Religioni ; Accademie , c 
Amili , V. i loro nomi particolari. 

Arpa cofa denoti, p. 1.0.9.0.44. 

d'Arpajona (Duchi) loro Armi, p.z. c. 


I C ' E£\ 

Aflrolahio cola denoti , d.C.9. n. JJ. 

Aternina ("Accademia) fua Imprefa, p.3. 
c-4.n.6. , 

Atlanti , o Telamoni cola fieno, d.p.j.c. 
3-D.r.o 7. 

Di che fi formino , d.c.j.n 9. 

Atterrato di che fi dica, p. 1. c.io.n.47. . 

Attortigliato di che, d. c.io.n.48. 

Atti Famiglia Romana : di lei Arme , d. 
c.to.n 312. 

Attributi cofa fieno, d.c. io. n.i. 

d’Avalot (March, del Vafto ) file Armi , 
ed ornamenti, p.j.c.i.n.iz. 

d" Aubignj , Famiglia nobile Franzefe,fue 
Armi , p.i. c.to.n. 139. 

Avena di che fimbolo, p. 1.0.9.11.34. 

Avignone Città: fue Armi , ed Atlanti, 
p-3-c. 3.0.9. 

d‘ Avita ( Pietro Arias ) fue Armi glorio 
fe, p.i.c.7.11.3. 

d* Au firia V.Cafa. 

Antique di che fi dica, p.i.c.io.n.49. 

d'Avvergna (Contea) fue Armi , p.z. c. 
6. n.40. 

Azzurro ufato nelle Amò colà lignifichi. 


iz.n.4. 

Sfoggi, p 3.c3.n-i1. 

Arpie cofa denotino, d-c.3.11.15. 

Arpioni di Ponti , e di Porti cofa denoti- 
no, p.r.c.7. n.4S- 

Arrampato di che s’intenda , p. 1. c. io. 
n. 41. 

Arrecato di che fi dica, d.c. 10.043. 

Arricciato di che fi dica, d-c. io. n.44. 

Arrigoni Famiglia Mantovana; Sua Arme 
p.z.c.iz. n.36. 

Arrivabene , Famiglia Mantovana : Sua 
Arme: Ivi. 

Artefia: Sua Arme, p.i. c 4 n.11. 

Artiglieria cofa denoti , p.i. c-9- n. 45. 

Arturo . V. Arme <t Arturo . 

Afcia. V. Travicelli. 

Afino come fi rapprefenti : di che gerogli- 
fico, d.c.9. n.48. 

Afpargo, cofa denoti, d.c.9. n. 47. 

Afpido come fi rapprefenti, di che fimbo- 
lo, d.c.9. n.49. 

Affenzio cofa denoti, d.p.i.c. 9. n. 50. 

Apri: loro Armi, p.i.c.3.11. io. 

Affilo di che fi dica, p. t.c. io. n. 45. 

Alfottigliato di che fi dica, d.c. io. n. 46. 

Ajìi Città: fua Arme, p.2. c.6.n. 43. 

Afa cofa denoti, p. i.c.9. n. 5 1. 

Ajlore come fi rapprefenti : colà dettoti, 
d.c.9. n.52. 


p.i.c.6.n.i3.e 14. 

Ne’Scudi come fi difiiogua. Ivi; 

Nelle Armi cola denoti, Ivi. 

Nelle Imprefe colà denoti , Ivi. 

Da chi llimato, d. 0.6.0.19. 

B 

B Accora \ fuo fimbolo, p.i.c.9.11. 5S- 
Baccelli cofa denotino, d. 0.9.0. 56. 
bacco di che fimbolo , d.cap. 9. n. 37 
Come fi rapprefenti, d.p.i.c.11. n. n 
Bacile cofa denoti, d.p.i c-9 n.58 
Badile di che fimbolo, d.c.9. n.59. 
Badovera Famiglia Patrizia Veneta; fue 
Armi, p.i.c.7.11.58 

Baglioni Famiglia Patrizia Perugina: fue 
Armi, p.r.c.8.n.n 

Bagneji Famiglia antichiflima: fue Armi 
e prerogative, p.4.c.5.n.22 
Bagni come fopra , Ivi . 

Balena come fi rapprefenti : cofa denoti , 
p. i.c. 9. n. 60 

BaleJ ira cofa denoti, d.c.q.n.ii 
Bambinello come fi rapprefenti : cofa de- 
noti, d.c.9.n.6z 
Banda cofa fia, p. i.c. 8.n. 13 

In quante fpecie diftinta : colà denoti, 
d. c.8.1». 14 ...» 


Suoi 
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Suoi lignificati 

Bandaio cofafia, p.i.c.io.n. 50 
Bande come fi formino , d.c.8. num. 13. e 

feqq. -1 ‘ 

Come diflinte, pi- c.io.n.51 
Bandiera cofa denoti , p.x.c. 9 .n. 6j.p.j. 

c. j.n. i$ 

Bandiere perche Ornamenti delle Armi , 
1 < ‘d.p- J. c.3. iti 16 

D e Sovrani come fi difiinguano , Ivi. 
Da’ Polacchi , Al emani , e Svede fi come 
ufate , Ivi . 

Bandiere : lóro nomi , Ivi . 

Bandierola cofa denoti , p.i.c. 9-n. 64 
Bandinelli Famiglia Patrizia Senefe: fue 
Armi, p.i.c.n. n. 14 
Bandini Famiglia Patrizia Fiorentina: fue 
Armi , p.i.c.$.n.i7 

Banditi per quali delitti perdano la nobil- 
tà , e le Armi , p.4. c.ult. n. 5 
di Bar , Famiglia llluftre : fnc Armi , 
p3.03.n4 

Barbadori Famiglia antichiltima: fue pre- 
rogative, ed Armi, p.4-c.5.n.i2 
Barbato di che s’intenda, p.i.c.io n. 57 
Barberini , Famiglia Pontificia : fue Ar- 
mi , p.i.c-7-n. 15 p.2.c. n.n. 16 c. 
n.n.s 

Suo diftintivo, p 3- c.6. n i 7 
Barbi Famiglia Patrizia Veneta: fue Ar- 
mi, p.i.c.7. n.58 

Barbi , Pefci come fi rapprefentino : cofa 
denotino, p.i. 0.9.11.33. e 65 
Barbieri ( Confi Carlo ) lodato, p.4.c. 5. 
n.33 

Bardato di che fi dica, p. i.c.io. n.53 
Barile cofa denoti , p. 1. c-9.n. 66 
Baroncdli Famiglia Patrizia Fiorentina : 
fue Armi, p.i.c.S.n. 17 
Baroni : loro Corone, p.3-c.6.n. 14 
Barri Famiglia Franzefc : fue Armi , p. 
r ' i.c.io. n.11 

Bafilea : fua Arme, p.2.c.4-n. 31 
Bafiliana ( Religione ) fua Arme , p. 2. 
C. 7. n. 24 

Bafilicata : fua Arme, p.2.c.6.n. 17 
Bafilico perche fi figuri, p.i. 0.9.0.67 
Bafdifco come fi rapprefenti : cofa denoti, 

d. 09.0.68 

Bafiardi , e loro difendenti come , e 
quando pollino portare le Armi,p.2. 
c.8.n.8. e feqq. e 17. 

V. Legitimatì , V. Donne bajtarde . 

V. Sperature . 

Bajiìgliato di che fi dica, p.i. c.io. n. 54 


Bafione cofa fia, p.i.c.S.n. 18 ~ ” 

Di quante forte. Ivi. 

Cofa denoti, p.i. 09.0.69 
Baftoncello da chi ulàto, p. 2.c.9.a 6 
Batavia: fu à Arme, p.2.c.6.n.5i 
Batacchiato di che fi dica , p. 2. cap. io. 
n. 55 

di Baviera . V. Duca . 

Balani ( Cafa ) fua Arme , p. 3. cap. 3. 
n. 17 

Beauvoir Provincia: fua Arme, p.2.0 6. 
n. 40 

di Beauvoir (Vefcovo) Pari di Francia : 
fue Armi, p.2.c. 5.0.25 
Beccadellì Famiglia Patrizia Bolognefe 
lodata, p.4. c.J. 0.30. c.6. 0.14. 
Beccaria Famiglia Patrizia Pavefe loda- 
ta, d.c.6.num.i4 

Beccato di che s’intenda , p.i. c.io.n. 56 
Becchi , Famiglia nobile Reggiana , p. 4. 
c.6.n.i4 

Becco-Crefpino , Famiglia nobililfima di 
Normandia. Ivi, p. 2.03.0. 19 
Becco. V.Irco. 

Bellendorf , Famiglia nobile Franzefc: fue 
Armi, p.i.c.io.n.230 
Bellerì (Gio: Pietro ) lodato , p. 1. c. 3. 
n -55 

Bellincini Famiglia antichifiima :. fue pre- 
rogative, ed Armi, p.4.c.5.n.22 
Bellini (Orazio) lodato, p.i.cj.n. 55 
Belloni Famiglia Patrizia Veneta : fue 
Armi, p.a. 012.0.3 6. 

Belluno Città: fua Arme, p.i.c.6.n.3i. 
Bembo Famiglia Patrizia Veneta : fue Ar- 
mi: lodata, p.i.c.io.n.7 
del Bene Famiglia Patrizia Fiorentina : 
fua Arme, p.i. 07.0.63 
Gran Priore Vivente lodato. Ivi. 
Benedettina ( Religione ) fua Arme , p. 
z. 0 7 -n -27 

Benfratelli ( Religione ) fua Arme , d. c. 
70.42. 

Beni come palfino da una linea ad un’ al- 
tra, p.4.c.5.n.36 

del Bene morire ( Religione ) fua Arme , 
p. 2 .c. 7 .n .55 

Bentivogli Famiglia Patrizia Ferrarefc , 
Bolognefe , e Gubbina : fue Armi, 
p.4. 04. n.4. 

Benvoglienti Famiglia Patrizia Senefe : 
fue Armi, p.i. 07 0.21 
Uberto lodato , p.2. c.6. n. 9. 

Bergamo Città : fua Arme , p. 2. cap.6. 
num. 29. 

Berna 
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Berna Cantone Elvetico : fua Arme, p. 

1.0.4.11.15 

di S. Bernardo ("Religione ) Aia Arme , 

р. i. c.7.n-30 

Beri Famiglia Patrizia Bolognefe : Aie 
Armi, p.i. c.7. n.48 
Bei 'faglio di che firn bolo , p.i.c-9-n. 71 
Bettonica di che fimbolo , d.c.9.n.7i 
di Brrune ( Cala ) Aioi Atlanti , p. 3. c. 
3-n. 7 

Bevilacqua Famiglia Illuftre : Ai* Armi, 
ed Ornamenti, D.3.C. i.n.i3 
Bianchetti Famiglia Senatoria Bolognefe: 
fue Armi, p.i.c.8. 11,17 
Bianchini Famiglia Senatoria Bolognefe: 
fuo diftintivo, p 3.c.3 n.i3 
Bianco dove ufato , pj.c.é.n. i2.e féqq. 
Biade cola denotino , p. 1. c-9-n. 73 
Birbi Famiglia Patrizia Senefe: fue Ar- 
mi, p.i.c.7. n. 59 
Bicta cofa lignifichi , p.i.c.9.n. 74 
Biglietti come fi rapprefenti : cofa denoti-' 
no, d. 09.0.75 

di Bigorre ( Conte ) fue Armi , p. i. c. 6. 
n. 40 

Bigot Famiglia Illuft. della Bretagna: fue 
Armi , p.i.c.n.n.i6 
Bilancia cofa denoti , p.i. c.9. n. 76 
Bipartito come fi formi, p. i.c.j.n.6 
Bifcaglini : loro Armi , p.i.c-7.n.6i 
Bifce come fi rapprefentino ; cofa denoti- 
no, p.i.c.9.n.77 

Bifi ia Famiglia Patrizia Romana : fua 
Arme, p.i.c.io. n.48 , p. 1. cap. 11. 
n.15 

Sua Corona, P.3.C.5.1U 
Bifeiato di che fi dica, p.i.c.io.n. 57 
Bizantini cofa fieno: di quante forteto- 
fa figrifichino, p.i.c.8.n.i8 
Blafon colà lignifichi , p.i.c. i.n. 8. c. 3. 
n. 50 

V. Scienza Araldica. 

Bobbio Città : fua Arme, p. 2.0.6. n. i. 
Boccafeno Famiglia Senatoria Bolognefe: 
fuo diftintivo, p. 3.0.3.0.13 
Bologna Città llluftr. d’Italia :fuc Armi, 
pi. c.6.n. 1. di Bologna. 

V. Senatori . 

da Bologna (P. Ang. Mark ) lodato, d. 

с. 6.n. a 

Bologna Famiglie Ululi. Napoletana , e 
Siciliana: loro diramazione, p. 4.0.5. 
num. 30. 

Bolognetti famiglia Senatoria Bolognefe: 
fuo diftintivo, p-3.c-3.n.3 


1 C E ' 

Bolognini Famiglia Patrizia Bolognefe : 
fue Armi , ed Ornamenti , p. 3. c. 
1. n. 1 7 

Bombice di che fimbolo, p.i.c.9. n. 78 
Boncompagni , Famiglia Pontificia lodata: 
Aia Arme, p.t.c.9.n. 208 
Lodata, Ivi. 

Bondeìmonti Famiglia Patrizk Fiorenti- 
na : fua diramazione, ed Armi, p. 

4.0. 5.0.30 

Bon figlioli (Silveftro ) Iodato , p. 1. c. 3. 
n. 55 

Bonfini (Fr. Ant. ) lodato, p.z.c.15. n. 6 

р. 4.c. 3-n. 17 

Sua Famiglia d’onde derivi ; e fue Ar- 
mi , Ivi. 

Antonio Scrittore 111. lodato. Ivi . 
Bonvifi Famiglia Patrizia Lucchelè : fua 
Arme, p.i.c.n.n.11 
di Borbone (Francefco) Contedi S. Pao- 
lo : fuo matrimonio, ed Armi,p. 4. 

с. 6. n.6 

di Borbone (Luigi) Co: di Venderne: fue 
Armi, p.4. c.8.n. z 

Bordatura cofa fia , dove ulàta : cofa fi- 
gnifichi, p.i.c.8.n.Z5 
Da chi, e come ufata, p.2. 09. n 5 
Bordechini cofa denotino, p. i.c 9. n. 80 
Bordonato di che fi dica, p. i.c.io n.59 
Borghefe Cafa Pontificia : fue Armi , p. 

1.0. 9.0.109 

Corona della fua Arme, P.3.C.5. n.z 
Borgia Famiglk Principefca Spagnuola : 
fue Armi, p.z.c.ri.n.i 
Cefare : fua Jmprefa, P.3.C.4. n. 2 
Pier Luigi: fuo diftintivo, p. 3. cap. 6. 
num. 17 

di Borgogna (Duca e Pari ) fue Armi , 

р. i.c.j.n.26. c-9.n.4 

Borgognoni : loro Grido di Guerra , p. 3. 

с. 4. n.21 

Bornonville Famiglia IH. fue Armi , p. 4. 
c-4.n.8 

Borragine cofa denoti, p.i.c.9. n.79 
Borromei Famiglia 111. lodata : fue Armi, 
p. 2. c.ii.n.n 

Borfa cofa denoti , p.i.c.9. n.8r 
Bojjolo cofa denoti, p.i.c.q.n. 82 
Bottonato di che fi dica , p. 2. cap. 60 
Bottoniere cofa denotino, p.i.c.9.11. 83 
Bouccicauld Famiglia Ill.ornamento delle 
fue Armi, 0.3.0.3.04 
Bovia Famiglia Senatoria di Bologna : 
fuo diftintivo , p 3 cap. 3.n. 13 
Booti. ber , Famiglia Nobile Franzefe : 

fue 
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Quando fi confiderino come Primoge- 
niti ,d.c.8.ns e Iraq. 

Caduceo di che Geroglifico , p.i.c.j. n.93 
Calabria di la-, fua Arme , p.i.c. 6.n. 18 
Calabria di qua : di lei Arme , d. c. 6. 
n.19 

Calamajo colla Penna cofa denoti , p. j. 
0.9.0.94 

Calandra come fi rapprefenti : cofa deno- 
ti , d c.9-n.95 

Caleagnini Famiglia beneficata da’Princi- 
pi Eftenfi , p.i.c.io.n. 35 
Caldaia come fi rapprefenti : cofa denoti, 

р. i-c.9 n.96 

Calderini Famiglia Senatoria Bolognelé : 
fuo dillintivo.p.j.c.j.n.rj 
Calderoni (Ant: Gabriele ) lodato, p.4. 

с. i. n. 6 c-3.en.15 
Sua nobiltà, ed Armi, Ivi. 

Calice cofa denoti, p. 1.0.9.0.97 
de' Caliginofi ( Accademia ) fua Imprcfa , 
p-l-c. 40.7 

Calta di che fimbolo , p. 1.0.9.0.98 
Calcato di che fi dica, p.r.c.io. n. 61 
Campo quando fi dica Seminato, p.r. c.r r. 
n. 5 

Campori Famiglia nobile Modenefeidi lei. 

Armi, p.i.c.io.n. 19 
Camaldolenfe ( Religione ) di lei Arme , 
p.i.c.7. n.33 

Camaleonte come fi rapprefenti : cofa de- 
noti , p.i.c.9. n. 99 

di Cambout ( Famiglia de’ Duchi ) di lei 
Armi, p.i.c.8.n. 11 
Camelo di che fimbolo, p.i. 0.9.0. 100 
Geminando di che fi dica , p.i.c.ran. 63 
Camomilla cofa denoti, p.i.c-9-n. 101 
Campagna cofa denoti, d. c.9. n. 102. 
Campana come fi rapprefenti : cofa de- 
noti , d. 0.9.0.103 

Campanile come fi rapprefenti : cofa de- 
noti, d. c.9. n. 104 

Campeggi Famiglia Senatoria Bolognelé: 
di lei Arme, p.i.c.io.n.261 
Corona dell’Arme, p.J.c.5.ai 
Campo dello Scudo cofa fia, p.i.c.$.n. 1 
Nel deferiver le Armi come fi fpieghi, 

C Ivi. 

Sue parti come fi diftinguano , I vi . 

V. Tavola cP afpett azione . 

Campo Jparfo di grandine di che fimbolo , 
p. x.c. 9.0.105 

Campo coperto di figure quando fi dica, p. 
t.c. io. n.64 

Canali Famiglia Patrizia Veneta : _ di 

lei 


fire Armi , pi. c.8.num. 18 
trabante , V.Duca. 

Braccio dritto colla mano cofa denoti , 
p.i.c-9-n. 84 

Bracco cofa denoti, d.c.9. n. 85 
Brancacci Famiglia 111; Napoletana , p. 1. 
C. 7- n.59 

Sua Arme, d.p.i.c.10. n. 173 p. i.cap. 
n.n 5 

Branca 1, V. Brancacci. 

Branche , V. Xampe . 
di Brandembourg , V. Marche fe . 

Brefcia Città: fua Arme , p. 1.0.6.0.38 
Brefcia Contea : di lei Armi, d.c.6. n.40 
Bretagna Ducea: di lei Armi , d. cap.6. 
n 40 

Suoi Appoggi , p.3. c.3. n.i 1 
V. Scudi , V. Armi . 

Briglia , V Freno . 

Britault Famiglia nobile Franzefe : fue 
Armi, p. i.c.8.n 14 

Bruno differente dal Nero , p.i.c. 6. n.16 
Brunfuvicb , V. Caja , V. Duchi . 
Bruttura di che fi dica, p.i.c.io.n.61 
Buccine Pefci come fi rappreféntino:cofa 
denotino , p. 1 . c-9- n-8 7 
Bue inpane ( Rinaldo , c Beila ) lodati , 
p. i.c.6.n 7 

Buchein Famiglia eftinta : di lei cognome, 
ed Armi da chi affluite , p.4. cap. 1. 
n. 19 

Bue come fi rapprefenti ; cofa denoti, p. 
i.c.9. n. 88 

Bufalini Famiglia Patrizia di Città di 
Caflello : di lei Arme , p.i.c. io. n. 
168 p.i.c.n. n.28 

Bufalo come fi rapprefentino , p. i.c. 9. 
n. 89 

del Bufalo Famiglia Patrizia Romana ; 
di lei Arme, p.i.c.n.n.15 
Sua diramazione , p. 4. c.5. n. 30 
di Buglione ( Duchi ) Appoggi della loro 
Arme, 0.3.0.3.0.11 
Bugolo fa cofa denoti, p.i.c. 9. n. 90 
Bufala cofa denoti, d. 0.9.0.91 


C Accia, V. Trappola. 

Caccialupi Famiglia Patrizia Man- 
tovana: di lei Arme, p.i.c. 11. ni 5 
Cadetti come debban portare le Anni , 
p.i.c.8.n.4 0.9.0 3.0 feqq. 


1 
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lei Arme , p i e. 8.n. io 
Canali Famiglia Patrizia di Terni : fue 
diramazioni , ed Armi, p.4.cap.S- 
n. 19 

Cancellato colà lia , p. i.e.8.n 18 
Di che s’intenda , p. i.c. io. 0:65.66 
Cancelli cofa Ceno , p. i.-c. 9. num. 106. e 
feqq. 

Cancellieri Famiglia Fiorentina : fua de- 
rivazione , ed Armi , p.4. 05.0.30 
Canceiìiero eli Francia : fuo diftintivo , 


р. 5.c-3.n.zo 

V. Gran Cancelliere , 

Candela <f Argento di che Cmbolo , p. 1. 

с. 9. n. 108 

Cane d' Argento cola, denoti, d.cap9.n. 
109 

Cane Levriero cofa denoti , d. c.9. rt.no 
Cane Pcfce di che Cmbolo, d. c.9. n. ut 
Canepato di che C dica, p. i.c.io.n.67 
Cani, majlini come C rapprefèntino : cofa 
denotino, p.i.c.9. n.'itz 
Canna di che Cmbolo, d.c.9. n. 113 
Cannellato di che C dica, p.i.c.io.n.68 
Canonici Lateranenfi ; loro Arme , p. 1. 
c.7-n.z6 

Canoffa Famiglia III: di lei Armi, p. z.c. 
iz. n.z6 

Cantelli (Conti) lodati, p. i.c.3-n. 55 
Cani elmi Famiglia IH: Napoletana: di lei 
Arme, p.i.c.7-n. 54 

Cantino da Vino come C rapprefèntino , 
p.i. 0.9.0.114 

Canton fafeia cofa Ca, pi.c.7.n.6a 
Di che particolare , Ivi. .. 
Cantonata di che C dica , p. 1. c. ro. n.69 
Capaci Famiglia nobile Napoletana : di 
lei Arme, p.i.c.7-n.54 
Sua diramazione, p.4. c. s n. 30 
Capelvenere colà denoti, p.i. c.9. n.115 
Capitanata : di lei Arme, p.z. c.6-n.zo 
Capitolo , V. Sigilli. 

Capifuochi Famiglia Patrizia Romana : 
fue prerogative , ed Armi, p-4.e s. 
num. 7 

Capo dello Scudo cofa Ca : fuoi CgniCcati, 
p.i.c. 5. n.3. c.8.n.3 
Di quante forte , d.c.8.n-3 efeqq. 

Suoi Angoli, p. i.c. 5-n.J 
In Italia perche ufato, p.i.c.8.n-3 
Capo unito quale Ca, d.c.8.n.4 
Capo Palo quale , d.c.8.n.$ 

Cappa come C rapprefenti , p.i:c.9.mim. 
116 

Cappati cofa denotino, d.c.9. n jl 7 


* 


Cappelletti di ferro cofa Ceno : dove tifa- 
ti , p. 1. 07 0 45 

Cappeggiato di ebe C dica : da chi ufato, 
p.i.c.io.n.20 

Cappelli Famiglia nobile : di lei Arme ; 
p.t c.iz. n.$ 

Cappello cofa denoti, p. i.c.9.n. ri8 
Cappello benedetto dal Papa a chi foglia 
efTer donato, p.z.c.io.n.6 
Capponi Famiglia 111: Fiorentina : di lei 
Arme, c.i3-n.6 

Capra come C rapprefenti : cofa denoti , 
p.t. c.9. n. 119 

Capranica Famiglia Patrizia Romana: di 
lei Arme , p. r.c. io. n.jzz 
Capri figure Cmboliche, come C rappre- 
fentino, p.i.c.9. n. no 
Caprara Famiglia Senatoria Bolognefè : 
di lei Arme , p.i.c. io.n.zi7 
Capronato di che s’intenda, p.i.c. io.n.71 
Capua Città: fua Arme , p.2. c.6. n-2 
di Capua Famiglia Patrizia Napoletana: 
di lei Arme, p.i.c.ll.n.17 
Caraccioli Famiglia Patrizia Napoletana: 
fua diramazione , ed Armi , p. 4. c. 

5 -n. 30 

Carafa cofa denoti , p.i.c.9. n. 111 
Carafa Famiglia Patrizia Napoletana : 
fua Arme, p. i.c.8.n.i6 
Sua origine , e diramazione , p. 4. cap. 
5-n.i6.e feqq. 

Carandini Famiglia nobile Modenefe t 
fue prerogative , ed Armi , p. z. c. 
io. n.n 4 

Cartoni come C rapprefentino , p.i.c 9.n. 
izz 

Carbonchio come li rapprefenti : a che fi 
alluda, d.c.9. n.iz3 

Carbonier Famiglia nobile Franzefe : di 
lei Arme , p. 1. c. io.n. 36 
Cardello come fi rapprefenti : cofa deno- 
ti, p.i.c. 9.0.124 

Cardinali Famiglia nobile Fiorentina : di 
lei Arme, p.i.c.i.n-i 
Cardinali , V. Sigilli , V. Ornamenti . 
Cardinali Principi : ornamenti delle loro 
Armi, p.3.c.6.n.is.c.8.n.4 
Cardo cofa denoti, p.i.c.9.n.izj 
Carducci Famile nobile Fiorentina : di lei 
Arme, p.i.c.8.n.i6 
Caricato di che s’intenda, p.i.c.i°.n.72 
Caricature delle Armi cofa fieno: che fi- 
gnifichino, p.i.c.J.n.3 
di S. Cantone ( Religione ) di lei Armej 
p.z.c.7. a 6.0 . .. 

Carlo 
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Carlo Magno, V.Arme. 
del Carmine ( Religione ) di lei Armi , 
d.c. 7 -o ?7 

Carota cofa indichi, p. i.c. 9-n. 226 
Carpi Famiglia nobile Ferrarefe : di lei 
Arme, p.+.c.é.n.i* 

Carpione cofa denoti , p.i.c.q. n.ii7 
Carro cofa denoti, d.c.9.n. rt8 
Carte da Gioco cofa denotino, d.c.9.n.i29 
Cafa d'Aufiria, di lei Armi, p.t.c. 5 -n -7 
efeqq. 

Suoi Ornamenti , pj.c.j.n.ii d.cap.5.. 
n- 4 

Cafa Reale di Savoia : di lei Armi , p.2. 
c.J.n.io 

appoggi , p3 c.j.n. 11 
Altri ornamenti, d.p.j.c. i.n.20 c.6.n.4 
Cafa de’ Principi di Diettichfiein : di lei 
Arme , p.2.c.j.n.20 

Cafa di Witembcrgh : di lei pretcnfioni, p. 
2.C. 5 n.17 

Cafa . V. Sotto i nomi particolari . 

Cafale Città: di lei Armi, p.2.c.6. n.43 
Cafali Famiglia Patrizia Romana : di lei 
Arme, p.i. c.ri.n.2 
Cafali Famiglia Senatoria Bolognefe : di 
lei Armi, p.i.c.10. n.217 
Caffoli Famiglia Patrizia Reggiana :di lei 
Arme, p.t.c. u.n 7 

Cafe come fi rapprefentino ; colà denoti- 
no, p.i.c. 9.0.130 

Caftagno diche fimbolo , d.c.j.n.ijt 
Cafle/lano di Caftel S. Ange lo di Roma: fuo 
diftintivo,p.3.c.6.n.i7 
Cafìelli ove tifati, p. 1.0.7.0.41 

Come fi rapprefentino: cofa denotino, 
p.i.c.9.11. 132 

Cafielli Famiglia Patrizia Bolognefe : di 
lei Arme, p-i.c7.n41 p.2.c.i2.n.3i 
Cafìiglioni Famiglia nobile Milanefc , e 
Mantovana : di lei Arme, p i e. 7. 
n. 5 

Catalani : loro Armi , p.i.c.7. ri.61 
Catane i (P. Gio: Bat: ) lodato , p.i.c.3. 
“• 54 

a Catarratte d i che fi dica,p.i.c:io. n.14 
Catena di che fimbolo, p.i.c-9.n.i33 
Cavalieri Famiglia Patrizia Romana : di 
lei Arme, p.i.c. 7. n.42 
Cavalletti Famiglia nobile Romana : di 
lei Arme, p. 1. c.io. n. 19 
Cavalletto cofa fia, p.i.c.8.n.23 
Cavalli Famiglia nobile : di lei Arme , 
p.2. c. 12. n.5 

Cavallo come fi rapprefenti: cofa denoti. 
Ateneo Tomo IV. 


p. i-c.9n.134 

Caucbia ("Famiglia) dilei Arme, p.t.c. 
8. n.28 

Cavoli cofa denotino , p.i.c.9 n.i3S 
di Caumont ( Famiglia ) di lei Arme, p. 
2.cai.n.7 

Cauriani Famiglia antichifs. fua origine : 
diramazioni: prerogative, ed Armi, 
p. 4 .c. 5 .n .26 

Ceci cofa denotino, p. i.c.9.n.i3é 
Cedro cofa denoti, d. c. 9. n. 137 
Cefalo come fi rapprefenti : cofa denoti , 
d.c. 9 .n.i38 

Cetani Famiglia nobile : di lei Arme , p. 

i.c.io. n.14 
Celala , V. Elmo . 

Cenci Famiglia Patrizia Romana: di lei 
Arme, p.2.e.9.n.40 
Centrato di che fi dica, p.i.c. io.n.75 
Centurioni Famiglia Patrizia Gcnovcfe : 
di lei Armc,p.i.c.:i.n.i 
Cerchio cofa fia : che denoti, p.i.c. 9-n 
139 

Cerere cofa indichi, p.i.c.9. n.140 
Come fi rapprefenti, p.i.c.n.n.12 
Cerfoglio cofa denoti, p.i.c. 9.0.141 
Cerri Famiglia Patrizia Romana : di lei 
Arme , p. i.c.io.n.422 
Cerro cofa denoti, d.c.9.n.i42 
dc'Certofmi (Religione^ fua Arme, p.2. 
c- 7 .n. 3 i 

Cervo come fi rapprefenti: cofa denoti , 
p.i.c-9n. 143 

Cerchiato di che- fi dica , p.i. c.io. n. 76 
Cefare , V. Cafa cP Auftrìa . 

Cefarinì Famiglia Principefca Romana : 
di lei Armi , p. i.c.7.n.63 
Suoi Ornamenti, p.3.c.3.n.i7 P4.C.4. 
num.2 

Sua Eredità da chi pofi'eduta , p.4. c. 
6.0.9 

Monf Virginio lodato, d.c.4.n. 2 
Cefi Famiglia 111 : Italiana di lei Arme , 
p.t.c. 7.0.40 

Cetra cofa fia, 0.1.0.4.0.11 
Di che fimbolo , p. 1.0.9.0.144 
Cctrolo cofa denoti, dc.9. n. 145 
Chabot Famiglia 111 : di lei Arme, p.t.c. 
I2.n.i6 

di Chalon ( Vefcovo)Paridi Francia:fue 
Armi, p.2. 0.5.0 25 

di Champagne Famiglia nobile Franzefe : 
di lei Arme, p.i. c.io.n. 33 
di Cbanleii Famiglia 111 : Appoggi delle fu e 
Armi, p.3. c-3.n. i2 

Y y di 
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di Cb arroti Cala I 1 J: fuoi Atlanti , d.c j. 
a 7 

Cberafco : Aia Arme, p1c.6 n.4j 
Cbercbemont (Pietro) lodato, p.i.c.J.n. 55 
Che falifce di che fi dica, p. x.c. io. n.77 
dì Chiar avalle ( Religione,) di lcj Arme, 

р. i.cj.n. 19 

Chiavi come fi rapprefentino : cola deno- 
tino, p.i. 0.9.0.146 

dentina (Accademia) Aia Imprefa, p.j. 

с. 4. n.6 

Chieri : di lei Arme, p.i.c.6. n.43 
Chierici Regolari-, loro Arme, p.2. 0.711.50 
Cbifflet (Gio: Ciac: ) lodato, p. ic. 3.n. 
SS 

Chigi Famiglia Pontificia : di lei Arme, 
p. i.c.7. n. 40 

Principe D. Augufto Marefciallo del 
Conclave, pi.c.io.n.s 
Chiodo cofa denoti, p.i.c. 9.0.147 
Chioccia , V. Gallina . 

Cbokieri Famiglia nobile Fiamcnga: di lei 
Arme, p.i.c.8.n. 24 
della Ciaja Famiglia nobile Tofcana ; di 
lei Arme, p. 2.C.13.P. 7 
Cibo , V. di Mafia . 

Cicala cofa denoti, p.i. 0.9.0.149 
Cicala Famiglia nobile Siciliana ; di lei 
Arme, p. a.c. 12. a 5 
Ciclamino di che fimbolo, p.l.c. 9. a 150 
Cicogna di che fimbolo, d.c.9-n. 151 
Cicogna Famiglia nobile : di lei Arme , 
p.2.c.i2.n. 5 

Cicoria cofa denoti, p.i. 0.9.0.152 
Cicuta di che fimbolo', d.c.9.n.ijj 
Cignale come fi rapprefcnti: cofa denoti, 
d.c. 9 -n.i 54 

Cignato di che fi dica, p.i.c. ro.n 78 
Cigno come fi rapprefenti : di che idea , 
p.r.c. 9 .n.i 5 S 

Cimicela Famiglia Patrizia Modcnefe : 
di lei Armi , p. 4,0.1.123 
Cimierato diche fi dica,pi.c.i0.n.79 
Cimieri cofa fieno : da chi inventati ; di 
quante forte : perche introdotti : a 
cne fervano, p.j.c.2.n. 1 eféqq. 

Di quali materie comporti , d 0.2 0.7 

Loro Smalti , e numero cofa denotino, 
d.c.2. n.8 e feqq. 

Loro fórma , d.c.i.n.ir 

Da che cavati, d.c. 2.n.i2 efcqq. 

Generalmente a’ noftri giorni come 11 fa- 
ti , d.c.2. n.is 

Loro figure. Ivi, 

Separandoli le Famiglie tra di loro in 
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più linee , come fi portino , d. ic. 2. 
n.16 

Cimiero di che fimbolo, p. i, c. 9.0 156 
Per conto de’ donati come fi pratichi, 
dp.J.c.a.n. 17 

Loro multiplieità dove tifata , Ivi . 

Da chi non debban eflér ufati , d. c. 2. 
n. 18 

Se alle Donne fi debban permettere , 
Ivi. 

Nazionali quali , d.c.2. n.»9 
Cina Imperio : fua Arme, p.2.c,2. n. 3 j 
Cincinnalo fuoi Capelli , p. 2.c. 14 n. 3 
Cingolo d'Onore di chi proprio, p.i.c.9. n. 
>57 

Cinque foglie , foce di Per fico , o di Nef- 
fola comefi rapprefcnti, d. c.9. n. 1 58 
Cinto di che fi dica, p.i. c.io.n. 80 
Coccole , o Lumache cofa denotino, p. 1. 
c. 9 -n.i 59 

Cipolla diche fimbolo, d.c. 90.160 
Cipreffo cofa denoti , d.c.9. n.161 
Circondato , o Attorniato di che fi dica , 
p.i.c.io.n.81 

Cijlercienfe (Religione) di lui Arme , p. 
*.c.7-n. 28 

Ciftena cofa denoti, p.i.c.941. 162 
Citilo cola denoti , d. c.9. n. 163 
Città: loro fegni d’onore , p. 1. c.3. n. 8 
Come fi rappreléntino : cofa denotino, 
p.i.c.9. n.164 

Cittadini (CclfoJ lodato, p. 2.C.6. n. 9 
Civetta cofa denoti, d.c.9. n. 165 
Civita Cuftellana : di lei Arme, p.2. c.6. 
n. il 

Clarinato di che fi dica, p.i.c.io.n.82 
Clarona Cantone Elvetico : fua Arme , 
p.2. c.4. n. 31 

Clava cofa denoti , p.i.c.9.n.i66 
di Clermont fCafa) fue prerogative , cd 
Armi, p.2. c.io. n-5 

di Cle vei ( Duchi ) loro Èlmo,p.}.c.i.n.2g 
Loro Grido di Guerra , d.p 3 c.4. n. 22 
Cocomero cofa denoti, p.r.c.9. n.167 
Code tf Animali come fi rapprefentino , p. 

l.c. 7 -n .27 

dìCoefel ( Famiglia ) di lei Alme, p i. c. 
9 n.i 9 S 

Cognomi, e Armi altrui fe fi portino affu. 
mere, p.4.c-7.n.6 efeqq. 

V. Identità , V.Armi. 

Coligni d Andelot Famiglia Franzcfe : ci 
lei Arme,p. i.c.9. n.32 
Collegio , V. Sigilli . 

Collcttato di che fi dica, d.c.io.n.83 

Collo. 
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Colloredo Famiglia III di lei Arme , p. 2. di Saffonia: di lui Armi , P.2.C.5. n.n 

c.13. n. 15 Conte di Limbaurg Vicario del Redi Boe- 

Colombo ( Criftoforo) lodato : di lui Ar- mia : fu e prerogative, ed Armi, p. 


me, p.2.c.io.n.i7 

Colbert Famiglia nobile FranzeTe : di lei 
Arme , p. 1. c.7.n.J. 15 
Collare da Cane di che Turibolo, p.i.c. 9. 
n.168 

Colomba di che Turibolo, d.c.9.n.i6 9 
di Colonia , V. Elettore . 

Colonna coTa denoti , d.c.9 n i 70 
Colonna Famiglia PrincipeTca lodata : di 
. lei Arme, p.2.c. 12. n.21 e Teqq. 
Ornamenti dell’ Arme , pj. c j-n. 17. 
c. 6n. 8. c.2. n is p-4-c s num.8 
Colori da che riconoTch ino l’origine, p. 1. 
c.6.n.n 

Più nobile quale, d.c.6. n.28 
Loro lignificati, p.i.c.S.num.6.eTcqq. 
c.é.n.i. eTeqq. n.28. e léqq.p.2.c. 14. 
num.2 

V. Sotto la parola di ciaTcun Colore . 
Coltello coTa denoti, p.i.c.9.n. 171 
Commutazioni delle menti de’ Tefiatori 
quando da’ Principi fi pratichino, p.4. 
c.6. n.rs 

Compojlo di che fi dica, p.i.c.io.n.84 
Comarefi Famiglia nobile Spagnuola : di 
lei Arme, p.i.c.n.n.14 
Cometa come fi rappreTenti : coTa denoti, 

р. r.c. 9. n.172 c.n.n.ii 

di Cominge ( Contea) di lei Arme , p. 2. 

с. 6.n.40 

Como Città: di lei Arme, p.2.d.6.n.2 
Compaio come fi rapprelénti : co/à deno- 
ti, p.r.c 9.0.17$ 

Concezione delle Armi , quale efibtto pro- 
duca, p. 2.c.io.n. 2 
Come fi provi, p.4. c.iin.j 
Conchiglia coTa denoti, p. 1.0.9.0.174 
di Condè (Principe) Tue Armi, p. 2. c.13. 
n. 9 

Confidati fiGo: Euftachio) lodato, p4-C. 
S-n.io 

Conferreazione colà lignifichi , p.2.c.9.n.8 
Congiunto, V. Cucito, 
del Congo ( Imperio ) Tue Armi , p. 2, c. 
2.0.38 

Coniglio come fi rappreTenti : coTa denoti , 

р. i.c.9-n.i75 

Con le Ali J 'piegate di che s’intenda , p. 1. 

с. ro.n.86 

Contarmi Famiglia Patrizia Veneta : di 
lei Arme,p. 2.c.io.n.26 p.r.c. 8.017 
Conte di Pappcnhein Vicario dell’Elettore 
Ateneo Tomo IV. \ 


2.C.5 n.18 

Conte Palatino : di lui Armi , d.c. S-n.rj 
appoggi, p-3-c.3-n.il 
Carlo: Tuoi Tuccefii , p.4. c.8.n.J 
Conte di Scbemborn Vicario dell’ Elettore 
di Magonza : Tue prerogative , ed 
Armi, p.2.c.j.n.i8 

Contea di Fiandra di lei Armi, p.2. c.4. 
n. 10 

Conte di Walpourgb Trucbes Vicario dell’ 
Elettore di Baviera : di lui Armi , 
p.2.c.5.n.2o 

Contejlabile di Francia : dillintivo della 
Tua Carica, P.3.C.3. n.ig 
Conocchia coTa denoti, p.i.c.9.n. 176 
Conquìjladori quando pollino obbligare i 
Vinti a deporre le Armi de’ Paefi 
conquidati , P.4.C.8. n. 3 
Contornato di che fi dica , p.r.c.io.n. 87 
Conti Famiglia Pontificia: di lei Arme , 

р. 2.c.s.0.i eTeqq. 

Sue prerogative. Ivi, 

Ornamenti della Tua Arme, p 3.C.4. n. 1 7 
Conti (Giacomo) lodato, p.4.c.6.n.r 
Origine; prerogative , ed Arme della 
Tua Famiglia, Ivi. 

Contrabanda coTa fia , p. r.c.8.n. 19 
Contralandato di che fi dica,p.i.c.io.n.88 
Contrabarrato di che fi dica, d.c. 10.0 89 
Contrarmel/ino cola fia , p.r.c.6. n.21 
Contrafafciato di che fidica,p.i.c. io.n 90 
Contrapalato di che fi dica, d.c.ro.n.9i 
Contrapa/fante di che fi dica,d.c.ro.n.92 
Contrapojio di che fi dica, d.c.ro.n.9j 
Contrinijuartato di che fidica,d.c.ro.n.94 
Ccntratbarrato di che fi dica, d.c.io.n.95 
Contracancellato di cheli dica, d.c. io.n.96 
Contravaio come ulàto nelle Armi , p. 1. 

с. 6.n.i i 

Controverfie in materie d’ Armi come fi 
pollino terminare , P.4-C.4. n.16 
Come per conto de’ légni de’Mercanti , 
d.c. 40.17 

Coperto , o Ammantato di .che fi dica , p. 

i.c.io.n. 97 eTeqq. 

Corallo di che Turibolo, p.i.c.^.h.177 
Corazza coTa denoti, ic.j.n.i 78 
Corda, oFunc di, che limbolo, d.c.9.n,i79 
Cordato di che fi dica, p.t,c.io.n.ioo 
Cordova Tuo Scudo; ed Ornamenti, p.3. 
c. 3-0.17 

Sua Corona, p.j.c-5- 11.2 

Yy i J Cor- 
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Cordata Famiglia nobile Spagnuola : di 
lei Arme, p. i.c.ir.n. 14 

Suoi Ornamenti , p.j.c.J.n.17 
Coriandro cofa denoti, p.i.c.9.n.i8o 
Coricata , o Giacente di che fi dica , p. 1. 
c.io. n.ror 

Cornette ne' Scudi eofa denotino, da chi 
ufate, p.3. c.z.n.zx efeqq. 

Corna di Cervo come fi rapprefentino , p. 
i.c.9. n.181 

Cornacchia come fi rapprefenti , d. c. 9. n. 
181 

Cornamufa cofa denoti , d. c.9. n. 184 
Corno da Caccia come fi rapprefenti : cofa 
denoti, d. c-9-n. 183 
Cornucopia cofa denoti, d.c.9-n. 185 
Cornato Famiglia Patrizia Veneta: di lei 
Arme, p. x. c. ij.n-4 
del Corno Famiglia Patrizia Perugina , p. 
4.0.6.0.14 

Corona cofa denoti, p.i.c.9. n.186. efeqq. 
Corona, nuvola cola denoti, d. c.9. n. 189 
Corona Imperiate , fiore cofa denoti , d. c. 
9-n.i9° 

Corone : loro origine : di quante forte : 
perche difpenfate , p.j.c.s.n.i efeqq. 

Sopra i Scudi perche introdotte , d. c. 
5. n.21 

Sopra i Scudi de’Monarchi come fi rap- 
prefentino, d.c.sn.J 

Quali più antiche , Ivi. 

A chi permeile. Ivi. 

Chiufe da chi , e quando introdotte , 
Ivi. 

De* Gentiluomini di Nome, e d’Arme 
quali. Ivi. 

De' Monarclii come comporto , d.p. 3. 
«•S-n-S 

Corone de' Principi inferiori a’ Monarchi 
quali, p.$.c.6.n.i efeqq. 

Corone Elettorali quali, d.c.6.n.9 
Corone de' Principi della Germania come 
compofte. Ivi. 

Corone de' Duchi , e Pari di Francia , d. 
c. 6.n.io 

Corone de’ Duchi Principi, MarefcialU ,ed 
altri di quel Regno, d.c. 6. n. io. e 

Corone de’ Principi, ed altri Signori et In- 
ghilterra, e d’altri Pacfi , Ivi. 
Corone de' Gentiluomini , d.p.j.c.6. n.14 
Corone a chi non competano , e fi portino 
proibire, P4.C.7. n.38 
Coronatodi che fi dica, p. 1. c.io.n.iox 
Corrente diche, d.c.io.n.103 
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Cornette, ornamenti delle Armi, cofa fie- 
no , cofa denotino, p j.c.i n.zx e feqq. 
Corpi Umani per Armi dove ufati , p. 1. 
C-7-n-4S 

Dove non ufati , p.i.c.ri.n.14 
Corpi cT Animali dove ufati , p.i. c.7. n.45 
Corpo Umano : fue parti come fi deferiva- 
no, p.i.c.n.n.15 

Corpo dello Scudo quale Ha : che lignifichi, 
p.i.c. 5.0.4 

Corregio Famiglia Patrizia Reggiana: di lei 
Arme, p.i.c.8. n. 11 

Corfel Famiglia nobile Franzefe : di lei 
Armi, p.i.c.9. n.195 
Corfi Famiglia Patrizia Fiorentina : di lei 
Arme, p.i. c.8. n.15 
Corfini Famiglia Patrizia Fiorentina: di lei 
Arme,d.c.8.ni7 

Cortefi Famiglia Patrizia Modenefe : di 
lei Armi.p.i.c.ii.n.n 
Corvo come fi rapprefenti, cofa denoti , 

р. r.c.9.n.i9i 

Cofpi Famiglia Senatoria Bolognefe : fuo 
diftintivo, p.J.c.3. n.13 
Ferdinando lodato, p.i.c.j.n.ss 
diCofiè (Duchi) Appoggi delle loro Ar- 
mi, p. g.c-ì.n.ti 
Cofiant intano , V. Ordine . 

Cojiewato di che fi dica, p.r.c. io.n.ro4 
Cofta Famiglia nobile Genovcfe : di lei 
Arme, p.i.c.8.n. 15 
Cofiatili (Tolomeo) lodato, p.x.c. 6.0.7 
Cotigato di che fi dica, p.i.c. io.n.ios 
Cotogno cofa indichi, p.r. c.9. 0.191 
Cotte cT Armi cofa fieno: quando introdot- 
te: a chi riferbate, p.j.c j.n.za 
A’noftri giorni da chi ; e come fi por- 
tino, Ivi. 

Cefarea come diftinfa , Ivi . 
di Francia come , Ivi . 

Da gli Araldi per intimar Guerra co- 
me ufate, d.c. 3. n.ig 
di Courtenai ( Cafa ) di lei Arme , p. x. 

с. 9. n.4 

Sua difeendenza , Ivi . 

Crema Città: di lei Armi, p.z. c.6.n.3o 
Cremona Città: di lei Arme, d.c. 6. n. 46 
Cremonefe ( Accademia ) fua Imprefa , 

p-3.c.4-n.6 

Crejtij Famiglia Franzefe 111: di lei Arme, 
p. z. c.ix. n.16 
Suoi Atlanti, pj.cj.n. 7 
Suo Grido di Guerra, P.3.C.4. n.n 
Crefceny Famiglia Patrizia Romana- : di 
lei Arme, p.r.c.9.n.4o 

Cre- 
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Crefcìmbeni ( Gio: Mario ) lodato , p. 3. 
c-4- num.6 

Crefiato di che fi dica , p.i.c.io.n.106 
CriJ'pi Famiglia Patrizia Ferrarefe : fua 
origine: diramazione , ed Armi , p. 
4-c-S n - ì 1 

Conte Euftachio lodato , Ivi. 

Monf Girolamo Arcivefcovo di Ra- 
venna , Ivi . 

Crifpoldi Famiglia Perugina: di lei Arme, 
p. i.c.5. n.22 

Crifiallo cofa denoti, p 09.0.193 

Critica come fi debba praticare, P.4.C.4. 
n -i5 

Critico de’noftri tempi riconvenuto, Ivi . 
Crivello cofa denoti, d.c. 9. n.194 
Croce nelle Armi da chi , e perche intro- 
dotta, p.i.c.8.n.6, p.i. cap.6.n.t e 

Di die limbolo, p.r.c.9. ni95 
Come fi formi, p.i.c.8.n.6 
Di quante forte. Ivi . 

Croce piana quale: cofa denoti, Ivi. 
Croce quale Coartata : quale Ritenuta : 
quale Biforcata : quale Pedefiata : 
quale Ottagono, d.c.8 n.7 
Croce di Gerufaleinme quale, Ivi. 

Croce Punteggiata quale , p.i. C-8. n.S 
Croce quale Crocettata ; Gemellata qua- 
le Gigliata : a Offo di morto : Ballot- 
tata-. Troncbrggiata quale , Ivi. 
de’ Crocieri ( Religione,) di lei Arme, p. 

1.0. 7.0.51 

Croce di S. Andrea cofa lia : ove ufàta , 
p. 1. c.8. n. 14 

Crocettato diche fi dica ,p.i.c.ron. 107 
Crocette come li rapprelentmo , p. i.c.9. 
n. 19$ 

Croci ove ufate,p. r.c. 7.0.46 
Croci doppie da chi introdotte , p. 1. c. 9. 
n. 195 

Croci particolari degli Ordini Militari, d. 

09.0. 197 e 199 

Crociato cofa lia , p.i.c.io.n.108 
Cronache quando facciano prova , p. 4. c. 
5 n.7 

Cubo di che limbolo, p.r. c. 9.0. 198 
Cucito , o Unito di che li dica, p.i.c.io. 
n. 109 

Cuculo come li rapprefenti : cofa denoti , 

J 5.1. 09.0.199 

0 come fi rapprefenti: cofa denoti , 
p t.c9 n.100 d.c.n.n.n 
Curiato , o diminuito di che li dica, p.i. 
c.io.n.no 
Ateneo Tomo JV. 


Curvato di che fi dica, d.c.io.n.m 
Cofani Famiglia Patrizia Milanefe : di lei 
Armi, p.i.c.8.n.i8 

D 

D Acier ( Madama ) lodata, p. r.c. 3. 
n-49 

Dell’ antichità delle Armi cofa dica , 
Ivi. 

Dadi cofa denotino, p. 1.09.0.201 
Daino come li rapprefenti : cofa denoti , 
d.c.9. n 201 

Dair uno all' altro di che li dica , p. t.e. 
ro.n. ni 

Dandini Famiglia Patrizia Celènate , e 
Piacentina : di lei Armi , p. r.c. 7. 
n-42 P.4.C.5. n.8 
Monf. lodato , p. i.c j.1142 
Danefi: loro Armi , p.r. 0.7.0.65 
Danimarca : fue Armi , p.i.c.7. 11.64, p. 
i.c.2.n. 27 

Sua Corona, p. 3.C. S.n.ri 
Dardo cofa denoti, p. i.c-9.n 203 
Darmflad, V. Heffia. 

Decollato di che li dica, p. r.c. io.n.113 
Definizioni delle Armi , p.i.c.i.n.9 
A che fervano, Ivi. 

Delfino come li rapprefenti : cofa denoti, 
p.i.c.9 n. 204 

Delfino di Francia : fua Corona, p.j.c.f. 
num. 6 

Delfino Famiglia Patrizia Veneta : di lei 
Arme, p.i.c.io.n.183 p.2.c.i2.n.29 
Lodata , Ivi. 

Delfino Famiglia di Vienna in Francia : 
di lei Arme, p.2.c.i2.n.29 
Deìfinato perche cosi detto : fue Armi , 

p.i.c. 3.0.32 

V. Famiglie . 

Delfino nelle Armi perche introdotto, p. 
i.c-7-n-S 

Delinquenti , che hanno perdute le Armi, 
come pollino ricuperarle , p. 4. c. tilt. 
"-IJ 

Delitti quali rechino infamia: quali alla 
delazione delle Armi gentilizie pre- 
giudichino, d.p.4. c.ult. n. 1 
Come li diltinguano , Ivi n.7 
Come in Germania, d.c.ult.11.8 
Dellori Famiglia Patrizia Napoletana : di 
lui Armi, p.i.c.8.n 12 
Dell" uno , e dell'altro di che li dica, p i. 
c.io. n.114 

Y jr 3 Dell' 
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Deir uno nell' altro di che , d. c.io. nns 
Dentato di che , p i e. io. n i 16 
Dentellato di che, d e. io. nj 17 
Diademato di che , d. c.io.n.n8 
Diafrato di che, d. c. io. ou 15 
Diamante cofa denoti , p.i.c. 9-n. 205 
Diafpro cofa denoti , d.c.q.n.2c6 
Diflyt Cretenfe delle Armi cofa dica,p.i. 
c.;. n ^q 

di Dietrichjlein , V. Cafa , 

Diffamato di che fi dica , p.i.c.io. quo 
Differreai'wne cofa lignifichi , p. ì.cap. 5. 

nJS 

Dimembrato di che fi dica , p.i.c.io.n.i2t 
Diminuzioni d’ Armi in quanti modi li 
facciano, p.i.c.9. n. 2 
Ditti Famiglia .Patrizia Fiorentina : di lei 
Arme, p-z.c. i2. n.t7 
Diplomi lènza figillo fe fi debbano atten- 
dere, p.x.c. 15 . n. io efeqq. 

Diramato di che li disa , p.i. c.io. n. 122 
123. Ili 

Diramazioni , e Divi/ioni delle Famiglie 
cofa operino, p.4. c. s. n.22 
Difarmato di che fi dica , d.c.io. a 124 
Di] tendenti da' Secondogeniti , V. Secondo- 
geniti. 

de' Difonanti ( Accademia,) fua Imprefa, 

р. ?.c.4.n.i 1 

Diftefo di che fi dica,p.i.c.io. n.n6 
Dittamo cofa denoti , p.i.c-9.n. 207 
Divifa , V. Imprefa . 

Divifato di che fi dica, p.t.c.io.n.i27 
Divife perche introdotte , p.i.c.j.n. $ 
Cola fieno, p?. c.4. mi 
A che fi riferifeano , p.i.c.j.n.47 
Loro generi. Ivi, 

Diviftoni , V, Diramazioni . 

Divtfo come fi formi: cofa lignifichi, p.... 

с. s.n.6 ero c.io. n.128 129 
Domenicana fi Religione ) di lei Arme , 

P.2.C.7. 11.35 > p i.c.io n.70 
Donati Famiglia Patrizia Fiorentina: di 
lei Arme , p. 2. c. 14. n.s 
Donati Famiglia Patrizia Lucchefe ; di 
lei Arme, p i. c. 8. 1222, 

Donazione d’Armi come fi provi , p. 4. c. 
1. il J 

Dondola come fi rapprelènti : cofa deno- 
ti , p.i.c.9.n.2o8 

Donne fe debban portare le Armi ; e co- 
me, p. i.c-4-n. 19 



Donne Bajlarde fe pollino portare le Ar- 
mi, p.2. c.8.n. 1 8 
V. Scudi. 

Donne nubili : loro Scudi, p. z.c 9. n 8 
Romane come viveflèro , Ivi . 

Donne maritate come confiderate, Ivi. 
Maritate per Conferreazione perche 
dette , Ivi , 

Donne nobili maritate co’ Plebei come fi 
confiderino, p.4. cJLu-ii 
Doria Famiglia Principefca ; di lei Armi, 

p.2,c.i?.n.3 

Dottori : loro nobiltà , ed Armi, p.4. c. 
7-n. 40 e feqq. 

Draghi come ufati , p.i.c.7. n.2 
Cofa denotino, p1.e9.a208 
del Drago Famiglia Patrizia Romana : 
di lei Arme, e Corona, p.j.c.;. n. 2 
Dragonato di che fi dica, p. Lc.io.num. 
ijo 

Drago , Dragone erba , di che fimbolo , 

p.i.c. 9-n. 

Dragone Volante cofa denoti ,d. C 9. n.2 n 
Duca di Lorena : di lui Armi , p. 2. c. 3. 
a 11 

Duca di Ma fa di lui Armi , d. c.?.n. 18 
Duca di Parma : di lui Armi, d.c.J.a 

13 

Sua Corona , p.2.c.j. n.7 
Altro ornamento, d.c-^az 
Ducato di Milano : Arme , p.2. c.6.n.4S 
Ducea del Br ubante : Armi, p.2. c.4. ad 
Duce a di Limbourg : Armi , d. c.4. a 7 
'c.4. n. 19 

Ducea di Lucembourg; Armi, d. c.4.n.8 
Duca di Baviera : fue Armi , p.2.c.S|i. 14 
Ornamenti, p.;.c.i.n.ai 
Duchi di Brunfuvicb , e Lunebourg : loro 
Armi, p.2. c.e. n.16 

Due , e uno di che fi dica , p.i.c. io. n. 

I 3 I 

Duello per Controverfia d’Armi refo ri- 
dicolo, P.4C.4. n-i4 

Due mani unite cofa denotino , p.i.c.io. 
a iji 

Durazzi Famiglia Patrizia Genovefe: di 
lei Armi , p.i.c.7. n.41 
Durfort Cafa de’ Duchi di Duras: di lei 
Armi, p.2.c.ii,az 
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E Brei, V. Armi. V. lnfegne . 

V. Giudei. 

Ecc/ejiajlici come portino le Armi, p.z.c. 
S.n. 7 

Se polla dirli , che al loro flato ripu- 
gnino , p.3.c.8.n. io 
V. Ornamenti. 

pcreri Famiglia nobile Bavara : di lei 
Armi, p.t.c.8. 11.28 

Efferato di che li dica, p. i.c.io.n.133 
Egizi- loro Armi , p.i.c.j.n.9 
d'Eicbjìet (Velcovo, e Principe dell’ Im- 
perio^ lodato: di lui Armi , ed or- 
namenti , p.g.c-i-n. is 
Elee cola denoti , p. 1c.9 n.1rz 
Elefante come fi rapprefenti : cofa deno- 
ti , d.c.9.n.zij 

Elettore eli Magenta : di lui Armi , p. 2. 
c. 511.9 

Ornamenti, p. 3.c.i.n.i2 
Elettore di T reveri : di lui Armi , d.c. 5. 
n.10 

Ornamenti, p.j.c. i.n.13 
Elettore di Colonia : di lui Armi , p.2. c. S 
n. 11 

Ornamenti, p. 3. c. i.n.14 c.j.n.n 
Elettori Secolari dell' Imperio , p. 2.cap. 5. 
n. 12 

Berrettoni , p.3. c.6. n. 9 
Elicriso di che limholo , p. i.c.9. n. 114 
Eliderò come fi rapprefenti : cofa denoti, 
d.c.9.n.2i5 

ElUhoro cofa denoti, d. c 9.11. 216 
Ellera cofa denoti, d.c.9.11.217 
Elmo cofa denoti, d.c.9.n.n8 
Cofa fia, p.3.c.i.n.z 
Suo nome da che proceda , Ivi . 

Di che compollo, d.c.i.n.3 
Di quante fpccie d. c. 1. n.4 efcqq. 

Di varj Monarchi , Principi , ed altri 
come diftinti , d.p. 3.0. 1. num. 6 e 
feqq. 

Di alcuni Vcfcovi, d.c.i.n.12 
Politura cofa denoti , d.cap.i.n. 17. e 
fcqq. 

Multiplicità cofa denoti, d.c.i.n.19 
Come fi collochino, Ivi. 

Elvezia, V. Republica . 

Emblemi cofa Ceno: da chi inventati,, p. 
3-c.4.n. 19 

Perche introdotti , p.i.c.J.n. 5 
Ateneo Tomo IV. 
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Emo Famiglia Patrizia Veneta : di lei 
Armi , p. 1. c.7.11. 58 
Endivia cofa denoti, p.i.c.9.n.2i9 
Entrante di che C dica, p.i. c.io.n.134 
Eoli : loro Armi, p.i.c-3.n.io 
Equipollente di che fi dica , p.r.c. io.n. 
'15 

Equipollenti cofa Ceno : di quante forte : 
che CgniCchino, p.i.c.8. num. 28 
Erbe come fi difpongano, p.i.c.7.n-3i 
Ercolani Famiglia Patrizia , e Senatoria 
Bolognefe : di lei Arme , p. 2.c. io. 
n.29 

Ercole cofa denoti, p. r.c.911 219 
Come C rapprefenti, dp.i.c.n.n. 12 
Eroi perche cosi detti , p. 1. c.12. n. 2. 3 
Erpice di che Idea, p.i.c.9. n. 221 
degli Erranti (Accademia) fua Imprefà, 

J P.3.C.4. aio 

6 Poeta diche tempo vifluto, p. 1. 
c-3.n.49 

Dello Scudo d’Èrcole cofa dica , Ivi . 
d’Efpernier Famiglia nobile Franzcfe: di 
lei Arme, p.i.c.7. n.28 
d’EJÌe (Obizodi Pietro ) lodato, p.2.c. 
6.n.7 

EJlenfi (Armi)p. 2. c-3.n. 1 e Icqq. 

Ejlenfi , e Brunfuvich Luncbourgh;Joro. 
diramazione , d. cap.3. n.9 
Corona, p. 3.c.6,n. 3 
Loro bcncCccnza lodata , p.i. cap.io: 
n.J3 

Loro dillintivo, p.j.c.6.n.i6 
V. di Modena, V. Ducbì . 
d' Eflouteville Famiglia III: Normanda : 
fue prerogative , ed Armi, P.4.C.6. 
n 6 

tPEfreet Famiglia III: FranZefc : di lei 
Arme, p.i.c.8.n.28 
Eupatorio cola denoti, p.i.c. 9.0.222 

F 

F Abbricato diche fi dica, p.i.c.io.n.136 
Taccila di cheCmbolo, p. i-c.9n.223 
Faggio cofa denoti, d.c.9.n.224 
Fagiuolo cofa denoti, d.c.9. 11.225 
Falfo di che s’intenda, p.i. c.io.n.137 
Falcone come li rapprefenti : diche Cm- 
bolo,p.i.c.9n.2i6 

Falkeni Famiglia nobile della Vvcftlà- 
lia: di lei Armi, p.i.c.7.n.2S 
Famiglia de’ Conti di Sìntgendoiff : fue 
1 prerogative , ed Armi , p.2.c.5-n.22 
Y y 4 Fa- 


Digitized by Google 


544 I N D 

Famiglia de la Fcrte Scneterrc : di lei 
Arme, p.i. 09,0.161 
Famiglie nuove del Delfinato : loro Ar- 
me quali, p.i.c.8.11.3 
Famiglie Italiane perche aflumeflero le 
Infegne de’ Guelfi , o de’Gibellini , 
p.i.c.n.n.9 

Quando fi prefuma che procedano da 
un medefimo Ceppo, P.4.C.4. n.4 
Famiglia di Straatman. fue prerogative, 
ed Armi, p. 1.0.5.0.14 
Famiglie nobili , andando ad efiinguerfi, 
cofa foglion fare, p.4-c.4.n.7 efeqq. 
V. Identità , V. Diramazione . 

Famiglie come diverfificate , p.4. c. 5. n.8 
Fanciulle come portino lo Scudo, p. i.c. 
ri. n.4 
V. Donne. 

Faretra cola denoti, p.i.c.q. n. 117 
Farfalla cofa denoti , d. c.9. n. 118 
Farnefe , V. Duca di Parma . 

Fafcia cofa fia , p.i.c.8.n.ti 
Oveufata, p.i.c.7 0. 46, c.S.n.ii 
Fafcia Cantonata cola fia, p. i.cj.n. <1 
Fafcia come fi formi, p.i.c.8. n. j 1 
Di più forte, d. c.8.n. 11 
Fafcia cofa denoti, Ivi. 

Fafcia di Spiche come fi rapprefentino ; 
cofa denoti , p.i.e.9. n.119 
Degli antichi Re di Polonia, e di Sve- 
zia come rapprefentato, Ivi. 

Fafcio di Spine di che fimbolo , d. c.9. n, 
130 

de' Faticofi ( Accademia ) fua Imprefa , 
p.3.c.4.n.6 

Fatto a Mafcbio di che fi dica, p.i.c.io, 
n.139 

Fatto a foggia di Crocetta di che fi dica, 
p.i.e.io.n.140 

Fatto ad Ancora di che fi dica, d.c.io.n. 
141 

Fatto a Croce di che fi dica , 4 C - IO - n. 
141 

Fatto a Sega di che , d-c. io.n.143 
Fatto a Scacchi di che, d.c.io. n.144 
Fatta a Serpe di che , d.c.io.n.145 
Fava cofa denoti, p i e. 9. n. 13 1 
Favore di Dama cofa fia, p.3.c.6. n.14 
Fazioni tra varie Famiglie come diftinte, 
p.i. c. 14. n. 1 

Fede cofa denoti, p. 1.09.0.131 
Come fi rapprelènti, d-c.n. n.11 
Federici ( Ab: Domenico ) lodato , p. 1. 
C.3. n. 55 

Felce di che fimbolo, p.i.c.9. n.133 


ICE . 

Feltre Città: di lei Arme, p.i.c. 6.0.33 
Fenice come fi rapprefentino , cofa deno- 
ti, p.i.c.9.0.134 

Se favolofa , o vera, p.i.c. 14.0. 16 e 
feqq. 

Ferrara Citta: di lei Arme, p.l.c.6.0. 7 
Lodata , Ivi . 

Ferreri Famiglia antichifiima ; fua dira- 
mazione, ed Armi, p-4-c. 5.0.8 
Ferreri Famiglia Patrizia Genovefe, p.i. 
c. 7. n. 51 

Ferreri Famiglia Patrizia di Valenza : di 
lei diramazione , ed Armi , p. 4.C. 
5-n. 8 c feqq. 

Ferretti Famiglia Patrizia Anconitana, e 
Perugina ; di lei Arme , p. i.c. io. 
n.51 

Ferri Famiglia Genovefe : di lei Arme, 

р. i.c.io.n.i4 

Ferri da Molino cofa denotino, p.i.c. 7.0.45 
Ferro perche dalle Armi Gentilizie efclu- 
fo , p.i. c.6. n.5 
Cofa denoti , p.i.c-9-n. 135 
Ferro da Cavallo di che fimbolo , d. c. 9, 

0-136 

Ferro della Lancia cofa denoti , d c.9. n. 
137 

Ferri Senet erre, V. Famìglia. 

Fefcbi (Se bali: ) lodato, p.i.c.g.n. SS 
Feudatari quando perdano i Feudi, p.4. 

с. 9-n. 3 efeqq. 

Fiamme come fi rapprefentino : di che 
fimbolo, p. i.c.9-n.i38 c.ii.n.u 
Fiammeggiante di che fi dica , p. i.c. io. 
n. 146 

Fiancato di che fi dica, d e. lo.n. 147 
di Fiandra, V. Contea, 
di Fiandra ( Conte J Paridi Francia: di 
lui Arme , p. i.c. 5. n.17 
Fibbia cofa denoti, p. i.C.9. n. 139 
Fibbiato di che fi dica, p. i.c.io.n.148 
Ficcato diche, d.c.io. n.149 
Fico di che fimbolo, p.i.c-9-n. 140 
Fierezza di che fi dica, p. i.c. io. n. isr 
Fiero diche , d.c. io. 0-150 
Fiefcbi Famiglia Patrizia Genovefe : di 
lei Armi , e prerogative , p. 1. c.8. 
n. 17 

Figli adottivi come fi confiderino, p.4. e. 
8.n.n 

Figli innocenti de’ Rei ne’cafiighi come 
fi diftinguano, p.4.c.ult. n.8 
Figli nati prima del delitto come da quei 
nati dopo fi difiinguano , p.4. c. ult. 
n.io efeqq. 

Figa- 
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Figurato di che fi dica. 


p.i.c. lo.n. 15» 
Figure cofa denotino , p.i.c.5.11.1 

V. Numero . 

Se debban elTer di Metallo , o di Co- 
lore, p.i.c.6.n.27 

Loro varie denominazioni, p. 1. cap.7. 
n. 1 

Perche credute favolofe , d.c. 7. n.6 

Perche fi rapprefentino co’ Smalti a’ 
naturali ripugnanti, d. c. 7.0.7 

Degli Uccelli perche di rado fi alteri- 
no, Ivi. 

Se fieno parti eflenziali delle Armi , d. 

c .70.8 

Perche chiamate Corpi , Ivi . 

Come fi collochino, Ivi. 

In quanti generi diftinte, d.c.7.n.9 

Di cofe vive , e fenfitive quali , d. p. 
i.c. 7. n. io 

Di cofe vive, non fenfitive a quali fi 
preferifcano , d. c.7. n. 11 

Loro difiinzioni come fi facciano, d. c. 


Principali quali: Accefforie quali,p.2. 

c. ij.n.7 

In quanti modi fi dividano , «Le. 13. e 
feqq. 

Umane cofa comprendano , p. 1. c. 11. 
n.ij 

Come fi rapprefentino , Ivi . 

Proprie , o Semplici quali ; e perche 
così dette , p. t.c.8.n. 1 
Da chi introdotte , Ivi . 

Quante, e quali, d.c.8.n.z 
Quando tutte fi /pieghino, p.r. c.n.n.4 
Come fi deferivano, d.c.n.n.7 
Come fi rapprefentino , d.c.n. n.io 
Atte , e Confentancc come, p. i.c. 14. 
n. 1 e feqq. 

Perche in alcune Armi rapprefentate 
contro la loro naturale difpofizione , 

d. c.14. n.j.c4 

Perche alcune fembrino favolofe , d. c. 
14.11.5 

Figura del Dio Pane come fi rapprefenti, 


7. n. iz 

Di cofe non vive, ma lénfitive come fi 
rapprefentino, d.c.7.11.13 

Loro nobiltà come fi diltingua , d. c. 7. 
n.9 e feqq. 

Nelle Armi quali credute improprie , 
d.c.7.n.is 

Se nelle Armi debban eflèr poche , o 
molte, d.c.7.n.i6 efcqq. 

Quali non fi poifino mulciplicare , d. c, 
7. n.18 

In quante politure fi rapprefentino , 
Ivi. 

Come fi debban collocare, d.p.i.c.7. n, 
19 efeqq. n.45 c.n.n.i 

Rapprefentanti , o Corpi umani fe fi 
ammettono, d.c.7. n.zj 

Alterate quali , d.c. 7.0.30 

Oppofte quali , d. c.7. n.37 

Più ufate in Alemagna , Francia , ed 
Inghilterra quali, d.p.t. c.7. n.43 

Particolari degl’Inglefi quali, d.c.7. n. 
6z 

Particolari de’ Francefi , e d’ altri Ol- 
tramontani quali , d. cap.7. n. 46 e 
feqq. 

Nella Franca Contea quali ; eperche, 
p.i c.8. n.is 

Comuni quali ; di quante forte, p. i.c. 
9. n. 1 

Quali più nobili ; quali meno , d. c.9. 
n. z 

Parlanti quali, p.z.c.i.n. 3 


p.iic. li.p.12 

de' Filargiri ( Accademia ) fua Imprefa , 
p.J.c. 4. n.tz 

Filieti Famiglia nobile Franzelè : di lei 
Armi , p.t.c.8. n. 28 
Finocchio cola denoti, p.i.c.9.n. 241 
Fiocchi , e Svolazzi di che fi formino: lo- 
ro origine : a che fervano , p.3. c.z. 
num. zo 

Fiordali/ato di che fi dica, p. i.c. ro.n 153 
Fior di Nefpola, o di Perfico , , V. Cinque 
foglie . 

Fiori , V. Pofitura . 

Quali più nobili , p.i.c. 7. n. 31 
Fiorito di che fi dica , p.i. c.io. n. 154 
Firenze Città: di lei Armi , p.z.c.6. n.27 
Fiume come fi rapprefenti : di che /im- 
bolo, p.i.c.9.n. 243 
Flauto cofa denoti, d.c.9. n. 244 
de’ Flenri Famiglia Franzefe : di lei Ar- 
me, p. t.c, 7.0.34 
Monf. Vefcovo lodato. Ivi. 

Focaccie cofa fieno: nelle Armi cofa de- 
notino, p.i.c.8.n. 28 
Focenfi : loro Armi, p.r.c.3.n.n 
Foix ( Contea ) di lei Arme , p. 2. c. 6. 
n.40 

Fogliame cofafia, p.3-c.6. n.14 
Fogliato di che fi dica , p. 1. c. io. n.iss 
Folperti Famiglia Patrizia Pavefe . di lei 
Arme , p.4.c.i.n.i2 
Folpo cofa denoti, p.i.c. 9. n z4 5 
di Fombio ( Famiglia ) • di lei Origine : 

dira- 
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diramazione, ed Arme,p.4C.5n.*8 
Fondatori de’ Templi , e d’ altri Edifizj 
fe pollino quivi affigger Infcnziom , 
ed Armi, p.4.c.i.n. 6 
Fango cola denoti , p. 1.0.9.0.246 
Fontana Famiglia Patrizia Piacentina, e 
Modonefe : di lei Arme, p3.cap.8- 
n. 6 

Sua diramazione, p4-c. 5- n.8 
Monf. Filippo lodato , p.j.c. 9.0.6 
Fonte cofa denoti, p. i.c.9. n. 247 
della Fonte Avellana ( Religione ) di lei 
Arme, p. 2- c.7.n. 43 
Forato di che fi dica, p. i.c.io.n.156 
Forbite cofa denoti, p. 1.0.9.0.248 
di Forez ( Provincia ) di lei Arme , p. 
2.06.0.40 

Forlì Città : di lei Arme , d. c. 6. n.44 
F armento di che fimbolo: come fi rappre- 
fenti , p.i.c.9. 11.250 
Fornace di che fimbolo, d.c.9. n.251 
. Fornello cofa denoti ,d.c.9.n. 252 
Fortificato di che fi dica, p.i. c.to.n. 157 
Fortuna di che fimbolo, p.i.c.9-n.253 
Come fi rapprefenti , p.i.c.n.n.12 
Fofcari Famiglia Patrizia Veneta lodata: 
di lei Armi , p. 2.c.ro.n. 37 
Fofcbiera Famiglia Patrizia Modenefe ; 
di lei origine , ed Armi , p. 2.0 io. 
n.18 

Franzefi loro Figure particolari, p.i.c.7. 

n.44 c feqq- 

di S.Francefco (Religione) di lei Arme, 

p. 2.c-7-n.36 

Franchi Famiglia nobile Gcnovefe : di 
lei Arme, 

di Francia (Armi; p.2.c.2.n.2 efeqq. 
Con quelle di Navarra da chi unite , 
d.c.2.n.9 

Sua Corona come comporta , p. 3. c. 5- 
n. 5 

Atlanti , p. 3. cap-3-n. 4 
Sue Bandiere, p.3.c-3.ai6 
Sue Imprefe , p3c4.nl e 18 
Suo Griao di Guerra , d C-4- n.22 
V. Ornamenti , V. Primogenito. 

V. Delfino. 

Frangipani Famiglia Patrizia Romana 
lodata : di lei Arme , p.i.c. 7- n -S6 

p.2. C. 12. n.23 

Frangialo diche fi dica, p.i.c. jo.n. 158 
Fragno cofa denoti, p. i.c. 9-n. 254 
Fraftagliato di che fi dica , p. x. c. io. n. 
i59 

Fratelli , V. Armi . 


Francie cofa denotino, p.i.c.9. n. 255 
Fregi d' Onore quando gloriofi , p. i.c.7. 
n. 3 

du Frenò ("Carlo ) lodato , p.i.c.3.n. 55 
di Frenò Famiglia nobile Franzefe : di 
lei Arme , p.i.c. 9.11. 340 
Freno , e Briglia del Cavallo cofa denoti- 
no , d. 09.0.256 
Fribourg Città: di lei Arme, p.z.c.4. 0.33- 
Frigimelica Famiglia Patrizia Padovana: 
di lei Armi, p.2.c.io.n.io 
Frombola cofa denoti, p.i. c-9- n. 257 
Fruttato di che fi dica, p.r.c.io.n.160 
Fulmine come fi fpieghi, cofa denoti, fv 
i.c.i.n.258 c.n.n. 11 
Fune, V. Cor da. 

Fuoco diche fimbolo, d.c.9. n.260 
Furiofo di che s’intenda , p. i.c. io. n. 1 6 1 
Fiifeggiato di che fi dica, d.c. io.n.r6a 
Fafellato di che, d.c.io.n.163 
Fufelii cofa fieno : cofa denotino , p. 1. 

c.8. n. 28 1 

Fufcllo come fi rapprefenti , p. i.c.9.n. 
261 

Fufo cofa fia, p.i.c.8.n.28 

Fufiato di che fi dica, p.t.c. io.n. 164 


G 


G Abriellì Famiglia Patrizia Romana: 
di lei Arme, p.i.c.9. n.340 
G aetani Famiglia Princincfca Romana : 
Corona della di lei Arme , p-3-c. S- 
num.2 
Galletta , V. Bombice ■ 

Gallinai (March: Gio: ) Segretario di Sta- 
to del Duca di Modena beneficato 
p.2. C. IO.n.36 
Gallina come fi rapprelénti; cofa denoti, 
p.i.c. 9.0.262 

Gallo come : cofa denoti , d.p.9. 0.263 
Gallo d’Oro perche ufato,p.i.c.7-n.2 
Gamba d’Uccello cofa denoti, p.x. c.9. n. 
264 

Gambacorta Famiglia Patrizia Napoleta- 
na: di lei Arme, p.i.c.7.11. 54 
Gambari Famiglia Patrizia Brefciana : di 
lei Arme, p i e. 7-n- 4 Z 
Gambaro di che fimbolo, p.x. c-9- n.265 
Garofalo di che idea , d. c.9. n. 266 
Garzoni Famiglia Patrizia Veneta: di lei 
Arme, p. 1 . c. 9. n. 543 
Garzoni Famiglia Patrizia Bolognefe : di 
leiArmc, Ivi. 

Gatto 
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Catta come fi rappresoti : di che fimbo- 

lo , d-c.9-n.a67 

Gazi* come : di che fimbolo , d. c. 9- n. 

268 

de’ Celati ( Accademia ) di lei Imprefa , 

p.j.c»- n-fl 

Grifo cote denoti, p.r.c-9-n. 269 
Gelfomino cofa ,d.c.q.n. 270 
Gemellato di che fi dica, p.r.c.io. n.i6 s 
Gemello di che, d.c.ro.n. 

Generali d'Eferciti -, loro diftinti vi , p, 
e- 1^1218 

Nelle Armi come gli ufino. Ivi . 
della Kavalleria : fuo diftintivo, d. c- 3. 
n.ao 

deUa Fanteria : fuo, Ivi. 
delle Galere quale, d. c. t.n.rq 
delle Armi della Cbiefa , p. 3.c.6.n. 16 
Genove/i : loro Armi , p.i.c.7- n.41 
Genti , V. Nome . 

Gentilizie, V. Nome. 

Gentiluomo di Nome , e d' Armi chi fia , 
p.r.c.2. a.8 

Genova , V. Repubblica . 

Genziana cofa denoti , p.i.c.9. n. 27 1 
Germania di lei Armi particolari , p.r.c-7- 
°4! efeqq. 

Geroglifico del Leone ,0 d’altra figura per- 
che ufato , p-i.c.7-n. 1 
Cofa fia , p.3-c.4.n.i 
Gerofolimitana, V. Religione , 

Gerufalemme , V. Croce. 

Ceffi Famiglia Patrizia , e Senatoria Bo- 
lognefe : di lei Arme, p.i.c. 1-o.gl 
di Geiù fCompagnia ) di lei Arme, p. a. 
c-7-n-st 

di Gefurei ( Famiglia ) Appoggi delle fuc 
Armi, p. j.c.j.n.ia 
Gheldria , V. Provincia. 

G ber ardi (Dottore) lodato, p.i. 0.3.0.54 
Ghiandato di che li dica , n. 1. e. io. n. 167 
Gbilloni Famiglia nobile Franzefe : di lei 
Arme, p-i.cap.8-n.a4 
Ghirlanda di Fiori cola denoti , p. l c. 9. 
0,272 

Ghiro come fi rapprelènti : cofa denoti , 

p.i.c. 9- n.273 

Ghislieri Famiglia Franzefe , e Senatoria 
Bolognele : di lei Arme, p. t. cap.8. 
n.17 

Giacinto di che fimbolo, p. 1.0.9.0-274 
Giallo come fi deferiva , p.i.c.6. n.8 
Cofa lignifichi. Ivi. 

U fato nelle Armi , d. c.6.n.tt 
Gian donati Famiglia Patrizia Fiorentina: 


di lei Arme, p.2. c. 13.11 5 
Giannini ( Marc: Cari' Antonio )fuoi Im- 
pieghi : beneficato dal Duca di Mo- 
dona, p.2.c.io.n.3 6 

del Giappone ( Imperadore ) Arme, p.2. 

c. 2. n.34 

Gigli come fi dillinguano : cofa denotino, 

p. i. C.9. n.276 

Ginepro cofa denoti , d. c. q.n. 277 
Ginevra , V. Repubblica . 

S.Gioanni , Erba , cofa denoti , d.c.9.n. 

ili 

di S. Gio: de’ Fiori ( Religione ) di lei Ar- 
me, p.2,c.7.n.44 

di S. Gio: della Penitenza ( Religione ) 

d. c.7.n-;8 

Giochi de! Circo da chi ufati , p.i.cj.n, 
12 efeqq. 

Giogo cofa denoti, p. L. c.q.n.279 
Giunchiglia di che fimbolo , d. <27. n 280 
Giofiradori de’ T or nei : loro incombenze , 

p.i.c.2. qjl 

Gioflre perche inventate, p. i.c. i2.n.r 
Giove cola denoti , p. i.c.q. n. 281 
Giovio lodato , p. 3. c. 4. n.19 
Girafole di che fimbolo, p.i.c-9.n. 282 
Gir avento cofa efprima , d. c.q. n~a8 3 
Gironato di che li dica, p. 1. r.io.n. 1 68 
Girone cofa fu, p.i.c.8.n. 25 
Dove ufato, Jvi. 

Colà lignifichi , Ivi. 

Giudei-, loro Infegne, p. r.'c. ì.n.ir 
Giuggiolo cola denoti , 0.1.0.9.0.284 
Giunco di che fimbolo , d.c.q. n.28 9 
de' SS. Giuliano , e Berlina ( Religione ) 
di lei Arme, p. 2. 0.7.0, 

Giulio III. Sua Condizione : Cognome , 
ed Armi , p.4.c.6.n.i 
Giunone di che fimbolo , p. 1. c. 9. n. aJL£ 
Come li rapprefenti , d.c.n.n.12 
C iujii Famiglia Veneta : di lei Armi , p. 
2. c.r.n. r 

Ginjiiniani Famiglia Patrizia Genovefe : 
di lei Armi , p. z. c.7. n.41 
Ginjiiniani Famiglia Patrizia Veneta, p. 
i.c. 8.n.n c.ro.n.86 
Sua Corona , p. 3-c.S.n. 2 
Gkbo cofa denoti , p.i.c.9. n.28 7 
Goffredo Buglione : di lui Arme , p.i.c- 3, 
n. 4 

Gondi Famiglia nobile Franzefe , e Fio- 
rentina : di lei Arme , p i e. 7. n.63 
Gangole cofa denotino , p.r.c-9.n. 188 
Gonzaga (Cafa) di lei Armi , p. 2.c.3.n. 
14 

Appog. 
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-Appoggi, pjc.3n.10 
Corona, p.3. c.6.n.6 
Corgato di che fi dica, p.i.c.io.n. 169 
Gottembruni Famiglia Borgognona : di lei 
Arme, p.i.c.8.n. 24 

Gottifredi Famiglia Patrizia Romana : 
di lei Arme, p.i.c.7. n.56 
Corona, p3.c5.nz 

Gozgadini Famiglia Patrizia , e Senato- 
ria Bolognefe : di lei Arme , p. 2. c. 
i.n.i 

Diftintivo, p.j.c.j.n.ij 
Gragnani Famiglia Patrizia Piacentina : 
di lei Arme, p. 1.0.7.0.41 
Gramigna cofa denoti, p.i.c.9. n. 289 
di Grammont ( Duca , c Pari di Francia ) 
di lui Arme, p. 2.C.1 i.n. 8 
Granato di che /imbolo, p. i.c.9. n.290 
Gran Cacciqdare di Francia: fuo diftinti- 
vo, p.J.c.J n.20 

Gran Canrel/icro di Francia: fuo diftinti- 
vo, Ivi. 

Granchio di che /imbolo, p.i.c.9. n.291 
Grandine cofa denoti, d. c. 9. n. 291 
Gran Duca di Tojcana : fue Armi, p.2. 
0.3.0.12 

Corona, p. J.c.6.n. 5 

Grand Elemoftniero di Francia : fuo di- 
ftintivo, p.3. c-3.n.20 
Gran Maeftro dell' Artiglieria: fuo diftin- 
tivo, Ivi. 

Gran Maeftro di Francia : fuo diftintivo , 
Ivi. 

Gran Marefciallo di Polonia : fuo diftinti- 
vo, d. c. 3-n.ii 

Gran Scudiero: fuo diftintivo , d. c. 3-n. 

20 

Grappo d'U-va cofa denoti, p.r.c-9-n. 293 
Grajfi Famiglia Senatoria di Bologna : fuo 
diftintivo, 0.3.0.3.0.13 
Grafft Famiglia Patrizia A/colana : di lei 
prerogative ed Armi , p 4. c. 1. n.4 
Giufeppe Emidio Iodato, Ivi. 

Grati Famiglia Senatoria Bolognefe : fuo 
diftintivo, p3.c.3.n.i3 
Graticola cofadcnoti, p.i.c.9. n. 294 
Graticolato di che fi dica, p.i.c.io. n.170 
Greci: loro Armi, p. 1. c.3. n.10 
Grcenè Famiglia nobile Inglefe : di lei 
Arme, p. i.c.to.n.302 
Grido di Guerra , V. Te /fere. 

Glifo come fi rapprefenti : cofa denoti , 
p i e- 9-n.295 

Grilla Famiglia Patrizia Genovefc : di 
lei Armi , p.i. c. 7.0.15 


I C E. 

Grilli come fi rapprefentino : cofa deno- 
tino , p.i. 0.9.0.296 

Grimaldi Famiglia Patrizia Genovefe : 
di lei Armi , p. i.c.n.n.5 
V. Principe di Monaco. 

Grimani Famiglia Patrizia Veneta : di 
lei Armi, p.i.c.8.n.9 efeqq. 
Grifolito cofa denoti , p.i.c.9.n.297 
Groninga Provincia de Paefi Baffi: di lei 
Arme, p. 2. c.4. n. 21 
Grue come fi rapprefenti : cofa denoti , 
p.i.c.9. n.298 

Gitali erotti Famiglia Patrizia Fiorentina: 
di lei Arme ,0.2.0.13. n.5 
Gualtieri Famiglia Patrizia d’ Orvieto : 
di lei Armi, ed Ornamenti, p. 3. c. 

6. n.9 

Guarini ( Famiglia ) di lei Armi , p. 2. c. 
io. n.20 

Gio: Batifta lodato. Ivi. 

Giteci Famiglia Patrizia Fiorentina : di 
lei Arme, p.2.c. 12. n.37 
Guernito di che fi dica , p.i.c. ro.n. 170 
e fcqq. 

Guerra le per ufurpazione d’Armi fi pof- 
fa muovere, p.4. 0.4.0. 11. efeqq. 

V. Ducilo. 

Guffter (Famiglia ) : di lei Arme , p.l. e.' 
8.n. 12 

Guglie , V. Piramidi . 

Guberti ( Famiglia J di lei Armi, p.i. c. 

7. n. 28 

Guidi Famiglia Fiorentina : di lei Armi, 
d. c-7 n.50 

di Guienna (Duca e Pari ) fue Armi, p. 

2. c-5.n. 26 

H 

d’ TT An^eft Famiglia nobile Franzefe: 
L di lei Arme, p.i.c.io. n.231 
d'HaJJia ( Landgravj ) loro diramazioni , 
ed Armi, p.2. c.n.n.9 
cP Havefquertjue ( Cafa ) fua Infegna , p. 

3. c 3.n. 7 

Hemorocalle cofa denoti, p.i.c-9-n. 300 
Htrdici Famiglia Brunfuicenfè:di lui Ar- 
mi, p.i.c.8.n. 19 

Hefemonti Famiglia Fiamenga : di lei Ar- 
me, p.i.c. 8.n.24 

dell' Hefpitale Famiglia nobile Franzefe : 
ornamento delle fue Arme , p. 3. c. 

?• n -4 

Atlanti, d.c. 3.0.8 

Hou • 
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Houvardo (Co.'Tommafo ) di lui Armi, Da chi ufato,d.c.6.n.is 

p.i.c.7.n. J Incapato diche fi dica , p.i.c.io.n.179 

Hulfido (Levino) Iodato , p. r c.3 n.5s Incavato di che fi dica, d.c. io. n. 180 
Humiere Famiglia Franzefe: di lei Arme, Inccnfiero cofa denoti , p.i.c.9.11. 301 

,4.c.S-n.7 Inchiodato di che fi dica, p.i.c.io.n.181 


I 

et T Bornia (Armi) 0.2.0.2.0.25 

I Identità delle Famiglie da che fi 
defuma, p.4.c. 5-n. r efeqq. 

Ignòbili dove ufino le Armi, p4C-7. n. 15 
V. Armi . 

Imbeccato di che fi dica, p. i.c. io. num. 
173 

Immagini de’ Vinti perche fi debbano con- 
fervare, p.Vc.8. n.7 
Immagini , V. Romani , V. Armi . 
Impennato di che fi dica , d.c.10. n.174 
Imperadore de' Romani quali prerogative 
conceda , p.2. c.io.n.9 
V. Cafa d'Aufiria. 

Imperatori Romani come fi conlècraflèro, 

р. r.c.ié.n.ii 

Imperadore degli Abijfni-. di lei Arme, p. 
i.c.z. n.36 

Imperadore del Giappone di lui Arme , p. 
i.c.i.n. J4 

Imperadore del Mogol : di lui Arme , d.c. 
a.n.3S 

Imperio Ottomano : di lui Arme, p.i.c.2. 
n. 30 

Corona in che confida, p3. c.s.n.14 
Imperadore delta Gran RoJJìa lodato, p.2. 

с. i.n. 29 

Di lui Arme, Ivi . 

Imperiali Famiglia delle Primarie di Ge- 
nova, p.3.c.7-n.2 
Cardinale lodato, p.4. c.s.n.$ 
hnprefe cofa fieno, p.3. 0.40.1 efeqq. 

Di quante fpecie : in quanti modi fi 
formino, d. e. 4-n.2. e 15 
Delle Famiglie a chi comuni, Ivi. 
Imprefa di Cefare perche inventata , p. 1. 
c.i2.n. 3 

Di Arrigo III. Re di Francia , p. 3. c. 
4. n. 1 

Di Luigi XIV., Ivi. 

Impugnato di che fi dica, p.l.cio.o. 175 
In aria di che fi dica, d. c.io.n.176 
Incalvato di che , d. c.io.n.177 
Incappucciato di che ' d.c. io. n. 178 
Incarnato cofa fia , che lignifichi, p.i.c. 
é.n. 24 * 


Incoccato diche, d.c.10. n.182 
Incoronati Famiglia Patrizia Romana : 
di lei Arme, p. t.c. 10.11273 
Incudine cofa denoti, p.i. 0.9.0. 302 
Incurvato diche fi dica , p.l.c.io. n.183 
Indentato , di che, d.c.10. n. 184. e feqq. 
Infamato diche, d.c. io. n. 186 
Infamia de’ Delinquenti quando nelle fen- 
tenze non fi debba efprimere , p. 4. 
c. 9. num. 4 

dell Infantado (Duchi ) loro Armi, d.e. 
9.0.4 

degl Infecondi (Accademia) fua Imprefa, 
p-3.c 4.n. 6 

Infiammato di che fi dica, p.i.c. io.n.187 
Infilati di che, d.c.10. n. 188 
Infima parte dello Scudo quale fia , p.i.c. 
5-n. 5 

Inganna (Accademia) fua Imprefa , p.3. 
c.4. n. 6 

d’Inghilterra f Regno J fue Armi, p.z.C. 
2.n.i9 e feqq. P.3.C.3. n.j 
Corona, p-3.c.5.n.9 
Inglefi quali colori ufino, p.i.c.6.n.26 
V. Figure. 

Ingoiato di che fi dica,p.i.c.io. n.189 
Innefiato diche, d.c. io. n. 1 90 
Innocenti quando partecipino della pena 
de’ Rei, p.4.c.ult.n.i 
Innocengo XIII. di lui Armi , p.l.c.5. n. 1 
efeqq. 

Inquartato di che fi dica, p. 1. c.io. n.i9i 
Infcrizjoni perche introdotte, p.i.c.3. n.S 
Infegne cola fieno, p.i.c.2.n.2 
Infegne degli Antichi , p. 1. c.3. n. 1 1 
hfegne de’ Giudei, Ivi. 

Infegne, V. Famiglie. 

Infegne delle Cariche ne’ Scudi come fi 
rapprcléntino , p.2.c.n.n.s 
Intrecciato di che fi dica, p-i.c.io.n. 192 
Inventori de’Scudi quale , p. 1. c. 4. 0.2 
Ipoliti Marchcfi , e Conti di Gazzoldo : 
Armi , ed Ornamenti, P.3.C.2. n.14 
Ippotamo cofa denoti, p. 1. c. 9. n.303 
Ino come fi rapprefenti, d. c.9. n. 304 
Iride Fiore cofa denoti , p. i.c. 9. n.J05 
Ifole come fi rapprefentino : cofa denoti- 
no, d. c.9. n. 306 
Ifipo cofa denoti, d.c.9. n.307 
JJimo cofa denoti , d.c.9. n.308 

Iftrice 
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iflrice, V. Rìccio. 

Italiani : loro Valore, p.i.c. i*. n.i 
V. Famiglie . 

Jurea Città: di lei Armi, p. 2. 0.6.0.43 

K 

K Am de' Tartari : di lui Arme, p.2. 
c-2.11.3t 

Kavalierì antichi : loro Efcrcizj , p- t-c. 
il. n.7 

Erranti perche detti , Ivi . 

Tra’ Romani come fi diilingueflero, p. 
4. c. 7.0.6 

Kavalierì d’Ordìni militari , commetten- 
do Delitti , che infamino, per con- 
to delle Armi , come fi cafiighino , 
p.4. c.ult. n. 7 

Kavalierì V. fiotto il Nome di ciafcun 
Ordine . 

L 

L Aherìnto colà denoti, p.t.c.9.n. 310 
Lacedemoni-, loro Armi, p.i.cap.3. 
n. 1 

Lago cofa denoti, p. t.c. 9 0.311 
Lambello cofa fia, p.i.c.8.n.i8 

Da che riconofca l’origine, p.». c-9-n. 3 
Come fi formi: perche ufato,Ivi. 

V. Rajlello ■ 

Lambicco cofa denoti , p. 1.0.9.0.313 
Lamp affato di che fi dica, p.i.c.io. n.193 
Lancetta cofa denoti, p.i.c. 9. n.314 
Lanci Famiglia Patrizia Romana ; di lei 
Arme, p.2.c.t2. n.is 
Lancia diche fi m bolo , p.i. 0.9.0.315 
Landi Famiglia Patrizia Veneta: di lei 
Arme, p.i.c-5-n. 22 
Landi Famiglia Spagnuola : di lei Arme, 
Ivi. 

Landucci Famiglia Patrizia Lucchefe : 
di lei Armi , p. i-c.8n.28 
Lanfranchi Famiglia Patrizia Pilàna : di 
leiArme, p.2.c.i3.n.5 
di Langre (Vefcovo) Pari di Francia: di 
lui Armi, p. 2. c-5.n.25 
Lanterna cofa denoti , p. t.c. 9. n-3 1 6 
Lami Famiglia Principefca Romana : di 
lei Arme, p 3. c.5. n.2 
di Laon ( Vefcovo) Pari di Francia : di 
lui Armi, p.2. c-S-n. 25 
Larice cofa denoti, p.i. c-9- n.317 


I C E. 

Lateranenfi , V. Canonici. 

Lattuca cofa denoti, d.c.9.n.3i8 
di Lanal Famiglia 111 : ed antica , oggidì 
perche così chiamata, p.4.c.4.n.8 
Di lei Armi , Ivi. 

Lavanda , o Spicco diche fimbolo, p. 1. 
0.9.0.319 

di Le diguere (Duchi) Atlante, p.3. c. 3'. 
n. 7 

Legati a Latere ,V. Ornamenti. 

Legato di che fi dica , p.i.c.io.n.196 
Leggi quali dal Principe pedino eflcr com- 
mutate, p.4.c.6.n.i5 
Leggi Araldiche perche ifliruite, p.t.c.7. 
n. 8 

Legioni anticamente come diftinte, p. 1. 
c.6. n.4 

Loro fegni d’Onorc , p. 1.0.3. n. 8 
Leggi Kavallerefche cofa fieno , p.4. c.4. 
n. 15 

Legittimati quando pollino portare le Ar- 
mi Gentilizie, p.2.c.8 n.n. 12 
Lembo cofa fia : cofa lignifichi, p. i.c.8. 
n.26. 27 

de Lemene (Francefco ) lodato, p a c i 2 
n.rs 

Lenta di che fimbolo , p.i.c. 9-n. 320 
Lenifico cofa denoti, d e. 9-n. 321 
Leocorno, V. Alicorno. 

Leonardi Famiglia Patrizia Novarcfe : di 
lei Arme, p.t.c.7-n. 55 
Leonato di che fi dica , p.r.c.to. n. 194 
Leone come fi rapprefenti : cofa denoti , 
p.t.c.9.n. 323 
V. Geroglifico . 

Leoni ove u fati, p. 1.0.7.0.48 
Leoni Famiglia nobile : di lei Arme , p. 
2. c.12. n.5 

Leopardato di che fi dica, p.i.c.io.n.195 
Leopardo come fi rapprefenti : cofa deno- 
ti, p. 1.09.0.324 

Lepri come fi rapprelèntino : cofa denoti- 
no , d.c. 9. n.325 

Levi Famiglia nobile Napoletana : di, lei 
Arme, p.i.c.8.n.i7 

Levigavi Famiglia Patrizia Modenefc : 
di lei Arme, p.z.c.7.n.40 
Libro di che fimbolo, p.r. c. 9.0.326 
Lilio di che fimbolo, d 0.9.12327 
Lima di che fimbolo, d.c.9.n.328 
di Limbourg , V. Duce a, V. Duchi. 

V. Conti. 

Limofin Provincia: di lei Armi , p.2. c.6. 
n. 40 

Linea Primogenita alla Cadetta quan- 
do 
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do propoli? , p. 4. c. 5. num. 3 3 
Linguaio di che 11 dica,p. i. c. « o.n. 197.198 
Lino colà denoti, p- x.c.9-n.Ji9 
Lionata di che fi ufi, pi.c.6. n.26 
Lione Provincia: lue Armi, p.2.c.6.n.40 
Lira cofa denoti, pie. 9. n.330 
Lijìa cofa fia : cofa fignifichi ; dove ufata, 
p.i.c.8.n.2S 

Liuto cofa denoti, p. 1.09.0.331 
Locufie , V. Saltarello . 

Lodi Città: di lei Armi,p.i.c.S.n.z 
Lombardi , V. Scudi. 

Lomellini Famiglia Patrizia Genovefe : 
di lei Arme , p.i.c. i.n.r 
Lontra cofadenoti , p.i. 0.9.0.333 
di Lorena ( Cafa ) appoggi della di lei 
Arme, p.3.c.3.n.io 
Lodata, Ivi. 

Di lei Arme, p.2.e.6.n.40 
Grido di Guerra , p. 3.C.4. n.22 
V. Duca di Lorena. 

Lozangia cofa fia , p.r. 09.0.334 
Lubelli Famiglia Napoletana : di lei Ar- 
me, p.i.c.8.n-i7 

de Luca (Card:) lodato, p.4.c.s n.S 
di Lucca , V. Repubblica. 

Luccbefini ( Nicolao) Patrizio Lucchefe: 
fue Cariche : beneficato dal Duca di 
Modena, p.2.c.io. n.36 
Girolamo: lue Cariche : parimente be- 
neficato, Ivi. 

Luccio come fi rapprefcnti:di che (imbo- 
lo, p.1.09. n.335 

Lucciole come : di che (imbolo, d.c-9.n. 
336 

di Lucembourg , V.Ducea. 

Lucerna cofa denoti, d-c.9-n.337 
Lucerna , Pefce cofadenoti, d. 09.0.328 
Lucerna Cantone Elvetico: fueArmi,p. 
2. 04. n. 

Lucco ornamento de’ Patrizj Lucehefi a 
che radòn-figliato , p3.c.3.n.22 
Lumache , Fi Ciocciole . 

Luna come fi rapprefenti : cofa denoti , 
p.i.c.9. n.340 

Lunaria cofadenoti, d.c. 9.0.341 
Lungoni Famiglia Bavara: di lei Arme, 

р. i.c.lf.n.zo 
Lupi , V. di Soragna. 

Lupino cofadenoti, p. i.c.9. n.342 
Lupo come fi rapprefenti: cofa denoti, d. 

с. 9.0.343 

Lupo, Pefce cofa denoti, d.c.9.11. 344 
Lupaio cofa denoti, d. 0.9.0.345 


M 

di S. "Il K Acario ( Religione ') di lfi Ar- 
1VX me, p.2.c.7.n-47 
Macchiacela Famiglia Patrizia Fiorenti- 
na, e Ferrarcfe : di lei Arme, p.i. 
c.8.n.j 

Macedoni : loro Armi , p.r.c. 3. n. 1 
Macedonia Famiglia Napoletana : di lei 
Armi, p.i.c.7 n.54 

di Madaloni (Conte) fua Arme , p-4-C. 
5. num.18 

Maffei Famiglia Patrizia Romana, e Ve- 
rone fe : dilei Arme, p.t.c.io.n. 261 
Magalotti Famiglia Patrizia Fiorentina : 
di lei Armi , p 2. c.i2.n-37 
Maggi (Carlo Maria ) lodato, p.2.c.i2. 
n.15 

Maggiorana di che (imbolo, p.i,cap-9. n. 
346 

di Magonza , V. Elettore, 
di Mail Ij Famiglia 111. della Piccardia : di 
lei Armi, p.2.c.i2.n4 
Grido di Guerra, p.3. c.4. n.22 
Malafpina Famiglia 111: di lei Arme, p. 2. 
c.12. n.30 

Maleguzzi Famiglia Patrizia Reggiana ; 

di lei Arme , p.2. c.io.n.24 
Maline! Città: di lei Arme, p2.c4-n.19 
Malordinata di che fi dica , p.i.c. I0.n. 
199 

Malpigli Famiglia Patrizia Lucchefe: di 
lei Arme, p.z.c.i.n.r 
Maltagliato di che fi dica,p.i.c.io.n.200 
Malva cofa denoti , p.i.c.9 n-347 
Malvada Famiglia Patrizia Bolognefe : 
di lei Arme , p. 2.c.ro. n. 15 
Conte Carlo Cefare lodato , p. i.c. 3. 
n. 15 

Malvezzi Cafa Senatoria Bolognefe : di 
lei diftintivo, p.3.c. 3.0.13, p-4-C. 5. 
n. 7 

Mancato di che fi dica, p.i.c.io.n.201 
Mandorla , o Lozagne cofa fia , p.i.c.9. 
n. 348 

Mandorla frutto cofa denoti, <Lc.9n.349 
Mandragora cofa denoti, d.c.9.n.350 
Manfredi Famiglia Patrizia Lucchele : 
di lei Arme, p.i.c.8.n.8 
Manfredi Famiglia Patrizia Reggiana : di 
lei Arme, p.2.c.ro.n.9 
Manicato di che fi dica, p.i.c. io. n.202 
a Manico di che fi dica, d.c.10. n 203 

Ma - 
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Mail i^liato di che s’intenda, d.c.io.n.204 
'Manna cola denoti, p. i. c. 9. n.35 1 
di Mamfeld (Gonfi ) Appoggi delle loro 
Armi, p.3. c.j.n.ra 
Martelletto cola fi a , p.j.c.z. n.ii 
Di che s’intenda , p.i.c.io.n. 205 
Mantello cofa fia : fopra le Armi a chi 
riferbato, p.J. c. 6.n.t5 
Mantice cofa denoti , p. 1.0.9.0.351 
Mantova Città: di lei Armi,p.i.c.6. n.J 
Mancali Famiglia Senatoria Bolognefc : 
fuo diflintivo, p.j.c.j.n.13 
Maramaldi Famiglia Patrizia Napoleta- 
na : di lei Armi, p.i.c.8.n.i7 
Mar chef e di Brandemlourgb : di lui Ar- 
mi, p.i.c.s.n. 15 
Atlanti , p.j.c. J.n.9 

di S. Marco di Mantova ( Canonici ) loro 
Arme, p.i.c.7. n.49 

Marcot Famiglia Franzefe: di lei Arme, 
p.i.C- 7 - n -49 

Mare in genere cofa denoti , p.i. c.9. n. 
353 _ 

In varj modi. Ivi. 

Marefcialli di Francia : loro dipintivi , 
p.j.C. 3 -n.io 

Marefciallo del Conclave : ornamenti della 
di lui Arme, d. 0.3.0.18 
M arefeotti Famiglia Patrizia Romana 
perche chiamata Rufpoli : dilei Ar- 
mi, p.4. c.6.n. 11 

Marinato di che s’intenda , p. i.cap. io. n. 
106 

Mariti , V.Armi. 

di Marfciano (Conti ) Famiglia Patrizia 
Romana: fue prerogative : dirama- 
zioni ,cd Armi, p.4.c.s.n.i4 e léqq. 
Mar fi Famiglia Patrizia Napoletana : di 
lei Arme,p.i.c.8.n.ir 
Mari agone , Fiore, di che lirabolo,p.i.c. 
9 -nj 5 + 

Marte cofa denoti, d. 0.9.0.355 
Martello cofa denoti, d. c.9. 0.358 
Martinengbi Famiglia Patrizia Brefciana 
di lei Armi , p. 1. c.io.n.37 
Mafcbera cofa denoti, p. 1.0.9.0.357 
Mafcberato di che C dica, p i e. io. n. 207 
Majcbnvit Famiglia nobile della Mifnia : 
dilei Arme, p.i.c.8.n. 10 
Mafdoni Famiglia Patrizia Reggiana , e 
Modenefe : fua origine prerogative, 
ed Armi, p. i.c.i 1 ' ;• 34 
ContiTiburzio.e ' cello lodati, Ivi. 
Vefcovo di Modci lodato , pj.c.i. n. 
16 


1 C E . 

Mafelli Famiglia Patrizia Napoletana: di 
lei Arme , p.i.c.8.n.i7 
di Majsa (Duca ) Famiglia Principefca 
lodata : di lei Armi , p.i.cio.n.3 8 
di Macerano ( Principi ) Dipendenza , p. 
4.C.5. n.8 

V. Duca di Ma/fa. 

Muffimi Famiglia Patrizia Romana : di 
lei Arme,p. i.c.n.n.3 
Mal tei Famiglia Principefca Romana: di 
lei Arme, p. i.c.7.n.4i 

Corona, p.J.c.S.n.l 

Mattoncelli come fi rapprefcntino,p.r.c.9. 
n-358 

Mattone Hat 0 di che <idica,p.i.c.io.num. 
208 

Maialarli Famiglia Patrizia Faentina : 
di lei Arme , p. i.c.7. n. 63 
Mazzoni (Jacopo) lodato , p.2.c. i6.n.i8 
di Mcckelbourg ( Duchi ) Appoggi delle 
loro Armi, P.3.C.3. n.11 

Medi : loro Armi, p 0.3.0.10 

Medici , V. Gran Duca. 

Mcdufa , V. Tejìa. 

Melega cofa denoti, p.i.c. 9. n.360 
Meliini Famiglia Patrizia Romana : di 
lei Arme,p.z.c.n.n.36 
Melorii cofa denotino, p.i.c.9.n.36i 
Membruto di che fi dica ,p.i.c.io.n.i09 
Mendoza de’ Marchefi di Canneté : Armi, 
cd Atlanti, P.3.C.3.11.9 
Mendozza, V. dell’ Infantado . 

V. Suarez ■ 

Meniconi Famiglia Patrizia Perugina lo- 
data : di leiArme, p.i.c.8.n.i4 
Menta cofa denoti, p.i.c.9. n.361 
Menti de’ Tettatoli , V. Commutazioni . 
Mentitori per conto delle Armi gentilizie 
come li cattighino, p.4.c.ult.n.7 
Meraviglia, Fiore, cofa denoti, p.i.c.9. 
n.363 

Mercanti. V. Controverse . 
della Mercede (Religione ) di lei Arme , 
p.i.c.7.n. 39 

Mercurio, Argento Vivo , cofa denoti, p. 

I.c. 9 .n. 3 é 4 

Mercurio Dio come tt rapprelènti, p.r. c. 
un. 11 

Mergo come fi rapprefenti : cofa denoti t 
p.i.c. 9.0.365 

Merlato di che li dica, p. i.c. io. n 210 
Merli, Uccelli , come li rapprefentino : 
cofa denotino, p.i. c.9. n.366 
Merli delle mura come li rapprefentino , 
d.c- 9 .n -367 

Mer. 
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Molife , V. Provincia. 

Mol^a Famiglia Patrizia Modenc fi- 


di 


Merlin! Famiglia Patrizia Fotlivcfe 
lei Armi, p. 1.0.7.11.41 
V. Paoluccì . 

Merlucce come fi rappre fintino : cofa de- 
notino, p.r.c-9- n.368 
Merli come ufati , p. 1 . c. 7.0.41 
Metalli : loro lignificati , p.t.c.5. n.16 e 
feqq. c.6.n.t e feqq. 

Se nelle Armi Gentilizie decenti , d.c. 
6 n.3 

Delle Armi perche riftretti in Oro , e 
Argento, d.c.6.n.5 ' 

Meizabarba Famiglia Patrizia Pavefe : 
di lei Arme,p.4.c.i.n.n 
Mezxabarba Birago (Co; Frane:) lodato, 

p.r. 0.3.0.55 

Mezzaluna , V. Luna . 

Mezzo volo , V. Ala . 

Micheli Famiglia Patrizia Lucchefe : di 
lei Arme, p.r.c.8.n.t7 
Micheli Famiglia Patrizia Veneta : di lei 
Arme, p.i.c.8.n.i8 c.i 1. n.5, p.z.c. 
I3.n.n 

Miglio cofa denoti, p. r.c.9. n.371 
Milano Città: di lei Armi , p.t.c.7.n.i5 

р. i.c.6 n.4S 

Ornamenti, p. 3.0.1.0.19 
di Milano ( Colonia J fua Jmprefa , p.3. 

с. 4.n.6 * 

Mille foglie. Erba , cofa denoti , p.r. c. 

9 n.37* 

de' Minimi ( Religione) di lei Arme, p. 
z.c.7. n.41 

Miniò (P. D: Frane: M: ) lodato , p.i.c. 
3-n. 55 

Minotauro cofa denoti, p.r. 0.9.0.374 
Minutali Famiglia Patrizia Napoletana : 
di lei Arme, p.i.c.7. n.54 
Mirto cola denoti, p. 1.C.9 0 375 
Mitra cofa denoti, p. i.c.9.n 376 

Da’ Secolari , dove , e perche ufata , 
p.j.c. 9.0.13 

Mocenigo ( SebaftJ Doge di Venezia : di 
lui Arme, ed Ornamenti , p. 3.C.7. 
n. 1 

di Modena Duca Rinaldo Regnante : di 
lui beneficenza lodata , p. 1. c. ro. n. 
36 

V. Ejlenfi. 

Modena Città : di lei Arme, p.i.c.é.n.z 
Mogol , V. Imperadore del Gran Mogol. 
Moli ni come fi rapprefentino ; cofa deno- 
tino, p.i.c.9.n.377 

Molino Famiglia HI: di lei Armi , p.i. c. 
n.n.S 

Ateneo Tomo JV. 


lo« 


data >P4; 0.5.0.33 
Furio, di lui Armi, p.i.c.io.n.18 
Monaci,, ponno portare le Armi Gentili- 
zie , p4.c.8.n.iO 

NelfAnello a che fc ne fervano, Ivi. 
di Monaco, V . Prìncipe di Monaco. 
Monaldefchi Famiglia Patrizia Fiorenti- 
na:dilei Arme, p.i.c.8.n.it 
Monarchi come portino le Armi , p.i. C. 
n.n. 4 

Monarchia di Spagna, V. Scudo di Spagna. 
Moncada Famiglia 111: di lei Arme per- 
che mutata, p. r.c.7.n-5 
Mondavi Città : di lei Arme , p.i.c. 6.0. 
4 i 

Monete quando introdotte, p.1.0. i6.n.r 
c lèqq. 

Con Figure quando, d.c.i6.n.i e feqq 

Ebraiche come formate, d.c.16. n.3 e 
feqq. 

Romane -quali , d.c.i6.n-9 e feqq. 

Non d’Oro, ne d'Argento cofa denoti- 
no, p.t. c. 9 n 379 

Monete d'Oro , 0 d'Argento , V. B'zZ.antt, 
Monforti Famiglia Perugina : di lei Ar- 
me, p, 1. c.5. n.n 

Mónocerote come fi rapprefenti , d.c.9- n. 
380 

Monfignani Famiglia Patrizia Forlivefe: 
di lei Arme, d. c-9-n. 381 
Montalambert Famiglia Franzele : di lei 
Armi, p.J.c.to.n.18 

Montante diche fi dica, p. r,C.ion.nf 
Monte , o Monti come fi rapprefentino : 
di che (imboli, p.r. 0.9- 11.381 
Monti piccioli , gli uni fopra gli altri tri 
quali Nazioni ufati , p.t.C.7.n.40 
dal Monte Famiglia 111: di lei Arme, p.r. 
c. 7. n.40 

Mont acuti Famiglia Inglefc;di lei Arme, 
p. r.c.8. n.18 

Monticelli Famiglia Patrizia Cremafca ; 

lodata di lei Armi , p.4.c. r.n.io 
Monthcliard Famiglia Franzefe : di lei 
Arme, p.i.c.to.u.ri 
Montecarino Famiglia Lucchéle , e Ter* 
rarefe: di lei Arme, p.i. c.to. nii 
Montefofcoli Famigli» Napoletana : di lei 
Arme, p. i.c. 13.0.5 

Montemellini Famiglia nobile Italiana : di 
lei Armi , p i.c.7 n.4° 
di Montmorancj Famiglia IH: di lei Arme 
| gloriola, p.t. c-7- n.3 

Zz Orna- 


Digitized by Google 


? 54 


INDICE. 


Ornamenti , p. ir c. ì n* S 
Grido di Guerra, p3c.4n.zz _ 

</i Mont lambert r ..miglia Franzefe : di lei 
Armi, p.i. c.io. n. z8 
Mentono come (i i appreienti : cofa deno- 
ti, p.i.c.9. nj8i 

Montano Famiglia Patrizia Romana: di 
lei Armi.p.z.c. iz.n.is 
di Montptnft.-r Famiglia 111: di Francia : 
di lei Armi , p.4. c. s.n.t» ' 

Monumenti quando provino 1’ antichità 
delie Armi, p.i.c.3.n.55 
Moro Famiglia ponile ; di lei Armi , p. 
re r 1 . n_J 

Morgeri Famiglia d’Auftria : di lei Arme, 
p.i.cSn.19 

Morojmo Famiglia Patrizia Veneta : di 
lei Armi , p.z-c.io. nA 7 
Doge Francefco lodato. Ivi. 

Morfato di che fi dica, p.i.c. lo.n- zia 
Morie Ila cofa denoti, p.i.c. <b IL jtj 
Mojti ( Eftenfe ) : Famiglia beneficata da’ 
Principi Éflenfi : fua Giurifdizione, 
ed Armi, p.i.c.io.n.jg 
Corona, p 3. c.S.n.13 
Moftrtufo di che fi dica , p.i.c.io. P.ZI3 
Motroni Famiglia Patrizia Lucchefe lo- 
data : di lei Arme, p.z. c.io. n.17 
Movente di che fi dica, p.i.c. 10.0.114 
Multo, Pefce , cofa denoti, p i e. 9. 0.384 
Mulo come fi rapprelénti : cofa denoti , 
d.cjxu 385 

Multiplicira d’ Armi da che riconofca 1’ 
origine, premi 

Multiplicità di Quarti , o Punti da che 
proceda , p.z. c-nn.i 
Mitragliato di che fi dica , p. i.c. io, il 

715 

Murato di che fi dica , d.c.io. n. Zl6 
Murena , Pefce, cofa denoti , p1.c 9.num. 
387 

Muftela , V. Dondola . 

Muti Famiglia Patrizia Romana : di lei 
Arme , p i. c-7- n. 63 

Muti Papazzurri Familia Patrizia Roma- 
na: di lei Arme, p. 1.0.9.0.340 
de’ Muti ( Accademia ) lui Jmprefa, p. 3. 
c.4. n-6 

N 

N Amur Città : di lei Arme, p.z.C.4. 
n. L4 

Suoi Ornamenti , p.jx.zjLi9 


Nani Famiglia Patrizia Veneta : di lei 
Arme , p.z. c.i.n. 1 

Napoli Città : di lei Arme , p. i.c 3.0.31 
V. Regno , V. Accademie . 

N appello di che {imbolo, p. 1.09.0 389 
Narcifo cofa denoti, dc-9-n 390 
N arilo cofa denoti , d-M-n iH 
Narducci Famiglia Lucchefe: di lei Ar- 
me , p. i.c.ii. n.s 

Nari Famiglia Patrizia Romana : di lei 
Arme , p.i.c.;.n. 340 
Nafcente di che fi dica , p.i.e.io. n.z r 7 
Najiruzio cofa denoti , p. 1. c.9. 0.391 
Nato di che fi dica , p. i. c.io n. zi8 
Naturale di che fi dica , de. ioTo-zio 
di Navarra, V. Aragona. 

Navarrefi : loro Armi , p.z.c.i.n.i 
Nauti lo, Pefce , di che fimbolo, pie. 

9 n.39? 

Negrifoli Famiglia Mantovana , e Ferta- 
refe •• di lei Arme , e Cimiero , p. 3. 

c. z.n. 11 

Conte Francefco lodato, p.z.c.6.n.3 
Nero dove ufato , p.i.c.t.n.iz e fcqq. 

A che raffomigliato , d.c.6,n. li 
Sue denominazioni , Ivi . 

Come confiderato, d.c.6.n.i7 
Ne’ Scudi come fi rapprefcnci , Ivi. 
Cofa denoti , Ivi. 

Se nobile, o ignobile, p.i.c.6. n.31 
Nervato di che fi dica, p.i.c.io.n. zzo 
Nefpolo cofa denoti , p.i.c.9.n.394 
Nettuno come fi rapprelénti : cofa deno- 
ti , d.c. 9-n.395 
Neve cofa denoti, dc.9 n. 396 
Nibio come fi rapprefenti : cofa denoti , 

d. c.9n.397 

Niccolò V. Sua Condizione , ed Armi , 

p. 4.c.7.n. z 

Nigrellia, V. Re delta Nigrellia. 

Nimet Città : di lei Arme , p. i.c.3 n. 33 
Nizza Città: di lei Arme , p.z. c.6.n.43 
Noal Famiglia 111: di Francia: di lei Ar- 
me, p.i.c.8.n. 14 

Nobili adottati da’ Plebei fe perdano le 
Armi Gentilizie, p4 c.8 n.11 
Nobilitati per conto delle Armi come fi 
diftinguano , jm-. cap. 7.n.88 
Nobiltà come fi provi, p1.c-3 n.46 0.7. 
n.4i . p.z. c.io.n.46 

Se rifultidalla Conceffione delle Armi, 
d.c.io. n.43 efèqq. 

Quando fi perda , d. c. IO, n.48 
Noce di che fimbolo , p.i. 0.9.0.398 
Nodato di che fi dica , p.i.c. io.n. zzi 
a Nodi 
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Omodei Famiglia Patrizia Milanelc : di 
lei Arme, p.i.c.7.n. 5$ 

Ondata di che fi dica, p.i.c.io. num.228 

119 ... . 

Onde dei Famiglia nobile : di lei Armi , 

p.4. 0.40.7 

Oppoflo di che fi dici , p. i.c. ro.n.130 
d‘ Orante! (Conti di Naflau) loro Armi: 
lodati, p.4.c.6.n.i6 17 
Orata, Pefce, cofa denoti , p.i.c.9.num. 


a Nodi di che, d.c.io. n.222 
Nodofo di che , d.c.io.n.223 
di Nojon ( Vefcovo ) Pari di Francia: di 
lui Armi, p.2. c.S.n.25 
Nome Gente cola lignifichi, p.i.c.2.n. ir 
Nome Armi Gentilizie cola comprenda , 
Ivi. 

Nome nel militare cofa fia , p 3.c4 n.20 
Norii (CardJ lodato, p. 1.0.3.0.57 
di Normandia ( Duca , e Pari ) di lui 


Arme, p.2.c.5.n.26 
Nota j : loro Armi, p.4. c. 7.0.41 
Nottola come fi rapprelbnti : cofa deno- 
ti, pt. 0,9. n. 399 

Novara Città : di lei Arme , p. 2. c. 6. 
n. 2 

Nudrito di che fi dica , p.i.c.to. n.224 
Noma : fua politica, p. i.c. 3. n.8 
Suo Scudetto , Ivi . 

Numero delle Figure quando fi debba 
efprimcre, p.i.c.n.n.3 
Nu volato di che fi dica, p.i. e. io. n.225 
Nuvole cofa denotino, p.i. 09.0.400 

o 

O Bbligo di lafciare le Armi proprie , 
per alfumcr quelle del Tellatore, 
è grave, p. 2.c. ti.n.3 
Anticamente quando s’imponelfe, Ivi. 
Obelifcbi , V. Piramidi. 

Obizj Famiglia Patrizia Padovana , e Fer- 
rarefe: di lei Arme, p.r.c.8.n.i7 
Oca come fi rapprefenti : cofa denoti , 
p.i. c.9. n.402 

Oeone (Alfonfo) Iodato, p. i.c.3.n.5S 
Odefcalcbi (Famiglia) Arme , p.2.c. io. 

n. 9 • 

Olanda : fuo Cimiero, p 3 c.2. n. 19 
Ornamenti, p. 3.03.0.21 c.7. n.4 
V. Stati Generali. 

Olgiati Famiglia Patrizia Romana : di 
lei Arme , p.i. 0.7.0.42 
Corona , p. 3.0.5. n. 2 
Oliva cofa denoti, p.i.c.9. 0403 
Olivetana ( Religione ) di lei Arme , p. 
2.C.7. n.62 

Olmo cofa denoti , p. 1.09.0.404 
Ombra del Sole , V. Sole . 

Ombrato di che fi dica , p.i.c. io.n. 226 
Ombreggiato di che , d. c.io. n.227 
Ombrella di che (imbolo , p. 1.0.9.0.406 
Omero lodato, p. 1.0.3.0.48 
Ateneo Tomo IV. 


_ 4°7 

dell'Oratorio (Congregazione ) di lei Ar- 
me,' p. 2. c. 7.11. 5 7 

Ordine Cojiantiniano : Arme , d. c. 7. n. 1 
di S: Giacomo della Spada: Armi, d.c. 
7. n.5 

dì Calatrava : Arme, d.c.7. n.6 
delTofone Arme, d.c.7.n.8 
di Crijlo : -Arme, p.2. c.7. ti.9 
d' Alcantara: d.c. 7. n. 7 
de’ Teutonici : Arme, d.c.7.n.i0 
della Jartiera : Arme , d. c. 7. n. 1 1 
del Bagno : Arme, d. c.7. n. 22 
del V Elefante : Arme, d.c. 7 n. 13 
d:!!o'SpiroH d"Oro : Armi, d.c.7. n.i4 
dello Spirito Santo: Arme , d. c.7.n.i 5 
di S: Michele •• Arme, d.p.2.c. 7.0.16 
della Nunziata : Arme,d.c.7.n.i7 
de’ SS: Maurizio , e Lazzaro : Arme , 
d.c.7.n.i8 

di Mater Domini ; Arme, d.c.7. n. 19 
di San Stefano : Arme, d. 0.7.0.20 
del S: Sepolcro : Arme , d.c.7. n.ix 
del Sangue preziofo : d.c.7. n. 22 
delle Crociere : d. cap.7. n.23 
Orecchiato diche fidica, p. 1. 0.1011.231 
Origo (Cardinale) lodato, p4.c3n.15 
Sua Arme,p.i.c.9.n.538 
Organo cofa denoti, p.i. c. 9.0.408 
Orlato di che fi dica, p.t.c. io.n. 232 
d'Orleans (Duca ) di lui Arme , p. 2.c. 
9-n. 3 

Orlo cofa fia : colà denoti, p. i.c. 8.0.26 
Da chi ulàto , p.2. c.9. 11.7 
Ornamenti delle Armi : quali , p. 3. c. r. 
num. 1 

Quali Ereditari: quali perlonali. Ivi. 
Come fi ufino, p. 3-c. 3.0.18 
Delle Armi degli Ecclcfiallici quali , 
p 3.C.9.n.I C fcqq. 

Ornato di che fi dica, p. 1. c.io. n.233 
Oro : Suoi lignificati , p.t.cap s.n 26 e 
fcqq. , 

Perche nelle Armi occupi il primo luo- 
go, p. i.c.6. n.6 

Z 2 Come 
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Come fi deferiva , d.c.6. n.6 e 7 
Di che /imbolo , Ivi. 

Nelle Divife coti denoti, Ivi. 
Orpimento cofa denoti , p. i-c.9 n.409 
Or/i Famiglia Patrizia , e Senatoria Bo- 
lognefe : di lei Armi, p. i.c.n.n.15 
Suo diftintivo, p. J.c. 3-n.i3 
Marchefe Gio: Giofcflò lodato, p.2. c. 
1241.15 

Orfini Famiglia antichiflima : di lei Ar- 


me, p.i.c. 7.0.35 
Ornamenti , P.3.C.141.23 
Benedetto XIII. lodato, de. 7. n 35 
Orjo come fi rapprefenti : cofa denoti , 


p.i.c.9.11.410 

Con figura Umana dichiarato Uomo , 
c battezzato, p.i, C.14.B 5 
Ortica cofa denoti , p.i.c.9. n.411 
Or^o cofa denoti, d-c. 9- n.411 
Ojlro cofa fia , p.r.c.fi.n. 18 
Ottomano , V. Imperio. 

Ottone Famiglia già Dominante in Fa- 
briano ; Patrizia Romana ; di lei 
Arme, p.i.c.7. n,4i 

(TOver-yfrl Provincia ( Arme ) , p. i.c.4. 
n. 10 

O.rnamenti, p .3 c-7.n. 7 



P icciotti Famiglia Patrizia Urbinate 
di lei Arme, e Corona , p. 3.0.541.2 
di S. Pacomio ( Religione ) Arme , p. 2. 

c.7. n.59 

Padiglione cofa fia, p.3.c.5.n.i5 

Nelle Armi a chi riferbato, d. c.5. n. 
J5 efeqq. 

Di varie Nazioni come comporto , Ivi. 
Del Papa , V. Papa . 

Di Francia , d.c.5. n.16 
di Padova (Arme) p.2.c.6.n.i8 
Padronati di Chiefc , Cappelle , o Sepol- 
ture come fi provino, p. 4.03.0.7 e 
fcqq. 

Paefi Baffi perche cosi chiamati : come di- 
vifi , p.2.c-4.n. 5 
Loro Armi , d.c.4.n.6 e feqq. 

Pala cofa denoti , p. 1. c. 9. n. 4 1 3 
Palatino , V. Conte. 

Palato di cheli dica, p.i.c.«o.n.234 
Palo cofa lignifichi : come fi rapprefenti, 
p.r.c.841.9 e feqq. 

O ve ufato, p.r. 0.7.0.46 c. 8.n.9 
Cofa denoti, p.i.c.9.n.4i4 


Di pii! forte, p.r.c.S.n.9. 10 
Palizzata di che fi dica , p.r. c.io.n.235 
Palle cofa fieno, p.i.c.8.n. 28 
Cofa denotino, p.i.c.9.n.4i4 
Pallio da chi ulàto, p. 3. c.é.n. 15 
Palma di che idea, p. 1.0.9.0.415 
Palma Crijli di che /imbolo , d. c.9. num. 
i 4>6 

Pallavicini ('Cardinale,) fua dilpofizione, 
p^.cap 6.0.7 

Palombara Famiglia Patrizia Romana : 
di lei Arme, p.2.c.i2.n. 15 
Paludamenti a chi riferbati , p. i.c. 6. n. 
12 

Palazzi Famiglia Patrizia Romana per- 
che cluam.ita Altieri , p.4. c.6. n.it 
Pamfilia Famiglia Patrizia , c Pontificia 
Romana : di lei Arme, p. i.c.).n. 
169 

Cardinale Iodato, p.i.c.5.n.i 
Pane Dio delle Selve come fi rapprefen- 
ti : cofa denoti , p 10.941.418 c.u. 
n. ri 

Panico cofa denoti, p. 1. 0.9.0 419 
Panizza (Conti ) Àrnie, p.2. c i2.n.$ 
Pantera cofa denoti, p. r.c.9 n.420 
di S. Paolo 1 ’. Eremita fReligione) di lei 
Arme, p.2.c7.n.25 

Paolucci Famiglia Patrizia Forlivc/è : di 
lei Arme, p.r c. io. n.20 
Cardinale Vivente lodato , p. 2. c. 6. a. 
44 d.cro.n.20 

Adozione del Conte Merlini , p.3. c. fi. 
! n. 13. 

Sue Armi , Ivi , 
del Papa Arme , p.i. c. 5-n.i 
Ornamenti, p.30.8. n.r efeqq 
Papa a chi conceda le proprie Armi , p. 
l.crò. n.40 

Tale ufo da chi, e quando introdotto. 
Ivi . 

A chi il Padiglione, cd altri Ornamen- 
ti, dc.io.n.5 6 

Papa Benedetto XIII. V. Or/ini. 
Papavero cofa denoti , p. i.c. 9. n.421 
Pappacoda Famiglia Napoletana : di lei 
Arme, p.i.c.7.n.34 
di Pappenbein , V. Conte , 

Paradifi ( Famiglia ) fua origine ; dira- 
mazioni, cd Armi, p.i.c.3'. n.35 e feqq. 

р. 40.5. n.9 efeqq. 

Beato Cirillo: fua Vita , e Morte, d. 

с. 5.n.t4 e feqq. 

Colonnello Antonio : fue azioni , p.2. 
c.12. n.io 

Para- 
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Parafelene cofa denoti, p.i.c.9.11. 424 
Parelo, V. Leopardo. 

Parelio cofa denoti , d-C.9n.423 
Parifetti Famiglia Patrizia Reggiana : di 
lei Armi, p. 2.c.i3.n.i4 
Parma Città : di lei Arme , p.2.c.6. n.4 
e feqq. 

di Parma , V. Duca . 

Parola Scudodì che proceda, p.2.c.4.n.r 
Pari di Francia come dittimi : loro Armi, 
p.i.c.S.n.2S 

Partito di che fi dica, p.i.c.J.n.6 c.io. 
n.236 e feqq. 

Pafcente di che, d.c.io. 0.241 
Paraggi Famiglia Genovefe: di lei Arme, 
p.z.c. 1. n.i 

P a fante di che fi dica , p. i.c. io. n. 242 
Pajfera come fi rapprefenti : cofa denoti, 
p.i.c. 9 -n. 42 S 

Paffero Solitario come fi rapprefenti : co- 
fa denoti, d.c.9. n.426 
Paftinaca, Pefce,di che fimbolo, p.i.c.9. 

0.427 

Pafiorale di che fimbolo, d. c.9. n.4 2 a 
Nelle Armi come ufato, p.3. cap.3. n. 
18 

Da’ Secolari , dove , e perche ufato , 
p. 3.C. 9-n.iz e feqq. 

Patente di che fi dica, p.r.c.io. n.14? 
Patini (Carlo) lodato, p r.c3n.55 
Gabriella Carlotta lodata , p. 2. c. 14. 
n.10 

Patriarchi, V. Ornamenti. 

Pattarona Famiglia Patrizia Fermana : 
di lei Arme, p.i.c. 7.0.49 
Pavia Città : di lei Arme , p.2.c. 6.n.i 
Pavone come fi rapprefenti : cofa denoti. 


Penne di varj Colori cofa denotino, d.c.9. 
n -435 

Pennelli di che (imboli , d c.9 n.436 
Penfierofo di che fi dica, p. i.c.io. n.245 
Perdi è Baubìgny Famiglia Franzcfe : di 
lei Arme, p. r.c. io.n.33 
Perefio (Gio: Camillo) lodato , p-3-c. 3. 
n- 3 

Pergola cofa fia : cofa denoti , p. i.c. 8. 
n. 28 

Perla cola denoti , p.i. 0.9.11.437 
Pernice come fi rapprefenti : cofa denoti, 
d.c.9. n.438 

Per/i : loro Armi, p.i.c.3. n.10 
Perfia, V. SoP . 

Perfico cofa denoti, p.i. c.9. 0439 
Perticato di che fi dica, p.i. c.io.n.246 
Perugia Città : di lei Arme, p.2.c.6.n.49 
Pefaro Città : di lei Arme , p.2.c. 6. n. 
48 

Pepi come fi rapprefentino , p. i.c.7. n.29 
Come fi deferivano , p.i.c.n.n.15 
Petra ( Monf. ora Cardinale ) lodato, p. 

4-c.7-n.38 p.i.c.3. n.41 
Petrucci Famiglia Patrizia Senefe: di lei 
Arrae,p.i.c.7. n.42 
Pezv onorevoli quali , p. i.c.8.n. r 

Perche così detti : da chi introdotti , 
Ivi. 

Quali abbiano la diminuzione , d. c. 8. 
n. 2 

Pia Famiglia di Ferrara, e di Carpi: di 
lei Arme, p.i.c.7.n.42 
Piacenza Città: di lei Armi , p.r.cap.6. 
n. 8 

Piantato di che fi dica , p.r.c. io.n.247 
Piante come fi rapprefentino , p. x.c. 7 - 


p.i. 0.9.0.429 

Pecora come fi rapprefenti : cofa deno- 
ti , d-c.9 n.430 

Pedrufi ( P. Paolo ) lodato, p.i.c-3Ji.$S 
Pelle del Leone di che fimbolo , p.i.c. 9 - 
n.431 

Pelle del Vaio , V. Vaio ■ 

Pelli d' Animali come fi rapprefentino , 
p. i.cap. 7 -n. 27 

Pellicano come fi rapprefenti : cofa deno- 
ti, p1.c9n.433 

Pelopponefi : loro Armi , p.i.c.3.n.n 
Pelta cofa fia , p.i.c.4.n.n 
Pena quando s’ imponga anche contro gl’ 
Innocenti , p. 4. cap.ult.n.i 
Pendente di che fi dica , p. 1. c. io. n. 244 
Penna da fcrivere di che figurato, p.i.c. 
9 - n.434 

Ateneo Tomo IV. 


n-30 

Piatti Famiglia Milanefe : di lei Arme, 
d. c. 7.0.41 

Piazza ( Famiglia nobile ) fua origine : 
diramazione , ed Armi , p. 2. c. io. 
n. 14 

Cardinale vivente , Vefcovo di Faen- 
za , lodato , Ivi . 

Conte Vincenzo lodato , p. 2.C.6. n. 5 ° 
c.io. n.14 

Plebi (Camillo; lodato, p. i.c. 3 .n.SJ 
Pico come fi rapprefenti : cofa denoti , p. 

1 . c.9.n.44o 

Piedejiatlo di che fimbolo , p.i.c.9. num. 
441 

Piegato di che fi dica, p.i.c. io.n.249 
Pieri Famiglia Veneta : di lei Arme , p. 

2. c.i2.n.3é 

Z 3 Pietra- 
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Pietra focaja di che (imbolo , p. i.c.q.n. 


44 1 

Pietramelara di Vafiè Famiglia Senatoria 
Bolognefe : di lei Armi , p. i.c-7-n. 


i£ 

Suo dirtintivo, p ; c.;.iu 3 
pietrafanta Famiglia nobile : di lei Ar- 
me, p.i.c.iz.n.36 

PignattcUi ( Famiglia ) di lei Armi, p. 2- 
c. 12.11.5 

Pignoìato di che fi dica, p.r.c.io.n.zso 
Pimcntclli Famiglia Spagnuola': di lei Ar- 
mi, p.i.c.io.n.231 
Pimpinella cofa denoti , p.i.c.q.n.443 
Pinelli Famiglia GenovcfcT di lei Armi , 
p.t.c. io. ani 

Pino cofa denoti, p.i.c.9.n. 444 
Pioggia cofa denoti , d.c.q. n 44S 
Piombo cofa denoti, dc q. n 446 
Piramidi cofa denotino, d-c.9 n.447 
Piraufìa cofa denoti , d.c.q n.448 
Pifani Famiglia Patrizia Veneta : di lei 
Armi, ,p.i.c-7.n.s8 
PiJIaccbio cola denoti, p1.c-9.n446 
Piftori Famiglia TofcanaT fila derivazio- 
ne , ed Armi , p.4.c.5.n.3Q 
Placidi Famiglia Patrizia Seneié : di lei 
Arme, p.z. c.i.n.i 
Platano cofa denoti , p.i.c.9.n.4SO 
Poggiato di che fi dica, p. r. c.io. 0.251 
PoiSìoìt Contea : di lei Armi , p. 2. c. (L 
n.40 

Polacchi , V. Armi. 

Polonia : di lei Armi , p.z. c.z.n.zS 
Corona, p.j.c. 5-n.io 
Polpo cofa denoti, p.T.c. 5. n.4St 
Pomaro cofa denoti, d.c.q.n.4S2 
Pomato di che fi dica , p.t.c.io. n.zsz 
Pomcrania : di lei Atlanti , p.;.c j.n.7 
Pomettato di che fi dica, p.i.c. io. n. 153 
Pomo el Oro cofa denoti', p.t.c. 9. n.454 
Pompilio , Pefce , cofa denoti, d. c.9. a. 


Popoli del Canada : loro Inlègne, ed Ar- 
mi , P.4.C.7. n.19 e feqq. 

Porcacchia di che fimbolo, p1.c 9.n 456 
Porco come fi rapprefenti : cofa denoti , 

dc.9n.4s7 

Porpora dove ufata , p.r. c.6. n.12.13 
Se nelle Armi ù ammetta, d.c.6.num. 



Di che comporta , Ivi . 

Nelle Armi come fi deferiva. Ivi. 
Cofa denoti , Ivi. 




A chi riferbata , d.e.6. r, 28 
Porpora, Pefce , diche fimbolo , p. l c. 
9°. 458 

Porro cofa denoti, d. c. 9. n-459 
Porte come fi rapprefentino : cofa deno- 
tino , d. 0.9.0.460 

Portocarrero ( Cafa) Ornamenti delle Ar- 
mi,p .3. c.j.n.17 

Portogallo Regno: Armi, p. ì^c. 2.n.iS 
Corona, p.3. c s. n.8 
V. Re. 

Pojirttra naturale de’ Fiori quale , p.t.c, 
7-n.ig 11 

Postura propria di certe Figure , d.c. J. 
n. 32 

Pofitura arbitraria quale , d. 07.11.32 
V. Figure alternate . 

Pofitura relativa quale, dx.7 n.36 
Poftura Jhacrdinaria quale , d. c. rn. 3 8 
Postura di famigliarla quale , d- c.7. n. 
19 . 

Poggo di che fimbolo, p.r. cq.n.461 
dei Poz~o ( Famiglia) di lei Arme, p.L 

c. io.n.i 30 

Precetti di formare, edeferiver le Ar- 
mi da chi preferitti, p. i.c.i2. n. 2 
Precetto del Tortatele di dover afiumer 
il di lui Cognome , ed Armi, come 
e quando li debba adempire , p. 4. 
r.6. tu 

Prefetto di Roma : fuo dirtintivo , p 3-c. 
6.n.i7 

Prelati . Ornamenti delle loro Armi. 

V. Ornamenti. 

Prelati di Francia come adornino le loro 
Armi , p3.c6.11. 16 

Prengeri Famiglia della Vveftfiiliaidi lei 
Arme, p.i.c.8.n, 24 

Preferitone delle Armi quando fi am- 
metta, p. 4.C.811. 8 

Prendenti del Parlamento di Francia Toro 
dirtintivo , pj.cap. 3.11.20 
Primati, V. Ornamenti. 

Primogeniti di Francia-. loro Arme, p.2. 

cz.n.s 

Primo Prefidente del Parlamento di Fran- 
cia : fuo dirtintivo, P.3.C.3. n 20 
Principe : fua autorità , p. 4. c.6. n. 15 
Principato di là: Arme, p.2.c.6.n.32 
Principato di <juà : Arme , d r 6.n. 23 
Principe di Monaco : di lui Armi, p.i.c. 

Atlanti, p. 3. c. 3.n. 8 
Principi, V. Sigilli , 

V. Eftenfr. 

Prin- 
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Principi Sovrani : loro Armi, p.z. c. un ' ~ 


Come le adornino, p. ;.c. ?.n.7 
Profeffori di Leggi ponno portare le Armi 
de’ Nobili , p-4- c ' Zdkl? 

Protonota j Apoftolici , V. Ornamenti. 
Provenga Contea : Arme , p i.c.6.n. 40 
Provincia del Friuli: Armi , d e. 6. n. 34- 
Provincia della Gbeldria : Armi , p.z.c. 
4-n. 2 

Ornamenti, p.j.c.z.n.ig c.7.n.t 
Provincia di Molife : Armi , p.z.c.6.n.zi 
Provincia di Wejtfrifia : Armi , p. 1. c.4. 
n. 18 

Ornamenti , p. ?.c-7-n.6 


Raggia cofa denoti , d. 0 9.1146 7 
Raimondi Famiglia Savonelé ; di lei Ar- 
mi , p.i.c.7.n.s7 
Corona , p. j.c.tn.l 
Ramarro , o Rugano come fi rapprefenti: 
cofa denotino, p. r.c.q. n. 468 
Ramato di che fi dica , p.i.c. io. n z6n 
Rame di che fimbolo, p.r. 09.0.469 
Rampante di che fi dica , p.i.c.io.num. 

I.fl T 

Rana di che Immagine, p.i.c.j). n.470 
Ranciato da chi tifato, p.t.c.6.n.z6 
Raniccbiato di che fi dica , p. i.c. io. n. 
l£z 


Pruno cofa denoti , p.i. c.;.n.46ì 
Pucci Famiglia Patrizia Fiorentina : di 
lei Armi,p.i.c.n.n.i4 
Pulegio cofa denoti , p. 1.09.0.46? 

Palio differente dal Nero , p.i.c.6.n.i6 
Puniceo in che ufitto, d. c.6. n_lz 
Puntato di che fi dica , p. i.cio.n. Z94 
Punteggiato di che fi dica , d e. 10. n. 215 
Punti cofa fieno : di quante fpecie : cofa 
lignifichino, p. i.cJL n.zH 
Come fi rapprefentino , p.i.c. 9.0. 464 

р. z. c.ii.n.i 

Puntilo di che fi dica , p. r e. io. n.1 96 
du Puy Famiglia feconda d’ Uomini UIu- 
ftri : Appoggi della fua Arme , p.j. 

с. ?.n.io 


Q. 

Q uadrupedi come fi rapprefentino , p. 
L C.7.D. 12 

Quarti , o Punti perche , e come fi uni- 
ficano, p.i.c.ii.n.i 
V. Multiplicità . 

Quartogeniti: loro Armi, p.z. c-9.n.7 
Quadrato di che fi dica , p.i.c.io. n.297 
Quadri cofa fieno : di quante forte : che 
lignifichino, p.ixi.n.il 
Quadripartito di che fi dica , p. 1. c. io. 
u.258 

Quercia come fi rapprefenti : cofa deno- 
ti , p.i.c-9.n. 465 

Quintogeniti : loro Armi, p.z.c-9.n.7 

R 

R Adiofo di che fi dica , p.i.cap. io. 
n.zsq 

Rafano cofa denoti, p. i.c.q.n-466 
Ateneo Tomo IV. 


Rancroles ('Famiglia ) di lei Armi , p.i. 
c7.n1 9 

Rangoni Famiglia 111: lodata : fuc dira- 
mazioni , ed Armi , p.4. c.s n.zi 
Ranuncolo cola denoti , p. 1. c.9. n.471 
Ranuzgi Famiglia Senatoria Bolognefe : 
di lei Arme , p.i.c.io. n.zss 
Lodata, Ivi. 

Suo Cimiero , d. c.io.n.t io 
Rapa di che fimbolo , p.i.c.9.n-47z 
Rapace di che fi dica , p.i.c-10. n.z6? 
Rappacbi Famiglia Alemana : di lei Ar- 
me, p.i.c.8.n.i9 

Rafponi Famiglia Patrizia Ravennate : 
di lei Arme, p. i.c.7. num. 19 c. io. 
n. 279 

Rapitori di Fanciulle per conto delle Ar- 
mi Gentilizie come fi caftighino, p. 

4.c.ult. n.7 

Rafiellato di che fi dica , p.i.c. io. a. 164 
Rajlello cofa fia , p i.c.8.n.i8 

Come fi rapprefenti : di che fimbolo , 
p.i.c.9 ; n.47I 

Ratta Famiglia Napoletana , e Bologne- 
fe loro Armi , e prerogative , p. 1. 

c-7.-n.S4 

Ravenna Città: fue Armi , p.z.c.6.n.47 
Ravignani Famiglia Napoletana : di lei 
Arme, p.i.c.8.n,i7 

Re et Aragona , e di Navarra , V. Ara- 
Sona. 

Ri d’ Armi perche così chiamati, p. i.c. 

iz n.z 

Loro Dignità, Titoli, e Autorità, d. 
r.iz. per tutto . 

Re di Danimarca , V. Danimarca . 

Re di Francia quali prerogative conceda, 
p.z.c.io. n. zs 

Sue Ragioni per conto de’ diritti della 
Borgogna , p.4. cA il 7 
V. Francia , V. Scudo. 

Zz 4 Re 
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Re Cattolico quali prerogative conceda , 

р. i.c.io.n.17 
V. Scudo. 

Re della Nigrellia : di lui Arme , p.i. c. 
a.n.37 

Re di Polonia e di Svezia , V. Fafcio di 
S fiche . 

Re di Portogallo : fuoi (uccelli per conto 
delle Armi, p.4.c.8. n.4 
V. Portogallo. 

di Reck ( Baroni ) loro Armi , ed Orna- 
menti, p.3.c.i.n.i9 

Reggio in Lombardia: fue Armi , p.x.c. 
S.n.x 

di Reggio ("Colonia ) fua Imprefa , p.j.c. 
4. n.6 

Altra de’ Muti, Ivi, 

Regno di Napoli : fue Armi , p.2.c.6. n, 14 
Regole di delcriver le Armi da chi alli- 
gnate , p.i.c.2.n. 8 efeqq 
Regoletto , V. Travicello . 

Regolo diche (imbolo , p.i. 0.9.0.474 
Rei per delitti, che infamino, in Germa- 
nia come li punifcano , p. 4. cap. 8. 
n. 8 

Come in Silelia , d. c.8. n.9 
Rei per delitti di lefa Maeftà , o fello- 
nia per conto delle Armi Gentilizie 
come li callighino , p. 4. c.ult. n.7 e 

Reifel famiglia nobilifs, ellinta , p. 4. c. 
x.n.19 

Delle fue Armi che léguiro, Ivi. 
di Re imi ( Arcivefcovo)Paridi Francia ; 

di lui Armi, p.2. c.S.n.25 
Religione Gcrofolimitana: fue Armi , p.2. 

с. 7-n.x e feqq. 

Religioji quali perdano l’ufo delle Armi, 
p. 4.C.9. n. io 

J IcYigiofi ; ornamenti delle loro Armi, p. 
3.C.9. n.ij e feqq. 

Repubblica di Venezia : fua Arme , p.2. 
c+n." efeqq. 

Ornamenti, p.j.c,7.n.i 
Repubblica di Genova-, fua Arme , p. 1. c. 
4-n.J 

Ornamenti , e prerogative , p. 3. c. 7. 
n- 1 

Sue quattro Famiglie principali , d. c. 
7-nx 

Altre Ventiquattro quali, Ivi. 
Repubblica d' Elvezia : fue Armi , p. 1. c. 
4- n.*3 

Repubblica di Lucca ; fue Armi , d. c. 4. 
n.4 c.ia. n.37 


ICE . 

Repubblica di Ragufi : fua Arme, d.c.4. 
n.38 

Ornamento, p.3.c.7.n.io 
Repubblica di S. Marino: Arme , p.a.c. 4. 
n.34 

di Riancourt ( Famiglia ) di lei Armi , p. 
i.c. 8.n.8 

Ricci Famiglia Modenefe : di lei Arme, 
p. z.c.io. n.13 

Riccio , o Jftrice come fi rapprelénti : cofa 
denoti, p.i.c.9n.476 
Ricerchiato di che li dica, p.i.c.io.n.265 
Ricrociato di che , d.c.io.n.266 
Ridolji Famiglia Tudertina:di lei Arme, 

р. i.c.8. n.24 

Ridolji Famiglia Fiorentina : Corona del- 
la di lei Arme , pj.c.s.n.z 
Riempiuto di cheli dica, p.i.c.io. n. 267 
Rifi Famiglia Inglefc :di lei Arme, p.r. 

с. 8. n.24 

Rilievo di che li. dica , p.i.c.io.n. 271 
Rimini Città: di lei Armi, p.2. c.6.n.37 
Rinaldelli Famiglia Fiorentina : di lei 
Arme, p.i.c.8.n.u 

Rìnchiujo di che li dica, p.i.c.io.n.268 
Rincontro di che , Ivi . 

Rinculato diche, d.c.io.n.269 
Rinocetonte come li rapprefenti : cofa de- 
noti, p.i.c.9. n.477 

Rinverfato di che li dica, p.t.c. io. num. 
272 

Riforgente di che , d.c.10. n.273 
Ritagliato di che, d.c io.n.274 
Ritirato diche, d. c.ro.n. 275 
Rivoltato diche, d.c.io.n.276 
Rochechovart de’Duchi di Montmar:fuoi 
Atlanti, p. 3. c. 3. n. 7 
di Rohan Famiglia 111: Franzefe : di lei 
Arme, p.i.c.8.n.28 
Roma Città: Arme, p.2.c.6.n.2 
Roma Famiglia Modenefe : di lei deri- 
vazione, ed Armi, p.4. c.s.njo 
Poma»» perche efponelfero l’Immagini de’ 
loro Maggiori , p.4. cap.i.n.i 
Romani perche inventati, p. i.c.12. n. 7 
Rombeggiato di che li dica,p.i.c.io.num. 
*77 

Rombi colà fieno, che lignifichino, p- r. 
c.8.n. 28 c-9-n. 479 

Rombo, Pefce, come li rapprefenti: cofa 
denoti, p. 1.0.9.0.478 
Rondine, Pefce, cofa denoti, d.c 9.num. 
480 

Rondinella come fi rapprelénti : cofa de- 
noti , p. 1.0.9.0.481 

Ron- 
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Rondinelli Famiglia Fcrrarefe , e Fioren- i 


tina : di lei Arme , p. 2.010. n.22 
Rofa come C rapprefenti : cofa denoti , 
p.i.c.9. n.482 

Rofmarino cofa raccordi, de. 9. n.483 
Rofpo come fi rapprefenti : di che fimbo- 
lo, d-c.9-n.484 

Roff Famiglia Gcnovefe : di lei Arme , 
p.t.c.7.n.si 

Roffgnuolo come fi rapprefenti : cofa de- 
noti , pi. 09 n.485 

Rojiro della Nave cofa denoti, p1.c 9.n- 
386 

di Rofmadecb (Marchefi ) -Appoggi delle 
loro Armi, p.j.c.j.n.n 
Rofpigliofi Famiglia Pontificia lodata , p 
4. c.6.n.8 

Secondogenito perche chiamato Palla- 
vicini, d. 06.0.7 

Roffo cofa fia : nelle Armi come fi deferi- 
va, p. i.c. 6.n. il. 13 

Colore nobile : da che fi cavi, d. c.6. 
n. 18 

Ufato nelle Armi, d.c. 6.n.i3 

Diftintivo de’ Cardinali , Ivi . 

Cofa denoti. Ivi. 

Rotante di che fi dica , p.i.c.io.n.178 
Rotellato di che, d c.10.nz79 
Rotondato di che , d. c.io.n.180 
Rotto di che fi dica, d.c. io. n.281 
Rovefciato di che, d.cio.n.282 
Rovigo Città: Arme, p.2.c.6.n.3i 
Rovo cofa denoti, p.i.c.9.n.487 
Rubenjlein Famiglia della Franconia : di 
lei Arme, £.1.0.7.0.38 
Ruffo Famiglia Principefca Napoletana : 
di lei Arme, p. 2.0.13.0.5 
Ruggiada cofa denoti, p. 1.09 0.488 
Ruggieri Famiglia Napoletana: di lei Ar- 
me , p.2.c.i3.n.5 

Ruota di che (imbolo, p.i.c.9.n.489 
Ruota da Carro , o Carro intero cofa de- 
noti , d.c.9 n.490 

Ruote da Molino cofa denotino, p.i. c.7. 
n. 45 

Rujpoli , V. Marefcotti. 

Gran Ruffa , V. Mofcovia , V. Jmpcradore 
delia Gran Ruffa. 

Ruta cofa raccordi , p.i.c.9.n.49i 
Ruzz'ni (Marco) lodato, p.i.c.3.11.55 
Ruvenfi Conti di Gau ria: loro Catadro- 
me, p4.c.ult.n.2 


Ateneo Tomo /K. 


s 

S . Abina cofa denoti , p. 1.09.0.491 
Sacrati ( Famiglia) di lei origine: di- 
ramazioni,cd Armi, p.4.c.5.n.3i 
Sacchetti Famiglia Romana : di lei Ar- 
me, p.i.c.8n. 17 

Sua origine : diramazioni: prerogative, 
p. 4. 05. n. 26 efeqq. 

Sacco cofa denoti, p.t. c. 9. n.493 
di Saia ( Cala ) di \e\ Atlanti, p.3. c-3-n 8 
Saint amour de’ Duchi di Montaufier : or- 
namento dello Scudo , p.3.0 3 0.5 
Salamandra come fi rapprefenti : cofa de- 
noti, p.i. 0921.494 
Salcio cofa denoti, d. 09.0495 
Salimbeni Famiglia Pifana, p.i.c-7.n.l5 
che Salifce diche fi dica, p.i. c.io.n.283 
Salmone, Pefce,cofa denoti , p.i.c.9. n.496 
Saltarello ,0 Locufle come fi rapprefenti- 
no: cofa denotino, d.c.9. n.497 
Saluzzo Città: di lei Armi, p. 2. c.6. n.43 
Sambuco cofa denoti, p.i.c. 9.0.498 
Sampieri Famiglia Senatoria Bolognefe : 
fuo diftintivo, 0.3.0.3.0.13 
Sancera Famiglia Franzelè: di lei Arme, 
p.i.c.8.n.i7 

Sandei , V. di Valde fucata . 

Sangro Famiglia Napoletana : di lei Ar- 
me, d.c. 8. n. 17 

Sangioanni, Erba, cofa denoti, p. 1.0 9.n. 
278 

Sanguigno dachi ufato, p.i.c.6.n.26 
Cofa denoti , p. 1.09.0 499 
Sanguinofo di che fi dica , p.i. oro. n.284 
Sanguifuga come fi rapprefenti: cofa de- 
noti , p. 1.09.0. 500 
San Marino , V. Repubblica. 

Sanmauro (Famiglia ) di lei Armi, p. 1. 
c. 8.n.i 1 

di S. Paolo (Cafa Franzefe)p. 1.09.0.229 
c.io.n.271 

Sanfeverino Famiglia Napoletana : di lei 
Arme, p.i.c. 8 .n.n 

di 52 »ywM»r(de’Duchi)Armc,p.i.c. io n.26 
Infegna , p.3. c.j.n. 7 
Come rinovata , p.4. c.6. n. 18 
Santacroce Famiglia Principefca Romana: 
di lei Arme, p.2. c. 12. n.27 
Santamarta Famiglia Franzefe di lei Ar- 
me, p.t. 08. n. 28 

Santorio fCardinale ) di lui Armi , p.i. 
C.XO.n.40 

Z z 5 San- 
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San vitale Famiglia Patrizia Piacentina : 

di lei Arme,p.i c.6.n.50 
Sanzanobj Famiglia Fiorentina: di lei Ar- 
me, p.i.c.8.n.Z4 

Saraceni Famiglia Senefe : di lei Arme, 
p. i.c. n.n.14 

Saracinefca come fi rapprefenti : cofa de- 


noti, p.i.c.q.n.soi 

Saracinefcato di che fi dica , p.i.c.io. n. 
185 

Sarda come fi rapprefenti : cofa denoti , 


p.i. 09.0.502 

Sardi Famiglia Lucchefe , e Pifana : di 
lei Armi, p.2. c.i.n.r 
Sardini Famiglia Lucchefe.' di lei Armi, 


p.i.c.8.n6 

di Sarmato ( Famiglia,) di lei origine , di- 
ramazione , edArme, p.4. 05.0.28 
S art ago cofa denoti , p. 1.09.0.50$ 
Sajfanel/i Famiglia III. d'Italia lodata, p. 
2.c.5.n. 6 

Saffi cofa denotino, p.i.c.9,n.504 
di S affonia, V.Duca. 

Satiri cofa denotino, p.j.c.j.n.is 
Saturno di che fimbolo, p.i. 09.0.505 
Come fi rapprefenti , p.i.c.ii.n.n 
Savelli Famiglia Romana : di lei Arme, 

p. i.c.7.n.55 

Prerogative, p.i.c.to. n. 5 
Savoja , V. Cafa Reale di Savoja . 
di Savoja ( Principe Eugenio ) lodato , 
p. 2.c. io. n.8 

di Savona (Collegio de’ Nobili) fua Im- 
prefa, p.J.c.4 n.6 

Sbarra Famiglia Lucchefe : di lei Arme, 


p. i.c.8. n. 2i 

Sbarra cofa fia : dove ufata , p. 1. c.8. 
n. 19 

Cofa denoti , d. c.8. n. 10.21 
Di più forte, Ivi. 

Spezzatura da ehi ufata , p.2.c.9.n.9. 
e feqg. 

Sbarrato di che fi dica, p.i.c.io. n.286 
Scabiofa che denoti , p.i. 09.0.506 
Se arcato di che fi dica,p.i.c.io.n.i87 
Scacchi , o Scacchieri cofa fieno : di quan- 
te forte : che lignifichino, p.i. c.8. n. 
18. c.9-n.5o8 


Scagliato di che fi dica, p.i.c. io. n.288 
Scaglione cofa fia : perche prelo : dove 
ufato , p. i.c.8. n.22 
Scala di che fimbolo, p.i.c.9. n.509 
Scannellato di che fi dica , p. 1. c. io. n. 


Scaro, Pefce, di che fimbolo, P.1.C.9.D.510 


Scarpa cofa denoti , d.c.9n.5ii 
Scarpello cofa denoti , d. 09. n.511 
di Schuvanbourg ( Cafa ) fuoi Atlanti , 

р. 3.c.j.n.7 

di Schcmborn , V. Conte. 

Scettro cofa denoti, p.i. 0.9.0.513 
Schiacciato di che fi elica , p.i.c.io.n.190 
Schiantato di che fi dica,d.c.io.n.29i 
Scbirattolo come fi rapprefenti : cofa de- 
noti , p. 1.09.05 14 

Sciajinato Vefcovo di Parma : di lui Ar- 
me , p. i.c.io. n. 40 

Sciaffufa Cantone Elvetico : Arme, p.2. 

с. 4. n.35 

di Sciampagna ( Conte ) Pari di Francia: 
di lui Arme, p.2.c. 5.0.27 
Scienza Araldica da chi introdotta, p.i. 
c. 3-n. 50 

Da’Franzefi come chiamata, Ivi. 

A chi attribuita. Ivi. 

Da che riconofca l’origine , p. i.c. 12. 
n. 1 

Scintillante di cheli dica, p.i.c.io.n. 292 
Sciorato di che, d. 010.029$ 

Scipione perche chiamato Africano : fue 
lodi, p.t.c. 12. n. 6 

Scolari Famiglia Fiorentina : di lei Arme, 

р. i.c.8.n.i7 

Scolpendo a, Pefce , cofa denoti, p.i.c. 9. 
n.516 

Sconditi Famiglia Napoletana : di lei Ar- 
me, p.i. c.7.n,54 

Scorciato diche fi dica, p. i.c.io.n.294 
Scorpione come fi rapprefenti : di che fim- 
bolo, pi. 09.0517 

Scorticato di che fi dica, p.t.c. io. n.29S 
Scotti Famiglia 111: fua origine : dirama- 
zioni, ed Armi, p.4.05.028 
di Scozia (Regno) Armi , p.2. c.z. 024. 
p3.03.a5 

Scrigno cofadenoti , p.i.c.9. n.518 
Scrittori d'Umanità 1 exiati , p.4. 07.039 
Scudetto cofa fia : moltiplicazione, p. 1. 

с. 5-n.n 

Scudetto di Piuma , p.i. c.3.n. 18 
Scudo perche detto Gentilizio , d. c. 3-n. 3 
Degli Antichi, d.cj.n. 11 
Di Turno, Ivi. 

D'Èrcole, V.Efiodo. 

Scudo cofa fia , p. 1.04.01 

V. Parola, V. Inventori , V. Capo. 

V. Corpo , V. Infima , V. Partito . 

V. Divifo , V. Bipartito . 
òcudo anticamente come fi componelTe , 
p.i.c-4.n. 1. 3 

Da 
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Da chi inventato, d. 0.4.0. t 
Come chiamato , d.c.4. n.4 
Di quante forte , d. c.4. n. 4 e feqq. 
Scudo fuppoflo caduto dal Cielo come 
chiamato , d. p. 1 . c.4. n. 7 
Scudi delle Armi Gentilizie degl' Italiani 
quali, d.c.4. n. 7 e 1* 

Scudi delle Armi qual parte formino, d. 
c 4 -n .8 

Scudo quadro da chi inventato , d.c 4. n. 8 
Scudi in Bretagna come ufati , d. p. 1. c. 
4 -n -9 

In Spagna come, Ivi . 

Scudi anticamente come ufati. Ivi. 
Scudo quale lodato , d c.4 n.10 

Gironato quando fi dica, p. i.c.n.n. 3 
Scudi delle Armi delle Donne come di- 
ttimi, p. 1x4.0.19 
Scudi perche partiti , p.i.c.j.n.j 
Scudi de’ Lombardi da quei de’ Tofcani 
come dittimi. Ivi. 

Scudo divilo in tre parti. Ivi. 

Sue parti come didime : fuoi lignifica- 
ti, Ivi. 

Scudi in quanti modi fi dividano, d. c.$. 
n.6 e feqq. 

Come fi taglino, d. c. 5.n.8 
Scudo grembìato quale, Ivi- 
Ternato, d. c.5. n.9 
Trinciato , Ivi . 

Altre partizioni , Ivi . 

Semipartito quale , d.c.s.n.rt 
Inquartato collo Scudetto quale, d.c. 5. 
n. 11 

Contrinquartato quale , d. c. J. num. 1 4 
e feqq. 

Significati delle Partizioni , d.c. 5. n.zy 
e feqq. 

Scudo hurcllato quale, p.i.c.8.n.iz 
Compojio di Bande , o Bipartito , d. c. 
8.n. 1$ 

Scudo in quante parti fi divida , p. t.c. 
n.n.j 

Scudo temperato quale, Ivi. 

Bandaio , Fafciato , a Palato, p.i.c. 
8.n.2 

Scudo quadripartito ufitatilfimo,p.2.c.ii. 
n. 7 

Staccato , o Vaiato quale , p.i.c.ti. n .6 
Altre diftinzioni , dx.11.n7 
Scudo della Monarchia di Spagna , p. 2. c. 
2. n.6 

Suoi Ornamenti , p.j.c.j.n.j cap.5. n.i 
Scudo della Monarchia di Francia. 

V. Francia. 


Suoi Ornamenti, p.j.c .3 n.4 
Scudo della Gran Bretagna , V. Inghil- 
terra . 

Ornamenti, p.j.c.j. n-S 
Scudo della Scoria, Ivi. 
di Scuvanbourg ("Cafa ) Atlanti , p.j. c . 

J.n. 7 

Scure cofa denoti, p.i.c.9.n.J20 
Secondogeniti: loro Armi, p.2.c-9.n. 3 
Sedia cofa denoti , p.i.c. 9.0.521 
Sega cofa fia: cofa denoti , d.c.9- n. 522 
Segnato di che fi dica, p.i.c.io.n.296 
Segni Famiglia Senatoria di Bologna : fuo 
diftintivo, p.j.c.j. n.ij 
Segni d’Onore da chi goduti , p.i.cap.j. 
n. 8 

Seguier (Famiglia ) di lei Arme, p.i. c. 
8.11.22 

Sellato di che fi dica, p.i.c. io.n.297 
Seivago Famiglia Genovefe : di lei Ar- 
me, p. 1.0.7.0.51 v 
Seminato di che fi dica, p.i.c.io.n.298 
del S. Sepolcro (Canonici ) Arme , p.2.c. 
70.48 

Semprevivo cofa denoti, p.i.c. 9.0.523 
Senapa cofa denoti, dc.9-n.524 
Senatore di Roma , V. T argani . 

Senatori di Bologna : loro diftintivi , p.3. 
c. j.n. ij 

Sepolture a chi fpettino, P.4.C.2. n.16 
V. Padronati. 

Seppia di che fimbolo , p. 1 . c.9. n. 5 2 5 
Seripandi Famiglia Napoletana : di lei 
Arme,p.i.c.7.n.54 

Serlupi Famiglia Romana : di lei Arme, 
p. 1. c.8. n.j 

Serpeggiante di che fi dica, p.i.c. io. n.299 
Serpente come fi rapprefenti : cofa deno- 
ti , p.i.c. 9.0.526 
Serpentina cofa denoti, d.c.9. 11.527 
Serfali Famiglia Napoletana : di lei Ar- 
me, p.i.c.J.n. 17 

Sertorj Famiglia Modcnefe: di lei Armi, 
p.2. c. io. n.ia 

Come fucceduta nell’ Eredità di Vio- 
lante Sertorj Bofchetti, P.4.C.5 n.J J 
de’ Serviti ("Religione ) di lei Arme , p. 
2.c-7.n. 40 

Settata (Manfredo ) lodato , p. i.cap. J. 
n. 55 

Severoli ( Monfi ) lodato , p 4.c.5 n.5 
Sfera cofa denoti, p.i.c.9.11. 528 
Sfinge cofa denoti, p.J.c.J. n.15 
Sgombro di che fimbolo, p. 1.0.9.0.529 
Sic li cofa fodero , p.r.c.t6.n. t e feqq. 

Loro 
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Loro valuta, d e 1 6.n.6 e ièqq. 
Sicomoro di che (imbolo , p.i.c-9- 11,530 
Siena Città: di lei Arme , p.i.c-7-n- *1 
p.i. c.6.n.9 

Sigilli loro antichità , p.i.cap.3.n-3i p i. 
0.150.1 efeqa. 

Anticamente a che ferviflcro : e da chi 
fi daflero, d. c. 15.0.1 efeqq. 

Come fi diftinguellcro , Ivi. 

Da chi ufati, d.c.i5.n.9 
A’ noftri tempi come fi diftinguano , 
d. c.i 5. n-4 

I Pontifici di che tempo introdotti: co- 
me fi diftinguano. Ivi. 

Come i Gardinalizj , d. c. 1 5. num. 5 
S igillo pubblico a chi competa , d. p. i. c. 
I5.n.6 

Come fi con fervi, d. c.15.11. 6.e 7 
Segreto didimo dal Comune , d. c.15. 
n. 9 

Sigilli delle XJniierJitb , Collegi , Capito- 
li , e limili come fi confervino , d.c. 
15.0.6 

V. Guarda Sigilli. V. Diploma. 
Quando facciano piena prova, d. c. 15. 
n.io e feqq. 

Quando denotino fallita, d.c. 15.0.14 
A chi permeili, p.4. <1.7.0.38 
Silique di che fimbolo,p.i.c.9.n.53t 
de' Silve frinì ( Religione) Arme , p i. 
cingi 

di Sintgendor/f , V. Famiglia. 

Simboli ne' Scudi fe fempre gli fteffi , p.t. 

0.3.11.43 . . 

Sinilaldi Famiglia Romana : di lei Ar- 
me, p. i.c.io. n.57 

Sinijìrato di che fi dica , p.I.C.IO. n.30 
Sirena cofa fia , p.i. c.14. n.12 
Cofa denoti , p 3.c.3 n. 15 
Siringa di che fimbolo, p. i.c.9 n.53i 
Situato di lungo di che fi dica, p. i.c.10. 
n 301 

di Sivigtiano Arme, p.i. c.6. n.43 
Slanciato di che s’intenda , p. i.c.io. n. 
301 

Slargato di che, d. c.10. n.303 
Smalti : loro lignificati , p. i.c.5. n.15 e 
feqq. c.6. n. 1 e fcqq. 

Loro varietà perche introdotta, p.i.c. 
14. n.i 

Smalto più nobile ove fi collochi, p. i.c. 
6.n.*7 

Smembrato di che fi dica , p. i.c.io. n.304 
Smeraldo cofa denoti, p.i.c. 9.0.533 
Sederini ( Kaval: Niccolò ) lodato : fua 


ICE . 

Sepoltura , p.4. cap.i.n.it 
Arme di detta Famiglia, Ivi. 

Scfi di Perjia di lui Arme, p.i.c.i.n.gi 
Sofà Famiglia Gcnovefc : di lei Arme , 

р. 4C.5.n.7 

di Soiffcm (Conte) di lui Arme , p.i.c. 

130.9 

Sole come fi rapprefenti: cofa denoti, p. 

i-c.9 n.534 c.n.n. 11 
Solfo di che fimbolo , p.i.C9.n.535 
Solodoro Canronc Elvetico: Arme, p.i. 

с. 4. n.34 

Soldati per delitti che infamano, per con- 
to delle Armi Gentilizie come fi ca- 
lighino, p4.c-ult.n7 
de’ Somafcbi (Religione) Arme, p. 1. c. 
70.56 

Sommato di che fi dica , p.i.c.io. n.305 
Sonagliato di che , p.i.c.io.n. 306 
Sonaglierato di che,d. c.ion.307 
Sonnenberg Famiglia Svizzera: di lei Ar- 
me, p.i.c. n.n.io 
Sopra il tutto di che, d.c. io.n-308 
Sopra il tutto del tutto di che, cLc.io.n. 
309 

di Soragna fMarchefi) Arme, p.i.c. il. 
num. 5 

Sorang 0 Famiglia Veneta : di lei Armi, 
p.i.c.i.n.i 

Sorbelloni Famiglia Milanefe : di' lei Ar- 
me, p. i.c. io. n.411 
Sorbo cofa denoti, p.r.c.911.536 
Sorgente cofa denoti , d.c.9 n.537 
Sormontato di cheli dica, p.i.c.io. n. 310 
Sofegni cofa fieno, p.3c3.n. 1 efeqq. 
Sofenuto di che fi dica , p.i.c. io. n.3 1 1 
Sotto ogni altra cofa di che, d.c. io. n.3 11 
Sonnenberg Famiglia Svizzera di lei Ar- 
me, p.i.c.n.n.io 
Spada cofadenoti , p. 1.C.9 n.538 
Spada, Pefce, cofa denoti , d.c. 9.0.539 
Spada Famiglie , Romana , Bolognele , 
Spolctina, Faentina , e Lucchele : 
loro Armi, p.z. c. n. n.3z 
Diftintivo della Bolognele , p. 3. c. 3. 
n.13 

Spagna , V. Scudo . 

Spagnuoli , V. Scudi . 

Armi della loro Nazione, p.i.c.7.n.6o 
e feqq. 

Come inquartino , o unifeano le Ar- 
mi di Concelfione , di Matrimonj , 
ed altre, p.i.c.7. n. 61 
A chi permettano le Armi , p. 1. c. 9. 
n. 11 

Come 
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• ftatore fi contenga, p.4. cJL n.io 

Sue Armi, 


Come ne’ Scudi efprimano i Grandati , 

p. 2.c. 1 i.n.6 

Sparjo di che fi dica , p.i.c. io.n.313 
Sparviero come fi rapprefenti : cofa deno- 
ti , p.i.c.9.n-S4° 

Spanila ( Famiglia ) di lei Arme , p.i.c. 
rn n.2I 

Spaventato di che fi dica, p.i.c.io. n.;i4 

ni 

Specchio cofa denoti, p.i.c.9.n.S4t 
Sperature di che fi dicano , p.i,c.io.n.3i6 


In quanti modi fi pratichino , p. 2..C.9. 
n-i e 9 

S piche , V. Fafcio di Spiche . 

Spico, V. Lavanda. 

Spiegato di che fi dica, p.i.c.10. n.;i7 
Spina cofa denoti , p.i. c-9.t1.s44 
Spinola Famiglia Genovelc: di lei Arme, 
p i e. 11. mi p.4. c.s.n.8 
Varj foggetti lodati , p.i.cap. i i.n.5 e 
feqq. 

Spirante di che fi dica , p. i.c.io. n.318 
Spoglie nemiche nelle Armi cofa denoti- 
no, ppc.3n.1 2 

Sperone cofa denoti, p.i.c, 9. n.S4$ 
a Squamme di che fi dica, p.i.c.io. num. 

119 

Stagno cofa denoti , p.i.c.9. n-546 
Stati Generali de' Paefi Bajjt : loro Armi , 
pacala 
Ornamenti , p.pc.. 7-n.q 
Statue de’ Vinti perche fi debban confer- 
vare , p.4. c.8n,7 

Sterni Famiglia dell' Olftein : di lei Ar- 
me, pj. c.8.n.ig 

Stella di che fimbolo , p.r.c-9.n.S4-7 
Stelle come fi rapprefentino ; cofa denoti- 
no, p i. c. 9 n.548 c.xi-n.11 
Stelle de 1 Speroni come fi rapprefentino , 

d c.9.n-549 

Stellino cofa denoti , d.c.q.n . 550 
Stocco benedetto dal Papa a chi fi conce- 

da , p. i.c. io.n.6 

Storie quando facciano prova , p. 4.cap. 

SJL Z 

Storione come fi rapprefenti : di che fim- 
bolo, p.i.c.9n.ssi 

Stornello come fi rapprefenti : di che fim- 
bolo , d.c.Q. n.w 

Storpiato di che fi dica, p.i.c.io. n. i 10 
di Straatman , V. Famiglia . 

Stromenti da Caccia , e da Pefca cofa de- 
notino, p. i.c.7n.45 

Strozzi ( Famiglia ) Erede della Renzi 
come per conto del precetto delTe- 


e prerogati ve. Ivi. 

Struzzo come fi rapprefenti : cofa deno- 
ti , P-t c.9 n.553 

Stuarda (diaria ) fua Cataftrofè, p.4.c. 
8 . n.6 

Elifabetta: fua Crudeltà, Ivi. 
Stuarda Famiglia Franzefe:di lei Arme, 

p.i.c.7. n.38 

Suarez di Mendoza Famiglia Spagnuola ; 
Appoggi della di lei Arme , p ici 

n. io 

Svedeji : loro Armi , p.i.c z, n.66 
Svegliato di che fi dica , p.i. c. io. num. 

ìli 

Svelto di che fi dica , d e. io. n-322. 
dì Svezia ( Regno ) fue Armi, p.2. c. 2, 
n. 18 

Corona, p.3. c.5.n. 12 
Suiti Cantone Elvetico : Arme , p.2. c. 

4-n. 28 
Svolazzi ì V. Fiocchi. 

Supino di che fi dica , p.i.c.io. n.32t 
Surleti Famiglia Fiammenga ; di lei Ar- 
me,p.i.c.8.n.24 


T Accoli Famiglia Patrizia Reggiana : 
di lei Arme, p.2. c.i2,n 5 
Tagliato di che fi dica, p i~c. ic.n. ; 14 
Tagliature in quanti modi fi pratichino , 

p.2. c.q.n.2 

Tagliavia Famiglia Siciliana : di lei Ar- 
me , p. I.C.IO.n.222 
Talpa come fi rapprefenti : cofa denoti , 

0.1,0.9.0.554 

Tamburo cofa denoti , dc-9.n-S55 
Tanaglia cofa denoti, d. c. 9. 0.556 
Targoni cofa fieno, p.i.c-4.n.7 
Tartaruca cofa denoti, p.i.c. q. n.557 
Tartari , V. Kam de' T art ari . 

Tartufi cofa denotino, d.c.q.n.558 
Tuffi (Conti ) Appoggi della loro Arme , 
p.2c.3.n.n 
Taffo come fi rapprefenti : cofa denoti , 
p.i.c.9.n. 559 

Tuffo (Torquato ) lodato , p.j. cap. 4.0. 
19 

Taffoni ( Eftenfe ) Famiglia beneficata 
da’ Principi Eftcnfi ; di lei giurifdi- 
zioni , prerogative , ed Armi, p.2. 
c.ioji,33 

Tavola d'afpett azione cofa fia , p. i.c.5. mi 

T avo. 
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Tavolino de Scacchi , o Scacchiera cofa 

denoti, p1-c.9 n.560 

Tega (Accademia ) fua Jmprefa, 
p.z.c.6. n.6 

Telamoni cofa fieno, p j. c3.n1. 7 
TeUier Famiglia Franzefe: di lei Arme, 
p.i.c-7- n. 15 

Temolo , Pefce , cofa denoti, p. i.c.9. num. 
56 1 

Templi di che (imboli, d.c.9. n s6i 
Tenenti cofa fieno : a chi competano: do- 
ve ufati, p.j. c. J.n.i efeqq. 

Terra di Bari: Arme, p.l.c. 6.n.25 
Terra di Lavoro: Arme, li.c. 6 .n .25 
Terra d’Otranto: Arme, d.c.6ji.z6 
Terrazzato di che fi dica , p. 1. c. ro.n. 
3*5 

T orzato di che, d.c.io.n.3z6 
Terze di che , d. c. io. n.327 
Terziato diche, d. c.rq. n.328 
Terzogeniti : loro Armi , p.2. c.9. n.7 
Tefeo : di lui Armi, p.J.c.4. n.i 
Te /fere, o Gridi di Guerra cofa fieno : da 
chi ufati, p 3 c.4-n.20 efeqq. 

Da che fi prendano : di quante fpccie. 
Ivi. 

Tcjla di Medufa cofa denoti, p. i.c. 9 -n. 

565 

Teflatore , V Armi del tejlatore . V. Com- 
mutazioni , V. Precetto . 

Tejìe <t Animali come fi rapprefentino , 
p. 1. c.7. n.25 

Tettenbacbi Famiglia Bavara : di lei Ar- 
mi, p. i.c.8.n. 16 

Tibcrti (Giorgio ) lodato, p.2.c.6.n.io 
Tigre come fi rapprefenti : cofa denoti , 
p.i. 0.9.0.564 

Tigrini Famiglia Lucchefe : di lei Arme, 
p. 1. c.8. n.15 

Titol di Nobile anticamente come fi ac- 
qui ftafie , p. 1c.12.n1 
Tizzone cofa denoti, p.i.c. 9.0.565 
Tedi Città: di lei Arme,p.2.c.6.n.i2 
Lodata, Ivi. 

di Toledo ( Cafa ) Ornamento delle di 
lei Armi, p.3. c. 3 .n.i 7 
di Tolofa (Conte) Pari di Francia: di lui 
Arme, p.2. c. 5.0.27 

Tomacelli Famiglia Napoletana: fua de- 
rivazione, ed Armi, p-4.c.5.n.30 
Tonno di che fimbolo , p.i.C-9.n.566 
Topo come fi rapprefenti ; cofa denoti, d. 
0.90.567 

Torchio cofa denoti, d.c.9. n. 568 
Torelli Conti di Montechiarugolo : loro 


1 - C £. 

prerogative , ed Armi , p. 2. c.io. 
n. 30 

Tornaboni Famiglia Fiorentina: di lei Ar- 
me, p.i.c. 7 .n .50 

Tornei perche inventati , p. i.c.i2.n.i 
Cofa richiedeffero, p.i. c. 3. num. 4 c 
fe fl q. 

Loro effètti, d.c.3. n. 46 
V. Gioflr adori . 

Toro come fi rapprefenti: cofa denoti, p. 
i.C. 9 n. 56 o 

della Torre (Cafa ) Appoggi della di lei 
Arme , p.3-c.3.n. 1 1 
Torri dove uiate , p.i.c.7. n.41 

Come fi rapprefentino: cofa denotino, 

р. i.c.9. n.570 

Torriani Famiglia Milanefe : di lei Ar- 
me, p. i.c. 7. n.41 

Torte , Tortelli cofa denotino , p. r.c. 8. 
n. 28 

Tortorella come fi rapprefenti : cofa de- 
noti , p.i. c. 9. n.571 
di Tofcana, V. Gran Duca. 

Tofcani , V. Scudi . 

Trajano Jmperadore di lui Patria, p.2.c. 
6.n.ii 

Traditori per conto delle Armi Gentili- 
zie come fi caftighino , p. 4. cap.ulr. 
n. 7 

Trattato prefente fopra che verfi , p. 1. 

с. 1. n. 1 

Suadivifione, d.c.i.n.3 
Trattenuto di che fi dica, p.r.c.io. num. 
3*9 

Traverfante diche, d.c.io.n.330 
di Trautmanfdorf Baroni dell'Iffria : lo- 
ro Armi , ed Ornamenti , p. 3. c. 2. 
n.23 

Tre , due , e uno di che fi dica, p.i. c.ro. 
n. 331 

Trecciato di che , d. c.ro. n. 332 
Tremarne Famiglia Inglefe: di lei Arme, 
p.i.c. 7 .n ,38 

della Tremolile (Cafa 111 : ) Ornamenti 
del fuo Scudo , pj.cj.n.s 
Trento Città: di lei Arme, p.2.c.6.n.i3 
Treveri Città : di lei Arme , d.c. 6.n.z 
di T reveri , V. Elettore . 

Trevifani Famiglia Veneta : di lei Arme, 
p.i. c.7. n.58 

Trevtjo Città : di lei Arme , p. *. c. 6. 
n - 35 

Tribù cofa fieno, p. 1.0.3.0.38 efeqq. 
Ebraiche dalle Romane in che aiver- 
fie, d.e.3.n,38 efeqq. 

Trifo- 
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Trifoglio cofa denoti, p.i.c. q.n. 57 * 
Triglia come fi rapprefenti : cofa denoti, 
d.c. 9 -n .573 

Trinciato di che li dica, p.t.c.xo.n.jjj 
de' Trinitari ( Religione ) Arme, pie. 
7-n. 98 

Tripartito di che fi dica , p.r. c.to.num. 
334 

Triplice partizione- dello Scudo da chi fo- 
glia praticarli , p. z.c. 1 1 . n. 5 
Trivello cofa denoti , p.i.c. 9 -n .574 
Trivulzj Famiglia Principefca : di lei Ar- 
me, p.t. c.8.n 9 

Trochillo come fi rapprefenti : cofa deno- 
ti , p.i.c. 9 n .575 

Trofei militari nelle Armi cofa denotino, I 
p. 9 .c. 3 .n.i 7 

Trota, Pefce, come fi rapprefenti: cofa 
denoti, p.r. 0.9.0.577 
Trotti Famiglia Ferrarefe : di lei Arme , 
p.z.e.i.n.r 

Trottola cofa denoti , p 1.0.9.0.578 
Tromba cofa denoti, d.c-9.n. 5 76 
Troncato di che fi dica, p.i.c.ro.n.335 
Tulipano cofa denoti, p. 1.0.9.0579 
Turbante del Gran Turco perche Verde, 
p.i.c.6.n.30 

Turco, V. Imperio Ottomano. 

Turino Città : di lei Arme , p.z. c, 6.n. 
43 

V 

V Acca come fi rapprefenti: cofa de- 
noti , p. 1.0.9.0.580 

Vajato di che fi dica , p.r.c. io.n.336 
Vailatì Famiglia Cremafca : di lei Ar- 
me, p.z.c. io. n. 16 

Vaini Famiglia Imoiele : di lei Arme , 
p. i.c.7. n-Sz 

Vajo perche ufato nelle Armi , p. i.c. 6. 
n. 13 

di Valdefuentet ( March: Sandci ) Orna- 
menti delle loro Armi, p. 3. cap. 3. 
n ->7 

Valdrappato di che fi dica , p.t. c.io.n. 
337 

Valentini Famiglia Mcdenefe : fua origi- 
gine : diramazione , ed Armi , d. 
c. 10.0.113 

Valifnieri (Dott:) lodato, p.i.c.7. 11. 6 
Valenza Città : di lei Amie , p.z.cap.6. 
n. 43 

Valli cola denotino, p.i.c.9.11.581 


Varani di Camarino Famiglia lodata : di 
lei Armi,p.4.c.3. n.z 
Variato di che fi dica, p.r.c. io.n. 338 
Vafo cofa denoti, p. i.c.9. n.582 
Ubaldini ('Famiglia ) di lei Armi , p. 1, 
c-8.n.6 

Uccelli come fi deferivano , p. i.cap. n. 
n. 1 5 

Udine Città : di lei Arme , p. z. c. 6. 
n. 36 

Veadripont Famiglia Franzele : di lei Ar- 
me, p.t. c.9. n. z3o 

Vecchi Famiglia Senefe: di lei Arme,p.i. 
07.0.41 c. io.n.77 

Vegete mimi Famiglia Turinga: di lei Ar- 
me, p. r.c. 8. n.16 

Vendramini Famiglia Veneta : di lei Ar- 
me, pi. c-8. n.u 
Veneta, V. Repubblica. 

Venere di che fimbolo , p. 1.0.9.0.58 3 
Come fi rapprefenti , p.i.c. n.n.ii 
Venier Famiglia Veneta Iodata : di lei 
Armi, p.z.c.io. n.37 
Ventaglio cola denoti, p.i.c.9. n.584 
Verbafco cofa denoti, 0.1.0.9.0.585 
Vercelli Città; di lei Arme, p.i. c.6.num, 
43 

Verde ufato nelle Armi,p.i.c.6. n. 13 
Perche così chiamato, d. c.6. n.15 
Come fi deferiva , Ivi . 

Ne’ Scudi come fi rapprefenti , Ivi. 
Colà denoti , Ivi. 

E’CoIore nobile, d.c.6.11.30 
Verghe , o Raggi , che circondano le nu- 
vole , colà denotino, p.i.c.9. num. 
586 

Vermandoit Ducca : di lei Armi , p. z. c. 
6. n-40 

Verona Città: di lei Arme, d.c.6. n.z 
Verofpi Famiglia Romana : di lei Arme, 
p. i.c.io.n.zés 

Vefcovi come portino le Armi , p.z.c. 11. 
n. 4 

Loro diplomi quando lènza figillo non 
provino, p.z.c.i5.n.n 
V. Ornamenti. 

Vefìi di Colori da chi ulate, p.i.cap.6/n. 
*7 

Di Metalli da chi, Ivi. 

Trionfali quali, Ivi. 

Vefiito di che fi dica , p.i.c.io.n. 339 
Uffizi : loro dipintivi quando fi perdano, 
P.4.C.8.11.9 

Vinari Famiglia Veneta : di lei Arme , 
p.i.c. 8 . n. 9 

Ughi 
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Ughi Famiglia Fiorentina : di lei Arme, 
p.i.c.io.n.336 

Ugnato di che fi dica , d.c.io.n. 340 
Vicari degli Elettori dell' Imperio : loro 
* Uffizi , e prerogative , p.i.cap. 5. 
n. 18 

Vicario del Re di Boemia , V. Co: diLìm- 


bourg . 

Vicario dell' Elettore di Baviera , V. Co: 
di Walpourg . 

Vice-ammiraglio : Suo diftintivo , p-J.c. 


3.0.21 

Vice Cancelliere dell Elettore di Magando. 
Tuo Uffizio, e prerogative, p. a. c. 
j.n.18 

Vicenda Città: di lei Armi, p. 1. c.6.n.a 
Vief hille Famiglia Franzefe.di lei Arme, 
p.4.cj.n.i 1 

Vienna Città : di lei Armi , p. a. c. 6. n. 


di Vigoleno ( Famiglia ) di lei Origine ; 
diramazione , ed Armi , p. 4.cap.s. 
n. 28 

Villa Famiglia Ferrarcfe : di lei. Arme , 
p. z.c.io.n.jt 

Villers Famiglia Inglefe : di lei Arme , 
p.i. c.io. n.231 

de Vilbena ( D: Ant: Emanuel ) Gran 
Maeftro della Religione Gerofolimi- 
tana lodato : di lui Arme , p. a. c. 
7. n. a 

Villiers ( D. Filippo ) Gran Maeftro di 
Malta lodato , d. c.7. n. 3 
Villani (Gio:) lodato, p.i.c.j.n.ss 
Vincioli Famiglia Perugina : di lei Ar- 
me, p. 1. c.8. n.is 

Vincitori -. loro ragioni per conto delle Ar- 
mi de’ Paefi Conquiftati, p.4. c.8.n. 
3. e feqq. 

Vintimiglia Famiglia Siciliana : di lei Ar- 
me, p.a.c.'i.n.i 
Viola cofa denoti, p.i.c.9.n.s87 
Violetto cofa fia : che lignifichi : da chi 
ufato, p. 1. c.6.n.24 

Vipera come fi rapprefenti : cola denoti , 

р. i. c.9. n.s83 

Vip er efebi Famiglia Romana : di lei Ar- 
me, p.i. c.8. ni 5 

Vite di che (imbolo, p. 1.0.9.0.589 
Vitellefcbì ( Famiglia ) di lei Armi, p.i. 

с. 1 2. n. 1 5 

Vitelli Famiglia Tofcana : di lei Arme , 
p. i.c-9- n.340 

Vitrì Famiglia Franzefe : ornamento del- 
la di lei Arme, p.3.c.3.n.4 


Ulivo, V. Olivo. 

Umanità , V. Scrittori . 

degli Umiliati ( Religione ) Arme , p. 2. 

c. 7. n.45 

degli Umori fi ( Accademia ) fua Imprefa , 
p. 3. c.4. n.6 

Uncinato di che fi dica , p. 1. c.'io.num. 
34 1 

Undervald Cantone Elvetico : Arme,p.2. 
c-4-n. 29 

Unito di che fi dica, p.i.cap.io. n.342 
Univerfità , V. Sigilli . 

■ Uno f opra !' altro di che fi dica , p.i.c.io. 
n-343 

Voce, Gentilizie, cofa denoti , p. 1. c.2. 
n. io 

Volatili come fi diftinguano : come fi rap- 
prefentino , p.i.c. 7.0.28 
Volo cofa denoti , p.i.c.g.n. 591 
Volpe come fi rapprefenti : co fa denoti , 

d. c.9.n.S92 

Voltato diche fi dica, p.i. c.io.n.344 
Voltato ai dorfo di che , d.c.io. n.345 
Vor malia : Appoggi dell’ Arme , P.3.C.3. n. 

14 

Upupa come fi rapprefenti : cofa denoti, 
p.i.c. 9. n.593 

Urania Cantone Elvetico: Arme, p. 2. c. 
4.11.27 

Ufcente di cheli dica, p.r. c.ro.n. 346 
Ufo di dipinger le Armi Gentilizie nelle 
Chicle, ed altri Edifizj quando lo- 
devole, P.4.C.3. n.t e feqq. 

Ufo delle Armi de’ Sigilli, ed altri diftin- 
tivi quando fi perda , p.4. c.8. n. 8 e 
feqq. 

Utrecht Città : di lei Arme , p. 1.04.0. 

17 

Ornamenti, p.3.c.2.n.i9 c-7.n.5 
Utlendorf Famiglia Bavara : di lei Arme, 
p.i.c.8. n.20 

Uva Spina cofa denoti, p.i. 0.9.0.594 
Wadripont Famiglia Francete : di lei Ar- 
ma, p.i.c.io.n. 230 

di Waldpurg Conti di V volpecfc : orna- 
menti del loro Scudo, p. 3. c. 30.6 
di Wafa Cala Sovrana di Polonia , e di 
Svezia: di lei Arme , p.i.c-7.n. 66 
Suoi fucceffi, p-4- c.8. 0,3 
[Perder Famiglia Saflòna : di lei Arme , 
p.i.c.io.n.30 
Ve ff rifa , V. Provincia. 

Wisbecreni Famiglia Bavara : di lei Ar- 
me, p.i.c.8.n.20 
Witembergb , V.Cafa. 

Wolffal 
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Wolfflal Famiglia eflmta : fuo Cognome, i lei Arme, p.i.c.8.n. 17 

ed Armi da chi afl'unte , p.4. c. i. I Zappa cofa denoti , p.i.c.9. n.598 
.101 I Zelanda Provincia : di lei Arme. o.i. 


Vulcano come fi rapprefenti : di che fim- 
bolo, p.r-c-9 n -S9S c.n.n.ii 
Vuoto di che fi dica , p.i.c.io.n. 347 

z 

Z Affino cofa denoti, p.r. 0.9.0.596 
Zabarelìa Famiglia Patrizia Pado- 
vana : di lei Arme , d c.9.11. 548 
Zambeccari Famiglia Senatoria Bologne- 
fe : di lei Arme, p.t.tia.n.is 
Suo diftÌntivo,p.J.c.3.n.ij 
Zampe , o Branche d' Animali come fi 
rapprefentino , p.r. c. 7.0.16 
Zampogna cofa denoti, p.i. 0.9.0.597 
Zani Famiglia Veneta, e Bolognese ; di 


4 -n.ij 

Ornamenti, p. 3.0.1.0.19 
di Zollerà ( Principi , e Conti) loro pre- 
rogative , ed Arme, p.a. c.5. n.23 
Zemdodari Gran Maeftro della Religione 
Gerofolimitana lodato : Arme della 
fua Famiglia , p.i.c.y.n.a 

Cardinale lodato , Ivi . 

Arcivefcovo di Siena lodato , Ivi . 
Zona cofa denoti, p.r.c.9. n. 599 
Zucca cofa denoti, d.c-9.n.6oo 
Zugh Cantone Elvetico : Arme , p.i. e. 
4. n.30 

Zurigo altro Cantone Elvetico : Arme , 
d.c.4. n.31 

Zutfen altro Cantone Elvetico : Armi , 
d.c.4. n.15 


IL FINE. 


Digitized by Google 



Errori Correzioni Errori J Correzioni 


P.v.&a.li.i.V.t J. Da Lange Du Cange 

d.c a.n.8.V.a. tutte da tutte fé da 

p.i.c.J.n.ai.V.4. ftenuo ftrenuo 

d. c*3.n. 3$. V.4. Numeri comin- Numeri contie- 
dando ne, cominciando 

d. c-3-n. 37. V.G. mente mentre. 

c j n.9. V.x.Terfati Terzati 

d.c. j.n.n.V.4. ovvero del Feu* ovvero leGenti- 
do lizie: nel li. le 

Gentilizie 

c-7-n. J. V.i. nelle delle 

d.c.7.n.40.V.i7 .flava fiacca 

d.c-7n.y$.y. io. Omedei Omodel 

d.c.7 n.éj.V.4o. Veini Verini 

cJLn.u.V.ao. Regiona Regima 
d.c.l.n.x 1.V.39. ficcome : a Fu- ficcome a Fufelli 
fcelli 

d.c. 8. n. 11. V.8. Azzurro: fi dice Azzurro fi dice 
d.c.f.n.16. V.3. compofte compofto 

d.n.it.V-ai. Verde;tV*ltr* Verde , e l’altra 
d.c 8.0.17. V.7. figurebbe figurerebbe 
c.9.n.3a.V.x6. preferi/cano preferivano 
d.c.9.n.»o7.V.r. Dandola Dondola 

d.c^ n.js/.V.i^. rapprefentan- Rapprefentan- 
dofi : 11 Lepre dofi il Lepre 
(d c.9.n.4»j.V.a. nel Campo d* nel Campo : d* 
* Oro;in Campo Oroin Campo 

d.c.9. 0430- V.i. Pattante d’Oro Pattante: d’Óro 
d.c.9. n.j7o.V.i3. dalla dal 

d.c.9-n. j88. V.a. gratitudine ingratitudine 
d.c.io.n.». V.3. fi dice il Capo fidice : il Capo 
d.c.io.n 16.V.3. come Palo come il Palo 
dx.*o.n.»3.V.6. tutti tutte 

d.c.io.n.49.V.i.il»fi?*è Autiquè 

d.C.ian.74 Cataratta : a a Cataratta:Cou- 
de' Capelli lisè de ’ Cateti! 

dc.xo.n.n3.V.i.Fra//è Decolli 

d.c.io.n.i»3.V.«». pattante pattata 

d.c.io.n.i 39. V>4" Aureo Aurea 

d.c.to.n.iSe.V.i. Bando Bande 

d.c.io.n.23 3 .V.i. Cappelli Capelli 

d c.to.n.3* , .V.».de’Franzefi s* de’Franzefi : a* 
intende intende 

d.c.io.n. 347.V.4- veggano vegga lo 

d. c.ia. n. 3. V-3- tempio tempo 

d.c.rt.n.4- V.i6. pars par 

d.c.ia.n.é. V.3. Araldi dovuto Araldi il dovuto 
P.a. c.i. n.5- V 9. Kafa ' Fafco 

d e », n.a. V.ao. mette indican- inette in Campo 
te indicante 


d.c.a. n.4.V. *5. inquarta inquartò 

d c.i.n. 19. V.iy. Antura Arturo 

dc.3. n. 8. V.xj. quartiere quarterio 

d.c.3. n. 16. V.io. orovel Oraci 

d. c-5- n.j.V.18. Ferrare/* Ferrarefi 
d.c.J. n.6. V. 17. chiamato di chiamato Prin- 
Roma cipe di Roma. 

d.c.J. n.8. V. a 1 . d'Oro : fi chia* tTOro , fi chiama 
ma 

d.c.J. n.8. V.» 4. da negrezza lanegrezza 
d.c. 7. n.n. V.9. Ho ny fort , qui Ho ny fole , q u i 
mal y penjo mal j penfo . 
d. c.9. n.4. V.7*ed ed* t 

d.c. 9. n.8. V. 13. quelle quello 

de. io.n.4X. V.6. SiftoV. Siilo IV. 

d.c.10. n-47.V.i. Principo Principe 

d. c.n. n.9. lo Spenero V.a. Cattellana : che 
Cailellana,che t 
d c.n.n.iS.V.a». Tulu: Futu : 

d.c.14. n.8. V. 8. accade accadde 

d-c.i j.n.ia.V.16. un Corpo ina- che altro che un 
nimato non è Corpo inanima- 
to non è 

d.c.i$n.rj. V.9. battuto battute 

P-3 o a n.>4. V.11. Politi Ipoliti 

d.c.a.n.iy. V. 18. Armi; confi- Armi : Confitto- 
flono no 

d-c.a.n.xa.V.pen.che del che dal 

d.c.3. V. 4. alcune alcuni 

d.c.3. n.iz. V. 7. andanti andati 

d.c.4. n.j. V. 17. tre tra* 

d.c. 4. n.tj. V.4. ognuno ' ognuna 

d.c.J. n.»é.V.40, tutto tutto lo tutto lo 

Ivi V.41. Cortinaggio Cortinaggi 
d.c.6. n.7. V.j. nel Capo una nel Capo con una 
Fafcla Fa [ci a 

d.c.9. n.7- V.iG. origine rico- l’origine fi rico- 
nofee nofee 


P 4. c.i. 0.3. V.i. delle 

alle 

d.C.J. n.7. V.74. Caiani 

Cetani 

d.c.J. n.a». V.4. Fafct 

Fafco 

d.c.J. n. 36. V. 16. del 

dal 

n 

OS 

9 

< 

» 

tu 

lui 

Ivi V. 8. altri 

ad altri 

d.c-6. n.n.V.19. di Roma, ve- 

di Roma, e pari- 

dendo 

mente Segreta rio 


di Stato, vedédo 

c.7. n». V.6. da’Rè > Prin- 

da’Re, e Principi 

cipi 


c.9. 11.14.V. 48. Incolummla 

incolumia 

d.c.9. n.ij. V.ti. debbar 

debbe 


Altri errori ; quelli maflimamente , che riguardano il puntare , rrafeorfi nella 
pa, Coveranno eflèr corretti dalla difcrctezza del faggio Lettore. 
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